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CRONICHE DIMESSER 

GIOVANNI VILLANI CITTADINO FIOREN 
Tino.nelle quali fi tratta dell origine di Firenze, & di tutti e fitti & 
guerre Hate firrc da Fiorentini nella Italia , Se nelle quali an. 
chora fi mentione dal principio, del mondo infinoal 

tempo dell' Autore, di tutte le guerre fiate per ilmó " 

do, coli deprincipi chrifliani fra loro .come "J 

de gli infedeli, & de chrifliani con gli in- 
fedeli. Hifloria nuoua & utile a' fa. 


omjilxt 


HafTì nel priui!egio,& n#Ia grafia ottenuta dalla IlIuflrifTima Signoria che in qtie» 
fia,ne in niun'altra Citta del fuo dominio fi polla imprimere , nealtrouc 
impreffe uendere le Croniche di Giouan Villani cittadino fio 
• remino, & anchora come fi conrienenel breueapo 

(lotico che per anni dieci fotto pena di eleo, 
munì catione che nefluno polla ini. 
primcre dette Croniche, ne al 
troue impreffe uendere 
come in elfo prillile 
gio, & breue 
apoflolico fi contiene. 




AL MAGNIFICO ET CLARISSIMO MESSER 
Vincendo Grimano Procuratore de fìnto Marco meri tillimo 
Iacomo Fafolo compatre & fèruo fuo.S- 

Sfendomi peruenuta alle mani Signor mio oderuandidimo quella 
prelènte Cronica delle Hillorie Fiorentine , compolla pel nobile 
mefTer Giouanni Villani cittadino Fiorennno,& lapendo quanto 
E fia utile adogn’unola notiria delle cofe fatte nelli tempi padati, 

acciocheper quelle le egregie opere de ualentihuomim immitia» 
mo,piu uolte ho penfato a'uniuerfale beneficio di tutri i Taliani di 
farla riampare.accioche folo non paredi uolermi godere una li uri 
le,& pretiolà gioia, & a’ quello aggiongendofi anchora i preghi de gli amici, all'utri» 
mo deliberato darrichire la uulgare lingua nollra d'uno tanto libro, mi parie colà 
conuenien te mandarlo in luce , lotto il patrocinio di tale che piu honorc gli appor- 
tali!^ cofi meco medefimo penlàndo a' chi fulfino da dedicare quelle fi utile lanche 
nclfuno mi e'occorlò all'animo che piu degno mi paia , a' chi fi debbino comettere 
quanto a'.V.S. Ho dimaro adunque conueniente cola alla deuctione.&olfmiantia 
miafingulare in uerlb de uoi Signor mio Magnifico, et alla prefiamiadcluoflroinui 
tifiimo animo, dedicarli quella 11 fublime opera,et quello nó ho fatto per che io pcnlì 
dibcnificare quella come molti fcrittori che ad altri intitulandoi libri, penlano di 
honorarne quegli a' chi gli mandono , ma non picciolo beneficio mi para riccuerc 
& non poco mi terrò honorato quando Io accetti uno tanto huomo , quale e V.S. 
elfendomi già di longo tempo bene noto la nobilita dell'animosa integrità de coda, 
mi , la generalità del cuore , & il ualore dell’intelletto , di quelle doti d'iddio che ab 
aptiquo fono Tempre fiate in quelli della nobllifiinia progenie Grimana , tanto cele- 
bratala laquale ne lòno peruenuri Duci, Cardinali, & Patriarci,& priuilcgiati d'altre 
infinite dignitade, & bora in uofira Magnificcntia piu che in tutti gli altri comeper 
hercdita rilplendono, ne quella mi reputerà troppo audace o' temerario a drizar- 
li lenza alcuna Tua fapura quella eccellente opera , perche fapendo io quanta Imma- 
nità ,& benignità fia lem predata in quella, ho preio quello ardire confidandomi 
che le pure il mio Tara fiato errore , non Io hauera a' imputare a malignira,ma a trop- 
po amore, & deriderlo di farli cola grata,mofirandoli quello minimo legno di quan 
to megli paia edere obligato. Quello dunque picciol dono V.S. benignamele riceue 
ra dal (eruo (uo facendo come fece il Re Artaxerfe.ilqual nó refiuto caualcando anzi 
allegramente riceuette.lacqua che li offerlc con ambe due le mani tolta dal prodtmo 
fiume uno huomo operano & rude, & quello per che fiimaua TafFettione & bona 
uolor.tadel dante, & nó la cola dara,& coli V.S.benignidima rifguardera lo affacuo. 
fo animo del feruo fuo. Viuete felice (ignore mio che Iddio a quel fublime leggio ni 
c educa che Icimméle uirtu uofire,mentano,& e’ il deli derio mio,& memore di me. 


I 


I ACOMO FASOLO AGtr LETTORI.* 

OlendocharifiimoLetrorein uniuerfàle benefirio di tura coloro, 
che dagli altrui fatti cercano di comporre in meglio la uita loro, 
quegli inimicando che laudabili ueggano ,& quegli fuggendo 
V die giudicano effere dannabili , mandare in luce le Croniche di 
mefTer Giouanni Vilani cittadino Fiorentino, non poco tem- 
po (late occulre.ne mai piuilampatc.lequali trattano della prima 
. edifica (ione di Fiefole prima cita della Tofchana, dalla ruina 

della quale fu edificaa la indica, & nobile cita di Firenze anni 
nonana , auanti Paduenimento di Chrillo , & feguendo li egregii , & cómemoran. 
di fatti , non folamente di efia citta , ma quali ( dir fi po ) di tutt'il mondo , fino alli 
annidi Chrillo M.cccxxxviii ho fata con gran diligentiadf arte (lampare nouella. 
mente ditta Cronica, ne ti marauiglierai fé alcuno uocabulo in ella trouaffi non fo. 
lito a nollri tempi , & quegli che fono in ulb , altrimenti (entri di quello che al pre. 
(ente , fi fa , pereffer quello fenttore antiquifìimo , & fecondo la lingua de fui tempi 
hauerc par!aro,& ufara la Tua orthographia , & modo di fcriuere, tanto i uerbi quan# 
tot nomi,Iequali cofe,bcn che fiano uarie da quello che fi ufa.non habbiamo uoluto 
pero' toccare,& maffimc a ((retto , & perfuafo dal giudicio de huomini eccellenti, & 
precipue dal Eccellentifs.M. Antonio Braccioli, qual ha uifla quell'opera a Tuo pare, 
re, & quello anchora percheil lettore ueggail parlare di que tempi, &confideri 
quanto fi uadino mutando di fecolo i n Creolo le lingue , & anchora per non parere 
come molci audace & profunruofo a uolere ridurre le cole delti altri (critrori fecódo 
il noflro fcntimento.et coli le aprefenriamo.per quanto e' po (libile lècondo la copia 
ch e’ antichilfima , & piu coretca di niuna altra habbiamo hauuta a quella perfettio 
ne,& modo che elio Scrittore la ha compolla . Leggi, et uederai in elfo non tanto le 
cofedi Firenze fcritre.madi tutta Iulia da che in eira cominciorono a'efiere cita, & 
di quello che feguiro per tutt'il mondo,cofe non tanto dilertcuoli a' leggere , quan 
to utili a' làperle. Vale. ■> 
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TAVOLA DFL PRIMO LIBRO. 

Comeper li confinone delaTorre dihabel ,fi(omin» 
rio oi bab trare lo terrò . 

Come fi partiti mondo in tre porri, # irlo prima det» 
to A r 'o. 

Della fecondo porte del mondo ietto Àfrica, # de fiioi 
confini. 

D ella ter^j parte del mondo detta tur epa ,# de fuoi 
confini. corte. I. 

Come tl Re Athalonte bedrfico la riito di fie file. 

Come Athalonte bebbt tre figlinoli Ubalo, Dar dono,# 
Sicbano. 

Come Ubalo cifrateti vennero ad concordia od nà io 
nejfi rimanere lo atta ditte file ,&■ il Regno epitè- 
lio. carte, ti . 

Come D ardono barrino in ¥rifria,et bedrfico la ritta di 
Dordonio^be poi filo gronde Troia. 

ComtDoriono bebbe uno figlinolo eh? ebbe nome Tri . 
eonio,che fùe padre di Troll o f ptrlo cui nome la ritta 
fu chiamato Troia. 

De Re che furono in Troia,et coirtela fiit lo primo noi 
to difirutta al tempo del Re L avmtdon. 

Come il buono Rr P riamo rebedifieo la ritto diTroio. 
Come Troia fu itflr urtala feconda uolto per li Greci. 
Dello in felice fortuna eh* ebbonoi Greci partenti dalla 
defir atta Troia. cor. ai. 

Come Anrinoro # Priamo il giovane portiti daTroia 
bedificarono lo citta di V inegia , cr di Padova. 

Come P riamo il ter^b fi Re in alla Magna,# furi det 
fcendentiRe di brando. 

Come tetramente fu il primo Re in broncia, cr fieoi det 
fendenti apprejfo. cor. Uri. 

Come Carlo Magno fùe Re di fronda, et de fieri de fi en 
denti, cr natìonr. 

Come E ne a fi parti diTrria , cr animo in Cortbogine. 
Come Enea arduo in Italia. 

Come il Re Latino fignoregiaua in Italia, et come Enea 
bebbe la figliuola per moglie et tutto feto Regno, c. v. 
Come 1 ulto Afianio JùRe apprejfo lui ,# di fitoide > 
fionderai. 

Come Silvie figliuolo fecondo tPfnta ,fùRe apprejfo 
Aficanio ,# de fuoi defeendenri. 

Come R omulus #Remuj cominciarono la ritta di 
Roma. ear.rì. 

ComeNumo Vompiliuf fù Re de Romani apprejfo la 
morte di Remolo. 

De Rr che Ugnoregiarono l’urto apprejfo féltro infino 
^Tar ovino. 

Del rtgimtnto de confiti in R orna , infino al tempo di 
1 ulto C rifare I mptraiore. 

Come in Roma fùe fatta la comuratione perCatheh » 
na e 7 fieri frguari. cor. Vi. 

Come Catbelina ferie tubefare la ritta di fie file ala 
ritta diRcma. 

Come Metelo con fue milirie fèrie guerra a F rifilarti. 
Come Metelo cr fiorino fionfijfiro i F rifilavi fie fi la 
riva d? Arno. 

Comf1 Ro mani laprima volta affiliarono la ritta dì I #r 
fole,# fie morto il Duca fiorino , 


Come per la morte di fiorino i Roméni tornato alo af, 
fidio di fiefilr. ear.riri. 

Come la ritta di F iefile i 1 arrende ) Romani, & fùe de* 
frutta# guafia. 

Come da prima fù beiificata la ritta di firen\c. 

Come C e fare fi torno à R orna, # fù eletto lmperadore, 
Cr ondo Copra frane efebi. car.ix. 

Come Roma bebbe la prima ìnfegna , cr di queir deli 
imperatori,# come l’hebbetl comune di Urente,# 
altre ritfadi. 

Come la ritta di Firmar fù chimera deio Imperio di 
Roma. 

Come fi htdifico in Hrf% il tempio di Marti , hoggi duo 
modi fin Giovanni. 

Del fito iela provincia di Tofiana , cr di fuoi confi* 
ni. ctr.x. 

Delapttenria deli provincia di Tofiana prima che Ro 
ma havejfe fiato. 

Dele Citi adì # Vefcouadi deli n ofira provincia di 
Tafiana. 

Della citta di Perugia. car.xi. 

Dela citta da Retfb. X 

Della ritta di Pi fa. 

Dela ritta de Lucca. 

Della citta di Luni. 

Dela ritta di Viterbo, 

Drta citta d'O'uiero. 

Della ritta di Cortona. 

Drlo ritto diChiufi. 

Dela ritta di Volterra, 

Dela ritta di Siena. ràr.xR. 

Come la citta difiren ^ f? rtgta al tempo deli Impera* 
doripagani,# come Derio lmperadore fèrie decola* 
re fante Miniato, # altri fanti. 

Dela ditta materia di Derio lmperadore. 

(guanto la citta diftren^ flette ad leggie pagana. 

Come Hreirfc lafcio il pagantfmo,# coltivo la fède il 
Chrifio,# conCegroffi finto Giovani Batifia.car.xHì. 
Cornei Gottipaffarono Italia ,# ajfediarono Yireirfé,et 
fùronui /confitti. 

Dr miraceli , # irla morte di finto Zenobio Ve fono 
dela citi a difiren%. car.xi ai. 

LIBRO SECONDO 

Comr T orile ripofe la dita di biffile. 

Come T ottlr dtfirvjp piu altre terre,# affedio Roma, 

# come mori. car.xv • 

dome i Cotti occuparono Italia,# fittone ignori. 

Comi i Gotti fùrono eoe ciati <Pj aria, # come ricovera» 
ronolafignoria. 

Come iGotti al tutto fùrono cacciati d’italiaper Bela» 
fiano paniti o. ear.xvi . 

Come i Longobardipaffarono in Italia,# fignoregia* 
rovi a. 

Come thprando Re de Lombardi comincio guerra d* •** 
la (bit fa # a Romom',cr come Carlo martello venne ~~ 
di f rancia al fece or fi. 

Come Iracho Re di Puglia # de Longobardi, vento* 
do per difirugiere R omajùe convertito dal pepa, # 


ÌO< 


diutntomonarho. 

Co me TrolcfreRtir Lcnpo bardi & Flmperai&rt di 
Cefi ènti «tpoli, quali diflrujp R Orna , cr cornei» Re 
di trancia risonerò al fùceorfo dcBa cbiefà. 

Coite Carle marito R e di trancia libero la finta (bufa 
da De fiderio Re de Longobardi cr dijparfèli. 
inciderti montando di Re di trancia di/aefidtCar » 

10 Magno. car.xvm. 

Come l’imperio dt R orna urtine a Francefili come 

Carlo Magno fùe lmperadore di Roma. 

Come Luis figliuolo di Carlo Magno Jùe Imperador di 
Roma dopo lui. 

Come i Sa' acini d* Africa pafjàrono m Italia , cr come 
ne furono cacciati per Luis Re di trancia, cor xix . 
Come Lotieri Redi trancia ,fùe il lmperadore 

trancefebe. 

Come il fecondo Luis fùe il quarto I mf odore f racefibe. 
Cerne fillio l’Imperio ìtrancefihi. 

Come firen^ (lette diffatta 1 7 I nfilata , Cr nitri nobi> 

11 contende ano aia firn rehedficarione . car.xx # 

LIBRO TERZO. 

Come furono ordinate le porte & mura deta citta di 
tiren^é neBj fisa rebedficatione. car.xxi , 

Come la citta di t irenft dopo lafita rebedicatione fie po 
palata, Cr habitata Cr aprii a’ a. 

Come l’imperio di Romaperutnne aia Sìgncra de Tao 
Itano. (acquài. 

Cerne fiBil’ Imperio aii Italiani . cirjcxm. 

LIBRO Q.VARTO 

Comi Otto >1 tuffili Imperilo" li Rome, "come fi 
reno oriiriiiltelcUori irlo imperio. 

Ruteni deh /chimi il Re ii trincia iftit fifVgo 
Cupriti . eir.xxini. 

Comi fi citilo Arrigo primo Imftraiort il Rome Ti, 
itjcbe. 

Come il tempo ili ietto Arrigo i Hortntiniprtfino (7 
iljfrno.o !i citi ii Rtrfclr (àlito lo Rocchi. 

Come ifit filmi iijìttu he file fi ritccmmtirono con 
urti Uggii (7 mme co i iorentm. tir. xn. 

Come ih cittì ii Hnnfé fi fedirò le finii "errine iti 
limarle- hfiffigri, flirtiti. 

Comi CumdiHopnme ii Siimi fi lieto Impertiori 

lnddenliiriceontonio r hi furono i nobili unir hi deh 
còllii tir. nel qu irtiire diporti irl i’huemo.c.xxvi 
Chi furono i nobili hibòrnli in porti fin Piero il llmpo 
del dello Imptrldott Currado. 

Chi furono i nobili h Ritenti in porti fin Br inebetii. 

CU /irono i nobili diporti JàntiMiru. 

Dehkabitaui irl f fio Soler' Arno. 

Vrl ftrjr.de Arrigo Imperilo" . t ar.xxxn i. 

Diher^b Arrigo Imperilo", e it3e notar i il fio 
tempo. 

Del beato fìnto Giouanni C inibirò. 

Ut nienti rueoniindo il Rubino Gucfiirio. e ilio 
tonti fi Mettili. 


Oiiltjù r et fumo Ruberto Cui farlo, e tomtlìutnnt 

Re di tirili!. rir.xxrtri. 

Come regnirono in Voglie e in Cialil , i ir fi nienti 
Ir R .berla Cui fério. f » Jori*. 

Ch fili eontrfja M melile le firci fini. 

Come Arrigo terfi Imper dorè ijfi dio li ritti ii finn 
fé forfè mente itqutflm. rir.xxx. 

D’uno granii po/figgio ebe f fide oltre mire per U 
Cbrtfiiani. 

Come i Fiorentini cominciarono ai aceri fiero iB oro 
contado. 

Come i Fiorentini dijferiero il cafieBo dt Rrató, 

Come fi eletto Arrigo quieto Imperito" ,&■ irle no. 

-ini, il fio tempo. , m.xxxi. 

Cornei Imprreierr Arrigo fi riconcilio con li chefir," 
iehfii morte. 

Come i Rioeentini diffiderò monteCifiioU. 

Come r’ipprefr fioro per lue olite in Hrtnfé , t7 con 

grm danno deh dòn. 

Come i Fifoni indiremo f opri l’Ifcti ii Maiolichi , tr 
i fiorentini rimi fino ih gnor dii ii Refi. 

Come I hcrétin, diffiderò liRach ii Hrfle.r.xxxM. 
One fi piglili! nnfiri irle migli! lei contado il 
ferente. 

Direni multi ch’ebbe tri li cheli tr fio! rubili , tr 
tomt fi citò ol mptriio" Lei# ien pròno ii Si ffigné. 
Coi»# il R# di fronda &- altri Signori piffirono ol. 
trt ma" con granii fhtola . 

Cornei hore.iini dijjtnrro ri refi rio ii moni! Buoni 
ItBuonitlmonri. 

Comi i fiorini ini itjftdono monti ir ero" , thr eri de 
tonti Guidi. ear.xxxM. 

Come i tanfi furo fio. futi i, Prflolefr. 

LIBRO Q.VI N T O 

Come pop. Alrffi.lro ntcrno in lttUl,t7 poft li còti 
i’AUfJjuirii in Imbarili. cir.xxxnri. 

Come l’imperalcre l dingo fi rieondlio con li chrrfi, 
tr indo il piffigi o oltre mire tr irli morie. 

Del iettereffigio,tr tome perfino Acri, (7 i’ fende 
Re hngbilrem. 

Come i horntini fconfijfino li Aretini. 

Come fi comincio gurrritro horentimtr Smeli, cr 
come ifiornuinilifionfijjcno ai Afiiina. rar.xxxx. 
Come ine notte l’tpprrfr il fioro in ìòtnZ'Cr renino 
il ponte nicchio. 

Come neh dm ii hòtn/e bibbi ir fi or iu (7 buteglii 

tré rat ai ini. 

Cornei Fior#»#»» prrfino me.! r Grò fidi in Chianti. 
Come li termini prefiaoil rifletei! Spugni in 

Comr Irdrrigo Imperilo" nifi li iuriiòtione lei eoo 
"io il comune ir Urtnfc. 

Come l drago imperile" nifi li i.ridmene del re» 
lido il comune ir iirenfc. 

Come i Fioroni ini indir erro il conquijìo ii Damimi, et 
rrbtbbonoilltroconiiio. 

Comtutnntin Hrenféli reliquia ir! braccio i: finto 
Ulippo opoflolo. cm.xxxxi. 

* tu 



Come il papa parìfic o in fitmt i Ptfieà C r Cmcuifi , per 
r«^ionr del pajjagio <P oltre mère . 

Cerne fi coronato Arrigo di Soauia Imperatore diRo 
ma /7 telfiper moglie Goflanfé di dalia , cr in dota 
A dato Reame, 

Come Arrigo imperatore comjuiflo il Regno di Puglia 
Come Arrigo Imperatore iiuenne nimico della chefi, 
Cr della fila morte. 

Come fiso eletti dello imperio due f ignori fd tppo di Soa 
odajor Otto di Sajfcgna cr diloroguerra.c . xxxyv. 
Come /atro il Sole, 

Come t Sanmmiateft dtjferiero Samintatof? i tennero 
ad habitarenel borgo di finGtnefio. 

Come i nocentini compararono il cafleBo di mote Crofi 
filler generale parie fi iti Italia, 

Come fi eletto papa Innoctntio tertìo di campagna. 
Come fi comincio l'ordine de frati predicatori di fan 
Domenico. 

Come i fiorentini dijje riero il caflcBo di f roncigli ano. 
Come i S Sminiate fi diffiderò A borgo ì fin Cinegio ,©* 
tornarfi al Pogio. 

Come al j tanti baroni di 1 randa conVinttiani prefono 
Co flant impelle Bai don ino c ente di fiandra eltffr* 
ro Imperatore. 

Come i Tartari ucdfiro di prima de Be montagne , ouf li 
bauea rinchinji il grande Aleffandro. cor.xxxYÌil . 
Cornei fiorentini diedero Stmifinriel cofieBodi 
C ombiata. 

Come i fiorentini diffiderò Malborgeito ad pie di mon 
te Lupo CT pofero il caflcBo di monte Lupo. 

Come i fiorentini elejfero podejla in Firtmfc» 

Cornei Sanefi firono fionfitti da fiorentini. 

Cornei fiorentini andarono fepra i Sanefi t e Sanefi fi» 
aero le c ornandomela. 

Come fi coronato lmper odore Otto di Sajfcgna et del 
la guerra tra lui cr la chic fi t e come fi jconfnto d*l 
Re di fronda. car.xxxix. 

Gameti papa fideelegiere ilgiouantfederigo Re de 
Romani contro Otto di Sojjogna I mperadore. 

Q _ui tratta dtBa Jthutta de conti Guidi , cr onde fi la 
loro progenie. 

Come fieno in brenne porte Guelfi & ghibellina. 
DeBe cèfi de nobiliche dine onero ghuelfitr gbibtBM 
in Pire nfé. car.xl . 

Come fi prefi la atta di Damista in Egtffo. 

Cornei fior f tini federo giurare aBa dita tutti i contadi » 
ni , cr comincio fft il ponte aBa Cor aia. 
dei fiorentini dijfedero Morienana cr cópieffi il potè 
LIBRO SESTO. 

La cagione perche fi commdo laprìma guerra tra Ptfi> 
ni cr fiorentini. car.xli. 

ComeiPifim firn [confitti da fiorentini al cafleBo del 
B ofio. 

Come i fiorentini andarono ai hoflt é feghine Cr pofi 
no A cafìeBo de Landfi. 

Come i fiorentini fiderò hoflt fepra la citta di Pifltia t 
C7* hebbono Cormignano. 

Come i fiorentini fi aero hoflt fipra i Sanefi perche ha » 
titano rotta la pace. 

Cornei fiorentini dijfedero capo Scinoli in Valdambra 


D'uno miracolo cF apparite in Firm^ iti Sacramento 
del corpo diChnfto in finto Ambrofto. 

Come i Sanefi guadarono monte Pulciano tonde i fiore» 
tini andarono ad hofle fipra Siena. 

D'uno fioco che ('apre fi inftrenfi. car.xin. 

Anchora cornei fiorentini andorono fipra Siena. 
Anchora come i fiorentini andorono fipra Siena. 

D* un gran fioco che s'apre fi in Firmar. 

Cornei Sanefi s'accordarono di pace co Fiorentini. 
Cornei* lmper odore fi derigo doppolafia coronotione 
diuenne nimico della che fi. 

Comefie accordo dal papa aBo Imperanore Federigo t et 
or din ofi A p effigio oltre mare. cor . xlrii . 

Come s* ordino A f effigio , cr tederigo Impera dorè ne 
fi capitan ojl qual e mojfo lofluolo fi torno in Puglia. 
Come r lmper odore pajfo oltre mare , cr pacificcfft col 
S ridano, & corono fi RediHierofilem. 

Come ìpttthcnt di papoGregono firubeBo ì l'impero 
dorè certe terre di Puglia , cr come le racquiflo , &r 
afflilo il papa in Rema. 

Come papa Gregorio ordino condilo , cr reme ab iti- 
none dello lmperadorei Pifaniprifino tr JcOffijfoné 
i prelati ch'andauano a R orna. ctr.xlm. 

Come l'imperaiore fcoafijfet Melane fi che andauano 
in Lombardia. 

Come l'imperadcre ftderigo bekbe per affedio la ritta 
di Fatile in Romagna. 

Cornei' lmper odore Federigo fide morire Arrigo fi o 
figliuolo, tl maejlroPiero deie uigne. car.xlv. 
Come fi comincio la guerra tra papa lnnocentio , cr lo 
Imperatore Federigo. 

Come papa Innocenti» celebro ronrifio i Leone : onde 
diede fententia contraf tdtrigo lmper adore,ty difro 
filo ieBo Imperio. (derigo. cor. xhri. 

Come A papa fide elegiere nuoto J mperadore cSfra Fe* 
Come fi fide in Firen^é tl ponte Rubatole et la flriehojp 
Come fiuroil Sole. (fi la citi aie. 

Come iT attori pajfirono in Furepa,ei difertoroA patfi 
D'un grande fremii oro eh' ottenne in Borgogna. 

D'ttn gran miracolo che fi trono in Spagna. 

Come fie rifitto cr dijfotto il Borgo ì fin Cinedo da 
Samminiatefi. 

Cerne xTorf ari fionfijfonoiTurchi. 

Come di prima fie cacciata la parte guelfi di Firenze ed 1 
lofirft il ftderigo Jmpr r*Ìorr . car.xlvA. 

Come T I mperadore fi (confitto daParmigiam.c.xlviH. 
Come l'impa. urne in Tojcanaìl'ajfedto deguelfiufd 
ti cF frano nel cafleBo di Capraia. 

Come/o Re Luis di Fr aiuta fi pr e fi dal Sridano con 
molti baroni olir a mare al comi tafl o. 

Come lo Re tnfc figliolo di ledengo fi fionf«o ffpre 
fi da folognefi. 

Cornei guelfi ufriridi Firen^fionfiJfonoightbeBiniii 
Firenze S Figbine. (filoni, cor xlix. 

Come fi aio in Firenzi primo popolo c6 ordini ego 
DeBe in fignep guerra eFufiua il comune et Po.dittr . 
Come l'impéd. ftderigo mori ì Ftort^uola in Puglia. 
Come il popolo diHr.rimijfip pace r guelfi in f trenti. 
Come i Fiorentini fconfJJ'ero iPÌflorefi t et cacciarono H 
tirenft rierti ghbeBini. car.t. 


V 
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Come lo Re C arredo figlinolo di Federigo urne dolio 
Magno in Puglie e r ronjm/lo il Regno,*? fettone 
gli morii. 

Come Manfredi fi e oronote Redi dàlia et di P tiglio. 
Delo guerre rhe nottue tre pepo Alrfindro quarto, (? 

10 Re Manfredi. eoo. li. 

Cornei fiorentini JconfiJJhnotiVbeldiui m Muglilo. 
Cornei fiortnriniprtfbno mommo*? fionfiffro le moj 

nude de P fini,» Sonefi urnurna ol fccor fo- 
cone if mentirti grifone Ti^no,er fioofijjèro i Rifi 
ni lipomi ch'oueao fi enfiti! t tur thè fi. 

Q_uondo fi fitto il ponte ad finto Trinità. 

Come i fiorentini prefono 1 afe lo di leghine. 

Cornei Sonefi fittone fionfittide fiorinomi od monte 
Aitino. 

Come fi r omineiorono di prima ebbeet tre mio fitto di 
ftrenfr j fiorini dell’oro. 

Come i horintini hibhono deprima findotho per loro 
Crfrantblgia in Tunisi, ter. Hi. 

Come i fiorentini hebiono lo ritto di Pifieia,*? ondare 
no fiprai Sonefi,*? btbbono piu loro terre. 

Come i fiorentini ondarono fepra i Sonefi,*? Sonefi fio 
nero le comondomtnto. 

Come i Fiorentini hebhonoil tafielo di Ptgikm^i , *? 
gitelo di Marininone. 

Come i fiertmini fionfijfiro i Volterrani, et tomboli tn 
do prifcnoVolterri. 

Contri fiore tini ondarono od bofle fipra Pifi,et iPifi. 

K finire le eomondornemo. 

ComePlmperodore de Tartari, diurnne Chnfiiono,*? 
mondo il frettile fiprai Serotini. tarditi. 

Come nottue guerra tra Cenone fi, e? V mirimi. 

Comi igkibefinifin tettimi d> Arte# , eri fior enti, 
ni ut li rimi fiero. 

Come i Rifinii ruppero pare ì liorentini, ©• fiorentini 

11 fionfijfiro al ponte Afircbio. , 

Coma fiorentini diffiderò lo primo uolto il taf rio di 

Pagiboofi. 

D’uno gronde mutolo eVoumntinPérm del tono 

dtCbifo. 

Cornei popolo difirenic cacào leprina u oliai ghtbtl 
Unidihrtnfif, ardita. 

Comi li Aretiniprefiro et diffiderò la ritto di Cortona 
Como i fiorentiriprtfiro il afillo di Griffi. 

Come il popolo di firtnfiprefi H t afillo d’iutrniat? 
di Mongone. 

Ve finti di fi. al tempo del detto popolo. 

Cóme Paleolego Imperala! dr Cria /acquiti a Caftan 
tieiopolichel rintano i fronde/, kilt Vminani.rar.lr. 
D’uno grondi battaglia tht fin trai! Rt d’ Ingioiarla, 
*?qml lo di Pinot. 

Come /inolino f Ararne fi, fionfnledaCrtmcntji. 
Come furo eletto R eie Rommi il Re di afillo,» Rie 
dardo (Onte di Cornouoglio. 

Cornili ufiitighétl midi i cren fi mondarono per aiuto 
d Ro Manfredi. 

Comi i Fio ratini fiderò uno grondi hofitfipro lo tk> 
tedi Sano. eardri. 

Come i Sonifi *? ufiiii di firenfi btbbono in odiato del 
Re MonfitdiileonuCiordono ( 0 * ilo tento tonala 


HeriTedrfibi. 

Comi li u fitti di Firmai ordinar o tradimento ioHrrfi. 
Cornei fiorentimfiuono f: or, fitti do Soiufi od monte 
Aperti . cor. Ini, 

Comi igburlfi fi partire di firn^dopolofionfittot? 

on danne è Luta. ter. Ini. 

Come lo noueladela [confitta de fiorentini ondo m 
torte,*? rbt nt profili il cardmalePianihe. 

Co me i giubilili di Tofana udore dijfart lo ritto di 
frrrnfic *? mrjfirr farinata deh Vbrrn lo difi fi. 
Cornai conte Guido nout lo *? ghtbelini di tónfi on 
doro ai kefir fiprelaciltadi Luteo *? prefino piu 
taf rii. 

Come li ufàtigbutlfi di T e fona mondarono in alo Ma 
gnoptr fin muourre tl gtouane Corredino lontra 

Manfredi. 

Come tghuelfi ufdtidifirtny pttferoSigno. 

Come il conti Guido preftlo ritto ilLutca*? furane 
mondata ghntlfiufcrti. ror.Hx. 

Come ighutlfi ufctti di firtnfi & di To fono cacciare* 
no ightbflm di Modena *? di Regio. 

Drlo guerra ttaloRt Manfredi,*? lo rhitfi di Remo. 
Come lo ehi fi tltffi Cerio conte d' Angic Re di cmlia 
trdipuglia conti a Manfredi. 

Corno Carlo conte d’Angio et calo lalriionidì Ini fa. 

teper lopjpadelRegnodrpuglia. car.lx. 

Inndrnfi raccontando chi fio ano il centi Romando 
di pronai. 

Come opporne uno flrloeomrto*? altri figni.ear.lxi. 

LIBRO SETTIMO 
Come li ufiinghutlfi di f.rtirfi' *? di T o fieno hebbono 
r orme da papa Clemente, effigiar ine il come Carlo. 
Come il conte Carlo ronfia baroni pajfop more ÌRo 
ma fafaandolofia gente i uemrt ptr terra. 

Cornili conte guido di Menfirte puffi con lo genti del 
tonte Corto per Lombardia ì Roma. e or. bui. 

Come il conte Carlo rt lo centi f: furono coronati i Ro 
ma del Rf«ne di titillo e? di puglut? mijfif in 
tornino. 

Come il Rr Carlo prtfc il puffo da erprrtrane hebbep 
firfii io terra di fin Germano. ror.’xm. 

Cornilo Ro Manfredi ronfio jf or^è ne unni ala nf* 
la di Penturnto,*? affrontoffi coi Rt Carlo. 
ComeloReCarlofiritdificagtnterrt fibintpittom 
battere ton lo Re Manfredi. 
DrlobottogliorroloRrCaàee?loRe Manfredi,*? 

come fi fonf itolo Ro Manfredi. eoe dumi. 

Como lo Re Carle bebbe al rutto lafgnona dii Rtgno 
di dalia <? nomi o alni don Arrigo. 

Coma i Serotini di tìorbanapafirono in Hifagna,*? 
furono feenfitti. 

Come ighbtlini di fi. affi diatene tafitl mono in Val 
derno,» eòe fntparttreno 1 modo di fitvfati.r.lxr. 
Come in firnfi rìfurfi nuouo popolo con ordini & 
gonfiioni ptr lo motorio. 

Comtilpopolo di firrnfi filruo ì remore contro aitò, 
te Guido *? fio eaualmaiendt il conti con lo froge» 
tr uf tuono di f troni? andarono à Proto. t or. Irvi. 

Como tl popolo di Firenfi rvmjfi igutlp in fotofit ,*? 
toccieronntigbibtlm. 
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Comrigintl/i di firenfi o tikettuo olromnnrilre 
uà ie rubili tr giiielini tr firionfi copitene diti i 
portegnelfi. 

Cimi cunei i ghbelmì ti ftrtn^ , Uniti fi rifbrmt 
ferititi tr ti ronfigli. 

Come il Soldino il firociniprifé Annotino. corJxrB. 
Comeigbuelfi ti Urenti frifino il c oflrlo di finto 11* 
rio con fin abeti. 

Come fin ritto Cr ttrrt ti Tofcono tornirmi ni foro 
ttghuelfn. 

Comi i fiorentini eoi mdifcoicko iti Re fremo bofle 
fcproSonefi,ercomtlokeCirlo unni oi hofìe,tr 
Mieti afillo di Pogiion^t. 

Còllo Re Corto co Mortimi ondo ti hojlr Jcpro fifoni 
Comi il fiottone Curiiino i Somoffo drgfclielmi fife 
fi con grongtnti itili M igni. 

Comi il mihfcilcho dii Re Cerio fi [confido ol fonte 
Amie dito gnu di Confino. cer.lrrrn. 

Come Curiiino entro in R omn,er poi eon fin bojit en 
ero nel Regno ti Voglio. 

Come lo Re Corto r’ofronto con Cor limo per rombi! 

tiri net fieno ti Tegltoeofo. 

Dite infingilo tre lo Re Cerio tr Condivo, tr come 
fi feonfut Corredino tr fio genti. eer.lxbt. 

Deio oifione ch'eurnne è pipe Clementi ilio [confiti 
' ti Correiino. 

Come Corredino co certi ti fioi meggiori bermi fino 
renimi prrfi ilo re Cerio, et fide loro togliere le tefri 
Cornilo Re Cerio reclutilo tutele terre nini rubeiete 
in Puglie tr in Cicilii. cor.Ixx. 

Cornei fiorentini Jconfijfino i Sentfilpie titoli ti 
Volitili. 

Come i fiorentini ore fino il enfilo d’HofUne in Vele 
derno ch’ere robe Belo perliufdti. 

Come i fiorentini in [màgio ie Lecce fi mietono fi» 
prò iP fini. 

D'uno ideino feef rh’olngo le ette ti I ir city, tr ro 
nino il Ponte ite Cherreie, tr iflo ie finte Trinàe. 
Come rierfinoWi mieli ti fhn^Jiro prefietmtneti 
M Firenze Cr iecole ti. 

Come i fiorentini fri fono pien ii mlfc in V diurno et 
diffidino Pogtbonft. cer.lxxi. 

ComeloReLoif tifrenciefiriepijfiigio edTuniJi,et 
com’iti morio. 

Come lo Re Cerio fetegio eccorio cònio Re UT unii 
’{i,tr purtiffi ilio effe dio. 

Come fi eleào pifeCregorio ite imo ì Viterbo, ttfiui 
morto hrrigo figliuolo ili Re i’IgUterre.eerJxxà. 
ComeiTorrnri cec riero ti Turchie i fintini. 

Come lo Re En£ mori ntleprigient ie Bolognifi. 
Come fife Gregorio Henne in férmio- urtino pece 
tre ghotlfi tr ghibellini cr con lidio Re Cerio ,cr 
litri [ignori trmctofi. 

Come pepo Origino firie concilio oi Leone fife * Roo 
imo in Borgogne. eerJxxtà. 

Cornipede ghibelline ficecrioteti Bologne. 

Come il gioite tignimi eon cerò gfialft fi corrile 
to ti P fi. 

Ctmeileonte Vgolino eon loto ilrimenrnte ie guelfi 
fi cetriolo ti Pifi. 


ComeiBohgnefifinnofiófiltielpSteeifin Pecchilo 
del tote Càio de mite l ei. et iegibelini ti R o meg. 
CemeiPifbni firmo [confittiti Lnebcfi ti ed hfriexo. 
Deli morte ti pepe Gregorio tr ditte litri pepi in fee 
dece meli. rur.lxxmi. 

Cornei fiorentini tr Luahtfi il còte Vgbelino[confi[ 
fèto i Ptfini il lòffi Ammirilo. 

Come fino [confitti t Ignori deh terre ii M ilenO,tt elei 
to mejfirMifio Vi fonti cefàeno. 

Cornilo Re tihppo dif renài fiat figline t enfiti per» 
jletoriltilieni di fio Rumi. 

Come fi eletto pipi Ntrolo frr^i tilt Orfini di Homi, 
tr dite fili rondinone. 

Come Rtiolfi deh Mignoli eletto 1 mpidore , fiófffi 
et occifi lori di Boemli,poi fide pici eolfig.e.lxxY. 
Cól il eertinile Citino leget o ili pepo, p enfio i goti 
fi m ftrenfi eon li ufiitigbibelini tr rimjfili in ftrfe 
%,er fìmiiepecifico tutti iriàeiini dentro. 

Come fi oriinetoil triti ito et Ultimato per rub etere 
el Re Cerio l’ijólo ii Cidlte perdo ingegno iti Ulti 
toremejfirCiouenniti Prorito. eer.lxxri. 

Come mori pepe Sitile terfo deli Orfini ,er fi. detto 
pepe Mirtino del Ter fi ti fronde. 

Còl lo Rr Piero d’Aronogiwo Cr promiffi el Polrolo 
go et cialiinl ti urmre in rial io Ifrcdtrt lefignoriu 
Come lo re Piero f Ameno eppereebioefie irmele. 
Cornei’ file di ririliefie i obline ilo re Cerio edere 
innato Ordinerò. cerJxxrn. 

Come lo Re Cerio fi cópienfi eie ehi efi (rei re ti frm 
rio, tr 1 «di t fioi emiri tr letioto ch’ebbe ti loro. 
Cornei Polmmtont cr le litri ririheniperenio lerolo 
«ere melfidto mentirò od pepe Merlino i omonimi» 
io mfericottii. 

Deio e dòtto che fòt il mimine di Hrra^r ol Re Cerio 
per rertjittfìere lo drillo. 

Come lo Re Cor o fi pofiei icjlr l Mejfine per mere 
Crper tetro. 

Come legate del Re Corlo brbbono Meleto, tr romr 
i Mejpnefi oolono rtndrrfi el Re Cerio, eer.lxxrm. 
Come fi ruppi il frolfoeo iti o oeeoe do fitto per lo lego 
to ero Mefjinefi trio re Cerio. 

Come lo Re Cerlofirrìe tomi off ere io ritto di Mejfine 
tr Mefjinefi fi tififino freneemate. 

Come Io Re Piero d’Aroono pojfo di Colini ogno in 
dàlie ,Cr fine eoronoto . 

Del peri omento eie*! re Piero teme in Velemojtr fic 
cerere Mejfine. certe. Ixxix. 

Le lettere eie mondo Pirro d’Aroono olRr Corlo. 
Cornilo Re Cerio bibbi fio configlio , tr rijjfofi ole 
Re Piero d’Aroono. 

Lo lettere ili Re Corlo, ol Re Piero. 

Cornilo Re Puro i’Areono, mondo el fio omireglio, 
P pr fiere il nonilio del Re Corlo ckedutii ottonigli! 
Come lo Re Cerio et file gente Ji porti d’ejfctio ti Mi fi 
fino come [confitto ,tr torno od Nopoli eon gronde 
duolo. cor.lxxx. 

Deh progenie de Re d’Aroono. 

Come Lneei efi et firo, tr gonfierò lo ferro di Pefiie. 
Come Ridolfo Re de R emonio mondo fiouiforio m 
Tofane 


Comi fi erte di primi iti Firenze Inficio de P rieri. 
Ctmt Papa Martino mando mtjfire Gianni f Epa per 
«mtt in Romrgno,er prtft la Cuti di Far ufi,. 

Cerne muffire Ciana, i’Epafie traino , er [confitto ì 
torli dal Conte Guido da monte [flirt. rarJxxxi. 
Come la Citta di forti r’artndeo ala Che fi, rt btbbr tó 
cardia in tutta Romagna. 

Come lo Re d'trminia con tfercito grande de Tartari 
er Cbrifliani andarono [opra il Saldano in Igipte 
otte furono feenfitti/on infinite danno. ’ 

Come fi comincio di prima la guerra tr affini erGt, 
ntnefi. 

Come il Prmft figlinolo del Recarlo con molti baroni 
tornando di Francia paffiro per F iren% tr andarono 
"Paglia- car.lxxxii. 

Come le Re Piero.tr lo Re Carlo fingagiar otto i batta 
glia corporale infieme , in mano del Papa per la ten> 
% di Cicilia. 

Come lo Re Piero ifAraonafil, alafiapromeffi: on> 
de dal Papa fu [comunicato ttpnualod’ogm honore. 
Coment Fiorente bebbe dtluuied’aeqna,# credine! 

'»«'«• (car-lxxxa. 

Duna nobile cópagnia che fi fice nella Citta di Futnfir. 
Come i Cenone fi prtfino certo Satóllo di Pfint che ut. 

mad, [ordigno, carico à' argento, tr meccani u. 
Anchora come i Ctnonefi afialireno un a armala de Rifa 
ni ch’andana in Sardigna.tr fcanfijfirli. 

Come i Plfani andarono fipraCenoua.tr come furono 
/confitti da Gencutfi ala Meloria. 

Come il Prence figliuolo del Re Carlo, fu [confitto in 
ffre.tr prefi da mcjfir Rngiori del Oria Amtraeho 
dei Re d’Aiaona. 

ComeloReCarlogiuntoadNapolificiegrandt apa, 

recbio prr poffare in dalia. car.lxxxtm. 

Comelobuono ReCarlopajfi di quella -aita, alla Citta 
diiogia in Puglia. 

Come ÌCinliam ualono fiere morire Corto Pron^ di Sa 
temo figliuolo del Re Carlo , er come fin ncouerato 
per la Rema moglie delRePiertd’Aeaona. 

Come in hreny fu dilanio S aajua.tr fine rouif.are il 
pogio de Magnali. 

Come i Fiorentini ro Luahefi.er tutti i Tofani, [allega 
roeoGenouefi {oprala citta diPifi per dt[f orla. 

Come i Fiorentini /indoro le perù deleterie mura dela 
cartr.lxxxv. 

Ourrttnouitadi.tr mutaticm che furono tra Signor 

Cornei SaraciniprefirolaCittadiMangatloinSoria. 
Come lo Re Filippo di Irancia.con grande pofjanfi am 
do in Cathalogna [opralo Ro tAraona. 

Come lo Re Piero d’AraonaJifonfitto dairancefihi, 
tr finto ad morte. tar.lxxxri. 

Cornalo Rf di f rancia bebbe la cóla di Ci ronda .rifilo 
nomilo fi [confitto in mare da Rngitri del’Oria. 

Come lo Redtiranaafipartidi Cathalognia, freme 
monadPtrpignano. (nono. 

Dtla mone di Papa Martino, et tome fi eletto Papa Ho 
Como i Ptfimprtfiro certo itonilio dt Genonefi. 

Como il Coiioo Guido da monto Feltro torno ad ubidito 
idtUchiefi. 


Comi Papa H Onorio muta Phabùo dt fiati Carmttói. 
Carne il Vefcauo dfAtrtfo fiat rubtlare 3 Santfi Po» 
gio finta Ctcilia,fr come fi raequfìa/ li Guelfi. 

Come fi grande caro in Italia. tar.Ixxxvu. 

Come uno mejfir Perorinole di Genoua , nonno in Tot 
[canap meato t Imperio, con ronfiatimelo dal Papa. 
Dela morte di Papa Honorio di Sanili. 

Come nel a ritta di Foron^f bebbt certa no ut ride. 

Come i Guelfi firono cacciati d’Areffic, et pero fi comm 
rio laguna tra Fiorentini er Art tini. 

Come l’aprtfi fioco in Ftrtnfi.in cefo Cierretani. 

Como il Conio Artejfi mando armata in Cicilia, er prò» 
fico la citta t Agofla.pot fico [confitti da Rugicndel 
l’Orlo. car.lxxxnii. 

Duna fioco che l’éprefi in Fircnf.m cafi Citrcht. 
Come fi lieti o papa Sic ola quarto. 

Come il comune ih tirenfi er di Siena , fi curo grande 
hoflt ala cóla <P Arrffio.fr al partire m fiero [confitti 
i Sani fi ala Piene al toppo dall Aretini. 
ComeiCutlfifiro cardati di P fa, er fit prrfi il come 
■ Vgolino. c or. Ixxxtx. 

Come il Pre fé Carlo ufi I delopgiono del Ro d’Araona 
Come in Ftrenfic bebbe diluuio d’acqua. 

Come i Cucchili prefono Afriano de Pi(ini. 

Como oorfi fildàti fico [confitti in Manma da fildati 
di Fiorentini, 

Duna (tunicata cht Fiorentini federe ì Laterino.per 
andare al Attffib. 

Come i hore. eauaiearo infino ì fin Donato inceline. 
Come i Ptfini fiderò loro Capitano, il Comi Guido da 
monti Feltro , tr fèrie morve per tormento di fune 1 1 
Conto Vgolino. 

Come iStracmiprefiro Tripoli in Soda. et r.xe. 

Come il Pronai Corto figiorno in Hrtnfié tornando 
d‘ Aragona, er al partire lafrio 1 Fiortntmiper Copi 
tono mejfir Ameriga.fr di [ut eoronatione. 

Come i Fiortntinijconfijfono li Aretini I cerio mondo 
in Capolino. etr.xri. 

Come i Fiorentini con loro bofle affiliarono Areffi.tt 
guaftar onio in torno. 

Dima affi a battaglia che fit, SlcSte diLufiimborgbo, 
e’I Duca di Bramante. tar.xm. 

Come don Giamo di Cialia.fi fi confitto in Calamo, dal 
l* gente del Ro Caele-.fr poi firitrotnegua col detto 
Ro Carlo tomandofi in Cinlio. 

Como Corto mortelo figliuolo del ReCarlofircondo.fi 
coronato del Reami d’ Vnghcria. 

Comi i CtnbrUmi di Cbiufi furono fionfióida loro ufi 
tignilfi.tr loro amifla.tr poiritntrarc in Cimili. 

Como i Lue chi fi et Fiorentini fiacre hofle fipraPift. 
Dunacaualcata che fiderò i Fiorrtmigprfdtr’Areffic. 

Di fioco j’apprtfi m lire ufi. 

Come i fiorentini rifinirò hofltfipra la ritta d’Aron» 
*ocr m Ca firn ino. 

Como i Fiorentini, Gtnouefi,tr Luche)!, andarono oon 
hofltfipraPjfi ,tr gonfiarono U porto, er propino 
piu rosolo. rar.xrió. 

Comi fi pfi il Mar che fi di Monferrato in Altffiniria. 
Dono miracolo ebauenne in Parigi. 

Como que di Rautnnaprtfino il Conto di Romagna, et 
* » 
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fin iorro fi rubclarono ala ciuf fi, fri idbebbe arterie 
Cernì il Seliane il Babilontapfipfór'^ la nobili Cute 
£ Arri/ on durino infinito il c bri! il ani. ear.xrim. 

Dilla morti il Ridolfo itila Magna Rod* Ardono. 
Corno H Ri Filippo Jj Iranno fiat frinderi iprrfletori 
itfno Ritmi. 

Comi i Pilóni riprifòn o drillo iti penti Adbtrt ehi 
immane t Fieronomi. 

Cerni M aghinardo da S ufinana fi fi Ferii in R ornano. 
Come i Fiorentini prefino et diamene Ampmono. 
Come mori papa Nicole £Afioli,i Rome. 

Dono granii fune ehi r'apprift mia citta diNeione 
in Francia. 

Comefii dette Ri de Ro.Attaulfi còti £ Anaffi.c.xcv. 
Cerne iFio.con he fi e andarono infino aie porti diPtJó. 
Di miraceli chi mefite di prima la No jlra Una in Otte 
fan Michnlr. 

LIBRO OTTAVO. 

Come il popolo ii Firenze fi pacifico ce Rifinì ,tr altri 
cefi netabili, car.xcvi. 

Dm finto che t'apprtft in Torciceda in Firenze. 
Come fi comincio deprìme greniegnerre trSIRtii 
Francia er lo Ro fingitene. 

Comr fit eletto Pepa Cdiftino quinto, condili rinun 
oro il papato. 

■ Come fu detto er confinato Papa Bonario ottano 
de fieri notabili. ear.xcyn. 

Come fi fóndo di prima in Fircnfclachit/ó di fama Cro 
ce de frati minori. 

Di nonna che bibbi in Firmar , por rodono itlnnono 
popolo, & come fùc acciaio Ciano della Bela. 

Como por lo cornuti r dihrrnfc fu rtheiificata er aceri 
fiuta. S . Riparata, et nominata fante Maria del fiore. 
Cornei firn offa de ghibellini nòno in Tofana p Vlcbe 
ro d’imperio mejfer Gianni ii (Moria, car.xtviil. 
Come Papa Bomfirio ctenomio la memoria de finto 

Lui/ Rt di trancia. 

Come mobili della citta di Brenne fitro in arme ferro* 
fere & abbattere lo flato del nuouopopolo. 

Come papa Bonifacio accordo di pace lo Re Carlo & 
Fiorentini fon don Giamo d’Araona Redi Cicilia, 
Comefii cacciate parte gbiidfidtGcnoua. car.xcix. 

Di mutatimi tra Signori Tartan. 

Come Magbmardo da Sufinanaprtfc la òtta flirtino 
la in Romagna. 

Conto il comune di Firenze fine fare cajìdlo fin Ciouan 
»,er rafie! Franto in Valiamo. 

Como don Giamo £ Ar aorta fi fi ufo al Papa,& allrgcffi 
olir or Rugieri del’Onacol Re Cerio, per rffert ótre 
don F odono o fico fiat rio. 

Come il Conte di Fiandra, d tonte ii Bari fi rubelarono 
al Redi Frana, et alt gai 5 fi tri re i’InghHtrera. e. e. 
Come U comi £ Artcjfi fionfijfi 1 Hamngbt ad Form,, 
er come il Re £ Inghilterra pajfi in Fiandra. 

Come papa Bonifitiopriuò del cardinalato mtjftr loco 
mo er mejfer Ploro iella colonna. 

Come Alberto £Hofiench ,/confiJfc tr uccifé Attaulfó 
Re £ Alamagna, tr come fi detto Ro do R omeri. 
Come i Colonne fi uennero ala miftricotiia del papa, et 
poi fi rubtllarono maina urite. 


Como iConono/i fionfijftro in mare i V initiani. 

Di grandi oromnori che furono in rime Citta £ Italia. 
Come er quando fi comintio il palalo iti popolo , ohi 
habttauano ì Priori. 

Comcfifettipacrdel comune il Genoua er qudlo ii 
Vinrgia. car.ri. 

Come fi ferie petit na’l comuni ii Bologna, di Marche 
fi da H r/fi,er Maghi* ardo da [ufinana p i Fiorentini. 
Comi il Re Giamo £AraonacóR ugitri iti’ Oria et ri 
l’armate id ro Carlo fiófijfi > C iciliani ì capo orlado. 
Comrfifiltapacie froConouo/i er Pi feri. 

Comodo prime fi comincio lenuouemure ielle Citte 
di Firrnfi. 

Comi il Re di Francia hebbe echelo tutu le centtaii 
Fiandra er in prigioni il come tr figliuoli. 

Co.tl ri di Fraria fimparrio col ri Alberto dola Magna 
Come i! Prenfe di Ter amo fi (confitto in Cirillo. 

Come Ceffono (ignoro do Tartari et fio gftt.fiotifjftro 
il Solia ir faraóni eipfila terra fama in Scne.c.cit. 
Come papa Borifirio otoorro dir perdono a tutti i Chrl. 

filari tb’eniafjrro ì Romol’onno del giubileo. 

Come il eomeGuido di Fiandra có ditr fu tu figliuoli ’ a. 
andrai Re di Francia ,er rimo firo ingannane 
meffi m pregiane. 

Come <’ mi rminn* parte Nera er Bianchi, prima mia 
riita di Pifloia. cor. etri. 

Cornila otta di Firenze fi parti er (conno perle porri 
Bianche er Noto. 

Como il cardinale £ acqua (fi aria , ufm g legato id p a 
pa g rotondare fimfr, Cr nonpotc. cor. dui. 

De mali &• pericoli che fegrirono ala ritta dt Forra 
apprtjfo. 

Dolo mede fimo matterò. 

Come papa Borifirìo mondo in Framiaptr mejfer Cor 
lo di Valori. 

Come i guelfi firo cacciati fAgobi*,et come monitor 
tono la terra, er catnacom i ghibellini. 

Come la parte nera fi cacciata di Pr/loid. (l.ucca. 

Come l’InlrrmincSl er laro fi guari furono cecciariii 
Come igud fu fitti di Gnoua por parie ri furono ri. 

mtfji. car.cv . 

Come apparite in rido uno Urlo cometa. 

Come mejfer Carlo di Valori ii Francia, nonno ad papa 
Bonifino,» tròno in Frinir, V eacoónt la parte bió 
che. car.rri. 

Come mejfer Cado di Valori pajfo in eieiliag firegur 
rapar /oro Carlo, er fine omo fa pane. 

Como fi comunico la cópagnia di Romania. 
ComoiFiorontinier Lacthefi fiderò beffata triadi 
Pifloia, et tome hebbono per ajfcdio Seri anale . 

Cornei Pio. btbbanop ajfidio iloo/l rio di prono di frani 
g»f , «r pi» altre celila t' Fiutano rato Doro i bian. 
Cie l’ifdadiSchiagittc merarigUofi fioco, (chi.c. cvS 
Como il popolo minuto di Bragia fi rubilo dal Redi 
Francia er erri fino ifranritfchi. 

Dita grande er difiiuéturata (confitta direbbero i fran 
ctficbl ì coltrai da fiamingbi. car. triti. 

Diquale Itgnagia franai preferiti ròridi Fiandra. 
CameHRediFraneiarifiriefiiahofltcontuno fiopor 
ieri uni ir /opro i fiamingbi , er con poco honert rio 
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firn I in branda. cor. ex. 

C me f altieri de e al voli podrfle & Urente ferie teglie 
re le t ejte > certi ritteimi deferte blende. 

Cme le forte bianche erghibelini tefeiti urncroìTu 
hcriano t vpartironfmtinfceitfiria. 

Cerne mejfer Mefro Vifcótifi cernete è Milene, e.cxi 
Cerne li comincio le quijhone de pepe Bonifacio el Rf 
di brande. 

Come il Rf di brencie fèrie prendere pepe Bonifacio m 
Alegnegf Sciane delle colonne t ond’eli meri info, 
chi di epprtjjo per dolore. cerniti. 

Df notabili ribebbe in fi pepa Bonifacio. 
Comeibiorentini hrbbeno ilcafìrlo del Montale, tr fi 
riero hofle ì Pijìoie co Lacche/! inficine. 

Come furiato papa Botaferio decimo. 

Come il Rf Edoardo d'ingUterre nhtbbe Cuefcogne 
er fcenfijfc li Scotti. 

Cornei biorentini hebbe gride notata et battaglia citte 
dineg tutine riardere le ragioni del comune, c.cxtii. 
Come il papa menda in Hreufc piegato il cardinale da 
Pretoptr farepec e, er comt ft nt perii con onte tr 
‘"'gogna. car.exim. 

Come cade il pome elle ceraie,# moriui molte gente. 
Come fie me jfo fioco in bircnz',t? erft gran prete del 
Incètta. 

Come gli Bianchi er ghibellini venero alle porti di bri 
render ondatone ifi confini . ear.txv. 

Come li Arami òpre fino il ce/lelo di Letamo che l tea 
areno i biorentini. 

Antkore di novità che furono in birtmfe. 

Come i bior tot ini prefino il calilo delle Stinche et Mi 
te colui che tentano i bianchi. 

Incidenti per raccontare le guerre del Re di brencie i 
fiemingm. cér.rxvi. 

Come fù/ronfit o et prefi in mertmejfer Cado di I ien 
dre co Infitte armata dallo ammaglio del re di brencie. 
Come il Rf dibrenciefionfijfie ihaminghiad moniim, 
f>"°- cer.exvti. 

Come poco epprrjfo le fio fitta dimoi impellerò tornea 
reno i biaminghiper combattere col Re di brencie ,tr 
hebbero buonaperte. cor. cimi. 

Come mono pape Benedetto ,tr delle elettone dapapa 
Clemente. eer.cxìx. 

Dele c oronerione di pepe Cl mente quinto, tr decere 
dinoti cbel fèrie. 

Cornei bioritmi et Lnccbefi afidi areno et umfino Pi. 

cer.cxx. 

Cot le citte di Modona tr d t Aregio fi rubellaro al Me 
chefir de Hefb,et tir fòt cec rieri i bianchi di Bologne. 
Come fi levo in Lóberdie un frate Dolcino con grande 
compagnie d'imenei, & come furono erfi. 

Cime pepe Clemente ferir legato in lteliamtjfir tìcpo 
leone deh Orfini, er comi firmale nceuuto. 

Cornei biorentini ejficdier ono affino monte Acinicbo 
tr dàfftcierlo,tr férmo le Scorpene. 

Come i bior tntini rafirtificaroil popolo , erft cirro il 
moeficutore de le infime. 

Dt grande guerre che fi comincio el Marche/! di berrei 
re,& come merlo. ter. cui. 

Come mefifir Uepoleone Orfini legato urne ad Aitifc 


&■ de l’befle che fiorentini fiderò ì Cor gonfi. 
Come morio il buono Adoerdo R e d’ Inghilterre. 
ComtiIRe di broncia ondo ìPmieri ì pepe Clemente 
f fere cadanocela memoria di pape bem/uno, c.cxxii 
Come et gche modo fi daffetto l’ordine et religione del 
tempio di bìierufalem ptr procaccio del rf di broncia. 
Come ighbeSinidi Romagna fcófiffiro igbutlfi tt.M. 

Chibrrt o de coregia fie cacciato di Parme. 

Come fiat morto Alberto delle Magne parlo nipote ina 
tredigione. (ne. cer. cinti. 

Come lo padella dib&enfc lifigiocol figitUo dclcomu 
Còe.M.C or fi Donati fi cóbattuto cacciato er morto. 
Cóe ed Rome ne palagi papali l’eprefi fioco et et fino. 
Còe i grondi di fin Miniato ab annali Po.etfioi ordini 
Come il popolo fArttfò cacciarono i Tarlati er ficea 
ro parie co biorentini. eer.cxxim. 

Come i Signori Vbeldini tornarono ed ubidienti del co 
mune di } ir enfi'. 

Come il Re dt brencie ordino di fare eleggere Impera 
doremtjfirCerlodiVeloirfmeuenelt fallito. 

Còe Arrigo Impadore fie coronato dela prime corone 
Come V iniliam prefiro I errare ,er come firecquiflot 
per! arine fi di Rohm. 

Comi i brieri del ifptopfire PlfiladiR odi in Turchie. 
ComfilRf di’ Ar aona riappare crino di venire fiprele 
Sardigna. 

Come ibianchi di Prato cacciamo i Nrri/t cerne ni tor 
nonno. cer.cm. 

Come i Tarlati rientrarono in Arerei, tr eeccieronne 
ighnelfi. 

Come mono il Re Carlo fecondo à Puglie. 

Dm gran miracolo eh’ apporne in arie. 

Come ibiorentiniceuolceeo infino elepoetid’AreffS. 
Come i Lueebefi popolo er ceuahen vennero per coma 
ben erePifloie,meperhbiortntini fiie riparate. 

Come fiie connato Roberto figliuolo del Re Cor lofio 
condo. 

Come tgbtbelmicol conte da mente btltro fconfijfino 
li Anconitani. 

Come t Genove fi ufcitifcoxfijfiro me Jfir Vbifino Spino 
li er rientrarono in Genetta 
Corniti legato del papa fianfiJfiiVinitieni. 

Come i biorentini pacificarono i Stngiminirfi er Vola 
tetani. 

Come i eolcnnefi fconfijfino II Orfini er perfine al 
quanti. 

Come il Re Roberto mando hi lirenfe fio Male fé alche 
Cr fia bandiera. eer.rxxvi. 

Come firn [confini li Aretini. 

Come i biorentini cavai caro fipre la citta t Artffo. 
Conte verniero in birenze II ambafeiadori deio Impera ■ 
dorè Arrigo . 

Incidenze raccontando certi novitedi er mtreuiglit. 

LIBRO NO HO. 

Come perir giubiline fi corriate di Viaiegie. 

Come neque in Parigi alcuno errore di fide. 

Come in b errar e riordinavo et rio tradimento. 

Comi i Prrugimfcenfijfono i Todini. 

Come furono cacciati ighuelfi di Spoiete, potrà torneo 
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Comi 1* Imperodore Henne a 1*0 fino , # otte fi 

lembi feerie f Italia. 

Come il Re Ruberto urnne in Firenze per riconciliare 
in firme ,# non porti, er del gronde bonore che tòri* 
tiene. 

Come Plmpodore Henne d Milano pio corono del ferro 
Cornei he renimi fi udirono It muranucua # fòfft. 
Come mejfer Guidato deio torre udendo fare contro 
dio Imperodore, fi coccia 0 di Mtlono. cor.cxxvdi. 
Come i Fiorentini bebbeno gronde caro di uertuoghd. 
Come il cordinde pelogru mondo in Firmale reliquie 
di fin B ornobo. 

Come lo Imperodore hebbe per fòrZt VicenZi , # poi 
per acordoPodouo. 

Come rimperodore hebbe lo ritto di eremono , et ondo 
od bofle od Brefrio. 

Cornei Fiorentini ribandirono i loro j banditi . 

Come i Fiorentini co 1* oltre terre di T ofeono fiderò por 
lomento,# fornirono lo taglia de ghueìfi. 

Come furono Cacciani ghibellini di molte terre di Ro> 
magno. 

Come i Brefrionifurono retti dolio gente dello Impero > 
dore,et morti alcuni caporali deio terra loquele fi ren 
de alo Imperodore. cor.cxxix. 

Cornei Fior e mini # Iucche fi fornirò le frontiere . 
Come il papa mondo legati 1 coronare l* Imperatore et 
per coronare Carlo Umberto iPVngberia. 

Come papa Clemente fèrie concilio 1 Vienna,# cono • 
mfo finto Lodouìco. 

Come l* Imperodore uenne 1 Genouo. 

Come in A retfò uenne ukerio d’imperio. 

Come in Firenze uenne ambofaodon deio imperato* 
re # furonne cacciati. 

Come i Fiorentini mondarono loro gente in L artigiana 
per contrariare I* Imperodore . 

Cornei’ Imperatrici mori in Genouo. 

Come l* Imperodore fide proriejfo lontra 2 Fiorentini. 
Come [condolo nacque in Firenze tra lanaiuoli. 

Come li Rf Rubino mando gieme a Firenze. 

Come Parma # Re*$> fi tutelarono alo Imperaiore 
Come mejfer Posino di Patft fut morto, cor.cxxx. 
Comi la ritto di eremono rubelo alo Imperodore. 
Climi/ Malifcbalcbo delo Imperatore giunfi d P ifi,et 
comincio guerra 2 Fiorentini . 

Come iPadouani fi tutelarono alo 1 neper odore. 
Come rimperodore uenne d Pi fi. 

Come li Spuletinifuro [confitti do Perugini. 

Deio raunotd che lo Ri Ruberto fèrie con lo lego di Tt 
feonoper contofìort lo corono alo Imperatore. 
Cornei* Imperatore fi porfido Pifi , # ondo d R omo. 
Comi mejfer Galeojjò di Milanopfi lo ritto di P iagefa. 
Come i Fiorentini leuorono in fconfittaiPifiim do ri tr> 
retelo. cor.cxxxi. 

Come Arrigo fu cor onao in Roma. 

Come rimperodore fi pati di Roma, per uemre in To* 
[cono. 

Come l* Imperatore unte od Arttfò } tt poi adertalo. 
Come i Fiorentini furo quafi che f confitti d Lana fa dolo 
gnte deio impiru^ori. 

Come lo Imperatore fipo fiat bofle alo ritto di Fio 


re n%. ca.cxxxii. 

Come rimperodore fi porti dolo affilio di Fven%,# 
andonne d fin Cafciano # dPogtbon^i. 

Come rimperodore fi torno } Pija # fèrie molti prò » 
riejft contro d Fiorentini . 

Come rimperodore condanno il re Roberto, c.exxxid 

Come l*lmperadore mori a Bonconuento nel contado 
di Siena . 

Como morto rimperodore, lo filo hojle fi dm fi , # fuoi 
baroni ne portato il fio corpo ì Ptfi. 

Come don Federigo di Cicilia uenne ala citta di Pi fi. 

Cometi conte Filtppone da Paino fut [confìtto ai Pio > 
g™&- 

Cornei Fiorentini dieionolofignoria al Re Roberto 
per cinque anni. 

Come li Spinoli furo cacciati diGenoua. 

Come Vgurione [gnor e diPifi fèrie guerra d Lucihe» 
fi. car.cxxxmt. 

Dela morte di papa Clemente. 

Come Vgucrione co P ifini prtfiro Lucca , # rubato il 
thè fero tela che fi. 

Come mejfer Pierofraelo del Re Roberto uenne per fi 
gnore in Firtnfy. 

Come il Ri V berrò andò fópro hfila di Cicilia ,# affo 
dio lo ritta di Trapali. (fiala. 

Come iPadouom furono [confitti da mejfer Cane dado 

Comi i Fiorentini fèctero parie con li Attimi. 

Comi aparue in cielo una flela cometa. 

D eia morte del Re di Fraria et difioèfigliuoli.c.cxxxr 

Deio elezione fitta dall e letto ri dalia Magna de due 
Imptr odori, V uno il Dogio di Baierà,# Poltro quel » 

lo Doflerich. 

Come Vgucrione fèrie gronde guerra ole terre tacine. 

Come fi coronato il Ri Luu dii ranno, # ondo [opro 
i Ftamcngbt,# poco oeqmjlo . 

Comi Vgucaont ferie porre l* affilio a monte Caini. 

Come il Prence di T har anto uenuto in Firenze,! Pio fin» 
tini ufarono ai hojle per j occorrere monte Caini,# 
furono [confiti. ca.cxxxxt. 

Anchora dela diti a materia. 

Come Vìnci # Cerreto CuiA fi rubelao d Fiorrtini. 

Come il Re Vberto mondo in Firenze il conte N ouelo 
per capitano. 

Come Vgbucrione fèrie tagltae loteflo dBanducrio 
Bonconti # al figliuolo. 

Come i Fiorentini fi dimfiro p fitte,# fèrie™ bagello • 

Come fi murarono paté delle mura di Firenze,# fretta 
fi una mala moneta. 

Come Vgucrione fi cacriao di Pi fa,# di Lucca , # 
Caftrucao hebbe la ftgnoria dt Lucca, ca.cxxxrii . 

Come il conteda Battifile fit ninno mitrinoli cac> 
eionne il bagielo mutando fiato. 

Come fame # mortalità fin grandijfima oltre d monti. 

Dela elettione dipapaGtouanni. 

Come il Re Vberto # Fiorentini fiderò pae co Pifini 
# L acche fu ca.cxxxvm . 

Come i Fiorentini differir ro # rifinirò moneta. 

Co me il Re Vberto mando amata in cinlio. 

Come Pirruro fi rubelo dola chtefi. 

Co ne Vgucrione do Fagtuela uolle rientrare in Pipi, et 
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é Spine»» M trcbtfi. 

Cerne parte ghibellina ufci li Cernei». e tr.cxxxix. 

Comtigbibtllm di Lombardia affilarono Creme»». 
Cerne mtjjcr Cene ietli Seti» jèriebofie /èpe» 1 P* 
lenoni. 

Cerne gli tifati li Cow con l* fir% le ghiebeUini li 
Lomb arha.ajfi dierono Cene»». 

Come ighibtll itti li Lo tabarin bebbero creme»». 
Cerne gli ufati è Ceno»» prefere I borghi li Prert. 
Come il Re Roberto nonne per mare dficcer fi ICt, 

n 0U4. 

Cornei Cenoueft ledanola j ignori» li Cene»» »t Re 
Roberto. 

Dell» ni»» guerre ebe li ufiiti co lemberii fèdere ÌCe 
no»» »l Re Roberto. 

Cerne in Siene fin fi»» congiure, li che t’htbbe munì 

cer.cxl. 

Cerne il Re Ruberto tr fio! feenfijfero liufiitil Geo 
nenetr pertirenji dell’ affilo. 

Come il Re Ruberie fiperti laCncua,cr anione ì 
corte lei pop». 

Come gli ufcm h Ceno»» ronlafirg le Lombari ter 
norone allo affilio li Cene na. 

Come mtffir c ant prefi le borgbora itPaieu». 

Come igbutlfi il Lombari» prefere cremo»». 

Come meffir Vgl io II Pai fo fi [Sfitte al Ale fini, a. 
Come Inficiti lenona apre fero i borghi. 

Come i ghibellini riprefteo Jfulete. 

Come il Rei Turni, ,ern0 >'« fi» Signori», car.exli. 
Cerne Cafiruedo Signore l Luce» ruppe peci» ì Ho» 

Come gente itili ufiiti iiCencué furono tonfa glie 
Ricrir. 

Como quelli iGenoua prefitti Ungine. 

Cornei papa er la chef, fiderò ulano in Lombari» 
meffir hltppe l Valoit. ear.exli. 

Come meffir Filippo l Val di fi terne in trancia fan?', 

mente arqujjlrt. . 

Come Cafiruedo ondo al bofle nella rimerà l Ce » 
n ou*. 

Cerne I tdengo 1 Odila mando fi» armai» alle affi , 
le l Cenone. 

Come il R e V berlo fine armala per eonlaflarr quell» 
le ddlianl , er quello ebe acperoe. 

Vi quello medesimo. 

Come i fiorentini fiderò torture Cafrued» lille affi 
lo iGenon ». 

De Ut beligli! (begli »fcttì,et» riattatacene ì Geo 
nona. 

Cerne gli ufiitil Cenone guaflorono ebiaueri. 
Cornigli elfiiti l Ctneuefifire la dia l Holi.c.cxlm. 
Corniti fratello II Re lipagna, fi [confitto lai Re 
l Crenata. 

Come i f rieri Ilio filiale fe enfi {fero i T archi ì Rei. 
Cerne meffir Cane della Scala fi /confitte la Padovani 
er lai ceniti Curiti». 

Cerne meni conte Calie fignect l Pfi, cr fi fòie 
fignereUcinitNitri. 

ComefifiUpadetrailRil fronda cr fumingbì. 
Come in tea quell, iella cefi l funi» fie grani If, 


finfiene. 

Cerne i ghibellini firme acridi l Rieti. 

D* uno grani ragutumenio l boti i ebe fie tr » lui elee 
li itila Magna. 

Cornili Marchefe Spitene jiltigo eo f taf tini. c. culmi. 
Di notatali ufiitil Hrrnfr. 

Come il MarekefiCaual habó fi [confitto ceni» tega 
l T o fan» in Lombari». 

Come mtffir Cale affi bibbi I» ri»» 1 Cremona. 

Come fiutò il file, er morii Rei franti». 

Cerne i Bologne/, acridi inerbo buon io Rotarono 
Pepili. 

Come l’impertleri ICojlantinopeli bebbe guerra ce 
figliuoli. 

Come felrige l arili» fie fiemunledo , er com’egli 
fide coronare il figliuolo al reame. car.cxlv. 

Conti fiorentini mona nono in [noli per caualieri. 

Chifii poeta Dante lfirnfi,er com’egltmori. 

Cerne il, trentini rimafero fiori 11» figntri» iti Re 
Roberto er ficero parte Ile murt llattnt. 

Come il re <T Inghilterra fide ne dire il agio», n pi» 
fin barom,er tome li Sconi I ir cominciarono guerra 
Cornei Perugini hebbeno la ritta d' Afitfi per affila. 
Come laparteghihelinifi ed rida l fono. 

Cerne F l derigo conte l monte feltro fi morto ì rum» . 
re l quelli i’Vrbino. earuxlvi. 

Cime la ri»» fO fimo fi rende ala ehitf». 

Cerne la etnei Rubinola fi rende ala ebiefi, (r come 
il Mdchcfilafirie Iffare. 

CemtiVifionti fignoril Milane furono /comunicati, 
tr come la chicli fèrie unire court dori i D ori* 
i’Ofterieb. 

Centi figntri di Milano fino tediato locarle et» 
la cbiefa cerruppenei Dogi» fOfttrub. 

Come i Ptfloltfi fèdere tregua con Cafiruceit court d 
volere le fiorentini. 

Carne in Sin a bebbe romore cr noniu. 

Cornei ghibellini Ideile notane penine Interri , 
tr firme fi infidi . 

Cerne il Soldino dell» Seriaterfe ,& prtftquafi tutta 
PCrmini». cmZxM. 

Cerne il RelT um\t eoe ciato li (igniti» la rtcqutfh. 
Come il Vefiono t Are fife cominci» guem i ronfi, n 
prefi rafitlle f magnano. 

Comr Romeo le Pepili et fie fignil»,niiuriptrprtu 
dere Rei agno, (r anione in ifion fitta. 

Di romencr granine», lai che firme urlo ritta l 
Rifa per le fette le rittalini. 

Cerne Cafiruedo fèrie uno afille in Luce». 
CemeilRelT um^i fi cacciato Ha f ignori ». 

Cerne meri meffir Mafie Vi/ro«i capitano l Molane. 
Cime nell» chef» iRom» Irebbe granii quijhentfi, 
pra lapeuert» Idrtfio. tar.exlrtti. 

Cerne i fiorentini t' orine uficitlt tr ellre neuiul. 

Di guerra che fie in Cirilla er in col euri». 

Cerne meffir R amile l Carlina eapinne par la elmo 
fi fi [confitte d ponte ì Saligna» t. 

Di guerra tedi Re llnlgbilttrra tr ?«fo 1 Seni». 
Come la ritta tOfimo fi rubile da chili». 

Cima ifierttttm fiderò grani atout» credendo boa 


atre alcuna terra ii Gaffe uccio. 

Cmt tmboftìaiori iti Dopo d'Qfftrich fedone fari 
trirgua in Lombardia ì damo dita chiefi.car.cxlix. 
Come i Vtfani in certa farle rnpfono i fatti er taf acre 
l fiorentini. 

C onci horent ini raequiff areno il raffilo di cefo 
Stlnoli. 

Come il Ugnare di Pedono or di V trono , ninnerò ti 
bojte i Regio. 

Come nella etti a di fireny bibbi boti aglio tra anodini. 
Come i fign ori il Rauenna falcifero infirmi. 

Come li ufeiti ii Genona hebbrno Attingono. 

Come papa Gionanni ferie battere moneta elmi il fiorir 
no doro. 

Cornei Re di fronda lafdo la prima moire ,c preft la 
figliai la ehi fu d'Arrigo 1 mperodere. 

Come >! R« Ruifrro note ejfere morto ai Vignane. 

C orni i fiorentini afe aero Crifagliajtt rìpreftro limile 
O" popoli d'Ampinnana in Mngieto. 

Come lo eleno d’Ojìerith fu {tonfino da quello di 
Baaiera. 

Cóe il Re d'Vngberianenne fc frali Rf di Raffio.!. ri. 
ComeliVbildimfi iiedono ala fignaria de fiorii ini. 
Come mtffer Virgin di Landa ribello Piagtn^ìmefi 
frr Gairajfa di Milano. 

Di grande fortuna che fite in mare & in terra. 

Come 11 Scani fionfiffeio l’Inghile/i. 

Come mejfcr GateaJJb Vificntifie cacciato ii Milane. 
Come Monna fiprefier corfi per quell di Milana. 
Come certi dela cafi de Tholamrificinogran guerra 
nel contado di Siena. cor. rii. 

Come mrjferCtlecjfo Vifconti ritorno in Milano. 
Comi Luit conti d’Vniunfifi fino conte di fiandra. 
Del grande fido & rarefila che fu m Italia. 

Come i fiorentini maniero loro gente in Lombardia fi 
pra Milano. 

Cometinfdti li Genona furo /confini , & leuati dato 
ajfiitodi Genina. 

Comr il Re di Tuni\t cacciato ricouerorla Ignoria. 
Come la citta di T ortorta l' arrende alla chttficj al Re 
Roberto. 

Come l’ bolle di Milano furo /confini da qui Si de fa cbii 
fi in fui fiume d’ Adda. 

Come i Podouoni fi pacificarono infame con loro ufeiti. 
Come Cafiraccio r acquili o cene eatlcle di Carfignana 
cheglicrarw fatte rubdlareper li fiorentini, eoe. dii. 
Come pane fu tralo elmo lmptradore di Bauitra , ai 
quello d'Clirnch. 

Come Alcffauira in Lombardia <’ arrenilo ri Legato, 
& al Re Roberto. 

Come il Dogi di Rautro limo Imptr odori mando alt 
goto i« Lombardia tbt nonguerrtgiajp le terre dito 
Imperio. 

Come la coté d’Vrbinofi rubilo ala cbàrfa. 

Co me il giudici f Albana di S ordigno fi rubilo da Pi. 

fini diparte del R 1 1 Ar aorta. 

Come Meffi Marche V {conti ii Milano fii /confino dal 
la genti dtlacbitfi. 

Corno/ tonte di Curino moriper alleno. 

Corniti cotte Mallo tenne in tlmrfcf ir capitano di 


guerra. 

Come granii fi anirio fui nethofie irla chic fa od 
M oncia. 

Ancbora de grande [conialo che fbe in Piogeni , tra 
lagnai deli chiefi. 

Cornei fiorentini per Imiti ii papa fecero inpofia al 
chiericato. ter. cita. 

Come li Armimi fiderò bofie /oprale terre fVghuc» 
rione da I ngiuria. 

Come fcuroela luna. 

Come lunga tricgbuafi fimo dal Re d? Inghilterra, er 
quel o di Scoria. 

Come i Perugini tornare alo affé dio ii Spatri o . 
Comoil r apuana di fòlirti friotani cb'traco ftorrnti. 
ni fine ondo ì Cafi taccio. 

Comi Caffeuccio fine bofft ole cafitia di Valiamoti 
ponente. 

Come Uampbur figliuolo del Re i’Aroona,ando con 
fila amata in fi l't fila è Sor digita. 

Come meffer R amondo ii Cordona con la gente illa 
lega di T oltana & di Lombardia ,pofi hofit ala rit> 
la di Milano. 

Come la citta di Milano fi ficcorfi,(T come l’boffr del 
la chtefi fi parti. cor. clini. 

Come quell di Milano ajpdiarono Chefir dito chtefi 
in Mencia. 

Come Cafirterio ninne ai beffe 1 Prato f? reme i fior 
rentini ui taualcarono,er le notata che ne furo in H» 
renfc. 

Come il Vefeouo fAreffo prefi il raffilo di Rendine, 
Come cofiri tronche fi rubilo a Bolognefi , & come lo 
rirbono. 

Come ditceCriee diGenouefi furo prefi ioT archi per 
tradimmo. ear.che . 

Come finto Tomafi i* Aquino fin canonico iapapa 

Grinanui. 

DI granii notata chtfit in tirtnfé , per ragione itti 

{bandai. 

Come Coffruceioguaflo le cafltla diValdarno di fèto 
Come queir di Bragia in fiandra ,p rifino il porto del 
le Stbiufi. 

D’un uento peffilentiofi (he fi in Italia tr in F rancia. 
Come queli di Bergamo fin f confati data grnte della 
chiefi. 

Cornei mercatanti Viti inani Jeonfijfieo Cinghie/ in 

mare. 

Come i F iorenlMiperierono il refitlle irlo trapelo con 
loro uergegna. rar.chri. 

Come ilVejcouo fArttfb hebbe la citta ii cafi ilo per 
tradimento. 

Come il papafeomunico Ledouico di fauna rimo lmr 
pnadore. 

D’uno grande tmprfia che fin nel mare magiare, di lo 
daCoffantinopolt. 

Di nuotali che furono in firtn\c per cagione deli ufeir 
ri,er dele fitte. 

Come Caffeuccio note figliare Ptfiper tradimento. ' 
Come le ginn dela chiefi hebbrno danno à C horror a 
in Lombardia. 

Ctmtilpofolo minato di fiandra fi ruttila contrai 


rubili fy diflrafjrili. 

Come Cafir uccio prefi ticerkh, fy in continente ne fi» 


car.clYii. 


D 'un gronde mrraeolo che apparve in Trota 
Cerne il Vefiou o cPA tety hebbe fy prtfi lo R occhi ij 
Caprtfi. 


Come li ui 
lochici 


fi tifati di Piagtn^t furono /confitti doti gente de 
refi. 


Cornei Tifano furono Jcorfitti in S ordigno dallo infon* 
te d*Aroonj, 

Come i fiorentini mandarono in francìaper cavalieri . 

Come mejfer R amido di Cor dono jue Jc or fitto do quel 
lidi Milane fypre fi. 

Come il Vicoro del Re R uberto fu cordato da Piflorefi. 

Come i Tartari di G Oraria corftro Grecia . 

Come papa Giovanni anchoraficie proce j/t contro ito 
eletto di Bavera» 

Cerve Phojìe di Milano fi parti iato ajfcdio di Monda 
con oro danno. 

Come i Perugini conio adiutod* Tofeonibebbonola 
ritta di Spulcio. carpirai. 

Di rierri or dini /etti inibente contrari ornamenti de te 
donne fy deBi {banditi. 

Come il papa /comunico il Vefiouo «PA rrsfa* 

Come tl conte Novello prrfe Carminano.. 

Cerne il Re di Trancia venne in Pronai per procaccia* 
re deJJ'ere Imperatore . 

Come il Ri Rafcwe fi parti da eorte dipapa , fy an* 
donne ad Napoli, 

Come gente di Milono furono [confitti damej/er Arri* 
go dìi handra. 

Come i Tifoni furono fiófitti un 3 altro volta in Sardtgna 

Come f turo la Luna in grande parte. 

Come gente di Caniccio riceverono danno ó ( afidi o 

tronco. 

Cornei fiorentini mandarono adiuto ad Perugini {òpra 
la citta éu afìfUo. 

Come il conre Noueto fi torno ad 

Carne H Doge <POf}erich,er quello di Chiarentana paf 
faro in Lombardi a contro meffrrCane. 

Della grande^ & kedtf catione deCantta di Urente 
alle nuove cerehie dei te mura. car.chx. 


Ancbora detta bed fi ottone dete mure doltr’ Arno. 

Cornerete deBa che fi furo [cor fitti da quell di Milano. 

Come i Ptfàni federo pace con TOn fante d* Ar aorta in 
Sardtgna. <ar,clx. 

Come tl legato hebbe eajleio AquarO. 

Come mrfjrr h lippo T e dia di Pi flou tolfe la terra aio 
Abate dtPacaano fio fo. 

Come il Re di trancia tolfe per moglie la cugina. 

Come fi comincio guerra in Cuafiogna nati Re di tra 
ria fy quello d' Inghilterre, 

Come papa Giovanni fi munito Lodovico di Baviera 
eletto Redi Romani. 

Come i Malarefit da Rimine furo fiorfini a Vrbino. 

Come i ghibellini di Romagna tallono pigliare Ce fina. 

Come i Redi traria fi credette ejptc eletto Impadore. 

Come mejfr Carlo di Valou aequtfio parte di Guafco* 
gna. 

Come i Pijlolefi federo tnegua con Cafir uccio coma d 


volere de fiorent ini . car.clxt. 

Come il fignore di Milano riprefe M oncia. 

Come fi muto fiato di redimento in Bmrfé. 

Come il comune di Firenfé acqui/} oc il cafteBo di Leo 
riolina. 

Come in Mugieto fi ferie un a terra. 

Del# ApeBo che lo eletto di Baviera fèrie cètra H papa. 
Come i Mare he fi d’Efii tolfino Argenta aHachirfi. 
DeBa venuta de cavalieri francefili in hrtitfc. 

Comeil legato cardinale credette bavere la ritta de Lo* 
itfyfii /tonfino. 

Come tl papa feomunko chi facejfc contraftre il fiori . 
no foro. 

Come Carmignano fi rende al comune di fìren^. 

C ètti Re Ruberto voBe effèr morto in Napoli. (.cirri. 
Come il Prence della morra pe/fi in Romania. 

Come quell deBa terra dt Bragia fi rubeBarono al con* 
te di handra. 

Come in firmar hebbe matafioni per cagioni di fétte. 

Di matafione meffà neBa ritta di Siena. 

Come Cafirucriopre/tla Sambucha , fy P ifltlefi fot* 
cordarono co fiorentini. 

Come la taglia de cavalieri cV erano è cafleBo/auolca* 
ro con/ra li Arri»* j. 

Comi fi tr afferò de grandi rierte /chiatte di Firmar. 
Come Aetfb Vtfconti di Mdano , p refi il Borgo ad fin 
Donino. » 

Come C offraselo vele fiore uccidere il conte N ieri Si* 
gnor e dt Pi/L 

Come nuova moneta pieciolafi fèrie in tiren%. 

Di miraeoi ofi neve che venne in Te frana. car.elxBt. 
Come Cajlrvcrio ordino gvamimento m hren%. 

Come alcuno accordo fu tra li eletti dalla Magna. 
Come C aflr uccio fignore di Lucca hebbe U ritta dtPtfé 
Come meffir Ramondo di Chardona venne mFtrenfé » 
per capitano di guerra . 

Come il Duca di calauria con grande armata , ondo fio 
pra la dalia. Ti 

Difrgm ch’aparueno in aria. n 

Ccwf 1 1 Tornir mi hebbono il coffe io JP Animino. tO 

Come la gente del Marche fi della Marca fi fiorfitta ad 
O fimo. 

DeBo aprareriiiammto de Tbojìe de hortn.ear.clxm. 
Come Pbofie de fiorentini ondo à Pifioia t fy cerne pre* 
fèto tl pu ffi delia Gn [ciana. 

Ccmt i Fiorentini hebbono C appiano tl ponte ,frpoi 
monte balcone. 

Come il cafitllo £ Alto pofiio Emende è Ticren.c.cixv 
Come i fiorentini furono fi confitti ad Altepafno da 
Carnai*. car.cixvi. 

Di quello mede fimo. 

Di quella mede fimo materia. 

Come a Cortona fu refbtiato U Vefiouado. 

Come il Legato del papa firie fiere ho ficai Borgo fin 
Donnino. 

Come il Red*Arecna ricomincio guerra ì Tifóni. 
Come il conte di fiandra fi [confino fy pre/o ad Chol* 
trai da queOt di Brugta. 

De fatti dt Evenne. 

Come il conte di Savoia fu fionfittoial Delfino à Vi* 


I 


Mao. 

Comr 1 rontt Attuto it Mangine file muto , tri » 0 
contalo rimale a Fiorentini. cor. cinti. 

Come il monte è fin Sonino fi* diflrutto. 

Come fi compito porte tré il Re li Francia quel, 

flnghtlterropeelo pieno li Cno/cegno. 

Coi»» Ine eletti iollo Magna fecero accodo in/leme, 
er Feaerigo l’Ojlerietfu trotto li prepone. 

Come Caflrnccio con filo hofle orane tei fnl tomolo di 
Firenze prejjo olo aitale oriento trgneftonio. 

Di quello meterio melammo. 

Come Coflrarrio con Aeft li Mino ritorno con Phot 
fìe alla atta li firen^. cn.tlxriai. 

Deto flato li I irritar meiefmo. 

Come 1 conte io Botri fólle ritolfè certo contalo 1 Ho a 
reni ini in Mogi rie. 

Come Coflrnceio nenne al hofle ) Proto. 

Come Calr.ccio ritorno m Latro roti panie trionfò 
ftnla fio «tetri*» 

Comf 1 fiorentini e /fendo in mèle flèto fi prèndono di 
monete f? di pente. 

Cerne i Bologne fi furono /confitti dè mejjir Pojprino fi 
gnore di M intono. car.clxtx. 

Diqueto medefrmo. 

Come mejjer Paffirinof gnore di Mantoua urne èi ho 
fle ata atta di Bologna. 

Come Caflrucdo fide trèttore fitlfapéce e o por enti Ho » 
rtntmi de prigioni. 

Veto èjfedto Cr perdita di monte Mario. 

Di gente che mando il Re V berta è fiorentini. 

Deta /confitta che Pipiti bebbono in mare mi 5 ordigno 
dèi Red'Araona,*? come fide péce. 

Come la gente di Caflrucdo cb’er ano rimafi in Signo 
eorféro infino èia citta diftrtnfi. cèr.clxx. 
Cornei fiorentini Jlantiarono di dare lo fenorta della 
òtta tr contado al Duca di colonna figliuolo del Re 
Ruberto. 

Come queti di Bragia in fiandra furono /confitti , er 
trajjono il conte di pregiane. 

Come Lonfitnte figliuolo del Re (TAraona tei fi le de» 
cime del papa. 

Come fii Galee di cateiani furono fionfitti da Genette fi. 
Come i tiorhini fiderò loro capitano di guerra mejjer 
Piero dtUarfi. 

Come per li ghibellini della Marca fu prefi la Roccha 
contrada. 

Come Caflrucdo arft fan Cafdanu , er nenne in fino ) 
Veret ol ajtr poi Orfe *? abandono Signo. 

Di que lo medefmo. 

Come i Bologne fi fiderò pace con mejpr Raffermo. 
Come cierte mafrude fAre/fiofiro /confini da queti 
de Per agir. i. car.clxxi. 

Come la gente deta chiefi , capitano mejpr Virgin di 
Landa cominaaro guerra à Modona. 

Come il Ve/ otto d > Are^fifide diffart Laterino. 
Cornei ghibellini deia Macca cor fero la citta di fano/t 
ruppono la pace ordinata per la chiefi. 

Come Caflrucdo con fila gente caualco in Greti t er « 
fino ì Empoli. 

Corniti Ve/ouo fAretfc fùpriuato deto jf tatuale p 


lo papa cerne fu eletto per uenenhre in Tofana . 
Come fi cominrìo guerra in Romano. 

Cowf Caffeuccio caualco in fitqueio di Prato , er fi* 
rie fare una forteti al ponte Agl tana. 

Come A tfb Vifonti fide guerra a Brtfdam , Cr taifi 
loro piu c aflella. 

Come mejpr Piero di Hot fi capitano de fiorentini fi fio 
fato datagente di Caflrucdo ,(? poi mo fili il capo. 
Come il Ducad*Atbene uenne in ftrenfi tucano del du 
ca di Calanra. car.clxxtt. 

Come formata del Re Ruberto andò in dalia , er poi 
come torno in Maremma ,er nella rimerà di Genetta. 
Come il legato del papa arduo in Tofana , er uenne 
in firen fi. 

Come tre cento caualieri di queti del Signore di Mdano 
furo /confitti Tortona. 

ComeTano da legi fon/jpgrnte de ghibellini deta 
Marea , er f omf in Rimine fu fatto uno grande tra» 
dimento. 

Come il Duca uenne in Siena,*? bebbe la figr.oria t in » 
qne anni. car.clxxbi. 

Ll*BRO DECIMO 
Di qur Atene che! Duca mojfc a fiorentini prt di) lem 
dere fuafignoria. 

Come il cardinale P oblici prò ceffo cantra Caflrucdo , 
Cr il Ve/ouo d* Arerai'. 

De l /alimento deta compagnia deti Sedi di firen fi. 
Come fi muro il cafìeBo di Stgna per Itborentini. 
Cune de tj prima imprefi di guerra cbel Duca di Calati 
ra fide contro CaRrucno. car.clxxnti. 

Come la Reina i* Inghilterra fède hofle contro il Re 
fito marito. car.clxxY. 

Diquetomrdffimo. 

Come t PannrgUni ,(? poi i Bologne fi diedono la /gnu 
ria al Legalo del papa. 

Come tl Re V berta mtjpi primi patti ì fiorentini. 
Come ate donne di firen fi fin renduto certo ornamfto 
Come il papa fide nuouo Vefeouo ata dita di Rf^« 
Come Caflrucdo uote torre ì Pipiti Vico loro cafleto. 
Come piu tene dtTcfiana fi dtedouo al Duca • 

Di caualcata fitta fopra Pifloia. 

De fitti deSt ufetti di Gettona. 

D eleflrmo fitto in tir enfi. 

Come la parte gbibeS ina fide Mentre in HoUalodou* 
tho Duca di Bauiera eletto Re de Romani. ea.clxxvù 
Come lo eletto detto Batterò Afide coronare in Milano 
Di nouiradi che fide il popolo di R orna per lo adonto 
del Batterò rinomato loro Re. 

Come il Re Ruberto mando il Pmfi deta Marea fio 
fràteio rou mille caualieri nete terre dt Roma. 
Confi/ Prenfideta Morea fratello del Re Ruberto, 
er il Legato cardinale entrorono in Roma *?firo» 
no cacanti con onta er danno. 

Come al Duca dt calata a nacque mofinriuto ma/hio 
in firen fi. car.clxxYtt. 

Come la citta di Modona fi rubetò data figaoria di mef 
fir P affinino di Mantoua. 

Dj nouita fitte in Ptfàperla coronahone del Batterò. 
D’uno trattato thè*! Duca ordino per terre la citta di 
Lucca Caflrtuào t c?fk di/ ottetto. 
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C ome rilegato cériini’e publiro in firmar ipreeeffi 
frttiperlo papa fiprail Reitero. 

Dfiarubettatione dilani^ in Romagnoli figliuclo si 
padre. 

D .‘fitti di Hren^. 

Cornei Duca# fiorentini fèriero hofle fcpraCafiruc 
ciò , er prtfiro perforai il calcio di finta Maria ad 
monte. esr.clxxviii. 

Come l’ hofle dr fiorentini er del Ducaprefino il esfltl 
lo cP Animino. 

Come il B mero dijpofi detta [ignori* di Milano i Vifaon 
fi, er nàjfclt in prigione. 

C orni il B juero fatto fu o parlamento in Lo mbardiapoj 
fa m Tofana. ear.elxxix. 

Come il Binerò fi pò fe ad ajjrdio atta citta di Ptjà. 
Come il Bauero hetbe la atta di Pifa. 

Come quelli che fi* Vefaouoi’Ar^ p parti male in 
accordo dal B lucro , er tornando ad Arttfo fi mori 
in msrema. ear.clxxx • 

Come il papa diede ultima [enterici cantra il Batterò. 
Come il B sutro fede Cajìr uccio Duca di Litro*, or d’alt 
tre terre. 

Come il Redi Scotio e orfiP Inghilterra. 

Cornei! popolo detta citta d’ Immola file [confido dalla 
gente detta c biffi . 

C Se in hren% figuàfiomaeflrù Cieca f Afe oh Afro 
logo per bercila. 

Detta morte del gran medico maeflro Dinodi Hrerrfé. 
Come.M.Canc dotta feda ricomincio guerra i Paioa. 
Comeicontida pinta fiore rihebbono Maglione. 

Come la gfte ietta chiefa hojìegiarono farfe. c.clxxxi. 
Quando mori il Re Giamo d’Araona. 

Come il Batterò diede i Cafir uccio piu eafletta di Pifini 
Come il Duca fède cacciare uno popolano di hrenft, 
per eh* arringo contro lui. 

Come il B mero fi parti di Pi fa per andare ^ R orna. 
Come il Duca di Col aura fi parti della dita diftremfc, 
er anione nel regno per contrattare al Baucro. 

Come il borgo è fin Donnino t’ arrandeo atta chiefa. 
Come fi fiato accordo tra Perugini ,CT la Citta dica* 
fletto. car.elxxxi ». 

Come il papa fèdi quattro cardinali. 

Di dtrtt nomadi che il legato del papa fède in firen^c. 
Come il Bauero fi parti da Viterbo er anióne a Roma. 
Come Lodouiro di Bauera fi fèrie coronare per lo p opo 
lo di Roma ai’ oro Re. car.clxxxià. 

Come quetti di fabriano firono /confati data gente del 
la (bufa. 

Conta defitti di Firn^. 

Come la citi a di Pijì orafi prefi per H capitano del Duo 
ca er de nocentini. car.elxxxim . 

Come Caftruccio fi parti di R orna dal Baucro fi tojlo co 
mefipe la perdita di Prfidtf. 

Come er quando mori Carlo Re di frauda. 

Come in tutta Italia fi corrutione di fibre. 

Cornei conte Gxielmo Longa jpada } prefi Romena ,er 
poi la lafdo. 

Come » Genouefi riprefèro il caletto di Volteri. 

Come fi corniti no guerra tra Vinitiamty hufitidiGe 
noajtgr quetti di Suona. 


Come il Bucero fède corniti dare guerra atta riti ai' Ori 
•irto ear.clxxxv. 

Come il Bauero fide torre lafignoriadi Viterbo el fio 
thè foro ì Saluefìro de Gatti che nera [ignote. 

Cornei candelliere di R orna fi R ubettot al Bjuerc. 
Dia 'rieleggi che fètet in Rohm Lodouico di Bautra ) 
fi come Imperatore. 

Comeil detta Lodoiàcho diede /intenda cerne poeeo di * 
/ponendo papa Giouanni. car.ctxxxri. 

Come il figliuolo di mtjfer Stefano della colenna t entro 
in Romper pubhco iprocejfo del papa eontra al 
B tutto. 

Comeil Bauero el popolo di Roma fèriero leggìi fon» 
tra ì qual un che papa fi partiffe da R orna. 

Come Ledo uu ho di Bauera col popolo di R orna elejfct 
ro antipapa contea il nero papa. 

Come la ritta d’Hoflia fiprefa per lo Re Ruberto. 
Come lanttpapa fide fitti cardinali. cor. clxxxvM. 

Come Lodouicho di Bauera fi fède ricoronart t7 con* 
fermar t ìmper udore al fio antipapa. 

Come gente del Binerò firono fa or fitti prejfo ) N orni. 
Cornei Bauero adopero con fia bcjìe in campagnaper 
paffete nel Rogne, er come egli fi torno in Roma. 
Come pdpaGicuanni sgrano di fcommicbtil Baucro 
er fioi fgnad. ( Scoria . 

Come fit parie tra il Re d’Inghilterra , er quello di 
ComeCsfirucrìo fèrie Tabellare monte Muffii Sane fi . 
Come far prefa er diffattoil eaftttto del Pofp fipra 
Gufatane. 

Come Cafirucrio cor fa la ritta dì Rifa , tyfa ne fèrie Su 
gnore. car.tlxxxvm. 

Come i nocentini renderono il caflttto di Margone a 
mejfar Renàccio Sai imbeni di Siena. 

C c me Cafirucrio poffa l’affa dio atta ritta di Ptfloia. 
Come i fiorentini fiderò grande ho fi e per face onere la 
atta di Pifioia. car.elxxxix • 

Come mori i Duca C*fl meno /ignoro di P rfà,ii Lucca t 
et di P>fio;*,of. M.Galeaffo V fonti di Mi ano. c. exc. 
Come li lippo diValoiffi coronato R e di fronda. 
Cornei detto Ro di trancia fa onfiffn Ramenghi ad Ca 
falla. 

Come fie canonicato finto Pietro del Munone papa Ce 
lefiino. 

Come li ufaiti diGenouapn fono Volteri et riprrierouo 
Come quelli di Pania rubato la moneta (bel papa man» 
danai fin eauolieri. car.cxci. 

Come la gente del Re Ruberto tre fero all’ Agra. 
Ccmetghtbelint detta marca firono cacciati da quetti 
di Rimine. 

D’uno grande dilanio che fit iti Vignone. 

Come Alberghino ditoen fé u enne ai accordo eoi 
Legato. 

Come i Parmegiani er Regioni fi rubtttarono 4*1 Leu 
gato,er dalla chiefa di Ro ma. 

Come il Bauero ehefifacieua chiamare Imperadore^col 
fèto antipapa fi parti di Romper renne à Viterbo. 
Come il Bauero andò ad hofle lì Boi fan * , con trattato 
d’hauert la ritta d’Qnàeto. 

Como il Bauero effenio 2 T odi t ordino di uenire fipra 
lécittadifirenrfé. cor. curii. 
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Ciirtf fu morte il Tiranno mejpr P ajprino fignoredi 
Mantova. 

C ome quell di termi del* Marcéprtfino fin Lupidii. 
Come i Sanefi hebbono monte Maffì con lo fir% de 
fiorentini. 

Come din Piero di Qnliécon lo fio armato,# di quel 
li di 5 som utnero vn adiuto del Bavero a Pifi.e.exciii 
Cime mejp Cane del* Scolo bebbe lo fignorio deio cit 
todi P odono. 

Cornei nocentini p re fono per forbii cefi eli di Con 
migliano. 

Come le Re di trancio fède fiere parìe tra ti conte di So 
noia el Delfino di Vienna. 

Come il Bauero ondo ì Lucca , # dijfiofe dito Signor 
no t figliuoli di Corruccio. cor.cxcriii. 

Come curri del* gente del B aureo ft tabellare dottai, 

# umnero in fui Ccrruglio di Viurnaìa. 

Cornell Re Ruberto/ lo Duco filo figliuolo , mondare 
no in adiuto de fiorentini cinque cento coualuri. 
Cime mori Carlo Duco di coltura I ignoro di Hrenft. 
Cornei fiorentini riformato U citta di fignorie , dopo lo 
morte del Duco . car.cxcv. 

Come in Firenze jù fitto uno impoflo [opra il chiericato. 
Come /* ubbijjo per tremaci' grande porte detto òtto di 
N orcio delducato con piu cofleOo iui dintorno. 

Come il B onero in fio pori omento diede fenttntu dì pri 
uotione contro papa Giouonni. 

Come lontipopo co jvoi cordinoli entro netto citta di Pi» 
fi,# preduo contro papa Giouonni . 

Di certe coualcore ch/l capitano deio gite del Rf Vber 
to con lo gente de bioritmi fèdere /opra Pifi.c. cxcvi. 
D’ano amo tradimento (he fin in Firenze /coperto che 
effi deut a fare in Firenze. 

Come lontipopo fède fio cordinole me jfer Giouonni Vi» 
/conti di Milano. 

Come il capitano del patrimonio , # hOruitìoni furor 
no /ronfiai in Viterbo credendo hauere prefi lo terra. 
Come i R omo v per corejho tol/eno lo fignorio di R omo 
ni al Re Ruberto. 

Come il detto anno, et piu il figuentefue gronde coro di 
uett Maglio in Firenze, et quali in tutta Itolio.c cxcyri. 
Come lontipopo del B au ero fèrie in Pijòprocejfi contro 
papa Giovanni,# lo Re R ubino , # comune di tir. 
Come la porte ghibellino deio Marcaprefcno lo riria di 
Egi ,# tagliarono il capo ì Tono che n’era ignote. 
Cerne li Aretini hebbono il Borgo fan Sepulcbro per 
oj/edio. 

Come il B**fro ondo a Lutea,# fèrie correre lo terrò, 

# dijfiofi dela fignorio i figliuoli di Caflr uccio. 
Come i /guari de figliuoli de Caflruccto con mtjfer Fi» 

Irppo Tedici, corfbno lo ritto di Pifi eia,# come ne fin 
tono cacciati. cor.cxcYtii. 

Come lo gente dal legato uollono predare Regio,# co 
me f orli# Rouenno fiderò le comandamento. 
Come lo gente di mejfir Cane di Verona ,fiiro /confitti 
nel caflelo di Solo m Bre (ciano. 

Come il Bauero fi porti di Pi/o,# andoune in Lombari 
dio,# fèrie hofle (opro M dono. 

Come lo compagnia de Tedt/cH del Ceruglio, uennero 
è Lucca,# fwo /ignori dello terra. 


Come fiat firiapace tra fiorentini et Piflelefi.ea.cxdx. 
Come tl legato di Lombordiofèrii fiore hofle (òpra Par» 
ma, Regio, # Modena,# come fiderò le fio coma a» 
dementa. 

Come il legato di T o/cano co R omoni, fèrie hofle fcpra 
Viterbo. 

Come i Pifini cacciarono diPifiil Vicario del B onero, 

# le fùe mafnade. 

Come me jfer Marco Vi/conti venne in F iren% per rierti 
trattati,# poi tornato in Milano fùe morto da fratelli 

# nipote. 

Come le caflelo di uol di Nieuole, fecero pace # occor 
do co fiore Mini. e or. ce. 

Come iPifini trattavano di comperare Lucca do Tede 
/(biche n’h erano ) ignori . 

Come i fiorentini rtprrfino il contado fAmpintna che 
lo tento il conte Vgo. 

Come fi tubetto il caflelo di monti Catini dallo lego de 
fiorentini. 

Come mejpr Cane dello Scolo bebbe lo cirio di T màgi 

# incontanente di mal otto mori. 

Come il legato di Lombardia , hebbe lo ritto di foeiCfe 
od patti. 

Come lo ririo di Poma,di Modena,# di R egìo ,fi m» 
belarono olla (he fi. 

A nchoro come iTodefcbi eh' erano in Lucca , uolono 
venderlo ì fiorentini. cor. cri. 

Come mejpr Gher ordino Spinoli di Genova hebbe poi 
per danari lo fignorio dello ari ode di Lucca. 

Come i Melone/i # Ptfini fi riconciliar o col papa# 
co lo chiefà,# furo ricomunicati per Pofijp fùrie col 
Bavero contro tl papa. 

Comeil legato diTofiono hebbe Viterbo , # mijp in 
pur tutto ti patrimonio ,# ftmde lo marco. 

C omed Bauero ranno filo gente in P armo crede Jcfi boa 
nere lo atta di Bologna ,# poi fi porti d* Italia. c.criL 
Come lo ritto di Bologna vette ejpre tradito # tolto al 
legato per lo Bauero. 

Cornei Pifìorefi dtedonoittoro caflelo di Serravate k 
guardia al comune di hrenfé. 

Come i figliuoli di Ciardo uottono torre lo ària di 
Lucca ) mejpr Cherardino Spinoli. 

Come iTurebt # Tartari ponfijpro i Greci diGoflan* 
duopoli. 

Come tl Red’ Inghilterra fède tagliare lo teflo al conte 
di C ontibìero fio %o # al mortiniere. cor.coM. 

Come i fiorentini per loro ordine trifero (atti li o ruta 
menti otte loro done. 

Come mejpr Gerardino Spinoli fignore di Lucca cauri 
co con fiio fforfe per firnire monte Catini. 

Come tl Mohpalchc detto chie fi,# gente del Re Rao 
berto furono f confitti prejfo olla ciria di Movono do 
Modonefi. cor.ccìiii. 

Come papa Giovanni p paura non lofio poffare in proe 
% il tonte dati aldo. 

Come tl legato fèrie hofle fipro Mcdcna, # torno co v 
poco honort . 

Come i Fiorentini per lungo ojpdio hebbono tifine té 
fieli o di monte Catini . 

Come i fiorentini bebbe gronde qutflione di iffdért mio 
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wwff Cereri* cer.cct. 

Come in quefh tempi fivroeil Se te&leLvné. 

Cerne ri Re Filippo di bronci* venne è Vignette è perle 
mentore eoi pope. 

Di detti hofhche furono in Lombordio. 

Di aerto tradimento or dinoto in Pipi, tr tomeìVifiri 
mondarono p refi Unùpapo é pepo Giovanni ì Vl> 
gnone. 

Come il Re di 5 pregno ficonfijp i Sor acini di Granato. 

D’un j nuova tabella limofine/he uno noflro attedi* 
nolofao è poveri diChatto. 

Di cime nouirodiehebtbbe in Lucce t & come per tre * 
dimento hhebono tl cadetto di Bugiano . 

Cornei fiorentini pofino bojìe & ejfidto olla ritte di 
Lucca. cer.ccvi • 

Come le casella di F icechio & di f ante Croce } & cefi'! 
franco di Velderno , fi iiedono liberi al comune di 
firmar. 

Come dtprimdil ReCiouenni di Bucme pajfi in ItotiOg 
Cr hebbe le ente di B refiiej& quello di Ber gemo. 

D'uno gronde diluuio d'acqua che pie in Opri 1 7 va 
ljpegno. 

Come fi ritrovo il corpo di finto Zrnobio in f iren 

Come fi levo I* bette de Fiorentini do Lucca , t7 tome i 
turche ft fi diedono al Re Giovani dii Buone, c.ecvii. 

Come lagnte del Re Giovanni cavale oro in pii contado 
difiren^ nella contrada diGreti. cer. cerni. 

Come al ReGtouonni pidate lefignoriediperme t di 
Moderno di Regio . 

Come fi comincio grande guerre in i nere tre C etheleni 
t7 Genovesi. 

Come il popolo di Cote di Veldelfi vcdfino itoro capi » 
toni fsr fignorì, t 7 diedonfi otto guardia del comune 

di Firenze. 

Q_ vendo t'imtomW.cH le porte del Metallo di finto Ci# 
vanni fi compie il campanile della badia di firenfé. 

Di rimi miracoli che prono in ftretrft. 

D'unoparlamento che pie fiùo tre il Re Giovanni , & 
il legato di Bologna. 

Come fi diuile, & parti le cefi de Me/efrfl» da Rimino. 

Coe le eiita di Firoi ^ pie lungemfte interri tta.c.cax. 

Come il Re Giovanni fi parti di Lombardie andon § 
ne oltremonti. 

Come deSe ma] ne de de Fiorentinifirono fi enfiti e ì Bv» 
giene. 

ComepepeG ovenni ricomunicho i Melane fi, & Mero 

chiarii. 

De ficchi che c'epprefino nete rittode di F iren% in 
quefloanno. 

Come in Firenze ncquero dui Le onceti. 

Come i fiorentini pr e fico le citta di Pifloie. 

Come i Sancii hofiegierono & fconfijfiro ì conti de fin 
lettore/ Rifinì bebbonoMajfi. 

Come iCathelani con loro armate venero {opre Geno* 
u a, per la quel cefi iCenouefi con loro njcidftpechr 
ficaro. cer.ccx. 

Come il legato di Lombardia fide ajfediere le dite di 
Forl^cr come ferente adiri. 

Come il Duce d'AthenepeJfo in Romanie con gente 
d'erme non potè acquifere. 


Deverùmentidiguerreda noi J garrir di Lucca , onde 
mori meffir Filippo T edirì di Pifìoia. 

Come il Marche p diMonfirreto lo! fi Tortone al Re 
Rvème. 

Come il fiume del Po ruppe li orgia de Mantovani, 

Q_ vendo fi cornicino ì lavorare la che fi di finte R epe 
retedi Firenze fie grande duriti» q Ho anno.r.cexi 

Di guerre che fie me (fi in Bornie al Re Gioventù, 

Cerne il Re di fronde promjfi di fere il paffigio oltre 
mere. 

Come li Aretini uoHonoprendere Cortona. 

Come li vjati di Ptfi vennero fipra Pipi, t r (Orni i Fio* 
rtnriri mandare loro ficcorfb . 

Cerne i Bologne fi H dierono liberamente afa chic fi , fj 
come tì legato fède uno cafleHe in Bologne, c.ccxii. 

Come il legato fie fitto conte di R omegne i & hebbe li 
ber a la citta di Forli. 

Come il cernirne di Fbrtvtfè ordino* dì fiere le terre di 
fiorendola oltre l'Alpe. 

Cornei Turchi per mare guadarono grande parte di 
grttie. 

Come queti delle Scale tei fino al Re Giovarmi le dite 
di Brefiie & di Bergrmo t & cerne bordinole leghe 
di noi i Lombardi. 

D'me grande punga fitte fipra BmgjbéjtT come i Fie 
rentintlaper dercno. car. centi. 

Come iCeneveft con loro armate corfino la Cottelo» 
gna. 

Cerne cr perche il comune diFhtn% condono il cumu* 
nedt fan Omini ano . 

Come il capitano di Milano ricomin do guerre allegato 
di Lombardie ,er al Re Giovanni. 

Di piu fiochi accefi nella citta di Firenze. 

Comel'hofiede Mar che fi de ferrar a t fve /confile del 
Re Giovanni è fin felice. 

Come meffir A^& Vifionti tei fi panie aIReOoven* 
ni. cer.cc xèni. 

Come il Re Giovanni enioeedVignonead pape Ciò* 
Menni. 

Come i Senefi fionfiffinoiPifinip pei iPifini cavai» 
cero infino ì Siena. 

Comeilfigltuelo del Re Giovanni venne ed Lucca , gjr 
come il detto ReCiouenni terno in Lombardia. 

Come il legato mando à dire ì fiorentini ch'effi pertif» 
fino dalla legga de Lombardi. 

Come l'hofìc del legato fionfi jfino i Mercbef ad Cófin 
ioll /7 poi pofino l'bejle ì Ferrare , Cr fiorentini ni 
mandarono ficcorfi, eer.ccxv. 

Come il Re Giovanni venne ì Bologne al legato. 

Come l'hofte del legato ch'ere ai' a/fidio di ferrare fie 
ifeonfitte. 

Di fiochi t? altre novità che furono & finoijlete nete 
citte di firntfe. 

Di detti andamenti del R c Giovanni ì Bologna 2 richie 
fi a del legato. car.ccxvi. 

Come fie morto il contt deT Angoliera , & Bertoldo 
deli Orfini de Colonne fi. 

Come i Sor acini prefino il fòrte caflelo di CivbeUhero 
in Spagna. 

Come il Re Adoerdo il giovane , fie erfijp li Scolti ed 
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Verukhe. 

Come il Dalfino di Vienna fa morto data gente del co» 
te di Sauna. 

Come il Rr d’Vngheria ufne od Napclt/1 figliuolo Jfio 
fi la figliuola del Oh co di Cultura. car.ccxvii. 

Come fue fatta pace tra P tfiitt (T Sène fi. 

Come la atta di torli, t? queia di Rimino & di C e fina 


in Romagna fi r ubei trono allegato. 

Come i figliuoli che furono di Caflruccio uollono torre 

LuccaaJkeCiouannt,& com' etti fi parti d'Italia, c 

lafcio Lucca a Roffidi Parma. 

D' una grande quefhone che mojp paraGiouanni dell 9 
anime beate ch'elle non poteario ardere iddi: perfètta, 
mente infino al di del iudicio. car.ecxvitt. 
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CRONICHE DI MESSER GIOVAN VILLANI 

Cittadino Fiorentino delle Hi (tori e Fiorentine, nelle quali ù 
tratta dell origine,® cominciamétodi Firenze, 

&di tutte le mutationi che ha hauucc 
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PROLOGO DEL PRIMO LIBRO. 


'"ima 




Onciofiacolà che perii noftri antichi Fiorentìni,poche&non ordina 
te memorie (ì t rouino de fàttipa/Tain dclla noflra citta di Fircze ,o' per 
difcttodella loro negligentia.o' per cagione, cheal tempo che l o» 
nle Flagellò dei la definirti, fi pcrdcflcro le icritnire. Io Giouanni 
Villani cittadino di Firenze, conlìderàdo la nobiltà,® grandeza della 
noftra citta a' n offri prefenti tempi, mi pare cheli conueriga di rac. 
cótare,et fare memoria dello origine & cominciamento di coli fam- 
mofa citta.Et delle mutationi adueriè & felici, &fatn paffari di quella,nó per ch'io mi 
Centa foRiciente a' tanta opera fare * ma per dare materia a‘ noflri fucceflbri di nó elfe 
re negligenti di fare memoria dcUenoteuoli eofe che atterranno per li tempi appreC. 
(o noi et per dare eflemplo a' quelli che fapràno delle mutationi,® delle cole pairate, 
& le cagioni® perche , accio ch'eglino fi elTercitino, adoperando le uirtu & fchifi. 
noi uitn.et le adurrfi ta foftenghino có force animo a bene,® ilatoflcìiE noftra rep.i. 
blica ,& peto fedelmf te io narrerò per quello libro in piano uulgare, accio che li lai 
ci come i luterà ti ne portino ritrarre frutto, etdilcrto.Ec(é in nulla parte ci haucire di- 
fetto ,la(cio alla correttione de piu làui di me.Et prima diremo onde fu il comincia* 
mero de la detta noftra citta, feguedo per li tempi, mfitio che iddio ne cócedera dì gra 
ria,& non lènza grande faticami trauaglicrodi ntrarre,& ritrouare di pm antichi ® 
diucrtì libri ,& Croniche ,et auitori i gclti et fatti de Fiorentini , compilando in que 
fio. Et poma lorigine della antica cura di Fiefolc.per la cui deftrutrionefù la cagione, 
ci cominciamento della noftra citta di Firenze. Et perche lo cftordio noftro fi comin 
eia molto da lungi inraccótando in breuealrreannchehiftorie,al noftro trattatone 
pare di neccrtita,® fia diletteuole ® utile,® conforto anoftri cittadini che lbno& 
che faranno in edere uirtudiofi,& di gradi operarioni-Confiderando come (bno di» 
ferii di gradi progenie, et nobile &di uertuolc genti, come furonoli antichi, &buoni 
Troiani,® ualcnti & nobili Romani.Ec aceto che lopera noftra (ìa piu laudcuolc , et 
buona ,richeggio lo aiuto del noftro Signore Iefu Chrifto , per lo nome del quale 
ogni opera lia buono cominciamento, mezzo, & fine. 

Come per la confulionc della torre di Babel li comincio a' abitare la terra. 

Q Vi trouiamo.per le hiftorie dela Bibia,ct per'qlle de li Afiriani, che Nembroth 
il Giunte fue il primo Re , onero rettore et ragunatore di genti , ch'egli per 
ia fila fòrza et feguiro fignoregio tutte le fchiatte de figliuoli di Noejcquali fut 
no.lxxii. cioè' furono .xxxvii. quelle che ulcironodi Sem,ilprimo figliuolo di Noe, 
et xxx quelle di Cam il fecondo figliuolo diNoe, et xv.quelle di Iafct, il terzo figliuo 
Io di Noe. Quello Nembroth fu figliuolo di Cus che fue figliuolo diCam.il fe 
condo figliuolo Noe • Et per lo fuo orgoglio, et forza fi credette contraftarea' Dio, 
dicédo che Iddio era fignore del cielo.ct dii della terra.Et accio che Iddio non li po 
certe p:u nuocere per diluuio d’acqua come haueua fatto alla prima cta.Si ordino di 
fare la marauigliofa opera della torre di BabeLOnde Iddio per effondere il detto or 
goglio , fubi tarnéte n.adocófulione in tutti i uiuéd, ceche opcrauào la detta torre fare 
& douc tutti plauano una Iingua,cio era la hcbrea,fi uariaronoin Ixxii.diucrfi lingua 
gi.che luno non intendeua labro. Et per cagione di ciò rimale di neccrtita il lauoro 
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CRONICHE FIORENTINE 

df Ila detti torre laquale era fi gride, che giraua Ixxx miglia Sfera già alta 4000 pafTì, 

& grolla 1 000 parti, che ogni palio e braccia tre delle noltre Stpoi quella torre nmafe 
perle mure della grande citta di Babilonia, laquale e' in caldea, «tanto e a dire Babil 
fonia quito cófufione.Et in qlla per loidetto Nembroth.St fuoi furnopnma adorati 
gli idoli de fàlfi iddii.Et fu cominciata la detta torre ,ouero mura di Babilonia vu-an 
ni apptelTo che fue el diluuio Sf anni dal cominaamento del fecolo, 1 tu 
fino alla confufione della torre di BabeLEr tremiamo che fi peno a fere anni cvn,« 
le geutivuieanoin quelli tempi lungamente. Et nota che in lunga ulta hauendo pju 
mogli haueatio molti figliuoli, Se defcendenri.etmultipUcarono in molto popolo 
tuttoché forte dirordinato,& fenza legge.Della detta ara di Babilonia fu pnmaRc 
che cominciato battaglie Nino figliuolo di BelodifcefocTAnfiir figliuolo d, Sem.II 
ctiale Nino fece la grande aradi Niniue. Etpoi doppojui regno Semiramis ta 
moglie in Babilonia , che fu la piu crudele Se difoluta femina del mondo , et quella 
fu al cempo d‘ Abraham. 

Come fi partì il mondo in tre parri.Sf della prima detta Alia. Cap. uu 

P Er cagione della detta contortone, conuienedi necertita , che le 

te de uiuéri.che allhora erano.li dipartitone, Se habitaffono in diuerli paefi. Et 
la prima generale parti gione fu , che in tre parti li diuife il m°ndo,^r le piatte cki 
primi tre figliuoli di Noe. La prima , & magiore parte fi chiama Afujaquale con 
tiene quafi fa meta o' piu di tutta la terra habitata.ooc -la parte di Ieuante, com n 
do dal mare Oceano,& Paradifo terrrilo partendoli da la parte di fettetnone da 1 fiu# 
medi Tanai in Soldania,chc mette foce infili mare magiore, detto per la icritmea 
pontico.Et dalla parte di mezodi fi parte, &confina al diletto che parte Som da Epe 
lo Sf per lo fiume del Nilo.che fa focea'Damiatain Egitto, 8f mette capo nel ^loftro 
mare Quella parte cTAfia contiene piu prouincie inle.Camia.Sf India, Sft-aldw, 
& PerfìaSc Affina, Mefopotania Se Media.Ermema, Giorgia Turchia,*. Sona ac 
molte altre prouindc.Et queha parte habitaro i difcendena di Sem il prim o g 

l ° DcHafèconda parte del mondo detta Africa, Sf fuoi confini. -f/R, ".“V, 

T A feconda parte fi chiama Africa , laquale da Ieuante 

JLfopra ditto fiume del Nilo dal mcto giorno infine nel ponente aUol tomo di 
Sibilla Sf di fetca.Sf cinta, Sf circondata dalmare oceano ,che fi chiama il mare di Li 
bia Sf dal fettentrione, confina col nofiro mare ditto Mcditeranco. Quella parte ha 
in (e Egitto, Numidia,Monena Barbaria.Ergarbo.el Reame di Setta,ec piu alnc falua 
òche prouincie, Sf difern. Qudb pane fu populara per difendenti di Cam il figluio. 
lo fecondo di Noe. 

Della terza parte del mondo detta Europa 8f de fuoi confini. Capi v. 

L A terza pat te del mondo fi chiama Europa , laquale comincia i fuoi confi ni, Sf 
termini db Ieuante, dal fiumedetto Tanai .ilquale e in Solala ouero in Cuma 
nìa Emette nel mare della Tana , nominato dal detto fiume . Et quel mare fichu 
ma magi ore, in fui quale mare.et parte d’Europa, fi e parte di Cumama,Rofia& . 
chia Sf Bolgaria Sf Alania.flendcdofi fopra quel mare infimo m G ° tonno ^ P?' 

uerro il melo giorno, Saloniche,8clirole dell' Arcipelago nel nortrotnared. Grcna 
& tura Gretia? omprehende infino in Achaia, ouero la morea > f & . PS/' ° 

rettentrione.il mare detto Seno Adriatico, chiamato hoggi Golfo di Vme^a.Sopra 
del quale ri parte di Romania uerfo Durazoet la Schiauoma ,& alcuno capo di Ro- 
mania, Sf (lendefi infinoad I(lria,Sf Friuli, Sf poi toma alla marca di Treuigi & alla 
ritta di Vinegia.St poi ucrlo mezo giorno , agirando il parie d Iolia.Romagna R: 
uenna 8f la Marcato Ancona, Abruzi.Puglia.Sf uanneinfino in Cab u na,alloncon. 
tro di Metona-Sf lifola di Cicilia. Et poi, tornando uerfo ponente perla nua de lo- 
ft romarea Napoli.Sf a' Gaeta inf.no a' Roma • Et poi la marema riparie noftrodi 
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Tofcana, infino a' Pila ,et Genoua, falciandoli allo incontra fi (bla di Corfica , & di 
Sardigna confèguendo la Proucnza,apprcfTo la Catalogna, & Araona.&f 1 (ola di M a 
iolica,et Granata & parte di Spagna infino allo ftretto di Sibilla , oue làfróta con Afri 
ca in piccolo (patio di mare,& poi uolge a mano diritta in fu la riua difuori del gran 
mare Oceano, circondando la Spagna, & cartello et porto Gallo, & Galitia uerfo tra- 
mórana et Nauarra,ec Brettagna & Normandia, lafciandofì allo in contro l'ifble d’ir 
landa. Et poi confèguendo Piccardia,& Fiandra, & del reame di Francia, lafciandofì 
allo incócro ucrfb Tramontana in picciolo lpatio di paramento di mare, l’ifola d'In. 
gilterra, che la grande Brettagna fuanticamente chiamata, & Titola dì Scotiaconef 
fa. Et poi di Fiandra, confèguendo uerfo leuantc , & tramontana in Silanda et Olanda 
et Srilanda Danefmarche .Noruea.et Pollonia. Concludendo in (e tutta Alamagna, 
et Boemia et Vngaria.et San(ònia,et poi Golotia, et Suetia, tornando in Rortia.et Cu 
rimania al (opra detto confine, oue cominciamo dal fiume di Tanai. Quella terza 
parte coli confinata ha in (émoltealtreprouincie infra terra,che non (ono nomina, 
te in queftc.etc'del tanto la piu popolata parte del mondo, pero che ftneal fredo, 
ere’ piu temperata. Quella Europa prima fu habitata da difendenti di Iafet, il ter- 
zo figliuolo di Noe. Faremo mentioneaprcfTb nel noftro tratta to,& eriandio fecon 
do che racconta Ehodomaertrod'hiftorie. Noe in perfonacon Ianofùo figliuolo il 
quale hebbe poi che fu ildiluuio, neuenneroin quella parte de Europa nelle parti 
d'Italia ,& la fini (ìiauica. Et (ano ui rimale & di lui ufeirono grandi (ignori, dipo- 
poli, & fece molte cofe i ni calia. 

Come il re Atalante, nato di quinto grado di Iafet figliuolo di Noe , pri- 
ma uenne in Europa. Cap. vi. 

I Nera li altri principali, &che ptima arriuaffe in quello nortropaefed'Italia.parten 
dofi dalla confufione della corredi Babel,fu Atalanteouero Atalo.ilquale fu figli- 
uolodi Tagrao’Targumche fu figliuolo diTirras ,ilqualefu figliuolo di Corner 
che fu figliolo primo di Iafeth. Altri dottori fcriflono che quello Aralo fu de dilcédé 
ti di Ci il fecódo figliuolo di noe,in quello modo.che Cam genero Cus,&Cus gene 
ro Nembroth il gigite , onde e' fatta mentione , Nembroth ingenero Cres che fu 
il primo Re,& habirarore de l’Ifola di Creri.che p filo nome coll fu nominata . Cres 
fgenero Cielo.&Cìelo igenero Saturno, &Saturno i genero Ioue,& Atalo,etdi que 
fla natione furono i re di Grecia , & de latini , ma'non pero il detto Atalante onero 
AtaIo,anzi trouapio.chc di Saturno nacque loue , come dice dinanzi , & Tantalo,& 
quello I oue re di Creti , caccio Saturno fuo padre del regno ,cc uenne bene Saturno 
in Italia, & fece la citta di Sucri detta Saturna , & di lui dilccffono poi li re latini , co- 
me inanzi faremo mentione.Ma il detto Taralo fu re in Grecia, &trouianio che heb 
be grande guerra con Troio re di T roia,&ucci(e Ganimede; figliuolo di Troio.Ma 
loerroredelIofcrittorefudaTataloa' Aralo detto Achalàce.come diccmo manzi. 
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Comelore Atalante prima hedifico la citta dì Fiefole. Cap. 

_ Vedo A piante hebbe una moglie che hebbe nome Eleera,la moglie tf Attalo 
C j fu figliuola dunaltro Atalante re .Ilquale fu de difècndenn di Cam fecondo 
y^-figliuolodi Noe . Quello Atalante habito in 'Affrica giu nel ponente quaft 
ritorno alla Spagna.Et perlui nominato prima il gride monte Atalite.Che lì dice 
che’ li al co, che quali pare tocchi il cielo, onde i Poeti in loro uerfi fecciono fauole, 
cheguello Atalante folleneua il cielo, et rio fu perche fu grande artrologo. Et le lue 
fette TÌgliuole li conuertiro nelle lètte delle del Tauro, che uulgarmenre chiamano 
gallinelle.Lunadi quelle (ètte fuc figliuole fu la lopradetca Eletra moglie d Acalan- 
te Redi Fiefole, ilquale Atalante , con Eletra Tua moglie & co molti chel feguìro, 
peraugurio , & conliglio d’Apolino (uo aftrolago.et maellro arriuo in Italia nel pae 
le di Tofcana , ilquale era tutto dishabirato di gente humana,& cercando per artrolo 

g 'a tutti i confini di Europa.pcrlopiufàno et meglio fìtuato luoghoche eleggere 
potelfe per lui/i polè in lui monte di Fiefole^ilqualc liparueforcedifito.e benpo» 
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fio. Et info quello poggio comincio , & hcdificolacirtadi Fiefole per eonfìgUo 
del detto , ilquale truouo per arte d’aftrologia .che Fiefole era nel migliore luogho 
& piu Fano , che fotte nella terza parte del mondo d’Europa .Hmpero che la e' quali 
nelmczo intra due mari che accerchiano Italia .cioè' il mare di Roma, & di Pi# 
fa che la Icrimira chiamo’ mitra terrena, & il mare , oucro Seno Adriatico, che hog# 
gils’apellail Golfo di V enegia. Et per cagione, di detti mari,& per le montagne cne 
ui fono intorno ui regnano i migliori uenri , & piu fani,& purificati che in altra par 
re Et anchora per le (Ielle che fignoreggiano fopra quello luogo, et la detta citta fu 
fondata fotto afcédente di tal fegno,& pianeta, che da allegreza, &forteza a'tutti li ha 
bir.mti,piu che inaltra parte d’Europa. Et come piu fi Tale alla fornita del monte, ran 
ro e' piu fino e migliore.Et nella detta citta hebbe uno bagno ilquale era bagno reale 
che lanaua molte infirmita, & nella detta citta uenia per marauigliofo condotto del 
le montagne difopra Fiefole le acque di fontane finiflime,& fane.onde la citta hauea 
grandittima abondanza. Et fece Atalante murare la citta di fortilTime mura , & 
di m arauigliofe pietre di grofeza & cu grandi, &forti torri, et una roccha in lu la finn 
mira del monte di grandittima bcleza,& forteza oue habiraua il detto Re,(i come an 
chora fi mollra & può uedere per le fondamenta de le dette mura,&per Io fito forte, 
& fino.La citta multiplico' & crebbe cfhabitann in poco tempo,!! che tutto il paefe 
& molto di lungi da le fignore gialla. Et nota che la fu la prima citta hedihcata, nella 
detta terza parte del mondo,chiamata Europa, & pero fu nominata Fia fola, cioè pri 
ma fi nza altra cirta habitata. 

Come Atalante hebbe tre figliuoli. Italo, Dardano &Sicano. Cap. viii. 

A Talante Re di Fiefole poi che hebbe fatta la detta citta.hebbe d Eletra fua mo 
glie tre figliuoli il primo hebbe nome I talo,& per lo Tuo nome fu il regno tfl# 
talia nominato, & ne fu fignore & Re,il fecondo figliuolo hebbe nome Darda 
noilquale fu il primo caualicre che caualcalfe cauallo con fella, & freno. Alcuni 
Icriffono, che Dardano fu Re di Creti & figliuolo di Saturno , come adietro c fitta 
mentionc.Ma non fu nero, pero che Ioue nmafe in Grecia, & fuoi defeendenti ne 
furono Re,& fignori & fe m pre nimici de T roiani. Ma Dardano uenne d’Italia, & 
Fu figliuoo d’Attalo come la (littoria fara mentione . Et Virgilio Poeta il conferma 
nel (uo libro del Eneide quando l'iddei dittero a Enea, che cercatte il paefe di talia 
fa onde erano uenuti iluoi antccelfori che haueuano hedificata troia, eccoli fu uero. 
Il terzo figliuolo hebbe nome Sfocano quali in noftrouulgare lezaio, ilquale hebbe 
una bellifiima figliuola nominata Candacia. Quello Siccano n’ando ne l’ifola diCici 
lia et funne ìlprimo habitatore.et per Io Tuo nome fu prima l’ifola chiamata Siccania, 
et per la uariera uulgare delli habitanri.e’ hoggi chiamata Siciliane da noi italiani Ci 
cilia. Quello Siccano hedificoin Cicilia la citta di Seragufi.et feccia capo del Reame 
onde elli fu Re eti fuoi defeendenti, apprettò per grandiflimo tempo come Éinno 
menrione le (littorie de Ciciliani et Virgilio nel Eneida. 

Come Italo et fratelli uennero a’ concordia a’ chi douelfe rimanere la citta di 
Fiefole et il regno cfltaliat Cap. ix. 

M Orto il Re Atalante nella atta di Fiefole , rimafero apprettò di lui (ignori 
Italo et Dardano fuoi figliuoli , & eflendo ciafcuno di loro fignore di gran 
coraggio, che riafeuno per fe era degno di fioreggiare il regno d’rtalia,uen. 
ero fra loro a' quefta concordia , che doueflcro andare con Iorofàcrinciia fa enfi ca 
re al loro iddio a toMarte , 1 Iquale adorauano . Et fato i facrifici i il domandato qua 
le di loro douelfe rimanere fignore di Fiefole , et quale di loro doueflè andare a con 
guidare alcri paefi et Reami , dalqualc idolo hebbono refponfo , o’ per commif 
(ione diuina.o' per artificio diabolico, che Dardano doueflè andare a'conquiflare 
altre terre et paefi, et Italo douelfe remanere in Fiefole , et nel paefe d Italia , al. 
quale comandamento et refponfocofi afliguiro che Italo rimafe nella Tigno ria, et 
di lui rimafero et nacquero grandi fignon, che appretto di lui fipioreggiaro non 
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folamratebdta dì Fiefole & la prouincia d'intorno, ma quali tutta Italia , & molte 

^nfil hed ^? ron °i & h n CÌtta di F ‘ rfole monto ' in gran* potfnria, & figno 

.-■ g y dfC1 ? ? no hebbe fiato. Et con tutta la grande potemia 

c ic hautffe Roma,ftmpre le fu la citta di Fiefole nimica &rubelIainfinoche perii 
Romani non fu disfata, come manzi fara mentione la uera hiftoria . Laveremo di 
piu direal preientede FidoIani,& al luogo, & tempo torneremo alla hifioria &fe 

Gprri di Fiefole,* fb il primo hedificatore della glande 
citta di Trota , Si 1 origine de Re T roiani & edam de Romani. 


c SESS’flS“ in 


Di 


Ardano come hebbe comandamento dalrefponfo del loro Iddio fi parodi 
I Fiefole, con Apohno maellro,* aftrolago del fuo padre, & con Candatia fila 
nepote , OC con grande fèguito di fila gente , & arriuo nelle parò d’Afia , nella 
prouincia che li chiamaua Frigia , per lo nomedi Frigio , de difendenti di Iafeth 
• hahicatore, l*quale prouincia di Frigia fi e' di la dalla Grecia, partì 
1 ìfole d Ara pelago in terra ferma , che hoggi fi fignoregia per li Turchi, & fi dice 
Turchia . In quello paefe il detto Dardanoj>er configlio , & arte del detto Apolino 
commcio.a hedtficare,& fece una ritta in uilariuadel detto mare di greca, alla qua 
le per filo nome pofe nome Dardania,* ciò fu.uoo. anni dal cominriatnenro del le 
colo. Et cofi fu Oardama chiamata mentre Dardanouiuette.&eriandioi figliuoli. 

Ct>m 5.5 arda l noh ^ beu . nofl S Il ‘ uoI ° cbc hebbe nome Tritonio che fu padre 
di Troiolo,per lo cui nome la Citta fo chiamata Troia. Cap. xi. 

D Ardano hebbe uno figliuolo che hebbe nome Tritonio , di Tritonio nacque 
1 T0 ' 0 '?£ 0 ?)?>™ Trol ° fu '* P iu <auio,& ualorofo,& per la fua bontà fu fi 
• c Re della detta citta,* del paefe dintorno.Et con Tantalo Redi Gre 

eia figliuolo che fu di Saturno Redi Creti .onde facemo mentione, hebbe gran 
guerra. Et poi doppq la mor te del detto Troio.per la bontà Si fórno & ualenria che 
? fi 8 lm ° l0 « alb huomini della citta, che per lo fito nome 
tempre la detta otta forte chiamataTroia . Et alla principale, et mate porta della rie 

Dardania* 07,0,13 * Dardano nmanelI e>lnome,chehauea prima la ritta .cioè* 

De reche furono in Troia et come ella fii la prima uolta dillrutta al tempodel Re 
Laumedon. Cap. xii. r 

I %IiuoIi,iIp rim o hebbe 



.Del di tto I lion nacque il re Laumedon et Tifone che fupadre ai 
Menone.o uero Menelao, al cui tempo fu di «rutta Troia la prima uolta per lo pof 
lente Hercule , «quale fu figliuolo della Rcina Hermene figliuola del reLaudandi 
Creti, et có luilafbn figliuolo d'Anfon et nepote del re Pelleodi peloponefe etloRe 
Talainone di Salami na. Et rio fu per cagione del deno Laumedon re che haùeua uie 
iato il porto di T rota a' Hercule et lafon.et onta et uillania fatta, et uoluriii prendere 
et ucadere , quando lafon andaua a' I’ifola di Coleo,, ouecra il Montone col uello 
delloro.comc racotano i 'poeti ìpo chel detto Laumedó fi tenca p nimico de Greci p 
cagioneche il re Taralo hauea morto Ganimede fuo zio et figliuolo di Troio come 
adneto facemo mctione.Er p la detta guerra allhora rinoucllata fu laprima deftrutrio 
ne di Troia.Et per loro fu morto ildetto re Laumedó, et molta di fua góte & definii 
fero e tarlerò la detta ritta di T roia.Et il detco re Thalamone chealdenocóquifto fu 
molto ualorolo rubo et prefe Anfiona figliuola del detto re Laumedoii.ee mcnol- 
la lene iu Urecia,ec cennela per fua femina,ouere amica. 

Come il buono re Ptiamo rihedifico la citta di Troia. Cap. xiii. 
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A pprettò la prima detta dittruttione di Troia, Priamo figliuolode! re LaumedóJ 
ilqiiale dTitndo giouane.non era allhora in T roia.tomo poi con aiuto d’amici, 
& fece rifare & rittaurare di nuouo la deep citta di Troia di magiore (ito, & grande* 
za & forteza che non era (lata auanri . Et tutta la gente del paelè d intorno ui raccolte 
& fece habitare.Si che in picciol tempo multiplico Se crebbe ,& diuenne delle mag- 
giori, & piu poflenti citta del mondo.che fecondo raccontano le hittorie, ella giraua 
Ixx. delle nottre miglia, con popolo innumcrabile. Quello re Priamo hebbe della 
fìia moglie Ecuba piu figliuoli Se figliuole, el primo hebbenome Hettor.ilquale fu 
ualenriflimo Duca Se (ignore di grande prodezza & lenno.laltro hebbe nome Paris 
& laltro Dciphebo,EJeno,el bon Troiolo.e 4 figliuole Creufà moglie che fu di Enea 
et Caffàdra & Polifena & Eliona,& piu altri figliuoli di piu altre done, onde la hitto 
ria di Troia di loro fa mentione, iquali tutti furono marauigliofi in prodeza d’arme 
Et apprettò buono tempo efiendo la detta citta in grande Se pottente (lato , Se il Re 
Priamo Se fuoi in grande fignoria, Paris , & Troilo Tuoi figliuoli , Se Enea fuo nepo 
te 8e Polidamas, con loro compagnia armaro xx naui, & con quelle nauicandoarri 
uaro in Grecia per uendicate la morte Se l’onta del re Laumedon loro auolo.et la de 
flruttione di Troia , la ruberia d'Anhona loro zia.&ariuaro nel regno del re Mene» 
lao fratello de Io re Talamone che haueaprefo Anfiona.ilquale Menelao hauea per 
moglie Elena la piu bella donna che allhora fotte al mondo , laquale era ita a’ una fe» 
Ila di lacrificii in fu una loro itola , & tomaronfì a’ Troia hauendo preli & uccifi , Se 
rubati tuta quelli cherano in Tua compagnia • Et per moiri fi dice che la detta teina 
Elena fu rubata in fu l'ifola che hoggi fi chiama ilchia. Et la terra del re Menelao era 
Baia «Pozuolo el paefe ditomo,doue e'hoggi Napoli, & terra detta di lauoro.che in 
quelli tempi era habitata da Greci & dettala grande Greria.Maper quello che ero» 
marno per le ucre hittorie .quella oue fu prelà Elena fu Citherea che hoggi fi chiama 
Cipri, laquale c in Romania incontro a'maluagia nel paelè cTAchaia detto hoggi la 
Morea,& la detta Elena fu firocchia di Caftore Sedi Poluce.onde i Poeti fanno uerfu 

Come Troiafu dettrutta la faconda uolra per li Greci. Cap. xiiii. 

P Erla detta ruberia d Elena,il re Menelao, col re Talamone , Se col re Agamenon 
dio fratello che allhora era re di Cicilia.con piu altri re , Se (ignori di Grecia , ce 
di piu altri paeli , fecero lega et congiuri di deftrugere Troia, et ragunarono mille 
naui có grandifTima moiri nidine di genre d’arme a'cauallo et a'piede,et conetté arriua 
ro, et pollerò attedio alla grande citta di Troia. Alquale attedio ftettonoper tempo 
di x. anni vi meli e xv di, et dopo molte afpre.et diuerfe battaglie et uccifioni.et raglia 
mento di gerì da luna parce et da lalcra.il buono Ertor,con piu de figliuoli di Priamo 
furo morti i battagliala detta citta di troia per tradiméto fu prelà da Greci, et di noe 
te uentraro.et rubarla et milfonla tutta a' fuoco et fiamma. Et il detto re Priamo uc- 
ci (èro ,er quafi tutta (ha famiglia, et de cittadini in gran quantica, fi che pochi ne Icam 
parono.Della quale dettrutrione H omero poeta’ Virgilio etOuidio.ee Dario et piu 
altri laui,chi li uorra cercare.ne fecero compitamente mentione in ueriì et in prolà, 
et ciò fu anni 416$ dal cominciamento del mondo, et anni quatrocento e trenta auà 
ti che lì cominciatti Roma, al tempo che Abdon era iudicedel popolo de ifrael. Di 
quella dettrutrione di troia lègui quafi a tuttol mondo gradi mutationi.et molti prin 
cipi di reami ufcironodelli (campati troiani, li come manzi faremo mentione. , 

Della infelice forcuna c hebbono 1 Greci partenti dalla dettrutta troia. Cap. xy 

D Ittrutta Troia, i Greci cheli partirò dallo alTedio, la magiore parte arriua 
ro male.chi per fortuna di mare, et chi per difcordic et guerre tra loro. Lafciere» 
mo horadi ciò et diremo de troiani , che fcamparo et fi partirò di Troia, 
come arriuaro, accio che fèguiriamo noftra.hittoria, mottrando l'origine di co« 
fninciamenri di Roma,etpoi di noi Fiorétini.Come, dinanzi promettemo di n arare. 
Come quelli che fcamparo di Troia arriuaro in Grecia nel paeledi 
Macedonia, Cap. xyi. 
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T Ntra li altri che fcamparo,& fi partirò di Troia fu Eleno figliuolo de! Re Pria. 

Imo.chenoii era huomo d'arme, & conEcuba fua madre, & CafTandra fin fi. 
roccrna OC con Andromacha moglie che fu d'Ettore, & con dui figliuoli d'Ettore 
piccioli garzoni & con piu gente chelli feguirono arriuaro in Grecia nel paele di 
Macedonia & quuii rcceuuri da Greci popolare ilpaefe, & fecero citta, & Pirro 
figliuolo d'Achille fignore del paelèprele per moglie Andromachamoglie chefij 
a fetore di 1 roia , o C di loro ufciro poi grandi Re «ScSignori. 

Come Antenore , & Priamo il gìouanepartiti di Troia hrdificaro la ritta di 
Padoua,* di Vinegia. Cap. xyii. 

■* TNalcra gente fi parri da la detta definì ttione .Ciò fu Antenore ,che fu uno 

V demagi ori lignon deTroia & fu fratello del Re Priamo,& figliuolo del Re 
Laumed on.ilquale fu incolpato moltodel tradimento di Troia, & Enea il fenri fé. 
condo che Tenue Dario, ma Vcrgilioaltuttodiciololcolpa. Quello Antenore con 
Priamo il giouane figliuolo del Re Priamoche era picciolo fanciullo Rampo del 
la defirutcìone di Troia con gran feguitodi gente innumerodi uooo.&congri 
de nauilio per mare nauicando arriuaro nelle contrade oue e'hoggi Vinegia gran 
citta & in quelle ifolette d'intorno li pofero.acio che fodero franchi ,& fuon d ogni Vine ^- 
luridi ttione & fignoria daltra gente,* di qu elli fcogli furo i primi habi tatori , onde 
crefcendo poi fi fece la grande citta di Vinegia che prima hebbe nome Antinora per 
lo detto Antenore.e poi il detto Antenore fi parri di la & uéne a habitare in terra fer 
ma, oue e' hogi Padoua la griderà, et elli ne fu il primo habitatore. Et Padoua le pofe 
nome pche era infra padu|i,& perlofiumedelPo che ui corrcua affai preffo.che fi *“* 
chiamaua pado . 11 detto Antenore mori, * rimale in Padoua , & infino al prelènte 
nofiro tempo fi ritroua il corpoe la fepul tuta fua, con lettere intagliate chefaceano 
cefiimonianza come era il corpo d'Antenore edapadouanifurenouatafua lipultu. 

«,& anchora hoggi fi uede in Padoua . 

Come Pnamo terzo fu Re in Aiamagna,& (boi delcenden ti Re di 
Francia. Cap. xviii. 

P Riamo il terzo figliuolodi quello Priamo che con Antenore hauea hedificata 
yinemafi diparti con grande gente dal detto luogo, et andonnein Pannonia 
cioè Vngaria.et nel parie detto Sicambra.Et coli la nominato et popolare di lo 

ro gente, et per la prodeza et uirtu del detto Priamo ne fu Re et fignore. Quella gen 

te erano chiamati Galli, oucro Gallici perche erano biondi.Et flettono ìidclettoTuo 

go lungo tempo infino alla fignoria de Romani. Quando fignoregiauano la germa 

nia, cioè Alamagna infmo al tempo che regnaua Valentiniano imperadore iiuorno 

li anni di Chrifio 7 allhora il detto imperadore.per cagione che 1 detti Gallici li a- 

iutaro conquiftare una gente che fi chiamauano alaui.iquali s’erano rebellati allo im 

peno di Roma,et per la loro forza li fottomiffero allo imperi o,il detto i mperadore li 

fece franchi x anni del tributo che doueanodarea' Romani , ctdallhora inanzi furo oilefinii 

chiamati franchi, onde poi deriuo el nome de Francefchi.Et a' quel tempo era loro li " f'tnacfi 

gnore uno chehaueanome PriamodifcrioperlegnagiodclprimoPriamocheuc 

ne in Sicambra.e morto Valentiniano imperadore, compiuti i detti x anni.i detti chia 

mari Francelchi rifiutare di dare il tributo allo iperio.et p loro fiereza fi riibellarono 

da Romani,& fecero loro fignore Marcomene figliuolo del detto Priamo, et ufeiro 

del loro padè de Siccambra.er intraro in Alamagna, & in quella conquifiaro ritta Se 

calici la aitai tra el fiume del Danubio, & quello del Reno lequali erano alla fignoria 

de Romani.Et dallhora manzi li Romani, non ui hebbono libera fignoria . Emetto 

Marcomen regno nella Magna . xxx anni, ma anchora erano pagani. ApprelTo lui 

fu Rede franchi Ferramonte fuo figliuolo, elquale per forza d’arme entro nel rea* 

me che hoggi fi chiama Francia & tollelo a' Romani. Et per lo loro nome in latino 

fu chiamata Gallia,& in comune uulgare Francia,& li huomini Francelchi. Deriua. 

to dal fopra detto nome di Franchi.Et rio fu ndli anni di Chrillo intorno 419. 
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Come Ferramóte fu il primo Redi Fràcia,& de (ùoi defcédenri aprefTol C. xix; 

F Erramonre primo Re di Francia regno xl anni , apprefTo lui regno Clodio oue 
ro Clodoueo il Capelluto Tuo figliuolo xviii anni , & prefe la citta di Cambraio, 
el paefe d’intorno che'l tentano i Romani, & cacciolh inlino al fiume di Sona in 
Francia. Appreflolui regno Mcroueofuo figliuolo.x anni, & moltonuanzoil fuo 
reame. A pprcflb lui regno Helderico (ùo figliuolo , ma per lo fuo male regimento, 
tifando fua uita in lufTurta , fu cacciato da baroni, & toltagli la fignoria, 8c fugilTi nel. 
Reno al Re Bazin,& la dimoro in exilio viii anni, poi fu rapellato da Francefchi • Et 
hebbe uno figliuolo chiamato Elouis,eIquale appretto lui regno xxx anni,& fu huo 
mo di grande ualore.che cóquifto Alamagna , & Cologna,&poi in Francia Orliens 
& SalTonia & tutte le terre che teneano i Romani . Et fu il magiore Se piu polente 
de fuoi antecefTori.et fu il primo Re di Francia che folle chrifliano per conforto deh 
la fua moglie chiamata Crociera , laquale era chrifliana, & ertèndo il detto Clouio af- 
fembratoa’ una battaglia contro alti allamanni fi boto' a'Chrirto felli hauefle untori* 
per lo fuo nome egli 8C fua gente fi farebbe chrifliano Se p uirtu di Chriflo cofi auué 
ne.onde fi batezo per mano di fànto Remigio arciuefcouo diRcns.e nel battefìmo di 
menti cadofi la Crefima uenne uifibelmére una Colomba, che in becco Tadiirte al bea 
to Remigio,& ciò fu li anni di Chrirto . D. apprello il detto Clouis detto Clodoueo 
regno lottieri fùo figliuolo xl anni.Et apprefTo lottieri, regno Chelperich fuo figli- 
uolo xxiii anni. Quelli fu fatto uccidere dalla moglie chiamata Fredegenda crudeìif. 
fima & rimafedi lui unopicciolo figliuolo di iiii nieri,ilquale hebbe nome lottieri, & 
regno xlii anni. ApprefTo di lui regno Godoberto fùo figliuolo xiii anni. Quelli fe. 
ce fare la chicfà di Santo Oionifìo in Francia. ApprefTo lui regno Clouis Tuo figliuo- 
lo xvii-anni. Quelli fu di mala uita, et molto abafTo il reame, hebbe iii figliuoli , Ionie 
riTeldrrico et Uderico, apprefTo Clouis regno lorreri fuo primo figliuolo iii anni. 
Poifu ReTelderigofuo fratello uno anno, et fu depoflodel reame da Tuoi baroni 
per fua mifèra uita, et rendetti monaco a' Santo Diomfio. Et fecero Re llderigo iii. 
fratello ilquale regno anni xii.con tutto che poco fi fàpefle intrametrere del reame» 
Anzi el gouemaua unogrande barone del reamedi Francijfùo Balio che hauea no- 
me Hertaire.ma il primo Pipinoilquale era de magiori fignori di Francia figliuolo 
d'Ancherfe,et per Io fuo potere, uegendo male gouemare il reame et per efTere figno 
re et Balio del regno fi comba te col detto T elderigo Re et con Hertai re Tuo Bailo.et 
fconfifTeli in battaglia, et uccife il detto Hcrtaire et Ttlderigo Re mifTe in pregione, 
et uiuette ili àni.Et dipoi la fua morte fu fatto Re Clouis fùo prio figliuolo. Et regno 
fono il gouemo di Pipino che di nino era fourano Balio anni iiii. Et doppo lui re- 

f no I deperto fratello del detto Clouis x vii anni.Et poi regno Dangoberto fuo fecó 
o fratello iiii anni ,et poi regno lottieri il ili fratello ii anni. E tutt’hora alla fignoria 
di detti era Pipino Sourano Balio, etgouematoredi tutta Francia , et fu mentre che 
fu in uita , et poi regno Cilperiche figliuolo del deno lottieri v anni , et fuo generale 
Balio fu Carlo martello figliuolo del primo Pipinoci quale hebbe della fua amicali 
rocchia di Dodonne Duca d'Eqtiirania. Quello Carlo martello fu huomo digli 
de ualoreec potenria bene aduenturofo in battaglia .Et conquido tutta Alamagna, 
Soauia et Bauiera, et Frigia et lotteringa 8c reccoli fono il reame di Francia del fopra 
detto Cilperiche fu uno figliuolo chiamerò Tederigo , elquale regno xv anni al go- 
ucrno del detto Carlo martello. ApprefTo lui regno llderigo fuo figliuolo ix ini , ma 
non haueua fe nó el nome Si Carlo la fignoria .Et poi morto Carlo martello il fècon 
do Pipino figliuolo del detto Carlo fu Sourano Balio del reame, come era flato il pa 
dre llderigo Re efTcndo huomodi poco ualore con uolunta di Papa Stefano che al 
Ihora regnaua ; per molti lèruigi fatti per dirto Pipino a’ Santa chi eia, & p Carlo mar. 
lo fùo padre.come manzi fara indinone, &có uolunta di tutu i baroni di Fricia,il dee 
to llderigo fi còehuódifunle al reame, fu deporto della fignoria, et redefli móacoet 
mori fenza figliuoli, & in lui falli il prio lignagio de re di Fracia della detta fchiarra di 
Priamo, et deporto 1 Iderigo re ditto, eoe ditto e’difopra fu cófecrato al re di Fràcia pio 
detto Papaie cóuolóta de baroni, il buono Pipino , Se fu fatto decreto p lo Papa,chc 
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' mai no potefTe edere Re di Fricia alrri chedi dio Iignagio.df cio'fu liani di xpo 75» 

Come Carlo magno fu Re di Francia & di fuoi defcendenri. Cap. xx. 

D EIfopradettoRePipinodifcefèilbuono Carlo magno, ilquale fu Redi Fran- 
cia & I mperadore di Roma,& aprelfo lui furono vi fuoi dcfcendenn 1 mpera- 
doridi Roma,& piu Redi Franria,come inanzi faremo m en rione ,oue tratteremo 
del detto Carlo magno, & de fuoi defeenden d,ma per la loro difeordia, filli loro Iom 
perio , & etiandio il diritto flocco reale di Carlo magno uenne meno al tem pod'V* 
go ciapeta duca cTOrliens.ilquale fu poi Re di Friria, & fono anchora i (ùoi dcfcédé 
ti.Onde noi in quello, quando da tempo ne faremo menrione,impero che la loro fi* 
gnoria fi mifchia molto ne noflri farri della citta di Firenzc.come inanzi tratteremo, 
falcieremo de francefchi & torneremo adrìeto alla uera hifloria d’Enea di Troia, on- 
de difeefero li Re,& poi l'imperadori Romani, tornando a' noflra materia, poi d d 
lahedificationcdi Firenze fitta per li Romani. 

ComeEneafipartidiTroia.&arriiioinCaraginein Africa. Cap. xxi. 

A Nchora fi parti della citta di T roia Enea con Anchifè fuo padre, & có Alcanio 
fùo figliuolo nato di Creufi figliuola del grandeRePriamocófeguitodi ifoo 
homini della migliore gente diT roia.&ricolfonfi in 111 xxii naui. Quello Enea fu del 
la (chiatta reale de troiani, inquello modo, che Anfaracho figliuolo di Troie & fra- 
tello d' Ilion.onde al cominciamento e'fatta menrione, ingenero Daphino,& Oaphl 
no ingenero Anchileet Anchilè ingenero Enea. Quello Enea fulìgnore di grande 
ualore.et fiuio et di grande prodeza et belliffimodel corpo. Quando fi parti di Troia 
co Tuoi con grande pianto hauendo perduta Creufi fila moglie allo dormo di greci, 
fenando prima allifola di Delfos,et ficrificio fece a' Apollo dio del fole.o'uero idolo, 
domandando configlio, et rilponlb in qual parte douelTero andare, dalquale hebbe 
relponló,& comandamento che douelfe andare nel paelè,& terra d' I calia, la onde pri 
ma erano uenuti a'Troia Dardano & fuoi antece(Tori,<Sf douelfe in trare in I talia, per 
lo porto o’uero foce del fiume d’ Albala,& dilTeli per lo detto relponlo che dipo mol 
te fatiche di mare & battaglie nella detta terra d’1 talia harebbe moglie e grande figno 
ria,& della fiia (chiatta nafeerebbono polenti Re, & Imperadori, iquali farebbono 
grandiflime & notabili cofe.Vdito rio Enea fu tutto riconfortato per la buona rifpo 
(la & promelfa, incontanente fi mille in mare con lue genti, & nauile, ilquale nauican 
do per piu tempo hebbe di molte fortune & arriuo in molti paefi.Sr prima nella con 
trada di Macedonia, ouecranogia Eleno et la moglie, el figliuolo d'Ettore, & dopo 
la dolorofà accoglienza per la ricordanza della ruma di Troia,!! partirò Se nauicando 
perdiuerfi mari,hora inanzi & hora indrieto o'ntrauer(o,comc genti ignorante del 
paefe d'Italia, ne gran maellri ne piloti di mare haueano chelli guidafie.anzi nauica* 
uano come la fortuna, & uenti del mare li menaua.fi arriuarono ne lilola di Cicilia 
che i poeti chiamano Trinacia,& doue e'hoggi la citta di Tripli (celerò in terranei 
quale luogho Anchife fuo padre.per molta finca & uechieza paffo di quella uita, & 
nel detto luogho fu fcpellito a' loro maniera con grande folemnita,& dopo il grande 
corrotto fittoper Enea del caro padre, di la G parti prarriuare in Italia & per gran 
fortuna di mare fi dipartirò la detta contènta delle naui,& luna tenne una uia & lai- 
tra unaltra,& luna delle detti naui con tutte le genti profondo in mare, le altre arriua- 
roalli liti d' Africa, non fappiendo lunadellaltra.Ia doue fi faceala nobile citta di Car- 
tagine, per la pofiente & nobile Regina Dido. Venuta la di Sidonia.che hoggi fi chia Dii» 

ma Suri, laquale il detto Enea,& Alcaniofuo figliuolo & tuttafua genterelle xxi na- 
ui che aquel porto fi ritrouaro.la detta Regina accolle con grande honore,& magi* 
ormentc laRegina di grande amore fu prefi cfEnea incontanente chel uidc.per mo 
do che per lei uidimoro Enea piu tépo,intàto diletto che nó fi ricordaua del comàda 
mcto delti iddii che doucfTe andare in I talia, & p fógno o'uero uifione per li detti dei 
li fu confidato, che piu nó douelfe dimorare i Africa, per laqle colà fubitaméte có fila 
gete & nauilio fi piti di Cartagine, & pò la detta Regina Dido p lo (maniateamore 
con la Ipada del detto Enea ella medefima fé uccilè.e chi qlta hilloria piupienamente 
Borra trouare legga il prio c lècódo libro del Eneida che fece il grade Poeta Virgilio, 

Come Enea arriuo ini talia. Cap. xxii. 
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P Artìto Enea cTAfFrica.anchora capito in Ciciliana doue hauea (èpcllito il padre 
Anchi(e,& in quel luogo fece lanuale del padre, con grandi giuochi, & fàcrifid, 
& riceuettonograndenonore da Ancede allhora re di Cicilia, per lo antico par 
rentado de troiani defcendend di Siccano di Fidole.Poi fi parti di Cicilia , & arduo 
in Italia nel golfo di Baia.che hoggi ft chiama mare morto al capo di Mifeno, aliai 
predò doue e' hoggi Napoli,nella qual contrada hauea bofchi , & fèlue grandifìime, 
et p quelle andàdo Enea per fatale agurio et guida della Sibilla Eritrea,menato fu a'ue 
dere l'inferno et le pene che ui fono, et poi il limbo.et ferodo che raccóta Virgilio nel 
vi libro del’Eneida.ui trouo,et conobbe lombre.o’uero imagini delle anime del fuo 
padre Anchifc et di Dido, et di piu altre anime pariate, et per lo decto fuo padre li fu 
modrato.o’uero per uifione notificato, ruta i fuoi defcendcri et loro fignoria, et quel 
li che doueano fare la grande citta diRoma,et dicefi per li piu,che in quello luogo do 
ue fu per la Sibilla menato, fu per le diuerfe cauerne di monte barbaro, ilquale e’ fòpra 
pozuolo, che anchor al di d’hoggi fono marauigliolè et paurolè a' riguardare, et altri 
attirano,» (limano che per uirtu diuina o’per arte magica rio fofTcmodrato a Enea in 
uifione di fpirito per figli idearli le grandi cole che doueano u fcire.et edere de fuoi de 
fcendéti.ma quale che fi fofTi.come ufri deU'onfemo fi parti, et entrato in naue,fegué 
do lepiagie.et la foce del fiume del T euero detta albola.en ero et arriuo in quello, et 
difcefoin terra, per a gurio.et per fegtii conobbe ch'era arriuato nel paefe d'Iralia.che 
dalli iddei li era dato promcrio,& con grande fefta,& allegrerà pofero fine alle loro 
fariche del nauicare.Sf cominciato a' fare loro habitacoli,« forteze di fodi, & di le- 
gname delle loro naui,& quello luogo fu poi la citta d’Ofba,& quella forteza fecero 
per tema de paefani,iquali per paura ai Ioro.fi come gente draniera,S£ da loro codu. 
mi feluagia per nimici li trattauano,& piu battaglie hebbono co troiani per cacciarli 
del parfe,dedequali i troiani di tutte furono uincitori. 

Come il Re Latino fignoregiaua Italia & come Enea hebbe la figliuola per mo- 
glie. Cap. xxiii* 

'(Q Egnoregiaua in quello paefe il regno,onde era principale la citta di Laurétia.ch’. 
U era predo doue.e hora la ritta di Terrarina,& anchora appare disfattagli Re Lati 
no ilquale fu dedifeenden ti del Re Saturno, che uenne di cren, quando Ai cacciato 
da Ioue filo figliuolo, come dinanzi fàcemomentione.Et quello Saturno arriuo nel 
paefe diRoma,che allhora fignoregiaua lanounode difcetidenti di Noe, ma la gen ♦ 
ce era allhora molto groda,& uiueano quali come bedie di frutte & di glandi, & ha- 
bitauano in cauerne. Quello Saturno fauio di codumi, & di (cri ttura, perfuo fenno 
Se configlio,adirizo que popoli a uiuere come gen re humana.Sefeceli lauorare terre, 
Se piantare uigne.hedificare cafe,terre,Se rittadi murate,& della ritta di Sutri,dirca Sa 
ruma fu il primo hedìficatore,& per lui cofi hebbe nome. Se fu in quella contrada 
per lo filo dudio di prima femlnato grano, onde quelli del paefe l’haueano per uno id 
dio , Se Iano medcfimo che riera Signore il fi fece compagno , 8e aielli parte 
nel regno. Quedo Saturno regno inltalia xxxiiii anni, Se dopo lui regno Pico fuofi 
gliuolo xxxi anno, Se dopo Pico regno Fauno fuo figliuolo xxix anni. Se fu morto 
da fuoi, di Fauno rimafe Lauino.Se Latino. Quello hedifico la ritta di Lauina.Se mor 
co Lauino, rimale il regno a' Latino, ilquale allacitta di Lauina muto il nome in Laure 
za,perche in fu la madra terra nacque un grande albore d’alloro. Il detto Latino re- 
gno anni xxxii.Se fu molto (àuio & molto emendo'la lin gua latina. Quedo Re Lati 
no hauea folamenre una figliuola belidima chiamata Lauina , laquale per la madre 
era promeffa a' uno Re di Tofcana, che hauea nome Turno della ritta d'Ardca, 
hoggi chiamata Cortona . EtTofcana hebbe nome il paefe, etprouincia, pero che ui 
furo i primi facrificatori adi dii con fumod’incenfo detto Tufrio. Venuto Enea 
nel paefe, richiefé pace al detto Re Latino, & che poteffe habitare in effo.dalquale 
Latino fu riceuutogratiofamente,& non folamentc dattali liccntia cf habitare, 
ma li promifTe Lauina Tua figliuola per moglie, pero che per fatale comanda- 
mento dadi dei hauea ch’ella doueffe maritare a'draniero,St non a'huomo del paefe, 
perlaqual cagione & per hauere il retagio del Re Larino, grandi battaglie hebbe ck 
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£nea,Sr Tomo,® que di Laurenza per piu tempojlquale Turno uccilr in battaglia 
il gride gigante Pallas figliuolo d Euandro Re di fette colli, oue e'hogiRoma, ilqua 
le era u nuto in aiuto a' Enea, et morinnc la uergine Camilla per mano d’Enea eh’, 
era marauigliofà in arme. Alla fine il detto Enea,uicitorc de lultima battaglia, et mor 
ro di Tua mano T umo, Ladina hebbe per moglie, laquale molto amaua Enea, et Enea 
lei.ethebbe la meta del regno del re Latino, et dopo la morte del Re Latino, chepoco 
uiuette.poi Enea ne fu al nitro fìgnore.ilqualedopo la morte del Re Latino regno ; 
anni,& mori,ilmodo non fi fa di certo. Quelle hillorie, Virgilio poeta pienamente 
ne fa menrionenereneide.&notacheinogni citta chehauefle renomea, o’ poten* 
ria, haueauno Reche allacompararionedenodriprdenri tempi era ciafcuno Redi 
picciolo effere et potenria . 

Come Iulio Afcanio figliuolo d’Enea fu Reapreflo lui 8C di (uoi defeendenti. 

Cap. xxiiii. 

•Il JJ* Orto Enea, Iulio Afcanio filo figliuolo rimale Re,& Signore del regno de lari 
lVlni,& Lauina moglie d'Enea rimale grotta di lui di uno figliuolo, laquale per 
paura che Afcanio filo figliafiro non lo ucciderti fi fugi in fèlue,ahabitare con palio. 
ri,tanro che la fi di!ibero,& fece uno figliuolo ilquale fu chiamato Siluio Podismo, 
Siluio.perche nacque in filua,Podumo, perche la madre rimale incinta di Iui,morto il 
padre Enea, quando Afcanio fèppe oue Lauina fua matrigna era,& come hauea uno 
figliuolo ilquale era Ilio fratello.mando per lei & per lofi gliuolo che uenirtdènza al 
cuna dotanza,& lei et il fuo figliuolo uenuti li tratto benignamcte,& alla Regina La 
■lina & al Aio figliuolo lafcioe la fignoria della citta di Laurenza, & elli hedifico la rie 
la d’Alba.o’uero Albania, al tempo di Sanlone difdrael lo forte, laquale albania e'pref 
fò doue e hoggi Roma,& quella fece capo del fùo regno, & de Ianni uno co troiani, 
et la detta cito fece peragurio, che quando Enea & elli arri uaro nel paefe,in quel luo 

t o doue edifico la citta, trouaro fiotto uno leccio, una troia biancha con xxx porcelli 
ianchi,et pero & per la memoria di Troia la hedifico, &puofc nomeTroia albania 
per la Copradetta Troia biancha,ma poi h habitàri la chiamaro pure Albana,onde piu 
Re furono apre(To,come piu inanzi faremo mérione,& il detto Afcanio regno apref 
fo Enea xxviii anni,& hebbe dui figliuoli.lunofi chiamo Iulio onde nacque la prò. 
genie de iulii.onde poi furono i Re di Roma,& I ulio Cclarc,& Catellina & piu no 
bili Romani Senatori, & Confòli furono di quella fichiara.Ialtro hebbe nomeSiluio 
per lo zio figliuolo di Lauina,quello Siluio s’inam oro duna nipote di Lauina, & dilei 
hebbe uno figliuolo nelqual partorendo ella mori,& pero li fu porto nome Bruto, et 
crefcendo poi difauedutamente in una forefia cacciado uccifè Siluio fuo padre, ilqua 
le per temenza del Re Siluio Poftumo fi frigi del paefie,& confeguito di fua gente, na 
uicando per diuerfi mari arriuo nell ifola di Brettagna, che per lo fuo nome, fi come 
dal primo habitatore & fignore fu cofi nominata per lui, laquale hoggi fi chiama In 
ghilterra,flf elli fu l'origine et cominciamétodeBrettoni, onde difeefero molti gradi 
& portenti Re,& Signori.intra li altri il ualente Brenno,& Bellino fratelli, iquafi per 
loro potenria ìfconfiffòno li Romani, & attediarono Roma & prefònla infino al Ca 
pidoglio,& molta perfecurione fecero a’Romani.come raccóta Tito Liuio maeflro 
d'hifione,& di loro progenie dilcefie il buono & cortefé Re Artu, onde i romanzi 
brettoni fanno mentione.&anchora Condannilo Imperadore.che doto la chicfafu 
di lorodilcendenti,& chi ciò uorra pienamente trouare, cerchi la cronica dellaBadia 
di fàlisbiera in Ingilterra.Ma poi perle diflenfioni tic guerra fini illegnagio & figno- 
ria di brettoni, & fu fignoregiata la detta ifola & reame da diuerfie na rioni et genti di 
Saffogna.et da fedoni et da danefmarche nouerchi et fpagnoli per diuerfi tempi, ma 
illegnagio de iprefénri Rechefionoa'noflri tepi in Inghilterra fono Aratri di Guiel 
mo baftardo figliuolo del duca di Normandia,dificefo de la (chiatta Ide Normandi,il 
quale per fua prodeza.et uirm conquido Inghilterra et deliberolla da diuerfe uarieet 
barbere nationi,che la fignoregiauano.Lafcicreno de brettoni,ct de Re d'Inghilterra 
Ct torneremo a nofira materia. 
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Come Silnio figliuolo fecondo d Enea fu Re apreflb Afcanio,& come di Ini difce 
fbnoIiRelaanid'AJba&diRoma. Cap. xxy. 

D Opo la morte di lidio Afcanio.fu Signore & Re del regno de latini SiluioPo 
lluniio figliuolo d’Enea& della reina Lauina.come adietro e'fatta mcmione, ci 
regno xxix anni con grande forno & prodeza,& dopo lui furono xii Re di Tua prò# 
genia.luno apreflb laltro.i quali regnarono j5o anni, & tutti hebbono fopranome 
Siluio per lo fopradetto primo Siluio Poflumio che dopo lui regno Enea Siluio fuo 
figliuolo xxxii anni, dopo Enea regno Capis Siluio fuo figliuolo xxviii anni. Quello 
hedifico la citta di Capoua in campagna .dopo Capis regno' Latino Siluio fuo figli, 
uolo 5 ° anni al tempo che Oauid regno in Iliaci, dopo Latino regno Alba Siluio fuo 
figliuolo xl anni al tempo di Salomone.dopo collui regno Egitto Siluio fuo figliuo. 
lo xxiiii annial tempo di RoboamRe di ludea.dopo coftui regno Carpento Siluio 
fuo figliuolo xvii anni al tempo di lofafathRedi Iudea, dopo collui regno Tiberi- 
no Siluio ix anni-ai tempo del Re Ozia di Iudea.ilquale Tiberino anego nel fiume 
d’Albola paflandolo,& per lo fuo nome fu poi lèmpre chiamato Tibero/fopoTibe 
rino.regno Agrippa Siluio fuo figliuolo xl anni al tempo di leu Re Difdrael.dopo 
Agrippa repno Àremolo Siluio fuofigliuotoxviii anni- Quelli poli intra monti 
oue e'horaRomala Signoria delti Albani, dopo coflui regno Auentino Siluio fùo 
figliuolo xxviii anni,&hediftcofopra il monte di Roma,che per lui fu chiamato 
monte Auentino,& in quello fu (epelliro al tempo d’Amafia Re di ludea.dopo co. 
flui.regno Procas Siluio fuo figliuolo xxiii anni al tempo d’Ozia Re di iudea, dopo 
cofhii.regno Amulio Siluio fuo figliuolo xliiii ani al tempo di Ioachan Re di iudea» 
ilquale Amulio per lua malina & forza, caccio del regno Numitore fuo magiore fra 
tello che doueua eflere Re,& la figliuola del detto Numitore.che Rea era chiamata 
la fece rinchiudere in monallerio, accio che di lei non nafeeffo reda, effondo ella al fot 
uigio del répio della uergine uefla cócepette occultamele a' un portato duo figliuoli, 
Romulo, & Remulo dello iddio Marte delle battaglie come ella cófeffo',& dicono 
ì poeti,& forte piu collo del facerdore diMarte,& quella trottata i lacrilegio fu fatta 
dal detto Amulio fepellire uiua uiua per lo incello cómeffo.Ia oue e’hoggi la citta de 
Rieti che per lo fuo nome poi fu Reata apell.i ta,& i detti f uoi figliuoli comando foli 
fero gi reati inTeuere.ma da minillri del Re, per la innocenti# non morti.ma gi itati in 
pruni predo la riua del Teucro,& quiui fi dice furono lattati & nutriti da una lupa, 
ma trouatili uno pallore chiamato Faulto.li porto a' Laureti tia fila moglie, chelli nu. 
trichaffo & coli fece, quella Laurenria era bella & di fuo corpo guadagnaua come me 
rctrice,& pero da uicini era chiamata lupa.Onde lì dice furo nutricati da lupa. 

Come Romulo & Remulo cominciarono la citta di Ro. Cap. xxvi. 

D Apoi che Romulo & Remulo furono crelciuti in loro età per la loro forzale 
uirtu.cominciaro a'fignoregiare tutti li altri paflori.&poi fapendo la loro reale 
natione congregarono latroni.et fugiriui,& sbanditi, & gente d’ogni condi ttione di 
fpofti a'mal fere.&con loro sforzo cominciaro a‘prendere,& fignoregiare il paefc,& 
regno del.loro zio Amulio, & lui prefono per forza & la citta d’ Albana & ucci Torlo 
&'refli miro la fignoria aNumi tore loro auolo,iquali Romulo & Rem ulo,lafciara Al 
EdificMiimi di bana a’Numitore.hedificaroprima & chiufèro di mura la grade Ignobile citta diRo. 
Romtf. con tuttoché prima era indiuerfe parti in monti & in ualli habitata anticamente, & 
cu borghi Se uillate,& fortezze fparte, ma i detti la recaro in una amodo di citta 4^4 
anni apreflb la dedruttione di Troia 8 c 440+anni dal cominciamentodel mondo, 
quando regnaua in iudea il Re Achaz.Hauendo Romolo xxii anni , & la figtioria 
d’ Albana recaro poi inRoma & fecionla capo del reame de latini,&per Io nome del 
detto Romolo fu da lui nominata Roma Se poi il detto Romolo fece morire il fuo 
auolo Numitore per eflere al tutto fign ore, & etiandio Remolo fuo fratello, perche 
pafloIemuradìRo.contrafuo comandamento, el detto Romolo fìgnoregiando 
Roma infralì terzo annochel'hauca cominciata, non hauendo moglie ne temine 
con loro, facendo penatameli te una fell a & giochi, uenutcui le figliuole de Sabini 
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le prefero.er ritennero per loro.et poi la ordino con Iegi et ffaturi,come citta.et chia- 
mo e migliori huomini della citta,et piu antichi per Tuoi configlierì,iquali fece chia- 
mare padri confchritti.et fenato ri,perche i loro nomi furono per lui fatti Icriuere in 
tauoledoro-Etcofi regno Romulo SignoreetReviii anni ec meta di xxx anni,eC 
fendo di colta a'uno fiume comprefo da una nuuola,nó fi trouo mai, ne fi feppe di fìu 
mortele non che per li s’auifa che anegaire in quello fiume, ma i Romani dilfono.et 
haueano opinione, che Io iddio Marte che lo hauca creatolo haueffe portato in tra li 
dei in anima etin corpo perla fua podefta et fignoria, potete uedere come il comune 
popolo erano ignoranti del uero Iddio. 

Come Numa Pópilio fu Re de Romani aprclfo la morte di Romulo. Cap. xxvii. 

M Orto Romulo lènza nulla herede/u retta la citta di Ro.per li detti.c. Senatori 
uno anno.albfine per Io comune bene della rep. elelferoa'Re & loro figlio, 
re Numa Pompilio che fu & c. Quelli fu (àuio, & di feientia & di coftumi.ec 
amendo'molto le Iegi & lo (lato di Ro.& fece hcdificare templi oue fi adornllerò li 
loro iddìi, et fu h uomo d’honella uita.et reco quali tutte le citta uicine lòtto la figlio# 
ra& leggi di raper Io fuo fennoe dichiaro l’ordine de xii meli de lino,cl bifèflo, che 
prima erano dieci con grande confufione del folare & lunare, & regno per lo fuo 
fènno &uirtu lènza hauere guerra con niuno uirino xii anno in grande fiato,&pace 
& fignoria fecondo il picciolo podere che all hora hauea Ro.e rio fu al tempo d’Eze 
chia Redi Iudea,& del figliuolo Manafes. 

ComcviiiRefègnoregiarono Ro.lunoaprefTolaItroinfmoa'Tarquino,& co# 
me uaco in lui la fignoria reale &rima(èa'conroli Cap. xxviii. 

. _ Preflo Numa Pompilio regno Tuloihofhlio xxxii anni al tempo di Manale 
^ Re di Iudea. Quelli fu crudele, & gueriere & fu il primo che portallc porpora 
& honori reali ,&ruppe la pace a labini,et dopo molte battaglie per forza li fot- 
tomife a'fùa fignoria, e poi fu morto di folgore. AprefTo Tubo regno Marco Marno 
xxiii anni al tempo di 1 oncha Re di Iudca,che fu figliuolo della figliuola del buono 
Nummi Pompilio,& hebbe grande guerra co latini di burenria & da!bania,al Ialine 
li reco fotto fua fignoria,& a'Ro.fece il tempiodilano, aprclfo lui regno Prifco Tar- 
quino xxxvii anni. Quelli agrandi molto Ree fece ilCapidogIio,&fòttomifle i fabi 
ni che (èrano ribellati & fu quelli che prima uolle triumpho di fua ui teoria, & fece il 
tempio di Ioue,capo di loro idci,& regno al tempo che Nabuchodonofor diti ruffe 
Icrulàlem.e iltépiodi Sa!omóe,alb fine fu morto per li figliuoli del lopradetto Mar 
coMartio. Apreffo colhii regno Scruio Tulio xxxiii anni al tempo di Scdechia Re di 
Iudea,& hebbe al fuo tempo afpre battaglie co fabini & crebbe la citta di Ro.affai,& 
fu il primo che metefTe impo(le,òdatii,o'ucro cenfo nelb citta di Ro. apagare.all’afi- 
ne lucci (èTarquinio fuperbo ch'era dio genero . Et nota che poi che Roma fu fon. 
data,& rinchiufa per romolo, fu caporale regno di fèmedefìma,& nimica del regno 
de latini, & di mtte le citta uicine.&fempre hebbe guerra con ciafcuna,infmo che 
tutte l'hebeforto polle a'fua fignoria. A prelfo regno il vii Re di Ro.Tarquino fuper 
bo xxiii anni al tempo di Cirro Re di Pcrfia. Quelli in’tutte fue opere fu peflimo, & 
crudcle,& hauca uno filo figliuolo che haueua nome funilmente Tarquino,& era 
crudele & dilfoluto in lulfuria, prendendo per forza qual donna, o' pulzella li piacdfe 
in Ro.alla fine come racconta Valerio.&Tito Liuio, giacendo per forza con la bella 
& honefta Lucrctia figliuola di Bruto fenatore,nato per ifchiatta di Iulio Afchanio, 
& confòrte per ifchiatta del detto Tarquino,& ella perconfèruagionedi (uà calli t3, 
&p>erdarcclfemplo alle altre, fe medefimn uccifcinanzi al padre, & al marito & Tuoi 
parenti .Onde Ro.per lo dilfoluto peccato coriè a‘romorc,& cacciare il Re Tarqui. 
noeilf.gliuolo,etordinaro,etfecerodecretochemainon hauelfe piu Re in Ro. 
ma che fi regefii a' confoli, mutando danno in anno col cófiglio de fenatori.et il pri- 
mo confolo fu il detto Bruto.et Lurio.grandi cittadini et nobili, et quello fu z>o an. 
ni dal cominciamento di Ro.al tempo di Dario figliuolo dTta(pioRediPcrfia.Et 
cofi fallirò li Re in Ro.che haueano regnato circa anni 144. 


Niim# pem» 
pii». 


TuliebtJÌHit. 


t 


Bruto pròno 
confile. 


Digitici) 6y C^oglc. 


/ 


CRONICHE FIORENTINE 


Del regimento de confali in Rainfino al tempo di I ulio Celare Imperatore» 


R Imafa la Signoria de Ro.a'confoli & Senatori, cacciati li Re, ildettoTarquino 
Re,etil figliuolo con la forza del Re Profena diTofcana.che rcgnaua nella'cie- 
ta di Chiulì, fecero molta guerra a Ro.mani,ma alla fine li Ro. rimafero uincitori.Et 
poifirefTe,&gouemoIarepublicadiRo.4>oanniper Confali de Senatori. Et al 
hora dita tori che duraua v anni loro Signoria.Et erano quali come Imperadori,che 
rio che diceano conuenia folle fatto,& altri ufici diuerli, come furo tribuni del po. 
po!o,& pretori,& cenfari.de celiarche.Et inqueflo tempo hebbe in Ro. piu diuerfe 
murarioni.df guerre,dt batnglie, non folamenre conuicini,ma con tutte le natioui 
del mondo, iquali Romani per forza d'arme 8 c uirtu de lènno di buoni cittadini,qua 
fi tutte le prouincie.de reami,de fignon del mondo domarono & recaro fatto fua Si- 
gnoria.Et feriono loro tributarie con grandiflime battaglie de ucrifioni di moiri po 
poli del mondo de di Romani medelimi,in diuerfì tempi, quali innumcrabilc a' con- 
are.Et anchora tra i cittadini medefimi,per inuidie delle figncrie.de quiiboni da gra 
di.dC popolari.de ripofando le guerre di fuori, molte battaglie, & ragliamenti, molte 
uolte tra cittadini hebbe .Et agiunte a' ricadi tempi in tempi pclhlenrie incomporta, 
bili hebbonoli Romani, de quello regimerò duro inlino alle gradi battaglie.che furo 
tra lulio Celare de Pompeo.de poi co figliuoli, liquali uinti da Cefare.il deno Cela- 
re leuo luficio de Confali, de Dittatori, & elli primo fi fece chiamare 1 mperadorc.Ec 
apreffalui Ortauiano Auguflo.che fignoregio in pace dopo molte battaglie, tuno 
funiuerfa mondo, al tempo che nacque IcfuChrifioanni 700 dopo la hedificationc 
di Romaetcoli moftra che Roma fi regclTea'lignoria di Re 154 anni.de di con 
foli 450 anni, fi come difopra hauemo dctto.de anchora piu diftelamcte per T ito Li 
uio, de piu altri au rtori’Ma nota che la grande potentia de Romani non era falamen 
te in loro, le non per tanto erano capo de guidatori, ma tutti, li tofeani principalmen- 
, te, de poi tutti l'italiani feguiuano nelle guerre de nelle battaglie loro, de erano tutti 
chiamariRomani.Ma Iafcic remo o'mai l'ordine delle bidone de Romaui.de deli im 
peradori.fe non in tanto, in quanto aparterra a nodra materia.tornando anoftro prò 
polito della hedificatione della ritta di Firenze.comeproinetemodi dire.&haueniQ 
fatto fi lugo tlfordio, perche c'era di neceifira.per modrare come l'origine de Roma- 
ni hedificatori della citta di Firenze.fi come apredò fara mencione.fu bratta di nobili 
Troiani. Et l'origine, de cominciamento di T roiani, nacque de uenne da Dardano fi. 
gliuolo dello Re Aralante dalla citta di Ficfole.fi come breueméte hauemo fatta me- 
tione.de de difendenti poi nobiliRomani,dede fielolani.per la forza deRomani fòt 
io e'uno popolo chiamati fiorentini. 


N EI tempo anchora che Roma fi regeaalla fignoria de Confali anni da < 5 So 
poi che la detta citta fa fatta.edendo Confalo Marco Tubo Cicerone, de Ga- 
io Antonio.de Roma in grande de felice dato.de fignoria.Carillina.nobilidimo cir« 
radino difaelb di fua progenie.della (chiatta reale di Tarquino.edendo huomo di dif 
fallita uira,ma prode de ardito in arme.de bello parlatore, ma po co fauio.hauendo in 
uidia di buoni homim richi de fàui che fignoregiauano la citta, non piacendoli la lo. 
ro fignoria coniuratione fece c 011 piu altri nobili, de altri feguaci dilpodi a' mal fare, 
de ordino d'uccidere li Confali de i Senatori, de di disfare loro uficio de correreet 
rubare.de mettere da piu parti fuoco nella citta, de poi fare Ce fignore.et fàrebeb uenu 
to fatto.lè non che fu reparato per lo fenno.et prouidenza del fàuio ConfoloMarco 
T ulio.Cofi fi difefè la citta di tanta pe(hlentia,et trouata la detta coniuratione, et tra. 
dimento per lagrandeza et potenza del detto Catillina,et percheT ulio era nuo uo eie 
radino in Roma uenuto il padre di Capoua.o'uero d'unaltra uilla di campagna, non 
ardi di fare prendere Catillina , ne iufiitiare, fi come al fuo misfatto fi conuenia ,ma 


Cap. xxix. 


Come in Roma fu fatta la coniuratione perCatillina 
de fuoi feguaci. Cap. xxx. 


\ 
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per lo fìio grande (inno & bello parlare il fece partire della cita, ma piu de fùoi con- 
giurati, & compagni de magiori cittadini # ali dell'ordine de fenatori, che partito 
Chanlima rimafero in Ro.frcc prendere,# nelle carcere facendoli ftrangolare mori 
rono.ii come raccolta ordinatamente Saluflio' 

ComeCatellinafecerubellarelacitadiFieiolea'Ro. Cap. xxxi. 

C Anilina partito di Ro.con parte di Puoi lèguaci le ne uéne in T ofcana.oue Matt 
lio tino de Puoi congiurati principali, & capitano.era ragunaro con gente nella 
biro annea di FicfoIe.Et uenutola Canili na,la deta atta da la lignona deRo.feceru 
celiare raunandout mtti rubelli,# sbanditi di Ro.& di piu altre prouincic,& gente 
diffolura,# difpofta a'guerra & amai fare et comincio afpra guerra a'Ro. Li romani 
fen tendo aOjOrdinoron oche Gaio Antoni o confale,# Publio petreio con una mi 
litio di caualieri,& popolo grandiiTimo,ueni(Tinoin Tolcana a hofte contro alla cita 
odi Fiefole& contro a'Catillina,& mandaro per loro lettere &meffagi a' Quinto 
mcrello che tomaua diFrancia con grande hofte di Ro.Chc fimigliantemente folle 
con la lira forza dallaltra parte dello alledio di Fiefole per leguire Catillina & Puoi, 
lèguaci. 

Come Catillina & Puoi furono fconfiti dalli Romei piano di piceno. Cap. xxxii. 

S Entcdo Catillina che Ro.ueniuanoper afTediarlo nella cita di Fiefole, & già era 
Antonio & Petreio con loro hofte nel piano di Fiefole in lu la riuad’ Amo,& 
hauea nouellecome Metello era già in lom bardia cól hofte fua di tre legioni che ue 
nia di Francia, et uegiendo chel (occorfo de Puoi chetano rimali in Rodi era fallito.de 
libero per (uo coniglio di non rinchiuderli nella cita di, Fiefole, ma dandarlène in 
Francia,# pero di quella cita C parti con (ua gente# con unofignore di fielòle che 
haucua nomeFiefoIano.et fece ferrare i Puoi caualli a' ri troie, accio che partédoli le fé- 
raturc de caualli moftrafTeroche gente forte entrarain Fiefole,# non ulcia. Per fare 
badare i romani alla cita per poterne andare piu laluamen te. Et di notte parti to per if 
chifàreM creilo non tenne il diritto camino de (alpi che noi chiamiamo lalpi di Bolo 
gna,ma li milfe per lo piano di coda alle montagne & arriuo di la oue e'hoggi la cit- 
ta diPiftoia nel luogo detto campo piceno, tioc'dilòtto.oue e hoggi il caftellodi fuce 
chio.per intédìméto di ualicarc per quella uia lalpi apenine et riuTcire in lóbardia,ma 
(emendo poi fua pania Antonio & Petreio inconanente il feguiro con loro hofte 
per Io piano.fi che il Ibpragionlero nel fopradcrto luogo.ee me te Ilo da laltra parte fe- 
ce mettere guardie a'paffi delle monagne, accio che non potefTe per quelle palfare. 
Catillina uegcndofì coli riftretto.Et chenó potea (chi fare la bataglia, li miire alla for 
tuna del combattere.egli et Puoi con grande francheza& ardire,nellaquale hebbe gra 
agli amento di Ro.dentro & di rubelli & fielolani.alla fine dellafpra bataglia, Catil 
lina fu in quel luogo di piceno (chonfitto &morto con tuta (ua gente. Et il campo 
rimale a Ro.con dolorolà uittoria.per modo che i detti due confoli con xx a'cauallo 
(campati lana piu, per uergogna non ardirono comarca'Roma. Laqualecola da 
Romani non fi potè a credere le prima i Senatori nó ui mandarono per uederne il ue 
ro,et quello trouato, gradiffimo dolore hebbe i Ro.Er chi quella hiftoria piuapieno 
uolc rrouare legga il libro detto Salutilo Catilinario, i tagliaci <Sf fediti della gente di 
Catellina i bea pati di morte dalla bataglia, tutto fuflero pochi fi riduifero doue e'hog 
gi la cita di Piftoia.Et quiui con uili habitacoli ne furono i primi habiratoripergua 
rire di loro piaghe.Er poi per Io buono lì co, et graffo luogho multiplicado li de tu ha 
biana,iquali poi hedificaronola cita di Piiloia & per la grande mortalia, & pcftilé 
ria che fii apreffo a'quello luogo, & di loro gente & de rode puofero nome Pifloia & 
pero none’ da marauiglare lepiftolefi fono ftan & fono gente di guerra fieri,# cru 
deli,# tra loro # con altrui, timido finiti dal (àngue di Catillina,&dcl rimafo de fua 
col! fata gente ifeon fitta & taglaca in bataglia . 

Come Metello con Tue militie fece guerra a' fiefolani. Cap. xxxiii. 

D Apoi che Metello, ilqual era in lombardia preftoalle monragne dell’alpi ape - 
nine, nelle contrade di Modena, udiu la (confina, & morte di Catillina, torta- 
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hi ente uenne con fua bolle al luogho ouc era (fan la battaglia & uedori i moni per ì 
Itupore della d'uer(n& grande mortalità temetre,marauiglandofi, come di cola un 
polCbde.Mapoielli&ra fua gente ugualmente (podio il campo de Puoi Ro-come 
quello de mmici rubando ciò che ui trouaro,* ciò àteo uenne uerlo Ficfòlc per alfe 
diarc la citta,t fjelolani uigorofàmente prendendo Tarmi ufeiro della citta al piano co 
battendo con M callo & con fila ho(lc,& per forza il ripinfero , & cacciaro di la dal 
hume d Arno con grande danno di fua gente, ilqualc co luoi in fu li colilo uero ripe 
no unfoVieWeT^ 0 * 6 ^ e ^°* an * c ° * oro “°^ e m ‘^ ero da balera parte del fiume d'Ar- 

ComeMcttUo*FiorinofconfriIéroi fiefolani. Cap .xxxiiii. 

M , , Jj ufgnente,ordino,& comando che parte della fua genredilungi 

, ■ a'ì- 0 M paflaffooo il fiume d'Arno,* fi riponeffono in aguaro tni 

la cita di Fiefole & 1 hofle di fiefolani.etdi quella gente fece capi tanoFiorino, nobile 
a Radino di Ro.della fchiatta de fracchi,o'uero floracchi,ilquale era fuo pretore che 
tanto e adire quanto malifchalcho di fua hoflc.Et Fiorino comeper lo cófolo fu eoe 
mandato coli feccia mattina al fare del giorno, Metelloarmato con tutta dia gente 
pattando il nume d Amo incomincio la battaglia a'ficfolani.e fiefolani difendendo- 
fi uigorofàmente al patto del fiume & nel fiume cf Amo (oftencano la battaglialo, 
nno ilqual era con la fua geme nello aguato, come uidde cominciata la battaglia ufei 
francamente al di dritto adotto a' fiefolani.che nel fiume con M etello combatteanoi 
fprpuedun dello aguato, uegtndofi fobicamente attaliti da Fiorino didneto 
* ^teUodmana 'sbigottiti, gufarono Tarmi,* fugirono (confitti uerfo la citta 
di riefole.onde molti di loro furono morti * preti. 

Come i Romani la prima uolta attediarono Fiefole, *come mori il ducaFiorino 
Cap. x*xv. 

T ^eonfitti.&fcacciariifiefoIanidellariuad'Amo, Fiorino pretore con Ilioftede 
, po'e capo di fadal fiume cf Arno ucriò la cittadiFiefole.che tri hauea due irib 
u dnamata uilla anima, & laltra camera o’uero capo o' doni us marci, oue 
i lielolam alcuno giorno della fettimana fiaccano merchato eli tutte cofc con loro uil 
lece terre uicine.EI confblo fece con Fiorino dechreto che niuno douelfe uendere 
ne comprare rane uino,o'aItrecofe,chea'ufo de baccaglia foffono.fè non nel campo 
. t \ e iF 3 P°“ u F , orino.Dopo quello Quinto mettilo màdo incontanente aRo-che 
rn adatterò gente d’arme allo attediò di Fiefole, per laqual cola i Senatori ordinaro che 
iulio Celare & Cicerone, & Machnnocon piu legioni di gente armare douettono 
uenireallo attcdio,& dettrutrione di Fiefole, iquali uenuci .attediare la detta citta.Ccfà 
re pefe fuo campo nel colle, che fopraftaua la citta. Machrino nell'altro colle 6 uero 
monre.Et Cicerone da filtra partc,& cefi (lettonopcr vi anni ailoattediodella detta 
citta.Ec hauendola per lungo attedio &<per fame quali difirutta, & fimiglanre quelli 
de I hofte per lungo dimoro* per piu deferti fermati & aficuoliti fitti plrrirono dal* 
Ioaflcdio,ctfmcomaronoaRo.faIuo che Fiorino rimalèallo attedio con fila gente 
nel p.anoou era prima acampato & chiufef, di fotti,* di (lechari amododi banifol. 
,f >° uero battuta, et renra molcoafflitri i ficfolani.Cofi li gucrregio lungo rempo.Poi 
atticurandofi troppo &haue n doli per niente, &Ji fiefolani riprefà alcuna lena, & ri. 
cor^oh del male che Fiorino hauea loro fatto,* ficea, fubitaméte & come difpe. 
rao li mittero di none con ridiale & con ingegni a'attalire il campo o'ucro battifolle 
5 "O'Jho-BkHi & fua gente con poca guardia,& domièdo nó prendédofi guardia 
di fiefolani * furono fopref>,& Fiorino ella moglie et figliuoli morri & tutta dia ho 

Come per la morte di Fiorino i Romani ritornarono allo attedio di Fiefole. 

Cap. xxxvi. 

C °r!f u °2! elIa fu r3 P ula aRo - li conili, & Senatori & tutto il comune dolu- 
toli delia difiuen curata aucnuta al buono duca Fiorino, incontanente ordinaro 
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di ciò lode utncktta.Et con hode grandi (lima linai tra uolta tornadèro a’diflrugcre 
la citta di Fielole, infra iquali furono cieca quelli Duchi, Rainaldo conte , Cicerone, 
Tiberino, Machrino, Albino, Gneo.Pompeo, Celare Camcrrino,Sezziocóte,Tuder 
ano, cioè' di Todi, ilquale era con lulio Celare * di l'uà militia. Quelli potè (uo cam 
po predo a' camarte, quali oue e'hoggi Fietenze, Celare li polè a‘ campo in fui monte 
che Ibpralhua la atta che e'hoggi chiamato monte cecero.Ma prima hebbe nome 
monte Ce&ro per lo fuo nome.ouero per lo nome di Cicerone . Ma inanzi tengo p 
Celare, pero ch’era magiore lignore nel holle, Rainaldo polè fuo campo in fui mon- 
te allo incontro della citta di la da Mugnone , & perluo nome inlinoa' hoggi e coli 
chiamato, Machrino in lui monte anchora nominato per lui,Camerrino nella cótta 
da che anchora per li uiuenri per lo fuo nomee' chiama» chamerata . Et tutti li altri 
lìgnoridilopranominati.ciafchuno polè per le fuo campo intorno alla terra,chi in 
monte & chi in piano.Ma di piu non rimale proprio nome,che per lo prclènte ne,fia 
memoria. Quelli lignori , con loro militiedi genria cauallo,& apie grandidima alfe, 
diando la citta con ordine faparechiarono di fare magiori battaglie alla citta che alla 
prima uo!ta,ma per la forteza della citta in uano lauorando,& molti di loro per Io lo 
pcrchio a (Tedio, & per lòperchio di Èrica morti. Que magiori fignori.ConloIi, & Se 
natoti quali nitri fi cornarono a' Roma, folo Cefare con Tua militia rimale allo alfe. 
dio.Et in quella llanza,comando a' fuoi che douedero andare nella uilla di chamarri 
predo Jfiumed'Arno.&iuihedificadero parlatorio perpoterein quello Ère .fuo 
parlamento.Et per una fua memoria Ialciarlo. Quello hedificio in nollro uulgare 
hauemo chiamato parlagio.Et fu fatto tondo, & in uoltc molto marauigliolb con 
piaza in mezaEt poi fi cominciauano gradi da federe per tutto a torno. Et poi di gra 
do in grado fopra uoltc andauano allargandoli inlino alla fine de laidezza ch'era al 
to piu di Ix braccia . Et hauea due porte & in quello lì ragunaua il poputo a’ fare 
parlamento . Et di grado in grado fedeano legenri. Al difópra i piu nobili , * poi di 
gradando fecondo le degnila delle genti, & era per modo che tutti quelli del parla» 
mento fi uedrno luno laltro in uifo • Et udiuafi chiaramente per tutti * cicche uno 
parbua,& chapcaui adagio infinita mulritudine di gente, et diritto nome era parla 
torio. Quello fu poi guado al ccmpo di Totile.ma anchora a' nodri di ii ri trouano 
ì fondamenti &'parte delle uolre.preffo alla chicfa di Santo Simone a Firenze.Et infi 
noalcominciamentodella piaza di Tanta Croce, diparte de palagi dePcruzi uifono 
fu fondati,* la uia che detta Angiullaia che ua a' lauta Crocc.ua quali per lo mezo 
di quello parlagio. 

Come la citta di Fiefole sarende a Romani,* fudedrutta- Cap. xxxyii. 

I Stato lalledio a' Fielole la ditta lécondauolta ,& conlumata * afflitta molto la eie 
ta-Si per 6me & fi perche alloro furono tolti i condotti dellacqua etguadi , faren- 
de la citta a' Celare & a' Romani in capo di ii anni,& quatro meli* lei di che ui A 
polè l'affcdio. Apatri che chi ne uoledc ulcire folfi faluo . Prefa la cera per li Romani 
fiirpogliatad‘ogniricheza,*per Celare fu didrutta, * tutta infilo a' fondamenti 
abattuta,* ciò fu intorno anni lxx anzi È incarnationc di Guido. 

Come da prima fu hedificata la citta di Firenze. Cap. xxxyiii f 

D idrutta la citta di Fiefole, Celare con (ùahodcdilcefeal piano predò alla ri * 
uadel fiume d’Arno Ladoue Fiorino fu morto da ìfielobni * in quello luo 
ghofece cominciare a'hcdificareuna citta .accio che mai Fiefole non li rifa» 
cede, OC rimanendo icaualieri brini, iquali lèco hauea arrichiti delle nchezze de 
Fiefobni, iquali brini Tuderinieranoapellati,Celàrc adunque comprelolo hedifi» 
ciò della atta ,*me(Teui dentro due utile dette Camarri,* uilla Amina. Volcua 
quella perdio nome appelbre Cdària,ilfenatodi Roma, fentendolo, non iofferiè che 
Celare per |ofuo nome la nominadè^na feciono decreto, * ordinarono, che quegli 
magiori fignori , ch'erano Itati alia guerra di Fielole,* allo afledio douedero andare 
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afarehedifichSre con Cefàrc infieme.St popolare la derra cifra, et qualunehe di foro 
fopra delle a lauorio.cioc'fncedè piu follo il (uo hedefìcio appellefle la citta di Ino no 
mc.ocomeallui piacefle. Alltiora Macrino, Albino,Gneo Pompeo, Martin npa lec- 
chimi fornimenri &di maedri uennero da Roma alla citta che Celare hedificaua 
Scinderne có Celare lì diuilèro Io hedificio in quello modo, eh; Albino prefè.a final 
tare tutta la eira che fu uno nobile lauoro,& belleza & nettezza della cirta.Er ancho 
ra hoggi del detto Inulto li rroua cauido.madimaméte nel fedo di Santo Piero {che 
ragio & importa (an Piero Reimporta del Duomo.Oue modra che folTe landcha cir 
ta.Macrino fece fareil códotto delle acque in Archora,fàcedole uenireda lungi alla 
citta per vii miglia, aciochella citta hauelTe abódanza di buona acqua da bere & per 
lauare la atta.&quedo códotto fi molfeinfinodal fiume detto la marina a pie di mò- 
te morello, raccogliendo inlè onte quelle fontane lopra Sexto, quinto & colónata.Ec 
in Firéze faciano capo le dette fontane.a'uno gràde Palagio che fi chiamaua termine 
caput'acque,ma poi in nodro uulgare fi chiamo capaccio.che anchora hoggi in ter. 
mine li uede lantichaglia . Et nota che per li anrichì , per finita ufn nano di bere acque 
difontane menare per códotri,& perche erano piu fonile Sf piu lane che quelle de po 
zi, pero che pochi anzi pochidimi beueano uino,anzi acqua beueano di fontane per 
fanita menate per condoni . Erpochiflime uigne erano anchora , Gneo Pompeo 
fece fare le mura della citta di mattoni coni, & fopra 'le mura della citta hedifico 
torri ritonde molto fpede.perifpatio da luna torreallaltra di xx cubiti, fi che le top 
ri erano di grande bellezza , & fortezza, & del comprefo & giro della citta quanto 
folli non rrouiamo Cronicha che nefacci menrione .Se non che quando T orile Fla 
gellum dei la didrulTe , fanno le hidorie menrione che era grandilfima, Marno laltro 
fignore Romano fece fare il Campidoglio almododi Roma, cioè' Palagio ouero 
la madra forteza della citta, & quello fu di marauigliofa belleza. Nel quale laequa' 
del fiume d’Arno per gora concauata fogna uenia & fotte uo!te,& in amo lòtto ter 
ra fì/itomaua , & la citta per ciafchuna feda dallo ,lgorgamento di quello era lauata- 
Quedo Campidoglio fu doue e‘ hoggi la piaza di mercaro uecchio.difotto alla chie- 
(achei! chiama {anta Maria incampidoglio.Etquedoparepiu certo, alchuni dico- 
no che fu doue e’ hoggi fi chiama il Guardingho di coda alla piaza del palagio del po 
polo &de Priori, laquale era unaltra forteza.Guardingho fu poi nomata lantichaglia 
de murri & uoltc che rimalèro disfatte doppo li dedruttionedi Totile.et poi ui daua 
no le meretrici,! detti lìgnori per auanzare Inno lo hedificio del laltro con molta 1ÒK 
citudine fi dudiauano, ma in uno medefimo tempo per ciafcuno fu compito . Si che 
redimo di loro hebbe acqui da ta la grati» di nom inare la circi per lo dio nome et uo 
Ionia. Onde fu al cominciamento' per molti chiamata la picciota Roma.altri l'apel 
lauano Flona perche Fiorino fu quiui morto.Che fu el primo hedifi calore di quello 
luogo.Etfuin opera d'arme & di'caualleria Fiore & in quello luogho,& campi 
d’intorno oue fu la citta hedifi cata .Tempre nafeono fiori & gigli. Poi la mngiore par 
te delli habitanti furono confondenti di chiamarla Fioria, fi come lodi in fiori hedi 
ficata.Cioe’ có molte delirie et di certo coli fii, pero chella fu popnlata della migb'or 
gente di Roma,& di piu {officienti mandati per li Senatori di cialcuno Rionedi Ro 
ma per errata come tocco per forte che l'habitedero.Et accolfero con loro quelli Fie 
folani che ui uollono habitare.ma poi per lo lungo ufo del uulgare fu nominata Fio 
re nza.Cioe' s’interpreta lpada,& trouiamo chella fu hedificata anni 68 1 doppo la hi 
deficarione di Roma , & anni Ixx anzi la nariuita del nodro fignore Ielìi Chrido. 
Et nota perche i Fiorentini fono fémpre in guerra &indiuifione tra loro chenon e* 
da marauigliare.edendo dratti & nari di due popoli coli hora contrarii & nimici , & 
diuerfì di codumi.come furono i nobili Romani uerrudiofi & Fiefolani crudi, & a C 
pri di guerra. 

Come Celare fi tomo a' Roma & fu eletto imperadore contro ai 

Francefchi. Cap. xxxix. _ i 
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D A poi chella citta di Fieréze fu 6 tu , Se hedificata , lulio Celare turbato perche 
nera fiato il primo hedificatore,& haueua hauuta la uittoria della cinadi Fido 
le & non haueua pocuto nominare la ritta di Tuo nome ,Si diparti di quella, & 
tornelli a' Ro.et per Ilio Audio & ualore fu eletto Confblo ouero ditatorc,& màda 
to cótro a' Fracefchi , oue dimoro'per tepodi x anni al cóqui Ao di Friria ,& d’IngiL 
terra et cf Alamagna,& lui tornando con uittoria a' Roma li fu uie tato il triópho.per 
che hauea paifato il decreto latto per Pompeo Confblo &dittatore per inuidia fotto 
colore d’honefia,ilquaIe fece che neArino douefTe Aare in nulla balia piu di vanni , il 
quale Celare con Tur militie tornando con oltramontani Francefchi,& Todefchi ,& 
Italiani,Pilani,PifioIefi,etanchoradi Fiore» tini Puoi citta dini pedoni.et cauallieri.et 
rombolatori meno fèco a' fare ritradinelche batuglie, perche li fu uietato il triópho, 
ma piu per efiere fignore di Roma , come lungo tempo hauea deliderato , con troa' 
Pompeo et al fenato di Roma combatte. Et doppo la grande battaglia tra Celare , et 
Pompeo, qua lì tutti morti furono in Emathia.cioe' Telaglia in Grecia, come piena, 
mente li lege per Lucano Poca chi le hiAorie uorra cerca re, et Cdare hauuta la uirro 
radi Pompeo & di molti Re, et popoli ch’erano in aiuto de Romani che li erano ni 
mici.fi tomo a’ Ro.et fé medefimo fece imperadore.che unto e' a dire quanto comi 
datorefopra tutd.Et apprefiò lui fuOtrauiano AuguAofuo nepote.et figliuolo adot 
tiuo.ilquale regnaua quando ChriAo nacque.Et doppo molte uittorie lìgnoregio in 
pace tutto il moudo.Etda l’hora inizi fu Romaa' fignoria d’imperio, et tenne lotto 
la iuriditione dello imperio ratto luniuerlb mondo. 

Come Roma hebbe la prima inlègna et di quelle delti imperadori et comel’heb 
be il commune di Firenze, et altre cita. Cap. xl. 

A Ltempo di Numa Pompilio.per diuino miracolo, cadde i Ro.da cielo uno leu 
■Ai- do uermiglio, perlaqual cofa,et Agurio.i Romani prefono quella infegna et 
arme.etpoi u’agiunfcro.S.P.Q.R.inletteredoro,rioeadire Senato del popo. 
Iodi Roma et cofi della originei della loro inlègna diedono a’ ratte lecita hedifica 
te per loro, doe' uermiglia. Coli a' Perugia a' Firenze a’ Pifa.ma i Fiorentini,per Io no 
me di Fiorino et della cita, uagiunfono per intralègna il giglio bianco, 1 Perugini il 
Grifone bianco ,et li oruietanirAquilabianca.benee'uerocheiRomanifignoriCó 
Ioli et ditracori.dapoi che l’Aquila, per Agurio aparue lopra Tarpea, cioe'lopra la ca. 
mera del theforo di Capidoglio , come Tito Liuio fa mcntione , lì prefero per loro 
inlegna 1‘ Aquila.et trouiamo ch’cl Conlolo M ario, nella batraglia de Cimbri, hebbe 
le lue inlègne con l’Aquila d’argento, et limile inlègna poraua Catillina quàdofu 
feonfitto da Antonio nelle parti di PiAoia^omeraccona SaluAio Et il grande Pom 
peo, porto il campo azurro.et l’Aquila d’argento, et lulio Celare porto il campo uer 
miglio, et l’Aquila d’oro, come fa mentioneLucano in uerfi dicendo.figna Aquilas et 
pila minantia piIis.Ma poi Otrauiano AuguAo fuo nepote.et luccefibre imperadore 
la muto,et porto il campo doro et l’Aquila naturale di colore nero a'lìmilitudine del 
la fignoria dello imperio che come 1 Aquila e' fopra ogni uccello, & uede chiaro piu 
ch’altro animale,& uola ifino al cielo dello hemifpero del fuoco,co(ì riperio dee efie 
re lopra ogni (ignoria temporale. Etappreifo Otauiano, tutti gli imperadori Ro. 
l’hanno per Amile modo poraa,ma GoAanrino.&poi li altri imperadori greci riten 
nero la inlègna di lulio Cefare, cioè 1 il campo uermiglio, & l’Aquila d’oro, ma con 
due capi.Lafrieremo delle in,(ègnedelcommunedi Roma , & delti imperadori , OC 
torneremo a' noAra materia (opra i fatti di Firenze. 

Come la ritta di Firéze fu camera dello imperiodi Roma. Cap. xli. 

L A cita di Firenze in quel tempo era camere d’imperio, & come figliuola & fat- 
tura di Roma, in tutte le cofe 8t da Romani habitata, & peto de proprii fatti di 
Firenze a'quelli tempi non trouiamo Cronicha.ne altre hiAorie che ne facciano mé- 
rione.ne grande memoria. Et di ciò non e' da marauigliare , pero che Fiorentini era. 
no fuddiu,& una co Romani,& per Roma fi tratrauano per Io uniuerfo mondo . Et 
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come ì Romani andauann nei loro eferriri,& nelle loro battaglie, & frolliamo nelle 
bidone di Iulio Cdàre.nel fecondo libro di Lucano, quàdo, Celare alTedio Pompeo 
nella citta di Brandirìo in Puglia, uno de fignori , & baroni della citta di Firenze che 
hauea nome Lucere, era in compagnia di Cefare, &fu alla barraglia delle naui alla boc 
ca del porto di Brandirìo ualente huomo tf arme,& uirtudiofo, & moiri altri Fioren- 
tini furo in quello dormo con Celare, & di lua parte. Pero che quando fu difcordia 
da Iulio Cefare a' Pompeo, & del fenato .quelli della citta di Firenze , & d'intorno al 
fiiie d’Arno, tènero la parte di Ccfare.Etdiciofa menrione Lucano in uerfì ouedice. 
VIrumufqjCXàrnofturnaqjconditoraurr. Et farnus et imbrofe Iiris &c- 
Et coli dimorarono i Fiorentini, mentre che i Romani hébbeno dato.&lignoria, 
ben fi truoua per alchunohidoriographo.cheuno Vberto Celare (opta nominato 
per Iulio Celare, che fu figliuolo di Catellina rimafo in Fiefole picciolo garzone, do 
pola Tua morte ,el li poi per Iulio Cefare fu fitto grande cittadino di Firenze, & ha* 
uendo molti figliuoli, elli & poi la lua fchiattn furo (ignori , & gran (chiatte in Firen 
*e,& che li Vberri fodono di quella progenie fi dice. Quello non trouìamo per auten 
dea Cronicha.ne per noi fi aproua. 
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Come fi edifico in Firenze il tempio di Marte, hoggi Duomo di Santo 
Giouanni. Cap. xlii. 

D Apoi che Cefare, & Pompeo,& M aerino, & Albino et Martio principi de Ro 
mani hedifìcatori della nuoua citta di Firenze fi torna rono-a'Ro.com piuri li lo 
ro lauori,la citta comincio a chrcfcere.et moltiplicare di Romani , et fiefolani 
infieme.che rimafero alla habitarionc di quella, et in pocho tempofi fece bona citta, 
fecódoil tempo d'aIlhora,che rimperadori.el fenato di Ro.lauanzauano alloro podc 
re, quali come unalrrapicciola Ro. I cittadini di quella effendo in buono (lato, ordì 
narono di fare nella deta citta uno tempio merauigliolo a' honoredelloro iddio Mar 
te rio fu uno idolo. Quello fu fatto per la uirtoria che i Romani haueano hauuta del 
la ritta di Fiefole.Etmandaro ai lènaro di Roma , che mandafli loro i piu (officienti 
maeflri ,et piu fornii che folfero in Roma,et coli fu fatto, et fecero uenire marmi bia 
chi,et neri.et colonne di piu parti di lungi per mare.et poi perarno, et fecero condu- 
cere, macigni.et pietre et colonne di fiefole.etfondaro.ethedificaroil detto tempio 
nelluoghochefichiamaua ramarri anrichamente, et douei fiefolani faceano per el 
paflato loro mercato, et lecerlo molto bello et nobile a'viii faccie.Et quello fatto con 
gran dilligentia,il confccraronoalloro iddio Marte ch'era iddio de Romani , et fé- 
cerio figurarc.et intagliare di marmo a’ cauallo,et puofcrlo fopra una colóna di mar 
moin mezo di quello tempio, et quello tennero con gran rcuerentia , & adoraronlo 
per loro iddio, mentre che duro il paganefimo in fierenze.et trouiamo che! detto ré- 
pio fu cominciato al tempo che regnaua O ttauiano Augnilo, et che fu hedificaro in 
alcendente di li fatta coltella tione.che non uerra meno quali in eterno. Et cofi fi ero» 
ua (critto et intagliato in certa parre nello (patio di detto tempio. 

Del (ito della prouinria di Tofcana,& altri confini. Cap. acini» 

/"A Vado p noi fi e 1 detto della pria hedifirarióe de la citta di Fircze,& di òlla di Pi 
(loia ,fi e' cóueneuole,& di necilfita.che fi dica ddlalrre citta uicine di Tofcana, 
qlloclie rihauemo trouato.per le Croniche di loro principii,& cominciaméti. Bric 
ucriite p tornare pofeia a' noftra materia . Narreremo pria del (ito dellapuincia di To 
fcana.laquale comincia dalla parte di leuante,da| fiume del Teuere , il quale fi muouc 
nellalpi d’apennio dalla montagna chiamata Falterona , & difccnde per la contrada 
di Mafia Tribara,& dal Borgo a’ fan Sipolchro,& poi dalla ritta di cafie!lo,&poi fiat 
to la citta di Perugia.&’poipreflb a' T odi.ftendendoli per terra di Sabina , & di Ro. 
& ricogliendo in fe molti fiumi, entra per la ritta di Roma’infinoin mare , oue fa fò 
eie di coda la citta cfHofiia, prefio a' Roma a' xx miglia .Et la parterii qua del fiume, 
che fi chiama Trafiibero.el porto di fan Piero di Roma fi e' della prouinria di Tolta 
uà ,& dalla parte di mezo giorno, (i e'Tofcana.&il mare detto Tircno che c' con le fuc 
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rioe batte le contrade di Marema,& Piombino,& Pila , 8 c per Io contado di Lucca,' 
& di luni.infìno alla foce ddfmmedella Magra ,chemetteinmarealla punta della 
montagna del Corbo di la da Luni, & di Serezzana,dalla pane di ponéte,et diicende 
il detto fiume della magra delle montagne dapenino dilopra a 1 Pontremoli.tra la ri. 
uiera di Genoua,el contado di Piacenza in Lombardia, nelle terre de marchefi Male 
ipina.il quarto confine di Tofcana,diueTfo Settentrione .fono ledetti alpi apenine, 
lequali confinano & partono la prouinria di Tofcana,da Lombardia, & Bologna,& 
parte di Romagna, & gira la detta prouinria di Tofcana 700 miglia. Quella prouin. 
ria ha in (è piu fiumi intra li altri reali,& raagiori fi e' il nodro fiume fd’ Arno,ilquale 
nafeiedi quella medefima montagna di FaIeerona,che nafirie il Teucro cheua a'Ro. 
ma detto difopra.Et quello fiume d 1 Amo corre quali per lo mezo di’Tolcana , Icen t 
dendo per le montagne della Vernia, oue il beato lanto Francefco fece penitenza , & 
Romicorio.Et poi palla per le contrade del Calèndno prelfo a' Bibiena , & a' pie di 
Poppi.Et poi fi riuolge uerfo Ieuan tc.uenendo predo alla citta tf Arezzo a tre miglia, 
& poi corre per lo noflro ualdarno,difopra,fcendendo per lo nodro piano , & quali 
palTa per lo mezzo della nodra ritta di Firenze.Et poi ulcico per corfo del nodro pia. 
no.palTa tra monte lupo & Capraia prelfo a' Empoli, per la con rrada di Greri, & del 
Valdarno dilotto a' pie di Fucechio. Et poiper lo conrado di Pifar& di Lucca racco, 
glicndo in le molti fiumi, pattando poi quali per lo mezzo di Pila , oue aliai e' grotto. 
Si che porta Galee, & altri legni grotti, poi apprettò di v miglia a' Pila mette in mare, 
el fuo corló e' di Ipatio'di miglia, da miglia cxx & del detto fiume d' Arno.lantiche hi 
ftorie'finuomentioneinuerii. Virgilio nel vii libro del Eneide . Parlando della gen 
te che fi» in aiuto del Re Turno contro a' Enea di Troia con quedi uerfi. Saradus po 
puloequa rigar cquora larnus. Ec Paolo orofio, raccontando ìnfueluttoriedelfiu 
me d’Arno diire, che quando Anibalc di Cartagine, tornando di Spagna in I talia.paC 
Co per le montagne cTapenino.uenendo fòpra i Romani , oue fi combatte in ful’lago 
di Perugia, col ualente Confitto Flammeo da cui fu Iconficto. In quel luogho dice 
che pattando Anibai Talpe appcnnine.per la grande fredura che ui irebbe dilcenden 
do poi in fu paduli del fiume d’ Arno, doue perdeo tutti i fuoi Leofanti, che non glie 
ne rimale fé non folouno,& la maggior parte de’ (uoi’caualli , & bedie ui morirono. 
Et etti medefimo per la detta cagione.ui perdeo uno de fuoi occhi del capo . Quedo 
Anibai modra per nodro arbitrare.chelli Icendefli lalpi tra Modena, & Pidoia,& pa 
duli fodero per lo fiume d’Arno per el piano di Fierenze infino di'Ia da Sigi) a, & que 
do fi proua che anticamere era Signa &il monte della Golfolina,nel mezzo del corfo 
del fiume d'Arno,ouefi redringe [in picciolo fpario tra rocrie di mótagne, oue era 
unagrandiflìmapietra.chclì chiamaua Golfolina, laquale per fùa grandezza &alcez 
za, comprendea tuttol corfo del fiumed’ Arno, permodoch’elfacia ringorgare infi 
no affai pretto doue e hoggi la citta di Firenze ,& per lo detto ringorgamento d fpa 
deua laqua del fiume d’ Arno.et d’otnbrone & di Bifenzo p Io piano fot» Tigna, & di 
reptimo.Et di prato , & di campi, infino pretto appiede monti farcendo paduli . Ma 
troiiafi & per cuidente efperienza fi uede,che la detta pietra Golfolina per maettri,có 
picconi & fcharpelli per forza, fu tagliata,per modo chel corto del fiume d' Amo ca- 
lo et dibaffo'fi che idetti paduli (cemaro &rima(ero tèrra fcrtile.Bene il recótaTito Li 
uio quali perfimili parole,dicendo chel pattò doue s’a campo Abinale, fu tra la ritta 
di Firiòle , & quella d’ Arezzo . Auifiamo , che pafàtti l’alpe apenninc per la contrada 
di Cafentino.i paduli , poteano etteretra I‘ancità,& il piano difegine,& poteano effe- 
re, & nelluno luogo & nellaltro.che anticamente il fiumecf Amo haucua in piu luo. 
gora rattenute, &,paduli, ma doue che fi fotte affai hauiamo detto fopra ibnoitro fin- 
me d’ Amo, per trarre dignoranza,& fare auifàti i prefenti moderni uiuenridi nodra 
cicta,&che(ono&cheuranno.La(ceremodirio & diremo in bricue della potenza 
che anticamente hauea la nodra prouinria di Tofcana, che fi có6 alia nodra materia. 

^ - Della potenza che hauea la prouinria di T ofeana. Cap. xliiii. 
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D Apoì che hauemo detto del fito,& confini della nollra prouincia dì Tofcana, 
fine pare conueneuole di dire in breue dello (laro, & fignoria che hauea Tofca» 
na.anzi che Roma hauefli fignoria o' potere. La prouincia di Tofcana al pre. 
detto tempo fu di grande poteri za.er fignoria . Et non folamcn te Io Re di Tofcana 
rhiamato Profenna.che facea capo del Ino reame nella citta di Chuifi , il quale col Re 
Tarquino AfredioRoma,erafignore della prouincia diTofcana, ma le file confine 
dette colonne erano infino alla citta cf Adria in Romagnainfol Golfo del mare di 
Vinegia , per lo cui nome quel mare anricamenree' detto Seno adriaricho, & nelle 
parti di Tomba rdia erano i Tuoi confini, & colonne di Tofcana , infino di la dal fiume 
del Po,et del Telino, infino al tempo di Tarquino prifeo re de Romani ,che la gente 
de Gallici detta hoggi Francefchi et quelli de Germani, detti hoggi Tedrfchi dipri. 
ma palfati in Italia, per guida et condotta d’uno Italiano della cittadiChiufi, il qua. 
le paflo i monti perambafciadore.per farecommouere li oltramontani contra li Ro 
mani, et ©orto feco del uino, ilquale uino per li Signori di la alàgiato , et perche non 
erano ufi , et parendo loro buono , intra lealtre cagioni per el uino et con altre gran 
di impromefTe, quella dela ghiottornia del uino TindufTe a’pafiare i móti,udendo che 
Italia era ubertofa etabódante di rutti i beni,etuittuaglia.Et indufteli anchora il paffa 
re di qua,che per loro buono fiato erano fi crefciuri et multiplicari di genti, che a' pe- 
na ui captano , per la qual cofa pattando i monti in Italia i Gallici, et Germani, de pii 
mi fu Brcnno.et Bellino iquali guafiaro gran parte di Tom bardia , et del nofiro paefe 
di Tofcana. Et poi attediarono fi citra di Roma, et prefonfi infmoal Capidoglio, 
con nitro che iuanzi che fi parti (fero furono feonfitti in Tofcana dal buono CamiL 
lo.rubcllo di Romani.fi come Tito Liuio in Tue hiftorie fi mentione , et poi piu altri 
fìgnori Gallici, et Germani & Gotti et piu altre narioni Barbare paffarono in Italia, 
di tempi in tcmpi,ficendo in Lombardia, et in Tofcana gradi battaglie co Romani, 
come ordinatamente fi trouano per le hiftorie che fcrilfe il ditto Tito Liuio, maeftro 
di hiftorir.Lafceremo de la detta materia, et diremo de nomi delle citta, et uefeouadi 
della noftra prouincia di Tofcana. 

Delle otta et uefeouadi della prouincia di Tofcana. Cap. xlv. 

L A chiefa et Tedia di fin Piero di Romajaquale e' di qua dal fiume del Teucre in 
T ofcana.il uefeouado di Ficfole,arciuefcouado di Fircze. Arduefcouado di Pi» 
fa.elquale fu fitto per grana come in quefto libro fi fira mentione, la citta di Lucca, 
il uefeouado della antica citta di Luni.Ia citta di Piftoia,la citta di Siena, la citta d Arca 
zoja citta di Perugia,la citta di caficIlo,Ia otta, di Groffeto.la citta di Volterra, la citta 
di Mafia, il uefeouado di Soana in marema,la citta aurica di Chiufi , la citta d’Oroieto 
il uefeouado di Bagno,Reggio,la citta di Viterbo.fi citra di Tofcanella, il uefeouado 
di Caftri.la citta diNepi 1 atichiftima citta de Sutri,la otta d'Ord.il uefeouado di Ciui 
tarenfi.Hauendo detto i nomi di xxv uefeouadi, &citta in Tofcana.diremo in (penali 
ta del cominciamento , & origine dalquante di quelle citta famolè a’ noflri tempi, 
onde fàpremo il uero p antiche hiftorie,& Croniche, tornando poi a' noftra materia- 

Della atta di Perugia. Cap. xlyii 

L A citta di Perugia fu & e'aflai anticha,& fecódo che racótano le loro Croniche 
Ella fu da Romani edificata in quefto modo. Che tornando una hofte de Ro- 
d' Alamagna, perche illoro Confolo chiamato Perfùs era dimorato al conc|uifto piu 
tempo che non dicea il decreto de Romani.fi furono sbanditi , & diuietati che non 
tomafiero in Roma,onderima(èro in quel luogo doue e’ hoggi luno corno della a‘c 
ta di Perugia, fi come efiliad , & nimici del comune di RomaTpoi li Romani mado- 
rono contra loro una hofie.che fi pofero incontro a' loro in fii (altro corno p guerre 
giarli fi come rubclli del commune di Roma,ma quiui Ilari piu tempo,& riconofciu 
tifi infieme fi pacifico luna hofte con filtra, & per lo buono fito rimafero habitanri 
in quello Iuogo.Poi de dirti dui luogi fecero la citta di Perugia , Se per Io nome del 
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primo Confido che quiui fi pofe fu cofi nominata.Poi parificane co Romani , furo 
cótenri della ritta di Perugia & fauorironla adai,& dieronle (lato quafi per tenere fot 
coloro iuridittione le ritta di quella cótrada.Poi Totile Flagellum dei la di firn (Te, co- 
me fece Firenze & altre citta ai T ofcana,& d'I talia,& fecein quella martirizare fan- 
co Erodano Vefcouo della ditta citta. 

Della ritta d‘ Arezzo. Cap. xlvii. 

L A ritta d' Arezzo prima hebbe nome Aurelia & fii grande citta 8c nobile , 8e in 
Aurelia furono anticamente fitti per fottiliflimi maefin uafi roffi con diuerfi in 
tagli di tutte forme, & di (orale incaglio che uegendoliipareano imponibili effe 
reoperahumana.Etanchorafènetrouano.etdicertocheanchora fidiceche il (ito 
et l’aria d‘ Arezzo genera fotalifiimi huomini.la de tea cita d 1 Aurelia,fu altre fi defirut 
caper Io ditto TonIe.ec feccia arare, & feminare di fàleSc dall'horainanzifu chiama 
ta Ar*zzo,cioe’ citta arata. 

Della citta di Pifà. Cap. xlviii. 

L A ritta di Pifà fu chiamata Alfea, Se fu porto deH’omperio de Romani, ouefàdu 
ccano per mare rutti li treburi 8e cenfi che i Re & tutte le narioni del mondo,& 
paefi ch’crano (òtto podi a Ro. rendeano alTomperio di Roma , & la fi pefaua 
no , Se poi fi portauano a' Roma, Se pero chel primo luogo doue fi ipefàua , non era 
foffiriente a' tanto firepico ui fi pofèro.et fecero due luogi doue fi pefaua.Sc pero fi de 
dina il nome di Più in grammacitaetpluraliter nominaciuo h* Pifàc, & cofi per l’u 
fo del ditto porto, et de detti Peli accollerò genti a’ habitare,& crebbono affai la ritta 
di Pilà,poi aliai tempio doppo l’auenimenco di Chrifto.có tutto che prima ()er lo mo 
do detto era da molte genti habitaca.ma non come citta murata. 

L Della citta di Lucca Cap. xlix- 

A ritta di Lucca hebbe prima nome Fridia, et chi dice Aringa,ma perche prima 
fi conuerti alla uera fede di I efu Chrifto figliuolo d’iddio uiuo , che nulla citta 
di Tofcana,et prima riceuette uefeouo, ciò fu Unto F ridiano, che per miracolo d’Id 
dio riuolfe il fiume chiamato Serchio predo alla detta citta & diedeli termine chein 
prima era molto pericolofo,& guafiaua la contrada , & perche, prima fu luce di fede 
Se per reuerenza dei detto Canto fu il primo fuo nome rimoffo , & chiamata luce , Se 
hoggi per Io corrotto uulgare fi chiama Lucca , Se trouafi chel ditto beato finto Fri 
diano uencndo da Lucca a' Firézc.in perigrinagio,per uificare la chicli doue e' il eoe 
podi finto Miniato a‘ monte, non potendo entrare in Firenze , perche anchora era» 
no Pagani, & trouando il fiume cfAÌrno molto grodo per molte pioue , fi mide a paC 
fare (opra una picciola Nauicella contro al uento.Sf uolonca del barcharolo , 8e per 
miracolo d’iddio pado liberamente, & torto come d’el fiume fode ftato picciolo , Se 
cola douearriuo fu poi per li cattolici Fiorentini, fatti la chicfà di Canto Fridia no a* 
Tua reucrenria. 


Della ritta di Luni. 
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L A citta di Luni,laqualee' hoggi disfitta, fu molto antica,* fecondo che trouia' 
mo nelle hiftorie di Troia .della citta di Luni ui hebbe nauilio.St’genti , in aiuto 
de Greci contrai Troiani, poi fu disfina per gente oltramontane ,per cagione 
d’una donna moglie d’uno fignore che andando a R.oma,inquella citta fu forzatale 
corrotta d’a dulteno.onde tornando il deno fignore con sforzo, la dirtrude Se hoggi 
e‘ difèrta Se la contrada mal lana.Et nota che le marine anticamente erano male habi 
tate, Se quafi infra terra poche citta hauea Se pochi abitann.ma in maremma Se in ma 
rittima uerfo Roma alla marina di campagna hauea molte citta 3c molo popoli , & 
hoggi fono confumati , & uenuti al niente per corruttioned’Aria, cheuifu la gran 
ritta di Popolana, & Soana.ScTatamone Grodeto ,& Ciuita ueglia,Maicona,& Lan 
fedoni a,che furono con loro forza alloartediodi Troia, & in campagna, Baia,Pom- 
pea, Clima, Laurenza Se Albania.Ec la cagione per che hoggi fono dishabicare quelle 
terre della marina Se infcrme,& etiandio Roma e’ peggioraca,dicono i grandi mae- 
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ftri d'aerologia, che eioe'per lo moto della viii fpera del cielo, che I ognì.c.anni fi tnu 
taunogrado ucrfo il polodi Scttentrione,& coli fara lxxv gradi in riooannl,& 
poi tornerà adriero per limile modo le Ca piacere d’iddio chel mondo duri tanto, et 
per la detta muta rione del cielo e‘ mutata la qualità della terra, & dell'aria , Et la doue 
prima era habi tata &fàna,fi e'hoggi disinibita ta &inferir.a,et econuer(o.Ét oltre ario 
naturalmente urgiamo che tutte le colè del mondo hanno mutatione,& uengono 
ineno,& ucrrantio come IefuChrilto dille di lua bocca, che niuna colà ci ha (lato 
fermo. 

Della ritta di Viterbo. Cap- li. 

L A citta di Viterbo fu fatta per li Romani anticamente & fu chiamata Vegentia, 
& li cittadini uegetani.Et li Romani ui mandauauo l’infermi per cagione de ba 
gni ch’efcono dclbullicame.&pcro fu chiamata Vita erbo.rioe uita alti infermi, 
oucro citta di uira. 

Della citta di Cortona. Cap. Iii. 

L A citta di Cortona fu anrichilTima, fatta al tempo di Giano,& deprimi habitan 
ti in Ita lia et Turno che fi combatte con Enea per Lauina,fu Redi quella.comc 
diccmo d'inanri,et per fuo nome prima hebbe nome Tuma. 

Della citta d Oruieto. Cap. liii 

L A citta d'Oriueto.fimilmente fu fetta per li Romani, &urbs ueterii hebbe no- 
me, cioè a’ dire citta diuecchi, peroche li huomini uecchi di Roma uerano man 
dati a' habitnre per migliore aria che a' Ro. per mantenere la loro uita,& per lo 
lungo ufo et buono fico ue ne riflettono aliai a’ habi tare.et popolaronla di genn. 

Della citta di Chiufì. Cap. Iiiii. 

< T A citta di Chiuli anchora fu antichilfima, et potententifiima fetta al detto rem» 
( JLr podi Giano, et aliai prima che Roma, et funne lignote et Re Porlenna.che 
col Re Tarquino, di lisciato di Roma fu a'aflediare Ro. come cótaTito Liuio< 

Dellicittadi Volterra. Cap. lv> 

L A cittadi Volterra prima fu chiamata Antonia, et fu molto anticha fatta perii 
defeendend d’ I talo, et pero fecondo che fi leggie in Ramanzi. Quindi fu il buo 
no Buouo d’Antona. 

Della ritta di Siena. Cap. Iyi.- 

L A ritta di Siena e'alTai nuoua citta, ch’ella fu cominciata intorno li anni di Chri' 
Ilo É70. Quando Carlo martello .padre del Re Pipino di Francia, co FranceT 
chi andauano nel regno di Puglia in feruigio di lànta chiela.acontallare una gere che 
fi chiamauano Longobardi pagani, & heretici arriani, onde era loro Re Grimualdo 
che dimoraua,& facea fuo capo in Beneucnto & perfèguitaua i Ro. & fanta chiefe. 
Et trouandofì la detta holle de Francelchi & oltremontani doue e' lioggi Siena, h la» 
Iciarono in quel luogo tutti i uechi,& quelli che non erano bene fani,& che non po 
teano portare armi, per non menarlifi drieto in Puglia , & quelli rimaifi in ripofo nel 
detto luogo ui lìcominciaronoad habitare &fecionui dui refìdui.oue e'hoggi il piu 
alto luogo della citta di Siena per ilìare piu al (icuro,& luno habitacolo , & laltro era 
chiamato Sena deriuando da quelli che uerano rimali per uechiezza . Poi crelciendo 
li habitanti ,,fi raccomuno 1 luno luogo & feltro , & pero fecódo grammaticha fi de 
dina &plurahter nominatiuo h* Icne.Et dapoi a'piu tempo crefcendo Sena.fi ui heb 
be una grande & richa albergatrice chiamata madona Veglia, fequale albergando iti 
fuo albergo uno grande legato cardinale,che tornaua dalle parti di Francia alfe corte 
di Roma, la detta madóna Veglia li fece glande honore,& non li fefeio pagaere alca 
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no danaione fpefà.il legato, riceuuta tale cortefia ladomandolè in corte uoIetTe alcu- 
na gratia.richiefclo la donna diuotamente che per lo (ùo amore procacciane che Sie- 
na hauefTe uefcouado,& elli le promifiedi fame fuo potere,& configliolla chel com. 
mune di Siena facielTe amba(ciadon',& procurandolo li mandalTe.il Papa, & coli fu 
fàtro.il legato follici tando.udio il Papa la pennone,* diede uelcouo a lànefi.et il pri- 
mo fu mcfTcrGualrerano.et per dotare il uelcouado.fi tolfe una pieue al uelcouo cfÀ 
rezzo, et una a'quello di Perugia.et una a'quello di Chiufi,et una a'quello di Volterra, 
et una a’quello di Grofieto.et una a qucllodi Mafia, et una a'quello cfOruieto.et una 
a'quello di Firenze, et una a'quello di Fiefole.et coli hebbcSiena ucfcouado.et fu chia 
mata citta.et per lo nome et honore della detta madona Vegelia per cui fu prima prò 
moda et domandata Iagratia.li fu tempre la citta nomata, Siena la Veglia. 

Come la citta di Firenze li reggea nel tépo delli imperado . 

ri pagani. Cap. 57. 

D Apoi che breuemente hauemo fatta mentione delle nofire citta uicinedi folca 
na, torneremo a'nofira materia della nollra citta dì Fircnze,e t li come narramo 
dinanzi La detta citta li refle gran tepo al gouerno.et fignoria delli imperadori di Ro. ‘ 
ma, et Ipefio ueniano I imperadori a'foggiornare in Firenze quando pafiauano in Lo 
bardia.enn Alamagna, et in Francia, al conquido' di Francia, et d'altre prouincie.et 
tremiamo che Decio Imperadore, tanno fuo primo, cioe'funellianni di Chrifio 152, 
efièndo in Firenze, fi come in camera d'imperio dimorandoui al fuo diletto, il detto 
perfeguicindoichriftianidouunquelilèntiua,o'trouaua,udidire,comeil beato fin- 
to Miniato heremiM habitaua prelfo a' Firenze con fiioi difciepoli, et cópagni in nu-, 
na fclua che fi chiamaua Arfgotto fiorentina di dietro,la oue e hoggi la liia chiela in 
fili monte lopra la citta di Firenze. Quello beato Miniato fu figliuolo dei Re d’Ermi 
niaprimo genito, et Iafciato il fuo Reame perla fede di Chrifio, per fare penitenza, et 
dilugarfi dal fuo regno,pafio di qua dal mare alperdono a Roma.et poi fi ridufie uel- 
ladetta fdua,Iaquale era allhora filuatica etfolitaria,et pero chella citta diFirenze.nó 
fi (lendea,ne era habirata nel fedo d 1 òltr'arno.ma era tutta dal lato del duomo,douc fi» 
no li altri cinque Icfti.falu o che uno lòlo ponte era fopra l‘arno,non pero doue lono 
hoggi, madicefi peri moiri ch'era Ianrico ponte de fielòlani, ilquale era da Girone, 
a Candeli,& quella era lamica & diritta firada,cheandauadaRoma,a'FiefoIe,& per 
andare in Lombardia,* dila da monri, il derto Decio Imperadore fece prendere il 
detto lanroMiniato.come racconta la fuahiftoria.&gran doni &profertc li fece fate, 
fi comea'figliuolo diRe, perche elli rinnegalieChrifto,& elli confiante & fermo nel 
b fede non uolle fiioi doni, ma (oferfe diuerfi martirii,alla fine il detto Decio li fece ta 
gliare la teda douee'hoggi la chirià di lanta Candida alla croce a' Gorgo,* piu fedeli 
di Ielu Chrifiq.ui riceucttono martirio in quel luogo, & ragliata la iella del beato 
Miniato pcrmiracolo di C hrifto.con le lue mani la ridufiè al fuo bullo,* co fiioi pie 
di ualico L'amo infili pogio doue e'hoggi la fua chiclà che allhora ui h auea uno pic- 
colo romitoro & orarorio in nome di Tanto Pietro apofioio.doue corpora di molti 
fanti furono fepellite.et in'quello luogo (ànto Miniato nenuto.rendeo lanima a dio, 
el corpo (ìio per li chriftiani nafeofon ente fu quiui'fcpelliro, ilquale luogo, per li meri 
ti del beato fanro Miniato da fiorentini, poi che furono diuenuri chriftiani, fu deuota» 
mente honorato,* fàttoui una chielàal Ilio honore, ma la grande & nobile chiela 
che n’e’hoggi a’ noftri tempi , trouiamo che fu poi fatta per Io procaccio del uc- 
nerable meirer Alibrando uelcouo & cittadino di Firenze nelli anni di Chrifio 
1015 , cominciata a' di i 5 del mele d'aprile per comandamento , & autrorita del 
catolico & Tanto Imperadore, Arrigo fecondo di Bauiera,& della fua moglie, 
folta Timeghonda-, che in quelli tempi regnaua,& dierono & dotarono la det 
ta chiefa di molte ricche pofeftioni in Firenze, & nel contado, per lamme loro, 
& fecero riparare , & rehedificare la detta chiela, fi come ella c' hora di marmi 
& fece traslatarc il corpo del beato folto Miniato nell'altare ilquale e’ lotto le 
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uolte della detta chiria, con molta riuerenza,& fòlemnitn fatta per Io 'detto uefeouo 
& chierichato di Firenze, & con turtolpopolo.homini & donne della ritta di Firen. 
ze,ma poi per lo com mune di Firenze fi compieo la detta chicli, & li fecero le Telale 
de macigni giu per la colta, & ordinarono fopra la deca opera di làuto Miniato i có« 
(òli dell’arte de calimara,& che rhaurifero in guardia. 

Della detta materia di Derio Imperadore. Cap. 58. 

A Nchora in quelli tempi di Decio Imperadore,dimorando il dettoDecio in Fi. 

renze.fece perlèguitare il beato Crelcio co fuoi compagni, & dilciepoli, ilquale 
fu delle parti di Germania gentile homo, & facea penitenza in quelle lélue di mugel. 
lo.oue e' hoggi la fiu chiria che lì chiama fantoCrricio a'ualcaua,& in quello luogo 
elli co fuoi (eguari da miniltri di Derio furono martirizati.&.la fono i loro fanti cor. 
pi, ben rrouiamo noi per piu anticheCroniche.che al tempo di Neronelmperadore, 
nella noftra ritta di firenze,& nella contrada.prima fu redìata in firenze la fede di le» 
fu Chrillo per Frontino &Paolino dilciepoli di fan Piero, ma rio fu tacitamente, & 
in pochi fedeli p>er paura de uicarii,& propofti dello I mperadore ch’erano idolatrile 
perfèguitauano i chriltiani douunqueli trouauano,& coli dimorarono in fino al té. 
podi Gollantino Imperadore, & di (antoSilueltro Papa. 

Quanto tempo brina di Firenze flette a'Iegge pagana. Cap. 59. 

T Rouiamochelb noltra ritta di Firenze fi refìe forco la guardia dellilmperadori 
di Roma.intomo di po anni poi chclla fu fondata,tenendo la legge pagana, et 
coltiuandolidoli con tutto che affai uihauefie de chriltiani occulti, & dimorauono 
afeofi in diuerlè montagne, & caueme fuori della citta, & quelli ch’erano dentro non 
lì palefauono chriltiani in fino attempo del grandeGoflantino Imperadore, & della 
Imperadrice Helena fua madre,& figliuola del Re di Brenagna,ilquale fu il grande 
Imperadore chri(tiano,& doto la chiela di tutto l’ompcrio di Roma,& diede liberta 
a'chrifliaui, attempo del beato SilueltroPapa, ilquale lo battezo mondandolo della le 
bra per uirtu di Chrilto, ór rio fu intorno a’gli annidi Chrilto ? io. Il detto Collanti 
no fece fare in Roma molte chiefe a’honore di Chn(to,& abatturi tutti i templi del 
paganefimo,& delti idoli, & riformata fan ta chiefa in fua liberta ót fignoria,& ripre# 
ib il temporale dello imperio dalb Tanta chicli, fotto certo cenfo,& ordine le ne an. 
do in GoftanrinopoIi,St per lo fùo nome cofi la fece nominare, che prima hauea no- 
me Bifanria.óc milfeb in grande fiato tic fi gnorri, ót di b fece Tua Tedia, bfeiando di 
qua nell'omperio di Roma,fuoi p tritìi & cenfori.cioe'uicarii che difendeanoót có 
rancano pe Romani ór per lo imperio,dopo il detto Goltandno.che regno piu di 
xxx anni tranello imperio di Roma,& quello di Go!lantinopoli,rimaferodilui tre 
figliuoli, Gollantino, & Go(tanrio,& Cofiante.iquali tra loro hebbero guerra, & dif 
fenfione,& Iuno di loro era chriftiano.cio fu Gofianrino,& laltro herctico.cio fuCo 
ftantio,& perfguito i chriltiani cfuna herefia che lì comincio in Gofiantinopoli per 
uno chiamato Arrio.bquale herefia per lo luo nome fi chiamo Arriana,& molto er 
rorefparlèper tutto el mondo, & nella chiefa d’iddio. Quelb figliuoli diGofiantino, 
per la loro difienlione guaftaro molco lo imperio di Roma,& quali abandonarono, 
&da!l’hora manzi Tempre prue che alidade al declino feemanao la fignoria, & co. 
minriarono a'elTcrcpcr uolta due tic tre I m pera dori, & chi (ègnoreggiauainGo. 
fiantinopoli, & chi lomperio di Roma, & quale era chrifiiano, & tale heretico Ar. 
riano prlèguitando i chriltiani & la chicli, & duroe molto tempo & tutta Itala 
nefu macchiata, delli altri imperadori plTati,& di quelli che furono poi nó facciamo 
ordinatamente memoriale non di coloro che interuengono in noltra materia, ma 
chi per ordine li uorra trouare.lega b Cronica martiniana,& in quelb l’imperadori, 

& ppi che furono per li tempi trouera ordinatamente. 

Come Fiorenza lalcio il pganefimo&coltiuob fede di Chrilto. Cap. lo. 
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‘X'T H tempo che! dettro gri Gortannno fi fece chri(h'ano,& diede liberta, & figlio 
ria alla chiefà.&fantoSilueftro papa regno nel papato palefe inRoma, fi-fi {parie 
per Tofcana,& per tutta Italia,& poi per tutto cl mondo la uerace fede di Iefu Chri- 
fto.Et nella n offra citta di Firenze fi comincioa'colriuarela urrà fedc,& abattere il pa 
ganefimo al tempo di che ne fu ueicouo di Firenze,fàcro perPap Silueflro, 

& del bello Se nobile téplo de fiorétini.onde rie’fatta mctione adncro.i fiorérini le# 
uaronoil loro idolo, ilquale apellauano Iddio Marte,& poforlo inlu una alta torre 
aprefTo al fiume d' Amo,& noi ucllono rom pere, ne fpezzarc.pero che per loro ano- 
che memorie trouauano cheil detto loro Iddio Marte era confechrato focto afeen# 
dente di tal pianeca,che come folle rottoci commoflo in uile luogo, la citta harebbe 
gran danno, 8 c gran mutatione,& con tutto che i fiorentini dinouo fodero diue 
liuti chrifliani.anchora tentano molti collumi del paganefìmo, et tennero per gran 
tempo, et temeano fortemente Io loro anticho idolo Marte, fi erano anchora poco 
perfetti nella fede di Chri (lo.et ciò fatto il detto loro tépio cófcchrarono et ordinato 
no a honore d'iddio, et del boto melTere.S. GiouàniBapti(fa,etchiarnaróIo duomo di 
S. Giouanni,et ordinarono che fi celebrartela feda il di della fuanariuita,con folemni 
oblationi.et che in quello ficorrerte uno palio di uelluto uermiglio.et (èmpre per 
ufanza,etrcucrenza s’e'fatto in quel giorno per li fiorentini, et fecero fare le fonti del 
bartefimonel mezo del tempio, douefi battezauanoifanciugli, et fanno anchora il 
giorno di (àbbaco (ànto.che fi benedice nelle dette fonti laequa del battcfimo.el fuo- 
co ordinato, efpandefi il detto fuoco (àuto per tutta la citta al modo fi iacea in ferula 
lem, che per cialcuna cafa u andarte uno a acccnderlo.etdi quella folemnita uenne al- 
lacafàdepazzi Indigniti, che hannodella grande facce liina, intorno fidi 140 anni 
per uno loro anricho nomatoPazzo.forteet grande della perfona, che portami magio 
re faccellina che nullo altro, et era il primo che prenderti: il fuoco fan to, et poi li aTtri'* 
da lui. Il detto duomo fi direbbe poi che fu confechrato a'Chrirto.oue e hoggi il co 
ro,er (altare del beato melfere Tanto Giouanni, ma al tempo chd detto duomo era 
tempio di Marte non ui era Tagiuca del tapanuccio,& della mela dilbpra.anzi era ap 
to dilopra al modo di (anta Maria ri tonda di Roma.accio che illoro idoloMarce eh' 
era nel mezzo del cempio forte (coperto al ciclo, ma poi dopo la fccóda rehedificatio- 
ne di Firenze nelli anni di Chrirto u^o.fi fece farcii capannucioleuato in co!onne,& 
la mela & la croce del oro difopra per li confòli dell'arce di calimara.iquali dal com- 
mune di Firenze hebbono in guardia la fabrica della detea opera di fan Giouanni, 

& per phi genti che hanno ciercbaco il mondo fi dice elicgli e'il piu bello tempio,o' vi ; 

ueroduomo per el tanto che fi truoui,& a'nortri tempi fi compie il lario dentro 
depinco a'molaico.&trouiamo per antiche ricordanze,chc la figura del (plech'e'inta 
gliaca nello (malto che dice.Engiro torte fol celos etrotor igne.fu fatta per artrono* 
mia,& quando el fòle entra nel fegno di canchro in fui mezzo giomo,in quello luce 
perlafpcradifòpra ouee'il capanuccio,& non per altro tempo dcllai.no. 

Cornei gotti di prima paflorono in Italia & artédiaronoFirenze doue furono 
morti & rotti. Cap. 6i. 

D Apoi che l'omperiojì traslato da Roma, in grecia per Gortàtino Imperadore, 

&quafi fu partito,& tal hora abbandonato per li Tuoi fucccflòri, uenne molto 
fccmando.Per laqual cofa nelli anni di Chrirto circa 400, regnando nelTomperio di 
Roma, & di Gortantinopoli Archadio & Honorio figliuoli di Tcodofio,una gen- 
te barbera trai Settentrione, Se Lcuante, delle prouincic che fi chiamammo Gotta, & 

Sueria di la dal fiume del Danubio, dilcefc uno fignore c’hebbe nome Albengbo Rt Albmgete ' 
de gotti con grande fèguito di genti di quelli paefi,& per la loro forza partirono in 6 Cotti, 

Amca,& difirufforla in gran parte, & tornando in Iralia,per forza diltrurtero gran 
parte di Roma,e la prouincia d'intorno ardendo.^ bruciando, & uccidendo chiun- 
che fi paraua loro inanzi,fi come gente pagana, & fànza legge,uolendo disfare, &ab# 
battere roniperiodcRomani.dc in gran parte il confiimaro,éf poi intorno U annidi 
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Chrillo 4i<, Rodagio Re de gotti fuccettbre del detto Alberigho anchora patto in 
I caliamoti innumcrabile cfcrcitodi gotri,& uenne per diftrugere la citta di Roma,& 
guaflo motto la prouincia di Tofcana et di Lombardia, per la detta cagione iRomani 
uedendofi coti affitti, & forte tementi del ditto Rodagio che già era In Tofcana, 8C 
poi fi pofe a'afledio della loro eira di Firenze, mandorono per foccorfo allo impera 
dorè in Gottanrinopoli.perlaqual cola Honorio Imperadore ucnne in Italia per Ac- 
correre l’ompeno di Roma,& con hotte de Rom.uenne inTofcana alla ara di Fire 
ze,per contattare il detto Rodagio,o’ucro Rodogafio.ilquale era allo attedio di Fire- 
ze.con ce mila gotti & piu.ilquale per uolonta d’iddio fpauento li, che fen tendo la ue. 
mira dello Imperadore Honorio li ritralfe ne monti di Ficfole,6f d intorno nelle ual 
Ii,& qtfiui ridotti in Arrido luogo, & non proueduti di uettuaglia,& attediati in quel 
le mota glie, da Honorio & dal hotte deRom.piu p miracolo diurno che per forza di 
gente huinana.im pero che accomparatione de gotti, l’ hotte dellolmperadore Hono 
rio era quali niente, ma per la fame,& léte fofèrta piu giorni da gotti, i detti gotti fi ra- 
derono prefi dopo molta gran quantità prima morti di famc,iqua!i come beftie furo 
uenduri per ferui od diedono limo per unodanaio.con tutto che per la fame 


no rutti uenaun per icruioc tucuouu iiuiupsi — 

(offerti, & difagio la maggiore parte fi morirono in breue tempo a’grande danno de 
i comperatoti chelli haueano a'feppellire,& Rodagio occultamente fugito della fua 
hotte da Romani.fu prefo 8C morto,& coli mottra che niuna fignoria.et grandeza té 
porale non ha fi fermo (lato, che non uenga meno,che fi come anticamente i Roma. 
ni,andauano per le uniuerlè partfet paefi del mondo conquittando, et fottometten» 
doli le prouincic,et popoli lotto loro iuridittione.cofi per diuerlé nationi furono af- 
flitci,& tribola ti,comc inanzi faremo mentione per longo tempo, et quelli che Io ira 
peno confilmarono furono alla fine diftrutti per le loro peccata» 

De miracoli & morte di Tanto Zenobio uefeouo della ritta di fircnze. 

Cap. 61, . 

TJ Sfendo la noftra prouincia di Tofcana Hata in quella attirinone, & la citta di Fire 
ri. ze per la uenuta,& attedio de gotti in grande attirinone, & tribolatione,!! era in 
Fircze per uelcouo uno làuto padre che hebbe nome Zenobio. Quelli fu fintilTimo» 
huomo,& moiri miracoli fece iddio per lui,& rifufeito morti, & credefi che per 1» 
fiioi meriti fanri.iddio Iibcratti la nottra ritta da gotti, & dopo la fua Tanta ulta, molti 
miracoli fece,& limile fanrificaronocon lui finto Eugenio,& làuto Crcftenno fuoi 
diacono & fubdiacono, dequali fono fepclliri i loro fintittimi corpi in finta Repa» 
rata.laqual chielà prima fu nominata latito Saluadore, ma per lauittoria che Hono- 
rio Imperadore infieme co Romani, & fiorentini hebbono contro Rodagio Re de 
Gotti il di di {anca Reparata,fu «motto il nome alla grande chielà di lànto Saluado- 
re, in lànra Reparata,& rifatto finto Saluadore in ueicouado.come a'nollri di fi uede. 

Il detto finto Zenobio mori a'fanto Lorenzo fuori della citta,& recandoli il corpo 

fuo alanti Reparata tocco uno uliuo ch'era lecco nella piazza di fin Giouanni,& in 
contanente torno uerde,& fiorio, & per memoria del miracolo uchoggi una croce 
in fu una cotona inquel luogo. 


.Qui finifle il primo libro di quella Cronica- 
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INCOMINCIA IL SECONDO LIBRO DOVE 
tratta di molte aduerfita che hebbe lomperio di Roma, et la 
prouincia d‘Italia,da piu naaoni barbare,& qui co» 
me per Torile flagelluni dei fu abattuta 

& disfìtta la citta di Firenze 

con altre citta d'Italia, 

: i;.T c , p . 


pjl Elli anni dt Chrillo 440 , al tempo di fanto Leone Papa, et di T eodolìo, 

‘ et Vanenriniano Imperadori,nelIe parti cfAquilonefu uno Redi ua li- 
liali, et di gotti che li chiamaua Bela fopranomato T orile. Quelli fu bar 
baro, et lenza-legge et crudele di collumi et di tutte colonato nella prò. 

1 | (lincia di Goria,et di Succia, et perla fua crudeltà" uccile il fratello, et 

bSt ^ il molte nationi di genti fi fottopuolé per lua forza, et fignoria. P oi fi dif- 

puolè di diti rugo re, et confinare l'omperio di Ro-et di disfare Ro.et cofi per fua for 
za et fignoria rauno innumerabile géce del fuo padè,et di Goria et di Sueria.et poi di 
Pannoniacioe‘Vngaria&di DaneTmarche per entrare in Italia. Et uolendo partare 
in I calia, da Romani ,& Borgognoni, & francefchi fu contrallato,& grande battaglia 
contra lui fìtta nelle contrade di Luma.cioe'frioli 8c Aquilea.con la magiore morta» 
lira che mai forti: in niuna battaglia dalluna parte & dallaltra, & fuui morto il Re di 
Borgogna, & Torile fu rotto & Ronfino, & tornolfi in fuo pacfe conia gente chela 
era nmalà,ma poi uolendo (eguire fuo proponimento di dirtruggerc lomperio di 
Roma, rauno magiore efèrcico di gente che prima, & uenne in Italia, & prima fi po- 
li a’artedio alla citta d’ Aquila, & rtctteui per tre anni, poi la prefi, & dillrulTe, & arte 
con tutta la gente, & filtrato in Italia per fimilemodo diflrulfe Vicenza, Brcfcia,Bcr« 
gatno,Milano,& Ticino,& quali tutte le terre di lòmbardia, fililo che Modena per 
li menci di (àntoGeniiniano che riera uefcouo,che per quella cittatrapaffando có fua 
gente per miracolo d’iddio non la uide.fe non quando ne fu fuo ri, & per lo miracolo 
fa lsfcio che non la dirtrufle,& di (trulle BoIogna,& cofi quali tutte le terre di Roma- 
gna, & poi trapanando in Tofcana trouo la citta di firenze poderofa & forte,udendo 
la nominanza di quella, & come era hedificata & habirata per li Romani,& era carne 
ra dello I mperio di Roma,& come in quella contrada era morto Rodogafo Re de 
gotti fuo predeccffore, con cofi grande moltitudine d’efercito, come adricto e' fatta 
mentione, comando che folle alTediata,&piu tempo ui dette intotno.ee uedendo che 
per artedio non la potea hauere, impero ch’era forrilfima di mura et di gran forti et 
torri, & di molta buona gente, per lufinghe,& inganno Se tradimento s'ingegno d» 
hauerla inquello modo, che i fiorentini haueano continua guerra con Pillola, Torile 
(i rimale di guadare intorno alla citta,& mandodicendoafiorenoniche uolea eflere 
loro amico,et in loro fcruigio didrugere la citta di Pirtoia.dimqdrando loro grande 
amore,& promettendo loro di dare franchigia con molti larghi patti,i fiorentini ma 
le aueduri, & pero furo fempre dapoi in prouerbio chiamati ciechi, tredctcorio alle 
fuefìlfc lulinghe 8i uane promirtioni-Aperforli le pone & mirtino dentro lui, &l£ia 
gente, & albergo nel Capidoglio. 11 crudele tiranno eflendo nella citta di Firen» 
ze con tutta fiia gente Se forza, con falli lembianri modraua amore a cittadini, et 
uno giorno fece richiedere a" fuo configgo i maggiori cittadini, & piu portenti 
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caporali della terra, & grande quanti ta.Et come giuntano in 
mio li ficca uccidere a uno ualico di camera, amandogli, non fentendo 1 uno l al. 
tro poi eli Iacea gitrare.nelli acquidocci del Capidoglio, cioè la gbora d Arno che 
andaua fotterra per lo Capi doglio, acio che ninno faccorgefic di quello, et coli nc fé 
ce morire grandcquanrira'che nulla fé ne fenda per la citta, (è non che allufcica della 
citta, ouc i detti acquidoccio uero gora fi feopnuano et rientravano in Arno fi ue- 
dea rotta [acquarelli come fangue. Allhora U gente s accodi dcUo inganno et tradì, 
mento, ma fu indarno et ardi ' Tpero che Tenie hauea fitta |^Xofeu“£ 
come s auidde chclla Tua crudeltà era (coperta, comando che correfiero la tergili cci- 
dendo piccioli et grandi, homini et femine, et cofi fu fatto lenza riparo, pero c 
radmicranofenzaW,* fproueduti ettro.uaCcte,nqueI^«^«£a™dU 
Firéze 1 2 . 0 o o homini da portare arme, lenza ì uecchi et fanciulli. La ? ete delh atta ue 
pendoli a'tanto dolore, et dillruttione uenuta, chi potea fampare il fece/ugendofi m 
contado et nafeondendofi in forteze in bofchi.et in cauerne ma i piu de citadim fu- 
rono morti, tagliati et prefi, et la citta fu mttafpogliau dogi,, nchezza.et fucina per 
li detti gotti et uandali et ungari.EtpoicheTonlc Ihebbe cofi coiifumandi gaiteet 
d'hauere, comando che folle diftrutta.er aria et guada, et no ui nmafe pietra r °P r fP 1 '* 
tra et cofi fu fattole non che dallo occidente nmafe una delle torri di Oneo 1 opeo 
chehauea hedificata.et dal Settentrione et mezzo giorno una delle porti, et ,n ,r ? “ 
citta predo alla porta, ca& (lue domo interperriamo il duomo di fan ìouanrn 
maro prima cafa diMarte.et di uero mai non fu disfitto, ne fi disfarà in eterno re no al 
di del iudicio,cofi fitrouafcrittonellofmaltodi detto domo, etanchora ui rimale, 
ro (altre torri, o nero templi legnati per alfabeto, che cofi tremarne in anndie croni, 
che.lequali nó fapiamo interpetrare ciò fono.S.& cafa-P a cafa.F.St quatro porti ha. 
uea la citta & vi podierle,& torri di marauigliofa fortezza erano alle porn. Et 1 idolo 
dello iddio M arte.che i fiorentini leuarono del tempio,* poifero fopra una torre cad 
de allhora in Arno,® tanto ui dette quanto la citta dette disfarà, «cofi fu diftrurta 
la nobile citta di Firenze dal peffimo Torile flagellum dei. a di **vm di giugno anm 
di Chrifto. 4 5o.Et anni 5 io dalla Tua hedificanone.et neUa detta citta fu morto il bea 
to Mauritio uelcouodi Firenze a’gran tormento per la gente del detto ionie, « U 
Ino corpo giace in (anta Reparata. 

Come Torile ripoli la citta di Firiòle. Cap. ii- 

D I (frutta la ritta di Firenze.Totile fenando in fidmonte ouera da» lanncha cita 
di Fiefole.et con fue bandiere & tende.trabacche m s accampo,* comadochel 
la cita fi rehedificalTe,& fece bandire che chiunque uolefle nrorn ^ 
fichuro * francho, giurando allui defiere contro a Ro.&acao chelU ara di firenze 
non fi rifaefie mai,prrlaqualco(à mola che anrichamente erano rtan di^. dd.e ole 
ui tornarono a habitare & de fiorennni medefimi isfuggm, che non (af^no doue fi 
habitare, ne andare ui tornarono aflai.Et cofi in pocho tempo fu rifatta, & rihecdifica 
a la cita di fiefole,* fatta forte di mura,&di gent^& poi come prima era [ u (èmpre 
ribella di Ro.& perche noi facciamo in quella noftra hiftona digrefiione Iriciande» 
come f.reze rimali difettai disfatta feguendo le hiftorie & fati de 
&dc longobardi, iquali fignoregiarono lungo tempoRoma, Tofana &tura Italia, 
fi ne pare di necrifita.che per la loro forza.&fignona ì fiefolam non lafaarono rifare 
firéze infino a unto che rflalia non furono caccun,come manzi fara mennone.tor 
nando poi anoftra materia. 


Come Torile diftrufie piu altre terre & attedio Ro.& poi fi morì. Cap. iw 


R 


I fatta la citta di Fiefole, Torile fi parti di quella & ««donne 
guadare l'oroperio & andarne a' Roma,*prefe * diftrufie la 
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Quella Ree arare Sf lem mare dì file,* Perugia afTedio piu tempo,* per famel'hebbe 
et diRriifTela, et il beato Erchulano uefeouo di quella fece ftrangolare.d limile 
fece della otta di Pifi.etdi Lucca, et di Volterra et di Luni et Pontremoli et 
Parma, et Regio, et Bojogna et Imola, et Faenza et Forlin popolo et Cefena’et 
tutte le altre citta nominate di Ioni bardia, et molte altre ci tu di carri pagna.er terre 
di Ro.dal nequiffimo Tonle furono dirtrutte, et molti fid monaci, et religiofida lui 
et k 3 ? ntC •“J ’ 000 martiri za ti, et confumati.et fece grande perfecurione a‘ chriftiani* 
«ajbando^t di (errando chiefe,monafteni et quelle disfacendoci poi andando per di! 
Ih-ugereRoin maremma mori di morte repentina, ma alcuno altro dottore fcrilfe 
che il detto Totile,per li preghi a dio fatti per finto Leone papa, che allhora regnai» 
«parti d I talia,et ceno la Tua pedilenria, impero che per miracolo d'iddio, al dertoTo. 
tileaparuein limone dormendo piu uolteuna umbra con uilb terribile, et fpauento. 
lo mmacciandoib che s'elli non facerte il uolere del detto finto Leone Papa il diftru. 
gcrebbe^IqualeTorile per paura di ciò, reuerentia fece al dettoPapa.etpartifli d’Italia 
nmza apreffarfi alla Citta di Ro*et cornoITnn Pannonia,et la nemico di repétina mor 
temorio.madouechelli morirtela notte medefima chelli mori apparue per uifione 
di fogno a Marnano impetadore,ilquale era ingrecia che larcodiTotile era rotto 
perlaqunlcofainreieche Torile cra morto, et coli lì trouo che in quella, notte medefì 
ma mono.Qne(ro Totile fu il piu crudele, et potente tiranno chdfi micini da iniquif 
lima crudeltà fn (opra nomato flagellum dei, et ueramente fu flagello d’iddio per co. 
fum are la fuperbia de Ro.et Italiani per li loro peccati, che in quel tempo erano mol 
to corrotti nello errore della herefìa arriana,& córra la uera fede di Chrifto.idolatria 
et di molti peccati (piacenti a'Olo erano contaminati, & cofi la diuina potenda punì 
i non giudi per Io crudele riranno ingiufto giuflamentc. 

Come i gotti occuparono Italia* furone (ignori. Cap. iiii. 

\T ^ l,f ndo anchora T otilc in Italia, Teodorico unaltro Re de j rottili parti di Go- 
V tia,oediimu(lcDancfmarche J & Lotteringe.cioe' Bramante & Analdo & quafì 
Bara trancia, & partito in Ifpagna,udi la morte di Totile et inconcanéte parto in Ita- 
na,& con euandali gotti .ungavi,* altre diuerfenationi, chetano date conTorilereco 
fono lua (ignona,& lafcio m Ifpagna Elaricho o'uero Eiario (uo fratello Re de gote 
nj&comprele&coiiquido non (blamente il Reame di Francia.o’uero Difpagnia, 
™ 1 5‘ Cam 4 d ' Naua /"’ & Prouenzi & Guafchogna inlino a cófini di Franca, ma 
poi il detto tlaricho fu (confiro & morto con tutta dia gente da Clouia Re di Fran* 
cia.ilquale hi il pnmo Re di Francia che forte chrirtiano,& la detta battaglia fu pr ef* 
fo a'Ponen a x lege lanno di Chrido 5 io, et didrulfe i gotti per modo che mai nóheb 
bonolignoria di la da monri.II fopradittoTeoderico che parto in Italia, * allegorti 
con Leonelmpemdoredi Godantinopoli hererico amano, ilquale Leone parto in 
Italia & uenne a Ro.& tralfedi Ro.rurteleimaginidechridiam'&arfein Godano 
nopol. a d.fpetto del Papa & della chiefi. Quello Leone Imperapore, & Teoderico 
Re de gotn guadarono & concimarono tutta Italia & le chicfede fedeli chrirtiani fe 
cero tutte abattere, &disfare,& Io ftatodeRo.* dello imperio molto indebolirono 
&p o1 morto Leone Imperadore.fu Imperadore.Zeno ilquale tutto fu contrario di 
cortunu * di tutte cole di Leone,& la fua fchiatta anulloe,* cófumoe,& hebbe guer 
w co gotti cheranoin Italia, allafine (accordo có loro per pace.ma uolle per irtadico 
Teodofio il giouane figliuolo di Teoderico Re de gotti.ilqualc era picciolo garzo- 
ne.&tcnneloleco in Godantinopoli & Teoderico Re tenne l'omperio di Roma 
per lo detto Zeno Imperadore.faccendogliele omaggio & dandogliene tributo. 
Come i gotti furono cacciati d’Italia laprimauolca. Cap. v. 


M H dc,t0 tempo, intorno li anni di Chrido 46 5 uno angudolo che Teanico ha. 

r pome,prele & occupol'omperio diRo.* d'Italia xv mefi.maEuancer gre 

to Gì Kunna con tuoni fua gente uenne in I calia,* per forza prefe Piacenza,* Tid- 


tétti di Brlijàp 
rio . 
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“ "quale hauca xvii anni & per terra uenne per Borgana,& Vngana con molto afi 
„o & fentendo do Euicer li fi fece in córra in Aquilea con tutto lo sfòrzo d Italia, et 
quiui combattendo infieme.Euancer fu fchonf.tro,& con pocha 
ma il popolo di Ro.non uelo Lodarono untare dentro.TeodoGo con gotti,* greci 
et ungali feguendolo a'Ro.Euancer fuggi da Ro.et andonne a Rauenna anchora il 
fegui Teodofio.et alfediollo in Rauenna, et prelè la citta, et uccifc lui, et lua gente, et 
cSfo KannidiChrifto 480 et Teoderico Re padre del *tto Te^of.o nmafe Re 
& Signore in Italia hauendo lega et ami (la con Zeno Imperadore di Ro.di Goffa- 
tinopoli.come dicemo adrieto.ilquale Teoderico da Ro.fu nceuuto a grande hono 
re et pacificamente tenneRo.et Italia gran tempo, et tolle per moglie la figliuola del 
Re di Francia, che Lottieri figliuolo di Clouis hauea nome, ma poi il detto 1 foderi- 
co fi maculo della herefia arnana.etdiuéne come tiranno et nemico di ianta chiela.et 
deuerichrilbani. Quelli fu quello T eoderico il quale mando in prigione a l ama il 
buono Boetio, cioc ia nto Seuerino ch’era Confolo di Ro.* la il fece morire.perche 
dii per buono (lato della republica diRo.&della fede chrifliana ilcontraflaua de Tuoi 
defetti & rirannie.Ondeegli opponendogli falfecagionul mandoa morire in pre- 
gione.allhora il detto Bocrio huomo fàntifiimo,compofe nella detta prigione a 1 a » 
uia uno libro della filofbphica confolatione, chiamato Boetio di confolatione. I oni 
detto Teoderico perfeguito molto i chn(liani,& molti ne fece monreapetuione del 
la fede arriana & de Cuoi feddi.& Papa Ioanni primo mando in prigione a Kauen# 
na,& fece lui morire per martirio di famè con altri che con lui e rano andati in Oo- 
ftanrinopoli a'Iulliniano Imperadore chriftianiflimo per procurare lo tinto de! a 
chiefa* della fede catholica,& perche Iu(linianoimperadorenon facefTe disfare la 
chiefà delti arriani hererid.pero che Teoderico hauea minacciato di diltrugere tutti 
li taliani,& chrilhani/e Iulliniano imperadore offendeflè li arrianu* poi poco apreL 
fo il detto Teoderico moriodi mala morte, & in uifione uide uno lato heremita, enei 
detto Papa Ciouanni primo giccaua (anima del detto T eoderico in inferno. (Quello 
fo nelli anni di Chrifto 5 1 > in quell, tempi per li errori della herefia arriana,& .dola» 
tria, tutta Italia fu maculata,* Goftanrinopoli& tutta grecia dC molte mutanoni di 
papi furono in Ro.& nella chiefa & grand, diferétie & erron.Onde Tokana & tut- 
ta Italia languiua,fi dell! errori della fede,* fi delle diuerfe & tiranefche fignone de 
gotti,* delti altri che fignoregiauano,& crebbe tanto la forza de gotn,che non fo la 
mente occuparono Lombardia,* Tofcana,& terra d.Ro.ma Napoli, el regno di pii 
glia & di Cicilia,* anchora Africa crefciendo il loro errore,* muedo lenza lege.co» 
fumando le prouincie,& popoli.tanto che li Ro.ft rubellarono, & cacciarono 1 pat- 
ti di Ro.iquali rapinandoli con loro fèguito fotto loro fignore uenneroa alfedio 
diRomanelliannidiChri(lo 5 $ 8 . _ 

Cornei gotti al tutto, furono cacciati d’Italia per Brillano Pattino. . Gap. vi» 

I Romant*Italiam uegendofi cof. confumare,* diltrugere da gotti mandorono 
in Gollantinopoli a Iulliniano Imperadore, che lidouclTe hberare da gotti,* re- 
charel’otnperio di Ro.in fuo (lato & franchigia,ilquale udite le richielle de Ro. per 
adrizare l’omperio di Ro.fece patrizio,* locotencre dello impeno de RaBeliIano 
fuo nepote & mandolloin Italia, & Iulliniano rimafe m Gotlantinopoli.&correlTe 
con grande prouidenza tutte le leggi, lequali erano molto confufe & in piu uolu- 
mi.recandole fotto brcuita& con ordini,ilquale Belifario fopradetto fa huomo di 
gran fènno,* prodeza & bene auuenturofoin guerra.Et prima ualico per mare di 
Gollantinopoli in Africa, & con uittoria caccio del paefe i gotti & uandali chello oc 
cupauano.et Umilmente fece in Cicilia, et aprello uenne nel regno, et aliedio la nrm 
di Napoli che fi tenea per li gotti, et per forza la prelè et non folam ente ucciie 1 


citta 

gotti 
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feto &^nrZ 0 T qulfi “ d '' " a f'° ,rani che u'erano entro piccoli & grand, ma 
et fotrio irò i ribelli H,-iù • ^ C auenturofamente , et con introna in tutte parte uinfe 

£"g» 

mi?fZS r d0,ttt ; ,n f Cl0eral ttlrtocacno lui, «Ina gente SllEXfi 

_ crvf ‘"pg^^paffarono di primato lubaerfignoregiaronla. CaD. vii 
E fiuSiMndS luftinoipadóre 



Re di^obvdfn^°^ n ^° P0 n PCr tÒrIÌ Io imperi ° ^ Ro - EccP o^ fotte, «quale 
Ke.di logobardi uenein Italia nelli annidi Chrifto 570.Ec l'abito de dem Lonvobar 

ue JJ ncro '?. ,talla « era, che haueano rafo il capo, con lunga barba et lun 
gh. &ìargh, urli, menti ipiydi linea' modod. Fedoni 

co c ? rf gg lc • Quelli logobardi prima furono di SalTogna ma per lo Co 
pnmamente parte fe ne partirono d. loro paefe, etSo Pa^nonS 
et |x)i fi didefero in l^igana.et longobardi hebbono nome da uno^ndouino ch'era 
da loro chiamato Goda,ilq naie uenute le moglie de longobardi alla moglie del det 

et poi tuttel altre cittad intorno, et quelle diTofcana ìTinondregno in Puglia! gno 
J' Tr P °‘ fu C j la ! ìiato t l ueUo P'fo Lombardia,et la gente lombardfderilico 

lfopradenonome de longobardi, che primahauea nome la prouincia di’lombar- 

tH taSdd rini?i P ° ! nf , ub /.' a n Ec dalla loro uenura ^nzi fu liberato lo regno 
«ritalia dal giogho.di quelli di Goflannnopoli.etda queltcpoinanzi li Ro.fi corniti 

ciarono aregere per Patr.tii.et duro gran tempo. li (bpradeno Re dc ongobarSfe 
cefuo capo del reame a' Pania, etfece molte notabili cole mentre che re 3 et Sto 
lui in Pauia andò alluni Tanto padre Aleflandro.allhora uefeouo della cita di Fido! 
le, et cittadino di quella per cagione chelfignore di Fidòle, che riera fenatorc gua» 
ftaua la chiria,et occupaua le ragioni del urico indo , et delle fue chiefe Tuffi-agamia 

«miAhono^ tU "° Cht ^ Bj f b , 3r r Ct Pa Ì lno > 3Ì de «o finto AlelfaudroVe 
« grai ide honore.er reuerenna et exaudi la Tua dimanda, et feceli pnuilegi et libero la 

chicTa come Teppe adimandare, Ma il fenatore della citta di Fiefole, huomo crudele* 
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St maluagio chri diano, mando dritto al derro Tanto Altffandro Tuoi minili ri, & mal 
nadieri,acio che li toglitfTcro la nita.ilqualc panendofi di Pauia per tornare a' Fiefo. 
le,da derti M afnadieri,& mi ni fi ri dtl fenatore di Fiefolefu per forza prefo, & sfoga# 
to nrl fiume del Po. Il cui corpo da fuoi difciepoli & compagni fu ritrouato , & reca 
toa’ Fiefole con grande rcuerenria,& poi per Io beato Tanto Succedente a'lui 

uefrouo di Fiefole, traslatandolo oue e' hoggi la Tua chieTa fiifo alla roccha, grandifli- 
mi & uiTibili miracoli moftro Icfii Chriflo per lui , & maflimamente contra il detto 
fcnarore.&fuoiminidri &perfecuroridechridiani,iqualinon fellamente pe degni- 
tauano euiui , ma etiandio i corpi de fanti non lafciauano fèpellire', fi come la fùa hi- 
dona fa mentione.il cui Tanto corpo & quelli di moiri altri fànri,che fono anchora in 
Fiefolefonod’hauerein molta reueren ria, & qualunche ua in fulmonre di Fiefole p 
peregrinagio.fì ha gran perdono & indulgentia.Doppo il detto Rotario Re de Go 
ti regno GisguIfo.Quefto Gisgulfo fu re di Puglia &fece fùo capo, in Bencuento 
che prima fi chiamauaSannia,& tutta Puglia dishabitata di paefam , & habito di lon 
gobardi.&fece la lega cheanchora fi chiama longobarda, «rengono anchora i Pu- 
gliefi qlla lega. Quello GisgulfoafTedio Roma.el Papa,& hebbe ii figliuoli lunoheb 
be n cime Alberigho che fu'Re in Iombardia,lalrro hebbe nome Gnmualdo che ri- 
male Re in Beneuenro,& la morio hauendofi tolto fangue di fiio braccio .& poi l’a 
Ètico in aprire un arco, onde elli ne mori,& doppo lui fii Re Romualdo Ilio figliuo 

10 & molta perfecurione fece alla chielà.Et in lombardia regno Alberigo , Se fiioi de 
feendenn, appretto hebbono gran guerra con quelli della citta di Rauenna.in Roma 
gna laquale era la magiore citta che fofTe in Irali.i,& la piu fàmcifa fecondo Ro.et co 
fi per gran tempo ifgnoregiarono i longobardi in italia , tanto che fi conuerrirono 
in paefani ptutta italia Et erano di diuerfi Tette có tutto che fodero battezati, che qua 
le era chriftia»o,& quale era amano, Sfqua'f idobtrio & quale Pagano, Ardi moln al 
tri errori, et cofi (lette gran répo italia maculata d'errori . Se di fignoric tiranniche per 

q.m/!o fi il li longobardi, & la chiefà molto afflitta & abafTata.Poi doppo Alberigho, regno Re 
frimcVuca ii de longobardi Eliprando.ilqualc fu grande come uno gigante , & per la grandezza 
Milano «pi-m del fuo piede fi prefe la mifura delle terre.Etanchora a‘ nofFri di fi chiama pied’Elipra 
do.ilqualee'pochomenochel braccio della noflramìTura, &co(i ^intagliato nella 
JtdtViftcnn Uu f f p u j tura a ' Pauia. Quello Eliprando fuchrifliano,et mando in Sardigna a’ fareri 
. trouare le reliquie.el corpo del beato Agoflino dottore, & feeelo rechare in italia ,8C 

per deuotione infino a'Genoua con grandeproceifioneliuenneincontro.etpoi 
in Pauia le ripofe con grande reueren za & folemnita nelli anni di Chriflo zi 5 . 

Come EliprandoRede lóbardi comincio guerra alla chieTa, & a'Romani.etco 
me Carlo martello uennedi Francia al fbccorfb» Cap. viii. 

A L tempo del detto Eliprando, per uolere occupa re le ragioni della chieb , & p 

11 configlio dello imperadore di Goflantinopoli, comincio guerra a’ Ro.&r. con 
Papa Gregorio terzo, & con rutto losforzo Tuo uenne a' Ro.a' alTediare il detv 

to Papa , egli di uerfo lombardia, & Grimualdo re de (ànniti,Af pugliefi con Tuo sfor 
zo di Puglia ui uenne dallaltra parte nelli anni di Chriflo z?', per la qual colà Étto có 
cibo a' Roma la chiefà & i Ro.madarono per foccorio in Francia a'Carlo martello, 
ìlquale Carlo fu figliuolo di Pipino grande barone di Francia & de xi i padri,ilqua le 
gouemaua tutto il Reame.et lo re medefimo.et fimile fece il detto Carlo , onde lo re 
che all'hora regnaua,che hauea nome Cilperiche hauea Tolaméte il nome , ma Carlo 
hauea la forza,&la fignoria,&fu figliuolo della Sirocchia di Oodone re di Eqtania.et 
padre del buono Re Pipino padre che fu'del buono ReCarlo magno fopra nomato 
anchora martcllo.pero chel porta ua in Tua arme. Et in fatti fu ueramenre martello, pe 
ro che per Tua prodezza percofTe tutta Alamagna & Sa (Fogna, Soauia Bauicra etDane 
Tmarche.etifinoin Noruea,InghiIterra,Equitania,Nauarra,Spagna, Borgogna, Pro 
uéza, &tu rte le milTe Torto (uafignoria, irceli Tuoi tributarli. Poi il detto Carlo mar 
fello a richieda del detto Papa,& de Ro.paflb i Italia mfino i puglia, & liberoRo.& 
la chidà dalle occupariói de longobardi,» dicefi che in quel tempo itorno li anni di 

Chrido 
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Chri(h>74ofu il cominciamento della hedificarione del luogo & (ito doue e'hog' 
gì la cirra di Siena.&per la gente uecchia & non lana che palio con Carlo martello 
i quali rimaléro i quel luogho,come adrieto nel capitolo di Siena c’ fatta mentione. 
Come craccho Re di Puglia & de longobardi fu conuerrito & diucne monacaci*. 


5 ug|ia 8 c de longobardi fu o 

D OppolamortedEIiprando fuccedette allui Eraccho il quale regno in Puglia. 


Quelli limiglianre al fuo predecellbre Eliprando comincio guerra alla chic. 
ù 8 c con Papa Zacheria,& uegnendo a' Roma nelli anni di Chrilìo 7)0 con lo sfor 
zofuodi Puglia,# di lombardia.perdiftrugere Roma.etilpaefe d’intorno .dal detto 
Papa fu predicato per modo che Iddio Ipiro' in lui la fua grana , & conuernlfi a ubi» 
dienza della (anta chiefa, egli, et la moglie et i figliuoli ,& oltre addo perloamo- 
re di Chriflo lafrioe ogni iìgnorìa mondana &rendelìi monaco, & finio in lama ulta. 

Et la Ita tua del metallo che fi uede in Barletta & in puglia fece fare lui alla fua fimighi 
za nel tempo ch’egli regna ua. 

Come Teolofre Rede longobardi & 1 omperadoredi Goftantinopoli quali 
diftrufTeroRomaetcomeloRediFranrialafoccorle. Cap. x. 

A Ppreflo lo Re Eracho fuccedette nel reame di Lombardia,# di puglia inlieme 
Adolfo detto in latino Teolofre fratello del detto Eracho. Quelli fu (ìgnore 
di gri poterà, &fu crudele nimico di (anta chiefà,&dc Ro.Et per cólìglio dimal 
uagi Romani prelè Tolcana, & la ualle di Spoleto & diltruflèle et toglieua cenli per 
ogni capo d’huomo ,et fece cógiuracó Leóe imperadoredi Gollitinopoli.etcó Go 
(tantino luo figliuolo al tre (fi imperadore , et alla fila richielta.palTaro a' Roma, et tut. 
ti e tre ,et prdorla et rubaronla,ardendo quali tutte le chicle et fanti luoghi et porta, 
rono in Goftantinopoli le richeze di Ro.et tutte le imagini delle chicle di Romap 
dilpetto del papa,della chicli et de fedeli chrilhani , et tutce larlbno et diuamparono, 
et moiri fedeli chriltianidiltrulTero et conlumarono in tutta italia .perla qual cofa 
Papa Stefano fecondo li Icomunico.et tollè per amenda del misfatto allo imperio , il 
regno di puglia et di Cicilia,et (labili per decreto che (cmpre folle di (anta eluda Ro. 
mana.et poi capottandogli dolore non potere riparare alla forza di detti tiranni et di 
anta afflinone in prima Cenando in Francia a'’pipinoprinripe, et gouematore de 
FriceCchia richiederlo, et pregare che umide i italia a difedere la (anta chiefa da Theo 
lofre Re de lombardi.ct dette al detto pipino molti priuilegi.et feeelo & cófcrmollo 
Re di Franda, et depuofe Ilderigho Re ch'era della prima fchiatta pero ch'era huo 
modipicrioloualorect redefli monaco, ilquale pipino fedele amato re di Tanta chie 
faloriceuettecon grande honore, poi con tutto luo sforzo.col detto papa Stefano 
palio in italia nelli anni di Chriflo 7 et col detto T eolofre re de lóbardi hebbegri. 
battaglia. Alla fine per forza d’arme et di Tua gente.il detto Teolofre fu uinto.et (con 
fitto dal buono re pipino, et fece le comandamenta del papa.ee di (anta chielà come /) / 

lèppe adomandare il papa et Cuoi Cardinali.ee Iafcio alla chielà per patti et pnuilegii t?~ ttjnku /'<y> 
il teamedi puglia.et di Cidlia el patrimonio di fanto pierò , et uenuto il detto re pip uMmi*. 
no a’ Ro. fu fatto patrido di Ro. et fu riceuuro con grande honore da ro.et fatto lo. 
co tenente dello imperio ,ec padre della rep.de ro.&nmefla ro.& Canta chielà in buo 
no Rato et in fua liberta fi torno i Friria, et finio Tua uita a gride honore.ee fuccedette 
a lui re di Franda il buono Carlo magno fuo figliuolo. 

Come Carlo magno re di Francia libero la (anta chiefa da DeGderio re de loti 

Pf obardi & dilperlèli. Cap. xi. 

trito lo Re Pipino d'Italia, & tornato in Francia li ripofo in alcuno tranquìL 
lo (lato la chiefa & Ro.el paefe d’intorno alcuno tempo, per lo accordo che Pi. 
pino hauea fatto con Teolofre.ma Defiderio figliuolo del detto Teolofre fuccedette 
a lui et magiorméte chel padre fu perlccutore.et nimico di sita chida,et rupe la frara 
detta pace et fece lega có Goflanrino figliuolo che fu di Leone imperadore di Go. 

(lantinopoli.et có le lue forze fece cominriare guerra in Puglia al detto Goflanrino 
et Ddiderio dall'altra parte inTolcana.et troppo magior guerra che primari padre 
nó hauea fatto, p la qualcolà Adriano Papa,che allhora gouemaua (anta chie(a,man. 
do in Francia per Carlo magno figliuolo del Re Pipino che ucniffe in I talia a difen. 
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dere (anta chicfa.dal ditto deli derio et Puoi lèguari.ilquale Carlo Re di Francia parto 
in lombardia li anni di Chrirto'775,et dopo molte battaglie.ee uittorie hauute córro 
a' defidfrio.fi lo attedio nella citta di Pauia,et quella per artedio trinca prefcil detto de 
fiderio.et la moglie e figliuoli faluo chel magiore fuo figliuolo, che hauea nome AL 
gifefifuggioin Goftanrinopoli a' Goftantinoimperadore et Tempre gnereggiaPre 

10 chebbe Carlo magno defidcrio et la moglie et figliuoli, fece loro giurare fedeltà ad 
(anta chiefi.el Amile fece fare a' tutte le citta et baroni cfltalia.» di Cicilia.et rio fitto 

11 detto defiderio ella moglie et figliuoli mando pregioni in Francia,» di la in pregio 
ne li fece morire et cofi filli la fignoria de longobardi ch'era durata' ao$ anni in Ica- 
lia , et rio fu per la potenza et ualore de Francelchi et del buono Carlo m agno, che 
mai poi non hebbe Re in lombardia.Ben ui rimafòno le fchiatte de (ignori et baroni 
et Borgefi (fratti de longobardi,» di lombardia in puglia . Et anchora hoggi ui fono 
in nortro uulgare certi amichi gentili huominii quali noi chiamiamo Cattanilom- 
bardi deriuati da detti longobardi ch'crano fiati (ignori d'Italia . Carlo magno hauu 
ta la uittoria fopra defidcrio uéne a' ro. et dal detto papa Adriano et da ro.fu riccuuto 
a' grande honore et triopho-Etappreffàn doli Carlo magno a Roma uegrndo la d» 
ta (anta terra dinfulmóte Malo, fi dismonto da caua!lo,etper gran reuer^pria uenne 
a piede infino a' Roma, et gionroui ,le porti della citta , « delle chicle di quella bario 
con gran diuorione.craciafcuna chiefaoforfè riccamente,» giunto lui fu fitto pa 
tririo di Roma e dirizo lo fiato di finta chicfi,et de Roman, et di tutta Italia, facendo 
la rimanere in fua libertarie. et franchigia et abbarco tutte le fortezze dello imperado 
re di Goftanrinopoli, et de Re de lombardi,» di loro feguaci. Et confermo alla finta 
chiefi ogni dote ch’el fuo padre Re Pipino l hauea dotata.et oltre ad ciò la doto' del 
duchatodi Spulcio, etdi Benenéto etnei regno di puglia hebbe'piu bara glie có lóbar 
di et ribeli di sita chiefi.Et artedio et diflruffe la citta di Lacedonia, laquale e’ i Abruz 
zi tra l'Aquila et Selmona.et artedio et ridurti: Tuliuemo il forte cartello, alla entrata 
di terra di lauoro ,et piu altre terre del regno, lequali portèdeano i rubelli di finta chic 
G.lafriando Ro.et tutta Italia in buono fiato, et (òrtopofta a' fuafignoria, bene aduen 
mrofimente intrica' perfeguire i Sararini che haueano occupata prouen za , Nauarra, 
etSpagna.et con la forza de (boi xii baroni,» padri di Francia chiamati paladini, tutti 
li conquifcetdiftrufle,etparto oltre mare a' richieda dello imperadore Micheledi 
Goftantinopoli.etdel patriarca di Ierufalem, et conquido la terra (anta che loccupa. 
uano i Saracini , et raquifio allo imperadore di Goftanrinopoli tutto l’omperio di le 
uan te.ilqualc era occupato perii Sararini etTurchi.et tornando in Goftanrinopoli 
l'omperadore M ichtle li uolle donare molti richiflimi telbri.et nulla uolle prendffe 
(e non lo legno della finta Croce di Chrifto.et i chioui di lefuChrifio.et recolli in fri 
ria, et hoggi fono in Parigi. Et tornando in (rancia fegnoreggio per fua uirtu et pto« 
dez/a non (blamente lo reame di Francia,ma tutta Alamagna et Nauarra, prouenza, 

'•• et Spagna,et tutta Italia. 

incidenti raccontandoci» furoiRedi Francia diferii del ReCarlomagno 
et de Puoi. Cap. xii. 

E T impercio che quello Carlo magno fu di grande afare , et fu per fua forza, et ua 
Iore rifatta la nortra citta di Firenze, come inanzi faremo menrione.Volemobre 
uementefaremenrionedefuoidricendentichefuronodoppoluiiperadori di Ro. 
& Redi Francia inftno che fallila fua (chiatta al tempod Vgo Ciapetta.duca cfOr. 
licns apprelfo Carlo magno imperadore Re di Francia regno Luis filo figliuolo 

xxvi anni, poi fri Lotrieri (uo figliuolo imp»adore di Ro.come inanzi faremo men 
tirine, & Carlo il Caluo figliuolo fecondo di Luis Re di Francia 8 C regno xxiiii anni 
Et nella fine morto lotrieri fuo fratello fu imperadore di Ro. ri anni.el terzo figliuo 
lo di Luis che p» lui Luis hebbe nome fu Re di Bauiera & cf Alamagna & di la rima 
féro Re i (boi defcendéri.Poi morto Carlo il Caluo, fii Re di Fràcia Luis il Balbo fuo 
figliuolo ii anni. Quelli non hebbe lo imperio.ma fu impadore Luis figli uolo di lot- 
rieri , come inanzi faremo mcrione.poi di luis il Balbo Re di Francia rimale la mo. 
glie incinta duno figliuolo che hebbenome Carlo (èmplicc , & rimafero di Carlp 
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Bafbo ii figliiioIo'grandi,runo hebbe nome Luis.laltro Carlo magno, ma nò furono 
rh di ri rro man agio tuo. Quelli rrgnorono y anni,& furono moro, & dopo la mor 
re loro i baroni diedono il reamea' Carlo ìlgrollò che fu figliuolo di Cario Cai» 
uo,>x regno dici ido imperadore di Ro.vani redi Francia. Quelli fu quel Carioche 
pacrfico 1 normandi, & fece con loro parentado & feceli diucntare chrirtiani , & die. 
ae loro Normandiacome inanzi faremo mentione.ma poi quello Carlo diuennefi 
malato chera perduto del corpo & della mente.onde per neceffita fu deporto dello 

de ^ amC & P *'. baroni del(o '">perio fu ppofto uno Amolfo come manzi 
nella mftona faremo mf none, ma non fu di lignagiodi Carlo magno, ne poi non fu 
nullo madore francefco. I baroni di Francia deporto Carlo il graffo . D.cócordia fé- 
cero Redi fan cu Vgo.ouero Oddo figliuolo di Ruberto Conte d’Angieri &re. 

V" 11 * ni buono htiomo & dolce, & nudri honoreuolemente Carlo il groC 
lo deporto quando era malato.ma elfcndo il detto Vgo in Guafcogna.i baroni di fra 
eie fecero Re Cario femplice figliuolo apoftumo di Luis il Balbo della dritta Ichiatta 
Keale .come difopra dicemo, onde fàppiendo cio'Oddo, (cruciato uennedi Gualco 
gna in tranaa.fic per vanni fece gran guerra, infine morio. Quello Carlo femplice 
re .f n ° x | x y 11 cfcndo lui Re parte de baroni di Francia fecero re Ruberto fa 

telio del detto Oddo d'Angieri,& hebbono gran guerra nel reame, alla fine il detto 
Ruberto fu feonfitto & morto dal detto Carlo, ma poi il detto Carlo fu prefb da Ro 
berrò Conte di Vermandois, ch’era dellignagio del detto Ruberto re, & tennelo in 
pregione a I crona tanto cheui morio , ma efledolui in pregione.la moglie fua ch'e. 
ra liroccma, del Re d’Inghilterra le n'ando a' lui con un fuo figliuolo che hebbe no. 

tc 7 i 'l"i r ?S[ t0 Carl ° ^ m P Iice in pregione fecero i baroni di Francia Re RidoI 
xongliuolodel Ducadi Borgogna, & regno ii anni,&lui morto mandarono i baro 
? ,r y ugnilterraper'lo giouane Luis figliuolo del detto Carlo <èmplice,& lui fecero 
fj. ciancia. Qnerto luis regno in Francia xx vii anni Re, & hebbe per moglie la 
iigUuoIa del pno Otto d'Alamagna impadorc & hebbene ii figliuoli lotneri & Bon 
cario il grande , Poi nelli anni di Chrirto 874 fu il detto luis prefb nella citta di leone 
„ ” • e ° '* G^ndefuo nimico, ma do fappendo otto imperadore urn 
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ne in Francia con mnumerabile hortc,& prefe la atta di Leone de traile di pregione 
il detto luisfuo gaiero,p°i pofe a fTedio alla a tta d. Parigi oue era ildetto Vgo fi gra 
de,& arredeffi erti et la atta alla merce del detto otto &paciftcollo infieme col detto 
Re I111S.& nmafe luis in figonria. Et morto lui fu òtto Re di Francia lotrieri Tuo figli 
uolo. Quefh Iotnen regno xxi anno,& hebbe guerra co fiaminghi,er uinfUi & prefe 
lo reno eh era dello imperio, onde otto fecondo fuo cugino imperadore hebbe eri 
guerra con lui, & corfe il reame di fanaa . Alla fine fecero pace,& rimale lo renoal 

10 impeno.M orto Iotnen fii eletto fuo figliuolo luis re , ma non uiuette piu d’uno 
anno. Quefh nmafe lenza hereda , allhora i baroni, di fancia elertero a loro re Vgo 

• ^1^ cf orliens nelli annidi Chrirto 998 allhora fillio lafignoria del re Pi 
pmo « del re Carlo magno.ben rimafe in uita regnàdo Vgo Ciapetta Carlo il gride 
fratello, che fu del fopradetto lotrieri &do,delluIrimo luis ilquale Carlo fece gran 
guerraa Vgo Ciapetta, ma infine fu il detto Carlo feonfitto & morto &rimafe rt rea 
me pacifiramente a* Vgo Ciapetta & a Tuoi defcendenri.coli regno Io lignagio del 
ditto Re Pipinodi Franaa n 6 anni hauendo detto breuementeil corfo & fignoria 
* « 5 C , . dl ,' cfndfn ri dl Carlo magno, iquali apprelfo lui furono Re di Fran. 
aa,8C tali imperadon di Ro.mfino che fallio l’omperio et il reame al fuo lignaggio fi 
neparedi mcertitadi'dire ancora quello cheadoperaronolimperadori francefchi pe 
T ° moltoa’ nortra matena per le nouita della noftra prouiucia d’ Italia 

“ della chiefa di Ro.Che furono a' loro tempi, & pero torneremo adneto , Se dire» 
mo come Carlo magno Re di Fricia fu eletto imperadore di Roma.dicendo poi del 

11 altri di fuo lignaggio che furo poi aprefTo lui. 

Come Carlo magno fu imperadore di Roma» Cap. xiii. 

C Arlo magno tornato doltre mare in Francia come detto hauemo adrieto,& ha 
uendofi fottopofto Alamagna .Italia.Spagna , & Prouenza, 1 maluagi Ro. con 
^ 1 ’ C iii 
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E sfittiti lombardi ,&Tafcani fi ribellarono dalla chiedi,® in Roma prèfèro Papa 
eone iii cheallhora regnatia, andando dii alla proceflione& abadnaronli gli occhi 
& tagliaronli la lingua & cacciatóio diRo.Etcome piacque a Dio per di nino miraco 
lo , fi come in nocente , & Tanto rihcbbe il ucdere dclli occhi , & la loquela del parla- 
re,& ar donne in Francia a Carlo magno, pregando Io che ut niffe a' Ro. a rimettere 
la chiefa in Tua liberta, ilquale fece Tuo comandamento,® uennea' ro. & fece grande 
uendcrradi tutti i rubelli,& nimici di (anta chiedi p tutta Italia,perla qual colà il det- 
to leone Papa co fiioi Cardinali, fatto concilio generale con uolontadeRomani.per 
le uertud'ofe,® (ante opere fatte per loderto Carlo magno in iliaco di lanca chiela & 
di rurra chrilbanita per decreto Ieuarono l’óperio di Ro.a Greci, & eleffbno il detto 
Carlo magno imperadore di ro. et fi come degno dello imperio. Et per Io detto Pa- 
pa leone fu coronato & confegrato in Roma della corona iperiale ndli anni diChri 
fio Sol con grande folénita & honore & triompho , il di della Palqua'di refurenióe. 
il quale Girlo bene auenturofàmenre tenne,& gouemo I’omperiato di ponente,® 
le prouincie dette difopra.er eriandiol’ompcradoredi Goftantinopoli era fiotto Tua fi 
gnoria,& fe hedificarc onte Badie quante lettere fiono,nel.a.b.c.Comindando il no 
me di cialcuna per la lua lettera, et coronato luis Tuo figliuolo dell'omperiodi Ro. 
& del reame di Francia a‘ lua uita difpenlb rutto fuo ttloro a' poueri . Inqftomodo 
eh’ ci lafcio chel terzo di dia reloro folle datro a poueri ch’andafiero mendicando per 
Io mondo,® leducpartilalcioadilpenfarealli Arciuelcouidi fiuo imperio, et reame 
a' ciò chel partilfero tra loro udcoui.a tutte chicle, lpedali,et monafierii. Et quelli fo- 
no i nomi delti arciuefcoui,® uefeoui principali, quali lui fece fiioi eficecutori a'que 
ftodifpenf.imento.Cioe' il Papa che all’hora fedea.larciue'couo di Rauenna.larciuef 
couo di Milano, il Patriarca <5 Aquilea ,il Patriarca di Grado in Tofcana.il urico, 
uo di Fiorenza, in Al.imagna , il uefeouo di Cologna.larciuefcouodi Maganza, lard 
uefeouo di T reui.larciuefcouodi legge, larciuefcouo di (enzc.larciuefcouo di Bilèn- 
zona, larciuefcouo di Leone, larciuefcouo di Vienna in Borgogna , quello di Ruem, 
quello di Rens, quello di Torli, quello di Brucia, in Francia, quello di Gaienc, quel- 
lo d’Irions in Nouarra.qllo di Bordella.in Gualcogtia , quello ch’c' ficritto uo fi tro- 
no nelle Croniche lue.Et ciò fatto rende la dia fiantifiima anima a' Dio , & paffete di 
quella uita, in Aquisgrana in Alamagna & la fu lepellito a grande honore a' Alia la 
cape|Ia.Et ciò fu nelli anni di Chrillo St4,& uiffein tutta la lua uita ~z anni & molti 
legni aparironoinanzi alla lua morce, come raccontano le die Croniche de Tuoi fatti 
di Francia. Quello Carlo acrebbe' molto (anta chieda & la chrilhanitadc alungi ® 
aprelfo et fu huomo di grande uirtu. 

Come Luis figliuolo del Re Carlo magno fuccelfe dopo lui ndl’omperio C.xiiii. 

D Oppolamorredi Carlo magno fiuccedette all’omperio di Roma Luis Redi 
frauda fuo figliuolo xxv anni. Quelli al principio hebbe gran guerra con dui 
fuoi frategli.cio furono Carlo ® . Pipino.ec l’uno li rubello Alamagna & laltro la Spa 
gna.poi le racquilto per fórza.er finirono male.et hebbe il detto'Luis tre figliuoli il 
primo, hebbe nome Lotieri il quale fece fignore in Ftalia.et luogo tenente d’im perio, 
il fecondo hebbe nome Pipino.ilquale fece Re d'Eqtania.il terzo hebbe nome Luis 
& fecelo Re di Bauiera,& d‘ Alamagna,® dicefi che quelli della cafa di Bauiera fono 
Aratri di quello lignagio.Poi hebbe Luis uno figliuolo d'unaltra moglie.il quale heb 
be nome Carlo il Caluo,&fu poi Re di Francia xxiiii .anni, Stalla fine fu imperadore 
due anni, morto lottieri imperadore fuo fratello. Poi tutti i figliuoli di Luis colloro 
padre diftrulfcro Brera gna. Poi nacque tra loro dilcordia grandiffima, onde i fi gliuo 
li fi rubcllaronodal padre Luis & allegaronfi con Papa Gregorio iiii , et có luoi Car 
dinali et depofero Luis dello iperio con certe accula falle fatte contra lui, et elli li ren- 
dco monaco in din Marco in Sanfonia.Ilquale Papa quello anno medefimo ri troll 
to il uero.lo ripolé in fiua dignità imperiale et i figliuoli mederimi fi riconobeno et ri. 
tornarono alla fiua obedienza. 

Come iSaracinicTAfncapalfiarono in Italia, et come ne furono cacciati per 
Luis Re di Francia. Cap. xv. 

Al tempo 
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; A L tempo di quertofuis, onero Lodouico Redi Francia, imperadore di Roma, 
A «di Papa Gregorio iiii, per alquanti gridi huomini di Roma folti .«frielerati 
per loro ririnia uollono gualhre lo imperio di Ro.er fecero congiura con «rei grà- 
di huomini di To r cana,& nudarono al Soldano da Sararini.che uenilTea' Roma, & 
poffédefle Italia, ilquale fi molte con tanti Saracini , che non ti potè loro numero, et 
parto con grande nauilio.et partati, fu fi grande la moltitudinedi loro che copriuano 
la [erra cornei Grilli.etcorlero et guadarono Cicilia.ee Puglia et attediarono Roet 
pretono la parte della citta leonina, doue e' lachiefadi fan Piero eedi quella fecero la 
ftalla de loro cauagli,et disfecero poi molte chietè in Roma.et fuori di Roma.etpoi 
quali tura Tofcana guadarono. 1 1 detto Papa Gregorio mando per fòccorlo m Fran 
eia allo impera dorè Lodouico, et in lombarda al Marchefedi Monferrato. Ilquale 
Guido Marchefeco lombardi, et Lodouico imperadore co Fràcefchiucnneroalfo 
corfo.et doppo molte battaglie, e fpargimento di faiigue.i faraoni furono cacciati d'I 
ralia,et moiri pochi ne ritornarono in Africa, pero elfendo in alto mare per rempefta 
cheuenneloro adortb.qiiafi tutti annegarono et quello fu nelli ani di Cbrillo 8»'. 

Come lottieri Re di Francia fu il terzo imperadore Francclco. Cap. xvi 

Oppo il fopradetto lodouico im peno' lottieri x anni/t fimilmentequefti lot 
JL/ e ri hebbe guerra co tuoi fratelli per uotere il rea me di Fracia,chel reneua Car 
loi 1 caluo, et cóbatteo con loro et fu Sconfitto in Alzurro, per laqual coti l’om 
perio molto n’abaflòe.Er auenne poi che i portenti lombardi , et I taliani non lo ubi - 
rimano, ma fi rccharono a’riranni.ct fignoreggiauano chi piu poteua. Ec p qfla cagio 
nei faracini.a richierta de tiranni partaronoanchora in Italia.in puglia et in Calauria 
et Normandia, ciò furono i noruerchi di Nomea,« per mare partirono in Gallia.Et 
diftrurtero quati mtta Franria,et rio fu gli ani di Chritlo 8 4-, onde l'ompeno di Ro. 
etil reame di Francia molto ne abarto. Per la qualcofa lottieri uegendo abaffare l'om 
perio,p«dolore,rom perio « parte del reame che teneua dal fiume dello tcalto al Re 
no lafcio al figliuolo « fecetì monacho et rtligiofb.et diuenne huomo di (anta uita. 
Al cortui tempo Leone Papa iiii fece rifa re la chiefo di fante Pietro, et di Tanto Pao- 
lo.Et tutte le chiefe di Roma lequali furono disfatte p« li Saracini come dicemo di 
fopra.et fece fore le muradclla ritta leonina itorno a fan Piero, laquale p« fuo nome 
coti fu nominata. 

Come il fecondo Luis fu il iiii imperadore Francefco. Cap. xvii* 

D Oppo lottieri impio' Iuis fecódo fuo figliuolo xxi anno.Quefli hebbe molte 
battaglie có Romani et co Tofcanip«che'nó obediuano allompio.et al fuo té 
po il reame di francia hebbe molte adirarli ra da Normandi,« doppo cortui fu impe. 
radore, Carlo fecódo figliuolo di Luis prio detto Carlo il caluo.Quefti uenne a' Ro. 
et per molta moneta che fpelea portenti ro.et a' Papa Giouanni viri, li fece coronare 
iperadore « nó regno che xxi mele, et in quello tempo luis di Bauiera fuo fratei lo li 
fece guerra occupandoli pte dellompio.a' confini di Trancia. Quello Carlo rifece tut 
te le chiefe che Saracini haueano disfotte in Italia ,ct cacciolli di Cicilia , « tornando 
Carlo caluo la fècóda uolta da Ro.fu da uno medico giudeo auelenato,ct mori a uer. 
celli in Lóbardia.el filo corpo da fracefchi fu portato i franria a fon Dionigio.et dopo 
il detto Carlo il caluo, luccedette a lui Carlo iii,ilqualc fri chiamato Carlo il grortb,ct 
impio'anni xii « dclli ultimi xii anni li cinque fu ipetadore.et re di franri a fon za haue 
re figliuoli o' herede. Alla fine il detto Carlo il grolfo amalo, che quali era perduto, fi 
che p neccflita da baroni/u deporto dcH'omperio,& del reame, al tépo'di cortui, i nor 
mandi, et qllidi danefmarche dirtrurtcro.&guaftarono grà pte del reame di Frida, & 
rfAlamagna.Per la qlcofo il detto Carlo il groflo. Anzi che forte p«duto p la malata 
ria, andò córra le dette géri.có tutta fua forza, infmo i Alamagna & normandia,onde 
eglino uedédo la forza dello ipadore fi parificarono có lui,& i loro Re rolfe pernio 
glie una fua cugina figliuola che fu di Luis il fcmplice Re di Francia , & p mano del 
d«to Carlo fi fece batcezare,& fecefi chriftiano & tutta fua gente có lui & nó uolen 
do tornare con lui in loro parie diede loro il detto Carlo a' habitare il parie che allho 
rafi chiamauaLaida firrena.la quale ploro nome Tempre fu poi chiamata Norman» 

C iiii 
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dia, Si ciò fu nrlli anni di Chinilo 990 c! primo fu Duca de Normandi Rubcrto.dcl 
cui lignaggio diligerò ualenri fignori.come in anzi faremo menrionci 

ComcrilliromperioaFrancrfchi. Cap. xviii» 

A PprcITo che fu deporto dello impio Carlo il grolTo, come detto hauemo.I baro 
ni eleflero imperadore Arnolfo, ouero Arnoldo uno barone di Fricia , ma nó 
fu di lignaggio, quelli regno rii anni, ma poco li trauaglio ne fatti d'I talia,fe non per 
rito che p fiìa forza fece Papa Sergio iiì , ilquale fece nella chicla molte gran reutatio 
ni córra a‘ liioi anteccITori.come fa melinone la cronica marriniana . Quello ArnoL 
focóbatteoin MagàzacóDancfmarchi,& Normàdi,&uinfcIi& cacci olii che xlan 
ni haueano Alamagna, & franria (rigiocata. Queltialla fine p malattia diuennepdu 
to,& l’ompio de Ro. ch'era de Franceschi apofrancefchi al Tuo tfpo falli , Si uenne 
meno nelli anni di Chrifto 9oi.Et nó folamante falli lomperio a' francelchi, ma erian 
dio la fignoria d' Alamagna al fuo figliuolo, & lucceflbre li anni di Chrirto 910 che 
Currado primo T edelcho ne fu fatto fignore, & Re et riiti a' Francelchi la fignoria di 
Spagna & di Nauarra,&'di Prouenza,& nó parto Ixxx anni che al tutto riili i 1 legnag 
giodi Carlo magno che nó furo Redi Fricia dal tempo in qua d'Vgo Ciapetta, Du- 
ca d'Orliens.come e ritta métione nelli ani di Chrifto ?o,& cofi mollra che z forteto 
limperadori Fràcefchi.che vi furono del lignaggio, del buono Re Pipino . Et duro 
lomperio apo francelchi difendenti di Carlo magno per.c-anni , & p loro difcordia 
riili loro lomperio et tornoalli Italiani, pero che nó aiutauanone liberauano i Ro. 
dalle ingiuriedi Lombardi Si Tofcani.ne il papa ,ne la chieri dalle ingiurie de tiranni 
che molto li plèguitauano.et doue i loro anteccrtori haueano ritte le chie(è,& dotate 
riccamente, per loro erano dcftrutte,& rubate. Haucmo detto fi longamente dell’ om 
perio,& de re francefchi,lafciando nollra materia de ritti di Firenze , per continuare 
le nouita & pfecutioni che a' loro tépo hebbono i Ro.& quali tutta I talia da Saraci. 
ni,& dale dilcordie de lombardi,lequali hebbono có la chic(a,per la qual cori la eie. 
ca di Firenze di poco tépo rifitta,per le ditte auerfita,di poco a crebbe o’ uenne in irta 
to ,lafci eremo le hiftorie de francelchi 8 i torneremo adrieto a' nollra matteria.p cóta 
re come la nollra citta di Firenze fu rifatta,& rirtorata al tempo del bu ono Re Carlo 
magno.ma prima diremo del fuo autrici (lato manzi che folle rifatta. 

Come Firenze (lette disfatta, & fielolani et altri nobili conrendeano alla Ita 
rihedificarione. Cap. xix. 

D Oppo la diftruttionc della nollra citta di Firenze fatta per Torilc flagellum dei 
come adrieto hauemo’ritta mentione.ftctte cofi disritta, & difetta intorno 6 di 
} 5 o anni per lo male (lato di Ro.& dello imperio, ilquale prima da Gota & uà 
dali,& poi da lógobardi et Greci 8 i (àracini fu perieguitato, et abalfato, come adrie- 
to e' ritta mentionr,bene hauea doue era (lata Firenza alcuno Bcrgo.&habitanri in 
tomoal Duomo di fan Giouanni.p cagione che i fiefolani ui fiaccano merchato un 
giorno della (etti man a,& chiamafi campo di Marte per lo antico nome.pero che pri 
ma da fiefolani femprc era loro mercato.Et cofi era chiamato prima’che Firenze fi fa 
certe , auenne p piu uolte ifra il detto tépo che la cita era guada & disfata, auelli co- 
ati habi taci del borgo, et del mercato có lo ai uto di certi nobili del cóado che an dea 
méte erano (lari de primi cittadini Fiorétini,di qlli delle uille d'intorno , uollono pia 
uolte richiudere di forti , et di ficcati alcuna parte della cita intorno al Duomo , ma 
p quelli della citta di Fiefole.et con loro i còri di magone, & di mon re Carelli , & da 
Capraia & da Cerraldo.i quali tutti eranocfunolignaggio, co Conrida fanta Fiore, 
(tratti di longobardi, fi metteuano a riparo Si a corallo Si nó lafciauono ri fare, ma ql 
lo, cotanto che ft rifacea ui ueniano armari Si portenti ,&diffaceanlo & abbattano, 
onde per quella cagione,&'p la auerfira che hebbono i Ro.fi come adrieto e fatta mé 
rione , Si perche i Fielolani femprc fi tennero con Gotti, & poi con lon gobardi dee 
ri Lombardi, &có tutti ru belli, Si nimici di Ro.&'dcll'omperio & di Tana chieri , 8 c 
erano p loro forza fi portenti & gradi -che non haueano coarto dalcuno loro tiicino, 
non uoleano (offerire che la cita di Firenze fi riricerte,& per qfto modo fterre lun- 
go tépo infìno che Dio pofefinc,airauerfiadella dadi Firenze, & recolla a' rilute 
della tua repara rione come per noi fi tratterà nel feguente libro. 
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tratta come fu rihedifìcatalacitradi Firenze, fotro la Cgnoria 
del potente, Carlo magno Imperadore di Roma. 

Capitolo prima 

V uenne.come piacque a' Dio.che al tempo del buon Carlo magno 
Re di Francia, oc Imperadore di Roma,di cui hauemo fatta adrieto 
menrione.dapoi chebbc abattuta lafuperbia,& tirannia de Iongo. 
bardi, & de bracini, & delti infidcli di (anta chiefe, & meda Roma, 
& l'omperio, & Tanta chiedi in buono fiato, & felice, & in Tua liberta, 
fi come adrieto e'fetta men rione, certi gentili, et nobili del contado di 
Firenze che fi dice, che caporali furono, i figliuoliGiouanni,i figliuoli ghineldi i figli 
uoli ridolfi, (tratti delli antichi nobili artadini di Firenze dinanzi che (i disfecefle per 
Totile.fi fi congregarono infieme con quelli cotanti habitancidel luogo,ouefu Fi- 
renze & altri loro feguaci habitanti nel contado dì f renze,& ordinarono dimanda 
reambafeiadori de migliori di loro allo Re Carlo magno Imperadore di Roma, & 
a'Papa Leonc,& a' Romani & coli fu fatto, pregandogli che fi ricordalTcro della loro 
figliuola, la citta di firenzc.laquale fu guaita & diferra Bc di fi rii ita da gotti, & uandali 
in dispetto deRomani,acio che la fi riface(Te,ct anche allhoro piacefiedi dare loro for 
za di gente d'arme a'i i parare cétra a‘fiefolani,& loro feguaci nimici deRomani,iqua 
li la citta di firenze, non la feiauano rihedificare,iquali ambafeiadori da Carlo Impe. 
radore,& dal Papa & da Romani furono honoreuolementc riceuuti,& la loro peti, 
rione accertata benignamente & uolentieri, & incontanente lo Imperadore Carlo 
magno, mando fua forza di gente d'arme a' piedr,& a'cauallo in grande quanti ta,& i 
Romani fecero decreto, come i loroantecefTori haueano fatto, & popolata prima la 
citta di firenze, coli u’andaflcro a'rihedifacare, & habitare delle migliori fchiatte di 
Roma, grandi & popolani, & coli fecero con quella holte dello Imperadore et de 
Romani,& uennerocon quanti maeltri haueainRoma,perpiu tofiamenre murarla 
& afforzarla & drieto a' loro li (ègui molta gente, & tutn li contadini di firenze, & li 
fugiriui diquella cTogni partefen rendo la nouella s’adunarono con l’hofiede romani, 
&delloImperadore.Ifie(blani&Ioro feguaci uedendol’hofie, per tema della loro 
forza non ardirò ufeire córra loro pet combatte re, ma rennerfi alle loro fortezze. Ira 
mani &quella gente in quel luogo douc anticamente era fiata la citta, s’accamparono 
con padiglioni et trabacche,! fiefolani coloro (eguaci tenendoli alle loro fortezze da 
inno quanto (turbamento porcano alla rihedificationcdi Firenze, acio che la non 
fi riponefie,ma niente poteano alla forza de romani, & dello Imperadore, & de con. 
ladini di firenze contrafiare,& in quello modo i maefiri che uennero co romani co. 



feria, & folle riparo, & battifolle a 
Sol allentare del mele d'aprile, & dicefi che li andehi di rifarla non haueano potere, 
fe prima non haueffono tratta la imagine del marmo confettata per li primi hedifica 
(ori pagani per nigromanna al loro dio Marte, laquale era fiata nel fiume d’Arno, 
dalla defiruttione di firenze iufino a’qucllo tempo & ri trouata quella, la polèro in (u 
uno piliere infu la riua del detto fiume, doue e hoggi il capo del ponte uecchio, que- 
fto non confermiamo ne crediamo, pero che ci pare oppinionc di pagani, & di augu 
rii & non di ragione caetolica,ma grande (implicita mi pare acredere che una fi fetta 
pietra potefTe cui adopera re, ma uingarmente fi dice perii anrichi che mutandolo có 
nenia che la citta hauelTe muratione,et difiefi anchora per li anrichi che li Ro.p cóli» 
elio di faui aftrologi al cominciaméto che rifondarono Firenze,pre(ero lafccndente 
del (ègno deilarietr.effèdo il fole nel grado della (ua effaltarione,& il pianeta di Mer. 
churio cógiùto a' grado col Sole,et il pianeta di Marte in buono afpetto ddl'afcédéte 


tifriotunnì, 

hghmtldi 
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hren^t rifai 
di minar girl 
rht primi. 


CRONICHE FIORENTINE 

aeio che la citrf multìplicarte,® per potehtia danne, & di cauìUeria ® di popolo Col* 
lieto ® procacciante Marte,® mercatanria,& germinaffed'aflai figliuoli & grande 
popolo,® in que tempi/econdo che fi dice, li antichiRomani,&Tofcani,& tutti ita 
lici.con tutto che foflero chriftiani battezati, Anchora teneano certe reliquie, &coftu 
mi de pagani,® feguiuano i loro cominciamenti fecondo la conltellatione, con tut- 
to che quello non fi affermi per noi.pero che conltellatione non può conllringere 
per neceflita il libero arbitro delli huomini.ne il giudicio d'iddio, ma fecondo ì men- 
ti® peccati ua per la mia oppinione,® che le difeordie & mutationi de fiorentini 
fiano.comedicemodifopra.alcominciamenrodelnoftro trattato- La citta noflra fu 
popolata di due diuerfi popoli in ogni coftume.fi come furono Romani, & Fiefola- 
m,ma in alcuna operatione, che accade la influenza della conltellatione detta che la 
citta di Firenze e'fempre in grandi mutationi & difTimulationi,& talhora in guerra, 
& tal hora ha uittoria & tal hora il contrario,® fono i cittadini di quella frequentati 
& mercatanti & in arte fperti.ma la noflra oppinionc,fi e'che-le difeordie de fiorenti 
ni,& loro murationi fiano fi come per noi fi e'detto,® pero non e da marauigliare fe 
la citta di Firenze e Tempre in difeordia & guerra. 

Come la picciola citta di Firenze dopo la fua rihedificatione fu popolata & habi# 
tata. Cap. ii. 

L A citta nuoua di Firenze fi comincio a’rihedificare per li Romani comee’detto, 
& di picciolo fito,et giro figurandola al modo di Roma, fecondo il fuo piccolo 
effere.et comincioffi dalla parte di leuante,alla parte di fan Piero, laquale fu oue furo, 
no le cafe di meffer Bellincione berci nobile et pofTente cittadino, che per retagio del- 
la contcffa Gualdrada (ua figliuola et moglie del conte Guido primo rimafero a’ con 
ti Guidi,et a'Ioro defcendenti.che quali fi fecero cittadini diFirenze.et poi le uendero 
no a'Cierchi neri,ch'erano uno buono cafàco di firenze,et dalla detta porta, infino a‘ 
fan Piero magiore era uno borgo di cafe al modo di Roma, et da quella porca fi chiù 
derono le mura uerfo el duomo, come tiene hoggi la grande ruga che ua a'fanGiouà 
ni infino al uefcouado.ee quiui hauea unal tra porta che fi chiamaua porta delduom o 
et chi la chiamaua porta del uefcouado,et fuori di quella porta fu rihedificata la chie 
ù di (anco Lorenzo al modo ch'e'a'Romafànto lorenzo fuori delle mura, et dentro 
a'quella porta fi e'fànto Giouanni.come a'Romafàn Giouanni laterano.et poi con. 
fèguendo da quella parte,come a' Roma fecero fanta Maria magiore, poi feguirono 
le mura infino alla terza porta di fan Bràcatio,douc fono hoggi le cafe deTomaquin 
ri, et fan- Brancatioera fuori della citta et apreffo fan Paolo a modo di Roma, et dal- 
la porta fan braca tio.feguiro infino doue e hoggi la chicli di fantaTrinita ch'era fiior 
delle mura.et quiui preffo hauea una poftierla chiamata porca roffa.et la ruga che u'e 1 
a'noflri di ha ritenuto il detto nome, poi fiuolgeano le dette mura doue fono hoggi le 
calè delli fchali,infino in porta (anta Maria partito alquàto m ercha to n u ouo.et quel 
la era la quarta porta maflra, detta porta (anta Maria, che poi quando la ci tra di firen» 
ze fi richrebbe,et quella porca fi disfece et tramutoffi la chicfa di noflra Oonna.che al 
Ihora era quiui intorno alle cafe dell' Infanga ti, et rihcdificofii.doue e'hoggi el borgo 
finto Apoflolo era allhora fuora della terra.ee Tanto Stefano era fuori della porta al 
modo di Roma.et di la da finto Stefano,in fino dalla ruga mallra di porta fìnta Ma» 
ria riedificarono (òpra el fiume d'Arno uno ponte di macigni con pile fondate nel 
fiume chiamato poi il ponte uecchio.ma era piu (treno die non e'hoggi. Quello fu 
tl primo ponte che fi faceffe in firenze.et poi dalla porta finta Maria feguiuano le mu 
ra,infino al cartello alta fronte,ch'era in fui tomo della citta in fu la ritta del fiume d'- 
Arno, feguendo poi drietoalla chiefadifan Piero fcheragio.checofi fi chiamoper 
uno foflatò o' uero fogna, che ricoglieua quafi tutta laequa piouana della citta,& an- 
dana in Arno,& chiamauafi lo fcheragio & dietro a'fanto Piero fcheragio hauea una 
poflierla che fi chiamaua porta peruza,& poi di la feguiuano le mura per la larga uia 
che capita al garbo,et qui hauea unaltra poflierla, poi oltre feguédo dietro alla badia di. 
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Firenze fi corigiugneano le man alla portarli fanto Piero, et di coli piccolo cerchiti, 
& giro fi rifece la nuoua citta di Firenze con buone mura 8 C groffe,& fpeffe le torri 
con quatro porti madre, rio fono dette porta Sampiero,& porta del duomo porta Sa 
Branchario,& porta finta Maria, lequali Ramno quali come una croce, tic nel mezo 
della citta era la chiedi di'finto Andrea al modo che a'Roma . Era la detta citta partita 
a’quartieri,cio fono le detti quatro porri,ma poi quando ficrebbe la citta, fi reco a 1 vi 
lèftora.come numero perfetto pero che ui fi agiunfe il lèdo d’oltrarno, quàdo s’habi. 
to,& disfirn porta finta Maria fi leuo il nome&diuifefi come ua la(trada,& dalluna 
pane fi fece il fedo di fin Piero fchemggio,& dallal tra parte il fedo di borgo,& all ah 
tre tre prime porte nmafe il nome,alli altri fedi come hoggi fono,& fecero capo il le 
do doitrarno.acio che andafle inanzi in hode con lanfegna del pontc,& poi fan Pie. 
ro filiera gio, con lanfègna del caroccio,pero che nella fronte di fin Piero fcheragio 
fi mille uno carroccio di marmo, che fi reco dalla citta di Fiefole,& pero quelli di ql 
fedo prefèro quella in(ègna,& poi liorgho có la inlegna del beccho,pero che in quel 
la contrada danano mtri i becari della citta,& in quel tempo erano quelli di quel me. 
diere molto inanzi alti odici della citta, & poi fin Brancario con la intigna della bri. 
chadel leone, df poi porta del duomo con la infegnadeld uomo, poi fu porta fin Pie 
ro,conlain(ignadellechiaui,ctdouefude primi fidi habitati di firenze fu medo 
allo andare in hode alla guardia di dietro, impero che in quel rem po.et hoggi a'nodri 
di ua la migliore caualleria et gente d'arme, che ueruno altro fedo della citta. 

Come la picciola citta dì Firenze dopo la fua rehedificatione fu populata 
et habitata. Cap. iii. 

T) Ifitta la citta di Firenze in quedo piccio'o fpau'o, che hauemo detto dinanzi, 
Xv et nel detto tempo, i capitani che u'erano per Io Imperadore.et per lo comma 
ne di Roma.l'ordinarono di populare di gente, et come anticamente alla prima hedi 
ficarione di Firenze l'ordine fu fatto a'Roma,che delle migliori fchiarte di Roma; 
et nobili et popolari, cofi fu fitto alla feconda reparatione.et fu dato a'ciafcuno ricca 
poffcflione.et trottiamo per le croniche di Francu.che poi che la citta di Firenze fu 
rifatta per Io modo detto, Carlo magno Imperadore et Re di Francia, parato di Ro 
ma, et tornando oltre monti fógiorno inFirenze,et tenne in quella grandiflima feda, 
etfolemnita,ildi della Pafqua di refurettione li anni di Chrido 8 o},« fece in Firenze 
affai caualien.et fcce fondare la chiefi di finto Apodolo in borgo, & quella doto rict 
camcntea'honoredi Dio.etdefinriapodoli.etalla fua partita piruilegiolacittadi Fi 
rcnzr.ct fece franco et libero il commune,e cittadini a' tre migla dintorno lenza paga 
re alcuno cenfo.o’ taglia o'fpcfifiluo danari 16 per focolare ciafcuno anno, et per 111 
mile modo fece franchi tutti coloro che in Firéze uolelTero tornare a’habi tare et quel 
li che prima habitauano nelle cótrade dintorno ui ritornarono a’habitare, per laqual 
cola molti foredieri delle terre uidne uennero a'habitarui.et in picciol tempo per lo 
buono fico, et agiato luogo et per lo fiume d’Arno, et per lo piano ditorno, la piccio. 
la ci tta di firenze fu bene habitata et popolata et force di mura et di torri et folli pieni 
dacqua.et ordinarono il regimentoal modo di Roma,cioe per due confoii et per lo 
configlio di.c.finatori et cofi fi gouemo gran te mpo.com e apreffo fifira mcrione,bc 
ne hebbonolungo tempo i detti cittadini molto afanno et guerra, fi per li fiefòlani, 
che li haueano cofi prcffoloro nimici,& femprefìnimicauano per continua guerra 
luno conrra filtro, et apreffo perla uenuta.che i firacini fecero in 1 calia al tempo del 
li imperadori francefchi.come adrieto e'fatta mentione.che moItOafliffono il paeft, 
et poi per le muta rioni che hebbe Roma et tutta Italia per le difcordie dalla chiefi 
alti Imperadori Italiani, iquali per lungo tempo dettono in continua guerra,pez 
laqual cofi il nome di Firenze & la fua forza dette per ifpatio di 100 anni 
fanza poteri! dilatare o'crelcicre ne fuoi piccioli cierchi tic termine, ma con tue. 
ta la guerra, tic fatiche Tèmpre mulriplicaua in popolo & in forza , pocho cU« 
rando la guerra de Fiefolam, o‘ d’altre aduerfita di Tofana, ma con tutta fi fiia 
fianca, pocho di fuori lì dendca,pero chcl contado tutto pieno era di chaftdfi. 
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& occupato flfportcduto da nobili, et portenti che non obediuano alla citta et cali (àc 
coilauano co ficTolani a farle guerra & noia,ma pure la citta di dentro era urna di cit 
tadini,& era molto forte di mura con grolle torri & folli pieni dacqua,& dentro alla 
picciola eira hebbe in poco tcpoapreffodi.cl.torti di dttadim daltea di bracia cxx 
luna lenza le torri ch’erano attorno le mura della’citta & per la alteza delle molte tor 
n ch’erano allhora in Firenze fi dice chella fi dimoftraua da hmgi.&da preflo di fuori 
U piu bella & rigoliola citta del filo picciol fico che fi trouafle.dCm quello fpano di 
tempo fu molto bene habitaca di gente.S piena di palagi & di calamenn con grande 

popolo.fecondo il tempo d'a'lhora.Lafci eremo hora alquanto de fattidirirenze 8C 

prima breuemente racconteremo limperadori taliani che regnarono in que tempi 
apreffo lauacatione de franreTchi,che cedi necelTita, impero che per la loro fignona 

molte mutarioni hebbe in Italia, tornando poi a'nodra materia. _ 

Come l'omperio di Roma, peruenne alla fignona delh italiani. Cap. un. 

C Ome noi hauemodetto dinanzi, romperio di Roma duro aua fignoria de fran 
cefehi intorno di.c.anni,nelqual tempo hebbe fette imperadon francelcht da 
Carlo magno infmo a’ Arnolfo che fu la fine de francelchi,& per «g> ol 'C dflle * oro 
difcordie uenne meno la loro fignoria & potentia di Francia & d Alamagna. come 
n'e fatta mentione,& perche non poteano aiutare i Romani, & la chieia delle ingiù# 
ne,& forze de portenti lombardi.fi ordinarono per decreto che la lignona, et dignità 
dello imperio non forte piu de francefchi.ma tornarti alli italiani. Il P" m ° , Pu- 
dore italiano fi fu Luis figliuolo del Re di Puglia, nato per madre della figliuola di lu- 
is fecondo Imperadore di Roma,& Re di Francia onde adneto e fatta mennone. 
Quelli fu coronato nelli anni di Chrillo 901 , & regno vi anni. Quello luis 
battaglia con Berlingieri che Ggnorcgiaua allhora Italia, & cacciollo di fignoria, ma 
poi il deno luis fu prefo a’ Verona & fu accecato, & il deno Berlingieri fu nmeffo in 
fignoria, & fatto Imperadore in Italia & regno iiii anni & molte battaglie hebbe co 
Romani & fu prode in arme, & al fuo tempo fu il primo Imperadore di Roma a A 
lamagna, aprerto la fignoria de francefchi che hebbe Currado di Saflbgna,u che limo 
regnaua in Ìtalia,IaItroin Abmagna,& in quello tempo i fàrteun pattato in lolla et 
guada ro Puglia,& Calauria.&fparfonfi guadando per molte parti d Italia in fino a 
Roma, ma qului da Romani furono contadari,& (confitti & tornarti in Puglia tv 
po ildetto Currado regno in Alamagna Arrigo di Sartbgna fuo figliuolo duca diSal 
fbgna.ilquale fu padre del primo Ono.ilquale fu il pomo Imperadore d Alamagna, 
che (ignoregiafle in lolla & forte per lo Papa confecoto.fi come manz, frremo me. 
rione dopo il deno berlingieri, che fu Imperadore italiano imperio il ferodo berlin- 
gìcrì fuo figliuolo yiiianm.in quedo tempo Papa Gioionni x di tofignano.con A 1 
beri 00 Marehefe fuo fratello andai o in Puglia centra a faracin.,& combatte con lo. 
roaffiumedcl gariliano,& cacciorongli di Puglia Iconfitribenc auexiruroIariieTite. 
Poi tornati a'Roma.nacquedifcordia trai Papa e il detto Marehefe, onde gridato 
Marehefe fu cacciato di Roma.ilquale per lo cruccio mando fuoi ambafciadon alh 
angari, & feccli paflarein italia,iquali con grande moltitudine ° 

tana & terra di Roma,didrurtcro & gualtarono.uccidendo mafchi & femine.et qua 
fi tono il Theforo portarono uia.ma poi da Romani furono cacciau, & ogni anno 
s’andaua in Vngaria a guadarli & guerregiarb,& apreffo regno Lonien in 1 taha vii 
anni, & al fuo Jropo fu grande diFcordfa & guerra. n Ital,a,& lac.tta d. Genoua fu 
prefa, & didrutft da fantini <fAfrica,nelIi annidi Chndo 9 «,& ucofono & prefo. 
no tutti li homini & tutto il Theforo di Genoua ne portarono in Africa etl annodi 
nanzi che i faracini pairaffero.apparue in Genoua una fontana che abondeuolemen. 
te gitto fangue ilquale fu fegnodeUa loro fiicura didrutnone. Apollo Lotner. regno 
Imperadore il terzo Berlingieri, con Alberto fuo figliuolo xi anni. Quelli furono 
Romani & fignoregiarono afpramente Italia,& prete Allinda imperatrice moglie 
che fu del detto Imperadore Lottieri fuo anteceflbre,& mirteto in pregione acio che 
non fi rimari talTcafignore che gli toglierti: poi la fignoria dello imperio per fuo he- 
reditagio. 
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Come falli l'omperio alli Italiani. Cap. y< 

M A Otto Re d'Alamagna.arichiella del Papa et della chiela,per le difcordie del 
detto Berlingieri,etdi Romani et di tiranni d'Italia, fi mode cf Alamagna, palli 
do in Italia con gran potenza .caccio dello imperio Berlingieri, et rralfe di prigio- 
nela detta imperadrice et fpolòllaa'moglie nella cictadi Pauia, laquale donna fu di 
gran bellezza, ma poi il detto berlingieri torno nella grana d'otto et rcdclli la figno- 
ria di Lom bardia, faluo la marcha treuigiana.et Verona et Aquilea.che le ritenne a'Ie 
et ritomofli nella Magna et di la hebbe il detto otto molte battaglie.con li ungari et 
IconfilTeli.et uinièli et recolli a'fua fignona.ma lui dimorando in Alamagna, poi il det 
to Alberto figliuolo di berlingieri per Tua forza, erfignoria,coI feguito de nobili et 
polleiiti Romani fece fare papa Ottauiano Tuo figliuoio.che fu nomato papa Gioia 
ni xii.ilquale fu huomo di mala uita tenendo pubicamente le femine, & cacciata » 
ucciellaua.come uno laico, & piu cole ree &furiofe fece, perlequali i cardinali, el chic 
ricalo di Roma,» i principi d'Itilia.per la uergogna ch'el detto papa faceaà'fanta 
chiefa, &bcrlingieri da Ialtra parte facea le ree opere in Lombardia.fi mandarono am 
bafciadori fegretamente.per lo detto otto in AIamagna,che ritornale in Italia a cor* 
regerela chicfa,& dirizarel’omperio che berlingieri & Alberto guaflauano, ilquale 
otto con grande potencia uenne in Lombardia,» prefe il detto berlingieri, & inane 
dolio in prcgione a'bauiera.et quiui uilmente fini Tua uita. Alberto fi fugi d’Italia per 
pura d'otto, el fuo figliuolo papa Ciouanni fu depollo, & nel detto berlingieri & aL 
bcrcofini I'omperio alli italianylquale per vi imperadori era durato liiii anni, poi 
che uacarono i franrielchi,» mai poi non fu nullo imperadore d'lcalia,et torno’ l'ó. 
perioalli alamanni.come inanzi faremo menrione.et ciofu nelli ani di Chrillo intor 
no999jn quel tempo cheregnorono nell’omperio i firicelchi.et poi li italiani.apref- 
lo la rnortedel buono Carlo magno,molteetdiuerfèmutationi hebbe nella chicli, 
per fi fatta maniera che tal hora erano due papi.et cacciando luno lai tro perla forza 
che hauea luno piu che laltro,chi dallo Imperadore.t he regnaua,et chi da poflenti ti 
ranni.et chi da grandi Romani,gran tempo fu in gride tribolationi,et fdfma la chic- 
la e conquefto.molra guerra et dilcnfione hebbe et battaglie per tutta Italia in diuerfi 
tempi, per laqual colà lo (lato et fignoria de Romani uenne ogni di calando, et dimi 
nuendo.onde la nollra citta di Firenze.che era camera de Romani et dello imperio 
di Roma .per le (opradette cole non potea inoltrare ne (pirare le fue forze, in tutto il 
detto tempo, pero che i fidolani loro nimici uicini Tempre teneanocólo ìmperado. 
te, et con li alni fignori tiranni ch'erano rubelli, et nimici di fanta chiefa etde Roma* 
ni,onde i fiefolani ficcano guerra, et faceano guerregiare la atta di Firenze, acio che 
non potdTc crefdere ne formontare a' loro, ma come piacque a'Dio.có mt’ta la guer. 
ra de fiefolani.et delli imperadori.et ribelli diRoma.pure crefceua, et mulriplicaua a 1 
poco a'poco,e Fiefole uenia calando et diminuendoci molta buona gente di Fiefole 
falciarono l'habitare di quella per lo grà poggio, et tornarono a’habiare in fircze per 
lo agiamento del piano,etdel fiume d' Arno, et imparentandoli con cierii fiorentini, 
et magiormente quando cello la fignoria delli imperadori italiani et tomo alli impe- 
radori d' Alamagna, iquali erano fideli, et deuoti di (anta chiefa, che abbatterono i tira 
nidi Tofcana,&di Lombardia,» in quelli tempi la ritta di Firenze crebbe & allar- 
gofii affai & uinfero per ingegno di guerra, la citta di Fielole,» disferiorla’ fi come 
inanzi faremo mentione.Lafcieremo al prefente del parlar di rio,& torneremo quan 
do tempo lara,incominriando il quarto libro.come I’omperio di Roma tomo alli 
alamanni & quelli che regnarono per li tempi,» quello che fecero mifchiando tur- 
fhora lehiflorie de fatti de fiorenrini.come incorferonella loro fignoria che nefia 
di nccefita a' uolemc dirittamente raccontare. 

Finito il terze libro di quella Cronica. 
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COMINCIA IL QVARTO LIBRO COME OTTO ' 

di Saflògna fu il primo Imperadore d’ Alamagna coronato dal- 
la chie(à,& le nouica che furono in quelli temporali. 

Capitolo primo* 

Egnando nel papato Giouanni xii figliuolo d'Alberto Imperadore, co 
me adrieto hauemo fatta mentione,& guadando la chicli per le fue ree 
opere fu da parte de cardinali mandato per otto Re d'Alamagna,perIe 
uare il detto Papa di fignoria,& per fare lui I mperadore.per laqual co. 
fa il detto Papa,fappiendo rio, a’ Giouanni fuo diacono cardinale c’ha, 
uea trattato ciò fece mozare il nafo,& unaltro Giouanni fubdiacono c’ 
hauea fcritte le letrrre,fece mozare la mano, per laqual cofa,& per le peflime opere di 
berili nghieri & Albcrto,!equali ficcano in Lombardia & in Tofcana,otto con tutta 
fila forza palio in Italia, &abattelafigtioriade detti Imperadori in Lombardia & in 
Tofcana comedicemodifopra,&giugnédo il detto ottoinTofcanafu riceuto dafio 
rentini,& da Iucche!! honoreuolemente.et fogiorno adai a' Luccha,et alquàto in fife 
ze,poi iène andò a'Roma,et da Romani fu riceuutoa'molta gloria.ct mumpho.il- 
quale giunto in Roma, fece deponere et cacciare il detto papa Giouanui,iIquale poi 
morio in adulterio uilmente.et fece elegere papa Leone viii,ilqualc per maluagita de 
Romani, fece decreto che niuno papa fode e Ietto lènza el confentimento dello Im. 
peradore.et uegendo il papa e tutto il chiericha to.che la chielà non fi potea difende, 
re, ne hauere fùa liberta per la herefìa de maluagi Romani,et de tiranni d’Italia che 
1 occupauano, lènza l’aiuto, et forzadelli alamanni,» conofcendo la bonta.et il ualote 
del detto otto Re,per dignifiimo fu eletto Imperadore.et confecrato.et coronato in 
Roma,dal detto papa Leone a'grande gloria, nelli anni di Chrifto 955, ilqualc fece 
molto danno a’ Tanta chiefa. Quello otro fu di SalIogna,et regno Imperadore xii 
anni facendo grandi.et buone opere in efTaltamento della chielà et dello imperio, et 
pacifico tutta I talia,et ciò fatto fi tomo in Alamagna con la fua moglie Alunda della 
quale haueua hauuto uno figliuolo c’hebbe nome Umilmente otto come el fuopadre 
chiamato otto fecondo.et lui tornato in Alamagna per li maluagi Romani, fu depo- 
flo papa Leone, facendo papa benedetto v,laqualc cola (appiedo otto, molto fdegno, 
et forte crucciato ritorno a'Roma,et allediolla con fua forza, per laqual colà iRoma- 
ni,per hauere fua pace li andorono incontra et renderongli prefo il detto papa bene 
detto, et rimafe infedia il detto papa Leone, et tomolTi in Alamagna,et mellóne il det 
to papa Benedetto,ilquaIe fece mettere in pregione,& uil mente morio, Sfdopo mol 
te piatofe& buone opere,& fatti ricchi i monallerii, il detto otto mori in Alamagna. 
Quello otto amendo molto, & correlle tura Italia &mideui pace & buono i(lato,& 
abbatteo le forze de ri ranni, & al fuo tempo, aflai de fuoi baroni rimalèro (ignori in 
Tofcana, 8: in Lombardia, & intra li altri fu il cominciamcnto de contiGutdi, ilqua 
le il primo hebbe nome Guido chel fece conte Palatino & diegli il contado di modi 
gitana in Romagna, & poi i fuoi delcendenti furo quali fignori di tuttaRomagna,in 
fino che fumo cacciati di Rauenna,& tutti morti dal popolo di Rauenna per loro 
olcragi.làluo uno picciolo fanciullo, c hebbe nome Guido (òpra nomato fangue per 
li luoi.che furono tutti in (àngue morti, ilqualc poi per loImperadoreOtto iiii,fu far 
to fignore in Ca(èntino,& quelli fu colui che colle per moglie in Firenze la conceda 
Gualdrada figliuola di meder Bellincione berti de rouignani.che honoreuolmcte & 
cittadine fcamente porto fua caualleria, anchora trouiamo chel detto Otto primo 
fpedo fogiornaua in Firenze quando andaua o’tornaua da Roma, con fua forza, & 
inoltro di molto amarla pero ch’era Tempre fiata Firenza diRomani,& fidele allo im 
pcrio.onde molto la fauori,& priuilegio & dielle infino alle fei miglia di contado.^ 
quando tomo in Alamagna rimafero in Firéze de fuoi baroni, & furóne cittadini , Se 
intra li altri uno c’hebbe nome Vberto.onde fi dice che nacque la cafa & origine del 
li uberei, & coli fu nomata p Io fuo nome la fua cafa et unaltro barone c’hebbe nome 
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Lamberto.ondedilcdèro ì lamberti,& piu altri di Tua gen tede migliori baroni, & di 
quelli d’otto fecondo rimafero in tofana in fignoria,onde poi fono (Irati molti li* 
gnagi inFirenze di gentili huomini & in altre terre d'Italia. Quello Otto primo pii 
uilcgio' i lucchdi che poteflero battere moneta d'oro & dariento.&pero la loro mo 
neta e impronta del fuonome,poi dopo la morte d'Otto primo, fu Catto Imperado. 
re Otto fecondo (no figliuolo, ilquale regno iS anni, al tempo di queftoOtro uno pa 
paGiouannii4cherhauea coronato fu prefodaPietro perfetto diRo.etmelfo in ca 
del finto Angelo * poi cacciato in campagna.ma il detto Otto lo rimilTe in fidia.et 
moiri Romaniche di rio hebbono colpa fece morire di mala morte, & molti ne ma 
do prefi in Saflogna,al tempo di collui i faracini ,& greci predano Calauria.onde egli 
andò loro incontra con grande holledi Romani.tod efehi, lombardi, & pugliefì, ma 
per mala condotta,* perche Romani, & Beneuentani li fugiro.fu feonfitto con grà. 
de danno de chrilliani.oue il detto otto nmafeprefo da conati greci, ma per Tuo in- 
gegno & per grandi promefTe fi fece menare in Cicilia, & eflendoui arriuato con lo. 
ro,& effendoui conofciuto, tutti li fece morire di mala morte.Et poi il detto Otto aC 
fedo Beneuento,* preft la terra & guartolla per lo loro tradimento.et tralfeneil cor 
po di finto Bartolomeo aportolo,* recollo a‘Roma,per portarlo 1 SafTogna,ma tor 
nato a'Roma morio poco aprelTo.onde il deto corpo di (antoBartolomeo aportolo 
rimale nella citta di Roma. 

Come Otto il iii fu Imperadore di Roma,& come furono ordinari li elettori 
dello imperio. Cap. ii. 

D Opo la morte del fecondo otto, fu eletto Imperadore.Otto terzo fuofigliuolo 
& coronato, per Papa Gregorio v.nelli anni di Chrillo 969, & regno quello 
otto xix anni, poi che fu coronato, andò in Puglia in peregrinagio al monte San 
Michele Angelo, & poi fi torno in Alamagna ,lafciando Italia in buono & pacifico 
ftato.Tomato in Alamagna, Crefcentio Confido & fignore di Roma.caccio il detto 
Papa,& milTeui uno greco che era uelcouodi Piacenza molto fauio, ma fentédo ciò 
otto Imperadore, molto crucciato,con fua forza tomo in Italia, & alfedio Roma, el 
detto Crefcenuo * il (ho Papa in'callel Tanto Agnolo che la entros’erano fugiri,& 
per alfedio hebbe il detto cartello, &Crdcenrio fece dicollare, 8 t al fuo Papa fece trar 
li li occhi del capo & tagliare le mani,* rimife in Tedia Papa Gregorio che di natio, 
ne era fuo parente, & falciando Roma & rutta Italia in buono illaro lì torno in filo 
parie in Alamagna, & dila morio bene auenturofimente col detto Otto.il terzo uen 
ne il marchefe Vgo, credo folle il marchefedi Bràdiborgo. A'coftui piacque fie la (li. 
zadiTofcana,& (penalmente della nortracitradi Firenze, che fece uenire la moglie 
in Firenze,* in quella fece filo dimoro,& rtetteui come uicario d’otto Imperadore. 
Auuenne.come piacque a'Oio,cheandando egli a'una caccia nella contrada di bon. 
follazo.per lo bofiho fi fmarri da fua gente, & capito fecondo cheallui pareua a' una 
fibrica doue s'ufi di fare il ferro, quiui trouando homini neri deformati che in luogo 
di ferro parca che tormentalfero con fuoco, & con martello. II detto marchriè Vgo 
domando che rio era.fugli rifpolto ch'erano anime dannate, & che a' limile pena * 
tormento era dannata la (uà animale non ritorna(Tea'penitenza,ilqualeVgocon gra 
de paura fi raccomando alla uergine Maria, & fparita la uifione nmafe fi compunto 
che fpirato di gratia fi riconobbe,* tomo in Firenze, & tutto fuo patrimonio fece 
uendere in Alamagna, & rechare di qua, a' Pila,* fece fare vii badie, la prima fu la ba. 
dia di Firenze, la feconda la badia di bon (ollazo.oue uide la uifione predetta, la terza 
badia fece farea’ Arezo, la quarta a' Pogibonzi, la quinta alla uerrucha di Pifa.la feda 
alla citta di cartello, la lèpri ma & ultima fu quella di feptimo,nel piano & córado di 
Fircze,& tutte quelle badie dotoe riccamente,* uiuette.poi con la moglie ordinata- 
mele,* fintamente* non hebbe nullo figliuolo,* mori nella citta di Firenze.il di 
di finto Tornalo li anni diChrirto 1006, & con grande honore fu fipellito alla badia 
di Firéze,& uiuédo il derto marchefe Vgo, lece in fircze,molti caualieri della cala de 
giandonari.de Pulci.de Nerli,de contadi gangalandi, & di quelli della bella, iquali 
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Tutti per Ilio amore ritennero e portaro la lua arme adogata roda & bianca.cbn dì# 
uerlèintrafegne.morco il iiii Otto, per cagione che l'imperioera andato per linagio 
in tre Otri limo figliuolo dellaItro.fi parue a'Sergio Papa iiii 6 c a' fuoi cardinali, & a k 
principi di Roma.cheromperio folle alla demone delli oltramontani, o’ uero ala# 
mani, impero che erano polìenti& ualarofi,& grande braedo del chriftianefimo.ma 
chedallhorainana TomperioandafTe per demone del piu degno, confermandoli 
poi per la chiefa eflendo aprouato degno,& furono per decreto ordinati di elettori 
dello imperio in Alamagna, & che altri degnamente non poteffe elfere eletto Impe- 
radore lenza demone di quelli vii principi, & quali fono colloro dii. Larciuefcouo 
di Maganza cancelliere d" Alamagna, l' Arriuefcouo di Trieni, cancielliere in Gallia, 
r Arriuefcouo di cologna cancicllieri in Icalia,Il marchefè di Brandeborgo camarli- 
go.il duca di Sanlbgna che li porta la fpada.el còte Palatino dd regno che hoggi lue- 
cede per retagio al duca di Bauiera,& feruelo atauola della prima menla.el Re di Boe 
mia.chel ferue della coppa, & fanza lui cófentire non uale eletrione.Et fecefi decreto, 
che de li atamani che haueano totale demone deU'omperio d 1 Alamagna, nò potefie 
elfere Papa o' cardinale per leuare le drlTenfioni del papato,ma non lì ottenne.&impe 
ropoichel'omperio uenneal tutto alli atamani , fi (eguiremo homaiefimperadorein 
Imperadorc,& limile de papi quanto regno ciafcuno,& breuemente le lue operano 
ni.impercio che inquefli tempi la nollra citta di Firenze, comincio a’ hauere fiato et 
potentia perle reuolurioni dedettnmperadori.etpcrle difTenfìoni che ni uoltaheb- 
bono col Papa et con la chiclà, molte mutationi.et parti hebbe nella nollra atta di Fi 
renze.come manzi per li tempi faremo mentione ordinanmente et anchora ce di ne 
cefiita di fare mentione de Re di Francia, et della (chiatta che difccfc d* Vgo riaperta, 
onde fono hoggi i prefenri Redi Francia.et di puglia iniperoche molto fi imlchia 
la loro fignoria, con la nollra materia per lenouinchennc feguitarono, & pero in 
breue^per Io prelènte capicolo ne faremo mentione. 

Della fchiatta de Re di Francia, difcefitfVgoriapetta. Cap. iii. 

V Go ciapetta.come adrieto facemo menrione.fàllico illignagio di Carlo magno, 
fu Re di Francia nelli anni di Chrillo 987. Quello Vgo fu duca d'Orliens,& 
per alcuno fi fcriue che furono Tempre i fuoi antichi duchi & di grande lìgnagio figli 
uolo tf Vgo il grade.et nato per'madre della fìrocchia d'Otto primo d’AIamagna,ma 
perii piu fi dice chel padre fu uno grande & riccho borghefe di Parigi.firatto di na. 
rione di becchai,o'uero merchatante di beftie,ma per la Tua grande ricchezza , & pò- 
tenda uacato il ducato d'Orliens , & rimatane una donna fi l'hebbe per moglie, 
onde nacque il detto Vgo ciapetca.ilquale fu molto làuio & polfente.el reame diFra 
da tutto fi gouemo per lui, & fallito illcgnagio di Carlo magno,come adrieto e' far# 
ta mentione, li fece fare Re & regno xx anni. Quello Vgo riaperta, & Tuo lignagio fc 
pre portarono il campo azurro.óc fiorialifi d’oro, & laquila nera fi truoua che porta 
ua Carlo magno cioè il campo d'oro, & laquila nera nella mera,& (altra meta fiori d*. 
alili, main fan Dionilio di Francia fi trouarono infegne uecchie reali,il campo azur# 
ro con fpronelle d'oro, non fi troua per lo fermo, s’elle furono di legnagio di Carlo 
magno.o' de primi Re uenuti di ficambra.AprclTo Vgo riaperta regno Ruberto Tuo 
figliuolo xii anni,& fu molto litterato in fcritcura,& molto catolico cSCfanto, & poi 
regno Arrigo fuofigliuolo 49 anni, poi regnoLuis il grolfo fuo figliuolo;! ano,poi 
regnoLuis il pietofo.fuo figliuolo 4; anni,&fu col nome et in fatn pii tofo,& buono 
con tutte uirtu. Quelli hebbe per moglie la conceda di Ciarte.Iaquale fu difcelà delli# 
gnagio di Carlo magno, impero che nacque della cafa di Normandia,dellaquale dò. 
na hebbe uno figliuolo.c'hcbbe nome Filippo ilbomio.ilquale regno 44anni.Que 
fio Filippo fu homodi gran ualore,& molto accrebbe il Reame.Et prima il conte di 
Fiandra che Io haueua leuato a' fonti, & con piu baroni di Francia li fi rubellarono.il- 
quale per Ilio fènno,& prodeza tutti li ridulTe alla firn fignoria,ct per Io detto fallo col 
le al conte di Fiandra Vermandois,& Piccardia. Quello Filippo andò al conquido 
dolere mare col Re Ricciardo d‘ Inghilterra , & uile alcrefi in Soria,poi hebbe difeor. 

dia 
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dia col Re Ricciardo per monna che gli hauea predata a! pedaggio, onde hauca per- 
gno la duchea di Normàdia per zoomila di parigini.&'quado la ucne aricoglicrc nó 
uolle altro che parigini picrioli.come dicea la carta,& non potendogli trouare al ter 
mine.fi ti asiaco la Normandia, & recolla a'fualugietrione.onde gran guerra nacque 
poi tra loro.df allcgoffi il detto Re Ricciardo contro al Re Filippo, con Ferrante có 
re di Fiandra, & con Otto quarto Re de Rom.ilquale Re Filippo in uno medrfimo 
di combarteocol detto Orto,& Ferrante al pontea'Bouino inFiandra,& (confilTeli, 
8 C prefe Ferrante,& Otto fi fuggio,& Luis figliuolo del detto Re Filippo hebbe bac 
taglia in Paico contro al Red'lngilterra,& altri baroni, & fconfifleli, & reco lòtto 
fua fignoria Paico, Guafcogna,Torena,&Angieri,& Chicrmonte.alla fine lafciogri 
theforo per limoima alla terra lanta,& morionelliannidi Chrido izifi,apreflb Filip- 
po il Bornio regno Luis filo figliuolo tre anni, quedo luis hebbe quatro figliuoli del- 
ia Regina Bianca figliuola del Re di Spgna.il primo fu il buono Re finto Luis.che 
fuccedette a'lui Redi Francia, il fecondo Ruberto primo Conte d’Artefic, il iii Ala- 
frante, che fu Contedi Porti en,& di Lanzona.il quarto fu il buono Carlo Conte cf 
Angio & di prouéza,& poi per fuo ualore.df prodeza fuRe diCicilia & diPuglia.co 
mepiu innanzi faremo menuone, nel trattatodello ImperadoreFedrigo fecondo, 
& di Manfredi Re fuo figlioulo.il detto Re finto Luis regno 48 anni,& feonfiffe il 
Re cf Ingilterra,& il conte della marcia, & andò a’damiata oltra mare, et la fu prefò al 
la mou(ura,conCarlo fuo fratello & moriuui il conte Anele, et elli fi ricompro gri 
theforo dal Soldano.et poi fece pffaggio aTunizi.ee la morio fin tamcte.có grada di 
fptrito fintoci anni diChrìdo 1 17 o.dopo quedo fintoRe luis.regnoFilippo fuo figli 
uolo i4anni,&quedifuquellichepfToin Araona,etlamorio.Quedo ReFilippo 
hebbe della moglie figliuola del RecTAraona ii figliuoli il primo fu Filippo il Bello, 
ilquale fu ilpiu bello chridiano.che fode al fuo tempo.quedi regno Re in francia 18 
annia'nodri tempi, filtro fu Carlo di ualoisdettoCarlo lenza terra, che affai mutario- 
ni fece alla nodra citta di firenze.come inanzi faremo médone.Quedo Re Filippo il 
bello hebbe iii figliuoli,il primo fu Luis Redi Nauarra per rctagio della madre,il fe- 
condo Filippo Conte di Portieri, il terzo Carlo conte della marcia.et morto il pdre 
nelli annidi Chrido i;i5,fiirono tuttti e tre, Re di Francia luno apreffo filtro, impic- 
ciolo tempo, hauemo raccontato fi per ordine li Re di francia et di Puglia,di(cefidel 
lignagio d’Vgo Ciappetta, perche contando le nodre hidorie di firenze.et delle altre 
terre della prouincia d'Italia fi pofTono meglio intendere. Latteremo de francefchi.et 
torneremo a'nodra materia delh imperadori di Roma, et de fitd di firenze. 

Come fii eletto Arrigo prìmo Imperadoredi Roma. Cap. iiii. 

D Apoi che fu morto Otto iii Imperadore, li elettori della Magna eledbno nello 
impio Arrigo primo duca di Bauicra.qdi fu didratto del lignagio di Carlo ma 
gno, fi come adriero facemo mentione,et ciò fu nelli anni di Chrido looj.et regno 1» 
anni e vi mefi beneauenturofimente in ogni battaglia contro a'fuoi nimici, in Ah* 
magna, in Boemia, et in Italia, et fece tornare alla fede chridiana,StefanoRed'Vnga» 
ria.et tutto fuoReame.et diedegli fi Sirocchia per moglie. Quedi fu il primoArrigo 
Imperadore ,ma ipfècondo fu Re d‘ Alamagna.et primo fi feorda la Cronica nel no- 
minare li Arrighi ouc dice quarto uuole dire terzo.de doue dice terzo,fccondo,quan 
to allo impcrio.quedi Arrigo, & fi fua moglie douentaronofand.fi fua donna heb* 
be nome Tanta òmegonda,& dettono infieme ucraini o'uero cadi, & molti miraco 
li modro Iddio per loro, dopo la loro morte.Quedo Imperadore con fi fua moglie 
flettono in Firenze & fecero riedificare fi chielàdi fan Miniatoa’monte.fi come 
adrieto facemo menrione.Lafceremo alquanto araccontare delli imperadori, & tor- 
neremo a'nodra materia de fatti di Firenze.come ne detti tempi & con auttorita de 
detti Re & di detto Arrigo^ fiorentini prefero Oc abatterono fiotta di Fiefolc Se 
crcbbefi fi ritta di Firenze. 
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Come i fiorétini prefcro 8C disfecero la circa di Ficfole.faluo la rocca. Cap. . y. 

N Edetri tempi, regnando Imperadore Arrigo primo, quelli della citta di Firéze, 
erano molto crefciuci di gente, & di potere, fecondo il loro picciolo (ito, & maf 
(imamente per lo fauore liauuto da Otto primo J mperadore & dal fecondo et terzo 
Otto fuo figliuolo,& nepote che Tempre fauoregiaro la citta di Firenze, & come la 
circa di Firenze crelcea, la citta di Fiefole Tempre calaua.hauendo del continuo guerra, 
& ni mi (la in(iemc,ma per Io forte (ito & forti mura,che la citta di Fiefole hauea,inua 
no (pedamente fi trauagliauano i fiorentini per conqui(larla,auegna che i fiorentini 
fodero piu gente, & di magiore amifta & aiuto, del tutto i fielobm faceano loro aliai 
ingiuria,ondc uegendo i fiorentini che per loro forza non la poreuano acquiftare, fi 
fecero triegua co fiefolani, & lafciaro di nó (are piu guerra luno comune a'ialcro.et di 
rricgua in triegua fi cominciarono a'dimelticare i cittadini infietne,& ufare luno con 
laltro,nclla citta di Fiefole Se in quella di Firenze,& picciola guardia faceua lu no del 
laltro,i cindini fiorentini uegendo che la loro decadi Firenze non hauea podere di 
fare grande montata,hauendo fi (atta forteza fopra capo come era la d tea di Fiefole, i 
fiefolani edendo adicurari da fiorenrini,& non prendendone quafi guardia, la matti, 
na della loro feda principale di meder fanto Romolo,aprendo le porri.edendo i fielò 
lani difarmaci, i fiorentini entrarono in Fiefole, (òtto titolo di dare a’ uedere la detta 
, . fella, & quando uen'hebbe dentro quantica gride, altri armaci ch'erano in aguato pre 

rt/j ifH f tto | e p Drt j j| a c j ra Fiefole ,& fatto cenno a'firenze com'era ordinato, tutta l'ho* 
* de de fiorentini et loro potentia a'cauallo et a'pie andarono al monte Si entrare nella 

citta di Fie(ble,& cordarla quafi tutta fi nza uccifionc di gente rifare altro dano a per 
(ona,(è non a'chi contendent i fiefoleni uegendoft fi (òbito, et improuilàméte forpre. 
fi da fiorenttni,parte di coloro che poterono rifiigirono alla rocca, laquale era forti f 
flma,& tenuti i lungo rcmpo,apredo la citta di fono b roccha edendo prefa,& corfi 
per li fioren tini,et le fortezze della citta tutte prefe per loro, tutto il popolo minuto sa 
rendeo alti fiorentini, a'pam/aiuo fhaucre & le perfone, facendo delb citta loro piace 
re di disfarla o'di lafciarla in piede, tutta uia rimanédo il uefeouado in piede & in Tua 
liberta, allhora i fiorentini aconfennrono & mandarono uno bando per la citta che 
qualunche perfona uolefTe ufeire di Fiefole, & andare a'habitare in Firéze potede an. 
dare & dare (ano 8C làluo con tutti Tuoi beni et arncfi,o‘mqualunche pane andare uo 
leffe,per Iaqual cofà molti riufeirono et uenneroa'habicareinFiréze, et molti feriali, 
darono a’habira re per Io contado intorno doue haneano loro polTeffioni et tenutele 
ciò fàcco.et la citta uota di gente et cfarnefi.i fiorentini la fecero tutta abattercre et dis 
fare, fatuo il uefeouado et altre chiefè.et rimafe in pie b roccha, che a'quedi patri nó fi 
arendeo.et rio fu nelli anni di Chrido ioio,etrecaronnci fiorentini et fielòbni che 
diuennero cittadini di Firenze tutte le degne colè di colonne et in tagli di marmi che 
rierano, & intra lealtre code ne recarono ìfiorcn tini il carroccio del marmo che nel. 

* b frontedi fan Piero fcheragio.in Firenze. 

Come i fiefolani disfatta Fiefole fi raccomunarono co fiorentini co lege & arme. 
Cap. vi. 

E Sfcndo disfatta b citta diFiefole fatuo la roccha,come difbprae'detto,molri fiefo 
lani uénero a habitare in Firéze, come faremo mérione,& acciochc i fiefolani ue 
nuri in Firéze fudinocó piu fede Se amore una co fiorétini, fi raccomunarono farmi 
de detri comuni, & fecero allhora una arme dimezata uermiglia et buca, come hoggi 
anodridifiuede,& portali in hode,cioe il carroccio del comune di Firenze. La parte 
uermigiia del carroccio.fi eTarme che fiorétini hebbono da Ro.come dicemo adrie. 
to, doue folcano ulàre il giglio bianco, l'altra meta del carroccio fèciono biàca,cheera 
de fiefbbni l'arme loro dracme portauano una luna cilcdra,maalla detta arme comu • 
ne leuarono il giglio biico,& la luna ciledra rimanédofi cofi dimezata, roda & bisca, 
Sfecero leggi & (latuti comuni uiuédo a'una fignoria di due cófòli cittadini col cóli 
glio del fenato, ciò era dLc.huomini i migliori delb citta,comeera lufodeRo.dato et 
cóccduto a' fiorétini, & cofi crebbe \ que repì molto b citta di Firéze di popolo 8( di 
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po teoria per Io disfàrimento della citta di Fiefole,& per li fiefolani che uennero a'ha- 
bitare in Fircnze,ma pero non era di gran popolo a’compararione d'hoggi.che la dt 
ta era di picciolo cierchiodi mura .come dicono adrieto,& fi può uedereji che non 
ui hauea il quarto habiciri che u’ha hoggi a'noltri tcpi,& fiefolani erano allhora moL 
to lcemari,& chi n'ando in una parte, & chi in un'altra quando Fiefole fu disfatta, 
ma pure la magiore parte (è ne uenne a'habitare a'Firenze, & pure diuenroe grande 
& grolla citta a' quel tempo.ma per molti legnali che trouiamo.ella nó era per la meJ 
ta che l’e'hoggi,& nota per che i fiorentini, (òno hoggi & lempre in Icifina, & parte, 
& diuilìone tra loro che non e'da marauigliare,luna ragione fi e'per che la citta fu ri-* 
hedi focata, come dicemo difopra nel capitolo della Tua nhedificatione lòtto la fogna- 
ria & influenza del pianeta di Marte, che Tempre conforta a'gucrra,& a'diuifione, lai 
tra ragione piu certa, & naturale fi e'che fiorentini fono hoggi ftratri di due popoli, 
coli diuerfi di collumi & natura 3 c tempre (lari nimiri per annco.fi come era il popo 
lo de Romani, & quello de fiefolani, & ciò poterne uedere per efperienza uera per le 
diuerlè mutati oni, de partigionidi rette,che poi che detti due popoli furono congre# 
gari in uno/ono diuenute inFirenze di tempi in tempi, come in quello libro faremo 
tnentione. 

Come alla atta diFirenze fi fecero le fecóde derchie delle mura & di folli &di dee 
cati. Cap. 7. 

, Apoi che fiefolani tornaronoin gran parte a'habitare in Firenze, come detto 
' hauemo.la ritta fi riempie molto di gente, & di popolo & crefdendo borghi, 
& habituri difuori delle cierchie uecchie,poco tempo aprelTo conuenne di necellita 
la ritta li ricreicene di cerehie piu larghe, & prima fi fecero folli & (leccati, & poi al 
tempod’ Arrigo terzo imperadore fi fecero le feconde mura,aao che le borgora, & 
acrefcimenri di fuora perle guerre cheapariuanoinTofcana.pcr cagioni del detto 
Arrigo non potefcro ellere prefi et gua(li,& la citta piu tolto a (Tediatane da nimiri, et 
pero a'qucl tempo, nelli anni di Chnlto, 1078, come inauri incidendo le hillorie fare- 
no menrione, cominciarono ifiorenrini, le nuoue & feconde mura,cominciandodal 
la parte di leuante alla porta di fin Piero magiore, laqual fu alquanto dietro alla detta 
chicli, mettendo il borgo di fan Piero & la chiefa dentro alle nuoue mura, & poi ri# 
ftrigtiendofi dalla parte di tramontana, poco dilungi,iui predo alquanto fecionogo. 
mitoa'unaporticrla cheli chiamaualaportaa'beranelli peruna Ichiatta che ui habi. 
taua in quello luogo coli nominara,poitegtiiro infino alla porta di borgo fan Loren 
70, m ettendo fan Lorenzo dentro alle mura, poi apredo hebbe due polticrle,luna alla 
forcha d i campo corbolino, (altra fi chiamo la porta del bafchicra.confeguendo poi. 
in fino alla porta di fan Polo,& apredo feguédo infino alla porta della carraia, oue fe- 
ce fine il muro in fu l’Amo, oue poi fi comincio & fece uno ponte chiamaco ilponte 
alla carraia.per Io nome di quella porta, & poi feguendo le mura non pero troppo al 
te.fii per la nua d' Amo, mettendo dentro rio ch'era di fuori delle mura uecchie.cio 
era il borgo di fan Bracano, & quello di Parione,& di Cinto Apollolo & di porta firn 
taMaria infino al ponte uecchio.et poi feguiro fu per la nua d'Arno, infino al ca (fel- 
lo alta fronte, di la fi partirono alquanto le mura dalla riua d* Amo, lì che ui rimale uia 
in mczo.et due porticele, onde s'andaua al fiume. Poi faceuano canto, uolgendofi do- 
nee'hoggi la cofcia del ponte rubaconte,et quiui alla riuolra hauea una porta, che fi 
chiamaua la porta de buoi, perche iui di fuori fi faceua il mercato de buoi, che poi fu 
nominata la portadi meder Rugieri da Quona.pero che i detti da Quona,quàdo ué 
nero a'habitare la citta, fi pofero in fu la detta porca,poi feguirono le mura dietro alla 
chielà di fan Iacopo tra le fode, perche era in fu folli fu coli nominata, poi feguiro le 
mura in fino al capo della piaza,ch e hoggi di Tanta croce,& quiui hauea una portierla 
che andaua a' ! I fola d’ Arno poi feguendo le dette per la uia diritta che ua dalla pia za 
detta infino alla captila dello altare magiore di (anPiero,oue fi cominciarono, et col 
hebbe alla cicca di Fircze.le nuoue mura, v por re di qua dallaqua pli.v.ferti.una porta 
perferto,&piu poftierle, còme dicemo difopra, Oltrarno hauea tre borghi, i quali 
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tuoi tre cominci auano al capo di ]a dal ponte uecchio^uno G chiamata borgo pi di, 
gbofo.perche era habitatoda uili genti, et era in capo del detto borgo una porta ,chia 
inaia la porta a' Roma,oue fono hoggi le calè deBardi pretto a'fanta Lucia de Magno 
li,& per quella uia s’andaua a'Roma.per lo camino da Feghme & d 1 Arezzo, al ere mi» 
ta non hauea il detto borgo,(è non il dodo delle cale di coda al pogio.laltro borgo 
era quello di fanti Felicita detto piaza,che hauea una porta doue e' hoggi la piaza di 
fan Felice, onde uae il camino di Siena, crani unaltro borgo, chiamato borgo a fan la, 
copo,che hauea una porta doue fono hoggi le cale de frefcobaldi.che andaua ricami 
no di Pila,® detti tre borghi del fedo d'olir amo non haueano altre mura,(é nò le det 
te portt.&dolfi delle cafedidrieto che chiudeano le borghora, con giardini, & orti 
che u'erano drieto.ma poi che lo Imperadore Arrigo terzo uennea hode a' Firenze, 
i fiorentini fecero murare Oltrarno, cominciando alla detta porta a' Roma montan, 
do dietro al borgo alauàto alla colla di (otto a (in Giorgio, & poi riulcianodiecro 
a'fanta Felicita, richiudendo il borgo di piazza & quellodilànlacopo, quali corneali 
dauanoi detti borghi.roa poi fi fecero le mura tfoltr’arno al poggio piu alte & belle, 
come anchora ui fi ueggono,al tempo che i Ghibellini diprima fignoregiauano la cit 
ta di Firenze,fi come a luogo e'tempo ne faremo mentione. Lafceremo alquanto de 
fitti di Firenze,& tratteremo de fatti delli imperadori che furono apreHò del primo 
Arrigo.che ne e'di necedita in raccontare per (èguitare nodra materia. 

Come Currado primodi Soauia fu eletto Imperadoredi Roma. Cip. 8. 

D O po la morte d' Arrigo primo,fii eletto & cólècraco Currado primo nell om « 
perio per Papa Benedetto viii nelli annidi Chrido loiSQuefli fu di Soauia, df 
regno nello imperio xxanni,® quando ellipado in Italia,non potendo elli hauere 
la fignoria di M ilano.Si Io affedio infino ne borghi, m a prendendo la corona delfer, 
ro mori di Milano in una chiefa,& cantandofi la meda fi uenne con un gran tuono 
una faetta nella detta chicli, per laquale molti ue ne morirono, &leuato larciuefcouo 
da laltareche cantaua la meda.Diire a'Currado che uifibilmente uide lineo Ambra < 
gio che fòrte il minacciauafe non fi dipartirti dallo affèdio di Milano, onde elli per 
quella munirione fi leuo da hode & fece pace co milancfi. Quedi fii giudo & ualen ♦ 
te huomo,& fece molte leggi & tene l’omperio in pace piu tcmpo.bene andò in Ca, 
lamia con tra a làracini ch'crano uenu ti per guadare ilpaefè,& con loro con potente 
mano,con grande fpargi mento di (àngue de chrilham combatreo,® cacciolli & uni 
fe Se conquife. Quedo Currado fi diletto molto della danza di T oltana, & in fpctiali. 
ta della citta di Firenze, onde firenze molto ne agrandi, & molti cittadini fi fecero 
cauelieri di fua mano,& furono al lùo lèruigio.etaccio che fi (appia chi erano i nobi, 
li et potend cittadini in Firenze in quelli tempi breuemente ne faremo mentione’ 
Quali furono i nobili antichi della citta di firenze nel quartiere di porta del duo* 
mo. Cap. 9. _ . 

C Ome adrieto e'6tta mentione la prima rihedificatione della pìcciola atra di r\ 
renze era diuilà per quartieri, cioè per quattro porte, et acio che noi polliamo 
megliolàpcrei nobili lignagi et cafc che a'detti tépi, disfatta Fiefole, erano in Firenze 
grandi et di podere, fi li còleremo per liquartieri oue habitauano,ct prima di quelli di 
porca del duomo, che fu il primo ouile.et dado della rifatta Fircze, et doue cutti i ma . 
trimonii,etpaei,et ogni grandeza etlolemnitadicomunefifacea, ecapredo porta 
fan pierò, et poi porta lan Brancatio.et porca Tanta Maria, in porta del duomo erano 
habicanri,etdi lignagio,defilii Giouàni,&defiliiGuineldi,che fiiro de primi & rihe 
dificatori di Firenze, onde poi fono dirceli moki lignaggi di nobili in M ugiello,& in 
ual cfAnio,iSf in citta che hoggi lono popolari, & quali fono ucnuti a'fine, furonui i 
Barucci.chedauanodaùnta Maria magiore che hoggi fono uenuri meno, ben furo 
nodi Iorolignagio gli Scali,&Palermini, erano anchora nel detto quartieri, Arri guc 
ci,& Sirii,& figliuoli della Tolà. Quedi della Tofa furono unojignagio con Vildo* 
mini & padroni,® defenfori del nodro uefeouado diFirenze.ma pardlli uno di loro 
da fiioi di porta fan Piero,® rollò per moglie una dònna chiamata la Tolà, che 
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n hebbe fwagfo.ondt deritio quel nome alla Tua cala, franili quelli della Predi 'che 
Italiano tra chiauai noli gf n rili huom ini. 
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Chi furono i nobili (ubicanti in porta fan Piero. Cap. 

N EI quartiere di porta fan Piero fi erano i Vifdomini che come dicemo difopra 
fono padroni del nofiro uefcouado, eranui li Alberighi.che furono loro le calè 
della chiefa di fantaMaria clberighi da cafa Donati, & hoggi nó uc nullo di Ioro.i Ra 
uignani.che furono molto grandi che habicauano in fu la porta di fan Piero.chè fu, 
rono poi le loro calè de CónGuidi.come piu adrìeto e'fatta menrione,& poi’ de Cier 
chi,& di loro per donna nacquero tutti i Conti Guidi, della figliuola di mellèr Bellin 
cione.Berri.df a'noftri di et già c lungo tempo uenne meno il detto lignagio.Eranui 
in quello quartiere i Gal figari, Chiermórefi de Ardinghi.che habi tauano i n orco fan 
Michele. Eranui Gìuochi,grande de anticha (chiatta, che hoggi tono popolari,& ha 
bitauanoda làuta Margherita, Elilèi che fono hoggi popolari, che danno predo al 
merchato uecchio.in quel luogo habicauanoi Caponlachi.che furono grandi fiefob 
ni, iDonari coCalfiicci.che rum furono uno lignagio.ma il la co de Caducei uéne me 
no. Quegli della Bella da fan Martino diuenuri popolari. Eranui gli Adimari, iquali 
furono (tratri di cafa, coliche hoggi habitano in porta roda, de fanta Maria nepote 
core fecero eglino, & bene che fieno hoggi il magiore lignagiodi quel fedo, o' quali 
di Firenze,non furo pero in quelli tempi de piu antichi della citta di Firenze. 

De nobili habiranri in porta fàtuo Brancatio. Cap. ir. 

"NT Elquartiere di porca fanBrancario erano grandi, deponènti la cala de Lamberti, 
J- 7 nan per loro anticod’ Alamagna, de li Vghiche furono molto gridi deanrichif 
furono fondatori della chic la di fanta Maria ughi.de tutrol poggio di montu 
ghi fu loro,& hoggi fono fpetiti, i Cardimi furono anrichidimi de hoggi non e'ricor 
do.dicefi che figliuoli di Tieri per badardo fulTòno di loro lignagio, Se pigli gentili 


8e gridi huomini.Se in quelli tempi.de Soldanieri,& Vecchietti, Se molco antichi fu, 
rono quelli delI'Archa.df Migliorelli.che hoggi fono Ibcnti, 

fi» « /\Ki I. ■ — /I KI,J. JI r. 1^* _ r f. ^ ^ 
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-I ’ ragio.et quello di borgo hauea molti ponènti, et antichi lignagi, ma i magiari 
erano Vberti.uenuro il loro antico d'Aia tnagna,tt habicauano douc ehoggi la piazza 
depn'ori.i Fifànti detti Bogolefi che habi emano in fui canto di porca fànta Maria, de 
Gal li,et Cappiardi,et Guidi,ec Philfppi,che hoggi fono nréte,alIhora erano gradi, et 
portènti, et habicauano in mercato uuouo.et fi ni i le i greci, che fu loro tutto il borgo 
de greci.che hoggi fono fpéri/aluo che ne iBdoTgna di loro lignagio, etOrmàni, che 
habicauano doue e hoggi il palagio de priori et chiaroanfi hoggi Forabofchi, et drie. 
to a' fan Piero fcheragio, doue fono hoggi le cale de Filipetri, furono quelli del. 
la Pera,o' uero Peruzzi, et per loro nome la podierla anticha ch'era quiui fi chiama 
ua porta peruzza, alcuni dicono che peruzzi che fono hoggi in Firenze furono drat. 
ri di quello lignagio.ma non lo affermo, i Sacchetti, che habitano nel Garbo, furono 
molto antichi, in merchato nuouo et intorno, dt eranui grandi Bodichi, et quelli del 
la Sannella.et Giàdonaci.etin borgofanro Apodolo erano grandi,Gualcerorri,ee Im 
portuni che hoggi fono popolari. Eranui i Buondelmonti.ch'erano grandi et nobili 
in contado, et monte bu oni fu loro calldlo et piu altre cartella in ual di grieue.et pri, 
ma fi pofero Oltrarno de poi tornarono in borgo, i pulci, i conti daGangalandi,&So 
derini.de Ncrli d'oltr arno furonoa’uno tempo grandi, & poffenri coGiandonati.de 
quelli della Be Ila nominati difopra.de dal marchefe Vgo che fece la badia di Firenze 
hebbero l'arme de la caualleria.pero ch’entornoa lui furono molto grandi. 

Delfi habitanti del rertod'oltr'arno. Cap. i$. 

H Auemo nomi natii nobili de poderi della citta di Firézeche al tepo dello ipera. 

dorè Currado prio erano di renomea,de di flato i firéze, altri lignagi piu picco, 
li hauea affai, che nó ui erio di gride renomea, che hoggi fono gridi et poi fèti, et delti 
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«nrichì nomati difopra fono calati, &tal i uenuri meno, fi che a'pena 
perche noi lo fcriuiamo in quella nodra Cronica, oltr amo no haueain quell l “?'& 
K di lignagio di nnomea,pcro che come diccmo adn ero non era della c ina anncha 
ma eranui borghi hab.tati da uili genti,* minute-Lafcieremo alquanto d. ««oore 
de fatti di Firenze infino che tempo Parafando 1 fiorentini cominciarono > " 
re loro potentia,& diremo breuemente delU imperatori che furono dopo Currado 
primo, & della comedi Mate Ida & di Ruberto guifcardo.che conquido )n que S 
pi Puglia,*Cirilia,chc raccontare di tutti ci e’di necdTita per le mutanom che auene 
ro in J calia,* poi alla nodra ritta di Firenze. 

Del fecondo Arrigo.Imperadoré. Cap. 14. 

D Opo la morte del primo Currado.fi» eletto Imperadore, Arrigo fecondo,che 
fi dille che fu figliuolo fuo.rna fu fuo genero,& fu figliuolo del conte Lupon- 

do palatino di bauiera.nepotedelprimo Arrigo. Quedo Arrigo fu propheiizato l 

notte che nacque in quedo modo.ch'el detto Currado elfendo a aerare, ■ 
notte fole arnia foreda, in una pouera cafa,oue liabitaua il padre & la madre d Am. 
go isfueito& in bado dello imperio per homicidio fatto,* oue il detto Arrigo nac. 
que in quella notte medefima,& ucnedo in uifione a' Currado tre uoltc la notte.chel 
detto fanciullo naco farebbe (uo genero & fuccederebbe a lui nello impeno, Curra- 
do credendo che folle figliuolo d’uno uillano.non riconolcendo il padre del Gnaul- 
io per difdcgno eomido afuoi familian che lucidedero nella foreda,* 1 Tuoi familia- 
ri non lucci (ero, ma riportarono chelhauedero morto. Chiedi crefcendopoi in niol 
teuirtu.uennc in iftato della corte del detto Currado, flC piurempo Rette il detto r# 
rigo al feruigio del detto Currado, auucnne che ricordandoli il dcttoCurrado di lui, 
* riconofcendolo per alcuni inditii.fil mando alla moglie con lettere che diceuano 
ch'ella il facelfe uccidere,* per uno prete con cui dii albcigo in cammo.come piac- 
que a'Iefu Chridofi leuarono delle dette lettere quelle parole, & incontanente con 
grande cautela ui milfe in luogo di quclle,che gli fpofàire la loro figliuola, & coli fu 
promelfoda Dio, con tutti i contadi del detto Currado.di li fatta uentura c.i el detto 
Arrigo hauefle per moglie la figliuola del det co Currado Imperadore. qjelto Arri- 
go fu coronato nell» anni di Chrido 1040, & regno yii anni. Quedo Arrigo 1 mpera 
dorepalTo in Italia,* lui coronato a Roma da Papa Clemencefecondo, ilqnale 1 a- 
pa fu eletto per potenza del detto Arrigo,* depole tre papi eh erano ìpìquilnoni, tu 
no fi chiamo Papa Benedetto, lalrro Papa Siluedro terzo, & laltro Papa Gregorio yi, 
& haueano luno ladro per forza deporti & cacciati di Roma,* rio fatto il detto ir- 
rigo fen'ando nel regno per gucmrt'hauea in Puglia & in campagna tra fignon in- 
ficine & prefe Pandolfo prenripe di capoua,& menolone in Alamagna dimorando 
poco’in Italia,& prima rimefTo imaltro Pandolfo conte teratino.per laqual cola il 
parie d'Italia (1 commolTea’molta guerra luno contra ladro,* Romani tra loro * 
rubarono la chiedi,* le fue polTdlioni &percgrini,ma elfendo in que tempi tornato 
in dato Papa Gregorio v i di Roma,cacciato Papa Clemente ch'e ra huomo di po. 
co ualorc,& come fignore Laico difefc& racquido le ragioni & iunlditucm di lau- 
ra chiria, & hebbe guerra & battaglia coldetto Arrigo che Io hauca depodo,*lopra 
datolo, & con tutto folfe per queda cagione huomodi fangne fece buona fine & c 5 
(anca contri tione.modrando a lìioi frari * cardinali,che ciò c hauea fatto li fece per 
ricouerarc lo dato di fama chirii,* nò per nriTuna fingulare proprieta o per pietà di 
fua auariria.alfcgnido per autorità di fanta fcrirturii.come i'cheriri al bifogno fi deb - 
bono mettere come uno muro dinizi alle battaglie a'difenfione di fanta chiefi,*del 
la fede di lelu Chrido, & per mitenere liberta & dato a'fanta chiefa.Oiidc iddio mo. 
flro p lui mirabile miracolo.che lui morto, i cardinali,* li altri piaci,* cheriri diRo. 
noi uoleano fepellire in fi Piero.nt 1 facrato.ma hauédolomelfo fuori delle reggi, fi 

come alla fila fine ordinarono, pche era dato huomo, di fague, che le iddio modralfc 

miracolo plui il metterebbono détro.ec altrimédno,etrio ordinato.etfatte chiudere 

le porte 
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Ir porte della chiefa dì fanPiero & ferrare fubitamenteun tépo turbo, có un uéto im 
petuofò,& forte, ilquale per gran forza leuo lufcio delle reggi di fan Piero,& portol- 
le dérro in coro.allhora conofciuto per li cherici il detto miracolo, che iddio moftro 
perlofanto Papa fi lo fepellirono nella chicfà dencro,in luogo (acro con grande re- 
uerenza & honore. 

Del terzo Arrigo Imperadore& delle nouita al fuo tempo. Cap. ij. 

A Prelfo la morte d'Arrigo fecondo, fu eletto Arrigo terzo Jmperadore detto 4 
innomedi Ro.ma terzo che hebbe honore di corona d’imperio, nclli anni di 
Chriftoio55,& regno nello imperio 49 anni. Quelli fu figliuolo dellaltro Arrigo di 
bauiera.al tempo di coffui hebbe molte nouita in Italia,& in Firenze,come inanzi fa 
remo menrìone,al fuo tempo fu fame,# mortalità per tutto il módo,& nel cerchio 
della Luna aparue il pianeta di Venere chiara & aperta che mai non fi uide in tale ap- 
petto. Queflo Arrigo fece fare perfua forza Papa Vittorio nato in Alamagna, ilqua- 
le papa nella citta di Firenze fece concilio nclli anni di Chriflo io59,& moiri uefeoui 
depofè per loro peccata di fomicacione,&'di fimonia,# partendoli la corredi Firen. 
zc,il detto Papa riandò in Alamagna allo Imperadore Arrigo, oue gratiofàmente fu 
nceuuto con grande honore, & poi aprefTo morio,& dopo lui fu fatto papa nella cit- 
ta diFirenze per li cardinali Stefano nato di Lotteringia in Bramante.et uiuette x me 
fi,# mori nella atta di firenze & nella chiefa magioredi (anta Reparata fu fèpellito, 

&dopo lui fu fatto perforza papa Benedetto uefeouodi Valento, poi in capo di ix 
meli fu cacriato del papato & mori,# dopo lui fu fatto Papa il uefeouo di Firéze eh', 
era natodi borgogna efiendo la corte nella ritta diSiena, ilquale fu chiamato papaNi 
coiaio fecondo,# regno iii anni & vi m efi,& regno in Roma.Dopo lui regno papa 
AlefTandro nato di M ilano xi anni & vi meli, ma al fuo tépo i lombardi fecero unal« 
tro papa, chiamato Calduco uefeouo di Parma, & contro a' papa AlefTandro uenne 
due uoltc con forza delombardi a'Roper hauere il papato, ma niente li ualfe.alla fi# 
ne papa AlefTandro^' richieda d’Arrigo Imperadore,andoa'Mantoua & la fece con 
cilio & quetarfi le rotte et (alme ch’erano nella chiefa, et queflo AlefTandro rimale 
papa, et torno a‘Roma,et la morio,et poi fu papaGregorio vii in quelli tempi, infino 
alli annidi Chriflo i078,efTendo la atta di Firenze affai agrandi ta, et montata in irta» 
lo, per TefTere della corte diRoma che piu tempo ui flette, et per la guerra che fi comi 
rio al tépo del detto papaGregorio, tra 1 omperadore Arrigo.et la chiefa et la contefTa 
Matelda.come inizi faremo mérióe,ifiorérini fecero le fecóde mura alla citta ou’erào 
ifoffi et fleccati,comeadnctofacemo mctione nel capitolo della detta riedifica rione. 

Del beato tanto Giouanni gualberro di Firenze. Cap. 16. 

A L tempo del detto Arrigo Imperadore fu uno gentile huomo di firenze, nato 
il di mefTer Gualberto de fignori da petriolo di ual di pela, ilquale haueanome 
Giouanni. Quelli riTendolaico,et in guerra con Tuoi uicini, iquali haueano morto 
ono fuo fratello uegnendo a’Firenze con fua compagnia armati a'cauallo.trouo il ni 
mico filo che hauea morto il fratello affai prefTo alla chiefa di fan M iniato a' monte, 
ilquale fuo nimico uedendofi feprefo fi gitto in terra a pie di Giouanni gualberto, fa 
cendofi croce delle braccia, chiegiendoli merce per lefu Chriflo ’crucififTo, ilquale 
Giouanni udite le predette parole, compunto da Dio hebbe pietà,# mifèricordia 
del nimico fuo, et perdonogli et menollo a'oferire nella chiefa di: fan M iniato, a mo 
te dinanzi al croci fi fTo,dellaquale offerta, et perdonanza iddio moflro nella fua imagi 
ne gride marauiglia.che uegéce tutta la cópagnia del dettoGiouanni,Timagledel cru Miracolo 
cifiifo udibilmente inchino il capo al detto Giouani.elbeatoGiouini come huomo „o Crncéjfo. 
deuoriflimo.et conofcente della grafia et honore che Xefu Chriflo li rnoflro.fi lafcio 
la ulta et (abito fecolare.et ueflilfi monaco nella detta badia di Tanto Miniato a'móte, 
ma poi trouando chel detto abate di làuto Miniato nó era huomo di fànto,et hone- 
flo flato come fi richiede a abate, fi traslato di ql luogo etdiuénc quafi heremita nelle 
alpi di ualébrofa,et qui di ligéteméte futa a’ lefu Chriflo, et molto crebbe nella grada 
didio etdiucne fàntiffimo huomo.et fu il primo hedificatorc della badia, et religióe 
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dell’ordine di ualembrofa.oncfe- molte grandi,* riche badie fono difcefc in Tofcan*, 
& molti monaci (i fono ueftiti di q ueflo ordine,uiuendo lui,* poi dopo la lua t mor, 
te il detto fan Giouanni gualberto fece molti miracoli.fi come fa mennone la lua le- 
arda,* fu huomo di cattolica religione,* molto chiaro & efperto nella poltra fé* 
de & bene aprobato pcrPapa Stefano viii & per Papa Gregorio Vii, ri Ino fine fu alla 
badia di paflignano di fuo ordine nel contado di Firenze.et quiui fu fcpellito con gra 
de honorc & reuerentia li anni di Chrilto 1075,* poi dal detto Papa Gregorio, con 

grandiuotìoncfucanonizato. . 

Delloadueniméto di Ruberto guifcardo& della coteffa mattelda. 

• kt a: A. CUriftr* imo mfloin Italia Rub€ 


& incontro a vencnammoirroiua pu 

come faremo mennone, per uquaie coia fu fatto fignorc di Cicilia, & di Puglia,— — 
fermatoda fanta chiefa dii* fuoi defcendenti aprelfo, & mimo a tempo d Arrigo, 
di Soauia padre di Fedrigo (ècódo ne furono Re & Ggnori.&fimilmcte in quelli me 
definii tempi fu laualentecótrlTa Matelda.laqualeregnaua iivTolcana & m Lombar 
dia, quali di tuno fu donna, & molte gran cofe fece al fuo tempo in feruigio di Unta, 
chiefa, onde ne pareragioneuoledi fare menrione,di loro principi) &,aduenimena 
et de lóro fatti in quella noltraCronica.impero che molto li mifchia a'noftra 1 materia, 
de fatti di Firenze, per le fuccedenrinouira, che ne feguirono in Tofana . Ec prima 
diremo di Ruberto guifcardo,* poi della contrita Matelda le loro operanoni 111 
breue parlare, tornando poi a'noftra materia de fatti di Firenze, laquale per le frequen. 
ri operarioni de fuoi cittadini comincio molto a'multiplicare.et a'diftcndern la lama 
de fiorentini per lo uniuerlo mondo piu che non era per lo tempo palato, et pero 
quali per ncceflita ci conuiene nel noftro trattato raccontate piu uniuerlalmcntc de 
fatti de papi, et delti imperadori.et di re et di molte prouincie del módo.le nouita Ha- 
te per li tempi, perche molto referilcono a'noftra materia, perche il detto Amgorer-, 
7.0 Impera dorè fu cominciatorc dello fcandoIo,daUa chiefa allo imperio, poi Fi eh ria 
rono le partì guelfa et ghibellina, onde fi cominciarono le parti in I talia.cioe parte dL 
chiefa cy>arted , impcrio > lequali crebbono canto in Italiane poi per lo mòdo che qua 
fi mtta Europa macularono, et molti mali,mutarioni,etaduerfica ne fono poi feguite 
alla noftra citta di Firéze,et molte altre citta di Tofcana et lomba rdia.ee quali per tue 
tol mondo fi come inanzi perii tempi ordinatamente faremo meiione,* commcie- 
reno ornai al difopra cfogni carta a legnare li anni di Chrifto a'cio che piuaperamen 

tefipoiranoritrouarelecofepairace. 

Onde fu Ruberto guifcardo, et come diurne Re di Cicilia et Puglia- Cap. 18. 

A Dunque come adrieto e'fatta mérione.nel tempo di Carlo groffo I mperadore, 
ch’emperio’d.1 li anni di Chrifto 88o,infino 891 i Normandi Pagani, uenundi 
nomea in Alamagna et inFrancia, pacarono con guerra ftrignendo,et tormentando 
i galli et germani, tanto che Carlo con potente mano «enne contea loro, et fatta coi> 
loro pace et confermata per matrimonio, lo Redi Normandia fi batezo,et dal detto, 
Carlo fu riceuuto alle fonri,ct alla fine non potendo Carlo i nomadi di Francia cac- 
ciare, conciedette loro regione di la da la fcana chiamata lada lerena.laquale parte inh 
no a' hoggi fi chiama Normandia per li detti normandi, nellaqual terra dallhora 10 
qua i duchi per Io Re ui fono commutati, fu dunque il primo 'duca di Normandia, 
Ruberto, a'cui fuccedetteGuielmo fuo figliuolo, ilquale getieroRicciardo.etRicciat 
do genero Ricciardo fecondo. Quello Ricciardo genere) Ricciardo * Ruberto gin 
fardo, ilquale R liberto guifcardo nó fu duca di Normadia, ma fratello del duca Rie 
ciarde, quelli fècódo Itifanza loro, per che era il minore figliuolo nó hebbelafignoria 
del ducato,* pouolcdofperimétarefua bota pouero * bifognolo ucne in Puglia, et 
era ! ql topo duca di puglia, uno Ruberto nato del paefe.alqle paefe Ruberto guifcar- 
do uenédo pria fùo fcudiere/u poi da lui fatto caualierc,* Dado Ruberto guifcaldo 
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a} itrdgio di Ruberto duca di Puglia, molte pdezzecóuittorà m offro córra fuoi ni 
jfiulijlehiua guerra col prézedi Salerno, etguidardonaro magnificaméte ritorno 
in Normadia, &ledelirie 8C richezze di Puglia reco in gran fama nel fuo paefè.haucn 
do ornato il (uo cauallo di freno doro fine & ferrato di fine argcnto.Et ciò fece in te 
mmonianza delle richeze di Puglia, per la qual cofa prouocaciadfe moiri cauallieri 
leguendolo per gholofita di richeza & gloria acqui (lare, tortamele ritorno in puglia 
contro al uolere di Gottifredi Duca di Normandia. Etdi qua ritornato, non mol. 
to tempo poi Ruberto Oucadi Puglia uenendoamorte.diuolonta de fuoi baroni 
nel ducato di Puglia lo fece (iiofucelfore,& come promellb li hauea la figliuola heb 
be per moglie li anni di Cbriflo loro & poco tempo partato, Alefio iperadorediGo 
Itannnopoli.che Cicilia 8c parte di Calauria haueua occupato, con aiuto de Vinitiani 
ildetto Ruberto Guilcardo per Tua uirtu & potentia (òpra loro andando racquilto 
l ugna & Cicilia . Auuegua che ciò facieire con tra il uolere di (anta chiefa Ro.acui il 
regno di puglia, & di Cicilia s'apertenea comefua propria pofèrtione, & la Conteffa 
Mim.miiroil detto Ruberto guerra faccflèin féruigio di (anca chiefa. Di uolon 
ta della chiefa ne fu poi fatto fignore,& non molto tempo apprefloPapa Gregorio 
vu co tuoi Cardinali, effendo aifediato a Roma in cartello finto Agnolo dallo impe. 
radore Arngho rii Ruberto con fùa forza, & con lui la detta Cornelia Matelda, uen- 
nero a Roma,& dal detto Arrigho liberato il detto Papa,& Cardinali & rim rifili in 
tua liberta.Ne palaggi di Laterano.cacciando Arrigho , Se uno Antipapa che hauea 
ratto per forza.Et punio grauemente I Romani c'haueano fauorito il detto Arrigo 
et il Tuo antipapa. Quello Ruberto Guilcardo facendo una uolta una caccia fèguitan 
do una beflia al profondo duna (èluapgnorandodoueandaffe, et da compagni effèn 
do Imarntouegendo, adunque Roberto apprefiare la notte abàdonata la beftia che 
lcguicaua,tornandouerfòcafà nella fèluatrouoe uno leprofb che lo richielè d’aiuto, 
«quando alcuna colklidifie.rifpofe il leprolo ,che non facea ad fe utile pemten» 
aa,nu egli uorrebbe inanzi portare ogni incarico 8C ogni grauamento,& domando 
al leprolo che uol elle, dille uoglio che doppo uoi mi pognate acauallo, acio che for- 
te abbandonato nella (clua noi diuoralTero. Allhora Ruberto doppo li a 1 cauallo lie- 
tamcntc riceuettelo.Et come caualcando procedelfono d alcune colè ragionando ,il 
leprolo difie.io ho tanto fredo.che aghiaccio le mani,& fe le tue mani non me le rif. 
caldanoa cauallo nómi potro ritenere.allhora gli condedette Ruberto che ficura- 
r ,el1 | r° tt0 * " J °* P' mn ‘ ^ man ’ poneffe alle carni et lènza niuna paura , contentane 
le et le lue membra. Et la terza uolta anchora il leprolo per mifericordia richiedédolo 
et con infiiio alla fua camera propria il condulfe et nelluo proprio lettoli mirti, a 
ao cheli ripofartè et diligentemente in quello il colloco, non Temendolo alcuno di 
lua famiglia, et come la fella della cena fu fatta , dille alla moglie che nel letto fuo ha « 
uea collocato uno leprolo, la moglie allhora incontanente alla camera n'ando,per li- 
pere lè quello infermo uolerte cenare, et la camera fenza libamina trono tato odorile 
r3 ’^i tne j‘ tane fpccierieoprime forte ripiena.fi fatramcre che mai nófufenrito ci 
to odore da alcuno,!! leprofo che quiui uenuto era.non ui trouarono.etdi do hebbo 
no ad mira rione ine(limabilc,Rubertoecla moglie llupefatri di do con timore.etre- 
uerenza luno & lalrro dimandaro in occulto a‘ Dio che per grada fi degnalTe di do, 
reuelare.il (cguentc di apparue per uifione Chrirto ad Roberto dicendoli che infor- 
ma di leprolo li s era moftrato, udendo prona re la fua pietà. Et anùtiolli che della Tua 
moglie darebbe piu figliuoli de quali luno farebe impcradore, labro Re.il terzo Due 
ca,di quella proniirtionc Ruberto molto fu confortato. Etabatruri i rubclii di Cid- 
lia & di puglia,di tutti acquillo la fignoria,& hebbe v figliuoli, Guglielmo che prelè 
per moglie la figliuola d 1 Alefio impcradore de Greci, &fudoppo luidcllo imperia 
Diua & pofcrtbre.ma morie fenza figliuoli, quelli fi dice che fu Guielmoderro Lon 
gnfpada.Ma quello Longalpada fi dice per molti che non fu di lignaggio di Ruber * 
to Guifcardo,ma della (chiatta de Marchcft di Monferrato, il ferodo figliuolo diRu 
bcrto fu Boagdinos che fu primo Duca di Taratoci iii fu Duca di Puglia, «dopo la 
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morte del padre fu coronato Re di Cicilia & di puglia da Papa Honorio fecondo , 3 
iiii figliuolo fu Artiglio Duca di Normardia.il v Ricciardo Conte de la Cena, que- 
llo Ruberto Guifcardo dopo molte nobili opere & cofc fatte in puglia per cagione 
di deuorione li difpofe d’andare in Ierulàlem, in peregrinaggio,& detto li fu inuifio- 
ne che morebbc in ierulàlem, adunque acomandato il regno ad Rugieri fuo figlino 
lo.prefc pcrmare uiaggio uerfo Ierulàlem . Etperuenendo in Grecia al porto che fi 
chiamo poi per lui porto Guifcardo.comincio sgranare di malattia. Et confidando- 
li nella rcuelarìone a lui fatta,in nullo modo temeo di morire , era incontro al detto 
porto una Ifola.allaquale per cagione di prendere ri pofo & forzagli fi fece portare, fife 
la portato non miglioraua anzi piu agrauaua. Allhoradimandoecomefi chiamaua 
quella Ifola.fu rifpollo per li marinari che per anricho li chiamaua Ierulàlem, laquai 
cofa udita, in conranen te certificato di fua morte, deuotamente di tutte le cole che a' 
làlute del l’anima fi apartengono fi lì ordino &diuotamente s'acconcio, & mono nel 
la grana d’Iddio,nelli anni di Chrillo ino , iiquale regno in puglia, xxxiii anni.-Que» 
He colè dette di Ruberto Guifcardo in alcuna Cronicha.parte lène trouano fcritte, 
et parte a coloro n’udii narrare, i quali le hiftoriedi Puglia , et del regno pienamente 
feppono. 

Come regnarono in puglia et Cicilia i defeendeuri di Ruberto Guifcardo. C.xix. 

A Ppreflo Rugieri figlinolo del Duca, Ruberto guifcardo di puglia, regno laltro 
Rugieri. Quello Rugieri dopo la morte del padre, genero Guielmo et Goftan 
ria Tua lirocchia, il quale Guielmo honoreuolmente poffedette il reame, et heb 
be per moglie la figliuola del Red’Vngaria.etdi lei non hauendo figliuolo mafehio 
nefèmiua.ctconriofiacola che morto Rugieri il padre, et adempiuta la fignoriadel 
regno da Guielmo per alcuna proferiafii diuulgato che Gofiantia fua firocchia fareb 
bedcftruttione etruinadelreamedi Cicilia, ondelo Re Guielmo chiamati li amici 
et fàui fuoi. Adimando loro configgo di quello c’hauelTe a' fare della firocchia Go- 
ftanza.ct fu cóligliato dalla magiore parte di loro, che s’elli uolclfe che la fignoria rea 
le’folfe (ècura,la faceffe morire, ma infra li altri uno che hauea nome Tancredi, Duca 
onero Prenze di Taranto.ilquale era fiato nepote di Roberto Guifcardo , nato della 
firocchia che li crede che fu moglie di Bagmonte prcncipe J Antiochia. Quelli con 
tradicendo il configlio delli altri humilioil re Re Guielmo, che innocen temete non 
fàcefic morire la donna.et cofi fu fatto. Et fu la detta Gofianza refèruara da morte , la 
quale non uoluntariamente,ina per temenza di morte, quali come monacha lì nutri- 
caua in alcuno monafierio di monache, morto Guielmo il detto T ancrcdi li fuccede 
te nel regno, recatolo lotto le fenza uolonta della chiefa di Roma ,ad cui la proprie, 
ta del regno s’apartenea. Quello Tancredi di nanirale fenno amaefirato , fu molto fa- 
uio,et hebbe una moglie che fu piu bella che la Sibilla, donna lènza ubera fecondo l’o 
pin ione di molti, della quale genero dui figliuoli mafchi.et i ii femine.il primo fu Ru 
gieri, iiquale uiuendo il padre fu coronato Re,et morifii.il fecondo fu Guglielmo it 
giouane.il quale uiuendo il padre fu fatto Re, et morto il padre alquàto tene il regno, 
infra quelle colè regnandoTancredi.et uiuendo Goftàzalirochia del Re Guielmo, 
laquale era d’età già danni cinquantanni del corpo che della mente afta , et era mo- 
nacha nella citta di Palermo.nacque difeordia trai detto Re Tàcredi, et l’arciuefcouo 
di Palermo.folfe per quella cagione che Tacredi occupaua le ragioni della chiefa , pé 
lo adunque l'arciuefcouo come il regno di Puglia, et di Cicilia potefTe trafmutare ad 
altro lignore, et tratto fegretamente col Papa, che Gofianza fi maritafiea'Arrigho du 
ca di Soauia figliuolo di Federigho maggiore, iiquale Arrigho prefa la detta Gofian- 
za per moglie , a' cui di ragione s’apartenea,il regno di Cicilia,etdi Puglia, fu corona 
to impadore da Papa Celcftino.et poi morto Tancredi, quello Arrigo entro nel re. 
gnodi Puglia, et punio grauemenre tutti quelli ches’erano tenuti con Tancredi dan. 
dogli aiuto , et fauore.et che haueffono ingiurata la detta Goftanza.Et fatto contraal 
la nobiltà di fuo honore, quella Gofianza fu madre di Federigo fecondo , iiquale del 
Ro.imperio non diro Re, ma piu tofto Federigho cheadclDruttioneil conduflc.fi 
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•come ne Gioì fatti pienamente narreremo. Morto adunque Tancredi.il regno nma. 
tc a Guielmo fuo figliuolo giouane d'era & di fènno.ma Arrigho entrato nel regno 
col fuo elfercito.nelli anni di Chrifto 11 97 falfa mente fi parifico col giouane Re gui 
dtno,& lui frodolentemente pigliando, occultamente con le firochie in Soauia ma- 
do,& priuatolodelliocehi.infino alla morte il fece lòtto guardia guardare, con que- 
fio Guielmo furono prefe iii lìrocchie.ciori Altiera, GolUza.&Madonia. Et poi mor 
to Arrigho imperadore,& Guielmo giouane caflrato,& accecato delli occhi, &mor 
jto Filippo Duca di Soauia, le tre firochie figliuole fiate di Tancredi ,a' priegho della 
moglie che fu figliuola dell'omperadore Manouellodi Golbmcinopoli liberatele di 
cfilio,& di carcere le lafcio andare , & Alcicra hebbe ] marin.il pnmo.il Còte Guaine 
ri di Brenna fratello del re Giouanni.del quale nacque Gualterano Contedi Iopen, 
a' cui lo Re di Cipri diede per moglie la figliuola . Poi, il detto Conte Gualtieri hi 
morto dal Conte Tribaldo Todefcho, poi AIrierafu moglie del Conte Iacomo di 
tricanco, di cui nacquero il Conte Siraone.ffc madonna Adalitta.Et cofhii, morto 
Papa Honorio.dette la detta A teiera per moglie alConte Tigrino palatino Contem 
Tofana & perdote le diede la contea di Lina & di monte Ichagliofo nel regno di 
puglia, Gofianza laltra firochia fu moglie di Marchelàno Duca de Viniriani.Mado 
nia la iii firocchia non uollemarito. Quelle cofelèguironodefucertori , di Ruberco 
Guifcardo,nel regno di Puglia & di Cicilia, infino a Gofianza mogliedi Federigho 
imperadore figliuola del Re Arrigho, & cofi mollra che fignoregiafiVro il reame di 
Cicilia,& di Puglia Ruberto Guifcardo & luoi fiiceflbri ,c. xx anni . Lafceremo de 
Re di -Cicilia & di Puglia & diremo, chi fu la ualente concerta Matelda. 

Della Concerta Matelda, & di fuoi farri. Cap xx. 

L A madre dela ContelTa, Matelda, ridetto che fu figliuola d'uno imperadore.che 
regno in Goflanrinopoli , nella cui corte fuuno Italiano di nobili coftumi, & 
dalto lignaggio, liberale & amaeflrato nel l'armi deliro, & dotato di nitri idoni , fi co- 
me quelli in cui lo lignaggio chiaramente luole militare, per mete quelle colè, eraa‘ 
tutti amabile & granolo.colhii cominciando a guardare la figliuola dello impcrado- 
re,occultamente di matrimonio lalì concedette , de prefi i gioielli et la pecunia che 
poterono hauere, con lui in I calia fi fugi,& prima peruennero nel udeouadodi Re- 
gioin Lombardia, & di quella donna &del marito nacque la concerta Matelda, il pa- 
dre della detta donna, cioè 1 l'imperadorc di Goflanrinopoli, che non hauea altra figli- 
uola affai ne fece cercare fc la poterte rirrouare,& ritrouaca da cercatori nel detto luo 
go,et richieda dal oro che ritornane al padrc.ilquale la mariterebbe nobilméte a qua 
luncheprcncipeo' Re ella uolcrte.rifpolélbro che (òpra tutti laltri defideraua colui 
elquale ella hauea & colui uolea,& che imponibile le parca poterlo abandonare che 
conaltromaif congiugnerebbe, denunciate quelle cofe allo impcradorc, mando in 
contanente lettere in confcrmamento del matrimonio.&mando loro dicendo che 
comperartono, cartelle, & uillagi & non lalcialfm o per prezzo, & con quello mando 
loro pecunia fanza numero, onde eglino comperarono nel detto Iuogho, tre cartella 
inficine predò Iuno a laltro.lequali.tre cartelle da reggiani fono chiamate monte uè- 
dro, monte zano,& bianello. Et non molto dilungi da quelle b donna fece riedificare 
nd mòte una forte rocha da nò potere maiertere cóbartnra, laquale fi chiama Canolfa 
oue poi la contelfa Mateldafecc fondare uno nobile monafterio di monache^oquale 
doto riccaméte.Et quello fu ne monti, ma giu al piano fece Guartalla.&Suzana.&lù 
ghoelfiumedcl Po.compero terreno artai.onde riedifico piu monarterii, et fece fare 
mola nobili, belli &urili ponti (opra piu fiumi in Lombardia, Sediceli che Garfagna- 
gna & b magiore prc del frignio fu fiio,ct nel uefcouadomodoncfè hebbe molte po 
fèfliom,& nel uclcouado Boìognefe hebbe molte tenute, intra lequali riebbe Arzelb 
ta,& Medicina gii uille.et fpatiofe.et molte altre temi te, et polfeflioni fecero hedifica 
te in Tofana& in Lombardia, che s’apartencano a (uafignoria.Et molti nobili et gé 
tilihuomini brgamente doro,# lòtto Fio tifi fece uafalli,& molti monarterii , & di 
uerfi luoghi hcdifko,& molte chiefe cathedrali & altre non catbedrali ricamcnte do 
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to.Et alla perfine morto il padre et la madre della conrcITa Matclda.ella rimala h eredi 
fi dilibcro di maritare, Se inrefa la fama Se la perfona & laltre cofe d’uno Duca di Soa 
uia che hauea nome Gulfo , (blenni melfi mando & imbafciadori,& legittimi procu 
ratorijChe intra lui et lei,auenga che non fodero preferiti confermaffero Se reti ficatte- 
ro il matrimonio,# dipuratoel luogho delle nozze. L'anello fi diede al cartello nobi 
le de Contiginenfi.auegna che hoggifia dittamo. Et uenendo Gulfo di Soauia ,a! 
dettocaftello.la concetta Mateldacon molta caualleria li andò in con tra & molta le 
uria quitti fi fece Se riche nozze.Ma torto alla letitiafucccdette la trittitiadi tanta alle 
grezza , quando il contratto del matrimonio non andò inanzi per mancamenrodel 
lo ingenerare, pero che Gulfo non poteuaconofcere la moglie carnalmente, ne altra 
femina per naturale frigidita,o peraltro impedimento in perpetuo impedito , ma iti 
pertanto uolendo ricoprire la uia ucrgogna.alla mogliediceua che ciò li aueniua.per 
malie che fatte li erano per alcuni che inuidiauano i fuoi felici aduenimrnri ,ma la có 
tetta Matelda piena di fede.dinàzi a‘ Dio &dinanzi olii huomini magnanima , di que 
ftimakfini nulla in tendendo, ne credendo, tenendofi per lo marito fchemira . Priuo 
la camera dia di tutti li ornamenti,# letto & uettimenti # di tutte cofe, et la menfa 
nuda fece aparechiare.et chiamato Gulfofhomarito tutta (pogliatalì di uertimenca 
& chrini del capodiligencemcnte fchnnari cofi dittc.Niune malie ettere pottono,uie 
ni et ufà il noftro congiugnimento.&quelli non potendo. Allhora li ditte la con retta, 
alle noftre grandezze tu prefiimetti fare inganno , per lo nortro honore a 1 te perdoni 
za concediamo, ma comàdianti che fenza dimoro ri debbi partire & alle tue proprie 
calè ri tornare. Laqual cofa.fèdi fare ri itomi fenza pericolo di morte non puoi Team 
pare. Allhora egli fpauécato di paura,cófcffata la uerita auaccio'fuo ritorno in Soauia, 
Allhora la contetta tacendo & temendo I’onganno ,& li altri incarichi del matri- 
monio hauendo in odio, la fua uita, infino alla morte.in catti ta perfcuero,& atrenden 
do a' opere di pietà, molte chiefè Se monatterii, & (pedali hedifìco # doto , & due 
uolte in fèruigio della chiefa & in fùo iòccoriò potentemente uenne,l’una uolta con 
tra a' Normandi,chrl ducato di Puglia uiolentcmente alla chiefa haueano tolto , eti 
confini di campagna guattauanoj quali la con tetta Matelda diuota figliuola di fan 
Piero con Gorttiredi Duca di Spoleto, caccio in fino ad Aquino al tépo di Papa Alef 
(indi o fecondo di Roma.laltra uolta uenne contro a' Arr igho iii di Bauiera impera- 
dorc et còbatteo Se uinfclo.et poi andò con tra ad Arrigho iiii fuo figliuolo cóbatren 
do per la chiria in Lombardia.ctuinlcla al tempo di Papa Calitto fècódo di Roma. 
Quella fece tettamentoet tutto fuo patrimonio fitto lai tare di fan Piero a’ Roma o f 
ferie et la chiefa di Roma ne fece herede. Et non molto poi morto ingrana di Dio , e» 
fèpulta e’nella chiefa di Pifà,laqualc magnamente hauea dotata, mori la detta córriTa 
Mathclda nel m S Lafceremo della Contctta et romaremo adrieto per ftguire la lutto 
riadArngho impcradore iii di Bauiera. 

Come Arrigho iii impcradorediuenne nimicho della chiefa. Cap. x*i. 

I L detto impcradore Arrigho iii fu molto fauio,et malitio(o,et per meglio (ignore 
giare Roma et tutta Italia fi mirtc parte erdilènfione nella chiefa, tenédo fetta con 
tra al Papa con certi Cardinali, et altri cherici , et a fua prritione uno gride R ornano 
chiamato Fidicelfo.prefè il Papa la notte della natiuita di Chrirto,quando cantaua la 
prima metta in (anta Maria magiore,et mirteto in prigione in una fila torre, ma il po 
polodi Roma in quella medefima notte il diliberarouo et disfeciono la detta torre, 
cacciando di Roma il detto Fidicelfo , pero chtl detto papa era huomo di Canta ui- 
ta et hauea nome papa Gregoriovii.ee per quetta cagione in conciliode.cz. ue. 
feoui fcomunco il detto Arngho impcradore, perche uolea rompere l’unione di fan 
ta chiefa, ma poi il detto impetadore uegnédo in Lombardia alla miièricordia del det 
to papa, uenendo per molti di a piedi fcalzi in fu la neue,et in fui giaccio a pena li fu p 
donato.rna pero non fu mai amico della chiefa poi , ma tèmpre Ta detracua et occu- 

C ua.etdauarenuiftite delle chiefe contra aluoIeredelPapa.perla qual colà dando 
iinltaliali elettori d'AIaniagna.elctteroa'RcdeRo. Ridolfo Duca di Spagna et 
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per aoen fura el Papa ne fu confentienre.onde Arrighorichiefè il detto Papa, che feo 
piunichalTs idem elettori per la detta elettione.il papa nollo uollefirele prima non 
intcndrrtca' ragione, per la qiulcofa Arrigho fdegnato, riandò in Alamagma , et in 
battaglia ninfe il detto Ridolfo. Poi tomo in Lombardia et nella citta di Brefcia rau. 
nata (ua corte di xxiii.udcoui,& altri prelati chel feguicauano,& erano rubelli del pa 

E , it fece procedo con tra a' Papa Gregorio.comc a lui piu che con ragione pareua. 

per quello procedo fidepuofe il detto Papa, et anullo.&calTo tutte lue operarioni, 
et fece clegere unaltro Papa chiamato Giliberto arciudcouo di Rauéna, & chiamo! 
fiPapaCIeméte,etcoldettoPapauennea' Roma & la il fece confecrare al uelcoua 
di Bologna,& a* quello di Ceruia facendolo adorare con gran reueren za, & alui fi 
feceda capo cotonare dello imperio.per la qualcofa il primo et dritto Papa Grego- 
riocofnoiCardinali,(comunichoda capo il detto Arrigho.et priuoronlo dello im. 
perio,fi come perfecutore di Tanta chiefa.Et alfoluette tutn i fuoi baroni di Fio et fi. 
cramento , per la qual cofa il detto Arrigo afTedio il detto Papa et Tuoi Cardinali col 
fauore de Ro in cartello finto Agnolo, ifquale midato perfoccorfo in Puglia al buo 
no Ruberto Guifchardo,ilquale in contanente uenne a Ro.con grande hofte, el det 
to Arrigo col (uo antipapa per temadi Ruberto fi parti dallo attedio et guaftaro ec 
adoro per battaglia la atta Leonina, cioè' dallato di fan Piero di qua dal Teucro , eri 
fino al Capidoglio- Ec non potedo refirtere alla forza del detto Ruberto.et di fua gen 
te.fi fuggi col detto Tuo antipapa alla citta di Siena.poi il detto Ruberto libero , et ri- 
mine in fedia Papa Gregorio e Puoi Cardinali nel palagio di Lacerano, et molti Ro. 
che furono colpeuoli delle dette cofe punì grauemcte.in hauereetin perfona. Ec'poi 
il detto Papa Gregorio fènando nel regno col detto Ruberto , et mori nella citta di 
Salerno faniamen te, per lo quale Dio mortro per li foui meriti molti miracoli. Ec ap. 
predo lui fu fatto Papa Vittorio, ilquale non uiuetrepiu che xvi mefi et fu auelenato, 
et poi fu eletto Vrbano fecondo nelli anni di Chrirto 1089. 

Come Arrigho iii imperadorc Alfedio la accadi Firenzefanza niente 
acquirtare. Cap. xxii. 

N EIliannidi Chrirto to8o,uenendo Arrigo imperadorc da Siena, per andare 
in Lombardia .trouando che Fiorentini tcneano la parte della chicfaec del 
detto Papa Gregorio, et non uoleano ubidire a (uoi comanda mena, ne aprirli le por 
ti per le fue ree opere fi fi pofe a' affedio alla citta di Firenze da quella parte ouefi dice 
Cafaggio.douee'hoggi la chicli de Perni infinoad Amo et fece grà guado alla detta 
citta,etftatoui piu tempo, et dateui molte battaglie alla citta et tutte adoperate in ua- 
no, impero’ che la citta era fortilfima, et cittadini bene in accordo^t di comune uoló 
ta artalirono il fùo campo da quella parce doue era lo imperadorc, onde il detto Arri# 
gho poco apprerto leuo fuo cam po,et afTedio daUa citta di Firenze quafi in ifeonfitta, 
et falcio lua roba et arnelè in deno cam po.et a'o fu nel detto anno del mefe tf Aprile 
adì zi ecper la uenuta del detto Arrigo imperadorc li comincio diuifione inFiren- 
zea’ parte di chiefaetd’Imperic> ) epartito il detto Arrigho di Tofana, fi torncwn 
lombardi a e di la hebbegran guerra con la conrerta Matelda, laquale era deuota figli- 
uola di làuta chielà, et combattendo con lui Io feonfirtè in campo.et poi lui mal capi- 
tato in lombardi.! fènando in Alamagna, et di la mono Peoni unica to in prigione, oue 
lo milfe.il filo figliuolo medefimo chiamato Arrigho 4. 

D'uno grande palfaggio che li fece oltramare per li chrirtiani. Cap. xxiii. 

N Elli anni di Chrirto 108 9 elfendo papa Vrbano fecondo in fedia aportolica.i fa. 

racinf di Soria jjfero la citta di Ierufaléet uccilbnui m olti chrirtiani, et moiri ne 
menarono p ifchiaui.p laql cofa il detro papa V rbano fitto concili o generale, pria a‘ 
Chiermóte.i Alauernia et poi alTorio itomfa,aTomolTa di Piero heremita finta pfo 
na,tomato lui di Ierufalem eolie de tte noudle.Et in quello tem po aparue i cielo una 
Bella comatailaquale lècondo li artrologi lignifica mutanoni di regni, et certo coli le 
guiro’poco tempo apprerto che per ta prefura di Ierufalem , quafi tutto el ponente fi 
commoffe a prendere la Croce per andare al partagio oltramare in numerabile popo. 
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lo di chriftiani pedoni, & Caualieri in qtita di piu di dugéto mila huof d’amie de! rea 
di Francia d’Alamagna, di Spagna, di Lóbardia,*di Tofana ual.caronoolmmart, 

& affai ue n’andaro della citta di Firenze ,& di puglia, infra qua li furono quelh ligno 
n principali .Gotnfredi di Buglione Duca dello Reno.Quefti fu Capitano genera, 
le & ponolU ualentcmente alla detta hofte,* fu gennle huomo & di gran felino ,6C 
tialorc.fuui uno fratello del Re Filippo pruno di Francia, Baldoino & Guiffcrffo fra. 
..ili del detto Gortifredi, Anfelmo Conte di Ribuamonte , Ruberto Concedi Fian- 
dra Stefano Conte di Brois.Rinieri Conte di fan Gilio.Buiamonte Duca di Puglia^ 

& piu altri (I cuori & Baroni.&patfaro per mare, mai piu per terra perla uia diGolt» 
tinopoli con molto afanno,* prima prefero la citta cf Antiochia, * poi pm altre ter. 
K in Sona, Icrulàlem,& tutte le altre terre & cartelle deUa terra finta, & pio battaglie 
hebbono coSaracini.delle quali i chriftiam beneadueiiturolamcte hebbonouittona, 
& il detto Gottifrcdi hi Re di lefuralem , & per humdita (perche Iefu Chnftoui 
hebbe corona di fpine)nó uolle in fuo capo corona doro. Ma chi pienamente quelta 
hiftoria uorra trouare, legga il libro del detto paffaggio.oue dirtintamente fi tratta di 
ciò & in quello tempo fatto il conquido intorno li anni di Chnftoiuo fi comincio 
le magioni del tempio, & dello fpedaledi Ierufàlem. 

Cornei Fiorentini cominciarono a' crefciere il loro contado. Cap.xxuii. 

-Tk T Elli anni di Chri(lo iioz , dftndo la noftra citta di Fireze molto crefauta di do 
polo & di podere, ordinarono i Fiorentini di diftendere il loro conrado difuo 
ri & Jlargaronoforo fignoria , et qualunche cartello o forcezzanon ubidifTea loro 
comandamenti fi uiponeano afledio.&dauano battaglia .per modo che per forza 
i'haueuano & reccauano folto loro iurifdinone . Et neldetto anno di prima prefero 
Monte orlandi.che cierri cittadini lo tentano,* non uoleano &re le comandameli, 
ta de Fiorettili, onde i detti Cattani furono prefi.el cartello difiàtto & abattuto. 

Come i Fiorentini disfecero i 1 cartello di prato. . Ca P\ **?• . , . 

N EI detto anno medefimo i pratefi fi rubellarono da Fiorennm.onde . Fiorenm 
Mandarono per comune & per afTedio il uinfono & disfeciono.ma in quel tetti 
po, Prato era di picciolo fito,& potere che di poco tempo dinanzi s erano ^antTii- 
no poggio.che tra prato & Pirtoia prelfo a monte Mudo che hauea nome ChiaueU 
lo, ouc prima habfauano , come uno cafalc & u.llate & erano fedeli d. Cono Giù, 
di & perforo danan fi ricomperarono da loro,* pofonfi in quelluogho.ouee hog 
gì prato, per irta re in Iuoghofranco & nominatolo Prato, perche nel detto luogho 
hauea uno grande & bello prato, ilquale comperarono di loro propm danari. 

Come fu eletto Uiiii Arrigo imperadorc.&deUenouita al fuo tempo. C. x*>i. 

TVTEl detto anno noz fii eletto per li pnnci pi elettori d Alamagn^ Arri go im d 
JN Bauiera figliuolo d’Arrigo iii a' Re de Ro.&regnoxv ann.,&relpadre funi 
mico di fama chiefa.cofi fu quelli &magiormente,che nelhanni di 
do in Italia per uenire a' Ro.per la corona ma ndo fuoi ambafciadon, & kttcre '3 il a 
pa Pafquale ch’ali hora regnauanel papato , & a fuoi i Cardinah, eh egli 1,0 “ 
amico* fedele di fama chiefa.&uolea rifiutare, &rert.t ture al Papa tutte knndhKdi 
uefcoui,et Abbati &altri chericijequali il pradre et alrr. fuoi anK n ce ^^ u "™ 
traila chicfa di R o. & ciò era che in Alamagna & in Italia, et m Piu alm peM™* 
uano et confermauano i ue(coui,ne uefcouadi.ct altri Abbati ne ^e , , * 

ro piaccua per laqualcofa erano nate difcordie.tra il Papa et . l.mperadon.et qi erte co 
fe Ère permette* per fuo fieramente,* de fuo. baroni, per la quale promcflapl detto 
Papa Pafauale lo confermo impcradore, & uegnendo a Roma per la uia, dKBtte 
ucrfo monte Malo.tutto il chericato,& popolo di Ro li fi fece inconttOTO grad pro 
ceffioni.cl detto Papa,* fuoi Cardinali tutti parati 1 attendeuano in fu g«di dinanzi 
la chiefa di fan Picro,& giunto il detto Arrigo, per reuerenza bacici pie aldeooPa. 
pa.el Papa il bacio in bocca ,in fegno di pace in fola porta detta argentea & nfieme 
a'manoa'mano, filtrando in fan Piero & giunti infoia ^rtacfoamau precida 

to Papa domando al detto Arrigo il facramento promeffo di rendere,* reltituire le. 
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Kftitedi finta chiefa. Et fa rea il papa la detta richieda, & domanda, Arrigo fi c6(ìglio 
in di fparre co (noi baroui,& prelè coli fatto configlio , che làbium ente alla fila gente 
annata fece prenderei! Papa & Cardinali, con fauore di certi maluagi Ro.ch'erano 
nel tradimento,& fectli mettere in prigione, &(ìmilm ente hauea guerreggiato in 
Aiamagna con Arrigo ino padre, & uintolo in battaglia eduf prdo niello in pregio, 
ne nella citta di Lege,& in quella fattolo morire,poi hauendo tenuto in prigione aL 
t l u ' In to tempori detto Papa & Cardinali.fu accordo da lui al detto Papa, tic trattolo 
di prigione ,non potendo li detto Papa fare altro Laicioal detto Arrigo lenueflite.ee 
giuro'elli & (noi Cardinali di non (comunicarlo per alcuna ofTcfa che haueiTe fa tu lo 
ro-Ec comunicoiTi con lui il papa del corpo di Chrifio.per piu fermeza di pace,& co 
ronollo imperadore fuori di Roma Se (laudo prefo il detto papa li leuarono contea 
lui tre antipapi n on degnamente in diuerfi tempi,l'uno hebbe nome Alberto, l'altro 
Agnulfo.il iii Teoderigo.ma ciafcuno regno poco & picciolo podere hebbono.con 
tro ai detto pipa Pafquale.ma poi doppo la mortedi papa Paiquale fu eletto per li 
Cardinali papa Gelafio,ma perche il detto Arrigo non (enti la fua eletdone , ne ui fu 
preferite, fi fece uno fuo papa, uno (pagnuolochiamatoBordino,p laqlcofà papa'Gela 
lìo,& fuoi Cardinali fi fugiro di Roma, a' Gaeta, onde era natio il detto papa. Poi (et 
nandaro per mare in Proucza,& poi in Francia per adiuto al Re di Francia, ma in ól 
Io uiaggio mori il detto papa alla cita d' Amiaco.et lui morto fu fatto per li Cardinali 
papa Califfo di Borgogna, ilquale Papa Califfo fecondo/comunico il detto Arrigo 
imperadore, &fuoi (eguaci.fi come perfecutoredi fina chiela.et tornando uerfò Ro. 
'per prouéza.et per Lombardia et per Tolcana.per nino fu riceuutoa'grande honore 
come uero papa, (intendo fua uenuca Bordino antipapa d’Arrigo imperadore per 
paura fi fugi da Roma, a' Sutri.ma per li Romaniin Sutri fu airediato.ct prelb, et me- 
nato a' Roma, et per diligione in fu uno Camello col uìfo uolto alla groppa, et la co. 
da del Camello m mano, et millònlo in pregione nella Rocha di Fumonc in campa, 
gua.ouc miniente mono. 

Come l'omperadore Arrigo fi riconcilio con la chìe(à et di Tua morte. C. xxvii. 

I L (òpradetto imperadore Arrigo.fata mola guerra et perfecutione alla chicfa 
et fiato anchora uinto in ba taglia in Lombardia dalla contefià Matelda , come 
fu il padre,fi tomo a’cofcienza.et al detto papa Califto ra (Tegno tutte Iinuefiite 
che occupaua di (anta chiefa.cioe’ di uefcoui.d’arciuefcoui , et abbati, peranella et pa. 
durali , et rifiuto ogni ufanza , et ragione che elli o’ Tuoi antichi haueifono prefo del 
la chiefi.et refiitui il patrimonio di fan Piero, et ogni pofieflione che elli o' fua gente 
hauefTono prelè o’ uendute per cagionedella guerra.con la conteira Marelda 6 con 
la chiefa et con papa Pafquale et con altro papa, onde i I derto papa Califfo fece pace 
con lui ,etricóunicollo,mapocouiuettono apreffo l'omperadore , el detto papa, et 
diflé fi che per cagione chel detto Arrigo sera portato ingiuftamctecontrael (uopa 
fiore per iufio iudicio di Dio, mori lènza hereda di figliuolo mafehio o’fcmina. Li an 
ni di Chriftouz5,etfuccedetteaIui Lotrieri di Saffogna.et in lui finirono l\m pendo 
ri della cala di Bauiera.che 4 Arrigi haueano tenuto l'omperio luno doppo laltro.et 
li tre di quelli furono periècutori di lana chiefa. Lafceremo al quanto dell! imperado 
n et papi,c torneremo a nofira materia de (àtri di Firenze che aliai nouia, et guerre 
moifono i fiorentini a‘ loro uicini per monare in fiato. 

Cornei fiorentini disfecero monte Calcioli. Cap. xxviii- 

N EIli anni di Chrifio 11015,1 fiorérini feciono hofica' monte Cafciolli, che facea 
guerraalla citta difirenzc.cthaueualo rubellato mefière Rimberto Todefco, 
Vicario delloimperadore Arrigo in Tofcana,ilquale ftaua con fue mafnade , Tedcf- 
che in fan Miniato del Tedefcho.et pero e' (òpra nomato del Tedefco, per che i uica 
rii deili imperadori chèrano in Tofcana,fàceano iui fua refidenria con loro mafnade, 
per fare guerra alle citta óCcaftelladiTofcana, che nonubidifiinoa'loro comanda, 
menti, ilquale mefière Rimberto Tedefco detto, da Fiorentini fu feonfitto & morto 
Se il detto cartello disfatco. 
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Come s’apprefe per due licite fuocoin Firenze con grande danno. Cap.xxir. 
’-iw -r Elli anni di Chrido mj del mele di maggio.sapprefe fuoco i borgo Tanto Apo 
1> dolo, et fu fi grande, &impetuofo, che buona pane della citta arfe, con grande 
dano de cittadini, et in qfto anno medefimo,mori lacótefla Mattelda,&apreflo lamio 
1117 s’applé unaltro fuoco i Fir éze,& bonamcte rio che nò arie la pria uolta.arfe al feco 
do fuoco,onde i Fiorérini hebbono gràdiffimo dano, et nó lenza cagione et giudirio 
di Dio, pero che la citta era in que tempi molto corrotta di heref 1 a,et intra le altre era 
della herelia dclli epicurii,per uitio di lufliiria et di gola, et era di rio fi diuifa et partita 
la gente della ci tta.che con armata mano difendeano la detta herefia, contro a‘ buo- 
ni et chatoliri chrilbani,et duro quella maledittione et herefia infino al tempo di fan 
Francefco.etdifiin Domenico, iqualihedificorononel nome d’iddio (ante religio- 
ni, nelle quali diuennero molti fanti frati . Aquali fu commeflo l'ufficio della herefia 
per lo Papa, onde poi i detri inquifitori, molto li dirparono della ritta di fìrenze Se di 
Milano et di piu altre terre di T ofcana et di Lombardia , che di quella herefia erano 
maculati, et molto ne fu gride (h'rpatore.il ualenre fin Piero martire del ordine di fin 
Òominico, ilquale rfTendo iquifitore d'alcuno paterino fii morto có coltello. E t per 
Farfione de detti fiochi in firenzearfonomolte Croniche et Iibri.che pienamente fi» 
etano memoria delli antichi fatti di fi reti zr.fìche pochi libri che di ciò fiorirono men 
rione rimalTero.per laqual cofa a' noi e' conuenuto ritrouare molte Croniche auten- 
tiche de diuerfe ci tta et paefi.et di quelle Teniture .onde in quello libro habiano fatto 
menrione in gran parte. 


ComciPalàni andorono fopra Tifila di Maiolica eri fiorentini rimafièro alla guar 
dia di Pila. Cap. xxx. 

N Elli anni di Chrillo 1117 i Pilàni feciono una grande armata di Galee, et di 
Naui.et andarono fopra Tifila di M aiolica che la teneano i làracini : et come fia 
partita la detta armata, et già raunata ilieme fopra Vada, per 6re loro uiaggio.i Luche 
fi uennero per comune ad holle fopra Pila per prendere la terra. I Pilàni hauendo la 
nouella,per paura che Luchefi non occupaflero la loro citta non ardiuano d’andare t 
nana con loro duolo, et arritrarfi dalla im prefa che haucano fatta non parea loro ho 
nore per lo grande (pendio che fatto haueano.et pero prefono configlio dimandare 
loro ambafriadore a fiorentini,iquali ne detti tempi erano molto amici inficine i dee 
ti comuni, et mandorogb pregando ,che piacelfe loro di uenire alla guardia della lo- 
ro cita di Pila, confidandoli di loro come dinrimi amici , et cariffimi frategli , per la- 
quale coiài fiorentini accertarono di feruirli.et fare loro guardare Pila dalla forza de 
Luchefi, et mandoui il cómunedi firenze gente d'arme a piede,et a cauallo afTai.et po 
Tonfi a hode fuori della citta di Pifa a due miglia,per honeda delle donne de pilàni no 
ui uollono entrare dentro, et mando il Capitano de firenze bando la teda a' qual fiche 
plona entrarii in Pila.adiuenne che uno rientro dentro.et incontanente fu prefo, et 
condennato alle forche, i pilàni huominfuechich’erano entrari in pifa.ouerorimafi. 
mandarono pregando nei campo di fiorenti ni per loro amore li doueffino perdona 
re, noi uollono (are ,i pilàni allhoracontradiffono et pregarono che almeno inlu lo- 
ro terreno nollo uoleifono guadare, onde fccretamente i capitani de 1 hode feciono 
a nome del cómunedi firenze, comperare unopezzoditerradaunouillano,etin 
quello rizarono le forche, & feciono loro iuditia,per mantenere Ilio decreto , & da. 
tuto,& tornata Thode de Pilàni dal conquido di Maiolica, renderono molte grafie 
a' Fiorentini & domandatogli quale Ugnale del conquido uolefleno.ole porti del me 
rallo.o due colónedi porfido c'haueano recate & tratte di M aiolica, 1 Fiorérini doma 
darono le colonne e Pilàni le mandarono loro in firenze coperte di Icariano, & per 
alcuno fi dille che prima che Piàni le màdalfero p inuidia che rihebbono le feciono 
afummare& le dette colonne fono quelle che fono hoggi diritte dinanzi alla porta 
di fan Giouannial duomo onero nella piazza. 

Cornei Fiorentini disfecero la rocha di Fitfolc. Cap. xxxi 


Nelli 
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N EIIi anni di Ch ritto M.cxxv.i fiorentini attediarono la Rocha di Fiefole , che 
anchora era in piede molto fortiflima,& teneanla certi gentili huomini Catta 
ni, ftan già peranrico fielòlani , & riduceanuitt molti (banditi , & fcherani , et mala 
gente che alcuna uolta laccano danno alle ftrade & al contado di firenze, onde i fiore 
tini ui ftettono tanto allo attedio.che per difalra di uettuaglia 11 rendeo.chc per forza 
mai non fi hare bbe hauuta,& feccrla tutta abbattere & disfare infino alle fondamela, 
& fecero d ccreto & ftatuto che mai in fu Fiefole non s'olàtte rifare alcuna fortezza. 
Delle mifura delle migliatici contado di firenze. Cap. xxxu. 

L A mifura delle miglia del contado di firenze fi prede ed e' loro termine delle cin- 
que Settora che fono di qua dall'Arno dalla chielà, oucro duomo di lan Giouan 
ni,&del cótadodi la dal fiume d'Arno li prédono alla cofciadel potè ucce Ilio di qua 
dall' Amo dal Piglierc doue era la figura di Mari c ,8c quella fu la cóluetudine.er uìan 
za de fiorérini.el migliaio fie M.palfini.el pattino finterie tre bracia alla noftra mifura. 
Di certe nouitadi c’hebbe nella chiefa & Tuoi rubclli & come fii ele tto un. 
pera dorè Lotrieri di Sattogna. Cap. xxxiii. 

I N qiielh tcmpiji anni di Chritto M.cxxv regnando Papa Honorio, fecondo na» 
to di Bologna,! baroni di Puglia quali tutti fi rubellarono da Rugieri Ducadi pu- 
glia figliuolo di Ruberto Guilcardo,& con lufinghe il detto Papa condulfono nifi, 
no a‘ Aquino per fare torre il regno di Puglia, a' Rugieri,ma Rugieri có fue forze (có 
fiire l'hotte del Papa có gran dannodilua gente, & ciò fatto il detto Rugieti nonmó 
tando in fiiperbia della riccuuta m icona ,& con grande humilita ucneal Papa & Git 
follili a piedi con gran riucrenza chiedendo mifericordia.el Papa li poli il calco in fui 
collo, & ditti il iierlo del pialtero che dice. Super afpidcm , tìi bafilifcum ambulabis 
& concnlcabis leonem & dracóem:& ciò detto li perdono & fecelo leuarc & baciol 
loinfegnodi pace,ilquale Rugieri moftro al detto Papa comcilÌKiibaronilioponea 
no falfamente herafia,& come egli era fedele di làuta chielà .come era flato il padre, 
onde i 1 detto papa il confirmo nel regno, & coronollo del reame di Cicilia , et gran 
uàdetta fecedcluoirubelli . Poi morto Papa Honorio fu cletto.Papa Innocenzo li 
anni di Chritto Mcxxx, quelli fu Romano & regno xiii anni.ma alia fua eledone na 
quero in Roma grandi (cifme, nella chiefa, pero che uno mettere Piero ch'era Cardi 
nalefigliuolo di Pietro Leone poflente Romano ,per forza fi fece fare papa,& chia» 
motti Iamcreto,& confila forza combatteo papa I nnocenzo & fuoi Cardinali nelle 
calè delti Infrangipane di Roma, quello mettere pierò Leone fpoglio tutte le chielc 
di Roma dogni teloro per farne moneta, ilquale tefòro fu infinito & con quello cor 
rupe molti Romani contro papa Innocenzo, ilquale non potendo (lare in Roma , p 
la forza del detto figliuolo di pietre Leone , ifcomunicollo ,& cattò ogni fuo ordine 
et poi in (ìi due Galee (è n'ando in fi-ancia co Tuoi Cardinali, et dal Re Luis il grotto 
Re di francia furo riceuuti a' grande honore.ct cólecro Re ildetto luis et lui gli prò* 
mille d'aiutare la chielà con tutta (ua forza, ma elfendo papalnnocenzioin firancia,fu 
eletto imperadore lotrieri primo di Sattogna.ilquale con gran pocentia di góte di fuo 
paelè pattoein Italia, et menp feco, ildetto papa ìnnocenzio.et tuoi Cardinali, et moL. 
ti uefcoui,etarciuefcoui,iquali erano (lati al concilio prima a Chiermonte in Alauer 
nia.et poi a'Io Reno, et rimette in Roma in fediaet in fignoria il detto papa I mioccn. 
zo,liannidt Chritto M.cxxx.quello lotrieri regno Re de Romani, et imperadore 
xi anni, et fu chrittianiflimo.et fideie di (anta chielà, et per cagione che Rugieri figli, 
uolodi Rugieri Duca di puglia hauea tenuta le letta di pietro leone contro al detto 
papa Nocézo.et có armata de pilàni et Gcnouefi pattarono nel regno di puglia p ma 
re et per terra, fopra il detto Rugieri rubello della chielà diuenuto.elui cacciarono 
di puglia , ilquale fi fugi in Cicilia , et toltogli il Regno fecero Duca di puglia Cam 
none, ma puoco regno.che puoi torno la fignoria al figliuolo di Rugieri , ciò fu il 
buono Re Guielmo come inanzi faremo mentione, et per cagione del aiuto che Ge 
nouefìet pilàni fecero alla chielà, fopra il Duca di puglia, in generale concilio in 
Roma fu fatta grana d'arciuclcouado alla citta di Genoua, dandogli piu uefeoua. 
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di in fila fignoria della riuiera di Genoua , & di Lombardia & limile grafia' fece- 
ro a' Pifiani , dandogli fiotto lui piu uelcouadi in Sardigna,& quello di Mafia ima. 
remma,& quello di Grodctto.Et ciò fino il detto Lottieri imperadore bene auentu 
rofàmentefi torno in Alamagna, Et poco appretto mori & fu eletto Re de Romani 
Currado ficcondo di Sattogna nelli anni di Chrido M.cxxxyiii.& regno xy anni, ma 
non fu coronato a' Re deuomperio. 

Come il Re di Francia 8c altri (ignori pattarono oltramare có gride fluoIo.C.xxxiiii' 

N EI tempo detto.Currado eletto Re de Romani furono eletti tre Papi a'Roma 
luno appretto Ialrro, Papa Celelhno fecondo che regno vii meli , poi fu Ludo 
primo che poco uiuette.Poifu Papa Eugenio di Pila che regno viii anni, & meli, al 
tempo di quello Papa, nelli anni di Chrido M.cxlvii Luis il pietofio Redi Francia ,p 
amenda d’una guerra che hauea a torto prelà col Re di Nauerra per torli Campagna 
promi(Te d’andare a! foccorfo della terra (ànta,& per la (ua andata fi commofle mtto 
il fuo reame,et richiefie il detto Currado Re de Romaniche li piaccfTe di préderc có 
lui la Croce, & a' andare al detto pattagio.el detto Currado l’acetto allegramente, & 
midaro pregido il detto Papa Eugenio che pattattc in dàcia a dare loro la Croce,& 
coli fece ildetto Papa, chealla loro richieda pafioin Francia, & corono ildetto Re 
Luis tra confini d' Alamagna, & di franciainfieme con Currado , percomandamen. 
to del detto Papa, per mano di lànto Bernardo Abbate di Chiaraualle ,i francefchi & 
Tedefchi innumerabile gente prefero la Croce & pattarono per mare con .cc. Naui 
& piu per terra per Vngaria.Pannonia in Greria,ma con molto a fanno per la malua 
gita de Greci, dìe per farli morire, o' amalarc diedono loro bere acque contaminate, 
& molta mala uentura,& mcfcolauan o la farina con la calcina,onde di rio molti , ne 
niorirono,& poi co T urchi in T urchia hebbono grande contado & piu battaglie, al 
la fine pafiarono alla terra (ànta,& piu battaglie benauenturolàmente uinfono cétra 
a' Saracini,ma poco ui dimorarono che Luis prima li torno in ffancia,& Currado in 
Alamagna, & linza uemre a' Roma di la fi mono (inza benedirione im penale, & Pa 
pa Eugenio, dopo molte buone opere fatte mono a' Rodi anni di Chrido M.cliiii.et 
doppo lui fuccedette Papa Anali qrto.ma uiuette poco piu d‘urianno,& poi fu Pap 
Adriano quarto che corono il primo Federigo imperadore. T orneremo alle nouita 
che furono in firenze 1 quedo tempo c’hauemo itra lafciato plèguire nodro trattato. 
Come i fiorentini diffecero il cadetto di monte buoni de Buondclmonti. C. xxx v. 

N EUi anni di ChridoM.cxxxv,edendo in piede il cadello di Mótebuono, il qua 
le era molto forte, et era di quelli della cala de Buondelmóti.iquali erano Cat- 
tani & antichi gentili huomini di contado, &per lo nome del detto cadello haueano 
ine la cala de Buódelmóti & per la forza di quello toglieano i pattaggi , laqualcolà a' 
fiorentini non piacendole uolrndo fi òtta forteza predo alla citta Mandarono a' ho. 
de del mele di giugno, et hebbono a patti ch’el cadello li disfàcette,& ladre pottettio. 
ni rimanefferoa' detti capitani,^ tornatterohabitàri i firéze.etcoli fi comincio il có 
munedi firenze a dilatarli, con forza piu che con ragionc.creicendo il contado & Ibt 
to mettendolo a’ fiua iuridittione,& mettendo lòtto lua Ijgnona molti nobili conta» 
dini,& disfacendo molte forteze del contado. 

Come i fiorentini disferiono monte di Croce ch’era de conti Guidi. Cap. xxxyi. 

N Elli anni di Chrido M cxlvi.hauendo i fiorentini guerra co conti Guidi, impe 
ro che le loro cadella erano troppo predò alla citta di Firenze, et monte di ero. 
ce fi renea per loro, et guerregiaua,per ùqual cola alquanti cittadini di firenze uanda. 
reno a hode con certi loldati del comune di firenze, et p troppa (icurra, non facendo 
buona prouifionc furono Iconfitti dal có te Guido guerra, & lue mafinade delViele di 
Giugno,mapoi li anni di Chrido Me Uni, i fiorentini tornarono a'hode a' monte 
di croce ,er per tradimento I’hebbono.et disfecionlo infimo a'fondamenri ,poi 
le ragioni che ui haueano i conti 1 Guidi uenderono al commune di Firenze , et 
al udeouado da che non ne poteano hauere alchuno frutto .Etdall’hora inan. 
zi non furono i conti Guidi amici del communedi firenzc,et Umile, li Aretini & al 

tri 
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ni che de Conti Guidi erano amici contro al comune di Firenze. 

Come i Prateii furo rotò da Piflolefì. Cap. xxxvii. 

N ElIi anni di Chrifto M .cliiii.hauendo guerra i pratefi con Pillo! rii , per lo calle! 

lo di Carmignano.et effendoiii caualcnati i Pratefi con le mafnade de fiorentini 
in loro aiuto, furono (confitti da Piffolefì in quel luogo iui prelib ai callello di Carmi 
gnanoXaTceremoal quanto de nollri fatti di firenze.&de uicini intomo.imperoche 
infra infra xvi anni apprelTo poche noteuoK cole hauénero alla nollra citta di fxrcze, 
onde qui apprelTo cominci eremo.il v libro & diremo del primo Federigo imperado 
re ,ilquale elli et le lue herede fecero grandi et diuerfe mutarioni in 1 talia.cc alla chiefa 
di Roma et etiandio alla nollra citta di fircnze.onde molto ne crefcie la nollra mate- 
ria di raccontare.fi che ordinatamente ne faremo mentionc per li tempi inanzi. 

Finito il q uarto li bro di quella Cronicha. 

INCOMINCIA IL .V. LIBRO DI QVESTA CRONICA 
, oue tratta,come il primo Federigo detto di Sniffo, fu imperado 

redi Roma,& de fuoi defeendenri. , 

Cap. Primo. 

Oppo la morte di Currado di SaiTogna Re de Romani, lù eletto im 
padore Federigo BarbarolTa detto Federigo gride, ouero primo de 
la cafa di Soauia,er col (opra nomedi Stuffo. Quelli .rimeffe le uoci 
delli elettori in lui.eleffe le medelimo.etpoi pafloin Italia, & fu co 
renato a' Ro.da Papa Adriano iiiinelli anni di Chnllo M.cliiii„& 
regno anni xxxvii Re de Romani, & imperadore , quelli Federigo 
fu lirgo.bontadofoficondiofo.dt genrile,& in meri fuoi fitti gloriofo , alla prima fu 
amico di finta chiedi al tempo del detto Papa Adriano, et fece rifare Tiboli c hera dis 
fitto, ma il di meddimo che fu coronato da Romani, alla fua gente hebbe gran batta 
glia & zuffa nel prato di Nerone.oue il detto imperadore era attédaro a gran danno 
de Romani entro nel porto di fin piero.et quello tutto arie 8c disfece,cioe'b parte di 
Ro.intomo a fan pierò .Quelli poi tornando! lombardia,il primo anno di filo im- 
piato, pche la citta di Spoleto non Iobedio.pero ch'era della chiefa, ui li polé a' affedio 
8c uinfela et tutta la fece disfare, et per uolere occupare la ragione della chiefi , tolto 
fi fece nemico, che doppo la mortedi papa Adriano iiii,nelli annnidi Chnllo M.c 
Ivix. eletto papa Aleffandro ? di Siena, che regno xii. anni.quelti per mantenere le iu 
riditioni di finta chiefi hebbe gran guerra col detto Federigo imperadore per piu té 
po,ilquale Federigo li fece incontro quatro antipapi (Filmatici ,in diiierfi tempi luno 
apprelTo laltro.che i tre furono Cardinali,il primo fu Artauiano.che fi fece chiamare 
Vittorio, il fccódo Guido di Cremona, che lì fece chiamare pafquale, il terzo fu Gio 
uanni (turmilè.chefi fece chiamare Califfo ,il quarto hebbe nome Landone, che fi fe- 
ce chiamare Innocézo.onde nella chiefi d’iddio hebbe grande afflittione , pero che 
quelli papi con la forza di Federigo imperadore, teneuano tutto il patrimonio di fin 
pierò , el ducato ch'el detto papa Alexandro non hauea nulla fignoria, ma il detto pa 
pa Alexandro contra tutti ualentemente pugno, et fcomunicolli, iquali tutti luno ap 
preffo lalrro.lui regnando, morirono di mala morte.ma loro regnando, con la fora 
di Federigo.il detto papa diritto Alexandro, non potendo llarea' Roma.fen'ando có 
la corte in firicia.al Re Luis il pietolo.ilquale lo riceuette gratiofamente , et diedi in 
fricia,che,uenendo i Idetto papa Aleffandro a’parigi cela tam éte , et có poca cópagnia 
a'guifi d'uno picciolo piato, fcótanente che fii a fin M oro.pffo di parigi , nò hauédo 
del papa nulla uouella nella terra, p diuino miracolo, fi leuo una uoce gridando.ecco 
il papa,ccco il papa.et comi nciarono a‘ fonare le campane.etil Re con tutto il chi cri 
caro et popolo di parigi li fi fece incontro.onde il papa fi marauiglio forte, pero che 
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nullo (apea di Tua uenu ta,5t di «io (ingrano Iddio & palefofii al Re,& al popolo ,8C, 
comincio a fcgnarc, poi in Francia fece il detto Papa concilio generale ala citta di 
Tori! in Torena,neI quale (comunico il detto Federigo, & depoielo d'imperio, & 
abToluette tutti i fuoi baroni di Fio & (aerameli to,& depofe quelli della colonna di 
Roma, che mai ne citino ne loro (ucceiTori potelTcro hauere dignità in (anta chicli, 
perche al tutto fi tennero con Federigo impcradore dandogli aiuto , & fauore con- 
tea alla chiria, & in quello concilio tum li Re & (ignori di ponente fi promidonoet 
allegharonfi con Luis Re di Trancia al aiuto del detto Papa &della chicfa contr'aFc 
derigo, & rimile molte citta di Lombardia, fi rubcllarono al detto Federico, do fu 
Milano, Cremona, Piacenza ,& tennero col detto Papa, per la qual colà il detto Fe 
derigo palfando in Lombardia per andare in francia con tra il Re Luis che riceneua 
il detto Papa Aledandro : trouando la citta di Milano che li fi era rubellata, rafiedio 
& per lungo adedio hebbe l'anno di Chrifio M.clxii del mele di Marzo, & fece difi 
fare le mura , & ardere tutta la citta, & arare & feminare di (àie, e corpi di tre Re,oue 
ro Magi , che uennero a' adorare Chnfio per lo legno della riella,iquali erano nella 
ritta di Milano In tre tombe chauate di porfido li fece trarre di Milano .Et mando 
gli a' Cotogna in Alamagna, onde tutti i Lombardi furono di ciò' molto crucciofi, 
& poi pattando 1 monti per difirugere il reamedi francia.con aiuto del Re di Boe- 
mia,& con quello di Daria cioè' di Danefmarche entro in Borgogna,ma lo Re Luis 
di trancia con aiuto del Re Arrigo d’Inghilterra fuo genero, & con piu (ignori ,& 
baroni fu a’ contradiarlo , onde per grafia d' Iddio non hebbe contra lui nullo pode. 
re ne non ui acquifio terra , ma p difetto di uettouaglia quelli Re fi tornarono in Io. 
ro paefi,& Federigo rii I calia facédo guerregiare i Romani, pero che s'erano ri toma 
tiapartedi chiefa,etdi Papa Alcfiàndro, elfendoi detti Romani a hofie a'Tofcola. 
no p(T lo cancelliere di Federigo,& fue mainade furono feonfitri nel luogho detto 
monte del Porcho , et molti Romani prefi & morti, fi grande quamita.che nelle car. 
ra ritornarono a' Roma.i morti per fepelirli,& quella (confitta difieli che fu perirà» 
dimento de Co!!onnefi,iquali furono Tempre con Io impcradore contra la chiefa.on 
de flirono prillati per lo Papa (fogni ufiriofpirituale, & temporale ,& perla detta 
(confitta, i R omani cacciorono di Roma i Colonnefi et disfeciono una loro an ridia 
fortezza, che fi chiamaua 1‘ Agofta, laquale fi dice che fece fare Ccfàre Augurio, et ciò 
fulanno di ChriftoM.cIrvri ,et rio fatto Comperadore uenne allo adedio di Roma 
perdirirugerla, et haueala molto. (fretta, i Romani fecero al chiericato di Roma prc 
dcrelcteftedifanPicro.etdifànPauIo.etportaronlea proceffione per tutta Roma, 
per la qual cofa i Romani rutti fi crociarano contro allo impcradore et contra lui pre 
fèto la Croce .E1 primo che la prefe fu medere Matteo rodo delli Orfini, il uecchio 
Auolo che fu di papa Nicola iii delli Orimi, & per uechieza hauea falciate farmi , on. 
de molto fu cómemdato,et per quella cagione'elli e' fuoi uennero in grafia della chic 
fa.etagrandirólomolto.appredo medereMatteo prefe laCrocc medere Giani buo 
no grande cittadino di Roma,er poi tutti con gran animo et uoIonta,per la qualcofà 
(intendo I'omperadore o' per pura o'per deuorione , ma piu per miracolo de beati 
Apoftoli,(ùbiro fi prti dallo adedio di Roma con Tua gente et tomodi a 1 Viterbo, & 
h citta di Roma fu liberata. 

Come Papa Aledandro torno in Italia et poli la ci tta d’Aledandria in 
Lombardia. Cap. l. 

P Oiapprcdo.ftato il detto Papa Aledandro lungamente in frauda, et in qtiello 
d’Inghilterra, tomo alla cortefùain Italia per mare, et capitando prima in Ciri, 
lia dal Re Guielmoche allhora riera Re deuotamére fu riceuuto.et fauorito, ricono 
fcédofi fidele di finta chicli, et chel’ifola di Cicilia rcnea da Iui,p laql cofa il detto pap 
il confìrmo Re di Cicilia , et rendegli puglia , onde il detto Re Guielmo con fuo na 
uilio per mare l’accompagno infino alla citta di Vinegia.oue il detto Papa uollcan. 
dare p piu (ua ficurta acio che Federigo ipadorc nollo potede offédere.equiui fece fila 
ftàza p fauorarc i Tuoi fedeli di lóbardia,&da Viniriani fu riceuuto ethonorato reueré 
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temente, per lo eoi fàuorc i M ilancfì rifecero la citta di Milano li anni di Chrifto M. 
,vi",poi poco. tempo 5 PPtriTo,ì Milanefi con aiuto de Piacentini &Cremonefi & 
altre ara di Lombardia, che ubidiano (anta chicli , fecerouna terra in Lombardia 
quali per una baltica & Battifolle.inconrroalla citta di Pauia , che Tempre fu con tra a' 
Milano « tentali có Io imperio,& quella atta fatta per honore del detto Papa Alci 
Tandro & perche folle piu famofa.la chiamarono AlefThndria, Se poi fu fopra nomi, 
nata della Paglia a difpregio di quella di Pania, & a’ priegho di quegli di lombardia le 
diede il Papa uefcouo,* depofe quello di Pauia,& tolfegli la dignità del Palio & de 
la Crocc,ipero che lempre hauea tenuto có Federigo ipadore contra a Tanta chiefa. 

Come Federigo imperadore (i riconcilio con la chiefa & andò al parta, 
giod oltra mare & la morie. r '-~ 


Cap. iii, 


’l/’Eggfndofi Federigo im peradore molto abaffato di fuo rtaro,& fignoria, 3 t mol 
V te citta di Tofcana.óf di lombardia ribellateli da lui,& tentano con la chicli , Se 
con Papa Alertandro.il quale era monrato col fauoredel Redi frauda , Se di quello 
d Inghilterra, &di Guielmo re di Cicilia,fi procado di riconciliarli có la chicli &col 
Papa acio che poterti: regnare nello imperio, Se che al tutto non perderti lo flato , & 
lo honore,& per lolemni ambafeiadori mando a‘ Vinegia a' Papa Aldfandro a' do* 
midare pace.pniettédo di fare ogni améda a lata chiefa, il quale dal detto Papa fu erti 
udito benignamele, per laqualcola il detto Federigo andò a Vinegia al detto Papa,& 
Gittollifì a piedi per mifericordia.allhora il Papa li poli il pieritto in fu il collo & dif 
le il uerlo del Salterò, che dice. Super afpidem Se bafilifcum Se c. Et Tomperadore ri. 
(poli non ubi fed Petro.el Papa rifpo(è,ego fum Vicanns Petti . Et poi gli perdono 
ogni offelà che hauefli fatta a’ fata chiefa facendo redimire do c hauerte , o' tenerti: di 
fata chiela,& coli pmeffe 8e fece có patti,chc ciò che fi rrouarte a' ql di chella chicli te 
uerte nel regn o a perpetuo forte di finta chie(a,et trouorti Bcneuéro ch'era della chic 
fa, & quello fu l'origine che la chicli tiene Beneuento per fua.etcio fitto con Roma 
ni, & con Manouello imperadore di Go(lantinopoli,etcon Guielmo Re diCidlia 
& con l’om bardi & T ofcani,pcr améda et penitenza promiffe d'andare oltra mare al 
loccorfo della terra (anta, Ipero che il Saladino Soldano di Babillonia hauea preli le. 
rufalem,et piu altre terre che teneano i chrirtiani,et cofi feceil detto Federigo lui ri* 
conciliato li anni di Chrirto M.clxxxviet con grandiffima hofte d' Alamagna fi par- 
ri andando p terra d Vngariaetper Gortanrinopoli.infino in Erminia, ma giunto il 
detto Fedengo,in Erminia, ertendo di fiate et gr.f caldo, bagnandoli a' diletto in uno 
picciolo fiume, chimato il Ferro,diliuenturolarnenteafFogno,etcio lì crede che forti: 
per giudici od Iddio, per le moire perfccutioni che fece a‘ fanta chicli, et di lui rimafe 
uno figliuolo che hebbe nome Arrigo, chel fece eleggere a' Re de Romani inanzi 
che pararti: oltra mare , li anni di Chrirto M.clxxxvi. Se morto il detto Federigo. La 
moglie col figliuolo, con tura la loro gente, tuttoché molta ne monile tornarono 
di Sonai ponete, fanza neuno acquirto fàre.Tomaremo homai alla nortra materia de 
fatt 1 di firenze , et daltrc cofeche furonoaltempoche regno ilderto Federigo, ma 
poma diremo del Re Filippo di francia,etdel Re Ricciardo d'Inghilterra,come an. 
darono oltra marcai foccorfo della terra (anta in quello tempo medefimo. 


Morrrtb 
le derigo 
Rarbarofi 


Del detto partagio et come prefono Acri et de Re d’Inghilterra. Cap. 4. 

"|\J Eldejtopartagio.loRe Filippo di Irida, et lo re RiciardodTnghiIterra,có mol 
1 >1 ti Con, et baroni di francia.et d'Inghilterra et di puenza et d'Italia, crociati paf 
larono oltre mare in Sona, et artediarono et prelono la ritta di Tolomaida detta Acri 
cnelh tencano i Saria ni, et quella hebbono per afTedio, ma molta buona gente di lo 
ro ui mon per pefri len ria d’io fermira,et in quello uiaggio fi comincio grande difeor 
dia trai detto Re Filippo il Bornio.el Re Ricciardo d 'Inghilterra . Luna cagione fu 
|*rche lo Re Ricaardo uolea la Signoria d 1 Acri . Si come il Re Filippo , et affai 
hauea adoperato al conquido, appreffoper che lo Re Filippo tornato in farcia 
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gli tolfe la Ducea di Normandia per dugcntomila di Parigini che gli hauea preflati 
quando andò oltra mare (òpra la Contea di Normandia , & non la lafcio ricuocere 
come toccamo adietro,nel capitolo oue racontamo il legnagio de prefenri Re di fri 
cia.Ma Ipero che li antichi del re Ricciando d'Inghilterra, & poi i luoi defcédcci fe- 
cero gran co'è.Iequali fi mifchiano molco alla noflra materia .rie anchora perche fo- 
no flati portenti Re tra chrifliani fi e‘ conueneuole, che in quello fi racconti di loro 
progenie, & come furono (Irato del lignaggio di Normandi.come fu il buono Ru. 
berte Guifcardo di Puglia, di cui faremo mentione in quello modo.ch’el primo Du 
ca di Normandi che fu diri diano, fi fu fatto, per Carlo groflò imperadore.Duca co» 
meadrierofacemo mentione, ilqualehebbenome Ruberto, et deidetto Ruberto 
Duca di Normardia,nacque Guidino detro Longafpada,et di Guidino nacque Ru 
berto & Ricciardo.di Ricciardo nacqj Ricciardetto.chefù padre di Ruberto Guif 
cardo RediPuglia.dellaltro Ruberto, che rimale Duca di Normàdia, nacque Rubee 
to il ba dardo, che lacquido in quello m odo, credendofi piacere con la figliuola duno 
fuo Borghefc, laquale molto glipiacea.onde la madre p (capare la uergogna della figli 
noia trouoe una bella damigella poucra.laquale molto fimigliaua la figliuola et quel 
la in ifeàbio di lei miflein camera col detto Ruberto Duca, onde nacque il detto Ru, 
berto badardo,et la notte che la madre il generose uenne in uifione,chedi corpo lu. 
feiua una quercia, & crefrieua tanto che fuoi rami fi dendeano infmo in I nghiltem, 
et ueramente fu la uifìone di uera propheria con proprio uero come aprelTo diremo, 
& perche baftardo forte non e’ da tacere di lui, che comedi fu in età fi mirte in arme, 
& fumarauigliofbin prodeza,& fenno & cortefia,& perfua ualenria partbe i Inghil 
terra.et combatteo con Raul che all'hora riera Re iflratto di Spagna, et lui morto dal 
detto Ruberto in battaglia,!! detto Ruberto fi fece Re d'Inghilterra li anni di diri- 
tto M.lxvi. et regno xxvi anni, et doppo lui regno Guielmo fuo figliuolo, dopo Gui 
elmo regno Arrigo fuo figliuoIo,iIquale hebbe per moglie la figliuola del Re Luis 
il piccolo Redi Francia. Quello Arrigo fu col detto Re Luis.etcó Papa Alelìandro 
contro a' Federigo primo imperadore.quando ucne in Borgogna come facemo mé 
rione, quello Arrigo fu quello che léce uccidere, il beato Tomafo arciuefcouo di Có 
turbi, i,perche Io riprendea de Tuoi uitii.et delle decime che toglica di (anta chielà, on- 
de iddio ne fece grande giudicio.che poco appreflo caualcàdo per Parigi col Re Lu 
is, s’atrauerfoe uno porco tra pie del cauallo et fecelo cadere, et fubitamentc per la ca- 
duta mori, et di lui rimale uno figliuolo che hebbe nome Stefano , et doppo Stefano 
regno unaltro Arrigo, ilquale hebbe due figliuoli.lo Re Giouanni,eI Re Ricciardo, 
quello Re Giouanni/u il piu cortefc fignore del mondo, et hebbe guerra col padre 
per indotta dalcuno fuo barone, ma poco uiuette,et di lui non rimale reda, doppo il 
Re Giouanni.regnolo Re Ricciardo.Quelli.onde al cominciamentofacémo men 
rione, che andoe oltra marcai paffigio colRe Filippo di Francia, et fu prode d'arme 
et ualorofo.etelli con altri dodici baroni di francia, et d'Inghilterra tennero per for. 
za il parto al Saladino Soldano di Babillonia con tutto luo etterato, di Ricciardo nac 
que Arrigo fuo figliuolo, che regno doppo lui,et fu femplicc huomoet di buona fe- 
de,ma di poco ualore.del detro Arrigo nacqne il buono Re Adoardo , che a' nottri 
prelénri tempi regna.ilquale fece gran cofe.come inanzi faremo mentione per li cetn 
pi. Lafcieremo de detti (ignori et conieremo a' nottri fatti di firenze. 

Cornei Fiorentini (confiderò li Aretini. Cap. v» 

N Elli anni di diritto M .clxx,i fiorérini fecero hofte 1 òpra li Aretini , perche era 
no co Conti Guidi cétra, il comune di firenze, et ulcédo li Aretini loro icótro, 
da Fiorérini furono icófitri del mefe di nouébre.et poi fecero accordo co fiorctini,et 
pmifléro di né edere loro incontro p nettiina cagione et nhebbono i loro prigioni. 
Come fi comincio guerra tra fiorérini et Sanefi.ec come i fiorentini li (con 
fiflono a' Aiciano. Cap. vi. 

N EI detto tepo fi comincio guerra tra fiorctini.&Sancfi per cagione delle'cattella 
che confinauono có loro in chianti,che cialcuno comune uolea dilata re, & eie 
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(acre il fuo contado, & del cartello di Stagia era allhora qiri(h‘one>& per quella cagio 
ne i fiorentini prcfonoa uolereaiurare quelli di monte Pulciano da Sancii ch’egli 
gucrregÌ3uano.Ecandorono infino la per fornirlo,& tornando da fornirlo, e Sanefi 
fi fecero loro incontro al cartello d' Afciano,& quiui fi combatterono,® furono fcó 
fitti da fiorentini.&molti de Sanefi furono morti e prefi,® do fu del mele di giugno 
li anni di Chnrto il 7 4. 

Come due uoltc s'apprefe fuoco in Firenze ® arfe il potè uecchio. Cap. vii. 

N Elli anni di ChriftoU70 s’apprefe il fuoco nella citta di firéze a di v d' Agoflo.et 
arfe da pie del ponte uecchio inftno in mercato uecchio,& nel dettoanno me* 
dcfimo,s’apprefè il fuoco da firn Martino al uefcouo & ariè ifino a' finta Maria Vgi, 
& infino alduomo di fan Giouanni.con grandirtimo d'anno della citta , & non fcn. 
za giudi ciò d' Iddio, ipero che fiorctini erano uenuti molto fuperbi.per le uittorie ha 



anchora fu fegnc 

Come nella ritta di firenzehebbedifcordia tra cittadini. Cap. vili. 

T N quello anno medefimo fi comincio, in firenze dtrtenfione tra cittadini,® guer. 
A ra gràdirtima.che mai nó era piu (lata in firéze et ciò fu per troppa gra(Teza,&ripo 
fomilchiatocon la fijperba ingratitudine, che quelli della cala dell! Vberti ch'erano 
ì piu portenti,® magiori cittadini di firenze.con loro (éguaci nobili & popolari co* 
minciarono guerra co Confidi, ch’erano (ignori, & guidatori del comune a'cierto té 
po,& con cierti ordini per inuidia della fignoria che non era a loro uolere. Et fu fi di. 
uerlà & afpra guerra, che quafi ogni di , o di dua di luno fi combateano i cittadini in. 
fieme in piu parti della ritta di uicinanza a'uicinanza,come erano le parti,& haueano 
armate le corri, che n’hauea la citta in gran quali ta & numero & alte. c. & c xx.brac» 
ria luna,® in quelli tempi, per la detta guerra.affai torri di nuouo ui fi rifecero per le 
communita delle contrade, de danari communi delle uicinanze.chefichiamauanole 
torri delle compagnie.Er (opra quelle faceano mangani & màganelle.pcr girare I’u 
noal’alcro, et era aITcragliara la terra in piu parti, etduro quella peflilcnza piu di due 
anni, onde molta gente ne mori.Et molto pericolo , et d’anno ne frgui alla ritta , ma 
tanto uenne in ufo quello guerreggiare tra cittadini, che l’uno di fi combatteano ,® 
laltro di mangiauano et beeuano inlieme.nouellando delle uirtu et prodeze l’uno del 
faltro che fi laccano a' quelle battaglie, Et quafi per irtracamento , et rincrefcimento, 
fi rimafero per loro medefimi del combattere.et parificaronfi , et rimafero i Confbli 
in loro fignoria , ma a Ha fine pure crearono, et poi partorirono le maledetti parti che 
furono apprerto in firenze, fi come inanzi,per li tempi faremo menrione. 

Cornei fiorentini prelòno monte grofibli in chianti- Cap. ix. 

N EUi anni di Chn(lo 11 8 1 rimale le battaglie ritradinein firenze.i cittadini fioren 
tini fecero holte al cartello di monte Groifoli in chianti.Et prefero il detto cartel 
lo per forzatet quello anno.ualfè Tortaio del grano foldi viii.ilquale fu tenuto gran a 
rclha, impero che allhora correa una moneta d’argéto, in firéze che fi chiamauano fio 
rini, di danari xii luno, che hoggi uarebbe alla prefente picriola moneta per Legha et 
per pefo luno dinaro tre. 

Cornei fiorentini prefono il cartello di Spogna in quello di ualdelfa. Cap, x. 

N Elli anni di Chrillo 118 4 del mele di Giugno.i fiorentini artediarono il cartello 
di Spogna,perche di fubidta al comune di firenze et era molto forte & guerrec 
giaua Li contrada di Valdelfa.infmo alla Pefa, et era di gentili huomini chiamati i fi. 
gnori Cattani di Spogna « hebbonlo perafièdio. 

Come Federigo imperadore collelaiuridirioiiedclcontadoalcom 
mune di firenze. Cap. xi. 

N EI detto anno 1184 Federigo primo imperadore andando di lombardiainPu 
glia parto per la noftra citta di Firenze addi ultimo di luglio del detto anno , & 
in quella (ogiornato alquanti di. Sfattali querimonia peri nobili del contado.co. 
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me il comune di Firenze hauea prefè & occupate molte loro cartella &fortezecon« 
rrol’honore dello imperio, fi tolfe al comune di Firenze rutto il contado 8c fignoria 
di quello infmo alle mura,& per le uillate del contado ftceua lare Tuoi uicani,che ré 
deano ragione, & ficcano iufiiria,& limile fecea tutte le altre ritta di Tolcana,che ha 
ueano tenuta la parte della chiefà q irido hebbe la guerra con Papa AlriTandro , Tallio 
che non rolli el contado, ne alla citta di Pifi,nea quella di Pidoia .Pero che teneano 
con lui,& in quello anno il detto Federigo alTedio la cicta di Siena, ma non l hebbe,& 
quelle nouita fece alle dette citta di Tofana, perche nò erano (late di (ua parte , fi che 
con tutto che folle parificato con la chiefi,& uenuto alla mifericordia del detto Pa- 
pa, come adrieto e' fatta men rione, non lafcio di non portare il filo mal uolere contra 
le citta c haueano ubidite la chiefa,& coll (lette la citta di firenze finza contado 4 an. 
ni, infino chel detto Federighoandoal paleggio d'oltremare doue dii affogho, co- 
me e' fatta menrione. 

Come i fiorérini Andarono al cóquilto di Damiata &rihebono illoro cótado.C.xii. 

N EIIi anni di ChrilloiiS8,efrendocommofra quali tutta la cliriftianita per anda. 

re al foccorfo della terra finta, uegnendo in firenze I’arciudcono di Rauenna 
legato del Papa a' predicare la Croce per lo detto pafiaggio, molta buona gente di fi. 
renze prefóno la Croce dal detr o arci uefeouo a' fan Donato tra lettori , ouero a' fin 
Donato atorri di la da rifredi,douc e' il monalterio delle donne, pero chel dettoarci. 
uefeouo era dell'ordine di caftello,& ciò fu di ii di debraio del detto anno,& furono 
lì grande quantità di fiorentini che fecero hofte, & (quadre di loro medefimi oltra 
mare,& furono al conquido della citta di Damiata de primi che prefono la terra , & 
per infigna ne recarono uno dendardo uermiglio , che anchora é nel duoin o di fin 
Giouanni.Etper la detta deuotione,& fubfìdio de fiorentini fatto in (èruigiodi fin- 
ta chiefi,& della chndiania da Papa Gregorio.fu renduta la iuridinonc del contado 
al comune di fircnze.di lungha alla citta x miglia. 

Come uennr in firenze la reliquia del braccio di finto Filippo Apodolo. C. xiii. 

A L tempo che regnaua in Godantinopoli Io imperadorc Manoucllo chnlhanif 
ÌTlimo,& ubidiente a' finta chiefi,fi marito' unalua nepotc figliuola d'uno Ilio 
fratello che hauea nome I fibetta al Re di Ierufilem ,òc di Cipri,*: dirgli infra 
li altri doni 8c gioielli in Tua dota la reliquia del braccio di fin Filippo apofiolo,adué 
ne che uno m edere monaco di firenze, ch'era cancelliere del patriarca di 1 crufalcm, 
& poi fu per (Ita bota arriuelcouo d' Acri al tempo ch’el Solaano Saladino tiprelè le 
ru(alem,ma poi riprefi la terra, finta per li chri(liani,il detto arciuelcouo torno oltre 
mare,& fu fatto per lo papa patriarca di Ierufilem ,& fapiendo per lo fcrmocomc 
la Reina Ifibclladi Ierufilem hauea la detta reliquia finta,defiderandod'hauerla per 
honorame la lua citta di firenze lodomando alla detta Reina,dimollrando come nó 
e ra degna colà a donna che folfe al fecolo tenere ft'fitta reliquia fra le Tue gioie mon« 
dane.ma cóueniafi che fodc iptehonorata a'Dio.p la qualcola la Reina lo donoal det 
to patriarca.onde fipirndolo il uefeouo di firenze.che hauea nome mclfere Piero, ne 
fcrideperpiuletterealderro patriarca cittadino di firenze che li piacdfe mandare la 
detta reliquia in fircze.aduenncchel detto patriarca a malo a morte, & cónni Te a uno 
medereRinieri di firenze priore del (èpolchro,& Ilio capellano, che detto braccio di 
finto Filippo, mandade in firenze , ma il capitolo de i Calonaci noi uoleano lafciarc 
partire, alla fine, il fopradetto uefeouo di Firenze, mando oltre mare per lo detto brac 
cio.Vno m edere Gualterano Calonaco di firenze, ilquale per molta danna, & dudio 
adopero tantoeoi detto prioredellèpolchro.chehebbeil detto bracciodi finto Fi- 
lippo,& recollo in firenze l'anno di Chrido liso.edendo rettore di firenze, il Conte 
Ridolfo di Capraia, alquale finto braccio, per lo uefcouodi firenze con tutto el che- 
ricato,& col detto rettore, con tutto il popolo huomini, & firmine andò ad procef. 
hone in contro al detto b taccio, & con gran folemnita recato in firenze, & medio nel 
(altare di finto Giouanni Battito, ilquale finto braccio apri miracoli mollro , & fece 
in piu cittadini di firenze.Iiquali alla (ita uenuta u'hebbono fede & deuorionc. 
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Come il Papa pacifico infieme i Pifàni.et Genouefì per cagione del pallagio doltra 
mare. Gap. 14. 

N Eldccroanno 11S8, per cagionedelpraflagio.Papa Gregorio elfendone molto 
fbllicito, uenne in Pifa,& per acconcio del detto paffagio pacifico i pilani,& gc 
nouefi che hauean o ha miro gran guerra infieme per l'iiòla ai Sardigna,& in Pifa mo 
no il detto Papa, che poco uiuette nel papato, & da Papa Aleirandro detto adrteto a* 
quello PapaGregorio fii Papa Lucio diTofcana cioè' da Iucca Se lèdette Papa quarro 
anni,ma poco fece al Tuo tempo, poi fu papa Vrbanodi lombardia, che fu Papa da 
due anni,# quello Vrbano comincio in Italia lordine del detto pallagio, & Papa 
Gregorio il feguio mentre che uiuette Papa.che fu poco piu d’uno anno,ma poi Pa. 
paClememtedi Roma, il mille inafecurione,& parnlfi il detto pallagio d’Italia del 
mefe di febraro 118 8.Lafceremo alquanto de papi, che furono Se de noflri fatti diFiré 
ze, 8 C diremo d’ Arrigo diSoauia figliuolo diFcdngo primo . et le nouita che furono 
al fuo tempo. 

Com e fu incoronato Arrigo di Soauia Impera dorè di Roma,& tolfè per moglie 
Gollanza di Cicilia,& in dota il Reame. Cap. i 5 > 

A Rrigo di Soauia figliuolo che fu del grande Fedrigo.com e dicemo dinanzi, ui. 

uendo il padre il fece elegere Re de Rom. onde tornando il detto Arrigo tfol- 
tre mare & riformata in Alamagna la (ìia fignona.pafloin Italia, & uenne a' Roma, 
a’richiefta di papa Clemente,# da Romani fu receuuto honoreuolemetite, impero 
che li concedette loro la citta di Tofcolano,& il luo cótado.ch 'erano fatti rubellt de 
Romani, per laqual cofa la citta fu tutta disfatta da Romani,& mai poi non fi rifece, 
& uegnendoa Roma.il detto Arrigo trouo morto papa Clemente, che per lui haue 
na mandato, & eletto papa Celcfhno.nato di Roma.per li cardinalati confecrario. 
ne del quale fu il detto Arrigo.laquale fu il di di pafqua di refuretnone del mefe d’a» 
prilc li anni di Chrillo n sz,& uiuette papa vi anni,& vm meli & xi di,& fatto papa 
CeIelbno.il fecondo di della fiia conlècratione corono il deno Arrigo imperatore, 
il detto Arrigo, prima che fi partifle d’ Alamagna, hauendo la chicli dilcordia con Ti 
credi Re di Cicilia,& di puglia, figliuolo del primo Tancredi,& nepote per lèmina 
di Ruberto guifcardo.fi come nel capitolo del deno Ruberto fàcemo melinone, per 
cagione chegli.come douea di ragione, fedelmente non rifpondea del ccnfò ufàto ala 
la chiedi, & promutaua i iiefcoui.ct ateiuefeom aTua uolonta.in ucrgogna del papa et 
della chiefà.il deno papa Clemente tratto con farciuefcouo di Palermo di torre il re 
gnodi Cicilia, & di puglia al detto T ancredi,& fece ordinare al detto arciuefcouo, 
che Goftiza Sirocchia che fu del Re Guielmo,& diritta herede del regno di Cicilia, 
laquale era monaca in Palermo, fi come adrieto faccmo melinone, et già era d'eta d'. 
anni 50 che la fece ufeire del monallerio.et difpenfo a’Iei ch’la potelfe elfere al lècolo, 
et ufàre'il matrimonio, et dinafeofo il deno arciuefcouo filtrala partire diCicilia.et ue 
nire a’Roma.Ia chiefa la fece dare per moglie al detto Imperadore Arrigo,onde po. 
coaprelTo nacque uno figliuolo, chiamato Fedri go fecondo Imperadore, che tante 
perfecutioni fece alla chiela.come inanzi nel fuo trattato faremo mennone.et non (e 
za cagione et giudicio di Dio douea riufeire fi fatto herede,elfendo nato di monaca 
lacra.et d'eta d’ani’ o.o'piu.che quafi e’impoffibile a natura difemina a’portarc figliuo 
li, onde li nacque di due cótrarii allo fpirituale.et quafi cétra ragione al temporale, et 
trouiamo, che quando l’am peradri ce G oflanza era granida.s hauea fofpetto per tutto 
il reame di Cicilia, et di puglia per fua grande età che effere poceflc grauida.per laqual 
cofa quando uenne al partorire, fece tendere uno padiglione fufò la piaza di Palermo, 
et mandare bando, che qual donna uolelfe uàdafTc a'ucderla.et molte uene andarono 
et uiddonla.et pero celibe il fofpetto. 

Come Arrigo Imperadoreconquilto il regno di Puglia. Cap. 16. 

C Ome il dettò Arrigo fu coronato Impera dorè, & hebbe 1 (pelata Gollanza Im 
peradrice,& hebbe in dota il reame diCicilia, & di Puglia, con confcutimento 
del papa & della chidà rendendone il cenfo ufato,& già nato Fedrigo fuo figliuolo 
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incontanente con fua hofte,& con la moglie n'atido nel regno.# uinlè tutto il paelè 
infino alla citta di Napoli.ma quelli di Napoli non fi uollono arendcre.ondeArrigo 
ui polè l'alfedio.et fietteui tre meli, renella detta hoftc hebbe molta peftilentìa d'infer 
mita,& mortalità ch’el detto Arrigo# la moglie ui amalorono & la magior partedi 
lùa gente ui morirono, onde per necefiita fi leuo dal detto affedio quali in ifconfitn 
& infermo ritornoa’Roma,& la Imperatrice Goftaza per malattìa prrià poco apre! 
fo mori# lafcio il detto Federigo fuo figliuolo piccolino in guardia & tutela di fian- 
ca chiefa.poi il detto Imperadore Arrigo, fatta uenire nuoua gente d' Alamagna & ri 
formato fuo fiato, unaltra uolta palio nelregnocon grande hofte li anni di Chrifto 
H96,ilquale regno di Puglia & reame di Cicilia,fignoregiaua Guielmoil gioitane fi- 
gliuolo di Tancredi Re# era giouane di tempo & di (ermo, ilquale ingannato dal 
detto Arrigo, (otto trattato di pace.il fece prendere con tre fue firochie# mandogli 
in pregionc in Alamagna,el detto Guidino fece accecare delli occhi 8 c cafirare ario 
chemai non poteffe gene rare figliuoli# in pregione uilmente finio fila uita,ma le ft 
cocchie, dopo la morte d'Arrigo, da Filippo fuo fratello furono deliberate di prigio- 
ne,comedi loro adietro facemo mcrióe, nella finedelignagiodi Ruberto guilcardo. 

Come Arrigo Imperadore diuenne nimico della chirlà. Cap. xv» 

D Apoi che Arrigo Imperadore hebbe fatto prendere il derroRe Guielmo.il rea 
me di Puglia hebbe lènza grande concafto# tutti quelli che li erano fiati incó- 
rro, uccilè 8 c dicerie crudelméte# quando li fu al tutto largito el reame.fi legui lor 
me del padre defiere ingrato a'fanta chiefa, et non folamcnte ingrato.ma perfecutore, 
che piu uefeoui# arciucfcoui & prelati fece nel fuo regno morire, occupàdo le chie 
le# mettendoui cui a'lui piaceua & non rifpor.dendo del cenici alla chidà, perlaqual 
colà Papalnnocézio terzo di càpagna che fuccedette a'Cdefiino, (comunico il detto 
Arrigo & fuoi legnaci# lui, regnato nell’omperio viii anni morio fcomunicato nel. 
la citta di Palermo li annidi Chriftouoo# di lui rimale Federigo fuo figliuolo pie 
dolo fanciullo, come dicemo di nizi, ilquale della chiefa.fi come da fua madre et buo 
na nutrice fu nutricato# guardato & faluato il fuo regno non guardando al misfat- 
to del padre. 

Come furono eletti dello imperio due (ignori, Filippo di Soauia & Otto di Saffo- 
gna# della loro guerra- Cop. xvm. 

TIATOrto Arrigo Imperadore, contado grande hebbe era li elettori cf Alamagna 
J.VAd'elegereRedcRom.& partiti tra loro, fecero due elettìoni, luna parte eleffe 
Filippo Duca di Soauia Traccilo del detto Arrigo, lalcra parte elcllono Otto di Saffo- 
gna.ma Filippo uincea per loaiuco & forza de baroni d’ Alamagna a'elTereRc de Ro. 
mani, ma PapalnnocenziofàuorauaOtto, per contradiare a' Filippo perche era fiato 
frate lIod’Arrigo perfccutore della chiefa# in quefio contafto.pcr frode dellantigra 
do,il detto Filipppo fu morto, et con (nuore de li chiefa fu confermatoO tto a' R e de 
Romani lanno di Chrifto izo?,et credendo la chiefa hauere megliorato fiato, per fa- 
re Imperadore O tro.tr oppo lo peggioro, che fc Arrigo fu contra alla chiefa reo, 
quello Otto fu pcfiimo.u comeinanzi nel fuo tempo tremo mentìone. Lafceremo 
alquàto d'Otto Imperadore infino che (ara tempo, & torneremo a’ dire de ótri di Fi 
renze, et d’altre nouira dello uniuerfo mondo, fiate al tempo d'Arrigo, toccando in 
breue le cofe piu notabili, et da quinci inanzi ne tratteremo al generale, perche ci pa- 
re di necefiita in gran parte, che per lediuerfe parti che nacquero in Italia per le difa 
cordie della chielà a l’l mperadorc.quafi tutto il mondo ne fu poi contaminatoci per 
la nouita delluna,refurfe laltra.et perche la noftra citta uenne crefcédodifama.et d ef- 
(ère, et di potentìa quali delle piu notabili nouita tra chriftiani auenute in alcuna par- 
te referifeono alla noftra materia de fatti di Firenze. 

Come (curo il Sole. Cap. 19. 

N EH! anni di Chrifto, ii9z,adi zz di gugno.fcuro tutto el corpo del Sole, et duro 
alquanto dopo terza, infino a'nona,Iaqual cola fecondo el detto de fàui aftrolo 
gi,e'fegn° di grandi nouita future tra chriftiani. 
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Come iKminiatrii disfecero fi M iniato &ucnero a' habitat* nel piano. Cap. io. 
Al EIli anni di Chrirto 1 197,1 terrazani del cartello di fin Miniato del tedefcho per 
ANI loro dilcordia disfecero la loro rena di finMiniato.ct tornarono a'habitarc nel 
piano luogo detto fin Ginegio,& in quello di fintaGonda, per edere piuealagio del 

r ano & deU'acqua,& per edere apreflò al fiume cfArno,& di quellod’EIfi.credédo. 
quiui fare una grande citta, ma loro intendimento torto ucnnc uano. 

Come i fiorenani comperarono il cartello di mòte groifoli,et generale pace fu in 
Italia. Cap. zi. 

N EI detto anno i fiorentini comperarono il cartello di monte grofloli in chianti 
da aerti cattarli, di cui era, che lungamente bauea guerregiato i fiorentini, & an 
doui piu uolte l'hortc del comune di Firenze, come ne latto mettane, & in querto an 
nofù generale pace in tutta Italia, & allhoraeracoufoloin Firenze, Compagno delli 
Arrigucci. 

Come fu eletto Papa Innocenzìo terzo di campagna. Cap. it. 

Al Elli anni di Chrirto U98,fu fitto Papa I nnocenzio terzo nato di campagna, 8C 
INI regno Papa piu di anni,& fu fiuio & ualente huomo in fcrittura & fcienria, 
& fauio naturale 6C di coltami, & al fuo tépo furono molte colè.come inizi faremo 
mcnone. Querto fii quelli che fcomunico l’omperadore Arrigo, & fece fare Otto di 
Saffogna Imperadore. 

Come fi comincio lordine de frati minori dilceli da finto Francefco. Cap zj. 

A L tempo del detto Papa Innocenziofì cornicio lo finto ordine de frati minori, 
onde fu cominciatore il beato finto Fricefco nato della citta da Scefi nel duca* 
to,& per lo detto Papa fu accettato & prouato lodctro ordine có prìuilegii, impero 
che tutto fu fondata in humilita & pouerta & carica, feguendo in tutto lo finto Euan 
gclio di I efu Chrirto.efchifando ogni dclina humana,cl detto Papa uide in uifione,a‘ 
detto GnFrancdcofollcnere lachiefidi Lalteranoin lui Tuoi homcn.ficome poi per 
Amile modo, uide fin Domenico, laquale uifione fu figura & profetia. Come per lo* 
r o f idouea fortenere finta chiela & la fede di Chrirto* 

Come fi comincio l'ordmede frati predicatori, chel comincio finto Domenico. 
Cap. 14. 

A Ltemp ‘ " ' ~ ' 

catori,( 

po.non affermo/ 

li cadea ado(To,& finto Domenico la fbrtenea in (u le lue lpalle,& per quella uifione 
era difporto di con fermarla, ma fopreuenneli la morte, el fuo fuccelfore aprcrto Papa 
Honorio la confermo, li anni di Chrirto izi 6 ,& uere furono le dette uifìoni di Papa 
Innocenzìo, di fintoFrancefco & di (antoDomenico.che la chiefi d'iddio cadea per 
molti errori,& per molti dirtbluri peccati, & non temendo Iddio, el beato finto Do 
menico.per la fua finta feientia & predicanone li correfle, & fu il primo flirpatore 
delli heretici,cl beato (an Francefco per fi fua humilitade,& uita aportolica & di peni 
tenza.corrcffe la uita lafcibile,& ridurti: i chrirtiani a'prnitctia & a uita di filute,& ue. 
raméte laSibilla Erithea feguendo quelli tempi,profetezo di quelli dui finti ordini,di 
ccndo che due delle orirebono, illuminando il mondo. 

Comeifiorenrinidisfeceroilcadellodi Frodigliano. Cap. z 5 . 

N Elli anni di Chrirto ii98,edendo Contalo della citta di Firenze Còte Arrighi, 
etfuoi compagni/ fiorettai attediarono il cartello di frodigliano ches’era rubel 
Iato,& Iacea guerra al comune de Firenze, & pretendo et disfecionlo, infino alle fon- 
damenta.et mai nófinfece et nel detto anno i fiorentini potano holle a'Sitnifonte/L 
quale era molto forte.ct non ubidiua alla citta. 

Cornei fin miniateli disfecero il borgo a'finto Giurilo etternaronrtal poggio. 

Cap. z 

N Elli anni di Chrirto izoo,i fan miniateli disfeciono il borgo a'finGinefio ch'era 
nel piano di fin M iniato.et era molto ricco, et bene habitato,et per piu forteza 
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tornarono a'babitarc in fui poggio et rifecero il cartello di fan Miniato, ilquale haue 
uano disfatto poco tempo dinanzi,!! che in corto tempo feciono due follie. 

Come alquanti Baroni di Francia con Vinitiani prrfonoGortanrinopolietBal 
donino Conte di Fiandra cleffero Imperadore. Cap. 77 . 

N EI detto atino izoo.molri Baroni frandefehi cherano morti per andare oltra 
mare al foccorfo della terra fanta col nauilio de Vinitiani.el Marchcfe di Mon 
ferrato et piu altri Baroni I taliani,fi fi accordarono quafi in fui uemo nellifble d' Arci 
pelago in grccia di guerregiare i greci infino alla prima uera,pero che piu uolte per 
loro frode & mali ria haueanodato grande impedimento et danno alarmi che per lo 
paefe loro andauano al partagio oltra mare,& cofì accordati artalirono la nobile citta 
di Goftantinopoli per mare & per tcrra,& per forza la prefero,& Baldouino 'Conte 
di Fiandra per uniuerfàle accordo di turni Baroni & de Venitiani, per fua bontà & 
forno & ualore ne fu coronato Imperadore,ma poco duro nel detto imperio, che fu 
fconfirro,& morto da Cumanni.et chi quelle hiftorie'piu pienamente uorra trouare 
legga '1 libro del conquido d'oltre mare.oue fono diftefàmen te, &per quello conqui 
Ilo ritengono i Viniriani il titolo diparte di detto imperio. 

Come i Tartari ufeironodi prima delle montagnedoue li hauea rinchiufi 
il grande Alertandro. Cap. xxviii. 

N ElIi anni di Chrirto izoz,la gente che fi chiamano Tartari, uforono delle mòta 
gne di Gog,Magog,ehiamad in latino i monti di Belgen.iquali lì dice che fu- 
rono (tratti di quelle tribù d’Krael.iquali il grande Alertandro Re di grecia.che con« 
quitto tutto cl mondo, per loro brutta uita li rinchiufe in quelle montagne acio che 
non fi mifchiartmo con altre genera rioni, & quiui per loro uilta,et uano intcndimcn 
to flettono rinchiuli da Alertandro infino in quello tempo, concredendofi che quiui 
forte Tempre l'hofted' Alertandro, impero che egli per maellreuole artificio fopra i 
monti ordino trombe grandiflime fi hedificate che a' ogni uento fònauano,& trom. 
bauano có grande luono.ma poi fi dice che per ghufi,che nelle bocche di quelle t rò- 
be fecero nido fi (topparo il detto artificio per modo, che rimale il detto fuono,iqua. 
li per quella cagione hino i ghufi in grande reucrentia,& per legiadria portano i gra 
fignori de tartari le penne del ghufo in capo.per memoria che (lopparono le trom- 
be a'detti artificii,pcr laqual colà il detto popolo, ilquale come a'guilà di bellie uiuea- 
no,& erano in numerabile numero,li cominciarono afficurare.et certi di loroa'parta 
re i detti monri,& trouando come fopra le montagne non hauea gente Tenone il ua. 
no intendimento delle trombe turate.fi difciefono al piano nel paelè d'india ch'era 
fruttifero & uberruolò & dolce, & tornando,& rapportando aioro popolo, & gen. 
te le dette nouelle.allhora fi cógregarono infieme,& fecero per diuina iurtione loro 
Imperadore & lìgnore uno fabro di pouero fiato che hauea nome Cangius, ilquale 
in lu uno pouero feltro fu leuato Imperadore, & come egli fu fatto fignore fu fopra. 
nomato Cane.cioe in loro linguagio Imperatore, quelli fu molto uaTarolo & làuio, 
& per fuo fenno & ualentia fece fi col detto popolo delle dette monta gne, &ordino 
gli a decine,& centinaia, et migliaia con capitani aconci a‘ còbattere.et per ertere piue 
ubidito, prima a’magiori di fua gente fecie per fuo comandamento a'cia feuno di loro 
di fua mano uccidere il filo figliuolo primogenito,et quando fi uidecofi ubidito da. 
to ordinealla fua gente, entro in India, et uinlè il predo Giouanni.et lóttomirtefi tue 
to il fuo paelè. Quelli hebbe piu figliuoli che aprelTo lui fecero grandi conquidi, & 
quafi di tutta la parte d'Alìa i popoli & Refi (bttomirtono aioro fignoria et parte d‘ 
Europa uerfoCumania.AIania&Chirachia infino al Danubio, & defeendenri de 
figliuoli del detto Cangius, fono hoggi fignori infratartari.Quertinonhannoor. 
dinata legge,che chi dilato di loro Chriftiano.Sf chi faracino,ma i piu pagani & ido 
latrii. Hauemo raccótato di loro nafcimento,& mouimento.pero che in fi piccol té 
po,mai nulla gente fece fi grande acqui (lo, nenullo popolo o'Ietta non ha tata Ugno- 
ria, potere o'richeza quanto eglino, & chi delle loro gerte uorra a'pieno fapere, cerchi 
il libro di frate Ai ton, lìgnore del Coleo d'Erminia,Uqualc fece adiltanza di Papa Clc 
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mente quìnto,& anchora il libro detto Milione che fece mettere Marco polo di Vi 
negia.il quale conra molro di loro podere & fignoria, pero che lungo tempo fu tra 
loro-Lafceremodc Tartari&torneremoa'noftramatrriade fatti diFirenze. 

Come i fi orentini disfecero Simifonri el cartello di combiata. Cap. zg. 

■^T EUi anni di Chrifto iVoz.efrendo Conlblo in Firenze Aldobrandino Barucci 
A ^ da Unta Maria mamore.&fuoi compagni, iquali Barucci furono molto ami. 
cm,i fiorentini hebbono il cartello di Simifonri,& poi il feciono disfare,& il poggio 
apropnare al comune,pero che lungamente hauca fatto guerra a' fiorentini, & heb. 
bonlo i fiorentini per cradiméto,per unodi fan Donato in poggio, ilquale diede una 
torre, & uolle per quella cagione elli,* Tuoi defcendcnd eflere franchi inFirenze d'o 
gni inc arico, « coli fu fatto.con tutto che prima dentro alla detta torre fu morto da 
terrazzani combatteiid 0 il detto traditore,* nel detto anno i fiorenrini andorono a' 
hofte a cartello di cobura ch'era molto forte,in capo del fiume della marina, uerfo il 
mugeUo,ilquale era de Catoni della cótnda,che no uoleano ubidire al comune et & 
cono gr.i guerra,# disfarti i detti cartelli feciono decreto che mai nó fi rifàriefTono* 

ComeifiorennmdisfeceroMalborgettoa’pie di monte lupo * pofero monte 

“PO’ _ Cap. ? o. 

TVT an ni di Chrirto ilo vertendo Conloloin Firenze Brunellino BruncIIi de 

A >1 Razzami,i fiorentini disfecero Malborgetto.rio era uno borgo porto a'pie do 
■e e hoggi monte lupo.et Tubi omen te quello dis fatto, pofono il cartello di monte lu 
po in fui poggio.per contrario del cartello di Capraia,ilquale Malborgetto teneano 
i Conn di Capraia,chefopra(huano la contrada,* non uolea ubidire al comune * 
in quello anno medelimo.ipirtolefi tollero il cartello di monte murlo a' Coti Guidi 
ma il I letrembre uegnente u andaronoa'horte i fiorentini in (eniigio de Conti Guidi’ 
* nhebonlo & rcnderonlo a detn Conti.ma poi non potendo i Conti difènderli be 
neda pirtolcfi monte murlo.pero ch’era tropo uidno a'Piftoia,* haueanui fiuto alla 
contro il cartcUo del montale, fil ucnderono i Cono Guidi al comune di Firenze cin- 
que mila libre di^norini picei oli, che fàrebono hoggi cinque mila fiorini doro.et do 
fu nelu anni di G hrifto u 09, mai Conti di porciano mai non u ollono dare parola al 
la detta uedita per la loro parte. 

Cornei fiorentini eleflcropoderta. Cap. 51. 

N Hh anni di Chrirto izoz,i fiorentini hebbono da prima fignoria foreftiera, che 
mlìnoallhora fèra retta la ritta per fignoria di Confoli cittadini de magiori & 
migliori della terra, col confi glio del fenato, cioè di.c.buoni huomini,* detti confo, 
lial modo di Roma.nitto guidauano & gouernauano la citta, & reti deano ragione 
j j ^®oiuftiua,# duraua loro uficio uno anno, & erano quatro confoli, mentre 
che la atra fu a quartieri,per riafeuna porta uno,* poi furono vi, quando la rirta li 
para a Iclb.mali antichi noftri nó faceano menoonc di mtri’i nomi.ma dclluno di lo. 
ro di magiore ftato * fama.Dicendo al tempo di tale confolo,* Puoi compagni ma 
poi crdaeua la ritta di gente & di uitii,& fiirianfipiu maleficii.fi saccoidarono’per 
meglio del comune aao chei dttadini non haue fiero fi fatto incarico.di fignoria ne 
per pneghi ne per tema.o per diferuigi 0,0'per altra cagione non mancarti la iuftiria, 
fi ordinarono di chiamare uno gentile huomo d’altra citta, che forte loro podefta per 
unoanno * rendelfe le ragioni riuili con Puoi conlaterali, & giudici, & facefTc le riè. 
cunom delle condcnnagioni & iurtitie corporali.El primo che fu podefta in Firenze 
fu nel primo anno Gualterotto daMibno.ee habitoe al uricouado.impero che an« 
chora.non hauca Palazzo di comune in Fircnze.et pero non rimafe la fignoria de co 
foli, ri tenendo aloro la mimrtragioned’ogni altra cola del comune,» per la detta fi. 
gnona fi refle la citta infino al tempo.che fi fece in Firenze il primo popolo come 
manzi faremo mentione.et allhora fi crio l’ufirio delti Antiani. 

ComeiSanefifurorconfittidafiorentini. Cap. 31. 

N EI detto anno,aIla fignoria di Gualterotto di Milano i Fiorennni cominciaro 
no guerra co Sanefi, perche i Sanefi ricominciarono guerra a’móte Pulciai io,& 
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ova a’monf Alcino conm a’patri della pace, per laqual cofa i fiorentini andarono a'hofte 

Srtnfhit itji in fu quello di Siena al cartello di mont’ alto.i Sanefi per foccorrcre il detto cartello co 
nifi. batteronoco fiorentini & furono (confitti, & molti morrì,& prefi neuenneroin Fi 

renze de Sanefi xiii centinaia^ infine hebbono il detto monr’alto 8c disfeciorlo. 
Come i fiorénm andaro fopra Sanefi & Sanefi fi pacificarono coloro. Cap. ??. 

A PrertbIannodiChriftoiio8,illècondoannodeIIa lìgnoria del detto Guaite* 
rotto, ertendo rafermato.i fiorctini rifecero horte (opra i lanelì,& disfecero Ru 
gumagno loro cartello, & andorono infino a'Rapolano nel contado di Siena m mi- 
dolle gran preda,& molo pregioni,ma poi li anni di Chrifto i rio,i fanefi non poteri 
do piu durare la guerra co fiorctini, per rihaurre i loro pregioni,richiefero pace a'fio- 
ren tini,& quietarono monte Pulciano.ee Mon falci no,& tutte le cartella cne fiorai- 
tini haueano prefe fopra loro.de in quello tempo era confido in Firenze meflere Ca- 
talano dalla Tofà.de Puoi Compagni. Lalceremo alquanto a'direde fatti di Firenze.ee 
dircmod'Ottoil quarto di Sartogna & quello che fece al fuo tempo. 

Come fu coronato Imperadore Otto di Sartogna & della guerra tra lui e la chiefà, 
& come fu (confitto da francioG. Cap" xxxiiii. 

O Tto quarto di Sartogna fu eletto Re de Romani, per lo modo detto adietro, 
quando fu eletto Filippo di Soauia.ilquale fu morto, ma quello Otto a’ pctino 
ne & rtudiodi Papa Innocenzio terzo fucoronato& confermato Rede Romani, 
(annodi dindono?, ma peronon uenne incontanente a'Roma.per grande guerra 
che li furfe in Alamagna,fi che I calia flette finza imperio da xii anni,ilqualeOcto,trae 
te a'fine le guerre d 1 Alamagna, parto in I talia,& dal fopradetro Papa I nnocmzio fu 
coronato li anni di Chrirto mo ,ma incontanente c’hebbe la corona dello imperio, 
oue la chiefa el detto Papa credeano.che forte amico, & defen(ore,fi fece nimico, & 
perfecutore,& comincio guerra incótanére a Romani ,& contro a'uolouta del detto 
Papa,& della chicli parto in Puglia & prefe il regno di Puglia in gran parte, ilquale 
la chiefa guardaua fi comemadre,& nitricedi Federigo il giouane figliuolo che fu 
dello Imperadore Arrigo di Soauia,& di Goftanza Imperadrice, per laqual cofa il 
dertoPapa fcomunico ridetto Otto,& dcpofelo d’imperio in nuno grande concilio 
che fece a' Roma, & mando in Alamagna per lo giouane Federi go,&con la forza del 
la chiefa racquillo il Rrgno,& Cicilia.el detto Otto li tomo in Alamagna, & di la 
perconerariodella chiefa fece lega,& congiura col Conte Ferrante di Fiandra, & 
co quellodi Bari et di Borgogna,ec piu altri baroni di Francia.ìquali senno rubella 
ri da Filippo il bornioRe di Fnncia.et ertendo il deno Re Filippo acampato contra 
al detto Imperadore.etli altri (ignori nominati difòpra, quali tutti i fuoi baroni, il uo* 
Ieano,abandonare,per laqual colà il deno Re fece Gire uno altare nel campo, et traile 
fi la corona in prelèza de (boi baroni et polèlaui Tufo, et dirti; loro, donatela a'chi e' piu 
degnodi me.etio Pubidiroe uo!entien,i baroni uegendo la fila humilita,fi riuolfeno, 
et promiforli delTe re leali et fedeli a'Ia detta battaglia, ilquale Re Filippo hauendo ri- 
conciliati i fuoi baroni, col detto Otto Imperadore, et con Ferrante Conte di Fian- 
dra.et contra li altri rubclli, battaglia di campo fece al ponte a'bouino a'confini di Fia 
dra,la oue hebbe molta gente T odefea et Fnncefia mortasila fineil buonoRe Filip 
po.pergrariadiDio riebbe la uittona.perochefi tenne una Ghiera di Soo Caualie- 
ri tuta uecchi.et adurati in battaglia.de quali, parte di loro non intefero fè non a feri- 
' re i deflrieri.rompendo le fchiere lènza feri re di fpada,et in quello modo ruppono ì 

tedefihi et predino il detto Conte Ferrante, et tortegli il detto Re Filippo Artefe et 
Vermàdots.etOttoImperadorea'granuergognaetperigliofugi con poca gente, 
et ciò fu nelli anni di Chrifto m 4 ,et il di medefimo,eflendo Io giouane Luis figli uo- 
lodel detto Re Filippo a'hofte in Paico,hebbe battaglia, colRe Arrigo tflngilterra, 
& fuoi allegati che d’altra parte ueniano.contro al ReFilippo fuo padre, & uinfeloec 
fconfirtelo,& in quel giorno medefimo, ertendo il conte di Barzalona & di Valenza, 
onde furono poiifuoideficndenri Rcd’Araona.a'aftcdio, alla citta di Carcafciona, 
che ui flaua ragione, laqualc tencua il Re di Francia, & eraui dentro il Conte di Mó. 
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forte, con buona gente.ilquale ufci fuori uigorofamente,& alTallo improui(o,& Icó- 
fiire l'horte de Catalani,& fu prefoil conte di Barzalona,& per li francicfchi cariata- 
gli la tella.per lequali tre fi grandi & ben'auenturofè uittoriemolto l'ormonto il Re 
di Francia, & prete Paico Se la roccella,& molto acrebbe Tuo reame. 

Come il Papa fece elegere il giouane Federigo Re de Romani, contra Otto di Saf 
fogna Impcradore. Cap. 

E Sfendo il detto Otto nimico di lanca chiefa, deporto per conalio generale dello 
imperio, la chielà ordino conh elettori d'Alamagna, che li elerteroa'Re de Ro. 
Federigoil giouane Redi Cicilia,ilqua!eera in Alamagna, & contra il detto Otto 
hebbe gran guerra con uittoria,poi il detto Otto tornato a‘confcien 7 a andò al parta# 
gio d'oìrramare a'Damiata & dila morio.ft rimale Federigo con la elettione^C poi 
al tempo di Papa Honorio terzo che luccedette al detto Innocenzio.il detto Federi# 
go d’ Alamagna uenne in Italia a' Vinegia,& poi per mare nel fuo regno di Puglia, & 
poi a‘Roma,& da il detto Papa Honorio & da Romani fu riceuuto a' grande hono- 
re,& coronato Impcradore come inanzi nel Ilio trattato faremo mencione. Lafcere- 
m’o alquanto dello Impcradore & diremo de fato de fiorentini, che furono infino al 
la fua coronatione. 

De Conti Guidi, « donde Hi la loro progenie. Cap. xxxvt. 

N Elli anni di Chrifto mz, morio ilconceGuido uecchio delquale nmafe v'figU 
uoli.ma luno morio,& lalcio reda della fua parte quelli c hebbono poppie- 
ro che di lui non rimafe figliuoli.poi de quarro figliuoli fono difccfi tutti 1 Con Gui 
di quelli Conti Guidi li dice che la fua progenie anticamente furono d' Alamapa 
grandi Baroni, iquali paflarono con Otto primolmperadore.ilqualc diede loro il co 
wdo di Modigliana in Romagna, & dila rimafero, & poi 1 loro defeendenn per loro 
padre furono quali fignori di meta Romagna,& faceuano loro capo in Rauena, ma 
per (òperchio che ufarono contra i cittadini di lorodonne,& altre tirannica romo- 
re di popolo furono tutti morti, in uno giorno ìnRauenna che nullo campoe piccio 
Io o’ grande, (e non uno picciolo fànciullochc hauea nome Guido, ìlqualc eraa Mo- 
digiuna a‘ balia.ilquale fu fopranomato Guido belàngue.per lo malifitio de fuoi, co- 
me nelle hiftorie adietro faremo mentione de Ottol mperadore.quertoGuido fu pa 
dre del detto Conte Guido uecchio, detto difòpra.onde poi tutti i conti Giudi fono 
dilcefi.quefto Conte Guido uecchio.prelè per moglie la figliuola di mcrterBellmcio 
ne Berti de rauignani ch'era il magiore e il piu honorato Caualiere di Fircze & le lue 
calè fucedettono poi per retagio acon ti, lequali furono a'porta fan Piero in fu la por 
tauecchia, quella donna hebbe nome Gualdrada,& per fua bellezza «bello parlare 
la rolli il detto Conte uedendola in lènta Reparata, con altre donne & donzelle diri 
renze quando l'omperadore Otto quarto ui uenne, & uedendo le belle donne diFire 
ze ch'erano ratinate in Tanta Reparata per lui, quella pulzella piu li piacque allo Impe 
radore & dicendo el padre cioè mertere Bellincione che egli hauea podere di far gl e- 
le baciare, la donzella rifpofe.che già huomo uiuente non la barierebe le già non fol- 
fc fuo marito, per laqual parola l'omperadore molto la commendo, el detto Conte 
Guido prefo d’amore di lei per la fua auenenteza.per configlio dello Imperadore ,la 
fi fece amoglie.non guardando per che forte di piu bartb lignagio di lugne guardati, 
do a'dote.onde cuttii conti Guidifono nari & difeefi del detto Conte Giudo.et del- 
la ConteflaGualdrada, in quello modo come dice difopra, et di fue herede nmafero 

quatro figliuoli.il primo hebbe nome Guielmo di cui nacque il conce Guido nouel 
lo el conte Simone, quelli furono Ghibellini, ma per oltragio che Guido nouello fé- 
ce’ al conte Simone fuo fratello, per la parte del fuo patrimonio fi feceGhudfo.ct a le 
gorti co Ghuelfi di Firenze,» di quello Simone nacque il conceGuido da Batnfolle 
Ultra figliuolo hebbe nome Rugieri.onde nacque il conte Guido guerra el cote Sai 
uatico quelli tennero parte Ghuelfa.lalrro hebbe nomeGuidoda Romena iquali fo 
no (lati Ghuelfi et Ghibellini, lalcro fu il contcTegrino.onde fono nan quelli da por 
ciano.et Tempre furono Ghibellini.il fopradetto Otto Imperadore pnuilegioildet# 
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to Conte Guido della ftgnoria di Cafenrino.hauemo fitto fi lungo parlare del detto 
Conte Guido, bene che in altra parte hauelfimo trattato del cominciameiito di fuo li 
gnagio.pero che fu ualeMtehuomo > & di lui iono dilceli rutti i Centi Guidi & per- 
che 1 (noi delcendenti,poi molto fi mifchiarono ne fitti diFirenze,come inanzi per li 
tempi faremo men rione. 

ComelicrioiiiFirenzcparte Ghuelfi & Ghibellina. Cap. %j- 

N Etti anni di ChnfioiM-.cIfendo podefladi Firenze meifere Gherardo Orlane 
di hauendo uno nielfere Bondelmonte de Bondelmonti nobile Cittadino di 
Firenze,promelTa di torre per moglie una donna di cala li Amidei honorruoli &no 
bili Cittadini, & poi caualcando per la citta il detto mclfcre Bondclmótc ch’era mol- 
to Iegiadro,& bello Caualiere.una donna di cafa Donati il chiamo, bialimandolo del 
la donna c hauea tolta.o'uero promeffa di torre,come la non era bella ne fuficiente a' 
lui, dicendo io hauea guardata quella mia figliuola, laquale li mo(fro,et era bcllilTima, 
incontanente il detto mclfcre Bondelm onte, per fuffidio diabolico prefo di lei, la prò 
mille & fpofo a'moglie.pcr laqual cofa i parenti della primadonna promelfa,raunad 
infieme,& dolendoli di cio.chemefTere Bondelmonte hauea loro fitta uergona, fi 
prefono il maladetto configlio,onde per ifdegno la citta di Firenze fu guada & parti 
ca,chc de piu nobili cafati fi congiurarono inficine di fare uillania al detto mclfcre Bd 
delmonte,per uendetta di quella ingiuna,& dando tra loro a'configlio in che modo 
lo hauelfero a'ferire.o a'battercdi man uote,il Molcha de Lamberti dilfe la maladetta 
prola, cioè cofa fatta, capo ha,er uolfè dire che fi douea amazare,# coli fu fitto.che la 
mattina di pafqua derefurccnone domini, fi raunarono in cali li Amidei da fanroStefi 
no,& utgnendo d’oltr’amo il detto mdfere Bondelmonte,uedito nobilume di nuo 
uo duna roba bianca in fu uno palafreno bianco,giugnendo a'piedel ponte uecchio 
diqua apunto a' pie del piladro doue era la figura di Marte.il detto mdfere Bódelmó. 
te quitti fu atterrato del cauallo per loSchiatta delli V berti, & per loMolcha deLàbcr 
ti,# per Libermccio Amidei alfilito & ferito,# per Odengo Fifinti li furono Tega 
te le ueni,# hebbeui có loro uno de Cono da gangafindi,per laqual colà fi citta cor 
fea’arme & a'romore,& quella morte di mdfere bondelmonte, fu cagione, et comin 
ciamcnto delle maledetn prti Ghuelfi & Ghibellina in Fienze,con tutto che dina 
zi affai erano le fette tra nobili Cittadini & le dette parti, per cagione delle brighe, # 
quelhoni dalla eluda alti iniperadori.ma perla morte di mdfere bondelmonte, tuta 
i lignaggi de nobili, & altri Cittadini di Firenze fe ne partirono,# chi tenne con bó. 
delmonti,& che prefono fi parte Ghudfa & furonne capo,& chi tenne con li uber- 
ri, che furono capo de Ghibdlmi, onde alla noflra citta leguio molto male & roui. 
na.come inanzi fare melinone, & mai non fi crede c habbia fine, le dio noi termina, 
et bene mofiro ch’el nimico dell humana generati one, per le peccati deFiorentini ha 
ueffe podere nell’idolo diMarte.ilqualei fiorentini pagani adoraiianoanticamcte,che 
a pie della fua figura fi dice principio acanto homìcidio.onde tanto malecfeguito al 
la noflra citta di Firéze,& 1 maledetti nomi di prte Ghuelfi & Ghibcllina.fi dice che 
fi criarono prima in Alamagna, per cagione di due grandi baroni di la c’haueano gra 
guerra infieme,# ciafcuno hauea uno forte cadetto, luno incontro a filtro, che luno 
li chiamaua Ghuelfo, filtro Ghibellino.et duro tanto fi detta guerra, che tutti li ala- 
mani le ne partirono,# luno tenea una prte & filtro lai tra, et eti andio infino in cor- 
te riandò fi detta quiftionc,er tutta fi corte ne preft parre,et luna fi chiamaua quella 
di Ghuelfo.Ialtra quella di Ghibellino, et coli rimifono in Italia i detti nomi. 

Delle cafe de nobili chediuenero Ghuelfi et Ghibellini in Firenze. Cap. } 8 . 

P Er fi detta diuifione, quelli fono i lignagi de nobili,che a'quel tempo furono # 
diuennero Ghuelfi in Firenze contandogli a' lèdo, a' fedo, et limile conteremo! 
GhibellinijCominciando nel fèlle d’o'tr’arno.dico che ui furono Ghuelfi, iNerli gen 
rili huomini, tutto follino prima habitanti in mercato uecchio.la cala de Iacopi det- 
ti Rolfrnon pero di grande progenie d’antichita, et già cominciauano a’uenire polTé 
ti,i Frefcobaldi etB ardi, et M ozi, ma di poco comiciaméto,ghibellini nel detto fedo 

di nobili 
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di nobili i Conti da Gangalandi, (Ubriachi & Manelli.nel ledo di fin Piero fcherag. 
gio,i nobili che ui furono Ghuelfi fi fono quelli, la cala de Pulci, Gerardim, Forabo- 
fchi,Bagnefi,Guidalorti,Saccherci,Manieri,qued'Aquona, confòrti di quelli da Bo. 
k>gnano,Luccardefi,Chiermoiite(i,Cópiobc{ì & Caualcanri.I Ghibellini del detro 
ledo, furono li Vberri ,che ne furono capo.Fifanri, I nfangati, Amidei,& quelli da Vo 
lognano,Malcfpini,con tutto che poi, per oltragio delti Vberri loro uicini, citino & 
piu altri bgnagi diuennero Ghuelfi,nel fedo di borgo furono Ghuelfi,la cala de Bon 
delmonri,& furono capo di parte, Giandonad,& Gianfigiazzi, Scali, GuaIterotri.de 
Importuni, i Ghibellini del detto ledo, furono li Vuberri.Ii Scolari che furono con- 
forti di Ceppo de Bondelmonti SC Guidi Galli, & Cappiardi,nel fedo di fan Branca, 
rio furono Ghuelfi, Bodichi,Tomaquinci & Vecchietn, Ghibellini nel detto fedo, 
Lamberti Soldanieri,Cipriani,Tofchi, Amieri, Palermini, Migliorelli, & 'Pigli, con 
tutto che poi parte di loro fi fecero Ghuelfi, nel fèdo di porta del duomo furono in 
quel tempo di parte Ghuelfi, Tolinghi, Arri gucci,Agli,Sitii,Ghibellini,nel detto fè- 
do furono Barucci, i Cattani da Cadiglioni & da Ciercina, Agolanti & Brunellelchi, 
poi diuennero Ghuelfi parte di loro, nel fedo di porta fan Piero.furono Ghuelfi Adi 
mari, Vifdomini,Donari,Pazi,la cala della Bella, Ardinghi.T edaldi detti quelli della 
Vitella, & già i Cierchi cominciauano a'falire in i dato, con tutto che fodero mercati 
ri, Ghibellini nel detto fedo, furono i Caponlacchi,Elifei,Abbari,Tedaldini,Giuochi 
& Caligari, & molte altre Ichiatted'orreuoli Cittadini popolari fi tennero chi duna 
parte & chi dunaltra,& mutaronli per li tempi d'animo & di parte, de quali farebbe 
funga maceria a raccontare, SC per la detta cagione fi cominciarono di prima aliai oc 
miramente, pure era parte tra nobili Cirtadini,che chi amaua la fignoriadella ciucia, 
Cechi qlla dellolmpadore.ma p lo dato, et bene del comune tu tn erano in cócordia. 

Come lì prelè la citta di Damiaa per li chridiani' Cap. xxxi*. 

N ElIi anni di Chrido-M.ecxv.Papa Innocenzio celebro cócilio generale a'Ro# 
ma, per fare padaggio oltramare al foccorfo della terra fanta,& piu ordini fece, 
ma poco apredo mori,& l'anno, M.ccxvi. fu fatto Papa Honorio terzo nato di Ro. 
ma.ilq uale feguio poi il detto padaggio, o ue andarono molti Romani, & Italiani.et 
Fiordi tini, & andoui d’olire monti, Otto Imperadorc,& piu altri baroni d‘ Alama- 

f na,& di Francia l’annodi Chrido.M.ccxviii,& adediarono la cita di Damiata in 
gitto per ducanni,& dopo grà morali» che u'hebbedi chridiani, et moriuui il dee 
to Otto,& molta di fua gente, lino apredo hebbono Damiata per forza, & lanlegna 
del comune di Firenze, il campo Rodo ci giglio bianco fu la prima infègna che fi iri- 
de in Damiaa in fu le mura, per uirtu de pellegrini fiorentini che ui furono de primi 
combattendo a’uincere la terra, & anchora per ricordanza il detto gonfalone fi mo. 
lira in Firenze perle fede nella chicli di fan Giouanni al duomo, & uinta Damiaa 
per li chrilbani.tutti i fàracini ui furono morti & prefi, ma poco la tennero i chridia» 
ni per didenfione che nacque trai legato del Papa, et fignonf ranciefchi c'haueano fat 
toel conquido, pertale modo' che lannodi Chndo.M.ccxxi, per adcdio la renderò, 
no i chridiani a 1 (aracini rihauendo i loro prigioni. 

Cóc ifiorétini fecero giurare alla cita i cótadmi&comiciodi'ìl potè alla carraia.c-40. 

N Elli ani di ChridaM.ccxviii.effendopodedadi Firéze Otto di madella di Mi 
lano i fiorcrini fecero giurare tutto il cótado.alla fignoria del comune, che pri- 
ma la magiore parte fi teneio alla figli oria de cónGuidi,& di qlli di migone,& diCa 
praia ,& da Ceraldo,& di piu Catcani.che le l’hauieno occupato p pnuilegi,& olì p 
forza delli imperadori,& in quedo ano fi cominciarono le pille del póte alla carraia» 
Come i fiorentini disfecero Mortennana & conpielfi il ponte. Cap. 41. 

N Elli anni di Chrido.M.ccxx.cffendo podeda di Firéze, medere Vgo del grotto 
di Pifa i fiorctini andarono a'hodc fopra uno cadello delli Squarcialupi, che fi 
chiamauaMorténana,ilquale era molto forte, & pforza 8 c igegno l hcbono, & qgli 
p Io cuiigegno 9 ’hebbe fu fitto appetuo franco d’ogni graueza di comune.egli & fu 
oi defcédeti,& detto chadello fu disfatto in fino afondaméri,& in ouedo anno mede. 
fimo,fi cópieo il póte alla carraia, che fi chiamo il potè nuouo, perche nella cita di Fi 
réze nonhauca piu di due ponti, cioè' il ponte uccchio & quedo detto ponte nuouo» 
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Comincia il vi libro di quertj C«nifa,Oue trarci con» fu coronato a' Impera» 
dote Federigo- ■fecondo ili, Soauia <£ lenouiradi che furonoda lui alla chie 
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Ca de Jefuoi defccndenti J & de fatti d'Italia. Cap. primo, 

Elli anni di IrìuChrifto,M.ccxx,i!cìidi (anta Cicilia di nouembre/u 
coronato de ccnlccrato a Roma a' Imperatore Federigo fecondo Re 
di Cicilia figliuol che fu dello Imperatore Arrigo di ioauia, & della 
ImperadnceGoftanza,per Papa Honono ni a grande honorc.al comi 
ciamentoquefti fuc amico della chieià,& benedouea eifcrc,tann bene» 


al fidi de grane hauca dalla ciucia rieie unte, che per la eluda il padre fuo 
Arngo hebbe per moglie Goftanza Regina di Cicilia,& in dote il detto reame, de il 
regno di Puglia,& anchora piu,che merco il padre,& elli rimanendo picciolo fand 
ullo, dalla chiefa come da madre fu guardato de contenuto, & eriandio di fefo, de poi 
fattòloelegiereRedeRo.controa’Ottoiiii Impcradore,& poi coronato Impera» 
dorè come detto hauemo, ma egli fighuolod ingratitudine, non riconofccndo (ama 
chiefa come madre.ma come inimica matrigna, in tutte lecofc le fii contrario de per. 
(editore «IH & (noi figliuoli,qua(i piu che tuoi antecelfori/i eòe p inizi di lui (iremo 
moti ór. QueftoFederigo regno ?o ini Impadore de fu huomo di gri ualore & digta 
de afare, fauio di (cottura & di fennó naturalc,uniucriale in tutte le cofc,(èppc la ligua 
latina,^ la noftra nulgare de tode(cho,frice(cho,greco de (irncinetco & di tutte uir. 
tu copiofo.largo de correte in donare, & fàuio in arme et fu molto rémuto,fu diUolli 
to in luffuria.in piu guife de tcnea molte concubine,etmameluchi agilità de faraoni, 
& in mtd i dilrm corporali fi nelle abandonare,& quafi uita e pleura tenne,non tic. 
ccndo conto chemai altra uita folfe.er quella fueluna principale cagione, perche elli 
uenne nimico di fanra chiefa, et de cherici et per la tua auaritiadi prendere et d'occu* 
pare le iuridittioiu di Tanta chicli per male dilucidarle, & molti monalleni, et chicle 
dirtrulfe nel filo regnodi Cicilia,er di Puglia, et in tutta Italia,!! che o'colpa de Tuoi ui 



ciò diuino,pcrche i rettori della chicli furono operatori che gb nalaeffedella mona» 
cha (aera Gortàza,n5 ricor dàdofi detie pfecutioui.che Arrigo fuo padre,& Fcderigò 
(uo auolo haueano fatto a linea chicli, queth fece molte mirabiU cofe al tuo tépo.che 
in tutte le caporali cittì. diCicilia cedi puglia, fece fare uno forte ca(lel!o,chc anchora 
tòno impirde.de fece (ire il cartello di Capouana in Napoli ,& le torri de porte (òpra 
el potè del fiume del uoltorno a capoua,Iequab fono molto marauigliofe,et fece il par 
co delle ucicllagioui prctfoa' Granuina et a Melfi alla mótagna.el urmo rtaua a'fogia 
a'ucceUare.lartareaUamótagnaa'cacciarea'fuodiIetro.etfeccfàrtilcartello di prato, 
et la roccha di.S.Miniato,etmotte altre colè notabib.fccc come inizi faremo mende, 
hebbedue figliuoli della Tua pria dona, Arrigo et Currado che ciafcunoaTua uita lu» 
noapifolaltro fece clegere Re de Ro. de dcllafigliuoladd Re Giouani di Irridale, 
hebbe Giordano Re de hebbedalcre dóne il Re Federigo.ondefono difeefi il legnag 
gio di qgli d’ Antiochia, et Io Re Enzo de lo ReMàfredi.che alfai furono nimici di là 
ta chiefa, & a lia uita egli e figliuoli fignoregiarono co molta lentia módana,ma nel- 
la fine elli eti figliuoli finirono male.&fpcirillafua pgenie eoe inizi faremo mérióe. 

Come s’incomincio b prima guerra rra piloni 8c fiorétini. Cap. ii .. 

A I.la detta coronarione dello Imperado re Federigo hebbe ricche ambafeierie di 
tutte le citta d'Italia, et di Firenze ui fiimolta buona genre.ee fimiledi Pila. Auc- 
ne che uno grande fignore cardinale ch'era Romano per fare honorc a'dirci imbafda 
dori di Firenze de di Pilà.conuitoa' mangiare b ambafeiadorì di Firenze, de andari 
al fuo conni to, uno di loro uegendo uno bello Calettino di camera aldrrto Signore 
fi glie le domando in dono.el cardinale li dilfe che mandalfe per elfo a' fua uolonta, 
poi il dcrro cardinale il di aprrffo conuito li ambafeiadori piiani óe per fimile modo 
uno de detti ambafeiadori, inuaghi del detto Cardlinode domàdollo in dono,il car- 
dinale non ncordandofi che l’hauea promelfo de donato a'uno delli ambafeiadoridi 
Firenze.impromilfe il detto Carri lino a'quello di Pifa,de parati dal conuito l’amba, 
(ciadore di F irenze mando per el Catelli no de hebbclo,poi apreffo ui mando quello 
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da Pila,# rrouando che l'hauea hauuto quello da Firéze.recaronlofì a'donta,& in di 
fpetto,non fapicndo come era andato il detto dono,& trouandofi per Ro.infieme i 
detti ambafciadori richiegendoil Catellino uennonoinftemea'uillane parole, # di 
parole fi rocarono.ondc li ambafciadori di Firenze furono alla prima foperchiati,& 
uill.mrgi.iri delle perfone,pero che con li ambafciadori pifanì hauea allhora cinquan 
ta foldati di pifa,per Iaqual cofa tutti i fiorennni ch'crano intorno alla corte del Pa# 
pa,& dello Imperadorc.cheuerano in grande quantica, & anchora uene andarono 
di Firenze affai per uolonta.fàpute le nouelle, onde fu capo mertere Odcrigo de Fi- 
-fcnri,# acordati infiemeafTalironoi detti ambafciadori pifani, & fecero (òpra loro 
grande & afpra uendetta, per Iaqual cofa fornendo a' Pifa i detti pilàni come erano 
nati foperchiari,& fuergognad da fiorentini, incontanente il comune di Pifà fece fb 
ftenere tutta la roba & merca tanna de fiorentini ch'era all'hora in Pifa,laqualc era in 
gran quauticade.i fiorentini per fare reffituirea' loro mercatanti la fua mercatantia, 
piu ambafeieriemandorono a' pilàni in Pifà, pregandogli che per amore della amifta 
de antica tra loro,doucffero redimire la detta mcrcatanda,laqual cofa i pifani non co 
fin tirorio, dando cagione che la detta mercatantia era bara rara, alla fine sprecarono 
a'tanto i fiorentini che mandarono pregando i pifàni.che in luogo di quella mercati 
ria,mandartero loro altre tante feme di qual piu uile colà loro parcffe.acio che quel» 
l'onta non facefTero loro,# il comune diFirenze reflituircbbe a’fbi mercatanti de Cu- 
oi danari, & fe rio nó uoleffcro fare, prò tertauano che piu non potea tra loro l’amilla 
durare, & che comincicrebbono có loro guerra, & quella richieda duro p piu tépo, 
onde i pifani per la loro fùperbia,parédoloro effere (ignori del mare & della terra, n 
fpofono a' fiorédni che qual hora ufaflcro fuori a'hofle cétra loro.ramezerebono lo 
ro la uia,& coG aduéne.che i fiorétini nó potédo piu foflcnere lóca.el dino che facea 
no loro i pilàni cominciarono loro guerra. Quello cominciamento e cagione della 
detta guerra,com e detto e'difopra/apemo il uero da noflri antichi ciradini,de quali 
i loro padri forono prefenti a' quelle cofe & feciome loro rccordanze & memoria. 

Cornei pifani furonofeonfitri da fiorentini al cartello del bofeo. Cap. 3. 

A V uenne che li annidiChrirto 1 izz,i fiorentini s'aparechiarono di fare horte fa. 

pra La citta di Pifa,& partiti di Firenze del mefe di luglio, i pifani fi come hauea. 
no promeffo.fi fecero loro alincontro a' luogo decto Cartello del bofeo nel contado 
di Pifa.quiui s’afron tarono infieme,& fuui gran de battagliatila fine i pifani ui furo, 
no feonfitri da fiorentini adixxi di luglio del detto anno, & morti uene furono in 
grande quantità,# per numero ne uenero prefi & legati de pifani in Firenze xiii cen 
tinaia d huomim o'piue,# quafi la magioranza di Pila # cofi fi moftro'per diuino iu 
dirio che pifani hauefTono quella difciplina per la loro arroganza,# ingratitudine. 
Hauemo fi lungamente parlato fopra quella materia de fiorentini # dcpifàni.per. 
che fìa notorio a'ciafcuno il cominciamento di anta guerra, & dicendone che ne fè 
gui apreffo,# gran battaglie & pericoli a'tutta Italia, maffimamente in Tofcana, # 
alla ritta di Firenze & di Pifà,# comincioffi per cofi uilcolà,come per la bellezza d‘u 
no cagnolino, ilqualc fi può dire che fòrte il diauolo in ifpetie di cagnuolo, perche tan 
to male ne feguio come per innanzi ne faremo menrione. 

Come i fiorétini andorouo a hofte a'Feghine & pofèro il cartello deU’Ancifà. c. 4. 

N Elli anni di Chnrto.M.ccxxii,quelli del cartello di Feghine in uald Arno.ilqua 
le era molto forte,# portente di gente & di richeza,fi rubellarono,& nó uolea. 
no ubidire al comune di Firenze, per Iaqual colà nel detto anno effendo podcrta diFi 
renzemeffere Gerardo Orlandi, 1 fiorédni per comune fecero horte a'Feghine, &gua 
darlo intorno intorno, ma pero nó Io hebbono,& p battifolle o'ucro balli ta ui po. 
fonoi fiorennni il cartello dell'Ancifà,tomandol'hortc de fiorcndni a' Firenze, ario. 
checoimnuaniente co mafnade fiorentine forte guerregiato il cartello di Feghine. 
Cóei fiorédni fecero horte fopra la citta di Pirtoia&hebbonoCarmignano. C. 5 
Tv 1 Elli anni diChrifto izzS,crtendo podcrta di Firéze meffere Andrea da Perugia, 
1 \J i fiorétini fecero hollefòprala citta di Piftoia col carroccio,# ciò fu pche i pi# 
ftolefi guerregiauano,& trattauano male quelli di monte Murlo,& guafto ladetta 
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hofte intorno alla cita infin o nelle Borgora,& diftecero le torri di mòte Fiori eh’e* 
rano molto forticci callallodi Carmignano s'arédeo al comune di firéze, Si non che 
in fu la Rocha di Carmignano haue una torre aln .c.xx brada , 8C haueuaui lutò due 
bracci di marmotte mani delle quali faceano le fiche a‘ firenze, onde per rimprocrio 
ufaunno di dire quelli di firenze, quando era loro inoltrato moneta, o' altra co(à,dicea 
no non la uego.pero che me dinanzi la Rocha di Carmignano , & per qfta cagione 
fecero le comàdamenta de fiorentini fi come loro feppono di uifarc,& fecero disiare 
la detta torre di Carmignano. 

Cornei fiorentini fecero holle (òpra i Sanefi perche haueano loro rotn la pace.C.vi. 

N EIli anni di Chrillo M.ccxxix.i Saneli ruppono la pacca' fiorentini, perche có- 
rra i patti della detta pace fecero holle (opra mote Pulciano del mele di giugno 
nel detto anno.p laqualcofa il (èttembre uegnéte.cflendo podella di firenze , meffere 
Giouanni Bottacci fiorentini fecero holle (opra i Sanefi 8C guadarono illoro cóado 
{fino alla pieue a (ancita uerfo chiari, & disfeciono mòte lifehai uno loro cadello pref 
fo a' Siena iti miglia:& poi fanno apreflb.cftendo podella di firenze Oottoda Man. 
della di M ilano.i fiorentini fecero generale hode (òpra la ritta di Siena adi xxi di Ma 
gio l’anno di diritto M.ccxxx. & menarono il Carroccio &ua!icarono la cita di 
Sirna,& andarono a San Quirichoa' Rofenna,& disfeciono il bagnoja' Vignane , Si 
poi andarono per Valdorria infino a' Radichofani & pattarono le Chiatti per guada 
re i Perugini.pcrche haueano fauorari i Sanefi domàdàdo ìuriditione del lago, mai pe 
rugini richielero i Romani i loro aiuto, onde allhora i fiorentini fi partirono di (ufo 
il cóado di Perugia,* tornarono infu quello di Siena, & disfecero xx, tra cadetta , Se 
gri for rezc,& tagliaro il pino amóte celette 8i tornado fi pofono a' campo a'Siena,'et 
per forza dibatterono ranriporte,& ruppono i ferragli, & entrarono nette Borgon 
della rita,& mcnaróne prefi in firenze piu di xii centinaia tfliuomini. 

Come i fiorentini prefero Capofèluoli in Valdambra. Cap. vii. 

T N quello anno M.ccxxx,i fiorentini andorono ad hofte a' Capofèluoli in Validi* 
1 bra a' cófini d’ Arezzo, pero che facea guerra in Valdamo nel cótado di firenze co 
la forza detti Aretini, & fi era della diocriu di Fic(òle,& del didretto di firéze,& prelòr 
lo 8c disferiorlo infino alle fondamenta. 

Ouno miracolo che aparue in firenze del (acrifirio del (àngue Se corpo di Chri 
do in latito Ambrogio. Cap. viii. 

N EI detto ino M.ccxxx,il di di (àn Firéze, adi xxx di diccbre.uno pte della chiedi 
di (ànto Ambruogio di firéze c’hauca nome pte Vgurione hauédo detta la mef 
(à,& cófecrato il corpo di Chritto,& p uechicza nó afeiugo bene il calice, p Iaqual co 
làil di apprettb.prédédo il detto calice ui trouoe détro fangue uiuo,rapre(ò etincarna 
to,&cio fu manifedo a'tuttc le monache del detto monafterio,&a molti uirini che ui 
furono pnti.&al uefeouo di firéze, età tutto il popolo.e trattoli tutto il popolo có gri 
deuorione,& tratteli ildetto fangue del calice.&miffefi in una ampoluza di chrittallo, 
et anchora hoggi a nottri di fi modra al popolo con gride deuorione et reuerenza.. 
Come i Sanefi guadarono'monte Pu Iriano,ondc i fiorettiti andorono a' 
hofte fopra i Sanefi. Cap. ix. 

N EIli anni di Chrillo M.ccxxxii,i Sanefi prefbno mote Pulciano, et disfecero le 
mura, et tutte le forteze de la terra pche qlli di mòte Pulciano, p mitenerfi in lo 
ro libertade.fi erano i lega et i cópagnia co fiorctinip la qlco(a i fiorctini, andorono 
a' hofte (opra i Sanefi .cflendo podella di firenze mettere I acopo da Perugia,et guada, 
rono molto del cótado di Siena , et po(bno hode al cadello di Quercia grotta pilo a' 
Siena a 1 qttro miglia,ilquale era fortittimo, et p forza di deficis'arcdeo, et hauuto il ca 
dello i fiorentini il disfeciono infino a' fondamenti,» li huomini che u’erano dentro 
ne menarono pregioni in firenze. 

Dunofuoco che s’apprefe in Firenze. Cap. io. 

N EI detto anno s’apprefc il fuoco in Firéze da cala Capon(àcchi,preflo di merca 
to uecchio.oue arfero molte cafe & arfonui tra fonine, & huomini Si fanciulli 
uinti due perfone,onde fu gran danno. 
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Anchora cornei fiorenrini andarono (òpra Siena. Cap. ti. 

A predo lanno 1 1; 4,1 fiorentini anchora fecero hofte (òpra Siena,& mofTefi di R 
renze a'di quatro di luglio, effondo podeffa diFirenze mertere Giouanni del giu 
dice da Roma.&fterteroa'hoftefoprael cartello & cótado di Siena >;di,&disf'ccio 
no Afciano,& Orgialccon 45, tra cartella & uillc Se altre fortczc,ondci Sancii ride* 
uettono gran danno. 

Dun grande fuoco che s'apprefe in Firenze. Cap. 12. 

N EI detto anno,il di di Pafqua di Natale s'apprefe il fuoco in Firéze nel borgodi 
piaza oltr Arno,& quafi arie tutto il borgo con grande danno, et nota quante 
pertilenrie di fuoco la citta di Firenze hae riceuute,che quafi tra piu uolce.il piu della 
citta e Rara arfà 8 C disfatta et rifatta. 

Come i Sanefì s’accordarono di pace co fiorenrini. Cap. 1;. 

N Ellianni di Chri Ilo ii;S, offendo podefta di Firenze mertere Compagnone del 
Poltrone, apparechiandofi i Fiorentini di fare fopra la citta di Siena,magioreho 
fte che per li anni partati non haueano fatta, e Sancii uegendo molto guafto el loro có 
rado, et la loro forza, et potenza molco infieboli ta.fi richielero di pace 1 Fiorentinità- 
quale fii ferma, et efaudita per loro con patti.che i Sancii alle loro ifpefè doueffero ri- 
fare monte Pulciano,et quetafferlo cf ogni ragione, et domanda,» alle loro fpefè a’pe 
ririone defiorentini doueffero fornire il cartello di mote Alcino.ilquale era in legha 
co fiorenrini,» rihebbono i loro p regioni, laquale guerra pienamente era durata per 
fei anni, onde i fiorentini hebbotio grande honore.Lafceremo alquanto de fatti di Fi 
renze et del paelè dintorno .facendo incidenzia, et racconteremo, tornando indietro 
de fàttiet opere et guerre dello Imperadore Federigo, et della chiefa di Roma.lequa- 
li noni ta furono fi grandi ,che bene fono da notare et órne memoria, pero che furo# 
no quafi commouimento a'tutro il mondo.onde molto n'acrefcie materia di dire. 
Come Io Imperadore Federigo dopo la fua coronarionediuenne nimico della 
chiefa* Cap. 15. 

D Apoi che Federigo fecondo fu coronato da'papa Honorio.comen’e' fitta mé- 
rione.nel Tuo cominciamelo fu amico della chiefa, ma poco cempo apreflo, per 
la fua fuperbiaet auariria, comincio a’ufurpare le ragioni della chiefa in tutto Tuo im- 
perio, et nel Reime di Cicilia, & di puglia promutando ue(coui,& arciuclcoui.et al- 
tri prelati.cacciandone quegli che rierano conftituti prima per Io Papa, 8 C faccendo 
importe & taglie (opra cherici,a’uergognia della chicli, & di Papa Honorio che Io 
hauea coronato, onde il detto Papa Honorio li fece citarione,& munitionc che lafci 
arte a finta chiefa fue iuridi trioni, & renderte il cenfo ufàto,ilquaIe I mperadore uegé- 
dofi in grande potenza, & ftato.fi per la forza delti alamanni, & per quelladclReame 
di Cicilia,& perche era fignore del mare & della terra, temuto da tucti (ignori della 
chnftiantra,& etiandio da faracim,& ueggendofi abracciato di figliuoli, che della pri 
ma dona figliuola dell’ Antigrado d’ Alamagna hauea Arrigo,& Currado.ilquale, Ar 
rigo già hauea fitto coronare in Alamagna RedeRo,etCurrado era duca di Soauia, 
& Federigo Red* Antiochia fuofìg'iuolo naturale , Se Enzo fuo figliuolo naturale, 
era Redi Sardi gna,& Manfredi prenze di Taranto, non fi uolle declinare a'obcdien- 
za di fanta chiefi.anzi fu perrinace,uiuendo dirtolutamen te,in tutti i diletu corporali, 
per iaqual coli dal detto Papa Honorio fri (comunicato li anni diChrifto 1 2 20, et per 
rio non lafcio di perieguitare la chiefa, ma magiormente occupaua le die ragioni, 8 t 
coli nemico della chiefa,& del Papa métre uiuette il detto Papa,ilquale parto di que- 
lla uita li anni di Chriftouz<5,& dopo lui fu fitto Papa Gregorio viiii nato d’Alama 
gna di Campagna, ilquale regno Papa anni xiiii.ilquale Papa Gregorio hebbe con 
lo Imperadore Federigo gran guerra, impero cn’el deno Imperadore, in nulla 
guifa uolea fipere, che fi forte lafciare le ragioni, & iuridittioni di fanca chiefa, 
ma magiormente l'occupaua,& molte chiefe del regno fece abattere & difcrare.fàc- 
cendo importe grandiflime & taglie a'chcrici & firarini,iquali habitauano in fufb le 
montagne di Trapali in Cicilia, per crtere piu al fìcuro dell 1 fola da fàracii li della Bar, 
1 F iij 
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beria,& anchora per renere in paura per loro i Tuoi fubdiri del regno di Puglia, con 
ingegno # promette li reafie di quelle montagne,# milTeli in Puglia in una antica 
cirta diferta,che anticamente fu in legha co Romani, et fu disfatta per li Sanniti, ci oc* 
per quelli di Bcneuento, laquale all'hora fi chiamaua làcera, & hoggi fi chiama No. 
cera, de furono piu di xx mila Giracini da arme, et quella citta rifecero molto forte, icjli 
piu uoltc arferole terre di Puglia, & gua darle, & quando H detto Imperadore hebbe 
guerra con la chiefa li fece uenire fopra il ducato di Spoleto,& attediarono in quel té 
po la citta da Scefi, & fecero grande danno a'fanta chiefà,pcr laqual cofa il detto Papa 
Gregorio,confermo contra le fententie date per Papa Honoriofùo antecelfore,&di 
nuouo li diede fenrentia di fcomunicarione,li anni di Chrifto ino. 

Come fu accordo dal papa allo I mperadore Federigo & ordinoili il palfaggio d’ol 
tremare. Cap. iti. 

A Venne in que tempi dapoi chel Soldano,& faraoni d’Egitto riprefono la citta 
di Dannata,# di lerufalem,# grande parte della terra (ànta,il Re Giouini che 
all’hora era Redi lerufalem, ilquale fu del lignagio del conce di Brenna,# per fua bó 
ta efTendo oltre mare hebbe permoglie la figliuola <f Amerigo Redi Ierulàlem,del. 
lafchiattadi Butti frodi di Buglione, ch’era reda della detta donna, per lei era Redile 
rufalem.ueggcndo la terra (anta in male fiato, per la foperchia forza de faraoni, pafiò 
in ponenteperhauereaiutodalpapa.&dallachiefàdi Roma,& dallo Imperadore 
Federigo, & dal Re di Francia# dalli altri Re et fignori della chriftianita et trouo 
papa Gregorio detto con la chiefa a' Roma molto tribolato da Federigo Imperado» 
re.&moftrando al detto papa il grande bifogno chela terra Canta hauea d’aiuto et di 
foccorfb.et come Federigolmperadore era quegli che piue porca adoperare di bene 
per la fua grande forza,et podere che hauea in mare et in terra, cerco pace tra 1 detto 
papa et lo I m pcradore.acio che liandafie oltramare al pafiaggio.ei papa li perdonafie 
l'offefc fatte alla chiefa et ricomunica(Tclo,ilquaIe accordo fu fitto dal papa alo Im. 
peradore.per lo deetoRe Giouanni ch’era (àuio,et ualo. ofo fignore.et oltre a’cio fat. 
ralafopradettapacc.lofopradettopapa Gregoriodiedepermogliea’lo Imperado. 
re Federigo, ch'era morta la prima fua donna,la figliuola del Re Giouanni ch'era re» 
da del Reame di lerufalem.per la madre & promiffe,& giuro il detto! mperadore di 
difendere il deno Papa & la chiefa da maluagi Romaniche tuno el di fi rubellauano 
alla chiefa per loro auaritia,ct poi d'andare oltre marecon tutta Tua forza al pafiaggio 
ordinato per lo detto Papa,# fatta la detta pace la figliuola del Re Giouanni, uenne 
di Soria a‘Roma,& lo Imperadore la fpofo, con grande fefta,per mano del detto Pa» 
pa Gregorio & di lei molto torto hebbe uno figliuolo che hebbe nome Giordano, 
ma poco tempo uiuetre, ma per l'opera del nimico della humana generatione che reo 
uo molto corrotto Federigo in tritio di lufTuria,perfua temanone giacque con una 
cugina della detta Imperadrice,& Regina ch’era pulzella & di fua camera priuara,# 
la Imperadrice per lui male trattata,# abandonata.fi fi dolfe al Re Giouanni fuo pa* 
dre de l'onta & uergogna fatta a’Iei per Fedengo fuo marito # alla fua nepote,pcr la 
qual cofa il Re Giouanni di ciò crucciato dolendofi allo Imperadore et anchora mi 
nacciandolo,lo Imperadore batte la moglie, &mifTelai’n pregione,& mai poi non 
giacque con lei,& fecondo che fi ditte torto la fece morire.Et lo Re Giouanni loqua 
le di tutta la puglia era goucrnatore per la chiefa,# per lo Imperadore.a'fare fornire 
& apparechiare il detto pafiaggio, & lo duolo che douea andare oltra mare, fi 'lo aco» 
iniato, lo Imperadore del regno, onde molto fitfconcio al pafiaggio perla detta cagio 
ne,& difcordia.poi il detto Re Giouani tomo a'Ro.al Papa.dolédofi molto di Fede 
rigo,# andofiene in Lombardia# da lombardi fii molto honorato obedendo lui 
piu che Io Imperadore, onde grande parti & fette fi cominciarono in Lombardia,# 
in Tofcana,che molte terre fi tencano da la parte della chiefa,& del Re Giouanni,& 
altre con lo Imperadore, poi lo Re Giouanni andò in Francia, & in Inghilterra & 
grande aiuto hebbe da tutti quelli fignori, per lo pafiaggio # per mantenere le terre 
che 0 tencano per i chrirtiani. 


come 


LIBRO SESTO ~ ' 44 

Come s’ordino il pafTagto & Federigo Imperadore ne fu capitano, ilquale morte 
lo rtuolo,& poi fi tomo'in Puglia. Cap. iz. 

I N fra quello tempo Papa Gregorio con grande follicirudine, forni il grande apa« 
rechiamento del palagio doltre mare,& per lo detto Papa Gregorio fu richiedo 
lo ImperadoreFederigo,che attenerti: la prometTa & tàcraméto fatto per lui alla chic 
là.cioe' d'andare oltre mare con uno legato cardinale,» erti forte fignore dello duolo 
in mare 8 c in terra,ilquale I mperadore fece tutto l'aparechiamento.fir con lo duolo 
de chridiani (ì parti da Brandino in puglia li anni dì Chrido 1 1 ; 4,& come lo duolo 
fu alquanto infra mare de morto a‘ piene urie, lo imperadore Federigo fecretamente 
fece uolgere la fua galea, & romofli in puglia (anza andare oltre mare egli & gran par 
te di fua gente, per laqual cofa il Papa,& tutta fua gente indegnati dell’opere & falli 
di Federigo, tenendo chelli li hauelfe ingannata & tradita (anta chie(à,& mertò il era 
de bilogno ch'era di (occorrere la terra tanta in grande pericolo, il detto papa lo (co- 
munico da capo li anni di Chrido njj.querto ritorno che Io Imperadore fece & no 
fegui il partaggio giurato, egli medefimo & chi lo uolle difèdere dirti c'hauea fintilo 
che come il forte oltre mare il papa & la chie(à,& il Re Giouàni li doueano rubdlare 
lifbladi Cicilia & di puglia, & altri diflono.ch'el detto Imperadore del contìnuo sin 
tendea.col Soldino di Babillona,per lettere & metràggi, Sf gri prefcnri,& che il Sol 
dano li mando con patti fatti et fermi,che té rili rturbarte il detto grande paflaggiofte 
mendoegli forte de chri(hani)che poi a’fuo uolonta lo metterebbe in fignoria & (àgi 
na del Reame di Ieru(àlemfanzacolpodifpada,lequalidcttecagioni,luna & laltra, 
poteano edere il uero.per le colè che hauennero apreiro impero che con tutta la pa. 
ce,& accordo fatto dalla chiefa allo Imperadore fempre da ciafctina parte rimale la 
mala uolonta, & magiormente nello Imperadore per la fuatùperbia. 

Come Io Imperadore parto oltre mare& paci ficorti col Soldano,& coronorti Re 
di lerufalem. Cap. t 8 . 

T) Oili anni di Chrido M.ccxxxiii.Io imperadore Federigo fatta tira armata & gri 
‘A deapparechiamento lenza richiedere il papa,o‘la chieta o'nullo altro fignore de 
chridiani fi morte di puglia et andonne oltre mare piu per hauere la fignoria di leru- 
liletn come li hauea promeflo il Soldano,che per altro beneficio de chridiani, et ciò 
aparue apertamente che giunto lui in Cipri, et mandato in Soria dianzi il fuo malifcal 
co, con parte di fua gente non inrefe a’guerregiarei (àracini, mai chridiani, che tor» 
nando i pellegrini d'unacaualcatac'haueano fatta (oprai làracini con gran preda et 
molti prigioni, il detto malifchalco combarteo con loro, et molti n'uccife et rubo lo- 
ro tutta la preda,» quedo fi dirti: che fece per lo trattato che lo Imperadore tcneua 
col S oldano dando lui in Cipri,che (pedo fi mandauano ambafei adori, et ricchi pre- 
fènri et ciò fatto Io imperadore nando in Acri,» uolle disfare il tempio d’Acti a' tem 
pietà,» fece torre loro cartella, et mando ambafeiadori a papa Gregorio che gli piaci 
effi di ricomunicarlo, pero che hauea fatta tua penitenza, et adempiuto tuo (aerameli- 
to, dalquale papa non fu ertaudito, ne intefa fila pennone, impero che al papa et alla 
chiefa (ì era palefe per lettere, et mertagieri uenuti di Suria dal legatoet dal Patriarcha 
di rerutàlem.et dal madro del tempio et dello fpedale,» di piu altri fignori di la,che 
Io imperadore non facea nullo beneficio in Soria che forti buono per li chrittìani,ne 
co (ignori di la non prédea contigliodel racquido della terra tanta, ma rtaua in tratta 
to col SoldanoSt co (àracini,& al detto trattato & accordo diede compimento in 
quedo modo.chel Soldano gli rende a'queto la circa di leniti lem, làluo il tempio do- 
mini, che uolle che rima nelle alla guardia de bracini, acciocheui fi gridallc, lafila, & 
Maometto ui fi chiamarti, & lo imperadore rallenti per difpctto & mala uolóta c'ha- 
uea co tempieri,& lafciogli il Soldano rutto il Reame di lerufalem, fatuo il cartello 
chiamato il Crato di Monreale , & piu altre cartella forrirtime alle frontiere, & 
erano la chiane & l'entrata del Reame , aliaqtial pace non fu richiedo il legato 
del Papa Cardinale, ne confenri a'cio fare, & limile non ui fu conlèntientc il 
Patriarcha di lerufalem, ne i tempieri , ne quello dello fpedale^ie altri (ignori eh' 
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erano al pad"agio,& capitani de Pelegrini, impero che a'ioro pareua falla pace, & non 
conienti tono chel face(fe,pero ch’era gran danno & uergogna de chnftjani Se feon- 
cio del tacqui (io della terra (intarma pero l'omperadorc Federigo non laido, ma co 
Tuoi Baroni 8e col inalbo della magi onc delli alamanni andò in ierulàlem, & fccefi 
coronare, in mera quareiima li anni di Chrifto 1 ciò fatto il mando (iioi amba* 
(dadori in ponente a' lignificare al Papa,& al Re dì Francia & pia altri Re Se Tigno 
ri,come era coronato & podedea il reame dilenifàlem.dcllaquale colà il Papa Se tue. 
ta la chicli nefurono crucdoft a'morte,conofcendo comedo era falfa pace con inga 
no,& piacere del Saladino, aedo che i pellegrini c’herano iti al palleggio nó poteflcro 
guetTegiare.&uidcfi apertamente, che poco apredo che Federigo fu tornato in pò. 
nente i iàradni riprefero Ieru(aleni,& quafi tutto il paefe ch’el Soldano gli hauca ren 
duro, a' gran danno Se uergogna de chndiani,& rimate la terra (anta Se la Soria in pe- 
giorc (lato che non l'hauea trouata. 

Come a'peririone di Papa Gregorio il rubellaro a'Io Imperadore certe terre di Pu 
glia. Cap. 19 

C Ome Papa Gregorio teppe la falfa pace fàttta per lo Imperadore Federigo col 
Soldano.a'uergogna & danno de chndiani,incontancntc ordino col Re Gtoui 
ni.ilquale era i Lóbardia,che có la forza, ddla chiefa entralTe có góte d'arme nel regno 
di puglia,& rubade il paefe a'Federigo Imperadore, & coi! fece, Se tollo acqui (lo gra 
parte del regno a'fuoi comandameli ti, & della chiefa, incontanente cheFcderigo heb 
be la nouella olrra mare.lafcio uno Tuo malifchalco, ilquale non intefe a' altro che 
guerregiare co baroni di Soria,per occupare loro citta Se fignoraggi che loro antecef 
fòri con grande afanno &difpendio&fpargimcnto di (angue haueano conquidale 
fopra faracini,& combattea col Re Arrigo di Cipri,& co baroni di Soria, & (confili 
(eli a'faetta.ma poi fu elJi fconfitto in Cipri, & perdeo quafi tuno il Reame di Icrufa. 
lem in poco tempo che lo riprefono i (aracini, per la difeordia ch’era trai detto mali* 
fchalco ,& li altri (Ignori chridiani.ma chi queda hidoria piu pienamente uora tro- 
ttare, legga in libro del cóquido.La(ceremo homai de fatti doltre mare,& diremo de 
fatti di Federigo ilquale con due galee (blamente li anni di Chrido it jiS.arriuo al ca. 
dello cf Adone in Puglia.che fu la prima terra che li fi rcdeo,& lui arriuato in Puglia 
in uno fuo sforzo, & cominciarli le terre a' ritornare a'fita fignoria Se mando in Ala. 
magna per Currado fuo figliuolo, & per lo Duca crHoderiche,iquaIi con grande gé 
te uenuti,in Puglia, con la loro forza tutto il paefe che li fi era rebellato racquidaro. 
no Se piu,chel patrimonio di fin Piero, & ducato di Spoleto, che tono proprio bere- 
di raggio della chiedi di Roma,& la Marca d’Ancona 8C la citta di Bencuento,came. 
ra della chieia occuparono, menando in loro hode i faracini di Nocera.ec tutto il tol 
fbnoa’fanra chiefà,et Papa Gregorio quafi alTediaronoin Roma, ilquale accorgen* 
doti di ciò tradì; di lama làntorum di laterano le tede de beati Apodoli Pietro et Pao 
lo, et con ede in mano.con edo i cardinali có tutti i uefcoui.cc arciucfcoui et altri pre . 
lati ch’erano in corte di Roma, et con tutto il chericato di Roma, con (blenni di giu 
ni et orationi, andò per tutte le principali chicle di Roma, a' procedione, per laquale 
diuotione.et per miracolo di detti Apodoli.il popolo di Roma, fu tutto prouocato 
alla difcnfione di Tanta chiefa,et del papa, et quali tutti fi crociarono contro a' Federi 
go, dando il papa indulgentia di colpa et pena, per laqual cola Federigo che di queto 
fi credeaintrare in Roma arrendere il detto papa,fentendo la detta nouita temette 
delpopolo di Roma,et ritradefi in puglia,el detto papa fu liberato có tutto, che mol 
to fodeafiitto dal detto Imperadore, per che egli tenea occupato tutto il regno et Ci 
cilia,et haueua prefo il duellato di Spoleto et Campagna,el patrimonio di firn Piero 
«la Marcaci Beneuento.etdidrugeain Tolcanaetin Lombardia cucci i fedeli et 
amici della chiefa et del detto papa Gregorio. 

Come papa Gregorio ordino concilio et come a'petitione dello Imperadore, i pi 
(ani prefono et fcoiìfidbno i prelati ch andauano a' Roma. Cap. io. 
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P Ap Gregorio uegendo la chiefa coli rem pedata da Federigo imperadore, ordì 
nodi lire in Roma concilio generale,# mando in Trancia dui legati Cardinali 
lunofuiluefconodi Pelefiino melfere Iacopo l'altro meder Oddo uefeouo di por 
to, detto il Cardinale bianco, a‘ ciò che nchiedefiero.il Redi Tràcia, & quello cfinghil 
terra d'aiuto contea Federigo, &che fomouefiino, tutti i prelati d'olcra mòti a uenirc 
al concilio per dare fententia con tra Federigo , iquali legati con grande follicitudine 
fecero loro legarione,& predicando con tra Federigo, onde tutto il ponente comode 
ro contra lui.El Cardinale bianco uenne inanzi con molti prela ti,arciuefcoui, ueico 
ui^bban iquali arriuarono a'Nizza in Prouéza.&pocoappredò u'ariuo il Cardinale 
di Peledino.perocheper Lombardia non poterono hauere il camino, che Federigo 
hauea mandato itia gente, a prendere i palli in Tofcana &in lombardia per prenderli, 
per la qualcofi papa Gregorio mando a’ Genoueii che con loro nauilio.alle (pelè de 
la chiefa douedero leuare i detti Cardinali, & preLiri da Nizza ,& conducerli per ma. 
rea' Roma,laqual colà, fu fitto perii Genoueii.che arriuarono in Genoua.galee.ufd 
cri, batti, & Barcolì.in q uàtita di lx legni.onde fu amiraglio medere Guidino obria. 
chi di genoua.Tomperadore Federigo.ilquale non dormiua a’perfèguitare finta chie 
fa,fi mando Enzo Tuo figliuolo badardo.con galee armate del regno.infino a'Pifi, 8c 
mando dicendo a' Pifini che douedero armare galee, & intendere col detto Enzo 
a prendere 1 detti prelati, iquali armarono xl galee di molta bella et buona gente, onde 
fu amiraglio medere Vgolino Buzacherini di Pifi,et Temendo fi uenutadc legni ge. 
nouefi.fi fecero loro incontro tra porto Pifino, et Tifola di Cordella, et do Temendo 
i Cardinali, et prelati, et (ignori ch etano (ufo firmata de genoueii , pregarono l ami* 
raglio che tenelfe fi uia di fuori dell'ifola di Coriicha per ifchifire i ilbla et firmata de 
pifini, non Temendo loro armata di tante galee fornite di corfo di battaglia, ma erano 
legni grodi carichi di caualli.et di chetici et di gente difurile a'battaglia, medere Guiel 
mo obriachi ch'era col nome il fitto et huomo grotto di tefta.etdipocofenno.non 
uol!e fèguirc il detto cófiglio,ma per (ua fuperbia et difdegno de pifani, (i uolle códu 
cerea'battagha,fiquakfuaTpraetdura,matodofufconfittafirmata de genouefi da 
pifani, onde furono pii i detti legati Cardinali,etprdaò,et molti uene furono gir tati i 
mare et affogati fopra lo fcoglio.ouero ilbletta , che fi chiamaua fi Meloria , prelfo a 
porto pifino.et menarono prelì i detti prelati , cheriri et fiid nd regno.et piu tempo 
li renne Federigo imperadore in prigione in diuerfe carciere.et ciò fii li anni di Chri 
fio M.ccxxx vii.per laqualcofi fi chiedi riceuerte d i ciò gran danno , et perfecutione, 
et fe non fode i meffaggi del Re Luis di francia,et le minacele che fece allo impcrado 
re, le non lafciafle i prelati di luo reame.Federigo non li harebbe già mai fifcia ti, ne li 
bcrati.ma per paura della forza de Francefchi, quelli tanti chetano rimali in uita, po. 
ueridimamcnteli libero di prigione,ma molti ne morirono inanzi per diuerfe pri- 
gioni , et per difigio di fime.et di Tere,pcr la detta predirà furono fcommunicari i pila 
ni, et tolto loro ogni beneficio di finta chiefa.ct comi ricottene Li prima guerra da gc 
nouefi a pifini .onde poilddio per lo fuo giudicio.de pifini per forza de genouefi giu 
ila et alpra uendetta nc fece, come inanzi faremo men rione. 

Come l'om peradorelcon fitte iMefinefìin lombardia. Cap. xxi. 

P Oi che Federigo imperadore fi fu pròto dallo alfedio di Roma , et tornato in 
puglia.comeadrictofacemo melinone, hebbe nomile come fi citta di Milano 
di Parma.ec di Bologna, et piu altre terre di lóbardia,et di Romagna senno rubellaee 
dalla dia fignoria.etteneanolaparte della chiefi,per laqualcofi li parti del regno ,et 
andonne con (ua forza in tomba rdia,et di la fece molta guerra alle citta che fi tentano 
con fi chiefa, alla fine i Mifined có tutta loro forza, et dellcgato del pap , et di tutta fi 
lega di Lombardia che teneano con fi chieda, s' adontarono a'battaglia coldetto Fede 
rigo al luogo detto corte nuoua , & doppo gnndifftma battaglia i Mifinefi , & tutta 
loro hofte furono (confini li anni di Chnfto M.ccxxx vii.onde riceuettono gran di- 
no di morri,& di prefi, & prefe il Carroccio loro , & lo loro podefla ch’era figliuolo 
de 1 Dogie di Vmegia.dC lui & molò nobili cittadini di Milano.&d'altrc contrade di 
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Lombardia ne mando prefi in Puglia fbpra un’alca corre alla Marinaceli altri plàgio 
ni,quale fece morire a tormenti,* quale mando in prigione in diuerfè carcere.per la 
detta uittoria, Io iperadorericouerofuafignoria & attedio Brefcia con piu di 6000 
caualieri , & furonui i Ghuelfi.&Ghibellini di firenze a'ghara al fèruigio dello impe 
radere,* poi l'hebbe a patri et limile mite le citta & terre di Lombardiafaluo parma 
& Bologna,* monto in gran fìiperbia & lignoria.el papa & la chiefà , & tutti fùoi fe 
guari molto risbalforono in tutta Italia per la qual colà poco’ tempo appre fio, Papa 
Gregorio quafi per dolore, ifermo& poi mori a‘ Rodi ani di Chrilto M.ccxxxviiii, 
& doppo lui Papa Ccleftino nato di Milano, ma non uiuetteche xyii mefi nel papa' 
to,& uaco la chiefa lènza pallore xx meli in mezo.impero ch’era tanta la forza di Fe- 
derigo che non lalciaua fare Papa,fe non folle a’ fua uolonta,* di ciò era gran conta. 
Ilo nella chiefa, che i Cardinali erano cornati a’ picciolo numero p le tribularioni , & 
aucrfita che haueua hauute da Federigo la chiefa,&era (1 uifieuolita la forza & baldan 
za della chicli , che non ardiuano li Cardinali a lare piu che lo iperadore uolelfe,* a' 
fare il Tuo uolere non s accordauano,* non piaceua loro. 

Come Federigo imperadore hebbe per alfedio la citta-di Faenza. Cap. xxii 

N BLi derra uacarione,cioe’ li anni di Chrillo M.ccxl. Federigo imperadore.tribo 
landò & perièguendo mete le terre & citta & fignori.che lì ceneano alla fedeltà 
& ubidienza di (anta chiefa, fi entro nella contea di Romagna , laquale fi dice che di 
ragione e' di (anta chiefà,* quella rubello,ct colie per forza, làluo che lì tenne la ritta 
di faenza, alla quale dette ad alfedio ,con fua gente vii mefi,& poi lhbbeaparri 
ma nel detto alfedio hebbe gran difetto di uirtuaglia et di moneta, et poco tempo ui 
fofTe piu dimorato a’affedio era (lanco.ma lo imperadore per fuo fenno.efTendogli ue 
nuca meno la moneta, hauendo anchora impegnati Tuoi gioielli,* uafèllamcca .ccpiu 
pecunia non polca rimedire,ordinodi dare a Tuoi caualieri cechi fèruiua lhofie una 
flàpa di quoio con fua figura dimàdola in luogho di monetaci come la ualuta d'uno 
agodaro d’oro , et quelle (lampe promille di fare buone per la detta ualuca a chiunqj 
poi la rcchafle al fuo teforiere.et fece bandire ogni maniera di gente, per tutte uiteoua 
glie la prendelfe ficuramentc.ft come moneta d'oro, et cofi fu fitto , et in quedo mo 
do mantenefua hode.et poi battuta la cicca di Faenza ad chiùque raprelento delle det 
te (lampe li cambio luna aiinoagofiaro d'oro, ilqttale agodaro ualea luno , della ualu. 
ta d’uno fiorino et quarto d'oro, et dal luno lato de lo agodaro era in promtaco cl uilo 
dello iperadore et dallaltro un’ Aquila al modo de Celari antichi , etera grolfo et di ca 
rati xx di fine paraone.et quella moneta hebbe gran corlò al fuo rempo,et poi aflài 
de fiorentini Ghuelfi et Ghibellini hebbe nella detta hode I fèruigio dello iperadore. 
Come lo imperadore Federigo fece morire Arrigo fuo figliuolo. Cap. xxiii. 

I N quelli medefimi tempi, Con cucco che affai prima fi cominriadi Arrigo (cianca 
co figliuolo primo genito dello imperadore Federigo.ilquale hauea fatto clegere 
dalli elettori cfAlamagna Re de Romani come adrieto e’ fatta menrione. Vegendo 
il detto Arrigo chel fuo padre Federigo fàcea rio che porca di cótrario ad Tanta 'chic 
fa.prefene conlcienza.et piu uolte riprefe il padre che di rio falla ua ,per la qualcola Io 
iperadore lo firccho a’ contrario et non amandolo ne trattandolo conte figliuolo fe- 
ce nalcere falli accufàtori.oponendoch’el detto Arrigo gli uolea fare ribellare a' pici 
none della chiefa, parte di Tuo imperio, per laqualcola ouero o non ucro che fofTe Io 
iperadore il fece pigliare có dui (uoi figliuoli piccioli garzoni, et mandogli in Puglia 
in prigione molto diuerfa.ct in quella 1 1 fece morire d'inopia a gri tormento, et i figli 
uoli fece poi nionreManfredi.Poi lo imperadore mando in Alamagna et da capo fe 
ce elegere Currado (ècódo fuo figliuolo fucedenre a JuiRe de Romani, &cio fu li an 
ni di Chrillo M.ccxxxvì.Poi ad alquito tempo.lo imperadore fece abacinare,il lauio 
huomo maellro Piero delle uigne il buono dittatore, oponendogli tradigione, ma 
rio li fit fatto p inuidia di (ito grande fiato. Per laqualc cofa ildecto làuio per dolore ù 
lafcio morire in prigione,* diflcfi citelli medefimo fi colle la uita. 
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Come fi comincio la guerra tra Papa Innoctnzio iiu,& Io imperadore 

A Federigo. Cap. xxiiii. 

Vuene poi .come piacquea'Dio fu eletto Papa meflere Ortobuonodal fiefcho 
de conti d Alauagna di Genoua.il qual'cra Cardinale, & fu fatto Para per lo 
piu amico confidente che lo ipctadore hauelfe in Tanta chieta,a’cio che accordo hauef 
feda lui alla chie/a,& fu chiamato Papa Innocenzio iiii, & do fu li anni di Chnfto 
M.ccxli,& regno Papa xi anni, & ricmpieo la chicli di molti Cardinali, & didiuer» 
fi paefi di chnllianica,* come fu eletto Papa fu recata la nouella allo imperadore Fe. 
derigo per gran fe(la,fàppiendo ch'era Tuo grande amico & protettore, ma ciò udito 
lo imperadore ft turbo molto, di che i fuoi baroni fi marauigliarono forte.Ec Io impe 
radore dille loro, non ui marauigliate.pero che di quella eie «ione bauianio molto di 
fauanzato,pero ch'elli era amico Cardinale, & hora ci fia nimico Papa,& cofi auuen- 
ne.checome il dcttoPapa fu confermatoci fece richiedere allo imperadore le terre et 
iuridirione che tenea della chiefa.della quale richieda lo imperadore, il tenta piu tem- 
po.in trattato tfacordo, ma tutto era uano,& per inganno .alla fine uedendoli il Papa 
menare in parole inganneuoli,a’ dàno & uergogna di <è,& della chieta:& diurne piu 
nimico di lanta chieìa,che non era (tato per adrietoal tempo delli anteceffori del der» 
to papa, uedendo papa Innocenzio detto che la forza dello imperadore era fi gran» 
de.che quafi tutta Italia riranncfcamétefignoreggiaua,& i camini erano tutti prefi p 
fue guardie, & bene guardati, fi che nullo pocca andare intorno a' Roma fenza fua uo 
tonta, lì ordino.uegendofi cofi alfcdiato.di tarearmare a’ fuoi parenri di Genoua xx 
galee, & fubitaroente le fece uenire a' Roma,& in fu quelle monto con tutti i Cardi’ 
nali,& con tutta la corte &dfprelcnce fi fece portareallafuacittadi Genoua fanza 
contado niuno.&fogiomato alquanto in Gcnoua,(è riandò a' Leone fopra Rodano 
per la uia di prouenza,& ciò fu li anni di Chrido M .cc.xli. 

Come papa Innocenzio celebro concilio a' Leone oue diede (en tenda 
contea Federigo imperadore. Cap. xxv. 

C Ome papa Innocenzio fu a' Leoneifopra Rodano.ordino cócilio generale nel 
detto luogho, & fece richiedere per Io uniuerfo mondo uefeoui & arciuefcoui, 

&altri prelati, iquali tutti ui uennero.Et uencrui a uederc moiri fignori,infinoalta ba 

dia di Crugin in Borgogna il uenne a’ uedere il buono Re Luisdì Francia, & poi ué 

ne infino al concilio a Leone oue fèmcdefimo, et il reame diFranciaprofèrfè al fcrui 

gio di tan ta chiefà.et del detto papa, contro a' Federigo imperadore , et contro a' chi! 

folle nimico di lanca chiefà,ec Prefcla Croce per andare o Itra mare,ec partito il detto 

Re Luis, il papa fece nel detto concilio piu cofe.in bene della chridianica.et canonizo 

piu fanri,fì come fa menrione la Chromca martiniana nel fuo trattato , et ciò fatto il 

detto papa fece citare Federigo imperadore che perfbnalmentedoueffe uenire al det 

to concilio.fi come in luogho, comune a fcu&rfì di xiii articoli prouari contra a lui di 

colè fette contra alla fede di Chnllo et incòtto a' tanta chiefà,ilquale imperadore nò 

uolle comparire.ma mandoui fuoi ambafeiadori et procuratori , il uefeouo di frene. 

borgo d' Alamagna, 8C frate Vgo maeftro della magione di tanta Maria delli Alami. 

ni,el fiuiocherico maftro Piero delle uigne del regno, iquali (cufindodo imperadore 

che nó porca uenire per malattia, et ditagio di fila perfona.et pregando il detto papa,ct 

fuoi Cardinali che gli douefTe pdonare,et che elli tornerebbe a mifèricordia àrclhcui 

rebbe ciò chelli occupaua della chieta,& anchora proferfero fel Papa gli perdonane, 

chel detto imperadore fe obligaua, infra uno anno adoperrebbe chel Soldano de Sai 

racini a fuoi comandamenti renderebbe la terra tanta d oltre mare, el detto papa udé. 

do le infinite feufe.dc uane prom iffioni dello imperadore, domando i detti ambafeia 

dori.fe di ciò fare haueano autentico mandato , i quali aprefèntarono piena procura 

a‘ tutto promettere & obiigarc (otto bolla d'oro, del detto imperadore, & come il 

Papa l'hebbe a' fe in pieno concilio, &: prefente i detti ambafeiadori, aboniino Federi DtfoKnnt Je 

godi tutti exiìiarriculi fopraditti colpeuole,& per ciò confermare, dille uedete fideli la irytradort 

chrilbani fè Federigo tradilce tanta chieta,& tutta la chrifiuni cade, che fecondo il fuo ftitngo. 
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man dato et gli profera infra uno anno di fare rendere,# redimire la terra Tanta al Sol 
dano che la podiede. Affai chiaramente fi modra chel Soldano la tiene per lui , a' uer- 

K di tutti ichridiani, et detto fuofermone,il papa incontanente fece publicareil 
xeffo contra il detto imperadore , & condannollo , & fcomunicollo fi come 
heretico &perlécutore di tanta chiclà,agrauandolo di piu chrimtni dishonedi contra 
lui prouari.&priuollo della fignoria dello imperio, &del reame di Cicilia, #di paglia 
& di Ierufalem.abfoluendo tutu i fuoi baroni &fubdiri dogai fidelità,# (aerameli to, 
efeom unico tutti coloro che l ubidiffmo ,o li deffero aiuto o fauore,o piu il chiamali 
finoimperadore,el detto proceffo fu fatto a' Leone (opra Rodano, nel detto conci» 
lio li anni di Chrido M.ccxli.le principali cagioni perche Federigo imperadore fu 
(comunicato forono iiii.La prima pero che quando la chiefa Io inucfti del reame di 
Cicilia & di puglia,et poi dello imperio, giuro alla chiefa dauanti a Tuoi baroni, et da» 
uand lo imperadore Baldouinodi Godandinopoli.eta' tutta la corte di Roma di di 
fendere (anta chiefa in tutti fuoi honori,et diritti contra a' tutta gente, et di dare il de- 
bito cenfo.et di redimire tutte le poffefioni et iuriditioni di Tanta chicli, delle quali co 
fe fece il contrario, et fiifpergiuro, et comiffe tradimcto, etuillanamente, et a' torto in 
6mo papa Gregorio ix,et fuoi Cardinali per Tue lettere mandate per luniucrfo mon 
do. Laltra ragione fu perche ruppe la pace fatta da lui alla chiefa, non ricorda ndofi de 
la perdonanza a lui fatta delle fcomuniche.etdelli altri misfatti per lui operati, contro 
a' l'anta chicla.ct quelli che furono con la chicli contra a lui , in quella pace giuro di 
mai non offenderli in hauere.o in perlona.et di ciò fece tutto il contrario , che tura li 
difperfe,o per morte o per efilio loro et le loro famiglie, et non redituioa' tempieri et 
(pedalini le loro magioniper lui occupate, lequali nella detta pace p para hauca prò* 
mede redimi re, et rendere et Ialino per forza uacanri.xi.arciuefcouadi con piu uefeo- 
uadi et Badie léna rettori nello imperiosi reame, iquab bencficii non lafciaua po (Te- 
de re a coloro a' cui il Papa gli hauea concicduti degnaméte, facendo forze et uiolenzc 
et grandi dorfioni alle facre pione recandoli a piati dinanzi a'fuoi balii et corti (ècula 
ri,la quarta cagione fu per (acrilegio che fece.quando per le galee de Pilàni , et per lo 
figliuolo Re Enzo fece’prendere.i Cardinali, et unti prelati inniare,et tenere morédo 
indiuerfeecalprc carcere, et perche egli futrouato congiurato in piu articoli dihere 
fia contra la nodra fede, et di certo eglinon fu cattolico chridiano.uiuendo lempre 
piu a fuo diletto et piaciere.checon ragioni o giuda lege, et Tempre parucipando con 
Saracini .Poco o niente ulàndo la chiefa, o uficto diurno, et non Iacea limofma,Si che 
non fanza cagioni grandi, et legittime fu depodo et condannato, con ratto che molta 
moIedia,et plècunone faceffe a' lana chiela poi che fu conden nato.ogni hon ore.gri 
desta, dato, potenza, in poco tépo li leuo Iddio,ec modro contra lui la fua ira , Si come 
inizi faremo métionc,etpche molti fecero quedionechi haueffe il torto della difeor 
dia dalla chiefa,allo imperadore, & di cui fi foffe la colpa, o di Federigo, o della chiela 
acio relpondo, udendo le fue feufe per fue leterre,# per dimodrarione di miracolo di 
uino fi modro apertamente, che lo imperadore hebbe il torto palefe, & Dio ne mo- 
dro aperta & uifibilc ucndetta fopra lui,& fua progenie doppo il fuo male fare. 
Come il Papa fece elegere nuouo imperadore contro a Federigo’ Cap. xxvi» 

D Epodo Federigo imperadore.et condannato, come detto hauemodifopra.il 
Papa mando alli elettori d’Al.imagna in quello anno a' elegere il Re de Roma 
ni che doueffero elegiere fenza indugio nullo, nuouo impadore nello im perio, et co 
(i fu fatto iquali eleflono Guielmo Conte d'Olanda ualente fignore , alquale la chic, 
fa diede le fue forze, et fcceli rubellare gran parted Alamagna et diede indulgenza , et 
perdono , fi come andaffe oltra mare a' chi foffe contra a' Federigo imperadore, on 
de in Alamagna hebbe gran guerra, trai detto eletto Re Guielmo d'Olanda et Curra 
do figliuolo di Federigo, ma poco duro di la la guerra p che fi mori.il deno Re Gui- 
elmo li anni di Chriffo M.ccxlii,# regno in ATamagna il detto Currado, ìlquale dal 
padre Federigo imperadore era fitto elegere Re de Romani.come fàcemo mentio- 
ne,di quella (emenda Federigo appello a fucceflore di Papa Innocenzio , # mando 
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fue lettere & mettaggi per tutta la chrittiania dolendoli della detta (comtn unica : & 
montando com'era iniqua , fi come apare perla fua epiflola, laqualedctro', il detto 
maellro Piero delle uigne.laquale comincia, detta la falutarione.auucgna che noi ere 
diamo commee nouella *c. Ma confiderando la nerica del procedo, & delle opere 
di Federigo fatte contra alla chiefa,& della fua incattolica uia, egli fu colpeuole & 
degno della pnuarione.per le ragioni dette nel detto procetto,& poi per l'opere cótn 
“,Pf r Im appretto la fua pnuatione, chefèin prima era fiato crudele,* perfecu. 
tore di lana chicli,* de Tuoi fedeli in Tolcana,* in Lombardia,appretto fu magior 
niente mentre che uiuette.come inanzi faremo mentione.Lafceremo alquanto la hi- 
ftona de facci di Federigo ritornando indrieto.doue falciamo de ótri di firenze * de. 
laltre noteuoli nouitadi aduenute iu firenze per li tempi,* per lo uniuerfomondo ri 
tornando poi a l'opere,* alla fine del detto Federigo * de Tuoi figliuoli. 

Come fi fece in firenze.il ponte Rubaconte*fafhicofli fa cita. Cap. xxvii. 

N Elli anni di Chrifto M .ccxxx vi.ettendo podelìa di firenze mettere Rubacon re 
da Mandelfadi Milano, fi fece in Firenze.il ponte nuouo,& etti fondoe la pri- 
ma pietra, & gi reo la prima certa di calcina,* per lo nome del detto podetta fu nomi 
nato il ponte Rubacon te, & alla fua fignoria fi lartricarono in firenze tutte le uie, che 
prima ce n'hauea poche la linea te, fe non in ceni linguisti luogi.et le madre ftrade era. 
no tutte pure mattonate.per Io quale lauorio la cita ne diuenne piu belfa,piu neta.et 

Come feuroe il Sole. Cap. xxvii i. 

N EIIi anni di Chrillo M.ccxxxviii, addi iii di giugno , feuro il Sole tutto a pieno, 
nell'hora di nona, et duro fonato parechie hore,& del di fi fece notte, ùegendo 
le (lelle,onde molte genti ignoranti del corfò del Sole,* dell'alcre pianeteh maraui. 
gliarono molco * con gran paura, et Ipauenro moiri huomini et firmine in firéze cor 
naronoa' confittione,et a penitenza, dittefi perii artrologi ,che la deca oblcurarione 
anunrio la morte di Papa Gregorio.che morio l'anno apprefTo,et labbalfamcnto , et 
feurira c’hebbe la chiefà di Roma da Federigo imperadore, et molto danno de chri. 
Hi ani, come appretto fue. 

Cornei Tartari pattarono in Europa, et difettarono il parie. Cap. xxix. 

N Elli anni di Chrillo M.ccxxxviii, i Tarori.iquali erano'difcefi di leuanee, et pie 
ft Turchia,et Cumania.Si pattbronoin Europa, et fecero di loro due parti, l'ut 
na andò nel reame di Pollonia et l'altra gente entrarono in Vngaria.et con le dette 
narioni hebbono dure et afpre bataglie, ma nella fine , il fratello del Re cf Vngaria 
c'hauea nome Silice, Duca di Colmano in Pannonia.et lo Re Arrigodi Polonia gli 
uccifono.et feonfiffero in bavaglia, et tuta gente huomini et femine et fanciugli mif 
fono al aglio delle (padc,et a'morte.per laqual cola i due di tri, coli grandi paefi et rea 
mi forano quali difer ti d'abitanti, et doppo Io ftimolo de Tartari , quelli coanri die 
Ramparono di loro fu fi grande, et crudele fame nel paefe.che per fame la madre mi. 
giaua il figliuolo, et gran parte d’uno monte, per che la entro era quello che noi chia 
miano gelfo.che in luogo di farina collimarono in gran parte, et màgiauonlo.Etgua 
llarono i Tarrari quelli paefi, et (corfero infino in Alamagna,et uolédo pattare il gri 
de fiume del Danubio i Olterichi.chi di loro con naui et chi có cauagli, cechi có otri 
pieni di urto fi mitteronel fiume, la géte del paelè, fecero loro: difefà có faetameto et 
altri ingegni,onde furono i detti Otri forari,et la gente che fu u'erano sfogarono al- 
tri morirono per altri ingegni, fi che quafi nullo di loro poteo tornare adriero,et coli 
finiola loro pc(liIentia,non lanza infinitoetgrauittimo danno de noflri chrifliani di 
quegli paefi lonani da noi . Et di quella uenuta de Tarati fu fi grande et (pauenteuo 
le fama.che infino a quelli nollri paefi fi temea fortemente di loro che non pattattcro 
in Ialia. 

Dun grande Tremuotocheauenne in Borgogna. Cap. xxx. 

N EU'anno detto M.ccxxxviiii auenne in Borgogna imperiale nella contrada di 
Coltres,che per diuerfi tremuori certe monagne fi dipartirono^ p ruina ne le 


PaflSMjfTar 
ttnm kuropé 


CRONICHE FIORENTINE 

mlli fomerfont'.onde tutte le uillatech'erano nelle dette ualli furono ricoperte & fi» 
merfe.oue morirono piu di 5000 perfine. 

Duno grande miracolo che auenne in Spagna. Cap. xxxi. 

■» 1 E 1 detto tempo auenne uno grande miracolo in Ifpagna,ilqualc e molto da 
|\ notare per ogni chridiano,& d'hauere in grande reuerenza,& benché ha in al- 
tre Croniche fi e' da recarlo a' memoria in quella, che regnando Ferrante Re di 
cartello, & di Spagna nella contrada di T eletto, cauando uno gi udeo una ripa per ere 
feere una fua uigna fotterra trouoc uno (alto gride, ilquale di fuori era tutto laido & 
fànza nulla feflura,* rompendo il giudeo il deno fallo, trouollo dentro uacuo ,& de 
tro al uacuo quali immarginato col lalTo crouo uno libro confogli Tortili quali dì 
gno,& era di uolume quali d’uno plàltero.come uno*pfaltero,&era fcrittodi tre fin. 
gue, greca ebraica & latina,& contenea in fé tre membri del mòdo da Adam infino 
ad Àntichrirto.Ie propietadelli huomini.chedoueano edere al mondonedetti diaria 
ti tempi, il principio del terzo mondo ouero lecolo ponea coli. Nel terzo mondo na 
feera il figliuolo d'iddio duna uergi ne c'hara nome M aria,ilquale porterà morte per 
la humana generatione.Iequali cole legendo il detto giudeo, incontanente con tutta 
fua famiglia fi fece chrirtiano,& feciófi battezare,& anchora era ferino nella fine dd 
detto libro, nel tépo che Ferrante Re regnerà i n caflello.fi trouera quello libro.il qua 
k miracolo ueduto per molta gente degni di fede.fu «portato al detto Re, & fattane 
memoria con grande riuerenna,& fu il detto libro tranflataro, & depollo , & molte 
grandi & uere prophetie ui fi trouarono, & defi credere che fi fatta cofà fodi trouata 
per uolonta de Dio, et che fi fatta nouita aparirte.et fimile miracolo fi trouo in Goda 
nno fedo, iquali fono molto efi caci et afermati alla nortra fede. 

Comefunfattoetdisfattoilborgoa'iinto Ginegiodalàn Miniateli. Cap.xxxii. 
-iy 1 EHi annidi Chrido M.ccxLfu rifatto il borgo a' fan Ginegioa'piedi fànMù 
i\ niato.per quelli della terra per lo buono fito.et trapalfo,ilquale era in fu il carni 
no da Pila, ma poi l'annodi Chrido M.cdviiilulnmodi di giugno.fu disfatto p no 
do che mai piunon fi rifece. _ ...... ... 

Cornei Tartari Iconfidònoi Turchi. Gap. xxxui; 

N EIi anni di Chrido M.ccxliiii Hoccara cane imperadore de Tartari mòdo Bar 
to fuo fecondo figliuolo cétra il Soldano dal Lappo Si cétra quello di T urchia 
c'haueanome Guiatadincó trenta mila Tartari a cauallo.et nel luogo chiamato Ca 
fidach , fu dura et afpra battaglia tra detti Tartari etTurchi,ec certi Chndiani ch'era 
no al foldo del Soldano.infine il Soldano, et fua gente furono fconfitti.et piudt uen 
ti mila Saracini furono tramorti , et prefi nel detto luogo. 

Comedi prima fu cacciata lapartc Guc fa di Firenze con la forza di Federi 
go imperadore. Cap. xxxiiiii 

N Edetti tempi, clfendo Federigo imperadore in Lombardia etedendodepodo 
del tirulodcllo imperio, per Papa Innocenzio,come detto haucmo.Quàtopq 
teo fi mideadidrugere.i fideli di (anta chiefa in tutte le citta oue hebbe podere, et pri- 
ma comincio a uolere Gadichidi tutte le citta di Tofcana, et tolfede Ghibellini, et de 
Guelfi et mandogliafàn Miniato del Tcdefcho, ma ciò fatto fece lafciare i Ghi» 
bellini.et tenere i Guelfi , iquali poi come poueri prigioni furono abandonati , et di 
limoline poi per (anMiniato per piu tempo dettono.Et impero che la noftra citta di 
Firézcné era in quelli tòpi delle meno notabili, et poderofe d’Italia, fi uolle in quella 
(pandere il fuo ueleno.et fare partorire le maledetti parti Guelfa et Ghibellina, che 
piu tempo dinanzi erano cominciate per la morte di medere Bondelmonte, fi come 
adrieto facemo mentione.ma bene che poi fodero le detti parti tra nobili di Firenze, 
et fpedo fi guerreggiafTero tra loro di proprie nimidadi , er erano in fette per le detti 
parti.et teneuanfi infieme, quelli che fi chiamauano Guelfi .amauano Io dato della 
chiefa.etdel Papa. Et quelli che fi chiamauano Ghibelliiii,amauano lo dato dello im. 
pcrio.et fauorauano lo imperadore, et luot feguaci.ma pero il popolo, et communc di 
rirmzefimantenea in unita abcne.ctdatodellarebublica.'ma il detto imperadore 
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mandanti fóduccndòpcrluoiambafciadori.&lrrtmquellidrllacafa delli Vberti, 
eh erano caporali in liia parte,# fuoi lèguaci che fi chiamauano Gh bellini, che cac* 
ciallonodelia cifra i loro & flioi nimici, che fi chiamauano i Guelfi , proferendo lo« 
reaiuto ano fare , fuoi caualieri, per laqualcolà fece cominciare dilfenfione & barra, 
glia cittadina in firenze.onde la circa fi comincio a feomunare , & partirli i nobib' , & 
tutto il popolo,# chi tcneuadaU'una parte & chi dallaltra , & pero in piu parti della 
citrali combatterono piu uolrc , & intra li altri luogii principale era per li Vberti, 
c haueano le loro calè oueehoggi il palaggio del popolo , & quiui faceano loro 
raunata con lorofeguaci.&combatteanfì co Ghuelfi del lèdo di fan Piero Ichcragio, 
onde erano capo j Bagncli .Pulci , Guidalotti # tutta la parte guelfa di quel fello , # 
anchora i Guelfi d'oitr'amo umiliano fu per le ptfebaie delle Mulina d'Aarnoalloc 
corfo quando erano combattuti dall Vbetti.Laltra puntaglia erain porca (an Fiero, 
ontf erano capo Tedaldini de Ghibtllini.perche haueano piu foni calàmenti di pala 

f i & torri, & coloro teneanoCaponfacchi, Lifei, Giuochi, Abati, & Caligari # con 
atteanfi có quelli di quel fedo, noe Donau.Bildomini.Pazzi, Adimari , Laltra punta 
glia fi era in porta del duomo, alla torre di mcITere Lancia de cattarli da Cattiglioni,# 
da Cercina , & ch'crauo capo di parti Ghibellina, er con loro fi teneano Agolanu'# 
Brunellelchi,# moiri popolari, combattendo con Tofinghi, Agli,& Arngucci.lalrra 
battaglia era in (in Brancacio oue erano capo de Ghibellini, Lamberti, Tolchi, Amie 
n.Cipriam & Migliorellfcon molto fèguito di popolari, combattendo con Trona. 
quinci, Vecchieti # Pigli con nitro che parte de Pigli erano Ghibellini,# riducean, 
fi i Ghibellini di fin Brancario alla torre dello fcheragio de Soldanieri.ecdi quella tor 
re unnica melfere Rudicho Mangnolli ilquale hauea l'anfegna de Guelfi , ciò era il 
campo bianco el giglio uermiglio.uno quadrello nel uifo.ondeegh morio , el di cho 
Guelfi furono cacciati, and che fi parrilfero uénero armari a' (àn Lorenzo a (onerarlo 
et partiti i Guelfi i calonacì di (àn Lorenzo traslatarono il detto corpo, scio che Ghi 
bellini noi diflbtterralTono.er facdTonnc,drario,pero ch'era dato uno grande capora 
le di parte guelfa, un’altra forza di Ghibellini era in borgo, ond’erano capo IcolarfSol 

danieri, et Guidi, controa’Bódelmonri,Giidonari,Bodichi,Caualcàri,Schali,et Gian 

figliazzi Oltr arno combarteano per parte Ghibellina .Obriachi et Manelli.contro a* 
Rolfi et Nerli , altre cafa di nobili di rinomio non u'hauealènon popolani , aduen 
ne che le dette pefTimc battaglie piu tempo durarono cóbattendofia ferragli, oucro 
sbarri dall una uicinanza ala lira et le torri luna con tra laltra , che molte n'hauea nella 
citta in quel tempo, alte .c. bracia in fu luna,lequa!i erano armate, et con Manganel* 
leinneme fi cóbatteanoet con alti difiriidi di et di notte, in quedo contafto,etbacta. 
glie feriono uenire uno figliuolo baltardo di Federigo impe radcfre c hauea nome fi. 
imlmentc Federigo, et era Re, ilquale uenne in fàuorede Ghibellini con fedici.c.di 
caualieri Tedefchi acauallo di fua gente nella citta di Firenze,» (emendo i Ghibei 
lini la detta gente appredoa firenze pure manzi ch'cntraflcro nella citta prefero mol 
toardircer pugnarono fortemente contra a Gudfijquali non haueano aiutonullo, 
ne attendano alcuno foccorlo.pero che la corte di Roma era a‘ Leone fopra Roda 
no oltre monti, e la forza di Federigo era molto grande nelle parti d'Italia , et in que. 
fio pugnare ufarono i Ghibellini una maefiria diguerra.cioe' che a cala li Vberu s a» 
inalbarono quafi rutta la forza de Ghibellini , et cominciandoti le battaglie ne (opra 
detti luogi.fi andauano rutti inficine a contattare i Guelfi ,e t per quello modo quali 
li ui utero in ogni luogo della citta (àluo che nella lorouicinanza controal fèriagho 
de Guidalotcì.cc Bagnefi che piu (bfiencano la battaglia, et in quello luogo quafi li ri 
dulfero tutti i Guelfi, et contra loro tuttala forza de Ghibellini, alla fine ueggendofi 
i Guelfi afpramcnteairalirt.etcombartere.ec Temendo la caualleria di Federigo uenire 
loro adofTo,et entrato già dentro lo Re Federigo con fua gente la domenica mattina 
fi fi tenneroi Guelfi infino al Mercolidi uegnentc: Allhora non potendo piu rettile 
re alla forza de Ghibellini, G abbandonarono la dife(a,ct forza,erparrirqntt della citta 
la notte di ùnta MariaCandcllaia,lianni di Chntto M.ccxlyiii Cacciata la parte guel 
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fa di firenze i nobili di quella parte alquand (è ne rìdufTono nel caflellodi mòte Vare 
chi in ual q' Amo,& parte nel cartello di Capraia, & Pelago, Rirtonchio,& Magnole 
infino a Calcia li tenne per li Guelfi & chiamauafi la lega de Guelfi, & in quelle ca» 
(Iella dimorando fàceano gran guerra alla citta & contado di firenze,& altri popola» 
ni di quella parte fi riduflero per lo contado a loro poderi, & di loro amici. I ghibdli 
ni che rimalero in fircnze (ignori con la forza , & caualleria di Federigo impcradore 
riformarono la citta alla loro gui(à:& fecero disfare da xxxvi fortezze de guelfi di pa» 
lagi , & gran torri, infra lequali fu la prima & nobile quella de Tofinghi in fu merca 
ro uecchio, chiamatoti palazzo, alto lxxxx braccia, fatto a Colonelli di marmo, &una 
torre alta c xxx braccia anchora mortrarono magiore empieza.per cagione chegud 
fi fàceano di loro molto capo alla chicli, & duomo di fan Giouannì, & tutta la buo» 
na gente ulaua quiui la dominica mattina & faccanuili molti matrimonii . Quando 
uennero adisfàre le forteze deguelfi.intra lai tre un’alta & bella torre ch’era in fu la pia 
za di (in Giouanni, allentare del corfo delli Adimari.laquale fi chiamauala torre del 
guardamorto , perche anticamente tutta la buona gente che moriua li Ibpelliua a (àn 
Giouanni, i ghibellini facendo tagliare dappiè della detta torre,fi la fecero puntellare 
per modo che'quando li mettelTe fuoco nc puntelli, cadcllc fopra'l duomo di fan Gio 
uanni,& arfi i puntegli come piacque a Dio & a’ meflere Tanto Giouàni, cadde la tor 
re per lo mezo della piaza & apparue manifeltamence che la torre fi trauollè & fchifo 
di non cadere doue fiancano ordinato.Laqual torre era alta c xx braccia della qual ca 
duta tutti i fiorentini fi marauigliarono.el popolo ne fu molto allegro che la non ui 
cadde, et nota, che poi, che la cito di firenze fu rifatta infitto a quel tempo non ui era 
fiata disfatta cafaalchuna,etallhorafincomincioIa detta maladittione di disfarle per 
li’ghibellini,rt ordinarono che della gente dello impcradore ne rertalle goo caualie 
ri Tedefchi al loro foldo.onde fu Capitanio il conte Giordano, aduénc che infra l'an 
no medefimo che i guelfi furono cacciati di firenze, quelli chetano in monte Varchi 
furono affatiti dalle Mafnade de Tedelchi, che ftauano in'gucmigione del callello di 
ghangereta nel Mercataledi monte Varchi,etdi poca gente chetano fue afpra batta 
glia,infino ne l’Amo dalli ufeiti guelfi et detti T edelchi,alla fine i detti Tedefchi fu. 
fono (confitti et gran parte morti et prelì li anni di Chrillo M.ccxlviii. 

ComeloimperadoreFederigofufconfittodaParmigiani. Cap. xxxv* 

I N quello tempo Federigo impcradore lì pofè ad affedio alla citta di Parma i Lo» 
bardia,impero chetano rubbellati dalla fua fignoria,et tentano con la chiefa, et de 
tro in Parma era il legato delPapa per la chiefa có gente d’arme a cauallo in loro aiu 
ro.Federigo con tutta fua forza et quella de Lombardi u'era d’intorno, et llcttóui per 
piu mefi.et giurato hauea lo impcradore di mai non parrirfene.fe prima non l’hauef» 
fè.et pero hauea fatto incontro alla citta detta una bafbita a modo dun’altra citta con» 
folfi et ficcati et torri, et cafe di legname et di mura coperte, et acconcie.alla quale po # 
fé nome Vittoria ,et p lo detto alledio 'hauea molto affcdiata la’ citta diParma et era fi 
(brogliata di Tormento et di uittuaglia,che poco tempo lì poteano piu tenere , et ciò 
fàpea bene lo ipcradorc per fue fpie,et per la detta cagione li tenea quaft per gente uin 
ia,er poco li emana, adiuéne come piacque a Dio, che Io imperadore per credere fuo 
diletto andoe un giorno alla caccia, con (ùoi cani, et uccegli con certi (uoi baroni, et fa 
migliali fuori di Vittoria.i cittadini di Parma hauedo ciò faputo per loro (pie, come 
gente uolonterofàet piu comedilperata ulcirono fuori tuta armati popolo et caua 
fieri , adun’hora uigorofamente da piu parti, et alTalirono la detta holte improuilà,et 
nò có ordine et có poca guardia come nò curanti de loro nimici.onde ellino ueden. 
dolifidifubito.eralpramentealTalire.ét nò dTendoui loro fignore nonhebbononu 
la dife(à,ma milfonli in fuga et in ileon fitta, et li erano tre tanti caualieri.et gente a pie 
che non erano i Parmigiani. Nella quale (confitta furono morti et prefi grandiffima 
quantità di quelli dello imperadore.Lo impcradore fappiendo la nouella con grà uer 
gogna fi fugi a’ Cremona,! Parmigiani prefono la detta badia 1 , oue trouarono mol- 
to guarnimento et uettuaglia,et molto uafellamcmo t d'argcnto,ct tutto! thelbro che 
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lo imperadore ha un in Lóbardia.et la corona del detto impadore laquale i Parmigia 
ni hanno anchora nella fàcreltiadelloro uefcouado.onde furono tura richi, efpoglia 
to il detto luogo della preda ui milTono fuoco.et tura l ab batterono, acio che nò u’ha 
ucITe mai fegnaleueruno di citta ne di balhta,etcio fu il primo martedì di fcbraioli an 
ni di Chrifto M.ccxlviii. 

Come lo imperadore uenne in Tofcana a' alfedio de guelfi ch’erano nel cartel- 
lodi Capraia. Cap. xxxvi. 

P Oco tempo aprelfo lo imperadore li parti di lombardia.et Iafcioui p fùo uicario 
generale Enzo Redi Sardigna (uo figliuolo naturale cogente affai a' causilo fo. 
pra la taglia de lombardi.et uenne in Tolcana oue trouo che la parte ghibellina che 
fignoreggiauano firéze del mefe di marzo s'erano mefli a affedio a Capraia , nclqualc 
cartello erano de caporali delle magiori cale de nobili guelfi ufeiri di firenze,lo impe» 
odore uenuto in Tofcana nó uolle entrare in firéze.ne mai nó u'era itratto, pero che 
lène guardaua,trouando per Tuoi agurii.ouero detto dalcuno demonio, ouero pfetia, 
come douea morire infiorenza,onde forte ne temea.ma parto all'horte et andoffene a 
fògiornare al cartello di Fucecchio, et la magiore parte di fùa géte bfeio al cartello di 
Capraia, ilquale cartell o per lungo & forte alfedio, & fallimento di ucttuaglia nó po- 
tédofi piu tenere fecero que dentro loro configlio di pattegiarfi, et harebbono hauu 
to ogni largo patto che haueffino uoluto,ma uno Calzolaio ufeito di firenze che era 
flato un grande Antiano.non eden do richicrtoal detto cófiglio, fdegnato fi fece alla 
porta, et grido a‘ quegli del hofteche la terra nó fi potea piu tenere, per la qual colà ql 
fi de l'hofte nó uollono intendere a patteggiare, onde que dentro, come gente morca 
fi renderono alla merce dello i m peradore.et ciò fu del mele di magio li anni di Chru 
fio M.ccxlix. et Capitano de detti guelfi, era il conte Ridolfo di Capraia ,et mettere 
Rinieri Zingano efe Bondelmonti,etrapre(cn tati a Fucecchio allo imperadore tutti 
gli meno' feco in pregione in Puglia, et poi per lettere & ambafciadori,a lui mandati 
da ghibellini di firenze, a tutti quelli delie gran calè nobili di firenze fece trarre li oc. 
chi & gittarli in mare, fatuo mettere Rinieri Zingano pche lo trouo fauio.ee magna, 
nimo nòlo uolle fare morire.ma fecelo abacinarc.et poi in (u l ifola di mòte Chrifto, 
come religiofo finiofua uita.el lopradetto Calzolaio da quelli di fuori fu guarentito 
ilquale poi tornati i guelfi in firenze erti ui ritorno, et riconofciuto in parlamelo a gri 
do di popolo fu lapidatole uilméte p li fanciulli Uncinato p la tern et girato a forti. 
Come lo Re Luis di Francia fu prefo dal Soldano có molti baroni oltramare. C. *7. 

N EI detto annodando, lo buono Re Luis di firancia andato oltremare có gride 
duolo & nauilio in fua cópagnia Ruberto Conte d'Artes,& Carlo còte d'An- 
giofuoi fraregli con tutta la baronia di, frauda pofono affedio a' Damiata in Egitto, 
con allegro cominciamene© & con trillo fine.che nella loro uenuta di prefentc heb* 
bono la citta di Damiata, ór poi uolcndo andare per forza d’arme al Chairo di Babil 
Ionia 111 Egitto, oue era il Soldano & tutto fuo podere, come furono a luogo detto la 
Mófiira.hauédo hauute piu battaglie & affalti da Saracini,& di tutte effendo innato 
ri i francelchi.il Soldano conofeièdo ch'egli erano in quella parte , ouca lui piaceua, 
maellrenolemcte fece rópere'in piu parti li argini del fiume del Calice eh' elee del Ni 
lo,iquali fono a modo dtlli argini, che Ibno fopra el fiume del Po in Lóbardia,& rot. 
ti i detti argini, il fiume che (òpra rtaua atte pianure d’Egitto, fubito allago tutto il pia 
no ou'era l'hofte de ehriftiani, per ta 1 modo chemolti ue n'afogarono.ót nó poteano 
andare a nullo faluaméto.ne riconolcere uia o' camino, ne haucre mercato o ucttua* 
glia, onde gra parte de l'hofte, chi mori di fame, & chi affogo nell'acqua &ructo lo- 
ro beffarne, & cauagli ui perirono, per la qualcofa di neceffita quelli che (campaci era 
no fi renderono pregioni al Soldano, & a Saracini,ct fu prefo il detto Re Luis,cc Car 
lo conte d'Angio (uo fratello con molti baroni, & Ruberto morio, ilquale era Còte 
tf Arteffe.ma come piacque a Dio, hauute i ehriftiani le dette aduerlitadi , il detto Re 
L uis có fua gente, torto tremarono buona pace & redenrione da Saracini,che renden 
do la citta di Damiata, ófpagandodugento nula Parigini furono diliberati,ma Carlo 


* CRONICHE FIORENTINE 

fi fugi con la guardia c'hauea nome Forza cartata detra (confi età fu adì xxvii di marzp 
li anni di ChrirtoMccl,& come lo Re Luis & fuoi baroni furono liberati, et ricupe- 
ra n furono pagare dette monete , et fi ritornarono in ponente , Se per ricordanza de 
la detta prefura, ario che ucnderta ne fotte fatta, o p lui o per li fuoi baroni, il detto Re 
Luis fece fare nella moneta del tornefè grotto, da lato della Pila le boue da prigioni, et 
nota che quàdo quella nouella uennein firenze fignoreggiidoi ghibellini, ne fecero 
feda etgrandi felo.Lafceremo il parlare de francefchi, ec torneremoa' parlare di no. 
lira materia, a dire de fatti di firenze, et della fine di Federigo impadorc et de figliuoli. 
Come lo Re Enzo figliuolo di Federigo fu fcófitto Se prefò da Bolognefi. C. $S. 

N Elli anni di Clirillo M.ccl.del melò di maggio lo Re Enzo figliuolo di Federi 
go imperadore.eirendo rimalo generale Capitano.et ui cario della taglia di Ló. 
bardiamone a'hoftc alla citta di Bologna, i quali fi teneano có la chiefa di Ro.et eraui 
il legato del Papaietal (oldo della chiefa molta góte có lui,i Bolognefi ufeirono fuori 
uigorofaméte popolo et caualieri incórro al detto Re Enzo, et cóbattendofi colui lo 
fcófirtbno.er lui predano nella detta battaglia có mola di fua gente.et lui mifibno in 
carcere in una gabia di ferro,et in qlla con grande difàggio fimo (ua uita agri dolore. 
ComeiguclfiulciridiFirenzelconfittèroighibelliiiiaFegine. Cip. ;9. 

P Er la partita che Io impcradore fece di T olcana.et p la (confitta che lo Re Enzo 
hebbe a' Bologna, la forza dello impio comincio al quanto a' calare in Tofcana 
er in Lombardia,et quelli che teneano la parte guelfa et della chicli, cominciare 
no al quanto a prendere forza, e uigore. Auenne che eflendo il uicario dello impado- 
re co fiorentini ghibellini.a' attedio al cartello d'Ottina in Vald’arno.ilqle li ufciti guel 
fi di firéze haueano rubellato.et etténdo gri parte della detta holle tornata in Fighine 
p guardia, accio che guelfi ch’erano ragunati con loro amilladi in mòte Varchi, non 
potettero foccorrere il derto cattello d'Ottina, i detti guelfi, partédofi di mòte Varchi 
la notte di (auto Matheo di fettembre li anni di Chnfto M.ccl.uénero ,et entrarono 
ne de tri borgi di Feghine.et (iibitaméte alfalédo la detta gente,per la notte ch'era et p 
jo fubitoaflaltoìànza nulla difenfione i ghibellini furono fconfi tri, et la magiore par 
te pfi et morti per le calè ,et la manina uegnenrefi leuo l'hotte dal cartello d'Ottina et 
con uergognaet uitupero ritorno in firenze. 

Come fi crio' in firenze il primo popolo con ordini et gonfaloni. Cap. xl. 

T Ornari in firéze la detta hcfte/i hebbe tra cittadini grande reperio .impero che 
i ghibellini,che fignoreggiauano il popolo,molto gli grauauano d’incóportabt 
li graueze.com'erano fibre,impotte,et con poco frutto, che guelfi erano già (par 
ri per Io cótado di firenze.et teneano molte cartella .Et faceano guerra alla citta et ol- 
tre acio quelli della cala de li Vberri,et tutti li altn nobili ghibellini tirTannegiauano 
ilpopolodi graui ttorfioni.et forze e ingiune .perla qual cofai buoni huominidifi 
réze raunandoli infieme a remore fecero loro capo alla chiefa di fan Firéze , & poi p 
la forza detti Vberri nò ui ardirono a' (lare, ma fi cominciarono a riducere a lànta ero 
ce alla chiefa de frati minori ,& quitti dando armati non ardiuano di ritornare atte lo 
ro cafe,acio che dalli Vberri & dalli altri nobili non folfero rotti lalci.ido l'armi , per 
pura di nó cttere códénari dalle fignorie s’ene andoron armari alle cafe detti anchio- 
ni di firn Lorézo.ch'erano molto forti, &quiui armati dimoràdo có loro forza.fecero 
xxxvi caporali di popolo,& leuarono la ugnoria atta podetta che allhora era in firéze 
8e tutti li offici rimilfono.et ciò fàtco.fanza cótatto ordinaro,& fecero popolo có cet 
ri nuoui ordini et rtaturi.et dettero p Capitano di popolo mettere Vberto da Luca, 
Primo Capilo £t f u |[ p,q 0 Capitano di firéze.et fece.xii.anziani di popoio.dui p fedo , iqli guidaua# 
no di firenze nQ jj popolo.&cófigliauano il detto Capitano.et ncoglieuifi nelle cafe de la badia,fo 
pra la porta che ua a'fita Margeri ta.et ro maini fi alle loro cafe a màgiare, et a dormire 
et rio fu fatto adi xx d’ottobre M.cd.et ■ ql di fi diede pio detto capitano xx gófalnni 
p lo popolo a cerrilcaporali partiti p cópgnia d’arme, et p uirinize et a piu popoli in 
fiemc.acio che qdo bifognalfe,riafcfio doueflr trarre armato al gófàlone della lua có. 
pagnu,et poi cadauno gófàlone trarre al Capitano del popolose fecero fare una cani 
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panajaquale etnea il detto capitano in fu la torre del Leone.el confatone che tenta i[ 
detto Capitano del popolo era la Croce roda in capo bianco-Lefignorie de detti gó. 
faioni erano quelle, nel (èlio doltr'amo il primo, il capo ucrmiglio & una (cala biao. 
cha.il fecondo.il campo azurro & una piazza bianca quadra, con cinque nicchi uer# 
migli.il iiii! campo bianco,# una ferza nera.il quarto il capo rodo, có uno dragone 
uerde.nel (èlio di (àmpiero fcheragio.il primo fu il capo azurro, & il caroccio aoro 
il (ècódo il capo giallo, &uno toro nero, il terzo il campo bianco,# uno Leone nero 
rampante.il quarto era peza gagliarda, cioe'li (le, al traueriò bische, & nere, quello era 
di (an Pulinari.nel fedo di borgo.il primo il capo giallo có una uipera naturale.ouero 
Serpe uerde.il (ccódo campo bianco con una Aquila nera,il terzo , il capo uerde con 
uno causilo sfrenato couertato a' bianco et ucrmiglio, nel (èlio di fan Brancario.il pri 
mo il campo uerde con uno Leone Rampan te naturale, il fccódo, il capo bianco con 
uno Leone rodo rampante.il terzo il campo bianco có uno leone azurro rampate co 
fonato, nel (èlio di porta (an Piero, il primo il campo giallo có dui chiaui rode, il lecó 
do a' ruote cerchiate bianche # nere.il terzo difopra uno campo rodo,# laltra meta 
di(btto a' uai , nel ledo di porta del duomo, il prio il capo azurro có uno Leone d’oro 
naturale rampameli fccódo il capo giallo có uno drago uerde.il ? il campo biancho 
con uno Leone azurro coronato Rampante,# come s’ordino il popolo a’ gonfalo- 
ni, cofi fece il cótado a Pieuieri cadauno al fuo eh’ erano in tutto xcvi,Piuieri,& ordì 
nodi a' leghe acio che luna aiutalTe l’altra,& uenidero a' citta & in hodc qui do bifo. 
gnaffe, p quedo modo s’ordino il primo popolo uccchio in firéze,& p piu fortezza 
del popolo ordinarono,etcomincioffi a' fare il palagio, ilquale e hoggi del podeda 
dietro alla Badia, in fu la piaza di fan Puliiiare,cioe‘ qfio di pietre cècie có la torre che 
prima nó hauea palagio di comune in firézeanzi daua la (ignoria,hora i una pte della 
citta ethora i altra, et come il popolo hebbe prefa la bgnoria,& dato, fi ordinarono p 
piu fortezza di popolo, che tutte le fortezze & torri di firenze che n’hauea nella citta 
gran quanti ta fi tagliafièno, et tomaflitro alla indura di braccia.Lluna et non piu et co 
fi fu fatio.et delle pietre che nudarono fene muro la citta oltr’amo. 

Delle infègne che ulàua il comune di firenze e popolo in hodc. Cap. xli. 

P Oi c’hauemo detto de gonfaloni,# l'in legna del popolo/ conueneuole che fac j „r lglu fa 
riamo mctione di quelle de caualieri et della guerra,come i fedi andauano p or- cimieri 

dine in hode lanfcgna de caualieri del lèdo d’oltr’amo era mtta bianca, l'inlegna di»*rrr#. 
de ca ualieri del Sedo di (an Piero fcheraggio era a trauerfo nera ,& gialla, cheancno. 
ra hoggi l’ufano i caualieri p fopra feguo a‘ armegiare , del Sedo di borgo adogata p 
fugo buca,# azurra.di porta di duomo era tutta biaca.quella di porta fin Piero, tut« 
ta gialla ,di porta di fan Bracano bianca,#uerde,l'infegne de l’hode erano le prime di 
tnezatc bianche et uermiglie. Quedo hauea la podeda.qutlle della podeda de l'hode 
& guardia del carroccio erano due.Luna il capo bianco & la Croce ucrmiglia, laltra 
il campo uetmiglio & la Croce bianca,que!la del mercato era uerde, quelle de baie# 

(tieri due, luna campo bianco & baledro uermiglio.laltra capo ucrmiglio & baledro 
bianco, p fimile modo erano due quelli de Paucfari,l‘una bianca & laltra , ucrmiglia, 
ìui entro i Pauelì p lo cótrario de colori, &fopra il Pauelé buco hauea uno giglio uer 
tniglio,& opra il ucrmiglio uno giglio buco. Quelli delli Archadori fìmilmen te due 
luna bianca & laltra uetmiglia.iui entro gli Ardii, quella della pfalmeria,il capo bian 
co,# uno mulo nero, quella de ribaldi.il campo bianco & ri baldi iui entro in Gualda 
na. Quelle infegne de caualieri, & de l’hode fi dauano femprc lidi di Pentecode, nella 
piazza di mercato nuouo,# p anticho cofi ordinate,# dauanfì a’ nobili, & a popola 
ni portenti p la podeda, i Sediiquando andauano in hode, andauano a‘ treinfieme, & 
erano ordinati, oltr’amo borgo, & (an Branca ti o:et li altri treinfieme, quando anda- 
uano a’ due inGeme.fi era oltr’amo,# fan Brancario.fan Piero fcheraggio , & borgo 
porta del duomo & porta (àn Piero,& quedo ordine fu molto anticho . Lafccremo 
deli ordini difirenze , &dircmodellamortediFederigoimperadore che molto fu 
utile & di gran biiògno a’ dato di fanta chielà,# al noftro comune di firenze. 
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Come Io imperatore Federigo mori a' Firenzuola in Puglia. Cap. xfii. 

N E detto anno M.ccl,e(Tendo Federigo impadore in Puglia nella citta di Hren 
zuola allufcita d’ Abruzi, (i amalo grauemente.er già nò fi Teppe guardare dal luo 
a mirio che detto li fu.che douea morire in firenze.er come dicemo dmazi, per la det. 
ra cagióne mai in firenze nò uolle entrare ne nella citta di Faeza.ma male Teppe irerpe 
trare le parole mendaci chcldemonioli liauea dette che fi guardarti che morrebbe in 
firenze,* elli non fi Teppe guardarceli Firenzuola,adiuenne eh egli agrauo molto di 
fua mabttia.ee effendo colui unofuo figliuolo baftardoc’hauca nome Manfredi-, . 
quale defidcrando d hauere il thcToro di Federigo luo padre, & la lignona di puglia, 
et di Cicilia.et temendo che Federigo di quella malattia campaffe.o tacerti teftamen 
to cócordandofi col Tuo Ciamberlano.promettédoli molo doni, et lignona , co uno 
piumaccio ch’era nella camera l’affogo il detto M.ifredijpognendogliene la notte in 
Fu la bocca ond’eUi affogo, et p qfto modo mori.il dettoFcdcrigo deporto dello impe 
rio.et (comunicato da Tana chieTa.et fanza pemtenza.oTanza alcuno Tacramcto di fan 
ta chie(a,et per qfto poremo noi notare la parola del noftro fignore, Iefii Chrifto, oue 
diffe nel Tanto euangelio.uoi morrete nelle peccata uoftrc ,cofi auenne a Federigo , il 
quale nimico di Tanta chiefi,oIrre mifura.et Tanza nulla ragione di Tpmto in le , eUi le. 
ce morire la moglie, et Arrigo Re Tuo figliuolo, et uidefi (cofitto.et Enzo Tuo figliuo 
lo preTo et fe medefimo dal Tuo figliuolo uillanamcte uccidere,et morire (enza penne 
za et ciò fu il di di finta Lucia di dicembre li anni di Chrifto M.ccl.et lui morto, ildet 
toMifredi prefe la guardia del reame, et nitro il teforo.el corpo di Federigo fece por 
are et Tepelire nobilméte alla chieTa di Monreale in Cicilia di Topra la citta di Paler. 
mo et alla Tua fepultura udendo feri uere molte cofc di lui di (ua gradeza.et podere et 
gran colè fatte p lui.uno cherico Troano fece q'fti breui uerii.iquali molto piacque 
ro a’Mifredi et a li altri baroni, et feceli inagliare ne la detta fepoltura.liquali diceano 
cofi. Si probitas lenfus uirtutii gratia,cérus Nobilias orti polfcnt «filiere mornTSo 
foret exnnftus Federicus qui iacet intus. Et nota che in quel tépo che lo imperano* 
re Federigo mori.haueua egli màdato in Tofana p tutn U ftadichi de guelfi per tarli 
morire, et andandone Tuoi madatarii con dii in Puglia, quado furono in marema lep 
pono noucllc della morte fua.ondc le guardie per paura li laTcìarono^ quali ncoucra 
rono in Campigliaetdi la tornarono a’ Firenze et nellaltre terre diTofcana molco 
poucri.etbifbgnofi i detti pregioni. .... 

Come il popolo di firenze rimifei guelfi in Firenze. , . . 

j A notte medefima che mori Federigo impadore mori >! podefta che p lu ' fra ‘" 
L Firenze c’hauea nome meffere Rinieri da mote Merlo.che dormendo nel letto 
fuo,li cadde adoffo uno uolto ch’era Topra la camera Tua , et ciò fu bene Legnale , che 
nella cita di firenze douea morire la fua, fignoria.ct cofi aduenne affai tortameli te.che 
effendo leuato il popolo in firéze p la forza et oltraggi de nobili ghibellim.come di- 
cerno adrieto.et uenendo in Firenze noueUe della morte di Federigo impadore ,po. 
chi giorni appreffo.il popolo di f.rcze rapellarono.et rimiffero in fireze la parte guel. 
fa c hc fuori nera cacciata, faccdo fare pace co Fiorentini,guclfi,et ghibellini, et ciò fu 
adi vii- di Genaio li anni di Chrifto M.ccL . . - , ... , 

Come i Fiorentini Tconfiffero i Piftoleft et cacciato aerte caTe de ghibel 
lini di Firenze. Cap. xlin. 

IV K Olio efalto la parte della chiefa,* la parte guelfi per tuta Italia f<r fanone d. 
JVL Federigo ìpadore,* abaffonne molto U parte dello ipno & di ghebeUimim. 
perciò che Papa Innocézio torno d’oltre.móti.eó U corte a Ro.fauorado . fcdeU d. 
La chie(a,aduciie che li anni di Xpo M.ccM popolo & eomue d. fireze fecero ho 
fte alla ata di Pirtoia.i qual, erano loro rubell. & cobatterono eodetn Piftolcfi & 
fconfiffongli a monte Robolini.co gra danno de morti & prefi de Piftole(t,& allho 
ra era poddb di firenze meffere Vbertoda Madelladi Milano,* p cagione che alla 
magiore prede ghibellini di firéze.nópiacea loro la (lenona, pche finoregiaua iguel 
f. piu che nó harebbono uoluto.et p lo tépo paffato . gi bellini eraouTan dmranegiarc 
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& fare forzeet uiolézc per la baldàza di Federigotnóuollono feguireil popolose có 
mune nella detta ho (le l'opra i Pirtolefì.anzi la cótradiarono.che nò fi faceflì.et p facto 
et per detto quato poterono tutto per animofita di parte, pero che Pilloia in que tem 
pi fi regeaa'parte ghibellina, per laqual cagione, et lofpetto, cornata lhorte da Pilloia 
uittoriofamente ledette cale de ghibellini di firenze furono cacciati,et madati fuora 
della citta, per lo popolo di firéze del detto mele di luglio li anni di Chrifio M.cdi,et 
cacciati i caporali ghibellini di fircze.il popolo.ee i guelfi deutro rimafero alla figno. 
ria di firéze.et doue anticamente lì porta ua il capo uermiglio el giglio biàco/i fecero 
p cótrario.il capo bianco el giglio uermiglio.ec ghibellini fi ritennero la prima infe# 
g na,ma lanci ca nobile et triiifale infegna del nofìro comune di firéze nò fi muto mai, 
cioè ilcarocciodi mezzato, bianco et uermigliodetco lo fiondale. Lalcercmoalquan 
to de fatti di firenze,ct diremo della uenuta del Re Currado figliuolo deio imperado 
re Federigo. 

Come Io Re Currado figlino! o di Federigo uenne d' Alamagna in puglia et 
conquiftoilregnoerpoifimori. Cap. xliiii- 

C Ome lo Re Currado cTAlamagna Teppe la morte dello fperadore Federigo luo 
padre, s'parechio có grande cópagnia a'palfare i puglia, et i Cicilia p pofledere il 
detto regno, delqle Màfredi Tuo fratello baflardo sera fitto fignore, et fignoreggiaua 
tutto eccecto la citta di Napoli.ec di Cxpoua,iquaIi s'erano rubelliti p la morte di Fe 
derigo.et comari a obediéza della finta chidà,et molte citta di T ofeana, et di Lóbart 
dia pia morte di Federigo hautano fatta mutacione,et tornate ad obidiéza della fin. 
ta chi efi.onde il detto Currado nó fi uolle mettere a' pafiare p terra, ma giunto lui ne 
la Marca di Triuigifecea' Vinitiani aparechiare grande nauilio,& di lapmarrcon 
dia góte arriuo in Puglia li anni di Chrifio M .celi , & con tutto che Manfredi forte 
crucci ofo della Tua uenuta, perche intédea a’eflerefignoredel detto regno a' Currado 
filo fratello fece gride accoglienze rendendogli rcuerenza,& honore , & come fu in 
Puglia fece hofie fopra la citta di Na poli, laquale prima da Màfredi, ch’era prenze di 
Salerno, cinque uolte era fiata hofieggiaca & artcdiata,& non haucua fitto nullo ace 
quifioima Currado per fua grande hofie, & lungo afTedio.non flette molto che la cit 
ta fe li dette filue le perfone,& che la citta nó fulTc guada, ma Currado'uon attenne lo 
ro i patti.ma come fu in Napoli fece disfare le mura & tutte le fortezze di Napoli,& 
fimiìemente fece a' Capoua.che sera rubellaca,& in poco tempo reco a Tua fignoria 
tutto il regno, abbattedo ogni rubello.o'chi folfcamico di finta chiefi o' feguace , & 
non folaméte ilaici.ma cherici & religiofi,& le fiere pfone fece morire per grani tor 
men titubando le chiefe et abbattendo, chi non era di fua parte,& promouendo i be. 
nefici come (è folle Papa, fi che fé Federigo luo padre fu perlècutore di finta chiefi, 
quello Curtado le forte lungamente uiuuto farebbe flato peggiore di lui ,ma come 
piacque a' Dio poco tempo appreflo infermo di grauc malama.ma non pero morta 
le,& facendofi curare a medici filici, M anfredi Tuo fratello per rimanere lignote il fe. 
ce a detti medici, per moneta et grà pmelTc auelenarc in uno ehnftero ,& p tale (ènte 
ria piacque a' Dio che li morifle lenza perritenza,& (comunicato, et perlofuo male 
opare li anni di Chrifio M.cclii,& di lui rimale in Alamagna uno picciolo fanciullo 
malchio.c'hebbe nomeCurradino.nato p madre della figliuola del Duca di Bauiera. 
Come Manfredi fu coronato Redi puglia. Cap. xlvi. 

M Orto Currado Re,Manfredi rimale luo Balio, & rettore del regno con tutto 
che p la morte di Currado, al quite terre del regno (imbellirono, et papa Inno 
cézio ì có gride hofie delia chiefi fi mille nel regno p racquiftare la terra che teneua 
Màfredi córra la uolóta della chiefi,et fi eòe fcomùicaro,&cóe la dettahofie de la chic 
fa fu entrata nel regno, natte le ci tta & cartella fi réderono infimo a Napoli alla chiefi 
et al detto Papa.m a poco lui dimorato in Napoliiinfcrmo , & partorii quello uita li 
anni di Chrifio M cclii ,& nella citta di Napoli fu fcppellito,& per la morte del 
detto Papa:& per la uacarione clic doppo lui hebbe la chiefi, che piu di,due,anni rtet 
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te lenza pallore, Mifredi racqfto rotto il regno,& crebbe molto la fua f orza dapreC 
fo & da lungi, & có grande fiudios intendea có tutte le citta d'Italia ch’crano ghibcL 
linc,& fedeli dello impio, iquali aiutaua co tuoi caualieri T edefchi.facédo có loro ta. 
glia SC cópagnia in To(cana,& i Lombardia, & quàdo il detto Manfredi fi uidc in. 
gloria 8e in illaro,fi péfo edere Re di Cicilia & di Puglta,& pche ciò li uenilfe fitto fi 
recho' ad amici có (pendio, & doni et ,pmede,& officiai magiori baroni del regno, 
et fippiédo come del Re Currado fuo fratello era rimalo uno fuo figliuolo chiama* 
to Curradino,ilquale p diritta ragionedouea edere liereda del reame di Cicilia, & di 
Puglia,& era i Alamagna alla guardia della madre (i fi péfo una frodoléte maliaa p ef 
lère Re,che li aduno tutri i baroni del regno, & ppolc loro qllo che hauede a'fire del 
la fignoria cócio fode cofa che gli hauea nouelle chel fuo nepote Curradino era gra. 
ueméte infermo, et da nó potere mai reggere il pefo del reame, onde p li Tuoi baroni 
fu cófigliato,che màdadc Tuoi ambafeiadori in Alamagna p fa pere dello (lato di Cur 
radino, & fefode morto o'infermo ifinoaU’hora cófigliauano che Màfredi fode Re. 
Acio s'acordo.M àfredi.cóe colui che tutto l’hauea ordiato fittiriamete et màdo i d(t 
ti ambafeiadori a' Curradino, «Sfalla madre corichi pre(enti,& grandi pferte, i quali 
fallì ambafeiadori giuri in Soauiarrouaro il garzone che la madre ne ficea grà guar. 
dia,& có lui teneua piu altri garzoni di fua età figliuoli di gentili huomini , licititi di 
fua roba et domadando i detti ambafeiadori di Curradin,ola madre temédo di Man. 
fredi.tr. offro loro un filo fcibio,& unaltro de detti facìulli dicédo qfti e'delfo , i detti 
ambafeiadori prefenràdoli ricchi doni.li fecero grande reueréza, intra quali doni ha, 
uea confètti uenuti di puglia auelenari.de quali prédendo,& cibando il detto garzo* 
ne.incótanente morio.onde credendo hauere morto Curradino del detto cibo.fi pti 
ro inmantancnte d’ Alamagna, Se come furono arriuati a' Vinegia’fecero fare alla 
loro Galea uela di panno nero, Se tutti li arredi di caualli neri , & tifino medefimi fi 
uefiiro a' bruno, & come giunftro in puglia , fecero fembianti di grà dolore fi come 
da Mifredi erano amaeftrati,& raportarono a' Manfredi , Se a' baroni Tcdelchi del 
regno come Curradino era morto, & fitto fuc p M anfredi gran corrotto,& a'grido 
di Tuoi amid,et di tutto il popolo fu fatto Re fi come lui hauea ordinato fu eletto Re 
di Cicilia et di puglia età' Móreale in Cicilia fi fece coronare li anni di Xpo M.ccly. 
Della guerra che nacqj rra Papa AlelTandro 4et lo Re Manfredi. Cap. xlvii. 

D Oppolamorrcdi Papa Innocczio, et della fuauacatióe fu eletto papa Aleffin. 
dro 4 nato della citta d’ Alagna di càpagna li anni di Chrifio M.cdv , et fedrtre 
papaanni lètte, ilqualc papa Alexandro hauendo inttfb.comc Manfredi sera 
coronato Re di Cicilia, cétra uolóradi finta chiefi.per lo detto papa fu richiedo Ma 
fixdi.che lafcialfe la fignoria del regno et di Cicilia, laqualcofi Manfredi nó uolle ub 
bidire,onde il detto papa lo (comunico, et priuo, Et poi mido cétra dilui Otto Cardi 
naie legato, con grande holte della chiefi.cc prelè molte terre della marina di Puglia, 
ciò fu la citta di Sponto et monte finto Agnolo, et Barletta et Bari infino a'Otranto 
in Calauria,ma poi la detta hoftc.pcr la morte del detto legato fi torno i uano.ctMà, 
fredi riprelè et racquifto tutto.et ciò fu li anni di Chrifio M.cclvi , il detto Re Man 
fredi fu nato per'madre d una bella donna del Marchefe Lancia di Lombardia, có cui 
lo imperadore hebbe a' fare , et fu bello huomo del corpo, et come il padre, o' piu fu 
diifoluto in lulfuria in ogni maniera fu fonatore.et cantatore, et uolétieri uedeua giu 
colari.et huomini di corte, et con belle concubine, et lempre fi uefiidi drappi uerdi 
molto fu largo et cortefe.et di buona aria.li che li era molto amato etgratiolo ,ma la 
fua uita era epicurea , non credendo quali in Dio' ne finti le, non a diletto corpo 
rale,nimicho fu di finta chiefi.et de chierici, occupatore di chiefe, come il padre 
o' piu,ricco,(ignore fu, fi del theforoche rimafe dello imperadore , et fi di quello 
del Re Currado ,etfi per lo fuo reame ch’era ubertofo ,et pieno.Et mentre che 
li uiuette con tutte le guerre c’hebbe con la chiefi, tenne molto bene fuo rea 
me in buono fiato, etperomonto in grande richezza.dC podere, perterra.&perma 
re, per moglie hebbe la figliuola del Delpofto di Romania , onde hebbe figliuoli, et 
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figliuole lamie ch'egli prdé,& porto.fu quella dello imperio faluodoue Io impera, 
dore Ilio padre porto il campo a’ d'oro,& l'Aquila n'era, egli porto il campo d’argér 
to & l’Aquila nera. Quello Màfrcdi fece disfare la citta di Siponto in puglia p li pa- 
duli che lerano d’intorno, ch’era inferma & male Tana, & fece iui preliba due miglia 
in 111 la roccia, & in luogo dou'era buonporto fondoe una terra , laquale per fuo no. 
me fece chia mare Manfredonia.laquale e' hoggi migliore porto che fia da Vinegia 
a' Bràdirio,# di quella terra fu Manfredi Bouctra;, conte chamarlingo dei detto Re 
Manfredi, fu il detto Re Manfredi huomo diletteuolc,& follazeuole , & per fiua me. 
moria fece fare la gran campana di Manfredonia.laquale e' la maggiore che fi truoui 
di largeza,& per la Tua grandezza non puoe fonare. Lalcercmo alquanto il parlare di 
Manfredi,# torneremo adrieto oue lafciamodc fatti di firenze,# di Tofcana & di 
Lombardia, con tutto che alTaifimifchiaronoco fatti del detto Re Manfredi. 

Come i Fiorentini fconfiflbno ti Vbaldini in Mugello. Cap. xlyiii. 

N Eli anni di G h ri Ilo M .ccli,i (ignori della cafà delti V baldini con loro amilla di 
ghibellini,# Romagnoli, haueano fatta grande ragunata in Mugello per fare 
holle a'móte a'Cinico ch'anchora non era loro , onde i fiorentini ui caricarono, # 
fconfiflbno i detti Vbaldini con gran d’anno di loro & di loro amilla. 

Come i Fioretini prefono Mótaia fconfiffbnole mafnadede Pilàni.&Sanefi .C.xlix. 

N EI detto anno,efTendo i ghibellini ufciti di firenze.entrati con le mafnade loro 
&rubellato al comune di Firenze el cartello di M ontaia in Vald’arno,& cauaL 
catiui i caualicri delle quattro fedoni di fircnze che u’erano andati per porui l’holle ,i 
ghibellini con la forza delle mafnade Tedcfche.nólalciarono acampare i fiorentini 
ma da detti Ghibellini furono rottii# cacciati .per la qualco'a i fiorentini p comune 
popolo,# caualicri, con Luchefi,& cóloroalrreami(ladi,u’andaronoa' holle del me 
le di genaio ,& non lafciarono p forte tépo.ne per gràdilfimc neui che u’erano allho. 
ra.che nó tcnelfono l’artedio intorno al deno cartello, per modo che nò ui poteua cn- 
trare.ne ufdre perfona, gittandoui dentro con piu difìci,al (bccorfockl detto cartel 
lo uenuero le mafnade de Sanefi, & Pifaiii,& Sancii ui mandarono co caualicri loro 
molti pedoni con tadin i, pero che Siena fi teneaallhora a parte ghibellina, per la qua. 
le uenuta de Sancii et de Pifani, allhora fi rincomicio la guerra da loro a’ fiorérini et lo 
ro uenuti fi polbno a' capo alla Badia a' colto buono, prefTo a’ M ontaia a' uno miglio, 
i fiorentini hauédo ordinati loro Battifolli intorno al detto cartello di pedoni forni, 
to a buona guardiana caualleria de Fioretini con cierti pedoni eleni lalciorono falle, 
dio, et francamente fi dinzarono uerfo i Pifàni.et Sanefi p cóbattere.nó falciando per 
reni ne p (alita di poggio.ueggicndo ciò i nimici fanza attédere < fiorérini fi fugirono 
uilméte m ifcófitta,có gran Sano di loro, et di loro arncfi.et uegiendo ciò quelli del 
cartello,!! renderono a prigioni.iquali tutti ne furono menati prefi in Firéze.cl cartel 
lo fu abbanuto,et disfano, et do fu del detto mele di Genaio.cirendo poderta di firen 
xt Meffere Filippo ideili Vgoni da Brefda. 

Come i Fiorentini prefonoTizano et IconfifTero i pifani al ponte a Scrchio. C. I. 

N E detto anno M. celli, i fiorérini andaronop comune a hofle a Pillola, et guafra 
ronla itorno intorno, et pofero artedio al cartello di Tizano, ch’era de Pracefi et 
hcbborlo a' patti adi i4di giugno del deno anno, et ertendo 1 hofle de fioretini a Tiza 
no.hcbbono nouelle eòe i Pifani có aiuto de Sanefi haueiofcóf.tu iLuchcfia mòte to 
poli,onde icót anéte cópierono i pani có qlli del cartello di Tizano et lcuarófi da ho. 
rte et partarono la Gufdana in Vald’arno p feguitare i Pifàni.et loro holte,i qh Pilàni 
furono fopra gitici dal holle de fiorérini al póteaderancl còrado diPilàier qui da ciafcu 
na delle pnhebbegrà battaglia, alla fine i Fiorérini fcófiiTono i Pilàni nel detto luo. 
go.erLuchefich’eranoIegari.et prefi da Pifanifurono pili a pigliare, et legarci deni - 
Pifàni.et hebbonoi Pifani la caccia drieto da fiorérini i fino alla badia di sà Sonino, pf 1 '^ lu ' 
fòa'Pifaaiiimiglia.oiidemolri Pifani furono morti «de Sanefi ch’erano coloro i 
gride quanta, onde i Fiorentini menarono i fircnze ?o.c. et piu di pregioni Pifani, et 
Sanefi lànza che molti’ Luchcfi ne menarono prefi in Lucca buona quanti» con 
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1 1 partitone il contact (baiente, la terra fu concro a patti rubata, et aria 
nó P fu attenuto loro niuno pano, et ciò fu alla fignona del detto meffere Filippo g 
ni di Brcfcia,dd mcfe d* Agofto anni M.cclii. # ^ . .. 

Come i Sanefi furono (confitti da fiorentini a monte alcino. Cap. In. 

N H detto tépo.eflendo lhofte de fiorérinia'Fegme.i Sanefi andorono ad hofte a 
monte Atóno.ilqualeera raccomodato del comune di firenze per h pam della 
pace tìa fiorentini, et Sanefi, et molto haueano tiretto d cartello di banche et con du 
Tei et ciò fcntcndo,i f.orentini , in contanente u andarono a hofte ai foccorfo.mp 
batterono co Sanefi et fconfifforli.et molti nefurono de Sanefi moro et prejì.et per li 
fiorentini fornito monte Alcino,et anchora era podefta difirenze il fopradetto mef. 
fere FihDDO Vconi da Brcftia.et ciò fi, del mefe di fettembre del detto anno M. celti 
e t tornacnn firenze la detta hofte con gran umoha, et honore di piu battaglie in ca. 
po uinte et hauute piu terre et cartella. Verità e'che i fiorétini erano in f l ueltt " 1 P° p " 
to buono popolo , et lealtà uniti.et andando le loro proprie perfone a ouallcs 
' „ itde fecondoil podere della plana et anda uano co buono quore.et ardito, h che be 

naucturofamenKin quello anno recarono honore, et tnumpho con uittor.a alla no 

Sm e fi «Mnfadmiprima abattere il Fiorino delloro in firenze. Cap. liiiù 

S°7e 1 deno tempo menata, et riporta lhofte de fiorètin, in firéze co le umone dene 
r . . .. dinanzi la eira monto molto in iftato.richczza et fignoria.et in grande tramili. 

Prmripo Mi 1 ’N ; $ f, renzc pe r honore del cómnne ordinarono colpo 

F, TS:rSvL, da Brcfcia del mefed. Gèna, o ini di Chri# 
L C Mccì,Tqual. Fnjrini.otco pefauano una oncia et dallono de lati era lampron. 

ra deicidio et dallaltra di finto GiouanmBamfta come fono hoggi. 

Come i fiorctini hebbono di pnma Fódaco et franchigia nella citta di Tun zi. C. lv. 
it _ Oi la dett 3 nuoua móecadel fiorino d’oro.fi ci acadde una bella nouelletta.etda 
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p li mercanti Pifini.che allhora erao la frachi et molto inizi al re,eteriidio i fiorini fi 
Jpacciauano per pii-mi in Turufi.et domàdogli che citta forte tra chriftiani.quclla fio 
renda che ficeua i detti fiorini rifpolbno i piiani dilpettofàmcnte.er per inuidia, dice 
do (bno noftri arabi fra terraglie tanto uiene a'dire noftri montana ri,ri(polc fauiamé 
te il Re.non pare moneta darabi.o’uoi pifini quale moneta doro e’Ia uoftrar’allhora 
furono confufi,& non feppono che rilpondere,& domandando fe u’era alcuno mer 
cadante di Firenze, trououifi uno d'oltrarno, chauea nome Pela Balducci,huomo di 
foretto,* iàuio,loR.e lo domando dello effere * dello (lato di Firenze, cui i pifini fa 
etano loro arabi.loqualc fàuiamente rilpofe.moftrando la porenria,& magnificenda 
di Firenze, & come Pifi.percomparationenon era di podcre.ne di gente la meta 
di Firenze.che nò haueuano moneta doro & che il fiorino era guadagnato per li fio 
rendili fopra loro per le molte uittorie hauute,per laqual cagione i detti pilàni rima, 
fono uergognari,& Io re per cagione di detri fiorini,* per le parole del fauio nortro 
cittadino fece franchi i fiorirmi, & che hauertono per loro fondaco d'habitarionc,& 
cliiefa inTunifi.et priuilegiolli come i pilàni,* quello làpemo di nero dal deetoPela, 
huomo degno di fede, che ci trouamo con lui incompagnia allo officio del priorato, 
lànodiChrilfo.M.cccxvi.eflendo egli anrichod'àni 90, in buona .pfperita et felino. 

Come i fiorctini hebbono la citta di Pilloia,& andorono (òpra 1 fanefi. c. 5 fi. 

N Erti annidi Chrilto.M.cciiii.i fiorentini fecero holle fopra la atta di Pilloia, 
che fi tencano a’parte Ghibellina, et alfediaronla intorno intorno,quando heb 
bono guado il loro contado lanza hauere fperanza di nullo foccorfo d'aiuto fi tratta, 
rono patri,* atrenderonfi a'fiorentini, & promilfono di rimettere dentro li ufeiti 
Ghuelfi di Pirtoia,* prelà i fiorentini la citta ui fecero dentro un forte cartello, iL 
quale era in fu la porta.onde fi uiene a'Firenze & quello fi guardaua di continuo per 
li fiorentini,* fu molto forte * bello cartello, auuegna eh.' molto parca, che dilpiar 
certe a'pirtoIefi,& con ritmameli te (1 tenne per li fiorentini, mentre che duro il buono 
popolo uecchio in Firenze, ma dopo la fconfitca di monte aperti, tornati i Ghibelli- 
ni in Pirtoia, fi disfece il detto cartello per li piftolcfi,* tornata la bene aduenturolà 
hcrte in Firenze,in contarteli te andarono fopra la citta di Siena, & diedorle il guado 
& andarono infmoa'monce Alcino.ch'e'dila da Siena & fitto quello i fiorentini tor 
narono in Firenze, finza contado di loro nimici,con grande honore,& in quello té. 
po era podefta di Firenze mertere Paolo da Soriano. 

Gomc 1 fiorérini andarono fopra i Sanefi,*Sanefi fecero le comadaméta. Cap. Iviù 
1 Elli anni di Chrirto.M.ccliiii.eflendo podefta di Firenze mertere Guifchardo 
l\l da pietra finta di Milano.i fiorentini fecero hofte fopra la citta di Siena,* polo 
fi a'alfedio fopra il cartello di monte reggioni,&di certo Ihaurebbonohauuto ma i 
Sanefi per non perdere monte reggione/ecero le comandamenta de fiorentini,* fe. 
cero accordo & pace co fiorentini,* in fra Iaccordo,i Sanefi acquietarono il cartello 
di monte Alcino a'fiorenrini. 

Cornei fiorentini hebbono il cartello di Pogibonzi,& di Mortennana. Cap. 58 * 

N EI detto anno partitali la detta auuenturofa bolle de fiorentini di fiilcontado di 
Siena/i hebbono il cartello di pogibonizi a'patn,& poi hebbono il cartello di 
Mortennana, dclliSquarcialupi per forza,& per ingegno che s'era rubcllatoa'fioren. 
rini,& coloro che prima u'entrorono dentro nel cartello furono fato franchi a'perpe 
modelle faraoni de! comune di Firenze. 

Come i fiorctini fcófirtcro i uolterrani & cóbattcdo prefono Volterra. Cap. lix. 

C Ome la detta horte fi parti da pogibonizi, andò fopra la citta di Volterra, che fi 
teneua per li Ghibellini,* giugnendo l’hofte de fiorentini 111 per le fpiagie, & 
uignedi Volterra * guadandole con intendimento come hauertero guado il conta- 
do di Volterra di tornarlcne a' Firenze, con ciò forte colà che la citta di Volterra forte 
la piu forte terra d’ Italia, auiiene come piacque a’ dio una bella & improuilà uittona 
a'fiorenrini, che i uolterrani uedendo l’hofte preffo alle porti della loro citta, con gri- 
de rigolio & baldanza, tutta la buona gente della loro citta urtarono fuori alla batta- 
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glia/anza nullo buono ordine, o'capitano di guerra, & affittirono i fiorérini alpramé- 
re, et molto li dannegiarono per lo uantagio c'haueano della feiefi del poggio, ma lo 
buono popolo di Firenze molto uigorofamente (bltennero la battaglia,ct comincia 
rono l alfaIco,et la caualleriade fiorérini pinlbno al poggio allo aiuto del popolo che 
combattea co uolterrani,& per forza li pinfono in uolta,& in ifconfitta,& fugendo 
ìuolterrani per ricouerare nella citta.che erano aperte le porte,! fiorentini m elidati 
co uolterrani, combattendo con loro & cacciandoli infieme con picciolo contado, 
entrarono dentro alle porte, & quegli chetano albi guardia uegendo tornare i loro 
cittadini in ileonfitta fi milfono in fuga, per modo cheingroflando la gen te defi ore- 
Prtji ii Voi» tini,prefono le porte & le forteze delle mura,& quelle fornirono di gente fiorétina, 
terra. & quando l'hofle de fiorentini fu entrata dentro, fànza nullo contado corlono la cit. 

ta,el uelcouo.el chericato uénero loro incontro, con le croci in mano, et le dóne del- 
la citta fcapigliate gridàdo,& dicedo, fignori fiorérini,pace & mifericordia , uegédo 
quella pietà i fiorirmi entrati dentro non lafciarono fare nulla ruberia, ne nouita nel» 
t . le pfone o hoinicidio,fe nó che a' loro guifa riformarono la terra, &poi ne nudarono 

fuori i caporali de Ghibellini, & quello fu del mele tf agodo li anni di Chrillo .M.cc 
liiii,e(Tendo podeda di Firenze.mefTer Guifcardo da pietra fanta. 

Cornei fiorérini andarono fopraPilà etpifani fecero le comàdamcra. Cap. 60. 

C Omei fiorentini hebbono riformatala citta di Volterra a' loro uolonta, fanza 
ritornare in Firenze la loro benauenturofa bolle, fi mandarono fepra la ritta di 
Pi(à,i pifani hauédo intele le grandiffime uitrorie de fiorentmi,et la prefura della for- 
tilfinia citta di Volterra Sbigottirono molto, & mandarono loro ambafciadori con. 
tra a'fiorentini.con le chiaui della terra in mano in légno d’humilta.per trattare pace 
ConJitione tra & per fare il piacerede fiorentini, laqualcofà i fiorentini accettarono in quello mo. 
fiorentini cr do che in fempitemo i fiorentini fufféro franchi in Pifa lanza pagare niétc.o di gabrf 
f ifóni. la,o'didario,o'diritto di mercatanti, che entrattc,o'ulciffedi Pifa per mare, o' per ter 
ra,& che i pifani tenelfero pelo & indura de fiorentini legnata & una mifura di pan 
no,& una legha di moneta, & già mainonelferc incontra i fiorentini, ne dare aiuto 
in fegreto o'in palefe a loro nimici,& per patri domandorono che pifani dettero lo 
ro il cartello di Ripa fratta, o' la terra di Piombino,& fentendo i pifani quello ado 
mandamento furono molto crucciofi,& fpetialméte.perche non amauano che 1 fio 
rendili prendelfono Piombino per cagione del porto, & ardimcntonon haueano 
di dildire la dimanda a'fiorcrini,allhora uno chauea nome Vernagallo ch'era pifano 
fi leuo & dille, fenoi uogliamo ingannare i fiorennm mortrianci piu temere diRipa 
fratta che di Piombi no.onde eglino per prendere quello che piu ci dilpiaccia.óf per 
piu infertamentode Luchefi prenderanno Ripa fratta, & coli auucnne che fiorenti# 
ni prelòno Ripa fratta,& poco poi flettono che la donarono a‘ Luchcfi,& accio heb 
bono i fiorentini male prouedimcnto.clie hauetido i fiorentini pretta il porto di Pio 
bino, molto era loro grande utilita,& latto i pifani la uolonta de fiorentim.dicio che 
domandarono,!! diedono per patp fermi tenere.d.ltadichi de migliori cittadini di Pi 
fa.iquali uennero in Firenze, ma pòco tempo attennero i pifani la pace & patti ordì# 
nati,& ciò fatto i fiorentini la loro beneauenturola hofte torno in Firenze, con la ma 
giorc feda & allegreza del mondo,& quello fu del mefe di fettembre li anni di Chn. 
rto.M.cdiiii.cfleiido poderta di Firéze, mettere Guifcardo da pietra (anta di Milano, 
el detto anno per li fiorentini fii chiamato l'anno uittoriofo.che ciò che in quello an 
no affare imprefero,bene auuenturolamente il fecero, & con grande honore & uitto 
ria. falcieremo alquanto de fatti di Firenze, & diremo d’altre nouita (late nedetti tò- 
pi in diuerfe parti. 

Come lo I mperadore deTartari diuenne chrilliano & mando il fratello fopra i là 
racini. Cap. fin 

N Elli anni di Chrillo.M.ccliin,Mago nepoteche fu d'Ochata Cane Imperado. 

re de Tartari, a'richierta & per amaertramento del Re d'Erminia.che hauea no# 
ine Aiton.fi fece battezare nel nome di Chrillo de diuénc chrilliano, & col detto Re 
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«f Erminia mado Aloon Tuo fratello có grandiflimo efercito di Tartari a' cannilo & a' 
p,cd e ^cr conqmftare la i magna & renderla a'chridiani,& uenendo perle Reame 
, . J 1 ! n Cai» di Baldac,cio era el Papa de faracini,& prefoil detto Calif & 

la citta di Ealdacha.che anticamente fu chiamata la grande Babillonia,cl detto Calif 
mille in prtgione in una camera oue egli hauearaunato molto theforo, laquale era 
piena d oro & d argento,* di pietre'pretiofe.piu che niuna che ne folle al mondo * 
per auarmanon hauea uolun foldare caualien a’fua difenfione,perlaquaI colà il dee. 
to Imperadorede Tartari gli diire che del fuo theforo che hauea tanto ratinato con» 
uenia che imicire,*di quello mangialfe,là n za altra uiuanda hauere, *cofi tra quel 
theforo il fece morire di fame,& ciò fu lianni di Chinilo. M.ccl v i,aplTo il detto Alo- 
on,coI Re d Erminia di Idefono in Soria,uenendo conquidando le prouincie * ter. 
re de faraoni,* per forza fifone la citta di Lappo & quella di Damalcho, & Antio. 
cluilcquali tentano i faracmi,* fu prefoil Soldano di Lappo & dilfrutto tutto fuo 
pacfe,& ao fu li anni di Chrido.M.cclx.ma ciò fatto non compieo di racquiltare le 
rufalem.pero c hebbe nouellechel luo frarello Mango Cane era morto, & per edere 
egli gran Canecioegrandelmperardore torno in fuo paefe, lafdando il conquido 
della terra finta. ^ 

Come nacque guerra tra Genouefi & Vinitiani, Cip. «i. 

N EIIi anni di Chrido.M.cdvi.fì cornicio nella citta d’Acri in Soria la guerra tra 

Genouefi et Vinitiani, per cagione che ciafchuno di loro comuni uolea edere il 

magiore.et per la polcdione di fin Sabe d Acri, che ciafcuno la uolea,onde deriuo per 
h tempi aprelfo molto male, come di loro fitti faremo mentione, ma a' quella uolra 
Vinitiani furono Ibperchiati daGenouefi,ma iui predo a’due anni cioe'nel.M.ccIvrii 
frollandoli in Acri l’armata de Genouefi ch’erano.I.galee & iiii naui, furono feonfit- 
feda l'armata de Vimriani,& prefe xxiiii galee, & morti piu di.x vii.cénnaia di Geno. 
ued,& disfecero i Vinirianiuna ruga di Genouefi,* una bella torre cheli chiamai» 
la mongioia,in Acri,& recarne delle pietrein fino a Vinegia.efiendo loro amiraplio 
uno da cha Quirino. “ 

Come i Ghibellini furono cacciati cf Arezzo & fiorentini ue li tùnidono 
pwpace. Cap. 6f. 

"^,1 Elli anni diChrido.M.ccIvi,i fiorérini in fèruigio delli Aretini,iquali hau eano 
I \ guerra con uiterbefi & con altri loro uicini Ghibellini & fedeli dello Re Man 
fredi,mandarouo loro in aiuto. y.cento caualieri.onde feciono capitano il contcGui 
do guerra de conti Guidi,* giunto lui in Arezzo con la detta gente, danza uolóta o‘ 
mandato del comune di Firenze, caccio della citta d’ Arezzo la parte Ghibellina, iqua 
li aretini erano in pace co fioretmni.per laqual cofa il popolo di Firenze di ciò adira, 
to con tra il detto conte Guido, Mandarono ah ode a Arezzo & tanto ui flettono eh’, 
egli hebbono la citta a loro uolonta & rimifibnui i Ghibellini.el derto conteGuido 
fe ne parri.ma prima uolle dalli aretini.xii.mila lire,iquali danari predarono i fioren. 
tini alti arerini.ma non fi rihebbono mai,& in quedo tempo era podeda di Firenze 
melfere Alamanno dalla torre di Milano. 

Come i pifim ruppono pace a fiorenrim & fiorentini li feonfiflóno al pome a'Ser 
chio. Cap. 94. 

N EIIi anni di Chrido-M .cclvi,effendo anchora di Firenze podeda melfere Ala- 
manno dalla torre di Milano, i pifani per caldo & fobducimento del Re Man. 
fredi.ruppono pace a'fiorcntini,& Luchefi.&andoronoa hode infulcótadodi Lue 
ca,a'uno cade Ilo che C chiamai» il ponte a'Serchio, laqual colà fèntendo i fiorentini 
andorono a’ hode fopra Pifa dalla parte di Lucca in Ibccorfo del detto cadello, & qui 
ui i fiorentini & luchefi inlieme alfilirono 1 hode de pifani,et midongli in Sconfitta, 
oue furono morti & prefi molti pifàni et molti ri afogharono nel fiume a Scrchio,et 
hauendo i fiorentini la uittoria,andaro a' hode fopra Pifa, infino a'fan Iacopo in ual 
di Serchio,& quiuii fiorentini tagliarono uno grandiffimo pino, & infulceppodel 
pino che rimafe in terra fecero i fiorentini battere il fiorino dell'oro,* per ricordali 
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za di ciò a' detti fiorini che quitti fi batterono feciono per legnale al piede a' fan Gio- 
uanni quafi come uno trefoglio a'guifa d'uno picdolo arboro,& io fcrittore de det- 
ti fiorini aliai ne miei di ne nidi,! pifani uedendofi coli fconfitti ,& allodiali raddomà 
darono pace a fiorentini,# fecero pace con loro & con luchefì.onde i fiorentini l'ac 
cóciarono come (èpponodiuifire,in honore del comune diFiréze& di Lucca, & in 
tra li altri patri uollonoifiorenrini.inferuigio de luchefi& anche per hauere libera 
la piagia di Mutrone, per le loro mercatanrie,chel caftello di Murrone chel teneano 
i pifimi folfea loro comandamento fatto o’disfatto.come piacielfe al popolo di Firé 
ze,& coli fu promeffo per li pifani,& elTendo,cio tenuto lècreto configlio tra li an. 
ciani del popolo diFirenze.fu prefo per parrito chel Mutrone li doueffe disfare per Io 
migliore, & il di apreflofi douea publicare in parlamento,! pifani temendo che i fio- 
mirini non giudicalferochenon rimaneffe fatto alla fignoria de luchefi, fi mandaro- 
no incontanente in Fircze,unodifcrctto (ècretario cittadino, con dinari affai da fpen» 
dere per riparare acio,& trouando in Firenze, uno grande cittadino antiano,& poffé 
te in popolo,# in comune, ilqualehauea nome Aldobrandino Ottobuoni francho 
popolano di (àn Firenze,& fecretamente li fece parlare a'uno fuo amico, proferendo 
li.iiii.mila fiorini d’oro,# piu fe ne uolelfi & elli operaffechel Mutrone fi disficiefi 
fé, il buono huomo Aldobrandino udendo la promeffa.nó fece come cupido & aua. 
ro.ma come leale & uertuofo cittadino, ausandoli chel di dinanzi, era prefo cófigiio 
per lui & per li altri antiani di disfare il M utrone,& che era a'piaciere de pifani,# po 
tea edere a’danno de fiorentini et de luchefi,fi ritorno al con figlio fenza feoprire la p 
meda data fatta, & configho per bene & unii ragioni il contrariodi quello ch'era de 
libcraco.cioe'chel Mutronenon fi disfacieffe,# cofi fu prelo per partito & dannato, 
& nota lettore la uertu di tanto cittadino.che non effendo troppo rico d’hauere, heb 
be in fe tanta conrinentia,& fincerita per Io dio comune,che piu non hebbe del tan» 
to il buono romano Fabritio del thcforoa'lui proferto per li Sanniti, & pero ne pare 
degna cofi di fare di lui memoria per dare boono effeplo a’ nodri citradini,che fono, 
& che farino d’edere leali a'ioro comune, & d'amare meglio fama di uirtu che la cor 
rutribilcpecunia.Il detto Aldobrandino, poco tempo apreffo mono in tanta buona 
fama,& per le Tue uertuofc opere, fatre perlo popolo et comune diFirenze.iquali per 
non edere ingrati, feciono grande honore al dio corpo,# a'fua memoria a' fpefe del 
comune.feciono fare nella chiefa di fanta Reparata, uno monuméto di marmo Ieua- 
to piu che nullo altro,& in quello fèpelliro il fuo corpo a'grande honore, poi dopo 
la (confitta di monte aperti,tomati i Ghibellini in Firenze,# rotto il popolo, certi p 
empieza di parte feciono abattere ladetta fepoltura,& trame il corpomorto di iii,an- 
ni paffari,et ferlo drafeinare per la citta,# gittarlo a'foffi.et pero anchora nota lettore 
li aguati della fallace fortuna,a'riceuere la dia memoria indegnamente fi fatta uergo* 
gna,dopo tanto degno honore riceuuto alla fila uita,& alla tua morte, ma faccendo 
com paia rione, alla, fua buona fàma,er opere di uertu, lequale non fi poffono torre per 
la fallace uentura ogni non douuta uergogna fatta al fuo corpo fri corona perpetua 
della fua buona fama,# obprobrio & uergogna delli iniqui # maluagi operanti. 
ComeifiorenrinidisfecerolaprimauoltailcadelIodiPogibonzi. Cap. 65< 

N Elli anni di Chrido.M.ccl vii, effendo podeda di Firenze,Matteo da coregia di 
Parma.i fiorentiifi hauendo fofpetto del cadello di Pogibonzi, perche teneano 
parte Ghibellina# imperio,et erano in legha co Sancii che non eranoallhora amici 
de fiorentini, fi uicaualcaronoi fiorentini fubitamente,# entrati nel cadello prefero 
la terra, per disfare lemura & le fortezze,per laqual cofi i Pogibonzefi, ch’erano per 
loro grande comune, uennero a'Fircnze,có le coregic al collo a’ chiedere merze al co 
mune di Firenze,& che la loro terra non foffc guada ne disfattala di ciò nò furono 
dal comune incefi, anzi feciono tutto abattere & disfare il detto cadello. 

Come il popolo di Firenze, caccio la prima uoltai Ghibellini. Cap. 66. 

N Elli anni di Chrido.M.cdvui, effendo podeda di Firenze.meffere Iacopo Ber- 
nardi da Lucca poco inanzi allufrita del mefe di luglio, quelli della cafa delli 
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Vbem.coo loro lèguito de Ghibellini.per feducimento de! Re Manfredi, ordinare 
nodi rompere il popolo di Firenze, perche parca loro che pendeflero in parreGhuel 
• j „°P crto P” ‘° popolo il detto tratta to/a tri richiedere i detti, & citare alla fieno 
na delia terra,non uollono comparire,ne ucniredinanzi.ma la famiglia del podefla 
fu da loro maluagiamentc ferita,* battuta,per laqual cofa il popolo rorfe a' lamie & 
a furorecorfono alle cale delli Vberri cherano la oue e hoggi il palagio del popolo 
& Uccifbnin Schismi™-, H,ti; X, I 



5>,r r-— .Tiiciicic.iuc ragliata ia reità, oc li altri della cala delli 

Vbern,con pi ualm: care Ghibelline ufcirono di Firenze,* 1 nomi delle cafedirinh. 

mio.che allhora iifarono di Fircze furono quelh, Vberri, Fifanri, Guidi Amidei Li. 
toti,Scolan & parte deUi Abbati, Capecchi, & Megl.orelli,SoIdanieri, Infìngo 
Vbnachi,Tedaldini,Galigari,& quelli della Preda, Amien, & quelli da Cerchia * 

Razzanti * piu altre fchiatte di popolani,* grandi, che tutte non fi pofTono nomi# 
no ™ lidiccntado,&andaronnea'Siena,bquaIe li regea a' parte 
Ghibellina & ntornan erano nimici de fiorénni,* allhora fece il popolo che regea’ 

FirenK disfare le torn,& palagi di detti Ghibellini, iquali erano nobili calàmenrif& 
gradi,& aliai * delle pietre fi murarono le mura della citta al poggio di fin Giorgio 
oltr amo che! popolo per paura & tema de detti ufciti,* deSanefiJe fece allhora òol. 
minoare a murare & poi del mefe uegnente di fettembre,il popolo fece pigliare ! A. 
bate eh Valembrqfa^quale era gentile huomo de (ignori diBeccheria diPauia in Lo 
barda, edendogli apollo che apetitione de Ghibellini ufciti di Fircnze.trattaua tradi 
mento, onde fu medo a'molri martirii,& per le pene fofferte il confedo.per laqual co 
la (celcracamentc & a'furore di popolosi fu tagliata la teda non guardando a'dignita 
c bandir ne ordine facro,onde (elicendo il Papa fi fìtta cofa.incoiitancnte (comunico 
la citta di ir irenze.con tutto il comune.El comune di Pauia,onde era nato il detto Ab 
bace.et 1 Puoi parenri, quanti fiorentini padauano per quelli paefi li riteneano con gra 
danno & moleftia,* di ucro fi dide chcl detto Abbate, non eracolpeuole di quelle có 
-o^ru che / o( l c dl 1 'g l >‘ 1 gi°Ghibellino,per Ioqual peccato, & per molti altri fefi 
. & diihonefh comedi.per lo popolo.fi di de per li faui huomini.che dio per diuino 
giudicio permide uedetta (opra il detto popolo alla (confitta di monte apern come 
poco manzi faremo mennone,il fopradetto popolo di Firenze, che in quelli 'tempi 
rede la cicta,fu molto luperbo, * d alte & grande impreiè.et in piu cofefu molto tra 
(chorato,ma una cofìhebbonoi rettori di quello.che furono molto leali & diritti 
al comune, et perche uno eh e era anziano fece ricogiiere.et mandare in fua uilla uno 
cancello uecchio.ch era (lato della chiuià del leone, et andaua per lo fango per la piaz ' • " 

za di fan Giouanni, ne fu condannato in lire mille fi come frodatore del comune. 

P»m grande miracolo ch'auuenne inParigi del corpo di Chnlto. Cap 67. ì 

N E detn tempi regnando in Francia il buonoRe Luis,auenne in Parigi uno gra 
de miracolo del corpo di Chrifto,che celebrando un prete il lanto tecramento 
dei corpo di Chnllo.in una capelladi Parigi predo alla la la del Re, come piacque a‘ Mlrjro ,„ Jrl 
Dio aparue fufo le mani del prete udibile a nitre U popolo.in luogo de l’hoftia confe QcrmtJc 

orata, uno nobilitf imo fìnoullo molto piadeuole,* bello, ilquale ueduto da molti J 
fu pregato il prete chel tenede tanto in mano che andadono per loRe.che predò u'e 
««oche! uenide a’uedere,* edendo detro alRe che l’andade a'uedere.lo Re rifpo. 
fe,* dine uadalo a uedere chi noi crede, pero che con rinouam ctc io il uegio nel mio 
quore,delfaquaIe rilpoda loRe fu molto commédatoda ùui,* detto che gliera buo 
mo lauio & pieno di cacholica fede. ° 

Comegli aretini prefero &disfeciono la citta di Cortona. Cap. 68. 

Al EU* anni di Chrillo.M.cdix, edendo podefla cf Arezzo.medere Scoldo de Rodi 
^ uo ** rnno & ualenria meno fcco li Aretini, & di notte tempo có 
i tale «altri ingegni entro nella citta di Cortona, faquale era fortifEma,ma per mala 
guardia la penderono i CortoncC & li Aretini le disfecero le mura intomo,& le fot. 
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ttzze,& fecero i Cortonefi loro sudditi,onde i fiorentini che allhora erano in Iegha 
con loro furono di' rio molto crucciofi Se recharonfi che li Aretini hauefTono loro 
rotta la pace. 

Cornei fiorentini prefono il cartello di Greffa. Cap. 69 

P Er la detta cagione i fiorentini del mele di febraio uegnente del detto anno an* 
doronoa hofte a'uno caftellodel uefeouo d'Arezzo cheli chiamaua Greffa mol 
to forte con due cinte di mure,& quello per forza & affedio hebbono Se disfeciono 
effendo podeftadi Firenze meffere Danefe Criuelli da Milano. 

Come il popolo di Firenze prefe il cartello di Vemia&diMangone. Cap. zoi 

T Omata Li detta hofte in Firenze, incontanente andorono a'hofte fopra il cartel. 

lo di Verniain Mugello ch'era de conri Alberti,* quello per affedio hebbono 
& disfeciono 8c feciono hofte al cartello di Mangone,* hebbonlo, & feciono giu. 
rarelr genti alla fedeltà & ubidenza del popolo & comune di Firenze, dando ogni 
anno certo ccnfo al comune per la feda di fan Giouannidigiugno.la cagione di ciò 
fu.che effendo il conte Alcffandro.chc di ragione n'erafignore picdologarzone.il 
Conte Nepoleone fuo conforto, ch'era Ghibcllino.uegcndo chelConte Aleffandro , 
s'era raccomandato al comune diFirenze, onde il popolo de fiorentini per la detta ca 
gione le racquifto,& poi quando i Ghuelfi furono tornati in Firenze, ne rinueftiro. 
no il detto Conte Aleflàndro di cui ragioneuolemente erano.egli non uolendo effe- 
re figliuolo d'ingratitudine, fece poi fuo teftamento.che fé i fuoi figliuoli moriflono 
. fenza heredi ma(chi,& legittimi lafdauai detti dui cartelli Vemiaet Mangone alla 

mafia della parte Ghuelfa di Firenze, et coli fu li anni di Chrifto.M.cclxxm. 

De fatti di Firenze al tempo del detto popola Cap. 7 t. 

A L tempo del detto popolo à Firenze, fu al comune prefentato uno bellirtimo 
J \ Se feroce leone.ilquale era rinchiufo nella piazza di fan Giouanni, auenne che 
per mah guardia di colui chel cuftodiua.ufcio il detto leone della fùa ftia correndo p 
la terra, o nde tutta la terra fu commoffa a'paura.auuennc ch’arriuo in orto (ànMiche 
Ie,& quiui prefe uno fanciullo & tenealo tra le branche, udendo ciò la madre del dee. 
co fanciullo, che non hauea piu che Iui,& q uefto l'era rimalo in corpo, dopo la morte 
del padre ch'era dato morto a' Ghiado/i fi morte come difperata con gran pianto fca 
pigliata & andò in con tra al leone Se prefe il lànci ullodentro le branche d. 1 leone Oc 
menolfène di che il leone ne alla madre ne al fanciullo non fece nulla nouita, fe non 
che la raguardo,* (letteli fermo nel luogo luo.onde di quefto fi fece quertione qual 
folle il cafo.o’la genrilezza della natura del leone, o'ia fortuna riferbaffe la uita al det. 
co fanciullo, pero che poi uiucndo (adertela uendettadelpadre,com egli fece, & fu 
TurftKomd Ji poi chìamato.Orlanduccio del 1 eone.et nota che al tempo del detto popolo,i cittadt 
«ino et «fjh* ni di Firenze uiueano fobrii & di grolle uiuande,& con picciole fpefe,& di molti co 
io de jiorinto fiumi g ro rti & rudi,& di grofli drappi ueftiuano loro donne, & molti portauano le 
ai. pelli (coperte fenza panno.con berrette in capo,& nitri con ufàcci impiede, & le don. 

ne fiorentine fenza ornamenti, & paffauafi la magior donna duna gonella, affai ftret- 
-, ta di groffo fcarlatto, cinta iui fu d'uno fchegiale a l'antica, & uno mantello foderato 

di uaio cotaffello di(opra,et portauanlo in capo et le donne della comune fogia.ueftia 
no d'uno groffo uerde di cambrafio per lo limile modo,& ufauano di dare in dotc.c. 
lire la comune gente et quelle che dauano alla magioranza.cc.o'infino in.ccc.lire era 
tenuta fenza modo gran dota,& la magior parte delle pulzelle che n'andauano a'ma# 
rito haueano uéti anni o'piu,& di coli fatto habiro & coftume et groffo modo erano 
allhora i fiorentini con loro leale animo, Se tra loro fedeli, Se molto uoleano uedere 
lealmente trattare le cofe del comune, & có la loro coli graffa & pouera ulta, piu uer 
tuofe cofe,& honori recauano a' cala loro et alla loro citta,che non fi fa ugualmente 
hoggi a'nortri tempi,che piu morbidamente uiuiama 

Come Paleologho Imperadore de greci racquifto Goftanrinopoli. Cap. ri. 
Elio anno dcrto.M.cclix,la citta di Goftanrinopoli,Uquale fu conquidala per 

|\ fi Francefi & Viniriani,comc detto hauemo indricto, effendonc Imperadore 
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Baldouino nato della cala di Fiandra,PaIeologho fmperadore de greci con la fjrza 
de Oenouefi.iquabcon lorogaleeladiutaronopcrdifpettode Vinitiani la prefe Se 
lenne andare uia i Francicfchi Se Viniriani,& tuta i Taliam,& mai poi non ui heb’bo 
no ngnona ,« dono il dettoPaleologho aGenouefi di molto thelòro.&diede per lo 
ro di tmza la terra che fi chiama Perlaquale c prefica Godanrinopoli in fui eoe. 
no del golfo.non fidandoli che Genouefi nealtri latini haueiFono fortezza in Godi, 
tinopoli. 

DunagranbattagliachefuetralRediBuemia&quelIod-Vngheria. Cap. za. 

N EUi anni di Chndo.M.ccIx,effendo gride difcordia trai Red'Vnghma& ài 
Io di Buemia per certe terre cherano in tra loro cófinijo Red 1 Ungheria entro 
nel reame di Buemia con piu di.8o. mila caualieri.ma nota che tutti uanno a'cauallo 
in fu ogni ronzino ferrato o'non ferraro.cótandolo penino cauallo.ma in fra quclb 
u hebe. vii. mila con buoni caualli,& bene armari Se couerti, & aboccaro col Re di 
Bueme in fu confini deidetto reame & cominciata la bactaglia.per la moltitudine & 
feorrimento de detti caualfi.fi leuo fi grandiffimo poluerio.che dimezo di non uedea 
Iuno [altro, fi era obfcura lana Se non potea riconofciere luno laltro.alla fine effendo 
loRe d’Vnghena duramele ferito.li Vngari fi miffonoi fuga, et altrapafTo duna riuie 
ra,piu di.xiiii.mila fi difTc che n affogo, & dopo la detta fconfitta,lo Re di Buemia in. 
trato in Vngheria.con folcili in ambafeiadon dalli Vngari fu richiedo di pace.laquale 
rcndutelc tcrre.ondc era il conquido, li fermo con matnmonio tra loro. 

Come Azzolino di Romano fu [confitto da Chermonefi. Cap. 74. 

N EI detto ino.M.ccIx.Azzolinodi Romano,cioe’d’uno cadetto di Rauignana, 
dal Marchdè Palauifino.ee daChermonefi.uel contado di Milano.preffoal pó 
te di Cafciano in fu il fiume d‘ Adda.hauendo fèco piu di.M.D. caualieri, & andaua 
per torre la citta di Milano.fu Ronfino, & egli ferito Se prefo.dellequali ferite mori 
in pregione & nel cadello di Solano fu fcpellico nobilmente, ilquale trouaua per lue 
proferie.che douea morire nel concado diPadoua in uno cadello che hauea nomeCa 
Iciano.o uero Bafciano,& in quello non mtraua,& quando fi (énfi ferito, domando 
come fi chiamaua quel cadello doue egli era in pregione fugli detto che fi chiamata 
Cafciano.onde egli allhora dilfe, Cafciano Se balenilo tutto e' uno Se giudico!!! mor 
to. Chiedo Azzolino fue il piu crudele Se ridottato tiranno che mai fotte rrachridia- 
ni,er fìgnoreggioper Tua forza.et tirannia.eirendo per Tua narione della cala di Roma 
no gentile huomo.gran tempo tutta la Marca truugiana,& la citta di Padoua.dC grà 
parte della Lombardia,& cittadini padouani molto confiimo et didruffe i detti paefi 
có molte forze,& ingiurie, et acciecho detti occhi molti buoni cittadini di quelle ter 
re doue gli tirannegio.et tolfè a'molti gentili huomini di quelle terre et di que paefi 
molte loro poffeffioni,mandandogli per Io mondo mendicando et molti altri buoni 
huomini fece morire per diuerfi marorii, a'gran torto.et anchora.xi.milapadouani fe 
ce morire ardendogli in uno prato.et per la innocenti di loto fangue.per diuino mi 
racolo,gia mai poi nó nacque herba in quello prato.fotto ombra d una ruda,et fdele 
rata iuftiria fece moiri mali, et fue uno grande flagello al fuo tempo nella Marca triui 
giana et in Lombardia, per punire il peccato dcllaloro ingratitudine, alla fine come pi 
acque a Dio uilmcnce da men poffente gente che la fua.fu (confitto, et morto et tutta 
fùa gente fi fparl'e et per la fua figiioria uennea'menofuo lignagio. 

Come furono ciceri a'Re de Romani.il Redi cadello & Ricciardo Conce diCor 
nouaglia. Cap z>. 

N ' E 1 detto anno.ettcndo affai prima per li elettori tf Alamagna, clero per difcordia 
due imperadori.et ciò fu che i detti electori diuidcdofi per difcordia, luna parte 
elcffono lo Re AlfonS di Spagna.laltra pane cleffouo Ricciardo Conte di Cornoua. 
glia, fratello del Re d'Ingil terra, & perche lo reame diBoemia.era in difcordia,# due 
le ne ficcano Rc.ciaf'cuno diede la fua uoce alla fua parte, et pet molti anni era data la 
difcordia de due eleni, ma la chicli fauoreggiaua piu Alfons di Spagliarci oche có tua 
forza ucuiffe aabbtterc.la fupcrbia del Re Manfredi, per laqual cofa i Ghuclfi di Firé 


» mila paio* 
ni or fi do ac - 
Rimonti prò 
to itilo noie 
in PjJoj, 


CRONICHE FIORENTINE 
ze.li mandarono ambafciadori, per fomuouerlo di paffare, promettendogli gride aia 
toacioche fauoralfe parte Ghuelfà,& luno delli ambafciadori fue il (àuio fèr Bru- 
netto Latino.huomodi gran fcnno ilquale fece molti libri, ma inanzi che fofTe forni- 
ta la detta ambafciata.i fiorentini furonofconfitti a'monte aperti, onde lo Re Màfie- 
di ne prefè grande tiigore in tutta Italiani potere della chiefa molto ne abalTò, onde 
Alfons di Spigna lafcio l amprcfa dello ini pcrio,& Ricciardo di Cornouaglia non la 
fèguio. 

Come li ufciri Ghibellini di Fircze.màdarono peraiuto al Re Manfredi, c. 7 6 . 

I Nquefti tempi i Ghibellini (cacciati di Firenze, ch'erario nella citta di Siena, & da 
Sancii erano molto male aiutati contro a'fiorentini Ghu elfi, pero che non hauea- 
no la forza contro al comunedi Firenze, fi ordinarono tra loro di mandare loro am- 
bafciadori in Puglia al Re Manfredi per lbccor(b,dcquaIi andatiui de migliori capo- 
rali di Ioro,& piu tem po feguendo lo Re Manfredi non li fpacciaua,ne intendeua la 
loro richicfta,per molte bifogne chaueua a fa re, alla fine uolendofi partire i detti am» 
bafciadori,& prendendo comiato da lui malcontenti, Manfredi promifìe di dare lo. 
ro.c.caualicri tcdefchi in loro aiuto, i detti ambafciadori turbati della prima proferta, 
& traendofi per fare loro ri (polla a configli o, quali per ricufare fi pouero ai uto uergo 
gnandofi di ritornare a'Siena.che fiancano fperanza d'hauere da lui in aiuto piu di. vi. 
cento caualieri,mefier Farinata delli Vberti difTe.non ui fconfortate, & non rifiutate 
nullo Tuo aiuto, &fia piccolo quanto uuole, facciamo con lui che di gratia dia loro 
una in(ègna,che tornati a'Siena noi la metteremo i n (ì fatto luogo, che conuerra che 
ci faccia magiore aiuto , & cofi auuéne,& prefoil fauio configlio di mefTere Farinata, 
accettarono la proferta delRe Manfredi grario(àmente,prcgandolocheal Capitano 
de detri c.tedtlchi delle una bandiera di (ùa arme,& cofi fece,& tornati a'Siena con fi 
pouero aiuto, grande fchernia ne fu fatta , & grande sbigottimento ne fu alli ufciri di 
Firenze.attendendo troppo magiore aiuto affai & (ublidio.da Manfredi. 

Cornei fiorentini fecero una grande hofte Ibpra la citta di Siena. Cap. 77. 

A Vuennelianuidi Chrillo.M.cclx.dclmelè di magio, ch'el popolo & comune 
di Firenze fecero una grande holte Copra la citta di Siena & generale, & mena- 
C. irroro». rono P* r triùpho il Carroccio, & nota chel Carroccio che menaua il comune di Fi- 

renze era uno carro in fu quattro rote tutto dipinto di uermiglio.&haueauifudue 
grandi a ntenneucrmiglie in fu lequali uentilaua il grande Bendale dell'arme del co* 
mune di Firenze.bianco & uermiglio, ilquale a'noftri di fi mollra in fan Giouanni.il 
quale Carroccio riraua uno grande, & forte paio di buoi, tutti coucrri di panno uer. 
miglio lane, che (blamente erano deputati al detto ufficio,# erano dello (pedale di 
pinti, el guidatore era fianco in comune, queffoufàuano inoffri antichi fiorentini 
per rriumpha!edìgnica > & quando s’andaua in hofte.i conti & caftellani uicini,& gen 
nli caualieri della citta il tracuanodellopera di fan Giouanm, Oc conduceuanlo in fti 
la piazza di mercato nuouo,& pofauanlo a'uno termine d'una pietra tonda ch'ancho 
ra e'nel detto luogo incagliata a'Carroccio.et quiui raccomanda uano il dettoCarroc 
cio,& ffendale al popolo di Firenze, & allhora i popolani il guidauano nel hofte, & 
a'quello erano deputati in guardia, i migliori & i piu forti & uirtudiofi popolani deb 
la citta tutti appiedi, <3f a'quello s'amaflaua tutta la forza del popolo, & quando l'hofte 
era bandita uno mefè dinanzi dou'clla doueffi andare, fi poneuain fu larcho della por 
ta di Canta Maria, ch'era in capo di mercato nuouo,una campana, & quella del conti- 
nuo fonaua, chiamata la martinella,& chi la chiamaua la campana delti afini, & quan 
do l’hoffe de fiorentini fi mouea.fi leuaua la detta campana din fu l'archo,& poncuafi 
in fu uno caffello di legname, in fu uno carro & al Tuono di quella'fi guidaua l'hoffe, 
di quelle due pompe del Carroccio et della campana fi regea la (ignorile (ùperbia del 
popolo uecchio 8c de noffri antichi in hofte. Lafceremo di quelle cofe,& torneremo 
a'dire.come i fiorentini fecero (òpra i Sanefi.che prefono il caftellodi Vicho,& quel- 
lo di Mezano,& quello di Cafciolc ch'erano de Sanefi et pofero il campo preffo a'Sie 
na al mouiftero di (anta Pccronella che e'allato all'antiporto della citta, & poi fecero 

fare 
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fare ini pilo fopra uno pogetro rileuato.onde fi uedea alquàto della citta una torre, in 
fu laqle teneano una loro càpana,& in difpetro de Sancii, per ricordiza diuittorìa qua 
do fi uenero a'parrire riépierono la detta torre di terra & piitaróui (ufo uno uliuo,ild 
. "?p n ° 3 no ^ r '.^' u * f' »ede fufo appretto, & bello. Auuénc in qllo afTcdio,ch'elli ufiri 
- *" lr f ze un .f? orno Siedono màgiare a'tedefchi c'haueano coloro menati dal Re 
Mifredi,ctfècìorIi beneauuinazarcet iebriare,& arromore cautaméte coll caldi li fe 
cero armare 8 c mórare a'cauallo p farli ufeire fuori & afTalire lhofte dr fiorétini, prò* 
mettédo loro gradi doni & paga doppia, & ciò fu fatto p cófiglio di meifere Fannata Ajhitu a 
detti vbcrtfpfo infinoi Puglia, i tedefehi fuori del imo, et caldi di uinoufcironofuo ntjjrrti^ 



i tedefehi foffòno poca gét< 

capo de fiorétini, & molti popolani & caualieri allhora feciono catti ua m olirà fugen 
do p tema chenó fodero magiore quanta di géte.ma alla fine rauegedofi pfero farmi, 

& difelófi da detti tedefchi,& quàti tedefehi ufeirono di Siena, tutti furono morti nei 
cipode fiorétini, et morti i detti tedefehi fifegna.che portarono dell’arme delReMà 
fetd', 1 fiorétini la ftrafeinarono p tutto il càpo,& poi la rcarono i Firéze, faccédone 
gridi di legioni p la citta,& poco aprciTo (i torno l’hofle de fiorentini in Firenze, con 
grande triumpho & honore. 

Cóe iSanefi & ufeiti di Firéze,hebbono i aiuto il cóteGiordano co. 800. tedcfchi.c.78 

I Sanefi et li ufciridiFiréze.uegédo la mala pua che i fiorétini haueano fatta &lapdi 
ta c’haueano hauuta de tedefchi,auuifàrono che fè ne poteirono hauere una buona 
quanta , che farebbono uicitori della guerra.onde aattarono dalla cópagnia deSalibe 
ni di Siena che allhora erano mercatàti,uici mila fiorini doro,& p pegno diede il co- 
mune di Siena la rocca atérénana,& piu altre caflella del comune.et mnidarono loro 
ibafeiadori i Puglia có la detta monetaci Re Miffedi,dicédo cóe la fua poca géte de 
tedefehi p loro gri uigore & ualétia strano mclfi a'afialire nitta l’holle de fiorérini,ec 
grà parte di qlla medi in uoIra,et fe piu folfero (lati haueano la uittoria,map la poa 
géte ch'era rum rimafero infulcipo mortacela fua infegna c'hauea data loro fu firafei 
nata , & fattane gran diligione nel càpo,& poi i Firéze,& i torno ado difTono qlle ra 
gioni che (èppono dire.p meglio cómuouere l’animo fuo cétra a'fiorétini.óde lo Re 
Màfredi hauedo mtelà la nouella fùe molto crucciato & có la moneta de (aneli, che 
pagarono la meta,diede loro il cóteGiordano cóotto.c.raualicri tedefehi, (oldad per 
tre mefi,& màdogh co detti àba(ciadori,icJli giùfòno 1 Sima allufcita di luglio. Li anni 
di Xf>o.M,cdx,& daSanefi furono riemuti a'gràde honore,ondcellinotìc tutti i ghi 
bellini di Tofana ne pfono gran uigore & baldanza, & giuri i Siena icótanéte i Sane 
fi bandirono hofle (òpra il allei lodi mòte Alcino, ilqle era accomandato del comu- 
ne di Firéze, & richiefono d’aiuto i pi(àni,et tutti i ghibellini diTofcana,daqli furono 
bene aiutati/t che co caualieri diSiena,& ufeiri diFirenzc,& detti tedefehi, & la mifta, 
trouaronfi xviii centinaia di buoni aualieri dcquali la magiore parte erano tedefehi. 

Come li ufeiti di Firenze, ordinarono tradimento in Firenze. Cap. 79. 

L I ufeiti di Firenze.per cui trattato & opera IoRe Manfredi hauea mandati in lo 
ro aiuto viii cento caualieri col Conte Giordano, penfarono c’haueano fatto ni 
cnte.fe non traefferoi fiorentini fuori a'rampo.impero che fopradetri tedefehi non 
erano pagati per piu che tre mefi,& già n’haunno feruito uno et mezo con la loro 
uenura,ne moneta non haurano piu da conducerli.ne attendeuano da Manfredi, & 
pattando il tempo di loro (oldo lanza fare alcuna colà fi tornauano in Puglia, con 
gran pericolo di loro fiato, & ragionarono che ciò non fi poteua fornire fenza mae. f r 
ftria,& inganno di guerra, laquale indufiria fu commelfa in mettere Farinata delli cìw enmotr» 
Vberti.&co metter Gerardo Ciccia de Lamberti, cofioro fottilemente ordinarono dimtnto. 
due frati p loro me(Tagi, ciò furono dell'ordi ne de minori,che idalfono a'tì.et prima fi 
mouettino diSiena iqii Ifìnméte fecion uedere a’detri frati, cóe difpiacea loro la figno 
ria di meflcrProué/ano faluani ch’era ilmagiore popolano di fìma,&che uolctienda 
re bbonola citta afiorccini hauédone x mila fiorini d’oro, & che uidouettono uenire 
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Giouanm Calcagni di uacchercccia,& latto il facramento in lu laltare.i tran lcoper. 
fono il detto trattato &apcrfono loro le dette lettere che recarono da Siena, i deca 
dui antiani.iquali traportaua piu uolonta che fermeza,diedono fede al cnctato * in. 
conciliente crollarono i dcm.x.mila fiori ni d’oro, 3c ragunato ilconliglio di grandi 
et del popolo,* mertiin dipolito idetd denari, millero dinanzi al coniiglio che dine 
ceffi ta bilògnaua di fare hofle a'Sicna per fornire Mótalcino.magiorc che quella che 
s era fatta il magio dinanzi .fianca PetroneUa.1 nobili delle gran calè ghuelfediFiren 
ze,el conte Guigo Guerra ch'era con loro,non ftppìendo il fallo trattato,* fapeano 
piu di guerra che popolani, conofccndo la nuoua maln ada de tede! chi eh era in Siena 
ueimta,*la mala mila ch'el popolo hauea fatta a fantaPetronella, quando i.c.tcdefchi 
affali rono il campo de fiorennni,non parca loro di fare 1 amprrialànza gride perico- 
lo,* anchora fentiuano i cittadini di Firenze uanati d'animo * male difpofh a fare 
piu hofh, renderono fauio confi glio,che per lo migliore Ihofle non procedeffc alpre 
lènte, per le fòpradette ragioni,* cagioni, & anchora inoltrando, come per poco co. 
Ilo fi potea fornire monte Alcino,* prtndeuanlo a’foniire U cruietani, * allegran- 
do come i detti tedefehi non haueano paga per piu di tre meli,* già haueano leruito 
mezzo il tempo, et falciandoli dentare lènza fare hofle, torto farebbono (lancili et tor 
ncrebbono in Puglia,et Sane!! et gli ufein làrebbono in pegiore dato che primari di 
citore per tutti fu meirer Teghiaio Aldobrandi huomo di gran fenno, fauio et prò in 
arme et di grande aurtoritade et ueramente conligliaua il migliore, onde il fopradet# 
io Spedito, eh era allhora an nano huomo prdùntuolb, compiuto il cóliglio del (amo 
caualicre,ui llanamen te riprefe Ilio parlare, dicendo che lì ccrchalle le brache le hauea 
paura,et mellerc Teghiaio li rilpuofe che al bilbgno non ardirebbe di leguirlo nella 
battaglia oueelli fi metterebbe,et finite ledccte parole, (ileuo mdfere Cece Gcrardi 
ni per dire il fìmlgliante che hauea detto mt(IercTeghiaio,et li anriani li comandaro 
no che non dicdfe focto pena di.c.lire.el caualiere le uolie pagare et arringare contra 
la detta, andata nó uullouo li àtiani àzi li «doppiarono la pena,et anchora la uolie pa 
gare, et conienti di pagare mfìnoa'quatro cèto lire, et uolcndoanchora piu pagare p 
dirc,li fu comandato a pena della teda che non dicieire,et coli fi rimale, et per lo popo 
lo fuperbo.et dracura to,fi mnfe il pegiore, cioè' che la detta hode prettamente andaife 
lenza nullo indugio.ee coli li mille in decurione. 

Come i Fiorentini furono feonfit ti a monte aperti da Sanefi. Cap. So. 

P Relb per Io popolo diFirenze.il male configlio che l'hode fi fàcielfe richieda Io 
ro amiltad'aiure.dcquali i luchefi ui uennero per comune huomini & caualitri 
* bolognefi,& piltolefi,& piateli, fanminiatefi, (àngimignanefi, uolterrani * Colle 
di ualdclfa, che erano allhora in legha col comune di Firenze, & in F ircnze,ha- 
uea piu di otto cento caualieri di caratiate,* bene cinque cento foldari, & raunata la 
detta gente in Firenzc.fi parti l'hode adulata cfagolto,* menarono per pópa & gii. 
digia il Carroccio* la campana chiamata marnnella,in fu uno cartello di legname 
a'ruote,*audouui fufo,& quali tutto il popolo con le infegne delle cópagnir,* non 
rimale in Firenze cala ne famiglia che non ui andarti; , alcuna pedona a' pie o’a* 
cauallo, almeno uno per cafa,& di tale due, fecondo ch’erano potenti,* quan» 
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do fi (rollarono in fui cócado di Siena al luogo ordinato in fui fiume <f Arbia,nel luo- 
go derto mòte aperti, s’agiunfono con perugini,& oruietani che la li afpertauano, Se 
trouaróii i fiorentini có loro amiftadi.111.m1la canalini & piu di.xxx.mila a'piedi in 4 
Ilo apparecchio i ibpradcrà maeftri del trattato ch'erano in Siena,ado che pienaméte 
uenilfc fornito loro intendimelo nudarono in Firenze, anchora altri frad,per tratta* frati tanfi 
re tradiméto,có cierti gradi, & popolani ghibellini ch’erano rimaft i Firéze,& douea Ai fitondo 
no ucnirc per comune ne l'hoite che come fodero (chierati fi douedero partire dalle tradimmo- 
fchicre da piu parti,& fugire da la parte loro, per sbigottire i fiorérini.parcdo loro ha 
uere poca gente a'cóparatióe de fiorétini,& cofi fu fatto. Auuéne che edendo la detta 
gente in fu colli di monte aperti & faui antiani guidatori de l’hofte,& del trattato, at- 
tendeano che per li traditori détro di Siena fode loro data la promeda porta, uno gri 
de popolano di Firenze, ch'era ghibelIino,c'hauea nome Razzàte,hauendo alcuna co 
h (piato dello attendere de l’hodc de fiorehni,có uolonta de ghibellini ch’erano nel 
campo al tradimcto,li fu comedo che entrade in Sieua,onde egli ulti del capo a'caual 
lo, per farlo fcnrire alli ufci ti di Firéze, ch'erano in Siena,& cofi entrato dentro in Sic- 
na,dide a'detti uditi, come fi dicea nel campo che Siena fi douea tradire & darla ^fio- 
rentini,# come il campo de fiorentini, era bene inconcio,& erano có molta grande, 
debella gente di caualieri et di popolo, etdide loro chenonfi auifàdero di prendere 
battaglia co fiorentini, onde feoperte le dette colè da guidatori del trattato li fu detto 
tu ci ucciderei fe tu fpandedi per Siena quelle nouefie.perche ogni huomo farciti I- 
paurire,ma uolemo che dichi il contrario, pero che fe hora nó li combatte, che haue- 
mo quelli tedefchi.fiamo tutti morri.et mai non ritorneremo in Firenz e,ct per noi 
farebbe meglio la morte, et d’edere feon fitti che andare piu tapinando per lo mondo, 

& pero Iacea per loro metterli alla battaglia, Razzante ciò intendendo et amacflrato 
da loro promifTe di cofi dirc.et có una girlanda in capo co deca a'cauallo inoltro gra- 
de allegrezza, et uenneal parlamento alpalagio dou'era tutto il popolo di Siena et te- 
dcfchi.et lalcre amilladi.ct in quello có lieta faccia, dilfc le nouelle larghe di parte ghi- 
bellina,» da parte de traditori del campo, dicendo come l’hoite fi regeua male de fio- 
rentini, & erano male guidati & pegio in concordia, & che aulendogli francamen- 
te diceno erano ilconfitti,# compiuto il falli rapporto perRazante.a'grido di popo 
Io tutti fi miflono in arme, gridando, battaglia battaglia,! tedefehi uollono promelTa ile 
di paga doppia,& fu loro fatta 8 c la loro fchiera mifibno inanzi allo airalto,per la dee phfguutri. 
ta porta di (imo Vitoche douea edere data a’fiorentini,# li altri caualieri tk popolo 
ulcirono fuori, aprelfo quando i ghuelfi del l’hoite ch’attendeano che folte data loro 
la porta di làuto Vito uidono ufeire fuori i tedefehi Si laltra cauallcria & popolo fuo 
ri con uiltadi combattere, fili marauigliaronofone,& nó lenza gride sbigotdméto, 
ucdédo uenire il lubito adatto nó proueduto et magiorméte li fece sbigottire, chepiu 
ghibellini ch’erano nel capo a'cauallo, eta’piede uegédoaprelfarcle fchiercde nimici, 
come era oidinnto il tradiméto.fi fu girono da la parte de Sanefi.óc dò furono delli 
Abati, & di quelli della Preda, & di piu altre calè,# pero nó laiciaronoi Cordini di fa 
re loro fchiere,có loro amiftadi per attedere la battagliaci come la (chicra detedefehi 
percodero'uinolàmétecótroa'fiorétini.doueeral’anlegnadel comune di Firéze, la* 
quale porraua in quella holte meifer Iacopo del uacca de Pazi di Fircze Capitano del 
la fchiera de caualieri fìorendni huomo di gran ualore.il traditore di medete Bocca 
Abbati ch’era in fua fchiera aprefiò di lui,con la Ipada lerio il detto mettere Iacopo et 
tagliogli la mano.con la quale teneua la detta infogna, & do fatto la cauallcria & po- 
polo di Firéze,uegendofi coli tradid et ingannad & abattuta loro infegna,& da tede- 
(chi duramente alfalid inpoca d hora furono in Sconfitta, ma per che la caualleria di u fobia. 
Firenze prima s’auidono del tradiinéto,non ue ne rimalono piu che xxxvi huomini 
di rinomio tra morri & prefi, ma lagrande&infinitamortalita fue del popolo di Fi. 
rézea'piede 8 c de luchefi & oruietani,pero che li rinchiudano nel caftello di mòte ap. 
d & tutri furono prefi & morti, ma piu di l}oo ne rimalono mora in fui campo & 
prefi piu di .1500. pure de migliori del popolo di Firenze, & quali di dafchuna cala 
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di Firéze ne nerimaferochedi popolo fuflono,& di luche!! il limile & delti altri ami 
ci che furono alla detta battaglia, & coli li domo la rabbia dello ingrato popolo di Fi. 
réze.et ciò fu uno martedi a'di quatro di fcttébre li anni diChnfto>M.ccu,tt rimalèui 
il Carroccio & la campana detta marnnella có inumerabile preda dar nei i uc fiorenti 
ili, & di loro nmifladi,& allliora lue rotto & aualiato il popolo uccchio di Firenze, 
ch'era durato in tante uittorie,& grande Signoria & flato per dicci anni. 

ComcifiorentinighuelfifrparrironodiFirézedopolafconfitta. Cap. 81. 

V Etnica in Firéze la nouella della dolorala fcófitta,& cornandone i milcn fugiti 
di qlla.fi leuo il pianto d'huomuu & di donne, li grande ch'andauainfuio al eie. 
lo,ipero che nóhauea cala infiréze piccola o'gràde che nò ui Tulle andato uno o piue, 
dcqli i gran parte ui rimalbno qual morto & quale prelo. de di Lucca & del luo còca 
do,& delti oruiecani ui rimafono molti per laql cola i caporali de ghuclfi nobili & po 
polari, ch’erano tornaci dalla decu (cófitta,& qlli ch'crano in Firéze isbigotnti & ìm 
paurici,temcdo delti ulciti che ueniu ano daSiena cóle inalnadcde tedelchi,Òt ghibel 
lini rubegli & colmati ch’erano fuori della citta, corniciarono a'tomarc nella citta, p 
laqual colà i ghuelfi lènza altro cacdaméto,o'cómiato,o'comiciamcto deflere caccia. 
ti,có le loro famiglie piangi édo udirono fuori di Firéze.de andarólenea Lucca ligio 
uedi uegnéte a'di xm di fettébre li anni di Xpo.M.cclx. Qui apreflo cóceremo le priri 
pali cale de ghuelti che udirono di Firézc,del feflod'oltr'arno u‘àdaronoRoiri,Nerli, 
& parte de Manelli, Bardi, Mozzi, & Frelcobaldi,& popolant del detto itilo caie no. 
cabili.Canigiani, Magli, Machiauelb,Belfredelli,Agolàn,Orcioliui,Rinucci, Barba» 
dori,Batriman ime, Sederini & Admirati,delfeflodilànEierofcheraggio,i nobili Ge 
rardini,luccardeli,Caualcann,Bagncli,PulaGuidalornMalefpini,Forabolchi,Manie 
ri et qlli d'Aquona, bacchetti & cópiobefi,i popolani Magalotti et Mancini, Bucclli, 
et qlli della vitella.! nobili del fedo di borgo, Bódclmód,Scali,Spmi,Gianfigiiazi,Gi 
àdonati.bollichi, popolani, Altouin,ciampoli,ba!douinerri. Nel fello di làn brancaoo 
i nobili.T omaquici.uecchiecri parte de pigli, M inerberei, Becchanugi,Boiuoni,& ab 
tri,di porta del duomo,Tofinghi, Arrigucci, Agli,Sitii,M arignolli Ser brunetto Lari, 
ni & luoi & piu altri di porta fan Piero, Adunati, Pazi,Vifdomihi,& parte de Donati 
dal lato delti Scolari rimalbno qlli della bella, carci,Gibcrti,Guidalocci di balla Maz. 
zochi,& Vccellini.dC boccatóde,& oltre a qfle mola altri & della detta partita mol. 
io furono da riprédere 1 ghuelfi, pero che la citta era molto forte di mura & rorri, & 
folli pieni d acqua, et da poterla bene cenere & di fèdere, ma il giudico di dio,p punire 
le peccata cóuicne che (àccia Tuo corto (ànza riparo, & a cui dio uuolc male gli coglie 
il (éno,& l'accorgunéto,& partici i ghuelfi di Firéze,in giouedi la domenica matana 
uegnéte adi xvi (ettebreji ufeiri di Firézc.ch’erano flati alla battaglia amóre apri, col 
còte Giordano, & có le Tue mafnade tedefche & cóalrri foldari ghibellini ai Tofcana, 
iquali tutti erano arichiri delle prede de fiorénni,& de gli altri ghuelfi di T ofcana,eu 
trarono nella citta di Firéze lenza codilo ncuno,& incótanéte fecero podefla inFiré 
ze p lo Re Màfredi il conte Guido Nouello de còri Guidi,dal di dicale di génaio in 
fino a’due anni uegnéti.er tenea la ragione nel uecchio palagio del popolo dietro alla 
badia di Fircze, & era la fcala di fuori, & poco tépo apreflo fece fare la porta ghibelli. 
na & aprire qlla uia difuori che rifpóde al palagio, acio che p qlla porcile haucre lètta 
ta 6 c lulcita a lùoi bilbgni & p potere mettere inFirézefuoi fedeli di cafèntinoa'guar 
dia di lui & della terra,& pero Tempre fi chiamo qlla uia & la porta, fopra nome ghi- 
bellina. Quello CóreGuido fece giurarca'rutti i,cittadini,chc rimafero inFirézc.la fe 
delta del Re Màfredi,& p peti pmefli a'Sanefì fece disfare, v.callella del cótadodi Fi 
renze eh' erano molto alle frontiere de Saneli, el Conte Giordano fu fermato in Firé- 
ze co luoi tedefehi al foldo de fiorentini, & chiamato generale Capitano di guerra 
per lo Re Manfredi, il detto Conte Giordano molto perfcguicoiGhuelfiinTo 
(cana in piu parti , come inanzi faremo menrione , & tutti 1 beni de Ghuelti di 
Firenze millono in comune & molti loro cafàmenti disfecero infino a' tonda» 
mentila nationedel conte Giordano ludi piamonrc in Lombardia, gentile huomo 
paréte della madre del Re Ma fred>,& p fua pdc2za,& pelle era molto fedele del Re 
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Manfredi, Se molto coftumato.pero lo fece lo Re Manfredi Conte & diedegli terra 
in Puglia, de di picciolo flaco.lo milTe in grande fignoria. 

Come la nouella della (confica andò in corte di Roma, de quello che profeto il 
cardinale Bianco. Cap. Ixxxii. 

C Ome in corre di Ro.uéne la nouella della (òpradetta fcófi ettari Papa et cardina 
li che amauano lo (lato di (anta chicfa n'hebbono gii dolore de còpallione, lì p 
li (iorétini,de fi pche di ciò mótaua lo flato del RcMàfredi nimico di (anca chiefà,ma 
il cardinale Ottauiano delti Vbaldmi, ch'era ghibellino ne fece grà feda, onde do (èn 
redo il cardinaleBiàco.ch'era fine aftrologo et grà maeftro di negromàtia.dilTe^'el car 
dinaleOttauiano ripeffe il futuro di qfta guerra de fiorénni nòne farebbe fi grà fefbyl 
collegio de cardinali il Rigarono chel doueflc loro dichiarare piu in apro, il cardinale 
Biàco nò uolea.pche parlare del futuro pareua uirio alla fua fignoria, de dignità, ma i 
cardinali pgarono rito il Papa che l'iponeffe p comidaméto.chel Papa dille che dice! 
fè.hauuto il comàdaméco dal Papa, dille i breue fmone i uid uittorioiamére ulcerino, 
et i ettemo nò (arino ui ti.cio fi i terpetro.che ghuelfi uid.et cacciari di firéze.uittorio 
làméte tornerebbono \ iftaro.ct i eterno mai pderebbono lo (lato et fignoria difiréze. 
Come i ghibellini di T olearia uollono disfare la citta di Firenze, ót meffer Farina# 
taladifefè. Cap. Ixxxiii. 

P Er lo limile modo che tifarono i ghuelfi di Firéze,cofi feciono di Prato diPillo 
ia di Volterra di fin Gimignano.de di piu alcre terre, & cartella di Tofana, leqli 
tutte tornarono a'parte ghibellina.faluo la citta di Lucca,iaqle fi tene a' parte ghuelfa 
un tcpo.de fue un tépo refugio de ghuclft ufeiri di Fircze.de delle altre terre di Tofca 
napoli ghuelfi di Firézc/eccro loro (làza nella atta di Lucca intorno a'fan Friano.de 
b logia dinàzi a' fan Friano fecero loro de ritrouàdofi i fiorénni in qllo (uogo.mefTe- 
re Tegiaio Aldobridi uegcdolo fpedito.che nel cófiglio li haueua detta uillania.quà. 
do dilfe fi crrcaffe le brache.fi fi alzo i pani dinàzi, & dille al detto fpedito ch’era có lo 
ro tifato diFiréze molto pouero dicédogli, tieni méte come io ho cócc le brache mo 
Arandogli una boria che hauea ne cauiglioni,c& v.céto fiorini d'oro, de dillcli a' cjflo 
hai tu códotto te de me , & li altri che qui fono p la tua audacia &fupbia,ilcjle li i ilpo. 
lè.uoi pche ci crcdauate.Hauemo ritto ménonedt qfle picciole de tuli parole, p elle, 
pio che nullo cittadino.maiTìmaméte popobno de huomo di picciolo afare quando 
ha fignoria nò de troppo edere ardito, nepfuntuolò, in qllo tépo iPifani, Saneli, «Are 
tini, col detto Còte Giordano, dC có li altri caporali ghibellini diT oleana, ordinato di 
rire plaméto a' empori, p riformare lo (lato di parte ghibellina in Tofcana de p fare ta 
glia de cógiura inficine, de cofi fcdono.Hauéne che lo Re Manfredi mando p lo có. 
te Giordano che n'andafle in Puglia,onde il detto còte lalcio in Firéze.p uicario ge« 
nerale di guerra il còte Guido Noucllo di cafenrino de di modigliana,ilqlcp parte di 
ferro il cére Simone filo fratello.el còte G irido guerra fuo cóforte.de tu tn qlli di par- 
te ghuelfa del fuo lato.etdifpollo eradi cacciare diTofcana chi ghuelfo folfc.ln qllo 
parlamento tutte le ritta uicine,cóti Guidi de còti Alberti de conti di lana fiore, de li 
Vbaldini et tutti i baroni dattorno ppuofero.et furono in còcordia.p lo migliore di 
parte ghibellina, di disfare al turco la cita diFiréze de di recarla a Borgora, acioche di 
fuo fiato, mai nò foflc rmomio.nc rima, ne di fuo podere, allaqle p polla li leuo.de có. 
tradilfe il ualétc.de fauio caualierc meflere Fari nata delli Vberti.de ppuofe in fua dice. 
ria,i due antichi de grofli puerbi.che dicono, come afino ripe cofi minuza rape, ualli 
capra zoppa, fé lupo nò l'antopa.iqli dui puerbi rimefio in uno dicédo,come afino (a. 
pe,fi ua capra zopa cofi minuza rape fe lupo nò la intopa.recandogli poi có riuie paro 
le a'edrmplo de comperatione (opra la deca propofta.de come era follia di rio par. 
lare.de che gran danno de pericolo ne potea auuenire, de (è non folfe altri che 
egli foto, mentre c hauelTe uita in corpo con la fpada in mano la difenderebbe infino 
alla morte, et pero diceDance.Colui che la difefe a’uifo aperto « c. Vegicndo rio il có 
teGiordano.de 1 huomo ch’era il detto caualiere di grà lenno de feguico.de come par 
te ghibellina fe ne potcua partire, de uenire a difcordia.fi fi rimafono di quello.de mee 
fero a' al ere cofe,fi che p« uno buono cittadino diFircnze fcampo la noftra nobile cit 
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radei fiore di tanta furia, di firugimcnto & ruina,ma poi il popolo di Firenze, ne fiieT 
grato e'fconofcente cótro al detto mellere Farinata & fila progenie, et lignaggio, co- 
me inizi faremo mentionc.per la fconofcéza dello ingrato popolo, nondimeno e'da. 
notare et fare memoria del uertudiofo et fauio cittadino, che fece a' guifa del buono 
Camillo Romano, come racconta Valerio et Tito Liuio. 

Comeil Conte Guido, et ghibellini di Firenze andoronoa’holteloprala citta di 
Lucca et preiono piu cadetta. Cap. 84. 

N Fili anni di Chrido.M.cclxi,iI Conte Guido Nouello,uicario per lo Re Man 
fredt in Firenze.con la taglia di parte ghibellina di Tolcana fecero hoftc fopra 
la citta di Luca, del roefè di fccrembre.et furono tre mila aualieri tra T olcani et Te- 
defchi.et popolo gridilfimo.hebbono rallelFrico et lata croce et pofòno holle a'iàta 
Maria a'monte et Rettóri tre mefi,poi per difetto di uettuaglia l'hebbonoa’ patti fai. 
uc le perfone et li amefi.poi hcbbono monte Calumet Pozzo, poi fi pofòno a’hofte a' 
Fuccchio.che u’era dentro ilfiore di tutti li ufciti ghuelfi diTofcana.ct quiui flettono 
a'affcdio xxx di.gittàdoui détro co piu difici diuerfe et gràdiflime pietre, dellequali an 
chorarifitrouano,faccédouimoltiingegnietaf&Iri,alUfine nó uedcdo modo da 
poterlo hauere.pero ch’era dauàtagio bene fornito, et haucuaui gridiffimo acquazo. 
ne per Io terreno dintorno che u'era forte,onde nó fi potcua bene hoftegiarc,fi fi par. 
tironodalloalTedio.&nórhebbono.eterari intorno tutte le mafnade de tedefchi, 
ch’crano da mite, onde era Capitano il detto Cote Guido, et generale ricario p Io Re 
Mifrcdi,er tura la forza de ghibellini di Firéze.et le mafnade de pifani,et di Siena et 
d‘ Arezzo et di Pifloia et di Prato ecdi piu alcre terre, et cópiuta la detta hofte fi torna, 
ronoin Firenze. 

Comeli ufciti ghuclfidiTofcana mandarono in Alamagna per fare muouere il 

I giouaneCurradino contea Manfredi. Cap. Ixxxv. 

N quelli tempi uegcdofi li ufciti di Eirrze.St delle altre terre di T olearia, coli pfe# 
guicati dalla forza di Mifredi,& de ghibellini di Tolcana, & ucgédo che nullo Si. 
gnore fi leuaua cétra la forza di M ifredi,& en.idio la chielà haua poa forza con tra 
lui,fi(ipèfàronodi mattare loroambafciadori in Alamagna a'fomuouere il picciolo 
Curradino cétra Màfredifuozio.chefaUàméreli tenta il regnodi Cicilia 8 i di Pu. 
glia pfer cdoli gride aiuto, cc fauore,ct coli fu facto, che de magiori ufciti diFiréze,u’a 
darono pambafciadori,có quegli del comune di Lucca,erp li ufciti ghuelfi diFiréze 
uàdo melfer Bonaccorfo Bclliciorii delli Adi mari, & mefTere Simone Donaci, iquali 
trouaronoCurradino fi picciolo garzone, che la madre nó acéfènti in niunaguifache 
fi partilfe di la,có tutto che d’animo tic di uolere era cétra a'Mifredi,& hauealo p ni. 
mico & rubello di Curadino,& tornado i detti ambafeiadori cf Alamagna, p infegna 
& arra della uenutadi Curradino,fi fecero donare una fua màtellina foderata di uaio, 
laqualc recata a'Lucca,grifella ne fu fatta p li ghuelfi,& mollraualì in fan Filano in 
Luca come una fannia ria, ma né (aprano 1 detti ghuelfi il futuro delfino come il dee 
to Curradino doura elTcre nimico di loro. 

Cornei ghuelfi di Firenze.prelbno Signa. Cap. 8tS. 

L Anno aprelfo.M.cclxu.i ghuelfi ufciti di Fircze cóli altri di To(cana,efTendo 1 ’ 
holle della taglia de ghibellini tornata alle loro terre, p alcuno trattato che hauea 
no inFircze,fubitaméte una notte cfTcndo ufciti di Luca entrarono in Signa &prefo 
no la terra & quella accèdano di aforzare, onde i Firtre n’hebbe gri romore Se Tubo 
glio.il còte Guido incótanéte màdo p foccorfo di gete a'Pifà a'Siena,& a' l’alcrc terre 
della taglia, iquali uennero con grande aualleria,& li ufciti ghuelfi di Firenze lènten 
do loro uenuta né ardirono di rellare in Signa, ma partirófi & tornarono inLuca. * 
Come il cète Guido hebe la citta di Luca & furéne midati i ghuelfi fiorctini. c. 87. 

L A fiate apreffo il Còte Guido uicario,cé tutta la taglia de ghibellini, ape tiriée de 
pifani,ri fecero holle fopra le terre di Lucra, & hebbono Cadigliene, & fcéfiflo. 
no i luchefi,& ufciti Guelfi di Fircze, & mefTer Cccc Bédelméti ui fu prefo,et miflel 
fi in groppa mellere Farinata delli Vberti.alcuni dille per ramparlo, ma mefTere Ah« 
no delli Vbcrti fratello del detto melfereFarinata uedcndolo.prefe uua maza di ferro 
. etdiclli 
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& dielli in fu la terta,& uccilelo in groppa al fratello, onde molto ne furono nprefì { 
due caualieri,& dopo la detta feon futa, Debbono i Ghibellini.il cartello di Nozano, 
el ponte a'Serchio & Rotaia, & Carezzano, i luehefi uegendofì cofi fpogliare di loro 
richczze,6f cartella & cofi aliali re, p potere rihauerc i loro pngioni,c'hcrano in Siena 
■rimali alla (confitta da monte apern .liquali erano affiji,& pure de migliori huomini 
di Lucca, & uedendo che de detti Ghuelfi ufeiti di Firenze, non poteauo hauere altro 
che male & briga, & dino.pero che u'erano poueri.fegretamente fecero trattato col 
detto Conte Guido.di cacciare di Lucca i deni ufeiti Ghuelfi di Firenze, & di Tofca 
na rihaiicdo i loro prigioni, & le loro cartella, & di tenere alla taglia & prendere uica 
no, mantenendogli in unita & in pacifico rtaro,(anza cacciare di Lucca alcuno Citta 
dino Ghuelfo.o Ghibellino che forte, & cofi fu fatto, & fermo lacordo, 8c fccerlo fi 
fecreto chenullo Ghuclfo ufato che dentro forte non ne lènti nulla, pero che fel’ha. 
uertino (ènrito 1 harebbono rturbato,& fubitamen te dalla (ignoria di Lucca a'tutti fu 
comandato (òtto pena dello hauere & dellajpcrfona doueffero (gomberare Lucca.el 
contado fia tre di,ondc li (ùcnturati Ghuelfi ufeiti di lor terre, (ànza alcuno rimedio 
oTculà.conuenne loro fgombrare Lucca,el córado.con le loro famiglie, impero die 
incontanente furono in Lucca le malhadc de tedefchi,& fatto Capitano per lo Con 
te Guido mertere Gozzetto da Ghiazuolo.per laqual colà molte gentili dónc mogli 
delti ufeiti di Firenze, per necertita in fu talpe di fan Pclegrino tra Lucca & Modena 
partorirono i loro figliuoli, & con tanto elilio & milèria/e ne andarono alla citta di 
Bologna, et ciò fu li anni di Chrifto.M.cclxiii.ben li dille per molti antichi, che lufd 
ta che Ghuelfi ufeiti di Firenze, fecero di Lucca, fu cagione & principio della loro ri 
chezza.pero che allhora molti ufeiti fiorentini andarono oltre monn in Francia, che 
mai non u'erano ufàti,onde poi molte riccheze ne tornarono in Firenze, & caded a 1 
dire il prouerbio che dicie,biiògno fa prode huomo, parafi i Ghuelfi di Lucca, non 
rimale cartello ne citta in Tofca na che non tornafle a parte Ghibellina, in quello té* 
po ertendo il Conte Guido Nouello fignorc di Firenzc,tutta la camera del comune 
uotoe,& traitene tra piu uolte affai bcllirtimc baleftra,& pauefi,& faettamento.et mol 
te guarnigioni da hofte,& mandolle «'Poppi in cafentino. 

Cornei Ghuelfi ufeiti di Firenze, & di Tolcana caccioronoi Ghibellini di Moda 
na& di Regio. Cap. 8 li. 

V Enufi nella citta di Bologna i miferi Ghuelfi cacciati di Firenze,^ di tutte le ter 
rediTofcana.che niunafeneteneua a’parte Ghuelfa,piu tempo flettono in Bo. 
fogna co grande foffranta,& pouertade.chi a'foldo a'piede & chi a'cauallo,& chi fen- 
za foldo.auuenne in quelli tempi, che quelli della citta di Modana,la parte Ghuelfa 
& Ghibellina uenneroa'dirtcnlionr&a'battaglia cittadina infieme,& come ufànza 
nelle terre di Lombardia di combattere in fu la piaza del comune.piu di flettono afro 
tari, ludo centra laltro.fanza fopraftare luna parte allaltra.auuenne che la parteGhuel 
fà di quella mandarono per (bccorfoa'Bologna,& (penalmente arti ufeiti Ghuelfi di 
Firenze, iquali incontanente come gente bifognofa,& che per loro fàcea di fare guer 
ra u'andorono a'piede &a'cauallo,chi meglio poteo.et giunti a'Modana per IiGnucl 
fi fu data loro una porta, & medi dentro, & incontanente uenutì in (u la piaza di Mo 
dana,come gente uirtudiofa & difpofti a'guerra.lì miflono alla battaglia con tra a'ghi 
belimi, iquali poco foftainero che furono (confitti & morti, & cacciati della terra Se 
rubate le loro cafe,& beni che dentro u'erano, dellequali prede i detti ufeiti di Firen- 
ze,& di Tolcana molto nengralfarono, & riformaronli di caualli & d'arme.che n'ha 
ueano grande bi fogno, & ciò fu li anni di Chrirto.M.cclxni,& dando inModana po 
co tempo aprertb per limile modo, come haueano fatto in Modana,colì cominaaro 
no battaglia cittadina in Regio tra ghuelfi & ghibellini, & mandato per li ghuelfi di 
Regio per (bccorlb a' li ulciti di Firenze, ch'erano in Modana, incontanente u’an 
darono & fecero Capitano di loro meflereForefedelli Adimari,& entrati dentro in 
Regio furono in fu la piazajaquale battaglia duro piu giorni, pero che ghibellini di 
Regio erano molto portènti, &in tra altri ue nera uno chiamato il Cacha di Regio, 
&anchoraper ifcherno di lui fi fa mcntionc in motti, quello Cacha era grande 
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come uno gigante,* di marauigliofa forteza,& con una maza di ferro in mano nul- 
lo li s'ardia apreffare.che non lo abateffe morto in terra o’guafto deUa perfona,* per 
lai era quaft ritenuta la batcaglia^egendo cioi gentili huomini di Firenze ufaa,drf- 
fero tra loro xu i piu ualenri huomini,& chiamaronli paladini,iquali con le co | t F“ a 
in mano/i llrinfono lòtto al detto Cacha,ilqualc dopo molta gran difelà «mola de 
Tuoi nimici atterrari fue abattuto,* morto in fu la piaza,& fi torto come t Ghibelli- 
ni uidono morto il loro campione, fi miflbno in fuga,* in ifeonfitta furono -cacciati 
di Regio, & fe li ulciri Ghueifi di Firenze^ di Tolchana erano arrichin delle prede 
de Ghibellini diModanajnagiormétc arrichirono di quelle deGhibellini di R.cg^ 
& tutti fincauallarono,(i che in poco tempo dandoli in Regio * inM odana furono 
fanza fallo piu di.un.cento huomini a'cauallodi buona gente d arme, * uennono a 
gran bifogno * (ubfidio.a'Carlo conte cTAngio,* di Prouéza quando paffoe in iPu 

S lia,contro a'Manfredi.come manzi faremo mentione.Lafceremo alquanto-dc fitti 
i Firenze,& dclli ufeiti Ghuelfi,* torneremo alle nouitadi che ne detti tempi furo- 
no tra lo Re Manfredi & la chielà di Roma. 

0 Della guerra tra lo Re Manfredi* la chiefa di Roma. Cap. ( 89. 
i"it Er la feonfitta de fiorentini, *delli altri Ghuelfi diT oleana riceuutaa monteap 
'J7 ti, come detto hauemo adietro, lo Re Manfredi monto in grande flato* fign° 
ria & tutta parte imperiale di Tofcana,* di Lombardia molto n’efalto.et la chielà di 
Roma,* Tuoi feguaci & fedeli molto neabafforono in tutte parti, auuéne poco tema 
po aprertò.nel detto anno della fconfitta.M.cclx.Papa Aleffandro palfo di quella ul- 
ta nella citta di Viterbo,* uacoe la chicli lènza pallore, vmefi, per di (cordia de cardi- 
nali,poieffendo lagunari a'generale concilio elefléro Papa Vrbano quarto della citta 
di Trefi di Campagna inFricia.ilquale fu di uile natione.fi come.figliuolo d’uno ria 
batriere, ma fiie ualcce & (auio huomo,* fu conlècrato li anni di Chrifto.M.cclxi. 
Quelli trouando la chielà in grande abartamento.per la forza di Manfredi .ilquale fu 
occupatole, quali di tutta I talia,& l’hofte de fili faraoni di Nocera hauea meffi nel pa- 
trimonio di fan Piero,il detto Papa fece contra loro predicare la croce, & detti Taraci 
ni udendo che l’hofte de chrirtiani andaua loro adorto.li fugirono in Puglia, ma per 
tutto quello non lafciaua Manfredi di perfeguire del continuo la chieli,el Papa & (u 
oi fedeli con le fue forze,& elli fi ftaua quando in Cicilia & quando in Puglia, a gran 
diletto féguendo uita mondana,* epicura ad ogni fuo piacere, tenendo piu concubi- 
ne, uiuendo in difordinate lnfliirie,* non parea che curaffe dio ne fanti, ma iddio giu 
fto fignorc,ilqualc p grafia idugia il fuo iudicio a'pcccatori acio che fi nconofchino, 
ma alla fine non perdona a'chi non ritorna a'Iui,er cofi torto mando la fua malcdittio 
ne al detto Manfredi, che quando fi crcdea effere in magiore dato & fignoria, come 
inanzi faremo menrione, torno in poco tempo a'maluagio fine. 

Come la chiefa eleffe Carlo còte d’Angio Re di Cicilia & di Puglia. Cap. 90. 

E Sfendo Papa Vrbano,* la chiefa coli abballata per la potentia di Manfredi, et li 
elettori d' Alamagna che haueano eletti due Re de Romani, ci oe'quello di Spa- 
gna,* quello d’Inghilterra,* nullo hauea potentia di partire inltalia.ne concordia 
naueano,* Curradino figliuolo del Re Currado, a'cui s apertenea per diritto heredi 
tagio.lo regno di Cicilia,& di Puglia era lì picciolo garzone, che non'potca anchora 
uenire contro a’Manfredi,il detto Papa perinfeftamentodi moln fedeli della chiefa, 
Squali per forza di Manfredi erano cacciati di loro terre, fpetialmen te dalli ufciriGhu 
elfi di Firenze,* di Tofcana, che del continuo n hauea affai in corte,* molto fi com 
piangeano col Papa, dandogli fpeffe uolte a’piedi, dicendo i loro dannagi.il detto Pa. 
pa Vrbano fece un grande concilio con luoi cardinali,* con molti prelari, *.a loro- 
propolè come la chiefa era fogiogata da Mifredi,* come fèmpre quelli di fuo ligna 
gio erano flati nimici di lànta chielinon effendo grati di molti beneficai riceuuti, on- 
de quando a’Ioro parrffe, hauea penlato di trarre fanta chiefa di feruagio,& di ridurla 
in fuo (lato libera, & do poteua edere chiamando, Carlo Conte d’Angio & di prò» 
uenza fratello del buono Re Luis di Francia, ilquale era il piu fufteiente principe 
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d’arme & (fogni uirtu corporale, che fotte al fuo tempo infra chriftiani,&co. 
me era della piu portenre,& della più nobile (chiatta che folTe al mondo, chia. 
tnandolo campione di fama chiefa , & Re di Cicilia ,& di Puglia racquiftando. 
la con Tua forza dal Re Man (redi, ilquale per forza la tenea ,& {anzi ragione, il. 
quale Manfredi era (comunicato & dannato,&contralauoionta della chiefa tenea il 
detto reame fi come (ùo rubello.&dille il detto Papa come egli fi confida ua tanto ne 
la prodezza, & potenza del detto Carlo,& della fua fignoria.iSe della baronia di Fran. 
cia,cheloaiuterebbonochenondubicauache li (crebbe umcirore della potenza, de 
forza di Manfredi, & hauea ferma credenza che torto gli torebbe la fignoria,& rimct 
terebbe (anta chiefa in gride flato, alquale conrtgiio, tutti i Cardinali , ÓC prelati s'acor 
darono.de cofi eleflòno il detto Carlo Re di Cicilia, &di Puglia lui & (uoi figliuoli,et 
difendenti, infino in quarta generatione appreifo di lui,&femata la elettione li man 
darono il decreto, & ciò fu li anni di Chrirto M.cclxin. 

Come Carlo conte cf Angio accetto la elettione di lui fatta per lo papa del 
regno di Puglia. Cap. Ixxxxi.j 

C Ome la detta elettione fu portata in Francia al detto Carlo, per lo Cardinale Si. 

mone dal Torio fi n'hebbe configlio dal Re di Francia, & con conte d'Arttfè, 
& con quello di Lanzona Puoi fratclli.Se con li altri baroni di fracia,onde da tutti fu 
configliato, che al nome di Dio facerte la detta impresiti honore di Dio & della fan. 
ta, chiefa Rom.dt per portare honore di corona,& di reametet Io Re Luis di Fran. 
da fuo fratello li proferfè aiutodi gente d'arme, & di theforo,& fimigliante tutti i ba- 
roni li fi proferfono loro medefimi,& la moglie del detto conte Carlo, ch'era figliuo 
la del buono Conte Berli nghieri di Prouenza, della quale hebbe hereditaggio del 
la detta Contea di Prouenza, com’ella fendo la detta elettione del còte Carloluo ma. 
rito, per edere Reina impegno tutti i fuoi gioielli,et richiefc tutù i baccellieri d’arme 
di Francia, & di prouenza, che fortòno a fua bandiera et a farla Rcina , et do fece ma. 
giormente per uno difpetto.et difdegno che portaua, cioè’ che poco tempo dinanzi 
le fùe tre maggiori firochie.che tutte tre erano Rene haucano Id fatta federe, un gra 
do piu bafla di loro, onde con gran duolo s'ene richiamo a’ Carlo fuo mari co, ilquale 
le nfpofe , concerta datti pace , che io ri faro torto magiore Reina di loro.per laqual. 
cofa ella procaccio,ec hbbe la migliore baronia di frana al fuo (eruigio , cc quelli che 

S iu adoperarono nella detta iprcià.et cofiinrefe Carlo al fuo aparechiaméto.có ogni 
dieci tudine, et podere, et rifpofè al Papa, et a Cardinali ,ptt lo detto legato Cardinale 
come hauea accettata la elettione a lui mandata, et che lenza guari dinduggio parte, 
rebbein Italia, con forte braccia et con gran potenza alla di fenfione di (anca chiefa 
concra a Manfredi.per cacriarlo delle terre di Cicilia etdiPuglia, della qual nouella, 
la chiefa, et tutti fuoi fedeli, et chiunque era di parte guelfa molto fe ne confortarono 
et preforne gran uigore.ma come lo Re Manfredi fenri la detta nouella.fi prouide al 
riparodi gente etdi moneta.ee co la forzade ghibellini diTofcana etdi Lombardia 
ch'erano in fua legha.ee compagnia, ordino taglia a gucrnimento di piu gente chepri 
ma non hauea, et fecene uenire d' Alamagna per fùo riparo acio che Carlo ne fua gen 
te non potertono pattare perii calia, et uenire a Roma, et con moneta et con promette 
fi rechogra parte de fignoriiet delle citta d’I calia a fua deuotione.et in Lombardia fe 
ce fùo uicario.il Marchefe Palauifino di piemonce fuo parente, che molto il fimiglia 
ua di perfona et di coftumi.et fimigliantemente fece in mare grande apparecchiarne, 
codi Galee ad guardia et riparo chel detto conte Carlo ne fua gente non potette paC 
fare.lequali Galee erano armati de Ciciliam et Pugiiefi,ec di Pitóni ch'erano i n legha 
con lui, fi che poco dottaua della uenuta del detto conte Carlo : ilquale perdifpregio 
chiamauano Carlotto.Et pero che al detto Manfredi parea elfcrelicuro , et.fignore 
del mare ec della terra.ee la fua genta ghibellina era al difopra ,in Tofcana et in Lom • 
bardia, ta fua uenuta haueaper mente. 

Incidenza chi fu il Conte Ramondo di Prouenza. Cap. 
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P OichcI noftro trattato nel capitolo difopra, ha raccontato della ualcntc donna 
moglie del Re Carlo, & figliuolo del buono Conte Ramondo Berlinghici! di 
prouenza, e' ragione che alcuna cola in breue parlare diciamo del detto Conte Ra* 
mondo di cui il detto Carlo rimale reda per la moglie,il Conte Ramondo fu gentile 
fignore di lignaggio,& fu duna progenie con quella della cala d‘ Araona 8C di quelli 
di Tholofa,& per retagio fu Tua la Prouenza di qua dal Rodano ,fignorc fu fàuio , 8C 
coitele, & di nobile dato 8C uirtudiolò,& al Tuo tempo fece honorabili colè,& in fua 
corte ulàrono genrili huomini di Prouenza,di francia , & di Catalogna per la fua cor 
tefia & nobile (taro, et molte cobole et canzoni prouenzali fece di gra fentenza.auué- 
ne che in fua corte ariuo uno peregrino che tomaua da fan Iacopo, et udendo la gra 
bontà del conte Ramondo riflette in fùa corte, et fu fàuio et ualorof'o.et peruéne mol 
to in grana del conte,et fecelo di tutto filo di (fretto maeflro,et guidatore, ilquale fetn 
pre in habito honcffo.et rcligiofo fi mantèlle,» in poco tòpo p Tua induftria , et ferino 
«doppio la rendita del Tuo figuore in tre doppi, ma tenendo Tempre grande et hono 
rata corte, et hauedo guerra col cote di Tholofa per confini di loro terre , il Conte di 
Tholofà era il magiore conte del mondo, et hauea (òtto di fe xiiii con ti, et per la corte 
fìa del detto conte Ramondo,et per lo (inno del buono Romeo, per lo theforo c’ha 
un «una to.hebbe tanti baroni et caualie ri,chc uenne al difopra della detta guerra có 
honore.e t hauea il detto conte Ramondo 4 figliuole fintine lènza nullo mafehio, et 
pio fènno et procaccio del buono Romeo.prima li maritoe la magiore al buono Re 
Luisdi Francia per molta moneu,dicendo il buono Romeo al Conte Iafdami fare. 
Et non ri graui il collo , che fe cu mariti bene la prima tutte lalcre per lo Ino prema, 
do mariterai meglio.ec con minore collo, et coli urne fatto, che incontanente lo Re 
d'inghilterra , per eflere cognato del Re di Francia folle lai tra per poca moneta,apref 
(o il fratello eletto Re de Romani tolfè la cerza,la quarta rimalea maritare, onde gli 
didc il Romco,queftauoglio che habbia uno ualente huomo chetiamo figliuolo, 
et che rimanga tuo reda et coli fece tTouando Carlo conte cfAngio fratello del Re 
di Francia.et dito colui uoglio che l'habbia, impero che glie per edere il maggiore el 
migliore lignote del mondo, prophetando di lui, et coli fu fatto, anemie poi per inui. 
dia, che guada ogni bcnc,i baroni di prouéza apuolono al buono Romeo.che gli ha. 
uea male guidato il thelbro del Còte, et fecerli domandare il cóto.el ualente Romeo 
diflfe al Còte . Io t ho l'eroico gran tèpo.ec meffoti di picciolo flato in grande (ignoria 
et di rio pr fallò giudicio de tuoi baroni fri poco grato, onde io uéni in tua corte po 
uero Romeo ethonelbmcnte fono del tuo ui uuto, fami dare il mio muletto , el bor. 
done.ct la (carlèlla co mio ri uenni et quetori ogni feruigio.il conte non uolea che lì 
parato, egli in nullo modo uolle rimanere,» com’era ucnuto coli s’enido, et mai nó 
(1 lòppe .onde fi fofTe,ne douc s'andato fe non che pr molti s’auifà che folle uno fan 
to huomo. 

Come apruc in cielo una della cornata. Cap xciii. 

N Elliannidi ChridoM.cdxiiii del mefed’ Agodo apparuein cielo una deliaco 
mata con grandi raggi, et chiome di drieto.che leuàdofi daroriente,con gran 
luce infino ch’era al mezzo dì in uerlb l'occidente la fua chioma rifplendeua, et duro 
tre meCiriofii da l'Agodoalnouébre.laquale della cornata lignifico nouicadi diuer 
fe in piu prti del fecolo.ec molti diflono che apertamente lignifico l'adueniméto del 
Re Carlo di Francia.et la mutacione che feguito l'anno apprcifo del regno di Puglia 
et di Cicilia, ilquale fi tralìnuto pr la (còluta del Re Manfredi da Tedefchi a francef 
chi la figlioria delreame,etfimigliaiite lignifico mutarioni et trallanoui di parte pr 
cagione di quello del regno, che aduennero a’ piu ritta di Tofcanaet di Lombardia, 
come inanzi faremo mentione.et come G proui come quede delle comete lignifichi, 
nomutarionidi regni.perli antichi auttori fi modrain uerfi.mafiimeper I torio poe 
ta nel prio fuo libro diTebe o u’cli di de, Bella qbus.populifq; mutata regna comete. 
Et Lucano nel primo dio libro dice. Sideris & terrò mutante regia comete.ma que. 
da infra le altre (ignificationi fu euideutc Se aperta, che come la della apparue , Papa 
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V rbano infermo,# la notte che la detta (Iella cornata uenne meno, palio il detto Pa. 
pa di quella uita, nella citta di Perugia & la fu fepellito,per la cui morte alquato tardo 
l'aduciiimenco di Carlo,# Manfredi &fuoifeguaci furono di ciò molto allegri a- 
urtandoli che morto Papa V rbano, ch'era Franceicho fìmpediire la detta imprefi del 
«onte Carlo, et uaco la ciucia fenza pallore, v.mefi , ma come piacque a' Dio fu fatto 
Papa Clemente quarto della citta dì (in Gilio in prouenza,ilquale fu buono huomo 
& di Cinta uita per orariom digiuni & limofinc tutto follie (lato prima laico con mo* 
glie,# con figliuoli , & fu grande aduogato in ogni conliglio del Re di Francia, 
di mora la moglie fi fece cherico,& fuc uefchouo del poi, & apprelfo Arciuefcouó 
di Nerbona poi Cardinale di Sauina.et regno Papa da quattro anni , &/u molto fa« 
uoreuole alla uenuta del conte Carlo, et rimile Tanta chicli in buono dito. Lalceremo 
alquito del Papa et delle altre nouitadi d’I calia, impero che tutte fcguirono allo adué 
(odel detto Ca rio,# cominciaremo if lètdmo libro ouc contercno della fignoria et 
flato del Re Carlo # de tuoi fuccdfori,# le nouitadi chcnne furono quali per tutto 
el mondo. 

COMINCIA IL SETTIMO LIBRO OVE TRATTADE 
lo aduenim ento del conte Carlo d' Angio eletto campione di finta chicli, 

Re di Puglia & di Cicilia contro allo Re Manfredi,# delle 
, mutanoni che furono al Tuo tempo. Cap. I 

Arlo figliuolo fecódo che fu di Luis piaceuole Re di Fricia,&nepote 
del buono Re f Cippo il Bornio I uo auolo, & fratello del buono Re 
Luis di Francia et di Ruberto conte d' Artefe,tt d'Amfiis conte di Po 
ti eri, et tucti e quattro fratelli nari della Reina bianca figliuola del Re 
Alfonfo di Spagna,il detto Carlo per retagio del padre còte d' Angio 
et conte della prouenza,di qua dal Rodano , per retagio della moglie 
figliuola del buono conte Ramondo Berlinghieri/i come per lo Pa. 
pa et p fi chiefi fu eletto Re di Ctcilia,ct di puglia.fi fi aparccchio di caualieri et di ba 
reni per fornire fuaimprcfietpafiaretnItalia,maacio che piu apertamente fi polTa 
fiperc per quelli c'hanno auemre come quello Carlo fu il primo origine de Re di Ci 
riha et di Puglia,dratri della cafi di Francia,fi direm o alquanto delleliie uirtudi,et co 
timoni et e' bene ragione di fame memoria di tanto fignore et di tanto amico ec prò 
lettore di finta chiefi, et della nodra citta di firézc,ficomc miri faremo mctione. Que 
Ho Carlo fu fiuio,di fino configlio,pro in armc,et aipro et molto temuto et ridotta, 
coda tattili Re del mondo, Magnanimo, et d'alti intendimenti in fare ogni grande 
ìmprefi,licuro in ogni aduerfita fermo et uermcred'ogni Tua promdTa,poco parlan 
te et molto adopante. Quali nò ridea fè nò molto poco,honc(lo eòe uno rcligiofo, ec 
carholico,afpro in giullma et di feroce riguardo, gride di perfona,cc bene nerboruto, 
di colore uliuigno, et con grande nalò.ct bene parca madia reale piu caltrolignore, 
molto uegghiaua et poco dormiua,et ufaua di aire che dormcndo,tanto tempo fi per 
deua,largo fu a caualieri d anne ma curiofo d'acquiftare terra-, fignoria, et moneta, 
onde che uenilfe,per fornire fue imprelè et guerre di gente di corte minillri,o‘ giuco 
lari non fidilcttoc mai. La fuaarme.era quella della caladi Francia, il campo azurro et 
fiori d'alifo a'd’oro,& difopta uno radrdlo uermiglio e tanto lì diuifiuada quella del 
Redi Francia. Quefto Carloquandopafrocinltaliacrad’etadedixlvi-annietregno 
re di Ciciha.e t di paglia come faremo métione xix. anni, hebbe della moghc due figli 
uoli et piu figli uole , il primo hebbe nome Carlo fecondo.et fri alquanto fciancato, 
et fu prcuze di Capoua,et poi aprelfo del padre fu Re di puglia ec di Cicilia,comc ini 
zi faremo menrione, filtro hebbe nome Filippo, ilquale per la moglie fu prenze de la, 
Morea,ma mori giouane et finza figliuoli, pero che fi guado a' tendere uno baledro. 
Lafceremo alquanto della progenie del Re Carlo et feguiremo nodra hidona del Tuo 
palfaggioin Italia et tf altre colè confegucntea' quello. 
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Come li ulciri Guelfi di firfze Se di Tofana hebbono l’arme da Papa Clemente Se 
feguirono la gente del conte Carlo. Cap. i i. 

I N quelli tempi i guelfi ufeiti di firenze Se dell'altre terre di To(cana,iquaIi s'erano 
molto auizan,per la prefura c'haueano fatta di M odana & di Reggio.come adie» 
tro hauemo fatta mcntione,ftntendo come il conte Carlo s’appnrecchiaua di palTare 
in Italia , fi milfono con tutto loro podere in arme &ìn cauall inforzandoli ciafcuno 
giuda fila pofla.&fecionodiquattroccto buoni caualieri gentili di lignaggio &pro 
uati in arme,& mandarono loro ambafciadori,a' Papa Clementeacio che li racoma 
dalle al conte Carlo eletto Re di Cicilia,proferendofi al frruigio di (anta chiefa.i qua 
li dal detto Papa furono riceuuti grario(amente,& proueduti di moneta & daltri bea 
neficii,& uolle il detto Papa che perfiio amore la parte Guelfa di firenze portaffe 
tempre l’arme fua in bandiera et in fiigeUo,cioc' il campo bianco con un’Aquila uer» 
miglia fopra uno ferpente uerde,laquale portarono Se tennero poi infino a’ n offri di 
ben u’hanno poi agiunto i guelfi uno giglietto uermiglio fopral capo dell’ Aquilane 
con quella infegna fi partirono di Lombardia , in compagnia de caualieri francefchi 
del conte Carlo quando pafiaronoa' Roma, come appreffo faremo mentione, & fu 
della migliore gente, & che piu adoperalfe d’arme.che hauelfe del tanto lo Re Carlo 
alla battaglia con tra a' Mandfredi. Lafceremo alquanto delti ufeiri guelfi di firenze Se 
diremo della uenuta del conte Carlo Se di fua gente. 

Come il conte Carlo co fuoi baroni pafTo per mare a' Roma lafciando la fua 

N gente a uenire per terra. Cap. in. 

Elli anni di Chrifto M .cclxv.Carlo conte d’ Angio 8c di prouenza fatta (ita ri. 
gunata di moiri baroni, & caualieri Francefchi,& prouenzali ,& di moneta per 
fornire fuo uiaggio,& fatta fila molba, fi lafcio il cote Guido di Monforte, Capitano 
& guidatore di M,ccccc.caualicri fraccfchi.iquali doueffirro palTare a’ Roma per Lo 
bardia,et fatta la Pafqua di refurettione col Re Luis di Francia,^ con li altri fuoi fra. 
celli & amici Pubicamente fi parti di Parigi , &con poca compagnia lànza fogiomo 
uenne a' M artiglia in prouenza doue hauea fatte apparccchiare.xxx.Galee armate, ih 
fulle quali fi ricotte con alquanti baroni,c’hauca menati fico di Francia , 8e con certi 
de fuoi baroni prouenzali,ct milTefi in mare per uenire a'Roma a gran pericolo, pero 
che Manfredi con fua forza hauea fatte armare in Gcnoua,in Pifa , 8e nel regno : pia 
che Ixxx Galee lequali tlauano in mare alla guardia,acio che! conte Carlo non potei 
fe pillare, ma il detto Carlo come franco,& ardito fignore fi mille a palTare nó guar. 
dando allo aguato de fuoi nimici,dicendo uno prouerbio.ouero fenten ria del Philcv 
fbpho.che dice buono lludio rompe rea fortuna, et coli come piacque a' Dio palfan. 
do affai preffo al nauilio del Re M anfredi.prendendo alto mare arriuo fino Se fatuo 
alla riua del Teucro di Rocófùa arm ara del mele di maggio del detto anno la cui ue 
nuta fu tenuta molto marauigliofa , Se fubita.et dal Re Manfredi Se fua getea pena G 
potea credere, giunco Carlo a’Ro. da Ro.fu riceuuto a grande honore.pero che nd 
amauano la fignoriadcl Re Manfredi, et incontanente fu fatto fina corcai Roma,có 
uolonta del Papa et de Romani,con tutto che Papa Cleméte folTe a Viterbo fi li die» 
de ogni aiuto et fiuore contro a Manfredi (pirituale , et temporale, ma per cagione 
che la dia caualleria che nenia per terra,per molti impedimenti apparechiati da la fot 
za di Manfredi in Lóbardiaipcnarono molto a giugnere a’ Roma come firemo mé. 
rione, con uenne al conte Carlo foggiornare a'Roma, et in campagna et a Viterbo tue 
ta quella Rate^ielquale (bggiorno prouide et ordino come potè (le entrare nel regno 
con fila hofie. 

Come il conte guido di Monforte pafTo con la gente del conte Carlo per 
Lombardia a' Roma. Cap. 4 . 

I L Conte Guido di Monforte, con la caualleria del Còte Carioche gli lafcio a gui 
dare,& con la ContefTa moglie del conce Carlo, &’fuoi caualieri fi parti di Frana, 
del mele di giugno del detto anno.&qfh furono i caporflli,ch‘crano col còte Guido, 
mcITer Boccardo conte di Valdomon Se mefier Giouanni fuo fratcllo,meirere Gui. 
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Ì O m,^ ,0O D 8O ' l,rrC ^ U ,° J A,zurro > mcffi:re FiIi PP° di M onforce , mettere Guielmo 
& racrr«e Piero ài Bilmontt mettere Ruberto di Bettona primogenito dei cote di’ 

f C g f" er ,°, d , c ton ‘ c Carl ° • mefrere Gilio « Bruno , ConelLboIe di 

bzll ° d f ldc "° Rubfrt o»‘ 1 “'^‘fchaleo di Mirapelce, meifere Gai 
elrao Io rtendardo,& mettere Gianni, di Brcfiglio maliftalco del conte Carlo, cortclc 
cauall < rf .<* fecero la uia di Borgogna,# di Sauoia.tr pattarono le monta- 
gne di Monfanefc.etarrmati nella contrada di Turino,# d'All. dal Marchdè di mó 
Icrrato eh era fignore di quel paefe, furono riccuuti honoreuolmentc, pero che] dee- 
to Marchele teneaconla chi dà & era cótraaManfredi.ct per lofuo condotto, et con 
aiuto de Milanefi.u milfono a'paf rare JaLombardia, tutti in arme caualcàdo fchierari 
con molto aianno da piamonte infmo a Parma, pero dici Marchdè Palauifino Da’ 
reme di Manfredi.con la forza de Crem ondi, et della! tre citta di lombarda ehi belli. 
Tare" 0 !" lcghac0I 'M a »fr«Vra 3 guj rc j arc j paili.con piu di tre mila càualieri 
1 eoelctuiet lombardi .Alla fine, come piacque a Dio uegendolì le dette hotti affai di 
prello.i fracelchi pattarono fiza cótafto di battagl!a,etarnuaronoalla citta di Parma, 
ben li ditte che uno mettere Buolo.di quclb della cala da Duera di Cremona per da! 
nan c hebbe da Francefchi .mitte conliglio.per.modo che 1 hotte di Manfredinó co 
alto il patto com era ordinato , onde poi il popolo di Cremona a furore diftruttono 
“ detto lignaggio di quelli da Duera.et del detto traditore rende tettimonianza Dan. 
cetlFoctt ncUo inferno Capitolo.xxxii > oue fi inainone de traditori dicendo di lui 
J Uldi potrai dir quel da Duera &c. Etgiunri i'franccfchi atta citta di Parma furono 
nceuuti granolamente.etli ufcici guelfi di firenze.etde Ialtrc citta di Tofcana ch’era, 
no piu di quatrocento caualieri.de quali era capitano il conte Guido guerra de corta 
Guidi, andarono loro incontro infinoa' Mantoua,et quando i francdchi li icontaro 
uo con Joro,paruono a iorofibella genre.ct fi bene a cauallo et in arme, che molto fi 
marauigharono che ufcici di loro terre pofrifono cJfere coli riccamente adornaci et 
3doODAD.C[ hcbboiiols lnrnrniYih3ttni3 mnlrnmn t . i t 



..v. yoiuvmu^i^uic LULui tra a parte gniDemna,et lotto la ligi lona diManfredi 
perla qual colà milfono molto tempo in loro uiaggio , fi che prima fu fentraute dei 
mde di dicembre, che giugneffono a Romaetgiuntia Roma.il conte Carlo li uide 
molto allegramente et riceuetteli a grande honorc. 

Comeil conte Carloetla Concetta furono coronaci a' Romadcl reamediCi. 
ciha.et di Puglia ctmilfcli in camino. Cap. v . 

C Ome la caualleria del conte Carlo fu giunta a Roma el giorno della Epiphania 
lianni di Xpo M.cdxv,perduc Cardinali legati mandati dal papa, fu confecra» 
to in Roma, et coronato del regno di Cicilia et di puglia, egli et la donna fua a' gran 
de honore.ee coll cotto come fu compiuta la fetta della coronatione , fanza (ogiorno 
b mitte al camino con fua hofte ucrfo Manfredi, p la uia di càpagna uerfb puglia et in 
poco tempo hebbe gran parte della campagna a fuaiignoria fanza contallo. Lo Re 
Manfredi,lèn tendo la uenuta del Re Carlo.et come la lua gente era pattata la lombar. 
dia lanza contatto della (ua gride ragunata che u’era alla guardia.fi fu molto cruccio. 
fo.ee incontanente mitte tutto iiio ftudio alla guarda de patti del regno, et al patto del 
ponte a' ccpperano mitte il conte Giordanoni conte di Calerla , ilquale era di quelli 
della cala d Aquino, et co gécc attai a piede et a cauallo ,et in lan Germano mitte gran 
parte de fiioi caualtcri Tcdelchi cr pugliefi.er tura i faraoni di Nocera con arco» , et 
balettra.et molto fàettaméro , confidandoli piu in quello riparo che in altro per forre 
luogo.erlitochc dall una parte fiha gride móragnc.et da LI tra gran paduli et uiaroli, 
etera lòrnito di uercuagl>a,et dogm colà bilbgno(à,per piu di due aiini.hauendo iIRe 
Manfredi gucniici i patti come detto hauerno, mando tuoi ambalciadon allo Re Car 
lo per tra tare con lui pace o' tricgua.ct difpolta loro ambafciatalo Re Carlodi fua 
bocca uolie rilpondcrc alh ain baici adori, et ditte i fua lingua francefcha allcs idit moi 
ale Sultani de noccrc hoggi melerai lui encmfcm,oil mectar moi cmparadi$,cioc'a di 
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re.Io non uoglio altro che la battaglia^ u‘io ucciderò Iui,o' egli me, et do fitto fin# 
zafogiomofi milTe a I camino, nuuenne che giunto lo Re Carlo con fuagentea'Fro 
folone in campagna, 5f (ciendendo uerfo Cepperano.il conte Giordano che guarda 
ua il detto paflfo.uegendo uenire la gentedel Re Carlo per palTare, uolledifendere il 
palio, el conte di Carferta ch'era con lui dille ch'era meglio di lafciare palTare parte de 
la gente,& harebbonli di la dal parto, finta colpo di fpada.il conte Giordano, creden 
do che confìgliaffe il migliore , aconfènti.ma quando uide ingroflarui la géte, ancho 
ra uolle allalire con battaglia, el conte di Calerti ch’era nel trattato, dille che la batta, 
glia era di rilchio, imperoche n'erano troppi partati, allhora uedendo il còte Giorda. 
no li pollente la gcte del Re Carlo.prefòno partito di partirli ,& coli ledono , SC aba 
donorono il detto paHo,chi dicepcr paura & chi dille che’l conte di Calèrta hauea 
trattato ettradimento col Re Carloipche nò amamaua Io Re Mifredi.p cagione che 
lo ReMifredi.p la Tua disfrenata lufTuria era giaciuto con la moglie del detto conte di 
Caferta , et di do era molto animato con tra a' Manfredi , & per uendetta di ciò uolle 
ufare il detto tradimento & a' quello diamo fede, pero che furono egli e fìioi de primi 
che svenderono allo Re Carlo, & abbandonato il ponte a' Cepperano.non tornarti 
noa I’hoDe delRe Manfredi a fin Germano, ma entrarono in certe loro cartelle. 

Come Re Carlo prefo il parto prima a' fan Germa no Cepperano htbbe 
per forza. Cap. vi. 

C Ome Io Re Carlo , & Iha horte hebbono prefo il parto a' Cepperano , fi prefó. 
no Aquino finza contado & per forza hebbonola rochad’ Arci che e' de le piu 
forti tenute che fia in quello pacfe,& do fitto fi pofbno a' campo a fan Germa- 
no. Quelli della terra per Io forte luogo,* perche era bene fornito di gente,& di tut 
te colè.haueano per niente lo Re Carlo & Tua gente.ma per difpregio a loro ragazzi 
che menauano i camiti a bere fuori della terra li ficeano difpregiare.et dire loro onta 
et uillania,dicendo,oue e' il uortro Cadono, per la qual cola i ragazi de francefchi , fi 
cominciarono a badaluchare & combattere, co detn ragazzi di que dentro, di che tut 
ta l'horte de francelchi fi leuoa romorc.Et temendo che il campo non forte aftalito, 
tutti i francefchi furono in arme,& fubitamente correndo uerfo la terra , que den tro 
non prendendo di ciò guardia non furono cofi torto in arme.i francefchi con gri fu# 
rote allalirono la terra dandoui battaglia da piu parti, et chi migliore fchermo nò ha. 
neaifmontaua da caua! lo et leuauali la fella, & con erta in capo andauano urtino a* 
pie delle mura, et torri della terra a' combattere, il conte di Vadamon.con meffere 
Gianni fuo fratello con loro bandiera,iquali furono de primi armati del c£po,fegui# 
rono i ragazzi di quedentro ch’erano ufciti al badalucho , & cacciandoli con loro in 
fieme entrarono dentro per una pollierla ch'era aperta per ncoglierli,et ciò fu gran, 
de pericolo.impercio chela porta era bene guardata da piu géte d'arme.et rimafonui 
morti etfedid di quelli che figuirono il conte di Vadamon, il fratello, ma eliino per 
loro gride ardire et uirtude pure uinfòno la punga.per forza d’arme et entrarono den 
tro.et incontanente la loro infegna miflono in fu le mura,ct de primi, che li feguiro. 
no furono li ufciti guelfi di firenze.onde era Capitano il còte Guido guerra , et linfe 
gna portaua meflère Stoldo Giacoppi de Roffi di Firéze,iquali ufciti alla prefura del 
detto fin Germano, fi portarono m arauigl iofimente et come ualorofa gente , per la 
quale cofa quelli di fuori prefono quore «ardire, et chi meglio potea fi mettea détro 
alla terra, que dentro uedute l’infegne de nimici in fu le mura et prefi la porta molti 
ne fugirono.et pochi ne flettono alla difenfione della terra, per la qualcofi la géte del 
Re CarIo.com battendo hebbono la terra di fan Germano adi.x. di febraio annidi 
Chrillo M.cdxv,& fu tenuta grandirtima marauiglia,per la fortezza della terra , ma 
piu torto fu per fattura di Dio,che per forza humana.pero che dentro u'hauea piu di 
mille caualieri * piu di cinquem ila pedoni, intra quali hauea piu faraoni arcieri di no 
cera, ma per una zuffa che la none dinanzi sera fitta tra Chri rtiani,& Saracini , della 
quale i Stradili furono fbperchiati.onde il giorno apprerto non furono fedeli alla di 
fenfionc della terra, dtquefla infra laltrc fu bene una delle ragioni perche fi perdco la 
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rem di fin Germano.delle mafnade di Manfredi furono moiri morti & prefi, 8c b 
terra coda Se rubata per li france(chi,& quiui fogiorno Io Re Carlo & faa gente per 
prendere ripofo, & per fapere li andamenti di Manfredi. 

Comclo Re Manfredi con fuo sforzo uenne alla citta di Beneuento &afrontof 
fi con lo Re Carla Cap. vii. 

L O Re Manfrrdi,intefa la nouella della perdita di fan Germano , & cornandone 
la Pua gente (confitta fu molto sbigottirci, & prefe configlio di ciò c’hauerteafFa* 
re,ilquale fu configiiato per el conte Caluagno.de per d conte Giordano , & per el 
conte Bartholomeo,& per lo conte Camarlingo, & per altri fuoi baroni,che con tue 
to fuo podere fi ritraelle alla citta di Bencuéto,per force luogo &per luuere fignoria 
di prendere la battaglia a fua porta, & per ritrarii uerfo puglia fe bilognalfe,& ai ichora 
per contradiare il palfia allo Re Carlo, pero che per altra uia non poteua cntrarein 
principatoincandarea' Napoli, ne palfarc in Puglia, (è non per la uiadi Beneuento.ee 
coli fu fàtto.lo Re Carlo lentendo fila andata a' Beneuento , incontanente fi parti di 
fan Germano per lèguirlo con fuahorte,& nò tenne il camino diritto da Capoua.e p 
terra di Lauoro.pero ch'el ponte di Capoua non harebbe potuto palfarc, per la forte 
za del ponte & delle torri che ui fono (ufo fopra'l fiume, el I lume e grotto, ma mirte- 
ti a palfare.il fiume del Voicurno prclfo a‘ T uliuemo doue fi può guadare, & tenne 
per la Contea d' Alifò,& per afpn camini delle montagne beneuentane , & fanza fo. 
giorno con gran ditàgio di moneta,# di uectuaglia gtunfé a' hora di terza, o‘ di mez- 
zo giorno appiè di Beneuento alla ualledìncótro alla citta per ilpatiodi due miglia 
di lungi, & apreflo del fiume del Calore che corre a pie di beneuento, lo Re Màfredi 
uegendo apparire l'horte del Re Carlo hauuto fuo configlio, prefe parato di combat 
tere & ufeire di fuori a combattere con fua gente, per aflalire fa gente del Re Carlo, 
anzi che fi ripofàlTe ro,ma in ciò prefe mal panico, che fe fi forte attrici folamcte un di 
o' due lo Re Carlo, & fua holle erano prefi & morti fànza colpo di fpada per diffalca 
di caualli per loro uiuanda.chcl giorno dinanzi che giugneirero a pie di beneuento, p 
neceffita di uittuaglia,moln di fua gente,cóuenne che umetterò di foglie di cauoli, & 
loro cauagli di torli/anza altro pane , obiada per li caualli.et la moneta per ifpendere 
era loro fallita, et la géte del Re Mifredi era molto fparta.chc mertereCurrado d' An 
dochia era in Abruzi con gente, il conte Federigo era inCaburia,il conte di uenti mi 
glia era in Cicilia.che fefi fòlfe alquanto indugia to.crefdeuano le fue forze, & era uin 
cicore.ma a' cui Dio uuole male, li toglie in lenno, Manfredi ufeito di beneuento có 
fua gen reparto il ponte fopra il detto fiume di calore,nel pianooue fi dice (anta Ma- 
ria ddlaGrandella, i luogo detto la pietra a'Rofcto, et quiui fece tre Ichiere.la prima 
fudiTedefchi dicui moltoficonfidaua.eteranobenexii cétinaiadicaualien.onde 
era Capitano il conte Caluagno.la feconda era di Tortami , et Lombardi.ecanche Te 
defehi in numerodi mille caualicri,la quale guidaua il conte Giordano, la terza fu di 
Pugliefi co Saracini di Nocera, laquale guidaua Io Re Manfredi, laqua le era di mille 
quatrocétocaualierì/anza pedoni , ec li arcieri Saracini,ch‘ erano in gride quititadc. 
Come lo Re Carlo fece di fua gente iii (chiere per combattere con lo Re 
Manfredi. Cap. vili. 

L O Re Carlo, uegendo Manfredi et fua gente uenuti a campo arringad perca. 

battere, prefe configlio qual foffe da fàre.o prédere b battaglia il giorno o' d’ut 
dugiarla.&.per li piu de fuoi baroni fu configliato.che l andugialfe nell'altra mattina 
per ri polare 1 caualli dello afanno hauuto del forte camino , mdlere Gilio , il Bruno, 
coneftabole di Franda ditte il contrario,# che indugiatla.i nimici prcndeano cuore 
& ardire,# alloro pocea fallire la uetcuaglia,& che fe altri nò uolelfe la battaglia , egli 
folo col fuo lignote Ruberto di Fiandra , & con fua gente fi metterebbe alla uentura 
del combattere, ha uendo fidanza in Dio d'hauerc b introna, contro a minici di fanta 
chiefa,udcndo ciò lo Re Carlo.preie il fuo configlio , per b grande uolonta c'hauea 
del cóbattere,# dirti: con alca uocea’ fuoi caualieri Vcnu et le iors ce uos auons tane 
dihre,et fece,fonare le trombe, d£ comando, che ogni huomo s armaife, et aparechiaf. 
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fe alla battagli], coli tt in poca d bora fu fatto dio comandarci cto,et ordino tre fchie 
re.come'i Tuoi nimici principalmente , la prima fu di Franriefchi in quantità di mille 
caualieri oncTerao capitani, mettere Filippo di Móforteetli malifchalco diMirapelco 
La fecóda guido lo Re Carlo col conte Guido diMonforrc.cómoInfuoi baroni, et 
caualieri della Reina, et prouézali.et Campagnini et Romani,iquaIi erano in auanri- 
ta di nuoueccn to buoni caualieri, et l 'infegna reale portaua mettere Guielmo lo tten 
dardo huomo di gran ualore.dell: terza fchiera fu guidatore Ruberto conte di Fian 
dra.col fuo maeftro mettere Gilio Coneftabole di francia.-con Fiamenghi Brabanzo. 
ni,et piccardi in numero di fettecentocaualieri.et di fuori da quefte (chiere furono li 
ufein guelfi di firenze con tutti Italiani ufcid.et furonoin quantità di quatrocento ca 
ualieri,de quali molti di loro delle magiori cafe di fircze li fecero caualieri per mano 
del Re Carlo in fui dare della battaglia, et di quelli guelfi ulciri di firenze, et di Tofca 
n a era Capiano il conte Guido guerra,et l'infegna di loro porto' in quella battaglia 
mettere Currado da monte Magno di PiHoia, et uegendo lo Re Manfredi fatte le 
(chiere, domando che gente erano la fchiera quatra.iauali compattano fi bene in ar. 
me, et in caualli.fù gli rìfpotto che-era fa parte guelfa che lui hauea cacciata di firéze et 
daltre terre di Tofcana.allhora fi dotte Manfredi dicédo o'doue e' l’aiuto che io ho di 
parte ghibellina, che gli ho colato feruin,& metto in loro cotanto theforo, et ditte ue 
ramen te quella gente non può hoggi perdere, ciò ditte de detti ufciri,et uolle dire fé li 
hauette uittoria/arebbe amico de guelfi di firenze.uegendoli fi fedeli alloro fignore, 
et alloro parte,et farebbe nimico de ghibellini. 

Della battaglia tra lo Re Carlo, et Io Re Manfredi et come fu feonfitto lo Re . 

Manfredi. Cap. ix. 

O R dinate le (chiere de due Re ne) piano della Grandella per lo modo detto difb 
pra.et ciafcuno de detri (ignori amonito fua gente di bene combattere , et dato 
ilnome p lo Re Carlo a Tuoi Mógioia caualieri,ct per lo Re Manfredi a’ Tuoi Soairia, 
caualieri, iluefcouo dalzurro,fi eòe legato diPapa abfbluete et benedifle tutti quelli de 
l’hofte del Re Carlo, perdonando colpa et pena, pero che fi combattea per feruigio 
di (anta chicli, et rio fatto fi comincio lafpra,et dura battaglia tra le pri me due (chiere 
de T edefehi et francefchi.e t fue fi duro, et forte l'attalto de Tcdcfchi.che malamente 
menauano i fracefchi ,& aliai li fecero rinculare adricto *preferode! campo. E1 buo 
no re Carlo uegedo i (uoi cofi mal menare non tenne l’ordine della battaglia di fedi» 
re con la feconda fchiera, auifindofi che fe la prima fua (chi era de fracefchi, oue hauea 
tutta (uà fpcranza,fofle rotta, piccola fidanza di filute attendala dettai tre, ma inconta 
«ente fòccorfe con fa fua Ichicra i Tuoi francefchi pure contro a Tedefchi , & come li 
ufriri guelfi di firenze con fa loro fchiera uidono lo Re Carlo fedite alfa battaglia fri 
camente fi mittono apretto di lui,& fcciono il giorno marauigliofamente, feguendo 
femprclaperfonadel Re Carlo,* finnlmente fece il buono mettere Gilio, il Bruno 
conettaboledi Francia,& Ruberto di Fiandra,con(ua fchiera, onde la battaglia fu afi 
praetdura,& grande pezza del giorno duro che non fi fapea chi hauette il migliore, 
perocheTedefehi per loro gran uirtu .colpendo di loro fpade molto danneggiano 
ì francefchi, ma fubitamentefi leuo uno grido tra lafchiera de francefehiichi che fi co 
Vinriatte dicendo, alli Hocchi atti Hocchi, et fedire i causili etcofi fu fatto, per laqual 
colà i poca d’hora i Tedefchi furono maluagiatr.ére malmenati, et molti abatturi,* 
quali uolri inifeonfitta , lo Re Manfredi, ilquale con fuafchieradi Pugliefiflaua al 
foccorfo di fua gente, uegendo che Tuoi erano in uolta , & non poteuano durare alla 
battaglia conforto'fa gente della fua fchiera chel feguitattero alla battaglia, da quali fu 
male intefo, perche fa magiore parte de baroni pugliefi,& del regno l'abandonarono 
& intra li altri il conte Camarlingo,* quello della Cerra,* quello di Caferta ,& dal 
tri, o‘ per uilta di cuore uegendo i Tuoi in uolta, & chi ditte per tradimento come gen 
te in fedele ,& uaghi di nuouo fignore,* fallironoa Màfredi f ugedo chi uerfo A bru 
zi,* chi in Beneuento, Manfredi rimalo con pochi a' causilo .fece come ualentefi- 
piote che uolle anzi morire in battaglia che fugirc con ucrgogna, * mettendoli lei- 
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Unoin ceda, una AquilatTargentocheuerafiiper cimiero li cadde in fu l'arcione di« 
'«arategli ciò uegendo sbigottì mo!ro,& diire con tra i baroni che hauea dallato in la 
dno. HoceflfignumDei.peroche quella cimieraa piccai cóle mie mani per modo 
che nódouea potere cadere,* non lalcio pero, ma come ualente hgnore li miire alla 
. battaglia lanza fopra infegne reali, per nò eirere conofciuto per Io Re, ma come un'al 
tro barone ferendo per mezo la battaglia francamente, ma poco durarono i fìioi.che 
già erano in uolca,* in concanente furono fconfitti e lo Re Mifredi morto nei me 
zo de nimici dilfefi peruno fchudieri francefcho.ma non fì teppe il uero, in quella ba 
taglia hebbe grande mortalità d una parte & dal tra,ma troppo piu della gen te di Mi 
<redi,& fugendo del campo uerlo Beneuento cacciati da quelli del Re Carlo li fegui 
rono in fino nella terra, che già (i faceua notte et prefono la citta dì beneuento , & tra 
quelli che fugiuano molti de baroni del Re M anfredi rimafono preli, in tra li altri fu 
prefo il conte Giordano.ee metfere Piero Alino delti Vberri.iquali loro Carlo poi 
mido pregioni in Prouenza,& dì la li fece morire in diuerfe carcere d'alpra morte, K 
altri baroni Tedefchi & Pugliefi ritenne in prigione in diuerfl luogi nel regno, & po 
chi di apprettò la moglicdei Re Manfredi, et la fuora,& figliuoli, quali tranoin No 
cera da faracini in Puglia furono renduti prefi al Re Carlo.iq vali poi morirono i fua 
pregione.et bencauennea' Manfredi ‘la maladitionedi Dio* alleine heredi, &af« 
fai chiaro li uide.et mortro il giudicio di Dio,i lui pche era fcomunicato & nimico et 
perfecutorc di finta chicfa.et nella fine del corpo di Manfredi fi cerco piu di tre di 
che non fì truoua,* non fì (apea (è folle morto o' prefo o’fcampato.ct perche non ha 
uea portate armi reali alla battaglia. Alla fine uno ribaldo di lua gente lo riconobbe p 
piu infègne di fua perfona nel mezo del campo.ouc fu l'afpra battaglia trouatolo il de 
to rubaldo.il pofe a trauerfb in (u uno Afino, et uenia gridando chi a chata Manfredi, 
allhora uno baronedel Reio batceo forte duno ba Itone , el corpo di Manfredi por- 
to dinanzi al Re Carlo, et lo Re uegendolo fece uenirc dinari da fc tuta i baroni ch'e 
rano in pregione.et domandatigli ciafcuno s’era il corpo del Re Màfrcdi tutti temo 
rofamente dilTono di fì,ma quando uenne il conte Giordano , fi fi die delle mani nel 
uolto piangendo et gridando, ome ome lìgnor mio che e' quello, onde fu molto con 
medato da baroni franciefchi. Lo Re Carlo per alquanti tuoi baroni fu pregato, che 
gli taccile fare honore alla fepoltura,rilpofe lo Re, fi fereis ie uolùtiers filne fuill fcom 
tnune.ma ptrcheerafcomunichato.non uollelo Re Carlo che folle recato in luogo 
facro.ma a pie del potè di Beneuento fit fepclliro et fopra la fua folfa per ciafcuno del 
hollc fu gittata una pietra, onde ui fi fece uno grande monte di fallì, ma per alchuni fì 
dille che poi p màdato’del papa.il uefeouo di Colenza il fece trare di ql luogo et man 
dolio fuori del regno pero ch'era terra di chicfa et fu lepellito lógo el fiume del uerde 
a cófini del regnoet di campagna. Quello pero nò afermiamo.madi ciò ne rende te 
ftimoniza Dance nel purgatoro Capitolo terzo.oue tratta del detto Re Manfredi di 
cendo.s'el pador di Coftnza che alla caccia &c. Quella battaglia.ee feonfitea di Man 
fredi fu unouenerdi (ultimo di febraio li anni di Chnlto M.cclxv. 

Come lo Re Carlo al tutto hebbe la fìgnoria del regno et di Cicilia et uenne 
a lui don Arrigo. Cap. x. 

C Ome lo Re Carlo hebbe feonfitto et morto lo Re Manfiedi.Ia fua gente furo- 
no tutti richi delle fpoglie del campo ec magiormcte de fignoraggi et baronag- 
gi che teneanoi baroni del Re Manfredi che in poco tepoaprdfo tutti i baroni del 
regno di puglia et gri parte di quelli di Cicilia fecero le comandamela del ReCarlo, 
de quali baronaggi,* fignoraggi * figliuoli de caualieri, duelli a tutti coloro che lo 
haueano fèrrico, Fricefchi prouenzali * latini, ciafcuno fecondo il fuo grado,& qui 
do Io Re Carlo uenne in Napoli , da napoletani fu riccuuto' a’ grande honore fi co- 
me loro fignore * fmóto al cartello di Capouana ,il quale hauea facto fare lo impera 
dorè Federigo.nel quale trouo il rhelòrodi Manfredi quali tutto in oro intero *fpe 
zaco.ilquale fi fece uenire ( inanzi & porre i fu uno trappecto doue era lo Re & la Rei 
na,& meffere Bel tram del Balzo,* fece uenirc bilize,* dille a oleifere Bel tram chel 
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parefie.il magnanimo caualiere dille che uolete fare di bilàcie &di partir nolbro thefó 
ro,& fai' toni tufo co piedi ne fece iii parti, luna parte dille Ila di Monfignor lo Re,& 
falera della Reina.la i de i uortri canali eri, & coli fu fitto, lo Re uegendo la magnani' 
mira di megere Beltrà.incótanente gli dono la Cótea d‘ Auellino, & fecelne còte , Si 
poco aprelfo allo Renò piacque d'habitare nel callello di Capouana pche era habita 
to a legge T edefche,# ordino che fi facelle cartel nuouo a legge Fri cefcha, ilquale e‘ 
aprefio làn Piero in cartello dall'altra parte di Napoli , Si poco tòpo aprertò i baroni 
Pugliesi quali lo Re hauea prefi alla battaglia fece fcapolare et amolti dì loro rcdcic 
le loro terre & fignoraggi ,per hauere piu l'amore de padani , della qual cofa di gran 
parte fece il pigiore per la maluagia riulcita.chc poco tempo aprefio li fcceroi detti 
baroni certi di loro,comc manzi faremo mentione,auuennechel feguenceanno che 
lo Re Carlo hebbe il detto reame , Don Arrigo, figliuolofecondo del Redi Spagna 
& cugino del detto Re Carlo nari di Sirochia Si di fratello, ilquale era fiato in Afri- 
ca al làido del Re di T unizi, udendo io fiato del Re Carlo Tuo cugino pafio di Tuni- 
zi in Puglia con piu di ottocento caualieri Spagnoli molto buona , Si bella gente , iL 
qual don Arrigo dal Re Carlo fu riceuuto gratiofàmenre,& ritenuto a fuo loldo, 8c 
in tuo luogho il fece fenarorc di Roma aguardia di tutte le terre di campagna , Si del 
patrimouio,el detto don Arrigo che di Tunizi era tornato molto riccho di moneta 
fi difie che p bifogno al Re Carlo prerto' lx mila doble d'oro, leqli nò rihcbbe mai, on 
de nacque poi gride fcadolo tra loro, come manzi faremo mctitione , & intra l'altrt 
cagioni della difcordia loro fue,che dò Arrigo pcacciaua con la chielà d’hauere l'iiola 
dì Sardi gna ec Io Re Carlo la uoleuaper fe,&p difcordia nò f hebbe ne luno ne labro 
et p qfto difdegno don Arrigo fi fece nimico del ReCarlo &in ptenó hebbe il torto 
pche lo Re Carlo hauea bene canta terra che lì cóuenia Iafciare al fuo cugino qllaco 
ranta,& p inuidia et auaritia noi uolle a uicino.ondedó Arrigo difie.p lo cor de Dio 
o' il mi matra o' gilmatrai.Lalceremo alquato de fatti del Re Carlo Si diremo dal tre 
cole, che furono in quelli tempi tornando a' nortra materia de fatti di firenze che per 
la uittoriadel Re Carlo hebbe grande mu catione. 

Come iSaracini di Barbaria pafiarono in Ifpagna et furono feonfitti. Cap. xi. 

"TW ì Elli anni di Chrirto M.cdxvi.grandifiimo efiercito,& numerodi Saracinì paC. 

làrono d'Africa,per lo ftretto di Sibilia per racquirtare la Spagna, &Aragona,et 
agiunci co faracini di Granata,iquali anchora habirano in Ilpagna, gran dino fecero 
a Chrirtiani.ma fentédo rio lo Re di Spagna có lo Redi Portogafio.et có quello d‘A 
raona,raunati infieme có molti altri Chrirtiani di croce legnati p idulgenna di colpa 
et di pena data per lo Papa et per la chifa di Ro.co detti bracini nebbono gran batta 
glia, et dopo molto fangue fparco de Chrirtiani, i faracini furono fcófitti et morti che 
quah di tutti qlli che pafiarono nò ne fcipo'nullo che nò forte morto o'pre(ò,& Amile 
di qlli di Granata.et nota che come i chrirtiani fanno loro podere di racquirtare la ter 
ra fan ca per bo ri,& promeffe.o lafri di moneca,o' prédere croce o‘ peregrmaggio per 
indulgenda di loro peccaci, per limile modo fanno i Saracinì per racquirtarela Spa< 
gna, et per mantenere la terra di Granata.Laquale tengono anchora di qua dal mare 
i Saracinì, a' grande obbrobrio et uergogna di noi Chrirtiani. 

Come i ghibellini di Firenze, afiediarono Cartel nuouo in Valdamo et come le 
ne partirono a' modo chefconfitri. Cap, xii. 

N EI tempo che Io Re Carlo fu coronato a' Roma com e habiamo fatta mentioe 
ne,il uefcouod’ Arezzo ch'era delti Vbernni tutto forte ghibellino, perche non 
era in accordo co ghibellini Aretiniche regeano Arezzo ne col còte Guido nouello 
uicario per Manfredi ITofcana, pche l'ingiuriauano fue terre delfuo uclcouado , il 
detto uelcouo diede in guardia lue terre. Alti ufeiti guelfi di Fircnzc,iquali per lo ad. 
uemmento del re Carlo faceano grà guerra in Vald'arno a ghibellini, che teneano fio 
renani, & haueano prefb Cartel nouo in Vald'amo,per la qual co& le malnade de fio 
reatini ch'crano col conte Guido nouello, con gente afiai a’ piede ,& con certi capo 
oli Ghibellini cittadini di Firenze andarono a' norte al detto Cartello, & diedonui 
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piu uoltegw battagliep modo che quafipiu nó fi porca tenere, le nó folle il fcnno,&fa 
fiacin di guerra che ufo meffere Vbcno (piouanatode pazzi di Valliamo dallato guel 
fo eh era Capitano del detto Calici nuouo, ilquale con ingegno leuo'uno figlilo di 
cera d ila lettera c hauca hauura dal urfcouo carezzo eh era luo zio che trattaua d’alcù 
fuo fatto &fece (criucre una lertera.moflrido che uenifle dal deto uefeouo, nella quale 
dicea che francaméte fi teneflero pero che di prelcnte harebbono foccorfo di ottocen 
to caualieri francefchi del ReCarlo, & in fii quella littera ripofe il fopradetto figlilo 
della cera del uelcouo , & niifTela in una lua borfa di (èra con altre lettere & moneta 
OC inoro fuori a uno badalucco, cautamente fi taglio la detta boria, & lalciolla cadere’ 
uquale da nimici fu trouata.dc porrata, a' Capitani del hofle, & letta per loro la Copra 
detta lettera diedono fede alla uenuta de lòpradetti fricefchi,& incoi) tanére prelbno 
partito di leuarfi da holte dal fopradetto Cartello, & per k fretta fi leuarono a modo 
di feonfitri & con loro danno, & uergogna tornarono i firéze,per laqualcofà tutte le 
terre di Valdamofi rubellarono a ghibellini, in quelli tempi uennein firenze uno Sa. 
ractno che hauea nome Buzeccha,il miglior giucatore a (cachi che fi rrouaffe et in fui 
palagio del popolo dinanzi al conte Guido nonetto giuco a'un’hora a ere fcachieri.co 
migliori macflri di giuoco di firenze, giucando có due amente, & col terzo a uedùra 
etdue giuochi uinfe el iii fece tauola, laquale fu cenuta grande marauiglia. 

Come in firenze refurfe nuouo popolo & ordini & gonfaloni per la uittoria 
del Re Carlo. Cap. xiii. 

C O me la nouellafuin firenze della (confitta del Re Manfredi,! ghibellini ,& Te 
defehi cominciarono ad inuilire ,&a‘ hauere paura in tutte parti, & guelfidi fi. 
renze ilici ti eh erano rubelli et cali a cófini per lo contado ec in piu parti cominciato, 
no a rinmgorire.et prendere cuore et ardire, et faciendofi prelfo alla cicta et ordinare 
dentro alla terra nouitaet murarioni p trattati coloro amici dentro chefi itedeano có 
loro, et uennero infino ne ferui di lanca Maria attenere con(ìglio,hauédo fperanza di 
loro gente eh erano Ilari alla introna cólo Re Carlo,iqualiattendeanocon gente fri 
celcha illoro aiuro,onde il popolo di firenze ch’erano piu guelfi che ghibellini d’ani, 
mo p lo dano riccuuto da monte aperci,chi di padre et chi di figliuolo.et chi di f ratd 
lo.fimilemente cominciarono a rinuigorire.et a mormorare et parlare per la citta do 
lendofi delle Ipefè & (carichi difordinati che riceueano dal Conte Guido nouello.et 
dalli altri che regeano la terra, onde quelli che rcgcanola citta di firenze aparte ghi- 
bellina, fentendo nella citta il detto foboglio et mormorio,ethauendo paura chelpo 
polo non fi rubeHaHe concia loro per una cotale mczamta,etper contentare il popo. 
lo.eleflonodui caualieri fran godenti di Bologna p podeftadi firenze che l'uno heb. 
be nome melferc Cathalanode Malauolti.laltro melfere Loderingo de Liandolo , cc 
luno era tenuto aparte guelfa laltro a parte ghibellina, et nota che frati godenti erano 
chiamati caualieri di (ano Maria, et caualieri (i faccanoquado pigliauauo quello ha. 
biro che lerobc haueauo biiche el marcilo bigio,ct 1 arme il capo biico et la croce uer 
miglia có due (Ielle difopra, et doueio difédere le uedoue.etpopilli et Itrameterfi di pa 
ce et altri ordini come regligiofi haueano,el detto mefiere Loderingo fu comincia* 
tore di quello ordine, ma poco,duro che (èguirono al nome il fatto cioè’ d intendere 
piu a godere che ad altroiquelh due farri, p lo popolo di firenze furono fatti uenire ec 
mifongli nel palagio del popolo, incontro alla Badia.credendo che per la honclla del 
1 habito folfono communi,# guardarono il comune di foperchie Ipefc squali rutto 
che d animo di parte folìonodiuifijfòtco coperta di falla ipocrita furono i cócordia, 
pero piu ai bene I oro proprio che al bene del commune,#ordinarono xxxvi buoni 
huói mercati ti,# artefici de magiori et de migliori che fullono nella citta,iqli doucf 
fono cagliare le dette due podeftadi # prouedere alle fpefe del communi di dito 
numuro di xxxvi furono de guelfi,# ghibellini popolani,# gradi non fofpetti eh e# 
rano rimafi in firenze. Alla caccia de guelfi & raunauafì i detti xxxvi acóiìgliarc ogni 
di per lo buono flato comune della citradc, nella bottega,& corte de Confali delibar* 
tc di Calimala eh era a pie di caia caualcanti in mercato nuouo, iquali fedone molti * 
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. • buoni ordini a' fato comune delia tcrra.itra quali ordinarono, che ciafcuna delle vii 

arti magiori di firenze hauelfono confoli ,& Capitani, & ciafchuna hauelfe Ilio gon- 
falone & infègna.acio che le nella decade lì leualfe neuno con forza d’arme, lòtto lo- 
ro gonfalone folTono alla difefa del popolo & del cómuneet le infegna delle vii arti- 
magi ori furono quelle,iudici,&notari,il campo azurro con una lidia grande a d’oro, 
i mercatanti di Calimala di pini fràcefchi,il campo rodio con una Aquila d’oro in fu 
uno Torfello bianco, i cambiatori , il campo uermiglio iui entro uno moncone bian 
co,i medici & fpetiali.ilcàpouermiglio.iui entro Tanta Mana,colfuo figliuolo in col 
lo. L’arte de Setaiuoli, & merdai, il campo biàco iui entro una porta rolla, per lo titolo 
di porte fante Marie.I Pellicdari l’armi a'uai,et nel campo uno Agnus Dei.el campo 
azurro, (altre, y.arti leguenti alle maggiori, s'ordinarono poi quando fi crio’ in firen- 
ze l’ufficio de priori delle arti, come a' tempo piu inanzi faremo mentione,& furono 
loro ordinati per limile modo gófaloni &armi,do furono, i 8 aldrigari,do fono mer 
cacanti a ritaglio di panni fiorentini Calzaiuoh,& panni lini. A’rigatieri lìnfegna bian 
ca et uermiglia,i becchari.l’inlegna gialla, iui entro uno becco nero.i calzolari a trauer 
fo li (Irata bianca, etnera chiamata pezza gagliarda, i macllri di pietra & di legname,il 
campo rodò iui entro la fègha et feure et M annaia et piccone,! fabri et fcrraiuoli,il ca 
po bianco iui entro tanaglie nere grandi. 

Come il popolo di firenze fi leuo a rumore contra al conte Guido ,onde il con 
te fi fuggi a Prato. Cap. xiiii. 

P Er le dette noui cadi fette in firenze,delle dette due podedadi et per li xxxvi, i gri 
di et ghibellini di firéze com’erano Vberti.etFifenti.Scholari & Lamberti et li al 
tri dellcgràcale di fircze Ghibelline prefono fofperto di parte, predo loro che detti 
xxxvi fofteneffono et fauoridino i guelfi popolari chetano rimafi in firenze , et che 
ogni nouita folli cétra parte, per qlla gclofia.ct p la nouclia della uittoria del Re Car 
Io, il conte nouello mado p géte a tutte l’amida uicine,come erano, Pifani.Sanefi Are. 
rini.Pidorefi Pratefi uoltcTani.collch et Sangimignanefi.fi che con 600 Tedefchi c’ha 
uea fi trouo i firéze có M.ccccc caualieri. Auuéne che p pagare le mafnadc Tedefche, 
ch’erano có luiuoleua il detto conte Guido che fi ponelfc un a libra di Iòidi diece al 
centenai o,et i detti xxxyi cercauano altro mododa trouare danari, có meno graueza 
di popolo.et p quella cagione haueano indugiato parechii di piu che nonparea al có 
te & aglialtri grandi ghibellini di firéze.onde p lo lofpetco prefo delli ordini fatti pio 
popolo, i detti grandi ordinarono di mettere a remore la terra , & di disfare l'ufficio 
de detti xxxvi, con feuore della grande caualleria c'hauea il conte Guido uichariodi 
Fircze. Et armati che furono i primi che corniciarono furono i Lamberti che có loro 
mafhadicriarriuarono in Calimala dicendo oue fono quelli ladroni de , che noi 

gli taglieremo tutti p pczzi,iquali xxxvi erano allhora ratinati nella bottegha a con- 
figlio.oue i conloli di Calimala tentano ragione fotto cala caualciti in mercato nuo 
uo,Sentédo ciò i xxxyi fi partirono dal configlio, & incótanente fi leuo la terra a ro- 
more , & ogn'huomo fila darme ferrandoli le botteghe.il popolo G ridulfe tutto nel. 
MtfferrGimni la uia larga diifenta Trinita.EtmelIcre Gianni foldanieri fi fece capo del popolo, per 
Sottanieri et, niótare in (lato nó guardido alfine chenncdouea uenireafconciodi parte ghibellina 
foii pope/», & a fuodannagio,& Tempre pare che fia interuenuto in firenze a chi s’e’ fatto capo di 
popolo, & coli armati a’ pie di cala foldanieri s’anialfarono i popalani in grandi IH mo 
numero, et fcciono (èraglio a pie della torre de Girolami,il conte Guido nouello có 
tutta lachauelleria,& con grandi ghibellini di firéze furono in armea cauallo infula 
piaza di fan Giouan ni,& moffonfi p andare cétra al popolo,# fchierarófi córra al fer 
raglio in fu calcinaci delle cafe de Tomaquinci,& fcciono uilla & fegio di combatte 
re,& alcuno Tedefcho a cauallo fi miffe infra il fcraglio.il popolo fràcamcnte fi ten» 
«.difendendoli có buone & grofle baleflra & giccando dalle torri & calè gradiffime 
pietre ,et uedendo il còte che nó poteano dilTcrrare il popolo, uolfe l’infegne &có tut 
ca la caualleria fi torno in fu la piaza di fòn Giouanni.et poi a fan Pulinari doue erano 
|c due podcflari.melTcre Cathalano et nicfièreLodenngo frati godcnti,& tenea la det 
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P caualleria, da porte Gin Piero infine a fin Firen7e.il còte adomandaua le chiaui del* 
le porti della citta p partirli di Firenze p teméza che nò li foilegittato (arti dalle cale et 
jxr fua licurta.tl conte fi mirte dalluno la to Vbcrto de Pulci ,# dallaltro Cerchio de 
acrdu cedi 7* ttro 7 uld * n 8° Sauorigijch'erano de xxxvi.& erano i magiori della ter 
ra idem due frangodenti.gn dando dal palagio Richiamando có grà bocie.idetti Vbcr 
io et Cerchm.ch andarono a loro a' ciò che pregarono il còte , che rornaife alalber» 
® t - r° U fT c P jrnrc i e t che elli queterebbono il popolo,# fàrebbono che Tolda 

Jj J cdelchi ‘ ar -“r° n ,° P a g? t '« 1 * còte intrato ui gelolia,&paura del popolo piu chenó 
h bifognaua no fi uolle attédere,ma uoUe pure le d)ia ui delle porn.et ciò moflro che 
lolle piu operanone di Dio che altra cagione,che quella caualleria era fi gride & do! 
lente,# no cobattun ne caccia ti, ne acomietati.ne la forza de nimici era loro in córro 
chepchelpopolo fi forte armato.&raunato infieme.era piu p paura di nó effereoffelò 
«iep offendere u còte o lua géte,et torto (arebbono rachetan,# tornati alle loro calè 
«allarmatili ma quando e preftoil giudicio di Dio.eapparechiata la cagione il con 
te hauute le chiaui, ertendo grande filentio fece gridare le' uerano tutti i Tedeìchi fu 
ruporto di fì,af>ffo dille de Pifani et di tutte laltre terre dela lega, et rifporto di tutti che 
u erano, li dille al luo banderaio.che fi mouelfe con le infegne.et cofi fu fatto et tene- 

ro la uia larga difan Firenze#didietroalanPierolcheragio,etdalan Romeo alla 

porta uedna de Buoi, et quel la fattala aprire, il còte có tutta la caualleria nufei fuori 
et tenne fu per li forti dietro a fan facopo,erdalla piazza di làntaCrocecallhora non 

hauea cafe et per le borgora dipinti.et in qUo fii loro gì reati de falfi et uolfonfi per Ca 
“Pgio.et la fera s'enandaronoa Prato.ctcìofuildidilan Martino a dixidi nouem 
bre li anni di Chrirto Mcclx vi. 

Come il popolo di firéze nmirte i guelfi 1 firéze et poi ne cacciarono ighibellini.c.15. 

G iunto in Prato il conte Guido nouello có tutta la caualleria lua,ct có molti ca- 
porali ghibellini di firéze fi rauilàrono cóc haueào fatta mala partita et grà follia 
era data la lorodi partirli difiréze làza colpa di ipadaio'ertemc cacciati, et parue loro 
hauere male fatto ec pièno p có figlio di tornare a firenze la mattina uegnéte et cofi fe 
dono et giùfero ruta armati et fchierari la mattia i fu lhora dela terza alla porta del pó 
tealla carraia,ouee hoggi il borgo dognì fanri.cheallhora nóluuca cafe et domàda 
tono che forte loro aperto la porta.il popolo di firenze fii ad arme.et per tema che riè 
trando il còte có fua caualleria in firenze nó uoleifero fare uen detta, et correre la terra 
fili acordarono di nóaprire la porta, ma di difèndere la terra, laquale era molto forte 
di mura et di forti pienidacqua «uolcdoli llrignere alla porta furono filettati & fedi, 
ti, et dimo ratiui infino dopo nona.nc p lufinghe.nc p mmaede nó poterono rientra- 
re demro,& tornarófi molto fchornati a prato, et tornado per cruccio diedono bar» 
raglia al cartello di Capalle.etnól'hebbono.etuenuri i prato hebbono tra loro molti 
repeni.ma dopo.cofa male penGca,& pegio fatta, in uano e'il pentere.I Fiorétini che 
rimarono riformarono la terra,& màdarónc fuori le dette due podcrtadi frati gauden 
ti di Bologna, et màdarono a Oruieto p aiuto di gete & p podefta et Capitano, iquali 
Oruietani ut mandarono.c.caualieri a guardia della terra, et mertere Ormannò Mo- 
naldefchi p podefta & unaltro gentile huomo d’Oruieto fu Capitano del popolo et 
p trattato di pace il gennaio uegnente il popolo di firéze rimirtero i guelfi,# ghi bel# 
lini in firéze,# fecero tra loro molti matrimoni! & parentadi, intra quali òdi furono 
i maggiori.che mertere Buonaccorfò Bcllinciom dclli a durian diede p moglie la figli 
uola del còte Guido nouello a mertere Forele luo figliuolo,# mertere Bindo luo fra 
ttllo colle una dclli Vbaldim.et mertere Caualcite decaualciti diede p moglie a‘ Gui 
do liio figligliuolo la figliuola di mertere Farinata delli Vberri.ctmertereàimoneDo 
nan diede la figliuola a'Ncrozzo delli Vberti.p liquali parétadi li altri guelfi di firéze 
li hebbono tutti a folpetto a parte, et p la detta cagióe poco duro la detta pace.che tor 
nati in firéze.turei i guelfi,# lentcdofi poderali p la baldanza della uittoria c haueano 
hauuta cótta a Màfredi col Re CarIo,fegretaméte màdarono in Puglia al detto Re 
Carlo pgécc et p uno Capitano, ilqleuijiiàdo il conte Guido di mófortccóSooca 
iutieri ff acelchi.e t giùfe in fircze il di di Pafqua di relurrctionc , li anni di Xpo IZ67 
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et fentédo i ghibellini fua nemica, la notte dinanzi ufcirono di fircze fìnza colpo difpa 
da & andarófene a Siena & chi a' Pila,* p altre casella. I fiorérini guelfi diedono la fi 
gnoria della terra al re Carlo p.x.anni,& madatali la eletrione libera & piena co me» 
ro& mifioipiop (eleni ambafeiadori lo re rifpofe che de fiorérinì uoleua il cuore & 
laltra buona uolóra et nó altra iuridirione.ma tutta uia a' priego del comune la prefé 
lèmplicemcte neltjle reggiméto ui madaua,d ano i anno Puoi uicarii & xii buoni huo 
mini cittadini che col uicarioreggeano la cittaiet puoffi notare! qda cacciata de ghì 
bellini, che fu i qllo medefimodi della Pafqua di refiurettione che detti ghibellini ha» 
ueano cómelTò il micidio di melTere Bódelmóte de Bódelmóti.onde fi (coprirono,* 
cominciarono le parti in firenze & ghuaftoffène la citta che bene panie folle iudicio 
di Dio che mai poi i detri ghibellini nó tornarono in firenze. 

Come i guelfi di firenze ordinarono al communei beni de rubelli,* ghibellini 
& feciono Capitani di parte guelfa. Cap. xvi. 

I N quelli tcpi.cacciati i ghibellini di firéze, i guelfi che ui tomarono,hauédo tra lo 
ro qdione p li beni de ghibellini rubelli fi mandarono loro ambalciadori a' Papa 
Vrbanoetal Re Carlo chelli douelfe ordinare.ilquale PapaVrbanoetlo ReCarlop 
loro (lato et pace li ordinarono in qllo m odo che de beni de ghcbellini fodero fatte ? 
parti, luna fodedel comune laltra fu deputata p améda de guelfi ch’erano (lari disfatti 
& rubelli, l’altra fu deputata alla parte guelfa certo tépo.onde ne cominciarono afiirc 
’ mobile,* ogni di crelcieano b hauere da fpédere quàdo bifògnaffe p la parte del qua 
le mobile, udédolo il Cardinale Attauiano delti Vbaldini dide.dapoi che guelfi di fi- 
renze fanno mobile giamai non ui tornano i ghcbellini. Et fecero i detti guelfi p ma 
dato «del Papa et del Re tre caualieri « rettori di parte, et chiamatoli pria Conloli di 
canali eri, poi li chiamarono capitani di parte, et duraua il loro ufficio due meri a tre (è 
Ih a tre fèlli et raunauanli alloro cófiglio nella chicli nuoua di (anta M aria fopra por 
ta p lo piu comune luogo della citta, et doue fono piu calè guelfe itomo,et fecero lo. 
ro cófiglio (cererò di 1 4,el magiore cófiglio di Ix grandi et popolani, p lo cui fqui tri* 
n .° *’d*gono i Capitani di parte & li altri u dici i, et chiamarono tre grandi «tre prio 
ri di parte, iquali (bno lopra l’ordine.et guardia della moneta della parte,* t uno che re 
nedeilfugello et uno (indaco acculàtore de ghibellini. Adai hauemodetto delti ordi- 
ni della parte.tomaremo a fatti comuni et altre colè. 

Come cacciarii ghibellini di firenze la citta fi riformo d'ordini «cófigli. C. 17 . 

T Ornata pte guelfa ifiréze,«uenutoui il podeda pio Re Carlo « fatti ìz bucu 
ni huomi.che al modo che anticamere ficcano li Anziani regeanol a rep. Si for 
marono il cófiglio di buoni huoi di popolo lanza dcliberatione , de quali nulla 
gran cofa o Ipefa fi porca fare fenza & poi che p ql cófiglio era uinto andaua a' partito 
a ballottolc al cófiglio delle capitudine delle arti magiori , * qlli della credéza ch’era 
no 8o,qfti cófiglieri che col generale erano ;oo erano tutti popolai & guelfi,poi uin 
to a detti cófigli, cóuenia il di feguéte le medefime p polle rimettere al configgo della 
podeda, ch’erao il prio 80 huoi gradi & popolai, & có loro anchora le capitudiui de 
farri, poi il cófiglio generale de i 3 oo huoi (fogni códitione,*qlli fi fi chiamauio i có 
figli opportuni,* i qllo fi dauano le callcllanerie & dignira,*ufficii piccioli &gridi, 
* do ordinare fecero arbitri & correlfono nini li (latuti & ordinaméti, * ordinare 
.no che ogni anno fi fàceffero i detti arbitri, i qllo modo s'ordino Io (laro,& corlò del 
comune * popolo di Firéze, alla tornata de guelfi,* Camarlinghi della pecunia fece 
ro i religiofi della badia di fetrimo,* di quelli d'ogni fanti di vi meli in vi meli. 

Come il Soldano de farariniprefe Antiochia. Cap. xviii- 

N E detti tépi li ini di Xpo M .cclx vii, il Soldào di babillonia,có fuo efferato di (a 
racini corlè & guado ali tutta l’erminia ch'erano & fono xpiani.poi fi pofe a' af 
fedio alla atta d’ Antiochia ch'era dele làmole terre del mòdo, et era de xpiani,et qllap 
(è p forza del mefè di maggio , & §ri xpiani houi & femie & faci ulti u’erano entro, fu 
reno morti o' pfi,& menati p ifchaui,onde p« retta la xpianita n’hebbe gran dolore, 
ma p Io peccare, li chridiani intendeuano piu alle (iugulari guerre tra loro per le ma* 
ladccte parti, che al beneficio comune per la fede a' fare guerra co Saracini. 

Come 
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Come ! guelfi di fréze £fbno il cartello di Tanto Ilario co piu rubelli di firéze. Ca, 

N EldettoannodiXpoM.ccIxviidelmefedigiugno.effendodipoco cacciata parte 
ghibellina di fire^ze. Vna parte di detti ghibellini pure de magiori cittadini caporali 
fi rinchiufero con loro mafnade nel cartello di Tanto Ilario, onde fu loro Capitano mede- 
re Filippo da Volognano & cominciarono guerra alla citta di Firenze, p la qual colà i Fio 
retini guelfi Mandarono a'hofte le due feftora di firéze et andoui il maliicalco del Re Carlo 
co tutta la caualleria de fricefehi eh erano co lui ,&p battaglia hebbono il detto cartello, nel 

J le erano rinchiufi bene 800 huoi che la magiore parte furono morti, & pii , et rimafonui 
dii Vbertidue.&de Filati &de Volognefi,«de M organi, et di molce calè di popolo ufei 
tedi firéze & del cótado.onde i ghibellini riceuettono molto danno , et allhora pderono, 
capi di Firacchi.et Greffa,ec dirteli che uno giouane delli Vberri.ilqle era fugito i fu uno ci 
panile uegédo che nópotca capa re, p nó uemre a mano de Bódcimonti Tuoi nimici fi gitto 
del campanile in terra et mori, et Gheri.da Volognao fu menato prdò con altri Tuoi color 
0 et medi nella torre del palagio, laquale Tempre poi li chiamo per loro la V olognana. 
Come piu terre di Tofcana tomaro aparte guelfa. Cap. xx. 

I N quelli tépi che la cita di firenze torno a parte guelfa, et furonne cacciati i ghibellini, 
fiC uenuto i Tofcana il malifcalco dello Re Carlo, eòe detto hauemo adietro, molte terre 
di Tofcana tornarono a parte guelfi, et cacciaróne i ghibellini, come fu tacita di Lucca di 
Piftoia, et Volterra, Prato Sàgimignano et Colle, et fecero raglia co fiorétini.onde era Capi 
tano il malifcalcho del Re Carlo con 800 caualieri francefchi.etnon rimale aparte ghìbel 
lina.fenon la cita di Pila et di Siena, et coli in poco tépofi riuollè lo (lato in Tofcana, et in 
molte terre df Lombardia di tornare a parte guelfa et della chicfà ch’eranoa parte ghibelli 
na,et d'ipio p la uittoria del Re Carlo hauuta fopra Io Re Mafredi.erpo nó dee neuno por 
refede ne (perirai qrtefignorie et (lati mòdani chefònoda tea tépi (ècódola difpolìtione 
di Dio, et fecódoi meriti, et peccati delle genti etpelèmpli puatiil uegiamo et intra li altri 
qfto fu uno artai uifibileetuero.che i poco tépo.crtendo tuta Tofcana.ataetcaftellaapar 
te ghibellina, et fimilc Lombardia,et quafi de guelfi non era ricordo, ritorno a parte guelfa* 
Come i fiorentini col malifcalcho del Re fecero horte fò pra i Sanefi St lo Re -1 
Carlo imperadore fit hebbono Pogibonzi. Cap. xxi. 

f Elli anni di Chrifto M.cdxvii del mele di luglio il malifcalcho del Re Carlo có Tua 
gente, & caualleria di firéze, cominciarono guerra a' Sanefi per l offcfa riceura a mon 
erti ,& per che haueano ritenuti i ghibellini inciti di firéze, & fauoradgli,onde Tacca* 
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no guerra nel cóodo di firéze con certe mafnade Tedefche chetano in Siena & 1 Pifa , & 
per tratato de ghibellini i terrazani del c alleilo di Pogibonzi, ilquale era allhora in lui pò- 
gio molto forte entrarono in legha,& accecarono i dccri ghibellini. Per laqual cagione ,il 
detto malilcalchocon l'hofie, li parti d'inful còudodi Siena, & in fral-iii.di fi poli a horte al 
detto cartello di Pogibonzi, & fiorétini ui caualcarono di mezo luglio, fit limile ui uénero 
di mete terre di Tofcana di pte guelfa ch'erano i legha co fiorétini Jaquale horte fii gride, & 
bella gente, & (leccaronloitorno intorno di torri, & altri difici di legname,accioche della 
géte che dentro u'era nullo ne poterti ufcire.nc ha nere alcuno foccoriò giteandoui dentro 
có molti migani.Sc ertendo lo Re Carlo fatto p lo Papa , & per la chiela generale uicano 
d'Impio nella puincia di Tofcana, métre che impio uacarte fi uéne di puglia in Tofchana 
&cl primo di d' Agofto có Tua baronia entro in firéze.ilquale da fiorétini fu riceuuto a gri 
de honore come loro fignore andandoli in córro il ca croccio, & molti armegiacori .Et in 
firézedimoro' otto giorni fit fece piu gétili huoicaualieri.fit apprelfo i pfona cófua baro 
nia uolle àdarene l hofte a Pogibózi.p fentorec'haueache Pifani et Sanefi, et altri ghibelli 
ni faceào gride raunata di géte a piede et a cauallo p foccorrere,il detto cartello , & la géte 
chedétro u'era attediata, & al detto attedio ftetee 4 mefi. Alla fine p difetto di uettuagba , il 
detto cartello di Pogibózi s'arédeo al re Carlo filuo l hauere fide pione a mezzo dicébre li 
ani di Xpo 1167 giuridoli i foreftieri.et terrazani di nó efferli mai icótro.fichauuto il cailel 
lo ui fogiomo x v di cc mitteui podefta ,et feceui corniciare una fortezza, ma non G cópieo, 
poi per molto daffare del Re Carlo et del comune di firenze. 

ComeloReCarlocofiorentiniandoronoa horte (opra Pifa. Ca. xxit. 

P Artico Io Re Carlo da horte da Pogibózi co fiorétini caualco fopra la cica di Più , et 
pfono molte cartella có gri dino de Pilani ,et hebbe porto Piùno,et fecclo disfàre.ct 
abbattere.» disfe leeoni del detto porto,poi del mefe di febraio.l ano deao lo Re Carlo an 
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do a Iucca, et in feruigio de luchefi affedioil mutronech’era f°rri(Timo cartello di mura 
molto grolle, et i uano ui (àrebbe dato ad attedio, (è nó che fece “irta di cauatlo et tagliarlo 
da piede, ma i vi.mefi nó fene farebbe uéuto a fine, ma pigegno facièdo ucmrc la notte dal 
tra ptemolri calci nacci.et menere nella calia, et il di li faceào trarre et gittare fuori.moftrati 
do che forte del tagliamelo del muro del cartello p la qlcofa/, que dccro Spauriti s'arédero. 
nofaluol'haucre etlcpfone.ctulciti de! cartello, et uedute le caue s'auidJono dello igàno 
ma fu tardi, et hauuto il Re il detto cartello il dono a luchclì. 

Come il giouane Curradino a (omofla de ghibellini palio con gran gente cf Alami, 
gna ini calia et arriuoa' Pila contralo Re Carlo. Cap. xxiif. 

S Tàdo il re Carlo i Tofcana.i ghibellini ufein di firczeco Pifani et Saneli fecero legha, 
etcópagnia ifieme et ordinarono có dó Arrigo di Spagna cugino deio ReCarlo, ch'era 
fenatore di Roet già diuenuto fuo nimico,» có ceni baroni di cicilia,er di puglia fece có 
giuratióe et cófpiratióe di rubellare dette terre di cicilia,et di Pugliaet di màdarcl A lama 
gna pferefomuouere il giouane curradino figliuolo che fu del Re currado d'Aia magna 
et nipote dello ipadore Federigo che partalfe i 1 calia p torre puglia et Cicilia allo reCar.ec 
coli fu fatto che fubitaméte i Puglia fi rubello Nocera per li Saracini et aucrfa i terra di La 
uoro.et molte terre i Calauria et i Abruzi qfi ruttc eccetto l'Aqla et i cicilia fi rubellarono 
grà predelle terre deU'i(ola,(è nómertina et Palermo,» dó Arrigo rubello Ract tutta eia 
pagna el paefe d’intorno, et Pifani et Sancii et altre terre Ghibelline mudarono al detto cur 
radino, arioche patTaire di loro danari.c.mila fiorini d'oro , ilqle molto giouane di 16 anni 
fi molle d' Alamagna córra la uoliica della madre ch'era figliuola del Duca d Ortcrich , che 
plua giouanezanóuolra li partita ritaipfa et giufeil detto curradino a Ro.del mele di fe» 
braio ano u«7,có molta baronia et buóa góte d'Aia magna et fu lèguito di la p infino a Ve 
ronada .x. mi'a huoi a causilo & a Rózino.ma p necelfi ta di moneta a tata gcte.gri ptefì 
ritornarono i Alamagna, ma de migliori li ritenne da ;soo caualieri tedefehi,» da Verona 
parto p Lóbardia » p la uia di Pauia ucne p la riuiera de Genoua.&arriuo di la da Saóa alla 
piagia di Varagine,& qui entro i mare et p forza de genouefi có iS galee parto p mare a pi 
fa,# giòie i Pili del mefe di magio i i 6 8,& da Pifani et da tutti i ghibellini d*I tal ia,fu ricc- 
unto qfi eòe uno ipadore a grà honorc.la Tua caualleria uéne p terra partadole mócagne di 
Pócremoli,& arriuarono a Serrezana.che allhora li tenea p li Pifani , poi fecero la uia dalla 
maria có ricorra ifino a Pila. Lo Re Carlo fentedo eòe Curradino era palfato i 1 calia, & (in 
rèdo della rubellatióe delle fue terre di Cicilia, et di puglia fatta p li baroni del rtgno tradi- 
tori, iqli hauca i piu di qlli liberati di lua prigióe,# p dó Arrigo di Spagliaci fi pn icótanéce 
di Tolcana età eri giornate feguédo i Puglia la s'enàdo,# i T oleana lafcio mcflcre GuicI 
mo di Berlèlue fuo malifcalco,& meirere Guidino Lortédardo.có boa caualieri fràcefcbi 
& pernii p mitenere le terre di Tolcana a Tua pte p cótartare a Curradio che nó porelTc paf 
fare,& fèntèdo papa Gemete la uenuta diCurradino,fì li mido fuoi mclfi # legati, coman 
dado Porto pena di fcómunicarióe.che nó douertepafTare.ne clfere cócra lo re Carlo cipióe 
& «icario di (anta chiefa, ilqle curradino po nó lafcio fua ipfà.ne uollc ubidire i comidamé 
ti del papa pari-dogli hauc re giuda cagióe,&che puglia&cicilia era Tua iiiridiuonc,#po ca 
dein (èn tèria di fcomunicatione di Tanca chirfa,la quale hebbe a difpecro ,'& poco la curo, 
ma dando lui in pitta, rauno moneta ergete & mtri i ghibellini,# chi era fa parte d'impio fi 
ridurti a lui,onde li crebbe grandidima forza,# dando i pria uène a' hofte alla citta di Lue- 
ca, laquale fi tenetia a parte di Panca chiefa,» eraui dentro il malilcalcodel Re Carlo có fua 
gente, el legato del papa e la forza de fiorentini et de guelfi di Tolcana, et di piu gète di ero 
ce fegnari,iquali per predicarioni,» indulgendo date dal papa et da fuoi legati erano uenu 
ri concia a Curradino,» (lette Curradino fopra Iucca diece giornate a bolle et abboccaró 
fi infìeme pcrcnmbntcere le dette due holli a ponte ceno preliba due miglia a'lucca,ma nó 
lì combarrerono,& ciafcuno fchifo la baccaglia,crtendofolo in mezzo la Gufrianella , on- 
de lì partirono tornando chi a'pilà et chi a Iucca. 

Comeil malifchalco del Re Carlo'fu (confitto al ponte a'ual- 
Ie da curradino. Cap. xxiiii. 

P Oi lì pri Curradino còlila gète di Pila,# uènea'Pogìbózi,iqli terrazani cóefètirono 
la uenuta di Curradino.fi rubellarono allo re Carlo & dal comune di Firèzc,& mada 
róli le chiaui del cartello ifino a' Pitta, poi di Pogibózi fc n’ando a'Sièa c da Pandi fu riccu 
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uro a' gride honore,& fogiorindo lui 1 Siena, il malifcalcho del re Car.có fua gete fi pti di 
Firéze.il di di.S. Giouini di giugno p andare a' Arezo et ipedire li andaméti di Curradino, 
& da fiorétini furono (corti,# accó pagliati ifino a'móte Varchi,# uollógli accópagnare 
ifmo pilo a 1 Arezzo.fenrédo il camino aubiolo,& temédo l’aguaro p lo cótado d’ Arezzo. 
Il detto malifcalcho rédédofi di (opchio ficuro di (ua gcte.nó uollc piu códotto da fiore ti 
ni,& inanzi li mifle a paffare có Tua géce.meder Guielmo Lodédardo có ;oo caualieri be. 
ne armati & i cucio il malifcalcho có >oo caualieri,nó prcdédofi guardia Se lenza ordine 
& piudi fuagétedifarmatafi milfe a'padare,# quando giunte al póte auallc,ch'e'i fu l’amo 
pfioa' latermo.ufci loro adolTo impagliato della géte diCurradino.iqti fentedo li andarne 
ri del detto malifcalcho, erano priti di Siena, p códotto delli ubcrnni,& altri ufeiri ghibelli. 
ni di Fircze.ec fopragiiìti al detto póte i franciefchi nó ,puedu ti.et lanza gran difela furono 
Icóri tti,et morti et pii la magiore pre.ee qlli che ufeirono uerfo il ual d’Arno nel cótado di 
Firéze furono coli pfi& rubati eòe da mmici.cl detto mederGiiielmomafircalcho.etmef 
fcr Amelio di corbino & piu altri baroni & caualieri, furono pii et menati i Siena a'Curra 
dino,et ciò fu il di da po la feda di. S.Giou.ini a di zi di giugno li anni di Xpo.it68,della<j. 
lefcófi tra et pfura,Ia cete del reCar.et tutti qlli dello (taro dipre guelfa molto ne sbigottirò 
no,et Curradino et (ua géte mótarono i gride (tato et lupbia et quali haueano p niéte i fra 
ciei’chi.et lentendofi rio nel regno.afTai terre fi rubellaron o al reCar.et nel detto tepo lo re 
Car. era aadedio della citta di Noccra i Puglia ch’era rubellata p li làracini,ario che l’altre 
della marina di Puglia non fi rubellalTino,che tutte erano (commoire per amore di quella. 

Come Curradino entro in Roma,# có fua holte nel regno 
di Puglia Cap. ìf. 

S Ogiornato Curradino alcjco i Siena, (è nido a' Ro.& da Rorido Arrigo et da dó Arri 
go.fu riccuutoa’grandehonorea'guifad’Impadore,& iRo.feceraunatadigcte& di 
moneta, &lpoglio il theforodi.S.Piero.et d’altre chiefe diRo.p fare denari et trouolfi i ro. 
có piu di. v-nnla caualieri tedclchi & Italiani, & qlli di dó A rrigo fratello del rediSpagna (e 
natoredi Ro.& haueua bene 800 caualieri fpagnuoli,# (ctcdoCurradino che lo reCarlo 
era a’holte i Puglia alla citta di Noccra, & molte terre & baroni di Puglia s’erano rubelli- 
te & dell’altre i folperto.fi li parue tépo accetteuole d cerare nel regno,# partilfi di Ro. a' 
di.x. d’ Ago(to.iz68,col detto dò Arrigo & Puoi baroni, &có moI11.Ro.cc nó fece la uiadi 
Cipagna.pero che teppe chel pado di Cepperano era guernito et ben guardato non fi uol 
le mettere alla colitela, ma fece la uia delle montagne tra I Abruzi & Campagna per ual di 
Celle, oue non hauea guardie neguernigioni,& lenza ueuno contado pado,# arriuonel 
piano di fan Valentino’nella contrada detta Tagliacozzo. 

Come Io re Carlo s’afróco cóCurradino p cóbattere nel piano diTagliacozzo. Cap. ztS. 

L O re Carlo létcdo eòe Curradino sera partito diRo-có fua géte p entrar nel regno, fi 
leuo da hode a'Nocera,& có tutta fua hode i grà giornate ne uéne all'Aula i Abruzi, 
& la attefe (ua géte,& dado lui nell’ Aqla,# tenédo conliglio có li huomini della terra, & 
amonédoli che folfeno leali & fedeli,# fomifl'ono l’hodc.uno fauio uillano & anticho lì 
leuo et dilTc,re Car.nó tenere piu cófigli.et nófchifare fi poco di fàricha,acio che mttti pof 
fi fépre ri pofare, togli da te ogni dimoriza & ua córra al nemico tuo,& nòli lafriare prede 
re capo,# noi ti faremoleali & fedeli. Lo're udédofi cofi lauiaméte cófigliare.fanza nullo 
Fdugio.ópui parole dall’Aula fi pn p la uia trauerfa delle mótagiic & accozolfi aliai pilo a' 
l’hode di Curradino nel piano di.S.Valérino.Lo reCar.hauca di fua gete tra fricefchi & p 
enzali # Italiani meno di tre mila caualieri, e pero uegedo chcCurradino hauea tropa piu 
gente di lui,# quafi due tanti, per configlio del buono, & làuio medere Alardo di talleri 
caualiere francclcho di gran felino, & pdeza,ilqle di q topi era arriuato i Puglia tornando 
dalla terra Canta d’oltre mare,ilqle didc al re Carlo che (è uolea edere uincitore li conuenia 
ulàrc maedria diguerra, piu che forza,il re Carlo’confidandofi molto nel Cenno di meder 
Alardo, al tuttofi comilfr il regi mento de l’hode, &della battaglia, ilquale medere Alardo 
ordino, della gente del Re Carlo.trelchiere.&delluna fece Capitano medere Arrigo di 
Colante, grande di perlòr.a & perfetto Caualiere d’arme, & quedo fu armato con le 
(bpranfegne reali in luogo della perfona del Re Carlo, & guidaua Prouenzali,# Tofcani 
& Lombardi & Campagnim. Laltra fchiera fuc di Franciefchi, onde furono Capita 
ni medere Gianni di Crati,# medere Guielmo Lodcndardo,# mide i Prouenzali 
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quella de! Re Carlo turt’hora crefceua, per li primi di fua gente Sigio alla prima 
rotta, che conofccndo l'infcgne del Re Carlo ritornauano ama (chiera.fi che in pò- 
ca d'hora, Curradino, & fua gente furono fconfitri,& quando Curradino uidc che la 
formila della battaglia li era incontro,perconfìgliode Cuoi baroni fi milfealla fuga.cl 
K el Dogied'Ofterich.el conte Caluagno.el conte Gualfcrano,el conte Gerardo di. 
Pifa & piu altri, lucifere Alardo di Valleri uegendo fugire i nimici.con gran grida di 
ceua,& pregaua lo Re cSt Capitani, che non fi paraffino dalla fchicra, ne feguicaffòno, 
caccia di nemici o’altra preda temendo che la gente di Curradino non fi ranodafTc.o* 
nuouo aguato ufcilTe fuori.ma delfino fermi & fchierati in fui campo.et cofi fu fatto, 
& ciò nenne bene a bifogno, che don Arrigo con fiioi fpagnoli,& alcri tedefchi,iqua 
li haueanofèguicariiprouenzali & li Italiani iquaii prima haueanofeonfittiperuna 
ualle,& non haueano ueduta la battaglia del Re Carlo, & la fconficta di Curradino, 
onde alla ricolta di fua gen ce tornando al cam po uedédo la Ichiera del Re Carlo, ere. 
dette che folfeCurradino & fua genre.fciefc del poggio oue s'era ricolto per uenire a* 
fuoi,& quando fi uenne a'prolfiinando, conobbe le fchierc de nimici & come era in. 
cannato fi tenne confufo,ma pure come ualente fignore fi flrinfe aTchicra,& fchierof 
fi con la fila gente,pcr tale modo che lo Re Carlo & fuoi,iquali,per lo a fanno del có. 
battere erano trauaglian non s’ardirono di ferire nella (chicca di don Arrigo, & per 
non recare il giuoco uintoa'partito flettono arringati luna fchitra cétra a lalrra btio. 
na pezza.il buono 6 C fauio meflere Alardo, uegendo ciò diire al Re, che bifognaua di 
farli partire da (chiera per rompertelo Re li comifie che faceRe a'fuo fcr.no, allhcra el 
li prefr da xxx o'xl de migliori baroni del re & ufeirono della fchirra,& laccano fé bi 
ante chep paura fi Sigillino, come li haueaamaeflran,!i fpagnuoli uegedo che piu, & 
piu delle bandiere di que fignori,fi mentano in uolta có uifta di fugire, có uana fperan 
za corniciarono a gridare e fono rotti, & corniciarono a'partirfi da fchicra et uollorli 
legni tarc,Io Re Carlo.uegédo /chiarire la fchicra delti fpagnuoli, & tedefehi franca# 
mete pcofie fra loro.óc meiTcre Alardo co fuoi/auiamcte fi raccollono et tornarono 
a'fchicra.allhora fuc la battaglia afpra & dura, ma li fpagnuoli erano bene armati, & p 
colpi difpadc nò li poterono aterrarc,& fpclfo al loro modo & ufanza fi rannodaua. 
no & pcoteano,i franciefchi,allhora corniciarono a' gridare a'préderli abraccia,ct git 
tarli a' terra di caualli a' modo di torneo eccoli fu fàeto.pmodo che i poca d hora liheb 
bono rotti & fcófitti & mcffii fuga & molti uene rimafero morti, dó Arrigo có mol 
ti di fina géte.fi fugi in mòte Cafino & diceano che lo Re Carlo era fcófitto. L’abate 
ch’era fignore delu terra,conobbe ch’era fcófitto dó Arrigo p li legni & che s'erano 
fugiri,ondc fece prédere lui,& gran parte di fua géte.Io Re Carlo rimafclchieraro in 
fui capo infino alla notte p rìcogliere i !uoi,& p hauere de nimici piena & ficura uit- 
coria. Quella fcóficta fu la uiliadi làntoBartholomco di xxiiii d’Agofloli anni diXpo 
1 168 , & in quel luogo della fcóficta lo Re Carlo.fece poi fare una riccha badia, per ri- 
medio deU’anime di tutti quelli di fua gétc.chc ui rimafero morti 1 corpi loro, laquale 
li chiama (anta Maria della uittoria nel piano di Tagliacozzo. 

Della uifionc c'hcbbe Papa Clemente dell* rotta di Curradino. Cap. a 8. 

A V uéne gride marauiglia, che eifendo fiata la fcóficta di Curradino la uilia di fan 
to Bartholoraeo.etgia era notte inizi chel certo della battaglia fi (aprite a' cui ri 
manelfe il cipo & la uictoria,p le molte riprefe & innouanoni c’hcbbe la detta batta, 
glia, la mattina ptépo di finto Bartholomeo uegnéce, eifendo Papa Clcmenrein Vi- 
terbo.et fmonaua.li uéne fubitaméte una occupatione.plaqle parue al popolo che có 
téplaifc uno gri pezzo, laiciido la materia del fermone,& leuidofi dalla detta cótépla 
ciotte di (re, corrette corrette alle ftrade,a' prédere i nimici di fama chiefa che (ono fcó# 
fitti, & rotti & della detta (confitta nulla nouella o'mefio nera uenuta al detto Papa, 
ne porca uenire in fi pieci olofpario di tempo come una notte, perche da Viterbo al 
luogo doue fu la battaglia hauca piu di cento miglia, & fu prima ucnuto [altro gior- 
no.che nullo metraggio ne uenilfe in corte, ma diceria fi dilfe per li faui, ch'erano in 
correttici Papa l'hebbc per infpiratione diurna, pero che gliera huomo di lana uira. 
Come Curradino con alquanti di (uoi baroni furono rendud prefi a lo Re Carlo 
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C Vrradino colDogie cTOfterich.&có piu altri iquali del campo erano fugiri con 
lui Arriuaronoalla piagia di Roma,in (u la marina preflo a'una terra, che u eh» 
ma A(luri,laquale era de Fragnipani di Roma, gentili huomini.et in quella arriuao fc 
cero armare una faecna p pallarc in Cicilia ch'era quafi tutta rubdlata al Re Carlo p 
ricouerare loro (lato# fignoria,& etrendo loro già nitrati in matt,i Iconolciun uelU 
detta barca uno delli detti infragnipani ch'era in Alluri, uegedo ch'erano gran {Mite 
tedcfchi,& belli huomini delle {Urlone, & di genie afpetto.et (appiedo della (confitta 
di Curradino,auirolTi di guadagnare,* eflere riccho,& prefi 1 decn (ignori, & Taputo 
di loro edere,* come era tra loro Curradino fi li meno prigioni a‘lo Re Carlo, ped» 
quali prigioni lo Re Carlo donoal detto delli infragnipani terra * fignoraggio alla 
Pilofa tra Napoli & Beneucto,* come lo re Carlo hebbe Curradino & que 1 ignori 
in fua balia prete fuo cófiglio di quello che ne hauefle a’fire,infine prefe perprtico di 
farli morire,* fecep uia di iudicio formare una inqfirione cétra di loro, come tradi- 
tori della corona,* minici di (anta chie(a,che follino morti,* coli fu fatto, & fu di» 
collato Curradino, elducad'Oflerich.el còte Caluagno.el cóteGualfcrano.el Conte 
Bartholomeo,* duefuoi figliuoli, el còte Gerardo da Dóneraticodi Pila, in fulmee 
caro di Napoli légo un rufccllo d'acqua che corre incontro la chiefa de frati del car. 
mino,& né fofferlc lo Re Carioche fofleno fepulti in luogo fiero, ma in fui fabione 
del mercato, perche erano (comunicati,* cofi in Curradino finio lo lignaggio della 
cafidiSoauia che fue in cofi grande potétiad'imperadori & diRe.comeadrieto e'fit 
u mérione,ma diccrto fi uede per ifperiéza,che chiùque fi leua cétra (anta chiefa,* e? 
feomumeato cóuiene che la fine fila fia rea per (anima & per lo corpo,onde pero e‘(é. 
pre da temere la fententia della (comunicatione di (anta ciucia, giuda o’ingiufta, che 
affai aperti miracoli ne fono (lati, chi legge l’antiche croniche,* m quella nuouaCro 

nicha li può uedereperliimperadori&fignorichefono fiati per li tempi palliti ru. 

belli di finta chicli. Della detta fentéria data cétra Curradino lo Re Carlo, ne fii mol- 
to riprefo dal Papa & da (uo cardinali,* da chiikp fue Guio.pero che gli hauea prefo 
Curradino & fuoi p cagione di battaglia,* meglio era tenerloin prigione che firlo 
morire,& chi dilfe chel Papa lacófenti,ma né ui diamo fede,pero eh era tenuto ftnnf 
fimo huomo,* parue che la innocéza di Curradmo.ch'era di fi gì ouane etade,a giu. 
di cario a' morte Dio nc dimoll ralle miracolo cétra dello re Carlo, che né molti anni 
dapoi dio gli mòdo grandi aduerfita, quando lì credea elitre in magiorc (lato, fi come 
inanzi nelle (ue (lorie faremo mctione. Al giudice che códannoCurradino, Ruberto 
figliuolo del còte di Fiandra, genero del ReCarlo, come hebbe letta la códaimagione 
diCurradino.li diede d'uno fiocco diccdo.che a'lui né era licito di fentetiare a'morte 
fi grande et genie fignore, delquale colpo il giudice, prelènte el re, cadde morto, et né 
ne fu prola, pero che Ruberto era grande appo el re,& prue al re & a'tutri i baroni 
che li hauefle facto come ualéce fignore.dó Arrigo di Spagna ilquale era de prigioni 
del Re, pero ch’era Tuo cugino carnale, & pche 1 abbate di méte CafTino.che lo hauea 
dato prefo al Re, p né eflere in regolare p patti l'haueua rcnduto al re che noi douefle 
giudicare a'morte, lo Re il códanno a perpema carcere, et mandollo in pregione a' ca 
Sello fante Mane in Puglia, et molti altri baroni di Puglia & d'Abruzi ch'erano (lati 
contra !o Re Carlo, fece morire per diuerfi tormenti. 

Come lo Re Carlo racquifto tutte le terre a'lui rubelhte in Puglia & in Cicilia.c.;o. 

L O Re Carlo.hauuta la uittoria contra Curradino.tutte le terre del regno di Pu. 
glia ch'erano rubellate svenderono al Re lenza contado alcuno,& molti capo 

ralii*ubclli,che rhaueanorubellate, fece morire di mala morte, * in Cicilia mando 

incontanente il Conte Guido di Monfòrte,& meflere Philippo fuo fratello,* mef- 
ferc Guiclmo di Biclmonte,& melTere Guielmo Loftendardoluoi Baroni con gran 
de armata di galee, & con grande compgnia di caualieri Francefchi,& prouen» 
zali per racquiftare le terre dell lfbfa, lequali quafi tutte s'erano rubellate al Re 
Carlo filuo Melfina.et Palermo, et crane Capitano uno meflere Currado detto 
Caputo d'Antiochia,di(cédcte dello Impadore Federigo, ìlqle có (uo fcguito di tu. 
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belli mireneua le terre rubellateal re Carlo, et feceli gra guerra, ma come i detti figno 
ri furono i Ciciliane p la uittoria hauuta córra Curradino molte terre scréderono a' 
detti fìgnori.er airediarono il derto Currado nel cartello di lato Orbe, ilqle p afledio 
uilbno.el detto Currado p(ono,& fecióli cauare li occhi.et poi il fedono impicare.et 
morto il detto Currado.et piu de caporali rubelli Tuoi legnaci mete le terre dell' Ilo» 
la furono a'obedicda del reCar!o,& ciò fatto riformo il reamediCidlia,etdi Puglia 
1 buono et pacifico ftato,et guiderdono i Puoi barani.che l’haueano lèruito di terra et 
baronali. Lafc eremo alquanto de fatti del re Carlo et torneremo a'nortra maceria de 
facci di Firenze. 

Come ifiorenrinilconfirtonoi Sancii a'pie di colle di Valdella. Cap. ;i. 

N Elli anni di Xpo.M.ccIxix,del mele di gi ugno, iSanefi onde era gouematore 
mertiere Prouézano de Saluani di Siena.col còte Guido Nouello con le maina, 
de de tedefchi,etfpagnuoli,et con li ufdti ghibellini di Firéze, et d'altre terre diTolca 
na,et có la forza de pi(àni,iqli erano iquàtua di.M.cccc.caualieri et da.vnn mila pedo 
ni,uéneroa'horte al cartello di Colledi Valdella, ilqle era alla guardia del comune di 
Firéze, et ciò fecero pche ighi bellini fiorérini, il magio dinizi erano uenun a'hofte.et 
a'guartare Pogibózi.et pofófi a capo i Sanefi alla badia a'Spugnole.et uenutai Firenze 
la nouella il uenerdi fera, il làbaro mattina mefTere Giibertaldo uicarìo del re Carlo 
P taglia di To(cana,fi parti di Firéze cófue ma(hade,loqle hauea allhora in Firéze da 
4. c. caualierì fracicfchi.et fonado i Firéze la càpana a'martello.i ghuelfi di Firéze legu 
endoloa'piede.et a’cauaìlo giunlein Colle la caualleria la domenica fera,et trouarófì 
intorno di. vm.c.caualieri có poco popolo, pche nó poteano i pedoni giugnere torto 
come i caualierì. Adiuéne che il limi di mattina il di di là Barnaba di giugno.lèntédo 
i (aneli la uenuta de fiorétini,fi leuarono da capo dalla detta badia, p recarli i piu làluo 
Iuogo,mcftere Giibertaldo uedédogli mutare il cdpo.fànza att édere piu gente palio 
có la caualleria che hauea il póre,& diedi fi fece tagliare il potè dietro & fràcaméte p 
corte alle fchiere denimici,& tutto che nó folfe tenuta (àuia iroprefa,ne pueduta ca# 
pi caneria di guerra, come ardita & franca géte benaduéturolàmente.come piacque a* 
dio,roppono & fconfilfono i lindi, & loro amirtadi.ch'crano quali due tati caualierì, 
& po polo gradirtimo, onde molti ne furono morti & prefi, et (è dalla parte de fioréti. 
ni tolfono guiti.o' (lati i loro pedonano ne cipaua neuno de (aneli, il còte Guido No 
uello li fugi.ót meflère Prouézano Saluani lignore,& guidatore de l'hofte fu preio & 
tagliatoli il capo, &p tutto il capo porraco fitto (ufo unaartadiliciaót pero s’adépie 
bene la pferia,& reuelaóone a'lui fatta dal diauolo.doe'chel detto mdfereProuézano 
cófuoi incicaméti hauea fatto ftrignerc il demonio p laperea'che.e come capitercb. 
be nella detta hortc,ilquale médaceméte rifpolc & dirte, andrai cóbatterai ulcerai, no. 
ferai prelò alla battaglia, & la tua certa fera la piu alta del dpo.onde egli ccrdédo haue 
re la 111 toria.p qlle parole & credédo rimanere fignore (opra tu tei lcgui,l'amprelà,ma 
nó fece plico alla fai lace.oue dilfe ulcerai, no morrai 8 Cc.& pero e' gran follia crede- 
re a'fi fatto cófiglio.cioe’del demonio. Quello mertere Prouézano, fu gride huomo 1 
Siena al fuotépo dopo la uittoria c'hebbono a mòte apd.&guidaua tutta la citta 8 c 
tutta parte ghibellina di Tolcana faceuano capo a'lui.era molto pfuntuolo di fua uo. 
lóta.in qfta battaglia fi porto il detto Giambcrtaldocome ualcnte fignorea' pugnare 
córra i nimici,& fimilméte la fua géte 8 t tutti,i ghuelfi diFiréze fàccédo grade occifio 
ne di nimirì.p uédetta de loro paréti et amici che rimalòno a'móte apri che quali nul 
Io ne menarono a'prigióe.ma tutti li miflero al taglio delle fpade,onde la citta di Sic. 
na.a'cóparationc del (uo popolo, ri ceuctte magior danno de fuoi cittadini in qfta fcó. 
fitta.chenófece il comune di Firéze, a'qlla da móteapri,& lafciaróui tutto loro arne. 
(e,p laqual cola poco tépo aprto i fioréti ni rimiifero in Siena i ghuelfi u(ciri,& caccia 
réne 1 ghibellini, & pacilicarófi luno comune có Ulcro.rimanédo lèpre amici et cópa 

g ii.& in qrto modo hebbe fine la guerra tra fiorérini &(àncfi che cito tpoera durata, 
óe ifiorérini pfono il cartello d'Hoftina i ual d' Arno ch’era rubellato p li ufciti.c.jt. 

N EI detto anno del mele di lèttembreelfcndofirubellaco il cartello d'Hoftina in 
ual d'Arno elfendoui en erari détro i ghibellini ulciri di Firézc,co Pazi di ual d' 
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Amo,ifiorétini u'andarono a hofle et (Icrtóui infino allo ottobre, et per difètto di uet 
tuaglia, non potendoli piu tenere, onde quelli di dremo una notte ufcendone fuori fri 
rono quafi rucn prefi & morti,# fiorentini hebbono il caftello # disfccionlo. 

Come i fiorettili in (èruigio de luchefi andarono a'holte fopra i pifàni. Cap. Hi 

P Arnta I holle de fiorenoni da Hollina co mefTcr Giàbertaldo maliicaicho del io 
Carlo in lèruigiode luchefi andarono a'hofte a' Cafliglione di ual di Serchio, OC 
poi infino alle mura di Pi fa, & prefono per forza il ca Hello d' ATciano Oc i luchefi per 
ricordanza & uergogna de pilani prelfo alla citta di Pila fecero battere la loro mone- 
ta & tomaronfi fani OC fallii. 

Duno diluuio d’acqua ch'allago la citta di Firenze & rouino il ponte alla carraia et 
quello di fama Trinità. Cap. J+. 

tv r El detto anno.M.cclxix.la notte di Kalen d’ottobre fue fi gride pioua d’acqua 
l\l da cielo,col continuo piouere due notti et uno di, che tutti 1 fiumi d’Italia creb 
bono piu diuerfamente che mai crefcertino.el fiumed Amo ufei de Tuoi termini fi di 
uerfamente che gran parte della citta allago, & anchora per cagione di molto legna* 
me chel fiume d'Arno menaua,ilquale riflette & atrauerfolfi a’piedi del ponte di fan* 
ta trinità per modo che l'acqua del detto fiume ringorgaua fi adr.eto.chc fi fpandea p 
la citta, onde molte perfone affogarono Oc molte cafe roumarono,aIla fine tue fi for- 
te lempitodel corfb del fiume che fece rouinare il decto ponte a’fànta Trinità, & an- 
chora p lo fgorgare di quello l'empito dell’acqua Oc del legname percolfe,# léce ro- 
uinare il ponte alla carraia, & come furono rouinati i detn ponti, lalrcza dell'acqua OC 
ringorgarmentoche ficca incontanente rabalfo & ceffo la piena dell'acqua, ch'era 
fparta per la citta. 

Come certi nobili di Firenze furono prefi & menati in Firenze,# decollati, c. $5. 
Ai Elli anni di Xpo.M.cdxx, fatto l'accordo trai comune di Firéze, & qllo di Sie- 
J.\| na,& rimedi i ghueifi in Siena, & cacciatine i ghibellini,mefTere Azolino &Nc 
r acozzo, & Cóticino della caffi delti Vberti,& meflcr Bindo dcGrifoni da Fcghine ri 
belli di Firéze có loro cópagnia partendofi di Siena p andarfene in calen tino furono 
pli,& menati in Firézc,& I crittone i Puglia al reCarlo qllo ch’allui piacelle che fe ne 
ftacire.ilqle p fua lettera mido a’mefTer Berardo d Ardano podella p lo Re mFircze 
che come traditori della corona follino giudicatigli fu loro tagliata la teda, il di di la 
Michele di magio, & la mattina quando s'andauano a giudi care, Neracozzo domàdo 
melfere Azolino doue andiamo not,nfporeilcaualicre andiamo a pagare un debito, 
che ci lafciarono i noltri padri,# furono dicollati, fàtuo che Concino, ilqlc p che era 
giouane,fu mandato prefo nel regno, & mori in prigione nelle toiri di Capoua,li al- 
tri furo decollati. 

Come i fiorentini prefero Pian di mezo in ual cf Amo,# disfecero il caftello di 
Pogibonzi. Cap. 36. 

Al Eldettoannodel mefedi giugno, ifiorédmandaronoa'afTedioalcaflellodi Pi 
J.\l an di mezo, ch'era de Pazzi i ual d’Arno rubellato,p loro & p li ufciti di Firéze, 
corrai comune diFiréze,iIqle p af redio fi rédeoa patti faluelepfoneiqlilcn’ufcirono 
fuori,# i fiorérini hebbono il caftello & fcciorlo tutto abattere & disfare,# fimile il 
caftello diRiftuccioh dcPazi ch’era molto forte caftel!o,&cio fatto ritornati 1 fiorcti 
ni in Firéze, caualcarono a’Pogibonzi, & feciono abattere, & disfare tutto il caftello 
& recare a borgo giu al piano, có uolóta del reCarlo,impo che nulla cóuenéza che p 
mifronoalreCarlo&alcomuncdiFirézenóuoleanoattcnere,& lèpre ritencano i 
rubelli di Firenze,# haueanolega con le terre ghibelline di Tolcana. Quello Pogi- 
bonzi fue il piu forte, & bello caftello d’Italia, pollo quali in bilico di Tofcana,# 
era con belle mura,& torri, et con molte belle chicfe,et pieui et ricche badie, et con 
bcllifTime fontane lauorare di marmo, & habitato, & acafàto di gente, come una 
buona citta, ma per loro foperbia, perche fiuoleano effere loro, li come caftello 
d’imperio, & contattare al comune di Fircnze,pero fuc abbattuto # toltogli ogni fo- 
ndinone per li fiorentini. 
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Come lo re Luis di Francia fecepadàggioa'Tunizi&cotnemorì. Cap \ 7 . 

N EJli aimi di Chrifto.M.cclxx,il buono re Luis di Francia, dqu.ile era chridianit 
fimo,& di (ànra uira,& opere non tanto quanto s'apamene a' fccobre efTendo 
Re de li grande reame, &potciiz,a,ma come rcligiofo, Tempre adoperando in gran 
nuore di fama chie(a,& della chriftianita, non TpauentandoTi delle gran fariche,& (bc 
dio.ilquale fece al paffaggio d'oltremare, quàdo elli et fratelli furono preli alla monili 
rada faraoni, comeadnetofacemomentione,comepiacquea'Diod pole in cuore 
d andare anchora fopra i faracini nimici de chri(hani,& coll, có grande efetto & ope 
re mide in efecutione.prendendo la croce 8c ratinando thcforo,& (omouendo tutta 
la baronia, &cauaIier/,iSf buona gente di dio reame, 8c ciò fatto fi mode di Parigi, 3c 
andonnein Prouenra,& di la con gran nauiliofi parti del porto d'equa morta, con 
fuoi tre figliuoli, Filippo, Gianni, & Luis, & col re di Nauarra fuo genero, & con 
tutti fiioi caporali, Conti, Duchi,& Baroni, del reame di Francia, & fuori del reame 
fuoi amici, et per la fila andata Io fegui poi Adoardo figliuolo del re cf Inghilterra con 
molti inghiled,(cori,& frefoni.et alamanni di piu di. xv.mila caual ieri, ilquale duolo, 
«crocieria fii diiinumerabilr genrea'cauallo,& a'piedc,& (limandoli furono.cc.mi 
la nuomini da battaglia, & credendo prendere il migliore.fi diliberarono d andare fb 
pra il regno di Tumzi.auifàndofi fe quello fi prédede,per li chnftiani era in parte mol 
to mediata da potere poi piu legiermente prendere lo regno'd'egirto,& a tagliare SC 
al tutto impedire la forza de bracini del reamedi Serta & cria quelli di Granata,# paf 
lo il detto duolo (ani & (àlui con loro nauilio,# arriuaroal porto de l'antica citta di 
Cartagine, che e'dilungi daTunizi.xv. miglia, & di quclb alcuna parte nera nfatta,& 
aforzata per li (bracini per guardia del porto, et rodo fuc da chridiani per forza prefa, 
et uolendo la detta hode andare alla citta di Tunizi.non codumati a 1 aria et per di(à« 
gio.come piacque a'dio,et per le peccata de chndiani,per Io (òpere hio della gente et 
delie befbeui (i corroppe l'aria, et hebbeui grande infcrmeria, per laqual cola prima 
minori Gianni figliuolo del detto Re Luis, & poi il cardinale d' Albano che u'era 
P? r J° P^pa.poi uinfermo & mori il detto Re Luis con grande quantità di cód &fti» 
oi Baroni, Se infinita moltitudine di popolo ui mori,& per quella corruttionc (inule 
mente b citta di Tunizi riemerte infiniriflimodanno.ciThode de chrifliani fuc tutta 
fceuerata & uenura al niente fenza colpo de nimici, & come il detto RcLuis nò bene 
auenmrofamente fofle nelle Tue imprefe (oprai faracini, perbfuaanima beneaucn# 
mrofanienrcmori,& lo Redi Nauarra,che u'era prefente,el cardinale tofeubno per 
flettere lo fcriflr,come nella lua infirmita non ceffauadi lodarcDio, (pedo dicendo 
qda oratione.fà arioi Signore iddio le cole pfprreuoli haucre in odio # ninna auer. 
j 5j iere,anchor * P re gauapcrlo popolo c'hauea (èco menato, dicédo/u (ignorc id 
dio del popolo tu o (annficatore,& guardiano, & birre che feguita,& nella fine uetié 
do a'morte.leuoli occhi al cielo & difle.introibo in doraum tuam, adorato, ad tem- 
plum (anctu tuii & confitebor nomini ruo,& qfte et altre otanoni dette mori inlelu 
Xpo,& lentédofua morce l hofte (uà fue molto turbata, & faracini di ciò molto fi raL 
legrarono.ma in quello dolore fu fatto Filippo dio figliuolo Redi F rancia, & lo Re 
Cario fratello del detto re di Francia, ilquale elli uiuédo hauca màdato p lui,uennc di 
Cicilia & arriuoe a'Cartagine.có gride nauilio & có molta gente & nnfrefeaméto, 
ni! fbriftìani prefe uigore grandidimo & faracini paura, & con tutto ebe 
1 rione de chrifliani folle crefciura d’innumerabile géte.molto piu crefceua qlb de là 
rac j™ c ^ £ di mtte parti eran uenuti li arabi in loro fòccorfb, OC erano molti piu che 
chnfliani ne mai ardirono da frótard co chrifliani alla battagliala có agnati & inge 
gniairaliuano& ficcano a'chridiani molta moledia, intra le altre era qda, che la detta 
tócca da e molto fàbionolà,& a' tempo fecco fa molta poluere,onde i faraoni quando 
tracua urto cóora l'holle de chrifliani, unogràdidimo numeradi loro géte dauanoin 
fulmóre ùbionofo et trebiauano co piedi de caual li, faceano mouerc polucrcal uéto, 
onde faccaaxfanigrididimanoia,& moleftia& graue alano, ma piouédo un’acqua 
dac l cl °' ccir ° ' 3 detca tépeftaec pelhléza,& lo rcCarlo có li altri capitani appareebrati 
gradiiTimidifici p mare e p terra d drinfono a'cóbattcre b citta di tunizi, et di certo 
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fi diflc ^haueffero Arguita loro imprclà in breue tépo harebbono hatiuta Li terra pfor 
aa ,& lo Re di Tunizi con lùoi turchi & arabi l'harebbono abandonata. 

Come lo Re Carlo patregio accordo col Re di Tunizi & partili! con lo duolo. 

Cap. $9* 

L O Redi Tunizi co fuoi faraoni uegendofi a'cofi mal ponto, & temendo di per- 
dere la citta,cl paefè dintorno, lì fecero trattare pace & accordo col Re Cario.ee 
con li alcri (ignori con molti larghi patd,allaqual pace il Re Carlo intefe & dieui có- 
pimcnto iu quello modo, in prima che tutti ichriftianich’erano prigioni in Tunizi 
& in tutto il reame.foffono ùbcri,& che i monailerii & chiefè & badie.per li chrifha 
ni ui fi potelTero hedificarc.e t in quelle Tuffi ciò (acro di lefuChnflo fi potelie celebra 
re,& che per li frati minori,& predicatori & per le altre pedone cdciiaitice fi potdfe 
liberamente predicare il fanto cuangelio di lcfii Cimilo, et qualunchc faranno uolef 
(è tornare alia fede di Chrido,& battezarfi liberamente il poteffe farc,& che tutte le 
fpefe che i detti Re & (ignori haueffero fatte, pienamente fodero loro rcndute,& ol- 
tre acio il Redi Tunizi.fuffi tributario di dare ogni anno al Re Carlo in Cicilia.xr 
mila doble d’oro, & molti altri patti che farebbouo longhi a' dire u’hcbbe-Di quella 
pacealcuni diffono.chc lo Re Carlo & li altri (ignori lo feciono per lo migliore, con 
fidcrando il loro male dato,& difetto della corrurtione dell’aria, & mortalità dcchri. 
ftiani che lo Redi Nauarra dopo lamortedclReLuis,fi parti malato de l hofle, <k 
moti in Cicilia & moriui lo legato del Papa cardinale, & lachicladi Roma, in quelli 
tempi uacaua di padorc,chedoueaprouederea’tutto,& Filippo Noucllo Redifran 
eia fi uoleua partire de 1 bolle, & cornare in Francia.col corpo del padre, altri dicono, 
& diedono colpa al ReCarlo dicendo chel fece per auaritia,per hauere per la detta pa 
ce per inizi (empre atributario lo Re dLTunizi in (ua Ipcdclta.che (è lo regnodi Tu- 
nizi fi foffe conquiflato era a'parce con quello di Francia, & quello d’Inghilterra, & 
di quello di Noarra & di quello di Ciciliane della chìeladiRoma.t tdi piu altri Cigno 
ri entrano al cóquillo, et potrebe edere (lata luna cagione et lalcra.ma qual li lode, có 
piuto il deao accordo fi parti la detta hode di Tuntzi.et arriuati con loronauilio nel 
porto di T rapani in Cicilia, come piacquea'Oio uéne fi grande fortuna, effendo ii ua 
uilio nel detto porto,che fenza nulla reden ttione la magiore parte p>erirono,et ruppe 
luno legno laltro,et tutto Tarnefe di quel holle fi perde ch'era d innumerabile ualuta 
et molta géce ui perirono, et per molti fi diffe che ciò auuenne per le peccata de chri. 
ftiani.et perche haueano fatto accordo co fa ratini per cupidigia di moneta, potendo 
uinccre et conquida» Tunizi, el paefe d intorno. 

Come fu eletto Papa Grcgonodecimoa’ Viterbo et finii morto Arrigo figliuolo 
del Red’Inghilterra. Cap. 40 . 

A Rriuato il detto duolo de chridiani in Cicilia, fi ui fogiomarono alquanto per 
guarire certi malati,et prendere alquanto di ripofo et rinfrefeamento et ordina 
re loro nauilio.et quelli Re et Signori furouo molto honorati dal detto Re Carlo di 
Cicilia, poi fi pararono di Cicilia et lo Re Carlo con loro, et uennero per lo Regno 
di Puglia, & per la Calauria a Viterbo doue la chiefà di Roma era in uacationc, de a* 
Viterbo logiomaro i detti Re,& Signori,cioe'Filippo Re di Francia, Carlo Re diCi 
cilia, Adoardo & Arrigo fratelli & figliuoli del re d'I nghilterra.per fare che cardine* 
li ch’erano in dilcordia elegeffero buono padore per riformare la chiela.de non potè 
do hauere concordia di nullo di loro ch'erano prcfenti,cleffono Papa Gregorio deci 
mo di Piacenza.ilquale era legato cardinale in Soria alla terra (anta, et lui eletto toma 
to d’oltremare fu confecratoPapali anni diChrido.M.cclxx,effendoi dctnfignoriin 
Viterbo, auuenne una laida &zbomineuole cofa,(btto la guardia del re Carioche e f 
fendo Arrigo fratello Adoardo figliuolo deire Ricciardo d’Inghilterra in una chic, 
fa alla meffa.cclebrandoft in quellhora il làcrificio del corpo diChrido.Guido conte 
di Monfortc.ilquale era per lore Carlo uicario in Tolcana,’non guardandoli a'reuc- 
Hnria di Dio, ne del re Carlo fuo Signore uccilè di fua mano con uno docco il detto 
Arrigo figliuolo del re dTnghilrerra,pcr uendetta del conte Simonc di Mófortc fuo 
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fadre morto a dia colpa per Io Re d’inghilterra,onde la corte fi turbo forte dando di 
«io ripresone allo Re Carioche ciò nò douea (offerire fe l’haueffe fìputo.dc le noi là 
peua.nó lo douea lafdare paffare impunito, ma il detto conteGuido pueduto di gen. 
te a piede e' cauallo per lua com pagnia.nó (olamente li baffo d'hauerc fatto quello ho 
micidio, perche uno caualiere il domando c'haueffe òtto rifpofè.ie afet ma uegianze, 
elcaualiere diffe,commant uoffre pere fu trane.incontanen te ritorno nella chieft Se 
prete Arrigo detto cofi morto per li capelli & tranollo infino fuori della chicli uil* 
mente & fatto il detto facrilegiodthomicidiofiparridi Viterbo, & andonne làno et 
fatuo i materna nelle terre del còte Rollo (uo fuocero.per la morte del detto Arrigo, 
Edoardo filo fratello molto crucciofo (degnato contra lo Re Carlo fi parti di Vi ter 
bo con fua gente & uennefène per T ofcana,& fogiomo in firenze , & fece caualieri 
piu cittadini di Firenze donando loro caualli & arredi di caualieri molto nobilmen. 
te,& poi s'enando in Inghilterra, el cuore del detto fuo fratello Arrigo , meffo in una 
coppa doro, fece porre (opra una colonna in capo del ponte di Londra fopra'l ponce 
di Tramifli per memoria a linghilrfi del detto oltragio riceuuto, perla qual cola Ado 
ardo poi che fu Re nó fu amico del Re Carlo ne fua gcnte,& del detto conte Guido 
et del fuo misfatto fa mentione Dante nello in femo.CapitoIo xii,ouc tratta de tiran» 
ni dicendo.Elli e’ colui che feffe in grembo a* Dio, lo cor chen fu tramifi auchor (i co 
la.dfc. Per limile modo fi parti Filippo Re di francia con fua gentc.et fogiorno piu 
giorni in firenze. Giunrolui in francia, et fèppellito il corpo del buono Re Luis lùo 
padre a’ gran honore fi fece coronare a' Re con grande folcirmi ta. 


Come i Tartari cacciarono diTurchia i Saracim. 


N! 


Cap. xli. 


r HI detto anno M.cclxx Banduchdarfoldanode(àracini,dopola prefura c’ha. 
I uea fatta della citta d’Antioehia.etgridepariedclreame d'Er minia , paffo con 
fuo efferato in Turchia la quale fi tenea per li Tartari,et per forza et tradimento lac. 
quifto ,et T artari che Phabitauano ne caccio, per la qualcofì il re d' Erminia andò per 
(occorfò alla gran cita del Congi a' Abaga cane figliuolo d'Alcon lìgnoredcTanari 
onde adrieto facemo'mentione.et fornita fua ambafeiata , il detto Abaga cane il. 
quale era molto amico de chriff iani et nimico de Saracini lo riceuette a grande hono 
re, et lannoappreffo con grande elfercitodi Tartari andò col detto Re d'Erminiain 
Turchia.il Soldanofentendo la uenuta de Tartari, (i paro et abandono la Turchia , et 
Erminia,etuolle il detto Abaga cane dare a' chriftiani et al Red'Erminia la Turchia, 
lo Red’Erminia non fenrendofi fuffiaente et poderofo et la chiefì ,et (ignori dipo, 
«ente l'aiutauano male,riprefe il fuo reame d’Erminia.et lafdoa T artari la turchia,la 
quale non molto tempo apreffo, per defletto de chriftiani, et fpecialroéte de greci che 
uifono uicini.i Saracini la ri prelono. 

Come lo Re Enzo mori nella prigione de Bolognefn Cap. xlii. 

L Anno appreffo M.cdxxi del me(è di marzo, lo Re Enzo figliuolo che fu del- 
lo impcradore Federigomori nella prigione de Bolognefi, nella quale era (lato 
longo tempo, & fufepellito da Bolognefi honoreuolemente alla chiefì di fan Dome 
nico de fraripredi caroti di Bologna & in lui fi mola progenie dello impcradore Fe* 
derigo, ben fi dice che anchora nera uno figliuolo del Re Manfredi,ilquale Unte lun 
gamente nella prigione del Re Carlo, nel caftclio delluouo in Napoli.df in quella p- 
uechieza & di (àgio accecato della tuffa, miferamen te fini (uà ulta. 

Come Papa Gregorio uenne in firenze, & ordino pace tta guelfi d£ 
ghibellini & con lui lo Re Carlo. Cap. Ixiii. 

rElli anni di Chrifto M.cclxxii, Gregorio. x. di Piacenza tornato lui dalla lega. 
_ | rione d'oltre mare fu* confecrato Papa,& per Io grande affetto.ÓC uolonta c ha* 
uea del (òccorfo della terra (anta, & che generale paffaggio li facdTe oltre mare in có* 

’ i Rodano in Borgo 

’RedeRo. Ri* 
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tanente che fu fatto papa,ordino concilio generale a’ Lione fopra Rod 
gna,& fececheper (uo mandato li elettori d’ Alamagna clegeffono a' P 
dolfo contedi Furinborgo.ilquale era ualéte huomo.tutto fuffe di piccola naiione 
& potcnza.tna p (ua prode za conquido Soauia.dC Hofferich.dC d’Oftcrich.che uaca* 

1C 
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tra per lodogio d’Ofterich che fu morto con Curradino dal ReCarlo.fletece’-dogio 
Alberto fuofigltuolo.il fopradetto Papa lamio apflo (ua confecratione fi paro co La 

m dTfiwnze perlagio dell'acqua & per la nobiWTima & fana aria & ^ 
rebbe molto ario di rio che bifognafle ordino di fogtomare in ftreze tutta qlla fiate, 
& trouando lm che fi nobile citta , & buona come era firenze,era guafta “8*°“ 

delle parti ch'erano fuori i ghibeUini.fi uolle che tomaflero in hreze . & facellono pa 
ce co guelfi , & cofi fu facto che adi ii di luglio del detto anno , il .doto .papa co -luoi 
Cardinali col Re Carlo et lo imperadore Baldoumo.óf co tutta la baronia ,& gente 
della corte cógregato il popolo di firéze nel greto tf Arnoapiedel potcRubacote fa 

ni temano ride re in mano del Re Carlo, etfi ftadichi de ghibellini andorono in ma 
rèma alla guardia del cote RofTo, laquale pace poco duro.fi come manzi faremo me. 
tioue.et quel di fondo il Papa la chiefa di fan Gregorio, m capo del potè Rubacote, 
et p fuo nome cofi la ìnritolo.Iaquale feciono fare queUi della cala de Mozi.iquali era 
no mercanti della chiefa et del Papa.etin picciol tépo uenutiin grande (tato et nette 
za.et ne lor palagi in capodelpótedilada Amo habito il detto papa, mentre fògior. 
no in firéze, et lo Re Carlo habito al giardino de Frefchobaldi.et : lo tnipadore Baldo 
tiino.al uef couado.ma il quarto di appretto il detto Papa fi pam di ftreze et andonne 
aggiornare in mugeUocol Cardinale Atnuiano deUi Vbaldini.da quali Vbaldim fu 
riccuuto et fattoli molto honore, alla fine della dateli parti il papa et Puoi Carenali 
« lo Re Carlo etlo impadorc Baldouino.ct andarone co tutta la corte a Leone lopra 
Rodano, oltre monti in Borgogna.et la cagione chcl papa fi parn cofi tolto di f.rezc 
fi fu chauédo òtti uenire in fremei Sindachi di parte ghibellma.et fattili p pace ba- 
ciare in bocca a guelfi,coroe diremo difopra.et rimali i fireze p dare copimeto a irata 
ti deUa pace, et romando ad albergo in cafaTedaldm. i n horto firn Michele , onero 
o‘ nò ucro che Me. Allo Re fodetto chcl malifcalco del Re Carlo ,ad Ktirtione de 
nobili guelfi di firéze gli farebbe tagliare per pezzi, (e no li partiffono di Fircze . AUa 
qualcofa diamo fede per la iniquità deUe parti.onde incotanente fi partirono di firen 
iext andoronfenc.et fu rotta la detta pace.onde il Papa fi turbo molto, et parnlfi di fi 
rcnze.lafciàdo la ritta interdetta.et andonne,come detto hauemo in mugdlo.et p que 
fta cagione rimafe con lo Re Carlo iti grande difeordia. 

r.rAnnrirt rnnrìlìn a Leone foDra Rodano. Cap. 44. 
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le riconciliamenro degreci.il detto Papa cófermo il Paleologo Tpadore de l’imperio 
preditto di GcIMtinopoIi.&fermo Ridolfo, cote di Finborgo eletto re de Ro.figno 
redi gràualore tutto folle di baffo lignagio,& che gli era degno dello ipio di Ro. & 
acio che li ueniffe p la corona a Ro.& forte Capitano Se códuritorc del palfagio d'ol 
rre mare.&folfe piu follici to di uenire.il Papa li pmifle &difpofe de danari della chic 
fa appo le eópagnie di firéze,& di Piftoia.iquali erano mercatanti del Papa , & della 
ehiefà.cc.mila di fiorini d’oro nella citta di Milano.el detto Ridolfo pmiire lòtto pe- 
na di (comDnicatione tfelTerei Milano infra certo tépo.laquale pmiffione per lue ìm 
prefe & guerre d' Alamagna nó attenne & non paflò i monti, & mai non hebbe la be 
neditionc imperiale ne la corona dello imperio, ma rimafe fcomunicato & per haue- 
re poi Tua pace col Papa &có la chiela & edere ricomunicato, priuilegio la Contea di 
romagna comeporea di ragioneallachiefa di Ro.& da indi manzi la polTedette la 
chielà p fua.et nel detto concilio il detto Papa ordino il palfagio generale d'oltre ma- 
re al ricouero della terra Tanta, & che le decime lì ricogliefTero per tutta la chrirtianita 
de vi anni in fubfidio del detto palfagio, & diede croce, et ordino che fi delfe per tutta 
chrilHanitade per lo detto palfagio.p donido colpa 8c pena chi la prederte, et andaste 
o' mandale, et uieto l’ulfura.etfcomunicochi la fàcelfe piu, et uieto tutoli ordini 
de frati mendicanti/aluo l'ordine de frati minori et predicatori , et cófermo i romita- 
ni,er iCarmelliti fi rireruolofpefì.et molte cóftitudoni et decreti utili per la chiefa ui fi 
ftcero.et uieto i Coperchi ornamenti delle donneper tutta chrilhanitade. 

Come parte ghibellina fu cacciata di Bologna. Cap. 4$. 

N Eldetto anno M.cclxxiiii.adi iii del mele di giugno, la parte ghibellina di Bolo 
gna detti Làbertacci.p uno calato che n’era capo cefi chiamati furono cacciati 
di Bologba et do fu p cagióe et folpetto che la parte ghibellina era molto crcfciuta in 
romagna, et poco dinari canata pte guelfa di Fara, aliatile cacciati de ghibellini di bo 
legna, i fiorètini ui nudarono i feruigiode guelfi géte d'arme a piede età cauallo,ma 
il popolo di bologna nó li laido entrare détro alla cirta,ma fi fecero loro incórro i fui 
reno, et fuui morto il cauahere della poderta di firczeCapitano della detta géte,dicédo 
i bolognefi che nó uoleano che i fiorérini guartaifero la loro citta eòe haueano fatto la 
dttadel Fiore, laquale fopradetta parte ghibellina fi ridulfe in Faéza,p laqualcolà i bo 
lognefi il lettembre medefimo andarono a horte alla atta di Faniza et guaftaronla in 
torno intorno, onde i ghibellini di romagna fecero loroCapitào Guido còte di Mó- 
tefeltro , fauio 8C lottile d’ingegno di guerra piu che nullo che folfe al fuo rempo- 
Come il giudice di Gallura con certi guelfi fu cacdato di Pila. Cap. 46. 

N EI detto anno Mcdxxviiii Giouanni giudice di Gallura grande et polfente dt 
tadino di Pifa.có luo feguito dalqu ann guelfi di Pila, per oltragio di fua ligno- 
ria,et per chel popolo di Piufi tenaia a'partc d'imperio,fu cacciato di Pila. Per laqual 
colàildettogiudiceS'allegocofiorétinietLuchefiet có li altri guelfi della taglia di 
Tofcana et con loro infieme del mefe d’ottobre andarono a' holtefopra il cartello, di 
Monreropoli .ilquale hebbonoa patti ulcendofene i forerticri (ani , 8c fatui, el cartello 
rimale al detto giudice di Gallura,ilquale poco tempo uiffe per chel maggio legnéte 
li anni di Chrilto M.ccbtxv mori nel cartello di làn Miniato. 

Come il conte Vgolino con turto’l rimanente fu cacdato. Cap. xlvii. 

N Elli anni di Chrifto M. cclxxvii.il còte Vgolino della cala de Gerardefchi di Pi 
là, col rimanente de portenti guelfi di Pifa,fu cacciato del mele di magio , per la 
qual cola s'allego co fiorérini & Lucheli Se có li altri guelfi della taglia , & andarono 
a' horte (òpra la ritta di Pifa del mele di luglio pillino uegnéte, & guadarono Vicopi 
(àno,& hebbono piu cartellade pi (ani, & la detta horte fu fatta contrai comandarne» 
to del papa, onde fece contra loro feomunica rione & interdetto. 

Cornei Bolognefi furono lcon fitti al potè a fan Broccolo dal conte Guidoda 
Montcfelrro 8C da ghibellini di Romagna. Cap. xlviii. 

N Elli ini di Xpo M.cdxxv del mele di giugno.i Bolognefi p comune andarono 
a' horte in romagna alla citta di Forti, & quella di Faenza pche ritencano il loro 
ufeici ghibellini, & de ghibellini era Capitano il còte Guido da mòte Feltro, ilqle col 
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podere de ghibellini di Romagna,etdelIi ufeiti di Bologna, et có li ulciri ghibellini di 
nréze.ond'era, Capitano mettere Guielmodepazi di Vald'amo.fi fece loro incórro 
al potè a (in Brocolo aboccàdofi a battaglia, nelqle aboccaméto la cauelleria di bolo 

§ na nó rette, ma qfì (àn sa dami ccrtpo fi mittono in fuga.chi dice per loro uilra,& chi 
icepch'el popolo di Bologna trattaua male i Puoi nobili,i detti nobili furono cótcri 
dilaniare il popolo al detto picolo.el còte di Panago ch'era.co nobili dibologna ditte 
p rinprocio córro il popolo.Leggi li (tatua popolo marcio, ilqle a pie abandanato da 
la loro caualleria fi tènero amattati gri pezza in fui capo.difendédofi fracamcte . Alla 
f ne il còte da Mótcfeltro fece uenirelcbaleftra grotte, lequali il còte Guido nouello 
ch'era allhora podelta di 6 éza hauea tratte della camera del comune di Fircze quàdo 
Roi/< i, b o/o ne f u fig f 1 ore,& có qlle baleltra (àctràdo alle (chiere de nimici,Ie parti & ruppe et (con 
& n! i u fitte, onde molti ci ttadini di bologna f urono moro & pfi pche erano (òli a pie rimali. 

Come i pilàni furono (confitti da Luchefi ad Afciano. Cap. xlix. 

N EI detto anno a' di i di fetrembre i Luchefi col còte Vgolino Se altri ufeiti guel 
fi di pifa,& có foldari fiorétini,el uicario del Re Carlo in Tofcana andarono a' 
holte fopra la citta di pili cótra'l comadaméto del papa,& fcófiffono i pilàni a’ Afe» 
no.prettoa' pifa tre migli a, onde molti pilàni ui furono prefi & morti, ci detto camel- 
lo rimafe a Luchefi 

Della morte di papa Gregorio & di tre altri papi. Cap. 1 . 

N EIlianidiChrfto 1 175 adi iS di Penembre papa Gregorio.x. tornando dal con 
cilio a' Lione (òpra Rodano arriuo nel contado di firenze.et per cagione che la 
citta di firen ze era interdetta, e cittadini (comunicati , perche obferuata non haueano 
la fentetia del detto papa c'hauea fatta & data tra guelfi , & ghibellini, come dicemo* 
adietro,nó uolle entrare i firéze ma p ingegno fii guidato di fuori dalle mura , et chi 
dice che nó potè fchifare che nó in tratte in fircze p cagione ch'el fiume cf Amo ch'e. 
fa grotto per pioue uenute in que di, che nó (ì porca guadare, onde di ncccifita cóuénc 
dattatte fu p lo potè Rubacót e,(i che o'nó auegédolène.o' nó porédo fare altro, palfo 
per fircze, et mette patto per lo potè & per (àn N'icolo ricomunico la cirta,et andò le 
gnàdo la géte,& come fu fuori della terra .Lafcio lo interdetto et fcomunicolia dà ca 
po,dicédo có adiratoanimo il uerfo del pfaltero che dice,In camo et freno' maxillas 
eorum cóttringe qui nó approximant ad te, onde i guelfi che regeano firenze hebbo 
no gran (olpetto et paura,et partito il detto papa di firenze andoe ad albergo alla Ba- 
dia, a'Ripoli.etdi la, (anzafogiornolènandoe a' Arezzo, et giunto lui in Arezzo, 
cadde malato, et come piacquea Dio palio di quella uira di.x. del feguéte mefe di gen 
naio.et in Arezo fu (èpcllito a gride honore, della cui morte, i fiorétini ghuelfi furo- 
no molto allegri, per la mala uolóta c’hauea córro loro, morto il detto papa incótanen 
te i Cardinali fiirono rinchiufi et adi xx del detto mefe di gennaio, chiamarono papa 
Innocézio .V.nato di borgogna.ilqualcera (lato frate predicatore, et allhora era Car 
dina!e,et uiuette papa infino,il giugno uegnéte.fi che poco fece.et mori nella citta di 
Viterbo, et in qlla fu honoreuolemctc fcpelli to,et apreffo lui a' di xii di luglio fu chia 
maro papa.m ette re Otto buono, Cardinale dal Fiefcho della citta di Genoua,ilqua 
le non uiuette che trentanuouedi^t fu chiamato papa Adriano .V.dopolafua clet» 
rione, & lui morto fu (èpcllitoa Ro.apretto lui, del prefente mefe di fettébre, fu elee, 
to papa,mae(lro Piero Spagnuolo Cardinale, itale fu chiamato papa Giouanni xxi,et 
non uiuette che viii meli, che dormédo in Tua camera in Viterbo li cadde adotto uno 
uolto della detta camera, et mori et fu fepellito a' di .v.di maggio li anni di Xpo 117/ 
in Viterbo,etuacholachie(à. 6 .me(ì.Etnelprefenteannofu gridi (Timo caro di tut« 
te uitruaglic ,& ualfelo (laio del grano (oidi xv di foldi xxx il fiorino d’oro . Et nota 
una gride & uera uifione che auenne della morte del detto Papa, a' uno noflto fiore, 
tino mercatire della cópagnia delli Spetiali,c’hauea nòe Berto Forzati, della quale e' 
bene da farne mentione, il detto mercatante hauea in (è uno uirio naturale di diuerlà 
fànta(ìa,che fouéte fra’l tonno fi leuaua in fui letto a federe,& padana diuerie maraui 
glie.Et piu anchora che ettendo domidato da coloro che foffono có lui nó dormeti 
di quello che parlata rilpondea a j>pofico,& tutta ua dormia,ondc auuéne che la no 
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tf che morrò, il detto Papa,efTendo ildetto Berrò in nane in altomare,® andana in 
Acri d ormédo fi leuo & grido ome ome,i cópagni fi deflarono & domàdorólo che 
hauefTe, rilpofe,io ueggio uno grandiffimo hnó nero có una gràde mazain mano, Se 
uuole abate t e una cotona che (ottiene una uoltc,® poco (tante ri grido & ditte, ci l'ha 
batuta & e'morro,® fu domandato chi,rifpofe il Papa,? cópagni udedo rio .mittono 
i n fchritra le dette parole,® la notte che fu,® giunti in Acri poco aprcfToui uennero 
le nouelle della morte del detto Papa che apunto quella notte aduenne,& io fcrirtore 
hebbi di ciò uera tritimonanza da qlli mercatanti ch’eranoprefcnti col detto Berto 
ì nane, et che udirono le dette parolr.iquali erano huomini di gràde autori tade degni 
di fede,® la fama di rio fu p tutta la poltra citta, poi fu eletto Papa Nicola iii delti Or 
fini di Ro. c'hauea nomemdlere Gianni Guarani Cardinale, ilquale uiuette Papa t. 
anni & ix.me(ì,etmezo.Haufd'’dcrtodifòpradcdctri Papi, perche in ifi meli nemo 
•irono 4 papijafrieremo di .'oro , ® diremo delle cofe che furono a loro tempi in fi 
renzc& in altre partì. 

Come i fiorentini & Luchrfi co! conte Vgolino IconfKTono i Pifani Cap. li/ 

N Elli anni di Chrifio M celarvi del m e(e di giugno i fiorentini có Luchefi a' fo. 

mo(Ta del còte Vgolino & delli altri ulciti guelfi di Pifa , col malilcalco del Re 
Carlo in quantità di 1 5oo caualieri,® popolo aliai andorono a' holte (oprai ponte a. 
dera & ad Pifà,& i pilàni per tema de fiorétini haueano fatto uno folTodi nuouo.po. 
co di la dal ponte Adera.prefTò a Pifàa’ 8 miglia, ilqualeera lungo piu dix. miglia et 
metteua in Amo,et chiamolli il fofso Arnonico.et a' quello haueano fatti piu ponti 
aforzato di ficcati et di bertrfche di legnam eetdétro a quel fofso Ibuanoi Pifani có 
loro hoftealla difenlione.et giuntaui Fholle detta de fiorentini combattendo il detto 
fofso.alciia parte di loro getea piede,te poi a caualloda lungi a l’holte ualicharo il det 
ro fofso lungo l'Arno,i pifani come fenrìrono i loro nimici hauere ualicato il folio, 
incontanente fi mifsono in fuga in i(confitta,onde l'hollcde fiorentini, tutta ualicho 
cacciando i nimici infino a pila, et fùronne molti morti et i grande quadra prrii , per 
la quale fcófi tra i pifani fecero le comàdaméta de fiorétini, parificidoh , et nmifsono 
in pila il detto con te Vgolino con tutti loro ufriti guelfi. 

Come furono feonnttii (ignori della torredi Milano. Cap. Iii. 

N Elli anni di Chrilto M.cdxxvi a' di xx di gennaio.furono feonfitri i (ignori del 
la torre di Milanoa 1 corte nuouadal Marcheledi monferrato,et da nobili rit- 
tadini et Varuafsori et altri (èguaci et ulciti di M ilano et fiironui morri due di quel li 
della torre,in quella battaglia, et prefène .«.et eglino et tutta loro parte, iquali tenea 
no aparte guelfa furono caccian di Milano, et tornoui l'arriuefcouo ch’era de Vifcó 
ri et Tuoi confòrti et li altri nobili et altri ulciti, et fu fatto Capitano del popopo diMi 
lano.melsere Mafeo Vifconri fratello dello Arciuefcouo,in qlto modo, che tornad i 
nobihin Milanofuronoeletri 4 Capitani delle magiori calè di Milano, mefsereMa 
feo, Vilconri.melkre Otto da Mandella figliuolo di mifsere Rubaconte.et uno di ql 
li da po(lierla,et uno di quelli da Caltiglione.E cialcuno di loro douea cltere per uno 
anno,ma il primo fu melserc M afeo p riucrenzadelloarciuefcouo ch'era Tuo fra tei. 
lo, poi infra ranno,l'arciuefcouo adopero che melsere O tto fu fatto Capitano di Pia 
genza,& lalcro da Pollierla fu Capitano di Pauia,& quello da Caltiglione Capitano 
di Lodi, & colie in capo del termine rimale Capitano &(ìgnore il detto melTere Ma 
feo, per la forza Se fenno dell’arciuefcouo.&poi duro molto tempo in fignona.tenen 
do di fuori quelli della torre.Et nota che quelli della torre erano la magiore , & piu 
pofTente cala d'hauere Se di pfone che folte t Italia i cittade alcuna, & di loro era il pa 
triarcha ramódo d' Aquilea.ilqle regno xxvi anni Patriarcha & có la (ua forza, &p lo 
ro medefimi.metteano \ capo i>oo caualicri lenza il podere del commune di Milano 
oneferano al mtto (ignori, & fpetialmétedel popolo . Et cacciati n'haueano i nobili 
Cattani Se Varua(Tori,& i n qlla fignoria regnorono un buono tépo.onde prima fue 
Capitano del popolodi Milano melTere Alamàno della torre, figliuolo che fu di md 
(ère Martino,e fratello del patriarcha, & fu buono huó et giulto Sfamato da tutti, poi 
fu capitano mcfictc Nappo, oucro melTere Nepolcofiio fratello,& comincio a tirane 

K. iii 


CRONICHE FIORENTINE 
giare, poi fu capitano melTere Fricefcoloro fratello, ilqle fu prillino in tutte le cole, et 
per lo fuo Coperchio Se oltragio alla fua [ignoria furono fconfitri ,& perderò loro Ila 
to come detto hauemo difopra. 

Cóe lo Re Filippo di Fricia fece pigliare rutti i p (latori Italiani del lùo reame.C.I ilit 

N Elli anni di Xpo Mcclxxvii a' -di z.fd' Aprile in uno giorno lo Re Filippodi 
Francia fece pigliare tutti i predatori Italiani di fuo reame, & etiandio i merca 
tati, fono colore che ulura nò fi ufalTe i fuo parie, accomiaridoli del reame.p lo diuie- 
to c'hauea fatto Papa Gregorio al cócilio a Leone, ma ciò modra che faciefle piu per 
copidigia di moneta che peraltra henedade.pero che li fece finire p (So mila libredi pa 
rigidi di foldi.x.il fiorino dell’oro , & poi la magior parte , fi rimafero nel paefe pre- 
dando come prima erano ufaci. 

Come fu eldtto Papa Nicola iii delti Orfini di Roma et delle fue códitioni. C. liiii. 
“jw t E1 detto anno, come alcuna cofa ricordatilo adneto.Fu fatto Papa meflère Già 
l\l ni guarani Cardinale delli Orfini di Rodale mòre che fu giouane cherico Se 
poi Cardinale fu honedilTimo,&di buona uita,et dicefi di fuo corpo uergine,ma poi 
che fu chiamato Papa Nicola ; fu magnanimo pio caldo de (uoi cóforri.&iprriè mol 
te cofe p farli gridi, &fu ilprio Papa della cui cortes’ufalfe palcfemére fimonia p li fuoi 

r réti , p la qicola h a gridi molto di polfriTioni & di cadella,& di moneta, fopra tutti 
o.i poco tépo. Qeudo Papa fece vii Cardinali Rai poco tòpo che li uiuerte,itra li al 
tri a prieghi di meirere G ialini capo della cala de colloncfì fuo cugino fece Cardinale 
mefierelacopodellaColóna.acciocheColonefinó defililo aiuto alti Anibaldefchi 
loro nemiri,ma follerò in loro aiuto, & fu tenuto gran cofa ,pcro che la chiefà hauea 
priuati tutti i Colonnefi ,& chi di loro progenie folle , degni beneficio ecdeftallico 
infine al tépo di Papa Aldsandro rerzo,pcneliaucano tenntò collo ipadore Federi- 
go prio cótro alla chiefa. Appre(To il detto Papa fece fare.i nobili, Se grandi palagi p 
pah di (àn Piero, & anchora impfe renza col Re Carlo impo che eletto Papa fece ri- 
chiedere lo Re Carlo d’imparentarli có lui , uolendo dare una lua nepore a' uno ne. 
potè del Re Carlo, ilquale parétado lo Re Carlo nó uolle aderire, dicédo pche li hab 
bia il calzaméto rolso/uo lignaggi o nó c' degno di mifchiarfi col noftro, pche fua fi- 
gnoria nó era retagio.per laqlcola il Papa córra lui fdegnato nó fu poi foo amico , ma 
in tutte le colè i facreto li fu cótrario,et del paiole li fece rifiutare il fanacodi Ro. & il 
uicariato della chielà uscite d'impio,et fugli molto i ncótro i mete fue imprele, & per 
moneta che fi dilfe c’hebbe da Paleologo acófcnti et diede aiuto , et fauorc a trattato 
et rubellatione che fu fatta al re Carlo dcll'ilola di Cicilia, come inanzi faremo mctio 
ne,et tollèalla ciucia, calici Grò Agnolo.etdiedelo a melsere Orlo fuo nepore. Ancho 
ra,il detto Papa fece priuiiegiare alla chicfa la Contea di romagna , et la citta di Bolo- 
gna a Ridolfo RedeRomani.p cagione ch’era caduto i améda della pmclsa c'hauea 
fìtta a' Papa Gregorio a I cócilio a Leone quàdo il cófermo, cioè’ di pafsare in I alia, 
per fornire il palsaggio dolere mareicome dicemo adierro j.iqualcola nó haueua fàe- 
ta,p altre fue nouia et guerre,ct imprefe d’Alamagna , ne qlla datione di priuiiegiare 
alla chielà la Cótca di romagna et la citta di Bologna,ne potea,ne douea fare di ragio 
ne, intra le altre cagioni, pche il detto Ridolfo nóera puenuto alla bcncditionc impc 
riale,ma qllo che chenci prendono, rardi lànrfo ródere. Incora nenie chel detto Papa 
hebbcpnuilegio di romagna filine fece cote per la chiefa melTere Berroldo delli Or- 
imi di Roma fuo nepote,et có forza di caualieri,er góte d'arme il màdo in romagna, 
et có lui mefsere Fra latino di Ro.Cardinale hoftie nfè fuo nepote figliuolo della (uo 
ra, naco de Brancaleoni, onde era il cancelliere di Ro.prctagio, et rio fece pcorre la 
fignoria di mano al còte da Mótefeltro.ilquale tirannefeaméte la fi renea 8c hgnorrg 
giaua,& cofi fu fatto p modo chef poco tépo quali tutta romagna fu a fignoria della 
chiefa, ma non (ànza grande fpcndio della chiefa come inanzi faremo mentione. 
Come Ridolfo d’ Alamagna eletto imperadore fconfi(Te,& uinfe Io Redi Boe 
mia,& fece pace col figliuolo. Cap. lv. 

N Elli anni di Chrilfo M.cclxxvii, effondo grà guerra trai Re Ridolfo d'AIama* 
gna,et lo Re di Boemia p cagione che gli nó uolea ubidirli ne farli omaggio, j> 
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b qualcofà Io Re Ridolfo detto imperadore.con gridi (lima hofte andò cétra al det 
toRedi Boemia ilquale li fi fece incórra có grandiifima caualleri,i,*dopo la dura * 
afpra battaglia che fu tra cofi alpra gente d'arme .come piacque a Dioil detto Re di 
Boemia nella detra battaglia fu fcófirto&morto & quali tutto il reame di Boemia fu 
allaftgnona del Re Ridolfo,*cio fatto, col figliuolo del detto Redi 'Boemiafecepa 
ce facendolo prima uenirea'mifericordiaetftandoildetto Re Ridolfo in Tedia in 
uno grandiflimo fango. Quello di Boemia li ftaua dinanzi ginochioni prefente tutti 
i fuoi baroni, ma poi lui riconciliato, lo re Ridolfo li diede la figliuola per moglie, *ré 
degli il reame, et ciò fu ne di xxvi dAgofìo nel detto anno, quello Ridolfo fu di gri. 
de affare, magnanimo & proin arme * bene aduenturolo m battaglia molto ridotta 
to dalli Alamari &Taliani,et fé haurffeuoluropalfare in Italia fen za cótadon'era fi. 
gnore.et mandoci fuoi ambalciadori.l’arciuclcouodi Trieui & fu in firéze nelli anni 
di Chri (lo M cclxxx. lignificando Tua uenuta.onde i fiorétini nò fàpeano che li fare, 
et le ci folfe palfato di certo I haurebbono ubcdito,* lo Re Carloich'era coli polTétc 
fignore il temette fortemente, et per elTere bene con lui, a Carlo martello figliuolo 
del figli nolo, la figliuola del detto Re Ridolfo diede per moglie* 

Comcil Cardinale Latino legato del Papapacifico i guelfi in firenze con li u!H 
d ghibellini &rriifcli in firenze et pacifico la terra. Cap. Ivi. 

I N quelli réporali i grandi guelfi di firéze ripetati delle guerre di fuori có uittorie 
ethonori et in gradati (opra i beni delti ideiti ghibellini.ct p altri loro pcacci p fu- 
perbia et inuidia cominciarono a dottare inlìeme tra loro, onde nacquero in firenze 
piu brighe et nimilladi tra cittadini & di fedite.itra le altri le magiori era la brigha tra 
la cafa deili adimari dalluna parte, ch’erano molto gridi et polfenri , et dallaltra parte 
era la cala de Donati ctdeThofinghi etdepazierano in legha cétra li Adimari.pmo 
do che quali tutta la citta nera 1 pincolo.et la parte guelfa, p la qualcofa il comume di 
fi rive et capitani di parte guelfa mudarono folcili ambafciadori a corica' PapaNicoIa 
che metrelfc fuo aiuto et cólìglio a pacificare i guelfi di firéze inficine, et (c non parte 
guelfa, fi diuidea et cacciatta luno laltro et per Umile modo li ufei ti ghibellini di fircn. 
ze mandorouo loro ain baici adori al detto papa a' pregarlo et richiederlo che li met« 
tclfe ad execunonc la fenrentia della pace data per papa Gregorio .x.di firenze tra lo. 
roet guelfi, per le fopradette cagioni il detto papa prouide et confermo la detta fen » 
tentia et ordino paciaro et legato fra Latino Cardinalr.ch’era in romagna per la chic 
h huó di grande autori rade, et (cicntia et gride appo il papa,ilquale p mi ndato del pa 
pa fi paro di romagna.ccandonnein firenze et giunfcui có joo cauali cri della chicli 
a' di otto del mele d’ottobre, li anni di Chrillo 1 xz 8 et da fiorétini et dal chencato fue 
riceuu'o a grandilfimo honore et procelfioni.et andogli incórra il caroccio et molti 
ambafeiadori etarmegiatori.et poi il detto legato ildi di fanro.Lucca del detto anno 
et mele fondo et be ndilfe la pria pietra della nuoua chi dà di Tanta Maria nouclla in fi 
rézede frati pdicatori.ond'eìli era frate et in ql luogo tratto etordino gencralméte pa 
ce tra rum i citadiniguelfi coguelfi’er poi da guelfi aghibellini.Et la pria fu tra li Vber 
ti et Bódelmonti, (àluo che figliuoli di melfere Rinieri Zmgane nó l aifentirono,on« 
de furono (comunicati p lo legato, et sbanditi p lo comune,ma p loro non fi lalcio la 
pace, clic poi lo legato benaduétuiolàmétedel mefe di febraio utgnentc congregato 
il popolo di firézea parlamelo nella piaza uechia della detta chicli di Tanta 'Maria no 
nella, tutta coperta di pergami di legname & di pani di(opra,in fu quali pergami era 
il detto Cardinale & piu uelcoui & prelati & cherici & religiolì &podefta,& Capita 
no,* tutti configlieli * ordini di firenze,* in quello p lo detto legato, nobilmente 
fermouato Si có grandi & belle auctoritadi come alla materia lì cóuenia ,{1 come ql. 
Io ch'era làuio & belio predicatore,* ciò latto ,'fcce baciare in bocca, i findachi ordi 
nati pii guelfi* per li ghibellini, facédopace có grande allegrezza per tutta la citta, 
er furono p parroci.* in quel luogo preièntemenre diede lèntcntia de modi ,* pat- 
ri & codi rioni che fi douelfono obfcruarc, intra luna parte & laltra, fermando la detta 
pacccó folcili * uallatc carte, et có moiri* idonei inalleuadori &dal'hora inanzi 
poterono tornare & tornarono 1 ghibellini in firéze * le loro famiglie,* furono ci 
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eiellari dogni bado & códannagioni,& furono arri tutti i'Iibri delle códannagìoni,& 
bandi ch’erano in camera, & idem ghibellini rihebbono i loro beili & polfclfioni.ral 
uo che alquanti de piu caporali, & principali , fu ordinato per piu fìcurta della terra 
che certo topo (ledono a' cófini,& ciò fatto per lo Cardinale fece fare le (inculati pa 
ci tra i ci tradin la prima fu quella ond’era la magiorc difeordia ciò era tra li Aduna 
ri, dcTofinghi Donati &Pazzi,faccdo inficine piu parentadi, ecpfìmile modo fece» 
ro tutte quelle di firenze & del cótado, quali per loro uolótade & quali p la forza del 
comune datane fentcria p Io-Cardinale, có buoni fodamenti et mnleuadori, delle qua» 
li paci il detto Cardinale hebbe grande honore,& quali tutte fe ob(cruarono,et di ciò 
la citta di fi renze ne dimoro buon tepo in pacifico et tranquillo dato , et fece et ordi. 
no il detto Icghatoal gouerno della citta a comune et buono dato 14 buoni huomi 
ni gradi et popolani, che otto nerano guelfi et vi ghibellini, et duraua i loro ufi ciò de 
due meli in due mcft.con certo ordine di loro lenione'et raunauanfì infu la cala della 
badia di firenze (opra la porta che uaea' (àntaMargerita,ercornauanfi a' mangiare,» 
a' dormire alle loro calè.et ciò fatto il detto Cardinale Latino fi torno có gride hono» 
re in romagna alla Tua leghatione.Lafceremo alquanto de fatti di firenze , et diremo 
daltrenouitadi cheaduennero in quedi tempi, et fpenalmeiue della rubclla rione del- 
l'ifbla di Cicilia fatta al Re Carlo, laquale fii notabile et grande, onde (ègui molto ma 
le et fu quali cola imponibile, et marauigliofa.et pero la conteremo piu didrlaméte. 

Come fu ordinato il tradimento per rubri lare al Re Carlo l'ilo la di Cicilia per 
loingegnodimcflere Gianni di Procida. Cap. Ivii- 

N E detti tempi.cioe' li anni di Chrifto M .cdxxviii-lo Re Carlo redi Icrufalc , et 
di Cicilia,era il piu poflenre Re el piu ridonato in mare et in terra chenullo Re 
de chnfìiani.et per lo (uo grande (lato etfignoria,im prete ad peririone dello impera, 
dorè Baldouino fuo genero, ilquale era dato cacciato dello imperio di Goftàtincpo- 
li,pcr lo Paleologo i p riore de greci ,di fare uno grande et marauigliolo paflaggio.p 
prendere et cóquidarc il detto imperio, con intendimento c hauédo l'imperio di Go 
flantinopoli affai' liera legiere di racquiflare appiedo IeruCilem,et la terra (anta et or 
dino et nude incóci darrr.are piu di cento Galee di corfo lottili et xx nani grolle ,et fe 
ce farc.cc-uCcieri da portare caualli.etpiu altri legni padàgieri grande numero. Et có 
l'aiutoet moneta della chiefa di Ro.et col (uo teioro che f hauea grandilfimo, et con 
l'aiuto del Redi Francia.Et inuito alla detta imprelà tutta la buona gente di Francia 
et d’Italia et Vinitiani con loro sforzo uidoueanouenire.etloRecol detto nauilio 
et con xl Conti et có .x. mila caualieri (aparecchiaua di fare il detto paffaggio , (anno 
figliente che douea uenire.et di certo li ueniua fatto lànza nullo riparo o contado.itn 
perochel Paleologo, non hauea podere neuno ne in mare ne in terra di relìderealla 
perenna, et apparecchiamétodcl Re Carlo et già grà parte della grecia era (òllcuara 
a rubclla rione, auu cne.come piacque a Dio, che fu durbato il detto palfaggio & ipre 
(a, p abatere la fuperbia d efrancefchi , ch'era già tato morata i 1 calia p le ui teorie del re 
Carlo che fràciefchi teneano i ciciliani &puglieli p pegio che (èrui, p la q ualcolà mol 
ta buona géte di cicilia & del regno s'erano rubclla ti (tra quali fu un (àuto & igegno 
(b caualieri & fignore dato dell dola di ,pcita,ilqle fi chiamo melfere Giani di procica 
Qucdi p fuo (ino et idudria fi pélo didurbare il detto palfaggio & di recare la poten 
ria del re Carlo! bado dato,& uéneli fatto i gripte.egli (egre camere andò ! Godami 
nopoli al Paleologo! padore j? due uolte et modrolli il picolo.che li uenia adodo per 
la forza del re Carlo & dello !padore Baldouio có aiuto della chie(a di ro.et po (è alui 
uolelfe credere &fpéderc del fuo teforo.durberebbc ìldeno palfaggio facédo rubella 
re l'ilota di Cicilia al re Car.có aiuto de ribelli di Cicilia & có altri baroni deli'fola, iq - 
li nò amauào la fignoriadel rcCar.nefua géte.et có aiuto & forza del Re d'Araóa mo 
dridoli che li iprederebe la bifogna p lo reditagio- di Tua mogb'ere ch'era data figliuo 
la del Re màfredi.il Paleologo tutto che ciò li pareffeipofTibile.conofcédo la poteza 
del Re Car.et eòe era ridonato piu calerò fignore, q(i eòe difpato dogni (occorlo (è* 
guio il cófiglio deldeto melfercGiini et feceli lettere eòe li ordino il detco.m. Giani 
Se màdo có lui ! ponete foiambafciadori (egretainte ! ciciliaioue (copie ildetco tratta 
co a mcfserc Alamo da Lctino,& a mefsere Paimeri abaci et a’meffere Gualtieri di Ca 
(alagiroua i magiori Baroni de l'ifola.qli nó amauào lo re Car.ne Tua (ignoria.et da de 
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ri (ignori {Sfe'Iettere allo re d‘ Araóa ra corti àdidofi a lui che p dio li mede di (eringio 
jtmetccdo di uolerlo p loro lignore, &cio fatto il detto mcriere Giani ucne i corte di 
Ro.fconofciutoa'guifàdi frate minore.&tàto feceche parlo a'PapaNicola.$.dcIli or 
fini.lècretamente aun fuo cartello, che fi chiama Suriana &manifeltolIi il fuo trattato 
e da ptedel Paleologo racomadidolo a'(ua fignoria.plèntato a'Iui &al fuo melTer Or 
lo del (uo teforo riccaméte.fecódo che p li piu lì dille &trouofli la uerita.cómouédo 
Io fegretamete , có la detta moneta córra a lo ReCar. et qp qltc agi fife cagiói.pche Io 
re Carlo nó hauea uoluto iparétarfi có lui.cóe adietro faccmo métione.ondc il detto 
papa infecreto & in palefe lepre poi adopero cétra lo Re Carlo métre che regno nel 
papato, & (turbo i qll'anno il detto palleggio di Goftirinopoli nó attédedo al re Car 
lol'aiuto et pmcria di moneta, & daltro che li hauea fatto la chidà,et ciò fitto il detto 
merierGiàm hauuce lettere dal detto papa.có lègreto fugello fe nido alRe tf Araona, 
pmettédoli la fignoria di Cicilia uenedola aacq(larc,come cótauano le lettere del pa 
pa,& rio fu l'an no di Xpai 1 8 o.et anchora li plento lettere de baroni di Cicilia, ape 
diccano,& pmetteanodi rubellare la Cicilia a lo re Carlo, & poi le pmeric del Paltò 
logo.onde elli potea ficuraméte accettare. Lo re Piero d' Araona ch'era aThora i Cara 
logna.udédo qlte cofe accetto & pmiriecfintcdere ario fàre.et fatta lacccttagióe.fì ri 
mido 1 dietro meller Giani & li ambafeiadori che (ollicitafTero di dare ordine a le co 
le, et di fare uenire la moneta pfomire lafua armata, ma i qllo mezo (turbo molto l'o- 
pa la morte di papa Nicola, che mono l' Agolto uegnéte.cóe a pilo faremo métione. 
Come mono papa Nicola iii delli Orimi & fu eletto papa Martino dal Torlo.c. 58. 

N Elli anni di Chrilto.u8i.del mefe «fAgolto Papa Nicola bidelli Orfini palio 
di qlta uita, nella citta di Viterbo, onde lo Re Carlo fu molto allegro, nó perche 
elli fapelfe ne hauelle (copto il tradimento che nitriere Gianni di peita menaua col 
Paleologo, et col detto papa, ma fapea bene com'egli i n tutte le cole gli era contrario 
& gran Iturbo hauea meflo nella Tua imprefa et palfaggio di Goftantinopoli.p laqual 
cofa trouandofi in Tolcana quando mori ridetto papa,ìncótanente fuea ‘Viterbo p 
p cacciare d'hauere Pappa che folle fuo amico.et trouo il collegio de cardinali in grà 
di dilfenfioni 8c parti, che luna parte erano i cardinali delli Orimi, & loro fcguaci, & 
uoleano papa a loro uolóta,& tutti gli altri cardinali col Re Carlo erano cótrarii, 8C 
duro la tira & uacatione piu di. >.mefi eriendo li cardinali nnchiufi & riftretti p li ui- 
terbefi.alla fine nó hauendo cócordia,i uiterbeli a'penrione fi dirie del Re Carlo rraf- 
fonodel collegio de cardinali meUerc Matteo Rodo & mcriere Giordano, cardina- 
li delli Orlini, iquali erano capo della loro fetta, & uillanamcte furono mefli in pgio 
ne,p laqual cofa li altri cardinali s'accordarono infieme.er eleffero Papa meffer Simo 
ne dal Torlo di Francia cardinale, & fu chiamato Papa Mardno.iiii.ilquale fu di urie 
nanone.ma molto fu magnanimo & di grande cuore ne fatti della chiela, ma p fe p- 
prio o'fuoi pareri nulla cupidigia hebbe ne falute,& quido il fratello il urne a'ucdere 
Papa.incótanéte lo rimando in Francia có piccioli doni & có le fpelè dicedo che be- 
ni erano della chielà & nó Tuoi. Quelli fue molto amico del re Carlo, et regno nel pa 
paro ? in>,& uno mefe & 17 di. Quelli eòe fu fatto Papa fece còte di Romagna mef- 
fer Giani Ucpa di Friria p trame ri còte Bertoldo delli Orfìni,ct fcomunico il Paleo 
logo Impadore de greci di Go(latinopoli,& tutti igreri,pche nó ubidiuano a' lanca 
chielà Ro. Quello Papa fece fare la rocca et grà palazzi di mòte Ftafcone.et la molto 
fece fua flàza di métre fu Papa, et piu altre cole furono al luo tpo eòe inizi faremo mé 
tióe,& p la fopradetta plura & uillania fatea p li uiterbeft Scardinali Orfuu.mai la ca 
fa delli Orimi nó furono loro amici, ma corporali turnici, & poi ui utnero a hofle li 
Orfini a‘le loro fpefe pprie (éza altra comunità, onde cófumarono molto del theforo 
male acrilato al tpo di Papa Nicola iii.fi che ogni diritto a la fine Diorédepdiuerlt 
modi. Lafcieremo de òtti della corte di Ro.et torneremo a'nollra materia fopral fac- 
Come lo Re Piero d Araona giuro & promiffe al Paleologo (to ; di Cicilia, 
ftcidliani di uenire in Cicilia Cap. 59. 

-iw r El detto anno. M .cclxxxi.il fopradetto mcriere Gianni di Procita, con gli 
ambafeiadori del Paleologo arriuari inCatalogna la feconda uolta, fi richicfero 
lo Re Piero d’ Araona,chegli lallegalfe col Paleologo, et predelle la fignoria dell’Ilo 
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la di Cicilia 8c comiciaffe la guerra córra Io re Carlo recandoli gran quantità di n*o» 
neta p che comici.iffc l'impfa pm erta di fare & appurategli nuoue lettere del Paleo* 
fogo, et qlle de baroni di Cicilia iqli haueano pmetto.cóe ordinato era di rubellare li 
fola di Cicilia & darli la figiioria.dellaql cola il detto Piero dette affai manzi che fi uo 
Ielle deliberare di feguire & fare la imprefa ,pmeffa,& p lui accettata,dubitando & te, 
médoo della potrà del Re Carlo & della chieià di Ro.& magiorméte p la morte di 
Papa Nicola delli Orfìni.dfllaqle uiuédo fi rédea certo & ficuro.làppiédo, ch’elli nó 
era amico del Re Carlo,& qfi p la detta cagione,era qfi fmoffo di fare la detta impre 
là, laquale hauea pmclfa.alla fine p le làuie prole et in dottiue di metter Gianni, rim,p 
uerandoli come qlli della caia di Francia haueano morto il fuoauolo,& lo re Carlo 
illuofiiocero,cioelo Re Manfredi,&poiCurradinoluonepoie,& come p ragióe 
& p retagio li fuccedca il reame di Cicilia,p la Regina Gottanza fua moglie reda & 
figliuola del detto re Manfredi,& mottrandoli che i ciciliani il defiderauano a' Tigno 
re.df pmetteano di rubcllargli l' Itola al re Carlo,& uegedo la molta moneta ch'egli 
mandaua el Paleologo ildetto Re Piero cupidofo d'acquirtare terra & fignoria. Mi- 
me ardito Signore & franco 8c ualorofo giuro da capo OC promiffedi feguire la dee. 
ca imprefa fegretamente nelle mani del paleologo & di metter Gianni di procida,co 
mandando la credenza et che tornaffe in Cicilia.a'dare ordine alla rubellarione quan 
do il tempo & luogo foffc,& etti haueffe in mare la fi» armata & coli fu fatto. 

. Come Io Re Piero d'Araona apparecchio Tua armata. Cap. 60. 

L O Re Piero d'Araona.comenebbe fatto ilfacraméto della fopradcttaimp(à& 
riceuuta la moneta, laquale fu.;oooo oncie d'oro, fànza magiore quandta che 17 . 
pmilTc il paleologo uenuto che fotti in Cicilia/enza indugio fece di pfente apparec 
chiare galee & nauiliodando (oldo a'caualieri a'marinan largamcte Se diede uoce et 
leuo dedale d’andare fopra i laraci ni et diulgata la uoce, et la fama di fuo apparecchia. 
mento.Lo Re Filippo di Francia.ilquale hauea hauuta p moglie una firochia del det 
to Re d' Araona mando a'lui Puoi ambafeiadori p fapere in che paelè.et fopra quali là 
racini andaffe pmcttédoli aiuto di geteet di moneta, ilquale re pierò nó li uolle mani 
fettare fi» implà,ma che di certo elli andaua (òpra i fàracini in quale luogo nó uclea 
mamfclhre.ma torto fi (aperrebbe p tutto el mòdo, ma domandogli aiutodi. 40000. 
libre di buoni tornefi.et lo Re di Francia gliene mando incótanéte.et conolccdo lo 
Redi Francia,comelore Piero era ardito, et di gran cuore, ma come catalano di na. 
tura fellone p la copta fua diporta incótancte p iuoi ambafeiadori il mando dicédo a* 
lo re Carlo,(uo zio in puglia, et che haueffe guardia di lue terre, lo re Carlo incótané 
tene uénea'cortea' papa Martino, & fecegli a'fapere della imprefa del re d'Araona, 
& qllo che lo re Filippo luonepote li hauea mandato a'dire,p laqual colà il Papa in. 
cótancte mido al Re d' Araona un fuo amba!ciadore,un fanio huomo c'hauea nome 
frate Iacopo dell'ordine de prcdicatori.p uolcre Papere in qle parte (òpra i faraoni an 
daffe,& chel uolca pure làperc,pero che la chiefa li uolea dare ai uto & fauore, & era 
imprefa che molto toccaua alla chiefa,& oltre acio li mando comàdando, che nóan- 
daffe fopra neuno fedele chdrtiano.ilqle ambafeiadore giùto in Catalogna & difpo. 
Ila fi» ambafciata,lo re rìngratio molto il Papa della buona uolóta,& pferta racomà 
dandoli a'lui, ma di fapere in qual parte s'andaffe in nulla guifa al prefente nòlo porca 
fapere, & fopra ciò ditte uno motto, ilquale fu molto fofpetto.cioe' che le luna delle 
fue mani il manifeftaffe a'ialtra la m orerebbe, nó potédo I ambafeiadore del Papa ha. 
uere da lui altra rilpotta.fi tomo in corte & difpofe al Papa & al Re Carlo fua ani ba. 
fciata,laquaIemoltodilpiacquea'PapaMartino.LoReCarlo era deli gran quore 
& tentali li poffente che poco o'niéte ne curo.ma p difpregio ditte al Papa.nó ui ditti 
io che Piero d Araona era uno fellone briccone, ma non (1 ricordo lo Re Carlo del 
prouerbio anneo del com une popolo che dice, (e te detto tu hai meno il nafo pon ui. 
ti la mano, anzi fi diede a'non calere, & non fi mirtea' lendrei trattari & tradimenti 
che s'ordinauano & faceano in Cicilia p metter Gianni di Procita Oc per li altri baro 
ni ciciliani, ma cui Dio uuole giudicare/’ apparecchiato chi fa tortola decurione. 
Come l'Ifola di Cicilia (1 rubello allo Re Carlo per tradimento. Cap. 61. 
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N EH anni di Xfx>.ti8 z.in lunidi della patqua di refurre(Tio,che fu a'di 50 di mar 
io,(i come p meffere Giani di panerà ordinato, nitri i baroni & caporali che 
teneano mano al tradiméto, furono nella citradiPalermoa'pafquare.crandadofi pii 
palermitani, p comune huomini et Temine a' cauallo età' piede alla fella di Monreale 
fuori della citn tre miglia,* come u'andauano qlli di Palermo, cofi u'andauano i fri 
ciefchi.el Capinno del Re Carlo a'dilctto.auuene cóes’adopo p lo inimico di Dio, 
che uno fricefcho p Tuo orgoglio, pfe una donna di Palermo p farle utllania, ella co- 
rniciando a'gridare,& le gèli erano tenere,* già tuttol popolo comodò córra a'fran 
ciefchi p familiari de baroni de l'Ifola.fi cornicio a difendere la dona, onde nacqj gri 
battaglia tra francietchi & ciciliani,& furóne morti alTai da ciafcuna parte.ma pure il 
pedo ne hebbono qlli di Palermo, incótanéte tuttala gente craflbnofugédoalla cit- 
ta,& li huomini tutti a'armarfi gridando muoiano i franciefchi,* Tannandoli tutti I 
fu la piaza com'era ordinato p li caporali del cradiméro,& cóbattédo il cartello del ca 
pitano.che uera p lo re Carlo lui ptono & uccifòno & quanti francefili furono tro 
nati nella citta tutti furono moni,* p le catè & nelle chiefe lànza nulla mifericordia, 
et do fatto, i detd baroni fi partirono diPalermo,*cia(cuno in fila terra et córrada fe 
«ero il (imigliante d’uccidere tutù i francefili ch'erano nell (fola, fatuo che in Medi, 
na s'indugiarono alquanti di a'rubellarfi.p ma ndatodi qlli di Palermo cótando le lo 
ro mitene p una bella epiftola,& ch'eli doueano amare franchigia & liberta, * frater 
nitJ.có loro inficine fi mirtero i niedinefi a'rubellatióe.faccédo qllo * pegio che pa» 
lermi talli cótta a'francief hi * rrouarófi morti in Cicilia piu di. 40oo.et nullo ne po 
tea alcuno capare tutto li forte amico.come hauelfe amaro di pdere Tua uita, * fe 1 ha 
uelle campato natco(àméte,cóueniua lo ra6(èn tarte o ('ucciderti. Quella pefhléza au- 
uéne a francefchi,* andò a fatto p tutta l' Itola oue lo re Carlo,* Tua géte ricieuetro- 
nograndiffimo dino * d hatiere * di piène, qllecótrarie * ree nouelle.l'arciuetco- 
uodi mó reale incontanente lo fece fapere al Papa & al re Carlo p fuoi medi fperialt. 
Come lo Re Carlo fi compiante alla chicli,* al Re di Francia,& dello aiuto che 
hebbcdaloro. Cap. 62. 

N E| detto tépo lo Re Carlo era in corte di Papa,& come hebbe le dette dolora- 
le nouellc della rubellatióe dell Itola di Cicilia,fi cruccio molto nellanimo, & 
ne (èmbianti, & dirti tiri Dio, dapoi te piaciuto di farmi aduerfa la'mia fortuna piac- 
ciati chel mio calare fia a'petitparti,& incótancte fu a‘PapaMartino,& fuoi cardinali 
domandando aiuto & cófigiio.iquali fi doltono affai có lui infieme, & cófortaronlo 
che firn za indugio inteudeffea racquitlare, prima per uia di pace.fe potetfe,& (ino, p 
uia di guerra, protnrttédogli ogni aiuto tpirituale & tcporale fi come a' figliuolo & 
campione di (anta chie(a,& fece il Papa legato p mandare in Cicilia a'tiatare accor- 
do có molte lettere et procedi, et mefferGerardo cardi naie da Parma.huomo di gran 
de fenno et botira,ilquale fi parti di corte col Re Carlo inficine, et andonne in Puglia, 
p limile modo fi cópianti lo Re Carlo, p lettere et ambafeiadori al Re di Francia tuo 
nepote.et mando a'Carlo préze di Salerno fuo figliuolo, ch'era in penza.che incora» 
nentedoueflcandare in Francia alRe et al Còte a Artefe et arti altn baroni, a'prcgarli 
che li douertero donare aiuto, ilql préze da! re di Francia fu riceuuto grariolàméte do 
lédofi Io re có lui della pdita del re Carlo.dicédogli io temo forte.che qrta rubellatio 
ne diCirilu nó'fia fatta dire dal re d‘ Araona, poche qdo elli facea dia armata io li fidai 
40. M. libre di tornert,* màdalo pgàdo che mi fàcelti afape in che pte douelfe anda- 
re, noi mi uolle manifertare.ma nó porno mai corona (è li hauera fatta qrta tradigio. 
nealla chi età,* alla cala diFricia.lege nó ne fai alte uegiize.et ciò atténe bene, che af 
fai ne fece inizi ràto.ch'clli il fece morire eòe inizi faremo métióe, et di piente dirti lo 
re al préze, che ti tornarti i Puglia,* aprto lui mido il còte di Lizona della cali di Fra 
eia con piu altri còti & baroni & gran caualleria alle tue (peti in aiuto del Re Carlo. 
Come i palermitani * altri ciciliani parendo loro haucre male fatto mandarono 
a 1 Papa Martino domandando mifericordia. Cap. 

I N q uerto tépo, parendo aquelli di Palermo haucre male fatto,& Temendo lappa» 
recchiamcnto grande che lo Re Carlo fàceua p uenire fopra di loro, mandarono 
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p loro ambafciadori frati religiofi a' Papa Martino domadidoli mifèricordia, pponé 
do in loro ambasciata (blamente, Agnus dei qui tollis peccata mundi miferere nobis, 
Agnus dei qui tollis peccata mundi dona nobis paccm.el Papa in pieno cóceft oro fe 
ce loro quella ri (porta, fan za altre parole,lequali parole fono fcritte nel pallio domini 
nortri Iefu Chrirti, dicendo coli breuemenre.Aue Rex Iudeorum,& dabantei alapl 
AueRex Iudeorum & dabantei alapam,Aue Rex Iudeorum & dabant ei alapam. 
Onde gli ambafciadori fi partirono molto confidi. 

Dello aiuto che fece il comuncdiFirézealReCar.pncqftare la Cicilia. C. 64. 
’T L comune di Firéze mado in aiuto del Re Carlo.io.caualieri di corredo,&.5o.dó 
1 zelli gentili huomini di tutte le principali cafcdiFirenze p farli caualieri,et in loro 
cópagma furono, v.c.caualieri bene a'cauallo & in arme & loro Capitano p il coma 
ne fue il còte di batrifolle, chiamato còte Guido della cafa de còti Guidi,& giunfono 
alla Catena in Calauria, quando lo Reu'era cò Tuo duolo per ualicare a' Medina, on- 
de lo Re Carlo fi tenne dal comune di Firenze bene Tenuto ricamente, 8c riceuettc 
la detta ca uallena gratiofamence,& moiri di loro fece caualicri,& fcruironlo mentre 
chel Redimoroa'Mcdina.alIe fpefe del comune di Firenze & portoui il detto con- 
te, &Capirano, il padiglione grande del comunedi Firenze, ilquale ui rimafe nella 
parti ra che fece l’horte da M elfma.e Mertinefi il miflono per ricordanza nel loro uef- 
couado,& loro chicli magiore,& per limile modo molte altre citta di Lombardia et 
di Tofcana mandaronoaiuto allo Re Carlo fecondo Tuo podere. 

Come lo Re Carlo fi pofe a' horte a'Mertina per mare óC per terra. Cap. 6(1 

L O Re Carlo.ordinata fua horte a'Napoli p andare iCicilia,tutta Tua horte, caual 
leria,& gicnte a’piede mando p terra in Calauria alla Catena, incórro a' Medina 
el Farre in mezo,& lo Re Carlo mandoa'Branditio in Puglia dou’era incèdo il Tuo 
nauilio, ilquale hauea apparecchiato piu tépo dinanzi p pattare in Gortanrinopoli,& 
furono.c.xxx.tra galee Se ufcieri,& legni grodi.fanza li altri legni di feruigio,che fu- 
rono in gran quantità, & da Brandi rio fi prio col detto nauilio, & giufe incontro a' 
Medina a' di 6 di luglio, u8i.& pofefi a'campo dalla parte di T auermena a' finta Ma 
ria di rocha maiore, & poi ne uenne alle palaie adii predò alla citta di Medina, el na- 
uilio de fuoi,nel Farre in còtto al porto,&fueilrccò piu di.y.M.caualieritra franci- 
efehi penzali,& Italiani,& popolo innumerabile, & ciouegendo i medinefi forte in 
pauriti.uegendofi abandonatida ogni fàlute & la foeranza del RetfAraona parea lu 
ga & uana.fi mandarono i ncòtanente loro ambafciadori nel capo al Re Carlo,& al 
Legato, pgandogli p Dio che pdonade loro il misfatto, & hauedie miièricordia di lo 
ro,& mandade p la terra.Lo ReCarlo infurbito nò uolle torre a'miTericordia.che di 
certo haueua la citta di Mcrtina,& tutta Tlfola.pero chemedinefi, & ddliani erano 
fproueduti (ànza alcuno Capitano, et ordine da difenderfi.ma fellonefchamente li sfi 
do a'morre.loro et loro figliuoli.fi eòe traditori di fanta chiefa et della corona, et che 
dii fi difendedero fe n’hauedero podcre.et mai cò patti nò li uenidono inizi, onde lo 
Re fallo troppo, fecódo che fi dirte.et a'fuo dano.ma a' cui Dio uuole male li toglie il 
féno.i medinefi udedo la cruda rifpofta del Re Carlo nò fapeano che fi fare, et qua tro 
di rtetteno in còtctione tra loro di arrcderfio'difèderfi,o‘darela terra a' lo -Re Carlo. 
Come la gente del Re Carlo, hebbero Melazo.SC come i'mertineG bollono arren 
derfi allo Re Carlo. Cap. 67. 

A Vuéne in qrta danza che lo Re fece paflare cò Tuoi uTcicri.p farli dinazi a’Medi- 
na.il còte di Bréna,el còte di Móforte,có.8oo.caualieri & piu pedoni.etpadaro 
no dallaltra parte di Medina uerfo Melazo guartàdo il paefe intorno, p laql colà certi 
di qlli di Medina uénero al fbccorfo di Melazo, p nò lafciarli predere terra.cò que d» 
Melazo infieme furono fcòfitti dalla gente del Re Carlo, & furóne morti be. M .tra 
medinefi & mela zzcfl, chi a'battaglia & chi trafelo fugedo uerfo Medina, &fue pfb il 
cartello di Melazo p la géte del re Carlo, & come i medinefi hebbono la detta nouel 
la.incótancte màdarono nel capo al Legato che uera,che p Dio uemfTe in Medina a* 
ricòciliarli col re,il legato incòtanéte uétroe.có gride et buon o u olere p accordarliet 
pfento loro le lettere del Papa al cumune di Medina,p leqli li màdaua molto riprédé 
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do della follia fatta p loro.cótra lo Re Carlo & Tua gente ,* duella fu la forma. A'pfi 
di & crudeli dell'Ifòla di Cicilia.Marrino Papa.iiii. Quelle falute dellequali dedegni 
liete, fi come corrópitori di pace et di chridiani.ucciditori et fpargitori del (àngue de 
noltri fratelli & anuci.a'uoi mandiamo,* comandiamo che uedutc le nodredobbja 
te réderc la terra al nollro figliuolo & campione Carlo Re di I crii (ale, & di Cicilia, p 
auttorita di (anta chiefa,* che dobbiate noi & lui come fignorc legittimo ubidire.ee 
fecio nó faciefle mettiamo uoi ("comuni cari & interdetti (ecódo la diuina ragione an 
nùtiandoui inditi a (pirituale, & lette le dette lettere.comando il cardinale che fotto 
pena di fcomunicatione,& deflerc priuari cfogni beneficio di (anta chiefi,fi douelfo 
no accordare col Re Carlo,* renderli la terra & ubidire come loro fignore & cam- 
pione di finta chiefi.el detto legato có fauie parole amonendoli,* ciò cófigliandoli 
che douefiero fire p lo loro migliore.p laql cola i melimeli eleffono.^o.buoni huo» 
mini della terra a' trattare lacordo col legato, & uénero a'uolere òdi patri, dicedo noi 
uogliamo che lo Re ci pdoni ogni misfatto, et noi gli réderemo la terra, dandogli p 
anno quello che i nodn antichi dauano al Re Guidino,* uoleano fignoria di lari» 
no & non di franciefchi ne di proenzale.et con quedo li faremo leali buoni et fedeli, 
iquali patti, il legato mando pferedo al ReCarlo.p lo fuo camarlingo.pgandolo che 
P Dio douefle loro pdonare,& prederei detti patii.po che poi die follino indù rari, 
& medih alla difenfióc ogni di pegiorerebbonoi patri, ma hauédo egli la terra cóuo 
Iòta de cittadini medefimi, ogni di li potrebbe alargare,ilquale era fino & buono có 
figlio, ma come lo re Carlo hebbe la detta ambafeiara s’adiro forteméte,* fclloncfca 
méte dille, i nodri sbanditi che cétra noi hanno fui ta la morte domidano patri, et uo 
gliono torre la mia fignoria, et uogliómi rendere cefo a’ ufo del reGuielmo, che quali 
nó hauea niére,gia di qdo nó fono cótcto.ma poi che piacie al Legato, io pdonero lo- 
ro in qdo modo, che to uogliodi loro.Soo.dadichi,iquali piu mi piacerino et farne 
a’mia uo!óta,et tenédo qlla fignoria che piu mi pianerà, fi come loro fignore, pagido 
qlle colte et dogane che lòno ufiti.et fe quedo uogliano fire (il prendano, et fé nó fi (i 
difendano.laqle rifpoda fu molto biafimata da faui.po che fe Io Re Carlo nó li hauea 
uoluri préderea'primi patri, quando fi polèaTalfedio ch'erano p lui piu larghi, et ho- 
noreuoli.a (ccódi fece fillodel doppio.et nó cófidero li aduemmenri.et cafi fortunali 
che alti alfedii delle terre polfono intcruenire.et che auennero a'lui,come manzi fare- 
mo mérione.onde fue.et fera lèpre gran edemplo a’qlli che fono, et che (arino di prc 
dere i parti che fi pofiòno haucrc denimici.potcdo hauere la terra affcdiara.ma cui ul 
ce il peccato della fupbia.ee de l'ira,! nullo modo o’calo può prédere buono cófiglio. 
Cóe (ì rupe il trattato de lo accordo fatto p loLegato tra roelfmefi * lo Re Car.c.fi7« 

C Omei mclfinefi hebbono la mala rifpoda dal egato.laqle hauea fatta lo re Car. 

al fuo camarligo.i detti difopra jo buoni huomini raunarono il popolo, & feci 
cria loro manifeda, onde tutti come difperati gridarono,prima acófentiremodi mi- 

f iare tutti i nodri figliuoli.chea qdi patri ci arcndiamo, che ciafcuno di noi farebbe 
i qlli.viii.c.iquali elli domàda.pero manzi uolemo tutti nella nodra citta morire co 
nodri figliuolt.ch’andare morendo p tormenti,& prigioni in idrani paefi.comeil Le 
gato udì i melimeli coli male difpodi darreuderfi al Re Cario fu molto crucriolo & 
inanzi che fi parnde li proniitio (comunicati & interde tri, et comando a’tutti i cheri 
ci che in fral terzo di fi douelfero partire della tetra,* protedo al comune che infra 
quaranta di douefiino mandare per (officiente findaco,& comparire dinanzi al Papa, 
a'ubbidire 8c udire (interina & parriffi della terra molto turbato & cruciofo. 

Come Io Re Carlo fece combattere la citta di Medina, & meffinefi fi difclono fra 
camente. Cap. Ixyiii. 

P Oi chel cardinale fue ritornato ne l’hode.i piue de magiori de l’hode ne furono 
molto crucciofi.p che parca loro il migliore,* piu (inno d hauere prefa la terra 
a'ogni patto, ma lo re Carlo era fi temuto che nullo ardiua dirli piu che a lui piaceffe, 
ma tenédo lo re fuo cófiglio di qtlo che haueffe affare i piu defuoi còti et barom.cófi 
gliarono.che dapoi ch’elli non hauea uoluto la terra a'patri eh ella fi cóbattelle afpra» 
méte da piu pti,et fpctialméteda qlla ptedoue la citta uó hauea mura,ma era sbarrata 
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di botri & altro legname,# afTai era podibile poterla uincere p batnglia.ehe eonuc! 
andouifi uno badafucho.i noftri fiorétini.haueano già le sbarre uinte & alquàri entra 
ri dctro,& Te quelli de I hode haueflono (èguitato.haueano p forza la terra,ma (apen- 
dolo lo re.fece fonare le tróbe al ri tratto, et difTe che non uolca guadare fua mila, onde 
hauea figrade rédita ne uccidere i fantini ch'erano innoceti,ma che uolea p alano SC 
p forza di defici & d'adedio.adediarli di uiuàda # uicerli.ma no fece ragione di qllo 
che potca aduenire & che li aducne nel Itigo adedio,ma al fallo della guerra ineritane 
te c'apparecchiato la dilciplina et penitéza. Per lo detto modo dette lo reco fua hode 
in tomo a'MelJina da due mefi.et dido la fua géte alcuna battaglia dalla parte oue no 
era murata,i medmdi huomini,& drine delle migliori della ritta,& Annulli piccioli 

# grandi Tubi ramete in tre di rifecero il detto muro,# ri pararono francamétca'lo af 
falco de franciefchi,etallhora p qtielh cagione fi fece una canzonetta che dice.Oe co 
me gilè gran piccate delle drine di M edina.uegendole Impigliate portare priete et cal 
cina. Iddio li dia briga & trauaglia a'chiMeflina noie guadare et c. Lafceremo alqua 
to dello alfedio di Medina, & diremo che fece Piero d’ Araona con fua armata. 
Come lo Re Piero d" Araona, pdo di Catalogna in Cicilia & fune coronato, c. 69 • 
Ai E1 detto anno, i rgz.del mefe di 1 tiglioso «Piero d’Araona cri fua armata fi par 
1\| ri di Catalogna & furono. 5o. galee con. 8 oo. caualieri & altri legni di carico af 
fai,dcllaqle armata fece A miraglio, uno ualéte caualierediCalauria ribello del reCar 
lo,c'haueanomemedereRugieridelloria,& arriuoin Barberia nel reame di Tunizi, 
& alla infinta fi potè a'una terra.che fi chiama Adàcalle.p attedere nouellcdi Cicilia, 
Se a'qlla diede alcuna battagIÌ3,&dctteiii.xv.giorni,& in qlla danza fi come era ordi- 
nato, ucr.ero a'lui cri mefTere Gianni di Procita, imbafeiadori di Medina Se (indachi, 
con pieno mandato di tutte le terre di Cicilia,a'pregarIo che prendede la fignoria & 
auacriadefi di uenirenelTIfoIapfoccorrerela citta diMedina,iaq!e dal tc Carlo & 
fua hode era molto dretea. Lo re Piero udédola gite, Se la potéza c hauea lo re Carlo 
& che a'criparatione di òlla la fua era ^(ì niéte,a!quanto temette, ma p criforto et crif» 
glio di m edere Gianni di Proci ca,& uegédo che tutta l’ifola era p farele fue coman- 
damenta.e t haueano tanto misfatto al re Carlo che di loro fi porca bene fidare, et funi 
rare, li rifpolè ch'era cótéto Se apparecchiato di foccorre Medina,# uenire p la fìgno 
ri a, Se incótanére fi leuo da hode da Ancalle,& ricolto.a'galee in mare,fè ne uenne. Se 
arriuato alla citta di Trapali allettante d' Agodo &come giunfe a’T rapali, p m edere 
Gianni di Procita # p ii altri baroni di Cicilia fu cófigliato.che (ànza alcuno fogior 
no caualcade a'Palermo,el nauilio mandade per mare, et a’Palermo, fapure le nouelle 
del ReCarlo,& dello dato di Medma.préderebbe crifiglio.et coli fii fatto,che a'di.x. 
d 1 Agodo lo Re Piero, giunfe nella citta di Palermo & da palermitani fu riceuuto a* 
grid honore #pcedioni comeloro fignore,credédofcaparedi morte p lo fuo aiuto, 

# a'grido di popolo fu fettoRe,(àluo che non fue coronato p lo arciuefcouo di Mó 
reale come fi codumaua p li altri Re.pcio che fé n'era partito et itofene al Papa, ma co 
ronollo il uefeouo di Cedalu una picciola terra di'Cicilia ch'era rubello del re Carlo. 

Del parlarti trochei Re Piero tene in Palermo p (occorrere Medina. C. 70. 

Vando lo Re Piero fu coronato in palerm o,fece grande parlamelo fopra ciò 
yt c’hauede adare.oue furono tutti i baroni dell'lfola.i baroni uegendo il picriol 
podere del Re d’ Araona, appo la grande podanza del Re Carlo.fi furono di rio mol- 
«sbigottiti, & fecero loro parlatore mefler Palmieri Abati ilqlc ringratio molto la 
uenuta del Re,# che la fua ,pmeda era uenuta bene fornitale fode uenuto cri piu gé 
te d’arme, impero che lo Re Carlo hauea piu di.^ooo. caualieri cri popolo innumera 
bile,# temiamo che Medina nó fi li fia réduta fi era drettadi uiuàda.&cófigliaua che 
fi raimade géte richiedcdofì li amici da tutte parri.fi che tutte laltre citta#' terre de l‘i 
fola fi potedono difendere & tenere, come Io Re pierò intefèil crifiglio de baroni di 
Cicilia hebbe gra dotanza,& pueli edere I male luogo, & pélo di pórli dellifola/cl re 
Car.o'fua géte uenidono uerfo piermo, auéne che edédo qlloplaméto.al red’Arao 
na uéneda Medina una faettia cri lettere, nelle qli fi crirenea che Medina era fi adretta 
di uiuanda che nó fi potea tenere piu d otto giorni po li piaccdc di fòccorrcrli, fc nó 
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conuenia di nf ceffi ta s'arendeffe al Re Carlo.come IoRe Piero hebbe le dette noucl 
le fi le moftro a'baroni Se domando loro configlio,onde fi leuo meffere Gualtieri di 
Catalagirona & diffe che per Dio fòccorrefle Melfina che fe la fi perdeffie, tutta Tifo. 
la,& eliino erano in gran pericolo,& pareali ch'il Re Piero con tutta fua gente cattai 
calle uerfo Meffina prelibiti a')o miglia Se per auentura lo Re Carlo fi lettera da ho« 
Ile, poi fi leuo meffere Gianni di Procita & dille lo Re Carlo fi leuera da hoffe quan- 
do a lui piacerà, & paragli tempo & non e bambino che fi leui cofi di Iegiero,& ha fi 
grande Se buona caualleria,& (e noi andiamo'uerfo lui ci uerra toffo a lo incótro,ma 
parm i chel noffroRe mandi a'lui Puoi melTaggieri dicendo ch’elli fi parta di fua terra, 
laquale li fuciede per retagio di iua mogliere Se fugli confermato per la chiefà di Ro. 
& per Papa Nicola terzo delli Orfini, & le ciò non uoleffe fare, il disfidi, Se fatto q« 
Ilo fi metteffbno in concio tutte galee fonili di corlò,& che l' Amiraglio andalfe fu p 
loFarre predendo trite et ogni legno di carico che portalfe aTholle uettuaglia,et per 
quc(lo,modo con poco rifehio & fatitha affecheremo lo Re Carlo & fua hofle, Se 
conuerra che (I parca dalTafledio,& le rimane in terra elli Se Tua gente moriranno di 
fàme,incontancnte per Io re & per li baroni fu prefo il configlio del fauio meifereGi 
anni,& furono mandati dui caualieri catalani, con tenere et ambasciata affai olnagio 
là et uillana,ec quella fu la forma della lettera. 

La lettera che mando Piero d'Araona a'io ReCarlo. Cap. zi. 

P iero d’Araona et di Cicilia Re^'te Carlo Rr di lerufalé Se di Prcéza cóte.figni 
fi cado a 1 te il noffro adueniméto,neU'I(bla di Cicilia.fi come noftro giudicatore 
a'me per auccorita di lanca chiefa 8C di meffere lo Papa 8e de uenerabili Cardinali, Se 
poi comandiamo a’te.che ueduca quella lettera ri debbi leuare del! J lola.có tutto tuo 
podere 8e gente, fappien do, che fe noi fàceflt,i nollri caualieri & fedeli uedrelli di pre 
fente in tuo dannagio, offendendo la tua pedona & la tua gente. 

Come lo Re Carlo hebbe fuo configlio Strilpofe al Re Piero. Cap. 72. 

C Ome i detti ambafeiadori furono nel campo del Re Carlo & date le lettere 8 C 
ambafeiata al Re Carlo, & a filo baroni/opra rio tennero loro cófiglio.et parue 
un grande orgoglio et difpenofo quello che! re d'Araona hauea mandato dicédo. Al 
magi ore di tutti re de chnftiani,effendo egli di fi picciolo affare,& quelle parole furo 
no del Conte di Mon forcejtìicendo che contra lui fi uoleua procedere & u&re gran 
de uédena,il còte di Bretagna.cófiglio che lo re Carlo li rifpodeffe p fua lettera, comi 
didogli che fgóbraffe l'Kola.appellidolo come traditore et disfidatolo, et cofi fu pfo 
di farc.de la forma cl tenore delù lettera fu qfto,lac|Ie màdo lo re Carlo alo re Piero. 
La lettera dello Re Carlo alo re Piero d'Araona. Cap. 75. 

Arlo p la Dio gratia di lerufalé Se di Cicilia re.prenze di Capoa.d’Angio 8e di 
V_v Folcachier 8e di Proéea còte, a' te Piero d’Araona re & di Valéza cótc.marauigli 
ari molto come folli ardito di uenirc in fui reame di Cicilia, giudicato noffro p autto 
rita di (anca chiefa Ro.St pero ri comandiamo che ueduta noflra lettera ti debbi par- 
tire del reame noffro di Cicilia,fi come maluagio traditore di Dio Se di Tanta chiefa 
Romana, & fe noi farieffi disfidanti come noffro nimico Se traditore, & di prefentc 
ci uederete uenirc in uoffro dannagio,pero che molto defideriamo di uedere uoi. Se 
la uoffra gente con le forze noftre. 

Come lo Re Piero d'Araona mando il G10 Amiraglio per prendere il nauilio del 
lo Re Carlo che era nel Farre. Cap. 74. 

C Ome al Re d'Araona furono per Tuoi ambafeiadori prefentate le fopradette let 
tere,& difpoftali lambafriata delRe Carlo, i ncontanente fue acófiglio per pren 
dere proto fopra quello che haueffe a fare,allhora raunari i baroni fi leuo meffer Gi 
anni di procita,& fi gli dille, fignore noffro, co m io t ho detto altra uolta,perDio ma 
da r Amiraglio toffo, con le tue galee alla bocca del Farre di Meffina et fa prendere il 
nauilio che porta la uittuaglia aTholle del Re Carlo, et harai uinta la guerra lonza fai 
lo, et fe Io Re Carlo fi mette a'ftare.làra morto o'prefo, con fua gente, il configlio di 
meffere Gianni fu prefo, onde meffere Rugieri dellona, Amiraglio huomo di gran 
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ualore et ardire, el meglio auentùrofo in battaglia, in mare et in terra.chc mai folle di 
luo eflcre come inanzi faremo menrione in piu parri/aparecchio con 60 galee lottili 
armate di ciciliani et di catalani. Quelle cofe fenri una Ipiadi melfer Arringhino Da 
mare di Gcnoua Amiragliodel Re Carlo,et incontanente con una facttia armata 
uenne a'Meflina la derta (pia et nuntio al detto A miraglio, mefTereArringhino la ue 
nuta deliarmata del Re d' Araona.incótanente melTere Arringhino fue al Re Carla, 
et al (uo configlio.et di (Te perDio lenza in dugio penfiamo di palfare có la nolira gcn 
te in Ca!auria,pcro ch'io ho nere nouelle, come 1 ‘ Ami raglio del Red'Araona uiene 
qua di prelente con fue galee armate di battaglia.et io nó ho galee armate, ma legni 
di meltura et difarmati,et fé non ci partiamo elli prenderà et brufcra tutto noltro na- 
tiilio lànza nullo riparo.et tu Re perirai có tutta tua gente per diffalta di uetruaglia,et 
rio Tara in tre giorni, fecondo che mi raporta la mia uera (pia, et pero n on ri uuole pii 
to di dimora, et perche anchora ci uten e adoflo duerno, et in Calauria non ha porti 
uemcrecci et tutti tuoi legni potrebbono perire con tutta gente allepiagie,(è haueflo 
no punto di tempo contraro. 

Come lo Re Carlo & fua gente li parti dallo affediodi Medina come (confitto et 
tornelli a'Napoli. Cap. Ixxy. 

/A Vado Io ReCarlo.tnteft quelle nouelle isbigotti molto.che mai p pericolo di 
battaglia ne per altra auerlita non hauea hauuto paura, & lòlpirando dilTe.uo* 
lede uio chio folle morto dapoi che la fortuna me coli coriaria, che ho perduta mia 
terra hauendo tanta potenza di gente in mare & in terra & non fo pcrche.ec em i tol 
rada gente chio non diferui mai,& molto mi doglio chio non prefi Medina có que 
patn che io la potei hauere.ma da che altro non pollo dille leuilì l'holle, & palliamo, 
& chi nara colpa di quello tradimento, o'Chcrico.o'Laico, io ne (aro grande ucndec 
ta.cl primo giorno fece palfare la Regina con ogni gente di mefliere,& có parte del- 
li arnelì de l'nolle.il fecondo di palio lo Re con tutta fua gente, (alilo che a cautela di 
guerra lafrio in agnato prelfo a'Medina,con due Capitani, due mila caualieri a' q ue* 
(lo fineche leuata l‘ho(le,lè quelli di Mcffina ulciflbno fuori per guadagnare la roba 
del capo.ulriflbno loro adolfo 8c parte ne in tradono nella terra, & fe facto ucnilTe, ri- 
tornerebbe il Re con fua gente incótanente,& come fu fatto lordine & medo lagna- 
to, coli fue bene conrra pai iato (opra ciò, che irridimeli fcoperlòno il detto aguato 
& mandarono bando fotto pena della uita,che niillo doueife ulcire della citta, & cofi 
fu fatto, i francefchi ch’erano rimali nello agitato, uegendofi (coperti procacciarono 
di pa Ilare, & uennorne il terzo di in Calauria & didbno alRc come el fuo auifo era a* 
loro fàllico, onde il Re Carlo rihebbe grandilfimo dolore, perche alcuna fpcranza n’- 
hauca, & coli fi parti tutta l holle da Mclfina, & fue liberata l.i citta che era in ulama 
eltremita di uettuuaglia che non hauea cheuiuere per tre giorni.a'di 17 di lèttembre 
li anni di Chnfio.M.cclxxxii. Etilfrguentedi giunte f Amiraglio del Re d’Araona 
con Tua armata Hi per Io fare menando gran gazurro Se criumpho et prefe xxix.tra ga 
iee grolfi: et trite, in tra lequali furono, v. galee del comunediPifa ch etano al leruigio 
del Re Carlo, poi uencnao alla Catena & Aregio in Calauria,il detto Amiraglio fe 
ce mettere fuoco et ardere.lxxx.ufrieri del Re Carlo ch’erano alle piagie difarm an,et 
00 uidc Io Re Carlo & fua gente fenza poterli focorrere.onde li.radoppio il dolore, 
& hauedo lo Re Carlo in mano una bacchctta.comera fua ufanza di portare.p cruc- 
cio la comincio a' rodere & dille, Adies mole mauen lòferr ad Ibrmóter ge te prirche 
la ualor (cit tu bellamanr,& coli fi moilra che fenno humano ne forza di gente non 
hariparo dinanzi al giudiciodi Dio, come lo re Carlo fue palTato inCalauria diede co 
miato a'tutri i fuoi baroni & amici & molcodolorofamcnte fi tomo a' Napoli, loRe 
Piero d’Araona hauea la nouella della partita del Re Carlo,et (ua hofleda Meifina.ec 
quàtoilfuo Amiraglio hauea adoperato di rio fu molto allegro & di prelènte fi par 
ridi Palermo.con tutti fuoi, baroni & caualieri & ucneroa'Melfinaa'di x d'Ottobre 
del detto anno,& da melfinefì huom ini & femine file riceuuro a grande procelfion e 
& felle/i come loro nouelio (ìgnorc Se che li hau ca liberaci delle mani del Re Carlo 
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Sì 


& de' ìiio i francefchi . Lafceremoalquanto dello fiato in che rimale Tifola di Ciri, 
lia & del regno di qua dal fàrre fediremo della progenie del detto Re Piero d'Arao 
na, perche feguita materia grande deìuoi fatti &de fuoi figliuoli. 

Della progenie del Re d'Araona. Cap. Ixxvi» 

/A Velli delia cala d'Araona,non furono an ricamctedi legnaggio realc,ma furo. 
V^/ no grandi conti di Barzelona&di Valenza.et come di cerno adricto l'antico 
Ioro|Tio fu il conte Amfus che fu fcóft rto.ee morto da francefchi a hofie a' Carcafria 
na al tempo del Re Filippo Ilbomio Re di francia,et dicefi che anticamente que d' A 
nona furono duno lignagio col conte di Tholola,el buono conte Ramondo di prò 
uenza.ma poi.il buono conte Giamo figliuolodellconte Amfus et padre, che fu del 
detto Piero Re d‘ Araona.di cui trattiamo che prelè Cicilia per Tua prodeza et ualore 
prcle (opra i Saracini di Spagna il reame d'Araona et uccifè lo loro Re et del reame fi 
corono et popolollode tuoi Catalani.ecfecelo tutto uno reame có laCatalogna et fu 
elli et luoi heredi confermati Re d’Araona per la (anta chiefa Romana.et poi apprel. 
fo per limile modo conquido et prefe fopn i (aracini Io reame et ifola di Maiolica et 
diMinorica et per hauere pace co francefchi .diede per moglie la figliuola al Re Fi# 
lippo.chc fu del buono re Luisdi Francia , & in dote parte della fignoria di Perpigna 
no et diMompolieri et quando uenne a morte lo in fante fuo primogenito, cioè' Pie. 
ro detto di fopn lafcio Re d Araona , & Giamo ii fuo figliuolo Re di Maiolica on. 
de poi fono difcefi ualenti Re etfignori.come inanzi faremo menrione, et la loro ar- 
me principale fi e'oro et fiamme.cioe' adhogata per lo longo adoro , et uermiglio, le 
bande difuori adoro.Lafceremodi quelli d Araona et della rubellanone , infmo che 
luogo et tempo uerra di ciò parlare, et tornaremo a' noftra materia de fatti di firenze, 
ncótando in breuealtre noni radi notcuoli p lo uniuerlb módoaduenute i quelli tòpi. 

ConieiLuchefiarfbnoetguaftaronola terra di Pelcia. Cap. lxxvii; 

■K t Elli anni di Chrifto M.cclxxxi.i Luchdi arfbno eguafiarono tutto il cartello, et 
( X\ terra di Pcfcia.perche teneano parte d'imperio et ghibellina.et nó uoleano ubi 
dire.nc (lare fiotto la fignoria de Luchefi.ct nella detta hofie ui furono i fiorétini mol 
to grolìi in fcruigio de Luchefi.ct pche i fiorentini s'intramifibno nella detta hofie da 
cordo da Luchefì a' quelli di l'efcia.quando l’hofiefu tornata in Lucca, a fiorentini 
fu fatta et detta uillania dal popolo di Lucca. 

Come Ridolfo Re de Romani mando fuo uicario in Tofchana. Cap. 78/ 

N EI detto anno M cclxxxi Ridolfo Re de Ro.effendo I Alamagna , a richieda et 
priegode ghibellini di To(cana,mido nella detta puincia di Tofana p fiuoui 
cario mefiere Loddod Alamagna có.ccc.caualieri, accio che Tofcani faccffero et giu 
raderò, la fedeltà, et comandamenta del Re Ridolfo, ma non trouo nulla terra , chel 
uolclfeubedirc fie non la citta di Pifferiamo Miniato del Tedefcho.et nel detto fan 
Mimato ftaua có le lue mafinade.et col fàuore de PifàniCominrio guerra co fiorétinì 
& Luche!! 8 i altre terre guelfidintorno.ma alla fine per poco podere, & fèguitosac 
concio co fiorénni & cóli altri guelfi di Toficona,& comodi in Alamagna. 

Come fi crio di prima in firenze l'ufficio de priori. Cap. lxxxii. 

N Elli anni di X po M.cclxxxii, ertendo la citta di firenze al gouemamétodel'or 
dinedn+buoni huomi come hauea ordinatoci Cardinale Latino, rio erano 
8 guelfi 8 c .fi. ghibellini, come adricto fàcemo ménone.parédo a'cictadini,il detto ufi 
ciò de 14 d’una gride cófufione Se uolume di accordare tati diuifan animi ad uno , & 
malli maniere pche a guelfi nó piaceua,il cófortio.de ghibellini Ideilo ufficio p le no. 
uitadi ch’erano già nace,fi eòe della p dita laqle hauea già hauuca lo re Carlo dcll’i(òla 
di cicilia,& della uenuca I T oltana del uicario dello ipio,& fi p guerre corniciate I ro 
magna p la Cótea da Mótefeltro,& p li ghibellini p ifeipo et falute della citta di firé 
zc annullarono, il detto ufiicio de 1 4 & fi fi crio,&fcce nuouo ufficio et fignoria al go 
uerno della detta citta di fircze.ilqle ufficio li chiamo priori dcl'arci,i!qual nome prio 
ri dell’art 1 ucne adire, i primi eletti (òpra li altri ,&fu tratto del fknto cuagelio.oue xpo 
difle ,a Cuoi dilcepoli uos efiis pnores.cioc' uoi fiete eletti inizi a li altri ,«S C qfto troua. 
to & mouimcco fi trouo p li Cófioli Bc cófiglio dell'arce di calunala.dclla quale erano 
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i piu G»ì & ponenti cittadini di fircze,* del tnagiore (lato di gradi & popolani, iqlii 
ttóeano a' /caccio di mcrcatic.a,& fpetialmcte che piu amauano la pra guelfi *di 
Tanta ehiela,* primi priori dell'arti furono tre,i nomide ah furono qlb. Bartholo d 
meffere Iacopo de Bardi p lofeflod Oltrarno, «per laree di a imala,rojro Bachet^ 
li p lo (elio di (à Piero Ichc ragio.et p l'arte de cablatori, Salui del chiaroGirolami,per 

10 fedo di fan Br.icatio ,* p Urte delh lana.et cominciarono i loro offici! i mezo giu 
cno del detto anno,& duro per due mefi ifino a mezo Agofto & cofi doueano legui 
re di due mefi i due meft.p le dette tre magion arn.tre priori &furono nchiufi p dare 
audienza a dormire & mangiare alle Tpefe del comune , nella cala della Badia di firen 
ze doue anticamere, come dicemo adrie to.s'adunauano li Antiani al tepo del popolo 
uechio & poi.i detti difopra 14 &furono ordinari a detti priori 6 berouicn «6md 
fi p richiedere i cittadini.et qfti priori col Capitano del popolo haueano a gouernare 
k eridi etcraui cofe del comune,* ragunare & fare i coligli et le puiliom, & dado t 
detti due mefi.a cittadini piacque l'ufficio, et p li altri due mefi fegucn ne chiamarono 
fei uno per feflo.et agiùfono alle detti tre arti magiori prime, Urte de medici, ctlpeaa. 

11 & òlla di porta fan ta M aria, et Urte de uaiai et pellicciai ,poi di tepo 1 tepo ut furono 
aeiunti tu tre laltre arti infino alle xii magiori.et eriui cofi gridi come popolani huo 
mini di buona fama et di buone ope et che foffeno artefici & mercatano et cofi (egui 
ifino che fi fece il fecódo popolo 1 firéze li come inizi faremo mctione.et dadiora del 
lècondo popolo inauri nó fu neuno de gradi al detto ufficio, ma fimi arroto il gonfi» 
ìoniere della iuflitia.ettal uolta furono ad uno uficio x:i priori lccódo le muranoni de' 
Io flato della citta, et opot funi bifogni che occorre flino.et del numero di tutte xxi ar 
ti et di qlli che nóerano artefici, et Ta elettione del deno ufficio fi ficca per li priori uè 
chi.có le capitudini delle xii magiori arti, et có certi arroti che ui agugntuano i priorie 
detti p ciafchuno fello andando poi a (q trino lecreto.ee qle piu boa hauea qlli era fat 
to priore, et q'fia lectione fi ficea nella ehiela di fin Piero Icheragio.el capitano del po 
polo (lana all'incótro della detta chiefa nelle calè che furono de lizoni.Hauemodet 
to rito dello uficio de detti priori, peroche molte grandi nouitadi , ne fegui tono alla 
citta di firéze come manzi pii trpine faremo nientione.Lafceremo al prelente di dire 
de farri di firenze et diremodaltre noutadi che furono in quelli tempi. 

Come Papa Martino mando meffere Gianni de Pa Conte in Romagna, et pre 

fi la citta di Faenza. p a P- 8 ®‘ ...... . 

N EI detto anno 118 i.eflédo il cote Guido da Mótefeltro co la forza de ghibellini 
entrato i romagna.gri parte delle terre di qlU erano rubellate alla ehiela eoe qlh 
ch'era Ugace huó el piu forile di guerra che foffe al fuo tepo 1 1 taliaip la qle cola papa 
Martino rimoffe .ni. Bertoldo delli Orfini che nera còte et rettore p la chiefi et man 
doui.m. Gianni de pa gétilc huó di francia et molto piato, caualiere 1 ami e, et tenuto 
uno de migliori’batraglieri di francia, et portaua fua arme, il capo uerde egli aguliom 
adoro ilcjle.m. Gianni p lo detto papa ne fu còte ,et có gride caualleria di loldaci p la 
ehiela di (ricefchi,* Italiani, entroiromagna, «perugini ui midaroi loro aiuto. c. 
caualieri,alqk fu dato p cradimcto la citta di Faenza, p Tribaldcllo de Màfredi de ma 
giori cittadini della terra,# di qfto traditore fe métione Dare nello inferno nei capi# 
tolo oue trarta de traditori dicédo.Pìu!a có Ganellone # Tribaldello, che apri Facn 
za q uàdo fi dormia *c. Poi il detto m.Giini de Pa có le mafnade della ehiela & con 
l'aiuto de Bolognefi,* có .cc. caualicri che ui màdarono, i fiorirmi i n (eruigio della 
ehiela, & con la forza de Malafedi di Rimino, & di quelli da Polenta di Rauenna alle 
diarono la citta di Forli, ma non la poterono haucre. 

Come meffere Gianni de Pafu tradito & fionfittoa Forli dal conte Guido 
da Montefeltro. Cap. lxxxi. 

N ei detto tepo, ftido.m. Grilli de Pa Còte di romagna i Faéza.&facea guerra ala 
citta di Forli ordino có certo trattato cThauere p tradimcto la detta citta di For 
li.il^le trattato il còte Guido da Mótefeltro fece muouerc & cerchare.cóe qlli ch’era 
fimo « maeftro di guerra,* di trattati,* conolceua la follia de fricelchi . Alla fine il 
di di calédi magio, li anni di Xpo ubi, il dctto.m.Gianm còlia géte la mattina p rem 
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po anzi di,ucne alla citta de Forlì credédolafi hauere ,& come per Io conte da mont e 
feltro era ordì nato li fu dato l'entra ra duna porra,iIquale uentro détro có parte di Tua 
gente,* parte ne Ialino difuori con ordine ch'a ogni bifogno foccorreffono quedc. 
tre, et fe calo contrario aduenitte, ordino che quefta gete tutta fi ramattaffe in uno ca 
po/otto l'ombra duna grande querelerei oe'ordinaro.il còte & francelchi entrati dé 
tro corfèro la terra fanza nullo corallo, il conte da Mótefeltro.che (apea tucto il tratta 
toufei fuori della terra confuagente.&percoffea'quelli difuori ch’erano fotto la 
quercia & milfeli in roto mettere Gianni có la gete fua ch'era entrato nella terra, ere 
dendofi,efferefignore, già hauea fatta la ruberia ,& prefe lecafeper loro alberghi, 
& come fu ordinato per lo conte da Montefeltro, alla magiore parte di loro furono 
tolti i freni & le felle de caualli da cittadini et incóranente, il detto conte pcrunaltra 
porta entro in-Forli ,* corfc la terra , et parte della fua caualleria & gente a piede, la 
Icio difouri (òtto la quercia (chierati com'era l'ordine & poflura de francelchi, mette, 
re Gianni de Pa co luoi uedendofi cofi traditi che fi credeano hauere uinca la terra fi 
trnnero morti ,et chi potè ricouerarea! luo cauallo.fi fugiano della terra , & andaua. 
noalla quercia difuori credendotii trouare la loro gente ,et lae andando eranoda lo- 
ro nimici prefi o‘ morti,et fimilmente quelli ch'erano rimali nella citta, onde i france 
Ichi et la gente della chiefariceuettono grande feonfitta, et dannagio, et morironui 
molti buoni caualieri francelchi et Latini de migliori caporali, et intra li alm , il còte 
Tadeo da Montefeltro aiginodel conte Guido,ilqualepquiftionedeluoi heredita 
gì teneua có la chiefa et córra il detto còte Guido, et moriui Tribaldello de Màfredi, 
et piu altri, ma mettere Gianni de Pa fcampocon certi compagni, della detta fconfit» 
ra et tornotti in Faenza. 

Come la citta di Forlì s’arende alla chiefa et hebbe pace in tutta romagna. C. Ixxxii. 

C Ome papa Marrino fèppe la detta feonfitta di romagna , li mando a.m. Gianni 
de Pa géte aliai a piede et a'cauallo al foldo della chicli fàcédo guerra.et grande 
hottea Forli,et in quella danza a mezo marzo uegnente M-cclxxxii.il fopradetto có. 
tehebbeptradimentola citta di Ceruiain roir.agna per 16000 fiorini doro che ne 
(peli la chielà.p laqlcofap trattato et acordo s'arrenderono quelli di Forli alla chicli 
del mefe di magio M.cclxxxiii a patti làluo l'hauere et le pfone,màdidon e fuori il có 
te Guido da Mótefeltro, et disfacendoli ogni forreza della citta ,tt qfi tutta romagna 
tornoe ad ubidienza di finta chiefa, poi il conte da Montefeltro cófuemafnade.parri 
ti di Forli,fi ridurti nel cadetto di meldola facendo gran guerra,pcr la qual colà mette 
re Gianni có tutte le mafnade della chiefa uandoe a' hode del mefe di luglio e derteui 
vmefi.et noi poterono hauere in queda danza dello attedio di Meldola uennefartaa 
mettere Gianni una pila et notabile caualleria che gli hauea in ulànza ogni di ì fu Iho 
ra di terza, có poca compagnia et quali difàrmaro dandare intorno alla terra pueden. 
do, onde uno ualente huomoulcito di firenze,ilquale era dentro c'hauea nome Bai* 
do da Monte fpartoli , penfo d'uccidere il detto mefTere Giani , & armofli di tutte 
armi,& ufeito fuori a'corfa.có lelmo in teda &có la lancia abaffat a ucne.fpronando p 
fedire mettere Gianni,ilquales’auide della uenuta del caualiere , & pero nó ii morti, 
ma afpcttollo arditamente,* come s'appreffo, diede duno badoneche portaua in ma 
no netta lancia del giodratore & leuofafì da dotto, & pattando oltre lo prefe a braccia 
Si leuollo della fella & da cauallo 8 l milclo in terra,* di fua mano col fuo docho fu 
cife,& coli que che credea uccidere lui da lui medefìmo fu morto etti-. Lafccremo de 
fiuti di romagna,* diremo daltre nouitadi che furono per l'uniuerfb mondo nel det 
to tempo. 

Come lo Re d Erminia uenne con grande efferato di Tartari & di Chrilh'am fopral 
Soldano in Egitto oue furono feonfitti con gran danno. Cap. Ixxxii. 

N EI detto anno M.cclxxxii lo Red'Erminia.cffendo andato al gran cane de Tar 
uri per (occorfo,& aiuto per andare cótra i Saracini loro uitnicigli diede uno 
fuo nepote che hauea nome Mangodamor con xxx mila Tarnn a'cauallo, ilqualc ué 
ne in Soria col detto Re cf Erminia, & accozotti có molti chndiani dinanzi alla citta 
d’Ames detta hoggi la Cammella . Alla quale era a' attedio il Soldano d’Egitto con 
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grandiflimo efercito di Saracini , & cógiunte le dette hofti gride & perieolofa bara- 
Tradmnuc ii glia fu tra luna parte fic laltr.’ ; & hauédo alla prima battaglia i chnlbani & Tartari uit 
Mangoimor toria quali (òpra i Saracini.il lopradetto Mangodamor corrotto per moneta dal Sol. 

contrd tbnfhé dano.uló tradimento cétra i chrilhani.i òrto modo che.quàdo clli uide i Saracini mef 
">• fi in Sconfìtta Màgodamor capitano de Tarta ri ifmótoda cauallo.onde tutti i Tana 

ri.lécódo loro ufauza fmótarono da cauallo quando uidono Imótato loro fìgnore , p 
laqualcofà il Soldano fi com'era ordinato ri colle fuagéte fic racquifto il capo,» fcófif 
le i chriltiani,có grandidimo loro danno.fic tutte le rerre della Soria c fianca pdute ri- 
prele fic racquifto.onde tornando i Tartari fcampati della detta Icófutaa'Abaga gran 
cane, tutti i caporali fece uccidcrc.et gli altri comàdo che lèmpre andafTono uelhd co 
me femine.p loro diligione.ee cofi fecero a (ua uita. 

Come fi comincio di prima la guerra tra Pilàni et Genouefi. Cap. lxxxiii 
T N quelli tépi la citta di Pila era in grande, et nobile (lato di gridi ,e t polenti citta- 
X dini de piu d'Italia, et erano in acordo et unita et mantencano gride dato, impero 
chcu’cra cittadino, il giudice di Gallura.il còte Vgolino.il conte rario.ilcóte Meri, 
il cote Anlélmo.el giudice d' Alborea nera cittadino,» ciatchuno p fe tenea gran cor 
te. Et molti cittadini et caualieri a' Fio caualcaua a cialcuno dietro p la terra , et per la 
loro grandezzate génleza erano (ignori di Sardigna.et di Corlica et d'EIba.onde ha- 
ueano grandilfime rendite in ppno et p comune, et quafi dominauano il mare có lo- 
ro legni et mcrcantia.et oltra mare nella citta d' Acri erano molto grandi.et grandi pa 
rétadi haueano,có grandi Borgefi d'Acri-Per laqualcola hauédo hauuto piu tépo di- 
nanzi gara co Genouefi loro uicinip la (ìgnona di Sardigna.et quafi in mare gli ha. 
ueano come p femine uili.et detti Pilani ì ogni parte gli fopradauano.et in Acri li ol 
fregiarono molto i Pifani.et có la forza di loro parenti Borgefi d’Acn disfcciono per 
forza,» arfono la ruga de Genouefi in Acri et cacciaróli della tcrra.p Iaqualcofa i Ge 
nouefì uegédofi cofi oltregiati et (operchiati, elfendo di loro natura molto orgoglio 
’ (ì,p uédicarfi de Pilàni fecero grande armata di Galer,ct del meléd'Agolfo usz uen 
nero fopra porto Filano có laloro armata prefTo a‘Pilà,i Pilàni có laloro armata ufei 
ro fuori per cóbattere co Genoucfi.iquali uegendo Iarmata de pifani magiore che la 
loro non lì uollono mettere a’ formila del cóbattcre.ma tirarófi a' Genoua.onde i pi. 
làni ne molarono in (upbia.et del mele difettébre uegnéte có la detta armata andaro 
no ifino nel porto di Genoua,p códorta di. m. Natta Grimaldi rubelio di Genoua,ct 
fàcttarono nella citta, quadrella d'argento, et poi tornarono a’ porto Ven»o, et polòn 
fi all'ilota del Tiro.et guadarono infino algolfo della fpetia , et partédoli p tornare a 
pila.efTendo in alto mare.come piacque a Dio li leuo una fortuna có uento Aghcrbi- 
no fi forte et impetuofa che feiarro tutta la detta armata , et parte di loro galee intor« 
no di xxv percoflono et ruppono alla piagia del uieregio, et alla foce del lerchio , et 
poche géte ui pirono, ma ritornarono a' Pili, chi nudo, ficchi i camicia a'mododi fcó 
fitta,# prema che s’hcbbe in Pila della detta rotta fi còmode tutta la citra,& ledonne 
(capigliatea piato & a’ dolore, che ciafcuna lì credca hauere meno.chil fratello ficchi 
el figliuolo,# chi el marito. Et qdo fu gri légno del futuro danno de Pilàni.nó conli 
derato, come p inizi faremo mctioue.i Genouefi p l'oltragio riceuuto da* Pilàni fi di 
fpolono di uédicarfi, fic come ualéti huoì fecionoordinc tra loro di nó nauichare i le 
gni grodi.ne in naui.le nó ì galee forali, fic di non armarle di foldati com'erano ufan, 
ma de migliori fic magiori cittadini della terra.cópartiti p (òpra fagliend'per galee, fic 
dilludiarcalle balellra fiCgaleotridilororiuiera,fic p qllo modo diuénero prodi fic ar- 
diri in mare fic (peni Se ricouerarono loro (lato.et hebbono uittoria de Pilàni , come 
inanzi faremo mcntione.Lafceremo al quito della cominciata guerra tra Pilàni et Ge 
nouefi fic tornaremo alla materia cominciata del Re Piero d'Araona.fiC lo re Carlo, 
fiC parte delle (eguenti. 

Come il prenze figliuolo del Re Carlo con molta baronia tornando di (rancia 
palTo per firenze andando in Duglia. Cap. lxxxiiii. 

N EI detto anno M .cclxxxii.del mele d'ottobre uenne in firéze Carlo préze di Sa. 
lemo figliuolo primogenito de Re Carlo có moiri baroni fic caualieri in quid 
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tade.ilquale nenia di prouéza & di Franca p màdaro del fuo padre p eflere al Medio 
di Medina có dia hofle.uenuto lui a' corre di Ro.al Papa, come faremo métione, & i 
Firenze fu riceuuro il detto prenze a gride honore & fece ui tre caualieri della cala de 
Bondelmóri,# incontanente fèn'ando a corte oue era lo Re Carlo, &, fua baronia, et 
per fimile modo uennero in firenze a di i4di nouembre uegncnte.il conte di Lanzo 
ne fratello del redi francia con molti baroni & caualieri, iqtiali lo Re Filippo di fran 
eia mandauap (bccorfodel Re Carlo, fogi ornaci alquanti di in firenze,# da fiorenti 
ni ueduri honoratamentefen'andarono a corredi Ro.al Re Carlo. 

Cóclo Re Piero & Io Re Carlo fìngaggiaronoa battaglia corporale infieme,in ma 
no del papa per la tenza di Cicilia. Cap. lxxxv. 

I N quello rem po.efTendo lo re Carlo có tutta fua baronia a' corte, # dinanzi a' pa- 
pa Martino & fuoi Cardinali hauea fatto appello di tradigione con tra Piero d A- 
raona.ilquale li hauea tolta l'ilola di Cicilia, & come il detto Re Carlo era concio di 
prouarlo per bartaglia.il detto Re Piero d' Araona, màdari Tuoi ambafeiadori alla dee 
ta corte a' contallare al detto aprilo,# a feufarfì di tradigione, et che ciò c'hauea fatto 
era a lui con giullo titolo,# che di ciò era apparechiatodi cóbattere , corpo a' corpo 
col Re Carlo in luogo comune , onde (i prele concordia fotto facramento prefente 
il detto papa di fare la detta battaglia ciafcunodi detti recò c.caualieri, i migliori che 
fapeffero fcegliere a' Bordella in Guafcogna fotto la guardia del Balio.ouero flnifcal 
co del Re d'Inghilterra di cui era la detta terra con patti che quale di detti Re uincef 
fé la detta battaglia hauelTe dicheto la detta ifola di Cicilia, có uolonta della chieià , # 
qlli che folTe uinto s' in tenderti per ricreduto et traditore p tutti i chriftiani,# mai nó 
s'appellafle Re deponédolì dognihonore.perlaqualcofàildetro Re Carlo fi tenne 
molto córento defiderando la battaglia, parcdoli hauere la ragione, et inuitarólì a lui 
de migliori caualieri d'armedel mondo per eflere alla detta battaglia, et per parte piu 
di cinquecéto fecero aparcchio,la magior parte fricelchi'etprouczali.Et alcuno altro 
baccelliere d'arme nominato d’ Alamagna et d'Italia, et di firenze Tene pfcrlero affai, 
et finalmente al Re Piero d’ Araona s’inuirarono molti cauali en,i piu di Aio paefè , et 
alquanti Spagnuoli,et Alchifo Italiano di parte ghibellina.et alcuno d' Alamagna de 
la cafà di Soaue.el figliuolo del Redi Morocho faracino li fi proferir, et promifleli 
fé uolefle fi farebbe chriftiano in quel giorno etpartiflì diCicilia.il Re Piero Ialciàdo 
ui don Giamo fuo fecondo figliuolo.et elli s'enido in Catalogna per eflere a'Bordel 
la alla promefla giomata.et lo Re Carlo laido Carlo prenze fuo figliuolo nel regno 
alla guardia,et partirti di corte per andare a Bordella, et paffo per firenze a'di 1 4 marzo 
anni M.cclxxxii,& da fiorenti ni fu riceuuto a gride honore , & feceui. vili, caualieri 
nouelli tra fiorenrini.PiftoIefi & Luchefi,& ciò fattos’enandoa Lucca,# ricolfefi al 
lapiagiadi Mutrone.inxvi Galee armate uenute di pucza,& andonne a Mflrfilia,# 
di la in frauda p eflere alla promefla giornata a' Bordella, & diflefi #fii manifeflo.che 
la magiore cagione pche lo Re d’ Araona ingaggiane la detta battaglia fu fedamente 
per fare partire lo Re Carlo d’Italia a' cicche nó andaffe piu có fila armata fopra i Ci 
dliani,& ciò fece p grande fàgacita di guerra, & per fuo gri fenno concio fìacofà che 
li era molto pouero di moneta & da nó potere rifpondere al fòccorio & riparo de ci 
ciliani.ne contro a lui ne cóntro la chiefàdi Ro.onde remea che Cirìliani nó fiarren- 
deflono.o per paura,o per altra cagione quàdo nó li potefle hauere locorfi , pche nó 
li fentiua confanti ne fermi, & elli # fua góte Catalana erano anchora con loro mol 
to feluagi.fi come nuouo fignorc & nuoua gente ,# coli el fauio fuo prouedimcnto 
uenne bene adoperato. 

Come lo Re Piero tf Araona tàllio alla fua promefla, onde dal papa fu feomuni 
caro & priuato d’ogni honore. Cap. Ixxxvi- 

C Ome lo Re Carlo fu in trancia, s’aparechio co Tuoi caualieri d'arme,& di calia Ili 
come a‘ cofi alta & gride impecia fi cóucnia,# parrifle di Parigi,& con lui lo re 
Filippo di francia fuo nepote con mola baronia, & bene có tre mila caualieri d’arme 
per andare a Bordella, & a d'ima giornata preliba Bordella, lo Re Filippo f« rimale 
con fua gente # baronia,lo Re Carlo con fuoi.c.caualieri nando a Bordella per at tc. 
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dere alla promeda giomara,erin quello luogo, ildetto Re Carlo con.c.caualierì com 
pariro armari a cauallo per adempiere Tuo facramcnto,& promeda.et curro quel gior 
no dimorarono armari in fui campo arrendendo lo re Piero d'Araona con (noi caua 
lieri come hauca giurato, etprome)ro,iiquale nó ui ucne ne cópario,ben fi diire che la 
fera al tardi compari fconoìciuto dinanzi al finifcalco del Re cf Inghilterra, per non 
rópere fuo facramento,& procedo dauanri a lui com’era uenuco et aparechiarp di có» 
battere qu.ido lo Re di Francia có (uà gente fi parride.il quale u'era aprelfo duna gior 
nata, di che hauea tema et fòfpetto , et ciò fatto lenza (ogiorno fi torno in Araona ,d 
primodi che fi parti, caualco bene ;o miglia, quella fu infinta fchufa , et aptamente fi 
conobbe et uidechclgagio di qfia battaglia fece piu pia fopradetea cagione che per 
uia di cóbartcre,p la qualcofà lo re Carlo fi tene bene ingànato.et lo re di Friria mol» 
to adorato et tornarófi i Parigi. Et fapuco la nouella Papa Martino della diffalca del re 
Piero d’Araona, come fcomunicacofpgiuro.errubello.et occupatole delle polèlfio* 
ni di finta chiefa.et priuollo et depolè del reame d'Araona et dogm altro honore , et 
feomunieoe dunque I'ubidilTe,o chiamafTe re, ma il detto re d'Araona per legiadria fi 
fece iti colare Piero d'Araona caualiere padre di due re, et lignote del mare, et fatto Pa 
pa Martino il detto procedo, priuilegio del reame d’Araona Carlo conte di Valoisfe 
códo figliuolo del re Filippo di francia,et mando in fricia uno legato Cardinale per 
cófermare.il detto Carlo del detto reame re et predicare croce, et dare idulgentia có» 
tra,il detto re Piero cf Araona et fue terre et lo reCarlo có dilpéfigione del papa diede 
p moglie al detto Carlo còte di Valois una (uà nepote figliuola del préze Carlo fuo 
figliuolo et in dote la Contea d' Angio a ciò, che li col padre re di francia follono piu 
feruenri alla guerra concra lo Red' Araona. Latiteremo alquanto del re CarIo,ctdi 
quello d'Araona tornando a fini di firenze. 

Come in firenze hcbbediluuio d'acqua et caro di biade. Cap. 8 7 . 

N Elli anni di Xpo M.cdxxxii a' di xv di dicébre.p Coperchio di pioua fu fi gran» 
de diluuio d'acqua che crebbonoi fiumi diuerfimente , et in firenze crebbefi 
difòrdinatamentc il fiume d’Arno che ufcito de fuo termini al lago grà parte del fedo 
di fan Piero fcheragio et piue altre contrade della citta che fono nella riua d'Arno ec 
in quello anno fu gr.indilfimo caro di uettuaglie et ualfe lo ftaio del grano alla midi 
ra rafa Ioidi 14 di Ioidi xxxii.il fiorii 10 delloro, et computando la mifura et la moneta 
fugrandiffimo caro. 

Duna nobile compagnia che fi fece nella citta di firenze. Cap. Ixxxviii. 

N Elli anni di Chrifto M.cclxxxiii del mefe di giugno,p la feda di lan Giouanni, 
effendo la citta di firenze in buono & pacifico flato, de i gride tranqllo utile p li 
mercatiri,& artefici, & madimamétc per li guelfi che fignoreggiauano la terra,fì fi fe 
ce nella cótrada di (anta Felicita Oltr arno, onde furono capo i roffi có loro uicinanza, 
una nobile & richa compagnia,uefliti tutti di robe bianche, có uno fignore detto del 
lo amore, per laqual brigata non fi intédea fe nó in giuochi, & in follazi,& balli di dò» 
ne,& di caualieri popolani, & altra gente afTai honoreuoli , andando per beitea con 
tróbe.&molri dormenti dado in gioia, & allegrezza a’ gran cóuiti di cene,& definari 
laquale corte duro predò a' due meli.ót fii la piu nobile & nominata che mai fi fàcefi 
fe in Firenze & in Tofcana,alb quale corte uénero di diuerfè parti & paeli molti gen 
dii huomini di corte, & gìuco!ari,& tutti furono riceuuti.&pueduti honoreuolemé 
te,& nota che ne detti tépi b citta di Firéze co fuoi cittadini fu nel piu felice dato che 
mai fede &duro ifino li anni di Chrido Ixxix.allhora che fi cornicio b diuiftone trai 
popolo & grandi.&appredo tra bianchi & neri. Et hauea ne detti tépi,in firéze da.ee. 
caualieri di Corredo, & molte brigate di caualieri & di donzelli.che fera ,& mattina 
ricamente metteano tau ola, con molti huomini di corte, donando p le Pafque molte 
robe uaie.ondedi Lóbardia & dì tuta I alia ui rraeuano budoni et bigerai.et huomi 
ni di corte a Firenze et tutti erano ueduri allegraméce.er nó padaua p firéze nullo fo» 
redieri huódi rinomio.etda nceuere honore, che a gara nó fode inuitato, et ritenuto 
dalle dette brigate, et acom pagliato a piede et a cauallo per b cita, et per lo contado 
comcliconucnia. 
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C5< i Genouefi ffono certo ramilo * Pifani che amia di Sardigna. Cap. go. 

|\J U , no anno « ■*£ giugno, uenèdo dell dola di Sardigna.v.naui grolle có 

ironrih»,M 3rm3tcd,Pl,3ni c3rlchfdl moIta niercararia.er dargéto fardelcho, i Ge 
"°2T ^ u . edo "f nouelle,armarono xx v Galee, onde fu Amir.flio meffe» *c. Et 

loro dnnn°l^f a C *7 T 1 " E? lfc , 5, Pc ° crar0 "° ( ’°P r3 capo corto , et cóbanèdo có 
p opo la fiera et afpra battaglia,! Genouefi li fcófilfono et pCono et menaronoa' 

'jfnoua le naui et galee che u'hauea fu piu di M.ccccc Pifani, con altra buona gente 
di rrn . ur0n ° P ??° n, ’ et J ri ' 3 mercacària etargéto, che fu (limata di ualua di p.u 
Cóe i ZI Uln j- fiorm ' doro > onde 1 p, Gni riceuertono gride pdira et fconfi tra. 

* D^ UC ‘uI ; " r0n0 u ! 13 arm3ta df Pifani che àdaua i Sardigna crftÓfifefa c . <ro 
A / j. . V com ' piacque a Dio iudicio (òpra la infortuna de pi&ni.che del 

meIedApriIeapre(ToIinodiXpon 84 mandornoiPilàniinSardigna ileòte 

ranoloro grade cittadino có armata di ,o galee.et una naue grolTa.i Genouefi fi fco. 
mrono co loro co xxx v galee.et cóbatrerono có loro i mare, et fu dura et afpra la bat 

W n S rMO m ° rn et furri « m3TC d ‘ u '« parte et daltra. Alla fine ,i Geno 
nell I colmerò t Pifani, cc prefono il detto conte Fario, có molti buoni cittadini di Pila 
et pedono la meta o piu delle dette galee.et menaronle co pregioni in Genoua on 
de i Pifani nceuettono grande perdita ecdannaggio. 

N Comei pifaniandoronoa Genoua & furonofconfirti alla Mcloria. Cap. xci. 

Elli annidi XpoM cdxxxin del mefe di luglio,! Pifani delle feonfirte hauure da 
Oenoueli no Ihchi.fccero loro sforzo p uèdicarfi delle ingiurie riceuute da det 

nn^^ efl,e i a ^ nar0n0 *?$ *5“ gite a foldari Tofcani.cgaJtBjet andarono infi. 
no nel porro di Genoua et i qllo (lettono piu di et balellrarono com'alrra udrà. den. 
tro quadre la d argcto.et feciono gride onta et fopchioa Genouefi et fifone piu bar 
che et altri legnar guadarono i piu parti della rimerà, et có gri pòpi et romore.elfen 
do nel porto di Genoua nchiefono 1 Genoueli di battaglia, i genouefi non ordinati 
ne dilpodi a battaglia,pero c'haueano dilàrmate le loro galee, con legiadra et fignori. 
le nfpofta fecero loro feufà dicèdo che pchc eglino cóbattefiòno có loro et folfono 
uniti nc loro porto et cótrada,nó harebbono pero fatta loro uédetta ne farebbe loro 
nonore, ma che fi tornalfero a loro porro et elfi fi metterebbono i cócio, et fanza idu 

fignori delia battaglia, et cefi fu fatto, che pi 

J pi "r, r CCd ° g i7 en j 3 ' CO r,m P roci « Schemi deGenouefi, et ritornaronfì . 
i Pila.i genouefi lenza nullo indugio armarono cxxx.galee có altri legni etiti ui mó 

d°Ó U ri^rder n r e ^A d ‘ < t CU ° 113 “ ddla r ’ uiera » onde {u Amiraglio melfere Vberto s ?‘’&“ ie T i 
d r A 4 d mCfc d A 8 o(l ° Uf g ,ic * ««noto có la detta armata nel mare di pifa.i pila 
( n '!rSr 3 g nd .° ,et a rum °« «notarono in galee chi a porto pifiino et chi a pi , 
fa, et la podefla et Amuaglio.et tutta buona gete di pifamótaronoin galeenei fiume 
<T Arno i pila tra due pon.et leuado loto (lèdale cógri feda , elTendo farc.uefcouo di 
fe* ued V.° par f at ? c °' u " 3 1* chf ricia,p dare a l’armata la fua benedirà , la 
mela & la croce eh era 1 fu lodcdale.cadde i terra,ondcp molti li dilfc che farebbe a- 
guriodi futuro dano, ma po noverarono menido grande orgoglio, gridando batta 
glia battaglia ufcirono della foce darno.&accocarófi cóaltre ^lee di porto &idaro 
' 1 ,P, 1 r ^ C °' nareafr ( ° tar ‘ «genouefi s’afrórarono có loro p hauere la battaglia 

all .fo etra.outro fcogho.ilqlee fopra porro Pifano.chc fi chiama la meloria, &qui fi. 
gradlifima batraglu tra p.&n. & genouefi,* moriui molta buona gente, duna parte 
no d u Aon * [^;f che3fo E 3ro 'i° « >?»re,alla fine, cóe piactp aDro.i Genouefi furo 
?h,7 72 1 ( c o^ r ° no l P,(alil .co infinito dannaggio* pdita d. molta buona góte 
che i morti & pfi furono itorno di iSooodi huoi * r.maloui prel. .xl. corpi di «Ice 

narimfr 7 PP °V ° & 'P. fondar ? 1 >° > marejcqli galee* pri|oni,i genoTefi nf ne 
mórri * 3 T al ^‘ì ph ? > ° {W nódi ^rediremrifeper l’animede 

-c d0 /f Cino,n rcdcdo laadc 3 dio, et di co furono molto cómcdati. In Pi 
la hcbbe ìnmto dolore et pian to poche nò u hebbe cali nulla che nó rimaneffe uota 
di piu huoi moro o prefi alla detta fcófitra.et dallhora inizi Pifii nó r.couero mai fuo 
Itato lignoria ne podere, & nota eoe il gmdiciodi dio tède giudi, & debiti meriti,* 
pene tutto ibe al hora findugmo & ùano ocultia'noi.ma i ql luogo fiprio douei pi 
* " i L 
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(ani furfbno,& anega rono.i mare i piati STcherici che ueniuano tf oltre moti a Ro.a 
concilio, come adrieto facemo melinone in quel luogo p diurno iudicio furono fcó 
furi & morti ,& furti in mare i Pilàni da genoucfi Lalceremo alquàto di dire de pi- 
(ani, et tornarono alla guerra del re Cario, et quello d' Araona 8 c di Cicilia. 

Cóe il pinze figliuolo del re Car.fu fcófitto i mare et pfo da.m.Rugicri delioria ,c.9l. 

N Élli anni di xpo 1184 a' di v del mefedi giugno m.Rugien dclloria Amiraglio 
del re d' Araona urne i Cicilia có xlv tra galee & altri legni armati di ciciliani ec 
Catalani nelle parti di pricipato facédo guerra, & gra dino alla gete del re Carlo, el de 
to di uéne nella detta armata al porto di Napoli,gridàdo, & fpregiido il re Carlo , & 
fila géce,& domadando battaglia et riettido nella terra, & rio facea , il detto Amira, 
glio.p trarre il pinze a battaglia có fua góte, come qlli ch'era il piu fauio Amiraglio di 
guerra che ubile i m are,& ripea p lue faceti c chel re Carlo, có grade armata uenia di p 
uéza ,& già tra nel mare di Pift,onde li s'afrettaua o‘ di trarli a battaglilo prirfi &tor 
ilare i dalia, ario che! re Car.nol fopragiugnriTe.Auuéne cóe piac<£ a’ Dio.che I pnze 
figliuolo del re Car.ch’era i Napoli, có tutta fua baronia, fràciefehi puenzali, & del re 
gno,uegiédofì tato oltragiarea' ririliani,& Catalani,a furia fanza ordine o' puedimé 
to mótarono i galee coli caualie ri cóe pedoni, o' come gcrc marinari in cópagnia del 
pinze etiidio córra al cómidamcto Iprclfo riceuuto dal re Caribo padre. che p neuno 
cafofi mettefie a battaglia córra nimici ifino alla Tua uenuta,ce cori difubìdicre erma, 
le ordinato,!! mifli có galee, et altri legni có tutta fua caualleria, alla battaglia fuori 
del porto diiopra a Napoli. tn.Rugieri dclloria , come maeltro di guerra pcoife có le 
Tue galee uigoroiàmctc,amonédo 1 (nonché nó itédeffmo a niuna caccia falciando fu- 
ghe riti uolcife.ma folamcte itcdcironoalla galea dello Dedale, ou’erà la pfona del pn. 
ze có molti baroni et cofi fu fatto, come le dette galee furono pcoife cori furo i uolta 
qlle diib rieri, & gri parte di qlledi principato ch’erào dalla parte del pinze, et tornaró 
Tnpi ir! preti ® 1 furieri, et principato, il pinze rimale abattag! ia forfè có la mira di lue galee, oue era 
Xf Ctrl». no * frolli et caualien,chc poco erano uriti di battaglia di mare et poco s’cncrendea 
no, molto toDo furono fcófitti & prefi có ix di loro galee, el pnze Car.có molra baro 
uri fu piiò&menato in Cicilia, &furono menati 1 pgióea MclTuia nel caftello di Mat 
tagrifone.et auuéne che fatta la detta icófirta.et pilo il pinze, qlli di Suricn màdorono 
una loro galea có loro ambafeiadori a'.m.Rugieri dclloria, có qttro cofani pieni di ft 
chi fiori iqli elli chiamano Palóbale.et có quelli.ee. agoDari doro p pfcntarli al detto 
j Amiraglio.etgiugnédo alla galea.ouc erapfo el pnze.ct uededo il pnze ricamcnte ar 

nato có molti baroni itomo.credédo folle f Amiraglio li s'inginochio spiedi, et fe« 
«rii, il detto piente, di cèdo. m. Amiraglio cóe ri chiace da parte del comune diSuriéri, 
i Dipati tjfli Palóbole,etpridi qfu aguDari p un taglio di calze, et plazrife a deo com’hai 
pio lofiglioihaueDi lo patre.il prenze có tutto luo dannaggio.udcdoqDo comincio 
a ridere, et diife aT Amiraglio p le (àn dio.ee font bicn fctabole a móiegnor le Roi qDo 
hauemo meifo i nota adimoDrare la pocafede c’hanno qlli del regno a loro fignore. 
Cociore Car.giùtoa Napoli fece grande aparechio perpaflàrein Cicilia. Ca. 95. 
Jt Lgiorno(egucte,dopoladettaicófitta.LoreCar.arriuo a’ Gaeta cólv galee arma 
J te,& iiinaui groiTc.cariche di baroni, & caualieri & altri amch.&cóe iteTe la nouci 
la della detta fcófitta,& prefura del pnze fuo figliuolo fu molto crucciofo, & diife có 
irato aio or foDil mort pors cita falit noDre comàdemàt,ma (èntédo egli la poca fede 
dclli huoi del regno, & cóc qlli di Napoli, già uacillauano, & cierti uc n’hauea che ha 
ueano già corri la terra, & gridato muoia lo re Car.er uiua Rugieri dello ria.incótané 
te fi parti da Gaeta & giòie a Napoli a’ di viri di giugno & come fu (opra Napoli , nó 
uolle fmótare al porto ma difopra al carmino,có itédimcto di mettere fuoco nella cit 
ta,& arderla p el fallo che Napoletani haueào ritto, cioè di correre la terra & leuarla 
a rumore cétra el Re, ma.m. Gerardo da Parma legato Cardinale có cierti buoni ho» 
mini di Napoli li uennono in cétra p domandarli pdono,&mi(èncordia,dicédo che 
furono certi folli. Lo Re rifpofe , i riui come ciò haueano da folli loferto.ma per prie 
go del legato hauédo ritta giuDitia di farne impicarc piu di.d. perdono alla atta et ri 
formata la terra ,ftcelo Re con le galee c’hauea malate , infmo Ixxv galee & par n Di 
di Napolia'dixxuiidi giugno Tarmata mando ucrfo MciTuia , & lo Re Cario n'an 

do per 
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do per terra .uerfo , Brandirio , per accorare l'armata c’hauea fitta apparechiare in 
Puglia con quella di prencipa to per andare in Cicilia, & da Branditio fi parti lo Re, 
con lalcra armata a'di.7.di luglio del detto anno,® accozoffi con l'armata di principa 
to a'concione in Calauria et furono in tutto. ito.ga!ee,ct ulcien armati con moiri al» 
tri caualieri in fu legni grofli,® forali di concio, in quella ftiza hauea in Cicilia due le 

? ti cardinali, iqli hauea màdati il Papa a' trattare pace,® p rihauere il prenze Carlo, 
dado il detto duolo i bi dante afpertando nouelle da detti legari.cóe hauedero ado 
pato.iqli maedreuolemétedal Red' Araona furono tenuti i parole fanza potere 6re 
nullo accordo, accio chel detto duolo nópotelfe mettere i Cicilia, onde Iarmata del 
Re Carlo, fi trouo male puedura di uetruaglia p lo tanto >dugio,p laql cola Io Re fu 
cófigliato che di nccedita cóueniua fi rirornafu a'Brandirio po che le liafpettaua fa'ti, 
ninno,® tépi cótrarii,elfendo có poca uirtuag!ia,era picolo di nó potere fodenere in 
mare co tanta armata,ma chelli li ritornane,® faceffedifarmare,& le & fua gete ripo 
fare infino al trpo nouo & coli fu fatto.onde lo Re Carlo p la pfùra del figliuolo, & 
che la fortuna li era fatta fi aduerfa,& contraria hebbe grande dolore, & per li piu II 
dille che ciò fu cagione dello nafeimentodi fua morte.come diremo a predo. 

Come lo Re Carlo padri di quedauita alla citta di Fogia in Puglia. Cap. 94. 

T Omato lo Re Carlo con fuo duolo a'Brandirio fi fece difarmare,& tornodi a' 
Napoli, p dare ordine, & fornirli di moneta,® di jjetep ritornare in Cicilia al 
primo tépo.cioe'prima uera,& eòe olii la cui follicitametenódormia.cóe fu palfato 
mezo di cebre .ritorno in Puglia p elfere a'Brandirio, p farcauacciarc il fuo nauilio.et 
eòe egli fue a'Fogia 1 Puglia eòe piacqs a'Dio amalodi forte malattia, & padridi qda 
nita il lèguéte giorno dopo l'epiphaniaji annidi Xpo.1184. fra inizi che monde có 
grande cótririone.prédcdo il corpo del nodro fignore lefìi X{x>, dille có molta reue- 
réza qde parole, (1 re dics có ie cior ure ie mant ce uos ed mon falueur en fi uos pri ce 
uos aues mera de mon arma &fi có ie fisjamprois de riname de lelilia.plus por ferui r 
faine eglife q p mó p fic uoltre couertìfe.enfì uos me pdoné mispecces, & dette qde 
parole palio di qda uita poco dan te,® fu fuo corpo portato a'Napoli.et dopo il gran 
didimo lamcto latto di Tua morte, fu fcpulto allo arciuefcouado di Napoli, a’ grande 
honore. Quello Carlo fue il piu tcmuto.&ridottaro fignore.el piu ualente d'arme, & 
có piu alti inrcdiméti.che nullo Re che foffe della cala di Francia, da Carlo magno in 
fino a'!ui,& qlli che piu e&lro la (anta chielà di Ro.& piu harebbe fatto, (è non che 
nella fine del fuo tcpo.la fortuna ii tomo cótraria,& dopo la fua morte, ufne p guar. 
dia delle terre del regno Ruberto còte d’Artele fuo cugino, có molti caualieri france 
fchi & la prézeda,& col figliuolo del prcze.nepote del re Carlo.ilqle p lui hebbe no 
meCarlo Martello, et era d'eta dia t.o'u, anni. Del Re Carlo nó rimale altra reda chel 
préze di Salerno, di cui hauemo fatta métione,& qdo préze Carlo era del corpo bel. 
lidimo , gratiofo Se largo, et a' uita del Re Carlo fuo padre,® dopo lafuamor. 
te hebbe piu figliuoli della prenzelfa fua moglie figliuola® reda del Red'Vnge. 
ria.il primo fu Carlo M anello, che fu poi Re dfy ngena.il lècódo fue Luis, che lì ren 
deo frate minore, & poi fuarciuefcouodiTholola.ilqle lanrifico,® fu nominato fan 
to Lodouico.il terzo fu R uberto duca di Calauria.il quarto fu Filippo prenze di Ta- 
ranto, il quinto fu Ramondo Berlingieri.che douea elfere còte di Procza,il fello fu 
melfcr Gianni prenze della Morea,il fetrimo fuemeffere Pietro Conte d'Ecboli. 

Come iCicilianiuollono fare morire Carlo prenze di Salerno figliuolo del Re 
Carlo® come foricouerato pia Regina moglie del Re Piero d’ Ara ina. Cap. 95. 
■\ | Eldettoanno.partiri i cardinali legati ch’erano in Cicilia, &pche nó haueano 
J\l potuto trouare accordojalciarono molto agrauato il reame di Cicilia di Ico* 
muniche.togliédo ogni beneficio & gratie fpirituali al Re d’Araona ® a' ciciliani, p 
qda cagione, & pia morte del Re Carlo qlli di Melfina fi moflono a' furore & corto 
no alle prigioni dou’erano i francefch i p ucciderli, e prigioni (1 prefono a' difendere, 
onde i mtHineli milfono fuoco nella prigione,® arlóui detro a'gran dolore & lieto i 
detti prigioni francefchi,& fu bene giudicio di Dio.che lorgoglio,® fupbia de fran 
cefchiufata in Cicilia folle punita,per coli difordinata,® furioia fentenna da cicilia- 
ni come fu quella, & quando fi rubello la Cicilia, & fatto quello, tunc le tetre 
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diCicilia/ecionofindacocon ordine & congregatione di concordia condannato 
a morte il prcze Carlo, ilqle haucano in pgione.et che li folle tagliata la celta.coe lo re 
Carlo hauca fatto a'Curradino.macóepiaccja'Dio.la Regina Gofianza moglie del 
Re Piero d'Araona,laqle allhoraera in Cicilia.ccliderandoil pericolo che alino ma 
rito,ec a' figliuoli ne potea auuenire della morte del préze.prelè piu (auio contiguo et 
dille a'findachi delie dette terre che non era cóueneuole che la loro (èntétia proceder 
fèfànzauoIontadelRePiero loro fignorc.ma pareuale chel prenze folle mandato 
in Catalogna alui,& elli come fignore fàcelfe di lui fua libera uolontade, & coli fue 
oblcruato fùo conliglio. Lalceremodi quella materia & torneremo a fatti di Fircze. 
Come in Fircze fue diluuio d'acqua Si fece rouinare il Pogiode magnoli. Cap. 9 < 5 » 

N EIli anni di Chrifio.nà 4.1 1 di di domenica d’uliuo a di .ii. dì Aprile, in Firenze 
hebbe grande diluuio d’acqua, et di pioua li di(ordinatamente,ch el fiume d" Ar 
no crebbe tanto che allago molto della citta pretto alle riue,& per la detta acquazo. 
nr,il Pogio detto de magnoli difetto a .S.Giorgio,& (opra fata Lucia (1 comode a ro 
uina & ucne rouinido infino in Arno & fece cadere et guadare piu di.So.cafèch era- 
no (oprai detto Pogio.cn fu la riua d'Anio Iugo lata Lucia, oue mori di molta gece. 
Cóe i fioretini, & tutti i to'cani s allegarono co i genouefi fopra la citta di Pila, c.97 • 
r El detto anno del mele di fcttembre.i fiorentini fecero lega # compagnia con 
facramento.co luchefi,# fanefi & piftorefget pratefi,uoIrerrani,fangimignane 
li collefi infieme co genoueli.a'fare guerra fopra la citta di Pifa,i fiorentini co detti to 
fcani per terra, & genouefi per mare,# fioretini ch'erano in Pila lene partirono a' di 
x di nouébre p comàdaméto del comune di Firenze,& mandarono i fioretini dalla 
parte di Volterra. '. 00. caualieri p fare guerra a pilàni & coli mandarono tutte falere 
terre di Tolcanafecódo loro taglia,& in Valdera fecero gran guerra & prefono mol 
te cadella de pifani,& ordinarono d'attediare Pila alla prima uera uegnete p mare & 
P terra, p laquale cagione il còte Vgolino de Gerardcfchi ch'era il magiore cittadino 
di Pifa,cerco trattato dacordo co fiorentini etfanefget cóli altri tofeani di cacciare i 
ghibellini di Pilà,et le co ghuelfi farne lignore.acio clic l'hofte ordinata, et taglia nó 
procedelTe fopra Pifa com’era ordinato.et coli fu fatto, et dilTeli p Firenze, ch’el detta 
conte Vogolino prefèntàdoa'cierti cittadini di Firéze molti fiafchi di uernaccia.mà- 
do i detti fiafchi pieni di fiorini, accio che alTcndirero al detto accordo, (ànzarichiefia 
di genouefi o'Iuchefi.et ciò ordinato del mele di gennaio uegticte.il detto cote Vgo- 
lino, caccio di pila i ghibellini, et (è ne fece fignore co ghuelfi che u erano. AI detto ac 
cordo nó furono richiedi i genouefi, ne luchefì noi fèntirono.onde fi tènero ingàna. 
ti da fìorendni,et dalli altri tolcani della taglia.ct pero nó lattarono d àdare (opra Pila 
com’era ordinato, i genouefi p mare,# luchefi p terra, & ucncro i genouef có.fio.ga 
lee,& disfecero,# abattcrono porto pifàno.et luchefi prefero dalla loro parte molte 
cartella,# di certo fé fiorentini hauelfono feguita la promeffa & facramento.La citta 
di Pila farebbe fiata prefa & disfatta,# recata a Borgora, com'era ordinato & di ciò i 
fiorenrini furono molto riprefi che ordinarono che i faneli Riadatterò i loro caualic 
n alla guardia de ghuelfi di Pifa,# pero fu difefa.onde molto furono riprefi da geno 
uefi & luchefi p lo rópere che fecero delle pmifiioni,# facraméti di (occorrere Pifa, 
ma da pilàni debbono il merito che accio fi cóuéne, come inizi faremo métióe, onde 
i fiorentini n hebbono poi piu uolte repirio per la foperchia mgrarirudine de pilàni. 

Come 1 fiorentini fondarono le pone delle terze mura. Cap. 98* 

-K | El detto anno del mele di febraio.cflendo i fioretini in buono fiato et pacifico, 
1 \ & la citta crelciuta di gri popolo, & di borgora,(i ordinarono di crefcere la db 
ta.etcomkiarófi a'fódare le nuoui porti, oue poi Seguirono le nuonemura.La prima 
dila da làuto Ambruogio,& qlla di lan Gallo in fui mugnone.et qlla di cótroalle dó 
re di Faéza,& qlla del Prato (fogni lauti, & rimafe il lauoro di qlle anzi che fofibro 
a'iarchora per la nouella che uenne in Firenze della prefura del prenze Carlo detta a* 
dietro.etin qfii tòpi fi feeep Io comune di Fircze.Ia logia fopra la piaza d'orto fan Mi 
chele, onde lì uéde il grano, # lafiiicoffi & mattonofli intorno & fueallhora una rie 
ca & bella et utile opera tenuta, et nel detto ino fi cornicio a'nnouarc la badia di Firé 
zc,& feciófi le capella,& il coro che urgono fopra la uia del palagio, el tetto di fopra, 
che pria era la badia piu idietro picciola.et dishonoreuole i fi fatto luogo della citta. 
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^0 , 'detto anno.M.cclxxxiii.Tangodar fratello d’Abaga Ganelignore de tartari 
del tongi.dC di periia,i|quale da giouane fu chriltiano battezato & chiamato 
Nicola , com hebbe la fignona diuenne Graduo & rinegato ,& fecclì chiamare 
Maometto,» grande periècunone fece a’chriftiani in due anni che regno lignorc al 
** £ uo oepote, et padre che fu di Calano, onde inanzi faremo mentione’ lì 

rubelloda lui & tolleh il regno et la uica, quello Argon fu figliuolod’AbagaCane et 
lu grande amico con buona fede de chrilhani.de nimico de laracini,& fece rifare tue 
K " “5 chrilnani che Maometto luo zio hauea fatte dillrugere in Tuo regno & 

rimile ichridiani in loro dato de templi de faraoni fece abattere & disfare de tutti i 
laracini caccio di fuo regno de fue un lauio de ualorofo (ignore in arme. 

Come i faracini prelero la terra di Margatto in Sona. Cip. 100 . 

T^j ^'Ì ani l*d* Chnllo.M-ccbtxxv.del mele di magio il Soldino dEgycto.có fua 
, j- r/S al ' edi0 13 terra dl M "gatto in Sona,laquale era delle magiori dello (peda 
le di fan Giouanni.de era molto forte, 8C quella con caue miifero in puntegli. Poi 
fece il Soldino licurare i Capitani, ch’erano dentro alle mura,perche uenilfero a' ue. 
dcre com era puntellata, per laqual colà i chrilliani che u' erano dentro uegendo che 
non li potea cenere,s'arenderono (àlue le perfone 8c la terra rimafe a faraoni. Lafcere 
mo delle nouicadid oltremare, de torneremo adire della grande imprdà.che lo redi 
Francia fece contra il re d' Araona. 

Come lo re Filippo di trancia con grande po danza andò in Catalogna (opra lo re 
d Araona. Gap. 101 . 

N EIii anm di ChridaM.cclxxxiiii. a'meza quarelima uegnete lo.8j.Lo re Filip. 

po di Francia figliuolo di fanroLuis,haucdo grande animo (òpra Piero d’Ar.io 
na per la nimida prefa contra lui per lo re Carlo a petitionc del Papa, & della chielà 
nauendo ragunata grande hode in Tolofanadi piudi.zoooo.caualieri dt.8oooo.pe» 
doni di croce fegnati.franciclchi.proenzali de alcra gente.de raunato infinito theforo 
li parti dl Francia, con Filippo.de Carlo Tuoi ligliuoli.de con meffer Geruafio detto 
GiancollecroCardinalc.et Legato del Papa,etandonnc a Nerbona perpaifarein Ca 
talogna,per prendere il reame d Araona.onde Carlo fuo fecondo figliuolo tra pnui 
legiatoda la chielà di Roma.et per mare hauea armate in Prouéza c.xx. tra galee rial 
trilegni.ettrouolRcon Giacomo re di Maiolica, fratello et nimico di Piero re d’A» 
raona,pero che li hauea fatta torre Titola diMaiolica a' Amfus fuo figliuolo primo» 
genito et coronatolne re,et del mefe di magio.M.cclxxxy.Si parti il detto efcrcico di 
Nerbona.dC andorno da Perpignano per le terre del detto Redi Maiolica, de troui 
do nella contrada di roliglionc la citta di Ganne.laquale s era ru beilata al Re di Ma- 
iolica, de tenca(ì per lo Red Araona,lo Redi Francia uipofeTalfedio, de combatten 
dola, per forza 1 hebbe de uccifeui huomini,dC feminc de lanciugli.chc non ui rimale 
altri chelbadardo di Rufiglione.ilquale s’arendeo che s’era rinchiuda in uno campa 
nile.de poi U fece il Re cucca didruggere, de ciò latto fi parti del paele et andonne con 
fua hofte infmo a pie delle montagne dette Pirre molto alaifime,lequali lòno a con* 
fini di Catalogna, lo Re Piero (èntendofi uenire adolfo fi grande dercico, fi prouide 
di non metterli a'batcaglia di campo, perche fua forza era niente appo quella del re di 
Francia,ma penlò di Ilare alle difele de a'guardare i pallide hauea fornico et aforzato 
il palio delle l'chiulè,onde fi ualicauano le dectc montagne di molta gente, et elli in p. 
fona era alla detta guardia a' tende de padiglioni per non Iafdarc pillare lo Re có fua 
gente,ec a quella contefà dette 1 hode de franciclchi piu giorni, che in nulla guilà po» 
teano paifare.alla fine per conlìglio del badardo di Rofiglione.il Re di Francia fece 
armare tutta fua gente de fece uida di combattere il detto palfo.de una mattina mol- 
to per tempo il detto Re di Francia, con parte di lùa gente alla guida del detto badar- 
do tennero per alerò camino fu per le montagne.lafciando il piu di fua hode de tucto 
fuo amefe in contro al palio delle fchiufc, de tennero per afpre de diuerfe uic piene 
di (pine de di pietre, lequali era imponibile andarui per gente humana, de onde Pie* 
ro.ef Araona non li prcndea guardia, ma alla fine con grande afànno, perdendo 
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& guadando molti loro caualli.furo difbpraalla detta montagna, Piero cf Araona 
uggendo il Re al difbpra del padoabandono la fperanza di quello & parti ili con tur» 
ta (uà gente, laCciando nel campo tutto fuo arnefe,onde la gente del re di Francia ch'e 
ra rimala controal paflo, padaro Cani & fàtui có tutto loro amefe.il detto paflo fanza 
alcuno contado, &accozandolì col Re ,& con laltra gcte.ilquale era dato fopra la 
detta montagna tre giorni con gran difagio di uettuaglia,& difcielono giu al piano 
di Catalogna & preft a'fuoi comandameli ti, Pictralata, & Fighicra.et molte altre ter 
re del contado d' Ampuri.el nauilio et l'armata Tua ch'era a* acqua morta in Proenza, 
carico di ucrtuaglia,& darnefe da hode fece uenire per mare al porto di Rolès, & lo 
Re con Tua hode fi pofe a'alfedio alla atta di Girona, laquale era molto forte.et bene 
guemita,& eraui dentro Capitano & fignore mclfer Romondo di Cardona có buo 
na compagnia, & uegendol'hode de franciefchi fi midero que dentro fuoco ne bora 
gi di fuori, accio che la terra fodc piu forte & molto danno fecero a'francelchi difen- 
dendo la terra, ma lo Re di Francia giuro di non partirli mai (è prima non hauede la 
terra,& dimorando al detto alfedio 1 hode del Re Carlo cominciomoltoa'lcietnare 
per cagione dellungoadedio, dando fermi in uno luogo per mo’ta lordura & caro# 
gne di bedie morte,& per lo grande caldo u'aparironodiuerlà quantità di pericoloic 
molchc, & tafani, iquali partano auelenari,che pugnendo,& rrafigendo huomini Oc 
femine et bedie moriano.er crebbe tato la pedilentia.che ui fi corruppe Iaria & mol- 
ta gente morirono nel l’hode.onde al Re di Francia,& al fuo configlio et a'tutta l’ho 
de molto grauaua la detta danza, et uolétieri fi farebbe loRc foferto di fuo facraméto. 

ComeloRed’Araonafuferitodafrancefchia'morre. Cap. 101 . 

S Tando lo Re di Francia a'affedio a' Girona, la uettuaglia & fornimenti de l’hode 
li uenia del fuo n auilio dal porto di Rofes, predo a'1 hode a'quartTO migliaio Re 
Piero quanto potea impediua,có fua gente la detta uettuaglia, & la feorta che la códu 
cea,& conuenia che franciefchi la guidadino con molta gente & con gran fatica, au- 
uéne che la uilia di fantaMaria di mezo Agodo, lo Re d' Araona s'era meffo in agua. 
tocon-5oo.de Tuoi migliori caualieri et con.zooo. pedoni mugaueri per impedire la 
feorta del re di Francia .perche hauea in telo che con la detta feorta ueniua la paga di 
tutta la gente del re di Francia, & pero lo re d' Araona in perfbna fi mille nel detto 
aguato.quedofue detto per una (piaa'meffer Raul di Rais,& a'meder Gianni d'An- 
corte Conedabole & Mahfcalcho del redi Francia, i detti baronihrbbono loro có» 
figliolo migliori caualieri de l'hoflc per andare a‘ combattere col detto aguato & ra- 
gionando d'andarui grofft di gente erano certi elici re cTAraona & fua gente non fi 
metterebbono alla battagliero che fempre ulàuano adoro uantagio,ma dille meC 
fer Raul di Rai;,ualente caualicre,fe noi uolcmo edere ualorofi huomini, & tirarlo a* 
battaglia andianui con poca gente, fi che li paia hauere buono mercato di noi,cofi fu 
fatto & prefònoil conte della Marcialo altri baroni de piu eletti baccellieri d'arme 
che fodero in tutralhofte.&furonoquantitadi-joo.caualieri fànzapiu & midonfi 
con tra l'aguaro.Lo Red’ Araona uegendo non erano magiorequannta, creili hauea 
gente tropo piu di Ioro,la(ciando i pedoni s'afretto di ferire con fua gente, & middì 
alla battaglia laquale fu afpra,& dura fi come di tanti eletti caualieri, aliatine come pi 
acque a Dio ifranciefchifconfidono lo Re d'Araona,5c fua gente cl Re in perfbna 
fu feritoduramente.neluifbd'una lanca, &fù ritenuto &prefo per le redine di fuo 
cauallo.maelli con tutta la ferita fu accorto & con la fpada taglio le redine di fuo ca- 
usilo & ferillo delli (peroni, & ufei della preda & fu gi ili con fua gente,allaquale bar# 
taglia rimafono morti cento buoni caualieri raonefi,& catalani, & molti feriti, & lo 
Re Piero tornato a'uilla franca, non hauendo buona cura di fua ferita, & per alcuno 
fi dideche giacque carnalmente con una donna,non edendo falda ne guarita la pia# 
ga.onde poco apredo mori a’di otto di nouembre li anni di Xpo. izS set fu (è pelino 
in Barzalona nobilmétr.ma auàti cheli moride racqllo Girona, come apdo diremo^ 
Se fece fuo tefiamento & lafcio che l'Ifola di M aiolica fodc renduta a dó Giamo fuo 
fratello Re,& lafcio Re d’Araona Nam fus fuo primo genito, et a' Giacomo fuo fecó 
do figliuolo lafcio lo regno di Cicilia,có tutto ciò chcldctto Namfus poco uiflc, OC 
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Accedette il reame d 1 Araona al de rtoGiacomo Ilio fratello. Quello re Piero d'Arao 
na fu ualentefignore, prò & ardito in arme,bene aduenturo(b,ìàuio & ridottato da 
tutti i chri(tiani,& faraoni altre tanto, o'piu quàro nullo Re che regnaife al fuo tépo. 
Come lo Re di Francia hebbe la citta di Gironda el fuo nauilio fu (cófitto in ma. 
re da Rugieri delloria. Cap. iop 

C Ome lo Re di Francia Teppe la (confitta del Red' Araona, dii Se fua góte n’heb 
bono grande allegrezza & milTel’i a ftringere la citta di Girona, laquale (enten* 
do la (confitta di loro (ìgnore et com'era ferito a'morte hauendo gran difagio di uet 
tuaglia,s’arendero al Re di Francia fatuo l'hauer & le pfbne,& lo Re fece fornire la 
terra di uettuaglia,& di Tua gente, in quella danza lo Re di Francia prete Tuo cófiglio 
di tornare a'uernarei Tholofana Se parte di (ùo nauilio s’era partito del porto di Ro 
fes Se tornato in Proenza.auuennc in quelli giorni che meffer Rugieri delioria Ami 
raglio del Re d‘ Araona era uenuto di Cicilia inCatalogna C0.4S. galee armate inaiu. 
to di Tuo (ìgnor e,& fentendo chel nauilio del Re di Francia era aliai lcemato,& dan. 
caro,fi lo‘ai fai to con le lue galee, et con l'aiuto di quelli di Rolès.che s'erano ribellati 
dal Re di Francia de tènero co ciciliani.onde el nauilio del Re di Francia fu fcófitto, 
& pio Se la géte francefcha che Tu u’era,& arfo gran parte del detto nauilio, & fu pfo 
TAmiraglio c'hauca nome meifere Ingirramodi Baluiolo,& alla detta battaglia nel 
porto di Rofes.uenne in foccorfb de francefchi il malifcalcho dclRe con molta gen 
te a'piedc & a'cauallo.ma niente poterono adoperare alla difcnfione di loro nauilio, 
pero ch’era in mare, ma uegendolo prefo Se (confitto milfono fuoco nella terra di 
Kofes Se tornaronli nel campo di loro (ìgnore lo Redi Francia. 
ComeloRediFrancialtparcidiCatalogna&moriaPerpignano. Cap. 104. 

L O Re Filippo di Francia uegédoli la fortuna, coli mutata, òé cótrarìa et pfo et ar 
fo fuo nauilio, che li portaua la uittuaglia nel 1 bolle, (ì diede molta maliconia,& 
dolore p loquale amalo forteméte di febre et di fludb,onde i Tuoi baroni pfbno p có 
figlio di parti rli,& tornare in Thololàna,& di neceffita il cóuénc loro fare p la diffal» 
ta della uittuaglia & del tépo cótrario delio autrunno,& p la malattia del Re, et cofi fi 
partirono i calè di Ottobre recandone lo Re loro malatoin bara, có poco ordine Tei 
arrad.chi meglio Se piu toflo porca caminaua,onde uolédo pafTare il forte palio del. 
le fchiufè delle grà mótagne di Puris,i raonefi,& catalani ch'erano al detto palio uol. 
lono ipedire la bara dou'era lo Redi Francia malato,uegendo,cio i franciefchi come 
difpati lì millono alla battaglia cótra qlli ch'erano al palio p nò lalciaré prédere il cor 
podel Re,& p forza d'arme li ruppono,& cacciarono de palli, ma molta géte minu. 
ta de franciefchi, ch’erano a'piedi ui furono morti et pii, et molti (omieri et anielì.et 
loro caualli (bacca ti p li catalani furono pfi.et poco apllo della partita del Re di Fran 
aa 8e fua géte, lo Re d’ Araona rihebbe Girona a'parri,& gita l’hcfle del re di Fràcia 
aliai difordtnataméte a'Perpignano.cóepiacq a'Dio lo Re palio di qfta uitta a'di.ts.d’ 
Ottobre. u8$.& 1 Perpignano, la ReginaMaria fua moglie có fua cópagnia feciono 
grà corrotto Se dolore. Poi Filippo, & Carlo fuoi figliuoli fecero recare il luo corpo 
a Parigi, et fu fèpulto.co Tuoi anteceffori a' gride honore alla chiefa di.S.Dionili. Que 
da imprefa d' Araona fue có la magiore pdita di géte, et cófumatióedi caualli et di grà 
theforo,che qli p li tépi pallari hauelle mai Io reame di Francia,che poi lo ReFilippo 
fecódo Se piu de baroni apllo lèpre furono a’male agio di moneta Se indebito. Apllo 
la morte del Re, fu eletto Re diFràcia, Filippo fuo magiore figliuolo, dettto Filippo 
il bello,& fu coronatoa’Re nella citta di Rés,cóla Regina Giouànadi Nauarra fua 
moglie il giorno dcllaEpifania apllo, et nota che i uno àno.o’poco piu, come piacq a’ 
Lho morirono. 4. coli gridi (ignori de chriltiani.come fu Papa Martino, el buono et 
ualen te Re Carlo di Puglia, el ualen te Re Piero d' Araona,& quello poilente Re Fi. 
lippo di Fràcia, quello Re Filippo fue (ìgnore di grà cuore, & a fua ulta fece gràdi im 
pie, prima qdo andò (opra lo Re di Spagna, poi (oprai còte diFufli,poi fopra lo Re tf 
Araona.có piue potéza.che mai hauelle n ulto (ìgnore de Tuoi anteceffori. Lafccremo 
de fatn d'oltremón che aliai ne hauemo detto a'qlla uolta,& torneremo a’dite de far- 
ri d'Italia auuciiuti in quelli tempi. 
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Odia morte di Papa Martino & come fu fatto Papa Honorio. Cap. C.vi 
TW 1 Elli anni di Chrifto.M.cclxxxv.a'di xxiiii.di marzo mori in Perugia PapaMar 
j\| tino.iiii.& la fu fèpellito honoreuoleméte.quefti fu buono huomo et molto fa 
uoreuolepla (anta chief\a'qlli della cala di Fricia.pcheera nato dal Torlo in Tore# 
na del reamedr Fràcia.poi la domenica apflo a'di prio di aprile li anni di Xpo.M.ccI 
xxxvi fu e!etto,& fatto Papa H onorio.iiii.della cala de Sauelli di Ro.gérili huornini. 
Se uiuette nel papato ii ani Se ii di,& qllo fece al fuo tépo,p li tépi ne faremo mcrióei 
Cornei pifiini prefèro cerco nauilio de Genouefi. Cap. lofi» _ 

N EI detto anno.M.cdxxxv.del mele di nouembre.i pifani prefero.v.naui grofTe 
di Genouefi, có altri legni di Ciciliani,& Catalani, iquali ueniano di Romania, 
& di Cicilia Si per fortuna,& forza di uento fugirono in porto pifano non potendo 
Io (chi fare & parte ne ruppono.ee i pifani ui trafTero da Pila a’ piede, et a'cauallo et pre 
fono il detto nauilio.ondeigenouefi riceuettono dinodi ualuta di.5oooo.fi orinid’o 
ro,& li huornini ui rimafòno prigioni,& legni de catalani, & ciciliani furono reflitui 
ti perii pifani. _ 

Come il conte Guido da Montefeltro tomoe a’ubidienza della chiefa. Cap. 1071 
Elli anni di Chnfto.M.cclxxxvi.efTendo Papa Honorio.iiii de Sauelli di Ro.il 

_ _ conte Guido da Montefeltro.ilquale per piu tempo hauea tenuta occupata la 

Contea di Romagna.fi come tiranno cótta alla chicli di Ro.in parte ghibellina, ouc 
grandilfimo fpargimcto di (àngue sera fatto, come in parte fe fatto mérìpne adrieto. 
Se innumerabilc tpédiop la chiefa di molta moneta,& anchoraplifiorétini & bolo 
gnefi.che molta uène fpefono in fèruigio di Tanta chiefa,et già pduta p lo còte da Mó 
tefeltro la citta di Faéza,ct di Ceraia, et reduce a'ubidiéza della chiefa, il detto cóteGui 
do uéne có patto ordinato a'comidaméti di (anca chiefa, & del detto Papaplqle li pdo 
no et madolo a'cófini 1 piamóte.et tene due Tuoi figliuoli p iftadichi.et riformo tutta 
romagna a ubidicza di.S.chiefa,& màdoui il papa p cóte.m.Guielmo durate di pé za. 
Come PapaHonorio muto Thabito de frari carmelliri. Cap. 108. 

A L tempo del detto Papa Honorio, portando i frati del carmino uno habito u» 
quale fècódo religiofo parea molto dishone(lo,do,era la cappa difopra cerchia 
ta bianca Se bigia, con large doghe,dicendo che quello nal habito di Tanto Helia prò 
feta,ilquale Ila nel monte Carmclio in Suria.il detto Papa per piue honedade il fece 
mutare,& portare la cappa tutta bigia, per laqual mutacione fi dice chel Soldano de 
là ranni', che allhora regnaua,ilquale tutto, che detti frati deldctto ordine cherano he 
remiti,& habitauano nel deno monte Carmelio fofTono chnfhanili hauea il detto 
Soldar.o in reuerenza per honore di fantoHelia propheta ch’era flato capo di qllo or 
dine,& poi che mutarono 1 habito.p difpctto del Papa,& de chrifhani li fece il Solda 
no cacciare del detto mòte Carro elio,ecdaH'hora inizi il fece habitarc a'fuoi faracini. 
Come il uefeouo cf Arezo fece rabellare a' lanefi il pogio di Tanta Cialia &co. 
me fi racquifto per li ghuclfi. Cap. 109. ....... 

N EI detto anno.a’lufcita de ottobre mefTer Guielmino delli ubernm di Vaia ar. 

no, che allhora era ueTcouo d’Arezo & era piu huomo d’arme che d honefta di 
chericia.per fuo fubducimento mando cinque cento fanti ghibellini del contado di 
Firenze, & d’Arezo et di Siena feoe ribellare a fanefi un forte cartello di loro contado 
che fi chiamaua Pogio di Tanta Cicilia per fare guerra a’fanefi.onde grande turbatio# 
ne fue a' tutta parte ghuelfa di ToTcana.perche era in parte da fa remolta guerra,per la 
ql cofa il comune di Siena có la forza de fiorérini che ui caualco di Firéze molta buo- 
na géte Se la taglia de ghuelfi di Tofcana,onde era Capitano il còte Guido diMófor 
te Mandarono a hofte faccédoui gi tiare dérro có molti difici et duroui l afledio piu di 
5 .mefì,& raunàdoui il detto ueTcouo Tua hofte di parte ghibellina di ToTcana per far. 
ne leuàre il detto alfedio.ma nó hebbe podere pche la partcghuelfa ucra piu pollcte, 
p laqlcofà q del cartello hauédo pduta la fperiza del foccorio.n’ufcirono fuori la not 
te di fabato duliuo del mele d’Aprile,& molti ne furono morti, & p(ì,& qlli che furo 
no menati i Siena, chi fue ipicato,& a' cui tagliata la teda el cartello fu disfatto infino 
a’fódamcti. Come fue grande careflia in Italia. Cap. lux 


IVHOBRO SETTIMO *3 8 g 

N Elli annidi Chrillo.M.ecIxxxvi.fperialmentedel mefe <f Aprile, * di Marno 
fu grandilfimo carodi uettuagfia per tutto il pacle d'I talune ualfe in Firenze lo 
Italo del grano alla mifura rafa loldi,i8.di foldi.xxxv.il fiorino dclloro. 

Comemrircre Prinziualledi Genoua ucnein Tofcana p uicarìo dTmperio.c. m . 
*^| EI detto anno.acórentinicto di Papa Honorio melTer Prinziualle dal Fielco 
1 J de Con Dalauagna di Genoua fu uicario <fImpeno,& andò in Alamagna & 
fecdi cofermarea Ridolfo eletto re de Ro.poi uéne il detto uicario inTofcana p rac 
girare le ragioni dello Imperio,& fiie in Firéze in caia mozi et richieie i fiorérim lane 
li Se piftolefijpratefi & alrrc terre di T ofcana,che giuraflono le comandarne ra ,deUo i 
perio.iquali noi uollono fare ne ubidirlo.perlaqual cofa il detto uicario fi parti dt Fi 
teze in dilcordia,& co danno i fiorenni in»40ooo.marched’argcro,df cófcquccemér 
te per errata tutte [altre terre ghuelfe di Tofcana che nó uollono ubidire,* poi rian. 
do in Arezo,& fece sbandi re i fiorérini in hauere & in pfona,* p fimiletnodo tutti 
li altri comuni^iilubidienri,ma dando lui in Arezo* hauendo poco legnilo & non 
ubidito da guelfi per cagione di non eifaltarein Tofcana lTmperio,* anchora i ghi 
bellini Ihaucanolofpetto, pero che difua progenie li anrichifuoi erano flati ghuclfr 
non cfTendo fegui t.i to,fi tomo in Alamagna al Re Ridolfo con poco honcre. 

Della morte di Patalfotibrio. Cap. 



. : Cartolila guerra di Cicilia, onde molto mó 

to'lo fiato del Re Giacomo d'Araona.chefe ne hauea fatto coronare Reet tutta par 
te ghibellina ri rifallo, come inanzi faremo menrione. 

Come nella citta di Firenze hebbe certa nouirade. Cap. n?. 

N EI detto annobilendo podella di Firenze nrefTerMatteodaFogliano di Regio 
& hauedo prefò * códannato nella teda p homicidio fatto, un grande guerrie 
ré,& caporale c hauea nome Torto Mazzi nghi.da capi * andandoli a guadare, mefi 
fere Corlo Donati cófuofeguitolouolle torre p forza alla famiglia, p laqual colala 
detta podelta fece fonare la campana a' martello, onde s'armarono & tra (fero al pala, 
gio tutta la buona gétedi Firéze, chi a'cauallo & chi a'piedegrididoiuditia.iuftiria.di 
che la detta podeda lèguio il Tuo proceiro,& doue al detto Torto douea efière taglia, 
ta la teda.il fece dracinare per la terra, & poi impicareper la gola,* condanno in mo 
neta coloro che haueano cominciato il detto romore* impeditala inditi a. 

Come i ghuelfi ca cciad d Arezo furono & pero fi comincio la guerra tra fiorentini 
& «retini. Cap. 114. 

N EI detto anno del mele di giugno, uacato la chielà et la parte ghibellina prelà in 
T oltana molta baldàza,pche nó era Papa in fèdia.edendo nella citta cf Arezo al 
quito tépo dinari creato certo popolo, & fatto uno caporale chiamato il Priore del 
popolo,^ le feguitaua molto i gradi & poderi, p laql cofa melfer Rinaldo de Bofco. 
h.có altri guelfi s'allegrarono có melferTarlato et có altri ghibellini, p abatrere il dee 
to popolo,* cofi feciono,* plono il detto Priore, * feciorli cauare fi occhi, p laql 
colà nmafbno i gradi ghuelfi * ghibellini fignori.ma i ghibellini tradirono.et ingi. 
narono i ghuelfi p rimanere fignori,* ordinarono col uefeouo tfArezo.che facede- 
fua raunata di parte ghibellina fuori d' Arezo, & cofi col padre di Bócóte da Mótcfel 
tro,* cóla forza de Pazidi Vald'arno * libertini * ulciti di Firéze,* una notte ué 
nero a' Arezo, nó prédédoi ghuelfi di cioalcuna guardiani p iridimelo, efiendo loro 
data una porta d" Arezo entrarono nella citta,& cacciatone fuori tutta parte ghuelfa, 
el uefeouo ne fu farro fignore co gliibe!lim,p laqle murao oc in Firéze ne crebbe pau. 
ra & grà gelofia.li ulciri ghuelfi d' Arezo pfono il cadello di ródine, el mòte fan Saui. 
no, et fecero lega co fiorétini.et có le altre terre diTofcana.iijli diedono loro 1 caualie 
n della taglia, ch'erano.v.c.pche facelfero guerra a Arezo, & p qfta cagióe li cornicio 
la guerra tra fiorentini * li aretini, & in quello tempo come era ordinato per li ghu 
bellini ritorno lucifere Prinziualledal Fielco Vicario d'imperiod' Alamagna in Are 
zo có alquate géte.c'hcbbc dal Re Rido. io, & la fece capo có rutti i ghibellini di To. 
(cana,fiiccndo guerra a' fiorentini,* fanefi,* del mefe di libraio uegncnte,caualco la 
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£en teche tra in Arezo chetano incomodi. v.c.caualieri c6 pedoni affai in fui cótado 
di Firenze,& intorno a’monte Varchi arfono caie Se capanne & Ieuarono preda, ne 
eia per loro caualcata non ufeirono fuora le m allude de fiorennm eh erano in mon. 
?e Varchi & in fan Sauino.ma poco tempo apreffo facendo i ghibellini d Arezo loro 
caualcata alla citta di Chiufì & feciono lega co ghibellini di Chiufi, intorno a h aneto 
& a’monte Pulciano,& cacciarono fuori la parte ghuelfa de Chiufim. 

Come s'apprefe fuoco in Firenze in calàCerretani. _ Capi n5» 

N EI detto anno.MiCclxxxvii.di notte s'appreiefuoco inFiréze nel palagio de ctr 
rctani dalla parte del uefcouado,& arfe il detto palagio.con piu cale mtorno,co 
gran danno di loro & de uicini,& moriuui una balia có uno fanciullo, laqle poi che 
ne fu fuori fi ricordo d'alquanti filo danari c’hauea lalciati in una caffecra, & per cupi- 
di già ui ritorno.ond’ella rimale nel fuoco. Lalceremo de fatti di Firenze tornando al 
quanto alla guerra di Cicilia. . . 

Come il conte cTArtefè mando armata in Cicilia & prefono la citta a Agolta poi 
fu (con fitto da Rugieri delloria. Cap. 116. 

N EI detto anno.M.ccixxx V u, a’ di xxii cTApnle.fi partio di NapoU una armata 
di 5o tra galee Se ulcieri.con cinque cento caualien,laquale hauea aparecchiata 
il conte d'Artefe che era balio Se gouernatore di Carlo Martello,# di tutto il remo 
& di quella fece Amiraglio & Capitano melfere Rinaldo da Velli,# palio 1 Cicilia, 
de per fòrza Se per lo (ubico & improuilo aduenimento prefono la ci tra d’ Agolta.SC 
rimando il nauilio in Puglia a' Brandirlo per gutrnigione,& la citta d Agoda affor 
zo per difenderla,# tenerla per le herede ÀI Re Carlo, come uaiorofo et fauio caua- 
liere,& come don Giamo da Raona.Re di Cicilia feppe ciò andò con tutto.luo sfor 
zo a'alfedio della detta citta d' Ago(la,& fece armare al fuo Amiragliq meffer Rugie 
ri delloria acio che guardale le marine che uettuaglie non poteffe uenire alla guerra- 
gione d' Agofta,# chele armata fi facefTe a’Napoli.non li poteffe aggiugnere con ql 
la di Brandi tio.come el cote Artefe hebbe La nouella della preffura della terra d Ago* 
fla, ordinarono dannare il nauilioa'Branditio.cioe’Ic galee ch’erano tornate comoL. 
ta uettuaglia & guernigione,& a' Napoli fece armare 60 galee per foccowere Ago* 
fta & pallóre in Cicilia con grande hofte Se con molti baroni francefchi & proueza. 
li & 1 taluni, & della detta armata era Amiraglio meffere Arrighino da Mare di Ge- 
noua.come meffere Rugieri delloria feppe la nouclla,incontanente come fauio Ami 
raglio & maeflro di guerra fi delibero di uenire adoffo a Tarmata di Napoli, per fot* 
trarli a' battaglia manzi che s’aggiugneffono con l’nrmata.che douca partire da Bran- 
ditio et coli li uenne fàcto.che il di di finto Gioanni del mele di giugno del detto an- 
no Rugieri delloria,con (ha armata uennr infino nel porto di Napoli raccendo (iet- 
tare nella terra con gran grida et uillane parole comincio a'fiiergognare il conte Ar 
re(è,et fuoi frnacefchi.iquali come gente poco fàtui di guerra di mare, uggendoli coli 
(pregiare da catalani, et ciciliani, prefono fdegno et con furia lenza ordine, montaro* 
no in galee.etciofuilconte Guido di Monforte.el conte di Brenna,et meffer Filip* 
po figliuolo del contedi Fiandra.et piu altri baroni et caualieri.ct con le dette.6o.ga 
lee armate di molta buona gente ufeirono del porco di Napoli, fèguendo 1 armata de 
ciciliani.Rugieri delloria Amiraglio de ciciliani.effendofi dii figaro del porto di Na. 
poli jntorno di.6.miglia,uedédo uenire la detta armata (parta et non ordinata come 
(ralente Amiraglio prefe fuo uantagio.non guardando perche foffero piu galee che 
le Tue, et fece uolgere le Tue galee et ferire alla detta armata/penalmente alle galeeoue 
erano i baroni francefchi,iquali conofceua per male maeftri di battaglia da mare. La 
battaglia rne afpra Se dura,chc con tutto che i detti baroni nó follino ufi di battaglia 
di mare, pure erano ualcnti,# uirtudiofi in mare, ma nella fine abandonati dal loro 
Amiraglio,!! effer Arrighinoda Mare, non piaciendolt la battaglia.non uollc ferire 
coti le fue galee Genouefi. Le galee de detti baroni furono (con fitte et prele gran par 
re,& menaci in Cicilia in pregione.ma poi per danari,la magior parte de baroni et ca 
ualieri fi ricomperarono.ialuo il conte Guido di Monforte, che mori in pregionc. 
La fopradetea (confitta, fu grande abaffamento di Carlo Martello, & del Conte tfAr 

tele 
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tede che regea el regno,& gride efTaltamcto de Ciciliani & Catalani, per la qualcofà 
del mete di luglio piente fi rende la citta d' Ago (la a don Giamo filile le pedone, & fe 
cefi triegua tra le dette parti dal finMichele uegnéte a uno anno. Larderemo alquito 
della detta mareria.dcdiremodaltrenouita di firéze,& di Tolcana fatte in qfti tempi. 
Duno fuoco che sapprefe in firenze in cafc Cerchi. Cap. 117. 

N EI detto anno a' di ix di febraio,Ia notte di camafciale sapprefe il fuocoinfiren 
ze nelle cafc Si palagi di Cerchi neri di porta làn Piero,& arfe dalla uolta ch'era 
dilopra 1 andcha porta della citta ifino di cótta tanta Maria in cipo,i quali palagi era. 
no molto richi Si nobili, & arfeui molta roba,& richi arnefì.ma nó 111 hebbe dàno di 
perfone,ma poco tempo apreffo.i detti Cerchi ch'erano grandi , & polfenri et ricchi 
huomimgli fecerorifarepiu belli affai che nó erano di prima anzi cheardeflòno. 
Come fu eletto Papa Nicola quarto. Cap. c-xviii- 

N Elìi anni di Chrifto ii87.il di della cattedra finn Petri, fu eletto Papa Nicola. 4. 

rf’ Alcoli della Marca,qudh hauea nome Girolamo, & fu frate minore ,et p fìia 
grande fciéza fu fatto maellro generale de l'ordine anzi chefofTeadalcra dignità, poi 
fu Cardinale, poi Papa,ec fedette quatto anni et un mele, et S di, et doppo la lùa morte 
uaco la chiefa.ii.anni,er.iii.mefi,qllo che fu al (ùo tépo p li tepi faremo ménone.Qiie 
fti in occulto fauoro molto parte ghibellina, et tutta Tua famiglia erano ghibellini, et 
qlli della cotona agrandi molto, et fece Cardinale meffere Piero della colóna.nó itan 
K P^ r , c ^ e hauelfe moglie laquale difpenlo et feccia monaca, et per partire li Orlìni 
a petition de Colloncfì fece Cardinale megere Nepoleone delli orfinidi que da mó 
te loro,parente,et nimico delli altri confòrti, per la qualcola monto molto lo (fato de 
ghibellini Se abaffo lo (lato del Re Carlo et de guelfi. 

Come i fiorentini etSanefi rupponogli Aretini alla pieueal toppo. Cap.119. 

N Elli anni di Chhrillo 1 188 i fiorétini con alcre terre guelfe di Tofcana , uegédo 
chel uefcouod'Arezo con fuo feguito di ghebellini diTofcana etdel ducato, et 
di Romagna et della Marca , che tutti haucano fatto loro capo in Arezo, et raunata 
di gente a piede et a causilo , et faceano guerra in fui contado di firenze et di Siena, i 
fiorentini li difpofono a uolere cónftare allo orgogliodelli Aretini.et impofbno tra 
loro ,Soo cauallate có richi et graffi causili et bàdirono hofle (òpra la citta d' Arezzo, 
et date loro infègne a' di xxiii di magio del detto anno alla fìgnona di. m, Antonio da 
Foleracco di Lodi man darò le dette infegne alla Badia di Ripoli et flettóui viii gior 
ni fpiegate.Et ciò ufauano i fiorentini in quel tépo p pópa et grandigia , che uoleano 
cheta loro ufeita a' hofle foffe palefe et nota a nimici età tutte genti, poi fi mode l'ho 
Ile il primo di di giugno et furono zfioo caualieri et izooo pedoni ciò furono 800 ca 
ualien delle cauallate di firéze di gradi popolani et 800 caualieri fòldati p lo comune 
et)oo caualieri della taglia de guelfi di Tofcana, et ?oo ue n’hebbe di Luca et.cl.di pi 
floia,et.l.di prato et.l.di uolterra.bdi fi Miniato edda là Gimignanoet 50 da Colle 
etda.ccLd'altreamitadi eòe de còti Guidi, et Maginardo da Sufinana. m. Iacopo da 
fano Filipuccio d'Aieci.cóti alberti da Migone,& altri Barócelli di T ofeana ,et fu la 
magi ore holle che fiorétini faccirero poi che guelfi ri tornarono i firczcet flettono a 
hofte i fui cócado d’ Arezo 11 di,& pfono & disfeciono il caflellodi Leone, & pfono 
cafliglióc delli Vbertini & leconie.de piu di. xl. tra altre ca delle ecforreze di Valdàbra' 
& del cótado d’intornoa' Arezo.&polòfi a hofle al caflello di Laterio &(letróui 8 di 
poi l'hebbono a patti che u'era detto p capitano Lupo delli Vberti.&uegcdofi (lecca 
re Itorno,& chiuderfi nel caflello icótancte il diede, onde molto fu biafìmato da ghi- 
bellini po che fi potea tenere, & era fornito p piu di tre meli , ma Lupo li feufiua per 
motti, & diceua che nuIJo lupo era ufo di Ilare rinchiufo,& Lanuto i fiorétini Latori- 
no fil guernirono p loro,& i qta flàza ili uénero i Sancii có loro isforzo di.cccc.caua 
beri,*; di jooo pedói molto bella góte 8 C guatarono qfi tutte le uigne.i giardini delli 
Aretini infino alle mura o'Arezzo,& tagliarono lolrno loro, ma (landò a campo 
la uilia di fan Giouanni Bardila fu mngiore turbine , & fortuna di.uento , 8 c d’acqua 
che fi ricorda mai , & abatteo trabacche tende & padiglioni , Si maffimamente nel 
campo de Sancii, che tutte le (traccio il uéto &porto uia.ilqtiale fu fegno di loro fùtu 
ro mal e, poi il di di fàGiouàiii tiene tutta l'holtc fchicrata iful prato ch'era allhcra fuo 
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fi ddle mura cfArezo, et 1 qllo di inizila porta della citta i fiorerini eSefófó nlaza ,& 
cortume in <jl giorno feciono correre il palio di lin Giouàni,& feciono xii caualieri 
di corredo ,&cio fatto il di apreflò Iafdidonel cartello di Laterfo.c.caualieri chegue 
regiaflero Arezo ritorno l'horte i fircze fanza cótarto o alcua uifta de (limici bene ad 
ucturolàméte cò la loro amiftade,& anzi che fi prillerò fecero richiedere i Sanefi che 
ne ueniflèro có loro ifieme infino a mòte uarchi , & poi lène poteano andare a' Siena 
P la uia di mòte grolfoli. Quello diceano pche i Sanefi n’andartero piu (alui, onde i Sa» 



pitano della taglia cò certi di dia gcntei capitani di guerra ch'erano in Arezo.che aliai 
ue n'haueade buoni itra li altri BòcòtedaMòrefeltro,&.m.Guielmo Pazo, Pentòdo la 
partita che doueao fare i Sanefi male ordiata mirtono i aguato.ccc. caualieri cò du mi 
la pedoni al italico della pieue al toppo, onde ualicando i Sanefi p troppa loro baldàu 
male ordinati & f prouedun al detto italico furono affatiti dallo aguato, et per lo loro 
poco ordine, et prouediméto furono molto torto fcòfitti dalli Aretini & furòne tra 
morti et prefi piu di.ccc.pure de migliori cittadini di Siena et di galli huoi di marem 
ma ch'eranoin loro còpagnia, itra quali uimoriRinuciodi Pepo di marémamolto 
nominato capitano.della quale fcòfitta i Sanefi hebbono gràde abartaméto.et fioren. 
tini et tutti guelfi diTofcana n'hebbono gràde sbigottirti éco,et li Araini ne monaro 
no in'grand’orgoglio et baldanza, come innnzi faremo mentione. 

Come i guelfi furono cacciati di Pila et prefo il còte Vgolino. Cap. no 

N EUi annidi Xf>oii88 del mefedi Iuglio.ertcndopoco tepoinanzi createi pila 
grande diuifioni et lette.p cagione della fignoria.chede luna era capo , il giudi- 
ce Nino di Gallura có certi guelfi,et dellaltra era il còte Vgolino de Gerardefchi.cò 
altra parte de guelfi, della altra era capo larciuelcouo Rugicri delti Vbaldini, cò l’ An 
fràchi cóSifmódi.et cò Gualidi & altre calè ghibelline, onde il dato còte Vgolino 
p ertcre fignore s'accollo col detto arciuelcouo.cr fua parte, & tradio il giudice Nino 
nò guardando pche folle filo nepotefigliuolo della figliuola , et ordinarono che con 
luoi l’eguaci forte cacciato di pifa.o prefi) in pfona,ondc il giudice Nino fentédo ciò, 
& nò uegedofi forte li parti della terra.etandolfenea un fuo cartello chiamato Cala 
et allegolli co fiorérini et Luchefi p gucrregiare i pila ni,il còte Vgolio anzi che il giu 
dice Nino fi partiife p coprire meglio il fuo tra tato a tradimento.ordinata la traccia 
del giudice fi parti di pifa et andofiene a un fuo maniere chiamato fé ttim o,et come le 
pela partita del giudice Nino torno in pila cò grande allegreza.et da pifani fu fattoli 
gnore con gran triiifo et honore.ma poco (lette in fignoria,che la fortuna li fi riuollè 
adortb come piacqj adio p li luoi tradiméti,et peccati, che di uero fi dille che fece aue 
lenarc il còte Anlelmo da Capraia fuo nepote figliuolo della firochia p inuidia c'heb 
be di lui, pche era tenuto i pifa molto gratiofo,et temendo nò gli togl ielle fuo dato il 
fece morire, et auucne al còte Vgolino qllo che poco inàzi gli hauea pfetato un fauio 
et ualorolb huò di corte, c hauea nome Marco Lòbardorche quado il còte fu al tutto 
fatto fignore efledo i grande ,et felice (lato fece p lo giorno della fua nariuitade una ri 
cha & magna ferta.oue aduno i figliuoli ,& nepoti Oc tutto fuo lignaggio huoi,& fe 
mine cógrà pópa di uelliméti &d aredi &di gradi apechiaméti di rica feda onde il có 
te pndédo a dilettoli (òpradettoMnrcop la mano li uénemortràdo rutta fua gràdeza 
et poteza et domàdo Marco che tene pare,il fauioMarco lùbito rifpolè.et dille uoi fie 
te meglio apechiato a riceuere la mala mifciàza che baròe d'I talia.il còte hauédo a fof 
peto la parola di Marco dille, pche, et Marco li rifpofe.pche nóui màca le nò lira di 
dio,& certo l'ira d'Idio torto li fopra uéne.còe piacqj a diop li fuoi tradimcti,df pecca 
ri che eòe era còceputo per lo arciuefcouo di Pifa,& fiioi (eguaci di cacciare di pila il 
giudice Nino.etlìioi.col tradimcto & trattato del còte Vgolino, fermata la forza de 
guelfi larriuefcouo ordino di tradire il còte Vgolino, et fubitamente a' furore di po- 
polo il fece alfalire, et combattere al palagio faccdo intendere al popolo che li hauea 
tradita Pi!à,& rendute le loro cartella a fiorctini Oc Luchefi, & fanza alcuno riparo ri- 
uoltolifi i 1 popolo a dolio, fu pfo et nel detto alfalro fu morto uno fuo figliolo ballar 
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do ,& un luo nepote,& pfo il cóce Vgolino,& dui fuoi figliuoli et tre nepori figlino 
li del figliuolo li milFono in pregione,& cacciarono di Pifà tutta lua famiglia , et (uoi 
regnaci,* uifconti & ybizini Guarani,* tutte lai tre cale guelfe di pili,& cofi fu Io in 
grullo tra Jitore.di traditore tradito giudamcnte,onde parte guelfa di T ofcana n’heb 
be grande abafTamento,* fu efaltamentode gbcbellini d' Arezo, & di tutti li altri , & 
per la potenza di don Giamo d'Araona * di Ciciltani, per le uittoric hauute contra 
1‘bcrededel Re Carlo di Puglia. 

Come i Luche!! prefono Afciano de Pifani. Cap. iti. 

"^1 E 1 detto anno, del mele d‘Agodo,i Lucheli col giudice di Gallura, etcó li ulciti 
1 M guelfi di Pila,* che di firéze Mandarono xii caualieri di Corcdo có.cc.caualie. 
ri foldari andoronoa hode in fui contado di Pila,* polbnfi aalFedioal cadello d'A. 
fciano prelfo a pila a tre miglia,et heborlo a patti lalue le plòne.er tornarono a Luca là 
ni etfalui (anza contado nullo di Pilàni, et hauendoi Luchefiprcfo il detto cadello, p 
piu difpettode Pilàni.nella magiore torre di quello fecero mettere fpechi molto gra 
diaccio che pilàni ui lì fpechialfono entro dando in Pila. 

Co me certi Foldari furono Icófitti in marémada/oldaridifirenze. Cap tzz. 

N EI detto anno del mele di fettébreiuenédodi terra di Ro.etdi campagna, cc.ca. 

ualieri foldati per lo comune di Pifa,i qli guidaua il cóte.da Ilei di maréma,* 
fentédo la loro uenuta il giudice di Gallura ch’era ilàn Miniato, cóordinede fioréri 
ni nudarono loro icótraccc.caualicri della taglia de guelfi di Tolcana.onde furono 
capitani m.Guelfo caualcanti,* Berardo d'arieti conedabole p condotta di Nuccio 
da Bi(àmo,iquali (cótrandoli co detti faldati de pilàni in maréma li ruppono et feon 
fiflono et molti ne furono morti,» pfi che pochi nefea parano coICóticino d' Aila.ee 
le loro inlégne recate in firenze facendone gran feda,cl detto conedabole fu fatto ca 
ualiere di Corredo p» il comune di firenze,et fattili richi doni et grande honore. 
Duna caualcata,che fecero i fiorentini lòpra li Aretini. Cap. izj. 

N Eldcttoannoa'dixvdilettembreciTendoli Aretini ahodeloprauno loroca 
dello tubellato p li guclfi.che hauea nome Corzano, i fiorétini per farne leuarc 
da hode li Aretini caualcarono fubitamére alla terra p andare a Arezo, et furono le ca 
uallare di firéze,ctda.ccl.foldari,fi che furono itornodi.M .caualieri et da 4 mila, pedo 
ni, et in qlla hode et caualcata fi diede in prima inlegna regale de larme del re Car. » 
hcbcla.m. Berto frclcobaldi , che mai nói! era piu data ne ulàta,etpoi lèpre l'uforono 
indella hode loro, et fentendoli Aretini la detta caualcatap tema della terra di notte 
(ì partirono dal detto cadello, et quafi a modo di fcófitta,nó allettando Inno laltro fi 
tornarono in Arezo,et ciò fatto per riuigorire loro parte, mandarono dtcédo a fiore 
tini, che li attcdefTono.pero che uoleano có loro la battaglia/ quali luuuta la noueila 
allegram éte li attelbnoal cadello di Lacerino,onde li Antint có loro amidade di Mar 
chigani & romagnuoli,*ufcin ghibellini di fircnze.et delle altre terre di Tofcana,in 
quinta di 700 caualieri ftiooopedont^uénerorchierati in fu la riua di la da l’Arno 
ouefi chiamacha della Riccia icótra a' L .iterino, i fiorctini uegédo inimici fricamen- 
te s’armarono,* ufeirono di lat»ino,& fchieraróli di qua 1 Ih la riua d' Arno.ilquale 
fiume d'Arno in quel tépo era molto lottile d'acqua, agcuole da guadare a qlli da pie 
de nó che da cauaUo,* no fatto i fiorétini richicfono li Aretini della battaglia &che 
fcicdcdoiioal piano! fu l'Arno,oudedeflbno a loro capo di padare i fu loropiao per 
edere alla battagliala li Aretini, accio nó fecero rifpoda.ma guardauào di podere lo 
ro uàtagio al pairare d' Arno,*co(ì dette ciafciia parte a gara- Alla fine li Aretini (chi 
fido la battaglia/! partirono frodamele,* tornarono a' Arezo & fiorétini rimafero 
fchierati i fu la riua d'Amoifinoal uelpcro,poi li tornarono! Lacerino, & poiuegné 
done uerlo firéze disfeciono mòte Marciano * poggio razi ,& mòte Fortino, lequa 
li cadella erano de Pazi di Valdarno^a partiti 1 fiorctini da Laterio.la mafnada d'A 
rezo con certi ghibellini eflendo a Bibiena in Calencino per condotta di certi (bandi 
ti ghibellini rubelli di Siena, caualcarono infino al Ponce afieue prelfo a firenze a.x. 
miglia leuado preda, ardédo *guadando p quelle cótrade, facendo molto danno,* 
tornando lànza contado a' Bibiena,& ciò fu di xiii.d’ottobrc del detto anno. 

Come il Prenze Carlo ujci della pregione del Re d'Araona. Cap. U4. 
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(caparono in galee.et altri legni eh' erano nel porro et andarono fugédo in Acri eten 
tratiui détro i (araci ni la rubarono et fpogliarono dogni (ubdatia, laquale era piena di 
molte mercati tic et gioie, et ciò fatto la fece abattere , et diffare ifino a fódaméti faluo 
il cadcllo.chiamato Nelifino.ilquale era fuori della citta una tratta di balellro, et qllo 
Euermodi faracini a' guardia che la detta citta diTri poli nò fi rifacete mai p li xfiiani. 
Come il prenze Carlo lògiorno in Firenze tornando d’Araona et al partire lafcioa' 
fiorentini per capitano meffere Amerigo di Ncrbonaetdiluacoronatione-C.iz? 
"N I detto anno a'di ii di magio uenne in firéze.il prenze Carlo figliuolo del gran 

1 >1 Re Carlo, ilqle tornauadi (rancia, ch'era ufeitodi pgione.ee andò a corte arieti 
doue era il papa,ec da fiore tini fu riceuuto a'grà feda, et honore facédoli gradi doni et 
pfenti et dimorato i firéze } di fi parti p fare fuo camino i ueriò Siena, et lui partito ué 
ne i firéze nouella che le malhadc d’ Arezo s'apparechiauano dada re i fui cótadodi Sic 
na p impedì re.ofare uergogna,al detto pnze,ilqle hauca piciola cópagnia di géte dar 
me onde i fiorétini mcótanéte.feciono caualcare le géti delle cauallate,oue fu tutto il 
fiore della buona géte di firéze et altri (bldati ch’erano in firenze furono in tutto da 
800 caualieri,e da jooo pedoni p ac6pagnare.il detto pnze.onde il pnze hebe molto 
p bene di fi honorato lèruigio.et Pubico et no richiedo foccorfo di tata buona géte co 
tutto che nó facete bi(ògno,pero che (èntito p li aritini la caualcata defiorédm.nó far 
dironodandarui.ma pero i fiorétini acópagnarono.il detto pnze infoio di la dalla bri 
cola, a colini del cótado di Siena,ctd'oruieto.Etadomàdato pio comune di firéze al 
prenze uno capitano di guerra et confermate loro di portare in hode l’inlègna reale 
dal detto pnze fu acettato.et fece caualiere Amerigo d: Nerbona gride gétile huomo 
et pro.et fagio i arme et in guerra,et diedelo a fiorétini per loro capitano , ilquale.m. 
Amerigo có fua cópagnia intorno di.c.huoi a cauallo.uéne in firéze có la detta caual* 
leria.et il pnze andò a corte et da papa Nicola «f,et da i fuoi Cardinali honoratamen 
te fu' riceuuto et il di della Pétecode uegnente a'di 19 di magio 118 9 nella citta di Ro 
ma dal deno Papa fu coronato ildeno Carlo Redi Cicilia et di Puglia con grande 
(òlemnita et feda et dalla chiefa fattoi, molte grane et doni di grande prefenn et gio. 
iella et di molca moneta, et fultdii di decime per aiuto della guerra di Cicilia et ciò fat. 
to lo Re Carlo fi parti di corte.et andonne nel regno. 

Come i fiorentini fi (confiiTono li Arccini a Certomondo in Calèntino. Cap. 1 jo. 

N EI detto anno,& mele di magio tornata la cauallerìa di firenze da cópagnare il 
pnze Car.& coloro capitano.m. Amerigo di Nerbona , pfopchi riccuiiu dalli 
Aretini, incócanéte fecero bàdire hode fopra la citta d' Arezo, & diedouo loro ifegne 
di guerra a' di r, di magio,& l'inlegua reale hebbe.m. Gerardo Vétroia de tornaquin 
ci,& incóunéte che forono date le portarono alla piene Aripoli com'erano ulna Se 
la le falciarono có guard<a,fàcédo uida didare fopra fa citta d' Arezo p quella uia,&ue 
nute le amida,& fornito l’ordine có fegreto cófiglio prefono partito dfandare p la uia 
di'Cafennno,& lubiumétca di.ii.di giugno,lonàdolec£panca martello fi mote la 
bencaducnturofa hode de fiorentini, & le bandiere ch'erano a Ripoli fecero patere 
Arno,& fecero la uia dal póte ad Sicue & acàparonfi per attédere tutta lagente in (ù 
mòte al pruno, & fa (1 trouarono da 1600 di caualieri,& dax.mila pedoni.de quali ca» 
ualieri ue n’hebbe 600 di caualfate.i meglio a cauallo che ufeidono mai di firenze , 8 C 
cccc.foldatl có fa géte del capitano.m. Amerigo di Nerbona, al foldo del comune di 
firéze,& di Luchcfi ui hebbe.clcaualieri di Pilloia.lx.caualieri có pedoni di Siena cxx 
caualieri di Volterra xlcaualieri di Bologna, & loroambafciadorii cópagnia di.c.ca 
ualieri,& di fan Gimignano di colle &di fan Miniato et di ciafciia terra guelfa di To 
(cana u hebbe gente apiede,& a cauallo, & fuui Maginardo da Sufinana buono & Ci- 
mo capitano di guerra, có fuoi Romagnoli, &raunata fa dyta bolle difeorfono nel pi 
ano di Calèntino, guadando le terre del conte Guido nouello ch'era allhorapode- 
ftad'Arezzo.lèntendocioilucfcouod’ArezzoconlialtriCapitanidi parte ghibefi 
lina , che atei ueuehauea de nominati .ptelono partito di uenire con tutto loro 
podere a Bi biena, perche non ricieucte il guado, & coli fecero ,& furono da 800 
caualicri , tic da 8000 pedoni molto bella gente di molti laui Capitani di guerra 
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hauea tra loro, che quiui era il fióre de ghibellini di Tofcana, & della Marea , Se del 
ducato #?di romagi ia,et tutta géte coftumata.i arme, et i guerra.er richiefono di baia 
glia i fiorentini, no temédo perche i fiorétini fodero due tati caualieri che loro, ma di 
fpregiàdolidiccndo chili lilciauano come donne, & pettinauanfi Iezazere,#?hauean 
h molto alchifo #? per niéte,#? riceuuto da fiorétini allegramele il gagio della batta- 
glia, di cócordia fi Ichierarono &afrótórono le due hofti piu ordinataméte che mais'a 
tròta flit battaglia i Italia, nel piano apie di popi nella cótrada detta certo módo.che co 
Il fi chiama il luogo doue e’ una chiefa di fra minori, & un piano che fi chiama Capai 
dine:#? ciò fu uno fabbato mattina a' di xi di giugno.il di di fato Barnaba apoltolo li 
anni di Xpo u8<?.m, Amerigo deli altri capitani fiorentini fi Ichierarono bene, #C 
ordinataméte faccdo.cl feditoti de migliori del holle de quali furono xx caualierino 
uelli cheli fecerolque! giorno, et efiendo.m.Vieri de Cerchi capieanode feditori.eC 
fendo malato di (ita gàba,nó lalcio pero che nó tuffe de feditoti, #? cóuenédoli elege 
re di fuo fello nullo uolle di ciò grauare, piu che fi uolcffe di (ua uolonta , ma elefTe fe 
el figliuolo, & nepori.laqualcofa li fu mclla in grande pregio 6?per Ilio buono eléplo 
per uergogna molti altri nobili cittadini fi milfono tra feditoti, 8? ciò fatto fi fiifciaro 
nodi colla ciafcuna ala della (chiera di Pauefari #? balelìrien et di pedoni, et lance lun 
ge,et la fchiera grolTa di dietro a feditoti fimilméte fafciarono di pedoni, et dietro tut 
ralapralmeria rannata per ritenere la fchiera grolla, et difuori delle fchiere miffert» 
cc.caualieri et pedoni Lucheli.et Pillolclì et altri foteflieri.onde fu c3pitano.m.Cor» 
fo de Donan ch'era alhora podelta di Pifloia,et ordinarono che fe bilognaffe fedilli p 
coda fopra i rimici, et coli li Aretini dalla loro parte ordinarono loro (chi ere, po c'ha 
ueano come deno hauemo buoni capitani di guerra.et fecero molti feditoti in quan 
tira di.ccc.in fra quali haueano eletto xii paladini de magiori caporali che ui fonerò 
et fecionlt nominare pa!adini,etdaro il nome alle fchiere ciafcuna delle parti, i fioren 
tini Nerbona caualieri :ct li Aretini fan Donato caualieri.i feditoti delli Aretini fi mif 
(bno có gridilTima baldàza afproni battuti afedire fopra i fiorérini,et bitta loro (chie- 
ra cófeguendo aprciTo,(àluo il còte Guido nouello ch’era có una fchiera di.d.caualie 
ri, ordinato di fedire per colla nó fi ardio di mettere al la battaglia, ma rimale et poi lì 
fugi a lue caflellc.et alla mofTa et affatto che fecero li Aretini (opra i fiorentini fu (li- 
mandoli, come da ualenre gente d'arme.che per loro buona pugna, di rópere alla pri- 
ma afrontata i fiorentini ,et metterli in uolta et fìi fi forte la pcolfa che i piu de fedito 
ri furono (cauallan et la (chiera grolla rinculo affai del campo, ma pero nó fi fmagho 
neruppono.ma conltanri et forti riceucttono i ncmici.et có lale ordinate da ciafcuna 
parte de pedoni rinchiudono intra loro i rimici, cóbattendo afpraméte buona pezza 
et.m.Corfo Donati, ch’era da parte con Luchefict Pillolelì et hauea comandamento 
di Hate fermo, & nó fedire fono pena della teda. Quàdo uide cominciata, la battaglia 
dille come ualentecaualicre.le noi pdiamo io uoglio moritenella banaglia co miei 
cittadini,#? le noi uinciamo chi uole uéga a' noi a Pidoia p la códànagione, #? frica. 
mente fi mode con fua (chiera #? fedio i rimici p coda, 8? fu gran cagione della loro 
rotta,#? ciò fatto come piacque a Dio,i fiorétini hebbono la uittoria, & li Aretini fu 
Tono rotti Se (confitti.^ furéne morti giu di izoo tra caualieri Se pedo ni, et pfine piu 
di 2000 de qli prigioni ne furono molo trabalda ti, et pure de migliori , chi p amida, 
et chi p ricóperarli per moneta, et in firéze ne uénono preli 8? legati piu di, 740 intra 
morti rimalè.tn.Guirlmino Vbertini uefcouo.d’ Arezzo, ilquale fue uno gride guer 
riere Se meffere Guielmino de Pazi di Vald amo.S? fuoi nepoti, ilquale fu il migliore 
cl piu auifato Capitano di guerra.che folle in Italia al fuo tempo,#? moriui Buon, 
conte figliuolo del Conte Guido da Montefeltro, #?.iii.delli Vbertini , 8? uno delli 
abati 5 ? 11 de Grifoni da Feghiné.ctpiu altri ulciti di firéze, « Guiderello d'Aleffan. 
dro da Oruieto, nominato' capitano che portaua la [inlègna imperiale,#? piu altri 
affai .dalla parte de Fiorentini nonui rimale morto huomo di rinomio (è non meC 
lire Guielmo Berardi balio di meffere Amerigo di Nerbona, et meffere Bindo del 
BafchieradeTofingi et Tiri ^(Uomini, ma molti altri cittadini, et foredieri ui fu 
rono fediti , b nouella dclb detta ucttoria fu in Firenze , in quella hora mede lima 
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che la fue , in queflomodo.che dopo il mangiare.dTendo i (ignori priori a dormire, 
et polare p follicitudte et grande ucghiare c'haucano fatto la notte pacata fubitaméré 
fu percorto l'ufcio della camera de detti priori con gridare, Ieuate fu, che li Aretini (o 
no lcófttti,& leuati i priori, & apro l’ufcio della loro camera nó trouarono neuidono 
pfona,etetiàdio i loro familiari nó haueano di quello ueduto ne Pentito nulla, onde fu 
grande &notabilemarauiglia tenuta po chcaiuichrpfonauenilFedel holle có le no 
uelle, fu ad hora di uc(pero et quello fu di merigio anzi nona , et ciò fu il uero.po che 
io fcrittore udì, (ènti & uidi quelle cofe & tutti i fiorénni fi marauigliarono.oude ciò 
folfe aducnuto,et tutti Hauano in fèntore.ma quando giùlòno coloro che ueniuano 
del horte, & raportarno la uifìbile nouella,in firenze fene fece grandilfima feda, Sfalle 
grezza & ben fi potea fare di ragione, pero ch'alia detta fconfittarimalono in quanti, 
ca di molti capitani et ualenti huoi di parte ghibellina,et nimici del comune di firéze, 
et fune abattuto lorgoglio et fupbia delli aretnn.et di tutta pte ghibellina et d'impio. 
Cóe i fiorérim con loro hoflc andarono a' Arezzo et guaftaronlo mtto itomo. C.iji. 

H Auuta la detta uittoria,& il comune di firenze (opra li Aritini fonata con trotn 
be la ritratta della caccia dietro afugiti,(ì fchiero l'hofle de fiorétini I fui campo, 
et ciò latto len adarono a Bibiena et qlla hebbono fanza cótado.et rubata et (pigliata 
dogm loflanza,& di molta preda feciono di quella disfare le mura, & tutte le forteze 
infino afondaraéti et piu altre cartella d’intorno, et qui fogiornarono.viii di, che lei fe 
guente di dopo la fcófitta forte 1 bolle de fiorétini caualcata a Arezzo, fanza dubio ha 
ueano la citta,efliendoui caualcati fubito.tr.a i quello (ogiorno li felpati della battaglia 
ui tornarono, et de contadini i ntorn o ui rifugirono , et prefono ordine al ri paro , 8C 
guardia della citta ,ma alquaim di appretto, l'hofte de fiorentini ui caualco, et pofono 
alfedio intorno alla citta fàccdo il guado códnuo d'intorno, et prendedo quafi tutte le 
loro cartella,lequali hebbono quale p forza, erquale scréderono apatri, et molte ne fe 
cero i fiorenni disfarete ritennero Cattigliene aretino,Móccchio,Ródine,CiiiirclIa, 
Laterino.et mòte (àn Sauino.Et andarono in qlla bolle due de Ggnon priori a'proue. 
dere,& Sancii ui uénero p comune molto sforzatamente popolo et caua lieri dopo la 
fcófitta fàtca,p raccattare le loro terre prefep liArctini, et hebono Licignanodelli Are 
tini, et chiuiura di Valdichiaiic a patti, et dando i fiorétini a' hodc i fui uefeouado uec. 
chio d‘ Arczo.p uinti di guadarono Itomo la terra et fecióui correre il palio p la fella 
di fan Giouanni.et nzaróui piu difici,cc manganegiaronui afini, có la mitra in capo p 
rim proccio del loro uefcouo,et ordinaronuili molte torri di legname, et altri Igegni 
p cóba etere la terra, et dandouifi afpra battaglia gran pezo dello (leccato da qlla parte 
oue nó hauea muro fu ar(b,et abattuto, et fe i capitani del l'horte hauelfono fatto be- 
ne pugnarea cóbattitori fàza fallo p forza s'hauea la terra, ma quando doueano cóbat 
rere feciono fonare alla ri tratta, onde furonoabhomiiiati chel fecero p moneta, per la 
qualcola il popolo et cóbattitori s'amollarono.etritralò da badaluchi,etdalleguardie 
onde ia notte uegnéte que d' Arczo tifarono fuori, &inilfono fuoco in piu torri di le 
gname,& aritmie có molti altri difici,&cio fatto i fiorétini pdu tu la fpanza d'haurre la 
terra p battaglia p lo migliore fi parti 1 horte lafeiido guenmc le fbpradette cartella , p 
che gucrregiaifono del códnuo Arezo,& tomo 1'hofte in firéze a di n di luglio con 
gride allegrerà, & criumfo,& andò loro incótro il chericato a'proceHione,& gentili 
huomini,armegiàdo el popolo cóle infegne &gófàloni ciafcuna arte có (uà cópgnia 
& recolii plio di drappo a doro (opra capo a' melfere Amerigo di Nerbona portato 
có bigordidapiucaualieri etfimilefopracapoa'.m.Vgolinode Rolli da Parma che 
allhora era podcrta di firenze, & nota che tutta la fpclà della detn horte li forili per Io 
nortro comune pr una libra di libre vi foldi v,il cen renaio che monto piue di xxxvi 
mila di fiorini doro li era bene ordinato allhora Icfedimo della circa, & del contado 
con altre colè , & rendite del comune (ìmigliantemente baie ordinate. Bene au> 
uenne che tornata la detta horte in firenze , i popolani hebbono fofptto de gran 
di che pr orgoglio della detta uittoria non ligrauartano oltre al modo u(àto,& 
pr quella cagione le vii arci magiori (allegarono con le cinque arti conlèguen* 
ri, & ìmpofono tra loro arme , de pauefi , ÓC certe infegne , Se fu quafi comincia. 
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mero di popolo, onde poi li preli la forma del popolo che fi cornicio nelli Ini di xfo 
M.ccxcii .come inauri faremomentionc, della (bpradetea uirroria la citta di firenze 
efalto' molto,& uenne in buono & felice dato nel migliore che la folte mai infino a* 
quel tempo, & crebbe molto di gente & di richeza.chc ogni huomo guadagnala do 
gni mercatanti , & arte ,& meliteli, ,& duro in pacifico fiato, & tranquillo piu anni, 
appreifo ogni di niótando,& p allegreza & buono dato, ogni anno fi faceano le cópa 
gnie & brigate & corti di gennli giouani utditi di nuono, facendo corti coperte di 
drappi, & zendadi chiute di legname in piu parti della citta &fimili di dóne &dòzelle 
andando per laterra ballando &acoppiare con ordine Se fignorecon piu dormenti 
con girlande di fiori in capo, dado in giuochi & folazo,& conuiri di cene et definarfi 
Duna afpra battaglia che fu trai còte di Luzimborgo el Ducca di Bramante, c. i jz. 

T El detto anno, et mete di giugno, eltendo nata una grande difeordia trai Ducca 
J.\ di Bramameli conte di Luzimborgo.per cagione del ducato di Lamborgo,iI 
cjuale erauacato.etciafciìo de detti fignori ui ulàua Tua ragióe.il còte di Luzimborgo, 
ipero ch’era dato di fuoi antichi, & di gétedi fuo lignaggio, et có lui teneua farciuef- 
couo di Cotogna, et piu altri fignori, el Duca di Bramate ufaua Tua ragióe p retagio di 
dona, et p qda tenza nacqj tra loro gagio di battaglia, et cialcuno fece Tua raunata, laq 
le fu p la parte delDuca di Bramate di 1500 di caualieri de migliori che foffono i Bri 
mate iFiidra.i Analdo i frlciaEt dallaltra parteilcótedi Luzimborgo, fu con ir 00 dì 
caualieri de migliori, et de piu nomi nati che follino in Valdireno et in Alamagna,cf 
raccozate le due hodi trai fiumedel Reno,et qllo della niuofa , nel luogo detto Auro 
móte.et fanza nullo apiede fi comincio la detta battaglia, laqle fu fi afpra, et dura , et fi 
crudele che duro dal fole leuato..f fino al tramóta re,po che a modo di tomeamento fi 
ruppono et ranodarono piu uolte il giorno, nò potendoli giudicare chi haue(te,il pi* 
giore.alla fine fu fconfitto.il còte di Luzimborgo.per la buona caualleria che mrite* 
re Gottifredi di Bramante, fratello del dettoDucca hauea menata di francia.che ui fu 
il Conefiabolc.el malifcalco et altri gran baroni d’arme del reame di Francia, ui urne 
ro có lui, ad priego della Reina Maria moglie che fu del Re Filippo di francia,etfiro 
chia del detto Duca et di.m. Gottifredi di Bramante.et rimafono alla detta battaglia 
tra duna pte et daltra <00 « piu de migliori caualieri del mòdo , ma la magiore parte 
furono della gete del detto Còte di Luzimborgo, et elli có fuoi tre fratelli carnali ui ri 
materno morti, el còte di Galleri et quello di Los ,et piu altri baroni del Reno, et d A 
lamagna.ee in grande quantità prefi che p la fiereza de puari et buoni cauali eri, nullo 
qfi fi fugi del cipo.onde bene fu noteuole et da farne memoria, po ch'apena fi truoua 
acòparione di rata poca géte ,che mai folte fi afpra battaglia eòe fu òlla, p la quale uit 
toria il Ducca di Bramlte.et Tuo parie mòto in gride tema, et cóquilto, il detto duca* 
iodi laborgo.ondeeraquifliòe.eedallhora inizi, il Ducca di Bramate a crebbe Tua ar 
me, et feccia a quartieri (fio il capo nero et uno Lione a doro,cioe'larme della Duchea 
di Bramàtc,laltro il capo dargéto.et uno Lione rollo p la duchea di Liborgo.ma poi 
p hauere pace có lui.etp nò eftere diterto Arrigo picciolo garzone figliuolo rimalo 
del detto còte di Luzimborgo, p configlio de paréti.et amici tolte per moglie la figli, 
uola del detto Duca di Bramante, poi quello Arrigo crebbe in tante uirtute et ualo. 
re che fu eletto imperadore di Ro.come inanzi in quella cronica faremo menrione. 

Come don Giamo di Cicilia fu (confitto in Calauria dalla gente del Re Carlo. 
etpoifecerotrieguacoldettoReCarlorornandofiinCicilia. Cap. ij* 

N EI detto anno et mele di giugno eltendo il conte cf Artefe malifcalco della gm 
te del Re Carlo in Calauria a' holtealcafteHodi Catarzano ch'era rubello del 
re Carlo, et erafi reduro a dò Giamo d' Araona,ilqle fi facea chiamare Re di Cicilia,il 
detto dò Giamo có fuo Amiraglfo-m-Rugien delloria.p (ocorrere,et leuare l'altedio 
dal detto caftello uennero di Cicilia in Calauria con armata di cinquanta galee , et al* 
tri legni, et con gente darme a cauallo et a piede e t.m.Rugiere (ccfedi galee con 600 
caualieri Catalani, et milfefi a battaglia co nrlcefchi.onde p la buòa cauelleria c’hauea 
fcco.il conte d’ Artete Capitano de detti franedehi fu uin ri tore , et (confine , il detto 
mefterc Rugieri co fuoi Catalani, oue morirono, et che furono prefi intorno di dugé 
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to caualieri Catalani mettere Rugicri fi ricollé col rimanente di fila gente a Galee, 
ec nota chel detto mefTere Rugicri non fu uinto mai ne prima ne poi in mare ne in 
terra le non qui , ma fu il piu aucnturofo Amiraglio che mai folle , come e' òtta 
eli fara mrmione permana nelle lue hidorie come don Giamo uidc che non potea 
niente auanzare in Calauria.fi parti per mare con fua armata lafciando l’hode del Re 
Carlo, & auifofli d’affalire,& préder la citta di Gaeta per tare leuare laffe dio da Cacar 
zano in Calauria,& polèfi del mefe di luglio a'afiedio alla detta citta di Gaeta infili 
monte ch'u'e'd incontro, in luogo affai forte & ficuro con fei cento caualien & 
popolo affai con molti balcftricn,rizandoui piu difici,& traboccandoui dentro, i gae 
tani lì tennero francamente, & mandarono per fòcorló al Re Carlo, ìlquale fi moffe 
da Napoli con tutto fuo potere di gentedarme a’piede et acauallo.el conte d' Artefe, 
ui uennedi Calauria,con caualleria lafciando fornito l’affedio,& di Campagna, & di 
terra di Roma,ui uenne molto buona gente a'cauallo Si a' piede al loldo delia chicla, 
don Giamo fèntendo uenireil Re Carlo concra lui con tuteo fuo podere, & remen# 
do che per fortuna di mare nogli falliffe ui uanda,fcce adomandare triegua al Re Car 
lo, promettendo di partirli da Gaeta,lequali triegue lo Re Carlo accetto dal di dello 
ogni finti uegnente a'dueanni, fatuo che in Calauria, laquale triegua al conte d'Arte. 
fe,& alli altri baroni non piacque, pero che per la loro potenza parea loro hauer p re- 
fi) don Giamo,& uinta la guerra, ma lo Re conolcendo che l'alfedio non fi porca le 
uare finza pericolo non hauendo armata in mare prele le triegue,& pero fu cagione 
di tornarli in Francia il conte d' Artefc,& piu altri baroni, & facce le dette triegue dó 
Giamo lì ricollè & parriffi con fua armata adi.15.cf Agodo.M.cdxxxix. & tomolTi 
(ano & faluo in Cicilia,& perche i gaetani fi portarono allo alfedio come fràchi huo 
mini, Io Re li fece franchi d’ogni graueza diece anni. 

Come Carlo Martello figliuolo del Re Carlo fecondo fu coronato del reame din- 

C ghilterra. Cap. 154. 

Ómpiute.et ferme le dette triegue lequali furono molto utili al regno diPuglia 
per dare alquanto filenzo alla guerra.onde erano molto agrauati.il Re Cartoli 
torno a'Napoli il di di finta Maria uegnente di (ettembre.il detto Re fece in Napoli 
grandifiima corte, & fella, & fece caualierc Carlo Martello fuo figliuolo primogeni- 
to.et fecelo coronare del Reame d - Ungheria, per uno Legato Cardinale del Papa,& 
con piu arciuefcoui & udcoui,& per la detta coronarione 8 C feda piu altri caualien 
nouelli fi fecero.il giorno.francelchi proenzali,& del regno,& fperialmente napole- 
tani, et per Io Re et per Io figliuolo.et fu grandtffima feda et honoreuole corte.ec ciò 
fecelo Re Carlo.perche era morto in quello anno il Re d' Vngheria.delquale nó ri- 
male nullo figliuolo mafehio ne altra reda che la Regina moglie del dettoCarlo Mar 
tello,a'cui fuccedeua per retagio il detto reame d' Vngheria.maAndreaffo dilcefo per 
legnagio del Re d' V ngeria,morto il Re entro nel reame et la magior parte tra p for- 
zo et peramore racqutdo,et fecclene Re et Signore. Lafccremo alquanto de fatti dd 
Regno et torneremo a'fitti di Firenze.et di Tolcana. 

Come i ghibellini di Chiufi furono feonfittida loro ufcitighuelfi,et poi rientra» 
rono in Chiufi. cap. c.xxxv. 

N EI detto anno a'di.nS.d’ Agodo i ghibellini ch'erano in Chiult.onde era capita» 
no meffer Lapo Farinata delli Vberti ufeirono fuori popoplo.et caualien con 
difici.et có ifcale per combattere.il potè, et le torri di finta Moftemola a'ple di Chiu- 
fi, in fu le chiane.ilquale li tcnea per li ghuelfi ufeiti di Chiufi, et lentendo la detta ordi 
ne mandarono per foccorfoa'Siena.&a'monte Pulciano, onde Pubicamente i fanefi 
ui mandarono meffere Berardo Darieri con.ioo.caualieri,etdi mòte Pulcianouitraf 
fe meffer Benghi Bondelmonti.che u'era per podeda con góte affai a piede & a'caual 
lo,& trouando la detta hode de chiufmi li affaltorono francamente,# li miffono in 
ifcófitta,# rimafono morti da.ito.& prefi piu di. joo.per laqual cofa i chiufini eden 
do feonfi tri per riauer i loro prigioni il lettembre uegnete rimiffono in Chiufi i loro 
ufeiti ghuelfi, & madaróne il detto meffer Lapo,& la mafnada de ghibellini d‘ Arezo. 
Come i luche fide fiorentini fecero hode foprapifani. Cap. 
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N EI detto anno.tz?o.del mcfc d'Agodo.i luchefi fecero hode fopra i pifini eoo 
aiutode fiorentini de quali u'andarono.40o.caualicri di cauallace &.7.000. pe- 
doni di Firéze, & tutta la taglia de ghuelfi di Tofana & andarono infino alle porte 
di Pifa,& fecióin i luchefi correre il palio per la loro feda di firn Regolo, & guadaro- 
no tutro intorno a' Pila Se dcttonui.zs.di a hofle,& prefono il cadelìo di Caprona,& 
guada rotilo & rutta la ralle di Calci, & la ralle di Buri,& dieronui piu battaglie, ma 
non rhebbono,& tornarono a'cafa loro (ani & falui,& di Pila non ufci perfora a dar 
ne locontrario. 

Duna caualcata che fecero i fiorentini per prendere Arezo. Cap. IJ7. 

N EI detto anno del mele di nouembre.eflendo menato uno (ègrcto trattato per 
li fiorentini d hauere la citta d' Arezzo per tradimento, diòicamente in fu 1 bora 
del uelpero fonando la campana a’martelIo,& poda la candela accedi alla porta,fbtto 
pena grande chi non folle caualcaro prima che folle arlà.i cittadini che haueanole ca 
uallate.incontanenre caualcarono con altri loldati tutta notte infino amóte Varchi, 
& la marnila a'Ciuitclla,& ueuiiro era fatto il trattato, (è nó folle che uno chel mena- 
va in Arezo cadde d'uno fporto,& uegendofi alla morte in confezione il manifedo 
al frate chel cófeffaua,& il frate il riuelo a melfer Tarlato, onde elli prefi di quelli che 
alfentiano al tradimento, & fu (coperto, & fece iudìtia di tutti i traditori et fiorentini 
che pero erano caualcati a'Ciui tclla ripofàti alquanti di fi tornarono a' Firenze. 

D'un fuoco che s'apprefe in Firenze. Cap. ijg. 

‘"ivi Elliannidi Chrido.M cclxxxx.adi xxix.di magio.s’npprefe fuoco in Firenze 
1\1 in cafa pegolotti oltf Amo di la dal ponte uecchio,& arlono le loro cale, & la 
torre & cale di loro uicini in torno, & arfeui uno nieffcr Neri pegolotti con uno filo 
figliuolo & una donna con tre figliuoli, & una fànte.onde fu grande pietà & dannag 
gio di perfone et d'hauere.che poi fu quafi fpen to quello lignaggio ch’crano antichi 
& honoreuoK cittadini. 

Come i fiorétini ri fecero hode fopra la citta d Arezo et in Cafenrino. cap. c.xxxix. 
!*jyr Elli anni di Chrido.M. cclxxxx.i fiorentini udirono fuori il primo di di Giu. 

gno,& feciono hode fopra la ci tra d’Arezo.con lo aiuto della taglia de ghuelfi, 
& ami da delle terre ghuelfe di Tofana & furono da. M.ccccc.di canali cri, & da .6- 
mila pedoni, & al dare le inlegne de 1 hode, lì die di prima il pinone de feritori mezo 
Tarme del Re.laltra meta il campo d'Argentoel giglio ucrmiglio.ee dettono a‘ hode 
zS.di & guadarono da capo intorno intorno pre/To a’ Arezo a'fd miglia, & non ui ri 
mafe uigna ne albero.ne biada, et feciono correre il palio alle porte d' Arezo, et era al. 
Ihora podedadi Firenze mcZer Rollo Gabrielli da Gobio.etfueil primo che foZc 
per lèi mefi.che prima erano le podedadi elette per uno anno,ct per meglio del co- 
mune fi fece allhora quello decretto, che poi se tempre feguito.et tornando la detta 
hode feciono la uia del cafentino.gradando le terre del conte Guido Noucllo.et dif 
fecionl i la rocca, el palagio dt Poppi.ch'erano forti cr marauigliofi.ct cadcllo lànranr 
gelo, et Giazuolo, et Cechita et Montaguto di ual cf Amo, et in quedo uenne a' eie- 
aitione.il detto.etprophetia del conte Tegrino il uecchio,che diZe al deno conte 
Guido Nouello.dopo ia fcófitta de fiorétini a'monte aperti, ci o fu che dici) do il dee. 
to conte Guido in que tempi in grande & buono dato & profperita corporale,!! di. 
cea inFirenze per proucrbio.tu dai piu adagio chel conte in Poppi.onde il detto con 
te Guido modrido al còte Tegrino la Ira dignità, & etiandio il calTero del detto Pop 
pi, nelqrale hauea una camera d’arme fornita d'ogni medierò da hode ricamane, et 
maZimamente delle baledra lequali hauea imbolate alla camera del comune di Firn. 
ze,qrado ne fue uicario & fignore al tempo de ghibellini, come adietro facemo me. 
rione, & domando il conte al conte Tegnno, quello cheghene parca, il conte Tegri« 
no rifpofeimprouifo,& fiibito,& per un bel motto al conte Guidodicendo, parme. 
n< bene.fe non ch’io intendo che i fiorentini fono grandi predatori a'ufura. 

Cornei Fiorentini Genouefi & Luchefi andarono con hode fopra Pifa & grada 
. rono il porto & pretorio in Valderapiucadella. Cap. 1)4. 
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N El detto anno a'di.i. di fettembre,i fiorentini ufcirono ahofte foprala citta di 
Palafittando fornico il ual cT Amo difopra di.ccc.caualieri cittadini é. faldati 
con pedoni aliai ado che li aretini non poceflbno correre il ual d’Arno dilbpra & co 
li fttto.con ordine de Genouelì.che uennero per mare con. 40 .galee armate, &ilu* 
cheli ui furono con tutto loro podere, & prelbno per forza porto Pilàno,& Liuor- 
do,& guaftaronele quatro torri, ch'erario in mare alla guardia del porto, el fanale del 
la meloria,& firciorlo cadere & rouefeiare in mare, con tutti li huomini che lu uiera 
noa’guardia.&genouefifurfònoa’lentrata del porto in mare piulegnigrolTi & na. 
ui caricandoli di pietre, & ruppono i palazzi,perche al detto porto non fi poteffono 
ufàre,& partita la detta hofte di porto.i genouefi fi tornarono a' Genoua, & 1 luchefi 
a'Lucca.lani & fatui, & fiorentini tornarono per Valdera, & pretòrio. & disfcciono 
piu catlella & falciarono uno Capitano in Valdera,tna tornati i fiorentini in Firenze; 
il Conte Guido da Montefeltro.con le mafiiade di Pifa caualcarono in Valdera,et ri 
prefono il cartello di Folcoli,&Montechio,& prelbno il Capitano che u’era per li 
fiorentini, & uenuta in Firenze la nouella,caualcaronoi fiorentini a' Volterra popo. 
lo,et caualieri,& lentendoloi Pilàni.li tornarono in Pila. 

Come fu prelb il Marchefe di Monferrato in Alertandria. Cap. n5> 

N EI detto Anno ilMarchefediMonferratoeflendouenuto,nella circa cT Alerti 
dria in Lombardia, ilquale tenea fotto fua fignoria i cittadini di quella^'petitio. 
ne et (bnimolfa delli artigiani di cui era nimico mortale, per molta moneta che Ipefo 
no ne traditori tf Alertandria, per tradimento prefono il detto Marchele,et mirtonlo 
in pregione, per la cui prefura,fegui grandi nouita. 

D’uno miracolo che auuenne in Parigidel corpo di Chrifto. Cap. c.xxxvi. 
■K | Eldettoanno.efTcndoin Parigi uno giudeo che preftaua cT ufura,alquale uené- 
iA >1 do una femplicefeminelb per un luo pegno,iI giudeo le dirtele tu mi rechi il 
corpo del uoftroChrifto io ri redero il tuo pegno lanza denari,la fcminella il promif 
lè,& la manina della partjua andandoli a' comunicare ritenne in bocca il (àcramcnto 
del corpo di Chrirto,& recollo al detto giudeo.per quella cupidigia, ilquale giudeo 
inerti» una padella al fuoco con acqua bogliente ui gitco dentro il corpo di Ch ri fio, et. 
non potendoloin quella conlùmare có uno coltello il feri piu uolte, ilquale fece abó 
deuolemente fangue.ondc tutta l’acqua diuenne uermiglia,ct di quella il tralfe Se mif 
lèlo in aqua freda & limilmen te diuenne uermiglia.in quello (òpragtugncdoui chri. 
(lianiper im permutare danari.làccorfero del fachrilegiodel giudeo, (aitando il cor. 
po di Chrifto per fe medefimo in lu una tauola,& ciò cOnofciuto per li chriftiani, il 
giudeo fu preio & arlr>,& il corpo fanto di Chnfto con grande reueréza per lo facer. 
dote fuericolco,& della cala douc auuenne il miracolo fi fece una chiefa, laquale li 
chiama il Saluatore della gente. 

Come que di Rauena prefero il conte di Romagna,& piu terre li rubellarono aL 
la chiefa. Cap. c xxxvii. 

N EI detto anno a'di.xyi.nouembre,i cittadini di Rauennaprelonomerter Steli a. 

no da Ginazano de colonnefi.di Roma.ilquale era conte di Romagna per la 
chiefa 8c uccifono, prelbno & rubarono tutta fua famiglia, per laqual colà tutte le ter 
re di Romagna fi cómortòno a' guerra & a’rubellationr,faluo la atta di Forli,& ma# 
ghinardo da Sufinana prefe la citta di Faéza,per laqual cola i bolognefi caualcarono 
a‘lmola,&disfecionoli ficcati & rappianarono i forti dintorno alla terra,& dopoq 
ile nouita furte in Romagna,il Papa ui mando per conte mertere Bandino de conti 
Guidi da Romena,uefcouo d’ Arezzo, ilquale poco tempo apreflo tutte le terre di ro 
magna reco per pace,& accordo a’obedienza fua, et della chieià. 

Come il Soldano di Babillona prefe per forza la nobile citta cT Acri con infinito 
danno de chriftiani. Cap. c.xxxviii. 

N Elliannidi Chrifto.M.cclxxxxi.delmeled’Aprile,iISoldanodi Babilonia <fE 
gittOjhauendo prima fatta fua guemigione,et fornimento in Soria,G parto il di 
(erto St uenne in Soria con fua hofte.et polefi a'aflcdio alla cita d’Acri,laquale antica 
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mete la fcrittura chiamaiia Tholomaida,& hoggi in latino fi chiama Acri,& fu con 
tanta gente a'piedeeta'cauallo ilSoIdano.che (uà hofte tenea piu di. xii. miglia, ma ini 
ad che piu diciamo della perdita d'Acri, di remo la cagione perche il Soldano ui uenne 
a‘adedio,& prefela.auutane relatióe da huomini degni di fede nodo cittadini,# mer 
ca tantoché in quel tempo erano in Acri.Eglie'ucra cofa che perche i faracini in quel 
tempo haueano netempi palTati tolte a' fedeli chridiani la citta di Antiochia, & quel 
la di Tripoli, & Sun,# piu altre citta che i chrìftiani tentano alla marinala citta d’A# 
cri era molto crelciuta di gente et di podere.pero che altra terra nó fi tenea per li chri 
ftiani in Soria,fi che per lo Re di I eru(alem,& per quello di Cipri, el prenze d’Anrio. 
chia,& quello di Suri et di Tripoli & la magione del tépio,& lo fpedale & laltre ma. 
goni & legati del Papa,# quelli cherano <3 tra mare per lo Re di Francia, & per lo 
Re d’In ghilterra, tutti fiaccano capo I Acri,# haueano.x vii.fignoric.di fingue,laqua 
le era una grande confufionc,& in quel tempo tregue erano date prelc tra chridiani 
& fira;ini,& haueaui piu di.i8ooo.huomim peregrini crociati,# falliti i loro Ioidi 
& nonhauendodi che uiuere come huomini difuiati &fanza ragione fi milTono a' 
rompere la tregua.ru bando, & uccidendo tutti i faraoni che ucniano in Acri fiotto fi 
curta della triegna con loro mercatanti & uettuaglia,& c odono per limile modo 
rubando, & uccidendo i faracini di piu calali d’intorno a' Acri, per laqual cofa il Sol- 
dano tenedofii molto grattato mandoe fuoi ambafeiadori inAcria’que (ignori richie 
gendo la menda de danni dari,& per fuo honore & farisfàcimcnto di fùa gente, li ma 
daflrno prefi alquanti de cominciatori,& rompitori delle trieguc per farne iudtcia.lc 
quali richiede li furono dinega te, onde egli per queda cagione ui uéne a ho de come 
dettohauemo, & per la molntudine della gente che li hauca per forza nempierono 
par» de folli ch’erano dalla parte di terra,iquali erano molto profondi,# prefono fl 
primo giro delle mura,& laìtro girone con moiri difici,& caue fecero in parte cade- 
re,# prefono la gran torre chiamata la Maladetta.che per alcuna prophetia li dice» 
che per quella li douea pe'dere Acri, ma per tutto quedononfi potea perdere la citta 
Po cne.pche i faracini rópelfono pforza le mura el di, la notte fi riparauono có rauo- 
le o’con facha di lana et di cotone.et difefefi il di (èguente uigorolamente per lo ualc- 
te & là uio homo mefler pietro di Belgui.macdro del tempio,ilqualc era capitano ge- 
nerale della terra.et della guardiani con molta prouidenza, et gran follecitudine ha# 
uea uigorolamente guardata la terra, ma come piacque a' Dio, per punire le peccata 
delli habitanri d’Acri,ildetto maedrodel tempio, et capitano leuandoil bracio ritto 
combattendo li die per uno fiaracino iettato una fàrtta auelenata, laquale gli en»op 
una congiuntura della corazza, dellaquale ferita poco apre db morie, per la cui morte 
tutta la terrafu (comoda et impaurita, et per la confu (ione di tante fignorie.et Capita 
ni.comedicemo dinanzi, fi difòrdino et (urono in dilcordia della guardia ec difendo 
ne della terra, et cialcuno chi meglio poteointefe a lbo fialuamento, ricogliendofi in 
naui ec altri legni cribrano al porto, per laqual cola i faracini continuando di di et di 
notte la battaglia, entrarono per forza nella terra,et quella corfono et rubarono et uc 
cileno chiunque fi paro loroinanzi.et giouani huomini et donne et fanciulli, piccio- 
li et gràd i ne menarono per fichiaui in feruagio,iquali furono rra morti.et prefi huo- 
mini et femine.et fanciulli piccioli, et grandi piu di.fioooo.et danno dello hauere fue 
lenza numero grandidimo et racolte le prede, et thefiori.et trattene le genti, prefie del# 
la terra fi abatterono i faracini le mura,& le forteze della terra, & midonui fuoco & 
tutta la guadarono, onde la chridianita riceuctte grandidimo danno,che per la perdi- 
ta d’Acri nó rimale nella terra finta neuna terra per li chridiani,& tutte le buone ter- 
re di mercatanti, che Cono alle nodre marine & frontiere non ualfono poi la metade 
■'profitto di mercatanti,# darti, pero ch’ell’era nella frontiera del nodro mare & in 
mezodi Soria,et quafi nel mezo del mòdo habitato, predò a'Ierufiletn a'. 70 , miglia, 
& Fontana & porto era d’ogni mercatanti, fi di Leuante come di Ponente,# di cut 
te le generarioni di gente del mondo u’erano & ufauano per fare merca tanna, & tur- 
rimani u'hauea di tutte le lingue del mondo, fi che ella era quafi,come uno clemen# 
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to al mondo,® quello pericolo non fu lànza grande giudicio di Dio, che quella citta 
era piena di piu peccatori, huomini & femined ogni dillbluto pecca to.chc terra che 
folle tra chridiangucr.utala nouella dolorala in Ponente al Papa.ordmo gride ìndi-l 
gen za, & perdono chi facelfc aiuto o'Ioccorfo alla terra Santa.mandando a' tutu i fi» 
gnori de chrifìiani che uolea ordinare pafiaggio generale,® fece graudilfimc Icomu 
mche aqualunque chriftiano alidade in AlelTandriao in terra d'Egitto con mercatan 
ria o uittuagIia,o'lrgname,o ferro,o driTe per alcuno modo aiuto oiauorc. 

Della morte del Re Ridolfo d'Aamagna Re de Romani. Cap. 145. 

N EI detto ami o.usimori lo Re Ridolfo d’ Alamagna, ma non pcruenne alla be 
nedittione imperiale, perche Tempre intelea’acrelciere fuo fiato & lìgnoria in 
Alamagna, lafciido l’emprefe d'Italia, p acrefciere a' Puoi figliuoli podere, che per (uo 
procaccio & ualorc di picciolo conte diuenne iroperadore.et acquiltom proprio il 
duchatodOfierich & gran parte di quello di Soauia. 

Come lo Re Filippo di Francia fece prederei predatori di fuo reame. Cap. 146. 

N EI detto anno la notte di calen di magio, lo Re Filippo il bello di Francia, per 
configlio di Biccio et Mufciatto de Irancefi fece prendere tutti 1 1 taliani eh era 
n ) in luo paefe,& reame lotto protetto di prendere i preda tori.ma coli fece prende» 
re,& rimedire i buoni mercadanti come i predatori.onde molto fu nprelo & in gri- 
de abominatione,& d'allhora inanzi lo reame di Francia tèmpre andò calando ® di- 
ballando,® pcgiorando,et nota che tra la perdita d' Acri et queda pretura di Francia, 
ì mercatanti di Firenze riceucttono grande danno & mina di loro haucre. 

Come i pilàni riprelbno il cadello del potè Adcra chel tentano i fiorénni. Cap. 1 47. 
■jc t E 1 detto anno la notte della domenica d uliuo.il conte Guido da Montefeltro 
1 \| fignore di Pifa (èli tendo chcl ponte Adera era male guardato,® mola de fanti 
uenutifene a pafquare a'Firenze,per trattato del conte con alquanti terrazani del det- 
to ca dello, ilquale tentano i fioren cinquenne con fuo sforzo al decto cadello, ilquale 
era molto forte di mura,& foffi larghiflimi,& datali la lalita dalluna delle torri con 
nauicelle có loro recate.paflari 1 folti con i fcale di fu ni làlirono in (u le mura per diE 
fàlta di mala guardia.cioe’che per baratteria i cadellani non ui tcneano la gente, on. 
de erano paga ti, onde il detto cadello male difclo fu prefo per lipi(àni,ct morti i cadel 
lani & tutta loro compagnia,che u'erano da .50. fanti,® doueano elferc.^o.® detti 
cadellani lune era de Roffi.meirere Guido Begherelli.che fu prclb el Bigóta fuo ne. 
potè morio,& Verino de rizzoni.et coli la loro auari ria,le incio peccarono li fece mo 
rire con loro ucrgogna,& del comune di Firenze.chelierailpiuforte cadello d’Ita. 
lia che folle in piano, et in quel tempo i pifani fecero rubellare a'Ianminiatefi, al cadel 
lo di Vignale in Ciporena.onde n’andarono a hode delle tre lèdora di Firenze popo 
lo & caualieri, girando molti difici,allafine non potendoli piu tenere, & non hauen- 
doloccorfo di pilàni, una notte ch'era una gri fortuna di tempo tene ulcirono quel- 
li del cadello fimi et lalui per lo mezo del campo de fiorentim.onde a'quelli ch’erano 
della detta hode fu gri uergona.p laq ual cola s’ordino inFirézc generale hode fopra 
Pila,® dieronfi le infegne,® melfere Corfo Donan hebbe l’inlègna reale, ma qual fi 
folle la cagione non legni, onde in Firenze, n'hebbe grande repitio, dicendoli che cer 
ti grandi n'hebbono danari da pilàni, per laqual cofaper follicitudine di metter Vicri 
de Cierchi allhora Capitano di parte fi rifece la detta hode & andofli infino a’ cadel- 
lo del bofcho,& la attendati uenne in otto di continui tanta pioggia.che per neccfli- 
ta fi torno la detta hode indietro,® appena li potè ricoglierc et didcndere. 

Come Maghinardo da Sofinana prelè Forlì in Romagna. Cap. 148. 

■jw 1 El detto annobilendo tutta la Conteadi Romagna, a'ubidienza di (anta chiefà, 
1 > lotto la guardia del uelcouo d 1 Arezzo che n'era lignore per lo Papa.Maghinat 
do da Sufinana con certi gentili et grandi huominidi Romagna, per furto prelèro la 
citta di Forli,& in quella prefono il Còte Aghinolfo da Romena et figliuolo ch’era 
fratello del detto ueìcouo.et adèdio il detto udeouo inCelèna,onde furie gride guer 
ra in Romagna, il decto Maghinardo fue uno grande ® fauio tiranno, & fu della co. 


CRONICHE FIORENTINE 

trada tra Cafenrino & Romagna, gride cartellano & có molti fedeli, fauio fu di gucr 
ra & bene auéturofo in battaglia, & al Tuo tempo fece gran colè, ghibellino fuedi na. 
tione,et in fue opere.ma co fiorérini era ghuelfo.et nimico di tutti loro nimici ghuel 
fi o' ghibellini dìe foflino,& in ogni hofte che fiorentini feriono a'fùa uita, & in era» 
de da portare arme tèmpre u andò con tua gente in loro (èruigio,& ciò Cicca perche 
quando il padre mori c’hauea nome PietroPaganino grande gentile huomo,rimané 
do Maginardo detto picriolo garzone con molti nimici cioe'i Conri Guidi, Vbaldi. 
ni,& altri fignori di Romagna il detto fuo padre lo Ialcio alla guardia & man oualde 
ria del popolo,& comune di Firenze Iui,& Iefiie terre, dalquale comune, & popolo 
benignamente fue acrefciuto& guardato,& molto megliorato luo patrimonio & 
per quella cagione il detto Maginardo fu Tempre fidcllilfimo,& grato al popolo, & 
comunedi Firenze in ogni fuo bifogno. 

Come i fiorentini prefono & disfeciono Ampinana. Cap. 149. 

N EI detto annobilendo Ribellato per lo Conte Manfredi figliuolo del Conte, 
GuidoNouello.il cartello cf Ampinana inM ugello, ch’era di loro iuriditrione* 
& era molto forte, & per contrario de fiorentini & del conte da Battifolle, che teneà 
Gattaia, li ui fi pofèa'horte il comune di Firenze, & per piu tempo aifediato s'arrcdeo 
a’patri per molti difici che ui giettauano denrro,& hebbene il detto conte.;ooo. fio. 
rini d oro partendofene con fiioi mafnadieri.el detto cartello per li fiorenrini fue dif. 
fitto infino a'fondamenri,& dallhora inanzi il comunedi Firenze ufo ragione ne co 
muni & uillate di detto cartello, & rccogli lotto fua fi gnoria/accendo loro pagare lì. 
bre&fattioni. 

Comemori Papa Nicola d’Afcolia'Roma. Cap. c.l. 

-K r Elli anni di Chrirto.1z5z.mori PapaNicoIacf Alcoli nella citta diRoma, quelli 
1 • n°"° huomo - ft di Kta “>»>« fu dell'ordine defrati minori, ma molto fauo 

ro 1 1 ghibellini, 8 c dopola fua morte,uaco la chielà per di (cordia de cardinali.xviu.me 
fi,che luna parte uolcua Papa a’petirione del ReCar!o,ondeeracapo mefler Mateo 
Roffo delli Orimi, della contraria parte era capo mclfer Iacopo de Colonne!!. 
Dunograndefuococheliapprelènellacittadi Noionein Francia. Cap. c.lì. 

N EI detto antio.s apprelè fuoco nella citta di Noionein Francia, cioè’ nella terra 
onde il beato finto Lois/11 nato,& fue fi impetuofb& grande, che non ui rima 
le cala, ne chielà che non arderte.cr criandio la rnaftra chielà di nortra dama, onde fu la 
cala & fabrica di melfer fanto Lois.& doue e'il corpo fito,Iaqua(e citta e' di grandeza 
della terra di Prato o’piu.nellaquale fi ricieuertegrandiffimo danno di cale d' A meli, 
&di theforo & di molte perfone cheui morirono. 

Come fue eletto a’ Re de Romani, Attaulfo Conte tfAnarti. Cap. c.liit 

"NI E 1 detto ano fu eletto imperadore&a'Rc de Romani, Attaulfo detto in latino 
J. \ Andeulfo Conte d’Anarti d’Alamagna ,ma non peruenne a'digni ta imperiale, 
anzi fumorto.per Alberto Doge cfOrterich/igliuoIodel Re Ridolfo in battaglia. 
Cornei fiorenrini con hofte andaronoinfinoalleportedi Pila. Cap. c.liii. 

N EI detro anno del mefe di giugno i fiorentini con loro amirta,iquali furono.xx 
v.cenrinaidicaualieri & otto mila pedoni, per uendetta della perdita del Ponte 
Adera fecero hofte (òpra Pifa,dellaquale hofte fu Capitano, merter Gentile delli Or 
fini di Roma, che uenne con.cc.caualieri Romani, & Campagnini,& finfegna reale 
hebbe mertere Gieri Spini.el pennone de feritori mertère Nanni de Mozi,& fue una 
ricca & magna hofte, delle piu c’hauerte fitta in que tempi la citta di Firenze,& ftet» 
tonni a'hofte.xxiiii.di,& andarono dila dalla badia a'làn Souino,& a’qlla badia disfe. 
ciono il campanile & tagliaronui un grande alberodifauinaindilpetto de pifini,& 
per la feda di fanto Giouanni corfono il palio’preffò alle porti di Pifa,& fatto intor. 
no a'pifa gran guado, & atfo dal forto arnonico infino a' Pila doueera nobilmrte aca 
lato,& giardinato.fi tornarono a'Firenze fini et fàtui finza contado, o’riparo de nim» 
ci.effendo il Conte da Montefeltro in Pifi,con otto cento caualieri nós ardi di ma. 
ftrarli peruilca che fenda nepilani.ma detteli in Pila Sguardia della terra, 
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Df miracoli che moflro di prima la no firn donna in orto fnn Michele. Cap. c.lifii 

N EI detto anno a'di.iii.del mefe di luglio, fi cominciarono adimoftrare grandi et. 

aperti miracoK^iella citta di Firenze, per una figura della ucrgine Maria dipiu « 
ta in uno pilaftro della logia d’orto fan M icheledoue fi uende il grano, lànando infer 
mi, Oc dirizando attratti Oc di fgombrare imperuerlati uifibilmente in grande quan» 
titade.ma i frati predicatori 8c minori perinuidia o'per altra cagione non ui («nano 
fede.onde caddono in grande infamia de fiorérini.In quello luogo d’orto fan Miche 
le fi rruoua che fue anticamente la chiefa di Gn Michele in orto, laquale era lòtto la 
badia di NonantoG in Lombardia, & fu disfatta per farai piazza, ma per uGnza Oc de 
uodone dinanzi alla detta figura, per alquanti bici ui fi cantauono laude, & crebbe ti 
tota fama de detti miracoli perlimeriridi noftradóna.chedirutta Tofcanaui uenù 
la gente in peregrinagio come uengonohoggi per ogni feftiuita di noftra donna.re. 
candoui diuerfe imagini di cera per grandi miracoli fatti, onde gran partedella detta 
logia, & intorno al detto pilaftro fè ne empie delle ditte imagini di cera, et crebbe tan 
to lo fiato di quella compagnia, oue erano la miglior parte della buona gente di Firé 
ze.che molti beneficii Oc limoline di lalciti Gtti,& offerte nefeguironoa' pouerì per 
anno piu di lei mila libre, & coli feguita hoggi a’nofiri di,Gnza acqfia re alcuna polle!. 
fione.Comincieremo o'mai il libro ottauo oue diremo di molte colè auucnute per li 
tempi inanzi. 

Finifcc il fèttimo libro di quella Cronica. 

incomincia lo ottavo libro ove tratta 

come nella citta di Firenze, fieno &leuo il nuouo & fecondo popolo contro 
alla potentia de nobili, &feciófi Storiarono li ordini della iufiitia contro i 
detti nobili,& cominciamenro fue Giano della bella, & delie nouita 
di,& aduenimenti aduerfi,& felici, che ne feguirono per li tem. 
pi,& delle altre nouitadi un iuerfe. Cap. i. 

Elli anni del nofiro Signore Ielu Chrifio.1z9z.in calen di febraio.eflcn, 
do la citta di Firenze.in grande Oc poflente,& felice ftato.in tutte le co# 
fe & cittadini di quella in grande richezza,ma non bene in accordo, pe. 
ro che per la gralfezza,& fòperchio del tranquillo, ìlquale naturalmére 
genera fuperbia & nouita,fì erano i cittadini di quella tra loro inuidiofi 
8c infupctbi ti,& molti homicidii fatti & fedite OC oltragi hauea luno»' 
lauro,*: malfimamencei nobili detti grandi ,0C polTenti.controa'popolani OC impo. 
tenti,et cofi in contado comein cittade faceano forza & uiolenza nelle pedone & be 
ni altrui occupan doli, per laqualcofa certi buoni huomini artefici & mercatanti di 
Firenze, iqualiamauanodi ben uiuerfi penGrono di mettere rimedio Oc riparo alla 
detta pe(lilenria,& acio fare fu de caporali intra li altri.uno antico OC ualente hnomo 
nobile popolan o ricco Oc poflente.ilquale hauea nome Giano della bella del popo- 
lo di fan M artino.conlèguito et confi glio dalcri Gui et poflenti popoGni.et faccien. 
doli in Firenze.ordine et arbitrio a’corrcgere li ftaniti et lenofire leggi.fi come perii 
noftri ordini confueto era di Gre per anticho, ordinarono certe leggi ec ftaniti molto 
forti Oc graui, contro a'grar.di & poflenti, che facieflono forze o'uiolenze cétra a' po 
polani.radopiando le pene comuni fopra loro diucrGmen te,et che folle tenuto luno 
cófòrto per la tro,& che fi trouaflòno le ragioni del comune, & quelle leggi chiama 
tono li ordini della i ulti ria, & accioche folleno con(eruati,& melfi a'cfècunone.fi or 
dinarono che oltre al numero de lèi priori.iquali gouernauano la citta, folle uno gó- 
faloniere di giuftiria di fedo in fedo mutadolo di due in due mefi.come fi fino i prio- 
ri,& fonando Gcampana,grofla de priori l a'martello,& congregandoli il popolo a' 
dare il gonGlone della iuftitia nella chieG di Gn Piero lcheragio,& prima quello nó 
fi ufaua,& ordinarono che nullo de priori potefle edere di cala nobili detri gridi, che 
prima u’erano fouente chiamati, ciò erano certi de grandi, iqualierano mercatanti ec 
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buoni huomim,6f l'infègna del detto popolo & gonfalone fue ordlnato.il campo 
bianco & la croce uemnglia, lunga per tutto il campo.et furono eletti mille cittadini 
partiti per (è fio, con certi banderai per contrade a'ogni bandiera ■ '■o. huomini, iquali 
douellono elTere armati & ciafcuno con fopra sbcrga et feudo de l'armedrl detto gó 
filone,# douefTono trarrca’ogni remore, « richieda del detto gófaloniere a cala o* 
uero palazode detti priori.per fare efecutioni contro a'grandi.poi accrebbe il nume 
ro de detti pedoni in.2000.poi in.4000.dt fimile ordine di gente d'arme per lo po# 

1 >olo & có la detta infegna s'ordino in contado che fi chiamauano le leghe del popo- 
o,e! primo de detn gonfalonieri fue uno.Baldorufoli di porta del duomo, & al fuo 
tempo ufei fuori col gonfalone con armi a'disfare & guadare i beni d'unodi cala gal 
li di porta fanta Maria, per uno hom iddio fatto nella perfòna d'uno popolano, nelle 
parti di Francia, queda nouita di popolo , & mutationedi dato fu molto grande alla 
citta di Firenze, & hebbe poi molte & diuerfè mutationi.feguendo in bene & male 
del nodro comune, come inanzi faremo mentione per li tempi,& queda nouitade et 
cominciamento di popolo, non farebbe uenuta fatta a popolani.per la potézadc gra 
di,fè non foffe che detti grandi di Firenze.in que tempi erano tra loro in piu brighe 
&difcordie,chefofTono dati dapoi che ghuelfi tornarono in Firenze, pero che gran 
guerra era tra Adimari & Tofinghi,tra Rodi & Tomaquinci.tra Bardi & Mcw,tra 
Gerardini & Manieri, tra Caualcanti & Bondelmonri, & in certi Bondelmonti et 
Giandonati , tra Vifdomini et Falconieri, tra Bodichi et Forabofchi.et tra Forabo- 
fchi et Malefpini.et tra Frelcobaldi infieme.ct traDonati inficme,et tra piu altri nobi 
li afTat. 

Come il popolo di Firéze.fì parti et fi pacifico co pifani «altri notabili. Cap. Zi 

L Anno feguentedrl. izoj.quelli che regeano il popolo di Firenze, per fortificare 
Io dato de I popolo.et indebolire il podere de gridi, et polirti ti, iquali mol te uoL 
te acrefcono et uiuono delle guerre richiedi da pifani di pace, iquali per le guerre era- 
no molto indeboliti etabaffati.il popolo di Firenze.nó guardando acio adènrirono 
alla detta pace mandandone i pifani il conte Guido da Montefcltro loro Capitano, 
et disfacendo il ponte Adera,hauendoi fiorentini in Pifa liberta et franchigia, fanza 
pagare niente di loro mercatantie, et alla detta pace tennero i Luchelì et tutte le 
terre ghuelfedi Tofcana ch'erano in legha co fiorérini,et nota che infinoa'quedo té 
po et piu adriero,cr a tanto il tranquillo dato di Firenze, che di notte non fi ferrauand 
le porte della citta, ne hauea gabelle in Firenze, et per bifògnochel comunehebbe di 
moneta per non fare libre fi uenderono le mura uecchie et terreni dentro et difuori, 
a'chi u'era confinentc.ct per lordine del popolo molte iurifditioni, fi racquidorono 
per Io comune.ehe Pogibonzi fi reco tutto a'obedienza del comune che hauea iurif. 
ditionc per fc,ct Ccrtaldo.et Gambadi.et Carignano.et tolfèfi a' conti la iurifditione 
di Viefcha.etdclterraio.etGangerataetMoncione.et Barbifichici cadello di Lori, 
et cala Guicciardini, et in M ugiello molte podeffioni c'haueano occupate i còti Gui 
di,Vbaldini,etaltri gentili huomini.fi racquidaronoper lo popolo, et racquidofiilo 
fpedalc di fan Sebio, ch'era del comune occupato per grandi h uomini, & fopra que. 
de cofe fu caporale, uno ralente, & leale huomo popolano d'oltr' Amo chiamato Ca 
ruccio del Verre.fi che nel cominciamento del popolofi feciono molte cofe di bene 
comune, & achiunque folle per adrieto occupato fua pofTeffionc per li grandi, & pof 
lenti, difatto li fu renduta.in quedo tempo chel popolo era fiero, & caldo in fignoria, 
eflendo fatto in Firenzc.uno eccedo & maleficio, effendo il malfattore fugito & ito. 
lene a'Prato, per lo comune diFirenze.fu mandato al comune di Prato, che nmandaf 
fono lo sbandito.i pratefi per mantenere loro libertade & franchigia non uollono 
ubidire, per laqual colà il comune di Prato fu condennato per Io comune di Firenze 
in.iooooJibre.o'rendelTc il mal fattore mandandoui uno meflo folo co una lettera,! 
pratefi per tutto quedo non ubidirono, ond'cl popolo & comune di Firenze, bandi 
rono hode per guadare Prato,& già moda la camera dell'arme & le mafnade a’ pie. 
de,& a'cauallo per lo comune, i pratefi recarono i dinari,» menarono prefb il malfai 
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tore,& pagarono la condannagione , & coli di òrto ficea le colè faccelo popolo di 

Firenze. 

DunofuocochefiaprefcinTorcicodainfirenze. Cap. ?. 

N EI detcoanno M .cclxxxxiii s'apprelè in firenze un grandiffimo fuoco nella co 
trata derta Torcicoda rra fan Piero magiore,& fan Simone et arlonui piu di $o 
calè con gran danno ma non ui mori pedona , & nel detto tempo li fecero intorno 
a fan Giouanni gheroni del marmo neri & bianchi per l’arte di calimala,cheprima 
erano di macigni,& leuaronfene tutti i monimenti , & arche di marmo che li erano 
d’intorno & ciò feciono per piu bellezza della chiefà. 

Come lì comincio gran guerra prima trai Re di Trancia, el re Adoardo 
tfinghilterra. Cap. 4. 

N EI dettoanno.hauendohauura battaglia, & ruberia in mare tra Guafconi , eh’ 
eranohuoir.ini del Re d’inghilterra,& Normandi che fono lotto lo Redi fra* 
cia,della quale i Normandi hebbono il pegiore,& uenendoli a dolere della ingiuria 
& danno riceuuto da Guafconi al re di Francia lo Re fece richiedere lo Re Adoar- 
do dinghilterra.ilquale per forte tenea la Guafcogna da lui douédoglicne dare orna 
gio,& mandogli dicendo che douelfe fare lamenda a Puoi Normandi , & uenilTe in 
pedona alla Tua corte a firli omagio della detta Guafcogna .per laqual colà il Re 
Adoardo ch’era di gran cuore.et ai gran prodezza , & fenno , & per fuo ualore fatte 
hauea di gran cofc oltra mare.ee di qua.ilclegno di non uolere Are l'omagio pedonai 
mente , ma mando in francia meflere Amodo fuo fratello chel facelfc, et faris&cefTe 
eldannagioricieuuto de detti Normandi.ma per orgoglio et cupidigia defranciefi 
chi, lo Re Filippo di francia non uolle acettare per hauerc cagione di torreal Re d’in 
ghilterra la Guafcogna longamenre da lui concepita, defiderara, perla qualcofa fi 
comincio dura et alpra guerra tra friciefchi et gli inglefì.in terra et i mare.onde mol 
ta gente ne modrono.et furonne diferti dalltma parte et dalla! tra come inizi faremo 
mentione perii tempi.elfeguenteannoloRe Filippodi francia mandoin Guafco- 
gna meffere Carlo di Vaio» luo fratello, con glande caualleda, et prele Bordella.et 
molte terre et cartella fopra lo Re d’inghilterra,et in mare mille grande nauilio incor 
lo (òpra lo re tfinghilterra. 

Come fu eletto Papa Celeftino. V.ec come egli rinuncioe il papato. Cap. Ve 

N Elli anni di Chrirto M.cclxxxxiiildel mele di luglio eflendo ftatouacatalachie 
fa dopo la morte di papa Nicola d' Alcoli piu di due anni per difeordia de Car- 
dinali ch’erano partid.et cialcuna fetta uolea papa uno di loro , effendo i Cardinali in 
perugia.et conftretri molto da perugini chedouelTonoelegere papa, come piacque 
a Dio di non chiamare nullo del collegio , et elelfono uno (auto huomo c’hauea no- 
me frate Pieroda Mortone tfAbruzi , quelli era hrremira di latita penitcza.etper la 
Iciarc la uanita del mondo, ordino piu finti monaftierii di fuo ordine et andonne afa 
re penitenza nelle montagne del Morrone, laquale era (òpra Selmona. Quelli come 
fu eletto et uenutoin corte, fu fatto et coronato papa, et incontanente per riformare 
la chiefi feeexii Cardinali del mefèdi fettembre la magior parte oltramontani a' perì 
rione et per conliglio del Re Carlo di puglia, et ciò fatto andò con la corte a Napoli 
iiqualc dal Re Carlo fu nceuuto gratiofiméte có grande honore.ma perche.il detto 
Papa era, lem plice,& nó litterato,& delle pépe del mòdo nò fi trauagliaua .uolétieri.i 
Cardinali poco il pregiauano.&parea loro ad utile della chiefa hauere fitto mala elee 
rione, iIdetto(àntopadreauegédofcne,& nófentédofi fuficiéte al gouerno della chie 
fa.come quelli che piu amaua leruire a Dio.a'utile di lua anima che l’honore del mó 
dò.cercaua a ogni uia come poterte rimìtiare il piapato.onde itra li altri Cardinali del 
la corte.uno era chiamatalo. Benedetto guarani di càpagna , molto fiuiodilcrittu- 
ra,5f delle cofe del mòdo molto pratico, &figace,ilqle hauea una gra uoglia di pueni 
re'alla digni ta papale, & cjllo có ordine hauea cercato & ^cacciato col Re Carlo, et 
có Cardinali et già haueua da loro l'am promdfa.la^le poi li uéne forni ta,qfti fi milfe 
diniziaHàtoapoftolico.fentédocbegH hauea uoglia di rinutiareil papato dicédoli. 
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che ficefle uno nuouo decretale, cioè' che ponefie che per utile di fua anima ciafcuno 
papa porcile rinunnare il papato , modrandoli Io efemplodi Tanto Clemente ,che 
quando fan Piero uenne a' morte , lafcio che apprelfo lui fofTe papa , onde tanto Cle- 
mente per utile di fua ani ma non uolle elfere , & fu in luogo di lui tanto Lino, 8c poi 
finto Cleto Papa,& coti fèguito Papa Celethno.il confi elio del detto Cardinale mef 
fere Benedettoci detto decreto fece, et ciò fitto il di di (anta Lucia di dicembre ue. 
gnente fitto concenoro di tutti i Cardinali in loro prefenza fi traile la corona.fif la* 
mito Papale, et rinùtioe ilpapa to, et parti ffi dela corte et tornolTi a edere heremita.&a 
fare penirenza,ctco(i regno nel Papato v meti.ct .8.di Papa Celefhno, ma poi il filo 
fiiccelTore mefiere Benedetto Guarani detto difopra,ilquale fu dopo lui chiamato pa 
pa Bonifatio.fi difie et coli fu uero.che fece pigliare il detto Celelhno al monte finto 
Angelo in P uglia difopra a'Baftia,ouc s'era ridotto afare peni tenza.et chi diffe che ne 
uolea andare in Schiauonia, et priuatamenee nella rocca di Fummone in campagna, 
il fece tenere in cortefe prigione, accioche lui uìuendo non fi potefle oporre alla fua 
elettione.pero che molti chridiani teneano Celefhno per dritto et uero Papa.nó i (li- 
te la fua renuntiagione,oponendo ad fi fitta dignità come il Papato , che per neuno 
decreto non fi potea renuuriare,& perche Tanto Clemente, rifiutaflc la prima uo!ta,il 
Papato.i fedeli pure il teneano per Papa, et conuenne pure che poi folle Papa doppo 
finto Cleto, ma ritenuto prefoCeledi no nella detta rocadi Fummone nel detto luo- 
go poco uiuerte.etmorto lui quiuifu fepellitoinunapicciola chicli fuori di Fumo 
ne in una chiefi di luo ordine molto poueramente , et meflo (otterrà piu di.x. braccia 
accio che filo corpo non fi rirrouafTe,ina ad fua uìta,et dopo la fua morte fece Iddio 
molti et aperti miracoli.onde molta gente in lui hauea grande diuotione,etpoi certo 
tempo apreflo dalla chiefa di Roma, et da Papa Giounani xxii fu canonizato.et chia* 
mato finto Pietro daMorrone come inanzi al detto tempo faremo mennone. 

Come fu eletto et confégrato Papa Bonifitio ottauo et de (uo notabile. Cap. 6 < 

E1 detto anno meTsere Benedetto Guatani Cardinale , hauendo perfuofènno 
i. >1 et figacita adoperato che Papa Celefhno hauea rifiutalo il papato, come nel paf 
fato capitolo hauemo fatta menti one.fcgui la fua imprclà,et tanto adopero co Cardi 
nali,et col procaccio del Re Carlo, ilquale hauea la nuda di molti Cardinali, et fpetial 
mente di xii nuoui eletti per Papa Cclefhno.et dando elli nella detta terra una (èra di 
notte fconofciucamcnte con poca compagnia andò dinanzi al Re Carlo, et difscli re 
Carlo il tuo Papa Celefhno, tha uoluto et potuto feruire ma nó ha Caputo, onde le tu 
adoperi co tuoi amici Cardmali.che io fia eletto Papa, io Capro, & uorro , 8C porro, 
promettendoli per tua fede,& ficramento di metterui tutto il poderedella chiefi. Al 
Ihora lo Re fidandoli di lui li promilfe,& ordino che Cuoi xii Cardinali li delfono le 
loro boci,& efiendo alla clettione melfere Matheo Rollo , & mefiere Iacopo della 
colonna ch’erano capo delle fecte de Cardinali fifiiacorfono di cio.&incontanente li 
diedono le loro boci.cl primo fu meficre Matihco.&in quedo modo fu eletto Papa 
nella cita di Napoli la uilia della nariuia di Chrido del detto anno , & incontanente 
che fu eletto fi uolle parare con la corte di Napoli & uenne a Roma , & la fi fece co* 
ronarc con grande fòlemnitade , & honore in mezo gennaio . Et ciò fitto la prima 
prouifione che fece (intendo che gran guerra s'era cominciaa tra lo Re Filippo 
di Francia,& lo Re Adoardo d'inghilterra.per la qucflionc di Guafcogna,fimandoc 
oltre monti dui legati Cardinali che li pacinchafiino i nfieme.ma poco ui adoperaro- 
no pero che i detti fignori rimafono i magiore guerra che di prima. Quedo Papa Bo 
nifido fu d' Alagna di campagna affai gentile huomo di Tua terra figliuolo di mefferc 
Lifredi Guaoni,& di fua natione ghibellino, &men tre ch’era Cardinale fu loro prò 
tettore,& fpeoalmentc de Thodini di Thodi,ma poi che fu fatto papa molto diuen. 
ne guelfo, & molto fece perlo Re Carlo, nellaguerra di Cicilia , con tutto che per 
molo faui fi difie , che li fu paratore di parte Guelfi , come inanzi ne fuoi procedi 
fi potrà comprendere perehi fia buono ìntéditore^nolto fu magnanimo et (ignorile 
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Se uolle molto bonore.&feppe bene mantenere, &auanrare leragioni della chiefa, & 
per Io (rio làuere & podere molto fu ridottato & temuto, pecuniofo fu molto per agri 
dire la chiefa Oc Tuoi parenti non faciendo confcicnza di guadagno.che tutto diceua 
che gliera licito quel ch’era della chiefà.&come fu facto Papa anullo tutte legratie 
de uacanti fatte per Papa Celerino, chi nó hautte la poteffione.&fcce fare al Re Car 
lo uno fuo nepote conte di Cafèrta,& due figliuoli del detto fuo nepote, luno Conte 
difondi & labro conte di palazzo & compero il caftello delle militiedi Ro.che fiiro 
noilpalagiodi Ottauiano imperadore,& quello fece crefciere, & rehedificare con 
grande (pendio, & piu altre forti & belle cadetta in campagna & in maréma , & fieni, 
pre la lùa danza fu,il uernoa' Ro. &la date a Rieri et in Oruieto.ma poi il piuein Ala 
gna per agrandire la fua citta.Lafcieremo alquanto del detto Papa , feguendo di tem- 
po in tempo le nouica date per lo uniuerfo mondo, & maffimamentedi quelle di fi. 
renze di che molto acrefcie la materia. 

Come fi fondodi prima nella atta di firenze la chiefa di (anta Croce de 
frati minori. Cap’ 7. 

N Elli anni di Chrido M. cclxxxxiiii.il di di Tanta Croce di magio, fi fondo in firf 
ze la grande & nuoua chiefa di frati minori detta fanca Croce, & alla confegra- 
rione della prima pietra che fi mite ne fondamenti ui furono molti uefeoui, prelati, 
& chierici & religiofì,& la podeda Se capitano & priori, et rutta la buona gente di fi! 
renze huomini et donne con gran feda & folemnitade.etcominciaronfi i fondamen 
ri prima dalla parte di drieto doue fono le capete, perche quiui era la chiefa uechia, et 
rimafe allo ufficio de priori et frati infino che furuno murate la captile nuoue. 

Della nouita c’hebbe in firenze per cagione del nuouo popolo.et come fu cac- 
ciato Giano della Bella Cap. 8. 

N EI detto anno del mefe di gennaio, etendo di nuouo entrato nella fignoria de 
la podeda di firenze, metere Gianni da Lucino di Cornino , hauendo dinanzi 
uno procetroduna acufa fatta contea a metere Corfò de Donati.nobile, et potente 
cittadino de piu di firenze, per cagione chel detto metere Corfo doueua hauere mor 
to uno famigliare di metere Simone Galadrone fuo conforto ad una raifchiaet fèdi 
te.lcquali haueano hauutemfieme.et quello famigliare urrà dato morto, onde mete 
te Corfo Donati, era andato dinanzi con ficurra della detta podeda , a' preghi d’altri 
amici et fignori, accio che non hauete danno, onde, il popolo attendea che la detta 
podeda, condannate.il detto metere Cor(o.Et già era tratto fuori il gonfalone della 
iudi ria per fare la efècutione, et la detta podeda il profciolfè.per la quale cola letta in 
palagio della podeda la detta profciogligione.et condannato metere Simone Gala- 
ftrone delle fediteci popolo minuto a furore gridando muoia la podeda a corta ufei 
tono di palagio.ri gridando a l'armea l'arme e t uiua il popolo, onde già parte del po- 
polo fii in arme et fperialmentr.il popolo minuto.et tra (fono a cafa Giano della bella 
loro capitano et lui fi dice cheli mando col fratello al palagio de priori a’ fèguire, il 
gonfalone della giudiria.ma ciò non feciono , anzi trafìono a furore al palagio della 
podeda, et con arme et baledra adalirono il detto palagio,» miffono fuoco nella por 
ta et entrarono dentro, et pfono et mbaronola detta podeda, et tutta fua famiglia uitu 
perolamcn te.ma il detco metere Corfò, per tema di fua pedona fi frigio di palagio di 
tetto in tetto cheallhora non era cofi murato, della quale furia,i priori ch’erano affai 
uictni al palagio della podeda furono forte turbati et difpiaque loro, ma per Io sfrena 
to popolo nòlo poterono ri parare,ma rachetato il detto romore alquanti di aprefTo 
i grandi huomini , che non dormiuano in penfàre d'abattere Giano della bella, per» 
che era dato de caporali , cc cominciatore dclli ordini della iuditia, et oltre accio per 
abballare i grandi uolle torre a capitani della parte il (ugello, el mobile della parte 
ch'era in grande quanritade , & recarlo in comune, non per chellinon foffc guel 
fo,& dinatione Guelfa ,maper abaffare la potenza de grandi , iquali grandi uè- 
gendofi cofi trattare, (àccoftaro infetta col choteggio de giudici , Oc notati, 
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i quali fi mirano granati da lui, #có altri popolani grofli amici Se pareti de gradi che 
non amauano che Giano della bella folte in comune magiorcdi loro , Se ordinaro- 
no di fare imo gagliardo ufficio di priori, & coli feciono,# eralTefi fuori an7i al tem- 
po tifato,# ciò fatto come furono allo ufficio fi ordinarono col capitano del pepo. 
k>,& feciono formare una norificagione et inquifìtione con tra el derto Giano della 
bella, et altri Tuoi conforti & legnaci, & di quelli che furono caporali a mettere fuoco 
nella porta del palagio, opponendo come haueano meda la terra a’ rumore, # turba 
to il pacifico flato, & affali to lo podefta centra li ordini della iu(liria,per laqualcofa il 
popolo minuto fi turbo molto & andauano a cafa Giano della bella 8c proferruanlì 
d'elfere con lui in arme,& difenderlo # di correre la terra fé bifognafTe,& combatter 
la, & trafle il fratello in orto fan Michele un gonfalone con l’arme del popolo, ma 
Giano ch'era un (àuto huomo.fé non ch'era un poco prefuntuofo.uegendoft tradito 
ctingànatoda coloro medefìmi ch'erano flati con lui a'fare il popolo, & uegédo che 
la loro forza con quella de grandi era molto poffente, & già erano ratinati armati a' 
cala priori non fi uolle mettere alla uentura della battaglia cittadinefcha per non gua 
(lare la terra,# per tema di Tua perfona non uolle compari re, ma celfolfi, & parti (fi di 
firenze a di v di marzo, fpcrando chel popolo il rimetterebbe anchora in dato, onde 
perla detta arala ,ouerononfi cagione, fu per contumacia condannato nella perfona 
& sbandito & mori in efilio.er miti fuoi beni disfatti , & cierti altri popolani a etilati 
con lui,onde di lui fu grandilTtmodanno,allanoflra citta, et malfimamenteal popo- 
lo.pcro che li era il piu leale huomo et diritto popolano di firenze .amatore del bene^ 
comune, et quelli che mettea in comune et nonne tradii , era prefuntuofo ,et tiolea * 
le fue uendette fare et fecene alcuna contra li Abati fùciuicini col bracciodcl comu- 
ne.et forfè per li detti peccati fu perle fue leggi medefime c’hauea fatte atorco.et lenza 
colpa per h non giudi gi udicato.ee nota che quedo e' grande efèmplo a quegl i cirtadi 
ni che fono auenire di guardarli di non uolere edere (ignori di loro cittadini, ne trop 
poprefuntuofi.ma didare contenti alla comunecittadiuàza,che quelli medefìmi che 
Io haueano aiutato falirc.per inuidia il tradirono , et penfarono dibatterlo , et eden e 
ueduta fperienza uera che in firenze per antico, et nouello chiunque fe fattocaporale 
di popolo o duniuerfitade fi e' dato abattuto per lo ingrato popolo, et mai non rende 
altri merin.Di quella nouitadehebbr grande mutinone et turbatione il popolo, et la 
citta di firenze et dallhorainanzi li artefici el popolo minuto pocopodere hebbono 
in comune, ma rimale al gouerno de popolan i graffi et poflenti di firenze. 

Come per lo popolo di firenze fu rehedificaca et acrefciuca Tanta reparata et no 
minaca làuta Maria dd Fiore. Cap. ix. 

ik j El detto anno.cdendo la citta di firenze in affai tranquillo et buono dato.edén. 
j\ do pallate le fortune del popolo per le nouitadi Giano della bella ,i fiorentini 
sbordarono di rinouare la chiefa magiore di firenze, laqle era di molto grolla forma 
et picola a cóparationedi fi fetta citta , & ordinarono di criefHtrla et di tirarla adne 
to et di feria rutta di macigni con figure intagliate, et fondodi con grande (òlcmnita. 
de, il di di fatica Maria di (ectembre per lo legato del Papa Cardinale con piu uclcoui 
et prelati, et fiiui podeffa et capitani et priori ,et tutti li ordini delle fignorie di firenze, 
& confegrodi a’ honore di Dio & di (anta Ma: ia, nominandola Tanta Maria del Fio- 
re, con tutto che mai non f muto il pr.mo nome per lo uniuerfo popolo , cioè’ làuta 
Reparata,& ordinodi per lo comune alla febrica,# lauorìo della detta chiela una ga 
bella di.iiii. danari per libre di ciò che ufeuu della camera del comune , & Ioidi. ii'.pcr 
capo duno.el detto legato Se uefeoui ui lafciarono grande indulgenrie , & perdoni a 
chi ui fecicde aiuto Se limoline. 

Come a' fbmoffa de ghibellini uenne in Tofcana per uicario d’imperio m edere 
Gianni Celoria. Cap. x. 

N EI denoanno ii94,unoualéte &gétile huomo della cafadel cote di Borgogna 
chiamato.m. Giani di celoria , ad fomoffa della parte ghibellina di T ofeana ,# 
có loro fauore ipctro da Alberto doge d'ofterich re de Ro.d edere uicario d’imperio 
i in Tofcana 
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in Tofana con 5oo ramiferi Borgognoni, & Tedcfchi & ariuo nella citta cf Arezzo 
et in quella có li Aretini Romagnoli & ufriti di firéze comincio guerra co fiorcrini 
et Sancii, et coli flette baie uno anno,alla fine non piaccdo a ghibellini, perche era di 
lingua franciefcha,et fofpeno onde poi p procaccio di Papa Bonifacio, a' petitione 
del comune di firéze, et de guelfi di T ofcana.p accordo fi para có fua gente er romof 
fi in Borgogna lannodi Chnflo 1 195 ,a hebbe dal comune di firéze l'ooo di fiorini 
doro et fimile per rata dailcaltrr terre guelfe di Tofana, et madorólo uia,er nel detto 
anno mori infiréze uno ualence cittadtno.ilquale hebbe nome.m. Brunetto Latini, il 

3 uale fu uno grande filolbfo.et fu fommo maeftro in rethorira tanto in bene fapere 
ire.quàto in bene dittarc.et fu quelli che difpofe la rechoriradi T ullio, et fece il buo 
no et udle libro detto teforo.el teforetto,et la chiauc del teforo.et piu altri libri infilo 
fofia,et quello de ui rii et delle uirtu,et fu dittatore del no Aro comune, ma fu mòdano 
<huomo,etdi lui hauemo fatta mentione , perche elfi fu cominciatole et maeftro in di 
groliare i fiorentini, et farli feorti in bene parlare et in fapere guidarcec regierela no 
itrarepublica fecondo La poli tica. 

Come Papa Bonifacio anonizo la memoria di Tanto Luis di Francia. Cap. xi. 

N EI detto anno Papa Bonifàoo,cofùoi frati Cardinali.nella citta d’Oruieto , ca. 

nonizo la memoria del buono Re Luis di francia,ilquale morì per la chrifliani 
ta (opra la citta di Tunizi, trottando p uere teftìmonianze di lui fante ,et buone opere 
a (ila uita et alla fine hauédo Iddio moftrati p lui uilìbili et aperti et màifefti miracoli. 
Come i nobili della cicca di Firéze furono in at me per rompere et abattere lo 
flato del popolo. Cip 11. 

N EUianni di Xpo M.cclxxxxv adi vi di luglio,! grandi , et portenti della cirta di 
firenze uegendofi force granati da uuoui ordinidelia luftitia , fatti per Io popo. 
lo,et maffimamente diqueiioordine che dice che luno conforto fia tenutoper laltro, 
et che la proua della publira fama folfe per due tcftimom , hauendo fui priorato loro 
amici, fi proracciarono di rompere li ordini del popolo, et prima fi pacifirarono 
inficine di gradi inimiftadi c’hauano tra loro.et fpctialméte tra li Adimari.iTofinghi, 
et Mozi,ec Bardi, et ciò facco fedono adeferto di ordinato loro raunaca di gente, er 
uennero et richiefero i priori.che detri rapitoli folfero corretti, per laqualcolà tutta la 
gente della rittade fu ad arme et aromore ,i grandi perle a caualli couerci con lo. 
ro foguito di contadini, et alm mafnadicri a pie m grande quanti cade , et fchieraronfi 
parte di loro nella piaza di fan Giouini, de quali hebbe l'infogna reale meflere Forefe 
delti Adiniari.lalcra raunaca fedono alla piaza a ponte , onde hebbe l’infogna mefle. 
re Vanni de mozi.laltra rannata fecero in mercato nuouo.onde hebbe la infegna mef 
fé re Geri Spini,per uolere correre la terra, i popolani fi ri tirotono rutti con loro or* 
dine fopra fogne et bandiere, et furono in grande numero, et all eragliarono le uie del 
la citta in piu parte.acdo che caualierì non potcftbno corrae la terra, et raunaronfi al 
palagio della podcfla.ec a cafa i priori che ftauano allhora in cala Ciercht dietro a fan 
Brocolo et trouoft il popolo fi pofente et ordinato di forza di gente d'arme, erdtero- 
no compagnia a Priori pache u'raano in folpetto de magiori etpiu portenti , et piu 
fàui cittadini popolani di firenze,uno per foflo,chc i grandi non hebbono nulla forza 
ne podere concia loro, ma il popolo harebbe piu tolto potuto uincere et fopraftarc'a' 
grandi, & cacciarli, ma per lo migliore, per non fare battaglia attadindeha/anza altra 
nouica rimale il popolo in Tuo flato et ugnoria/aluo che doue la proua della publira 
fama era per dueteflimonifimiffe che fotte per tré, et rio fcaonoi Priori cantra a 
uolonta de Ipopolo, ma poco appretto fi riuoco et torno nel primo flato, ma pu* 
re quella nouita furadicectcomindamentodcllofconcio.ttmale flato chennc fo. 
gui alla cicca di Firenze pocho appreffo che dall'hora inanzi 1 grandi non finarono 
marnai di cierchare uia , & modo di potere abattcrc il popolo alloro podere, 
&i chaporali del popolo non finarono fè non di trouare uia daforrificharc,il 
popolo 8 C , ciabattare i grandi , foro hchando li ordini della iufhtia, & fedono 
torre a grandi le loro balcflra grotte, & comperare per lo comune , Se molti calati che 
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nó nano tirinone di grande podere ,fi rrafTono del numero de gradi , & mifTono nel 
popolo per ifeemare il podere de grandi accrelcie ndo quello de! popolo, & quando 
i detti priori ufeirono dello ufficio, furono loro pichiarc lepàchedietro có le cauiglic 
& girati molti faffi,perch‘erano Itati cóftnriéti a ("nuora re i gridi, & per quello romo 
re,& nouinde,fì muto' nuouo dato di popolo in fircnze,onde furono capo Micini, 
Magalotti, Alrouiti,Pcruzi, Acciainoli Cerretani & moln altri. 

Come Papa Bonifàrio accordo di pace Io re Carlo & fiorentini con don Giamo 
d’Araona Re di Cicilia. Cap. i?. 

N Elli anni di Xpo 1195 mori lo re Amfiis d'Araona, per la cui morte dó Giamo 
fùo fradello.ilquale s'hauea fatto coronare, & tenea il reame di Cicilia cerco pa 
ce có la chiefa,& col re Carlo, & p mano di Papa Bonifàrio fi fece in qfto modo chel 
detto dó Giamo togliefle p moglie la figliuola del re CarIo,& rifiutale la fignoria di 
Cicilia, & lafciade li fiadichi che lo re Carlo hauea lalciari in Catalogna i Araona,cio 
era, Ruberto, Ramódo,& Giouini Tuoi figliuoli có altri baroni puenzali & canalini, 
cl Papa col re Carlo promiffero di fare renuciare Carlo di Valori fratello del re di fra 
eia al priuilegio che li hauea fatto Papa Marti no.iiii.dcl reame d' Araona &pche acio 
acófinoffi , li diede lore Carlo la Cótea d'Angio.et la figliuola p moglie, & p rio for 
•lire lo re Carlo in pfbna andò in francia,& lui tornando con lo accordo fitto ,& co 
fùoi figliuoli iquali hauea liberi di pgione, palio p la citta di firenze, nella quale era già 
uenuto da Napoli per farlifi incórra Carlo martello fuo figliuolo re d' Vngheria, & 1 
Tua cópagnia.cc.caualieri fricicfchi 3 c pucnzali & del regno, tutti giouani uriti ti col 
re duna diuifà,riarllatto& uerde bruno, ratti cófelleduna a fida a' palafreno rileuate 
d’argiento,& doro con l'arme a quartieri a gigli a doro,& rierchiati rolso &d’argien 
to cioè' l'arme dungharia,che parca la piu bella cópagnia , che mai hauefse un grilla- 
ne re có (èco. Et in firenze dimoro piu di.xx. giorni attédendo Io re Carlo fuo padre 
et fuoi fratelli,et da fiorétini li fu fatto grandissimo honore et elli moftro gride amo» 
re a fior enrini.ondelli hebbe molto la grafia di nitti,etuenuto Io re Carlo , Ruberto 
et Ramódo et Giouanni fùoi figliuoli m firéze col Marchefe di monfèrrato, che do 
uea hauere per moglie la figliuola del re, 6 tri in fircze piu caualierietriceuuto molto 
honore.etpiuprcfcnrida fiorétini lo re Carlo, có tutti 1 fiorétini n’ando a corte di Pa 
pa, et poi a' Napoli et rio fatto, etmeflbad decurione per io Papa, et per lo re Carlo 
tutto il cótratto della pace,dó Giamo fi parti di Cicilia et andofsene in Araona,et del 
reame fi fece coronare, ma di cui fi tolse la colpa,o del Papa o' di dó Giamo,lo re Car. 
G trouo inginn to,che doue Io re Carlo fi credete hauere Tirila di Cicilia fanza cótafto 
partitone dó Giamo Federigo legucte fuo fratello ui rimari fignore , et da ciciliani fe 
ne fececoronare cétra uolonta della chicli dal ueriouo di Ccfàlonia,onde’l papa mo 
Uro gride turbarione córra dó Giamo et cétra Federigo rio fra fello, &fece citare acor 
te il detto don Giamo ilquale ui uenne lamio aprdso come inanzi faremo métione. 
Comcfu cacciata parte guelfa di Genoua. Cap. 14. 

N EI detto anno fi comincio grande guerra tra cittadini di Genoua , tra la parte 
guelfa, onde era capo i Grimaldi,et la parte ghibellina, onde erano capo li Orii 
et Spinoli, et rio parue fi rioprilse per inuidia che nacque tra loro per la fignoria del 
la terra , che la fiate medefìma fiancano fatta la magìore.et piu richa armata in mare 
cheli facelsemai per neuno comune per andare fopra Veninani.che ridi piu.cxl.ga 
lee.etallhora fu Genoua el rio podere nel magiore colmo che la folsc mai che poi 
ftmpre uenne calando.etparue che in quello duolo fi cominciane la difsenfione tra 
loro,che non pallarono piu auanri che Medina chaueano ordinato dandare infino 
a Vinrgia,& tornati a Genoua cominciarono tra loro battaglia cittadina, laquale du- 
ro piu’di frettandoli & combattendoli di di & di notte, onde molti ne morirono riaf- 
filila parte & dallaltra,& in piu parti della citta mifTono fuoco & arri quali tutta la ri 
ua,& la chiela magiore di lanto Lorenzo , & piu cari & palazi . Alla fine que di cala 
Dorio, & Spinoli, & loro figliaci ritto trattato di triegua fi fornirono di molta gen- 
te di Lóbardia,& della riuiera,& trouaronfi fi forti che p forza ne cacciarono i ( fi ri. 
maldi,et loro feguaci guelfi, & rio fu del meri di gennaio li anni di Chrifio.i 196. 
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certe noui radi & mutarioni c'hebbe tra (Ignori de Tartari. Cap. xv. 

■^T E1 detto anno, edendo impcradore de Tartari di Perii & del T urigi Baido cane 
1 > fratello Ha to de Argon cane,onde adrìero il alcuna parte fàcemo mentione JBC 
ft Argon fu amico de Chridiani.quedo Baido fu chridianidimo,& nimico de Saraci 
ni per la qualcofa i Saracini di lùo parie con cierri (ignori de Tartari, con difpendio et 
Cran promelTe che feciono er ordinarono Cadano Tuo nepote figliuolo dato d' Argo 
li rubcllo dal detto Baido 8C uenne in campo con grande efército di Tartari per com 
battere con lui, Baido uegendofi da gran parte de Puoi tradito fi miffea fugire, ilquale 
dal detto Cadano fu feguitato&lconfitto,& morto, SfrimaTe (ignote, il detto Cada 
no. Et come fu in fignoria con la forza de Saracini che con lui tennono.incontancnre 
muto fila condi Rione, & come hauea amati i faracini, 1 & hodiati i chri di ani , (I riuolle 
& diuenne nimeo de faracini & amico de chndiani,& didruffe tutti coloro che lo ha 
ucano cófigliato d'rifere cótra ichri diani, &apredo fece molte cofe in bene della chri» 
dianitade per raquidarc la terra Tanta come manzi faremo mentione. 
ComeMaginardodaSuGiianaprefelacittadi Molainromagna. Cap. i fi. 

N Elli anni di X(Soiis6,in Calen. Aprile Maginardoda Sufinaua,onde adrieto ha 
uemo fatta mentione hauendo guerra con Bolognefi per cagione della guerra 
di Forli & dal ere terre di romagna.onde i bolognefi haueano la Agno ria. Se faceua le 
gha col Marchelè da Ferrara,ilquale Umilmente hauea guerra co bolognefi, Srliauea 
nome Azzo Marchcfc,il detto Maginardo con aiuto di fua gente , et de ghibellini di 
romagna uenendo con hode (oprala citta cTImoIa,oue erano i bolognefi con loro 
forza combattendo con loro li (confific con gran danno di prefi&dimorti.etprefè 
la citta cflmola con molti bolognefi che dentro u'erano. 

Come il comune di firenze fece lare il cadello firn Giouannì,& cadello francho 
in Valdarno. Cap* iz. 

N Eldettoanno.effendoilcomune&popolo di firenze in aliai buono , et felice 
dato.con tuno che grandi haueifono uoluto et cominciato a contradiareil Ipo 
polo, come deRO ha uemo adrieto, il popolo per meglio fortificarli in contado, et (ce. 
mare la forza de nobili, et potenti del contado, et fpetiilmente quella de Pazzi Vberti 
nidi ValcTamo.ch'erano ghibellini fi ordinarono che nel detto Valcfarno difoprafi 
fàcedono due nobili terre, et cadellajuno tra feghine et monte Varchi, et pofonli no- 
me cadel fan Giouanni.laltro in Caiuberri alfòncontro paffato Arno, et pofonli no. 
me Cadel frico.ct bacarono turi li habitàri de detti caddi d'ogni fatione.et fpefa di co 
faune p.x.anni, onde molti fedeli deVarcfamode PazietVberrini.etdi queda Ricalo 
li, et de còti ctdaltri nobili, p edere fràchi G fecero terazani de detti cadelli,p laqunlcofì 
in picciolo tepo crcbbono et mulriplicarono affai et diuenero buone et geode terre. 
Come don Giamo d'Araonafilcufo al Papa etallegodi elli e Rugieri dello ria 
col Re Carlo per edere contra a don Federigo (uo fratello. Cap. 18. 
-|y i E1 detto anno, et a richieda di Papa Bonifàrio.don Giamo Re cT Araona uéne 
a'Roma al detto Papa, et meno (eco la Reina Godanza (ua madre figliuola che 
fu del Re Màfredi,er medere Rugieri dclloria Ilio Amiraglio a quali il Papa fece gri 
de honore.etricomunicolli, ridetto Re Giamo fi fculo della imprelà che don Feae- 
rigod’ Araona fuo fratello hauea fatta della lignoriadi Cicilia, et come non era dato 
di filo cófencimento.et non ne Tenti neuna cola, giurando in mano del Papa et del re 
Carlo che a richieda del detto re Carlo farebbe perfonalméte có (ùa forza e t gite co 
tra don Federigo fuo fra dello in aiuto del Re Carlo, ad racquidare la Cicilia, « fimi- 
lepromelfa & (àcramento fece farea' medere Rugieri delioria Tuo Amiraglio.per la 
qiwlcofa.il Papa fece il detto Re Giamo Amiraglio & Gonfaloniere della chicfà in 
mare quando fi feccdc paffaggio oltra mare , & priuilegiollo delTifota di Sardigtia 
conquidandola (opra i pifani o' chi rihauede (ignona.Se fece il detto Papa che lo Re 
Carlo perdono ogni offefa riceuuta per lui,& medere Rugiere delloria & feeelo (uo 
Amiraglio con uolonta di don Giamo.per la qualcofa (àpiendolo don Federigo li 
tolfe tutte Tue rendite,& honori c'hauea in Cicilia , & a un fuo nepote oponendogli 
tradizione fece tagliare la teda. 
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Come il conte di Fiandra.el contedi Bari fi ribellarono al Re dì Francia 8 c alle 
garonfi con Re Adoardo. _ Cap. xix' 

N EI detto anno il conte Guido di Fiandra.el conte di Bari genero del re cfinghil 
terra fi ribellarono dal Re di Francia per oltragi riceuuti da lui.Sf da fua gente 
& allegaronfi col Re Adoardo d’inghilterra intra le altri principali cagioni di quella 
rubeli.igione fi fu pche il detto conte Guido hauea maritata una fua figliuola a' un fi- 
gliuolo del redi nghilterra.lànza confenrimenroo richieda del redi Fràcia, onde nó 
piacendo allodetto Redi Francia.mando perel conte & per b Con teda per la lo 

ro figliuola.&quàdo furono a Parigi Io Re fece ritenere la detta dorella I cortele pri 
gione, perche non folle mogliedel luo nimico, & poco tempo aprelfo ui morio , dC 
dilfefi che fu fatta morire di ueleno.il conte uedendo ritenuta fua figliuola , & clli da 
legieri guardia guardare per lo Re fi parti priuatamente di Parigi etfugilfiin Fian- 
dra et ogliendofi a figliuoli.ee alla fua gente del torto nceuuto dal Redi Franciadi 
fua figlia, fece le lue terre rubcllare al Re et in Lilla m ilfe a guardia Ruberto Ino prio 
figliuolo et in Doai Guielmo luo fecondo figliuolo,» in Coltrai, meffere Gianni di 
l\am uro fuo figliuolo, el conte rimale alla guardia di Brugia,el Duca di Bramate luo 
nepotc alla guardia di Guanto.per la qualcolà Io Re di Francia con grande hofte an- 
dò in Fiandra con la magiore parte di lua baronia, et con piu di.x.mila canal ieri et po 

S olo innumerabile,et poleli a' holle ad Lilla oue era.m.Ruberto di Fiandra, el Siri di 
alcamonte d’Alamngna con piu foldati Tedefchi.i quali difendeano la terra franca- 
mele. In quella Ihnza il conte d'Arrclfefcófiflei Fiaminghi a’Fomes,» lo re cfinghil 
terra arriuo in fiandra, come fi tratterà nel feguen te capitolo, per la qualcofa etancho 
ra perche Lilla non era bene proueduta ne fornita di uettuaglia s’arende la terra al Re 
di Francia,» andonne fino et làluo mede» Ruberto di fiandra, con tutti foldati Te 
deichi,ethauuta il Re di francia Lilla.prefe b fua gente Bertonaetpiualtre uille di fu 
dra,et fece poi lo Re di frana caualcare alle terre del cote di Bari.et ard»e,et guadare. 
Come il conte d'Arrerte fconfiffe i Fiaminghia'FomesCTcomeil Red’mghilter 
ra palfoe in Fiandra. Cap. zo. 

!"K ' l El lèguente anno iz97,eiTendo crefciuta b guerra al Re di francia per Io re (fin 
ii.\l ghilrcrra.ecper la rubellatióne del conte di Fiandra , et di quello di Bari , come 
tìe'to hauemo.fi fecero leghaanchora con tra lui col Re Attaulfod'Alamagnaetmi 
«folli il re d'irighilterra 50 mile marchiali dwlini, accio che ucnilfe con fuo sforzo in 
Fiandra per affali» il reame di Francia,» coli promifie et giuro, celo Re d'Inghilter- 
ra protraile tienimi in perfètta,» uenneroalquanri caualieri Tcdefchi in Fiandra al 
Ibldo de Fiaminghi.i quali udendo co Fiaminghi infieme addire la contrada d'Ar# 
tclfe.il conted'Artefle.có grande caualleria di franciclchi,tomari diGuafcogna in Ar 
tede, per la detta guerra cominciata perii fiaminghi il conte d’Artede, efTcndo già ren 
duta bufila di Bcrgealla marina.fi fece loro incontro a'Fomes in fiandra, et quiui c 5 
batendo infieme ifiaminghi et Tedefchi, furono Icófitti.et morti, il conte Guielmo di 
Giulieri et Arrighocótedi Bielm onte,el (ire diGiaura.et piu altri baroni, et caualieri 
Tedefchì et fiaminghi, con piu di 5000 tra apie età cauallo morri et prcli.ctdopo la 
detta fconfitta.il conte d’Artede prefe Fornes,et fecero le comandamaita tutte le ter 
re della marina, et la ualle di cartella, in quello il Re Adoardo d’inghilterra, con gride 
namlioet có. M .et piu buoni caualieri, et con gente a piede adai arriuo in fiandra , al 
ponte della Suina.fi come hauea promelfo p b legha fatta col Re d’Abmagna , el có 
te di fiandra, & prefe la uilla di Bragia laquale fu abandonata da francielchi , perche 
hon fiancano forteza ne di mura nedi fotìi,& poi n’ando a' Guanro.pero che B ragia 
nó era forte, & li grandi borgheli di Bt ugia erano tutti dalb parte del Re, onde no fi 
fidaua di dare in Bragia , a'Guan to era il conte di fiandra per attendere il re d’ A bma 
gna.ilquale per piu moneta che fi dide c’hebbe dal Re di francia,non uenne come ha 
uea promelfo ,& giurato, et chi didechel detto Re d’ Alamagna rimale per guerra 
chel Re di francia, per fuoi danari & promeda di parentado li fece muouer al Duca 
d’Orterich,& a quello diamo piu fede, onde il Re Adoardo uegendofi ingannato 
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Olierò fallito dal Red Alamagna, & (emendo il gran podere del Re dì Francia, 
& com'era già mo(To con tutta Tua baronia ,hatiuto Lilla per uenire contra lui 
a‘ Guanto, # già era a' Coltrai in Fiandra,per laqual cofa il Re d'I nghilterra.non fi 
afido di dimorare in Fiandra, pero che ucnuto il RediFranria con lira holle il conue 
niua elTerc fopra prefo.o'artediato in Brugia o'inGuanro o'uenire a'batcaglia con lui, 
ctdapoi che non era ucnuto il Red'Alamagna con fuagente,non hauea podere d'u 
(ciré a battaglia contra al Re di Francia,# pero fi parò di Fiandra con gran fretta,# 
comodi con fua gente in Inghilterra,# lafcioeilContedi Fiandra in Guanto, in ma 
le flato,# da tutti abandonaco,lo Re di Francia perche s'aprelfaua il uerno,& hauea 
nouellecomeil Re Carlo di Puglia ueniua in Francia in feruigiodel Re d'Inghilter 
ra,& per comcflionc del Papa,per mettere accordo tra lui elRc d’Inghilterra, luoi có 
giunti parenti # amici fi fi torno in Francia con tutta (ua hofte, falciando gride guer 
nigione di géte a' piede &a'cauallo nelle dette terrc,& fece fare a' Liila,et aColtrai fot 
ti cartelli,# tornato in Francia,il Re Carlo ordino dal Re di Fràcia al Re Adoardo, 
d Con te di Fiandra triegua per due anni, rimanedo al Re di Francia per patti, Bru. 
già, Lilla &Co!trai,& altre uille,lequali terre di Fiandra eranogia aU'ubidicza,#gua- 
dagnatepcrloRediFraiida.&perdifpenfagioncdel Papa.ilRed'InghiIterraprclè 
per moglie la ferochia del Re di Francia,# accordagli di pace infienie. 

Come Papa Bonifàtio priuo del cardinalato mefler Iacopo & melfer Piero della 
Colonna. , Cap. xxi. 

f Elli anni di Chrirto.1z97.del meli di magio.a' di.15. tenendofi Papa Bonifàtio 
_ I molto grauatoda (ignori Colonnefi di Roma, perche in piu cote l'haueano có 
tartaro per ifdegno di loro magioranza.ma piu fi tenea ilPapa grauato, perche melfer 
Iacopo & mailer Piero cardinali li erano (lari contrarii alla fua coronatione, mai no 
penfo (e non di metterli al nienre,& in quello auucnne che Sciarra della colonna uè- 
gendo al mutare della corte di Alagna le (omedelli arnefi,# theforo della chiefa le 
rubo,& pre(è,& menolleinfua terra.per laqual cagione agiugendeui la mala uolon- 
ta conceputa per adrieto,il detto Papa cétra a loro lece procedo in quello modo, che 
detti metter I acopo & melfer Piero Oiacani cardinali del cardinalato,# di molti al* 
tri brneficii c’haueano dalla chiefà li depofe & priuo,# perfimile modo ordino # 
condanno,# priuo tutti quelli della cala de Colonnefi, chetici,# laici d’ogni benefit 
ciò ecdefiallico,& fecoIare,& fcom unicolli ebe mai nó potelfono hauere beneficio, 
& fece disfare i palazi # le cale loto di Roma, onde panie molto male alli amici loro 
Romani.manon poterono contradire alla forza del Papa.ec delli orfini loro nimici, 
per laqual cofa fi rubellarono dal Papa,& cominciarono guerra, pero chelli erano 
molto portenti # haueano gran (eguito in Roma, et era loro la forte citta di Peleftri 
no, et quella di Nepi,et la Colonna et piu altre cartella, per laqual cofa il Papa diede in 
dulgentia di colpa et di pena, chi prendefle la croce.contraloro,# fece lare hofte alla 
citta di Nepi.et il comune diFirenze.ui mando in ftruigio del Papa.600.tra baleftrie 
ri,et pauefàri crociati con lelòpranfegne del comune di Firenze, et tanto (lette l’hofte 
alloalfediochelacittas’arendeal Papa a patri, ma molta gente ui mori «amalo per 
corrurtioned’aria che fu nella detta hofte. 

Come Alberto cTOfterich (confidi: et uccife Attaulfo Re d' Alamagna.et com’cL 
li fu eletto a' Re de Romani. Cap. xxii. 

N Elli anni di Chrifto.M.cclxxxxyni.del mele di giugno hauendo i prinapi d\A 
lamagna priuato Attaulfo della elcctione dello imperio, per cagione della fua 
dislealtade & perche s'era allcghato col Re di Francia per fua moneta,# tradito il re 
d'Inghilterra e al Còte di Fiandra, come adrieto hauemo fatta melinone, & anchora 
per procaccio d'Alberto Doge d'Ofterich, figliuolo che fue del Re Ridolfo, per 
hauere la eletrione, ordine,# trattato ddRe Adoardo,# con molta fua moneta data 
al detto Alberto.per fare uendetta del detto tradimento commorto per lo detto At« 
taulfo Red'Alamagna,# ciò fatto il detto Doge Alberto con fua potenda di gente 
d’arme uenne contra al detto Attaulfo, # in campo combatte con lui # (confiifelo. 
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Se rima/è il de tro A ttaulfo morto nella detta battaglia con molta fua g ite, Se hauuta 
Alberto la detta uittoria.fi fece elegere a'Re de Romani, Se poi confermare a' Papa 
Bonifacio. 

Come i colonnefi uénero alla mifcricordia del Papa & poi fi rubellarono unaltra 
uolta. Cap. xxiil. 

T El detto anno del mefè di fèttembre.eflendo trattato dacordoda Papa Boni fi. 
1\1 rio a'colonnefi.i d tri colonnefi cherid.et laici uennero a'Rieti oue era la corre 
Se gittaronfi a’pie del detto Papa alla mifèricordia.ilquale perdono loro, & abfoluct- 
teli dalla (comunicarione.Bt uolle ch’elli li renderono la citta di Peleftnno,* la for. 
teza Se disfeciela.Bt fece rifare una terra al piano allaquale potè nome Ciuita papale, i 
detti colonnefi trouandofi ingannaci di ciò ch’era flato ldro promeffo.non ne fu atre 
Po nienteet disfatto (otto il detto inganno la nobile fortezza di Peleftrino.inanzi che 
compieffe lanno fi rubellarono dal Papa & dalla chielà,el Papa gli (comunico da ca. 
po con afpriprocefli,& per tema di non edere prefi o'morri per la perfècurione del 
detto Papa.fi partirono di terra di Roma,& fparfonfi chi di loro in Cicilia & chi in 
Francia & in altre parti.nafcondendofì di luogo in luogo pernon edere conofciuri, 
& per non dare di loro polle ferme.fpetialmenre mefler Iacopo, et meflèr Piero ch’e 
rano flati cardinali,* cofi flettono in efìlio.mentre che uiuetre il detto Papa. 

Come i Genouefi fconfiflono in mare i Viniriani. Cap. Z4. 

N H detto anno del Mefè di fèttembre.a'di otto eflèndo gran guerra-in mare, tra 
Gmonefi & Vinitiani,ciafcunofecearmata,i Genouefi di.c.ga!ce,& Viniriani 
di.cxx.5t i detti Genouefi, ond’era Amiraglio.meflere Ambra Doria pafiarono laCi 
cilia,& mifionfi nel golfo con intendiméco di andare infino a’Vinegia.fc in altro luo 
go nó trouaffono i Vinitiani.ma come furono in Schiauonia.erouarono Tarmata de 
Viniriani a'TIfola della Scolcola.oue hebbe tra due duoli afprà Se dura battaglia, alla 
fine furono (confitti i Vimriani,5f moiri ne furono morri,5t prefi 5t.70.corp! di lo* 
rogalee ne furono menate a - Genouai 
Di gran tremuori che furono in certe citta d’Italia. Cap. z5. 

N EI detto anno furono molti tremuotiin Ita’ia,fpetialmente nella citta di Rieri, 
Bt in quella di Spoleto, 5t in Tofcana nella citta di Pidoia,ne!lequali citta cado 
no molte calè,* palazi,5t torri, 5t chiefe,5t fu legno del iudiciodi Dio,5t del futuro 
pericolo, 5f aduerfitade che poco aprelTo G comincio in piu parti d I rafia, St fpetiaL 
niente nelle derri citta nominate.come manzi perii tempi faremo metirione. 

Come et quado fi comincio il palazo del popolo oue habitanoi priori. Cap zi. 

N ETdettoanno.1z98.fi comincio Sfondare il palagio de priori per lo comune, et 
popolodi Firéze, per le nouita cominciate trai popolo et grandi che (pedo era 
la terra in gelofta Bf in diuifione alla riformagione del priorato di due meli per le (èt- 
te già cominciare, a' priori che regeano il popolo, et rutta la Rep. non parea loro effe 
re ficuri oue habirauano inanzi.ch’era nella cafa de Cierchi bianchi di driero alla chic 
fa di fan broco!o,& cola doue pofbno il detto palazzo furono anticamente parte del 
le calè delti Vberti rubelli,& ghibellini, et di parte fecero piaza.etcóperarono altre ca 
fedi cittadini, come furono Forabofchi.Sf fondaronui fu il derto palagio,* la torre 
de priori fondata in fii una torre ch’era alta piu di.So.braccia ch'era de Forabofchi et 
chiamauafi torre della uacca,&aciochel detto plagio non folle infui terreno delli 
Vberri,colòrochel’hebbono a’ fa re il pofono ifmufTo.che fu gride &Ho,a'lafciare per 
ciò di non farlo quadro, & piu feo fiato dalla chiefa di fan Piero fcheragio. 

Come fu fatta pace dal comune di Genoua a’quello di Vinegia. Cap. zz. 

N EI detto anno del mefe di magio, pace fu fatta tra Genouefi & Viniriani, et ciaf 
cimo rihebbe i fùoi prigioni, con quelli patti ch’aGenoueli piacquono.in fra li 
altri uollonochem fra.x111.anni neuno Veniriano nauicafTe nel mare magiore dila 
da Goftanrinopoli.nenellaSoria con galee armate.ondei Genouefi hebbono grana 
de honore.Bt rimafono in gran potentia 5C felice fiato, piu che comune, o’ fignoria 
del mondo ridottati in mare. 
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Come fi fece pace dal comune di Bologna & marchcft da Elle * Maginardo da 
Sufmana per li fiorenrini. Cap. x8. 

N EI detto anno eflendo (lata lunga & gran guerra trai comune di Bologna.et fu 
oi ufeiri col Marchefe Azoda Efli.ilqlc fignoregiaua la citta di Fcrrara,di Mo- 
dona & di Regio, & con Maginardo da Sulinana, gran fìgnorein Romagna.iquali 
■eranorurri a'unalegha contra ibolognefi.per procaccio enduflria de fiorétini ami- 
ci delluna parte & dellal tra, pace fu fatta * baciarli infìemei (indachi delle dette par 
ti nella citta di Firenze, & fioren uni furono promettitori & maleuadori alla detta pa 
•ce tra luna parte & laltra con (olenne carte & promiflioni. 

Come il Re Giamo d’ Araona con Rugieri delloria & con l’armata del Re Carlo 
fconfiflonoiCiciliania’Capo Orlandi. Cap. 19. 

N EI detto anno, hauendo Io Re Carlo fatta armata per andare (opra rifola di Ci 
cilia con.4o.galee,ond’era Amiroglio mefler Rugieri delioria, & richiedo per 
Papa Bonifatio,& per lo Re CarIo.il Re Giamo d‘ Araona che (eguifle la prometta 
per lui fatta per li patti della pace, come dicemo adietro.ilquale uenne di Catalogna 
con.xxx.galee,& accozaronfi a' Napoli con l’armata del Re Carlo, et tutti inficine n‘ 
andarono uerfo Cicilia.don Federigo con Tuoi Ciciliani.fen tendo il detto aparechio 
fece fito sforzo & armo. 40.galee con fuo Amiraglio meflcr Federigo Doria/i mi (è 
ro in marc,& a'Capo Orlando inC icilia saccozarono in mare le dette armate a'di.4. 
del mefedi luglio, & dopo la grande ctafpra battaglia.l'armata de Cictliani fu fconftt 
ta,& tra morti & prefi piu di.6ooo.huomini &.zz. corpi di galee, per laql cofa fi mo. 
ftro palefemente chel detto Re Giamo, & Rugieri delloria Furono fedeli,* leali alla 
promefTa fatta al Papa & al Re Carlo, bene fi difTe ehe fe Io Re Giamo hauefle uolu . 
to.don Federigo filo fratello rimanea prefo.pero che la (ita galea fu nelle fue mani,* 
era finita la guerra di Cicilia, o che foffe di (ita uolonta o’di Tua | 


fono fugirc & fcampare. 

Come fu fatta pace tra Genouefi Si Pifàni. 


fiu gente Catalana il laida 


Cap. 


jo. 


N EI detto anno del mefcd’Agoflo fu fiuta pace tra Genouefi* Pifàni, laquale 
guerra era durata.iz.anni,et piu, onde i pifàni molto erano abaflati et uenuti a'pi 
colo podere, et quali come gente ricréduta fecero a' Genouefi ogni patto che uollo- 
no, dando loro parte di Sardigna nella terra di Bonifàtio inCorfica.et che i pifàni nó 
douefTero nauicare con galee armate in fra.) Sanni, et de prigioni pifàni che uennono 
In Genoua q uando furo lafciati non erano uiui a’ pena il decimo. 

Come da prima fi comincio le nuoue mura della dttadi Firenze. cap. xxxi. 

XT E 1 detto anno a'di.xxix.del mele di nouébrc fi comindarono sfondare le nuo. 
1 \| ue.et terze mura della citta di Firenze, nel prato d’ogni fan ti, et furono a'benedi. 
re et fondare la prima pietra il uefeouo di Firenze.etdiFiefole.etdi Pilloia.et prelari 
ctreligiofi aliai, et tutte le fignorie et ordini di Firéze, et innumerabile popolo.etmu. 
raronfi,allhora dalla torre fopra la gora,infino alla porta del Prato, laquale porta era 
furo prima cominciata neliz85.cófaItreportemaflrediqua dall’Arno come facemo 
métione,per molte aductfe nouita che alhotta furono. Apreflò, flette buono pezo che 
non ui fi muro piu inanzi chelle mura della fronte del Prato. 

Come il Re di Francia hebbe a cheto tutta la Contea di Fiandra,& in prigione il 


Conte e figliuoli. 


Cap. 


iz- 


“t^t E 1 detto anno.tZ99.fallite le trieghue dal Re di Francia el Conte di Fiandra, Io 
X\l Re mando in Fiandra meflcr Carlo di Valoisfiio fratello con grande bolle * 
caua!!eria,ilqualc giunto a’Brugia comincio guerra al conte, ch’era in Guato & a' tut 
te le terre della marina che tcneano col Conte, & con piu battaglie in piu parti uinte 
per la gente di meffer Carlo contro a'Fiaminghi.s’arédero a'meffer Carlo/aluo Cui 
to.ouc era il Conte co figliuoli cioe'mefler Ruberto & mefler Guielmo, abandon ì- 
ri dalli amici & da'f gnon,& etiandio da loro borghefi.pcr laquale cofa trarato heb 
becon mefler Carlodi fare honoreal Re di renderli a'lui promettendo meflcr Care 
lo fopra fe di guarentarli & di rimetterli nello amore del Re,& in loro flato et ftgno 
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ria.Sc compiuto il trattato renderono Guanto,chc e delle piu forti terre del mondo, 
& le loro pedone a'mefTcr Carlo, ilquale nitrato in Guanto.il Conte Guido & mef. 
(è r Ruberto, & melTer Guielmofiioi figliuoli rr.idi,& mandolli prefi a Parigi .laquàl 
cofa per lo uniiierfo mondo fu tenuta grande dislealtade a fi fatto fignore,& ciò fat» 
to mcffer Carlo & hauuto a'cheto la Contea di Fiandra,lafcio mclfer Iache fratello 
del conte di fan Polo, Signore in Fiandra per lo Re con grande cauallena, & meffer 
Carlo (i torno in Francia.il detto melTerc iache comincio in Fiandra afpra fignoria, 
&a‘radcppiarcalpopoloa(idegabel!e,& colte, onde il popolo forte fi tenca gra< 
uato.auucnne che per la Pafqua di refurelTio uegnente lo Re di Francia, andò a‘ Tuo 
diletto in Fiandra, per uedere il fuo acquifio & fare feda, & giunto in Brugiali fu fat- 
to grande honore,& limile a'Guanto.& a'Dipro & a lai tre buone terre, & tutti fi ue 
ftirono di nuouo ad arte et meflieri duna afiif 3 ,facédo piu diuerf? giuochi, et felle.et 
per lo Re & (uà baronia gioftre,& la tauola ritonda fi fece aggiugnendo la maniere 
del conte di Fiandra.onde d' Alamagna & d'Inghilterra ui uennero piu baroni & ca 
ualieri a gioflrare.ma quella teda fu fine di tutte quelle de Francielchi a nodri tempi, 
& come la fortuna fi modro al Re di Fri eia & aluoi allegra & fclicie,cofie poco apf. 
* io uolfe la ruota nel contrario, come inauri faremo melinone, & l’originale cagione 
oltre al peccato per Io Re,& dio configlio commelTb nella prefura & morte della in 
nocente'dam igeila di Fiandra, & poi il tradimento fatto contra al conte Guido & fu 
oi figliuoli prefo.auuéne ch’ai partire chel Re fece di Fiandra, li artefici cl popolo mi 
liuto li domandarono grana che fofibno alleggeriti delle importabili grauezze.che 
medere Iache di fan Polo,& fuoi faceanoloro,& oltre acio i grandi borghefi, delle 
uillcche tutti li mangiauano.non furono uditi dalRe.fènon come il popolo d’ifrael 
dal Re Roboam.mamagiormcnte furono tormentati da borghefi, & dalli uficiali 
del Re.onde apreffo fègui il iudicio di Dio quali in prouifo come per li tépi diremo. 

Come il Re di Francia s’im parento col Re Alberto d'Alamagna. Cap. 

N E! detto anno.dopo il conquido chel Re di Francia fece in Fiandra, Alberto 
d'Oderich re de Romani, fece parentado col re Filippo di Francia, et diede per 
moglie al fuo primogenito la figliuola del detto re di Francia, et rio fu per Ja mida co 
miriciataetper lofcruigio fatto al redi Francia, per lo detto Albertocótra Attaulfo 
re de Romani, come adietro dicemo. 

Come il prenze di Taranto fu Tronfino in Cicilia. Cap. f-f. 

N EI detto anno,incalen di dicembre.Phìlippo prenze di Taranto figliuolo del 
Re Carlo fecondo,cfTcndo paffato in fu l'Ifbla di Cicilia con.4o.galee 8 c .600. 
caualieri.la magiorc parte Napoletani,* gente del regno, per guerregiare l’Ifola di 
Cicilia, & era alìoadedio di Trapali, & don Federigo d'Araona che teneala Cicilia, 
era con Tua gente in fui monte di Trapali,ond’era capitano dóBrafchod’Araona.ue- 
gendo il male rcgimentodel detto prenze, et di fua gente.allhora ordinati difeiefono 
del monte et con loro uantagio prefono la battaglia, nellaquale il detto prenze fu fcó 
fitto, & prefò & gran parte di fua gente. 

Come Cadano fignore de Tartari & fua gente fconfifTero il Soldanodc (aracini 
etprelcla terra (anta in Soria. cap. xxxv. 

N EI detto anno del mrfé di Renaio Cadano imperadore de Tartari ucne in Soria 
fopra,il Soldano de faracini et meno feco.cc.mila tra tartari,et chnfiiani a’caual 
lo et a'pie per condotta del Red'Erminia.etdiquellodi Giorgia chriftianidimi.per 
raquidarela terra (anca. Il foldano foi tendo loro uenuta uennein Egitto, et in Soria 
con piu di-c.mila faracini a'cauallo.fenzalaltra fua hoftedi Soria ch'era infinita,ec (có 
traronfi infieme i detti eferriti et la battaglia fu grande, et terribile, alla fine per fenno 
& ualenria del detto Cadano.ilquale (1 tenne a piede có parte di (ua gente infino che 
faracini hebbono tanto (iettato chebono uoti i rurcadidi faerte, & acio che i faracini 
non potedono ricettare fopra le loro facete, ordì no che tutte quelle di fua gente fof» 
fono fenza cocca et le corde de fuoi archi con paUottoliera,chc poteano (iettare le lo 
ro SC quelle de fararini,& ciò fatto con ordine a'ricrto fuo legno fatto montarono*' 
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causilo, & afpramente attalironoi firadni, per modo thè attai rodo li milTonoin ifcó 
firra & in fuga, ma molti filarini furono morti & prelì,& laftiarono tutto loro cam 
po& amcfedi grande richezza,& ciò fatto quali ructele'terrediSoria&di Icrulalc, 
In renderono al detto Cattano,# elli deuoramente andò a'uifìtare ii finto firpolchro,' 
& do fatto non potendo guari dimorare in Soria.conuenendoh ritornare in Perfia' 

in Attingi per guerra che u era corninriaca da altri lignori de Tartari, fi mando fiioi 

ambalciadon in ponete a'Papa Bonifacio ottauo,& al Re di Fràcia.et a li altri Re de 
chrifliani che mandafTerode fignori,& gente chrilhana a'ritetiere le citta & terre di 
Soria.et della terra finta,ch’el|i hauea cóquiftara.Iaquale imbafeiatafue intefi, marna- 
le rneffa a elecutione.impcro che per lo papa,& per li altri Pignori chrifliain s’intédea 
piu alle fingulari guerre,# quellioni tra loro die al comune bene della chrillianita, 
che con poca gente & picola (pela fi racquiflaua & rencua per li chnftiani la terra fin 
ta conquidala per CalTano, laquale con grande uergogua # dàno.fcnza merito di pe 
na per li chrifliani sabandono-Partito di Sona il detto Cadano poco tempo aprono 
i firacini fi riprefero lenifalcm & laltre terre di Soria.el dettoCalfano figliuood Ar 
gon Cane ouc adriero in alcuna parte e fitta melinone, fu picolo & (parnto di perlo 
na.ma molto fue uertuofo che fu fiuio & prò di fila perfòna, # aueduto in guerra, 
correli ttimo& largo donatore.amicograndilTimo de chnftiani,# egli # molti di 
fua buona gente per la fede di Chrillo fi battezarono.de la cagione perche CalTano fi 
fece chrifhano non e'da tacere, ma da farne notabile memoria in quello noftro tratta 
ro,ad hedificarione della noflra fede per lo bello miracolo chetine auuenne, quando 
CalTano fu fitto imperadorc fi fece cercare per haucre moglie la piu bella fetnina che 
fi i rrouaflr.non guardando pertheloro ne pcralcro,& pero mando luoi ambafbado 
ri per rutto il lru.inte,& in tra le altre trouandola figliuola drl Red' Erminia auanza 
re tutte falere di belleza,& di uerrue, fue adomandata da detti ambafeiadori al padre, 
il padre l'accetto doue piacielTealla pulzella, & lei domandata rilpofe.comc qlla che 
molto era faina.ch era contenta al piacer del padre, (aluo che uolca edere libera di po. 
tere adorare # collinare il noflro iignore lefu Chnllo.bcne chel marito folfe paga- 
no, & coli fu prometto, & accettato dalli ambafeiadori di Cattano.il Re mandola fi. 
gltuola con frate A iton luo fratello,& con altri religtofì con ricca compagnia di ca. 
ualieri, di donne & damigielle.etuenutaa Cattano molto le piacque, & fiieinluagra 
eia # amore, affai tollo concepette, et al tempodebito parcoricomepiacquea’Dio la 
piu orrida & terribile creatura che mai fi uedeffe,# quali per poco non hauea forma 
fiumana, Cattano con trillato di ciò tenne cófiglio co luoi laui.pcr li quali fu delibera, 
toche la donnahauea commetto adulterio,& fu giudicata ch. ella con fùa creatura 
fotte arfa,& apparecchiato il fuoco, in prelenzadi ciafcunoad cui molto ne dolca, & 
di tutto il popolo della citta.la donna chicle grana di uolere fua con fettone et comu 
mone ficome fedele chrilhana.et la creatura batteva re et farechrilliano, fulle conce, 
dura la grana & come la creatura fu battezata.nel nome del padre del fiolo # del Ipi. 
rito lanto.in prclenza del padre & di tutto il popolo,incontanente il fanciullo diuen 
ne i piu bello.el piu gratiolò che mai fotte urduro.del detto miracolo Cattano fu 
molto allegro, & con grande fella l'amperadrice el Itolo furono liberi dalla morte, & 
Cattano & tutto il popolo li battezarono et fecero chnfliani.Ec nó uoglio che tu l'er- 
toreri marmigli, perche Icriuiamo che CalTano fotte con. looooo.di Tartari a' canal 
jo.chelucro fu cofi,& do Capano da uno fiorentino uicino di cafa Bafiari nudrito 
infino da picciolo in lua corte.&dtquapcrluial Papa#alli Re de chnftiani manda 
to per imbalciadore con altri Tartari che do te(ltmontorono,& dittono a‘noi& nó 
e da marauigliare pero che min i Tartari uanno a’cauallo,# pochi uanno a'piède, & 
i loro caualli tono piccioli, # non bifogna loro ferri in pie.ne orzo o'alrra biada, ina 
uiuono d erbagio,& di fieno lafciandoh palcere come pecore, & uno de Tartari ne 
mena-x.o xx.o'piu de detti caualli,fccondo ch'e’potteiue.et ua luno dietro alalcrofèn 
za altra guida, & fono con lottili briglie fenza freno # pouera Iella duna bardella có 
pie ci ole fraghe incarnu tati armaci fono di quoio cotco,con archi & facete, uiuonfi di 




Digitized by 



y 


libro iti mi» 
liont. 


Tempo nchfuo 
le cornicio r« 
tore ì ftnutrc 
infilo hifloru. 


N! 


CRONICH Et fiorenti ne 

carne cruda o'poco corta,® di peTcic & di (àngue di beffi c & di burro,® (atre có po- 
co pane,& le piu uolte fanza pane, quando hanno lète,& nò troualtano acqua fegna 
no uno de loro caualli & beuonlì il (àngue,® (pedo lo uccidono & mangianlo, dor- 
mono (anza lctto.ma per letto bàlio tappeti, o' pelli (opra la terra,& tempre (lino a’ ci 
po,& molto tono ubidienti a lorofignori,fedeli,& fieri,® crudeli in armi, fiche al (t 
gnore de Tartari, e' piu legieri di menare feco in hofie.ee. mila di Tartari a'cauallo, 
che non farebbe al Re diFrancia.x.mila caualieri. Hauemo fi lungo detto de cofhimi 
de Tartari per trarre dignoranza,coloro che de loro fatti non (anno, ma chi piu uor« 
ra Papere legga il trattato di frate Aiton d’£rminia,et in libro del milione di Vinegia 
come in altra parte di quello libro hauemo fatta menrione. 

Come Papa Bonifàrio ottano die perdono a' tutti chriffiani ch'andataro a'Roma 
tanno del Iubileo. Cap. 

( Eili anni di Chrido.M.ccc.fccondo la natiuita di Chrido,có ciò folle cofa che 
li diccffc per molti che peradrieto ogni cétefimo danni perla naduita di Chri 
(lo, il Papa ch'era in quelli tempi facea grande indulgctia, Papa Bonifacio ottauo.chc 
allhora era a po ftalico nel detto anno, a rcuercntia della natiuita di Chrido,fece fom . 
maec grande indulgencia.in quello modo,che qualunche fedele uifitalTc m tutto il 
detto anno.confinuando.xxx.di le chiefe de beati Apolidi Pietro et Paolo.et per. 15. 
di i foreffien che non folle Romano, a'tutti facea piena & intera perdonanza di tuta 
i fuoi peccati, efiendo confdfo o'fi confefTalTe da colpa et da pena.et per conlbladone 
de chriffiani peregrini, ogni uenerdi ctdi folemnidi feda, fi mollraua in fan Piero, la 
Veronica del fudario di Chrido.per laqual cofa già parte dechrifliani che allhora ui- 
ueano,feciono il detto uiaggio coti (emine come huomini di lontani et diuerfi paefi, 
et dilungi et dapreflo.et fu la piu mirabile cola che mai fofie,che al condnuo m tutto 
l'anno hauea in Roma oltreai popolo Romano.cc.mila di pellegrini, fanza quelli 
ch’erano per li camini.andando et tornando, et tutri erano fomiti et contenti di uet. 
maglia giullaméte.cofi i caualli come le perlone, et io il pofio tedi montare che ui fui 

C elcnte.et uidi, et della oferta fatta per li peregrini molto theforo ne crebbe alla chic 
e Romani per le loro derrate furono tutri ncchi,et trouandomi io in quello bene, 
detto peregrinagio nella (anta citta di Roma.uegendo le grandine antiche cofe di ql 
la,et uegendo le grandi colè et dorie de Romam.lcntte per Saiu dio, L ucano, T noli 0 
uio, Valerio, Paolo Orofio, et altri maedri dhidorie,iqli coli le picciole come le gran 
di cofe deferì ITono,ec etiandio dclli (tremi dello uniuerfb mondo, per date memoria 
& eifemploa qlli che(bnoa'uenire,aprelTolo(lile& forma da Ioro.tutto chedegno 
difcepolo non folli a’ tanta opera fare.ma confiderando la nodracitu di Fircze, figli- 
uola et fattura di Romani.ch'era nel filo montare,et aTeguirc gran cofe difpoda,fi co 
me Romani nel fuo calare, mi panie conueneuole di recare in quedo notarne, et nuo 
ua Cronica rutti i fatti & ordinato èri della citta, 111 quanto mi folta podi bile, a' cerca 
re & ritrouare & feguire de padàti tempi de prelènti,etde futuri infino che fia piacer 
di Diodefamemc i fatti de fiorentini & dell’altre notabili cofe dello uniuerfb mone 
do quanto potabile mi fia fapere,Iddio concedente la fua grafia alla cui fperanza fe. 
ci la detta imprefa.confiderandolamia poucra fetenza a'cui confidato non mi (arci, 
& cefi mediante la grafia di Chrido nelli anni fuoi.M .ccc-Tornato io da Roma, co. 
minciai a'compilare quedo libro a' rcuercntia di Dio & del beato mefler finto Ioan- 
ni a' coni enfiati onc della citta di Firenze. 

Come fi comincio parte nera & bianca di prima nella cita di Pidoia. Cap. 57, 

I N quedi tempi,elTeudo la cita di Pidoia in felice & buono dato fecondo il (ùo cf- 
fere.et intra li altri citadini u hauea uno lignaggio di nobili ec potanti che fi chia. 
mauano cancellieri, non pero di grandeantichitade.ma nati d'uno fer cancielliere,il 
qle fue m ercadanre & guadagnoe monca affai,& di due mogli c'hebbe.hebbe piu fi 
gliuoli,iquali per la loro richeza.tutri furono ualenti,& huomini ualorofi, & di lor 
nacquero mola figliuoli ® ncpoti.fi che in quedo tempo erano piu di.c.huomini d’ 
arme, richi & potami di grande afare, fi che non (blamente di Pidoia, ma erano de 


"X. 


LIBRO OTTAVO. 104 

piti po (Tenti lignaggi di Tofcana.auuenne che per Coperchia grafie zza, & perfulTidio 
diabolico nacque tra loro (degno & ni m ili, idi trallato di quelli ch'erano nao delluna 
donna, a'quelli ch’erano nari dellaltra,& luna parte fi po(è nome i canciellien neri, 8c 
(alerai cancirllicri bianchi, & crebbe tanto liza, che fi fedirono infieme nò pero di co 
fi inorma, & fu ferito Peri eri, uno della parte de cancellieri bianchi, & perhauercon 
cordia & pace tra loro, mandarono quelli cTiauea fatta l'offefa alla milèricordia di co. 
loro ch'erano offefi.che ne prendelTono uendetta a loro uolóta.iquali canciellieri bi- 
anchi ingrati & Cuperbi,non haurdo in loro pietà ne carica, la mano dal braccio gli 
tagliarono Culo una mangiatoia da caual!i,per Io quale incominciamento di crudele 
peccaro,non folamente (1 diuifè la cafa de canciellicri.ma piu micidii nacquero tra lo 
ro & tutta la citta di Pifloia (è ne diuifè, che'luna tenea con luna parte & filtra có lai. 
tra & rhiamauafi parte biancha & nera, dimenticata tra loro parte ghuelfa & ghibel. 
Iina,et piu battaglie cittadine, con molti pericoli SC micidii nacquero, et furono in Pi 
(loia, che poi fi citta di Firenze & tuta 1 alia contaminarono ledette parri.i fiorenti, 
ni temendo che Pifioia per le dette parti, non ueniffe a rubellatione.et (concio di par 
teghuelfà,fi tramifiono da conciarli infieme , & prefono fi fignoria della terra, et luna 

E rte& filtra de cancirllicri tralfono di Piftoia & mandarono a' confini in Firenze. 

parte de neri fi riduffe a' cala Frefcobaldi oltr’Arno.la cafi de buchi a cafa Cierchi, 
nel garbo per parenado c haucano tra loro, ma come luna pecora amalara amala fil- 
tra, et corrompe tutta fi gregie.coli quello maladetto firme ufeito di Piftoia, (landò in 
Firenze, corruppe tutti i fiorentini, et pardlli di fieme, ch'era prima tutte le (chiatte et 
carati de nobili, aprerto tutti i popolani fi partiro,& dii faucraua luna parte & chi lai 
tra, per laqual col a,& gara cominciata, non che i canciellieri per li fiorentini fi neon. 
cilialTbno infieme, ma i fiorentini perii canciellieri furono diuifi et partiti mulciplici 
do di male in pegio,come feguira aprerto perii tempi noflro trattato. 

Come la dira di Firenze fi parti &fcócio per le parti bianca & nera. Cap. ;8. 
■K T E1 detto tempo, eflendo la noflra cita di Firenze, nd magiore (lato & piu felice 
1\| che mai forte (lau dapoi ch'ella fue rehedi fica ta,o‘pri m a fi di grandeza & potè. 
za,& fi di numero di genti che piu di.xxx.mila cittadini da arme hauea nella cita, et 
piudi.lxx.mifi diflrettuali hauea nel conndb.con nobiltà di buona caualleria et fran. 
co popolo, con grandi richezze,(ìgnoregiando quali tuta Tofcana,iI peccato della 
ingraritudine et (ubfidio del diauolo venuto da inimico della humana gcneratione 
della deto grarteza fece partitore (ùperbia,corrutnone, per laquale furono finite le fe 
(le et allegreze de fiorentini.che infino a’quel tempo ftauano in molte deliric, et mor 
bidezeet tranquilitade.et fèmpre in conuiti,che ogni anno per kalen di magio quali 
per tuta fi citta G facrano brigate, et compagnie d h uomini et di donne di follazzi,et 
balli, auuenne che per Tenuidie fi cominciarono tra cittadini ferte^t una principale, 
et magiore fi comincio nel fedo dello s condolo di porte (in Pierc,tra quelli della ca 
fa de Cierchi, et fi cafi de Donati, luna fi morte per inuidia et filtra per faluatica ingra 
titudine, della cala de Cerchi era capo meflère vieri de Cerchi, et elli et quelli di cala 
Tua enno di grande afare portenti 8c di grande parenado & richirtimi mercatori, che 
la loro compagnia era delle magiori del mondo, huomini erano, morbidi faluatichi 
tn grati, come gente uenuo in picol tempo in grande (lato, et podere.dclla cafa deDo 
nan era capo meffer Corfo de donati, & elli & quelli della fua cali erano gentili huo- 
mini, et guerrieri di nó (operchia richezza.ma per motto erano chiamati Male farai, 
uicini erano in Firenze,^ in conrado, & per la conuerfitione della loro inuidia con 
labizaria,& faluatichezza, nacque Coperchio fdegnotra loro,& magiormente fi rac- 
cefe per lo mal lem e uenuto da Pi(loia,comc nel precedente capitolo diccmo,i detti 
Cierchi furono in’Firenze capo della parte biancha,et con loro tennero quali tuta li 
Adimari, fatuo il lato deCauicciuli, tutti li Abati che allhora era portente cafi et parte 
di loro erano ghuelfi 8C parte ghibellini, & gran parte de figliuoli della T ofi, (penai, 
méte il lato del Balchiera, parte di cafa Bardi, parte de Rorti,ct cofi de Frefcobaldt,de 
Ncrli & de M anelli, tu tu i Mozzi che allhora erano molto portenti di richczza,& di 
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flato, tu tri quelli della cafidrlli Scali, la magior parte de G erar* n i,wtri M aIefpini& 
gran parte de Bollichi, & Giandonari Pigli, & Vecchietti & Arnguca.et quali tutti 
fcaualcanri polente caia, tutti i Falconieri poflenti popolani * con . 

ro altre cafe,& Ichiattc popolane 8c artefici minun et tutti grandi et popolani giuba 
lini & per lo feguito grande c haueano i derchi.il Regimano della citta era quafi in 
loro podere, della parte Nera furono tutti quelli della cala de Pazzi co Donati i infie. 
me.quafi principali tutti Vildomim tutti 1 Manieri & Bagiicli.mm Bondclmonn,et 
Spim,Gianfigfizi,Tornaquinci,Agli,et BruneUrfchi.Cauicciu h & Ultra ^cTo 
finghi Forabofchi,& tutto il rimanete, & parte delle caie ghuelfe nominatedilopra, 
che non furono co Bianchi per córrano furono co Neri,& coli per le dette due par- 
ti tutta la citta et il contado fu còntaminata.pcr laqual cagione U parte ghuella perte 
ma.che ledette parti non tomaflero in fauore de ghibellini.fi mandarono! a corte a 
Papa Bonifacio che ci metteffe rimedio, per laqual cofa il detto Papa mando per mef 
ferVien de Cierchi,& come fu dinanzi da lui fil ptego.che Ucieflepace con mcBct 
Corfo Donati, & con la fua parte, promettendoli di mettere lui & (noi in grande oc 
buono flato in Firenze, & di farli grane fpirituali come fapefTe adimandare, veliere 
Veri tutto che nelle altre cole fofTe (àuio caualiere.in quello fu poco fiuio.duro « hi 
i i_ti_ Dina nnn nnii^ fdptib tnill) timido che non nauta i?ucr 


zarro che delU richieda del Papa non uolle farne nulU,dicendo che non hauea guer 
racon neuno.ondelìtomo'inrircnze.el Papa rimafe molto (degnato contra lui Oc 
fua parte .auuenne poco apreffo, andando a'cauallo dellunafetta & dellaln-a^armati^p 
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U citta & ciafcuno a riguardo,& con parte de giouani de Cerchi eranoDaicniera de 
Tofmghi.Oc Baldinaccio Adimarì,& Naldo Gcrardini,& Giouanni Giacotti Ma# 
lefpini con loro fèguaci piu di.? o.a'cauallo,& con giouani de Donati erano.de Fazi, 
delli Spini.OC con loro mafnadieri.La fera di Kalen di magio.ijoo.uegendo un ballo 
di donne.che fi ficea nella piazza di finta Trinità luna parte contra Ultra fi comincio 
a'fdegnare,& pingiere luno contra laltro i caualli.onde li comincio una grande zufi 
et mdiea.oue hebbe piu fedite,& a Ricouero di meirer Ricquero.dc Cerchi per difa 
uentura fu tagliato il nafo, & per la detta zufa la fera tutta la citta per gelofia hi rotto 
firme, queflo fuil principio dello fcandolo.de parrimento della noftra citta.di parte 
ghuclfa.onde mola mali,& pericoli ne feguiro, cerne per li tempi feremo mentione, 
et pero hauemo cofi flefimente raccontato l'origine di queflo (candolo.nato perlct- 
te bianca & nera,& per le male fèguelc chenne nacquero a pane guelfa, & ghibellina 
& alla citta di Firenze.&cciandio acuta Italia,& come la morte di melfcr bondel. 
monte fu principio di pane ghuelfi,& ghibellina.cofi queflo fu cominciamento di 
grande mina delfi noftra citta,& nota che l'anno dinanzi a' quella nomade erano tat 
te le cale del comune.che cominciano a'pie del ponte uecchio fopr Amo.uerlo il a- 
Hello altafron te,&-pero fi fece fare il pilaflroa'pie del ponte uecchio & conuenc che 
fi nmouefle la ftatua di Mane.etdoue guardaua prima.uerfo laute fu nuoltouerlo 
tramontana, onde per lo agurio delti antichi fu detto piaccia a Dio.che la noltra .at- 
ta non habbia grande muta rione. 

Come il cardinale d’acquafparta uenneper legatodel Papa per racconciare riren- 
ze,& non lo potè fare. Cap. ■■ $9- 

P Er le fopradettenouitadi,& (ette di parte bianca & nera.i capitani della parte 
ghuelfe, & il loro configlio temendo che per le dette fette, & bnge parte ghibel 
lina non efultafle in Firéze.che fono titolo di buono regiméto già ne moftraua lem# 
biante,& molti ghibellini tenuti buoni huomini, erano cominciati Emettere in lu li 
ufici.et anchora quelli che tentano parte nera, per ricouerare loro flato, fi madorono 
ambafeiadori a cortea' Papa bonifetio a'pregarlo che per bene della cita di Firenze, 
& di parte di chiefi ui meteffe configlio, per laqual cofi inconanenre il Papa, fece le- 
gato ado fare frate Matheo cracquaTpatta, Cardinale pormenfe dellordine de fran 
minori,& mandollo a' Firenze del figliente mefe del dato anno.M.ccc.& da fioren 
tini fu riceuuto a’grande honore,& lui ripofato in Firenze, richiefe al comune la ba- 
lia di pacificare inlicme i fiorentini, & per leuare uia le fette bianca et nera.uolle nfot 
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mare fa terra, et racomnnare liofFicii et quelli delluna parte etdellaltra ch'eràno’degni 
elTere priori mettere infachetria ledoa 1 Trito, ertrarhdt due meli in due meli come 
la uenrura uenifie.cheper griolu delle patri, et fette non fi /aera eie trioni di priori per 
le capitudinidellarri,che quali la citta non fi commoueflea fomboglio.ct tall’hora có 
grande apparechiamento d'arme, quelli della parte Bianca chr gui dauano la fignoria 
della terra p>er tema di non perder loro fiato, et d’rifere ingannati All papa, et dal lega- 
to per la detta rtformagione prefono il pegiore configlio et nò uoUono ubidire, per 
laqualcofa il detto legato prefa (degno et tomoifia' corre et falciola citta di firenze 
komunicara et interdetta. •>,, -ri. , ■■ • !, 

De mali et pericoli che faguironoafiacittadi firenze apprefio. Capa. xL: 

P Artitoii legato di Firenze, la citta rimale in grandegdofia,cein male ftato.adué 
ne che del mefe di dicembre (èguente.andando m effe re Corfo Donati , & Tuoi 
feguad.et quelli della cala de Cerchi ,et loro legnaci armati aduna morta da cala Fref 
cobaldi .(guardandoli infieme luna parte et lai tra fi uollono aflalire.onde tutta la gen- 
ite ch'era ragnnata li leuarono a' romorc,& coli fugendo tornando cbfebuno a cala, 
tutta la citta fu ad arme, facendo luna parte & Iaitra grande rannata a' cala VotAM rflc 
ire Gentile de Cierchi,Guido caualcari. Batdinaccio ,& Corfo Adim.ari.Bafchiera dal 
fa Tofa & Naldo Gerardini.con loro conforti &faguariacauallo&api6dt,corfoiio 
a' porte fan Piero a cala Donati.de nò t rou.idoli iui.corlòno a (in Piero magiore ou’e 
ra mefiere Corfo con luci conforti & congiurati da quali forano ripa cari & rmcnicia 
ti.de fediti con onta et uergogna della cali de Cierdn > & di ciò furono códannari lu- 
na parte & faina dal comune- Poi picco aprello eden do certi deCierclu in contado a' 
Nepozzano,& Pugliano,& quelle contrade oue erano loro podere uolendo rama- 
re a’ Firenze certi della cali de Doniti raunari loroamiftadia' Remolo .conticforotlo 
ro il pafiò & hebbeui fediti de allatti da Duna parte de dalla ltta, per la qual coli luna de 
falera parte forano condannati dal comune, della ramata de deili affalti & quelli della 
cala de Donaci la magior parte per non pocere pagare andarono dinanzi , de furano 
melfi in prigione,quelli deCierclu uofando fare aìlor riempio, dicendo mellere Tori 
giano di cierchi.per quello non ci uinceranno come fecero i Tedaldmi, cheUi confu. 
mirano p>er le paghe delle condanna'gioni.fi fece andare i Tuoi dinanzi de lófienuri in 
puegionecontroaluoleredimdrerr Vieri,& delli alrri/laui della cdfa che conófcipr» 
no fa complefiicne de morbidezza de loro gionani. Adunine che uno maladeteo fèr 
Neri abati, fopraftance di quella pregione mangiando con loro, fece uenire uno prc 
lente duno migliaccio auelenato.del quale mangiato , onde poco apprcITo iu due di 
morirono due de rierchi neri.dePigello porrinari.et Ferrano de bronci,dedi rio rton 
fu uenderta neuna- • .> ">'r> ■< * 

Di quello medefimo. Cap. xli. 

E Sfendo fa citta di firenze in tanto bollore e pericoli dilette, « nimifiadi.onde mol 
tolbnentela rerraeraa romorede ad arme.meirerc Corfo Donati, Spini , Pazzi 
parte de Tofinghi et Cauicriuli , et loro fagliaci grandi.et popolani di parte nera , co 
Capitani di parte guelfa ch'all’hora erano alloro lenno et uolere fi ragunarono in l.ita 
Trinità, et iui fecero configlio et congiura dimandare a'Papa Bonlfatio.acciochc có» 
mouelfa alcuno lignore di caladi Francia che li rimettrife in ifiato, et abatrrffe parte, 
nera et biancha ri popolo.ee in rio (pendere rio che potellono fare, et coli miflono a‘ 
efacutionc.ondc làppicndofi p la rittea p alcuna fpirarione,il comune el popolo fi tur 
bo forte.ct fanne fatta iquifirione per fa fignoria ,onde.m.Corfo che nera capo fu có 
dennato nel l'hauere et nella perlona.et li altri caporali che furono scio in piu di lire 
uenri mila et pagar! e,er ciò fatto mandati furono a confini Sinibaldo fratello di md- 
ftre Corlo.et altri d ■ Donan.et mefiere Rollo et mefiere Rollollino della T ola, et 
delti altri loro conforti, mefiere Gerì Spina et de ftioi.ee furono mandati al caficllo de 
fa pieue.et per fatare ogni fofpetto.il popolo mando i caporali dellaltra parre a confi 
ni a Serrezana, do fo mefiere Gien rifa, mclfcre Torri giano, et Carbone de Cicrchi,et 
altri loro conforti, et Bafchicra della Thofa et de fuoi.Baldmaccio Adimari,rt de luoi 
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NaUo Gerardini et de faoi,Guido chaualcanti etde fuoi.Giotiini Giacotti M alefpi 
ni, ma quella parte dette meno a'confini che furono reuocati per lo infermo luogo, et 
torno malatoGuido caualcanri di che mono,et di lui fu gei danngio.peroch erahuo 
mo uertuofò in molte colè , le non ch’era troppo tenero et dizolb in quedo modo li 
guidaua la nodra citta forcunegiando. 

Come Papa Bonifàtio mando in francia per mettere Carlo di Valois. Cap. 41. 

T Omatoa corte il legato/rare Mathco d’acquafparta, * informato papa Boni- 
fa do del male dato & dubiolo della citta di firenzc, poi per le nouita de (eguite 
dopola partita del legato, come e' detto per infedaméto et lpendio de capitani di par- 
te guelfa & de de tri confinari, ch’erano al cadcllo della pieue predo alla corte meflere 
Gerì Spini, elli et (ùa cópagnia erano mercatanti di Papa Bonifàrio et del tutto guida 
tori con lo procaccio et dudio di meflere Corlb Donati che leguiua la corte, fi prete 
per configlio di mandare per.m.Carlo di ualois fratello del Re di francia,per doppio 
intcdimento principalmente, per aiuto del re Carlop la guerra di Cicilia dando inte 
dimento al Re di francia * al detto meflere Carlo di farlo elegere mipadore & di co 
fermarlo, o almeno per autorità Papale& eh (àntachiefadi farloluogo tencntcdim 
peno per la chielà .perla ragione che la chiefa uacantc imperio ,* oltre a quello li 
die titolo di paciaro inTolcana.p recare con la fua forza la citta di Firenze al fuo in- 
rendimento, & mandato in francia per lo detto meflere Carlocon uolótadel Reluo 
fratello uenne.come inanzi faremo mennone con la fperanza deflere imperadore 
per lepromefle del Papa comedato hauemo. 

Come i guelfi furono cacciati d’Agobio,* come ricooerarono la tetta a cac- 
aaronne i ghibellini. Cap. xliri- 

N EI detto anno delmefedi magiola parte ghibellina d’Agobio co la forza delli 
Aretini ghibellini,* della Marca per tradimento ordinato nella terra cacciare 
no i guelfi d’ Agobio.&uctifonne affai, ma poi adi 19 d’Agoflo uegnente 1 guelfi ufci 
n tf Agobio con la forza de perugini rientrarono in Agobio , & ncoueiarono loro 
Rato,* cacciaronne i ghibellini con grande danuo & uccifione di loro. 

Come la parte nera fu acciaia di Pifloia. Cap. 441 

N Elli anni di Chriflo M.ccc.i.del mefe di magio, la parte Bianca di Pifloiacólo 
aiuto* fauorede bianchi che regeano firenze ne cacciarono la parte nera,* 
disfeciono le loie cafè.palazi * pofleffioni, intra li altri una richa , & nobile fortezza 
di palazzi,* torri chetano in Pifloia de cancellieri nen che fi chiamaua D rumata. 

Come rintermnelli et loro feguaci furono cacciati di Luca. *lv. 

| E 1 detto anno & in qllo tepo eflendo la atta di Luca molto folleuata per la mu- 
\ catione di Pifloia, et per le parti bianca et nera la cafàdelli interroinclii di Luca 
et loro Teguaci Mordi Caftelli et que del Fondo et altri di loro Stadi pane Biica<he 
iiacoflauano co ghibellini pifani, credendo fate cofie in lucha cornei cancellieri b» 
chi in Pifloia/i uccifono meflère Obizo delti Obiri giudice, per la qualcofa , la ci tta 
di Luca corfe ad arme.et trouandofi la parte nera , et 1 guelfi di Luca piue poflenD, fi 
ne cacciarono di Luca cóbattendo,l'interminelli,et loro feguaci , et abatterono et dis 
iceiono loro pofleffioni, et miflono, fuoco nella cótrada che fi chiamaua U fondo , da 
porta fan Ceruagio et arfòno,piu di cento cafc,cofi uenne fendendo la maladetta fet 
ta per Tofcana. 

Come i guelfi ufeiridi Genoua,perpace ui furono rimefli. Cap. «vi. 

N Eldettoannoiguelfifecionopaceconghibellinidi Genoua.cioe Grimaldi 
et li altri loroulciti etrimiffonli in Genoua et rihebbono il caflellodi Mona 
co chel teneano li ufciti.etconlaforzadel'Re Carlo faceano gran guerra conia 
citta,in quel tempo fu gran guena tra Veronefi.eluefcouo di Trento, ondei Ve» 
ronefi hebbono il pegiore et furono Sonfitri, et nel dato anno pocho apprelfo, 
morio meline Alberto della Ichala Capitano, et fignore di Vwona.et grande 
! « tiranno in Lombardia , et apprrilo lui rimafono (ignori meflere Cane , et alti altri 
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figliuoli del detto, tn. Alberto tutto foflòno affai di piciola etade.lha anzi cbe morilTe 
feccaaalien.7.tra Itioi figliuoli etfuoi nepoti che hauea il magioremenodi xìi anni 
Come aparueu, cielo una (Iella Cornata. 6 Cap. xlvii 

N EI detto anno del mefe di fertembre.aparue in ciclo una (Iella cornata có midi 
«gt di fumo dietro, aparendo la fera d.uerfo ponete et duro infino al cenato de 
la quale ilaui adrologi didimo gridi (ignificarioni di futuri pericoli, et dini della oro 
uincia d Italia et della citta di Fircze et malfimaméte pche la pianeta di Sarurno e? di 
Marte in quello anno s'eranocógiiire dueuolteifiemedel mefedi gennaio et di ma 
gio nd legno del Leone ,ilquale (atribufeie alia prouincia d'i talia.et la luna (curo del 
detto mele di gennaio fimilemente nel legno del Leone.ec bene adegui la (ìgnificatio 
ne 5 0n, *‘' nan ' i d . ,rc !PP; , ! ,a fingularmente (i diire che la detta comeca fign i fico ladué 
rodi medere Carlo di Valois,perlacui uenuta molte uolture.hebbe la pronincu d* 
Italia, et la nodra atta di Firenze. v a 

Come medere Carlodi ualois di Francia uenne a' Papa Bonifàtin , & uenne in 
firenze & caccione la patte bianca. Cap. xlviii. 

E1 deltoanno M-ccc.i.del meft di latebre giu(e nella ritta d' Alagna i cipagna 
T . „ °“ c 5 ra Pa P a Bonifatio có la fua corte, medere Carlo còte di ualois & fratello 
del Redi franca co piu còti & baroni,& có$oocaualieri friciefchiin fua cópagnia 
hauedo fitta la uia da Luca ad' Alagna lenza entrare in firenze , pche n'era fofperto il 
quale.m. Carlo dal papa & da fuoi Cardinali, fu grariofamente ncieimto , & nomea 
Alagna il Re Carlo & Tuoi figliuoli a' parlarmétarc colui,* ad honorarlo el Papa il 
fece core di Romagna,* trattato &me(Toin alletto col Papa,* col Re Carlodi pai 
-J" C .' cllla a ,, J?f8 n ' rf primaucra.p la principale cagione ch'era uenuto il papa 
no (Umettato 1 ofdegno pfo córro alla parte biica di fircze, lìdi diede titolo di rada 
ro 1 1 olcana.of ordino che uenide alla citta di fircze, & coli li fece alla (ua géte & có 
molcialtn fiorami tofeani & romagnoli, tifati,* cófinati di loro terre p parte gucL 
fa & nera,* uenuto a Siena,* poi a ìtagia , quelli che gouernauano lo dato di firen 
ze hauedo lolpetto della fua uenuta tenero piu còligli di lafriarlo entrare nella terra o 
no,* nudandoli am balriadori.clli có belle parole nlpolè che uenia per loro bene & 
dato p metterli in pace ilìeme.p la qual cofa coloro che regeano la terra tutto fode- 
ro a parte bianca, i chiamauano & uoleanli cenere guelfi, prefono p partitodi lafciar. 
lo C' 1 fra r e, & colla mattina dogm fanti M.ccci.entro'.m.Carlo in firéze difarmata 
lua gete * lecer i grade honore uegnédoli incótroa proceffione có molti armceiaro 
ri couerti i caualli di zedado,& lui fogiomato et ripofato alquiri di fi richiefe il comu 
ne di uolere la (ignona,ec guardia della ritta et balia di potere pacificare i guelfi infie 
mC,C n a °/ U P f r Io comunc 'óftntito et adì. v. di nouebre nella chicla di fanta Maria 
nouella efiendoui ragunate le fignorie et priori di firéze ei cófiglio el nefcouo et tur- 
ta altra buona gete di firenze, et della fua domanda fitta ppoda fu deliberato et rimef 
lo in lui h fignot ia,etla guardia della ritta, et meircre Carlo dopo la fpolirione di fuo 
aguzetta di fiia bocca acetto et giuro.et come figliuolo di Re promilTedi cóferuare 
la atta in pacifico et buono dato, et io fcrirrore fui a quede cofe pfente.incótanenre p 
lui et per fua gete fu fatto il córrano che p cófiglio di mcfTcre M ufeiato de franzefi il. 
quale mfino di franria era uenuto p fuo Dedotto fi com'era ordinato per li guelfi neri 
fece armare fua géte inizi che.m.Carlo folle tornato a cafa che albergaua i cafa Fref- 
cobaldi oltr'arno.onde p la noui rade di uederc la fua gete a cauallo a rmata la cit ta fu 
tutta ì gelofia.et ìfofpetto et furono a farmi gridi et popolam.ciàfciìo a cafa Tuoi ami 
a fecodo fuo podere sbarridofi la citta i pi u luogi.ma a cala de prion pochi ui fi ragù 
narono et qfi il popolo fu fanza capo uegedofi traditi enganiurypriori et qlli che re 
gcano il comune,i qfto m.Corfo Donati ilqle era sbadito et rubello com'era ordina- 
to, il di medefimo uéne i firéze da Peretola có alquitolcguito d: Tuoi amiri.&có maf. 
nadicn a piede,fentendo la fua uenuta i priori et cierchi Tuoi nimici , uenendo alloro 
mellere Catrade canciellieri ch'era in firenze per lo comune capitano di ccccaualieri 
lòldaci,ci uolea andare con tra a'mefrere Cotlò Donati per prenderlo et offenderlo 
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mettere Vieri capo della cala de Cierchi non acconfenri, dicedo lardatelo utnìf^ con 
fidàdofi nella uana fperanza del popolo chel punitte.pcr laqualcotta meffere Corto en 
troc nc borgi della cittade,et trouando le porte delle cierchie uechic (errate , et non 
porendo entrare, fi Tene uenncalla portieri da pinti eh era di corta a fan Piero magio 
Ve tra le Tue cafe et quelle dell, uccellini , et quella trouàdo ferrata comincio a tagliar» 
la * dentro per li Tuoi amici fu fatto il fimigliàte.fi che lenza corado fu metta in terra 
& lui entrato dentro, fchieraro in fi. la piazza di fan Piero magiore li crebbe gente,» 
feguiro di Tuoi amid,dicédo uiua il barone che coli era chiamato mertere Corio.aei 
li ueeendofi crefciere forza & feguito.la prima cofa che fece andò alle carceri del co 
mune.ch'crano nelle cafe de badari nella ruga del plagio della podeda, «quelle per 
forza aperte deli bero i pregioni,* ciò fatto fimile fece al plagio della codetta,* poi 
a' priori facendoli per paura lafciarc la fignona & tornarti a' loro cafe^t co tutto que 
do dradamento di citta meffere Carlo di Valois ne fua gente non mille confìglio ne 
ripro ne attenne ttacramento.ne cofa per lui prometti, per la quale cofa i crani * ma 
le fattori ,* sbanditi, ch'erano nella citrade*prefa baldanza , eflendo la citta Iciolta , OC 
fenza rcgimcnto comindaro a rubare fondachi,&borteghe,achi era P? r ^ ~ ,anc ^ 
& anche le cafe loro di chi hauea poco podere facendofi molti homiadi of fedite nel 
le perfonedi piu buoni huomini di parte Bianca, & duroqueda pedilcnza.v-dnn eie 
ta continui con grande ruina,& poi fegui incontado andando le gualdane robando 
^ardendo le cafe pr piu d’otto di, onde gran numero di nche pollefioni furo guade, 
& arfe.Et ceffata la detta mina,* incendio mettere Carlo col fuo confìglio del Prio- 
ra ro la (ignoria rifot maro di popolani di prie nera ,et \ quello mcdefimo mette di no 
uembre uenne in firenze,il fopradetto legato meffere Matheo d aquafparta pr paci- 
ficare i cittadi ni infieme,& fece fare pace tra quelli della catta de cierchi,* li Adimari 
* loro fcguaci di parte bianca con donati & pazzi , & loro feguaci di parte nera . Or 
dinarono piu matrimonii tra loro , et udendo racomunare li offici! , quelli di parte 
nera con la forza di meffere Carlo non lafciarono.onde il legato di ciò turbato tomo 
a corte et laido interdetta la citta, et la detta pace poco duro, che aduenne il di di Pai- 
qua di Natale prcfentc che andando mettere Ni cola de cierchi Bianchiti filo pode- 
re et mulina con fua compagnia a causilo, et pattando per la piaza di l'anta Croce che 
uifi predica ua,Simone di meffere Corto Donati, et nepote pr madre del detto mette 
re Nicola fofpinto et confortato dal diauolo.con Cuoi compagni et malnadieri ttegut 
a cauallo.il deno meffereNicola.cr giugnendolo al ponce a cf Àfrico l attali cobatten 
do per laqualcofa il detto meffere Nicola, ttanza colpa o cagione non guardatoli dal 
detto filo nepote.fu atterrato del fuocauallo et morto, ma come piacque a Dio la p 
na fu aparechiata alla colpa, che fedito il detto Simotie da mettere Nicola per lo fian» 
co la notte apreffo morio.ondc tutto fotte giufto giudicio fu tenuto gran danno del 
detto Simone.pero ch'era il piu ucrtuofò donzello di firenze , et da uenire in magio 
re flato et pregio.et era tutta la fpranza del padre meffere Corto, ilquale di fua torna 

ta et allegra uìttoriahebbe in breuc tempo dolorofò principio di Tuo futuro abaffa- 

mento,in quello tempo poco apreffo non porendo la citta di firenze polare, effondo 
pregna dentro del ueleno delle fette bianca et nera conuéne partoriffe dolorofo fine, 
onde aduenne che l’Aprile uegnente.con ordine et trattato fatto peri, nen uno baro 
ne di.m.Carlo c'hauea nome mettere Piero ferrante di lingua d'ocho , cerco conlpi- 
ratione co detti della cafa de cierchi.et con Bafchiera T ofìnghi et con Baldinaccio 
Adimari.et con Naldo Gcnrdini.et altri loro feguaci di parte Bianca di uolerl. con 
luo feguito.et di fua gente rimetterli in illato , et tradire , mettere Carlo .con grandi 
promette di pecunie.onde lettere con loro figlili fecero, oue forono fclfificate, et per 
lo detto mettere Piero portate a mettere Carlo , per laqualcofa . ttopradetn caporali 
di parte bianca ciò furono tutti quelli della cafa de cierchi bianchi .Bandinaccio 
«corto Adimari.cnn quali tutto iliaco de Bellincioni , Naldo Gerardini con fuo, 
lato. Bafchiera de Tofmghi , con fuo Iato della detta cala . Alquanti di cala caualcan 
ti, Giouanni giacotri malettpini.ec fuoi cóforri tutti furono caporali che furono cac 
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ciati ncm cópa'rendo fèndo ritati.oper tema del detto maleficio commelTo o'p tema 
delle perdine fotto il detto inganneuole trattato,!! partirono della citta acompagnati 
da loro aduerG rii et chi riandò a pili et chi a Arezzo, et chi a piftoia a compagnando. 
fi co ghibellini.nimici de fiorenani, per la qualcofi furono condannaci per m- Carlo 
come rubelliti didatti i loropalazi,ct guadi i loro beni in citta ,er incontado , et cofi 
di molti loro feguaci grandi et popolani, et per qucdo modo fu abattuta , et cacciata 
di fircnze la ingrata fiiperbia della parte Bianca confèguitodi molti ghibellini di fi ré 
ze. Per meffere Carlo di Valori di francia perla comiffionedi Papa Bonifacio a di liii 
d Aprile M.ccc.ii.onde alla nodra ritta di firenze frguico molte rouine , Se pericoli, 
come inanzi per li tempi fi potrà legendo comprendere. 

Come meffere Carlo dt-Valios paffo in Cicilia per fare guerra per lo Re Carlo & 
fece ontofà pace. Cap. xlix. 

N EI detto anno M.ccc.ii.delmefècfApriIe'meffere Carlo di Valois fornico in fi. 

renze quello perche era ucnuto, cioè' (otto trattato di pacecacciara la parte bii. 
ca,(i parti & andonea'corte dipoi a Napoli et la rrouo lo duolo &aparechiamcto fat 
5 ° p lo Re Carlo di piu di.c.tra galee,&ufcieri,& legni graffi fanza lottili per paffare 
in Cicilia fi fi ricolfe con fua compagnia in mate Ruberto Duca di Calauria figliuo- 
lo del Re Carlo co piu di 1500 caualieri & a portato in Cicilia fcefe in terra per guerre 
giare Ti(bla,ma dó Federigo tf Araona fignore della Cicilia no poffèdo refidere.ne có 
porca tanta forza j mare ne \ terra fi miffe a fare co fuoi Catalani guerra guerreggia 
ta a meffere Carlo, andandogli fugendo di luogo in luogo,& tal'hora di dietro ad fm 
pedirli le uitruaglie.per modo che in poco tempo fenza acquidare terra neuna di Ria 
nomio.fè non Termole, meffere Carlo fiffita gente furono per malarria loro,& di lo. 
ro causili, per didatta di uettuaglia quali fincati, per laqualcofa eonuenne per neceffi. 
tade che fi partiffe con fuo poco honore.df uegendo calerò non potrua meflère Car- 
lo frzafàputa del re Carlo ordino una diffimulatapce, con don Federigo, cioè' chelli 
prendeffeper moglie la figliuola del Re Carlo detta Altenon,& che quando la 
chiefa et ilReCarlo li ataffero a'acqdare altro reame che lafcierebbea cheto al Re Car 
Io Tifòla di cirilia,& (è non fida doueffe tenere per dota della moglie tutta fua uita , 8 c 
appreffo dopo fua morte i fuoi figliuoli falciare Tifòla al Re Carlo Se a fua herrdé dà 
do ioro.cmila once tf oro, laqualcofa fatta Se promefla & giurata per le parti , Se tor. 
nato meffere Carlo con tarmata a 1 Napoli et mandaranci la figliuola del Re Carlo- 
filla (pofb.ma poi di promefla fatta nulla feguio.et cofi percontrario fi dille per mot. 
to, meffere Carlo uenne in Tofcana per paciaro Se lafciolla in guerra , et andonne in 
Cicilia per guerra fare Se reconneontofa pace.ilquale il nouembre uegnente fi tomo 
in Francia feiemata Se confumata fua gente con poco honore. 

Comeficominriolacompgnia di Romania. Cap. I. 

N EI detto anno M .cccii.p roto .m. Carlo di Cici lia , Se rimala Tifola i pce una 
gran gente di foldati Catalani Genouefi,& altri taliani.dati in Cicilia alla detta 
guerra per luna parte et per Ialtrafì partirono di Cicilia con xx.galee.et altri legni, on 
de fecero Capitano uno frate Rugieri de tempieri huomo diffòTuto.et di fangue era 
delc &p)Taro in Romania per conquidare terra, etpofonfi nel reame di Salomme,et 
quello didruflero et guadaro et la gr cria infino inGodantinopoIi,et crefriendo loro 
podere di gente latina fugitiui diffoluri.et paterim, et dogai fetta uiuendoillibitamen 
te fuori dogni Ieggie.fi chiamarono la cópagnia, dando et uiuédo in corfo alla robba 
dogai huomo, et ao che acquilhuano erano comune didrugendo.et rubando ciò 
che trouauano fanza ri tenere ri tta,cadella o calile che prendeffcro.et quelle rubate ar 
dcuanoet guadauano,ct cofi duro la detta cópagnia diffoluta piu di u anni, ucridédo 
piu loro fignori et nmuridoli i poco tépo,chipiu hauea feguito.o podere alla fine tor 
nari fopraìe terre del defpoto.cioe'il reamcdiMacedoniaetqllo didrufTero.et poi ne 
uénero nel ducato d‘ Atene.et rubcllarli dal còte di bréna ch’era duca d’ Atene,ec loro 
capitano et fignore, et p quiffióe da lui alloro fi cóbattero ifieme,ct fcófilfcro il detto 
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loro lignote, et a lui prefo ragliarono la refta,et prefòno lererré fué.et di qllf della Mo 
rea et qlli fignoraggi tra loro fi partirono et dilàbitaro et diftru fiero li antichi figliuo 
li de franciefchi che quelli fignoraggi teneano.et le loro donnea figliuoli che alloro 
piacquono ritennero et prelero per moglie.a rimafono habi tanti et padani della ter 
ra et coli le dilirie de latini acquiftate.anricamente per li franciefchi i quali erano piu 
morbidi.a meglio fianti che nullo paefe del mondo , per coli difloluta gente furono 
diftrutte et guafte.Lafceremo di quelli fatti al prelcnteet torneremo alle nouitadi che 
(urfono per la cacciata de bianchi di firenze. 

Cornei fiorentini et Luchefi fecero hofte alla citta di Piftoia. Cap. 5 *. ^ 

N EI detto anno M. ccc.ii.de! mele di maggio, efiendo la citta di Piftoia rubellao } 
fiorentini, et: luchefi, per la cacciata de manchi di flrenze o delli interminelli di 
Luca,et parte de detti ulciri ridotti in Piftoia per fare guerra, il comune di firenze , et 
quello di Luca di concordia'fecero hofte alla citta di Piftoia , et furonui di faenze tra 
cauallate et foldati .mille caualieri et 6000 pedoni , et di Luca 600 caualieri et .x.mila 
pedoni, et la citta di Piftoia guadarono itomo intomo.et ftettonui a afiedio 23di.De. 
tro a Piftoia era mefiere Tofolatto delli V berti loro capitano di guerra con ccc caua. 
lieti, & guardo bene la citta & difcfe.alla fine uegendo i Luchefi che la danza di Pillo 
ìa era fperanza uana di potere per forza, o'per afiedio hauere la citta,s’acordarodi ritor 
narfi adrieto con loro nofte,& diporto a' hofte al caftèllo di Swaualle ch'era de Pillo. 
refi,& era molto forte, & coli fu fatto, & al detto afiedio rimafono le due fèftora delle 
cauallate di firenze rimutandofi a tempo a tempo con parte de loro fòldati, SC gente 
a' piede affai, tenédo i fiorentini illoro campo uerfò Pillola, et quello caftèllo combat 
turo con piudifici erodi, che gittauano dentro, & maceratolo, ma per tutto ciò non 
s'arendca,pero che dentro u'hauea piu di-ccc.de magiori et demigliori ci ttadini di Pi 
ftoia,iquali difendeano il caftèllo , & di continuo affaliuono il campo uigorofamen- 
te, alla fine per mala prouifmnedi uecruaglia.a tanta gente .quanta u'hauea dentro i pi 
ftoreli et terrazani & forellieri, chetano piu di mile.ee. fanza le femine et fanciulli fil- 
li loro la uettuaglia,onde per necefii ta di ui uanda s’arendero pregroni al comune di 
lucaadivifettembredcldettoanno,ondepiudi 100 Piftolefi riandarono prefi alfa 
citta di luca,& li altri terrazani rimafèro fedeli de luchefi.iquali luchefi ui ferono una 
Ione rocca, dalla parte loro^i Valdinieuole,& uno grolìo murodalla roca uechiadi 
qua,ouc e'fa pieue alla nuoua per tenere meglio il detto caftèllo alloro ubidienza reca 
doli alloro contado. . . , 

Cornei fiorentini hebbono il caftèllo di Piano di Trauigne,& piu altre chauea 
no rubellatei bianchi. ^ a P\, „„ 

N Ella danza del detto caftcllo,& alfedio di Piftoia fi rubello a fiorennnnl caftello 
di Piane di Trauignedi V a W* anio >P* r Carlinode Pazzi di Vald amo,&in quel 
lo col detto Carlino de migliori ulciri Bianchi,& ghibellini di firenze grandi ,& po. 
polani,& ficcano gran guerra nel Valiamo dilòpra.Iaqual colà fii cagione di leuarc 
rhofte da Piftoia, falciando i fiorentini il terzo della loro géte allo afiedio di SerrauaL 
le in fèruigio de luchefi come e' detto, & tutta filtra hofte tornata in firenze fanza fo. 
giorno n’andarono del mele di giugno in Vald’amoi& al detto caftello di Piano , & 
quello aflediarono et ftettonui di xxixalla fine per tradimento del detto Carlino , de 
per moneta che nhebbe.i fiorentini rihebbono il caftello , efiendo il detto Carlinodi 
fuori fece a fuoi fedeli dare l’entrata del caftcllo,onde molti ui furono morti ,6c prefi 
pure de migliori ufeiti di fireze, &cio fatto et tornati a‘fireze,có qfta uittoria fanza fo 
giorno andarono popolo &caualieri di fireze fopra i fignori Vbaldini.iqli co Biichi 
&co ghebellini «'erano rubellari al comune di firéze.et guaftaro iloro beni di qua da 
talp e « dila.et tornati 1 fireze la fiate medefima ualicarorui i ual di Grieue.lopra il ca 
dello diMótagliari et di mote agutoli haueano rubellati qlli della cafa de Gerardi 
ni ch'erano di parte Biàcha.et qlle due caftella fi réderono a patti faluo le pfone al co 
mune di fireze, lequali.il comune di fireze fece disfar e.Nel detto anno hebbono ino 
(moni grande uittoria in ogni loro hofte, et caualcata che fecero benauenturoft 
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mmtc.pfrTeguìnndo in ogni parte li ufciti bianchi et ghibellini có loro dedrutione. 

Cornei ifolad'Ifchiagirtomerauigliofofuoco. Cip. liii. 

"I^f E1 detto annoj'ilòla cf Ifchia laquale e predio a Napoli gitto grandiflimo fuo- 
-*• , c0 P '■> iolfaneria.p modo che gran parte dcll ifola confumo, et guado infi- 
no al girone d i fchia.et molte genti et bediamc et della terra medefima p quella pedi 
lenza morironoet fi guadarono.et molti per campare fugirono all'ilota di Procida 
et di Capri et adterra ferma a Napoli.et a' baia et a Pozuolo et in quelle contrade,» 
auro la detta pefhlentia piu di due mefi.Lalceremo alquanto de nodri fatti di firéze 
etd Italia, et faremo incidenza per contare gradi et marauigliole nonitadi,chea' que 
Ito tempo aduennero nel reame di francia.cioe' nelle parti di fiandra.lequali fono be 
ne da notare et da farne memoria. 

Come il popolo minuto di brugia fi rubello dal Re di francia et uccifono 
1 franciefchi. Cap. liiii. 

C Ome noi falciamo adietro nel capitolo chel Re di Francia hcbbeal tutto la fi. 

gnoria di Fiandra, & in fua pregione il conte & figliuoli , & lafciato fornito di 
fuoi ba!ii,& di fua gente il paefe,& che alli artefici minuti di Brugia , come fono Tef 
telandoli & folloni di drappi, bechari , calzolari ,& altri folTono auditi a' ragione per 
fa loro pennone data al Re & dirizati i loro pagamenti per li loro lauorii « delle af 
fide della terra, Iequali erano allhora incomportabili, la detta gente della comuna nó 
fu udita.neadrizari.anzi i balii del re, a' pghiera de gradi borgefi,# per loro monetai 
caporali de detri artefici & popolo minuto.dc quali erano principali Piero leroy Tef 
Cerandolo,# Giambrida beccare, con piu di creta magiori di loro meftieri & arri mif 
fono in pregione i brugia, & nota chel detto Piero leroy fu capo & cominciacore de 
la comune & p fua franchezza fu fopra nominato Piero leroy , & in fiamingo Coni 
chero cioè' Piero Io Re. Quello Piero era ceditore di pàni.pouero liuomo, et era pi. 
coiodi pfona,& dilparuto & cieco dclluno ochio,& deradi piu di Ix anni.Iingua fri 
cielca nc latina non Gpea.ma in fua lingua fiamingha parlaua meglio,# piu ardito, et 
(tagliato che neuno huódi fiandra,& p lo fuo parlare còmode tutto il parie alle gran 
core che poi lèguiro, et pero e' bene ragione di fare di lui memoria , & per l’imprrià 
di lui & decópagni.il popolo minuto di brugia,corfono la terra,» cóbatterono il ca. 
dello, onde danno li fchiauini et rettori de la terra, et uccifono i borgefi.etp forza rraf 
fono di pregione i loro caporali,do fatto di quedo querela fi fece aprilo a parigi dia 
nanzi alRe et duro bene uno anno la quidione.ee alla fine per moneta (pela per li gr.t 
borgefi di Fiandra.intomo alla corte del Re.il popolo minuto hebbe la fentcntia có 
tra, onde uenuta la nouella a Brugia, duelli della comuna li Jeuarono da capo a rumo- 
re, & ad arme, ma per paura delle malnadede franciefchi.et de gran borgrii,fi partirò 
no di brugia, et andarono alla cittadelDamoiui predo a due miglia, et quella corfo* 
no ,et ucciderò il balio et fergien ti che u’erano per lo Re.» rubarono i gr,i borgefi de 
la terra, et alcuno n'uccifono.et ciò fatto comegiente dilperata in furia uennero alla 
terra d' Andiborgo.e t fecero il firn igliante.ee poi uennero al manieri del conte che fi 
chiama mala, predo a brugia a tre miglia.che u'era détroil balio dibrugia et da lx (èrge 
ti del Re, et quella p» forza prefono et lenza mifericordia o redémonc quanti fran* 
ciefchi dentro u'hauea midono a' morte, i gran borghefi di brugia uegendo cofi ope 
rare, et crefciere la forza al minuto popolo, temerono di loro, et della terra incótanen 
te midorono in franria per lòccorfò p la qualcofa il Re ui mado.m. Iache da là Polo 
Sourano baliodi tutta francia, et di Fiàdra cóijoo caualieri fràciefchi.et con lèrgéti af 
(ài, et giuri a brugia prefono et fornirono i palagi dell'AIie del comune et tutte le for 
tezze della terra cógucrnigionedi lorgented’arme.ftandola terra di brugia i grà fof 
peno , et guardia, et crelcicdo l’ardire alminuto popolo.come piacque a dio p punire 
il peccato etauariria de gri borgefi.et abattere l'orgoglio de fràcicfchi , quelli artefici 
» popolo minuto eh’» ano rimali i brugia fecero tra loro giura, cófpiratione di dilpe 
nrfi p ucidere i franciefchi et gran borgefi, et mandarono per li loro fugiti alla terra 
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del Damo.&alla terra d"Aldibergo;ond'era loro capo & maeflro Piero Ieroy,&G(a 
brida che ucnirtero a Brugia,i quali erefciuri i baldàza per la uittoria , et uccifione per 
loro cominciata contra a franciefchi a bandiere lettatele le femine con li huomini ue 
nero in Bru già, come era ordinato et potcanlofare pero che Io Rehauea fatto abatte 
re i forti et le porti di Bragia, et gionti nella terra dandoli nome in loro linguagiofia 
mingho,cheda franciefchi non erano intefi.uiua la comune et alla morte de francief# 
fchi.et amarrarono la terra, per la qualcofà li comincio la dolorala pelhlenza, & mor- 
te de francidchi, permodo che qualunche fiaminghohnuerte hauuto in fua cala ncu 
no lrancie!cho,o'egli l’uccideua o egli il mcnaua prdo alla piazza ddl Ala,oue la com 
mune era ragunata,& la giugnendo erano tagliati Se morti .Sentendo i francidchi le- 
uato il romore,& armidofi per raunarfi inficine fi trouauano da loro holh tolti i fre 
ni & le felle de caualli,& piu ne faceano le femine che li huomini, & chi tra montato 
a cauallo trouaua barrate le rughe & girati loro i la (Ti dalle fineftrc.et morti per le uie, 
& cofi duro tutto il giorno la detta pcrlecutione, onde morirono chi di ferri et chi 
di falli, & efe (fere giretti dalle fi neftre delle torri & de palagi & de file ouerano in for- 
teza piu di mile.cc.franciefchi a' cauallo, & piu di 1000 Sergenti apiede, onde tutte le 
ruge & piazzedi Bragia erano piene di corpora morte 8 c di (àngue & carogna di fri 
cidchi.che piu de tre di li penarono a fòtterrarc, portandoli in carra fuori della terra 
girandoli in folTi et in campi ,& de gran borghefi affai ui furono morti, 8 c tutte loro 
calè rubate, mefferclachedilàn Polo , con pochi fugendo (campo perche habitaua 
prefTo allufrita della terra. 

Della grande & difauenturata (confitta Chebbono i francidchi a Coltrai da 
Raminghi. _ Cap. lv. . . 

D Oppo ladettarubellationcdi Brugia,& morte di francidchi, maeltn Capitani 
della comune di Bragia parendo loro hauere fatte & cominciate gride impre 
(e,& grande misfatto contro al Re di Francia, & di lua gente confederando di nó po 
tere per loro medefimi fodenere fi gran fàfcio.elTendo lanza illoro fignore et finza al 
tro aiuto.fi mandarono in Bram mante per lo giouane Guidmo di Giulieri , fratello 
de [altro megere Guielmo di Giulieri che mori perla feonfittadi Fqmesa Arazzo 
in fegione del còte Artdfe coaie adrieto fàcemo mérione. Quello Guielmo era nato 
p madre della figliuola del uechiocóte Guido di Fiàdra et figliolo ddcóte di Giulie 
ri di Valdireno.et era grande cherico, (I rollo come fu richiedo da quelli di Bragia,» 
uendicatei fuoi fratelli da fràcielchi.lalcioe la chericia etuennein Fiandra.etdaqud 
li di Bragia fu riceuuto a grande honore.ee fitto loro fignore incontanente fece gri- 
dare holte (opra la uilla di Guàto.che fi tenea per lo Re, ma la uilla era forte delle piu 
del mondo per fito et mura forti et riuiere.ee paludi.fi che illoro affilio fu in uano.on 
de li pararono et andarono alle terre del franco di Bragia delle marine di fiandra , « 
quelle quali tutte có poca faricha tediarono i loro fignoria. Come furono le Schiufe 
Nuouo porto, berge Fomes.et Agrauigna.et piu altre uìlle,onde grande popolo creb 
be a' quelli di bragia, et ciò fentendo il giouane Guido figliuolo del conte di Fiàdra 
della feconda donna, nato della Contelfi di Namurro, uenne in Fiandra, et acozortt 
con Guielmo di Giulieri fuo nepote.et furono infieme fatti (ignori et guidatori del 
popolo di Fiandra rubellodel Redi Francia,et tornado dalle terre dalle marine, pre 
fono Rico maniere del conte a patri, oue hauca piu di ?oo frandefehi, et ciò fatto ué 
ne meftere Guido a holle (opra Coltrai có.xv.mila di fiaminghi a piede , et hebbe la 
terra faluo il cartello del Re, ch’era molto forte et guemiro di franciefchi, a caualloet 
a piede.Guielmo di Giulieri andò a afledio al cartello di Cartellatoli parte*del horte, 
et in quella llanza qlli della terra di Pro et di Canua di loro uolonta screderono a'.m. 
Guido di Fiandra , onde crebbe gran podere a' fiaminghi.et in grorto' lhofte a' Col 
trai, quelli del cartello che u’erano per Io Refi difendeano francamente.ee con lor in- 
gegni et difirii disfeciono et ariòno gri parte della uilla di Coltrai, ma p Io improuifo 
art«lio di fiaminghi,non erano guemiti di uettuaglia quanto bifognaua loro.et pero 
mandarono in Francia per foccorfo rodano , ondo il Re lenza indugio ui » mando il 
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Ibnono Conre d* ArtdTe, ch’era della cala di Frana'a con irfoo. eaualieri gentili 
nuomini, Conti Duchi, Callellani,* bandcrdì.onde de caporali faremo melinone, 
cc con quaranta mila Tergenti a'piede, de quali erano piu di.ioooo.baleltrieri,& giiid 
fopral colle che dicontro a'Coltrai.uerfo la uia che uae a' Tomai, in fu quello s’acam. 
parano predo al cadetto a’mezo m igho,& p fornire le (peli della incominciata guer 
• °a C r* ^" ranc ’ 3 per ma I configlio di melfer biccio,* Mufciatto franzefì nodri 
attadini fi fece pegiorare & falfifìcare,la dia moneta .onde traeua grande entra ta,pe« 
ro che lauenne pegi orando di tempo in tempo, fi che la reco alla uaJura del terzo, on. 

l JJ° to . ne ^ uc 3 dominato & maladetto per tutti i chridiani.et molti mercatanti et 
predatori di nodro paelè ch’erano con loro moneta in Francia ne rimafòno defèrti, 
il buono & ualente giouane medèr Guido di Fiandra, uegendo l'elèrcito de France- 
fchi.a cauallo.et a'piede ch'elli erano uenuti adodo.et conofcicndo ch'elli non porca 
fchifare la battaglia, & abandonarc la terra di Coltrai & l'adcdto del cadello,chc laici 
andò et tornando a' brugia col fuo popolo era morto et condilo, fi mando per mef. 
jer Guielmo di Giulieri ch'era alTalfedio di Cafella.che lafciafTe Talfedio et con tutta 
lua hode uenilfe a' lui et cofi fece, et trouaronfi infieme con.xx.mila huomini a'piede, 
che nullo hauea cauallo fè non i (ignori, & diliberato al nome di Dio * di meffer (in 
to Giorgio di prendere la bartaglia.ufcirono della terra di Coltrai, & leuarono il lo. 
ro capoch'era dila dal fiume della Lilcia,* paflarono in fu uno ripianato poco fuo. 
ri della terra, per lo camino che uae a' Guato, et quiui fi federarono in con tra a'Fràci 
efchi.ma fagacemen te prelono uan tagio.che a'craucrib di quel piano corre unofofTo 
che racoglie Tacque della contrada, & mette nella Lilcia, ilquale e'Iargo cinque brac. 
eia & cupo tre,& elènza rileuato che fi pia dalungi, prima ue l’huomo fufo.che qua 
fi s acorga che foflo ue habbia.in fu quello follo daUoro lato fi (chicrarono a'modo cf 
una luna, come andaua il folto, & nullo rimale acauallo.ma cialcuno a'piede, cofi i 
fignori & eaualieri, come la comune gente, per difenderli dalla percoflà delle ledere 
de caualli de Francidchi,& ordinarli uno con lande che lutano ferrate & tengonle 
a'modo che lo (piede alla cacda del porco làluatico,et uno con gran battone nodera 
to come manico di fpiede,* dal capo groflo ferrato & puntaguto legato, con anello 
di ferro da ferire & da forare, & quella Uluagia * grolla armadura chiamanoGoden 
dac.cioe in noitra lingua buono giorno,* cofi anngaci uno aduno che poche altre 
armadurc haueano da difendere, o' da offendere, come gena pouere * nò ufi in guer 
re, come defperati dogni falute.confiderato il grande podere de loro nìmid,fi uollo 
no anzi conducere a'morte al campo, che fugire,* elfere prefì,* per diuerfi tormen. 
ti giudica ti.feciono uenire per tutto il campo uno prete parato col corpo di Chrillo, 
li che cialcuno il uidc,& in luogo di comunicarli, dfeuno prefe uno poco di terra,* 
b fi mille in bocca, meflère Guido di Fiandra & meflèr Guielmo di Giulieri andaua 
no inanzi alle Ichiere ricordando loro lorgoglio * fuperbia de Francielchi, el torto 
che fàceano a loro (Ignori, & a loro,* a quello che uerrebbono per le colè fatte per 
loro.lèFrancielchifolìbno uincitori.et moltrando loro che elfi combatteano per giu 
Ila cagione,* per ifeampare loro uita & de loro figliuoli,* che francamente priori, 
palmente doueflono intendere, ad amazarc& fedire icaualli,* meflèr Guido in fui 
campo di fua mano fece caualiere il ualére Piero le Roi.con piu di.40.ddla comune, 
promettendo lèuinceflono a' cialcuno dare retaggio da caualiere. II Conte d’Artefle 
Capitano,* Duca de Tholte de Francielchi uegendo i fiaminghi ulciri a'campo.fece 
i (tendere il campo (uo,& uenne piu al piano contro a nimici,* ordinoe i (boi in.10. 
fchicre in quello modo che della prima fu capitano meflèr lan di barlas con . 1400. 
eaualieri Prouenzali.foldati Nauarre(i,Spagnuoii,& Lombardi molto buona gente. 
Della feconda fece códucitore meflèr Rinaldo diria ualente caualiere, con. Soo. 
licei. La terza fucdi.yoo.caualieri di che fu conducitore meflère Rau di Madia cone 
Itabolc di Francia. La quarta fu di.8oo.caualieri diche fu conducitore meflèr Luis di 
Chiarmonte della cafa di Francia.La quinta conduflè il Conte d’Arteflè generale Ca 
pitano,* fu di.iooo.caualieri. La fella conduflè il Conte di lan Polo con.zoo.caualie 
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rì.ta lèttima conduffe il Conte tf Albamola,et il Conte Didu il Ciamberbnodi Fri 
cauilla có mile caualieri.La ottaua conduiremeffer Ferri figliuolo del Duca dello Ke 
no.el Conte di Saffogna.con otto cento caualieri. La nona conduffe metter uomltt 
di fratello del Duca di Bramante con cinque cento caualieri bramanzoni. La decima 
fu di ducento caualieri, & di diece mila baledrien.laquale guidaua metter lache di la 
Polo.con meircr Simone di Piemonte & Bonifatio da Màtona con piu d altri .xxx. 
mila fergenti a'piedi Lombardi Franciefchi Prouenzali & Nauarrdì detti bidali con 
Gauelotn .quella fu la piu bella hoflc di buona gente, che mai facieffe il detto Ke di 
Francia douera ilfiore della baronia, et baccielleria del reame di Francia, di Braman- 
te da Naldo,& di ual di Reno. Arringata la battaglia dalluna parte & daffaltra per co 
battere, metter Gianni di Burius, et metter Simone di Piemonte et Bornia no.Capita 
ni foldàri ,et baleftrieri forellitri molto faui et coftumati di guerra, furono al cone- 
ftabole,& diffono.Sire per Diolafciane uinciere quella dilperata gente el popolo de 
fiaminghi, lenza uolere mettere a'pericolo il fiore della cauallena del mondo.noi co- 
«nfei-imoii A* A^minohi f fono ufeiri di Coltrai come ccntc diipcraca d o 



ra loro poueri arneli,<X uiuanda.uoi Itarcte liniera ci con u uu. 
noftn foldati.che fono ufi di fareaflalti & corfencreico nodri balcftnen,& concita 
pedoni, che rihauemodue cotanti di loro,& entreiTtmo tralloro & la terra di Col» 
trai,& li alfaliremo da piu parti , & tcrrengli in badaluchi ci fchertnagi gran parte del 
dia fiaminghi fono di gran palio, & tutto di tono ufi di mangiare et di bere, tenendo» 
gli in (lento 8c diguni li llracheremo,& non potranno durare perche non fi pocran. 
no rinfrefeare li partiranno del campo in rotta da loro fchiere,& come uoi uedette 
quello tollo Ipronate loro adolfo có uoflra caualieri a,et harere uittoria fanza periglia 
di uollra gente, et di certo cofi uenia fatto, ma ad cuiDio uuole male li toglie il Icmio, 
& per le peccata commelTe.fimollra il giodicio di Dio, & intra li alta peccati il Có» 
tecf Arteffe hauea fpregiatc le lettere del Papa,& con tutte le bolle gittate nel fuoco, 
udito quello configlio il concllabolo.li li piacque, & panie buono, & uennecodet. 
ri concllaboli al conte d‘ Arteffe,& diffeli il configlio & come gli parea il migliore, il 
Conte d' Arteffe li rifpofe per rimprocci,plu diable ce font delconltl de Lombare, & 
uos cóofiable haues ancor dou pel delu.cio uolle dire che nò folle leale al Re, perche 
la figliuola era moglie di meffer Guidino di Fiandra,allhora il conelbbole irato per» 
lo rimproccio udite differire (è uus ue res uge irai uus ircs ben c a uan t,òt come di (pe- 
ra to ffimandofi andare alla morte fece muouerc fue bandiere, et broco a fedire franca 
mente non prendendoli guardia ne làpiendo il foffo oue erano Ichieran 1 fiaminghi 
come e’decco,& guignendo Tufo il detto folto quelli dellaltra parte cominciarono a 
fedire co balloni detti Godendac alle tede de deflrieri de franciefchi & facieanli rin. 
uerrire & ergere indrieto.il Conte Arteffe & altre fchiere de franciefchi uegédo mof 
fo a'fcdire il conellabole con fiu gcnre,il feguirono luno apreffo laltro a Iproni battu 
i_ r Am. itIIi rnmivrf & narri re le fchiere de fiamin 



nel folto luno (opra laltro, el poluerio era grandiffimo.che quelli di dietro non potrà 
uedere inanzi.ne per lo romorc de colpi & grida intendere il loro fallo ne la doloro 
là furo tura de lor fedi tori, anzi credendo ben fare pigneano pure inanzi urtando i lo- 
ro caualli,pcr modo cheliino medefimi per Tergere et cadere de lor caualli lunofopra 
laltros’afollauano,& faccanoafogare & morire gran parte o'piu fenza colpi di ferri. 
I fiaminghi ch'erano afferrati & forti in fu la proda del folto, uegendo trabocare i fra 
cielchi loroeticaualli,nóintendeanoa'altro cheaamazarei caualieri & loro caualli 
sfondare et sbudellare,!! che in poca d'hora nó (blamente fu ripieno il folto d huomi 
ni & di caualli,ma facto gran monte di carogna di quelli, & era fi fatto giudicio, che 
franciefchi non poteanodarecolpoa'loro nimici,ma eliino medefimi afollauano, & 
uccide ano luno laltro per lo pignere che fàccano,credendo urtare & rompere i fia. 
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mmgW^do ! franriefchi hebbono quali radoflàte tutte le loro fchicre,(una Ibpra 
lai tra, & con/ufi per modo che per loro meddimi conuenia.o'che trabocafTero co lo 
ro canali] o folfono li ftretti.de annodati a’fchiera che non li potcano regere ne anda 
rc neidietro.i fiaminghi chetano frefchi de poco trauagliati i corpi Ioro.de cor 
ni della fchicra.ondcdcllunaer.i capitano mertere Guido di Fiandra.et dcllaltra mef 
lere Guicimo di Giulieri.iquali in quello di fecero marauiglie cfarme di loro mano, 
etfendo a'piede palTarono i! folfo.de rinchiulono 1 franriefchi per modo, che un uile* 
«ullano.era fignore di legare la gola al piue gentile huomo.de per quello modo furo, 
no lconfirri,& morti i firanriefchi.chedi tutta lafopradetta nobile caualleria non cà. 
po.le non meffèr Luis, di Chiarmonte el Conte di San Polo de quello di Vogogna 
con pochi altri, perche lì dille che non li ftrinlbno al fedi re, onde poi lèmpre porraro 
no grande onta & rimprocrio in Francatura - li altri Duchi de Conti de Baroni & 
caualien furono morti in lìti campo, & alquanti fugendo per le fo(Te,& marofi mori 
reno, & in Tom ma piu di .6000. caualieri de pedoni lènza numero rimafono morti 
al la detta battaglia fenza menare nullo aprrgione.de quella dolorolà de fuéturata Icó 
fitta di frandefehi fu, il di di fan Benedetto a'di.ri.di marzo li anni di Chrift0.1501.dc 
non fanza grande giudi ciodmino, pero che fu quali imponibile aduenimento.de bea 
ne accade la parola che dille Dio al popolo fuo di frati quando la potenria de la mol 
mudine de loro nimici ucnia loro adolfo, iquali erano con picciola forza a’Ioro com 
pararione.de temendodi combattere dille, combattete francamente, che la forza del. 
la battaglia non e'folo nella molridine anzi e'in mia mano, pero ch’io fono lo Iddio 
diSabaoth , cioè lo Iddio de l’hoftc.Di qlla fcófi tra abaffo molto l'honore, lo flato et 
la ama dellannca nobiltà de prodezza de francielchi.eflendo il fiore della caualleria 
del mondo, feonfitta de abaffata da loro fedeli, « dalla piu uile gente che folle al mon 
do.tefferandoli.de folloni.de d’altre uili arti de meftien.df non mai ufi di guerra, che 
per dilperto di loro uiltadc da tutte le narioni del mondo, erano chiamati conigli pie 
nidi burro.dC per quelle uittorie (àlirono in tanta fuperbia,dt ardire che uno hamin 
gho a piede, con uno Godendac in mano harebbeattelb due frzndefchi a’cauallo. 

Diquali lignaggi furono i prefenti Conti di Fiandra. Cap. 57. 

D Apoi che habiamo narrato le grandi nouitadi.de battagliedal Re di Francia el 
Conte di Fiandra de fuoi.de fèguiranno apreflo per li tempi.nepare conuene. 
noie di racontare deU'elTer de legnaggi de detti Conti, pero che Àrdono grandi colè, 
& di loro furono ualenri (ìgnon.quelti conti non fono per lignaggio mafculino del 
lo Hocco delli antichi Conti di Fiandra, onde fue il buonoet primo Imperadore Bai 
donino che conquido Goftantinopoli.el ualen te Conte Ferrante, ilquale combatte 
con lo imperadore Otto inficine collo Re Filippo ilbornio, come adrietofacemo 
mennone.de fue fuo non fedamente Fiandra, mala Contea d'Analdo & Vermando. 

Tracria infino preflo a'Càpagna & quelli primi Conti portarono l'amica ghe 
ronata gialla donerà, ma quefti d'hoggi ne nacquero per femtna in quello modo, qua 
do mori il dettoConte Ferrante, dilui non rimafè figliuolo ma(chio,ma (blo una pie 
ciola figliuola femina, chiamata Margherita, quella rimare a’guardia de tutela d’uno 
fauio cherico che hauea nome medcr Gian Dauenes figliuolo del lire di don Piero 
in borgogna.o ucro Campagna.de per fuo fenno hauea guidato il Conte Ferrante, 
de nitro il fuo parie, quelli ritenne la lignoriaper la fanciullate quando ella fue in età 
fi giacque con ld,dehebbe uno figliuolo chef chiamo Gianni, &'per coprire la uer. 
gogna di lui de della damigiella lalcioe la chericia.de fpofo la Córrila Margherita, de 
poi n hebbe uno figliuolo.de quefti fue il prefente de ualente Conte Guido di Fian. 
dra de poco apreflo mori mclfere Gian di Vanes.de rimafe la detta Contefla co Tuoi 
figliuoli, de non riprefe manto.de guidaua molto fauiamente fuo parie, df quando 
bilogno fu andò in arme come caualiere.drfùe molto làuia.dc ridottata, & fece mol- 
tC ■ co ^ um '' n Fiandra chcanchora (è oblèruano. Auurnc quando Gi 

anni.de Guido figli uolifuoi furono caualieri.riafcunouoIeadTèreCon te di Fiandra, 
onde piato ne nacque nella corte del Redi Francia.de contienile che ne folle len ten. 
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na & citata la ConteiTa Margarita al giudicio manzi al Re, dille che Guidò età de. 
gno d'eflcrf fignore di Fiandra, perche era nato di matrimonio,^! Gianni no, onde 
crucciato Gianni ch’era il magiore inizi al Re,cc al (uo cófiglio in prefenza della ma* 
dre difie.dunque fono io figliuolo della piu ricca puttana del mondo, la Concetta co* 

me (àuia fi gabbo delle parole et rifpolc a Gianni.io nóci pofio torre Analdo di tuo 

herediogio,ma io ri uoglio torre che alla tua arme chVil capo adoro et illione nero, 
al leone tu non facci mai li unghioni ne lingua.perche la tua c'ftata utllana contra di» 
me, et Guido uoglio chel porti tutto intero.et coli fu giudicato et fermato per lo Re 
di Francia et per lui. peri, onde melfer Gianni genero iprcfenri Conti d 1 Analdo, et 
dimettete Guido Conte di Fiandra, metter Ruberto di Bcctona,ÒC metter Guido et 
melfer Filippo della fua prima donna Auogada di Bettona, & della feconda donna, 
fgliuola del Contedi Nuziinborgo,& ContelTa di Namurro,laquale Contea fece 
comperare per li figliuoli. Al Contedi Fiandra, fi nacquero meffer Gianiii,Contcdi 
Namurro.el buono melfere Guidone & metter Arrigodi Fiandra della detta don. 
na,delquale metter Guidone la noftra fioria ha parlato nella detta fcófitta di Coltrai 
& parlerà anchora in piu parti manzi di loro prodezze# ualen rie, perche ne paiono 

degni di loro nanone hauere uoluto fare memoria. 

Come il Re di Francia rifece fua hofie,& con rutto fuo podere uenne fopra i Fa# 
minghi & con poco honore ritorno in Francia. Cap. 58- 

D OpoIa detta feonfittadi Coltrai, incontanente «renderono a metter Guido 
di Fiandra quelli di Guanto,# di Lilla & di Doai,& Cafella.fi che non rimale 
ne terra ne uilla piccia ne grande in Fiandra,che non tornafie alle comandamenta di 
meflirr Guido,# per la detta uirtoria la comune d’ogui terra di Fiandra prefono ardi 
re & fignoria,& cacciarne i loro grandi borgefi, perche amauano i francidchi, & nó 
tanto in Fiandra.ma fìmfleauuenne in Bramante & in Analdo, et in tutte loro circó- 
ftanze.perlo fàuoredclla comunedi Fiandra, come in Francia fue la dolorala no. 
uella della detta fconfitta, non e' da domandare le u'hebbe dolore, & lamento, che nó 
uT>ebbecafa,uilla,o' cartello Maniero o'fìgnoragio.cheper li caualieri che ui rìmafo# 
no non ui hauelfe dame o'damigicllc uedoue.lo Re di Francia palfato il dolore, fece 
come ualente fignore.che incontanente fece bandire hofte generale ptr tutto il rea# 
me,& per fornire fua guerra li fece falfificare la fua moneta,# la buona moneta del 
tornefe graffo ch'era a'.xi.oncc & mezo di fine.tanto il fece pegiorare che quali tor. 
no a’mezo.rt coli la monca & cofi loro, che di-xxiii.ee mezo carati la reco a’rncno di 
zx.ficédolr correre per piu affai che nó ualcano.onde il re auanzaua ogni di fecondo 
ch’e'uedutobbre.tfooo.di parigini, ma guaftoetdilèrto il paefe.che la fua moneta tor 
no forfè alla ualuta del terzo.et fornita et aparecchiata la iua grande hofiefi moffeda 
Parigi del mefè di fèttembredel detto anno.ivo:.& fuea' Arazzo in Artelfe, con piu 
di.ioooo.caualicri & con piu di.lx.mila pedoni,# in Italia mando per meffer Carlo 
di Valois fuo fratello, che remofia ogni cagione douefle tornare in Francia, & cofi fe 
ce, poco aprelTo.fen tendo i Fiaminghi,l aparecchio & la nouita del Re di Fràcia.mi. 
daroin Namurroperlo Conce metter Gianni figliuolo del Conte di Fiandra, et ma 
giore di meffer Guido fuo fratello.ilquale era molto 6uio# ualente, & lui uenuto 

lo fecero loro generale Capitano del hofte,# come gente calda & baldanzofa della 

uirtoria di Coltrai/aparecchiaro da tende padiglioni & trabache.con tutto che alfai 
n haueano di quelle de Francùfchi,& ciafcuna terra & uilla per fe fi fopra fegnaro di 
fopra sberghe et arme & ciafcuno mefiiere per fe,er ragunarófi i Doai.et furono piu 
di xxx.mila huomini a piede bene armari,# foprafegtiati,& con tanto carregio che 
portaua loroaniefe che copriua tutto il paefc,& in lemma era a uedere la piu bella, 

& ricca hofie di gente a piede che mai fofTe,lo Re di Francia con la fua grande hofte, 
& nobile ufci fuori d' Arazo per entrare in Fiidra,& acampofli a una uilla, che fi chia 
ma Vttri.tra Doai,& Arazo, et era la iua hofte fi grande che tenea di giro piu di.x.im 
glia,ifiaminghi come franca gente,& bene guidao.ct condotti, non anelerò 1 hofte 
a Doai, ma ulcirono di Doai.cc s'afronurono incontro a' l hofte del Re gridando di 
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ftnortf tartaglia battaglia inanimati di combattere.etlòuentehaueanoinfieme fca. * 
ramugi,& badaluchi,& nonu'cra fiamingoa'piedcconfuo Godendacin mano che 
non attendere il caualiere francielco per la baldanza prefa centra loro, et i franciefchi 
•per contrario inuiliti,* ciò fu del mele d'ottobre, neiquale comincio grandi pioue.el 
paefce’pienodi paludi,& di fofTe & lèmpre terreno che di uerno non li puote bolle, 
giare già mai, onde il caregio del Re ch'aducea la uiuanda a l hofie.per li sfondati ca« 
mini non poreano uenire.ne caualieri co loro caualli a' pena ufeire del campo, per la. 
quale confulìone l’holle del Re uennein tanti defèrti, * di uettuaglia * d’altro, che 
non poterò piu tenere campo, et conuennedi neceflita fi leualfe da bolle con grande 
onta & uergogna, facendo triegua per uno anno,* tornolfi adietro a' Arazzo, & poi 
a' Parigi, con grande fpendio * con grande morralita de liioi caualli, alcuno dille in 
Francia, che intra falere cagioni della partita de l'holle del Re,fu per inganno deIRe 
Adoardod'inghiIterra,iIqualeamauai'fiaminghi,& per fauorarli dille alla moglie, la 
quale era (èrochia del Re di Francia, io temo che il Re di Francia non riccua danno 
d ingàno,* pericolo in quella ho(le,ch'io lènto ch’elli ui fata tradito da certi de fùoi 
baroni medefimi.LaRegina prdèa'uero la parola, & incontanente la lignifico al Re 
di Francia fuo fratello.onde elli entro in fbfpetto et gelofia de Puoi baroni, ma non fa 
pea di cui temere, perche fi parti per lo modo deno con orna & uergogna,& potreb 
be efière fiata luna cagione & laltra delb fila partita. Partita, l'holle del Re i fiaminghi 
fi tornarono in loro terre,con gran feda & allegrezza. Hauemo fi diflefamente narra 
te quelle llorie di Ftàdra perche furono nuoue,& marauighofè • * noi fcrittore ci tro 
uamo in quel tempo nel paefe che có oculata fède uedemo,& lapemola ueritade. La 
fideremo alquanto di quefia materia,infino che tempo fia di tratrare,fallite le triegue 
& torniamo a'nofira materia delle nouìta d'Italia & della nofira citta di Firenze, che 
in quello tempo furono feguendo nofiro trattato. 

Come Fulcieri da Caluoli podeftadi'Firenze.fèce tagliare la teda a* certi cittadini 
di parte bianca. Cap. 59. 

N EI detto anno.i; oz.efTendo fatto podefta di Firenze, Fulcieri da Caluoli di Ro 
magna huomo feroce * crudele a'pofia de caporali di parte nera,iquali uiuea. 
no con grande gelofia, perche (ènriano molto poffente la parte bianca in Firenze, et 
ghibellini * ufeiri (educano tutto di,* trattauanocon quelli ch’erano loro amici ri 
mali in Fircnze.il detto Fulcieri fece finitamente pigliare cierti cittadini di parte bi. 
anca & ghibellini.cio fu mellèr Berto Gerardmi,& Mafino de Caualcanti, Donato 
& 1 hegia filo fratello de Fin (guerra da fan Martino, Nuccio Coderini de Caligari, 
ilquale era quali un mcntachato,* rìgnofo de macci,a'petitione di mefièr Mulciac! 
to de franceli.ch era de Pignori della terra, & uolle fare pigliare cierti caporali di cala 
li Abati eh erano Puoi nimici.iquali Ponendo ciò fi fugirono & partirono di Firen. 
ze,& mai poi non ne furono cittadini,* uno Mafino delle calze fu prefo.et oponen 
do loro che trattauano tradimento nella citta co bianchi ufeiri o' colpa o' non colpa 
per martino li fece confclbre che doueano tradire la terra & dare certe porte a' bian! 
chi,& ghibellini & il detto tignofo per graueza di carni morio in fu la colla, tu tri li al 
tri fòpradetti prefi.li giudico Se feceloro tagliare le tefle,& tutti quelli di cala li Ab. 
bari condanno per rubelli,& fece loro disfare i loro beni, onde grande turbarione n' 
riebbe la ci tta de & poi ne Peguiro m olri mali & fcandali,& nel detto anno fu grande 
caro di ucttuaglia,* ualfe lo fiato del grano in Firenze, aUa rafa loldi.xxii. lo ftaio di 
foldi.li.il fiorino dell oro. 

Come la parte bianca & ghibellini ufeiri uennero a’ Pulicciano et partironfene in 
i (confitta. Cap. 60. 

N EI detto anno del meli di marzo i ghibellini & bianchi ufeiri di Firenze, con la 
forza de botaglieli che fi regeanoa parte bianca,* con l'aiuto de ghibellini di 
{^omagna^ dclli Vbaldini^enneroin Mueicllocon.8oo.caualicri > &.6ooo.pcdo 
ni,* erane Capitano Scarpina dclli Ardellafi da Forli,* plono fan za cótafio il bor. 
go & pogio di Pulicciano,* alfediarono una forceza che uiteneano i fiorérini.credé 
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do ini fare- capo graffo, & recare tutto il Mugello a'ioro ubidienza, & poi (tenderli 
con loro forza alla citta di Firenze, (aputa li noueila in Firenze.fubicameme in Mu. 
gello popolo &caualieri con tutta la forza della citca,& giunti al borgo. & uenuti i 
lucheii & laltra amida,& di la u(ciendofchieraii,& medi in ordine.pcr andare a' ni. 
rnici.i caualirri di bologna (emendo la (ubila ucnuca de fiorencini.trouandofi ingan 
nari da bianchi ideiti di Firenze.c'haucano loro fatto intendere che fiorentini per te. 
nia de loro amici rimali dentro non ardirebbono ufeire fuori della terra, (i tennero 
ingannati,* hebbero gride paura,etfanzaneuno ordine, (1 partirono da Pellicciano, 
& andaronlcne a' Bologna,onde i bianchi * ghibellini, rimafero rotti.ct fccuerari, ec 
partirli una notte fanza colpo di Ipada, come (confitti falciando rutti loro arncft.et 
piu di loro lalciarono tarmi et rimafonui de morti et preli de m igliori,per certi feor 
ridon manzi, intra li altri notabili, etorreuoli cittadini et antichi ghuelfgec fatti bun 
chi ui fu preio melfer Donato Alberti giudice, et Gijnni Ridolli, dalle porte del ueC 
couo.Gianni uegnendo prefo fu mono da uno de tofingi.et a meirer Donato fu ta. 
gliata la teda, per quella lege medefima ch’elli hauea fatta * meda in ordine di giudi, 
tia quando lui regnaua * era priore,* col detto furono menati preii et cagliacele te 
Ite adue de Caponlàchi,* anno delli Scolari,* a Lapo de Cipnani & a Nello delti 
Adunar^* a’altri intornodi.x,di picciolo afare.ptr laqualc rotta i bianchi & ghibcl 
Uni ufeiri molto abaifaro. 

ComemtderMaffeoVilconrifucacciatodiMilano. Cap. (Si. 

N E1 detto anno.itoi.a'di.i6.di giugno, meder Maffeo Viiconti, Capitanodi Mi 
lane fu cacciato della (ignoria,la cagione fu che elli el figliuolo al tutto uolcaa 
noia fign oria di Milano,* meder Piero Vifconti & lialcri tuoi conforti & li altri ca 
pirani,* Varuadori non participauanorhonore,perlaqualco(a,(candoIo nacque in 
Milano,* (ignori della rorre.con la forza del Patriarca d'Aquilea, con grande hofte 
uennefbpra Milano,* con loro medicr Alberto Scotto da Piacenza, cl Conte Filip. 
pone da Pania,* meder Antonio da Folèracco da Lodi.meder Maffeo u(ci contri 
loro.ma per la quiftione c hauea co luoi fu male lèguico,& non hauea podere contra 
nimici.onde melfere Alberto Scotti lì fece mezzano per fare l’accordo et inganno,ct 
tradì meder Maffeo *rimidon!i in lui,etelli li toltela (ìgnoriadel Capitanato, onde 
MsfTco per onta non uolle tornare a 1 Milano,& finza battaglia fi tornarono 
in M nano i (ignori della torre,* rimafonofignoridiMilano.mellerMolca & mef. 
(cr G indetto di meffere Nappo della torre,* poi poco apdo morto melfere Moka, 
il detto meffer G uidettofi Ir ce fare Capitano di M ilano,& meno aframente fua fi! 
gnoria,* fu molto remulo * ndottato,* perfeguito molto meffer Maffeo.e figlia 
uoli.fi che li reco quafi al niente & conuenia ch’andaflcro tapinàdo in diuerfi luoghi 
* paefi,* alla fine per loroficurtafi redudono a' uno piccolo cadello Ferrateli cn’e. 
ra de Marchrlì da Erte (uoi pareri, cheGal cazzo luo figliuolo.hauea per moglie la fi. 
gliuola del Mardiefe.fappieodolo medcrGuidetto fi uolle faperc nouellc di lui, et di 
luo darò,* dide a'uno accorto & (àuio huomo di corte, fe tu uogli guadagnare'uno 
palafreno,* una roba uaia,andrai in tale parte oue emeder Maffeo Vifconti, & ipia 
di fuo dato,* per ifchernirlo li dide, quando tu (è per prédere comiato dallui faradi 
due quedioni.Ia prima che tul demanderai come li pare dare.la feconda quando ere. 
de cornare in Milano,* cheuitae la (tia,clmedo entro incarnino* ucnnea'mcderc 
M affeo,* trouollo in adai poucro habito, fecondo el fuo antico dato, & al partirli 
dallui il prego ch’elli facefle guadagnare uno palafreno,* una roba uaià, rifponden* 
do a due quedioni.quclli dide uolenrieri,ma non dame che non le ho.dilfeda uoi nò 
le uoglio, poi dide come li fue impodo.il fauio inceli da cui ueniano & Pubico rifpo. 
fe molto (àuiamcnte.ct diffe rilpondendo alla prima, e mi pare dare bene pero ch’io 
fo uiuere fecondo il tempo, alla (ecóda dide.dirat al tuo fignore meder Gu.derto che 
quando i fuoi peccati loperchierino i mia, io tornerò in Milano.tornato quelli a'mef 
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N Come fi comincio la quirtione da Papa Bonifarìoal Re di Francia. Cap. 

tl aceto ano, bene che folTe cominciato afTai dina» la (confitta diColcrai lo (de 

m al R ^S- dÌ Z™ 03 '? ca 8 lóe della|>meira clic! derto Papa ha 

u “ “ tta al R f dl Francia,* a melTer Carlo di Valois Tuo fratello di farlo eirere 1 mpe 
radore quando mando per lui, come adriero facemo mentione.laqual enfi non ha w 

R,Tr Che C detto ann ° "««"O, hauea confermato a’ 

r jd R ?|? ani >Alberto tfOftench figliuolo che fu del Re Ridolfo, per lanini co 
fa .1 Re d. Francia fi tenne ingannato,* tradito dallui * per fuodifpetto ritenne & 
f era honorea Stefano della Colonna filo nimico il qual era in Francia, (emendo la 
difcordia niella,* lo Re fauoraua lui & fuoi aTuo podere,* oltre acio il Re fece pi 
gliare il uefeouo di Palmia in Carcame, opponendogli eh era paterino,* ogni uef. 
couado uacante del reame fi godea,* uolea fare lui le mudimi re, onde Papa Bonifa- 
oo,ilqualecrafuperbo,&di(pctto(ò,& ardito a fire ogni gran cofa.come magnani 
mo&polfentecliegiiera,* fi tenea.uegendoii làrequelh oltragial Re di Francia* 
mricolo lo fdegno con la mala uolontadc,& fecefi al tutto nimico al Re di Francia’ 
« poma per giudicare fue ragioni, fece nchicderc tutti i gran prelati di Francia che’ 
oudfono uenirea corte, ma il Re contradifTe Ioro,& non li lafcio uenire onde il Pa 
Pa animocontraal Redi Francia,* trouoprr fue ragioni erdecre 

nelle il Redi Francia.come li altri l'gnori chrirtiani douca riconofdere dalla Tedia 
apoflolica la fignona del temporale.come dello fpirituale,& per quello màdo in Fri 
eia per luo legato uno cherico romano Arcidiacono di Ntrbona che prore (lalfe & 
amomlfe lo Re lotto pena di fcomumcarionedi ciò fare di riconofcicre dallui * le 
ciò non racierte lo (comunicarti,* lafciaflelo interdetto,* uenendo il derto legato 
nella citiadi Pari gì, il Re non li hfcio publicare le (ue lettere & primlegi and glie le 
to Tela gente del Re,* accomiatarlo del reame,* nenute le dette lettere papali inan 
a al Kc.et tuoi baroni, il Còte d' Arre rte che anchora uiuea pcrdifpetto le gitto indiai 
fuoco & arfcle.onde grande iudicio liene a uuenne,* lo Re fece guardare tutti i par- 
li del (no rcame,che merto omettere di Papa non inrralle in Francia,(èntendo ciò Pa 
pa Bomfano.Tcomunico per Tentenna il detto Filippo Re di Francia,* per giulhfi- 
care (è il detto Re,* per fare fuo a ppello fece in Parigi uno grande concilio di mol- 
ti chetici,* prelati & di tutti (boi baroiri,fcufando(e & opponédoa’Papa Bonifario 
puiaccufe con piu articoli di refia,& fimonia & homicidn & d’altri uifiani peccati 
onde di ragione douca HTer del Papato deporto, ma I Abate di Cedrila non udlecó'- 
, ‘re al ? a PrlI°, a nzi fi para * tornofli in Borgogna in difgratia al Re di Francia- 

laqual cola hebbe poi mala fine, diche nacque grande dilcordia & Teguinnc grande 
naie come apreffo diremo^in quelli tempi auucnne in Firenze una co& nuoua * be- 

nC IT w <, i che ha „ ue, £° f Jpa P«ftntato al comune di F.réze uno gioua- 

ne & bello leone,* elTendo nel la corte del palagio de prion legato con una «rena, 

& eirendoii! uenuto uno afino carico d. legne.uegcdo il detto leone, o’per paura chi 
nhatiefle o per miracolo incontanente afTali ferocemente il leone,* cottici tanto il 
percorte che Iucche, non ualendogli lo aiuto di molti huomini chetano prefenti fu 
tenuto legno di grande niucanone, * cofi auenne , che affai ne auennono in fluirti 
tempi alla noftra atra, ma certi letterari dilfero, ch'era adempiuta la profetia di fibitla 
ouedilfe quando la bertia manfueta ucciderà il ibo Reallhora comincierà la dilfolu- 
aone della chiria,* tanto torto (i mortro in Papa Bonifario medefimo come fi trai, 
uera nel figliente Capitolo. 

Come il Redi Francia fece prendere Papa Bonifico in Alagna a'fciarradellaCo. 
lonna.ondr fili mori m pochi di aprdfo per dolore. Cap. 6 ; * 

D Opo la detta difcordia medefima nata tra Papa bonifario, * il Re Filippo di 
Francia calcano di loro procaccio dabbatere luno laltro per ogni uia * mo- 
do che potette, il Papa da granare il Redi Francia di (comuniche,* altri procedi per 
prillarlo del reame, et con quello fauoraua i fiaminghi fuoi mbelli^t «n-.a trattatocó 
loro, Alberto d’Alamagna rtudiaua chepaflalfe a Roma,per la dcuotione imperiale 
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et per fire leuare il regno a' Carlo confortr del Re di Francia, et al Re di Francia fare 
muourre guerra a'cófini del luo reame dalla parte d‘ Alamagna Jo Re di Francia dal 
(altra parte non dormiua^na con grande folIrcitudine,& configliodi Stefano della 
Colonna & d'altri faui Indiani, & di fuo reame, mando mefler Guielmo di Lungre. 
rodi Proenza (àuio cherico & (ottile.con melfer Mufciattode franzefi in Tolcana 
forniti di molti danari muranti a rireuere dalla compagnia, de pruzzi, allhora ftioi 
mercatanti, quanti danari bifògnalfe non fapiendo ellino perche, SC arri nati al cartel* 
lo di Staggia ch'era del detto merter-Mufciatto.ui ftettono piu rempo iridando am* 
bafeiadori & mefli & lettere, & facendo a'Ioro uenire le genti di fegreto.ftcicndo in 
tai dere a'pcfani che u’erano per trattare acordo, trai Papa el Re di Francia, & pero 
haueano la detta moneta recata,# fono quello colore mcnorono il trattato fègreto 
difare pigliare in Alagna Papa bonifatio.fpendendo molta moneta corrompendo i 
baroni del paefè,dt cittadini d" Alagna , & come fue trattato uenne fatto, che «fendo 
Papa Bonifario co iiioi cardinali, &’ con tutta la corte nella citta d‘ Alagna in Campa 
gna,ond'era nato & in cala lua,non penfando ne (emendo quello trattato, he. prende 
doli guardia, & le alcuna colà ne (enti per fuo gii cuore il mille a’nó calere. Horz for 
fé come piacque a Dio, per li Cuoi gran peccati del mefedi fcttempre.tto;.Sciarra del 
■ la Colonna,con genti a cauallo in numero di.;oo.& a piede affai di fua armila, & foL 
dati del Re di Francia.co fignori da Ceccano,& da Supino & d'altri baroni di Cam. 
pagna & di figliuoli di melfer Maffio d’ Alagna , & dirteli col fènrimenro' dalcuni de 
Cardinali che tentano al trattato,& una mattina per tempo entro in Abgna.con l’m 
frgne del Redi Francia dicendo & gridando, muoia Papa bomfario,& urna il Redi 
Francia, & corfono la terra lenza contado ncuno, anzi tutto lo ingrato popolo d’Aia 
gna,legui le bandiere, & la rubellarione,& giunto al plagio papale, tànza ripropre- 
ìonoil palazo, perche il prefenre affalto fu improuifo,cl Pape fuoi non prendeano 
guardia, Papa bonifario fèn tendo il romore & uegcndolìàbandcmareda rutti i car* 
dmali fugin,& nacofì per paura, ochi da mala parte , Si quali da piu de fuoi familiari, 
& uegeudo che Puoi turnici haueano prefa la terra cl palagio douecra,fi ft acuto mor 
to, ma come magnanimo 8C uaiente diffida che per tradimento come ledi Chrirto 
uoglio elfcre pre(b,& conuiemmi morire .almeno uoglio morire come Papa,& di p 
lente fi fece parare dell'amanto di fan Piero, & con la corona di Gortantino in capo, 
& con le chiaui & croce in mano.Sr polcii a federe (ufo la Tedia papale , & giunto a'Iui 
Sciatra 8C altri fuoi nimici con uillanc parale lo (chernirono & areftaro lui & la fila 
famiglia, che con lui erano nmafi,(3c in era li altri lo fchemi melfer Gmclmodi Lun* 
greto, che per lo Re di Francia hauca menato il trattato ond'era prefò ,Sc minaccio)* 
lo di menarlo legato alleone l'opra Rodano,& qniui in generale conalio il farebbe 
deporte & condainarc.il magnanimo Papa li rilpofe, ch'era cótento d'efler deporto 
& condennaro per li paterini,onde melfer Guiclmo rimale confuTo & uergognolfi, 
ma poi come piacque a Dio per coulcruare la (anta dignità papale, ncuno hebbe ardi 
Re di toccarlo.ma binario parato lotto cortele guardia, & intefono a' rubare il thefo. 
ro del Papa & dellachicfa.dt ih quefto torento & uergogna & dolore, flette il ualem 
te Papa bonifàno preio per fi fuoi nimia tre di, ma come Chrirtoal tcrzo.di refufei* 
IO coli piacque a'Iui che Papa bonifario folfe libero che (anza priego o’ altro procac 
ciò fe non per opera diuina.il popolo d‘ Alagna raurduco dello errore, & ufeiti della 
loro cieca ingratitudine, rubramente fi Icuaroa'l arme gndando,uiua il Pap ec muo 
iano i tradi tori, & correndo la terra ne cacciarono Sciarra & fuoi (eguaci.con danno 
di loro de prefi & de morti,& liberarono il Pap &fua famiglia, Pap bonifàno ue- 
gendofi libero, & cacciati fuoi nimici pr ciò non fi rallegro niente, pero c’hauea co. 
ceputo 8C indurato nell animo il dolore della (uà aduerlitadc, incontanente lì parti cf 
Alagna con tutta la corte & uenne a'Roma a'fanro Pietro pr fare concilio con inté 
dimcnto di fua offefà & di Tanta chiefa fare grandiffima uendetta contra al Redi Fri 
eia & chi offerta 1 hauea.ma come piacque a'Dio il dolore’ pnetrato nel cuore di Pa* 
p bonifàno per la ingiuria riccuuta li poduflc giunto in Roma diuerfà malattia che 
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come rabioTo,* in quello flato palio di quella uita adì rii d-oren- 

una ned» capdla latrali fere a Tua uita honoreuolemente fu fepellito . ^ 

De morali chebbein le Papa Bonifetio- Cap. Ixiiji, 

Q Vefto Papa Bonifetio, fu fauilfimo di Ieri rrura,& di fenno naturale,* huomo 
molto attedino, * pratico & di gra conofcenza * memoria, mafiiealrero 
crudcie &fupeAo centra a Tuoi minia * auerfirii,* fu di gran cuore molto temu’ 
io da tutta geute,alzo& agrandi molto lo (lato & ragioni di fanti chiefa,* fece fare 
o “Ir ' n °£ Ber e?, m ° & a mefrerc Ricciardo da Siena Cardinali,* a mef 
fere DmòRoffoni di mugKllo,romtni maeftri in leggi * decrctali,*clli con loro in 
Berne che» grande maeftro in di umica enòecreto, il l'erto libro delle decretali ilquale 
vqiK|f] lume di tote leggi & decretali, magnammo & largo fu ad gente ualoroìa & 
«le li piacene, uagl io fu m olto della pompa mondana fecondo fuo (feto , * fu molto 
pecumofo nt>n guardando nc faccien do Uretra coibenza dogni guadagno per aerati 
dire la chiefa & luci nrpori.al luo tempo fccrpni Cardinali lùot confidenti?* forra 
ytn dumfub. nepon mola giouani,* uno Tuo zio fratello della madre, & uói tra 
uefcoui Aardiurtcoiu Gioì parenti,» amici della piccia citta d 1 Alagna di ricchi uefeo 
U3dt,e» blrroiuo nepote et figliuoli ch erano conti comcadrictoe fetta ment/one la 
ino quali rtifimro theforo.ctdoppo la morte di Papa Bonifeno loro zio furono fràn 
Oiret nalcnti mguCTra.fecccndo uendetta di mtti loro nimid c'haueano tradito et of 
fef o papa bomfano {pendendo largamente,» tenendo a loro foldo.ccc.caualieri Cai 
thafain jxr u £u ; i {pj?a dojnaro quafi tutta campaci» et ter» di Roma, et lèpa 
pa bonifetio umcnao bauolc creduto che follino futi lì prò inarme «(liialen'n in. 
guerra, di certo glf harebbe fatti Re et gran lìgnori,etnota che quando papa bonifa. 
rio fu prejn,la noliella fu mandata al re di Francia p* piti nielli m pochi gioriM per 
grande allegrezza, cccapitido i primi corrieri ad Anliona difa dalle mon ragne di bri 
da, il uefcouod Anliona ilqualcallhoraerahuomodi fenta.«honerta uita, fette uno 
poco contemplando in filcntio.et contemplando per (aamirationcche li parue della 
prelura di papa et tornato in fe dilTe palefe, dinanzi*' piu buona gente , il Re di Fran. 

eia faradi quertanouellagrandeallegrezza.maioperlpirariohc diuina che per que* 
do peccato ne cqndennato da Dioagrandi.etdiuerli pencoli et adueriiradi con u« 
gogna di lui tedi fuo lignaggio li aducrranno affai rollo et elli et ffioi figliuoli rimar 

ranno diredan del reame,» quellofepenio poco tempo appreffo palìimdo per An. 
lidonia da perfonedegncdi fede che liiro prelènti ad udire, laquale fèntentia fu profe 
tia in tutte le fue paro come appreffo raccontando de fatti dd detto Re et de figlino, 
li lì potrà ned», et non e' da marauigliare della lentemia d’iddio, che con tuttoché Da 
pa bonifetio folft piu mondano che non richiedeflc la fi» d.gm rade , et haueffe fané 
affai delle cole dispiacenn a Dio fece punire lui per lo modo che detto et poi loffeti 
ditore di lui punì non rito per la offelà della perlona di papa bonifetio ma per Io pee 
caro commeffo corra alla madia diuina,il cui cófpetto raprefeutaua in terra . Lafciere 
mo di quella materia che a hauutofuo fine et torneremo araccontare de fatti di firen 
« et di Tofcana che furono ne detti tempi affai grandi. 

Cornei fiorentini hebbono il caflello del montale Si fecero holle a Pillola 
co Luchelì infieme. Cap. Ixv. 

N Eili ani di Xpo i?oj del mele di magio i fiorétini hebbono il cartello del morale 
pilo a'pirtoia a'qttro miglia una notte fubitaméte,et fu loro dato p tradiméto da 
ciwti terrazani.chc n hebbono jooo fiorini doro p trattato di.m.Pazinode pazzi che 
nera melo p la fua poffeflióe di palugiio.tlqle cartello era molto forte di lira et di mu 
ra et di torri, et eòe i fiorétini 1 hebbono il feciono abattere et disfere ifino ne fonda- 
h » U càpana di qUo cartello eh era molto bella et buóa la feciono uenirc in firenze, 
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& pofeli in fu la torre del palagio del padella per cipana de medi.&cfriarriafila méta 
nina,& disfatto il montale del detto mele medelimo i fiorentini da luna parte, & Lu- 
cheli da filtra ledono lio(leaPidoia,&guaft3ronlaintornomtorno,& furono i5oo 
caualieri '& lèi mila pedoni,& tornarfi a cala lanza nullo cótafto,in quello an/io mo- 
ri a Bologna il lauio & ualcnte huomo rhelTere Dino Rolbnidi mugello nollro cita 
radino, ilqualc fu il magiore il piu lauio legilla che folle inlino al luo tempo, & in que 
Ho tempo mono in Boi ogna maeltro Thadeo detto da Bologna , ma era di fitenze, 
& nollro dttadino,ilqualc fu Tornino liliciano Copra tutti quelli di chridiani* 

Come fu eletto Papa Benedettoci. Capi la vii 

D Opo la morte di Papa Bonilatio.il collegio de Cardinali ratinati infieme per 
elegere nuouo Papa come piacquea Dio in pochi di furono in concordia , & 
chiamarono Papa Be nedetto.xi.adi xxii d’ottobre del detto anno. Quelli fu di Trini 
gi di picciola narione,& quali non lì trouo parente & nudridi in Vinegiaquàdoera 
giouane chierico infegnaua a fanciulli de fignori da cha Querino, poi hi frate predi 
catore huomo lauio, & di £uitauita:& per la lua bontà & honefta uita per Papa Boni 
fario fu fatto Cardinale, poi come detto c' hi fatto Papa , ma uiuene nel Papato meS 
viri & mezo,ma in quedo picciolo tempo comincio aliai buone cole & mollro gii 
uolere di pacificare,! chriftiani & prima fece xeordo dalla chiela al Redi Francia, et 
ricomunico il detto Re,& confermo & afermo ciò che Papa Bonifàtio banca fatto 
& mando a firenze frate Nicol aio da prato Cardinale hoftienlè per legato per parìfi 
care i fiorenani inlìeme co loro ufein come manzi faremo mcmione. t : 

Come il Re Adoardo tf inghilterrarihebbe Scoria et Guafcogna et IconfifTe 
li Scotìi. ' Cap. ixviì. 

T N quello mino Adoardo Recfinghilcerra fece accordo col Re Filippo di frati* 
J. eia ,& rihebbe la Gualcogna/acédogliene omagio,& cioabfenri lo Re di fiancia 
per la diferenza che li hauea con la chiela per la pretura di Papa Bonìfano ,& perla 
guerra de fiaminghi acio chcl detto Re dingbilterra non li lolle centra. Et in quello 
anno medefimo il detto Adoardo.efiendo malato li Schoti corfono, & arfono parte 
d’inghil tcrra.per la qual cola il Re fi fece potare in bara,ct andò a’ hofte fopra li Sco* 
ri , 8c fconfilTeh & quali hebbein lua fignoria tutte le terrediSchoria.lè non quelle 
de Marofi & dalpre mótagne doue rifugirono i rubdli Scott col Re loro,ilquaIc ha 
uea nome Ruberto di bofeo huomo di picciola condì ttione fattoli Re. 

Come in firenze hebbe nouia e battaglia citadina per uolere riuedere le ragio 
ni del comune. Cap. lxviii. 

N EI detto anno M.ccc.iii.delmefe di febraioi fiorentini fra loro hebbono gran» 
de dileoedia per cagione che melfere Corlo Donati non li parca edere fi gride 
in comune come uolea & gli parca edere degno,& li altri grandi & popolani poifen 
ti dì Tua parte nera haueano prefa piu (ignona in comune che a lui non parea , et già 
prdò (degno con loto et per fuberbia '& per ildcgno et per inuidia di uolere edere 
|ìgnore,fìfecedi nuouo una lua letta acolìandofi co Caualcanti che i piu erano bian 
chi, dieta che uolea che fi riuededero le ragioni del comune , et fecero capo di loro 
melfere Lotticri udeouo di ftréze.ch’era de figliuoli della Tolà buco có cierti bian. 
chi.et grandi contra i pnori,& popolo, & combattetti la cita in piu parti piudi,ctar 
marfi piu torri et forteze della citta al modo antico per girarli et faetearfi tfieme . In 
(il la torre del uefeouado fi rizo una manganella gi ródo a fuoicótrarii uicini.I priori 
fàforzaro di gerì et darmi di cita et di cóadoctdifelbno fricamctc ilpalagio.che piu 
aifalri et bataghe forono loro date et col popolo tene la cala de Gerard] ni có gride 
f eguito di loro amici di cóado et la cala de Pazi ,et qlla delti Spini .et m edere Tcghia 
fr elcobaldi col filo lato et forono un gride focorfo alpopolo et morinnc.m. Lotterin 
go Gerardini duno qdrello a una bataglia ch’era i porte lata Maria altra caia de gri 
di nó tene col popolo,ma chi era col uofcouo et có.m.Cor(ò et chi nó li amaua flaua 
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«K mezo.per laquale dilfen fione & battaglia moiri m«li fi comiffonoin citta *in cat 
(Iella d'homiridìi d’arfioni & ruberie.fi come in citta rotta & firiolta,* lenza ordine 
di fignoria.lè non chi piu porca luno o laltro.era la citta tutta piena di sbanditi,* fo. 
rellieri,& contadini aaicuna cafacon la fua brigata,* raunata,et era la terra per'gua. 
flariìal tutto,(e non folTono i Lucheiì che uennero in firenze a' richieda del comune 
con gran gente di popolo * caualicri & uollono in mano la quiftione & guardia de 
la ritta,* coG fu loro data per necclfita balia generale.G che xyi di fìgnoreggijrono 
liberamente mandando il bando da loro parte, et andando il bando perla terra p par 
te del comune di Luca a' molti fiorentini ne parca male * grande oltragio , & lopcr 
chio.onde uno ponriardo de ponci di Vachereccia diede duna fpada al banditore di 
Luca nel uolto quando bandiua,onde poi non fcriorio bandire da loro parte, ma opc 
raronfi che alfine «chetarono il remore,* feriono rialcuna parte difarmare &mir 
fono incheto la terra chiamando n uoui priori di concordia, rimanédo il popolo t filo 
fiato & liberta fanza Gire nulla punitione de delitti &excrili coirmi elfi chi hebbe ma- 
le fi hebbe il danno & per arrota alla detta plblenza fu tanno gran fàme,*ualfe lo fta 
io del grano alla mifiira rata (oidi xxvi di (oidi Ili il fiorino doro in firenze, & fc non 
chel comune & quelli chel goucrnauano fi prouidono dinanzi ,* haueano fatto uc 
nire per mano di cierti mercatanti genoucli di Cicilia & di puglia bene xxvi mila di 
mogia di grano i cittadini & contadini non, (arebbono campa di fame , * quello 
trafico del grano fu con laltre una delle cagioni di uolcre riuedere le ragioni del co. 
mune pria molta moneta che ui corlè.et cierti o adulto o a' torto ne furono infama 
ri, quella aduerfita et pricolo della nofira ritta non fu fanza giudiciodi Dio pr mol 
ri pecari commclfi per la fuptbia* inuidia & auaritia de nofiri cittadini che colo, 
ro che allhora guidauano la terra etcofi de rubclli di quella, come di coloro chel» 
goucrnauano che affai erano peccatori, nó hebbe fine quello qui come inizi direma 
Come il pp mando in firenze pr legato il Cardinale da prato per fare pce 
& come fene para con uergogna* Cap. lxix. 

P Erladerradifcordiadcfiorencim.papaBcnedertoconbuona intenrione mado 
i firenze.il Cardinale da prato pr legato pr pacificare i fiorentini tra loro,* fi 
hiile coloro ufeiti et tutta la prouincia di Tolcana.et uenne in firenze adi.x.di magio 
M .ccc.iii et da fiorctini fu riceuuto a grande honore,et có gride reueréza,come colo 
ro che prea loro efTere in male (hro.ee amauano la pace et la cócordia ,et e cóucrib p 
li altri quello mcITere Nicola Cardinale della terra di prato era frate predicatore, mol 
to fauio di ferirai ra et di fenno naturale, fiottile, fagacc et aueduto.et grande pratico di 
pogenie ghibellino, nato et moli rolli poi chemolto li fauoro có tutto che dalla pri. 
ma mollro d’hauere buona intentione,comc fu in fircze in publico lermonc nella pia 
za di fan Giouanni mollro i priuilegi della fua legatione et difpofc lontendiméto c'ha 
uea per comandamento del papa di pcificarc i fiorentini inficine , i buoni huomini 
popolani che regeano la terra,parendo loro dare male pr le nouitadi.romori et bat . 
taglie c’haueano in quelli tempi mode et fatte i grandi contra il popolo per abatter, 
lo et disfarlo/! (scollarono col Cardinale a uolere pace pr riformagione delli opor 
tuni configli li diedono piena et libera balia di fare pace tra loro cittadini dentro , et 
co lor ufeiti difuori etdi fare priori et gonfalonieri,» fignorie della terra a'fiia uolon 
ta.er ciò fatto intefè a proceder di fare far pace tra cittadini , et piu ne fece , et f inouo 
lordine de dicennoue gonfalonieri delle compagnie, a modo dello antico popolo ue 
chio.et chiamo i gonfalonieri, et diede loro i gonfaloni, al modo che fono hoggi fen 
za raftrello.o infegna del re difopra,per laquale riformatione del Cardinale il popolo 
firifcaldo et raforzo molto, egrandi ne abbalfarono , et mai non finarono di cer 
care nouitadi.et d’opporfì al Cardinale, pr illurbare la pce , perche i Bianchi 
et ghibellini non hauelfono fiato ne podere di tornare in firenze, per potere gode, 
re i beni loro mefli i comune pr r libelli in citta encontado , pr tutto quello ilCar 
dinaie non lafcio di procedere alla pce perloaiucoetfàuorcc’haueandcl popolo, 
et fece ucnire in firéze arii (ìndachi delli ulcici due pr fedo. Vno de magiori Diàcocc 
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ghibellino,# fcceli albergare nel borgo di fin Nicholo.el Cardinale albergata he 
palagi de M ozzi da (amo Gregorio, & (buenre li hauea a configlio co caporali guel- 
fi & neri di firenze per trouare modo & ficurra della pace , & ordino parentadi tra U 
ufeiti & aue dentro.In quello trattato a poffenti guelfi , & neri parcua a loro guifà 
chel Cardi naie fodeneffe troppo la parte de Bianchi & ghibellini, ordinarono fottìi» 
niente per iflurbarc il trattato, di nudare una lettera contra&tta con (ugello del Cara 
dinalc a' Bologna & in Romagna alli amici fùoi & ghibellini.^ Bianchi che rimofi 
fi ogni cagione & indugio doueflono uenirc a' Firenze con gente darme,& a'pie.flc 
a cauallo in fuo aiuto, & chi diffe pure che fu uero chel Cardinale ui mandoe.onde di 
quella gente, uennono infino a' T refpiano in M ugello, per laqual colà in firenze rihc 
be grande (òboglio & gelofia ,& il legato ne fu molto riprefò & infamato o' haucfTc 
colpa o‘ no Tene difdiffe al popolo.per quella gelofia &anchora per tema d’effere offe 
(i,iaodici (ìndachi Bianchi ,& ghibellini fi partirono difirenze , & andaronfene ad 
Arezzo & la gente che uenia al legato per fuo comandamento (i tornarono adrieco, 
& racquicrofii alquanto la gelofia di firenze, color che guidauano la terra'configliaro 
no il Cardinale, per leuare (òfpetto , che fé n’andalfe a Prato , & acconciaffe i Pratefi 
in(ieme& firmici pidorefì,& in tanto fi piegherebbe modo in firenze della generale 
pace delli ufciti.il legato non poffendo altro coli fece a buona fedc,& intentione che 
haueffeono'fènandoaPraro.ctrichiefcipraterichc rimetteffonoin lui che li uo. 
lea pacificare,)' caporali di parte nera et guelfa uegendoi fiorentini leucfligicdelCar 
dinaie che fàuoraua molto i ghibellini & bianchi per rimetterli in firenze , & uedea- 
no che a quello il popolo il feguiraua hauendo (òfpetto che non tomaffe a danno di 
parte guelfa ordinaro co Guazzagliorri di Prato poffente cafa di parte nera, et molto 
guelfi di fare cominciare in Prato fcifma , & rotta conrra il Cardinale , & leuare ro. 
more nella terra, onde il Cardinale uegendo i Pratefi maIcdifpofti:& temendo di fua 
perfona fi fi pardo da prato, & (comunieoe i pratefi & interdille la terra et uénefene in 
firenze ,et fece bandire hofle (oprai pratefi, et molti cittadini s’apparechiarono per 
andarli a cauallo, et apiede, et moffefene affai gente che era in fede piu ghibellini 
che guelfi , et andarono infino a campi , in quella ordine del hofle gente affai fi ragu- 
no in firenze di contadini a foredieri.et comincio a crefciere il (òfperto , et gelofia a' 
guclfi.onde molti che alla prima haueano tenuto col Cardinale, fi guemiro d’arme et 
di gente , et furonfi riuoltì per li fegni che uedeano.ee i grandi di parte nera.et limile 
quelli che piaggiauano con legato et la citta fu tutta (compigliata et per combatterli 
inficme.il legato uegendo che non potea fornire fuo intendimento di fare holle a' 
Prato, et la citta di firenze difpoda a battaglia cittadina , et di quelli c’haucano tenuti 
con lui fittili contrarii prefe (òfpetto , et paura, et fubitamente fi parti di firenze di 
quatro di giugno mille trecento qua tro, dicendo a fiorentini da poi che uolete effere 
inguerraetinmaladittìone,etnon uolete udire ne ubidireilmeffo del Vichario di 
Oio.ne hauere ripofo ne pace, rimanente con la maladittione d'iddio , et con quella 
della chiefi (comunicando i cittadini et lafciando interdetta la citta,onde fi tenne che 
per quella maleditcione,o' giuda o' ingiuda che foffe pericolo et (èn tenda della nodra 
citta perla aduerfitade et pericoli che la uennero poco appreffo come manzi faremo 
m emione. 

Come cadde il ponte alla carraia et moriuui molta gente. Cap. zo. 

I N quedo medefimo tempo chel Cardinale da Prato era in firenze, et innamo 
re del popolo, et de cittadini fperando che metteffe pace tra loro , per lo Ka« 
len.di maggio [M .ccc.iiii. come del buono tempo paffato del tranquillo, et buono 
dato di firenze s’ufauano le compagnie, et le brigate difollazzi per la citta per fa 
re allegrezza ,ec feda fi rinnouarono,etfecionfeneinpiuparri della cittaa garalu 
no dellaltro ciafcuno chi meglio fapea, et porca infrale altre, come per anneo ha- 
ueano per codume , quelli di borgo fan Friano di fare piu nuoui , et diuerfì giuo 
chi.fi mandaro un bando per la terra tche chi uolcffe fapere nouelle dellaltro mondo, 
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doueffe effe re il dì di K alen.di magio in fui ponte alla carraia & li intorno & ordina* 
jmi ' 0 7 ^ ni ° ^ 3rc * 1f .* nausccllccierri palchi Si fecióui fimiglianza Si figura 
dell inferno.con fuochi & altre pene Si martorii con huomini contrafatti a demoni 
bombile a ucderc & altri c'haueano figura d'anime ignudo, & metteuangli in quelli 
crudeli tormemì,congrandil!ime grida Si Arida & temprila, laqualccra a uederedc 
udire paurolà & Ipaueiiteuole.&pcr lo nuouo giuoco ui traffe a ucderc molti cittada 
iu,& il ponte pieno & calcato di gentc.elfendoallhora di legname cade per Io pelò 
con la gente che u era fu fo, onde molta gente ui morio & annego in Arno , & molti 
ui 11 guadarono le perfone.fi cheilgiuocho da befe torno a'uero com'era ito il ban 
dQ - che " lo ib morte n'andaronoa fapere nouclle dellaltro mondo, con gran pian 

to «dolore a tutta la citta, che ciafcuno ui credea hauere perduto figliuolo o fratello, 
« in quello legno del futuro danno che in corto tempo douea aduenire alla noftrà 
citta, per le loperchic peccata de ci ttadini,fi come appreffo diremo. 

Cerne fu meffo fuoco in firenre Sfarlo gran parte della citta. Cap. Lori, 

P Artito il Cardinale di firenze per Io modo detto la citta rimale in gran paura & 
Scompiglio, che la fetta che tenta col Cardinale.onde erano caporali Caualcanti 
Gerardini. Pulci Si Cierchi bianchi del Garbo chetano mercatanti di papa Bcnedet 
to.confeguitodipiu cafedi popolo, per tema che grandi non rompeffonoil popolo 
fé haueffono la fìgnona,& 00 furono delle magiori cafe,& famiglie di popolo di fi. 
renze come erano Magalotri,& Mancini.Pcruzzi.Antelleli, Baroncelli , Acciaiuoli 
Albero, Srrozi, Ricci Si Albizi,& piu altri, et erano molto forniti d armi , et di gente 
d'arme. I contrarii neri,erano i principali, meffete R offo della Tofa col fuo lato de ne 
ri.meffere Pazzino de Pazzi & tutti fuoi.la parte delli Adimari chiamati i Cauiccioli, 
meffereGeri fpina et fuoi conforti, meffere Betto bruncilefchi.et meffere Corfo dona 
ti fi flaua di mezo, perche era infermo di gotte, et per lo (degno prelò con quelli capo 
rali di parte nera, et quali tutti li altri grandi fi limano di mezo , & altrclfi 1 popolani 
fàtuo Medici Si Giugni che al tutto erano co neri.et cominciolh la battaglia tra Cier 
chi bianchi et Giugni alle loro cafe del garbo.et combatteangli.alle loro cafe di di, et 
di notte alla fine fi difefonoi Cierchi con l’aiuto de Caualcanti, et AntcIefìetcTebbe 
tanto la forza de Caualcanri,et de Gerardini che co loro feguaci corfono la terra in(t 
no in mercato uechio.et da orto fan Michele infino alla piazadi fin Giouanni.fànza 
con tallo o 1 riparo neuno.peroche a' lotp crelcica forza di citta et di contado , ella piu 
gente di popolo gli feguitaua, et ghibellini laccolhuanoa 1 loro.etuemanoin lorofoc 
corfo quelli da V olognano.et loro amici con piu di. M. finiti, et già erano in Bilarno, 
et di certo in quello giorno eliino harebbono uinta la terra, et cacciatine i fopradetti 
guelfi et neri.iquali haueano per loro nimici.perchc (Tdiire c'haueano fitta tagliare la 
iella a Marino caualcanti et aglialm comedicemo adietro.et com'erano in fui fiorire 
et per ui licere in piu parti della terra ouefi combatrcano coloronimici, aduenne.co# 
me piacquea Dio per fugiremagior male, oueropermiffe per punire i peccati de fio 
rentini.cheunolér Neri abati chierico etprioredi fin Piero (cheraggio, huomo mó 
dauo, et difloluto et rubello et nimicodcfuoi conforti con fuoco temperato prima 
nnlTe fuoco in cala de fuoi conlorn in orto fan Michele et poi in Calimala fiorenti- 
na in cala Capófachi.preffoalla bocha di mercato uechio. Et fuii impetuolo et furio 
fò il maladetto fuoco, col conforto del uento a' tramontana che traeua forte, che in qi 
lo giorno arie le cafc delli Abbati.et de Macci.et tutta la logia d'orto là M ichele.et ca 
fi li Amieri.ct Tolchi et Cipriam Liberti, Bachmi.etBuiamonti et meta calimala, et le 
cale de caualcàti et tutto mercato nuouo et finta Cecilia et tutta la rugha di porte fin 
te Marie infino al ponte uechio et Vachereccia, et dietro a' fin Piero fcheraggio, et 
cafa Gerardini, pulci et Amidci et Lucardefi.ee di tutte le circullàzc delli huomini no 
mari quafi infino a' Amo.et in fomma arie tutto il midollone morto, et cari luogi del 
la citta.ee furono in quinta tra palagi torriet cafe piu di 1700 il dino darnefi te/òro.et 
mercatanria fu iritimeo, pero che i quelli luogi era quali tuttala merchatantia.etlc 
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care cofèdi fi rcnzr,& quella che non ardea.sgóbrandofi era rubata da malandrini Se 
malhadieri di che la cita era piena, che continuo in piu parti della citta fi combattea, 
onde molte compagnie.fchtatte & famiglie furo dilerre # annullate , & uennero in 
pquertade per la detta arfione,# ruberia,# quefia pefhlcza aduenne , alla n offra atta 
adi.x.di giugno li anni di Chriflo M.ccc.iiii.& per quella cagione i caualeanti, i q itali 
erano delle piu poffenri calè di gente di pofTeflione # d hauere di firézr,# Gerandini 
grandifTimi in citta encontado,iquali erano caporali di quella, (ètra Bianca, efliendo le 
loro calè & de loro uicini & fcguaci arie perduto il uigore & Io fiato furono cacciati 
di firenze, come rubelli & i loro nimici racquiftarono lo fiato , & furo fignori della 
cita,# allhon fi credette bene, che grandi rom pedono li ordini della iurnn'a , & ha. 
rebbonlo fatto (è non che per le loro fette erano partiti & in difcordia infieme,# eia 
feuna parte sabraccio col popolo per non perdere il fiato. Cóuienci lafciare di raccon 
tare da quello, et diremo daltre nouiradi.che in quello tempo furono ipiu parti che 
anchora ne crefcie materia alle aduerfe fortune della nofira cita di firenze. 

Come i Bianchi & ghibellini uennero alle porti di firenze & andoronne in 
ifeonfita. Cap. lxxii. 

T Omato il Cardinale da Prato al Papa ch'era a Perugia conia corte.fi fi dolfe 
molto di loro che regeano la cita ai firenzr,#molto li abomino dinanzi al p« 
pa & al collegio de Cardinali di piu crìmini,# di ferri mofiràdoli huomini peccato* 
n & nimici di Dio &di fanrachiefà, et raccertando il dishonore, et tradimento che ha 
ueano fatto a' lana chicfa udendogli porre in buono fiato, et pacificho : per laqual. 
cofà il Papa et fuoi Cardinali fi turbarono forte contra a fiorentini , et per configlio 
del detto Cardinale da Prato fece il Papa citare.xii. de magiorì caporali di parte guel 
fa,et nera che fofTono in fìrenze,iquah guida uano tatto Io fiato della citta,! nomi de 
quali furono quelli, meflere Corfo Donati, mefferc Roffo della Tofà.mefTrre Pazzi, 
no de Pazzi.meffere Gerì Spini, mefferc Bctto Brunelle fchi , et li altri che doueffonp 
uenire dinanzi a lui (òtto pena difcomunicatione et di priuatione de loro beni.i qua. 
K ubidienti Mandarono inconanente có grande compagnia di loro amici et famili? 
ri molto houoraamente,et furono piu di.cl.a' cauallo per ifeufàrfi al papa di quello 
chelCardinalcdaPratohauealoromefroadofro.etinquefiaricha citationedi and 
caporalidi firenze, il detro Cardinale fagacememc fi penfo uno grande tradimento 
contra fiorentini, che inconanente ferine per fue lettere a Pifà a' Bologna, et in Ro 
magna, et ad Arezzo.et a Pifloia.a' tutù caporali di parte ghibellina et bianca di To. 
(cana et di Romagna che fi doueffono congregare con tutte le loro forze, et de loro 
amici a* piedi et a canallo et uno di nomato uenire con armata mano alla citadifiré 
re, et prédere la terra et cacciarne i Neri, et coloro ch'erano (lati cétra a lui, et che ciò 
era di cofcienza et u olona del papa, laquale cofà era grande bugia et falda che! papa 
di ciò non fèppe niente, confortàdo dafeuno che uenifTc Scuramente , perche la eie. 
a era fiebole.et aperada piu parti et che per fua indù (Iria rìhauea fatti citarea corte 
tutti i caporali di parte nera,et dentro hauea gra parte che rifponderebbono loro , et 
che darebbqno loro la terra.et che faceffono la loro raunaa.et uenuta fecrea et torto, 
ì quali hauure quelle letterefuronomoltoallegri.et cófortadofi del fàuore del papa 
ciafcunoafuo podere fi guemi, et moffe a uenire uerfbfirrnzealla giornata ordinata, 
et prima due di,p la gride uolórade tuta lai tra raunaa de biichi e t ghibellini uè nero 
uerfòfirézep modo fi fegreto che furono alla Laflrafopn M draghi iquiriradii 6 oo 
caualierì,& $000 pedoni,inàzi che i firenze fi credeffe per la piu gente, pero che né la 
fdauano uenire neuno meflo che do anflciafTe ,et (c fofTono feiefi il di dinizi alla dt. 
a,(ànzadubio l'haueano poche né hauea nulla puidéza.ne guernigióe d’arme ned* 
fefà, ma efarefiarono la notte a' albergo alla Ladra, et a trefpiano ifino a Fótebuono , p 
attédere.m.TofoIatto delli Vbeni capiano di Pifioia ilqle facea lauia a trauerfo talpe 
có.ccc.caualieri pifiortfi.&lbldati có molti a piede et uegedo la mania che né urma li 
ulcid di fireze fiftudiaronodi uenire alla terra credédolalf hauere fàa colpo di (padane 
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«nnm7o , ^ 3nd ° ‘ 8 ®*®g n<fl 1 » Ma L,ftra chc per loro infra, o forfè per 11 guelfi eh* 
r d ££Z r n °" p,3Cf " lam P rda uegnendo Ialrra gente entEronf nel bór 
go dMà„ Gallofinza neuno contado che allhora non eranfalla citta le cerehie d^ 
j_i rr r " u,,u ? dc ° ,P| ct le ncchie mura erano Ichiulè et rotti in piu parti «entrari 
dentroa borp ruppono unoferragliodi legname, con porta fatto.,el borèo iìonale 

n^'r 0 ' 1 " * T d '* r °- d ' 1 « Àten^tr a iro7o*lRS^Ì 

fiorentini,!! portarono a‘ Arezzo,* poferlo nella loro 
madore chie&di fin Donato.&uenuti inimici detri giu per le borcora della cirri 

& dfo°.dl7dèn rn r **7 molri «ùmiche li haueano regniti, 

di quelli dentro ghibellini,* Bianchi ufeiri in loro aiuto , laqual fu per loro mali 

dl . rcm ® 3 PP re(T o.cbe fi pofero in luogo lenza acquatile fé fi fot 

caualli&borf 1 t ' Croce hal,eano fium « * l'equa per loro & per li 

a li & la citta rolla di fuori d intorno dalle mura uechie ch'era tutta acafnta da dar 

mmto Ur ° 08 l" P"!r e h °^T a " d CU ' Dio uuolc malc *• tù g lie ■* fmno & l'accorgi 
' d,n 2’ Z1 fif fPP cIa nouflla in fitenze u'hebbe grande tremore, * 

[nnint U nQI ? f ‘ S uardo ** Km > m3 P " lo rifletto chi alida 

H ’ r °. rd ! n 5 neimo , Sgombrando ciafcuno le fue cofe.&diuero fi di f 

Lrn h * d n!i T*. 4 8 randi * P°P°> a n' guelfi feppono il detto trae 

tato & promeffo haueano d. dare la terra, & fernétte la gri forzade ghibellini di Tof 
cana * ramici del nodro comune, iquali erano ucnuri có nodri ufcin remarono for 
J 8 #?* P °‘ cacc ’ Jri - & murarono propofito & inre. 
COn llalt , n »•£«*: certi de nodri caporali ufciti con parte della gente 
fi partiodi Cafaggio da. la fchiera & uennero alla por ta dclli fpadar.,& quella cibata 
terono & mnfono & enrraro delle loro infegnedetro infino predo alla piazza di fan 
Cionantn,* fé ra Schiera grofTa ch'era in Cafiggio folle uciuita appreflò uerfo la ter 
ra,etallafitaalcunaaltra porta diueronon hauea riparo, nella piazza di fin Giouanni 
erano raunan tutti ualentihuomini guelfi cheintendeanoalla difefadella citta non 
pero gran quanntadc (orfecc.caualieri et cinquecento pedoni con la forza delle baie 
ftra gTOfre ripinferoinimic fuori della porta con danno d'alquanti prefi et mord la 
nouella andò alla Ladra a Bologne!! per loro Ipie.et riportarono che loro amici era. 
no rotn & fcqnfitn.inconranentefenza (Spere il certo che non era ueto fi midero in 
**=26222 i ^8 lrc ’“ tràndcli meffere Totela reo có fi» gente in Mu- 
gello, che uema et fipea il ueroh uoUe ritenere et rimenare indrieto, non hebbelmv 

?rr& hl " e mm p C f' e ’ et ? u , cUl dd,a fthicra g«®«& Cafiggio limita la nouella 
dalla Ladra, corne i BolognefisVrano partiti in rottacene piacque a Dio intentane 
R impauri n et p« lo difigio dell'acqua «d'effere dar. fchierati tetto il di ch'era gù 
natica nona alia terzadri**: palo gran caldo cheta ne haueano acqua a loficien. 

a^ioroet^lorocau^hcomiiiciartmfìa'sfilareetufciredMchieraAparrirfiifu. 

ga girando larmf finza affalto o cacca de cittadmi.chc quaf. n on ulti loro dritto fe 
non ciern mafnadieri di uo!onra,ondc molti de nimici morirono, per ferri et trafella 
n et rubati 1 armi et «malli et cete Amano prefi et fi, tono pc, impioti, in fu la p.aza 
difan Gallo et perlaoia in fu lialben.ma d, certo fi di ire che con tutta la pania de 
Bologne^ fodero dati ferrai Infmo alla uenuta di.m.Tofolatto che lo poteano ficu 

ramentenré per lo piccolo podere, et poco ordinech'era in fircnze,anchora harebbo 
no urna laterra.mi parue opera eruolona d'Idio.a pruonoamaliao perche U ncv 

da cita non folk al tutto dilcrra,nibara,ct guada, queda non protìeduta uittoria per 
humana intra «Scampamento della citta d, firtnze fini d. d. (anta Margenta a dbtx 
di luglio il anni di Chnfto M.ccc.im.habianne fatta fi defa memoria perche acio fu# 
mo prefcnn rt perlo grande rischio « pencolo ci. che Iddio ci l.bcro perfua pina rt 

per che moftndefcendenn ne prcndmoefemph et guardrail. F * 

Cornei, Andm riprefonoUcadeilodel Laterino chelreneanoi 
31;1 Fanoni. c 
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mila li alrri fu gì foro riporto di Catella in quello medriTmogiornorr re mpo il hiio 
nomefterGir.dodi Fiandra, ilquale per retagio della madre ufàna ragione fopra la 
Contea d’Olanda,* di Sitlauda.faquale tenea il Conred’Analdo filo cugino prima 
con lo aiuto * forza de Raminghi corte parte della Contea d Ana!do,rr ?prrfTo con 
grande hofie et nauilio, palio in Sislanda et prete la trrra diMdelborgo,er quid tutto 
il paclè & quelle ifolerted'intorno/aluo la terra di Siliteajaqualeera molto forre, & 
beneguernita,in quello anno uennedi Puglia in Fiandra, metter Filippo figliuolo 
del Conte Guido di Fiandra,* lafcio & rifiuto al Re Carlo la Contea di Tieti * di 
Lanciano,* della guardia in Abruzi.iquali elli tenea in fio dal Re & perdota della 
moglie, per foccorrerc il padre,* fratelli el fuo paetedi Fiandra & amo meglio efter 
pouero caualiere & tenza terra per aiutare & l'occorrere la Tua patria,& hauere hono 
re che rimanere in Puglia ricco Signore, ineonranente che file in Fiandra, fu fatto Si. 
gnore,* Capitano di guerra.ilqoaleulòin Italia* in Tofcana & in Cicilia alle no. 
lire guerre fue molto follicito,* franco pero che alquanto tra di teda,* con I'hode 
de Raminghi andò lopra Tanto Mieri,& corfono * didrulfono gran parte del paefc 
infino Alamagna, poi attedio la guada terra delTantica citta di Ternana in Artrite, la» 
quale era fanza mura pure cinta di forti & dentro u era in guardia. loo.caualieri Lom 
bardi, *.i>oo. pedoni, Tofcani Lombardi & Romagnoli con lance lungeetmtti be 
ne armati alla nortra guifa,onde i padani di la (ì maràuigliauano molto,* di loro ha- 
ueanograndefpauento.iquali hauea tetti uenire del parte diqua metter Mufciatto de 
franzefi & meffer Alberto Scotti di Piagenza,laquale er i buona mafnada & intente, 
&dondeifiaminghipiu temeano,* credendoli i fiaminghi hauereprefi in Tema- 
na.pero che moltitudinedi loro ch'erano piu di.l.mila haueano prefa la terra per for 
za & ualico il forto.i Lombardi * Toteani facendo ferragli & sbarre nella ruga del. 
la terra, ritegnendo * combattendo co fiaminghi.fi gli refidettero rutto il giorno, 
ma crefciendo la potenria de fiaminghi per la moltitudine loro comprefono tutta la 
terra d intorno, teluo dalla parte del fiume,* credendofi hauere circondati * prefi 
nitrì i Lombardi fanza riparo.ma i Lombardi et Tofcani come (aui et maeftri di guer 
fa,feciono un bello & fubito argomento alloro (campo & a'ingannare i fiaminghi, 
cioe'fuch’egli Riparano due cale luna contea laltra,Iequali erano in capo del ponte 
del fiume della Lifcia,che correa di corta alla terra, & tenendo la battaglia manetea co 
fiaminghi lateiando perdere di terragno in ferraglio al loro (campo rimettendoli co- ! 
me furono predò al ponte miftero fuoco.nelle dette cale ftipate * ualicaronoìl pon : 
te.fani & falui,et dila dal fiume rtauano fchicrari fonàdo loro dormenti, tecédo fcher-’ 
niede Raminghi* (amando loro, & poi ricolti turrite n’andarono alla terra d'Am 
in Artelte,& poi alla terra di Tornai.i fiaminghi perla forza del gran fuoco, non heb 
bono podere di teguirli, onde rìmafbno con onta, et uergogna.fcomati dello ingan- 
no de Lombardi.et per cruccio mitero fuoco et attero et guadarono tuta la citta di 
Tomana.et poi tenza fogiomo fe n'andarono per Artrite guadando il padè er portati 
fi a’hofte alla forte et ricca cicca di Tornai, quali intorno intorno con loro grande ef 
ciro.cótinuocreftlendo lorohofte.ma la atta era bene guardata di buona cauallcria 
delle mafiiade Tofcane et Lombarde, che poco o'niente li curauano.ma del cótinuo 
le detre mafnade ufeiuano fuori della terra etaffaliuano l’hortc de Raminghi di di et 
di notte, dando loro moltoatànno.et follici tudine, et facendo IpcfTò romite la gran- 
didima horte,et come eranocacciati da fiafninghi/i riduceano di fuori in fu folli, fot. 
co la guardia delle torri della Cina.etde loro baledrieri ordinati in fu le mura, et nulla 
altra gente ficca guerra a Rami nghi,et di cui piu temrifono.et per qurrto modo foué 
itgabauanoi fiarnmgfu,in quella danza dello attedio di Tornarlo Redi FriciamoI 
to llraccato di (pendio per trattato del Conte di Sauoia fi prefono triegua per uno an 
no dallui a' fiaminghi, et leuolfi l’artedio da T ornai, et Conte Guido di Fiandra fu la- 
feiato di pregione,(otto ficurta di facramento.et di darichi di tornare in pregione in- 
fra certo tempo, et andò cofi uechio com'era ui Fiandra con grande alicgreza per ue- 
dere fuo parie libero dalia Tigno ria de franzefi, et per tere teda a Tuoi dcfcendenti.et al 
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la buona gente del parie* ciò fatto difTehomai nò curo di morire quàdoa'Dio pia- 
ceffe* pcrobferuareil facramento li ritorno in pregione a'compigno.et pocoapref 
lo mono* rende l’anima a Dio.uecchio di piude.Ko.anni.come ualcnte * làuio fi. 
gnorc* lui morto il corpo luo fu recato in Fiandra,* fepellito a’ grande honore. 
Comefue (confitto & prcló in mare melfer Guido di Fiandra con lira armata dal 
lo Amiraglio del Redi Francia. Cap. 77 , 

F Allirelerneguedal Redi Francia a'fiaminghi, fanno aprcffo.r, 04. LoRcdiFri- 
eia fece un grande a parecchio di moiri baroni per andare in Fiandra, con piu di. 

1 rooo. buoni cau.ilieri gentili huomini* con piu di.}oooo.pedoni* col detto efer 
cito * col grande fornimento palloin Fiandra, in marefecefuo Amiraglio melTere 
Rinieri de Grimaldi di Genoua.ualente & fauio huomo & bcneauucturato in gucr 
radi marc.ilquale di Genoua uennenel mare di Fiandra, con. ifi. galee bene armate al 
foldo del Re per guereggiare per terra, et per mare i fiaminghi.pcr lcuare l’alledio dal 
la terra di Sirifeu,in Fiandra,al laquale era il buono & ualente melfer Guido di Fian. 
dra con piu di.i'.ooo.fiaminghi/anza quelli del paelè di fua parte, & corfegiato et fat 
to grande guerra alle terre marine di Fiandra & prelò molto nauilio con la mercati 
ria de fìamtnghi per lo detto Amiraglio,* fi andò per (occorrere Sinica, coti uenri 
naue armate inghilcfe, et con Ie.ió.galec, melfer Guido di Fiandra uegendolo uenire, 
lafcio fornico in terra aIloa(fcdiodiSililea.ioooo.fiaminghi,& armo.8o.naui o'uero 
cocche al modo di quello mare, fornite a'caltella per battaglia,* in cialcuna almeno 
miife.ioo.huomini fiaminghi & del pacfe,& fili in prrfona con molta buona gente 
fàlio in fu la detta armata & nauilio, hauendo il detto melfer Rinieri * Genouefi p 
niente per lo poco nauilio a rifpetto del loro.ma non ftimauano quello che portaua- 
no in mare le galee Grnouefe armate .safrontorono inficine et l’aiMio fuegrande et 
forte* furiofo del nauilio dimelfer Guido per li fiaminghi,* pcrlo (òpra (la re che 
le lue naui con le cartella armate faceano alle galee, ma mrlfer Rinieri conolcicndo il 
modo del combattere di quelle naui,* della marcale: ritratta che fa quello mare per 
lo fiotto.fi fi ricralfe adrieto con remi le lue galee,* lalcio le Tue naui per abandona* 
te.lcquali erano a rmate di gente di quella marina, onde la magior parte furono prefe 
*s barattate,* credeafi melfer Guidoe fiaminghi hauere uitroria de fuoi nimici,* 
meffol’ Amiraglio in fuga, ma il fauio Amiraglio atrefècon le fue galee tanto che tor 
noci fiotto có la piena marea comee'cortumedi quello mare, et la fina gente rinfrelca 
tauenne con forte remo delle lue galee.come caualli correnti,* con molti balertnc 
ri a'mofchette in fu cialcuna galea alfalendo* (amando le cocche * naui de fiamin 
g h i.ondc molti ne furono fediti et morti.i fiaminghi non cortumaridi cofì fatti affai 
n,etnó potendo per forza di urie ritornare adrieto, ne ire inanzi sbigottirono mol*. 
to,i Genouefi con loro nauilio mefcolaronfi trai nauilio loro,et andaronoa'combaci 
cere la gran coccha dello rtendale ou’era melfer Guido co Tuoi baroni, * auellaper, 
forza di faeteamento & per deflreza di genri.con le (padc in mano falcndo da piu pat 
ri in fu la coccha, quella pfonocómolci fedin&morti da ciafcuna dille parti,* meli 
fcr Guido tra li altri chetano rimali sarendeo a' prigione* prela la naue. di melfer 
Guido, l’altrc furono tutte (confitte* la magior parte pitie & per abandonate,Ia gè 
te de fiaminghi ch’erano allo alfedio'di Stòica furono aflediati loro,* per difetro dii 
ucttuaglia chi fugi a’ pericolo di morte,* chi s’arendeo a prigione * melfer Guido 
con moiri altri ne furono menati prefi a'Parigi.querta pericolola & grande (confitta 
hebbero i fiaminghi del mefed’ Agcfto li anni di Chnft0.l104.in quello medcfimo. 
tempo.cerri di Baiano in Guafcogna con loro nauilio loqualc fi chiamaua cocche 
Baonefi,palfaro per lo rtretto di Sibilia* uennero in quello noftro mare corfegian» 
do * fecero danno affai, * dallhora inanzi i Genouefi * Vinitiani* Catalani ula. 
ro di nauicare con le cocche & lafciarono il nauicare delle naui graffe per piu ficuro 
nauicare* perche fono dimeno fpctà* quello fue in quelle noftre marine grande 
(Mirarionedi nauilio. 

C Come il Re di Fricia * Tuoi fconfiffcro i fumighi a'mons impeuero. Cap. zS. 
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N Ella detta ftatr.a ori la detta fconfittadimefrrre Guido di Fiandra, i fiaminghi 
fentendo la uenura chel Re di Francia facea (òpra loro.fecero grande aparcc» 
ehiod'holle,& furo piu di.floooo.* con loro Signori * Capitani melTere Filippo 
di Fiandra,* meITcr Gianni.Conredi Namurro *tf Alamagna,* d’altri loro ami. 
«,* uennero con loro hofte a'Lilla alle frontiere per contradiare al Rc,& a(ua gen. 
te f entrata in Fiandraja gente del Re uegnendo dalla parte di Tornai feciono una 
grande punga al palFodelpontedi Aguandi in fu la LifciaperpafTareilfiume.&fuui 
morto il ualente caualicre meITcr Gianni Buttafuoco, di quelli di Granuillr,có piu al 
tri caualieri francefchi,& furono uincitori del paffo,* ualicaro il Re & fua gente & 
acampodi tra Lilla & Doagio nella ualle del luogo detto Mons impeuero, i (ignori 
di Fiandra có loro hofle (ciefèro di Mnns impeuero dorierano acampan et (leiero lo 
ro alberghi,* tende &acamparfì nella piagìa,fanza dirizare tende, o'trabachecó in. 
tendone di uenire alla battaglia di prefente.pcr la nouella c haucano già della (confica 
ta di Sislanda di meder Guido, & pofonfi alla rincontra del Re * di aia hoile, et ice. 
(èro tuta a'piede, quelli ch'erano a cauallo aparecchiau di combattere,* haueano tan 
to carregio che di loro carri per loro forteza & ficurtadc chiufcro intorno intorno 
tutta loro holle.che giraua piu di tre miglia.ct lalciarono al campo cinque ufcite.ma 
in tanto feciono mala capitaneria di guerra, che quando iflefono i loro padiglioni et 
trabacche leuandofi dal pogiodou'erano,rutto cordarono & caricarono có loro ar» 
nefi & uettuaglia in fu le loro carra.&quafi citino medelìmi falfediarono & feccaro- 
no, onde i francefchi aflalendoli al contrario tutta quella giornata, con. i Schiere c'ha 
ueano fatte di loro gente,* caualleria.dellequali erano capitano & guidatore uno p 
ciafcuna de migliori * magiori (ignori di Francia a'badaluchi,& ^girandoli d'intor 
no con loro (chiere ordinate fonando trombe,* nachere al continuo molto li afan. 
mauano, & eliino rinchiufi nel carreggio poco fi poreano aiutare* offendere i fran. 
aefchi,& oltre a'queflo.facendo i francielchi uenire loro pedoni & (penalmente i be 
dadi ciò Ibno nouarrefi.guafconi,* proenzali con altri di lingua doco legieri d’arme, 
con baleftri,& dardi & giauellocti a fu(bne,& con pietre pugnerezze conce a'fcarpel 
(o a'T ornai, diche ilRc hauea fatte uenireinquantita in (ù piu carra affalirono il carré 
gio de fiaminghi in piu parti li attorniarono,* dando in lu carri de fiaminghi faceta, 
«ano & giteauano pietre & dardi alle fchiere.onde force afligeano il popolo di Fian. 
dra,& ma(Timamente,perche il tempo era caldiffimoel fornimento dei bere * del 
mangiare de fiaminghi che pocopoffono dare digiuni era loro malageuole & non 
ordinato da poterne hauere.pero ch'era in fu carri, onde molto furono confufi,* di 
doin quedo tormento in fino predo al uefpro.non potendo piu durare, quafi come 
di(|>craci di (àlute alquanti di loro con loro (ignori, * capitani ordinarono d'ufcire 
della badia decani «dafialire l’hode de francielchi,* il buono melTer Guielmo di 
GiuIieri,con certi eletti di Bruggia et del franco di Bruggia fue una (chiera con certi 
di Guanto & dd paefè fue unaltra fchiera,& fubitamentc non prendendo guardia di 
«io i franciefchi ufeirono a'uno (egno et a'uno grido del loro campo da tre parti.con 

S ande furia et romore adalendo i franciefchi afpramente.et fue(i grande et forte l'af 
to.che meder Carlo di Valois el Conte di fan Polo * piu altri furono rotti * meT 
(ì in uolta,el buono meder Guielmo di Giulicri con la fua fchicra fe riandò diritto al 
le logge et padiglioni del Re di Francia có grande furia uccidendo chiunque fe li pa 
rana manzi fi che non hebbero quali nullo contado fi furono al padiglione del Re 
trouando li arrodi,& le uiuande della cena de franciefchi a' fuoco, et quelle tutte ruba 
rono et mangiarono, et andando cercando per la perfona del Re, lo trouarono fpro- 
uedu to et quafi difàrmaco a'piede,che i n dodo non hauea arme fe non uno ghiazeri- 
no.etperchc non lo trouorono colarmi reali non lo conobbono.che di certo mor 
to lo harebbono che n’haueano 1 1 poderc,& harebbon finita la loro guerra,(e Iddio 
Ihauedc ablentito et pure cofi fconolciuto hebbe il Re molto a fare a' potere monta, 
re a cauallo.et furonli morti a'piede parechi gran borgefi di Parigi c’haueano l’uficio 
di metterlo a‘cauallo,ma come fu montato, comincio aTgridare i tuoi, et a' dare loro 
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conforto.er di (ùo corpo tare maraui^ffe.come quelli ch'era forte et di fàtrioneet di 
corpo il meglio formato che nullo chrifliano che al Tuo tempo uiueffe, fiche in poca 
d’hora.fi fu rifeoffo da nimici et mifTcli in uolta et ricoucrarono il càpo.et mefTerCar 

10 fuo fratello et li altri baroni,che con le fchiere fugiuano,(èntendochel Re con Tua 
fchicra tenea il campo,tornaronoadrieto,& uigorofamaitefcguiro la battaglia del 
Re,& poi che fi furo congiunti fu lì polente che mille in rotta & in Sconfitta i fumi 
ghi,* in quella punga rimale morto.il ualcnrc mdfer Guiclmo di Giulieri.con piu 
caualieri baroni iSf buoni borgefi eh’ erano con Iui.ma non lànza gran danno de Iran 
cicfchi che in quello affalto morio il Conte dal Zurro el Conte di làn Furro,* mef# 
Ter Gianni figliuolo del Conte di Borgogna, & piu altri baroni & caualieri inquanti 
ta di.i5oo.& piu,* de fiaminghi ui rimafono piu di.6ooo.morri & lafciarono tutto 

11 loro carriagio & amele & duro la battaglia alpra & dura infino la notte co corchi 
accefi,* per certo per la uirni loia della perlona del Re i franciefchi hebbono uirto. 
ria di quella battaglia,* meffer Filippo di Fiandra con grande parte de Fiamìnghi fi 
fugirono* ricoucrarono la notte in Lilfa,& meffer Gianni * melfer Amerigo di 
Namurro fugirono la notte a'Dipro et rimafe il Re'co franciefchi uincitorc, (altro dì 
aprelìo ordino il Re che franciefchi moro foffonolcpclliti,* coli fu fatto in una ba 
dia che iui dicolla al piano donc fue la battaglia.de fece decreto * mando gride fotto 
pena del cuore et d’hauere che a'nullo corpo de Fìaminghi folle data Icpul tura, per ef 
lemplo & perpetuale memoria, & io fcrittore pollo ci o per ueduca tellimoniare.che 
pochi di aprelìo fui nel capo oue fue la battagliai uidi rutti i corpi morti & ancho- 
ra interi, & la detta battaglia fue allufcita di fettembre li anni domini.! ',04. 

Come poco apreffo la (confitta di Mons impeuero tornarono i fìaminghi per có 
battere & hebbono pace. Cap. 79. 

L Altro di aprcflbchel Re di Francia hebbehauura la uirtoria de fìaminghi, fi fi 
parti di quello luogo doue fu la battaglia * con tutta fua holle lì pofe allo affé- 
dio de Lilla oue era rinchiulb,* rimafo meffer Filippo di Fiandra, con certa buona 
gente d’arme p difendere la terra, & quella tutta circonda ta.fichc nullo ne potrà ulci 
re, ne entrare * giraual’hoffe del Re piu di.6.nuglia,& fece rizare pili difici* tor 
ri di legname per combattere la terra el caftcllo.ilquale era molto forre & bello, fatto 
per Io Re alla prima guerra, & di certo lànza lungo dimoro fi credea lo Re haucre il 
caflello per forza o'perfame,in quello (fante hauenne grande marauiglia,& bene da 
farne nora.che tornato meffer Gianni di Namurro a‘ B roggia, & richiedi quelli del 
parie al focorfo di Lilla,non sbigottiti ne fpauentari.delle due grandi (confitte riceu. 
ute colt dicorto a'Silifra in mare & a'Mons mi penero, ma con grande ardire & buo. 
no uolere tutti quelli del paefe falciando ogni loro arte,& m cfticri ,s‘aparccchiaro di 
nenire a l hode * in tre fettimane dopo fa (confitta detta, hebbono rifatti padiglioni 
& trabacche * chi non hebbe panno Iino.fi le fcce di buone bianche di Pro & di 
Guanto & ragunarodi tutto il paefe il cariagio,* tutto fornimentod hofte,& arma 
ronfi nobilmente & tutti per compagnie darri, * dimedicri.con foprauede nuouc 
di fini drappi diuilàti luna compagnia dallaltra.et furono bene.óooood’huominìda 
arme, et nitri fi giurarono i nfieme di mai non tornare alloro cala cheliino harebbo- 
no buona pace dal Re.o'di combatterti có lui.ctcon (ua gente, pero che meglio ama 
uano di morire alla battaglia che uiuere in feruagio.et coli caldi et dilperari ne uen- 
nero al ponte a' Guarellóma fopra fa Lilcia preffo di Lillà,* acamparonli conrra aT 
hode deIRedi Francia,* per loro araldifcio fono huomini di corte)fccero richiede 
re lo Re di battaglia, quando lo Re uide uenuto cofi grande efercirò di fìaminghi, in 
col! picciolo tempo,* cofi difpolli a battaglia,!! marauiglio molto * temette forte 
hauendo (perimentato a'M ous impeuero fa loro alprezza,* furia, & richielc il confi 
glio de Tuoi baroni.de quali non hebbe neuno li ardito che nó hauefle temenza dice, 
do al Re di concordia, Bene che Iddio adeffo cidcffe uirtoria di loro, non (àrrbbefé- 
za pericolo della nollra gcnte.et cara baronia, pero ch'elli fi combatteranno come gé 
tcdcfperata.pcr faqual cola il duca di Bramante, ch'era uenuto come mezano col Có. 
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tedi Sauoia nel'holledel Re.fi rramidonoèhaccordo & di pace intrai Re, & fiamih> 
ghi.SC come piacque a' Dio per la temadcfranriefchi.la pace fu fa tra & fermata in q- 
fto modo che i fiaminghi rimarrebbono in loro franchezaa.Sc liberta per modo 
annetto# confueto, Se citèlli riharebbono i loro (ignori liberi dalle carcere del- 
Re, do era melfer Roberto di bettona primogenito del Conte Guido di Fiandra, Se 
che fuccdea a'efierc Còte, Se meffer Guielmo di Fiandra,Sc meircr Guido di Namur 
ro.SC piu altri baroni.SC caualieri & borghefi prefi de fiaminghi,& cheil Re redimi 
rebbe.al Conte cfAniuerfa figliuolo del detto meder Ruberto, Aniuerfà Se quella 
di Raftrcllo.lequali per la guerra.lo Re li hauea tolte Se leuare.dallaltra parte i fiamin 
ghi per patti della pace Se per amenda del Re lafciauano tutto a'cheto, tutta la parte 
di fiandra,dal fiume dcllaLilcia uerfo Fràcia, che parlano picardo cioè Lilla, Doai.Or 
ri, Bettona co piu altre uillette,Se oltre acio pagare al Re in certi term ini libre.cc.mi, 
la di parigini,# cofi fu giurata# promeda, & medoa'fecurione,# in quello modo 
hebbe fine l’afpra guerra daIRe di Francia a'fiaminghi.Lalcieremodt quella materia, 
Se torneremo a'fatti d'Italia, Se della citta di Fitenze.ch'alfai nouita u'hebbe in quelli 
tempi,Se prima della morte di Papa Benedetto. 

Come mori Papa Benedetto Se della eletrióe di Papa Clemcte quinto. Cap. 80. 

N Elli annidi Chrido.1to4.ad1.17.del mele di luglio mori Papa Benedetto nel* 
la citta di Perugia, Se didefi di ueleno.che dando elli a'fua menfa Smangiare gli 
uenneunagiouane ueditoec uelatoin habitodi femina.comeleruigialedellemona 
che di Tanta Pctronella monaderio di Perogia.con uno bacino d'argero iu'entro mol 
ri belli fichi fiori, et prefèntogli al Papa da parte delIaBadelfa di quello monidero fua 
dcuota,il Papa li riceuette con grande feda, perche gli mangiaua uolenneri. Se fanza 
farne fare (àgio, perche era preìentato da donna rinchiudi, ne mangio aliai, onde incó 
tanente cadde malato.Se in pochi di morio.et fu (épelliro a' grande honore a'frati pre 
dicatori ch'era di quello ordine in (ànto Arcolanodi Perugia, quedo fu buono, et ho 
nello huomo Se fue giudo Se di (anta Se religiofa uita.et hauea uoglia di fare ogni be 
ne.et per inuidia di certi Tuoi frati cardinali,!! dice il fecero per lo derto modo mori# 
re,ondc Iddio ne rende loro fe colpa n’hebbono imbreue aliai giuda et aperta uedet. 
ta come (ìmodrcraaprefIo,che dopo la morte del detto Papa, nacque (cifma et Tu 

§ rande difeordia in trai collegio de cardinali in clegere Papa.et per loro fette erano 
iuifi in due parti, quali per i guali, delluna era capo medere Matheo Rodo delli Or 
(ini,có meder Francelco Guarani nipotedi Papa Bonifario,Se dellaltra era capo mcf. 
(ere Nepoleone delli Oorfini del montc.el cardinale da Prato per rimettere i loro pa 
retiti. Sì: amici Colonefi in idato & erano amici del Re di Francia, & pendeano in 
parte ghibellina,# edendo dati per tempo di piu di. 9 .raeù rinchiufi & didretti per li 
perugini, perche chiamafTono Papa & non poteanO accordarli, alla fine trouandofi 
il cardinale da Fraco con meder Francefco Guarani cardinale in legreto luogo.dide 
noi faciamo grande male & guadamelo di Tanta chiela a'non chiamare Papa & meli 
Ter Francefco rifpole.non rimane per me, quello da Prato li dille, & Te io ci trouadi 
buono mezzo farciti contentofquellirifpole difi,& cofi ragionando infiemeuen- 
ncro a'queda concordia per induftria,& fagacita del cardinale da Prato, trattando 
col detto meder Francelcho in quedo modo li diede il partito.che limo collegio per 
leuare uia ogni folpetto elegieffe tre oltramontani, (òficiente huomini al papato cui 
adoro piaciede & laltro collegio infra. 4o.di prédede luno di quelli tre quale a'lui pia 
ciede et quello fode Papa.per la parte di meder Matteo fi prelèdi fare la elrttione.cre 
dendofi prendere il uantagio & eiefero tre arciuefcoui oltramonrani.fatti & creati p 
Papa Bonifatio fuo zio molto Tuoi amici confìdenti.et nimici del Re di Francia loro 
allertano, confidandoli quale che birra pane prendede d hauere Papa alloro (enno et 
loro amico, in fra quali tre fue luno el primo Larciuelcouodi Bordellapiuconfiden 
te, il Tauio & proueduto cardinale da Piatoli penloe che meglio fi potea fornire loro 
intendimento, a’ prendere medere Ramondo del gotto Arciuefcouo di Bordella che 
nullo delli altri,con tutto che fode creatura di papa Bonifàtio,& non amico del Re 
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dì Francìa.pe r offefe fatte a'fuoi nella guerra di Guafcogna per mefTer Carlo di Vaiò 
is,ma conofciendo huomo uago d'honorc & di fignoria,& che era guafcone che di 
natura fono cupidi.che di Iegieri fi potea pacificare col Re,& coli prefero fecretamé 
te et per fàcramento,elli ella fua parte del collegio,et fermo dalluno collegio allaltro 
con carte & cautele delle dette conuenenze & patti per fue lettere prime, «delti altri 
cardinali di fua parte fcrifTono al Re di Francia,& inchi ufono dentro fotto illoro fu. 
cello i patti 8C conuegne ella commiffione da loro alaltra parte & per fidati meffi,& 
buoni corrieri ordinati per li loro mercatanti non fen tendone nulla (altra parte.man 
darono da perugia a 1 parici, in xi di admonendo & pregando il Redi Francia per lo 
tenore delle loro lettere, che felli uoleffe racquiltare fuo flato in (anta chiefa 8C rileua 
re i fuoi amici Colon nefi.chel nimico fi facefTc ad am ico, ciò era mefTer Ramondo 
del Gotto Arciuefcouo di Bordi Ila, limo de tre eletti piu confidenti dellaltra parte, 
cercando & trattando con lui patti, prima per fe & per li amici fuoi.perche in fua ma 
no era rimeffa la elettione delluno di quegli tre, cui allui pi acieffc.lo Re di Fracia hau 
teledette lettere, & commeflioni fu molto allegro & follicito alla imprefà, in prima 
mandoe lettere amicheuoli permeili in Guafcogna all' Arciuefcouo di Bordella eh* 
dii fè li ficieffc incótro.che li uolea parlare & in fra prefenti.tì.di fue ilRe a' parlarne* 
ro con poca compagnia et fegreta in una Torcila a'una badia nella contrada di finto 
Giouanni Angiolini,col detto Arciuefcouo & conferì con lui,udita infieme la meC 
fa & giurati inTu l’altare credenza lo Re parlamenro'con lui con belle parole per ri# 
conciliarlo con meffer Carlo di Valois,& poi fi li dilTc.uedi Arciuefcouo, io hoe in 
mano di poterti fare papa fio uoglio,& pero fono uenuto ad te,perche (è tu mi pro- 
metti di firmi.6. grane ch'io ri domandero,io ti faro quello honore,& accioche fii 
c«to che io ne hoe il podere, trafTe fuori & moflrolli fe lettere & la commiffione del 
luno collegio, & del!altro,il guafcone couidofo della dignità papale, uegédo in efet* 
ro come nel Re era al tutto di poterlo fare papa quali flupcfatto d allegrezza, li fi giti 
to a'picdl & diffe fignorc m io.hora conofco che mam i piu che huomo che fia,& uo* 
mi rendere bene per male tu hai a’comàdare & io a ubidire & Tempre faro cofi difpo 
fto,IoReIorilcuofìi&baciolIoinbocca,&poilidiffcle.6.(pctiali gratie ch’io uo- 
glio da te fono quelle, la prima che mi ricondlii perfettamente con (anta chiefa, & fa 
carni perdonare il misfatto ch'io commi/fi per la prefura di papa Bonifario,il fecon- 
do di recomunicare me et miei feguari.La terza che mi concedi tutre le decime per. 5 
anni del mio reame per aiuto alle fpefe fatte alla guerra di Fiandra. La quarta che cu 
disfarai Se alluderai la memoria di papa Bonifano.La quinta che tu renderai l'hono* 
re del cardinalato a’meffer Iacopo & meffer pierò della cotona et rimetterali in fiato 
& che farai con loro infieme end miei amici cardinali. La feda grana & prora ella mi 
rifèrbo al luogo & tempo che fegreta & grande. Larciucfcouo promiffe tutto per fa* 
cramento in lui corpus domini,c t oltre aci o li diede per jfiatico il fratello et due Tuoi 
nepori.et lo Re promiffe & giuro a' lui di farlo clegicre papa et cioe'fatro con gran- 
de amore fi partirono, menandone il Re i detri Radichi fotto couerta d’amore ad ri# 
conciliarli con meffer Carlo.et tornoffi a'Parigi et incontanente fcriffe al cardinale 
da prato et alli altri di fuo collcgio.cio chauea ratto et che ficuraméte elegeffono mef 
Cer Ramondo del Gotto Arciuefcouo di bordella, fi come confidente perfetto ami. 
co.et come piacque a'Dio la bifogna fue fi follici» che in.j5.di fu torna» la rifpofta 
a'Perugia molto fegrera,ethaoun il cardinale la detta rifpofta la manifefto a' facreto 
fuo coIlegio,et richiefecauramente labro collegio che quandoalloro piacieffe fi coi» 
gregaffero in uno ch’ellino uoleano obfcruare i patti et cofi fu fatto di prefènte.et rau 
natili infieme i detti collegi come fu bilogno a' rati fi care, et confermare l’ordine di q* 
(li fatti conuallate carte & fàcramen ti fu fitto folennemente,& rio fa tto per lo cardi* 
naie da Prato propofia fàuiamen te una auttorin della fan» fcrittura che accio fi con. 
ficea, por la auttorin allui conceffa per lo modo detto, eleffe Papa, il fopradetto mef# 
fèr Ramondo del Gotto, Arciuefcouo di bordella, &quiui con grande alegreza di 
ciafcuna parte fu carnato, Te deum laudamus,& nó fappiendo la parte di Papa Boni* 
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fario Io inganno cl tranello com'era andato^nzì fi credeano hauere per Papa quello 
huomo di cui piu fi confi da uano,& pi trare fuori le polize della demone grande con 
, tatto & zufe hebbc tra loro famiglie che «alcuno dieta ch'era amicodi fua parte, & 
do fitto&ufriri i cardinali diia ond'erano rinchiufi incontanente ordinaro di man. 
darli la demone, el decreto òlcramonti ouc era,que(la demone fu filtra a'di cinque di 
giugnolianni domìni.M.cccv.& era (lata uacante la chiefà apoflolica.x.mefi SC.xx. 
i viridi. Habi amo fatta fi longa métionc di quello fatto per lo fonile et bello ingegno 
come fatta Aie la detta demone,# per demplodd futuro, peroche grandi cofc ne fe. 
iguiro come inanzi diremo al tempo del fuo Papato.e quella demone fu cagione p. 
«he il Papato uennealli oltramontani, & la corte n’ando oltramon ri, fiche del pece» 
Ito comm elfo per li cardinali dellamortedi Papa Benedetto fe colpa u'hebbono, # 
.della frodolente demone furono bene galli gari da guafeoni come aprefTo diremo, 

.1 Della coronarionc di PapaCIemcntc quinto & de cardinali che fece. Cap. Su 
• Y Entra la demone al detto detto Papa Arciuefcouo, di bordella infino in Guaf. 
aiV cogna dou'elli era accetto il Papato allegramen te,& fecefì nominare Papa Cle» 
mente quinto,& incontanente mando per lue lettere citando tutti i cardinali, che la. 
tea indugio ueniffero alla fila coronarionc a Leone in fili Rodano in Borgogna,# IL 
inile richiefe il Redi Francia,# quello d'Inghilterra,# quello d'Araona, & turo i 
nominati buoni di la da mòri che folfono alla fua coronarionc, della quale richie 
ila & «tarione.la magior parte dejcardinali Italiani fi tennero grauati,# forte ingan» 
nati.credédofi che haumo el decreto uenilfe a'Romaacoronarfi,& melfcr Mattheo 
R olfo ddli Orfini ch'era priore de cardinali cl piu attempato,» che mal uolentieri fi 
partia di fuo paefe auedendofi dello ingjnnoch dli & la fua parte hauca nccuuta di 
quella demone, diffe al cardinale da Prato, ucuutonefealla tua di conducerci oltre 
monti, ma tardi ritornerà la chiefa in I talia.fi conofco fatti i guafeoni, & uenuto il Pa 
pa,& fuoi cardinali f Leone (opra Rodano fu cononato,# confecrato Papa il di di là 
to Marti no a'di,xi.noucmbre fi anni dominùM.cccvàn prefenza del Re Filippo di 
f rancia & di melfcr Carlo di Valois,# di molti altri baroni, ilqualc come promdfo 
hauca al detto Re lo ricomunico,# redimi in ogni honore & grana di (anta chiefà, 
laquale li hauealeuata Papa Bonifacio, & donogu le decime di tutto fuo reame per.v. 
auni,& a’ richieda del deno Re per le prefenti digiune a' di.xvii.di decembre fcce.xii, 
cardinali, tra guafeoni & franciefchi amici & ufictali del Re,in era quali, come prò 
mclTo hauca fece cardinali melfcr Iacopo & mede» Piero della Colonna,# ridutuil 
li in ogni gratia,c hauea loto tolta # lcuata Papa Bonifario,# confermoal Re Già* 
mo d'Araona ilpriuilcgioch'elli hauca dato Papa Bonifario del rramedi Sardi gna, et 
rio fimo fen'andoco fuoi frati cardinali,# con nitta la corte alla fua cita Bordella, 
oue tutti Uraliani cofi beneri cardinali come li altri furono male ueduri,# tratari fe 
condo il grado della loro digniade, pero che mito guidauano li cardinali gualconi, 
& franciefchi.nel detto uenio fu grandifiimo freddo per tutto# fpctialmenrc oltre 
monti,che giaccio il rodano che fu ui fi porca pattare a piedi, & a'cauailo & meri li aL 
tri fiumi, il Reno # la Mofa & Senna & l'Era,# lo Scolto Adanguerfa, & etiandio 
giaccio il mare di Fiandra,& delle marine d’Olanda & Sislanda & Dandmarche piu 
di tre leghe fra mare.che fu grande marauiglia. Larderemo de fitti del Papa,& tome 
rema a'noftra matteria de fitti di Firenze, 

Come i fiorentini & luchefi attediarono # uinfèro Pilloia. Cap. Si. 

N EI detto .ìnno.M.cccv.luuendoi fiorentini hauutelemuationi dette adrieto 
della cacciaade bianchi,# della loro ucnua alle porti,# anchora quella parte 
fcacciaa& trina in tutte parti quafidiTo(cana,faluò la cita di Pilloia, laquale li te» 
oca a - parte bianca col fauore de pi(ani,& aretini & etiandio de bolognefwquali fi re» 
gcano a' parte bianca.dubiando i fiorentini che non crefcictte la loro polenta lotte» 
nendo Pilloia fili prouidono & chiamarono loro capiano di guerra Ruberto duca 
di Calauria, figliuolo,# rimalo primogenito del Re Carlo fccondo^lqualc uennein 
Firenze d' Aprile del detto anno con.ccc.caualieri araondì,& catalani & molti mui 
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calieri a'pi'fBe.laquatc fu moltottBa geme,* hauea tra loroduialenti & nominati 
huomini di guerra, ilquale di fiorettali fu riceuuco a modo di Re molto lionorttiol. 
men te,& ripofato alquanto in Firenze s ordino 1 hofte Copra ta ara di Piftou per li 
fiorentini, & luchefi * li alni della compagnia dt parte ghuelta di Tofana, * mollo 
no benaduenturolamente col detto Duca loro capitano, a di.xxdel preien te mele di 
magio, & luchefi, & altre am irta uénero dallalrra parte, & alTediaroiio la ara incorno 
intorno có le detd hofte, et gualhróla din tomo, et poco apreflo lafofiaro, óc Iteccarb 
no di fuori con piu battifolTi.fi che nullo ui potea entrare ne ulbrc, dentro u erano 
tutti i piftorefi bianchi et ghibellini, & meffer Tolblacto delli Vbern.con mafiiade di 
ccc.caualicri & pedoni affai per li bianchi * ghibellini loldati di To(cana,& flancloA 
fiorentini neUa detta hoftc intorno a Piftoia, fi tentano nnalcra piccola hofle nel itti 
d’Arno difopra.fopra l’affediodel caftello d’Oftina.ilqualehaueano farro rubclbre \ 
bianchi & quello bebbono a patti nel prefente mele di giugno, & ferii distare le fini, 
ra et le fortrze,per la detta hofle ch’era a’Piftoia.meffer Nepoleone delti Orlim.elcsr 
dinalc da prato, Operinone de bianchi & ghibellini nehtelero papa Clemente, che 
G doueffe interporre di mettere pace tra fiorentini & li ufci riporne hauea comincia, 
to il fuo predecefforc papa Benedetto, per bene del paefe ci 1 alia eh clli feacllc ìeuare 
l’hoftcda pi (loia, onde il papa mando duoifitoi Legati chct.ci guafeoni,* del mtfe. 
di lettembre furono in Firenze , X ne l hoftc & comandarono al comune, & limile al 
Duca Ruberto & aluchcfi,* fimile agli alni capitanide l’hofte.chefi doueffono le 
uare dallo affediodi piftoia fot» prua di fcomimicarione,alquale comandamento i 
fiorentini & luchefi fiironodifubidienri,&nòri ripartirono dalloaffcdio, per iaqual 
cofa i detti Legati (comunicarono i rettori della citta, & capitani de l'hofte, dt polìj 
no lonttrcktto alla eira di Firenze * al contado. Il Duca Ruberto, per non difubidi 
re al papa fi parti de l'hofte con fuli priuata famiglia,* andonne a corte a' Bordella * 
falcio rie l'hofte fuo malifalcomefferDegodella rata catalano Se tutti caualien c ha. 
uca menati al feruigio de fiorentini & alloro foldo,i fiorentini & luchefi rincrefcien. 
dolorol'affcdioal continuo che conuenia che tutti i cittadini u’andaffono,comc toc 
calia pcrutceiida* pagaflero ima importa, com’era taffaropercaporfhuomojaqn*. 
le fi chiamaua la Tega, nel detio affedio hebbe molti badai uchi a'cauallo * a piede, X 
dannagio dalluna parte *daltaltra,perche dentro hauti franche mafnade Se chi un# 
que era prelòche ufeiffe della terra a homo era tagliato il piede,* alta femina il nato 

* ripinto in drieto nella citta, per uno fcr Landò d’Agobio crudele & dtfpiatato ufi. 
ciale.ilqualc per li fiorentini fu (opra nominato Lugino,* coli flette et duro la detta 
hofte tutta la ucrnata,non falciando per neui,pioue,o’giaccio,alla fine uenedo a quel 
li dentro meno la uettuaglia * fentendo che di Bologna era cacciata la parte bianca, 
hauendo perduta ogni fperanza di foccorto, «renderono falue le ptrfone,& tennon 
fi infino a' tanto che nulla ui rimale da man giare, hauendo mangiari i causili * pane 
dtfagina*di lemolaneriffimo* duro come (malto,* quello anchora fallito loro 
et ciò fu a'di.x.del mele d’ Aprile. M.cccyi.& fenduta la terra fi nufeirono le nufnade 
& caporali de bianchi* ghibellini,* hauutaladerauittorladi .Piftoia 1 fiorentini 

* luchefi feciono tagliare le mura & li (leccati ec rouinare ne forti, et piu torri et for. 
terze fecero disfarc.el contado di Piftoia parritoper mitade.et la parte di lutante et 
de monti di lotto con tutte le cartelle el piano infimo prcffoalta cicca hebbono in par. 
te i fiorentini priuilegiandolène a perpetuo et fecero disfare la rocca di Cat migliano 
per leuartafi dalla uifladi Firenze,taqualei fiorentini haueano comperata da mdfere 
Mulina tto de franzefì,che glene hauea donata meffer Carlo di Valois quando fu pa« 
darò in Tofana, et i luchefi htbbono dalla parte di ponente dalla citta in la diuerfò 
Serrauallc et tutta la montagna di (opra et la (ignoria delta ritta rimale a fiorentini et 
a luchcfi per iguali.Iuno ui mandaua podefta, et tataro capirano.et per quello modo 
fue abattuta la (uperbia et grandeza de piftolefi.et puniti de loro peccati.et recati a'rà. 
to (èruagio.et ciò tatto tornarono i fiorentini in Firenze, con grande allegreza et tri# 
umetto et a'mcftcr bino de Gabrielli allhora podefta di Firenze, et capitano de lbo. 

Ite intrando 
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Re ìnrrando in firenze li fi recato fopra capo pallio di drappo adoro per li caualieri 
di firenze:# per limile modo feceroi Luchefi alla loro podcrta alla tornata in Lucha 
nel detto anno Tue grande caro in Tofcana & ualfé Io ftaio del grano alla nufura rata 
in firenze un mezo fiorino doro. 

Come la citta di Modona & di Regiofi rubellarono a' M archefi da Erte,# come 
furono cacciati i Bianchi di Bologna. Cap. Ixxxiii. 

N EI detto anno M.ccc.v-del meledi febraiofi rubelloalMarchefe Azo da Erti 
la citta di Modona,& quella di Regio, lequali per lungo tempo hauca tenute. 
Si fignoreggiate ti rannera niente & relfonli a comune,& aliberta, #ncl detto anno 
in Kalen.di marzo regendofi la citta di Bologna a' parte bianca , & hauendo conipa. 
gnia co bianchi Se ghibellini di Firenze,# di Tofcana Se di Romagna , il popolo di 
Bologna,che naturalmente e' guelftyion piacendo lor fi fatto reg'mento # compa. 
gnia de ghibellini loro antichi nimici,& per conforto# foducimento de guelfi di fi 
renze.leuarono la citta a romore,& con armata mano cacciarono della terra # con. 
tado i caporali di parte biancha et ghibellina# tutti ideiti di firenze, et sbandirli, # 
condannarli per rubelli.ee ordinato che neuno ghibellino fi lafcialfe trouare in Bolo 
gna o' nel dimetto, (otto pena del hauere et perlona, mandandoli cercando con loro 
bargello diputaro per lo popolo fopra ciò con grande feguito di mafnadieri, et fccio 
no i Bololognefi di prcfèntc legha et compagnia co fiorennni.ct Luchefi,et con li al 
tri guelfi di Tofcana. 

Come fi leuo in Lombardia uno frate Dolcino con grande compagnia Therencì 
etcomefuronoarfi- Cap. lxxxiiii. 

N EI detto anno nel contado di Nouara in Lombardia, uno frate Colono ilquate 
non era di regola neuna ordinatala fraticello lènza ordine con errore fi leuo 
con grande compagnia d'heretìci.htiominiet femine di cótado, et di mótagna di pie 
dolo alare. Proponendo et predicando il detto frate,fe clfere uero A portolo di Chri, 
flo.chc ogni cola douea effere f canta et comune.et fi mile le feminc.ct u farle a coma 
ne non era peccato, et piu altre fozi articoli d'herefia predicaua.et oponeua chelPapa, 
r Cardinali et li altri prelati et rettori di finta chiefa non obferuauano quello che do. 
ueano ne la uira euangelica.et che dii douea efTere uero Papa, et era conftguito di piu 
di.iii.mila huot et femine.rtadofi in lu le montagne uiuendoa comune ad guifi di bc 
Rie.et quandofalliua loro uetruaglia prcndeuano et rubauano donde ne trouauano, 
ercofi regnarono per due anni. Alla fine rincrcfciendo a quelli che feguiuano la dee. 
ta diffoluta uica molto feemo fua fetta et per difetto di uiuanda et per le neui che uera 
no fu prefo per li Noarrcfì, et arfòelli con Margarita fua compagna, et con piu altri 

huomini et temine che con lui fi ritrouarono in quelli errori. 

Come Papa Clemente fece legato in Italia mefferc Nepoleonedelli orfini et 
come fu male riceuuto. Cap. Ixxxv. 

N EI annoM.cccvi.fi andò raportaro a’ Papa Clemente comcifuoi comanda- 
menti non erano (uri ubiditi di lcuarc l’hofte da Pirtoia fi fi fdegno conrra i fio. 
rentini et per fòducimento del Cardinale da Prato.fi fece legato et paciaro generale 
in Tofcana et per tutta Italia lucifere Nepoleone delli or fini dal moti tcCardmale,et 
diegli grandi priuilegii et autrorita,iIquale fi parti dal Leone infili Rodano, et uenne 
dt qua , et mandando a fiorentini che uolea uenire in firenze, per fare pace, et cócor., 
dia tra loro et loro ufeiti, quelli che regeano la citta.p (olpetto di lui non uollono,on 
de da capo li (comunico et con fermo lontedrerto.et andóne alla citta di Bologna del 
mele di magio, et uolea fimilmére pacificare i Bolognefi ffìeme, et rientrare in Bolo, 
gna i loro bianchi ufeiti, quelli che regeano la terra hauendo preio fofpctto di lui, per 
che parca che fauoralfe i ghibellini et ploduciméto de fiorétini dibologna uillanamé 
te l’acomiatarono minacciarop lo loro bargello della plona Ce nó uotafìe latcrra.ilqle 
fàza fdugio fi parti etandóne alla citta d'Imola in romagna,che fi truca p h biàchi et 
ghibellini, et andàdone p lo cótado di bologna li furono rubati, et tolti molti de fuoi 
arnefi et (òme,p laql coli il detto legato alpramete perdette cétra loro/com unicàdo 
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grande (òpra loro.Sr corfe le loro terre Se fece loro grande danno, ma poco tempo 
apretfo amalo il detto marchele,& mori in gride (lento ór milrna. lidio fu il p>u 
legiadro l>gnore,er portente et ridottalo tiranno di lombardia.erdi lui non rimale 
nellnno figliuolo Irgitimo & rimale la (ua terra et f gnoria in grande quertioi e tra 
Tuoi fratelli et nrpon et uno (uo figliolo naturale c’hauea nome melTcre Francefco 
ilquale i Vinitiaiu molto fauorauano.perebera nato di Vinegu , et’molta briga, OC 
guerra con danno de Vinmani nelegui aprello come manzi faremo mentiouc. 

Come melTcre Nepoleone orimi legato uenne ad Arezzo et del holte 
che Fiorentini fecero a Gargouià. Cap.lxxxix. 

N EIIi anni di Chrifto.Mcccvii.mertereNcpoIeonedelli orfini legato fi parti di 
Romagna et palio in T oltana, et Udine alla citta d Arczo et dalli Aretini fu ri 
ceuuto a grande honore et dando in Arezzo ratino tutti Tuoi amici et fedeli di terra 
di Roma, della Marca, del ducato, de di Romagna.et li ulriti Buchi, et ghibellini di 
fircnze etdcllaltre terre di Tolcana in quanta di mille (ettecento caualieri,et pepo 
lo grandilfimo per fate guerra a Fiortnimi,iquali fentendo la lua uenuta , et queda 
raguuata fi fi guermrono.et richielero li amici, et trouarófi nel torno di tre mila ca 
ualicri et piu di.xy.nnb pedoni cr par titolili di Firenze del mefe di Magio, non atte 
dendo che legato o'lua gente li alialiire.et con loro hodc n’andarono francamente 
in fui contado d Arezzo et tennero la uiadi Valdambra, guadando il paefe et prefb 
fio piu cadelle del comune d A rizzo et delti Vbertini, et lecerle disfare,» andando 
uerfò Arezzo fi polbno ad hodc al cadetto di Gargon(a,& quella drinfero per bae 
raglia Se con diftci , & erano per hiuerla, ma il legato per leuarli dadolTo la detta 
hode, col lauio conligliodei buono capitano di guerra li parti d’Arezzo con la (ua 
gente,& feccia uiada Bibienapcrlo Calcinino de urne infinoal cartello di Reme 
na modrando di Icendert 1 alpe OC di uenire alla citta di Firéze,dido uoce che li do 
uea edere data la terra . 1 don noni lentédo Tua uenuta, hebbono grande paura 6c ge 
loda, & feciono grande guardia nella terra, & mandarono nel hode j er la loro gcie 
ma anzi che melfi giugueilouo quelli del hode (entità b partita del legaiod’Arczo, 
Se come ficca buia dd Calcinino temendo de la citta di Firenze incontanente fi ri 
tollero, et la (era quali di notte li partirono difordinatamcntc et tutta la notte caual 
corono chi meglio potrà uenire.bqual partita de fiore nrini et de loro amici fu fan 
za alcuno danno, ma non lanza ucrgogna di mala c edotta, et di grade pericolo che 
fe il legato hauede bfciatoad Arezo.ccc caualieri.ecmillefantictalla leuatade fio. 
rentimli haueflero albliti uetomauano (confitti pcrlodettomodo,chi prima ehi 
poi fi cornarono in Firenze, et làpuro ciò il legato fi torno con la (ua gente ad Arezo 
dopo quedecofe il legato andò a chiuli al cadello della picue et piu trattati hebbe 
co fiorentini daccordo,iquah mandato da lui loroambalciadore.cercandodi mer. 
(ere i Bianchi et ghibellini in fircze có celti patti et pacificarli in(ieme,etdopo mot 
to trattarci fiorentini non fidandoli, et tenendo il legato in uana fpetanza, tutto il 
trattato torno in niente-Pcr bqualcoia il legato urgcndofi non ubidito et fermato 
il luo podere con fuo poco honoreli parti di Tofcana,ettornodi oltremóti a corte 
lafciaudo i (ignori che rrgcauo firenze (comunicati, et la citta el contado interdirti 
et rimafero i fiorentini male dilpodi.Dcl prelente mete di luglio anno detto fecero 
fopra i chetici una graue importa,» perche non uoleano pagare piu ingiurie furo» 
no fatte a chcrici a loro hodi et fittaiuoli et pure cóucne che pagatfero.ct b badia di 
firenze andandoui lo uff ciale datore per lo comune có (ua famiglia, i monaci chiù 
fero le porti et fonarono le campane, per Iaqualcofa dal popolo minuto et da mala, 
dritti ergente rea con fulpignimétodi loro portenti uicmi et grandi popolani, che 
loro non amauano furono cord a'furore et tutti ruban,et poi il comune.perchr ha 
ucano fonato uoleano tagliare il loro campanile da piede et disfccerlo difopra pref 
(b alla mctadc.bqualc furia fu molto bialìtnata dalla buona gente. 
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Come morii) buono Adoardo Re d'Inghilterra. Capare. 

N EI detto anno Mccc vii. del mele di giugno morio il buono & ualéte Re Ado 
darod’inghilterra,tlqualc tu unodepiulàui A ualoroli lignondc Chnlhani 
al Tuo tempo de bene auenturolò in ogni lua imprcia di la dal mare contra a' saraci, 
ni, A in Puoi paeii cétra U Scoti, A in Gualcogna contro a fraiicicfchi,A al tutto fii 
fignore dell itola d'irlanda.dt di tutte le buone terre discona, tatuo chcl (uoru bello 
Ruberto di bullo fattoli Re delli scoti, (i adulta con luoi legnaci a bofehi A mòta* 
gne di Scotta,! Iquale dopo la motte del detto Re Adoardo lece grandi cole contra 
all'inghilelì.aprelTo la morte del detto Re Adoardo al Tuo primogenito ditto Co. 
nielli. Adoardo preic per moglie I tabella figliuola del Re Filippo di tràcia, & diede» 
no compimento allo accordo della quediune di Gualcogna, A fpofo la detta dona 
del mele di gennaio prelentc.laqual era delle belle dóne del mòdo, A poi la Palqua 
di relurelfio uegnente fi fece coronare dii & la Rcina con grande fella. 

Come il Re diErancia andò a Pittieri a Papa Clemente per fare conden 
narc la memoria di Papa Bonifacio . Cap. aci. 

N EI detto anno.Mcccvii. del mefe di Giugno, effendo Papa Clemcte uenuro 
conia corica pinuone del Re di Ftàcia a Pittieri, il detto Recò quattro Puoi 
figliuoli, A con mellére Carlo di ValoisA mcllere Luis tuo fratello con altri baro, 
ni, A cauaiieri A col Conte di Fiandra, Alìioi figliuoli A fratelli uennero a Pittieri, 
& dato per lo Papa compì mento A fermezza alla pace tra'l Re di Trancia, el còte di 
Fianoia.i Redi trancia richiedi al Papa la quinta colà clies'hauea fatta promettere 
quando il Re li promilTe farlo fare papa,cioe' che li condànaire la memoria di Papa 
Bonifacio, A facellc ardere lefua o)Ia,A fece opporre contra a tuia fiioi cherici A a 
tiocan. xlm.articoli dherefia proferendo di farli prouare.oudc il Papa A Tuoi Cardi 
nah furono in gride ttirbanonc.pero'chc il Re uoleao' per ragione o' per forza for. 
nire le proue, A cornee detto adricto il Papa gliele hauca giurato A prometta, A di 
ciò li pentea molto.ma non hotaua fiutare contra ai uolcre del Re, A torto A abaf 
(amento alla chiela li parca fare, (e li abl'cntilta pero che di Papa Bomiatio.di ragie» 
ne non fi trouaiia neuna memoria dherciia, ma li trouaua per lo fedo libro delle de 
creali che li fece comporre molco catolico A unte facto per Papa Bonifacio, A per 
lui molto efalrata la lana chicli A le tue ragioni, A anchora piu che del collegio di 
Cardinali u hauca di quelli c’hauca fatti Papa Bonifatio.el Cardinale da prato in tra 
li altri era uno di quelli et le la memoriadi Papa Bonifacio folta dànata cóuenia che 
folfcro dcpolti del Cardinalato,laqual cola la letta de Cardinali, coti quelli c hauca. 
no tenuto col Re di Trancia, in quello calo erano cétra a lui, come quelli della letta 
del neporedi Papa Bomfano,A llido la chicli in quella cócumacia A perfidinone 
fatta perla Re.il Papa nò tapea cheli fare.che male li parca a'rópcrc fuo tacramcto 
A pegioarompercAguaflareiachiefadiRoma.Allafinellrignédofia fecretucó 
figlio col lama Cardinale da prato, che làpea le Tue fecrete prometta, (i li ditta qui nó 
ha fé nò uno remediociocchc ti conuienc dithmulare al Re, A che tu li dichi che 
quello che li domanda di papa Boni fatto Tic' force calo a' pattare per la chiela, A par 
tc del collegio de Cardinali nò ui fi accorda.conuienc di necedira, A anchora p piu 
acconcio del fuo intendimento, A piu abomininone della memoria di Papa Beni 
fàcio,chc le proue dellt articoli chcÙi oppone lì facciano in conalio generata, A fu 
piuautcnrico A fermo, A per non haucrccóodo fi mctterino dinanzi al collegio 
che per piu grandi A utili cota per li Chnlhani A di (anta chieta che di bifogno ta- 
cca il cóctiiu generale et che in quello Tara ciò che domàda pienamcce,cl detto cóci 
ho ordina et componi alla citta di Virna per piu comune luogo a fricicfchi.inglclì 
Tede! chi, 1 taliam.ct a quelli di lingua docho.cc a quello non u potrà opporre, tic có 
tradire nò facendo tu la (ila richiedale la chiela tara in Tua liberta, che partendoci di 
qua et andandone a Vienna li tarai fuori della (uaforza,ctdiruoRcamc,al papa 
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piacque molto quello coiifiglio.et mifselo ad decurione, et fèccia rilpolla al Re ,di 
cheil Refi tenne forte granato ma non potendo bene ariocontra dire , prometrédo 
gli il papa che bene il Cernirebbe di ciò, et facciendogli molte altre grane, et richiede 
accólenri, credendoli fi adoperare al concilio a Viénachegli uerebbe fatto filo itendi 
méto,&coli fi torno a'Parigi & màdo Luis Ilio primo figliuoloin Nauarra con gra 
de compagnia di baroni & cairalieri,& feceloalla citta di Pampalona coronare del 
Reame di Nauarra.clppapublicatodi fare concilio aterminollo a Vienna da uno 
anno apre fTo, de con rutta la corte poco poi ulci del Reame di francia, & uennea' Vi 
'gnoneinprouenza nelle terre del Re Vberto. 

Come <3: perclic modo fu didrutta l'ordine , & magione del tempio di Icriila. 

. • lem per procaccio del Re di Trancia. Cap. xcii, 

"I El detto anno M.ccc vii anzi chel Redi francia fi parti Ifc di corte apitrieri fiac 
1 \ culi* &di min rio al papa per foducimento defuoi ufficiali, & per cupidigia di 
guadagnarci! macftrodel tempio di le rufalédL aerri crimini & errori , che al Re fu 
fitto intendere che i tempieri iifauano.il primo muuimento, dirio fu per uno priore 
di Monta Icone & in Tolofana del detto ordine, huomo di mala uita , di herctico , et 
per Tuoi drfecri metro a Parigi imperpetuale carcere, per lo luo magtore,& trouidofi 
in pregi one có uno Noffo dei nodro fiorenti no huomo pieno dogni magagna, fi co 
me huomini dilpcrari dogni làlutc ,& inalinoli ài rei compolèro tìf trouaro la detta 
filila accula per ufeire di prigione con lo aiuto del Re,ma cialchcduno di lor fece poi 
co a predo mala fine, chel detto Noffo fu impicato,el priore morto a ghiado , iquali 
per uolere guadagnare fidare guadagnare al Re la milero manzi a Tuoi ufficiali, e dee 
n la milfero inanzi al Rr,il quale molto da auarina fi fece promettere dal papa (cererà 
maire di disfare la detta ordine de tempieri, opponendo contraa loro moln articoli 
d hcrclia.mapiufi dice che fu per trarre dalloro molta moneta,# per ifdcgno prriò 
col macllro del tempio, il papa per Icuarfi da dodo il Re di francia, per contentarlo p 
la richieda del coadennarc papa Bomfano .della quale il meiiaua per lunga cornee* 
detto, o’ ragione.o' torto che folle per piacete al Re lialfenn dicio fare & partito il re 
in uno di nomato per fue lettere fece prender tutti i tempieri per lo uniucrlo mondo 
& flagirr tutte le loro chielè Se magioni & tutte loro poifeflioni.lequali eran o innu 
merabili di podere & di richezza et tutte quelle del reame di francia fece il Re occu. 
pare p la fua corte,& a Parigi fece prédere il maeftrodel tépio , ilqle hauea nome fra 
lachedelìgnoridt Molai i Borgogna có.lx.frieri caualien,& génli huomini, oppo. 
nédo córra a loro certi articoli dherefia et altri uillam pecari cétra a'natura che ulaua 
no tra loro et che alla loro profeflione giurauano di aiutare la magione a diritto,# a* 
torto, a' modo quali d'idolatri, et che fputauano nelle croci, ei che quàdo illor macllro 
G cófacraua era di nafcoflocc di priuato.ee nó li fipea il modo oponédo che i loroan 
tecelfori.per tradimento fecero perdere la terra làuta et prender alla mófura il Re Lu 
ìs et Puoi. Et fopra ciò fitto dare per lo Re certe proue.li fece Tormentare con diuerft 
tormenti perche confelfairero, et non fi trouaua che niente uoIelTerodire.ne confclfa 
re,et tenendoli piu tempo in prigione con grande ftento.etnon lapiendo dare fine 
al ptocelTo. Alla fine di fuori da Parigi a Tanto Antonio.et parte a fanto Luis in Fran 
eia a uno grande parco chiufodilegname.lvi.de detti tempieri fece legate riafeuno 
aunopalo et fece mettere fuoco a piede, et a poco a poco luno inanzi filtro ardere 
a monendoli che quale di lorouolelfe riconofciere l'errore, il peccato luo potelle 
fcamparr.et n quello tormento confortati da loro parenti.ctamici chclo riconofcef 
fero et non fi lafcialfero coli uilmente morire et guadare, et neuno di loro il uoUecó 
Tritare, ma coti pianto ec grida fi fcufaiiano com erano innocenti di ciò, et fedeli chri. 
Giani chiamàdo Chri Ito et tanta Maria et li altri (ànti,et col detto martorio tutti mo 
nrono et confumarono la loro uita. Fue riferbato il maedro loro el fratello del Dalli 
no di Vienna , et frate Vgo da pcraldo et unaltro de magiori della magione dati uffi- 
ciali , « thrioricri del Re di Franaa, iquali furono menati a poderi dinanzi al papa, 
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# al Re di Francia,# prometta loro grada fe riconofccttero illoro errore, alcuna eo 
fa fi dice chemie cófeffaro,& tornati a Parigi, & utnuti due Cardinali legati per còda 
tiare,# dare fen renna contea l’ordine (ècondo la detta confelìione,&per dare alcuna 
difciplinaal maeftro,# a fiioi compagni, ettendo rincontro a noftra Dama di Parigi 
in (u grandi pergami.&Ietto il precetto il detto maeftro del rempio fi letto i piede gri 
dando, che fotte udito & fatto lilentio fi di fditte che mai quelle refie, # peccati loro 
opporti non erano fiati ueri,&che lordine di loro magione era (anta &giurta,ct caro 
Jicn.ma che dii era bene degno di morte,& uoleuala bene foferire i pace.impero che 
per paura di tormento,# per Infinge del Papa,&del Re di fràcia in alcuna parte l’ha 
ttea fitto confettare,# rotto il femione, & compiuta di dare la fentendafi parnroi 
Cardinali,# li altri prelati di quello luogo,& hauuto configlio col Re, il detto mae- 
firo # Tuoi compagni, in fu l'ilòladi Parigi inanzi la (àia del Re,perlo modo delti al 
tri loro frieri furono metti al martirio , ardendo ilmaefiro a poco a poco,# elli lem. 
pre dicendo che la magionr,& loro religione era catolica,# giuda accomandando* 
fi a Dio & a' fata Maria, & limile fece il fratello del Oalfino , frate Vgo da ceperaldo 
& lai tro confettarono# afermarono quello chaueano detto dinanzi al Papa ,& al 
Redi francia & (camparono.ma poi morirono milcramente . Per molti (t ditte che 
detti tempieri furono a torto diftrutti per occupare i loro beni,iquali poi per lo Papa 
furono priuiligiati,# dati alla magione dello fpedale,ma conuenneli loro ricompera 
re dal Re di francia, & dalli a Ieri principi & fignon tanta quantità di moneta attinte, 
retti corti che la magione dello (pedale fu , & e in piu pouerra che prima hauedo lo. 
lo il fuo proprio o' che Iddio il di moftrattc per miracolo per quefio o’ per la predirà 
di Papa Bonifacio, il Re di (rancia ,& fiioi figliuoli hebbono poi molte uergogne 
& aucriitadi come inanzi diremo, & nota chela notte appretto chel detto maefiroc 
compagni furono martoriati frati &altri religiofi ricollèro le loro corporale otta co 
me reliquie fante, et portate uia mette in facro luogo. In quello modo fu dtrtr irta, et 
metta al niente la riccha et poffentc magione del tempi o di lerufalem li anni di Chri 
fio M.ccc.x l alceremo al quanto i fato, di francia et torneremo a quelli d Italia. 

Come i ghibellini di Romagna (confiderò i guelfi, et mettere Ghiberto da 
Coregia fu cacciato di Parma. Cap. xciii. 

N EldetroannoM.ccc.vii del melèd’Agofto.rttendoi guelfi di Romagna allo 
attedio di Brettinoro la legha de ghibellini di Romagna,rauunati inficine con 
lor amifta,fconfittero i guelfi, et furonne tra morti et prefi piu di 2000 tra apiede et a 
cauallo.et l’Aprile uegnete M.ccc.viii,i! popolo della cita di Parma cótrattarod’Oe 
landò Rolsocc de fuoi cacciarono di Parma mefsere Ghibertoda Coregia , ilquale 
riera fignore.per la qual cofà il detto mettere Ghiberto s’accompagno con Màtoua 
n i et Veronelli et impastoisi co (ignori della Scala, et del mele di giugno uegnente il 
detto.m. Ghiberto uenne uerfo Parma con la forza di.m. Cane della Scala et có quel 
la de Mantouani et parmigiani et ufeendo quelli di parma con tra a loro furono (con 
fitti cl decto.m. Ghiberto ritorno in Parma et funne (ignore et caccióne i Rotti fuoi 
ninnici et fece mozare la teda a r ; huói liquali erano fiati caporal i alla fua cacciata. 

Come fu morrò Alberto d’ Alamagna per lo nipote in tradigione. Cap. xcv. 

N E tanno di Chrifio M.ccc.viiiin Kalen.di magio lo Re Alberto d’ Alamagna 
che làrtédcua d'elsere iperadore fu morto da uno fuo nepote a tradiméto a uno 
ualicarc duno fiume (condendo di naue.et ciò fu per cagione cheldetto Alberto li oc 
cupaua il reditaggio dela parte fua del ducato d'Ofterich.Lafcieremo al quanto de fai 
{ideili Chrifiiani,etdiremo di nouitadi che furono infirenze. 

Come la podefta di firenze li fugi col (ugello del comune: Cap. xcvi. 

N EI detto anno ettendo podefta di firenze mefsere Carlo d’Amelia fratellodi co 
lui che fu il primo efecutore , hauendo ildetto podefta elli et fua famiglia fatte 
molte baratterie, et guadagnane, et pettime opere, et ciò era per la citta molto feo 
peno et palelè credendoli et dubitando elli ettere al findachato códinaro.et uitupaw 
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8r temendo non effere ritenuto la notte di fanto Giouanni di giugno furti ua mente fi 
frigio con tua prillata famiglia, onde fu condennato per le baratterie fatte & per ha# 
uerepace Se danari dal comune lène porto il (ugello dello Erculc de! comune di fi, 
lenze &renne!o piu tempo, (limando chel comune rendendolo li dette moneta , SC 
calartelo di bando, onde il comune lo mifTe in abandono operando altro (ugello, 
tìC notificando in tutte patti la nerica di do, lì che a quello non forte dato fede , alla fi. 
ne il fratello del detto mettere Carlo gliele tolte & rimandollo a firenze Se dallhora 
inizi s'ordino che ne poderta ne prior iteneffòno (ugello di comune,ma fecerne guar 
diani, & canciellieri i coirne r fi di letamo, che Hanno nella camera de Tarme del co- 
mune nel palagio de priori. 

Conie mefferc Corto Donati fii combattuto cacciato Se morta Cap. xevi 

N EI detto anno ertiendo nella atta di Firenze erdeiuto fcandolo tra nobili Se po. 

tenti Se popolari di partenera che guidauano la cina per inuidia di flato, di li 
gnoria come ti comincio al tempo del riuedere le ragioni del comune,comeadrieto 
facemo mentione. Quello inuidiotb portato conuenne partorirti: dolorato fine che 
perlopeccatodella(ùpcrbiaimiidia,&auatitia,& altri uitii che regnammo tra loro, 
erano partiti a lètta, Se delluna era capo mertere Corto Donati conteguito d'alquan- 
ti nobili Se popolani, Se intra li altri quelli della cala de Bordoni dcllaltra parte era a 
po mertere Rodo delti Tota, mertere Geri Spini, mertere Pazzino de pazzi, 5f,m.Befc 
io Brunellefchi con loro contorti, & de cauicciulli Sfdalrri catari grandi & popolani, 
et la magior parte della buona gente.che regieuano Se gouernauano la citta , mertere 
Corfo et tuoi fèguaci, parendo loro effere male trattari de gli honori Se uffitii,et paté 
do loro edere piu degni,pero ch'erano (lari principali ricoueratori dello (lato de neri 
et principali cacciatori dello flato de bianchi, ma per lai tra parte fi ditte che m. Corto 
fi uoleua fare (ignote della citra & non uolea effere cópagnone. Quale fi forte il nero 
della cagione, laltra parte che regea el popolo l'ha ueano i odio et a fofpetto dapo che 
S*era imparentato con Vguccione della fàgiuola ghibellino, et nimico del comuue di 
Firenze, et anchora il remeano conolciendo il fuo grande animo.et lèguira.etporere, 
dubitando di Uriche nonleuarte loro flato , & cacciarteli della terra, et mattona# 
mente chetrouaro chel detto mettere Corto hauea fatta teglia , 8e giura col deno 
Vguccione.mandaro per lui et per li Tuoi feguaci.per laqual colà fobicamente gride 
gelofia nacque nella ci età, et leuofTi il romore , et feciono fonare i priori la campana 
a martello et fu tutta la citta ad arme a piede età cauallo , et le matiiade de Cachalani 
col malifcalco del Re ch’eranoa porta di quelli che guidauano la terra, et tubi lamen- 
ti com'era ordinato per li fopradetti caporali fu data una iiotificagione oucro accula 
alia poderta ch'era allhora mettere Piero della Branrha d'Agobio incontro al deno 
mertere Corfo.opponen dogli come uoleua tradire il popolo, et (èduccre Io (lato de! 
b citta facendo uenire Vguccione co ghibellini etnimici del comune di firenze,ct 
fitta la richieda, et datogli bando et condéna to fu in meno duna hora,finza dare piu 
termine al procerto, et fu condannato come rubello.et traditore del tuo comune, et in 
cótanéte morto da cala priori.il gófalone della giurtitia,con la poderta capitani, ce efc. 
curare có le loro famiglie e có gonfaloni delle cópagnie col popolo armato et le maf 
nade de foldari a causilo a grido di popolo per uenire alle calè oue habitaua mettere 
Corto da finto Piero magi ore, m-Corfo (èntédo la perfecurione che licra motta s'era 
arterragliato nel borgo di finto Piero magiorea piede della torre delCicino etiTor 
cicoria alla bocca della uia che uae alle Srinche et la uia di fin Brocolo con Torri sbar- 
re et con gente affai d'amici et di Tuoi conforti rinchiuti nel lcrraglio,et con balertra t 
dio tèruigo.dirtefi chc.cio fece p effere fortc.attcndendo Vguccione et (ua gente che 
nera ga giuri a Remolo, il popolo comincio a cóbartare ì detri ferragli da piu parti,' 
et mettere Corfo et Tuoi a difenderti francamente, et ballo la battaglia gran parrc del 
die,er fu a tanto con fattoi podere del popolo tèi rinfreteamemo della gente d'Vguc 
rione, et li altri amici di contado che ucniuanoa mertere Corfo fodero giuntiate, 
po.il popolo di firenze hauea in quel di affai che fare, che per chel comune et popolo 
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fbffono affai erano male ordinati Se nò molto in accordo.peroche a par te di loro nS 
placca, ma (en tendo la gente d'Vgucione come meffere Corfo era allattato dal popo 
lo fi fi tomo adrieto e cittadini ch'erano al ferraglio fi comincioronoa partire , fi che 
meffere Corfo rimale con affai meno gente , in quello certi del popolo ruppono il 
murodel giardino incontroallefiinche&entroronodentro con gran gente dar» 
me,& uegiendo mefTere,Cor(b Se fuoi chel foccorlò d' V gucione tra fallito, a bbàdo 
no le calè Se fugi fuori della terra.Iequali cafe furono incontanente rubate Se arfe ; Et 
m.Corio Se fuoi perfeguiri da alquanti cittadini a cauallo mandati chel pigliafftno,6C 
per Boccaccio cauicciulli fu giunto Gerardo Bordoni , ilquale era fiato , Se era della 
letta di meffere Corlb.&in uno picciolo fiumicello ch'e' nel piano di là Salui chiama 
to Affrico Tucci'lè, Smorto gli taglio fa mano ,& recolla nel corlo delli Adi mari 
etconficolla nel'ufciodimeffereTedice Adimari per nimifta hauuta có loro,& .m. 
Corlo andidofene fu gifito rutto loto Se preio dilbpra alla uilla detta Rouezzano da 
cicrri Cathalani a cauallo, & menandolne pedo a' firenze, come fu dicofia a'fan Salui, 
pregando quelli chel menauano,& promettendo loro molta moneta lei campaffero 
Se i detti uolendolne pur menare fi com'era loro importo da fignori di firenze meffe 
re Corlo temendo diuenire alle mani de fuoi nimici,& d'effere giufiirìatodal popo* 
Io.effendo comprtfo di gotte nelle mani Se ne piedi lì lafcio cadere da cauallo, i detti 
Cathalani uegcndolo in terra luno di loro li diede duna lanci a per la gola uno colpo 
mortale, & falciarlo per morto.i monaci del detto monafterio nel portarono nella 
detta Badia di fin Saltri:& diffefi che inanzi che fìniffe fi ri m irte nelle manidei prere 
in luogo di penitenza, et altri diffono che li il rrouarono morto lalrra mattina, aprefì 
fo fu repelli to con picciolo honore nella detta Badia, & poca gente ui fu per tema del 
comune. Quello meffere Corfo fu il piulàuio il piu ualctecaualiere,el piu bello par 
latore Se meglio pratico Se di magiore nominanza di gràde ardire 8e di magi ore im- 
prela ch'ai luo tempo forte in Italia,fu bello della perlona , Se di gratiofo afpetto , ma 
molto fu mondano, & in luo tempo fece in firenze molte congiurationi, & fcandali 
limino per hauere fiato 8e fìgnorìa,& pero habbiamo fatto della fua fine fi longa mé 
rione, pero che fu grande nouita alfa nollra citta Se feguironne molte cote apreffo co 
me p l'intcdfri fi potrà cóprendere.df acio che Ila riempio a quelli che hino allenire. 

Come a’ Roma ne palagi papali sapprde fuoco. Cap. xcvi i. 

N EI detto anno delmelidi giugno s’apprefe fuoco in Roma ne palagi papali di 
finto Giouanni Laterano.et ariè tutte le cafe della Calonaca et tutta la chiefa et 
circuito,& non ui nmalèad ardere le non fa picciola captila in uoltadi finta finto, 
rum.oue fi dice che fono le tede di laro Piero, & di finto Paolo, et molte reliquie fin 
te,etriofugrandirtimodannodi reforo.etdamelèfinza lo infinito dàno de palazzi 
et cafe et della chiefi,poi Papa Clemente fen tendo ciò fanno appreffo ui mando luoi 
ufficiali, con quantità di moneta.et la detta chiefi fece reftaurare et rifare piu bella , et 
riccha che non era in prima, et limile i palagi papali et le calè de calonici .et penaron. 
fi parechi anni a rifare con gran collo di thribro. 

Cornei grandi di fin MiniatoabatteronoiI popoloetfuoi ordini. Cap. xcviii. 

N EI detto anno M-ccc.viii.del mele d‘ Agollo i grandi di fin Miniato del Tede. 

fco.comefòno Malpigli SMagiadori per loperchi ricciuti da loro popolo, 
ouero perche! popolo li tenea corti per modo che non poreano fignoreggiare fa ter 
ra a loro fènno fi conchordi arono inficine et feciero uenire loro amilla di fuori , Se 
con armata mano combatterono il popolo et fconfifforli.et moiri n’ucciffero.et pre 
fero, et a’cerri caporali fecero tagliare fa tefia,et tutti i loro ordini arfono ,et fa càpana 
del popolo fedone fotterrare.et minerò poi il popolo i n gràde fèruagio infino che 
le due cafi non hebbono intra lorodifeordia. 

Come il popolo d’ Arezzo cacciarono i Tarlati et fecero pace co 
Fiorentini. Cap. xcix. 

N EI detto anno del mefe di genaro,i! popolo tf Arezo có aiuto Se fauore tf Vguc 
rione da Fagtola,chebadauadeffemefignore, cacciarono d’Arezo i fignori di 
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pietra mala, detti Tarlarti per fopcrchio & oltragio fatto a'cittadini,* poco apfTo ui 
rimi(cro la parte ghuelfa che quelli di pietra mala n’haueano cacciata fuori per. Dan- 
no * quelli che tignoregiauanola citta ch’erano mifchiari ghuelfi & ghibellini, fi fa 
ceano chiamare la parte uerde.iquali mandarono loro ambafeiadori a' Firenze & fe. 
cero pace co fiorendm,come i fiorentini la (eppono diuifare, ma poco tempo duro 
quello (lato in Arezzo che ui tomaro iTarlati. 

Comeifignori Vbaldini tornarono a'ubidiéza del comune diFircze. Cap. 100. 
T N quello medefimo anno i {ignori Vbaldini saccordarono co fiorentini,* uen. 
1 nero in Firenze a'fare reueren ria alle comandamentadel comune.ct rodarono nel 
la citta di tenere il pafiagio dellalpi ficuro per idonei maleuadori,el comunedi Firen 
ze perdonoe loro,* dimifTe ogni misfatto * accettogli per cittadini & flrettuarii lo 
ro fedeli,* terre che in ogni atto e bifogno doueffero fare le fattioni del comune, 
come didrettuali & contadini- 

Come il Re di Francia ordino di fare clegerc mefTer Carlo di Valois I m peradore, 
ma uenneli fallirò. Cap. 101. 

N EI detto ino elTendo morto il Re Alberto d' Alamagna come adrieto dicemo, 
per la cui morte uacaua lo imperio * li elettori d'Aumagna in grande difeor. 
dia inficine di fare elettione.lo Redi Francia fencédo la detta uacatione,fi pofe in cuo 
re * (pero ch'elli uerrebbe fatto fuo intendimento con poca fatica, per la feda prò. 
meda ch’elli hauea fatta Papa Clemente ch’elli s'hauea riferbata a’domadarli.come di 
cerno, ilquale Re hebbe il luo fegreto configlio con mefTer Carlo di Valois (uo fratei 
lo,* quiuifcoperfefùo intendimento & lungo defidcrio che hauea hauuto di fare 
elegiere alla chiefa di Roma a’ Re de Romani, mefTer Carlo di Valois (ùo fratello, eri. 
andio uiuente Alberto Re d’Alamagna con la Tua forza,* podere * fpcndio & col 
podere del Papa & della chiefà,& altre uolrc p antico era rimoda la eletti one de gre- 
ci ne francielchi,& de friciefchi nelli Italiani,* delli Italiani nclli alamini, hora ma- 
giormcnte ci dee uenire latta dapoi che uaca lo imperio,* maffimamente per la prò 
meda,* (acraméto fatto per Papa Clemente quando il feci fate Papa,* (coperte tue 
to il fecreto & contratto fatto & detto,* domando il loro configgo & fece giurare 
credenza. Aqueda imprefa fue il Re molto confortato da Tuoi configlieri,che in ciò 
adoperade tutto il podere della corona & di fuo reame fi p Io honore di melTer Car. 
Io che n era degno & fi perche l'honore & dignità dello imperio tornadè a'francief- 
chi,fi come per antico fu ne Tuoi anteceflori.in Carlo Magno, & nelli altri,& per lo 
Re & mefTer Carlo con forza de baroni * de caualieri d’arme s'andadir a' corte a' Vi- 
gnone al Papa,anzi ch’elli alamanni fàcedero altra clettione,mo(lrando & dando bo 
eie che la Tua andata fode,per la richieda fatta concra alla memoria diPapa Bonifano, 
* che quando il Re forie a' corte richiedelTe la Teda promeda gratia,cioc'd’eIcgere & 
confermare Imperadoremeder Carlo di Valois* trouariifi fi forte di (ua gente che 
nullo cardinale ne al tri, ne etiandio il popolo ardidi contradire, o'recufàre & do ordi 
nato & comandato a'baroni * caualieri che fi aparechiadèro di caualli et d'armea'fa 
re compagnia al Re per ire a'cone a' V ignonc,* quelli del fìnifcalcho di Proéza fbf- 
fero aparechiari * douea uenire con numero di piu di. 6 ooo.caualieri.ma eòe piaccj 
a Dio per non uolere chella chiefa di Roma folte al tutto fbtto po da alla cafa di Fri 
da.quedo aparecchiamento del Re,el fuo intendimento fu fatto ali pere fegretamen 
te al Papa, per uno del (ècreto configtio del Re,il papa temendo della uenuta del Re 
con tanta forza,& ricordandoli della promcITa fatea & conofciendo ch'era molto có 
tra alla liberta della chiefa, fi hebbe fuo fecreto configlio, folamente col cardinale da 
Prato.ilqualc hauea già prefb fdegno uerfo il Re di Francia per le difordinaee richie- 
de, il detto cardinale udendo la inrentione del Re di Francia fi dilTe, padre Tanto qui 
no ha nò ma uno remedlo che i nanzi che il Re ti facci la richieda per te (ordini fecre 
ramente,* con idudio ch'elli elettori tf Alamanna Tanza indugio faciano elcttione 
d’Impeno.al Papa piacque il cófiglio.ma dilTe hor cui uogliamo pa Imperadorefal 
Ihora il cardinale molto antiueduto, non tanto folamente pala ubata della chiclà 
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quanto a'fua proprie ta. 8 f di fila parre ghibellina per uolerla rileiiare in I alia, di (Te, io 
finto che ilConre di Luzim borgo e'hoggiilmigliorehuomod'Alaniagna el piu lea 
le & franco el piu cattolico, & non dubito che-felli uiene per te a'quefta dignira ch’el 
li non fia fidele,& ubidiente a'te Se a (anta chicfa, & e huomoda uenire a'grandiflime 
colè. Al Papa piacque per la buona fama che hauea udita di lui, 6 r diffe quella elenio 
ne come li può fornire fccretamente mandando lettere con noftra bolla che noi lena 
tano il collegio de noflri frati cardinali.rifpofi il fauio cardinale, fica li elettori me let 
tere.có picciolo Se fecreto figilIo,& io ferì uero loro per mie leetere piu a'picno il tuo 
intendimento, & manderolle per mio fecreto famiglio, & coli fu fitto, & come piac 
quea'Dio giunti imelfagi in Alamagna et prefentate le lettere in otto di, i principi <f 
Alamagna furono congregari a' M idelborgo, & iui fanza nullo (cordante elelTero a' 
Re de Romani, Arrigo Contedi Lnzimborgo,& ciofue per la indultria & (ludio 
del detto cardinale che Ieri (Te a'principi elettori in fra Tal tre cofi,chefoffono t accor- 
do del tale & fialanza indugio.fi non io finto che la elettionc Se lìgnoria dello Impe 
rio tornerà a'franciefihi, fitto rio & la elctrione fu publicamente in corte del Papa et 
jn Francia inconeanente.il Re di Francia fi tenne ingannato che ficea laparccbio 
per andare in corte, & mai poi non fu amicodel Papa. 

Come Arrigo fue coronato della prima corona imperiale. Cap. iot. 

r El detto anno effendo fatta la elctrione d'Arrigo di Liizitnborgoa'Redc Ro. 
J.\J mani.incontancnte il detto Arrigo mando a'correal Papa per la fua conferma- 
gione il Conte di Soauia (uo cognato, & meffere Guido di Namurro fratello del Co 
tedi Fiidrafuo cugino,! - quali dal Papa Se cardinali furono riceuuti del mele d' Apti- 
le.i;o<; df per Clemente Papa il detto Arrigo fu confermato Imperadore.dc ordina 
lo chel cardinale dal Fiefio.el cardinale da Prato fodero Legati in I taha.et per fua có 
pagnia quando padaffi di qua da monri.comandando da parte della chicfj.che da tue. 
ti foflè ubidiro.incontanenre chefuoi ambafeiadori furono tornaci cori la conferma- 
gione, ridetto Arrigo fen'andoe ad Alia la captila in Alamagna,& funi il Duca di 
Bramante con meta la baronia Se prelati d* Alamagna, Se fuui il Comedi Fiandra & 
quello cfAnaldo,& piu altri baroni di Francia Se d' Alia,& ad Afia per lo Arcuiefco* 
uodiColognahonoreuoImcntefinzaalcunocontallo fu della prima corona coro- 
nato a Re de Romani, il di della epifania l'anno.! ;o9. 

Cornei VinirianipreferoFerraraetcomefiracquilloperlachielà. Cap. lo;» 

N EI detto anno.no 8 .adi.io.di genaio,i Vintriani prtfòno per forza di loro naui 
lio la citta di fcrrara,laqualc era della chicfa di Roma,# cacciarono meffer Fri 
defeoda Etti, per bqnal colà dal fòpradetro Papa furono fcomunicari,& contra allo 
ro fii fitto grandi procedi 8C a' chi drife aiuto alla chicfa fu facto grande indulgenti* 
per due Legati del Papa che uennero in Lombardia a'quali con l'aiuto de bolognefi, 
et della iegha di Lombardia della parte della chiefiracquilbro Ferrara, Paino cafiel te 
daldo ch'era in capo della terra molto forte et gride che rimale a Vmirianijquali fu- 
rono (cóli tri a' Francolino,ch'crano uenuri a'affediare Ferrata dalla géce della chidà. 

Cornei frieridel tempio prefero l'Ifoladi Rodiin turchia. Cap. 104 . 
Ty t El detto anno del mefidi febraio i,frieri dello fpedale hebbono gran priuilegi 
1\ dal detto Papa Clemente di grandi perdonanze a'chi facirife loro aiuto al pafTa 
giocToltrcmare,& per Italia andarono predicando, & raunando molta moneta, & 
poi la (late uegnéte, il loro maeltrodi Napoli fece fuo pafTaggio.df prefero l'I fola di 
Rodi in turchia con grande danno di filarini Se di greci.: 

Come il Rcd’Araona s'aparccchiodi uenire (opra la Sardigna. Cap. io$. 

N EI detto anno,& mefe aparecchiandofì il Re d’Araona? uenire a* prendere la 
Sardigna, & hauea richiedi fiorentini Se luchefi & laltra raglia di Tofcana di fa 
re compagnia con loro a'gucrregiare i pifini.i detti pifani li mandarono loro amba- 
feiadori con tre galee con molta moneta, onde il detto Re fi rimafe dalla imprela. 

Come i bianchi di Prato acciaro i neri Se come ui tornarci. Cap. ickSi 
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N EH ano.M.ccor.a'di 6tf Aprile i bianchi & ghibellini di Prato ne cacciarono 
fuori i neri * ghurlfi.il Tegnente die fue per loro ricouerato con la forza & aiu 
to de fiorentini & de pittolefi & fuui mcfTa la lignoria perii fiorentini. 

Come i Tarlati rientrarono in Arezzo & caccìaronne i ghuelfi. Cap. 107. 
| El detto anno a'di.xiii.d’Aprile i T arlati d' Arezzo & altra parte ghibellina tor. 
IAI naroin Arezzo & caccìaronne fuori i ghuelfi & la parte ucrde Si uccifonncal 
lai & ruppono la piace c'haueano co fiorentini. 

Come mori il Re Carlo fecondo di Puglia. Cap. 108. 

"N J El detto anno ildt della pentecorte a di. 4.di magio mori il Re Carlo di Puglia 
J.\ detto fecódo.ilqualefueunodepiularghi* gratiofifignoricheal Tuo tempo 
hauelfe et nel Tuo tempo fue chiamato Alcllandro fecondo perla fua cor cefo, ma per 
altre uirtu fue di poco ualore,* fue difordinaramente Tozzo & magagnato di uitio 
di lu (furia, dilettàdofi d'ufare pulzelle, feufandofì per certa mallatria c hauea di diuenu 
re mifrllo, & lui morto a' Napoli fueTepellitoa'grandehonore. 
j. D'un miracolo caparne in aria. Cap. 109. 

N EI detto anno adi.x.di magio di notte quali al primo fonno aparue in aria uno 
grandiflimo fuoco.grandr in quantità duna grande galea, correndo dalla parte 
<f Aquilone ucrfo il meridie con grande chiarore ,fi che quali per tutta Italia fu uedu 
to,& fu tenuta grande maraoiglia,* per piu Ti dille che lignifico lo aduenimento del 
lo Imperadore. 

Cornei fiorentini caualcarono in fino alle porte d’Arezzo. Capi. no. 

| El detto annoa’di. tp.di magio caualcarono. 10 o caualicri de fiorérini di cauaL 
^ | late con errri pedonici malilcalco del Duca con le malìiade de Catalani almo, 
telili Sauino, cheli tenea perii fiorentini * dila andarono in fili contado d' Arezzo 
ardendo * guadando * furono in fino alle pom d' Arezzo * fecero dannagio aliai 
poi a di.S.di giugno fi tornaro in Firenze (ani & fallii. 

Come i Luchcfi popolo * canalini uennero per combattere Pi(loia,ma per li fio 
rennni fue riparata. Cap. m. 

r El detto anno in Kalen di giugn o i Luchefi uennero a'Serraualle popolo & a. 
_ I ualien inanimati di disfàrePiftoia al tutto o'al meno la loro metadejaqual cola 
a'fiore mini non piacque parendo loro (pinata & crudele cofà,& dierono parola a'pi 
ftorefi che fi difendettero Se fimile dierono aquale fiorentino li uolelTe ai tare, fiche có 
faiuto di metter Sofrcdi uergcllefi che tenea il cartello dellaSambuca.eflendo i Luche 
fi già a ponte lungo la ripararono con dàno * uergogna di loro,per laqual cola i fio 
reatini acconfennrono a'piftorcfi che rafolfalero la rerra,iquali in due di rimondare 
no i forti Si feciono li fteccati có bertcfche intorno alla citta , 8 i acio fare furono huo 
mini,& donne,* fanciulli preti & rcltgiofi.che fu tenuta gride colà, laqual benigni- 
ta & pietà de fiorentini, fi come inanzi fareme mentione.piu uolte poi fu piu commé 
data, la furia de Luchefi, che la detta pietà & abftmenza de fiorentini. 

Come fu coronato Ruberto figliuolo del Re Carlo fecondo. Cap. ut. 

1 El detto anno.M.cccix.delmefe di giugno.il Duca Ruberto allhoraprimoge- 
j\j nito del Re Carlo andò per mare da Napoli in Proenza in corre di Papa con 
grande nauilio di galee 8 i con grande compagnia,* quiui da Papa Clemente fu co* 
fonato a Re di Cicilia & di Puglia il di di Tanta Manadi Tettembre, & fue aquetato 
di tutto il pretto che la chiefa hauea fitto al padre & a laudo nella guerra di Cicilia, 
ilquale fi dice ch’era piu di.ccc.mila d once d oro,ncl detto anno & meTc furono cac. 

ciati da Mcliai ghuelfi per li Colonnefi di Roma. _ 

Cornei ghibellini col Conteda MontefeltrofcófifTonoIianconitani. Cap. 11 ?. 
IV T El detto anno & meTe il Conte Federigo da Montefeltro con quelli da Ieri * 
d Ofimo* d’altri marchigiani ghibellini fconfirtero li Anconitani ch’erano a* 
hofte in fui contado da Ieci,& furonne tra prefi & morti da piede & da cauallo piu 

Come i Genouefi ufeid Iconfirtero metter Vbizino Spinoli * rientrato 
in Gcnoua. Cap. 114. 
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N EI detto anno a’di.xi.di giugno effendo melTer Vbizino Spinoli Signore di Ge 
nou3,& cacciatone piu tempo dinanzi i ghuelfi,& poi gli O rii & loro feguito 
& li Spinoli fuoi conforti metti da bado & la terra renea a guilà di tiranno,i detti ulci 
ri coli i ghibellini come i ehuelfi, fatto legha & compagnia infieme uennero con lo. 
ro sforzo di gente a’cauallo & a'picde infmo in Pozeucre per rientrare in Gcnoua, il 
detto metter v bizino con luo sforzo di gente a'cauallo.et popolo diGenoua a'piede 
fi fece loro incontra uigorolàmence,affalendogli,il popolo di Gcnoua ilquale intra 
le era partito male il leguito.ma fi milfero alla fuga, per laqual cofa metter Vbizino fu 
fconfittocon picciola mortalità di genrc,& fugitti inSerraualle con (uoi feguaci li 
Orii,& Grimaldi & li altri ulciti, li rientrarono in Genoua lenza fare altra nouitade 
fc non che fecero disfare il caltcllo di Lucoli chcra in Gcnoua & era del detto mei. 
<fer Vbizino. 

• Come il Legato del Papa fconfttte i Viniriani. Cap. u 5 . 

N EI detto anno alulcita di luglio, i fiorentini mandarono caualieri.df pedoni in 
leruigio della chiela al Cardinale Pelagruinepote & Legato del Papa, ilquale 
età al foccorlo di Ferrara, che u erano i Viniriani, per comune a'hoftc per terra & per 
acqua, onde il detto Legato hebbe a'grande grado da fiorentini cherano interdetti 
dalla chiefa,& pero non lafciarono il fcruigio.poi il fettembre uegncntc la gente del 
Legato con quella de fiorentini di de bolognefi combatterono co Viniriani & (con 
fifferlia'di.i7.di(èttembre,onderimarero tra morti & prefi & annegati in Po piu di 
6000. Vinitiani,& renderono al tutto Ferrara et cattello T edaJdo,poi l'anno aprcttò 
romando il detto Legato in Tofcana uenne in Firenze & per li fiorentini li fu fatto 
grande honore andandoli incontra có le procettioni & lutti prefentato per lo comu. 
ne fiorini. 1000. d'oro, per laqual colà & per lofèruigiofarto, ridetto Legato ab- 
bluette i fiorentini della interdettione,& fcomunica & nconciliolli con la duetti del 
la difeordia oue li hauea metti mettere Nepolcone come adricto diccmo. Si rendeo 
l'uficio a’fiorennni adi.i6.di fettembre del deno anno. 

Cornei fiorentini pacificaroiSangimignane(ì& Volterrani. Cap. 116. 

N EI detto anno del mefe d’ Agofto fi comincio gra guerra tra Volterrani & que 
di (ànGimignanoper quiiboni diloroconfini.&cialcunofrce luo sforzo di 
piu'di. 700 .caualien per parte & duro la guerra piu meG có grande fpendio di cialcu» 
na parte, & con gran danno di guado, & d’arfioni Si di piu auifamena,i fiorentini dC 
(aneli affai fi trauaglioron per pacificarli infieme, quando uolca luno non uolea labro 
che fi (enea fopcrchia to.alla fine i fioren tini ui caualcarono con grande sforzo dieen 
do d 1 ettere contra la parte che non uolette l’accordo, quelli dibattuti dalla fpefa & dal 
la guerra fi rimiffero nefiorenrini & per li fiorentini fu giudicata,et terminata la que 
llione 8i metti i termini & confini Si cìafcuno a loi termini fece una fortczaza,& fu 
òtta la pace.Nel detto anno & mefe d' A gotto feuro tutta la Luna,& poi lulnmo di 
di genaio feguente feuro gran parte del Sole el febraio feguente anchora leuro la Lu. 
na.ncl detto anno fu grande douitia di uino et di grano che ualfe lo (laio Ioidi. 8. eleo 
gno del uino in certe parti ualle Ioidi. 50. 

Come i Colonnefi feonfiffero li Orfini & prefonne alquanti. Cap. 117. 
■k 1 El detto anno del mele d Ottobre firifeontraro certi detti Orimi & de Colon 
J. > nefi con loro figliaci in quantità di. 400.3 causilo fuori di Roma,& combatte 
rono infieme, & Colonnefi furono uincitori & fuui morto il Conte dell* Anguilla» 
&prefìne.vi.delli Orfini dimetter Ricciardo della Rota detti Vbaldcfchi ch'era in, 
loro compagnia. 

Come il Re Ruberto mido in Firézefuomalilcalcho&fua badie». Cap. 118. 

N EI detto anno del mefe di febraio il Re Ruberto mando in Firenze fila batidie- 
raal (uomalifcalcho ch'era in Firenze con.400.caualieri catalani che in prima 
che fotte coronatoci fuo inalveale ho portaua pure pennone della fòpranfegna di lui 
mentre fu Duca. 

Come furono feonfi tri li Aretini. Cap. 119. 
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7 E deno ino il detto malilcalco pprouare la bidiera andò in fèruigio della cit 
' J. >1 ta di caftello iquali haueào richiedi i fiorétini d'aiuto cétra alti Aretini co Tuoi 
Cacciani Se géte a piede có tre p fedo de magiori di firenze,& có certi a'piede eletti fi 
partirono adi.x.di febraio,& furo nel tomodi.cccc.caualieri Se vi. mila pedoni & 
fecero la uia di ual d’Arno Se poi pualleliiga.&a'lolmod' Arezo guaftàdop locò 
Cado cT Arezo, allhora li Aretini popolo et caualieri Se ufciti di firéze cóVguccione 
da Fagiuola loro capitano, fotto Cortona fi pararono loro inizi credendoli hauere 
fòpprdi & li affali moi loro feditori, iquali dal detto malifcalco & fiorétini furono 
rcófitri Se rotti etVguccione col popolo fi fiigi a' Arezo in ifcó fitta et rimafrui mot 
to Vini de Tartan Se Cionede gerardini 8e uno de Pazzi di ual d’Arno có piu altri. 
Se tre delle loro bidiere ne uénero có prigioni in firéze,& có tutta la uittona che fi 
hebe fu tenuta folle idata,pchc fi miifero 1 forte palio, et tropo nella forza d nimiri. 
Come i fiorentini caualcarono fopra Arezo. Cap.cxx. 

N Elli anni di Chrifto.M cccx.adi.viii.di giugno,» fiorentini có loro amiftadi in 
quantica di duo mila caualieri Se popolo a' pie grandi ITimo li partirono di firé 
ze per andare a' hofte a Arezo, & prima chef] partiffero uronero lettere etmeffi da 
ArrigoTmperadore comandando a' fiorentini che lTiofte non andaffefopraa'Are 
zo, concio lode cola che folle fua terra et che elli intetidea di pacificarli inficine alla 
(ita ucuuta in 1 calia, per laqual colà in fìrenze n'hebbe queffione et chi uolea et chi 
non uolea che l'hollrandalfe.alla fine il popolo uinfe che andaffe.et andò infìno al 
uelcouado uecchio d’Arezzo.et quiui fi fermo il campo guadando la terra intorno 
et gran parte dclli deccari d'Are/zo da quella parte s'abatterono.et diffefi per molti 
che per dilatare et nutricare la guerra, et per moneta fpela per li Aretini, a'cerri.feue 
ro fu, non affentirono tfhaucre la terra, che hauendo forte pugnato come comincia 
fO haueano rhartbbono hauuta.alla fine fi parti l’hode.et lalciarono uno batti folle 
molto forte preliba' Arezzo a 1 duemigliaalpogio che (òpra lolmo fornito di gen 
te con li ufciti d’Arezzo.ilquale daua alla citta molta guerra.ee fiorentini cornarono 
in firenze (ani et fatui adi xxx.di luglio anno detto 

Come uénero in Firéze ambafeiadori dello Imperadore Arrigo. Cap.cxxk 
t\| El detto anno a'di.iii.di luglio uénero in firéze melTer Luis di Sauoia eletto fé- 
i \ natore di Roma.có due prelati chcrici d 1 Alamagna, et có tneder Simóe Filip. 
pi da Piftoia ambafeiadori dello Imperadore richiegedo il comune di firéze che fi 
aparccchiallc di farli honore alla fua coronatione.et che li màdaffero loro ambafeia 
dori a’ lofanna et richiefèro et comàdaro che l'hode ch'era a' Arezzo fi doueffe leua 
re,alihora fu fatto p li fiorétini un làuio et bello cófiglio, oue fauìamécc fu rifpodo 
alia loro arnba(ciata,et fu rifpódirore fatto p lo comune meffer Betto brunellefchi, 
ilquale prima rifpole có parole fupbe et dishonede,onde da faui fu biafimato, poi p 
anelfere VgolinoTomaquinci,fauiaméte fu rifpodo cortefeméte.et cótéri i detti am 
bafciadori fi partirono a'di.xii.di luglio et andaróne ne l'hode de fiorétini a’ Arezo, 
et fecero (mugliate comàdamcco che fi partiffero, laqlehode p ciò nó fi parti, cedei 
ti ambafeiadori fé n'andarono a' Arezzo et rimafero alfai indegnati cétra a' fiorétini. 
Incidenza raccontando certe nouicadi et marauiglie. Cap.cxxii. 

N EI detto anno appari una grande marauiglia.che fi comincio in Piemonte, et 
uenne per la riuiera di Genona per Lombardia,et poi per Tofcana.et poi qua 
(1 per meta I calia, et m olia gente minuta huotr.ini et Temine et fanciulli (anza nume 
ro lafciauano ogni loro arte et bilogno ctcó le croci in mano s'andauano battendo 
di luogo in luogo gridando mifcricordia.et facendo fare dclli odii molte paci , tor. 
nando molta gente a' peniten tia,i fiorentini et altre terre, et citta non li lafciauano 
entrare in loro terre, ma fcacciauanli dicendo ch'era male fegnale alle terre doue en 
trauano/t nel detto tempo a'di.xii.di magio come diccmo adietro il R e di Francia 
fece ardere a Parigi, il maeltro del tépio có.lvìii.fiioi frieri de magiori della magióc 
opponcdoloro herefia,ma p li piu fi dilTc,che fu fatto loro torto p occupare le loro 
polTdlioniriconofcicndoli alla loro morte re confellàndoli buoni chiiltiani , 
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INCOMINCI A IL NONO LIBRO COME LO ' 
IMPERADORE ARRIGO FV CORO. 

NATO ET PASSO IN ITALIA. 

Capitolo primo. 

Rrigo Conte di Luzimborgo Imperio' anni tre Se meli lètte Se di 
ottomila prima corona infmoalla fua fine.querti fue buono, fauio 
Se giudo Se gratiofo prode Se ficuro in arme,honedo,Secatolico et 
di picciolo dato di fuo lignagio,fu di magnanimo cuore, temuto & 
ridottato fu molto,& le folle uiuuto piu Iongamente harebbe fette 
grandiflimecofe.quedi fu eletto Imperadore per lo modo detto»* 
drieto.Se incontanente che hebbc la confermanone del Papa, fi fece coronare nella 
Magna a' Re, poi tutte le dilcordie de baroni della Magna pacifico con follicito in 
tendimen to di uenire a’ Roma per la corona imperiale, & per pacificarci talia delle 
diuerlè difcordie Se guerre che u’erano.Se poi di lèguire il paflaggio d’oItremarc,& 
racquidare la terra lama le Iddio gliele hauelTe conceduto. Quelli dando nella Ma 
gna per pacificarci detti baroni, & per fornirli di moneta, Se di gente per partirei 
monri, V icislao Re di Boemia rnorio.delquale non rimale reda nullo mafehio, ma 
rimafene due figliuole firmine, dellequali luna già moglie del dogio di Chiarctana, 
l'altra per configlio de luoi baroni diede per moglie a Giouàni Tuo figliuolo, Se lui 
corono Redi Boemia, & lafciolloin Tuo luogo nella Magna. 

Come parte guelfa fu Tracciata di Vinegia. Cap. ài. 

N EH’anno.Mcccx-del mele di Giugno fetta congiura in Vinegia.Et per quelli 
della cala de Qucrini.Et per meflcr Briuamon te dello fcopolo di Vinegia col 
loro leguito p abattere il Dogio ch'allhora era in Vinegia da ka Gradanigo Se fuoi 
feguaci quali recata la terra a‘ parte guelfi Se ghibellini fi cóbattero per le dette par. 
ti nella citta. Alla fine que di ka Querini & loro feguito guelfi furono uinti Se cac 
ciati della terra Se guadi i loro palazziSe fu la prima disfatrionedi cafa che forte mai 
fatta in Vinegia, Se cierti di loro caporali prefi furono decollati Se có loro dui gétili 
huomini di Firéze.unode gli Adimarii Se uno de Sizii ch'erano in loro cópagnia. 
Come nacque in Parigi alcuno errore di fede. Cap. iii. 

N EI detto anno maedro Arnaldo da uilla nuoua di Proenza grandirtimo philo 
Ibpho in Parigi quedionaua.Se anunriaua per una profetia di Daniello,Se del 
la Sibilla Eri tea, Se argomentai che lo aduento d Antichrido.Seperfecutionc della 
chiefa douea edere tra.Mccc.Se.Mcccc.quali incorno aLlxxvi.anno Se di ciò fece 
uno libro.ilqualc intitulo' della fpeculatione dello aduéto d An tichrido.laqual co. 
là fu tenuto nuouo errore di fede, Se per ciò fi parti di Parigi pct tema dello inquifi 
torc Se perche li altri maedri il faceano perfeguitare Se andonne in Cicilia a' dò Fe. 
derigo Se poi in filo feruigio morio in mare andando a' corte di Papa. 

Come in Ferrara s'ordino cerco tradimento. Cap. iiii. 

N EI detroanno Se mele di luglio fi fece congiuratione inFerrara per rubcllare 
la terra alla chiefa Se quafi l’haucano Ribellata, ma il lagato Cardinale Pubica- 
mente la foccorlè con lo aiuto de Bolognefi.Se moli ràdo di uolere riformare la ter. 
ra.fece cófiglio de cittadini in cadello tedaldo Se ritenne- xxxvi huomini de miglio 
ri Se magiori della tcrra,Se lubitamentc li fece impiccare in lu la piazza diFerrara.et 
poi adi.xxii.d' Agodo.il detto Cardinale uenne a' Firenze.Sc Lugli fatto grande ho 
norc come adictro dicemmo. 

Come i Perugini fconfiflono i T odini . Cap. v. 

N EI detto ano Se mefe di luglio i Perugini fecero horte alla citta di T odi. Se ma 
darono per aiuto a 1 Fiorénni.iquali ni nudarono il mahlcalcodel Re ch'era 
al loro làido có.ccc.caualieri,i Todi ni ufrirono fuori a' battaglia Se furono (cóficti 
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con danno grande,* tiergogna di loro genti & morti & prefi aliai per Io ualore di 
detto malifcalcho & di fue mafnade. 

Come furocacciari i ghuelfi di Ipoleropoi ui tornaro per pace. Cap. 6, 

N EI detto anno, & mele di luglio foro cacciati i ghuelfi di fpuleto.pcr Currado 

di Nafbgio da Fuligno grandeCapitano di parte ghibellina con la forza de to 

dini.poi i perugini per piu tempo fecero guerra, et hofie affai alti fpuletini.poi l'anno 
apreffo accordo fu tra loro * todini 8c li fpuletini * furo rimeffi in todi * in Spule- 
rò i ghuelfi di concordia. 

Come lo Imperadore uenne a'Lofanna * quiui attdè l'ambafcierie delle terre cfl 
talia. Cap. 7. 

Al detto anno.M.cccx.lo Imperadore Arrigo uennea'Lolànna con poca gen. 

. arttn deudo il fuo sforzo, & delle citta d'Italia &iui dimoro piu mefi/enten* 

docioi fiorentini ordinaro di mandarli una ridia ambafcieria,& fimigliante’i luche, 
fi & fanefi,& (altre terre della Iegha di Tofcana,* già erano eletti li ani baici adori, & 
erano leuati i panni per ueftire loro , Se le loro famiglie honoratamcnte,ma per cèrti 
grandi ghuelfi, di Firenze fi turbo laudata, temendo che lotto inganno di pace lo Im 
peradore non rimettede li ufeiri in Firenze, & loro ne facede fignori,& di quello li p 
!è lòfpetro,& apreffo lo (degno per laquale cagione ne legui grande pericolo a’ tutta 
Italia, che effendo li ambafciadori di Roma & di Ptfa,& dcllaltre citta d'Italia a’ Lo- 
fanna in Sauoia.lo Imperadore domando perche non u'erano quelli di Firenze, fu ri 
fpollo al fignore che fiorentini haueano fofpetto di lui,a!lhora dille Io Imperadore, 
male hanno fatto i fiorentini, che nollro intendimento era di uolerc i fiorétini interi* 
& nó partiti a buoni fedeli,* di qlla citta fare nollra camera, & maggiore di noflró 
Imperio Se di certo fi (èppe da gente eh' erano apreffo di lui ch'eli» era infino a' quiuì 
con puro animo, incontanente quelli che regeano il loro (lato & di lui & delli ulciti 
hebbono grande temenza,* dallhorainanzi per quello ifdegno& per mala infor- 
marione defiioi ambafeiadon uenuti a'Firenzc & da pifani & dalli altri ghibellini s* 
apprefea! contrario.perlaqual colà I’Agoflo uegnentei fiorentini entrati in fblpet- 
to, fecero. M .caualieri di cauallate cittadini,* comidarfi a'fomiredi folditi & di mo 
neta * a fare Iegha col Re Vberto,& con piu citta di Tolcana,& di Lombardia per i 
Aurbare l’aduento,* la fua coronarione,& pifani acio che paffafTe li mandarono. (io. 
mila di fiorini d oro,& altretanti fiele promiflero quando folle a'Pifa,& con queffo 
aiuto fi mode da Lolànna.che elli da fe non era ricco fignore di moneta. 

Come il Re Ruberto uenne in Firenze per riconciliare interne i fiorentini & nó 
potè & del grande honorc che ui riccuette. Cap. S. 

N EI detto anno del mele d' Aprile il Re Ruberto uenne i n Firenze tornando da 
Vignone da corte del Papa dalla fua coronatione,* albergo in cala Peruzzi et 
dafiorenrini li fue fatto grande honorearmegiandoi giouani di Firenze & gran do 
ni & prefenri di monetali furono fatti et dimoro in Firenze infino a’di.ió.di ottobre 
prelente per riconciliare i ghuelfi infieme ch etano diuifi perfette tra loro per trarre 
a'unofegno al riparo dello aduento dello Imperadore.main ciò poco potè adopera 
re canto era lerrore ere Iciuto tra loro come adriero e'fatta menrione. 
ComeloImperadoreuennea'Milanoperlacoronadelferro. Cap. 9. 

N EI detto anno a'iufcita di fettembre Io Imperadore fi parti da Lolanna con dia 
gente,* paffo le montagne di monfaneleetallentratad'OrtobrearriuoaTuri 
no in piemonte, apreffo ne uenne nella citta d'Alh a dLx.d'Ottobre per li alligiani fu 
rìceuuro pacificamente per fignore, andandoli incontro con grandi proceflioni.et fe 
Ih & quiui giunto tutte le di I cordie delli alhgiani pacifico,* iui attefe lùa gente, & 
inanzi che fi partiffe quindi hebbe predo a’- ìooo.huomini a'cauallo caualieri oltra# 
montani,* quiui fogiorno piu di due mefi,peroche allhora tenea la fignoria di Me. 
lano medere Guidetto della T orre huomodi grande lenno,& podere.ilquale hauea 
lèco tra loldari & cittadini piu dLiooo.huomini d'arme,* per fila forza & tirannia 
tenea fuori di Milano i Vifconti,* loro parte ghibellina,* etiandio l'Arciuelcouo 
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fuo conforto con piu altri ghuelfi.quedo tr.efTer Guidetto baura Icglia co fiorentini 
# con li altri ghuelfi di Tofcana & di Lom bardia, &contcndca la ucnuta dello Imi 
peradore.et farcbbcli uenuto fatto fè non foffe i (ùoi conforti medefimi.che con loro 
Icguico condulfcro Io Imperadorca ucnirea'Milano,# col coniglio del Cardinale 
dal Fiefco Legato del Papa, mefler Guidettoablcnti alla ucnuta (fello lmperadore, 
non uegendo bene da potere riparare contra a'fùa uoglia,# coli cntrolo I mperado- 
re in Milano, la uiliadi natale# il di della epifania fu coronato in tanto Ambrofio 
dallo Arciuelcouo dì Milano, della feconda corona cioè del ferro ,clli ella moglie ho 
noreuolemente,# la detta corona lì da in Milano, & e'di fino acciaro forbita a f£oda 
a'forma d'una ghirlanda d'alloro, iui fu chiauate riche pietre pretiofe.a'modocheanti 
camente fi coronauano i Cefàri nelli loro triùphi & untone, & d’acciaro fifa a' fi gu 
ra et limili tudine che come l’acciaro et ferro doma ogni altro metallo, cofi iCefari tri 
umphanti,con la forza de Romani & Italiani, che tutti erano chiamati Romani.do» 
maro & fottomiflero a’Io Imperio di Roma, tutte le narioni del mondo, et alla detta 
coronatione furono ambafciadori'quafi di tutte le citta d'Italia, faluo quelli di Firen. 
ze & di loro Iegha,& dimorando fn Milano pacifico tutti i milanefi inficine, et rimif 
feui dentro meffere Maffeo Vilconti,& Tua parte & rimifTeui l’ Arciuefcouo.c fuoi.et 
generalmente ogni altro che nera fuori,# quali tutte le citta # fignori di Lombar- 
dia ueT.nero a'fare le comandamene,# donarli grande quanti» di moneta,# in tut 
te le terre mando fuol uicarii,fàluo che a'BoIogna,# a' Padoua ch’crano contra a' lui 
in leghaco fiorentini. 

Cornei fiorentini ftudiarono le mura nuoua& folli. Cap. leu 

■NI E1 drttoannoildi di fantoAndrea,i fiorentini per tema della uenutadello Im 
1 \l peradore ordinarono di chiudere la cita di folli & di flcccati dalla porta di làn 
Gallo infino alla porta di finto Ambruofìo detta lacrocea' gorgo, & poi infino al 
fiume d’Arno, che dalla porta di fin Gallo infino al Prato,erano fondate le mura & 
per quella tema le fecero alzare otto braccia & (ubitamen te fu fatto quello lauoro in 
poco tempo,laqual coCi-fcrm, unente fu lo fcampo della noltra citta, come manzi di- 
remo,impcro che la citta in prima non era chiudi # le mura uecchie erano quali che 
tutte disfatte,# uedute per lo comune a’prolfimani uicini per allargare la citta uec- 
chia & per chiudere i borghi & la giunta della nuoua. 

Come melfere Guidato udendo fare contra allo lmperadore fu cacciato di Mi- 
lana Cap. xi. 

N EI detto anno a'dixi. di febraiouegendofi melfere Guidetto della torre fuori 
della fignoria di Milano, & uegendo melfere Maffeo Vifconri,& li altri (ùoi ni 
tnici aliai grandi manzi a’Io lmperadore che u’hauea poca cauailcria/i rubello dallo 
lmperadore,# uolleli rubellarela citta, et fàrebbeli uenuto fatto le non forte Maffeo 
Vifconti huomo molto fauio,chrnefccc aueduto lo lmperadore, el malilcalcho fuo 
ti conte di Sauoia,per laqua e olà la citta fi leuo ad arme & a'romore # alcuna batta- 
glia u’hebbe,# altri dillcro che Maffeo Vifconn per fuo fenno,& fagacita lo ingan. 
no per farlo fofpetto allo lmperadore uenendo a lui fegretamen te.dogliendofi della 
fignoria dello lmperadore & de tedelchi.mortrando che amarti: meglio la liberta di 
Milano che coli fitta fignoria,# dicendoli che anzi uolea lui per fignore che Io Im 
peradore,# che elli co fuoi li darebbe ogni aiuto.ct fauorc per cacciare lo Imperado 
re,alquale tranato mcrtereGuidettointefe fidandoli dello antico fuo nemico, per uo 
Ionia di ricouerare fuo dato & fignona, o' che forte per li fuoi peccati che albi ne ha. 
uea,(otto quello trattato mefler Maffeo palcfoallo lmperadore,# al fuo configlio 
come e'dmo,& a quello diamo fede aliai p quello che (emiro ne habiamo da faui 16 
bardi che erano in Milano allhora, alcuno dille che quello trattato meflere Maf- 
feo tenne con.Franciefchino,# Simonino figliuoli dimefler Guidetto, ch'erano piu 
mobili # uolann.chel detto loro padre, & che elli non ne lenti nulla, ma come o' có 
cui fi forte per quella cagione mefler Guidetto fu richiedo dallo lmperadore, ma elli 
noncompari, ma li parti di Milano, con fuoi (egiuci,op ponendo che (uoi mmid li 
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taurino ciò appello, e che elU non era di ciò colpeuole per uolerlodiftrugere, de cac 
ci art di Melano, ma per li piu fi credeche dii ntauelfe colpa, pero ch'egli era in lega 
co Fiorentini, «Se con li altri guclfi,ma qual li folTe la cagione.inconranenre per le dcr 
te fubductioni fi rubello allo Imperadore la cirta di Cremona adì xx. di Febraio, de 
quelle rubellationi furonodi certo con iltudio & (pendio de fiorentini per dare un- 
to affare in Lombardia allo Imperadore che non porelTe uenire in Tofcana ■ In que- 
llo tempo i ghibellini di Brefcia cacciarono fuori i guelfi , de Umilmente inceruenne 
a' quelli di Pa rma.per laqualcolà lo Imperadore mando fuo uicario a' Brefcia con gé 
te,et fece fare l'accordo et rimetterei guelfi nella terra, iquali poco apprelfo ueggen. 
doft forti nella rem, et rubtllara Cremona, et confortati che fi rubetlalTino ,eda Crc. 
moncfi et fiorentini et Bolognefi . con danari et gran promefle cacciaro i ghibellini 
di Brefcia,etdel tuttofi rubeTlarono dallo Imp.ets'appachiarono di farli guerra. 

Come i Fiorentini hebbono grande caro di uettouaglia. Cap.xii. 

"IV l El detto anno Mcccx.dal Dicembre al Magio uegnente in firenze hebbe gri- 
l\l difTimo caro che lo (laio del grano ualfeuno mezzo fiorino d'oro, & era tutto 
mifchiato di lagina, & in quello mezzo l'arte de la mercarantianon dette n?ai peggio 
in Firenze, de le fpelc del comune grandilhme & in gelolia et paura per la tenuta del 
lo Imperadore.In quello tempo alla ufeita di febraio, i Donati uccìlono melfer bei- 
lo brunellelchi.et poi apprelfo i detti Denari hebbono parenti et amici raunarì a' fan 
Salui,ec dilTottcrarono nielTer Corfo donati et feciono grande lamento et e ! cquìe.co 
mefe allhora folte morto.modrandoche per la morte di melfer betto folTe fatta la 
nendetu.et che dii fo ITe (latoconfigliatorc della fua morte , onde tutta la citta nc fu 
fmolfa a' romore per la detta morte di melfer brtto. 

Come il Cardinale Pelagru mando in Firenze le reliquie di Tanto barnaba. Ca xiii. 

N EI Mcccxi d" Aprile uenneroin firenze le reliquie del beato apodolo mclTere 
(amo barnaba, lequali mando da corte il Cardinale Pelagru al cornane di Firé 
ze.pero' chefapea che Fiorentini l'haueano in grande deuotione.etfune fitto in Fi. 
renze grande rìucrenria et lolémtade et furono ripolle nello altare di finto Giouan* 
ni in domo. 

Come Io Imperadore hebbe per acordo Vicenza de Padoua. Cap.xiiii. 

N EI detto anno.del mefe d' Aprile ficédo Io Imperadore hofle a‘ Cremona, mi- 
do il uefeouo di Ginrura fuo cugino'con ccc.caualicri oltramontani, & con 1} 
forza di m.Cane della (cala, & Pubicamente tolfe la cita di Vicenza a Padouani , i pa- 
douam eh erano nel cartello di Vicenza per paura finza di fenderfi abandonarono la 
fortezza, laquale perdiu fu grande sbigotriméto a' Padouani, & a' tutta loro parte , p 
laqualcofa poco répo apprelfo i Padouani s’accordarono con Io Imperadore, & die. 
rógii la fignoria di Padoua.de ceto mila fiorini d’oro in piu paghe ,el fuo Vicario ri# 
ceuettono.il detto uefeouo di Gineura andò poi a' Vinegia de richiefe i Viniriani da 
parte dello I mperadore d'aiuto.e Viniriani li fecero grande honore.SC donarli p có. 
perare pietre pretiofe lire di grofli Vinitiani.per la fua corona, & in Vinegia di quelli 
danari fi fece la corona, & la lidia imperiale molto ricca de nobile, & fò la lidia d'arie 
to dorata.de la corona d'oro có grandilfima quanti» di pietre pretiolè. 

Come lo Imperadore hebbe la citu di Cremona 8i andò ad attedio a' Brefcia. C.xv. 

N EI Mcccxi.adi xx.d Aprile elTendo lo Imperadore ad hofte a' Cremona d£ ef. 

fendo la cita molto ftreta perche senno male proueduri per la loro fubia ru- 
bellatione.renderono la cita allo Imperadore mettendoli nella fila miftricordia, per 
tratato dello Atciuelcouo di Rauenna.ilquale li nceuette «Se perdono loro , & fece 
disfare loro le mura 8c tutte le fortezze della citade , de di monca forte li grauo , & 
poi inconanen ce andò ad hofte alla atta di Brefcia, adì xxiiii. di Maggio & la fi tro- 
no con maggiore sforzo,* con maggiore cauallena de migliore ch'egli haueJTe mai, 
che di uero li trouo con piu di Tei mila buoni huomini a‘ causilo , che i quattro mila 
erano Tedefchi Fràciefchi de Borgognoni, de gentili huomini.de li altri 1 uliani buo 
na gente, che hauuto lui Melano de poi Cremona piu grandi baroni di Francia de 
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d 1 Alamagna il uennero a' bruire, chi per foldo, * chi peramore, & per certo (è ali 
Ihora hauefle laicista la im prefi dello affedio di Brefcia,& uenutoin Tofcana, egli ha 
uca a' cheto Bologna, Firenze,# Luca & Siena, & poi Roma, e 1 regno di Puglia, * 
tutte le terre con trarie, pero' che non erano fornite ne prouedute, & lianimi delle gé 
ri molto uarian, perche il detto Imp. era tenuto il piu uero lignote et giudo et beni, 
gno che a'noflri tepi folle. Piacqja'Dio che riflette a' brefcia ilqual affedio molto il có 
fumo di géte et di podere per gride pettilérie di morriet malarie come inizi fi dira. 

Cornei Fiorentini ribandirono i loro sbandiri. Cap.xvi. 

*iv | E1 detto anno adi xxvi d'Aprile.hauédo i fiorerini nouelle come Vicéza,et Cre 
mona erano rédute allo Imp.& comeandaua allo attedio diBrcfcia.p fortificar 
fi, fecero decreto,et ordine di trarre di bado tutti li sbaditi guelfi cittadini & cótadin 
di qualunqj bando fi forte, pagando certa picciolagabella, * fecero piu ordini delle 
leghein.citu e’n contado,* con le altre terre di T ofeana. 

Come i fiorentini con le altre terre guelfe di Tofcana fecero parlamento 
& fermar taglia. Capi tolo.x vii. 

i E1 detto anno Mcccxi.in klé.di Giugno,! Fiorerini Bolognelì & Luchefi.Sane 
li* Pillorefi,* tutte laicre terre guelfe d'intorno fecero parlamelo & riferma 
ronolegainfieme,* fermarono taglia di caualieri & giurarli alla difenfione loro, 8t 
al contado dello imperadore,* apprelfo adi xxvi di Giugno,! fiorentini mandoro. 
no a' Bologna * in romagna in feruigio del Re R oberro cc de loro caualieri. 

Come furono cacciati i ghibellini di molte terre di Romagna. Cap.xyiii. 
XT E1 detto anno del mele di Luglio adi viii.uenne in Firenze m. Giliberto da San 
l\l tiglia có cc caualieri catalani,* cc-cc.mugaueri a' piede, che li màdaua il re Ro 
berrò in romagna p Vifcóte.pem' ch'el Papa hauea fatto il re Ruberto.cóte di roma 
gna.come fue có la forza del malifcalco di la oue elli era mandato p Io comune di Fi- 
renze, prefè rum i caporali ghibellini di Forti, di Faéza,cfImola,& delle altre terre di 
Romagna,& mitteli in pregione,perche non rubellaflino le terre, & acomiatóne tue 
ri i ghibellini & bianchi di Tofcana che u erano.Nel detto anno.aH'entrante di Sette 
bre.il marchefe ch'era nella marca per lo Papa prefe la citta di Fano,& quella di Pcle 
ro ch'eranorubcllatcallachicfà. 

Come iBrefciani furono rotri dalla gente dello Imperadore,* prefi & morti 
a alcuni caporali della terra, laquale s'arcde allo Imperadore. Cap.xix. 

N EI Mcccxi.efTédo Io Imperadore ad hoflc a Brefcia.piu aflalti u ! hebbe,oue mo 
ri góte aliai di quelli dentro,& di quelli di fuori.intra quali fue morto a‘ uno ar 
làico d’uno quadrello di baleflro groffo m. Gallerano di Luzimborgo, fratello carna- 
le dello Imp.& Tuo malifcalco,* piu altri buoni caualieri, onde fu grande fpauétoa' 
tutta l’hofle,* p quella baldàza i Brefciani ufeiedo fpeffo fuori ad affalire 1 hoflc , del 
mefe di Giugno parte di loro furono prefì,* fcófi tti,& furóne prefi da xl.de miglio- 
ri della terra,* morti bene cc.in tra quali prefi fu m.T edaldo;Bru(ciati,iIquale era ca 
po della géte dentro,* huomodi gran ualore,* era flatoamico dello Imp.& hauea 
lo rimeflo in Brefcia quando ne furono cacciati i guelfi, onde lo Imp-Io fece fquarta 
rea' iiii.caualli come traditore,* piu altri ne fece decapi tare, onde il podere de Bre« 
feiani molto ne afiebolie.ma impero' quelli dentro r.ólafciarono la diffefà della citta, 
in quello affedio fi corrupc l'aria p la puzza de caualli, et della tuga (lamia del campo, 
onde u'hebbe grandifiima infìmiitade détro et difuori, et amalaróui grande parte del 
li oltramótanì.et gran parte de buoni baroni ui morirono, et lene pararono p la infer 
maria et poi monuano p camino, et intra li altri ui morio m. Guido di Namurro fra 
fello del còte di Fiadra.che fu capo di Fiamighi alla Trafitta di Coltrai, huomo di gri 
ualore et rinomea.per laqual cagione i piu dell hoflc cófigliauano lo I mp.fene'douef 
fe partirceli fentédo magiorméte la diffalta dentro fi della infermarla , et li di uetto- 
uaglia fi fermo di non partirli ch’elli harebbe la terra. Quelli di Brefcia fallendo loro 
uiuàda,p mano del Cardinale dal Fiefco fi rédero alla mifericordia dell' Imperadore, 
adì xx vi di Settcbre del detto anno,ilqua!e come hebbe la citta le fece disfare le mura 
& fortezze,* códinolli in Ixx mila fiorini cToro,*gra fatica hebbono pagarli in piu 
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Come il l apa mando lcearì a coronare Io Imperadore 8c per coronare 
Carlo Rimbertod 'Vngaria. Cap.xxi. 

N EI detto anno Mcccxi.Papa Clemrce.a' richieda dello Imp.no pofTcdo in pfo- 
na uenirea'Ro. a' coronarlo, p cagione del cócilio ordinato, màdoil Vefcouo 
d Hofria Cardinale da Prato.legato che potcITe in ciò come la Tua pfona, i (quale fu a' 
lui in Gcnoua del mefe d’Ottobre.etmidoil detto Papa legato in Vngaria m.Gétile 
da mòte fiore Cardinale, p coronare Carlo Rimberto figliuolo che fu diCarlo mar 
cello & nipote del Re Ruberto d' Vngaria, & p darli 1 aiuto & fauore della chiefa & 
coli fece, et dimoroui piu tépo il detto Cardinale, tato ch'el detto Carlo cóquifto qua 
h tutto il pacfe.er lui coronato pacificaméte fi parti, Stalla Tua tornata in I rafia il detto 

Cardinale hebbecomàdamcro dal Papa che rutto il teforo della chieià ch'era in Ro- 

ma & in altre terre del patrimonio códucelTedi la da mòti a‘ lui.ilquale Io códulfe in. 
fino a' Luca di la noi potè piu inizi códucere p tcrra,ne p mare.pche la riuera di Ge. 
noua coli p terra come p mare era rutca IcómofTa a guerra p le patti guelfa et ghibelli 
na,et p la uenuta dello I mp.lafciollo in luca nella làcrifiia di lanto Fridtano,ilqualc cc 
fòro fue poi rubato per li ghibellini.come manzi faremo mcntione. 

Come Papa Gemere fece cócilio a’ Viéna,et canonizo fanto lodouico. Capxxii. 

N EI detto anno in Itlé.di Nourbre.il detto Papa Gemere celebro cócilio a Vien 
na in Borgogna p lapromcfla fatta al Redi Fràcia, p cagione della qrtione mof 
fa p lo detto Re cótta alla memoria di papa Bonifatio.come adietro diccmooueheb 
bepiu diccc.uefcoui fanza li altri filari, neiquale cócilio fi dichiaro che papa Bomfa- 
rio era fiato caroli co, et nó neuno cafo di refia hauea operato.che il re di Fràcia li met 
rea adolfo, prima p piu ragioni iurifte allegate dinàzi al Re, et al fuo cófiglio.p m.Ric 
Ciardo da Siena Cardinale lùmolegifia.et p m.Giàni di Namurro Cardinale p teoio. 
gia.et m.fraGétiIeCardinale p decreto, et p m.Caroccio er m.Gutelmo debole cacala 
ni ualéri et prodi caualieri.p apellodi battaglia, p laqualcofa il Reet Tuoi rimafono có 
fufi.ma per lo Papa et p li Cardinali fi rrouo modo p contentare il Redi Fràcia, et fe 
cero decreto che poffefi ch'el Re di Fràcia haueffr fatta a papa Bonifacio, o' a' fanta 
chiefa,mai a lui o a fila herede porcile edere oppofioo dato briga, et ordinoffiche 
tutti i beni, et pofleflionicheraiio della magione del tepio di lerufìlem fodero della 
magione dello (pedale, lequali cóuénc che fi ncópcrafiero'gràdifiimo teforo dal Re, 
et da (ignori che I haueanooccupare.ondc la magione dello (pedale credette efier rie 
ca,et p Io gràde debito in che entro p rifcararle ucne in male fiato . Al detto concilio 
u'era il Re di Fràcia, et piu altri Pignori, et fecióui piu cófiiritrioni.er comincioffi il vii 
libro delle decretali et cópiuto il cócilio, il Papa fen'ando a Bordella.in qfto có ilio fu 
fu canonizaco il beato Lodouico arciuelcouo di Tolofì & figliuolo del re Carlo, et 
primogenito fratello del Re Roberto,* per elferc religiofo abàdono l'honore mó 
dano,& la corona del reame.fue huomo benigno & di (ama trita, * moiri miracoli 


inoltro Iddio per lui ad Tua u ita 8c poi. 


R li 


Digli 



CRONICHE FIORENTINE 

Come Io imperadore iterine a' Genoua. Cap.xxiìi. • 

N EI detto anno Mcccxi.d’Ottobre, lo Imperadoreuennedi Lombardia in Gè- 
noua con feiccto canalieri di fua gente, fanza l’Italiani.Per li genouefi fu rìceuu 
to a grande honore come loro fignore, Sfattali grande fetta, & datali al rutto la tigno 
ria della terra che fu tenuto grande fatto.ertendo la liberta & potenza di Genouefi fi 
grande, come nulla citta de Chrirtiani in mare& in terra. Ildetto Imperadorrpacifi 
co tutte le ditcordiede Genouefi,& rimitTeui metTer Vbizino Spinoli & Tuoi (èguacà 
che n erano fuori per rubelli te fece fare pace tra loro & li Orii con loro parte <3tdo 
narli i Genouefi alla Tua uenuta Ix mila fiorini d’oro, & alla imperadrice xx mila fiori 
Come in Arezzo uenne Vicario d’imperio. Cap.xxiiii. (niefoto. 

A | El detto anno, del detto mefe uéne in Arezzo il Vicario dello Imperadore,unO 
I ' gentile huomo di Padoua,& pacifico li Aretini infieme , & rimiffeui dentro i 
guelfi,& pocoappreflo ui morio di rema. 

Come in Fircze uéneroambafeiadori dello Imperadore & furóne cacciati. C.xxv. 

i El detto anno & mete d’Ottobre uenia in Firenze metTer Pandolfo Saltelli di 
l\ Roma,& altri chetici ambafeiadori dello Imperadore. Quando furono fopra 
mont’ughi allalafira.i priori di Firenze mandarono loro che non intr afferò in firen 
ze & fi partiffero.iquah uon uolendoh partire furono rubati per li malandrini di Fi. 
renze, & difTefi có confenrimento fecreto de detti priori, & con rifehio delle perfone, 
& fugedo fen’andarono p la uia di mugelload Arczzo.richiegcdo poi in Arezzo tut 
ti i comuni figli ori et nobili di Tolcana, che fi aparecchiafTero delfcrc alla coronario 
nedello Impcradorea’ Roma. 

Come i fiorétini nudarono lorogéte \ Lunigiana pcótradiare Io Impadore. c.xxvi. 
Al El detto anno & mete tfOttobre temendo i Fiorenrini la uenuta dello Impera 
l\l dorea’ Genoua fecero tornare il tnalifcalco co lorofoldatida Bologna, et fecet 
Mandare a’ pietra tanta in Lunigiana & a ferrezanacó altra buona gente di Firenze & 
di Luca a’ guardare il patio di porta beltramo,& la uia della marina,che lo Imperado 
re non poterti uenirca’ Pila. 

Come la Imperadrice mori in Genoua. Cap.xxvii. 

N EI detto anno mori in Genoua del mete di Nouembrela imperadrice, moglie 
dello imperadorcdaquale era tenuta tanta & buona dóna,& fu figliuola delDu 
cadi Bramante, & fu fèpellira con grande honore a' fiati minori. 

Comelo Imperadore fece procedo contrai fiorentini. Cap.xxviii. 

N EI detto anno Bc mefe Io Imperadore fece in Genoua fuo procedo cótroa' fid 
renimi, che (e infra xl di nò li mandartero xii buoni huomini có fìndaco,& pie 
no mandato a' ubidire fuo comandamento che gli códannauain hauere & in pedo- 
na douunqj furtero trouati.il comune non ui mando pedona, maa' tutti i fiorentini 
mercatanti ch’erano in Genoua fu comandato che fi doueflèro parti re,&cofi fecero, 
ma poi ogni mercatantiachefitrouoin Genoua, in nomedi Fiorentini lue impac- 
ciata per la corte dello Imperadore. 

Di fcandolo che nacque in Firenze tra Lanaiuoli. Cap.xxix. 

( El detto anno & mele i lanaiuoli di Firenze uennero in grande di uifione & la 
te, per cagione del confolato loro,& funne quafi a' romore la cirtade. 

Comeil Re Roberto mando geme a' Fiorentini. Cap.xxx. 

N EI detto anno adi xv di Dicembre ilRe Ruberto midoin Fircze cc de luoi ca. 

ualieri chetano in Romagna, perche i fiorentini có l’altre terre della lega diTo 
fcana poteffero meglio cótaltare riparto all'Imp.onde era capitano dó Luni daRaóa. 

Come Parma & Reggiofi rubelloallo Imperadore. Cap.xxxi 
VI El detto anno,airufcita di Dicembre, i guelfi di Brcfcia rientrorono nella terra 
IN per rubellarla allo I mperadore,caualcoui tnefler Cane della fcala con fùo sfor 
zo,& cacciogli foora có loro gride da'naggo.et nel detto mele di Dicembre m.Ghi 
berto da Coregia.che tenea Parma fi ni bello dallo Imp.etfimile fecero i Regiani, et 
Fiorétini.et l’altra lega di Tofcana.et Bolognefi màdaró loto aiuto di gére a' caualio. 
Come mcrter Pazino de Pazzi fu morto. Cap-xxxii. 
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"^rH detto anno adixidi Gennaio aduene in Firenze che metter Pazzino de paz- 
f a P° ral ' ch '«gMno la citta,* piu amato dal popolo, an. 
* ^ d falconarc nc l* 'fola d Arno a 1 causilo con luoi familiari fanza guardia, Patte 

ira f CC ' r a C0, ù 0 r d ,‘^° dc Brundlffchi * ^ altri mafi.adfcri in fua có. 
S Che f ' d,ffe i tradimc "‘°.P«o' che metter Pazzinoda loro 

00 P" “S? 4 *® di Maf,no caualcanti, & di metter Betto 
là H r ’^r llOC M l dett ° T Cffer PaZ7lno 11 haucir e fatri morire,perlaquaI co- 
m«tr? ! fuo aI j P lazza & priori, per piu infamiare i caualcanti. La citta fi có 

^ .*2"?** co 'g° nfalone df l Popolo 'n furia fi corica cafa i ca 
P f fu .? co - &daca Po furono cacciati di Firenze, & per la detta mor. 

re di metter Pazzino il popolo di Firenze alle TpeLc del comune feceiiii de Pazzi ca» 
Francefcodi m. Pazzino, & metter Simonedi m. Cherico 
uecchio.&meffer Cherico di m. Giachinotto dotidoljde beni et rédite del comune. 

N Conic la cura di Cremona fi rubelloallo Imperadore. Cap.xxxiù. 

• j n° r" 110 ^feexi.adt * dl Gcnaio,i Cremonelì fi rubellarono dalla fieno 
ria dello I_mperadore,& cacciaróne fuori fila gete el fuo uicario,&cio fu per la 
eoaotta de fioretini che córinuo u'haueano ambafciadori a trattare ciò nmettedo a' 

. remonefi grade aiuto di danari & di géte.ma male fue loro p li fiorenni attenuto. 
Come il Malifcalco dello Imperadore giunte a Pila & comincio 

N C i . gufra a Fiorentini. Capitolo.xxxiiii. 

hi detto anno adì xxi di Gennaio mettere Arrigodi Namurro fratello del có» 
re Roberto di Fiandra malilcalco dello Imperadore giunfe per mate a! Pila có 
po« gente, & due di appretto ufei di Pila con fua gente, & uenncdi qua dal póteade 
ra,«f tutte le fonie della mercatante de fiorentini che uenia da Pili fece prendere & 
«menare in Pila.di che i fiorennni hebbono gride danno.Per quella cacone i fiore 
Om nudarono gete a causilo &apicde alla guardia di fan Miniato di quella froderà. 

Come 1 Padouani fi rubellarono allo imperadore. Cap.xxxy. 

1M , d ««> anno adì x v di Febraio.i Padouani col conforto di Fiorétini & de Bo 
J. V lognefi fi rubellarono dalla fignoria dello Imperadore, & cacciarne il fuo uica- 
no.ee lua gete & a romore uccifero mette r Guieltno nouello loro c radino & eri 
de capo m Padoua di parte ghibellina. ’ ^ 

, Come lo Imperadore uenne nella citta di Pila. Cap.xxxvi. 

^VT “ detto anno adì x v di Febnio Io Imperadore f.pard di Genoua conxxx ga. 

^ te PV ufn ‘ rta Pl i a > df perfortunadi tempo li couenne dimorare in porto ue» 
nero xviu di poi di la uene in porto pifano,& in Pifa entro adi xyi di marzo.Mcccxi 
“ d3 P'fanifuriceuuto come loro fignore facendoli grande fella * procefiionc & 
grandi doni di moneta per fornire fua gente,che grande birogno ne hauca. In piladi 
moro infinoadi xxii d Aprile attendendo gente nuouadi fuopaefe.in quello dimo. 
r °n n .P j ’ i Ma, i rc ?^° c ,°* a fu* g™,« molte caualcatc,& alfalti fece Topra le terre & 
Mitrile di Luca &dtfan Mimatodel tedefeofanza tenere capo o'affedio. In quelle ca 
ualcate pfero il cattilo di Buri * la ualle che la tentano i Luchefi.altroacqflodi ter. 
w alcuna no ui fecero. In Pila fi trouo có.i5oo. cauaiieri olttamóani có li tnfraferitti 
baroni * fignon.l Arauelcouodi Trieui fuo fratello carnale, il Vefcouo di Leene 
fratello del conte di Bari fuo cugino.il Duca di Bauiera.il conte di Sauo ia fuo cogna 

f°’‘ n 0n t te i d ' Fo ?c* mC l rer f Ghu,do frarelI ° dcl Dalf.no di Vienna, mettere Arrigo 
fratello del cote di Fiandra fuo malifcaIco,& cugino, medere Ruberto figliuolo del 

detto con te di Fiandra, il conte ri Alagna d' Alamagna ch^mato in loro lingua lufo 

mauro, eh e tantoa direin latino come mallrofinilcalcohuomo di grande Calore 
* piu altri conti d Alamagna da noi non conofciuti,& ca(lellani,& banderefi.ciafcù 
no eli colloro con fua gente, & molti Italiani & fiorentini & li altri di loro lega finte 
do lui in Pifa s afforzarono di cauaiieri & di géte in gride quantira per cótrallarli. 
i-»omc li bpoletini furono (confìtti da Perugini. Cap.xxxvii. 

N EI detto anno adi xx viii di Febraio li fpolctini cherano a' parte ghibellina fu. 
rono (confitti da Perugini,* affai ne furono prefi & morti. 
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Della rauna ta ch’d Re R oberto con la lega di T ofana fece a' Roma, per 
contattare la coronarione allo Imperadore. Cap.xxxviii. 

■fc | Etti anni. VI cccxii.del mefed' Aprile lentédo il Re Roberto l'apparechio ch‘el 
INI Re d'Alamagna facea in Pila per uenire a' Roma per coronarli, lì mando inan 
zi a' Roma alla richierta,& con la forza delti orfini, metter Gianni (uo fratello con lèi 
cento caualicn catalani, &pugliefi,& eiunfo in Romaadi xvid' Aprile, firmando a 
Fiorentini & alle altre terre della lega di Tofana, che ui mandatterolorosforzo.On 
de Mandarono adi ix di Magio di Firéze cc.caualieri de migliori cittadini, el malifal 
co ch'era al loro foldo con treccto caualieri catalani & mille pedoni molto bella gen 
te, onde hebbe la infogna del coni une mettere Berto di metter Pazzino de pazzi, ualé 
te & fàuiogiouane caualiere.Edi Luca u'andorono trecento caualieri,& mille pedo 
ni,e di Siena ducento caualieri efei ceto pedoni, e di molte altre terre di Tofana, 8C 
di terra di Roma ui mandorono grte.iquali tutti furono in Roma adì xxi di Magio 
Mcccxii.al contatto della incorona rione dello Imperadore,& con la forza de detti 
orimi, & di Ioro,feguitoprelero Campidoglio, Emettere Luis di Sauoia Senato- 
re, per forza nel cacciarono fuori, & prelèro le torri & fortezze a 1 pie del Cam- 
pidoglio lopra alla mercati ria, et fornirò cartello adriano detto (ànt‘ Agnolo &la chic 
fa & palagi di Tanto Pictro,& coli la meta di Roma , et la meglio popolata , c cucco 
tratteuero. T cotone!! et loro (eguito che teneano la parte dello Impcradore tcneano 
Lacerano, (anta Maria tratteuero,Culifeo,fanta Maria ritonda, le militie,et làntaSauì 
na,et coli cialcuna parte barrata et aferagliata con grandi fortezze, e dimorado itti la 
gente de fiorentini.il di di Tanto Giouanni bautta loro principale fetta, fecero correr 
in Roma pallio di fciamito chremifi.come ulano fere in cotal di in Firenze- 
Come Io Impcradore fi parti di Pila et andò a' Roma. Cap.xxxix. 

N EI detto anno adi xiii d' Aprile.il Re d' Alamagna fi parti di Pila con lìia gente, 
in auantita di duo mila caualieri opiu.ee fece la uia per M arema, et poi per Io 
contado di Siena, et per quello dOruieto fanza (bggiornareetfanzacótattolenan- 
do a' Viterbo.e quello hebbe (ànza con trario.pero' ch’era nella fignoria de Colon eG, 
et pattando lui per Io contado d’Oruieto.i Filippelchi con loro (eguito di ghibellini 
cominciarono battaglia nella citta centra a' Monaldefchi et altri guelfi dOruieto p 
dare la citta allo Imperadore.i guelfi trottandoli forti et bene forniti, combatterono 
uigorolàmenre anzi che ghibellini hauettero la forza dello Imperadore lì li uinfcro, 
et cacciarono fuori della cittade.con moiri morti, et prefi di loro parte. Soggiornan 
do poi piu giorni lo Imperadore in Viterbo, perche non potea hauere l'entrata della 
porta di (anco Piero di Roma, et ponte emulo fopraTeuero era fornito et guardato 
dalla forza detti Orfini. Atta fine fi parti di Viterbo.et in (u monte malo s'attendo, & 
poi per forza della (ua gente di fuòra.et di Colonefi.ec di loroleguico dentro affatico 
no le fortezze, et guardie di ponte emulo.et per forza le uinfono,et coli entro in Ro- 
ma adi fette di Magio, etandonne a‘ fama Sauina ad albergo. 

Come metter Galeaflo da M ilano prele la citta di Piagenza. Cap.xl. 

N EI detto anno. Mcccxii.ettendoi guelfi di Piagenza in grandediuifione tra lo- 
ro, metter Alberto Scotri.ch’era capo dell'ima (èrta, fi elette perforo podetta per 
fei mefi.metter Galeatto Vifconci figliuolo del capitano di Milano , compiuto il ter- 
mine (iio.il detto metter Galeatto (otto fpecie d’ambafeieria mando a M ilano il det- 
to metter Alberto Scotti, e x de maggiori guelfi et x de maggiori ghibellini di Piagò 
za, et a' Milanofurono ritenuti i guelfi, poi metter Galeatto códucento caualieri che 
li uennero da Melano.et con l'aiuto de ghibellini.et maflimaméte di quelli della cala 
di Làda corfè la terra & fecefene fare fignore.et caccionne i guelfi adi xxiiii diLuglio 
del detto anno. 

Cornei Fiorentini leuarono in ifeonfitrai Pifini da Cerretello. Cap.xli. 

N EI detto anno adi xx di Magio effondo i Pifàni a’uno foro cartello in ualdera ad 
attedio chiamato Cerretello, ui caualcarono lèi cèto caualieri delle cauallate di 
Firenze, & le loro mafnade de Catalani, et leuarli in ifeonfitta dal detto attedio, & fu- 
ronne attai morti Se preG almeno di gente a' piede. 
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Come Arrigo fu coronato in Roma. Cap.xlii. 

TV 1 E! detto anno,* tempo dimorando il Re d'Alamagna in Roma, per poter ue 
1\] nire per forza alla chiefa di fan Piero, per farli iui coronare, piu battaglie fecero 
la Tua gente con quella del Re Roberto,* de Tofcani che lo contradiauauo,pcr ior 
zauinfcro * racqmftarono Capidoglio,* le fortezze fopra la mercacanoa,* le cor» 
ri di làuto Marco,* di certo fi crede c'harebbonouintogri parte della punga, fe no 
thè un giorno adì xxvt di Magio, a una gran battaglia il uefeouo di leggie.c ó piu ba 
roni d'Alamagna, hauendo rotte le sbarre, & correndola terra.mfino preffo al ponte 
adlanf Angelo, la gétedel Re Roberto có quella de Fiotétini partendoli di capo di 
fiore per uie crauerle.per colta fedirono’alla detta gente, che cacciaua,& piu di ccl.nc 
furono mora* preli, intra quali fue il detto Vefcouo di Legge preio, * mandollo 
uno cauallierc in groppa, elfendo difarmato ad mefier Gianni fratello del Re Rober 
to. V no catalano, a' cui era (tato mono il fratello in quella caccia, il fedi di dietro nel. 
le rem d'uno fiocco, donde egli mono giunto a 1 calte! fant'Agnolo, poco (tante, on. 
de fue gran danno .pero' che fue lì gnor di gran ualore, * di grande auttorira . Per la 
detta perdita & feonfirta la gente del Re Roberto, & luo feguiro prefono gran uigo 
re * audacia,* quelli della magna il contrario. Veggendo il (ignore che l'urtare nó 
facea per lui, & che ne perdea l'uà gente & Tuo honore , hauendo prima mandato al 
Papa che Legati Cardinali il poteirero coronare, in qual chicfa di Roma a' loro pia 
cefìe.fi li delibero di coronarli in lànto Giouàni laterano,*in quella fu coronato per 
lo uclcouod’Hoftia Cardinale da Prato, & per quello dal Fiefco,* per mefierc Ar. 
naldodi Gualcogna Cardinali, ildi di (anPieroin uincola.il primo di d'Agofto, 
M.cccxii.con grande honore di quella gente ch’era có lui,* da quelli Romani ch'e. 
ranodifuaparte.Et coronatolo Imperatore Arrigo, pochi giorni aprellofe n'ande 
a' Tiboli a' foggiornare,* laido' Roma imbarrata,* in male (lato,* ciafcuna parte 
tenrale fue fortezze * contrade aforzate,* guernite de fuoi baroni. Fatta la corona* 
tione.fi parti il Dogio di Bauiera,& la fua gente,* altri fignon della Magna che l'ha 
ueanoferuito,fi che con pochi oltramontani rimale. 

Comelolmperadorefipartida RomaperuenireinTofcana. Cap.xliii. 

P Oi lì parti lo Imperadoreda Tiboli, & uennecon dia genica 1 Todi, e da Todi* 
ni fu riceu uto honoreuolméte,* come loro li gnor e, pero' che teneano fua par 
te. I fiorétini,* gli altriTofcani fentédo la partita dello Imperadore,& la uenuta ucr 
fo T ofcana.incontancnte mandarono per la loro gente ch'era a' Roma, per elfer piu 
forti alla fua tornata. Laidetta gente de Fiorétini * delle altre terre di Tolcana, tutti 
fornirò le loro fortezze di caualieri * di gente per refifiere alla uenuta dello 1 mpcra 
dore,& temendo forte della fua forza,* facendo piu confinan,& folpetri & crebbo 
noi! numero delle loro cauallate in fino di xiii.c.e foldati bilicano col malilcalco * 
con altri vii.c.fi che in comodi duo mila caualieri haueano, & ciafcuna terra & ritta 
di Tofcana,della lega del Re Roberto &di parte guelfa s'era inforzata di gente &d'ar 
me per tema dello I mperadore. 

Comelo Imperadore uennead Arezzo,* poia Firenze. Cap.xliìii. 

N EI detto mele d'Agofto fi parti lo Imperadoreda Todi,* uenne per lo conta. 

do di Perugia guadando, & ardendo, & per forza prete la fua gente Caltiglione 
chiufino,ch'e fopra il lago, & di la uenne a Cortona,* poi ad Arezzo,* encro inful 
contado di Firenze.eda li Aretini fu riccuuto a grande honore, & in Arezzo fece fua 
ratinata fopra la atta di Firenze.* incontanente li fu renduto il cartello di capo lel- 
ue i n fu Iambra, ch'era de Fiorentini, poi fi pofe ad hofte al cartello di monte uarchi,il 
quale era bene gucrni codi foldati a cauallo,& a pie, & di uettouaglia. A quello fece 
dare piu battaglie,* uotarei forti d acqua per empirli di terra. Veggendo quelli del. 
la terra ch’egli erano fi forte combattuti,* hauea la terra le mura balle che ,caualieri 
dello I mperadore a’ pie còbattendo & có le fcale falendo alle mura non temédo làet 
lamento, ne giramento di pietre fi fi sbigottirono forte, & magiormcte fentédo che 
Fiorentini non li foccorritno.fi A arrenderono il terzo di allo 1 mperadore . Hauuro 
mote uarchi fanza dimoro uéuc al cartel là Giouàni,* per (unite modo li fi rédeo,* 
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prefero da .lxx.caualicri Caihalani fòldari de fiorai tini, & cefi lenza riparo ne uenne 
nel borgo di Feghine. 

Come i fiorentini furoquafi chefconfitti allancifa da gente dello imperadore.C. 4$ 

T Fiorentini fallendolo impcradore partito d' Arezo , incontanente caualcarono 
popolo Se caualleri di firenze fanza attendere altra armila al camello dell’ Ancilà in 
fii l'Arno,* furono nel tomo di iSoo.caualieri , Se a piede affai e acàparonfi all’An. 
cifa per tenere il palio allo impcradore,* elli Temendo ciò ne uenne con Ina gente ar 
mata nel piano dell’ Antifa in fu l’ifòla d'Arno, che fi chiama il mezule,& fece richie* 
derci fiorentini di battagliai Fiorentini non Temendoli di numero di caualicriacó. 
paranóe dello impadore,* effendo fenza capitano, nò fi uollono mettere alla uctura 
della battaglia crcdendofi per lo forte palio riparare lo impcradore che non paflalfe 
uerfo firenze.lo impcradore uegendo che fiorentini nò haueano uolutala battaglia 
per configlio de Fani huomini ufcui di firenze^ì prefe la uìa del poggio difbpra all'an 
cita Se per idrati & forti paffi ualico il cartello, & uéne dalla parte diuerfo firenze, ue. 
gendolhofte de fiorentini la fila moda dub randochegli nóucnifleallacittadc par. 
te di loro.col malifcalco del Rc,& Tue mafnade fi parti dall' Ancifa per riferii dinanzi 
alcamino.il còte di Sauoia ófincllere Arrigo di Fiandra, ch’erano uenuti inizi a pren 
dere il palfo lotto Monte! fi uigorolamente fedirono a quelli ch'crano alle frontiere, 
col uancaggio c'haueano del poggio li miffono in uolta, etin ((confitta , (eguendoli 
partediloroinfinoneborgi dell* Ancifa la rotta de fiorentini fu piu per lo sbigottii 
mento dello (libito affatto che per dannaggio di gente che tra tutti noti ui morirono 
xxv huomini a cauallo,* meno di.c.a piede, et quali tutti quelli oltramontani che uè 
nero cacciando i noftri infino ne borgi dell’ Ancifa rimaTero morti. M a pure la geme 
dello impcradore rimale uincente della punga, & 1 fiorentini molto impauriti, & qlla 
notte s’attédo lo impcradore di qua dell’ Ancilà uerfo firenze due miglia,» fiorénni 
rimalero nel caffello qua'i affedian con poco fornimento di uitcuaglia fi fattamente, 
che fe lo impcradore fofle fiato fermo allo affedio.i fiorentini ch’crano nell’ Anali 
erano quali morti o’prefi, ma come piacque a dio, lo impcradore prefe confi gl 10 la 
notte di uenire al diritto alla citta di firenze credendola hauere fenza contado, lafcii. 
doli l’hode de fiorentini a'dtetro nell' Ancifa come alftdian,* molto impalimi Se pe 
gio ordinati. 

Come loimperatore fi pofè ad hofte alla citta di firenze. Cap. xlvi. 

C Ofifeguendo lo impcradore fanza fogiomo adì xviiii. fettembre M.ccc. xii.lo 
impcradore uenne ad hode alla citta di firenze ardendo la fua gente quanto fi 
trouauano inanzi, & coli palio il fiume d'Arno a rincótro oue entra in Arno la mel- 
fola,& attendoffì alla Badia di fan Salili, forfè con M.caualli,lalrra fua gaite rimafe in 
Vald'amo & parte a Todi iquali poi lo fegui corono, &uegnendo quelli da Todi per 
lo contado di perugia, da i perugini furonoaffalin.iquali li difefero con danno *uer 
gogna de nimici,& giunfè Io impcradore a’ fin Salui fi Tubilo che i piu de fiorentini 
non poteano credere che li ni folle in perfona,* erano fi I marriti per tema della loro 
cauelleria, ch'era rimala aliatici (à quali come fcófitca,che fè lo impcradore co fua géte 
nella fua fubica uenuta folle uenuco alle porri.le trouauano aperte Se male guernite.et 
P li piu fi crede chellio harebbono hauuca la terraimt'hora 1 fiorécini uegédo lardoni 
delle cale, che p io camino fàceano a’fuono di càpana fi rauno il popolo, & có li gonfa 
Ioni delle compagnie uennero nella piazza de priori, el uefeouo di firenze co caualli 
de cherici farmo.et traile alla difenfione della porta di Tanto Ambrofio , Se de foffì, et 
tutto il popolo ad pie con lui ferrarono le porti et ordinarono 1 gonfalonieri,* loro 
genti fu per li folli alle polle alla guardia della citcade di di Se di nocte,dentro alla cit- 
ta neluotochedifopraadfàto Ambrofio da qlla parte pofono uno capo có padiglio 
ni logge, & trabache.acio che la guardia folle piu forte,* feruente.ee fecero (leccati 
fu per li forti, & bertcfche affai dogni legname in breue tempo , & cofi dimorarono 
in grande paura due di che loro caualieri tornarono dall'Anafà per diuerfe uie, 
per ualdi Robiana,& da (anca Maria in Piane» a' monte buoni di notte tempo. 
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i quali giunti in Firenze, la citta fi rafficuro. Et i Lucheft ui mandarono in aiuto , de 
g uardu della citta, -i oo. cauafieri, de.6000. pedoni, ccfanefì.fioo.caualieri, et. 1000. 
^°'r i )& Jr rt T r '- C - C3Ua,lfrÌA - 600 -P <d0ni * ptatefi.'acaualieri &.400. pedoni, 
a Colle de fan Miniato, de fati Gimignanorialcuno. o.caualieri de.100. pedoni, dei 
bolognefi. +oo.nualien & looo pedoni.di Romagna ui ucnero tra da Rimino, Si 
dt Rauenna.da Faenza,de da Cefena.de dellaltre rerre ghuclfe. ioo.cai talleri, de.i v oo. 
pedoni, dC da Gobio.ioo.canalien dalla citta di cartello.' o.caualieri, da Perugia non 
a Tìl* 311110 P* r ^ 8 ufrra c’haueano co rodini Se fpulenni de coli in fra otto di pcx 
no I alTedio per lo Imperadore,r trouaronoin Firenze con loro amiftadrcó. 4000. 
buoni caualicn Se gente a'ptede lenza numero, Lo Imperadore era con.iSoo.caualie. 
«cheraiioli.Soo.oI tramontani de. 1000. italiani di Roma.de della Marca cf Arezzo 
& di Romagna de conti Guidi , Se di quelli da lana Fiore, de ulcindi Fircnze.de ha* 
uea gente a piede aliai, pero che nodri contadini dalla parte doue egli pofiedea tutti 
leguirauano il Tuo campo.de fu quello anno il piu diamolo de largo di tutte uettua. 
glie che folfe. >o.anni adietro, allo aflèdio dimoro lo Imperadore infino al ultimodi 
rfOttobre, guadando il contado tutto dalla parte di leuante de fece grande danno a' 
Fiorentini fànza dare battaglia alla citta muna, dando in fperanza d nauerla dacordo 
de tutto che 1 hauefle combattuta, era li guernita di gente a caualloide a piede che due 
tanti, de piu n hauea dentro alla difenfione della ritta candito Se gente a' piede piu di 
quatro tanti, raflicuroronli i fiorentini fi che i piuandauanodilarmati, de tentano a. 
perte tutte 1 altre porte làluochc da quella parre.de entraua de ulema la mercatanti 
come (e nó hauetfono guerra, drllulci re a barraglia,o‘peruiItao' per felino di guerra, 
o per non hauere capo in nulla guifa fi uollono mettere alla fortuna della battaglia 
che aliai haucano il uàtagio (è haueffero hauuto buono Capitano,de tra loro piu uni 
ti che non erano bene fecero una caualcata a'cerretrllo che u’erano rornan i pilàni a' 
hode.de anchora tiene leuarono quali in ifcófittadel mdècfOtrobre.Lo Impcrado. 
re fu malato piu giorni a'fan Salui, et uegendo che non potea hauere la citta per ac cor 
do, de fiorentini non uolcano la battaglia li ne parti non bene làno.df dando ancho. 
raa'bn Salui, ragionando il Conte di bauoia coni' Abate.de certi monaci dila entro, 
come lo Imperadore hauea da tuoi adrologio uero per altre rtuelationi che dotica 
cóquidaremfino nel capodel mondo, l’Abate ridendo di di, compiuta eia profetia, 
che qui predo doue uoi donnnare.a'una uia fenza ufcita che fi chiama capo di mòdo, 
onde il conte de li altri baroni che udirono quedo rimafono confuti della loro uana 
fperanza et pero li huomini (ani non deono dare fede a'ogni prophetia o'detri dadro 
logo che fono mendaci de di doppio inrendimento. 

Come lo Imperadore li parti dallo alTedio di Firenze Se andonne a' fan Cafciano 
de a Pogibonzi. Cap. 47. 

L O Imperadore con (ua hode fi parti la norte.uegncndo logne fanti, de ardendo 
il campo ualico 1 Arno per la uia,onde tra ucnuto,de accampofli nel piano cfE. 
ma, dilungi dalla citta tre miglia, ne già per Tua lcuaca i fiorentini ufeirono fuori della 
citta la notte,ma fonarono le campane de ogni gente file ad arme.de per quello che 
poi fi Teppe la gente dello I mpcradore hebbe gran tema della leuata che la notte non 
folfcno aliali n,o dinanzi o alla retro guarda da 1 fiorentini, la mattina urgnente, una 
parte de fiorentini andarono al pogiodi fanta Margherita òpra il campo dello Im. 
peradore.de a mòdo di badaluchi piu afTalti fteerode quali hebbono il pegtore de có 
uergognadi loro. Lo Imperadore dimorato tre giorni li parti de andonne cófuo ho 
He 111 fui borgo di fini Calciano prelTo alla atta a' orto miglia, per laqual coli 1 fiorenti 
ni fecero afolfareilrachrefimeutodellacittadel fello d oltr'arno ch'era fuori delle 
murauccclue in klcn.di'decembre.i*ii.de dando lo Imperadore a'fim Calciano li ué 
nero in aiuto 1 pifani con.ccccc.caualien de.iii.mila pedoni.de mille baledrieri di Gè. 
nquaadi.xx.di nouembrealanCalaanodimoro infino adi.vi.di gennaio, fanza fare 
a fiorentini altro all'alto fe non di correrie, guado de arfioni di cale per lo conrado.dC 
prde piu forteze della contrada, de pero i fiorentini non tifarono fuori, le non in cor 
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rerie ftlcaramugi, quando a'dannodelluna parte & quando dellaltra da non fame 
grande mentione, (è non chea' una auifàglia a'cerbaiain ualdi Pefà fuionoi noftri 
rotti da Tedefchi,& moriuui uno delti Spini,& uno de Bollichi , Oc uno de Guada, 
gni per loro franchezza, iquali erano d'una compagnia fatta di uclontadipiu pregia 
n donzelli di Firenze, e chiamauanh caualieri della banda, portando turo una mlcgna 
il campo uerdecon una banda roda,& haueano uno capitano,& aliai fecero d'arme. 
In quelladtanza i Fiorentini falcgieraronodi gran pane della Ioroamilla,& allo im 
prradore medefimo manco' gente, & per Io fuo lungo dimoro, & perdiiagio Oc fred 
do fi comincio nel campo grande infirmitade,& mortalità di gen te.laqualc corrup 
pe forte la contrada,& infino in Firenze ne fentio.per laqual colà fi parti lo Impera, 
dorè con Tua bolle da fan CalTiano,& andonne a' PogibontzieprefeilcaftellodiBar 
berino, Oc di là Donato.in poggi Oc piu altre fortezze, & a’Pogibonizi npolc il calte! 
lo in fui poggio come anticamere (olea edere, & pofeh nome callclloinipcriale.Ladi 
moro infino adi fei di Marzo & in quella danza li fallio molto la uettouaglia Oc iof. 
ferie grande fofranra egli Oc lua gente, che Sancii dall'una parte Oc dall'altra gli hauea. 
no chiulè le ftrade.ccccaualieri del Re Roberto ch’erano nel colle di ual della che lo 
gue rrrggiauano al continuo.e tornando da Cafoli cc.caualieri dello I mperadore fu. 
rono fconfitti da caualieri del Re Roberto chetano in colle adì xiui di hebraio. M. 
cccxii.e dall’altra parte il malifcalco co foldari di Firenze era a' guerreggiarlo in fan 
Gimignano.fi che lo dato dello Imperadorc feemo molro.e quali nò li rimale mille 
caualieri,chemeder Roberto di Fiandra le ne parti con lua gente, e da Fiorentini fu 
combattuto di coda a' cadetto fiorennno,& motta & prrla gran parte di lua gei ite, et 
egli con pochi fi fuggi, con tutto che aliai tenne campo, & aliai diede che óre a quel 
la gente che lo aliali, eh erano per uno iiii.& fece loro utrgogna. 

Come lo Imperatore fi tomoa' Pila & fece molti procedi con 
tra a' Fiorentini. Capitolootlviu* 

T T Eggendofi lo I mperadore molto alforigliato di geme Oc di uiuanda,& etiidio 
V di danari, che nullo quali gliene era rimalo da fpcndere.fc non che ambafeiado. 
ri del Re Federigo di Cicilia.iquali aportarono a' Pila Oc uennero a' lui a' pogibomzi 
per fermare lega con lui contra al Re Roberto.li recarono Oc diedero uenti nula do 
Die d'oro. Con quelle pagani debiti fi parti di poggibonizi,& fanza foggiorno li tor 
no a' Pila adì ix ai Marzo M.cccxii.aflai in male dato di fé & di lua gente, ma quella 
lomma uirtuhcbbcin fé lo Imperadorc Arrigo.chemai peraduerlitanon fi turbaua 
ne per proferirà c'iiauede non fi uanagloriaua ne rallegrali: Ibperchio . T ornato lo 
Impera Jorein Pila fece grandi Oc graui procedi contra a Fiorentini di torre alla cit 
ta ogni iuriditione,& honori,difponendo,& .mudando tutn giudici, & notari Oc co 
danno ilcommuuedi Firenze in cento mila marche d’argehto.et piu grandi cittadi 
ni.df popolani che regeano la citta condanno nello hauere. Oc nella perfona Oc che i 
fiorenrini non potedeto battere moneta d'oro, ne d'argento, & conienti per priuile# 

f io a'medèr Vbizino (pinoli da Genoua,& al marchefc di monferrato che potedero 
attere in loro terre fiorini di giglio contrafatti al conio de noftri di firenze. Laquale 
cola da (aui li fue meda per grande didatta Oc peccato, che per cruccio et mala,uolon. 
ta chauede contra a'fiorennni nò douea priuilegiareanullo che battede ifi orini falli. 
Come Io (mperadore condanno il Re Ruberto. Cap. xlix. 

S Opra il Re Ruberto fece (ìmigliante grandi procedi,condannandolo nel reame 
di puglia, Oc della contea'di prouenza,& lui Oc fue heiede ncU’hauere et nelle per. 
Iòne come traditori dello imperio, i quali procedi furonopoianuilati per papa loan 
ni xxii. et dando lo imperadore in Pila meder Arrigo di Fiandra fuo malifcalco ca» 
uatcoin Lunigiana con lèicento caualieri et otto mila pedoni, et per forza prele Pie. 
tra (anta addi xxviii.di Marzo M.ccc.xiu.I Luchefii quali erano a Camaiorc con lo 
sforzo de fiorennni non l'ardirono a'contaftare,ma fi tornarono in Luca et Serrcza. 
na ch'rl teneano i luche fi s’aréde a'Marchdì malelpini che tentano ,cólo impadore. 
Come lo imperadorc s'apparecchio d’andare nei regno cótroal re Ruberto. C.L> 
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P ^ ( rocio > pre(< configlio lo Imperadoredi non urtare co Fiorentini , & conlt 
J~ r jj 1 ° c J le P? co nhauea guadagnato ma pegioratafua'condirione, & di 
fard dal capo Se andare fopra il Re Ruberto con tutta fua forza. Et torli il regno & 
l /r Jtto ^ credea edere fignore d'Italia, e'di certo cofi farebbe flatòfe 
iddio non hauefTenparatocome inanztdiremo.EUifalleghocol Re Federigo che 
tenea I ifoladi Cicilia,& co Genouefi.de ordino che ciafcuno al giorno nomato ha 
uefle in mare grande nauilio di galee armate, in Alamagna mando de in Lombardia 
P er .8*J?“ «“oua.Etcofi riehiefe tutti fuoi fubditi ghibellini cfitalia.in queflo fogior. 
no in Pifa rauno moneta affai, & non dormédo tutt hora il fuo maltolto guerfegia 
uà Lucha.et fan Miniato, ma poco n’auanzo nella fiate ch'elli fogiorno in Pila uenu 
toli fuosforzofi ritorno in Pila con piu di.ii.M.ccccc. cauallieri oltramontani i piu 
Aumam.&trouoffi d'italiani bene.M.ccccc.cauallieri,i genouefi armarono ad fua ri 
ctiiella.lxx.galee.Onde fue amiraglo.m. Lamba doria.et ucne col detto fluoloin por 
to pifano con lo Imperatore. Poi nando uerfo il regno allifola di ponzo. Il Re Fede 

ngo armo.1. Galee/! giorno nominato adi.v.d'Ago(lo.M.cccxiii.LoImperadore fi 

parti di Pifa.et quello di medefimo fi trouo chel Re Federigo fi parti da M effma có 
^-ata,et con.M.cauallieri fi pofe infu la calauria.Ec prelc la Citta di Regio & 

Comelo imperatore mori a Bcneuento nel contado di Siena. Cap.li. 

P Arato lo imper.itore da Pifà.paffo fu per Iella et fece combatter callcllo Fioren 
n ° V > P? te * ,au erc.Pafi'oc oltre tra colle, et poggi bonizi, infino lungo le 
porti di Siena. In Siena hauea gente affai del li loro, et delle amifladi di loro legha. 
u gf antl m caua **' cr ' Firenze per badaluchare ufeirono p la porta di Camolia & 
hebbono il peggiore et furono ripinti p forza nella cittade.Et pofonfi a capo ad mó. 
te aperti infurarbia la incomincio ad amalarc lo imperatore con tutto che infino al. 
la partita di Pifa non fi fentiffe bene, ma per non felli re la fua partita al giorno ordina 
to fi miffe al camino.poi andò nel piano di Filetta per bagnarli al bagno a Macereto 
et di la andoe abon cóucnto di la da Siena.xii.miglia, la aggrauo forte et come piacqt 
a Uiopaffo di quefbuita.il di di fanfto Bcrtholomco Addi.xxiiii.d'Agofto. 

Come morto lo imperatore fi diuifè la fua hofte el corpo ne fu por. 

. tato a Pife. Capitolo.lii. 

M" èrtolo imperatore Arrigo la fua hoflc.et Pifani &'tuttifoi amici ne menaro 
dolore, e Fiorentini Se li altri di loro lega ne fecero grande allegrezza,in 
conranenre lui morto fi partirono li Arerini,et li altri ghibellini della marcha , Se di 
romagna de Ihofle da bon conuento , nella quale hauea gente grandiffima a' cauallo 
et a piede,! foi baroni & cauallieri et i Ptfeni con loro géte lenza fogiorno paffarot io 
per la marema col corpo fuo , Se recarlo in Pife , iui con grande dolore apreffo con 
grande honore il repelliamo alloro duomo. Quella fuc la fine dello imperatore Ar. 
rfgo,& non fi marauigli chi legie perche per noi e‘ continuata fa fua hiftoria, fenza ra 
contare al tre fiorie, et aduni un enti d italia.et aftrcprouincic per due colè, luna pero 
che tutti i chrifhani, et etiandio i greci er bracini guardauano al fuo andamento et al 
b fua fortuna. Et per cagione di ciò poche nouita notabile erano in alcuna parte al» 
froue.laltra per le diuerfe grandi, et uarie fortune chelli occorfono per cofi picciolo 
tempo chelli uiffe .che per certo fi credea per li boi che te la fua morte non folle fiata 
cofi proflimana al lignore di tanto ualorc.ct di cofi gradi imprefecomc gli era harcb 
beuinto il regno et toltolo al re Ruberto che piccolo apparechiamcto al fuo riparo 
hauca.anzi fi diffc per moiri, chel re Rubctto non lo harebbe attefo ma itofene p ma 
re in procnza.ct prefo che haueffe il regno come feuifeua affai li era leggiero di uince 
re tutta italia.et del le altre prouincie affai. 

Come don Federigo di Cicilia ucne alfe citta di Pife. Capitolo.liii. 

F Ederigodi Cicilia, ilqualc era in mare con fuo duolo come detto aggiutofi già 
co igenouefi fen tendo della morte dello imperatore uenne in Pila, et nó haucn « 
do potuto ucdcrc lo imperatore uiuo Clio uolle uedere morto, iPifani per tema de 
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ghuelfi di tofcana.Sr del rrRuberto/t uollono fare il detto dó Federigo loro tigno* 
re,ma non uolc la fignoria ma per fua Pcula domando loro grandi patti fuora dimifu 
ra,con tutto che per li faui li credette bene , che bene che Pilàni fudeno futi con tèdi 
ad rio non harebbe uoluto lafciare la danza di Cicilia, per fegnoriggiare Pila. Et cofi 
fànza gride dimoro lì torno in Cicilia. I pilàni rimafero molto fconfolari.&con pau 
ra,et uollono fare loro fignore il conte di Sauoia,& milfere Arrigo di Fiandra, & niu 
no uolle , ma tutti i caporali & baroni ch'erano có Io Imperatore.fi partirono & tor 
narono in loro paefi. Altri cauallieri tedefehi bramazoni & fiaminghi con loro ban 
diere rimafero al foldo de Pilani.nel torno di. M. cauallieri. Et non potendo i Pilàni 
hauere altro capitano, elelfeno Vguccione da fagiola da Mafia tribara, ilquale era Ila 
to p lo Imperatore uicario in genoua. Quelli urne in Pila &pfe la fignoria,& apollo 
col feguito delli oltramontani, fece in tofeana grandidime cofe come diremo inanzi. 

ComeilconteFilipponedapauiafuefconfittoadPiagéza. Captiti». 
lEl detto Anno.M.cccxiii.delmefecfAgofloil conte Filippone da pauia con 
l\ la parte ghuelfa uenendo con lhoflc fbprapiagéza elicila teneua GaleafloVt. 
feonti fu fconfitro & prefo. 

Come i Fiorentini diedono la fignoria al re Ruberto per cinque anni. Cap.lv» 

* i EI detto anno anchora uiuendo Io Imperatore parendo a‘ Fiorentini edere in 
male flato, fi per la forza de loro ufciti,& fi per quell) dello Imperatore. Et ani 
chora dentro tra loro hauendo didenfioni per le fette nate per cagione delle Ugno. 
rie.Si diedono al re Ruberto per cinque anni ,& poi appredo fi «fermarono per 
tre.et cofi otto anni appredo il re Ruberto hebbe la fignoria mandadoci di fri in lèi 
mefi fuo uicario. E1 primo fu medere Iacomocantelmidiproenza,& uennein Firé 
ze del mefe di Gugno.M.cccxiii.E per fimile modo appredo fecero i luchefi et pillo 
refi & pratefi di darfi alla fignoria del re Ruberto.et di certo fu Io fcampo de Fioréti 
ni che le grandi dinifìoni tra ghuelfi infìeme.fèl mezo della fignoria del Re noitfoC 
fi flato guadi farebbono intra loro & uenuti a male fine. 

Come li fpinoli furo cacciati di Genoua. Capitolotivi. 

N EI detto anno del mefe di Fcbraio,& di Marzo, edendo morto lo I mperatore, 
& partito Vghuccione da ingioia di Genpua, i genouefi ghibellini tralloro 
hebbono grande difeordia per la inuidia delli ufficii,& della fignoria della terra. Li 
orli che erano podenri, & li Spinoli (mugliate ciafcuno uolea eirere il maggiore, per 
laqual cola ucnero a battaglia cittadina infieme.laquale duro per.xx.di cónnui moL 
to pericolofà.che tutta la citta tra partita,luna parte có li orti Ialtra con li Spi noli, nel 
la quale battaglia molti n'hebbe morti duna parte & dall'altra alla fine nuderò fuoco 
cóbattendo nella terra-Diche arfero piu di.ccc.cafe delle migliori della citta,et di bat 
turi di tanta pefiilétia, li Spinoli non tanto cacciati p forza quàto p ifdegno fi partirò 
no della cittade badarono a'Bozalla,& la fignoria della terra rimafe ali orii et a’Gri» 
maldi che tentano ifieme,& fecero flato comune reggédofi a'popolo &duro piu ani 
Come Vguccione fignore di pila fece guerra a Luchefi.fi che rinfilerò li 
ufeiri dentro. Capitolo.lvii. 

N EI detto anno.M .cccxiii.edendo Vguccione da fagiola fignore di pila, appret- 
ta la morte de lo Imperatore con la mafnada de tedefehi non flette otiolo , ma 
inanzi che alloro fode cominciata guerra , uigorofàmen te adalirono i luchefi & fan 
miniatefi caualcandoli fpedoinfino alle porri, ardendo & guadando , & in piu auifà* 
méti,fèmpre n'hebbono i luchefi il peggiore per la loro difeordia tra ghuelfi medefi 
mi per fette fatte & per inuidie di loro fignorie.Male feguiuano la loro anacha bua. 
na follecitudme che diede già loro uirtorie.ma (cemando le loro ca mila te, & (bldari. 
Per laqual cofa a Fiorentini conuenia portare tutto il fafeio & fpefa.foucnte caualci 
do a Luca popolo & caualieri a loro difenfione. Ma Vguccione co pifani edendo di 
predo alloro come i Fiorentini erano partiti li caualcauano.fi che molto li aflide, & 
per la loro diuifióe della quale era capo delluna fetta medere Luti delli obizi.ec delial 
tra Meder Arrigo bcrnarducci contro alla uolona de Fiorentini pace fecero co pi< 
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Btii,itnden<!o loro Ripa fratta & piu altre cartella ch'erario (late de pilàni,anriramen 
te guadagnare (opra loro & rimiflono in Lucha quelli della cala dclli temimeli, &fo 
ro feguitoOnde i Fiorenrini molto Tene (degnarono. 

Della morte di Papa Chimento> Capitolo-Iyiii- 

N EI anno. M.cccxiiii.adi.xx.d'Aprile mori papa demento uolendo andare a* 
Bordelli in gualcogna partito il Rodano alla rocha maula in proenea amalo 
& mori. Quello fue huomo molto cupido di moneta & fimoniaco.che ogn i bene- 
fino per moneta in fua corte fi uendea,& fue lufuriofo, che palcfe fi diceachc tenea 
per amica la concerta di paragorgobellirtima donna Figliuola del Conte di Fos. Et 
falcio i fuoi nipoti,# fuo lignagio con grandilfimo & innumerabile theloro.Dirtefi 
che uiuendo il detto Papa, ertendo morto uno fuo nepote Cardinale, cui elli molto 
amaua,cortnnfe uno grande maertro negromàte.che fapefle che dell'anima del nepo 
te forte, il detto maertro fece fiiearri,& uno capellino del papa molto ficuro fece por 
tare alle demonialequali il menarono allinferno,& moftraronli udibilmente uno pa 
lazo dencroui uno Ietto di fuoco ardente.nel quale era lanima del fuo nepote morto 
dicendoli che per la Tua fymonia era coli giudicato, et uide nellauifione fere unaltro 
palazzo arrincontro a'quetlo ilquale fu detto che fi ficea per papa demento, & coli 
raporto il detto capellino al papa , ilquale mai poi non fue allegro , & poco uiuette 
apprettò morto lui SC lardatolo la notte in una chicfa con grande luminaria , là c cele 
il fuoco & ariè la carta ouera il corpo e'1 corpo fuo dalla cintola ingiufo. 

Come Vguccione co Pi (ani prefero Luca & robaroil thelòro della chiefa.Ca.Iix. 

N EI detto anno.M.cccxiiii.efTendoi ghibellini rimerti in Luca, Vguccione tene 
do molto corri i luchefi che rederteno i loro beni a ghibellini etghuelfi di Lu. 
ca,chefegli lutieano appropriati nó.li uoleano rendere per Io detto Vguccione fue 
ordinato tradimcto in Luca con linterminelli che u"eranorimeffi,& co Quartigiani 
& Aggioghi che u’erano & cor. li fiondi,# fubitamete adi.xiiii.di Gugno nel det 
tolanno fi milfero a'romore la terra, & combattendoli inneme giunlè V guedone co 
Pifini,# loro sforzo alle porti Se per la detta parte ghibellina li fuc data la polleria 
del prato. Onde entro nella terra con (ha gente.il uicanodelre Ruberto mertere Ge 
rardo da fan Lupidio della marcha,& li altri ghuelfi di Luca male in acordo & peg. 
gio fomiti di gente, & bene c'hauellbno mandato per foccorfò a Fiorétini iquah era 
no già uenuti a fuccchio^i'Iloro foccorfo fue tardi, perche Vguccione co Pifani ha- 
uea corlà la terra. Per laqualcofa il uicario deire Ruberto &h altri ghuelfi della terra 
non potendo refirtere, partirli della terra, & uenerfene a' Fucechio ad (anta Maria ad 
Mòte & a'ialrre cartella diualdarno & la citta di Luca p li Pifani & tedefehi fu corba 
& fpogliata (fogni richezza che p otto di duro la ruberia,cofi all amici come animi 
ci,pure chi piu hauea forza con molti micidii encendii,# oltre addo il theloro della 
chiefii di Roma chemerter Gentile da monte fiore Cardinale hauea per comanda, 
mento del papa tratto di Roma,# di càpagna # del patrimonio & hauealo lafciato 
in EmFriano di luca.perlo detto Vguccione & (uc malnade tedefche & perii Pila, 
ni tutto fue rubato & portato in Pila, & nò fi ricorda di gradi tempi partati, che una 
dttade hauerte fi grande auerfitade per parte che ui rienrrarte come hebbe la citta di 
Luca d’hauere & di perfone. 

Come merter Piero fratello del re Ruberto uenne per fignore in Firenze. Ca.lx. 

N EI detto anno, de mele di Gugno i Fiorentini uegendola perdita di Luca furo 
no molto do!orofi,& lchómorti,& già hauendo lindirii dm.izi,& chi difTe che 
come i ghibellini di luca ordinarono il tradimento con Vguccione, & cofi i ghuelfi 
co Fiorentini haueano fatto per cacciarne i ghibellini,etgia i Fiorctinis’erano morti 
alfoccor(o:ma giunfono tardi che Vguccione co Pilani erano piu uicini. Et prima 
fornirò d'hauere luca.i Fiorétini ertendo pduta luca prelono poi le cartella di Valdar 
np.che anchora fi teneano a'parte ghuelfa ciò fu Fucechio, finta Maria ad móte.Mó 
te calui,fanta Croce.cartel franco, monte Topoli.et in ualdinieuole monte catini, et 
monte (ómano.ma ferrauallc mfu la perdita di luca,per nigligentia 8i trifUua de Pi. 
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(tordi, non udendo (pendere, cccc. fiorini doro perdere alle mafnade chel teneàno 
dalli uldti di piltoia fu prefo.Ec coli tofcana apparecchiata in grande guerra per la re 
uolurionedellacitradi l uca. Per laquale cagione i Fiorentini nudarono incornane 
te in Puglia al re Ruberto.che mandarti: lorounodefraregli con góte a'cauallo per 
lorocapiuno.il re Ruberto lanza indugio mando in Firézemefler Piero fuo mino- 
re fratello giouane molto gratiofo.Sf fauio & bello della pedona con.ccc. huomini 
ad cauallo,& con fauio conlìglio di Tuoi Baroni giurile in Firézeadi. xviii.cf A goffo 
del detto anno.e da Fiorenrini fu ricieuuto a'grande honore come loro (ìgnore.dan- 
doli del tutto la (ignoria della citta, & faccua priori & tutti li officiali di Firenze.Etfu 
(t gratiofo adpo i Fiorérini.che fe forte uiuuto p li piu li dicea che 1 Fiorcnni l hareb. 
bono fatto loro (ignote ad uira. 

Come il re Ruberto andò (òpra li(ola di Cicilia & artedio la citta di trapali. Ca.IxL 

N EI detto anno.M. cccxiiit.il re Ruberto per urndicarfì di don Federigo di Ciri 
lia che alla uenuta dello iniperadorc li hauea rotta la pace,& allegatoli con lui, 
& prefe fue terre in Calauria comedicemo fece una grande armata a'Napoli che tra 
di proenza & del regno, & di gerirmeli armo.cxx. Galee & tra ufeieri & legni groffi 
da gabbia altre tanti opiu. Et fu lo duolo con.zooo. caualieri & gente ad pie (inza 
numero.elli in pedona & col prenze Filippo & con meffer Giani fuoi fratelli.fi par. 
tirano da Napoli col (ito duolo del mele d’ Agodo del detto anno,& poli in Cicilia 
a'cadello ad mare & per forza Ihebbe & poi alla citta di T rapali pofe Iaffcdio p mare ( 
& per terra et quella credendoli per trattato hauere,& per trattati fatti prima chefli 
mouede da cittadini di Trapali ingànaro fue , & che (otro i detti rraturi fatti a'porta 
di don Federigo, fue unto londugio della partita del re Ruberto.che gli forni T rapa 
li di gente,& uitruaglie et rafforzo la citta per modo che per battaglia che piu & piu 
urne diede il re Ruberto non la poteo hauerc.Er p lungo daIlo,& mal tempo di pio . 
gia,& Ihodc male forni» di uenuaglia per lo tempo contrario grande infertr.eria& 
mortaliradr fu nelhode, il re Ruberto uegendo che non potea haucre la citta ne uo. 
lea don Federigo cóbattere con lui ne in terra ne in mare, fatta fu tregua per tre anni 
tra loro & coli f parti il re Ruberto adai pegiorato & (anza nulla acqui dare fi conio 
a'Napoli, lidi di baldi Gcnaio M.cccxiiii.& piu galee delle (ue affondarono in ma« 
re con le geti pche erano legni nuoui & né erano dati riconci i n (i lunghi fogiorni. 
Come i Padouani furono (confitti da mederc Cane della Scala. Cap.lxii, 

N EI detto anno adi.xviiidi Settembre edendo i Padouani có tutto loro sforzo, 
(opra Vicenza, prelèro il borgo & adediarono la terra , mederc Cane (ignote 
di Verona (ubitamtéa uéne a Vicenza con poca gente affali i Padouani, iqli male or- 
dinati cófidandofi della pia de borghi furono fcófitti.et molti di loro preli & morti. 
Come i Fiorentini fecero pace con li Aretini. Cap.Ixiii. 

N EI detto anno adi.xxviii.di Settembre, i Fiorentini & Sancii SC tutta la raglia di 
parte ghuelfa di tofeana fecero pace con li Aretini.per mano di midcr Piero fi. 
gliuolo del re Carlo in Firenze che habitaua a capo al ponte rubacóte a cala i Mozzi. 
Come aparuc in cielo una della cornata. Cap.lxiiii. 

N EI detto anno aparue una cometa diuerfo il fettcrrione, quali al fine del Irgno 
della Vergine, & fecódo chedidono li adrologi lignifico molte nouitadi & pe 
(hlentic ch'apredo furono.Et uolle lignificare la morte del Re di Francia, & di papa 
Clemente, iquali pocoappredo morirono. 

Della morte del re di Francia & di fuoi figliuoli. Cap.lxv. 

N EI derto anno M.cccxiiii.del mele di Nouembrc il re Filippo di Francia, ilqua 
le hauta regnato.xxix.anni.M ori dilauencuratamcte, che edendo a una caccia 
uno porco (àluatico s'atrauerfo tra le gàbe del cauallo inlu che era & fecclo caddere, 
diche pocoapreffo morio.Qucdo fue il piu bello huomo del mondo &de maggio 
ri di perfona & bene rifpondentein ogni membro , fauio da le & buono huomo era 
fecondo layco.df per feguirei fuoi diletti & martimamente in caccie,(ì non dilpofè 
fue uircu al regimcnto del reame anzi il cómettea in altrui, (i che le piu uolte fi regea 



LIBRO NONO 


ile la terza cioè quella di Filippo Se di Carlo furono firochie & figliuole del concedi 
Borgogna, & nerede della conteda d'Artede.Filippo còte di pitieri , per difdetto del 
la ina che umana molto, fe la ritol/e per buona, & per bclla.Carlo conte della marcia 
mai non riuolle la (ìia,ma la tene in pregione.queda difauentura fi dilTe & crede che 
auene loro per miracolo per lo peccato regnato in quella cala di prenderei moglie 
loro pareri ti,nó guardando grado, & forfè per lo peccato cómefTo p loro padre nella 
prefura di papa Bonifacio, come larciuelcouo <f Anfana porfetto.et forfèjper quello 
che adopero ne tempieri come e detto adietro. 

Della elcchonc fatta dalli elettori d' Alamagna di duelmperadorilunoildogi 
d'Ofterich, laltro quello di Bauiera. Cap.lxvi. 

N EI detto anno per li Principi della magna.fu fatta eleftione di due re della Ma 
gna,luno il fratello del Doge di bauiera, chiamato Lodouico.huomo ualorolo 
& franco, quelli hebbe piu uoci.cioc quella dello arciuelcouo di maganza, & di quel 
lo di trieui,& del re Giouanni di buone, & del dogio di Safagna Si quella del mar- 
chele di bràdiborch.Fcderigo d'Ollercli hebbe quelle deU’arciuelcouo di Cotogna, 
& quella del dogio di bauiera nemico del frate Ilo, quelle hebbe certe, Se hebbe queL 
la del dogio di chiarentana , ilquale dicea che douea edere Re di boetpia di ragione, 
perche hauea per moglie la prima figliuola di Vicillao Re di boemia.Et hebbe la uo. 
ce duno de marcheli di brandiborgo che dicea ch'era di ragione marcitele, ma non 
polledea.ma Lodouico piu predo era aedère di ragióe Imperatore, (è nò chel dogio 
di bauiera Tuo fratcllooer promedionefàtta diede la dia uocie co detti altri elettori, 
ad Federigo dogie d'Oflench,delIa quale fuaricta & elezione gride («dolo furie in 
Alamagna tra luno eletto & laltro.& tra’ldogio di bauiera Se Lodouico Rio fratello 
eletto OC piu adembramenti Se guerre hebbe tra loro. 

Come V guccionc fece gran guerra alle terre uicine. Cap.lx vii. 

N EI detto anno.M.cccxiiii.hauendo Vguccione da fagiuola con la forza de Pi. 

fani,&co rcdelchiprelà la citta di Luca come dicemo, tutte le cadella che luche 
fi haueano de pilàni polfedute infino dal tempo del còte Vgholino rendeo al comu. 
ne di pilà,delle quali i pilàni fecero disfare Afciaiio,cuofa,Cadiglone diualdilcrchio, 
noezano & il potè afcrchio,& ri tenero il «dello di'Ripa frattaiil M utrone,& il Vie 
reggio dinfu la marina rotaia, el borgo di lerrezano, Se in quedo medelimo tempo. 
Se nel «Ido di tanta uittoria,il detto Vguccione có la fua mafnada de tedefehi canai, 
cando.ucne fopra i pidorefi fouéte infino a «rmignano,& fopra i uolterrani , Se per 
tutta marcma,d£ fopra i fànminiatefi,& per adedio hebbe il «dellodi Cigoli, 8C piu 
altre «della, & moltogli afflide & pofèfi ad adedioad mòte «lui chel tentano i Fio 
rentini.iqliper non edere (occorfifarrédeo ad Vguccione <5c a pifani falue lepfone. 
Come fu coronato il re Luis di Francia Se andò (opra i Fiaminghi,& 
pocoacquido. Cap.lx viii 

N EI detto anno adi.xxv.di Giugno Luis figliuolo del re Filippo il bello fi coro. 

no Re di Francia con la reina Clemenza fua moglie, incontanente che coro, 
nato fue.fece bandire hode fopra i Fiaminghi rompendo loro triegua,& pace, che il 
re Filippo fuo padre hauea fatta con loro.Et in pedona con tutta la baronia di Fran. 
eia, in numero di dieci mila «ualieri o piu,& populo innumerabile andò in Fiàdra, 
Se polèfi a' campo al Coltrai, il còte Ruberco di fiàdra co fuoi fiamingi li tiene al’in> 
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contro per cóbattere con lui.come piaccp a'Dio del mele d' A goffo cadde tanta pio* 
ua,* il paefe di Fiandra * come marofe chel carriaggio che porraua la uettuaglia al 
campo de franciefchi nò potea ufeire di camino , & le tende & padiglioni delia det- 
ta hode fi circondate dacqua & di pantano che non fi porca appena andare dal'uno 
padiglione allaltro-Sichc per lo dimetto della uettuaglia & per lo guaftaméro del ca- 
po, conuenneche il re di Francia fi buatte del'hoffe del mele di Settembre con uergo 
gna & con grande dànagio quafi di tutto loro Arnefé.Et poi il detto còte di fiandra 
con fua horte andò infido a cafella , ad finto Mieti per attediare la terra. & fé non che 
quelli delle buone uille.non uollonopiu uergogna fare al Re eliino harebbono po- 
tuto correre tutto ArtefTe fanza contafto niuno. 

Come Vguccione po(è lattedio a'monte Catini. Cap.lxix. 

N EI detro anno Vguccione da fagiuola fignore al tutto di Pila & di Luca con la 
forza delle mafnade de tedefehi criumphido per tutta tolcana, fece porre hofte 
a monte Catini inualdinieuole ilquale tentano i Fiorentini dopo la perdita di Luca, 
et quello guemito di buona gente có battifolle fu mo'to diffretto di uettuaglia,i Fio 
rentini haueano mandato nel regno per lo Prenze Filippo di raranto fratello del re 
Ruberto, per con tartare la rabbia d' vguccione et de pilani et de tedefchi,ilquale giù 
fe in Firenzeadi.xi.di Luglio con.ccccc.caualicri al foldode Fiorentini con mettere 
Carlo Tuo figliuolo contrai uolere del re Ruberto conolcédo il fuo fratello per piu 
di tetta che fauio,et non bene aduenturofo in battaglia ma il contrario , et (èia fretta 
de Fiorétini nó fotte futa, il re mandaua in firenze il Duca fuo figliuolo con piu ordì 
ne & piu cófiglio, & migliore géte.ma la furia de Fiorctini.con lo ttudio della córra 
ria fortuna li fece pure uolere il préze,ódealIoro ne feguio gride dàno & dishonore 
Come il Prenze di Tharanto uenne in Firenze i Fiorentini ulcirono ad ho. 
rte per (occorrere monte Catini * furo feonfrri. Cap.lxx. 

V Enutoin Firenze il Prenze il di (opradetto l'annaM.cccxv. Et con lui metter 
Carlo (ùo figliuolo Vguccione & pifani con tutto loro sforzo di pila * di Lu 
ca,& del uefeouo d' Arezo & de conti da (anta Fiore,* di tutti ghibellini di tolcana, 
& detti ufciti di Firenze.Et con adiuto di lombardi di metter Mafeo uilconti , & de 
figliuoli, ilquale Vguccione fue con numero di duo mila cinquecento huominiad 
causilo,* popolo grandiifimo Et uéne allo attedio del detto cartello monte Catini i 
Fiorétini, per quello (ocorrere ragunarono gride horte.richiegédo rutta loro amirta, 
bologneli.fanefi, perugini, dela citta di cartello cfAgobio di romagnadi piftoia di uol 
terra,* di prato,* tutte falere terre guelfe * amici di tofcana,in quantica con la gen 
te del Prenze di rre mila ducento caualieri,* gente ad pie grandiflima Et partironfi 
di Firéze adi. vi.d’ Agotto,& uenuta la detta horte de Fiorentini inualdinieuole al’in- 
concro di quella d' vguccione piu di dettero afrontati, il fiottato della nieuole in me 
zocon piu aflalri & badaluchi.i Fiorétini con moiri capitani, *con poco ordine i ne 
mici haueano per niente, Vguccione con fua gente con tema gride & per quella fa- 
ceano grande gnardia& (àula condotta. Vguccione hauendo nouella che i ghuelfi 
delle fei miglia del contado di Luca per (bducimcnto de Fiorétini ucniano uerfo Lu 
ca,* già haueano rotta la feorta & la (bada onde ucniua la uettuaglia al’hotte d' Vgu 
rione, pre(c per confìglio di leuarf dallo attedio,* di notte fi ricotte & fece ardere i 
baràfolli,& uéne con fua gente (chierata in fui congiugnimelo dello (pianato dcllu. 
na hotte * dellaltra.con inrentione che fe il Prenze , & (ua horte non fi dilungattero 
di ualicare,& dandarftne a pila,* (e io uolettero có tartare d'hauere il uantagio del ci 
po,& di prendere la uentura della battaglia, il Prenze * Fiorétini & loro horte uegé 
do rio,in(ullo giorno fi Icuarono di campo, & rtendero loro padiglioni et Arnefi,el 
Prenze malato di quartana con poca prouedenza nó tenendo ordinedi (chiere , p lo 
fubito et improuifo cafo, raffrontarono conemiri credendoli hauere inuolra Vguc* 
rione uegendo che nó porca (chifarc la battaglia,fece artalire le guardie dello fpiana- 
to ch’crano i fané (i,ct colligiani et altri.a'fiioi feditori,in torno di.cl.caualieri onderà 
no capitano al pénone imperiale mettere Gioini giacotti malefpini cittadino, & rq. 
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bello di Firéze, el figliuolo d’Vguccione.et quelli Sanefi & Colligiani fànza corallo 
ruppono,& trafcorfono infino alla fchicra di m. Piero ch'era có la cauallcria de Fio. 
retini - Quiui i detti feditoli furono rattenuti et quali tutti tagliati Si morti Si rima 
lem morto ilderto m.Giouanni , el figliuolo d'Vguccione.et molt della loro cópa« 
gnia,& al tutto il pennone imperiale có molta buona Si franca gente , & elTendo co 
mindato lartalto,& Vguccìonc ueduto il male fembiante che fecero i Sanefi & Col 
ligiani , per Ia.pcrcofla de fuoi feditoli incontanente fece fedire la fchicra de redefehi 
ch'erano otto cento caualieri i quali rabbiolamenre aflalendola detta hofte male or. 
dinata che per lafubita leuata grà parte de caualieri nó erano armati di tutte armi 3C 
pedoni male in ordine anzi al fedire che fecero i redefehi dicolla i.gialdonieri lalcia 
tono cadere ht loro lancclopra i noflri caualieri, & milfonliin fuga laqualcofa infra 
l’altra fu grà cagione del la rotta de Fiorétini che la detta Ichiera de redefehi pignfdo 
fi innàzi li milTero inuolta có poco ritegno fàtuo ch’ella fchiera di m. Piero oue era. 
noi Fiorétini cheafTai foftennrro.alla fine pure furo rotti Si fcófitti.nclla quale bac. 
caglia m ori tn. Piero fratello del Re Ruberto, & mai non firitrouo il corpo fuo & 
monili m.Carlo figliuolo del prcnze,et conte Carlo di Battifolle, St m. Caroccio.dC 
m. Brafco d’ Amena concrtaboli de Fiorentini huomini di gran ualore , Se di Firéze 
ut rimale quali di tutte le gradi cafe Si famìglie in numero di.cxiiiijtra morti , 8i pre 
li causili eri di cauallate , Si di Siena di Perugia 8i di Bologna , & de laltre am irta di 
Tofcana & di Romagna pure de migIiori,nella quale battaglia furono di tutte gen. 
ti da causilo Se da piede morti da duoi mila huomini, & prelì da M.ccccc.EI prenze 
con tutta (altra gente fi fiigirono chi uerfo Piflpia Se chi uerfo fucechio , & chi per 
cerbaia, onde molti capitàdo a paoni della guHcianadel fopraderto numero de more 
ti fànza colpo anegorono aliai. Quella doloro fa fconfitta fu il di di Tanto Giouanni 
«Scollato a di.xxix.d'Agorto.M.ccc.xv.fatta la detta Iconfitta il alleilo di monte Ca 
tini farendeoad yguccione, Si monte Sommano chel tencano i Fiorentini, & quel 
li che dentro uerano le n'andaro (ani & Glui per patri. _ 

. Come Vinci & Cerreto guidi lì rubellarono a Fiorentini. Cap.Ixxi. 

C Ome la detta feonfitta fu fatta i fignori d’Anchiano fi rubellarono il loro calici 
lo di Vinci al comune di Firéze, £ Baldinaccio chauiciuli rubello del comune 
di Firéze rubello il cartello di Cerreto guidi di greti, & fugédo i Fiorentini & li altri 
della detta feonfitta ne prefero rubarono & ucctlbno affai , & poi per piu tempo fit- 
ta compagnia con Vguccione,& poi con Cartruccio di Lucca grande guerra fecero 
al comune di Firenze da quella fionderà et piu uolte ui furono rotti i foldati del co. 
mune di Firéze et riceuettono danno, et quelli d'Empoli et diPuntormo et del pae. 
fe per le m'afnade de tedefehi et di Lucca.alia fine per patti, et per danari , effendo trac- 
co di bando Baldinaccio et altri con uergogna et rimproucrio del comune di Firen 
ze rendeo ledette cartella al comune di Firenze. 

Come il Re Ruberto mando in Firenze il Conte nouello • 
per Capitano. Cap.Ixxii- _ 

'-j^t El detto anno i Fiorentini per la detta (confitta nósbi gotti ti.nia uigorolàmen 
te la citta riformata d’ordini et di fofta di gente tfarmc.et lleccan i folli per lo- 
ro difenlione.et manderò al Re Ruberto per uno Capiano di guerra, il quale (anzi 
indugio ui màdo il Comedi monte Scagliofoetcf Andria detto Conte nouello del* 
la cala del Balzo con.cc.tauallieri , et con ftettetono al riparo della fortuna d'Vguc» 
cione lanza perdere ftato o fignoria o cartello o altra tenuta, onde i ghibellini et ufci- 
ti di Firenze fi trouarono ingannati che fi credeano haucre uinta la terra fata la feon 
fico et fu il contrario che già pero nó fu il dino fi grande, che efTendo in F irenze pa» 
reflcche quali lene curartino.non lafciando h artefici i loro lauori continui. 
Come-Vguccione fece tagliare la teda a Banduccio Bonconri et 
al figliuolo. Cap.lxxiii. 

[ El Anno M.ccc.xvidelmefedi Marzo triumphando Vguccione della detta 
uittoria hauendo la Signoria di Pila et di Lucca, et uolendo come tiranno al 
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tutto dominare fànza cótafto.fece pighare in Pifa Ban'duccio Boncottti.ef figliuolo 
huomo di gran (enno,5c auttontade,& molto chieduroda fiioi cittadini, perche per 
bene del fuo comune conrafiaua.alla tirannia fua.éK Tubi ramente il fece decapitare, o 
• ponédo loro foltamente che reneano trattato col Re Ruberto, onde i Ptfcni forte in 
degnarono contra a' Vguccione,& per la tua forza 8c fignoria nullo gli ardiua a con 
tartare, focciarme menrione per quello ch’auenne poi. 

Come i Fiorentini fi diutfero perfctte,& fecero Bargello, Cap.lxxitii. 

N EI detto anno i Fioranti dolendo fortificare & riparare alla forza d’Vguccio* 
ne.màdarono in Francia Ambafciadori 8c (ìndachi, per foreuenire per loroca 
pitanom. Philippo di Valois figliuolo di m. Carlo di Francia, edotto cento caualie» 
ri Francefchi.i quali per la turbatione del Re Luis di Fricia fuo cugino nóuenne,& 
anchora n’hebbe fturbo 8e difetto per le fette che nacquero grandilfime tra Fiorenti 
ni, che luna parte de ghuelfi amauano la fignoria del Re Ruberto, & de Fracidchl, 
Se urialtra parte il cótrario,& mandarono nella Magna perjo contedi luttimborge, 
perche menarti. v.céto caualieri tedefehi Se fimigliante nó uennero,& uolentieri ha 
rebbono tqlto la fignona al Re Ruberto , Onde in Fircze nacque grande feitma & 
parte tra ghuelfi.e de l'una parte che ditamauano la fignoria del Re era capo m.Simo 
ne della tholà.có fotti gradi Se popolani Se magalorti có loro,& de l’altra m.Pino del 
la tho(a,có certi altri grandi Se popolani.ma m.Simòne & Cuoi al tutto có loro legni- 
lo fegnoregiauano la terra, fi che poca parte rihaueano gli altri , & le non forte per te 
ma d' Vguccione n’harebbono cacciati fuori la pane del Re Ruberto ; Se madame il 
còte noucllo có (uà géte che nó hauca dimorato in Firenze che.iiii.mefi Capi tano di 
guerra Se era eletto per uno anno ,Se fi era in Fjréze Vicario p lo Re R ubcrto in luo 
gho di poderta Se di capitano, mapoco podere u’hauea.pero’ ch'ella letta cótraria ui 
haueano la fòrza Se fignoria del priorato Se delli altri ufici Se ordini della terra.eper 
meglio (egnoregiire la citta & elfcrc piu temuti la detta fetta regente creo , Se fece 
uno Bargello uno fer landò da Gobio huomo carnefice, & crudele Se il di di Kal.di 
Magi o.M .cccx vidi dierono il Gonfalone, & la fignoria, ilquale rtaua al continuo a' 
pe del palagio de priori,& fubitamente mandaua pigltàdo i ghibellini , Se rubelli,& 
i loro figliuoli.Et altri cut loro piacieua tncitta,encontado,& fonza iudicto ordinale 
di fatto li focea a fuoi fanti tagliarea pezzi allcmànaie Se coli fecea cheriri focri della 
cafa delli abari & a uno giouane innocéte della cafo de falconieri. Se piu alni di bado 
affare.Onde il comune Se popolo di Firenze i sbigottì ri della guerra di fuori 8e della 
tirannefea Se crudele fignoria dentro,cia(cuno uiuea in paura , cofi i ghuelfi come i 
ghibellini, i quali nó erano di qnella fetta, & la citta era caduta in pcrtimo fiato, (enó 
che Idio ui prouidecon corto rimcdiocomeappteffb diremo. 

Come fi murato parte delle mura di Firenze & fecefi una mala moneta. Capdxxv. 

N El detto tepo , fotto la fignoria del detto bargello (t copierò di murare le mura 
di Firéze dal prato dogni lauti a' fon Gallo.ct feccb una moneti ( Ftréze, ch’era 
quali tutta di rame , bianchita di fuori d’ariéto Se cótaua fi (uno danari. vi.che nó ua> 
(ea iiii.& chiamaronlt bargellini, laquale fu molto biafimata per li buoni huomint. 
Come Vguccione fu cacciato di Pifo,& di L uca Se Cafiruccio hebbe 
la fignoria di Luca. Cap.lxxvi. 

N EI detto anno M.ccc.xvi.adi.x.d’Aprile,ertendo in Lucca per fignorc il figliuo 
lodi Vgucaone.Caftruccio della cafo delti Intcrminelltda Lucca, noripero’dc 
migliori della cafo, ma era di gride ardirete feguito hauendo fotte in lunigiana certe 
ruberie et homicidii cótta la uolóta d Vguccióe filo fuc i Lucca dal figliuolo efugue 
cioè, et m erto fue in pgione pi uftiriarlo,ilq!e p la forza de Tuoi cóforn et feguito che 
haura nóortaua ne ardiua dt ucciderlo, p che mido p Vguccione (ito padrc,ilqleuen 
ne a Lucca con parte della fua cauallena per fégutre la detta iufhcia , Se fi torto come 
egli fucin fui monte fìnto Juliano che tra Lucca et Ptfo il popolo di Pifa fi leuo a ro 
more.p foperchi riceuuti et per amore di Bàduccio bon conti «del figliuolo , onde 
forte s’erano grauati della fignoria de Vguccione.onde.fu capo Cofctetto dal colle 
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fràco popolari o,e r corffro con arme et co fuoco al palagio oue habitaua Vguccionc 
et fila famiglia grìdàdo moia il tirano Vguccionc, et coll rubarono et uccifcro tutta 
tua famiglia et rirr.utaro flato nella terra,et fecero loro fignore il còte Gaddo de ge. 
rardelchi huomo (àuio et di gran ualore et podere, Vguccionc trouidofi in Luca, tìi 
quafi la terra fcòmofTaprubcllarfi cótroallui p cagione di Ca(lruccio,hauédo nouel 
le da Pifa che pifani s’erano rubcllari p paura lì partirono elli el figliuolo et dia géte et 
andaronne uerfo Ióbardia nelle terre del marchefe Spinetta, et pòi ad Verona ad mef 
fcr Cane della lcala,Ca(lruccio (capato agrido fu fatto fìgnore di Luca per uno anno 
eól'adiuto di m. Palferinode quartegiani, & pogginghi,& honelli có qlli patri, chel 
detto m. Pagano folle Signore i cótado ^compiuto l'anno (cambiare la (ignoria,ma 
Cadruccio per elfere al tutto Signore anzi che l'anno cópielfe ncolfe cagione & cac 
dolio di Luca ti del contado , ti tali fono i merri de tiranni, & coli in picciol tempo 
adVguccione fu mutata la fortuna, & l una citta & l'altra tratta della Tua tirannia. 
Quello fue il guiderdone ch'elio ingrato popolo di Pila rendeo ad Vgucdone che 
li hauea uendicati di tata uergogna & racquiflatc tutte lorocaflclla, & rimiffeli in fta 
to, elfcndopiu temuti da loro uiciiii che citta de Italia. 

Come il Conte da Battifolle fu Vicario in Firenze Si caccionne il 
Bargello mutando iftato. Caplxxvii. 

N EI detto anno.grande parte di ghuelfi grandi & popolani di Firenze c'hauea- 
no data la Signoria al Re Ruberto, i quali erano delle magiorifchiacte di tutta 
la citta, & con loro quali tutti i menatiti, <St artefici parca loromale (tare per la lìgno 
ria del Bargello , (cereamente fi dolfero per lettere Si ambafeiate al Re Ruberto, 
& richielèrlo ch'elli facelTc luo Vicario in Firenze, il Conte Guido da Battifolle , la 
qualcosa dal Re fu accertata/ fatto il detto Conte del mefe di Luglio del detto anno 
uenne in Firenze, & pie la (ignoria per lo R e , e l'altra fepta che ftgnoregiaua la cita 
nel priorato che nò amauano la (ignoria del Re uolenrieri l'harebbono contaftato, 
ma il còte da Battifolle era fi ghuelfo,& fi po dente uicino che nò l'ardirono a cótafta 
re aila Aia uenuu i Fircze, ma poco potea adoperare al loro córrano p lafua fignoria, 
P òel Bargello, & pche tutti e lèpte i priori & Gófalonieri erano di cjlla Tetra, 
“l'Jpófalonieri delle cópagnic&armidi Fircze,maauéncinqueltépola figliuola 
del Re Alberto della Magna Sirochia del dogio d'Oftcrich.chc andana ad marito ad 
Cario Duca di Calabria figliuolo del Re Ruberto , & palio p Fircze & incótro per 
accópagnarla ucne l'Arciuefcouo di Capoua càciellere del Re,& m. Giani Tuo fratei 
lo, el còte Camarlingho/I còte noucllo cócaualeri in numero di.ee. I quali uenuri in 
Fircze p Io còte da Battifolle & d altre cittadini che amauano la Tua (ignoria fi dolfe 
ro a qlli (ignori della (ignoria del Bargcllo,& inoltrarono come era cótra all'honore 
del Rc,onde adunine che fi intromiliero inGcmc della (ignoria, & conuenne che fi 
facdTe che alla elettione de nuoui priori che uenia a mezo ottobre , che fette erano 
già fatti di quella parte che regeano la citta (ènagiugneflcaltretàn della parte del Re, 
e come quelli fegnori furono con la dona giunti ad Napoli , Si fatto abfenrire al Re 
lo flato di Firenze, & la figtioriadel Bargello, incontanente il Re fcrilfe a Fircze chel 
la (ignoria detta sabattelh el Bargello piu nò fo(fc,& cofi fu fatto & partifTì il Bargel 
Io di Fircze del mefe d’ottobre. M.cccxvi.pero' che la parte del Recò la forza del có 
te da Batti folle Vicario hauea già fi prela forza , che non che disfare Tuficio del Bar. 
gello.ma la lèguentc Ierrione de xiii priori furono quali tutti della parte ch’atnauano 
la (ignoria del Re, & cofi al tutto il Conte da Battifolle, con quella parte rimafero 
lègnon ,« fi muto' flato in Fircze fanza nullaltra turbatione ocacciamento di genti, 
laqle (ignoria tene di uero in affai pacifico et traquillo flato piu tepo appreflo la dt 
la, onde la citta s'auàzo et miglioro affai, p lo detto Còte da battifolle Vicario s'ordi- 
no et comincio,& fece grà parte del palagio nuouo oue fta la podefta,& nel detto té 
po del mefe di gcnaio, nella (ignoria del detto còte altcraio in ualdamo di fopra nac. 
que uno fanciullo cò due corpi & fu recato in Firéze et uiuctte piu di.xx. di poi mo 
n all hofpedalc di (anta Maria della fiala di Firenze & mori prima f uno che l’altro. 
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Se udendo edere recato uiuo in palagio a uedere a priori, che allhora erano per man 
uiglia.nó uollero recandoli, noia a (bfpetto & a' piata lì fatto tnodro della natura,ilqua 
le fecondo l'oppenione delli antichi, oue nafeie e legno di futuro danno. 

Come fame & mortalità fu grande oltre monti. Cap.lxxviii* 

N EI detto anno M.cccx vi. Grande pefhlcntia di mortalità Se di fame auenne nel 
le parti di Germania.cioe nella Magna difopra oltramontana , Se defeft in Oli 
da.Frifia, & in Siflanda,& per Bramante, Fiandra,& Analdo infino in Borgogna, & 
parte di Francia, Se fu fi pericolola che piu chel terzo delle genti morirono, & da l'u- 
no giorno a l'altro quelli che piu pareua Pano moriua.el caro fuefi grande diurno, & 
di tutte uittuaglie che fc nò folle che di Cicilia, e di Puglia per li mercatanti ui fi mi 
do per mare per lo grande guadagno, tutti modano di fame. Quella pelhléna auen- 
ne, pero' chel uemo dinanzi Se tutta la prìmauera & po la (late fuc molto piouofà , el 
parie e' balTo molto, fi che l'acqua foperchio il terreno, & guado ogni femeza, allhora 
le terre afogarono li che piu anni appreflo quali nò fruttarono,» corruppe lana mol 
to,& dilfero certi adrologi ch'ella cometa ch'aparue dinanzi nel M.cccxiiii. fu Pegno 
di quella pedilétia che la doura uenire, perche la fua influenza fu (opra quelli paeu & 
in quelli tépi qlla pedilétia cótcne, limile Romagna el calientino in fino inmugello. 
Della elettione di Papa Giouanni.xxii. Cap ixx viiii. 

G Iouanni.xxii.Nato di CaorPa di bado afare lèdette Papa anm.xviii.& mePi duoi 
8e di.xxvi.in Vignone , efTendo data uacarìonc bene duoi anni. Per la dilcordia 
di'Cardinali.pero' che i Gualconi ch’erano gran parte del collegio,uoleano la elenio 
ne in loro, e Cardinali Italiani , Se Francielchi Se Proucnzali non acconlèndano, fi 
erano dati puniti dal Papa gualcone, dopo la molta conte(à,quafì come in mezzano, 
rimidero l'una parte 8i l'altra le uoci in codui, credendoli i Gualconi ch'egli degi ef- 
fe il Cardinale di BiderPi ch'era di loro natìone,o al Cardinale Pelagru.Quedi, cóab 
fentiméti de Cardinali Italiani &prouézali, & per trattato di m.Nepoleone Orfìni 
Cardinale capo di quella fetta, con tra a Guafconi la diede a le medefimo elegendofi 
Papa, per ordinato modo lecódo i decretali. Qiiedi fue uno pouero cherico.p natio- 
ne fue il padre ciabattiere, & col Vefcouo darli cancellieri del Re Carlo fecódo falle- 
uo,& p fua bontà Se lollecitudine, efTendo in grana del Re Carlo, ad fua fpefà il fece 
dudiare,& poi il fece fare Vefcouo di Vcrgui , Se morto larciuefcouo darli m. Piero 
da Ferrara Cancicllieri,& fuo maellro.il Re Roberto il fece Cancielliere in luo luo. 
gho,& poi có (ùo fludio & lagacita, nudando lettere da parte del Re Ruberto di lua 
raccomàdarionc ad Papa Clemcte.delle quali Pi dille che il Re nó ne fèppe niéte , per 
lequali lettere il detto uefeouo di Vergui hi permutato et fatto Vefcouo di Vignone 
Se po Cardinale p lofuofènno Se dudio.onde il Re Rubertaprima che folTe Cardi 
naie l'era fatto nimico et haueali tolto il l'ugello , pchc hauea lugellate le dette lettere 
Pinza fua liccza. Quello Papa Giouini fu coronato in Vignone , il di di Pinta Maria 
adi.viii.di (ettébre. M.cccxvi. Et poi fu elli grande amicodel re Ruberto Stelli di lui. 
Se fece per lui di grandi cole comeinàzi diremo. Quello Papa diede compimento al 
feptimo libro delle decretali , ilquale hauea cominciato Papa Clemente & rinouel. 
lo la feda della pafqua del corpo di Chrido có grande indulgenti & perdoni chi fo( 
fea celebrare li officii fanti ad ogni hora , e diede perdono generale ad tutti Chridia 
ni di.xl di per ogni di ch'edi facefle riuerenza quando il prete nominali IePu Chrì- 
do, e quedo fece poi nell’anno M.cccxviii. 

Come il ReRuberto Se Fiorentini fecero pace con Pifani Se Luchefì. Cap.Ixxx. 

N EI detto anno M.cccxvii.delmefed'Aprile.pace fu fatta dalRe Rubertoa Pi- 
fani,& Luche(i,& limile la fece fare a Fiorentini Se a Sancii, & Pldorelì.et a tut 
ta (altra legha di parte ghuelfa di Tofcana.con tutto che per li ghuelfi male uolétieri 
fi fece per la (confitta riceuuta da Ioro,e dado bialimo al Re di uiltade,oue elli il face- 
ua per gride (ènno.et prouideza.et per pigliare lena et forza per fe et p li Fiorétini et 
altri di fua pirte.et per nó urtare có nemici alla fortuna della lorouittoria.et per altre 
magiori intcndimenri.come manzi fara men rione. I patti hebbeil Reda Pifani, che 
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quando facieffe generale armata li darebbono cinque galee armate, ouero la mone- 
ta che coda (fero, & nolieche facelfcro in Pila una capella,# uno (pedale per l'anime 
de mora della (confitta di monte canni.a perpetua memoria, & anchoradi quello fu 
riprefb,loquale con grande prouedimento fece tare. 1 fiorentini hebbono patti def- 
letè liberi # (ranchi ni Pila,# le cartella c haueano (imenei fero # tornarono iprea 
gioni in Firenze adì xxix di M agio.& furono xxx vm.tra cittadini & contadini, no- 
bili & buoni popolani, (anza piu altra minuta gente,# la detta pace co Pil'ani nò ha- 
rebbe hauuto effetto con tutto il podere del ReRuberto.pero'chei Pifaniin neuna 
guifa uoleano fare franchi i fiorentini in Pila ne altri patti dimandati , parendo loro 
come era.d'eflere al dilopra della guerra con ui ttona.le non forte adoperato per li (io 
renani una bella # fonile m adirla di guerra per lo ufficio pallaio de priori, intra qua 
li hauea di faui & difereti huomini,dellaqualc e bene da fare memoria, per cffemplo 
de futuri- El fendo come e‘ detto dinanzi nnouato lo (lato in Firenze, per la fìgnoria 
dal conte da battifollc,& era anchoramolco tenero, & (unendo la guerra di Fifa & 

'*f di Luca.nó erano in ficuro Ila tonfarono quella faina dillimuladonc.chelli clelfono 

xiiii. buoni huomim,iquali furono popolani # rinchiufcrli nel'opcra di fìnto Gio. 
uanni,# ramifero loro die facrifcro nuouc gabelle,# le uccchic raddoppiaflero , lì 
che il comune hauefre d’entrata cinqiiecéto migliaia di fiorini d oro l'anno, o piu,& 
di quello ordine fi diede uoce per la atta,# di mandare in Francia per uno de reali,o‘ 
figliuolo, o' nipote del Re per capitano con mille caualieri francielchi.e quella prò» 
uedenza fu cómefTa per lo conte, et per tuteo l'ufficio de priori,ad Alberto del giudi, 
ce huomo di gride auttoritade,# a’ Donato acciaiuoli,# ad noi auttorc ,che tutti e Uuiforrjitr» 
tre erauamo di quello collegio, et fucci dato il fugellodel comune, et piena auttorita un, in it 

de congiurata credenza.Incontanente per li detti tre furono fatti fare lettere da par# po Jr p rieri, 
te del comune al Re di Francia, & a meffer Cacio fuo fratello pregandolo per bene 
& flato di Tanta chicli,# di parte guelfi & per riparare alla ucnuta dcll’I mperadore, 
che mandaffor.o uno de loro figli uoli con nulle caualieri al nodi o foldo,# ordinof 
fi con le compagnie di Firenze de mcrcatann c fiancano a fare in Francia, che faceC 
fero lettere di pagamelo di fiorini lx mila d'oro, per dare & fare la promclla de gaggi 
& caualicri,# fcnflefi al Papa,# ad piu de Tuoi Cardinali amici del noltro comune, 
che Tcriuellero & cófortalfero il Re,# ni. Carlo di quella impreia, e fatte le dette let- 
tere fauiaméte hebbono un fauio # fidato corriere Irancielco,# ordinaro che andaf 
(è a' Parigi, per la uiad'Auignone.ou'era il Papa.in xvdi per lo camino di Pifa,# dif 
parte s'ordinoe iccreaméte per quelli ch'era fopra le fpie.che una l'pia fidata li facelTc 
cópagnia a' códurlo per Pifa,# come furono in Pifa com'era ordinato , la decta Ipia 
feoperfe al cote & alli anziani del detto corriere, ilquale fecero pigliare có le dette lec 
tere,& quelle aperte et lette fi marauigharono dell ordine fi grande imprefb p lo no- 
fero comune, et di tanta entrata di gabelle, cófigliaro che per loro nò fìcea di ma tener 
la guerra, potedo hauerc la pacc,có tutti i uitii credcdoci hauerc ingannati, e di prefen 
te mandarono al noftro comune, che rimadalfero i loro ambafeiadon trattatoti della 
pace a' monte Topoli.et i loro uerrebbono ad marti,et cofi fu fìtto et innanzi che fi 
partirono fi die compimento alla pace ai piacere de Fiorennni.come era prima clfu- 
ta domandata, et cofi moftra che la fama prouidenza bene guidata con credenza fi lo 
auifo dell! huomini le piu uolte uenirc al finedcfiderato. 

Come i Fiorentini disfecero et fecero moneta. Caplxxxi. 

N EI detto anno i Fiorettili disfeci ono la mala monca del Bargello, che correa p 
danari, vi.ch’appcna uaiea danari. mi l’uno , et fecero una monca che correa p 
danari. xx.et poi nò piaccdo al popolo fecero la buona moneta del guelfo da xxx.da. 
nari et I uno, quella da deh x v.l'uuo di buono argéto di lega di ih.xi.di fine, et in que 
fio anno dei mefedi Luglio.fi fondarono in fu l'arno la pila del nuouo ponte detto 
Reale et fecero le mura da quella corre di Tu l'amo alla nua.infino al corlo de ancori 
di coTa all'orto di lana Croce, ec infoio alla pora di fanto Ambruolio 
Come il Re Ruberto mando armau inCiciha # fece grande dino. Cap.lxxxii. 
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Ty j E1 detto anno Mcccxvii.crtcndo fallitele tricgue del Re Ruberto a' quello dì 
l\j Cicilia, p lodetto Re Ruberto fi fece armata a' Napoli di Ix galee (ànza altri le# 
gni pa(Tagieri,ondefuamiraglio& capitano m.TomafodaMarzano còte di Squilla 
ce, ilquale có mille cc.caualieri Se gente a’ piede affai paffo col detto duolo in Cicilia 
& pofcfi ad cartello ad mare,& poi per terra màdo por ualledi M azara, guadando tur 
to in tomo a' Trapali, Sfrutta la cótrada,& le galee per mare alla marina, focédo gradii 
fimo dàno di tutre biade ch’erano alle piaggie.poi ritorno cóla detta hofte.per la uia 
da Coriglione a' Palermo.et quiui per piu giorni dimoro,& tutti i giardini Se uigne 
efintorn o alla ritta guado & le tonare del porto, & d’allhora innanzi ucnero in que 
de marine gride abódanza diToni.che prima nóce n banca, & poi fen'ando per terra 
i caualieri,& le galee p mare.in fino a' Mcrtmaguartido ciò che inizi fi trouauano, fà 
za riparo neuno Se intorno a' MefTina flettono ad hode piu di xv.di guadido tutte le 
uigne,& giardini, il Re Federigo nó ardi di cóparire ne per terra, ne p mare, ma (i di. 
rooroa'Cadro Ianni có Tua horte.per laqual colafifola di Cicilia ricieuette in quello 
anno piu di guerra che prima nó hauea riceuuta dal Re Carlo primo.ne dal fècódo. 
Se dìffefi che fé il re Ruberto haueffc cótinuato fanno appreffo i Ciciliani nó fhareb 
bono durato.ma Papa loini uolle che triegue fofTero per v.anni,& la citta di Regio 
Se piu cartella d’intorno ch’el Re Federigo hauea cóquirtate alla uenuta dello Impe. 
radore Arrigo rimiffe in mane & guardia della triegua.il Re Ruberto accetto per la 
imprcfàc’hauea fatta di Genoua precaria a' (ua parte, come diremo p racqui fiate le 
dette terre, lequali rihebbe in guardia dalla chiefa.onde quello di Cicilia fi tene tradì, 
to 3C ingannato dalla chiefa.pero’ chtl Re Ruberto le fi ritenne in (ua fignoria. 

Come Ferrara fi rubello dalla chiefà. Cap-lxxxiii. 

N EI detto anno adi.iiii. del mefe cf Agofto.i Ferrarefi fi rubellarono dalla figntv 
riadellachiefà.&delRcRiiberro.&a'romoreartaliro&uccifero Se preìèro 
la mafhada ch’erano catalani a’ foldo.et poco appreffo i marche!! della cafà da Erti le 
ne fecero fignori.come haueano ordinato co loro cittadini. 

ComeVguccióe da fàgìuola uolle riéerare in Pifà Se di Spinetta marchefe.C.lxxxiiiù 
Al E1 detto anno del mefe d’Agoflo.Vguccioneda fagiuola có l'aiuto di m. Cane 
da Verona ucne fubitaméte cógràgétea cauallo &a’ piede infino in Lunigia 
na có la forza Se p le terre del marchefe Spinetta, ilqle intédea di uenire a' Pifa.p certi 
trattati c hauea nella citta có géte difafetta, ilqle trattato fu (copto a’ grido di popolo, 
onde Cofcietto dal colle di Pifa fi fece capo,& col cófigliodel còte Gaddo corfono 
a’ furore a cafà Lifranchi che s’in tendeano có V guccione.et uccifèrne iiii.de migliori 
della cala, Se piue nudarono a’ cófini di loro (èrta.Sentédo Vguccione che nópotea 
fornire (ua impecia fi torno a Verona.Caftruccio fignore di Luca Se nimico d’ Vguc 
cione fece lega col còte Gaddo,& co Pifàni,& co loro aiuto andò ad horte Ibpra Spi 
netta, c’hauea dato i) parto a Vguccione,& torteli Fofdinuouo fortirtimo cartello. Se 
nemica buofi,& di tutte file terre il dilertaro,il detto fpinetta fi fuggi có Tua famiglia, 
ad merter Cane della fcala a’ Verona. 

Come parte ghibellina ulci di Genoua. Capdxxxv. 

N EI detto ino Mcccxviiadi xvdiSettébreeffendo la citta di Genoua in iftatodi 
popolo, ma piu nó haueano podere iGrimaldi.et Frafcadori.et la loro parte de 
guelfi, che li Orii & ghibellini, luna perche il re Ruberto fauoraua i guelfi, l’altra che 
fi Spinoli ch’erano di parte ghibellina erano nimici di quelli d’Oria,& fuori diGeno 
ua alquiti della cala de Grimaldi, per difpetto prefo córra quelli d'orìa, fecero toma, 
re li fpinoli in Genoua lotto ptertoche rtelferoalle comidaméta del comune, come 
quelli della cala d oria.& i loro amici (édrono cio.hebbono fofpetto.&tema d’ ertere 
traditi da guelfi, & da grimaldi,& la citta p quello ne fu ad arme,et a’ romore.e quelli 
d’oria nó trouandofi poderofi p lo cótrario de guelfi, et enàdio per li Spinoli ghibel. 
lini loro nemici fi fi celarono eliino & loro amici , fanza comparire in forza cT arme, 
per laqualcofà i guelfi prefero uigorc,& prefèro l'arme & fecero capitano m.Carlo 
dalFiefco,& m-Guafparrede Grimaldi, adi x.diNoucbre.Mcccxvii. Vegedocioli 
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Spinoli, ch’erano tornari in Genoua che la terra era umiltà tutta a' parie guelfi, et co 
nofcendo che ciò era fitto per opera & indudriadel Re Ruberto, incontanente s'ac- 
cordarono con quelli della caia d'Ona,& con loro amici ghibellini & partironfi del 
li citta fanza loro cacciamenro,ondc appreflo fegui grande Icandolo ® guerra, come 
inizi diremo, pero' che le dette due cale.Orii & Spinoli.erano le piu podcro'c fchiat 
te d’I ralia in parte d’imperio & ghibellina. 

Come i ghibellini di Lombardia affediarono Cremona. Cap.lxxxvii. 

N EI detto anno adì xx.di Settembre, la parte ghibellina di Lombardia in quinta 
di duo mila caualirri & gétt a' piede aiTai,onde era capitano m.Cane della Icala, 
poltro affedio alla citta di Cremona, ®hauendo!a molto Uretra p forte tepo di pioua 
cóucne fi parrilfcro dallo afledio,® anchora pche Bolognefi p farli leuare da alfedio 
caricarono fopra la citta di Modona,& guallarólad intorno, & fecionledinoalTai. 
Come m.Canedella Icala fece holle Ibpra i Padouani. Cap.lxxxviii. 

N EI dettoannodelmcfedi Nouembre.il detto mefler Cane con dio sforzo uen 
ne ad bolle fopra i Padouani, & prete Monzclife & Ede,® molte delle loro ca- 
rtella,® recolli (ì al fonile che al febraio uegncte nó potedofi cócalhrc fecero pacr.co 
me piacqj a' mefler Cane,* promifero di rimettere 1 ghibellini dentro, & cofi fecero 1 
Come li ufeiti di Genoua con la forza di ghibellini di Lombardia alfcdia 
rono Genoua. Capitolo.lxxxix. 

N EU’anno Mcccxviii.tITendo ufeiri di Genoua quelli della cafid'Ona,& li Spi. 

noli.con loro feguito fi ihuano nella riuiera di Genoua a' loro poflcflioni, mi. 
darono loroambafeiadori in Lombardia, & trattato, & lega fecero con m.Mafeo Vi 
(conti Capitano di Melano, & co figliuoli,® con tutta la lega di Lombardia di parte 
d’imperio® ghibellina per laqualcofi m.MarcoViltontifigliuolodel detto m. Ma 
feo uenne di Lombardia a' Genoua con grande holle di gente tedefea , & lombarda, ^ 
a’ causilo &a'piede, et co detti ufeiti di Genoua po ftro attedio alla citta dalla parte di 
Codi fare,® de borghi,® pocbidi apprelfo quelli della cali dona con Io aiuto delti 
altri ufeiti fece un'altra holle alla citta del Bingano nella riuiera di Genoua, & quella 
hebbono ad pochi giorni a‘ patti. Appreflo ftado la detta bolle a' Genoua, m.Adoar. 
do dona có la balia del popolo di Saona, di notte orlatamente,® incontanente cóla 
forza de ghibellini della terra,che la magior parte erano ghibellini, li rubellarono la 
terra al comune di Genoua, del mele d’ Aprile, p laqualcofi molto acrebbe la forza ai 
li ufeiti di genoua, che quali tutta la riuiera di ponete era al laro fìgnoria, filuo il calici 
lodi monaco,® Vétiglia.etla citta di Noia, er nella rimerà di lcuàtetrncano le ricce. 
Come i ghibellini di Lombardia hebbono Cremona. Cap.xc. 

N EI detto anno del mefed' Aprile, la parte ghibellina di Lombardia, con la forza 
di meller Cane hebbono la citta di Cremona per tradimcto,pcr una porta che 
fu loro data.con grande danno de guelfi che dentro u’erano. 

Come li ufeiti di Genoua hebbero i borghi di Prora. Cap.xci. 

N EI detto anno all’ufcita di Magio hauédo i detti ufeiti aflediata la torre dì Codi 
fare per due meli,® quella fi tenea francamente^ fatto per quelli dentro con 
fottile di fido di canapi, ordigno che uenia dalla torre a' una coccha del porto di Ge. 
noua,per loquale fi forma ® rinfrefeaua a' contrario di tutta fholle.percht fi mi (fero 
i detti ufein a' cauare & tagliare (otterrà la detta torre, quelli dentro temendo non ca. 
delle loro adolfos’ar renderono filuo le pedone,® chi dille per danari, iquali tornari 
in Genoua furono giudicati a' morte & traboccati di fuori, e dando al detto afledio, 
del continuo dauano battaglia a' borghi di Prora , che fono di fuori della porta delle 
uacchc,iquali cóbartédo li prefono per forza adi xxv di Giugno nel detto anno, onde 
auanzarono molto, &quelli dentro a' Genoua perderono.p modo che I hofle di fuo 
ri crebbe et fi nduflc ne borghi, et prelono la mótagna di Peraldo,et di fan Bernardo 
difopra a' Genoua, et circundarono la terra.et (opra il bifigno pofèro un'altro capo, 
fiche la cioaper terra era tutta aflediata.et per mare hauea periecurione aflai,per ga 
Ice di Saona ec dell! ufeiri che fignorcggiauauo il mare. 
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Come il Re Ruberto utnne per mare al foccorfo di Genoua. Cap-xcit 

*iy 1 E1 detto anno Mcccxvni.ettendo la parce de guelfi cofi attediata in Genoua,* 

per mate & per terra fi mandarono a' Napoli loro ambafeiadori al Re Ruber. 
to.ilquale hauea fatto fare in Genoua la detta mutacione.che li douette foccorrere,* 
fanza indugio aiutare,* fe ciò non facette non fi poteano piu tenere.fi erano fi retti di 
uettouaglie & d atfedio.per laqual cofa il Re Ruberto incontanente fece una grande 
armata di xlv>> ufeieri & di xxv-galee Cottili,* di piu altri legni & cocche cariche di 
uettouaglia, & egli in perfona col Prenze di Taranto,* con metter Gianni Prenze 
della morea (uoi fratelli, & con piu baroni, & con quantità di mille dugiento caua- 
fieri, parti di Napoli adi dieci di Luglio, & uenne per mare, & entro in Genoua adi 
xxi di Luglio,& da cittadini fu riceuuto honoreuolmente come loro fignore.&rifri 
co la citta, che poco fi potea piu tenere per diffalca di uettouaglta. Incontanente chel 
Re fu giùto in Genoua li ufeiti leuarono Ihofte che haueano metta in bilàgno *fi ri 
duffero alla mótagna di fi Bemardo et di Peraldo.e ne borghi di Prara uerlo ponete. 

Come i Genouefi dierono la fignoria di Genoua al Re Ruberto. Ca.xciii. 

Tk 1 E1 detto anno adi xxvii.di Luglio i capitani di Genoua, & la balia del popolo, 
f \ et!la podefta in pieno parlamelo rinuntiarono la loro balia & fignoria,* có uo 
lonca del popolo diedono la fignoria & guardia della citta & della rimerà al Papa Io 
anni * al Re Ruberio per dieci anni ferro i capitoli di Genoua,* il Re Ruberto la 
prefe per lo Papa & per fe.cotne quelli che piu tempo dinanzi fhauea defiderata a' in 
tentione che quando hauette a' cheto la fignoria di Genoua fi crcdea racquiftare laCi 
cilia,& ucnire al difòpra di tutti i fuoi nemici, * a' quello intendimento procaccioe 
piu tempo dinanzi la detta reuoluuone,* di farne cacciare fuori fi Spinoli , * Orii, 
pero' che piu uolte ettendo eglino (ignori di Genoua contattarono il Re Rubcrto.ct 
il Re Carlo fuo padre,* ararono quelli d' Araona che teneano l ifola di Cicilia come 
adietro e' fatta mcntione. 

Della uiua guerra che li ufeiti di Genoua fecero al Re Ruberto. Ca.xciiii» 

P Erlaucnuradel Re Ruberto in Genoua,nonafieboliol'hottedifuori,ma ma* 
giormentecrcbbepcrloaiutodefignori Lombardi di parte ghibellina,* rife- 
cero lega con lo Imperadorcdi Goftancinopoli,* col ReFederigodi Cicilia * col 
marchcfediMonferraro,* conCaftruccio lignoredi Luca,& co Pilani anchora.ma 
in (ècreto,* dando allo attedio forti * graui battaglie continuamente dauano alla 
cittade.traboccandoli con piu difici di di & di notte.come gente di gran uigore.fi fat 
tamente chel Re Ruberto con (uo sforzo non acquifto niente có loro in neuna par 
te^nzi con caue (otterrà puntellarono gran pezzo delle mura della porta ad (anta A« 
gnefà,& quelle fecero cadere,& parte di loro per forza entrarono nella ci rade, onde 
il Re in pedona s’armo con tutta fua gente, & con gran uigore affrontandofi in fu le 
mura rouinatecon le Ipade in mano, pure i maggiori baroni * caualieridelRe ripin 
lero fuori i loro nemici, con grande danno di gente dcll’una * dell’altra parte, * rife 
cero le mura con grande affanno in poco tempo.lauorando di di & di notte, dando 
il Re con fua gente cofi attediato, « cofi combattuto fi mandoe pa aiuto inTofcana, 
etda piu parnlhebbe.Mandaronuii Fiorentini cento cauafieri etcinquecento pc. 
doni tutti (oprafegnati a' gigli, et di Bologna altrctann, et limile di Romagna ecda 
piu altre parti, et andarono a' Genoua per mare prendendo porto a' Talamone,fichc 
giunta la mitta il Refi trouoin Genoua in kal.di Nouembre del detto anno, con piu 
di duo mila cauafieri, et pedoni (anza numero.e di fuori hauea da mille cinquecéco ca 
ualieri.et era capitano metter Marco Vifconti.et haueano le fortezze di mòti d’intor 
no, per modo che il Re nó potea capeggiare, e cofi dimoraro le detti fiotti in guerra 
firma di badaluchi.et di traboccarfi et (aerarli, tutta la detta ttate,& etiandio del uer- 
no che l’uno nó potea l’altro auanzare.et in quella danza il detto metter Marco hcb 
be tanta audacia in fé che fece chiedere il Re Ruberto a' combattere có lui corpoa’ 
corpo, e quale uinciette rimanette fignore,dellaqual colà il Re molto (degno- 
Come in Siena fu (ara congiura di che u’hcbbe mutatione. Cap.xc v. 
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i fcguito de giudici nota ri et bcccari che uoleano rimouere il regimerò del 
la cittadc.ec molto ui furono diprelTo.Diche fu la citta tutta ad armeet trottandoli la 
gente de fiorérini eh andaua a genoua in Siena,a'richiefta del detto comune feguiro. 
no lufficio de noue che tegeano la cerra,onde quelli della detta cógiura ucnero a'nié. 
te et furo cacciati della terra, onde fi chrio.et nacqj grandi diuifìom nella citta, et per 
quella cagione non mandarono i fanefi adiuto al re Ruberto.óC alcuno dille perche 
lordine de noue ch'elTi regeano molto al uolere de Salimbeni Oc haueaui de ghibelli 
ni. Ad cui nópiacqjche ui fi midaffe.i Tholomei fecero quella nouitade.ma di uero 
C crede ch'ern cominciane per mutare (lato per la grande bngha tra Tholomei , OC 
Salimbeni.trouando quella cagione. 

Come il re Ruberto Oc fuoi feonfiflero lufcid di Genoua Oc partironfi 
dallo afTedio. Cap.xcvi. 

r EI detto anno.efTendop lo modo detto il re Ruberto affediato in Genoua piti 
\| di.vi.meft fi penlb,dt uìdechenópotea grauarei nemici fenó ponefle fua no. 
He in terra, tra borghi Oc Saona,& fece armare piu Galee Oc ufeieri, Oc iui fu fitee rico 
gliere da ottocento cinquanta caualieri,& gente a piede bene.xv-mifi. 8c con quella 
gente furono la gente de fiorérini, & delli altri tolcani.&di romagna,&di bologna, 
St partirli di genoua adi.iiii.di Febraio,per porre la detta gente nella cótrada di ledo, 
lén tendo ciò quegli di fuori,incócanen te ut mandarono ai loro gente a'cauallo, Oc a' 
piede in grande quantità per confiate la riua al'hoflc del Re.adcio che nó ponelTero 
in terra la gente del Re adi.v- di Febraio arriuaro,& con grande trauaglio.mettédo 
lì inanzi botri note cóbattendo co nimici manelcamcte, onde de principali furono i 
Fiorcti ni ellt altri di quella legha che prima fceièro di galea, lotto la guardia de buo- 
ni baleflrieri delle galee ch'erano alla riua Oc per forza darme prelèro terra , ella góte 
dclli ufeiti ruppouo,& fcófillero in fu la piaggia di fello, &molti ne furono morti, & 
prefì,& quelli che camparono fugiro ne borghi, & a Saona,& la notte uegnete tutta 
l'holle, ch'era ne borghi, de a'móci di Peraldo,dfdi fin Bernardo, li partirono OC anda 
rono uerlb lombardi a, delafciarono tuta loro Amcfi.lanza ricicuere altra caccia, che 
il Re nó uollr che Tua gente fi mectelTe aTeguirli, ch'era di pericolo in qlle montagne, 
apprello quelli della citta di Genoua riprefero le borgo ra di Prora, 5f disfecero tutte 
le fortezze di fuori. 

Come il re Ruberto fi parti di Genoua Oc andonne a' corte del Papa. Cap.xcvi i. 
k | £1 anno. M .cccxviìi.adi.xxix.d'A prìle il re Ruberto fi parti di Genoua có.xl. 
J \ g^lee,de con fua gente lenandoin proenzaa' V ignone ou'era la corte & iui ho- 
norcuolemcnte fu riccuuto da papa Giouanni ili Genoua,lalrio fuo uicario mcITcre 
Ricardo gambarrfi da bruzi (auio lignote, con lei cento caualicri OC molti (ergenti 
a piede.dt con piu galee alla guardia di Genoua. 

Comeliulcitt di Genoua con la forza de lombardi rornaro allo afTedio 
di Genoua. Cap.xcviii. 

' EI detto anno fentcndo,li ufeiti di Genoua partito il re Ruberto , li armarono 
I in Saona.xxviii'galer,onde lue armiraglio melfere Currado doria.er mandoro 
no in lom bardia p adiuto, & raunaro mile caualicri o piu la maggior parte redefehi. 
Oc grande quanta di popolo, & adi.xx vii.di Luglio del detto anno tornarono ad ho- 
Oca Genoua, & pofonli a campo in proenza Oc adi.iii.d' Agofto lèquéte s'apprelfaro 
alla citta, dando battaglia a borghi da piu parti per terra dallaltra parte di Bifigno, el 
le dette galee entrarono nel porto cóbattendo (ortcmétela cittade, ma niente acqui- 
(taro,& adi.vii.tT Agofto apprello fue una gride battaglia nel piano di bifigno , tra li 
ufciri,et quelli della cittade & luna parte & filtra ridette treno molto dàno.finza ha- 
uere niuna parte honore di uittoria,che quelli di fuori li tralTono al poggio et quelli 
dentro nella citta,appreiTo combattano al continuo di di et di notte per mare et per 
terra la dttade. 
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Come melTer Cane prefe le borgora di Padoua. Cap.xciXi • 

N EI detto anno del mele d' A godo melTer Cane della (cala, co li ufciti di Padoua 
pero che nóuollono rimettere i detti loro ufciti in Padoua i padouani,fecodo 
1 patti fatti p mefler Cane,ucne ad hoftelopra padoua con duo mila caualieri flc.x.mi 
la pedoni, et prelero le borgora di padoua et pofonui tre campi per attediare la citta. 
Come i guelfi di Lombardia riprelero Cremoila. Cap.c. 

N EI detto anno adi.x.d’Ottobre,» Fiorentini madarono in Iombardia.ccc.caua- 
beri per una taglia fatta p parte guelfa di mille caualieri, onde era capitano mel 
fere Giberto da coregia ilqle li parti di Brefcia et fife la citta di Cremona p tradimen 
ro, et recolla a'parte guelfa , ma p la lunga guerra era quafi deftrufta.tt recata a niete. 
Come melTer Vgodel balzo fu (confitto ad Aleflandra. . Cap.ci. 

N EI detto annobilendo melTer V go del balzo capitano in piemonte p lo re Ru 
berto ad alfedio della citta d’Aleflandra.er effendo andato có.cc. caualieri p far 
fare legname per ponti,etdifici per lo afTedio, melTer Marcho uifconti con lei cento 
caualieri haucndoli melTo a guato.li ufci adoflo et lui IconfilTe et ucrifc. 

Come li ufciti di Genoua riprelero i borghi. Cap.cii. 

N EI detto anno. M.cccxviii. adì. x.d'Ottobre,hauendo li ufdti di Genoua , cola 
forza de lombardi date piu battaglie alla citta per terra et per mare, prefero per 
forza il cartellacelo ch'alleano fatto i guelfi dentro infui monte di Peraldo, & di fan 
Bernardo, ilquale era con poca guardia,» con quella uittoria friefero giu ai borghi. 
Se (ànza ritegno li prefèro.che ueduto i genouefi dentro pduto il poggio abàdonaro 
no i borghi, & cofi a detta hofte ripreTe la fignoria de borghi, com e altra uolra Iacea, 
no et pochidiapprcrtbhebbonola torre di Codifare,» quegli del hofte di bifagno 
per non dTere troppo lperti,(i ritralTero al pogio » a borghi di Prora adi.xix.di No. 
uembre,» coli tutto quello ucrno uegnente.cóbattero la citta continuamente p ma. 
l« » per terra, & tentala molto afflitta , ih quello alfedio larmata delli ufciti hebbe fi 
grande fortuna, che fi leuaro di Genoua, & otto di loro galee ruppero in terra a chia. 
ucri,» perderono tuttala gente,& il rimanete fi ritornoe a'Saona,rottc, » rtracciate 
& in quello tempo,cflendo.xii.galee di proézali a' Noli, qlli di Saona armarono.xxii 
galee, & (opra Noli cóbatterono quelli. xii.galee del Re,» otto ne prefono dt.iiii.nc 
tirarono in terra, fentedo do quelli di Genoua andarono a Saona, con.xxvi.galee ar. 
mate, ma niente poterono dannegiare il porto. 

Cornei ghibellini riprelero Spulerò. Cap.ciu. t 

N EI detto anno, del meli di Nouébreper trattato & adulto del conte Federigo 
da monte feltro, & del li altri ghibellini della marcha,& del ducato,! ghibellini 
di Spulerò ne cardarono per forza i guelfi,» cóbattendo nella ritta ui furono mola 
homicidii,» incédii,& pfono piu di.cc.buoni huomini della ritta di parte guelfa & 
mifcrli in prtgioncj perugini iqli furono cardi al loccorfo,uénero poi con tutto lo- 
ro sforzo allo afTedio ad Spulerò,» dando al detto aiTedio. L'ino apfilTo, il detto còte. 
Federigo fece ribellare a perugini la citta cTAfcefi, p laqualcofa fi pararono di gucr- 
regiare Spulcio &polonfi ad hofte ad Afcefi.l anno.M.cccxx.cl detto anno del mele 
di Dicembre^ ghibellini di Spulcio a furore corfero alle carcere, oue teneano in pre 
gione i guelfi & milerui fuoco dentro » arfonli tutti dentro , laquale fue una Icelc- 
rata crudcltadc 

Comeil Redi Tunizi torno in fualignona. Capanni, 

i ElTanno-M. cccxix.il Re di Bugea ilquale prima era (lato Re di Tunizi,» poi 
| % cacciato p unalrro ch'era di fuo lignaggio, ch'erti fece Re, li torno alla citta di 
Tunizi, & cóla forza dclli ambine caccio il detto Re,& racqllo lafgnoria, & quelli 
che tenea la (ignoria (ènando a'Tripoli di barberia, » accordofti col re Federigo di 
Cicilia per moneta chelli diede, et col fuo adiuto fece grande guerra al Re che tenea 
Tunizi per terra et per mare, et alTeccollo fi di uettuaglia che T unizd era in gride bi. 
fogno, onde il detto redi Tunizi, dando al re Federigo maggiore quantità di mone, 
ta (accordo con lui.et formili la terra di uettuaglia ,» rimale fignore, » coli il detto 
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Re Federigo con inganno guadapnoe da detti due Re (aracini in poco tempo duce 
to mila di doble doro. 

Come Calduccio fignoredi Luca ruppe pacca' Fiorentini & comincio 
loro guerra. Cap.cv. 

L ’Anno.M.cccxx.del mefecf Aprile, effendo Caflruccio in terminelli da Lucali. 

gnoredi Luca a'parte ghibellina,* in legha co pifàni.fèntédo che papa Gioui. 
ni infieme col re Ruberto haueano Còmodo di fare uenirc di Francia in Lombardia 
mefTere Filippo di ualois figliuolo di meifer Carlo fratello del Re di francia con gri 
de gente d’arme, per cótalbre la forza di meffer Mafeo uifeonti , * de figliuoli & di 
(ùa legha,* fèntendo che Fiorirmi, Sanefi,* Bologne! i haueano màdaro in lombar 
dia mille caualieri ad richieda del re Ruberto, & della chiefa * erano già alla citta di 
Regio.il derto Caflruccio a'preghiera & a'richieda del detto meffer Mafeo, & della 
legha de ghibellini di lombardia ruppe pacea’Fiorétini, per idurbarc la detta impre. 
là di lombardia,* anchora come tirino fànza fede, che dando in pace Riema fuo da 
to,& uiuedo in guerra, gliene pare cffaltare.Cadruccio come huomo uago di Ugno 
ria.credédo montare in idato comincio guerra a’Fiorentini finza nullo sfittamente 
con la forza delle mafnade de pilàni caualco,* prefe & Culli renduto.come hauea or 
dinato il cadelletto di cappiano col ponte Copra la guifciana,& mòte Falcone, Icqua. 
ti fortezze teneano i Fioretini,* fatto ciò paffo guifeiana,* corfe ardendo , & gua» 
dando intornoa'Fucechio,&a‘ Vnci.&a'Cerreto,* poi infmo ad Empoli infili co- 
rado diFirenze.Et ri tornado Ci pofè ad affedio ad (anta Maria ad mòte, ch'edi tenea p 
li Fioretini, fàtuo la rocha ch’edi tenea per li terrazani,& quella in pochi giorni heb- 
be.peroche terrazzani p tradimento gliene diedero adi.xxvd' Aprile, i Fiorentini nó 
erano proueduti come fi conuenia, credédofi che foffe loro confèruata la pace, non 
poterono adeio riparare,* hauuta la terra Ci tomo ad Luca con gride triumpho , * 
quelli traditori che li haueano renduta Canta maria ad monte perfof petto meno a'Lu 
ca in pregione languendo li fece morire,& appretto in quello anno il derto Caftruc 
rio, piu caflclla di carfagnana,* di lunigfana uinCe & reco alla (ùa fignoria, laqualco. 
fa durbo molto, ma quafi tutta la imprefà fitta per la chiefà,er per lo re Ruberto in ló 
bardia con (altre ragioni come inanzi faremo mentione. 

Come gente detti ufciti di Genoua furo (confìtti alle ricce. Cap.cvì. 

N EI detto anno.M.cccxx.effendo in Genoua gride flretta di uettuaglia,pcheli 
ufeiti con. x vii-galee corfegiauano la riuiera,& prédeano naui & cocche,* ab 
tri legni cherecauanouettuagliaa Genoua,quegli di Genoua armorono. xxvii. ga- 
lee,& ièguirono qlle detti ufeiti, & in le ricce le rinchiufèro,* riprefero una naue * 
una coccha carica di uettuaglia c haueano prefa le dertegalee detti ufeiti. Et affedian 
do qlle galee in le ricce coloro ufeieri fecero uenire da Genoua.cLcaualieri di quelli 
del re Ruberto, & quelli delle ricce tirate in terra le dette galeefi miffero a’ cóbattcre 
co detti caualieri,& adi.xxxi.di Magio furono (confitti da detti caualieri del Re eòa 
battendo contra a loro per mare & per terra, & prefero & arlero il porto delle ricce, 
& le dette galee con grande danno detti ufeiti. 

Come quelli di Genoua prefono il bigamo. Cap.cvii. 

N EI detto anno,il uicario del re Ruberto, & Genouefi armarono da.lx.tra galee 
& ufeieri, et con.cccd.caualieri nandaro et poterò bolle et affedio atta citta del 
bigame, et qlla cóbartcdo p forza prefero adi.xxi.di Giugno et rubaróla tutta. Allho 
ra tutto il marchefàtodi ginuigna torno atta fignoria di Genoua, et di parte guelfi. 
Come il Papa et la chiefà fecero uicano il re Ruberto in lombardia mef# 
fer Filippo di ualois. Cap.cviii- 

T N quello anno.Mcccxx.papa Ioanni et la chiefa, fitto fare piu richieflea' mettere 
A Mafeo uifeonti, eta'figliuoli ch’etti leuaffero dallo attedio di Genoua, laquale fi te 
nea per la chiefa et per lo re Ruberto, come habbiamo detto, et quelli i detti coman. 
damenti nó ubidirono,opponendo che Genoua era terra d'imperio , et nó di chiefi. 
Per laqualcofa fatto fu pcrlo Papa procedo et (comunica con tra a'detti.et interdetto 
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Milano, & Piacenza,» laltre citta cheliino tirane (camere teneano fogiogare p fora 
il detto Papa ordino trattato che meffer Filippo di ualois nepotedel re di Fràcia ue ; 
niffe in lombardia p uicario di (anta chiefa.per abbattere la fignoria de detti fifmatici 
& rubclli di (anta chicla.tlqiiale meffer Filippo uenne in lombardia con. vii.conri » 
con.cxxcsuaheri tra banderai, & di corredo, con quantità di.vi.ccto gentili huomi- 
ni d'arme acauallo molto bella » nobile gente al loldo della chiefa. & del re Ruber 
to,& ucne in lombardia per'egato di Papa meffer Beltramo dal pogetto Cardinale 
con otto cento caualieri.tra pcnzali & guafeoni, quali col detto legato.et con meffer 
Filippo & (ua géte fagiunfero alla citta d’Afti in lombardia,& hauédo nouclle chella 
citta d’ Affi fi cóbattea dentro tra guelfi,» ghibellini, fi parti meffer Filippo d’Afti có 
quella tanta gente c hauea (ànza attendere laltra caualleria chelli manda ua il Papa, el 
re Ruberto di proenza » quella chelli mandaua il Redi Francia,» meffer Carlo di 
ualois fuo padre duuennefe » del (milcalco di Beicaro , che in picciol tépo farebbe 
futa grandiffima quantità di gente, (ànza attendere mille caualicri che Fiorentini , & 
Bologncfi,» Sanefi màdauano per adiuto in lombardia, per male cófiglio, con quali 
ta di M.ccccc.caualieri fi miffe ad hofte tra Vercelli,» Nouarra i luogho detto Mor 
tara.fcntédo La (ua ucnuta il capitano di Milano.ilqualc età come uno Re in lombar 
dia che egli con.iiii.fuoi figliuoli (ignoreggiaua Milano,Pauia, piacenza. Lodi, Co. 
mo, Bergamo, Noara, Vercelli, Tortona,» Aleffandria.fanza la forza delle altre cie- 
ca di lombardia di parte d’imperio & ghibellina, ch’erano conlegati con lui , & Pila 
» Luca & Arezzo in Tolcana, fi màdo i fuoi con tutto fuo sforzo cétra al detto mef 
fer Filippo di uak>is,iquali hebbono appreffo loro tre mila huomini o‘ piu acauallo 
gran parte tcdcfchi,& gente a'piede fanza numero » polirli a' campo contra la detta 
hofte appreffo d’imo miglio di terra. 

Come m. Filippo di ualois fi torno in Fràcia fanza niente acqui (lare. Cap.cix. 

M Effer Galeaffo,» meffer Marco figliuolo del capitano di Milano, capitano de 
la loro ho (le, fecero richiedere mdler Filippo di ualois di uolere parlamentare 
con lui,» ordinato il parlamelo aggiunti infieme, meffer Galeaffo con belle » mae 
flreuoli parole chelle lapea bcnedirc.prcgho m.Filippo che non li folle incontro,» 
né lo uolcffe diferrare Et come clli » fiioi erano (lati lemp amici,» (eruidoridel Re 
di Fràcia, & del (uo padre meffer Carlo, chello hauea fatto caualierc, et che la quelito 
ne da (uoi alla chicli la rimetterà uolenticri nel Re di Francia, et moftrolli la (ua for- 
za, et caualleria ch’era piu di due tari che la (ua.Et che per fuo amore & del padre nó 
lo uolea offendere come porca, uegendofi il giouane m. Filippo condotto ad fi fatto 
partito non li panie bene ftarc.&diffefì per m. Berardo da marcogliochel tradi eh’, 
era fuo malilcalco.ilquale era (lato rubello » sbandito del Re di Francia p uendeoa 
& per molta moneta che fi dille che n'hebbe dal capitano di Milano p farlo uemre 
inanzi al termine ordinato fanza attendere laltro Ibccorlb , et (ifli accordo codetti fi- 
gliuoli del capitano di Milano, et tornoffi con grandi prefenri et doni uituperofame 
te in Francia con la (ua góte. Quello fucdel mele d'Agofto.M.cccxx.poco appreffo 
i detti figliuoli del capitano di Milano hebbono p forza et per affedio, la parte della 
atta di Vercelli, che teneano i guelfi. Et fu prefo m. Simonc da collibiano fignore di 
Vercelli.ee menatoin Milano el uelcouocofuoi fratelli (cacciato có tutti fuoi fegua 
ci.Anchoraildettom.Filippodiualois rendeo a m. Filippo di Sauoiail cartello di 
cauignano in piemóte, ilquale (1 tenta p la géte del re Ruberto et era gli molto caro 
et hebbene fi diffè.x.milx fiorini doro. Et pegioro duramente le condirioni di lom. 
bardia, a'danno et a'uergogna di Tanta chiel a, et del re Ruberto, et di chi alloro attcn. 
dea, et a’fua grande uergogna che per quella cagione la gente de Fiorentini, et de Bo 
iognefi.etSanefi ch'erano già infino a'Rcgio fi tornarono adictro.et la forzaci lardi 
re de (ignori di Milano, et de figliuoli’mofto accrebbe, di qfta difalta fi fculò in Fran 
eia m. Filippo al Re et a’ m. Carlo fuo padre.che ciò era (lato perche il Papa el re Ru 
berrò né li haucano attelè le cóuenienzc di fornirlo di moneta,» di gente al tepo, co 
me haucano promdfo, ma p li piu fi dille chella disfalca fu lua, et di chi fhebbe a' cèfi 
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gliare di uenire piu tolto uerfo Milano.che non fra ordinato, ma quale fi folle la ea. 
gione elli acqfto poco honore,& e'da notare una fauola che fi dice * dipigne in Fri 
eia per di/petto dellt I taliam.&dicono che lombardi hano paura della lumaccia.cioe 
lumacha. 1 (ignori uifeonti di M ilano come fi là hanno Tarme loro il capo bianco et 
la uipera,& Ita rmolta con uno huomo rollo i n bocha,& meffer Marco uifcóti per 
legiadria & grandezza hauea la fua bandiera & fchiera de caualieri in tomo di.ccccc 
pure de migliori (delti per feditori,& rutri con la detta (òpranfègna, li ignoriti fran- 
cielchi crrdeano che quell'arme folle lumaccia,& per loro difpetto & córrano folle 
(àtto.Ondc lo fi recaro a'grande onta , & forte neparlauano in Franda del difpetto 
che haueano fatto loro i lombardi , ma quella beffa c dilhonore cofi fi tornarono co 
me detto hauemo. 

Come Callrucrio andoad hofte nella riuiera di Genoua. Cap.cz. 

N EI detto anno.M.cccxx.eifendo in lom bardia ledette nouitadi della uenuta di 
melfer Filippo di ualois.nó celfo la legha de ghibellini dallo alfedio di genoua 
ma maggiorméte laccrebbeno,* rinforzaro & fecero legha da capo con Federigo 
re di Cicilia,* lo Imperadore di Góftanrinopoli,* con li ulciti di Genoua , & con 
Caltruccio (ignore di Luca,ilqualc Caftruccio urne con fua géte ad hofte nella riuie- 
ra di Genoua dalla parte di leuante,* piu cartella & terre della riuiera li fi rederono, 
quelli ideiti ch'crano ne borghi, per la fua uenuta crebbono I hofte & milero campo 
in BifagnoperalTediareal tutto la terra di Genoua. 

Come Federigo di Cicilia mando lua armata allo alfedio di Genoua. Cap.cxi. 

N EI detto anno del mefe di Luglio.il re Federigo che tenea Cicilia fece armare 
xlii.tra galee & ufeieri * con.cc.caualien le mido in feruigio delli ufeiti di Gè. 
noua,& ellino armorono.xxii. galee lequali s'agiùlèro inficine del rhefed'Agofto.p 
confumare Genoua affcdiandola ftre ttainenteper mare , & per terra , per modo che 
nullo ui potea entrare oufcire,& la citta era male fornita,* a grande difaggio di uet- 
maglia , * di molte co(è. Della deca armata era capo & amiraglio, melfer Currado 
Dona ufeito di Genoua. 

Come il re Ruberto fece dia armata per contattare quella de Ciciliani & 
quello che operoe. Cap.cxii. 

N EI detto anno,(en tendo il Papa.el re Ruberto Io apparechiamento (atto per li 
ufeiti di Genoua,& quello di Cicilia, fecero armare.lv.galee tra in proenza, SC 
a'Nanapoli & gcnouefi dentro armarono, xx.galee, et del detto duolo fu amiraglio 
meffer Ramondo di cardona , * congiunte le dette galee infìeme ufneroa Genoua 
per cóbatrcre quelle de Ciciliani,* delli ufeiti, iquali uegendo.et fen tendo come ue- 
mano centra alloro fi partirono della riuiera di Genoua, & uénero in porto pifimo, 
& poi con (auio prouedimento di guerra per fare partire tarmata della riuiera , firnza * 
(ogiomo (mandarono uerfo Napoli, & giunti aU ifola d'Ifchia milfero i caualieri m 
terra, & corfero lifola,& gualhironla in parte fentendo la loro parata lamiraglio del 
re Ruberto con fua armata (i parti di Genoua, feguendo i nemici uigoro(améte per 
aboccarfì con loro, et (opragiunlérli a'ilchia una lera al tardi, le galee di Cicilia,& del 
li ufeiti uegendo i nemici (1 diprcflb per uolere la baccaglia , fi ricolfero di notte & fi 
mitrerò in mare dando uoce di tornarli in Cicilia .lamiraglio del re Ruberto uegédo 
li la mattina partid.uollcli fcguire.ma la géte di principato ch’crano in torno di. xxx. 
galee, frollandoli in loro paeli gridarono rinfreleamento et panancci,& di uero bifo 
gno ne haueano, * coll a grido lenza alcuno ritegno ad Napoli (ène andarono le ga 
lec di proenza & di Genoua rinfrefeati ad ifchia alquanti giorni hauédo nouclle co. 
me tarmata de Ciciliani.ec ufeiti di Genoua^iaueano fatta la uia di ponete, per leguir 
li uerfo Genoua fcnandarono.ct coli detta armata per male feguire illoro amiraglio, 
ouero per fua diffalta.et mala condotta. Tutta fi sbaratto et uène al niente , che le ha. 
uelfcro (eguica quella de Ciciliani.et delli ulciti di Genoua lènza dubio s'harebbono 
(lati uincitori Pero ch'crano piu galee et meglio armate, (armata de Ciciliani et delli-' 
ufeiti di Genoua raacftreuole mente et non lenza temenza, parcid d'ifchia nel porto 
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di Genoua arriuaro adi.iii.de Settébre.M.cccxx.Et có gride tumulto dicedo c'hane. 
ano feonfìtra (armata del re Ru berrò, per ifpauentare quelli di Genoua. Et ; aflaliro la 
citta dalla parte del porto, elli ulci ti et l om bardi ch'erano allo afledio laffali tono daL 
laltra parre per terra in piu parti. Quelli della citta , con la gente del re Ruberto con 
grande affanno di di & di notte & con paura & con grande diffalca di ucttuaglia fra 
«mente fi difefono da piu affala & battaglie di mare & di terra , fi che i nemici non 
acquiftaro niente. 

Come i Fiorentini fecero tornare Calduccio dallo afledio di Genoua. Cap.cxiii. 

N EI detto anno.M.cccxx Caftruccio fignore di Luca con fuo sforzo , * con lo 
adiuto delle malnade de pilani, andò con gride hofle uerfo Genoua.p la legha 
fitta per iftringere la citta,* per forza d'afledio uincer!a,con l'adiuto della armata di 
Cicilia, per lo modo che e'detto.i Fiorentini fentédo caualcato Caftruccio, mandare 
no i loro foldati infui cótado di Luca,nelle cótrade di ualdinieuole guaftàdo &arden 
do & tornando ad alto pafcio,Caftruccio ch'era preflo a Genoua,fentédodo temeo 
che per tradì mito, la citta di Luca non fi li rubellafle, perche tornoe in Luca có tutu 
la lua hofte, fentédo ciò il capitano della gente de Fiorétini.con le mafnade de folda- 
ti fi ri traile uerfo Fucechio, & Caftruccio con Tua gente uigorofamente fene uéne ad 
hofte a‘ Cappiano , infu la guifciana a'petto a'Fiortntini,quiui per iftanza di piu mfù 
l'uno hofte di qua dal fiume l'altro di la ftetteno a perdere rempo a badaluccare con 
grande (pendio, facendo batti folle, fortezze & ponti,* difici cer grauare l' una hofte 
fai tra fanza auanzare niente luna parte olaltra,* fi hauea cialcuna parte da.M.cc.ca 
ualicri infu & popolo grandiflimo, Alla'fine per la uernata & male tempo di piogia, 
ciafcuna parte fi parti lenza altro auanzo * con nópocohonorede Fiorenani. Ca- 
ftruccio con Tua hofte non andò piu allo afledio di Genoua, che fe ito ui folle con lai 
tra forza di ghibellini che u'erano, la citta non fi porca piu tenere- 

Delle Battaglie chelli ufeiti & Ciciliani dierono a' Genoua. Cap.cxiiii. 

N EI detto annobilendo l'hofte a' Genoua p mare * per terra per lo mododetto 
& uegédo i Ciciliani,* li ulciti di Genoua che dalla parte del porto no potea 
no prendere la citta,po chel porto era tuno impalizato * incatenato dilopra di grof 
fb legname imbertefeato con marauigliofo lauoro,& uegédofi uenire il uemo adoC 
fo fi ritraflerocon tuta loro armata in Bifagno,* da quella parte con loro caualieri, 
* con la ciurma delle loro galee feiefero in terra & fopra Carignano combatterò la 
terra agramente per due uolte,lunaadi.xxvi.di Scttébre,* laltra adi.xxix. con gran* 
de (peranza d’hauere per forza la cittade da quella parte *quelli eh erano ne borghi, 
eóbatteano la cita dalla loro parte, quelli della citta fi difendeano uigorofàmeme di 
di & di notte ad tutte battaglie, alla fine allulrima battaglia ufei fuori la cauallaria eh* 
era nella cita del re Ruberto, con popolo affai p la poro di Bifagno ,* aflalédo l'ho 
Re de Ciciliani & delli ufeiti uigorofamente li leuarono dalla citra ritraendofi cóbat- 
tendo,* quali come (confitti fi ricoirero a'galee,& lafciaronui de loro molti prefi.et 
moni,* tutti loro arnefi.La detn armaa de Cicilianili tomo in Cicilia molto peg- 
giorata,* quella delli ufeiti a'Saona.etcofi (ultimo di di Settembre fu liberata la cit- 
ai di Genoua el campo de l'hofte ch’era a'Bifagno fi ritrafle al monte , et laltra hofte 
ch’era ne borghi. . 

Come li ufriridi Genoua guafaronoChiaueri. Cap.cxv. 

I N qfto anno adi.xiiii.di Dicébre.x v.galee delli ufeiri di Genoua feorfegiido la ri- 
merà feiefero a borghi di Chiaucri & qllo p forza pfono &rubaro et arfero tutto. 
Come li ufeiti di Genoua prelero i borghi di Noli. Cap.cxvi. 

I N quello anno adi.xv.di Genaio,li ufeiti di Genoua per mare, el Marchcfe dal fi- 
nale p terra affediarono la citta di Noli, rabboccandola et cóbattendola piu uolte 
afpraméte alla fine fi rendeo a' patti adi.vi.di Frebaio.M .cccxx.faluo il caftello chefli 
tenne infino adi.vi d 1 Aprile uegnente.poi p fame fi rendeo, chi potrebbe cótinuido 
fcriuere il diuerfo afledio di Genoua.et le merauigliofe imprefe fatte, et li afpri picoli 
corfi.p luna et per laltra parte, et p li loro collegad. Per certo fi fama per li fimi .che 


by 


LTBR.O NONO*" ' - , 44 

&d^rin! wnrnàr ^P 31 ™ 0 "' nó fo,re <* maggiore continuaméro di battaglie, 
SniSrS ? ttrra ’P" d,e e, noKc . di »«*.< dmiierno.tenédolegni armari 
SSdSffiSjStS'l" m ° d ° C . h / a ’8«n*d*'ff«tta,& neceff.ta diuetmaglie 
armVa SS , ^ an J }° M - ccc **- & nel feguente per due uolte la loro 

tt ddb £7nr^ dl »«,* rotte le foro galei.de penta gride par 

diuerfe farri dri , k fc,aron ° k guerra fanza il cótinuo corfegiare per mare in 
uno reamr * dii -° co [ umando r “" a P ar « • altra di piu mercariria che nò ualea 
pirridn ' w *J. connuo batragliealTalendo la citta per di & p notte con piu difici 

lémt?d°lì &3 T 1 ' dc,1tfo * & q«»i*ntro a quelli di fuori ,& cófaré 
rnXnmTi 0 " cittade gran parte di quelle Ère cadere , & quelli dentro con 
* neceffna riparare & difenderli/e tutto qfto libro folle ferino lo 

tóSch* ?É ?“ ricchi '* * P' u polfind cittadini, in quello 
come hahh ^ i chi-ilhani , de etiandio tra faracini, & con runa parte & cocaina 

"ano allegati fignori, & comunanze di grandilfima potéza. 

N pl P- f di Spagna fue fconfittoda làracini di Granaca.Caocxvii. 

j "? na W-cccxx.I (araci ni del reame di Granata, effendo loro adoffo il 
» ,wIa ii / Red ‘ S Pf 8™ 3 bolle con grande quanta di chnrtiani tra a cauallo 
& a piede, quelli faracini no potendo alla forza riparare con grande fpendio di pecu 
^ ro ™ fcgnol'. ‘quali tradirono illoro fignorenófeguendo 
r^'ll C ° fl fur ° no rc6f,t,i & m< *° et P rffi da.x.mila chrirtia 

Pnfn ^ ^ m0rt0 * & dct,i farac ' ni Corièro Impaglia 

mfino a Sibili^con grande danno de uergogna de chriftiani. ^ 

Come i Frieri dell hofpcdale fconfilfero i turchi a Rodi. Cap.cxviii. 

IVI , ,o anno.unoamiragliodi turchia,uenendo per prendere lifoladi Rodi 
_p, “.q 11 ®, ren « la magione dell'hofpedale con piu di.lxxx.tra galee de altri legni 
di bracini il comadatoredi Rodi.con.iiii.galce de xx.alrri piccioli legni, de conadiu 
ro di. vi. galee di Genouriì détro che tornauano d'Erniinia,cóbanerono co detti làra 
ani & fconfilTerli.de gran parte de detti legni prefero & affondarono, apprelfo anda 
ronoa una 'toletta eh era lui prelfo doue haueano pollo piu di.x. mila rurchi pmec- 
uendero p^leMauT’* " Wn 1 P nfero ' ^hrtftiam , de uccifcro i ucchi de i giouani 

Come m.Ganedella (cala fu fcófitroda Padouani de dal Core di Goritia. Cap-cxix. 
Al “ »nno,mcirer Cane della (cala lignote di Verona elìèdo allo affedio del 

1 X la citta di Padouacon tutto Tuo sforzo.et (laro p piu d’uno anno cótinuo, et dii 
prefe tutte le fue cartelle el Tuo contado de feonf. rnl, pm uolte.li hauea afflitti che piu 
non lijpotcano tenercene filtra intorno co barrcfoili era attediata forniti rutti di fua 
gente liche none porca ufcire^ie entrare alcuno ne .muda ne altro.i detti Padouani, 
qfi difperatid ogni Palme, fi diedono al dogie d’Ortcrich.Eletco ad re de Rom. ilqua! 
le mando aUorofoccorio.il Conte da Goritia cl fignorc di Gualfc con.ccccc.caualie 
r 1 addtno,ilc]uale fubitamcnte de come dinafeo Po entro in Padoua con la dcrta góte, 
il detto m.Cane per grande audacia de fupbia c’hauea delle fue uittorie.de per la eri. 
de caualleria.et popolo c’hauea con fcco.poco curaua de padouani.de p lo lungo alfe 
dio de troppa ficurta male fi tenea ordinata Aduéne che adì xxv.d’Agofto M cccxx 
11: o° S°, n ^. o ontia co ruoi fnolanl A tedefehi co padouani ufei della rerra fu. 

Dito.cx affali 1 horte uigorolamente.Mcffer Canc,con alquanti di lua caualleria male 
ordinar 1 credendo riparare, alla battaglia fi miffe.ilqualedal Cótedi goritia,& da Pa. 
douani fu (confi tto & atterrato, et fedito et di poco fcampo la uita,pcr Io fòccoriò di 
lua gente, fugendo infii una caualla in monzelife et lhorte fua fu tutta fcófitta de sba. 
rateata et nmafeui di fua gete morta et prefa affai, et rutti i loro amefi, et coli per loro 
prouedena negligente, la fortuna di fi uittoriolb tirino li muto incótrario. A (detto 
aflediodi Padoua mono Vguccione dalla fagiuola dentro nella rittade di Verona di 
luo male, eh era uenuco in adiuto di meffer Cane. Qiiefti fue lai ero grande tiranno. 
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che perfcguito tanto i Fiorentini & Luche!) come adietro dicemo. 

Come mono il Conte Gaddo fignoredi Pib & fu fatto fignore il Con- 
te Mieri. Cap.cxx. 

-jy» Eldettoanno.M.cccxx.ilcóte Gaddo de Gerardefchi fignore di Pila mono, 
& per li piu fi dille di ueleno,& fatto fue fignore il Conte Mieri (ùo zio, # lui 
fino fignore muto fiato in Pifa,& tutti qlli ch'erano fiati con Vguccione da fagiuo- 
la fece gròdi.Et a' quelli che lo haueano cacciato tolfe la fignoria, & alquanti capo» 
li di popolo fece morire, & altri fece rubelli , & chi confinati , &/ece legha con Ca. 
ftruccio fignore di Luca,& con li ufeiti di Genoua dando loro occultamele adiuto 
& fauore contro a'Fiorentini & quelli di Genoua. 

Come fu fatta pace tra il Re di Francia,# Fiaminghi. Cap.cxxi. 

N EI detto anno.M.cccxx.il Conte Ruberto di Fiandra con Luis cote d’Anuer. 

là luo figliuolo andarono a'Parigi con gride cópagnia di fiaminghi di tutte le 
buone uille per dare cópimento alla pace dal Re di Fràcia alloro , della gride guerra 
che re fiata tra loro piu di.xxii.anni.Èt ciò fu p folicinidine di Papa loini che ui mò- 
do uno (uo legato Cardinale, & comepiac® a'Diodel mefetfAprilcliGdiecom# 
pimento, & il Re di Francia diede p moglie la figliuola a' luis figliuolo del cote Ru. 
bcrto,& cote d' Anuerfa che douea effer reda della contea di Fiandra & rédelli la dee 
ca contea.Et Fiaminghi blciarono per patti lylla,Doagio.& Bettona, & tutta b ter- 
ra di qua dal fiume della Lyfcb oue fi parte la lingua francelca dalla fiaminga, et prò 
mi fero di dare al Re di Francia.M. libre di buoni parigini in termine di.xx. anni per 
fbdisfacimento delle fpefe,& di quelle c'haueano fatto contro alla corona. 

Come intra quelli della cab di Fiandra fu grande diffcnfionc. Cap.cxxìù 

N EI detto anno.effendo i detti Fiaminghi in pace con Franciefchi , & in buono 
ftato.inuidianactgtra Luis conte (FAnuena maggiore figliuolo del Con te di 
Fiòdra,& Ruberto fuo fratello.Pero chel conte loro padre uecchio amana piu Ru. 
berto fuo minore figliuolo ch'era piu ualorolò,& quali l'hauca al tutto fatto Tigno, 
re di Fiandra.Ondcil conte Luis forte sdegno # quafi tutto il paele Tene dmife.a par 
te,& per quella cagione in Guanto & in Brugia hebbe piu romori & battaglie citta 
dine,# uccifioni &cacciarne fuori affai et quelli che teneano con Luis.et che amaua 
no la parte co franciefchi rimalero fignori,in quello fi diffe chel Conte uechio uolle 
elfere auelenato; etfuea'pafto che Luis fuo figliuola il Iacea farr,p laqualcofa il fece 
prédere a Ruberto luo fratello & mettere in prigione, onde il paelè fi diuife magior 
mente.chc l'una parte ttneacon Luis.et l'altro con Ruberto, et crebbe firerrore,che 
la uilla di Brugb fi rubello al Còte, et a'melTer Ruberto.et cacciarlo della terra, &■ tue 
ta fua parte. Per laqualcob quello anno et l'altro appreffo il detto m. Ruberto li guer 
regio, et piè b uilla del Damo et quella delle Ichiuleoue e'il porto. Quelli di Brugia 
pfeif ndo fuori ad hofie pef alfediare il damo, quelli della uilb di Guanto &di Pro fu 
ronomezani. Etpacificarono quelli di Brugia col Conte rimanédo (ignori b parte 
di Luis, dando al Conte danari albi per amenda fi pacificarono. 

Cornei ghibellini furono cacciati di Rieti. _ Cap.cxxiii. 

N EI detto anno.M.cccxx.dei mele d 1 Agofto.i guelfi della citta di Rien có adiu« 
to di quelli de T Aquib et di Ciuita ducale et géte del re Ruberto, cacciarono p 
forza i ghibellini di Ried.Et nella citta cóbattendo nuccilono piudi.ccccc.et mol. 
O nanegarono nel fiume il (angue di loro corfe. Et poi appreffo quatro meli effendo 
ideiti gólfi di Rieti al cartello da Irono nel contado di Spulerai ghibellini ufdndi 
Rieti, con fadiuto et forza di Sciarra della colonna,per forza rientrarono in Rieti ec 
cacciaronne i guelfi che non erano ne l'hofte. 

Dun grande raunamento d'horti che fue tra due eletti d'Abmagna. Cap.cxxv. 

I N quello anno grideraunata fu fatta nelb Magna per combatterli inlieme.il do. 

gio d'Oderich,& quello di Bauicra.iquali erano amendueeletria' Re de Romani 
per lo modo adietro detto, et pi u tempo ftettono ad hofte infui fiume del reno quali 
tutta U caualleri; della Magna, chi dalluna parte et chi dalbltra ( alb fine fi pararono 
" lanza 
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fatta eóbatrere, perche quello di bauiera non potè durare alla fpefa. 

< Cornei! Marchrfc Spinetta lallcgho coFiorentini. Cap.cxxvi. 

"K j ElannoM.cccxxi.i Fiorennni uolcdo guerrcgiare Caflruccio fignore di Lue 
1 \| ca.ft feccno iegha con Spinetta Marcheie Malefpina , ilquale tuttto foiTe ghia 
bellino, per Caflruccio era difettato di tutte fefue terre.i Fiorentini li mandarono in 
Lunigiana per la uia di lombardia. ccc-caualicri #. v.céto pedoni, & elli con fno adiu 
io fece cèto caualieri,# in poco tépo fece racquiflo aliai di (ue cartelle, & erano p di- 
fendere al piano di luuigianaa' óre guerra aliai alla citta di Lucca, pero' che Fiorcd 
ni dallalrra parte erano in fui cócado di Luca, & pollo affedio a’ mòte bettolino con 
viiiccto caualieri fóldati,# gente a piede aliai, & fè i Fiorentini haudTero fatta lim- 
ala có magiore prouedimcto # có piu forte braccio della guerra cranouincitori,Ca 
(traccio femcdoil detto apparrcchiamrco nò fueotiofo,tna màdoad tutti fùoi ami. 
ci per adulto in lóbardia dal capitano di Milano, & da qllodi Piagenza, & da Parmi 
giani hebbe. v.c.caualieri # da Pilàni & dal Vefcouo d’ Arezzo, & dalli altri ghibclli 
nidi Tofcana piu d’altri.v.c. fiche fi trouo in Luca có piu di 1600 caualieri CSC dilpo 
nédo Ilio cólìglio faiuamcrr.limprefa di lunigiana lafcio,# có tutta liia hoflc de detd 
caualieri et popolo fanza numero urne cétra a l’hofte 8 c (oldati de Fiorcrini,i Fiorcti 
ne male pueduti di fi fatta imprefa , & nó credcdo chela forzadi Caflruccio folle fi 
gride per loadiuto de lombardi fi ritiraflrro in fu bel uedere, Caflruccio & fua bolle 
feguendoli fi pofead holle cétra a' loro # fc la sera haucfle cóbattuto di certo hauea 
la uittoria,pero' che di gente # di tutto hauea il uantagio, Guido dalla pecrella Capi 
tanodcllemafhadede Fiorétini la fera francamente fi difefè, addendo có badalucchi 
lagentedi Caflruccio, moflrando gri uigore , tic che attendellero adulto la notte, la 
notte 11cgnctcadi.viii.di Giugno accelero molti fuochi, et fàccellinc faccédo fembia 
fedi uolereaflalirei nemici, et pqfto modo lafciàndoi fuochi «le luminarie acce, 
fi nel capo fàluaméte có tutta fua hoflc fi riduffe in fucechio, et a carmignano et a Tal 
tre cartella, et uen negli a bene che una grande acqua tiene da cielo la notte perche Ca 
Aruccio non lentie la fua partita «fue gabbato per fi fuochi, la mattina per trpoueg* 
gendo partiti i rimici fi tenne ingannato, et di prefente caualco et guado dintorno 
a Fucechio cidi finta crocccta cartel francoct mòre Topoliet Vinci et Cerreto fin 
za nullo • contado, et dette ad hofle per.xx. di fanza riparo con grande uergognade 
Fiorentini, et tornofli in Lucca con grande honore , i Fiorcnnni per quella cagione 
fecero tornare di lunigiana i loro caualieri, Caflruccio incontinente ui caualco et rt# 
prefe tutte le lue cartella, et Pontremoli et piu terre del Marchefe Spinetta & lui li ab 
candonoettornofh amdlerCanea Verona. 

Di nouitadi ufici di Firenze. Cap.cxxvi<< 

N EI detto anno M cccxxi.del mefe di Giugno occorrédo a Fiorétini (I fatte tra 
ucrfe di guerra p la fetta di qlli che nó regeano erano i priori SC rettori calónia. 
ri 8 c biafìmati fòrte, onde fi crio uno uficio'di .xn. buoni huomini popolani.ii.per (c« 
do che cófigliaflcro f priori , 6 c che fanza loro cólìglio Se delibcragioni i priori non 
potdlcro fare niuna grane dilibcragione, ne prendere balia, il modo fue affai lodato. 
Se fue fortegno della fetta che regea. 

Come il Marchrfc Caualcabo fu fcortfitto con la Iegha di Tofcana 
in Lombardia, Cap.cxxviii. 

Z EI detto anno Papa Gioiuni/I Re Ruberto, per fòccorr«e in piemonte i lo- 
ro amici di lombardia che molto erano sbigotti ti, per la partita di m. Philippo 
di Valois, mudarono la per capitano meffcrRamódodi'Cardona d’Arona con.xii. 
ceto di caualieri che folle collegllato Cardinale , Se rifecero Iegha co Fiorétini, & Bo 
logtieC , 8 c Sancfi.iquali mandarono in lombardia mille caualieri tra due uolte , on. 
de lue capitano il Marcheie Caualcabo di Cremona,# erano parte in reggio & par 
te alla Piene del ciuillain lui contadodi Piagenza , de la da Po era il Patr.archad A. 
qui le a con quelli della Torre,# con Brefciani, # teneano Cremona# Cremma,; 
Kguencggiauanoil capitano di Milano, Mellcre Galcallo Viiconti uggendoli 
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toli guerregiare ad caualieri di T ofchana & di Bologna & dentro alla terra hauea lo 
Ipetto, mando per adiuto a Milano al padre, & ad Pifà,& ad Lucca,iqoali li tnàdaro 
no. vi.céto caualieri, il Marchefccaualco in ualditara,& quello borgho® piu cartel* 
letta prelè,® potè l'afledio alla rocca di bardo il Capitano di Piagenza ui mando da 
vui. ceco caualieri al (bccorlo, & trouàdo il detto marchefe male proueduto di tanta 
forza da nimici quafi foprefo fue fcorifitto,& dii morto có piu dùci caualieri tra pré 
li & morti immantinente (ì fugiroa gride pericolo al borghodi Valditara , e quella 
fconfitta fue del mele di Nouembre all'ufcita anni M.cccxxi. _ l 

Come MeffèrGaleattohebbe la citta di Cremona. Cap cxxix. i 

P Er quella uittoria il detto mefTer Galeatto có lua bolle parto il Po,& a Cremo 
na fi polead attedio fentendola male fornita & la atta era molto anullata per la 
guerra dello imperadore,& magiormente perla morte del Marchele caualcabo isbà 
gotriri, battaglia diede alla citta per tre di, quelli dentro anullati, & non hauendo Ipe 
ranza di foccorlo le malnade che u’erano den tro da.ee. a cauallo & .ccc. ad pie aban- 
donorono la terra,® li fugirono a Crema, la gente di metter Galeatto , non effendo 
quafi chi difendette la terra , per forza ruppono dei muro della citta , & in qaella en* 
traro & preforla , & fpogliaro d'ogni (ùbllanria che u'era rimala , & ao fu adùv.d» 
Gennaio M.cccxxi 

Comelcuroil Sole & mori il Redi Francia. Cap cxxx. 

N Etti anni M.cccxxùadi.xxvii.di Giugno feuro il Sole in fui leuare quafi le due 
parti o piu, & duro p una hora, nel detto ano il di della Epifania mori Philippo 
Re di Franria ilqualc fue huomo dolcie,& di buona uira, Si nò rimale di lui reda ma 
fchio.apptto la fila morte fu fatto Re Carlo Cote della Marcia lùo fratello,® figliuo 
lo del re Philippo il gride, Si fue coronato ad Renfa nel detto ànoadi.xi.di Febraio, 
Come i Bologneft cacciaro di Bologna Romeo Pepoli ricco huomo- Cap cxxxi. 

N EI detto anno del mefedi Giugno.i Bologncfi a romoredi popolo, col fegui* 
to de beccadelli,® altri nobili.cacciarono di Bologna.il gride ® poflenre huo 
no Romeo de Prpoli gride cittadino,® quafi fignore della terra con tutta fua fetta 
ilquale fi dicea ch'era il piu ricco cittadino d’Italia.acquittato quafi tutto d'ufura che 
xx.mila fiorini doro hauea di rendita l'anno lanza il mobile , per la Tua partita molto 
file Ihirbato lo fiato di parte ghuelfa a Bologna. • 

Come l’imperatore di Gófiantinopoli hebbe guerra co figliuoli. Cap.cxxxu* 
I^T E1 detto anno l’imperatore di Gonfiantinopoli fue in grande difcordiaeol fi* 
j\| gliuolo.perche l’imperatore a fai uira hauea fatto imperatore fuccedente a lui, 
il figliuolo del fuo magiore figliuolo ch'era morto, onde il fecondo figliuolo muen 
teifìegnato col padre, congiura fececo baroni cétra al padre,® nipote ,& quali gri 
parte dello imperio gli rubello ® quello fue grande cagione dello abaflamento delti 
ufeiti di Genoua.pero’ chel detto imperatore, per abaflare la forza della chiefa & del 
ReRuberto.continuamentecofuoi danari manttnea la guerra a Genouafauoran. 
doliufeiti,® quelli di Saona con tra a quelli della terra,® contra al Re Ruberto,& 
per la fua guerra abandono rimprelà. 

Come Federigho di Cicilia fue {comunicato,® come fece coronare il 
figliuolo del Reame- Cap.cxxxiii. 

N EI detto anno, il detto Papa Giouini co fuoi cardinali, ordinarono tregua p tre 
anni dal Re Ruberto, & dó Federigho di Cicilia, p potere meglio fornire l’irn. 
prelà di Genoua il detto Re Federigho domàdando p fuoi am baici adori, pace o tre. 
ghua p.x jnni, & Regio ® Falere terre di Calauria ch'elli hauea rèduce per mano del 
Papa,le quali il Papa hauea rédute al Re Ruberto, onde tencdoli ingannato & tradì, 
to li cótradifle la detta rrieghua di rre anni c'hauea fatta il Papa,& fece disfidare il Re 
Ruberto,il ’ Papa & fuoi cardinali fdegnatolidiedonofentériadi fcomunicatione, il 
detto Federigho per quella cagione corono’ del reame di Cicilia Don Piero fuo ma 
giore figliuolo fenza di Ipo dettare le ad fua uira , & feceli in fua prefenza fare omagio 
&facramento a tutti i baroni® comiumdcll'Ifola. 

Come 
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Come ì Fiorentini mandarono in Frioli per caualierì. Cap.xxxiiii. 

N EI anno M.cccxxi-i Fiorétini nudarono in Frioli per caualierì al loIdo,& uen 
nero a Firéze del mefc d’ Agoflo.clx.caualieri a' elmo con altre tanti balelìrierì 
a cauallo.tra Friolani 8c Tcdefchi molto bella & buona géte.ond'era capitano laco 
podi fontana buona, grande caflcllano di Frioli, & fecero guerra affai a Cantuccio, 
almeno dapoi li fenti in Firenze non s'ardio paffare la Gufciana come in prima era 
ulàro di lare» 

Del poeta Dante 8c come mori. Cap.cxxxv. 

N EI detto anno del mele di Luglio fi mori Dite nella citta di Rauéna in Roma 
gna.elì’endo tornato d’ambafcierìa da Vinegia in feruigio de (ignori da Poléta 
có cui dimoraua,& in Rauéna ainizi alla porta della chicli magiore fu lèpelito a gri 
de honorc in habico di poeta & di grandephilolbfo.morio in efilio del comune di 
Firéze in «a circa.lvi. anni. Quello Dite fue honoreuolc antico cittadino di Firéze 
di porta fan Piero , el ilio efilio di Firéze fu p cagione che quido m. Carlo di Valois 
della cafa di Francia uéne in Firéze.lanno M.ccci. & caccionne la parte bilica, come 
dicemo adrieto.il detto Dante era de magiori gouernatori della noflra citta, & di ql 
la parte bene che foffe ghuelfo.dc pero’ fanza altra colpa có la detta parte biica fue ca 
ciato, & sbadito di Firéze,& andolfene allo ftudio a Bologna, & poi a Parigi, & i piu 
parti del mondo. Quelli fue grade letterato quafi in ogni fciéna, tutto folfc layco,fue 
(ommo poeta, et philofofo et retorico pfccto,rico in dittare uerfificare come in arin. 
ga parlare, nobililfimo dicitore in rima (ommo col piu et bello Itile, che mai folle in 
noflra lingua infino al fuo tòpo et piu inanzi.fece in Tua giouanezza cl libro della ui- 
ta nuoua d'amore, et poi quando fue in efilio fece da .xx. canzoni morali et d'amore 
molto eccellenti, et intra laltrc fece tre nobili epiltolc luna mido al regimcntodi Fi- 
renze, dogliédofi del (uo efilio lanza colpa, l'altra màdo all'imperadorc Arrigo.quan 
do era allo affedio di Brefda riprendendolo dellafua danza quali profetando , la Ter- 
za a Cardinali Italiani quando era la uacatione dopo Papa Clemente, accio che s'ac 
cordadero ad clegerc Papa I taluno, tutte in latino có alto dcttato.et cóeccelléti fèn- 
tentie et auttoritadi,Iequali furono molto commendate da fàui incèdi tori , et fece la 
cómedia.oue in pulita rima et con grandi et lottili quedioni morali, naturali adrolo 
ghe philolòphe et theologice, et con belle et nuouc figure et cóparationi.cópofe et 
tratto cento capitoli,ouero canti deU'efTere dato deU’inlérno et purgatorio et paradi 
fo coli altamen ce come dire fe ne polla, fi come pcrlo detto luo trattato li può uede« 
re Se intédere.chi e' di lottile in telletto.bene fi diletto in quella cómedia di garrire et 
letamare a guifa di poeca forte in parte piu che non fi conucnia , ma forte il Tuo efilio 
li fece fare anchora la monarchia, ouc con alco latino tratto dello officio del Papa et 
dello imperadore,& comincia uno commento fopra.xiiii.dclle fopradetee fue cizo. 
ni morali uolgarmeme.ilquale per la fòprauenuta morte non perfetto fi rroua fe nó 
(òpra le tre ilquale per quello ch'edi uede, alca, bella & lottile Se gradidima opera ne 
ufcia.pero' che ornato appare d'alto dictaco Se di belle ragioni philofophice,& adro 
logico, al credi fece uno libretto che l'intitola de uulgari eloquenti a, oue promette fa- 
rc.iiii.libri.ma non fe ne troua fe non due, forfè per lo afrettacoluo fine, ouc có forte 
&addorno latino tic belle ragioni rìproua tutti i uulgari d'Italia. Qucdo Dante per 
Tuo faucre fue alquanto prefuncuofo,& (chifo 8C difdegnofo,& quafi a guifa di philo 
fopho male granofo non bene fapcua cóuerfare co lay ci, ma per laltre fue uertudi,& 
fciétia 8c ualore di canto citcadino ne pare eh elfi conucnga di darli perpetua memo 
ra in queda nodra Cronica, con tutto che per le fue nobili opere lalciaceci in ifcric# 
ture facciano di lui ucro tedimonio Se honorabilc fama alla nodra cittade. 

Come i Fiorentini rìmalèro fuori della fignoria del Re Ruberto 8c fecero 
parte delle mura della cittade. Cap.cxxx vi. 

N EI detto anno M.cccxxi.in Kal.di Gennaio,! Fiorentini ufeirono fuori della 
fignoria del Re RubcriO,Uqualc era durata per. viii, anni &mezo, Se torturo 
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a fare letrione di loro podedade,& capi cano.com 'erano ufaci p antico, & cominciar 
fi affare le mura, 6t le torri dalla porta di fan Gallo, ad qlla di lanto Ambruoiìo della 
citta di Firenze, & io fcriptore crollandomi per lo comune di Firéze u fidale, có altri 
honorruoli cittadini (opra fare hedi beare le dette mura di prima , adoperano che le 
torri fi faceffero di.cc.in.ccc. braccia , et limile s’ordino fi cominci alierò i Barbacani, 
ouero con felli di coda alle mura di fuori da folfìper piu fortezza, & bellezza della eie 
tadc,& cofi feguiro poi per tutto.' 

Come il Re d'Inghilterra fece uccidere il cugino 8C piu (uoi baroni, & come 
li Scoti li cominciato guerra. Cap-cxxxvii. 

■jw i E1 detto anno fallirò le trieghue dalli Scoti al Re d" Inghilterra, & con grande 
sforzo corfero li Scoti gri parte de cófini d’Inghilterra dalla loro parte.cenédo 
tutti fingiteli di quelle bade Tocco tributaria,# ciò aduéne per grande dilcordia che 
il Re Adoardo il giouanc hauea quali con piude Tuoi baroni,ond’era capo il Conce 
di Bon cadrò cugino del Re Se della cala reale, & la detta legha & giura era fatta per 
li baroni concia al Re, perche elli fi regea per male configlio 8e uile portamelo, dan 
do piu fede a uno meffer Vgho il difpenfierc, caualiere di picciolo ab'are che a tutu li 
altri Tuoi baroni, Se crebbe tanto la detta feifma , che i detti congiuraci teneano arme 
cétra al Re,& s’erano rubellati nella cótrada del Tréro uerfb Brone bruceione potè, 
& tornado uno conedabole del Re,có piu di Tua géte d arme dalie fróticre della Sco 
tia,& p màdaméto del Re géte a’ pie del paefè.raguno m buona quanta p offendere, 
& detti allegati trouàdoli male in ordine al detto potè, eh 'era uno dreno palfo li pre- 
fe,& fcófilfe.có picciola fatica di cóbartere.quafi tutti s'arrenderono, onde il Re fece 
decapitare il dato Cote di Licadro.cl Còte d’ Alti forte có ceto tra Còti & baroni,et 
ciò fu allufcita del mefedi Marzo M.cccxxii.& fu tenuta una gride crudeltade,per 
iaqual cagione la forza del reame molto ne infiebolio. 

Cornei Perugini hebbono la citta da Scefi peraffedio. Cap.cxxxviii. 

N Ello annodi ChriftoM.cccxxii.elTendo il comune di Perugia dato allo alfe* 
dio della atta da Scefi piu d'uno anno,con piu bactìfolli per cagione che s'era 
no rubel lan da parte di chiefa,& fignoregiauala il popolo in parte ghibcllina,quclla 
citta m otto affitta di guadamento intorno intorno, et tolte loro tutte le cadellc,et ol 
tre ad ciò di piu auifamenri la loro géte fcófitta,et fallendo loro la uittuaglia,et mola 
te cole bifogneuoli fi réderono al comune di Perugia , i quali disfeciono le mura, Se 
le fortezze & recaronla aloro iuriditione , & tollono il Tuo contado m fino al fiume 
di Chiaccio a pie della decade ,Se quello fu de) melecfAprile del detto anno & intra 
ti i Perugini in Afciefi corfero la terra, Se oltre a patti piu di cento cittadini uccifero 
a furore nella terra ch'erano flati loro r ubclli. 

Come la parte ghibellina fu cacciata di Fano, Cap.cxxxix. 

N EI detto anno Se mele d‘ Aprile, i ghuelfi della citta di Fano della Marcha con 
adiutode Mala tedi da Rimine, cacdarono di Fano la parte ghibellina Se fi rc« 
dero al Marchefe ch'era per lo Papa. 

Come Federi gho Còte di méte feltro fu morto a romore da qili d' Vrbino.Cap.cxL 

N EI detto anno M.cccxxii. elfédo fiata Se era gride guerra nella marcha d'anco 
na laqle matetica il còte Frderigho da mòte fcltro.có la citta'd' Vrbmo,# d'ofì 
mo,& di racanata córra il marchefe che u'era p la chiefa Se mortoi Racanau uno ni 
potè,# uno cuginode! deno marchelè có molta di fua géte, il Papa p la detta cagióc 
a' richieda del marchefe fece pcefTo.et fentétia diede cétra il detto Federigho còte, et 
caporali et renori della dna d’ofimo.et di Racanata trouàdoli in piu articoli di refia, 

& tali in idolatrìa fecódo la (èntérìa et croce fece cétra loro pdicare in Tofcaua i piu 
parti d’Italia pdonido colpa et pena chi andalfe o midalfe in feruigio di fan ta chicli 
piu crociati uidarono di Firéze, et di Siena, et di Pifa et d'altre cittadini marchefe ef* 
fendo có fua hodeitorno a Racanata, aduéne che effendo il còte Federigho in Vrbi 
no, et fatto a qili della dttade una gride battaglia ouero taglia. Se fpoda di moneta p 
andare al foccorfo di Racanata,có certi foldati del ucfcouo d'Arezo et di Cadrucao 
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tome piacque.! Dio marauigliofàmenre,® di fubito il popolo J Vrbino fi leuo a ró 
more córra al detto Conte Federigho, & egli in prouilo rìnchiufo, & alTediatodal 
popolo nella (ua fortezza della terra ueggedofi non guernito , ne da potere riparare 
s'arendeo come morto al popolo, pregandoli per graria li tagliafieni la teda, & fpo 
gliato in giubba, col cape (irò in collo & con uno fuo figliuolo fcefe al popolo chie. 
pendo mifericordia,ilqua!e popolo a furore lui el figliuolo uccifero, & poi facendo 
ilcorpofuotranare perla terra uituperolimente a folli in uno carcame d’uno caual- 
Io morto il lòppe llirono,fi come {comunicato, & due altri fuoi figliuoli fugendo de 
Vrbino furono prefi da quelli da Gobio , unaltro fuo picciolo fanciullo fti prefo dal 
popolo d‘ Vrbino & Speranza da monte feltro fi fugie nel cartello di fini Marino, & 
peT quello modo uenne il giudicio di Dio improuifamcte ad quelli della cafa da mò- 
te feltro liquali erano (lati fempre rubclli,® perfecutori di Tanta chicla, & quello fue 
adi.xxvi.d’ Aprile del detto anno. 

Come la atra d'O imofirendeoallachiefà. Cap cxl. 

\T El detto anno per cagione de rubellaméto d' Vrbino, & della morte del Conte 
IN Federigho.qlli della ritta d'Ofimo fileiiaro a romore cétra aloro rettori, gridi 
do che uolcano pace con la chiedi, & ueggendo i detti il popolo fcómolTo a romore 
p paura di cjllo ch’era aduenuro al Còte Federigho.fi fugirono della terra, el cóune el 
popolo d’Ofimo fi réderono alla chiela & al Marchefe, adi.iii.di Mago M.cccxxii, 
Come la citta diRacanata fi rende alla chiela el Marchefe li fece disfare. Cap.cxli. 

N EI detto anno & meiè.quelli della ritta di Racanata ueggendo renduti al Mar- 
chefe Vrbino , & Ofimo s arenderono al detto Marchefe , & fua holle filiera» 
mente & cacciarne i loro rettori ,& caporali, il Marchefe prefa la citta, per uendetta 
del ncporc® di fua gente c’haurauo morti .dicendo che in Racanati , adorauano 
('Idoli , la citta fànza mifèricordia fece ardere tutta appreflb i muri diroccare infino 
a fondamenti,® rio fu adi.xv-di Magio , laquale fu tenuta grande crudeltadc.ouero 
Èie fentenria di Dio perii loro peccati. 

Cornei Vifcontifignori di Milano furono {comunicati & come la chiefà fece 
uenire con era loro il dogi d’Ollerich. Cap.clxii. 

Vr El detto anno M.cccxxii.ueggédo Papa Giouàni.chel capitano di Milano, & 
figfiuoli.non uoleano ubidire p richiede fatte piu uolte.che facelTc Ieuarc laffe 
dio dalla citta di Genoua,& amoniti dal legato Cardinale,® {comunicati, len tenda 
diede la chiefà cétra alloro, fi come hererici ® bàdio loro la croccili Italia, & nella 
Magna,® pdonare colpa & pena,® oltre ad rio ueggédo la chiefà che Timprefa fat 
ta co m. Philippo di Valois era ucnuta a niente.che folamcte p forza di m. Ramódo 
di Cardona,® di fua géte né fi potea alla forza de detti riràni, ordino ® richiefe , có 
trattato del Re Ruberto, Federigho dogi d’Orterich, eletto re de Rom.che s'elfi ma 
daflie da l’ Amagna le fue forze in Lébardia cétra a detti fcéunicati,® fcifmatici,di có 
fermarlo p la chicfa imperadore,& uno fuo fratello farebbe Arciuefcouodi Magan 
za,p fiqlcofa Federigho detto, mando in lébardia Arrigo dogi d’ollcrich , fuo frate! 
Io có.v.ccco cauafieri a elmo,® giùfè nella ritta di Brelcia domenica d'VIiuo nel det 
to anno, & poi piu fignòri & géte d'arme crociati dalamagna uìli agiunfono.fiche fi 
trouoin Brefria co.ii.mila T edefehi a cauallo d'arme.fentedo ciò il Capitano di Mi 
lano,& fuoi feguari, parca loro tnale flare,& al tutto temendo di perdere la fignoria, 
ueggédo fi gride exercito aenire cócra allor dalla parte di Brefcia dalamagna® d'aL 
tri lóbardi ® fedeli della chiela,® Fiorétini & Bolognefi, & Sancii p fomire-la loro 
legha có la chiefà, el Re Ruberto midan i loro Sindachi cé molta moneta in Friolf 
& nella Magna per foldare.iiii.céto a’ elmo ®.cc.balcllrieri a cauallo per agiugherli 
a Brefria có la forza del detto Arrigo dogio d’ollerich da altra parte. 

Come i (ignori di Milano fiotto trattato d’accordo con la chiefà corruppono 
il dogio cf ollerich.onde fi tomo nella Magna. Cap.cxliiii. 

EfTere Ramódo di Cardona era có Legato ad Valcza có M.ccccc. huomini ad 
cauallo, etcó géte a’ pie innumerabile crociati p uenire uerfo Milano dalla pre 
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e quella perfecurione lì cfiflc fu per loro peccati et difcordia.chc f (Tendo morrai! Re 
d’Erminia,& rimali di lui dui piccioli figliuoli , iHìgnore di Layco (ùo zio,pre(é per 
moglie fatua difpéfarione del Papa, la- Reina (lata moglie del nipote,& figliuola del 
prenzedi'Tharanto, perhauerfi la fìgnoria del reame.&T quella Reina riprefà dèi ma 
crimonio.che uolea farc,& che mandalfeal Papa per difpenfirionc.dilfc che prima (ì 
pcccaua poi fi domàdaua perdono, onde i baróni (degnati furono in difcordia,& par 
riri.laqualcofà fu cagione che al bifogno non difefero il reame da Saracini.onde l'Er- 
minia fa quali deltriirta. 

Come il Re di Tunizi cacciato del Reame lo racquiflo. Cap cxlnc. ' 

"K r El detto anno del mefe d'Aprile il Re di T unizi ch’era (lato cacciàtodi Tuni- 
l\l zi, come a' dietro fa milione , s'accordo co (ignori, delb Arabi, & ragunato fuo 
sforzo có alquanti chridiani a (oldo uenne uerfo Tunizi có.iiii.mila huomini a caual 
lo,& gente a' pie affai, laltro Re che tenea Tunizi ufei fuori a battaglia, & fu feonfit* 
to,fi che il primo Re fu uincitore& racquiflo il fuo reame, quello Re fu figliuolo di 
'madre chfilliana , Oc affai fi tenea coi chrirtiani- 

Come il Vefcouo da Rezzo comincio guerra a Conri & prefe 
Cartello Focognano. Cap.cl. 

N EI anno M.cccxxii.del mefedi Magno il Vefcouo d’ Arezzo ch'era di qllida 
pietra mala, fece ragunatadi.vi.cenro cauallien con.cl. tedefehi c'hebbe da Pi- 
■fini, e da Cartruccio fìgnore di Lucca,di(Te(ì che no hanea fatto per foccorrore il Có 
te Federi gho da monte feltrò , ma (èntendo ch’era morto caualco con la detta gente 
in Cafentino,& tolfe il cartello di Frenzoìi (opra a Poppio.ilquale teneano i figliuo- 
li del Conte da Battifolle, & fatto ciò in con rancare caualco, & poli hofte a cartello fo 
cognano,i Fiorentini ad richieda de conti & de fignori di cartello focognano, man 
darono in Calentinocccl. caual licei friotani,& fermolTi in Firenze di dare loro adiu- 
to generale quàto il comune porcile fare pet leuare il detto alfedio, ncordàdoli i Fio 
rentini chel detto Ve(couo,non i dante la pace fatta con loro alla (confitta a mote Ca 
tini-cl.de (uoi cauallicri mandoe in conrra a Ihortede Fiorentini, & poi quando Ca« 
llruccio ruppe la pace a Fiorctini, & caualco in fui cótado di Firenze ne mando cen 
to cauallicri in fuo adiuto.faccndoi Fiorentini apparecchiamento d‘ho(Ìe,óC richic* 
(li li amici di Tofcanaóf di Romagna & della MarchaJI detto Vefcouo per tradirne 
to che ordino con unopiouano di quei fignori del cartello.hebbe a patti il detto ca* 
ftellorch’cra forriffimo.dc bene fornito, & come li fue renduro fan za attenere patti il 
fece tutto arderc.de poi diroccare in fino a fondamenti. 

Come Romeo de Pepoli & (ùo fèguito uennero per prender e 
Bologna etandone in Sconfitta. Cap.cli. 

N EI detto anno del mefe di Magio , il grande ricco huomo Romeo de Pepoli, 
cacciato di Bologna , come a dietro e' fatta menrione.efTendo a'Cefena in Ro- 
magna de fuoi proprii danari, & có amici, fubitamenre ragunoc.iiii. cento caualieri, 
& uenne alla citta di Bologna , & con adiuto di certi fuoi amici cherano nella citta 
entra dentro allantiporte ne borghi.i Bolognefi quali improuifi della {libica ucnuta 
francamente difendendo la terra, i detti loro rubelli per forza & con grande loro da 
nagioli ripinlòno fuori della cittade, et poi piu confinari de rubelli fteenodi quella 
patte.rimanendo Bologna in grande fo(petto,& male (lato, & Fiorentini mandaro- 
no loro.cl.caualieri de i loro. 

Di romori & grandi nouita c’hebbe nella cirta di Pila per (ette 
di cittadini. Cap.clii. 

N EI detto anno del mefe di Magio, la citta di Pifa fi leuo a romorc per cagione 
delle fette ch’erano tra cittadhii.mefler Corbino della cafa de Lanfranchi ucci 
fe merter Ghuidodi Caprona de magiori cittadini che ui forte, et quello de Lanfran 
chi prefo a furore di popolo , allui et al fratello fu tagliato il capo, et p cagione di rio 
non cefloil romorc nella rena, ma piu caldamente fi raccefe.cheil Conte Meri de 
Gcnrdcfchi fignore delle mafnade Tedefche , co grandi della terra corfero la terra. 
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& a furore da detti grandi Lanfranchi,& Gualandi, & Sifmondi uccilero tre poITcn 
ti popolani Se cercando per tutti quelli ch’erano della fetta di Cofcctto dal colle per 
ucciderli.dicenda c’haueano fatto uccidere quello di C aprona, & laccano uenire Co 
fcertodal colle, il popolo per la detta iniudiria.et mici dii, fdegnaro cótro al Còte Me. 
n,& cétra i.gràdi. 1 llccódodi s'armorono,& corlero la rerra,& uollono che lultitu fi 
facefle.ondc furono condinati.xv.de magiori delle dette calè per rubclli Se guadi i lò 
ro beni , il Cote medefimo farebbe dato corfo dal popolo di Pifà,(e non che li trouo 
forte delle ma diade, & fi dilTeche nimici detti né haueano colpa , ma piu il capo che 
Calduccio con tutto dio sforzo uenne due Uolte infino i fui- ponte di fanto Giulia. 
no,i Pifani temendo della detta uenuta ch’elli ella (uà gente né correderò , OC rubade 
. ro la terra, filli cótradidero lentrata.Stando i Pilani fotto l'arme, & in grande (ofpctto 
piu giorni pie dette diui(ioni,& fette, Cofcetto dal collepopolano huomodi gride 
ualore,& ardire, ilqle era dato capo di popolo in Pila a cacciare Vguecione della Fa 
giuola, & poi a uccidere qlli dèlia cala de Lanfranchi,come a dietro e fatta métione, 
of allhora era fuori di Pifa per rubello.len tendo le dette diuifioni in Pila p certi trar 
tari de fuoi amici dentro.ueniua in Pila per mutare dato alla citta,& per uccidere , & 
cacciarne il Conte Meri Se fuoi feguaci, eflendo fuori di Pifa adai predo alla citta in 
una piccola cala d'uno uillano,per entrare la mattina per tépo in Pila, uno (uo cópa- 
rt,8c con fidente il tradì, & la podo al Céte,ilqualc a gride furore fu menato prefo in 
Pifa,& lènza altro iudicio fare il fece craitare,& tranando tagliato a pezzi , Se gittaro 
in Arno,& fatto ciò la terra fi racqueto,& fecero grande feda Se procedione, 8C mi 
daronOa confini piu nobili, & popolani della fetta del deno Cofcetto in diueriì et 16 
tani paefi del módo.el deno Conte Meri feciono fignore,& defenfore del popolo di 
Pifa adi.xiii.di Giugno M.cccxxii.& coli in pochi di,il detto Conte fue in coli itane 
et diuerfe fortune. i 

Come Cadruccio fece uno grande cadcllo in Lucca. Cap.cliii. 

N Ei deno anno del mele di Giugno Cadrucdo lignore di Lucca Ipauctatoper 
la morte del Còte Federigho da monte felno,& per le mutationi fatte p lo po 
polo di Pifa conno al Còte M en, temedo chel detto popolo fuo di Lucca né lo cor 
tede a furore, ordino n<ll3 atta uno fortidim o cadello,& marauigliofb , che quali la 
quinta parte della atta dalla parte diuerfo Pifa prefè, & muro di fortilfimo muro có 
xxix. grandi torri intorno &pofeli nome la Gulh ,& cacaoime fuori tutti li habi. 
tanti oc egli 8C dia famiglia & fue mafnade ui tomo ad habitarc.laqualcolà fu tenuta 
grande nouitadc & magnifico lauoro. 

Come il Re di Tunizi fue cacciato della fignoria. Cap.clùii. 

■jv 1 E1 detto anno del mefedi Giugno il Re di Tunizi c’hauearacquidato la figno 
J.\l ria del mele d' Aprile padato.fi come e' fatto mctione/u cacciato della fignoria 
da l’altro Re fuo nemico, con l’adiuto di certa parte delti Arabi riprefe la fignoria. 
Come mori mifler Maffeo Vifconti Capitano di Milano. Cap.clv- 

N EI deno anno M.cccxxii.di Giugno morio m.Maffeo Vifconti Capitano p lo 
imperio di Milano alla Badia di chiaraualle fuori di Milano fcémunicato dalla 
chiefàdi Rom. Se có procedo dheretico& fcifmacico. Quedi fue uno fauio lignote 
& tirano & molte gridi cofc trafle a' fine & per filo finno , et indudria,& uifle piu di 
lxxxx.anni,et infìno a l'ultimo fu fàuio et di grande lìgnoria. Se il deno di che morio 
Galeadò fuo magiore figliuolo 8c Capitano di Piazézacorfe la citta di Milano cóle 
malìiade de foldati et fecefi fare quafi per forza Capitano di Milano anno uno. 

Cóe nella chiefà di Rom. nacque gride quedióe fopra la pouerta di Xpo. Cap dvi. 
"N i E1 deno Anno gride quedione nacque nella chiefà di Rom.onde fèguio nuo. 

' .1 ' uo errore nachridiani permouimentochefeceuno grande maedto in diurni 
ta de frati minori , che predicaua in Froenza che lefu Chrido fu tutto pouero lènza 
hauere niuno proprio ne in comune, onde molti piati et frati predicatori , et enidio 
in corte di Papa Giouàni,et fuoi Cardinali cótradilferoad ciò, prolùdo che Xpo có 
li Apodoli (ùoi hebbe propio, et in comune,fi come fi modra p li Euigclii.che iuda 
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fcharicth era camarlingo etdifpéf eri de beni loro dati per Dio, et anchora coli fegui 
rono i di(cicpoli,fi come (ì molta per li arri delti Apolloli.per laqualcota il Papa cru 
ciato contra quelli l'rati,& altri prelati che lo (tentano tale opinione, dicendo ch'era, 
no hererici.o elli de li altri Papi pa(Tati,& Cardinali & Prelati c'haucano proprietade 
tutti erano hereticr.ee dicio diede termine a'frati che qlto articolo diliberaramente ri 
tpondeirono.p laqualcola i frati minori fecino capitolo gienerale a' Perogia nel qlc 
dichiararono , & nlpofero al Papa, che eglino credeano qlla oppenione che la chicli 
di Roma p antico haueaconfueto,& quello che ne fu dichiarato p Papa Nicola ter 
zo.ll Papa per quella cagione fece uno decreto che lordine de frati minori non po- 
teflero hauere niuno comune 111 proprio ne loro procuratore porelfono nullo bene 
téporale di midare lotto titolo della chicli di Roma. Et nó potelTe eircre a nulla effe, 
cutione di (edam cto.ne a'quello che alloro folle falciato per fauore di chicli, ne feco 
lare habbi potere di midarc.laquale fu tenuta grande nointadc nella chicli di Dio. 

Come in Firenzcs'ordino una fiera & altre nouitadi. Cap.clvii. 

N H detto anno del mele di Gugno.i Fiorendni ordinarono una fiera in Firéze 
di caualli, & di tutte cofc,per la feda di lineo Giouini di collato laquale fecero 
franca a forelbcn otto giorni manzi & otto poi,apprc(To laquale li facielfe nel prato 
(fogni Sanri , ma poco répo duro.Per cagione delle grande gabelle ch'erano allhora 
in Firéze.ogni di li può dire ui fu fiera & adi.vii.di Luglio uegnente s'apprefe ilfuo 
co infui potè nechio,& arièro tutte le bottege da mezo il potè in qua con molte calè 
di (òtto le uolte, infra quatro lerrimane uegneri s’apprefono ladre bottege, dall’alrfo 
lato & arfero tutte &le calè de Minclli,et in quello cempo uno fonile maedro di Sie 
na p fuo artificio fece fonare la grande càpana del popolo di Firenze ch’era ftara.xvii 
anni che niuno maedro haura laputo farla fonare a'didefi elfendo.xii. htiomini , & a 
concioila perii Torcile & bello artificio, che due la poteano muouere. Et poi moffa 
uno la fonaua a'diftefa,& pefa piu di.xvii.mila libre, onde il detto maedro per fuo ler 
uigio hebbe dal comuuc di Firenze fiorini.ccc.doro. 

Di guerra che fuc in Cicilia & in Calauria. Cap.clviii. 

TlT E 1 detto anno , allufcita del mele di Giugno, & allentrata di Luglio.il Duca di 
'i.\| Calauria figliuolo del re Ruberto màdo di Napoli in Cicilia.xviii. galee arma 
re in corlo fopra 1 Ciciliani.lequali prelèro & guadarono Lippari, et poi guadarono 
le torinarc di Palermo, et corfegiarono incorno allifola , con dillo alfai de Ciciliani. 
Partite le dette galee.il re Federigo fece armare in Meffina.xxvi.galce , Se con piu le. 
gni pofè caualieri & gente a' piede affai a Regio in Calauria.et guadando intorno, òC 
limigliante Nicontera Si piu altre terre lènza altro acqui dare, ma le fopradette galee 
del Conce milfonò in concia. 

ComemelferRamondodiCardona capitano perla chielafuefconfitto 
al ponte a'Bilagno Cap.clix. 

N EI detto anno.M.cccxxii.adi.vi.di Luglio, elfeudo melfer Ramódo di Cardo. 

na capitano in lombardia della gente del Re Ruberto ad alfedio alla roccha di 
Bifagno.df quella in molta didretta,chelli banca làttei fare poti di naui infu po , fiche 
uittuaglia nó ui poteua entrare , mclfcre Marco uifcód di Milano con fuo.sforzozii 
xxii. céri naia di caualieri & có popolo ad piede alfai itene al (occorfo & pofefi ad ho. 
de (òpra i borghi di Baflignano & melfer Gerardinofpinoli ufeitodi Genoua, capi 
tano della detta hode con grande nauilio Iciefe giu p po per cóbattere il ponte, &fot 
(lire la detta rocha,& meffer Marco per terra alfalirono a'una hotta l’hode di melfer 
Ramondo ch'era fuori de borghi,oue hebbe grandillimi alfalti & battaglie, & p piu 
riprefe.Et uolendo rópere il detto ponte fopra il po, mettendo fuoco & l'altra parte 
defendendo & grandilfi modinagioui ricieuettono quegli del capitano di Milano 
di morti 6 c d’annegati, & hauédo pduco in poii ritralfono in terra oue era comincia 
ta la battaglia per I a cauallcria & popol o.laquale duro da mezo di a‘uelpero,& p due 
nolte rotti quelli di Milano & morti, quelli piu di.ccc.huomim a caualìo,& di quelli 
da pie grande quinta , alla fine elfendo la forza di melfer Marco magiorc che quella 
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di melTer Ramondo.ilqle non hauea che.xr.cctinaia di caualieri,& di quelli li conue. 
nia guardare di qua &di la da po.Et il ponte Ibpra po,la gcte fua ch'era dallato de bor 
ghi per foperchio di gente fue ripinta p forza ne borghi Se fconfitri.oue mori di fua 
gen te.cl.huotnini ad cauaIIo,& di quelli da piede aliai, & coli quella che magiore dà 
nagio ricieuertf furononincitori del campo.&rifornlrono la rocha di Ba(ignìno,& 
ri inalerò allo a (Tedio della gente della chiela ch'era ritratta ne detti borghi. 

Di grande guerra tra il re d’Inghilterra 8c quello di Scoda Cap.clx. 

N EI detto anno del mele di Luglio.il Re di Scoda con fuo sforzo fèntédo la diut 
fione ch'era in Inghilterra tra il Re & Tuoi baroni, uéne infu linghilterra & tut 
te le fronriere de fuoi confini guado, fèntédo ciò il Re d Inghilterra.del mefe prefen 
te d’Agodo,con tutto (uo sforzo andò ad hodein i Teoria per terra &pcr mare ui mi 
do bene.ccc.coche Se naui armateci Scori fèntédo Tcfercito che ueniua loro adolTo, 
fi ritralfono fra la Scoria in forede 8e fortezze, linghilefì male pueduri di uettuaglia, 
grandidimo difetto hebbono nel‘hode,per laqualcofa moltitudine morirono di fa. 
me, Se fi corruppe l'hode per m odo che nó poterò durare Se cofi fi torno lènza niéte 
acquidare in Inghilterra con fua hodedel mefe di Settébre,con grande uergogna ee 
dànagio di.xx.mila huomini moni di fame, & d’infermità. Et in quello medefimo 
tempo i Fiaminghi per difeordia c’haueanocon linghilefì fi guerregìauano in mare 
tubando, & corfegiando (opra Linghilefì., iquali in quello anno duna parte & d’ai, 
tra & tra foro molro furo afflitti. 

Come la citta d'Ofimo fi rubello alla chiela. Cap.clxi. 

N EI detto anno del mele d’ Agodo m. Lipaccio , ch'era dato fignore della otta 
d'Ofimo nella marcha,& Rubello della chiefà con l'adiuto di quelli della citta 
di Fermo Se daltri ghibellini della marcha in Ofimo ritorno etcacriónc la gente del 
Marchcfè 8e con l’adiuto de Fcrmani fi comincio grande guerra al Marchcfc Se fe- 
cero rubellare Fabriano. 

Cornei Fiorentiui fecero una grande raunàta di gente credendoli hauere 
alcuna tetra di Cadruccio. Cap.clxii. 

N EI detto anno del mefe d*Agodo,i Fiorentini fubitamente fecero rannata di 
xxv.cennnaia di caualieri tra di loro gente & elamici & di. xv. mila huomini 
ad piede darmela cagione nullo (apca,lè nó certi fecretariiDiflefi.che doueano ha ♦ 
uere una terra oueró citta di loro nemici, per laqualcofa i filini el fignore di Luca& 
anchora li Aretini dettero in grande guardia Se gelofia. Et piu confinari màdorono 
fuori, alla fine nó potendoli compiere il trattato , adi.ix.d'Agodo diedono comiato • 
a tutti foredieri.el migliore fu,& perche dicio Tariamo mentione . perche mai nonfi 
feoperfe la cagione del fecreto.che di rado fuole a uenirc a' Fioreiirini. 

Come ambafeiadori del dogi d’Oderich.fcriono fare triegua in Lombar- 
dia a' danno della chiefa. Cap.clxiii. 

N EI detto anno.M.cccxxti.del mefe d’ Agodo il dogio d'Oderich, uno delli elet 
ri Rede Romani. Mando in lombarda fuoi ambafeiadori allegato del Papap 
ifeufàrfi della layda partita da Brefcia del dogio Arrigo fuo fratello. Se p fare trattare 
accordo dalla chiefa a'figliuoli del capitano di Milano, & giuri foro 1 Milano m.Ga 
leaffo fece loto grande honore,& con (indachi del detto comune. Se de altre citta di 
lóbardia.onde erano (ignori, priullrgiarono.ee fi diedono al detto dogio d'Oderich, 
accio chelli accordale o'difendelfe dalla forza della chiela, iquali ambafeiadori anda 
ri a' Valenza al legato Cardinale feciono fare tregua dal*hode della chiefa a' quella del 
fignore di Milano, infinoa Kal.di Ottobre uegriente,& cioabfenri il Cardinale per 
la gente della chi efa ch'era affediara ne borghi di Bafignano a' grande didretta iquali 
nufeirono (ani 8C falui lafciando la terra a'guardia de detti ambafeiadori, & fimiglii. 
te lafriarono quelli di M ilano la roctv di Bafignano. Ee fallite poi le dette triegue,nó 
polfendoeffèrc in accordo ideiti ambafeiadori réderono a metter Marco capitano 
de 1 hode di Milano la rocha di Bafignano, Se criandio i borghi , opponendo che (è 
meffere Ramondo riuoleflc i borghi , rimettrife nella terra la fua gente alfcdiata , Se 
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quando fi fecero le tregue,ondeiI fegato» mefler Ramondo lì 
tennero t radio et ingannan da detti ambalciadori. 

N 0 p)j' Pl ^ nl ln c / rta P™ nippono i patti dell» pace a'Fiorentini. Cap.clxiiii. 
*1 detto anno del melèd’Agortoi Pifini fecero certe nuoue gabelle (opralo» 
tf Ct 8*^ ee » c ? > * aduceflero roba de (ranchile porca fièro, facendo portare 

^ a , r ? C> ' ) “ dano, rompendo la liberta de Fiorenrini et patri della pace in piu guife lot 
to il aerto colore,! Fiorenrini ui mandarono ambalciadori et niente ualfe, ondefì tè- 
nero forte granari da Pirani. 

Come i Fiorenrini racquirtarono il cartello di Capotinoli. Cap.d*v. 

N odertoamioadi.mdi Settébre,i Fiorftini rihebbono il cartello di Capofeluo 
ri di ualdambra,ilquale haurano tenutoli Aretini dalla uenura dello Imperato 
re renderti a patri per certi del cartello. Quelli della rocha lì tennero alquanti di atte, 
dendo foccorfò dalli Aretini, i Fiorenrini ni caualcarono popolo Se caualierì , per la 
qualcofa li Aretini no ardirono di uenireal foccorfo,& fecino rendere la terra. 
Come il fìgnore di Mantoua Se di Verona uenne ad horte ad Regio. Cap.dxvi. 

N EI detto anno.M.cccxxii.del mele di Scttébre mdTer Cane della (cala (ignore 
di Verona, & mefler Paflèrino fìgnore di Matoua.uennero ad horte (òpra la rit 
ta di Regio con.M.ccccc.caualieri,* qllo guadando lì pofèro ad horte a’ uno cartd 
‘^ erf S*? n .’.^' ce *?^ 0 ^' uenlrea ^ Bologna.I Bolognefl temedomandaroperadiuto 
a Fiorcnrinyqiiali ui mandaro.ccc.caualieri.iftando i detri a'quelio afledio/ubitamé 
te fi tettarono da horte, lalciando di loro Amefi Se con danno dal quanta di loro gen 
te.la cagione dclla fubita partita fi dille che fu p tema che m.Cane hebbe chel dogio 
di chiarcrana.ft Còte da Goriria che per eomàdamento del dogio d’Oftcrich Rede 
Romani nó ueniflcro (opra Verona Se Vicenza, come faceano l’apparachiamctó. 
Come nella citta di Parma hebbe battaglia tra cittadini. Cap.clxvii> 

N EI detto anno adi.xix.de! mefe di Settembre, la citta di Parma fi leuo a' romore 
& lì combatterono infime i cittadini.delluna parte era capo Orlando roffò.del 
lalrra Giani quirico Se labbate di fan Zenco.iquali dal detto Orlando & dal popolo 
di Parma furono fcófitri,& prefi con loro feéuito , rio fi diflè che lu che per lo detto 
Giani quirico lì trattaua co Fiorenrini & Bolognefi di recare Parma a' parte guelfi, 
ma i piu diflero che gli trattaua di dare la terra a mefler Cane, & a m. Paflèrino fuoi 
parenti & pero haueano fatta la (òpradetta caualcata (opra Regio , il detto Orlando 
follò , rimafe fìgnore,* rimafe in Parma i figliuoli de mefler Giberto da Coregia. 
Cornei (ignori di Rauennas ucciferoinfìeme. Cap.clxviii. 

N EI detto anno * di i figliuoli di m.Bernardiuoda polenta di Raucna có tratta 
to de Malaterti da Rimine fi ucrifero, (arciprete di Raucna loto cugino 8C con 
Porto ch'era fìgnore della terra Se di quella ri mafero fignori. 

Comeliufciridi Genoua hebbeno il Bigano. Cap.clxix. 

N EI detto anno del mefe di Settembre il re Federigo di Cicilia fece de Puoi dana 
ri armare in Saona.x vii.galee per guerregiare la citta di Genoua, el re Ruberto 
Se quelle galee chelli ufeiri di Genoua 8C con l'adiutodi Cartruccio aflediaro porto 
nenero per mare* per terra,& poi appiedo con lo adiuto del Marchefcdal Finale 
attediarono la citta del Bigano che tencano quelli di Genoua ,plaqualcofi il re Ru- 
berto co Genouefi dentro armarono in Genoua. xxi. galee. Se in Proenza. xii.ufcieri 
eon.cc.caualieri per leuare l'hofte & detto afTedio.Et uenendo i detti ufeieri di proen 
za ptr contrario tempo non poterò porre i caualieri in terra al bigano, ma te ne uen- 
neroin Genoua,Iarmatadelìe.xvii.galeedifirmaro& lafciarolartediodi porto ue- 
nero.ma pero nó lafciarono quello dal bigane , i Genouefi per lalrra uolta carricaro 
li ufeieri di loro caualieri per porre al bigane Se per contrario tempo non poterono 
prendere terra , al bigane molto ftretra di uettuaglia Se nó foccoria s'arédero poi alli 
ideiti di Genoua, & ai Marchefe dal finale a'patri adi.xiii.di Decébre uegnente. 

N Come Papa Giouini fece battere moneta come elfiorino delloro.Ca.clxx. 

El detto tépo * anno, Papa Giouini fece fire in Auignone una m oneta doro 
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fitta del peto & lega & conio del fiorino doro di Firéze 6nza altra intralègn», (è nd 
che dallato del giglio diceano le lettere il nome di Papa Gioàni , laqlcofà li fue meda 
a'gridc riprétionca' fare difi mula re fi fatta moneta come il fiorino delloro di Firéze» 
Come il redi Francia lafciola prima moglie & prefe la figlinola chefue 
d’Atrigo Imperatore. Cap.clxxi. 

N EI detto anno & mete di Settembre, Carlo il gioitane Re dì Francia , Infoiata la 
prima Tua moglie che fu figliuola del Còte di borgogna, pche fi trouoe in adul 
terio, prete per moglie la figliuola che fu dello Imperatore Arrigo , & ferochia del 
Re Gioanni di bocmia,compentb il Papa il detto matrimonio.opponendofi p la pe 
titione chela madre della prima moglie figliuola che fu del Conte Artefle hauea te. 
nuto a'battcfìmo il detto Re.querta proua fi dille che fiie falfa et che alla cótelTa d' Ar 
tefie il conuéne ablcntire per ilcàpare la figliuola da morte. Si coti del detto mele di 
. Settcbre altrelfi in cmapagna fpofo la tua detta feconda moglie uiuendo la prima. 
ComeilreRubertouolIeelTcremortoa'Vignone. Cap.clxxii. 

I E1 detto anno.&mele il re Ruberto elTendocóla corte di Papa a' Vignone,uol 
J le elTere morto p li tuoi familiari Operinone di m.Vgo da Pizano di Borgogna 
p cagione chel Re li cótradifTc a moglie la prézetTa della Morta, et dillefi che tyràni 
di lóoardia,& di Tofcana di parte ghibellina haueano procacciato ciò, non lène fep- 
peiluero.i detti familiari furono preti drdirtrutri intra li altri fue uno fiorentino. 
Come i Fior entini rifecero Catàglia & ripretòno le uille & popoli d‘ Am. 

pinana in mugello. Cap.clxxiii. 

l E1 detto anno,& mete di Scttcbre.i Fiorcrini fecero rifare il cartello di Cataglù 
J\1 (opra lalpe.ilquale hauea fatto guadare il Conte da battifolle a Sinibaldo.quan 
do era in bando de bianchi & leuaro uno partagio chel detto còte ui facea ncogliere 
Se in qrto medefimo tempo il detto comune di Firéze riprcfelafignoria & di undici 
popoli di piu di-mille huomini.iquali furono tètro il cartello d' Ampinatia m m ugel- 
lo, ìquali fedeli erano dati dal Come, del conte Guido da Ragiuolo & per Tuo laici o 
(uccedeano a figliuoli del Conte da battifolle, il comune di Firéze incufaua ragione; 
che infino nel.M.ccxcii.elTendo allo artedio della detta ampinanadel conte Manfire 
di che u'era dentro la comperarono.iii.mila fiorini doro , & porteduro alcuno tépo, 
per laqualcofa uenne in Firenze il conte Simone da barcifolle,el còte Rugieri da doa 
dola, domandando al comune che fi cómettelTc a ragione la detta quertione in giudi 
ce comune non furono uditi, et coti fi partirono male pagati da Fiorentini. 
Comeloelettod'Ofterichfufconfitcodaquellodi Bauiera. Cap.clxxiiii. 

N EI detto anno.Mcccxxii.martedi adi.xxix.di Settcbre nella Duchea di bauiera 
in Alamagna fu gride afTcmbraméto Sbattaglia tra il Re Federigo d’Orterich, 
& il re Lodouico di Bauiera amendue eletti. Re de Rom. laquale battaglia duro dal 
foleleuante infinoaltramontanre.pcro che non ui hauea pedoni, & cébarteanoa'ri. 
prete a morfo di tonicamente,# fue fi alpra & fi dura, che piu di.iiii. mila cóbatntori 
a'cauallo ui furono morti, tra dalluna parte Se dallaltra.Et piu di. vi.mila caualli mor. 
ti, alla fine la mftoria Se la fignoria del campo rimate al re Lodouico di bauiera, cl fa. 
pradetto Federigo re,5c Arrigo dogie tfOfterich tuo fratello con molti baroni fu* 
rono prefi in forza del detto re Lodouico, & quafi tutta la géte del re Federigo rima, 
fero tra morti & preti .intra quali rimaleropiudi.il mila caualieri ungari che Carlo 
Vmberto red Vngaria hauea mandati in adiuto al detto re Federigo luo parente. II 
Duca Lupoldro d’Orterich ilquale nenia có.M.ccccc. caualicri adelmo in adiuto al 
fratello & era già predo ad.xv. miglia all’horte nò giunte al tempo alla battaglia. pero 
che quello di Bauiera fentcndo fua uenuta affretto fàuiamcntc la battaglia & parto la 
rimerà, il re Federigo per ifdegno di fila potenria,& grandezza, non curando il nemi. 
co & non elle rido ordinato per lo modo derto tu Ronfino. 

Conici! Red’Vngariaucnnefoprail Redi Rortia. Cap.clxxv. 

N EI detto anno.M.cccxxii.del mete di Settébre Carlo Umberto re d’Vngaria có 
piu di.xx.mila Vngari ad cauallo corte fopralc terre del Redi Rortia in ifchia. 
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nonii'Sr utnne predo a' Giadra.a due giornate guadando il paefe..per cagione che li 
acniaui no lo ubbidiuano , onde li temette per quelli di fchiauoma,& ancliora perii 
Veninani.chelinon prendcfTc infino alle marine, alla fine il detto re di Rolfia fece le 
uccornandamenea , &anchora per la fconfitta di fua gente in Bauiera fi ritorno in 
aneto in Vngaria, quello Carlo Umberto fu figliuolo di Carlo martellofigliuolodi 
Carlo lecondo Redi Cicilia & di Puglia , & lei padre non folfein prima morto, 
enei detto Ca rio facondo li fuccedea il reame, ilq uale (uccedetrc poi al Re Ruberto 
luo lecondo fratello, ma pero il detto Carlo non fu mai contento- 

Come li Vbaldini fi dierono alla lignoria de Fiorentini. Cap.dxxv'* 
TVTi anno ^ oielecfOttobre i fignori Vbaldini per ifcidalo che furie tra 

joro,l una parte & l'altra agata ilìeme.ellino & loro fedeli fi dicdono alla figno 
na del comune di Firenze, ilquale comune promifTe loro di trarli ifogni bando, et fe 
celi edenti di grauezze per due anni, ilqleacqrto fnedi piu di tre mila di rtrettuali,ma 
come padriero fono ufati poco flettono fedeli de Fiorctini pia guerra di cartruccio. 
Come melTer Vergo di landa rubcllo' Piagenza a melfer Galcalfai 
uifaonti di Milano. Cap.clxxvii. 

TVT El detto anno.Obizo chiamato Vergin della cala di landa di Piagéza, tutto fof 
ghibellino difcacciato di quella citta dam.Galeaflbuifcóri di Milano figno. 
re P iagéza.p cagione di uergogna fatta per adderò p lo derto m. Galeaffo alla don 
na del detto Vergin.Eranchoralui battuto & toltoli Ripario filo cartello, filli rubel. 
lo & andóne al Cardinale legato per la ciurla, &effando in. Galeaffo a‘Milano,il det 
to v erginfubitam ente con. cccc.caualieri di quelli della chicfàuènc a Piagenza.&p 
fuoi amici dentro una porta li fue aperta, & coli con quella géte entroe nella cittade 
adi.ix.d Ottobre & corfe la terra & di quella prefe la lignoria,(ànza cótaflo & fue fàt 
to Vicario p la chiefa,& fecefi fare caualiere,& caccióne Azo figliuolo del detto mef 
ter Galeaffo chm'erafignore.&rimiire in piagéza tuttfli ufaiti guelfi, per la quale ca 
gionc hebbe apprefTo in lóbardia gride mutatiom.del mele di Nouébre uéne il lega 
10 Cardinale m piagenza & fuericeuuto a'grande honore,& poco apprclfo i piagcn 
nni racquirtarono tutte le loro cartella che tenea la gente di tneifer Galeaffo. 

Di gran fortuna che fue in mare & in terra. Cap.clxxviii. 

N EI dettoannoadi.xxvi.d’Ottobre fu delle magg'ori fortune di uenro a' greco 
Si aitramontana con neue.che fi ricordarti per neuno che uiuelTe aHTiora,& fe 
ce maggiori pericoli in mare di rompere naui & galee & altri legni , in piu partì del 
mondo, ifpecialmente nel golfo di Vinegia,& fimigliàte fue in tcrra,cheinpiu par. 
n diuelfe grandilfimi alberi , & ruppene innumerabitc quanti ta,& molte cale fece ca 
derein Tofcana, onde piu gente morirono. 

Come i Scori fconnffero funghiteli. Cap.clxxix. 

N EI detto anno,allufcita del mele de Ottobre/ (fedo il re d'Inghilterra cornato 
di Scoria con fua horte con grande uergogna,& dànagio.comc adictro fa me. 
rione ertendo dila da Vernicile alla badia di Riualfé , Se i Tuoi baroni erano deriuati 
piu inizi alle frontiere della Scoria per contartare li Scori che nó pafTaffcro, & erano 
in numero di. v-mila caualieri &■ ni, mila huomini ad piede, li Scori li affalirono & li 
Inghilefi per tema fi ritralfero infu uno monte per efTere forti, li Scoti affollarono il 
detto monte, & f montati da cauallo Linghilefì dC quelli mifTero in ifeonfitta, & qua 
fi la maggior parte furono tra morti et prefi.Et intra quali furono prefi Giani di Ber 
ngna.il Conte di Riccamontc.il fignore di Sugli, &pm altn baroni.il re d'Inghilter 
ra lencita la detta (confitta , quali Polo con poca compagnia!! fugi dalla detta badia 
uituperofamente. 

Come mefTcr Galeaffo uìfeonri fii cacciato di Milano. Cap.dxxx. 
r E 1 detto aniio.M.cccxxii.del mefe di Nouébre, dopo la rubellanone che quel. 

I li di Piagenza haueano fatta da m.Galealfouifcona,i nobili, el popolo di Mila 
no uedédofi (comumcati,& in fentéria della chicfà per la fignoria di m. Maffeo ui/có 
ti & de figliuoli.fi elelfcro.xii.dc migliori huomini della cita gnidi & popolari, che 
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tTattattero accordo trai comune di Milano, & il Legato Cardinale , iquali piu notte 
furono allegato con uolonra del capitano di M ilano promettedo di falciare la fìgno 
ria, addo che la citta di Milano haurttefua pace con la chiria, laquale prometta fatta 
infintameli te per m. Galeatto non udendo abfèntire allaccordo , fi ieuo a'romore la 
citta di Milano ad pennone de xi i. caporali, uolédo che m, Galeatto lafciaffc la figno 
ria come haueano prometto & recace dalloro lato grande parte delle mafnade dece# 
dclchfper impromette Se danari che diedono Ioro,& p cagione che piu tempo me! 
fèr Galeatto nó li hauea pagati. Se a furore di popolo Se caualieri corfono al palazzo 
gridando pace pace, 8c uiua la chicli, mettere Galeatto credendoli riparare co Ibldati 
Italiani Se li altri chelli erano rimali fi mitte al contarto,& in tre pani della citta heb 
bono battaglia, & in cialcuna parte hebbe il peggiore con danno di (ua gente fi parti 
di Milano & andottene a' Lodi ad.viii-di Nouébre, & della citta dì Milano nmalèro 
(ignori i.xii.detti, iquali erano metter Luis uifcóti cóforto del detto m. Galeatto, mef 
fer Giacomino da podierla, metter Simone criuelli, metter Fràcricoda barbagnano, 
& altri grandi cittadini Se uaruattori chenófapemodi tutti il nome. Di quefta muta 
rione di M ilano hebbe in Firenze grande allegrezza. Se fecerene grande fetta 8e belle 
giottre.ttimaudo che la guerra di Ioni bardia hauettefine. Mafehauettonolàputola 
mutanone futura el cótrario che fue attai di pretto Se quello danno chetine feguio a' 
Fiorécini.come inanzi fi potrà uedere harebbono fatto non fetta ma il contrario,ma 
pero di felicita mondana nó fi dee lhuomo troppo allegare,ne d’aueriita troppo tur# 
ba rii. Pero che le fallace & con diucrlc Se uarie mutationi. 

Come Monda fu prefa per quelli di Milano. Cap.clxxxi. 

N EI detto anno del mele di Nouébre , ettendo Galeaffo uìfeonti Se (uoi feguaci 
cacciati di Milano, quelli della terra di Moncia có feguito d amici, di quelli dal 
la Torre, ferino ragunàza p uenire a'Milano , perli.xii.rettori di Milano fu màdaco 
a'quelli di Moncia checcttaferola detta ragunanza.peroche uoleano riformare pri- 
ma la citta, per li patti ordinari con la chiria. Se di uero tutto fotte Galeatto cacciato 
di Milano.per li detti.xii.fi regea la citta ad parte d’imperio et non di chiefa. Quelli 
di Moncia per troppa uoluntadifobedienn furono allaliti dalle mafnade di Milano, 
et dal popolo et per forza prefèro la terra.et rubata tutta , et cacciatane la detta ragul 
nanza con danno di piu di.cc.huomini morti. 

Come certi della cala de Tholomci fecero guerra nel contado di Siena 
et furono difcacciati. Cap.clxxxii. 

N EI detto anno.M.cccxxii.del mele di Decembremetter Deo de Tholomei, & 
fuoi feguaci rubello di Siena con l'adiuto Se trattato del Vefcouo d'Arezo.etdi 
certi loro amici di Firenze, có danari Se impromeffa corruppono Se coneftabo’li ol- 
tramontani con loro mafnada in quàtita di. cc.a'cauallo, iquali erano al foldo del co- 
mune di Firenze.de fanza fapura del detto comune fi partirono da Fucechio dfanda 
réne in ualdichiana,* congiunti col detto metter De o Se con la gente del Vefcouo 
d’ Arezzo, & con cento caualieri doruieto prefero il cartello d' Afina lunga, & qllo di 
T orrira Se corfero per lo contado di Siena guaftido Se rubàdo fànza nullo ripa ro, Se 

faceanfi chiamare la cópagnia et erano bene.ccccc.caualieri et gente apiedeattai.lan- 
za ordinato foldo uiuendo di ratto &di ruberia, per laqualcola in Siena n’hebbe gran 
de paura et gelofia & nudarono per foccorfo a’ Fiorétini, iquali ui mandarono-ccc. 
caualieri & mille pedoni, el capitano del popolo con gride ambalciaria per trattare 
accordo, iquali da Sanrii non furo inrefì tenédo i Fiorétini in feruigio di quelli della 
cala de Tholomei nó hauettono fatto ifmouere la detta gente,ma feciono piu cófina 
ri della cafa de Tholomei 8c di loro amici,* fortificatoli di foldati attai, & fecero Io. 
ro capitano di guerra il còte Rugieri da Doadola de conti Guidi & ftàdo la detta có- 
pagnia nello cótado di Siena per li Sanefi furono cótaftati di guerra, non fi curido di 
«Tingerli ^battaglia come a’gente difperata.et coli flettono tutto il uerno, alla fine la 
detta cópagnia per piu difetti nó pottendo durarefi pararono adi.xvi.di Frebraio SC 
sbafatori! nella marcha et in piu parti, et cofi p la buona fottene nza i Sandi rimaleno 


LIBRO NOttOl"-" 


ift 


liberi di quello affanno.et fi conobbono che quella {morta di gente non fu con uoló 
ta del comune di Firrnze.anzi sbandirono come traditori i detti foldari. 

Come meirer Galeallo uilconti ritorno in Milano. Cap.clxxxiii. 

N EI detto annodcl mele di Diccbre.effendo i dodeci Rectori della citta di Mila 
no in iftretto trattato col legato Cardinale di darli la fignoria della citta di Mi. 
bno.de dertere ncomunican dalla chiefa.et la magior prie de detti nobili fi uoleano 
dare liberamenre,& mandati loro ambafeia Jori & (indachi a' piagenza al Cardinale, 
cheueniflea'Milanola predi uifconri.ch’erano rimali in Milano, onefera capo meC 
fer Lodouico uifconri.nó piacendoli il detto accordo, mando lecrecamentea'Lodi p 
GaleafTo uilconti.de per li fratelli che ucniffero col lorosforzo alla terra, & in Mila, 
no corruppono le mafnade tedefehi iquali erano (lati a'cacciare GaleafTo che folle» 
no in dio adiuto , de loro promifTe.x.mila fiorini doro , el detto Galeallo uenuto di 
notte li fu data de aperta laporta de fonagli , de per quella mero in Milano fabbato 
allalba del giorno, adi.xii.di Dicembre et corle la terra. Per [aquale colà qfi tutti i no. 
bili di Milano, ch’erano flati con tra a' GaleafTo de al trattato della chiefa có loro (egui 
to ufeiro di Milano , et poi il detto GalcalTo fi fece óre fignore della terra ad grido 
di popolo, adi.xxix. di Dicembre nel detto anno , et coli in curro termine fi cambio 
b fila fortuna, per accrelcimento di magiori mali in Milano,ecinlombardiaperpu 
nitione de peccati come inanzi faremo menrione. 

Come Luis duniuerfa fu fatto Conte di Fiandra. _ Cap.clxxxiiii. 

'Kf El detto anno.M.cccxxii.delmefe di Genaio, Luis cote duniuerfa figliuolo del 
lN figliuolo del conte di Fiandra.con uolonta delle buone uille di Fiandra p alfe, 
guirc i patti della pace.mefTer Ruberto di Fiandra fuo zio.uolendo elTere Conte lui, 
perche il padrcdi Luis era prima morto chel Conte dio auolo, onde piato fue a' Pari 
gì dinanzi al re di Francia, et per fentéza terminato per obferuanone de patti della pa 
ce, chel detto Luis forte Conte et non meffer Ruberto. 

Del grande fredo et eh areftia che fu in Italia. _ Cap.dxxxv. 

N EI detto anno delmelèdi Nouébre, et Diccbre.ec Gennaio fiiein Italia la ma. 

giore uernaca.et di piu neui che forte di gran tépo partalo, in puglia fu fi grande 
(ecco, che piu di otto meli (lerte che nó ui pioue, p laqualcola grandiffimo llrugimé. 
to et charellia di turri beni fu nel pade.ee coli lèguio quali in tutta Italia, fpecialmen 
te in Pila in Luca Oc in Pilloia grandirttma fame OC charellia, onde tutti i poueri di Io 
to contado fugirono p la fame a Firenze,& in Firenze medefimo fu caro le due flaia 
& mezo di grano uno fiorino doro. 

Cornei Fiorentini mandarono le loro góte in lóbardia fòpra Milano. Cap.clxxxvi. 

t El detto anno.ln Kal.di.Febraio ad richieda del detto Papa Giouànii Fioréti. 
•1\ ni mandarono in lóbardia in adiuto del Legato Oc a Thode della chiefa.cc. caua 
beri con loro capitani OC ambafcìadori,& altre tanti ne midaro i Bolognefi et parmi 
ciani cento Oc regiani.c.& romagnoli fimigliite per andare fopra la citta di Milano, 
ot per abatterei tyranni 8C rubelli di Tanta chiefa della caladi Vilconri. 

Come li ufeiri di Genoua furono fconfitti Oc leuari dallo artedio di 
Genoua. Cap.dxxxv". 

N EI deno anno adi.xvii-di Febraio.effèdo anchora li ufciti di Genoua allafledio 
della citta ne borghi di Prora, come adrieto fa menrione, dando allo alfediodi 
Genoua, predo di. v.anni tra due uolte con piccolo interuallo, quelli della citta fece, 
roufeiredi notte delle mafnade del re Ruberto, clhuomim a' cauallo & mille a' pie 
percóbattere la fortezza del monte di fan Bernardo, Scialiti al pogio combatterò co 
inimici OC fconfirterli cacciandoli inlìno a’borghi. Quelli della citta fentedo la deità 
rotta,ulcirono della terra per la pori: delle uache,& p forza entrarono ne borghi,& 
leguendoli la detta caccia, & (cófitta.racquidarono i detti borghi con tutte le fona t 
ze delli ulciri furono morti alquiti.ma piu preli,& guadagnarono di roba.& d'haue 
re ch’era ne detti borghi, piu di libre.xx.mila di parigini.pero che li ufeiti Umano ne 
detti borghi con loro famiglie.^ faceano latti 8c in crea tati e come nella citta, quelli 
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che (caparono fu girono a' Saona,# a' Voi reti, per laquaicofa la forza detti uiciti mòli 
toafiebolio,& fu tenuto miracolo di Dio, che per piccola rotta perdrrono quello; 
che con tutta laforzadel re V berrò, #del comunedi Genoua prima per tato tem- 
po non fi potrà racquirtare. 

Come il Re di Timi ri cacciato ricouero la fignoria. Cap.clxxxviii. 

N EIderroanno&mefeilRedi Tunizi.chel Giugno paflato era (lato cacciarti 
della fignoria come adietro fa mentione racquiflo la fignoria & caccionne lai. 
tro Et cofì moflra che i detti faracini habbiano piccola (labilità in loro Ggnorie, che 
tre uolre in due anni mutaro la detta fignoria. ,1 

Cometa citta di Tortona s'arrndcallachiefa# al re Ruberto. Capclxxxix. 'J 
■x 1 EI detto anno.M.cccxxii.adi.xix.di Febraio.mefTer Ramódo di Cardona eoe 
l\j ccccc caualieri,& con li ufeità guelfi della citta di T orton a in lom bardia, p trat 
tato fatto p lo legato Cardinale entro nelladetta citta.laquale gli fu data da cittadini* 
# fattone fignore,& la (cgnoria & malnade che u'erano p lo capitano a pochi di ap. 
prelTo rendutala citta del pogio con la rocha a patti Tene ulcirono falue le perfone 1 , 
# piu ca della del contado di Pauia fi renderono a m edere Ramondo. ■ . i 

Come l'hodedi Milano fufeonfittada quella della chiedi infra il .'i 

fiume d‘ Ada. Cap-cxc. 1 

N EI detto anno & me fedi Febraio.edendo caualcatalacaualleria, & l'I’odcdeL 
lachiefa da Piagenza infili contado di Milano nella contrada della ghiàradada, 
al caftello di Carauazo ilqualc fi tenea p li nuoui ufcm di MiIano.fi trouaro tra (old* 
ti della chiefa, 8 c cfamidadilombardia & di rofeana piu di.ii mila rau.il ieri d'armejtt 
popolo a'piede adai.ond’era capitanomeder Cartroti* , nepore del legato & m.Veiy 
gin di landa m.Marco uifeonti con otto cento canalini delle mafnade di Milano, et 
popolo adai era tienuro indi la riua del fiume d' Ada alla uilla di Carauazzo.er a ! Bada 
no p con tartare il pado alla detta bortedclla chiefa, aditene che hauedo adi.xxv. di Fe 
braio meder Vergin di landa con li ufriti di M ilano con.ccccc.caualien dilungido. 
fi alquanto da l'hortc III perla riua d'Ada padato il fiume meder Marco con fua géte 
contro alloro et adaligli uigorofàmente, per modo, che li hauca quali fconfi tti,& già 
morto il fratello di m.Vcrgin # mrrteeSimonino occa tirili,# medirr Francefcoda 
garbagnana ufeiri di M ilano # piu altri.laltra ho (le della chicfà ch'era infu la riua uc 
gendo la detta batta glia,per lo capitano,# coneftaboli & infegna del comune di Fit 
rcze.ch'na meder Filippo gabrielli da Gobio,# meder V rlimbacha tedefeo , prima 
medi appaltare ladda & laltra gente appredo.con grande contado di nemici nel fiu- 
me,# alia riua dibattendo uirroriofamente portarono,# trouando la géte di meder 
Marcofparta,& trauagliara li mifero in ifeon fitta, oue grande quantità ne rimafera 
morri,& prefi # fugiro il detto meder Marco con rimata di fua gite a' M ilano, fho 
de delia chiefa prefe Carauaz20,& piu uille & cartella, adi.xxvii.di Sertcbre prefero la 
terra di Monna predò a'Mila.ioa'otto miglia, & incontanente piu geme & cittadi 
ni ulcirono di Milano a'cauallo,# a'pie uennero alla detta horte. 

Come i Padouani fi parificarono inficine co lor ulciti. Cap.atri. 

Tk 1 EI detto anno , & mele di Fcbraio i Padouani iquali erano (òtto la fignoria del 
J\l dogio di Chiarentana fi pacificarono infime & rimirtero in Padoua tutti i le. 
ro ufriti, laqtiale cofa non fèppono fare inanzi quando erano in migliore (lato , & in 
loro libera fignoria. ; ) 

Come Calduccio racquiflo certe terre di Garfagnana che li erano rubri- 

late perii Fiorentini. Cap.cxcii. • 

N EI detto anno del mefediMarzo.Caftrucciodgnore di Luca fece hode (òpra 
le terre delle montagne di Piftoia,# quelli abàdonari da pirtorefi per tema che 
Cadrnccio né rompede loro le tregue mandarono in Firenze prr adiuto, i Fioriti ni 

Ì rr farlo fprndere,# fpendere rilino ui mandaro lxxv. caualieri &.cccc. pedoni p la 
tardia di quelle terre , Calduccio uigorofàmente nó guardando alle neui ch’cranq 
grati alla detta mócagua, adalio in pedona le dette terre ch etano (opra Luchio con 
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fùo Arguito di caualieri a' pie , quelli che u’erano alla guardia abandcmato i parti fi ri# 
durtono alle fortezze iquali poco apprerto scréderono filuo le perfone le n'andaro. 
no,& partita la derta gente il detto cartello di Luchio fortirtimo fi rendeo a patti adì 
xvii.di Marzo, i Fiorctini per lo foccorfo del detto cartello di Luchio, trattato fccio» 
nod'hauerei! cartello clpótedi Capiano in fu la gufciana.rrtendo Cartruccioadho* 
Ile in Garfagnana ui caualcarono le cauallate,& foldari di Firenze infinoa Empoli, 
& non uennendo fornito il tradimento fi tornarono in Firenze con grande ripren. 
fionedellunaimprela &dcllalrra. 

Come pace fue tra lo eletto imperatore di bauiera & qllo d'Orterich. Cap.cxciii. 
TV I E1 detto anno,& mele il re Lodouico di bauiera eletto re de Rom. fece grande 
l\l parlamelo in alamagna di tutti fuoi baroni, & in qllo fi fece l'accordo tra lui el 
Duca d’Orterich , & traitelo di pregione fiotto certi patti Si lacramenti di non chia. 
marfi Re& di non erterli in contro, ma poco la tenne. 

Come Alertandria in lombardia s arende allegato del Papa. Cap.cxciiii. 

( El anno M.cccxxiii.adi.ii.cf Aprile, ertimelo (lato trattato da quelli della citta 
d' AlelTandria allegato Cardinale, s'arendero alla (ignoria della chiefa Si del Re 
Ruberro,& m.Ramondo di Cardona ucntro& prefi la (ignoria con.iiii. céro caua. 
Iieri,& caccionne quelli che u’erano, per lo capirano di Milano, & in quelli giorni 
m.Arrighodi Fiandra, Malifcalcho che fu dello Imperatore Arrigho , non poltrii, 
do haucrc la Cótea di Lodi.ch'clli hauea priuilegiat.il Imperatore Si tcncala il capi, 
tano di Milano, uéne al (cruigio della chicfa,& dellrgato ilquale li cólermo p la chic 
là, la detta lignona.dc priuilegio Si fecelo capitano ne I hoftedi tutti li oltramócani. 
Come il Dogi di Bauiera eletto I mperatore mandoc allegato in Lombardia 
che non gueregiarte le terre dello Imperio. Cap.cxcv. 
rxr El detto anno Si mefed' Aprile, Lodouico eletto re de Rom. a richieda & fom 
l\l morta de ghibellini di Tolcana,& di Ióbardia,p loccorereil fignoredi Milio, 
nido tre ambalciadori in lóbardia.BertoIdo Conte di Nifen,& Bertoldo Contedi, 
Et uno filo macftro fcriuano di fua corte, iquali furo a Piagenza allegato Car 
dinaie, a richiederlo et pregarlo che nó grauallc il fignore.ne la citta di M ilano.pero' 
che apertenea allo Imperio , il legato rifpofe , che quando fòrte Imperio legittimo, 
nó s'intcndea per la chiefa cf occuparli nulla fua ragione, ma di confinarla et mante, 
nerla.ma che fi marauigliaua che illoro Iignore uolertc difendere, et fauorare li here. 
tiri .etmàdoloro per ileritto et con fugelloil mandato c'haueanodallorofignore, 
quelli accorgendoli che fi per ifcritto moftraffero che Io Re fiuorarte i rubelli della 
chicfa.cadea in indegnatione di quella, incótanére negaro che di rio che haucano dee 
io non haueano mandato dallorofignore et chiefiro perdono allegato, et partirli 
et l'uno di loro uennea Lucca , et a' Pila , et li altri andarono! Mantoua, età Vero, 
na con loro ambafiiata, 

Come la citta cf Vrbino fi rubello alla chirlà • Cap.cxcvi. 

"VTE1 detto anno& mele d’ Aprile, il popolo d’Vrbinofi leuoaromore Si caci 
l\l riaro della citta , la (ignoria che u'era per lo Marchefe , Si per la chiefa per lo. 
pcrchi Si incarichi che ficcano loro. 

Come il Giudice d' Alborea di Sardigna fi rubello da Pifini adperitio- 
nedel Red'Araona. Capcxcvii. 

ivi El detto anno nel mefi d' Apnle.ficédo il Re d’Araona gride apparecchiarne 
1\| to di nauile& di caualieri puenireaprédere Titola di Sardigna, laqlc li fupriui 
legiata p Papa Bonificio.viii.il cóune di Pifi che della detta Ifola tenea gride parte, 
hauédo fatto murare Villa di chicli, & piu altre fortezze , 8i màdatoui gente a caual. 
lo Si a' pie alloro foldo , & al loldo di giudice d - Alborea per contattare al detto Re 
d' Araona.aducne chel detto giudicc,ilquale tenea &era lignore d Arertano,& bene 
del terzo di Sardigna adi.xiii.d’ Aprile tradi i Pifani, Si fi rubello da loro , per trattati 
fitti da lui al Re d' Araona , Si fece mettere a morte quanti Pilani , Si loro foldari fi 
crouarono in fue terre ctiatndio i Pifini fuoi famigluri,& foldan',& fitto quello 


CRONICHE FIORENTINE 

malefìcio incorati fte màdo Tuoi ambafeiadorì al re cf Araona che uenifTe per la terra. 
Lacagionedel detto rubcllaméto fi dice che fece per che i Pitoni lo trartauano male. 
Ci che il detto giudice quando prete la fienoria , i Pifani opofero elicili era baflardo 
Ct cóuénefi rìcóperare dal comune di Pila per hauer la fignoria.x.mila Fiorini dora 
fanza il priuato collo de cittadini di Pila, per laqualcelà poi non fu mai loro amico. 
Come m. Marco Vilcóti di Milano fue (còluto dalla giu della chielà. Cap.cxcviiù 

N EI detto anno adi.xix.d’ Aprile ni. Marco Vilcóti lì paro diMilanocó mille ca 
ualieri.&.ii.rnila pedoni molto buona góte d’arme p prédere Si guadare il pò. 
te da Naueri,& òlio da C alci ano (òpra il fiume d'Adda accioche uc tenaglia non ue. 
nilTe all hode della chielà ch’eraad Mòdi, (appiendo ciò il capitano della detta hofte 
m. Arrigho di Fiàdra Si m.Giouàni della torre Ci m. Cafirone nipote dellegaro & 
m. Vergi n di Landa Ci m. Philippo Gabrielli , capitani de foldari del comune di Fi. 
renzecon loro malnade in numero di M.cc. caualieri & da tre mila pedonili parti* 
rono da Monria.per contattare il detto Marco Vilcóti & fua gente, & (contrarili in 
(Teme al luogo detto la gargazuola quali in fui tramontare del (ole, la battaglia fu al. 
pra,& dura duna parre & d’altra, pero’ che in cialcuna parte era la migliore causile, 
ria delle detti holti & grande pezo duro la battaglia, che non fi fapea chi hauea il mi. 
gtiore,aIIa line Marco Vifcóti,& tua géte furo rotti, & fcófitti & di fua gente a caual 
lo ui rimalero tra morti Si prefi intorno di quatro cento, & rimalonui.xvii. bandie* 
refanza quelli da pie in grande quantità, & causili ui rimafono morti rradallunapar 
te & dallaltra otto cento o' piu et di quelli della chielà ui rimalero da.xx v. ad causilo 
tra morti et prefi,et uno T odefeo coneftabole de Fiorentini con tre altri concftabo. 
li della chiefa ui rimafero prelì nella lunga cacciarla notte fi trouaro partiti da Tuoi in 
era nemici, et furo ritenuri.ct coli Marco Vilcóti col rimanente di fua gente fi ri tor* 
no in Milano , ma fe non folle la notte la detta guerra era finita ( che della gente di 
Marco Viiconti pochi nelcampauano. 

Come il Contedi Guntiamoridiueleno. Cap.cxcix, 

\ I E1 detto anno M -cccxxiii il di di KaLdi Magio il Conte di Guriria elfendoin 
1> Triuigi flato a nozze et a fella fubitamenrc morio , dilfe fi clic tncilcr Cane di 
Verona il fece auclenarc.fue huomo molto ualorolo in arme. 

Come il Conte nouello uenne in Firenze per capitano. Cap.cc. 

E1 detto anno adi.xvii.di Magio il Conte di M onte Scagliofo 8i d’Andri dee. 
l\l to il Conte Nouello uenneda Napoli ad Firenze con dugenro caualieri al fol 
do del detto comune& per elfere capitano di guerra de Fiorentini. 

Come grande (candolo fu ne I’hofle della chielà a M oncia. Cap.cci. 

tv j EFdrtro anno, Si mefe di Magio , grande fcandolo , Si zufà fu ne 1 holte della 
1 > chiefa ch’era a Moncia tra Tedelchi,& Taliani,oue hebbe morti piu di cinqui 
ta huomini a cauallo,el figliuolo di meflèr Simonino Criuelli con cera fi parti della 
detta hofte, & fi torno in M ilano, per ilquale mutamento & per non haucrenel ho. 
fte uno fourano capitano grande (turbo fue alla detta holte. 

Anchoradi Icandolo che fue in Piagenza tra la gente della chielà. Cap.ccii. 

N EI detto anno M.ccxxiii.del mele di Magio, fimilmétc fu nella citta di Piagen 
za grande fcandolo tra ghuelfi Si ghibellini hebbono piu micidii tra cittadini, 
elTendo la citta in arme Si a romore Si ciò aduenne per lofpetto che melfer Vergin 
di landa era andato a parlamentare con meffer Cane della Scala, & con meITcr Palle 
lino di Mantoua fanza faputa del Cardinale legato, & tornando lui in Piagenza , o 
c’haurlfe interione di mutare (lato nella terra, o fi pentelTe che ghuelfi hauclfono pre 
là croppa fignoria fue il cominciamento del detto (candolo,& temendo il Cardina. 
le mandoa Tortona per melTer Ramondo di Cardona , ilquale ui uenne con cin* 
que ceto caualieri & riformofli la citta a’ parre di chiefa,& meficr Vergin lalcio la fi 
gnoria.el Cardinale il mando a corte al Papa per ambafciadorc , Si melfer Ramon, 
do mando ne l'hofle a Moncia capitano generale. 

Come i Fiorentini per lettere del Papa fecero impofla al cbcricato. Cap.cciii. 

Nel detto 
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N EI detto anno,& mele di Magio , per come filone dì lettere di Papa Giouanni 
tratte per ambafeiadore del comune di Firenze,! Fiorentini impoferoal cheri. 
caco del Vcfcouadodi Firenze uinti mila Fiorini doro per adiuto alle mura della eie 
tade.iquali con grande fèandalo fi ncolfero b mende Oc per bifogno del comune lì 
conuertirono in altre fpefe, & poi per lettere di Papa di contea màdo per iltudiodel 
Vefcouo.fit del chericato non lene ricollèro piu danari per lo comune. 

Come li Aretini fecero bolle fopra le terre tfVguccioneda Fagiuola. Cap.cctiii. 

N EI detto anno,& mele di Magioni comune d’ Arezzo, & qucllodal borgo fan 
fipolcro,con.cc.caualieri Oc tre mila fanti feceno hode fopra le terre d vguc- 
cionc da Fagiuob,prhe s’haueano fatti preuilegiarc ad Rrde R om.il detto borgho 
& Calhglione Aretini & piu ca della in quella andan ui riceucttono dino,& ucrgo. 
gna,& poi i detti figliuoli d'Vguccionc feciono legha co ghuclfidi Romagna, & 
co Conci guidi ghuclfi con tra alti Aretini. 

Come feuroe la Luna. Cap.ccv. 

|A| EI detto anno adì uintidi Magio b notte uegnentefcurob Lunaquafileduc 
! J. > parò ne fegno del Sagittario 

Come lunga trieghua fu fatta tra il Re cfl nghilterra & qllodi Scoria. Cap.ccvi. 

T EI detto anno, allufcita di Magio fu ben trieghua tra il Red'lnghilrerra , & 
j\l qllodi Scoria perxiii.anni laquale fi fece per lo male (lato c'hauca il Re din- 
ghilterra,chc per fuo male regiméto, quali tutti i baroni del paelc I’haueano a bidona 
to,& come il padre Adoardo fu Re di grande fenno,etprudéza,et temuto, coli que- 
fio Adoardo fuo figliuolo, fue il contrario, per laquale cola Ruberto di Brufco caua 
liere di (cudo , factofi Redolii Scori , pero' ch’era nato d’una delle figliuole del Re di 
Scoria,con b dia gente a‘ pie, et gente a caua Ilo lo (confirte.ec prete parte dell’ 1 ughiL 
terra et in piu modi li fece danno, et urrgogna , et pero per non poter meglio fece il 
detto Re cf Inghilterra b detta ontofa trieghua. 

Cornei Perugini tornarono allo alficdio di Spulerò. Cap.ccvii. 

"K1 E1 detto anno nell’ufcita di Magio, i Perugini per comune tornarono allo alfe 
IN diodelb citta di Spuleto.oue haueanoloro Battifo li.ee tutti intorno alTediaro 
fio la detta citta, li che nullo ui potea intrare.o’ tifare fànza grande pericola 
Cóc il capirio de loldati Friolài ch’elio có Fiorénm le nido a Callruccio.Ca.cc- yiii. 

N EI detto anno M.cccxxiii hauédo i Fiorérini fatto ordine coloro amilla, ecco 
loro sforzo di fare holle fopra Cafirucciofignoredi Lucca, & Genouefidétro 
doueanouenirc p terra, & p marea richieda de Fiorétini & ilunigiana fopra qllodi 
Lucca, & có trattato d’hauere il cadello di bugiano, & altre cadetta di ual di Nieuole 
il detto Cadruccio nò pigro fcoperlè i detti trattati &.xii.di Bugiano impicco, & cer 
co tradimcto có 1 acopo di fontana buono capitano de foldati Friolani.ch’ciio al fol 
do de Fiorétini .pmettédoli molti danari, iléjte traditore, fànza nulla cagióe dalla par. 
te de Fiorétini, (e nò ch’elli era formato foldo et partita fua mafnada a piu bidiere.có 
k lue mainarle in numero di.cc.caualieri,elTendo in Fucechio.et facedo uida di caual 
care fopra inimici adi.vii.di Giugno fé nido a Lucca, ilqle da Cadruccio fu bene ri* 
cernito, p loquale tradimento, & partita, i Fiorétini rimafrro.molto fconfortan,pero 
eh erano la migliore mafnada che haueffino & durbo loro tutu b detn imprcia. 
Come Cadruccio fecehodc alle cadrlla di Valdarno di fotto. Cap.ccix. 

I Ncontanente il detto Cadrucci o,có lua gente, di co detti Friolani,& con adiuto 
di certe madia de di Pilà.con quirin di. vuicéto caualieri &.viii. mila pedoni, adì 
xiii-di Giugno palio la gufciana al potè a Cappiano, Si pofèfi ad hode a' piedi Fuce- 
chio.df qllo in parte guado , di poi fece il fimigliante al cadello di fama croce, & aql 
lo di calici frico.&T poi parto l Arno& guado a’ pie di monte Topoli 8i tomo in fu 
Leila, & guado a' piedi Samminaro.dt torno a Lucca có grande houorc adixxiu. di 
Giugno, i Fioréani màdaro p loro amidade.ma pero nò caualcaro córra il detto Ca- 
lduccio, fc non che intelero a guardare le fróriere,& coli qllo c'haurano ordinato di 
fare a Cadruccio p fuo felino et prodezza fece a Fiorérini có loro dano et uergogna* 
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Come Namfus figliuolo del Re cfAraona andò con fua armata fu 
l’Ifoladi Sardegna. Cap.ccx. 

J E1 detto anno adi.viii.di Giugno Nafùs figliuolo primogenito del recTArao. 

na.cóarmara di.lxx.galee.et piu coche, et legni grolfi & lottili in numero di.cc. 
uele.et có M.D.caualieri.of géte a piegràdirtima.arriuo t Arenano in Sardigna.ilqlc 
dal giudice d‘ Alborea fu riceuuto honoreuoIeméte,& da tutti i Sardi, eòe loro figno 
re & tutte le terre che teneano i Pifini fi rubellarono & s’arédorono al figliuolo del 
re d' Araona.faluo Villa di chiefa & Cartello di Cadrò 8c Villa Noua, et Aqua Fred 
da, & la Gioiofà guardia, ilqle fi mirti: allo artedio a Villa di chicfa,& a cartello di Ca 
ftro,& dimoràdoui tutta la detta (late el uerno di fua géte & di qlla de Pifani ui mori 
rono aflai piu di.xii.mila huomini,& pero nò certo l’afledio.i Pifini.del mefe d 1 Otto 
bre nel detto anno armaro.xxxii.Galec per leuare la detta horte, 3C andaro infino nel 
Gholfo di Calieri , incontanente la gente del Re d'Araona n’armaro altrettante 8C 
traflonfi fuori per combattere,! Pifani non fi uollono mettere alla battaglia et fi tor» 
naronoin Pifa &difarmaro con lor danno & uergogna. 

Come merter Ramondo di Cardona con la gente della chiefa & della Ie- 
gha fi pofe a' horte a M ilano. Cap.ccxi. 

x | Eldettoannoadi.xi.de! mefèdi Giugno m.Ramódo di Cardona, capitano ge 
l\ nerale del horte della chicfa,có quanta di.xxxriii.cétinaia di caualieri tra Tolda 
ri della chiefa et del re Ruberto, et la géte de Fiorentini, et di Bologna, et di Parma 8C 
di Regio, et ufeiri di Milano, et có piu tedefehi fugiti di Milano, et anchora di pfi in 
battaglici cui il leghato facea fracare, et róderli Iearmeetcauallietdato foldo, & có 
géte a' pie innumerabile.fi parti dalla terra di Mócia p andare ad artedio della citta dì 
Milano, & giuti alla uilla di fedo predò a M ilano,GaIeartb,et Marco Vifcóti fignori 
di Milano coloro cauallcria & popolo ufeironodi Milano uomo di.ii.milacaualie 
ri.facédo legno di uolere la battaglia m. Ramódo ordinate fue fchiere fràcaméte nó 
rifiutado la battaglia fi rirtrinfe uerfo la cuta.qlli di Milano p (ofpetto de cittadini ri. 
mali détro.etp tema di fouerchi nemici, fi ritomaroin Milano có dino et uergogna 
m.Ramódo có fua géte pugnàdo cétra loro, pfe p forza i borghi di porta nuoua , OC 
qllo di porta lenza, & qllodi porta comafina, & arfi li primi dui borghi,! qilo di por 
ta comafina s’acàpo có fua horte adi.xviii.di Giugno, & qlloaforzàdo, la citta molto 
ftrinfe.ót tolfè l'acqua di Tefinello eóintédimétodi lafciare Battifolle da qlla par^ 
& al monarterodi sito fpirito da porta ucrce!lina,cheplui(i tenca et mutarei horte 
tra porta romana, & qlla di Pauia,p chiudere al tutto la citta, nellaqle horte i Fioren 
ni il didifanto Giouàni Batifta di Giugno fecero correre il paho.ondciMilanefiu 

recitarono ad ifdegno & poi ne fecero bene uendetta come innanzi (ara mentionc. 
Come la citta di Milano fue foccorfa e l’hofte fi parti. Cap.ccxii. 

N EI detto anno M.cccxxiii.adi.xi.del mefe di Giugno merter Ramondo di Car 
dona capitano generale del horte della chiefa, effendo a l’hortc a M ilano come 
e detto.quclli di Milano ueggendofi a male partito, mandarono p foccorfò al Signo 
redi Verona, & a qllodi M3ntoua,& allaltre terre ghibelline, & anchora agli imba« 
feiadori del ReLodouicodi Bauicra . ch’erano in lombardia mandando a dire le no 
derterolorofubito adiuto , renderebbono la citta di Milano alla chiefa, iquali non 
obferuando patto ne facramento fatto alleghato, ne promcfle di non (occorrere i ni. 
belli della chiefa , fiui màdarono i detti ambafeiadori con titolo d’imperio, con qua. 
tro cento loro fbldati , et giunri in Milano i detti ambafeiadori & caualieri . QucL 
Io Bertoldo Conte d’Iniferi dalla Magna fi fece lafciare il titolo della fìgnoria, OC ra 
forzo lo (lato della citta , ma per do non s'ardirono a ufeire a «pò contta 1 horte del 
la chiefa Iaquale era molto portente.apprerto adi.xx.di Luglio.i detti fignori di Man 
toua , & di Verona , marcheli da erti , che allhora erano di loro legha contra la chic, 
fa, mandarono in adiuto di quello di Milano. v.céto «ualieri & mille pedoni, et paC 
fando il fiumedel po.per trattari fitti credertono i detti caualieri torre la citta di Par 
ma ad pcritione della parte di Giouanni Quiricho.ilqualc trattato (coperto con 
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dino di loro no uéne loro fatto ,8c credemmo anchora prédere Firézuola, & no po 
terono & andariine a Milano in qllo a (Tedio di Milano tratta ti'hauea affai da qlli di 
Milano a qlli del hofte della chiefa,rutti couerri di tradiméri da l’una parte Se da Tal# 
tra,& credédofì m. Ramódo & li altri Capitani del hofte della chiefà con ifpèdio di 
® onc “ a ^ a '»& gtàdi prometti trattilo có tedefehi ch'erano nel capo , che fa cederò 
co cedefchi ch'erano nella atta che dettero loro l'entrata della terra,o almeno l'aban 
donattero, & uenitteronel capo dalla loro parte, aduéne tutto il cótrario,che.x.bidie 
re ch’erano di tedefehi nel hotte della chiela in quinta di. v.céto a cauallo , fi partirò» 
no del hotte & entrarono in Milano, per laquale cagione, & anchora perche gride 
infermeria, s incominciaua nel hofte, eli ufeiti di Milano sbigottiti , & con la paura 
del nadiméto quali tutti fi partirono del hotte & ritratton fi a loro cartella, & alla ter- 
ra di Moncia m. Ramódo ueggédofi rimalo pure con foldari del Re,& della chiefà 
& detti altri comuni di.ii.mila e.v.céto caualieri fi ricotte có fua hotte, & mirti in per 
fona inizi la falmaria & popolo minuto dido battaglia alla citta, có le fchiere fatte fi 
parti da Milano adi.xxvni. di Luglio fe riandò a Mócia fano & fàluo.che p Tua Icua- 
la qlli di Milano non ardirono a ufeire loro drieto a battaglia, ouero p piu làuia capi 
tananza,3f cofi e da notare che niuna forza humana fi può nauer ferma fperanza,che 
in picciol tempo fi polente & mrtoriofa hofte come era quella della chiefà, per li fb» 
pradim hauenimenti fi parti sbararrata dal ditto attedio di Milana 

Come quelli di Milanoartidiarono 1 hofte della chiefà in Moncia & 
leuaronfi in Sconfitta. Cap.ccxiin 

N EI detto anno adi.viii.d’ Agofto qlli di M ilano , ufeirono ad hotte fopra la ter- 
ra di Mócia có tre mila caualieri Se popolo gràdiffimo.in Mócia era m.Ramó 
<jo di Cardona có Thofte detta chiefà rimalo có.ii.mila huomini a cauallo, quiui fi po 
fero ad attedio & dimoraróui infino al primo di Ottobre et ettendo nella detta hotte 
gndiftima infermarla, et moralità et molta géte di qlla hofte partita ufciédo fuori la 
gete della chiefà a' pie có baleftrieri ucnuti da Genoua p addire il càpo.qlli del hotte 
fanza riparodi battaglia fi partirono a’ pie età' cauallo chi meglio et piu torto fi po- 
tei guarita re, et coli rimale il capo et tutti loro arnrfi alla géte detta chiela, poca gete 
ili fu morta et prela fe non detti infcrm i, perche lattàlto furproueduto,et(ànzaUcaua 
Uria, fiche poca fu la caccia et tardi che già i Milane!! s’erano ricolti. 

Come Caftruccio uenne ad hotte a' Prato & come i Fiorentini ui caualcaro & 
le nouira che furo in Firenze. Cap.ccxiiii. 

N EI detto anno M. ccxxiii. Caftruccio fignore di Lucca.prelà audacia & baldan- 
za di caualcata che poco innanzi haueua fatto (opra le terredi Valdarno (anza 
corallo de Fiorerinipil di di Kal. di Luglio, fiibitamétccaualco in fui contado del ca- 
detto di Prato.perche i Pratefi nó li uoleanodare tributo cornei Piftorefi,& polefi a 
capo alla Villa d Aiuolo pretto a' Prato a poco piu d’uno miglio có.vì céro huomini 
a cauallo, ÓC con.iiii.mila pedoni con tutto fi credette in Firenze, che forteto pretto a' 
due tanti genti.i Fiorentini incontanéte.faputa la nouella ferrare le boteghe,& laida 
ta ogni arte & mettieri caualcaro a Prato.popolo & caualieri isforzatamente & da- 
feuna arte ui màdo géte a' pic,& a cauallo, de molte cafe di Firenze grandi 8c popo# 
hni ui mandaro mafnade a' pie alle loro fpe(i,& li priori màdaro bando, che qualun 
che sbandito ghuelfofi rartegnaflc nella detta hotte , farebbe fiori de ogni bando , il 
quale bando non fauiamente fatto ne (egui poi grande pericolo alla citta, aduéne poi 
appretto chel di figuentefi trouaroi Fiorentini in Prato mille e cinque cento caua- 
lien , & bene uinti mila pedoni che i quatro mila o' piu erano sbanditi molto fiera 
gente ordinato il figliente di tTufcirca' battaglia con tra Caftruccio la mattina di 

tre di Luglio fi leuoda ampo , & con grande paura de Fiorentini & anchora di tra 
dimento di Pittore!! fi parti d Aiuolo, Se con la preda c'hauea fatta infili contado 
. di Prato patto TOmbrone , & (ànza arredo & di buono andare di galoppo fi ridurti 
a' Scrunile , & có tutto che Caftruccio riandarti attaluaméto per la difeordia de Fio 
rentini fu tenuta la fila uenuta folle códotta, che fe Fiorérini hauettero inadiro loro 

V iii 


CRONICHE FIORENTINE 

gente, come potraano tra Serraualle & rholte di Caltruccio , a* certo Caltruccio & 
(uà gente rimaneano morti & preti, ma ad cui Dio uole male li toglie il (ènno, i Fio* 
rentini rimali in porto co poco ordine,® con difetto di capitano, ® per uitio de no 
bili che non uoleano uincere la guerra,in honore & (tato di popolo.lcifma ® dilcor 
dia nacque nella detta holte , che il popolo tutto uolea feguire dietro a Caltruccio o 
almeno andare ad holte in fu quello di Lucca, & nobili quafi tutti non uoleano alte» 
gnando loro ragioni ch'era il pegio,mala cagione era perche parca loro edere gra- 
uati dell'ordine della iultitia che non uoleano effere tenuti l'uno per maleficio de Tal 
tro,laqua!cofa per lo popolo non fi acconfenria , & per quella cagione piu di (tetto- 
no in quello errore, & mandare in Firenze ambafeiadori per la deliberatione del ca 
ualcare o tornare l’holte in Firenzein fui palazzo del popolo (imigliante errore nac- 
que tra nobili,® popolani & adurando di pigliare partito di coniglio , in conflglio 
il popolo minuto ch’era di fuori cominciando da piccioli fanciulli ragunandofitn 
quanti tadeinnumerabile di gente, gridando battaglia battaglia, & muoiano i tradì* 
tori , et gittando pietre alle fineltre del palazzo , eflendo già notte per tema del detto 
remore del popolo,! (ignori priori col detto cófiglio quali per neceflita,etp acquie- 
tare il popolo minuto et remore, (tannare che 1 holte procedefie, quello fue adi fette 
di Luglio, et fatta la detta deliberarione, tornati li ambalciadori a 1 l'holle aperto (1 par 
rio la detta holte di Prato con mala uoglia et infinta per li nobili , (e n'andaro per b 
uiadi Carmignanoa Fucechio, et giunti a Fucechio (anza nìuno bene fare, o hono- 
re del comunedi Firenze, ma fe in Prato hauea errore tra nobili el popolo di caualca 
re.magiore fue a Fucechio di non ualicare.ne entrare in fui cótado di Lucca , et fi era 
crefciuta l’holte et crefciea tutto il di, che! comune di Bologna ui mando.ee. caualie- 
ri.el comunedi Siena altri .cc. et oltre a' quelli tutti i nobili delle cafedi Siena a'gara 
chi meglio potè uennero in quantità di.ccl.caualieri molto bella gente, et i Conti et 
altre terre et amici, onde Ihoftc era fi polfente fe ui fulfe fiato l'accordo che all’afTedio 
di Lucca et piu inanzi poteano con (alueza an dare, che Caltruccio s'era ritratto alla 
guardia di Lucca có gride paura,® poca di fua grte midati a guardare i palli (òpra la 
Gufciana.ma tèmpre oue e la difeordia, e' il minore podere, tutto fìa piu gente, & an 
chora p difetto del no fuficiéte Duca. Il Cote nouello che nera capitano a‘ códucere 
fi fatto eferciro p necefiita cóucne che tornafie a Firéze (anzi nulla fare có gride on 
ta et uergogna di loro et del cóune di Firenze,et oltre a qlto.crefciédo pegio al male, 
che certi nobili fcómofTcro li sbaditi, che nó fàrebbono dal cóune tratti di bido, on- 
de a bidiere fpiegatc uénero i sbaditi detti inizi alla ritta credédo p forza entrare dé- 
tro la fera di.xiiii.di Luglio, fentedo rio il popolo a fuono di capane s’armo et traffe- 
ro alla guardia de la citta, et del palazo del popolo, et tutta notte guardarono fricamé 
te temedo di tradiméro détro ordinato p li detti cittadini, li sbàdiri, pduta la fperiza 
et la mattina uegnéteadi.xv.di Luglio tornado la caualeria,® bltra holte fi fugiro.et 
la ritta fi racquieto có molta riprcfione.Hauemo feguito p ordine qfto perito de fio 
retini pche damo di Firéze, et fumo pfenri el cafo fu nuouo.et có piu cótrarii,et p qU 
lo che fegui appffo p dare eséplo a noltri fucceffori p loaduenirc d’elfere piu fràchi, 
& piu iteri & di migliore cófiglio, uolédo honore et fiato della republica & di loro. 

Come il Velcouo d' Arezzo prefe il cartello di Rondine. Cap.ccxv. 

N EI detto anno, adi .xvii. di Luglio s'arendeo il caftello di Rondine al Vefcouo 
d'Arezzo.et li aretini che u'erano (tari ad afTedio piu meli, Stando a fperiza che 
i Fiorenrini li (òccorreffono.non lo uollono fare tra per non potere, & per le cagio- 
ni di (òpra drtte,& non rompere pace alti Aretini. 

Come cartel Franco fi rubello a Bolognefi ® come Io rihebbono. Cap.ccxvi. 

N EI detto anno adi .xix. di Luglio fi rubello per tradimento del (ignote di Mo- 
dona cartel Franco de Bolognefi,& finitamente ui tralTcro per comune, & per 
lo follici to foccorfo,& che quelli di Modona non u'erano anchora giunti, racqmlb 
reno il cartello & traditori di (trufferò. 

Come.x. Galee di Genouefi ghuelfi furono prefi da turchi p tradiméto.Cap.ccxvii. 

Nel detto 
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N EI detto anno & mefe di Luglio.x.galee de Genouefi ghuelfi andarono in cor 
fo in Romania rabido amici, & nemici, prefero canta , roba che li ftim.iua.ccc. 
migliaia di Fiorini doro,& fecero compagnia có Cerabi di Sinopia, uno grideamu 
raglio di Turchia,& corfegiato cucco il mare magiore, tornaci al porco di Sinopia p 
quello Amiraglio nobilmente riceuuti, & fatta grande fefta * conuiti , per trarli in 
terra & dato loro uno ricco defmare , allenare delle rauole, li fece affalire a tuoi Tura 
chi & uccidere, & prendere,* fìmigliantemente le Galee * la roba eh era in porco, 
& coli perderò l’hauere male acquiftato & le pedone che delle.x. Galee . & di tutta 
la ciurma non ne fca m paro che tre Galee & rimafeui quarita & piu de magiori no- 
bili di Genoua,* bene M.D.altrepcrlo tradimento del detto curcho. 

Come Tanto Thomafo d' Aquino fue canoni/aro da Papa Giouini. Cap.ccxviii. 

A | E1 detto anno M.cccxxiii.a lufeita di Luglio,per lo fbpradetto Papa Gioànni, 
I\l & per li Tuoi Cardinali .appo Vignone fue canonizato per Tanto Trace , Tanto 
Tho maio d’Aquino dell'ordine di Tanto Domenico, maeftro indiuinita,* in phi- 
lolophia.huomo eccellentiftimo di tutte Tcientie, & che piu dichiaro la (aera Tcritcu 
ra che huomo che folle da (auto Auguftino in qua , ilquale uiuette al tempo di Car. 
lo primo Re di Cicilia , & andando lui a' corte di Papa a Concilio a Leone , Ti dice 
che per uno Filmano del detto Re per ueleno li mille in confetti il fece morire , ere. 
dendone piacere al Re Carlo, pero' ch'era di legnagiode (ignori d’Aquino Tuoi ru. 
belli, dubitando che per lo Tuo Telino, & uirtu non folTc fatto Cardinale, onde fue gra 
dcdannagioalIachieTadi Dio, morio alla badia di fotta nuouaincampagna. 

Di grande nouita che hebbe in Firenze per cagione delti sbanditi. Cap.ccxix. 

N EI detto anno,* tempo cITendo li sbanditi di Firenze, iquali erano Ilari nel 
hofte a' Prato , & a' Fucechio in (peranza d'edere ri bandi ti per la impromefta 
loro fatta , et per lo bando man dato per li priori , non fi trouo uia per li forti ordi ni 
che potettero edere ribandiri .perlaquale coTa otto di loro caporali , ch'eranoin Fi* 
rcnzc.a' (icurta per lollicitarc d edere ribandiri .ueggendo ch'ella loro Tpcranza era 
fàllica, li ordinarono congiura rione, et tradimento nella citta , con fàuore di certi 
nobili delle cafc, ond'erano quclb sbanditi , et la notte di Tanto Lorenzo adi diece de 
Agofto , uennero alle porti della citta da piu parti, in quantica di fcfanra a cauallo, et 
piu di mille e cinque cento a' pie có ifeuri adai per tagliare la porta che uae uerfo Fie 
fòle,(entendo(i la l'era al tardi loro ucnuta , non per certo , ma per alcuno indino , la 
citta Tue ad arme & in grande tremore, dubitandofi il popolo nó tanto delli sbandi- 
ti , che picciolo potere era illoro alla potenza della citta, quanto di tradiméto dentro 
il faccflc per li grandi , per laqual cola la citta fi guardo la notte con grande fòllicitu 
dine,* per la buona guardia nullo (ardio a (coprire dentro di tradimento.li sbanditi 
chetano di fuori , ueggendo la grande guardia & luminarie Tu per le mura , & che 
nullorefpondcalorodcntrohpartironoinpiuparti& coli perla grada di Dio, & 
di meflcr (auto Lorenzo di grande pericolo* rruolurione fu libera, & di uerofì 
trouo che doucano correre la citta * arder in piu parti , * rubare & fare homicidii 
in affai buoni huomini , & abbattere l uficio de (Ignori priori & li ordini della iufti- 
ria che fono con tra i nobili , & tutto il pacifico dato dell a citta Soucrcere , & comin 
ciato per li sbanditi il male , quali tuta mobili doucano edere con loro per disfare 
il popolo , & coli fi trouo , ma perche l'opera era graue a‘ punire .tanti n'erano col- 
peuoli.fi rimale di fareiuftitia per non pegiorare con tuttoché l’una Tetta,* parte 
del popolo iquali non regeano la citta uoleano pure che iuftitia fi facette, perche 
fì riuolgelTe (lato nella citta. Quelli che regeano , perche Tcandolonon crelcieffe, 
onde nafeieffe mutatione nella decade, fi la pattarono il piu temperatamente che 
poterono , cfTendo alla fine a pollo per la fama del popolo, & per li piu Capo* 
rati de Nobili 'che hauettero acconfenrito alla detta congiura, a' Metter Amen- 
gho Donati,* a' Meffer Teghia Frefchobaldi , & a' Metter Loteringho Ghe* 
rardini , & non fì trouo nullo che acufaffe , ma nel configlio de priori , & del popo. 
lopcrdicretoconueniieciafcunoinpolize lamette , chi li pareua fotte colpetiole, 
c . . . V liii 
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trouoffì p li piu i tre carotieri nomati che fu nuoua Iege, & modo iquali tre carotieri 
denutian per lo modo,& forte che detto hauemo el fendo richiedi per ni -Mano del- 
la braca da Gobio.allhora podeda,afìcurta priuara di loro pedone cóparirono,& có 
fedirono che fen tirano il tratta to,ma non uilì legarono.ma perche non Io haueano 
palefato a priori furono condonati ciafcuno in Iibre.ii.mila , & a confini pcr.vi-mcfi 
fuori della citta & cótado.xl.nnglia , p molti fi lodo di palfarla per quello modo per 
non crefciere fcandalo nella citta , & per molti fi biafimo, che giufhna non fi fece de 
detti & di mola nobili, ch'effi dieta c haueano colpa alla detta congiurarione,& per 
quella nouitade & per fortificare il popolo adi.xxvii.cfAgodo M.cccxxiii. fi diero. 
no.Ivi.pennoni delle infegne delle compagnie del popolo .iii. per Gonfione & tali 
iiii.ft cofi a quelli della fetta , che non regeano milchiatamente , & tutti i, popolani a 
fedo a (èlio fi congregarono infieme & prom ilfero d’effere aduna concordia alla di. 
fenfione del popolo, per la quale cagione poi nacque mutadone in Firenze & fi crio 
nuouo dato comeinanzi fara melinone. 

Come Cadruccio guado le cadetta di Valdarno di fono. Cap.ccxx. 

N EI detto anno adi.xxiiii.d’Agodo.effendo per quelli del cadcllo di monte To. 

poli fatta preda & dàno a quelli del cadello di mani, Cadruccio fignore di Lu. 
ca,a richieda de Pifani màdo ccc carotieri , & fece guadare leuignedi mòte Topoli, 
& ciò c'hauea fcampato ch’elli non hauea guado quàdo ui fue ad hode et fìmiglian. 
te feciono a cadel frico et a quello di Tanta croce fanza niuno cótado o loccorfo del. 
Iemafnadede Fiorendni eh erano in magiore quanta di caualieri in Valdamo.ondc 
fu gride uergogna a Fiorettili, et tutto ciò aduenia per lediuifioni della citta. 

Come quelli di Brugia in Fiandra prefero & arfero il porto delle fchiufe. Cap.ccxxi. 

l El detto annoet mele d'Agoflo.edcndo quedione tra il conte di Fiidra.ec quel 
1\1 li di brugia col Conte di Namurro fuo zio,ilqualc tenea la Villa, el pono delle 
fchiufe, et quella terra era molto crcfciuta et muldplicata per lo buono portoci detto 
Conte di Fiandra rio fu il giouane Luis , con quelli di brugia andato ad hode fopra 
le dette (chi u(è,et per forza (acquetarono, et uccifero et prefero gente affai, el Conte 
di Namurro fu prefo et poi rubato erario ladetta uilia, et porto che u'hauea piu di 
M.D.huomini lànza i fnrefticn. 

O'unuentopcftilentiofo che fuein Italia. _ Cap.ccxxii. 

N EI detto anno M.cccxxiii.all ulcita cf Agodo & adorata di Settembre, fue uno 
nenroa fiuognano per loquale amalarono di freddo, con alquanto di febre 
& dolore di teda la magiore partedclli huomini, & delle femine in Firenze & que* 
da pclhlenza fue generale per tutte le citta d’Italia, ma puoca gente nemorio, in 
Francia ne mori affai. 

Come quelli di Bergamo furono (confitti dalla gente della chielà. Cap.ccxxiiL 

N EI detto anno & mefe di Settembre, gente di Bergamo in buona quanti taa ca. 

rollo , 8c a pie uenendo in frruigiodi quelli di Milano^! hode, & affcdioche 
era a Moncia dalla gente della chiefa furo feontrari , & fconfitti,& rimalène tra mor 
ri &,prcfi cinque cento & piu. 

Come i mercatanti Vinitiani (confiffero l’Inghilrfi in mare. Cap.ccxxiiii. 

N EI detto anno, & mele di Settembre effendo partite- vii. Galee di Vinitiani di 
Fiandra , cariche di merchatantia.xxxiiii.chochcd’Ingilefi laffalirono perni* 
bare,lequali Galee francamente difendendoli quelle coche lconfiffono& ucciffon. 
ui molti Inghilefi & prelonnediece. 

Cornei Fiorentini perderò il cadello della trapolacó uergogna. Cap.ccxxv. 

"K t El detto anno.dC mefe di Settembre il cadcllo della trappola in Valdarno, ilqua 
1\1 le teneano i pazi fi diedono a Fiorennni, màdouilì per lo comune di Fircze,gé 
te,& gucmiméto.de dado afficurta có mala guardia qlli che u’erano entro, ad pazi et 
Vberrini per tradiméto fu dato loro una porta del caltello,& quanti ghuelfi ui troua 
rono nelle letta uccidano in numero piu di quaranta gagliardi fanti di cadel Franco, 
fen tendo rio i Fiorentini uimandorono ducento carotieri ,& pedoni affai. Quelli 
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che era no nella trappola per tema fene partirono, & rubarono il cartello &mifonui 
fuoco, et ndulTonfi nel cartello dcllanciolina,la gente de Fiorentini fèguendoli li arte 
alarono nel detto cartello per piu giorni,poi i pazzi & uberrini con li arcani isforza. 
tamenre con piu di.ee caualieri,& popolo affai uennero al (bccoriò , per laqualcolà 
la gente de Fiorentini (ànza attendere fene pararono dallo a rtcdio, & con gràde uer 
gogna lene andarono a'Firenze. 

C °S e , ÌI VerC0U0 d'Aeezzo hebbe la citta di carteUo p tradimento. Cap.ccxxvi. 
Xf d « to anno adi.ii.d’Ottobre lìgnoregiando la citta di cartello mefler Br.icha 
jr ^ a di ry ranno, & i piu de migliori guelfi cacciaa della terra, certi 

di quelli che u erano rimali popolani, fi fecino trattato col Vclcouo d' Arezzo p cac. 
oare m.B r anca,iIquaIc ui mando.ccc.huomini a'cauallo con Tarlarono (uo fratello 
dem traditoriji diedono una delle porti, # come li aretini furono dentro co Fi. 
gtiuoli di Tano da cartello delli Vbaldini,# piu altri ghibellini corlèro la terra,&per 
forza ne cacciarono il detto mefler Branca, & cdidio tutti olii guelfi c haueano loro 
data la terra et ben.ccccaltri guelfi caporali,# in tutto lì riformoa' parte ghibellina. 
Per laqualcolà i Perugini, & Agobini,# Oruiecani,& Sancii, & Bologncli, & conti 
Ouidi gtielfi.mandarono cialcuno a Firenze fuoi ambalciadori,et in Firéze fermato 
no taglia di mille caualicri,# capitano il Marcitele da Vallano p guerregiare la citta 
di cartello, el V elcouo cf A rezzo et fermarono compagnia di.iii.mila caualieri per tre 
richieda del capitano della taglia, chel terzo o'piue ne tocoea Fiorcndni,publi 
corti la detta compagnia in Firenze, adi.xxi-di Marzo- 
Come il Papa (comunico Lodouicodi Bauicra eletto Imperatore. Cap.ccxxvii. 

N EI dettoanno.M.cccxxiii.adi.viii.d’Ottobre, Papa Giouanni Ibpradctroapo 
Pignone in proenza in publico confi (loro, diede fentétia di (comunica contro 
Lodouico dogi di Bauiera,ilquale lì dicea Re de Rom.pero c hauea mandato adiuto 
di (ua gente a Galeaflo uilconri, & a' fratelli che tenea la cito di Milano, & piu altre 
cito di lóbardiacontrala chiefa, opponendoli che nò li era licito d'ufarelorticiodel 
lo imperio infino che no forte approuato degno,# cófermato p la chielà, didoli tef 
mine tre meli che li douerte hauere renunciata la fua elezione dello imperio, & pio 
naimence uenire a fcufarlì di do c'hauea fauorato li heretici,& fcifrnatici,# ribelli di 
lanta chielà & priuo tutti i cheriri che al detto Lodouico deffero configlio , adiuto 
o'fauore,ilquale Lodouico come hebbe il detto procelfo.con lauio cóliglio appello 
al de tto Papa,o'!uo fucccrtore,et al còcilio generale quando erti forte alla ledia di lan 
to Piero a' Roma,& mado a'cortc grande ambalcieria di Prelati, & d’altri (ignori leu 
fandoli al Papa,# Scendo pmetteredi non effirre con tra alla chielà li fu prulongato 
il termine tre aieri mefi & fecondo che adoperarti: cofi procederebbe coutra lui. 

Duna gride tempefta che fu nel mare magiore di ladaGoftidnopoli. Ca.ccxxy-iii, 

N EI detto anno,& melèd’Octobre fu fi grande tempefta nel mare magiore di la 
da Goftar.tinopqli, che bene cento legni grorti ui perirono, onde fu gran dino 
a' mercatanti di V megia,# di Genoua & di Pila,& anchora di Greci, che molto ha. 
uere & mercatantia,# genti ui fi perderò. 

Di nouita che furo in Firenze per cagione delli offici & delle fepte. Cap.ccxxix. 
"X j El detto anno,allulcita d’Ottobre, i priori & gonfalonieri, cheallhora cranoal 
1 > la fignoria di Firenze, et erano de magiori popolani della citta prefono balia di 
fare Priori per lo tempo a' uenire, & fecionli per.xLi.mefi a'uenirc,& milchiaro della 
gente che no hauea retta la terra, dal tépo del Conte de battifolle, allhori due in tre p 
officio di priorato per mortrare di racomunare la terra, p le nouita delli sbanditi che 
erano fiate lagofto dinanci,& detti eletti Priori , miflòno in boflòli ordinati di trarli 
di due in due mefi, onde poi nacque nouita inanzi che finirti: l’anno come inanzi fa# 
ra men rione. 

Come Cartruccio uolle pigliare Pifa per tradimento. Cap.ccxxx. 

N EI detto anno adi.xxiiii. d’Ottobre li fcoperlcin Pifa uno tradimento c'hauea 
ordinato Cartruccio fignore di Luca .conmcfTerBcttoMalrpadc lanfranchi 
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con quatto conedaboli tedefchi di fare uccidete il Còte Nieri el figliuolo, et piu altri 
che regeano la ritta.ct correre la terra, et dare la (ìgnoria a‘ Cadruccio, per laqualcofà 
fu tagliata la teda al detto meder Botto, & prefi i detti coneftaboli , et cacciata la loro 
gcnte.et dallhora iuanzi,il conte con quelli che regeano Pifa fi palefarono nitnici di 
Cadruccio , & fecero decreto, che chi luccidide hauedc dal comune.x. mila fiorini 
doro, et tratto elogili bando. Quello tradiméto (coperte uno de guidi , & Bonifacio 
de cerchi rubelli di Firenze, che dimorauano in Luca, & in Pifa et guadagnaronne 
danari aliai da Pifani. 

Come la gente della chiefa hebbeno danno a'Carrara, Cap.ccxxxi. 
i El detto anno, & mete d’Orrobre ; eflendo nella uilla di Carrara, nel contado di 
l\l Milano ccc caualieri di quelli delta chiefa, mefler Marco có. ccccc-caualieri di 
M ilano fiibiramente affali la dena uilla, quella poco forte & male fornita abandona. 
ta da foldati della chiefa.prelero & rubaro et arfèro con alcuno dano di loro nemici, 
partendoli la gente della chiefa in i (confitta, & poi nel detto anno adi.xii.di Nouctn 
bre il detto mefler Marco.con.M.D.caualieri uenneallo afIcdio,alla rocha, et ponte 
di Bafciano infui fiume d' Adacquale era molto bene fornito di uettuaglia,ct di gen 
te per la chiefa, nó hauendo foccorfo da m.Ramondo.ct da Tua gente eh era a' Garga 
zuola uilméte screderò. & chi dice p moneta , che nera capitano uno oltramontano 
& tornato m.M arco a'Milano dillenfione nacque ira la fua gente delli alamani difo 
pra a'quelli di lotto , cioè di Valdircno , per inuidia che quelli di Soauia erano piu di 
predo al fignore.et meglio pagati & bene.ccccca'cauallo lene partirono, & parte fe 
■laudarono nella Magna, et parte uennero ne 1 hofte della chiefa lotto la bandiera di 
mefler Arrigo di Fiandra, di quello c'fatta mentione per la poca fede de tedefehi. 
Come il popolo minutodi Fiidrafi rubello cétra mobili et di flruflerli. Ca.ccxxxii. 

El detto anno,# mele di Nouébre il popolo minutodel Fraco di Brugia fi ru 
l\J bellarono con tra a'nobili della contrada & feciono uno capitano ilqual s apel 
laua il Conticino,& a furore corfero la terra, & arfero & guadato tutti i manieri, 8C 
fortezze de nobili & molti ne prefero et incarcerarono,# la cagione fu pche i nobi 
li fi grauauano troppo della taglia che haueano a' pagare p la parte al Redi Fiadra,& 
crebbe tanto la dcrta cógiura.che contaminarono tutto il pale di Fiandra, & nó ubi, 
diano al Conte loro fignore,&alla fmeadi.xxi.di Febraio uegnete, entrarono in Bru 
già p forza có lo adiuto del popolo minuto di Brugia,et corfero la terra et uccitero a‘ 
furore molti gradi borge(i,ec mutarono lo flato & (ìgnoria della terra alloro uolóta. 

Come Cadruccio prete Fucechio & incontanente ne fu cacciato. Cap.ccxxxiii, 
TX i El detto anno.M.cccxxiii.adi xix.di Dicébre, Cadruccio fìgnore di Luca, fubi 
]\1 tamente con Tuo sforzo fi parrio di Luca,# la notte uegnenre uéne intorno a' 
Fucechio p prédere la terra,# per alcuno di quelli dentro di picciolo edere fue ifmu 
rata una piccola podierla laquale era in luogo folitario appredo alla rocha , & p qlla 
entraro molta di fua gente che nó furo Tentiti, perche pioueadiuerfamcte& Caflruc 
rio in plona dentro con piu di.cl.huomini a'cauallo,#.ccccc.a' pie cóbattédo la not 
tc la terra,# prefenc una parte #prcfe la rocha c haueano cominciata a lare i Fioréri 
ni faluo la rocha,# credédofi hauere uinta la terra,# già n’hauca ferino a' Luca, quel 
li di Fucechio feciono la notte ceni di fuoco per foccorfo alle cadetta uicine, ou era 
la guernigionedefoldan de Fiorentini, p li quali cenni foccorfo ui uéne delle maina 
de fiorentine ch’erano ad fanta Croce, & a' cadel franco,# a' fan M iniato, et uegnen 
te il giorno, uigorofamente cóbattero con Cadruccio & fua gcte,ilquale era a barra 
to alle bochc delle uied’infu la piazza et p forza li (confiderò, & cacciarono della ter 
ra,il detto Cadruccio fu fedito nel uolto,# a gride pena fcampo , et piu ui rimafero 
morti et prefi inquièta di.cl.huomini a'cauallo.et adai a'piede et quali tutti i loro ca. 
Halli ui rimafero c’haueano condotti dentro, perche fi fugirono a pic.et fè fodero ila, 
ti feguiti era finita la guerra Cadrucrina da Fiorentini.grande allegrezza n'hebbe in 
Firenze, perche al cominciamcnto haueano la terra per perduta,et piu bidicrc di Ca 
ftrucrio # de Tuoi concdaboli con caualli prefi ne uennero in Firenze. 
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D’ano grande miracolo che aparue in Proenzat Cap.ccxxxiiu. 

N EI detto anno,!*! giorno della epiphania.aparue in Prora in una terra c’ha no* 
_ me Alerta,uno fpiriro d’uno huomo di quella terra, ìlquale di poco era morto, 
® wntore quando uenia Icortaméte parlando dicendo gridi cofe, et marauigliofc 
dellaltra uita,et delle pene di purgatorio, el Priore de frati pdicatori huomo di Tanta 
tuta có piu di Cuoi frati, et có piu di cento buoni huomini della terra il uéne ad ilàmi* 
tiare, & a'fcon giurare, recando (èco priuataméte il Corpus Domini, p tema non folle 
fpirito maligno & fi tritio, ilquale incontanente conobbe & cófefTo quello efTere ue. 
ro Dio, dicendo al Priore, ni hai teco il Saluatorcdel módo.etper la uirtudi Chriflo, 
jcongiuridolo piu colè fecrete dilfe come per Io adiuto et merito de fiioi frati, & del 
Priore tolto harebbe requie eterna. 

Come il Vcfcouo tf Arezzo hebbeet prelè la rochadi Caprele. Cap.ccxxxv. 

N EI detto anno adi.yii.di Génaio.il Vefcouod' Arezzo hebbe & prelè la roccha 
di Caprele del Conte daRomena allaquale era (lato allo alfedio piu di tre mefi, 
et p Io detto Conte et Fiorentini tardi fu fbccorfo,ondeal detto Vcfcouo crebbe po 
teredi piu che cinque cento fedeli di ualdicaprefe,che erano tutti guelfi. 

Come li ulciri ai Piagenza furo (confitti dalla gente della chiefa. Cap.ccxxx vi. 

N EI detto anno, adi.x.di GénaiomefTer Manfredi di landa.ulcitodi Piagézache 
teneua coltello Aquaro.con.cc.caualicri, & géte a'pie uénero inuerfo al borgo 
a'fan Donino, per leuare preda & mercatanti ch'andaua a Piagenza, fentédolì in pia 
genza quatro cento caualieri di quelli del legato caualcaro con tra loro et tra Fiorcn 
zuola et fan Donino li fcófilTero et gride parte ne furono preli « menati in Piagéza. 
Come i Pifani furono (confitti in Sardigna da lófante d' Araona. Cap.ccxxx vii. 

N EI detto anno allufcita di Gennaio i Pilóni fectono una gride armata di.lii.tra 
galee & ulcieri.con.ccccc.caualieri tra tedefehi et Italiani, et con duoi mila ba 
lertrieri pilani.onde era capitano m. Manfredi figliuolo del conte Nicri,& fi partirò 
di Pilóadi.xxv di Génaio, per andare in Sardigna, p (occorrere Villa di chicli ch'era 
attediata da don Amfiis figliuolo del re d' Araona, ilquale era infu la Sardigna per có 
quiftarla, come adietro e'fatta mentionc. Et p contrario tépofogiomo la detta arma 
ta al porto di lungone in Elba infinoadi.xiii.di Fcbraio, & in Sardigna arri uaroadi 
Jtxy.a capo di terra nel golfo di Calleri,& trouaro cheVilla di chicli ftra rédura aldet 
todon Amfus adi.yii.di Febraio, ilquale u’era (lato ad a (Tedio. viii.mefi,& uenuto era 
con Tua horte ad attediare cartello di Cadrò,! pifani feiefi in terra con loro hofte aridi 
do uerlo cartello, & la géte del cartello uénero p cógiungcrfi con loro, & adì ultimo 
di Febraio safrontaro a' battaglia col detto Amfus, de cóbattendoafpramente,allafi 
ne la gente de pifani furono fcófitti,& morto il loro capirano,& delti altri,et morin 
ne affai de tedefehi a'cauallo,& la magior parte de pi!ant,che poco relTero alla batta, 
glia fi fugiro al cartello di Cadrò, & doppo la detta feonfitta , & pdita le galee di don 
Amfus ch'erano nel porto di cartello, incótanente p contradiareil porto, et la (cefi a’ 
pifani, li fchatenarono.et uénero cètra aiarmata de pifani. Quelli incótanente fi mif 
fono alla fuga & lafciarono tutti i loro legni grolh & carichi di uettuaglia,& dame, 
fe cfhorte.iquali furono preli dalle galee de raonefi.et ciò fatto il detto dò Amfus po 
fe lalTedio p mare al cartello di Cartro.p quella fcófitta , & pdita di Villa di chicfà,hic 
grande abartamento di pi(ini,che piu di.ee. migliaia di fiorini doro coftaua già loro 
la detta guerra, onde rimafono in male dato & in gride dilcordia dentro per le fette 
che u’erano nella citta, et con grande folpettodi Callruccio ch’era loro contrario, & 
al legato col Re cf Araona. 

Cornei Fiorentini mandaro in Francia per caualieri. Cap.ccxxxviii. 

N EI detto anno del mele di Gennaio i Fiorentini mandarono in Francia amba. 

f adori per.ccccc.caualieri franciefchi che umilierò al làido del comune. 
Come metter Ramódo di Cardona fu (confitto da qlli di Milano Cap,ccxxxix. 
■\[ E1 detto anno.adi ultimo di Febraio, metter Ramódo di Cardona,capiranode 
, IN Thofte della chicla in lóbardia,fi parti da M oda con mille caualicri,& con géte 
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a'pie affai, de uéne et prefe il cartello el ponte di Nauti infui fiume tT Ada, GakalTo & 
Marco uifconii.de incontanente ui caualcaro da Milano con.xii.ceco di caualien te. 
defchi de popolo affai a'pie.de mifferfi allo affedio del detto cartello di Naun, metter 
Ramondo.nó effondo fornito di uettuaglia ufei fuori al ca'pocon la Tua gente, de afe 
frontoffi ^battaglia có quegli di Milano, laquale fu alpra,de forte.alla fine perjopct» 
chio di genri.il detto m.Ramondo con l'bofte della chiefa furono feonfitn , de prcv 
meffer Ramódo de piu altri coneftaboli, intra quali due di quelli che u'erano p lo co 
mune di Firenze ui rimafero, & andarono prefi a' Milano. Meffer Simomno di mele 
fer Guidettoddla torre, huomodi grande ualore annego nel fiume d Ada,« piu ale 
tra gente ui rimafero prefi & morti, & m. Arrigo di Fiandra m fu preforma rifattoti 
da redefehi che l’haueano.de con loroinfieme & con li aitn ch'erano Rampati della 
battaglia, ne uéne in Moncia.et poi il detto m.Ramondo, effendo in prigione a Mi. 

Uno con’le guardie del mefe di Noucmbre,lcampo& uennea'Moncia. 

Come il Vicario del re Ruberto fu cacciato da Pirtorefi. Cap.ccxl. 

N EI detto anno.M.cccxxiii.adi.iii.di Marzo tornando a'Pirtoia per patti ima 
riodel re Ruberto che nera flato cacciato có.xxx.acauallo della mafnadadel 
Conte nouello,per li Piftolefi fue affiliato defconfitro lotto a'Tizano.et fattoli gran 
de uergogna , & ciò fu per opera de meffer Filippo tedici che uolea per tyrannia fi- 

^° rf8 Comc i Tarteridi Gattona corfcro Grecia. Cap.ccxli. % 

N EI detto anno, del mefe di Febraio.i Tarteri della Gazena.&Roffia con efferci 
todi.ccc.mila huominia cauallo uéneroin Grecia infin o a' Gonftannopoli, 
& piu qua piu giornate, cófùmando de guartido rio che fi trouauano inizi, de dimo 
raronui infino allo Aprile uegnete con grande cófumatione & dertruttione de Gre 
ci tfhauere de di pfone.che piu di-d mila di perfone, tra morti de menarono in ferua 
gio,alla fine per difettodi uettuaglie, perloro.de p loro beftiame furono cortrern a 
partirli, & tomaronoin loro paefe. Per quello auenimcroanchora fi mortra il fragri 
lo di Dio a'coloro che nó (ono Tuoi amici, che gli fa perfeguitare a'pegiori di loro.oC 
nò li marauigli chi legiera di tanta gente a'cauallo.pero che ciafcuno tartaro uae a ca 
uallo de loro caualli fono piccioli, & lenza ferri de con briccone fanza freno.» U lo. 
ro pa’ftura d’erbagio, & di rtrame fanza altra biada , de detti Tartan limono di pelae 
& carne male cotta,con poco pane de di latte di loro beftie , che ne loro efferati me. 
nano grandiflima moltitudine, de fempre rtannoa campo, de poco in cittadc o ui a 
ftelleo'uillehabitano.le non fono artefici. . _ ... 

Come Papa Giouanni anchora fece procerti contra lo eletto di Bauiera. Cap ccxliu 

N EI detto annoadi.xxii.del mefe di Marzo, Papa Giouani appo V ignone fecedC 
publiconuouo proceffo contro Lodouico dogio di Bauiera eletto Re di Ro. 
mani per cagione dello adì uto dato .V uifeon ri di Milano cétra alla chiefa, Se (cornu- 
nicollo fe penalmente nó ueniffe alla mirericordia infra tre meli apprcffo,de ordino 
odono di Croce, perdonàdo colpa de pena chi uandaffe o' mandaffe per tepo duno 
anno al feruigio della chiefa in lombardia contra a'Vifconn fignon di Milano. 

Come l'horte di Milano fi parò dallo affedio di M oncia- Cap.ccxliii. 

N ElIanno.M.cccxxyi. eflendo i fignori di Milano GalcalTo uilconti ad nolica 
Moncia.de p piu giorni data battaglia alla terra quelli ch'erano per la chiefa in 
Moncia.onde era capitano m. Arri go di Fiandra, ufeirono fuori a' cóbattere de altri 
ingegni di nemici, dequegli p forza di battaglia arièro et prefero con grande dano di 
quegli de l'horte. Per laquale colà tutta l'horte fi ritraffe dallo affedio della terra p ifpa 
no d'uno miglio.de piu lafciando il capo con grande dano di Ioro.poi apprettò a due 
di fi partirono de tornarono in M ilano.intra le altre cagioni perche il capitano nella 
detta hofte che u'era per lo elerto Re de Ro m .per lettere del Tuo fignore.pcr non fa. 

re conira alla chiefa fi parti de tomofli confua gente nella Magna. 

[ Come i Perugini con l’adiuto de Tofcani hebbono Spuleto. Cap.ccxlmn 
E1 detto anno adi.ix.tf Aprile, effendo la ritta di Spulcio attediata p li Perugini, 
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& £ Io Duca di Spulerò che u'era per la chielà.p due anni & piu,& haueuaui intorno 
xiiu. batdfolli,p tale modo rhaueanoafflitta,et diftretta di uettoaglia che s'arendero- 
no liberamele alla chic(à,& al comune di Perugia fànza alcuno parto laluo le pione, 
#in prima per patti entrarono nella citta, accio che non (ì correlTc ne guadarti: i ca- 
ualieri ch'erano nella detta hode del comune di Firenze & di quellodi Siena, ch'era- 
no.ccliquali guarentirono la terra, poi uentrarono i Perugini fanza nullo maleficio 
fere et riformaro la terra alloro fignoria in parte guelfa, fi come terra loro dirtrettua- 
le et come loro fubdici. 

Di certi ordini fatti in Firenze contrali ornamenti delledonne# di trar- 
re di bando li sbanditi. Cap.ccxlv. 

N EI detto anno del mefe d' Aprile arbitri furo fatti in Firenze, iquali fecero mol 
ti capitoli,# forti ordini contra i difordinati ornamenti delle loro donne di Fi 
renze,& fecero decreto che ogni sbanditq potcrte ulcire di bando pagido certa pic- 
cola colà al comune, & rimangio il bando al fuo nemico, faluo i rubelli.et quelli che 
furo có dannati p la uenuta c'haueano latta alle porti lagofto dinanzi p eflerc ribandi 
ti,nó fu per li piu lodato il dccrere.pcro chella citta nó era in bilògno, ne in colà che 
bilbgnaìfe ribandirci maifarton. Et feccfiperla impromelTa fatta loro ne l'hollea 
prato comedinazi faremo mentione. 

Come il Papa fcomunico il Vefcouo d' Arezzo. Cap.ccxlvi. 

N EI detto anno adi.xxii.cf Aprile Papa Giouini appo Vignonein publico cóce- 
doro (comunico,# priuoil Vefcouo d’Arezzo di quella da pietra mala d’ Are- 
zoa'códirione,fe infra due mtfi nó hauefTono filtro redimire la cittade di cartello nel 
primo (lato a parte di chiefa & guelfa. Et falciata la fignoria temporale d' Arezzo , & 
uenuto pedonalmente in lua prefcntia infra tre meli, laqualcolà non fece & rimale 
in contumacia della chiefa. 

Come il Conte nouello prelè Carmignano. _ Cap.ccxlvii. 

N EI detto anno adi.xxi.d' Aprile, il Conte nouello capitano di guerra de Fioréri 
ni, con la fua góte, et ufeiti di Pifloia guelfi, fubitamente prelè Carmignano,(àl- 
uo la rocha (anza fapura de Fiorérini, p uendetta delimita dique che tentano Pirtoia 
fecino al Vicario del Re,& alla fua gente dare la tenuta & nó fi uoleano partire le nó 
haueano la rocha, p quella cagione Cartruccio fignoredi Luca, a' richieda dello abbi 
tedi Pacciano.chetenea Pirtoia urne a'SeraualIecon.ccccc.caualieri faccdo legni di 
uolere rendere Pirtoia a Cartruccio, onde i Fiorentini fecero partire il conte da Car. 
mignano per tema,# gelolìa di Pirtoia,» perche il Conte hauea fetta la imprdà feti 
za loro lapura. 

Come il Re di Francia uéne in Proenza p pcaccio delfere I mperadore.Ca.ccxIyiii. 

N EI detto anno & mefe d'Aprile, Carlo redi Francia uéne in Thololana con la 
Rcina fua moglie figliuola che fu d'Arrigo Impcradore,#col Re Giouini di 
Boemia luo cognato, & piu baron i , & fignori, & per li piu fi crederti che uenilfe al 
Papa a' Vignone,p farfi elegere Imperadore.tomolfi adriero in Francia. Tornado la 
detta Rcina mori (opra partorire.efla & la creatura,# per li piu lì dille chauenne per 
che egli l’hauea tolta per moglie uiuendo la fila prima, onde é fetea mentione. 

Come il re Vberto fi parti da corte di Papa & andóne ad Napoli. Cap.ccxlix. 

N EI detto anno,& mefe il re Vberto lì parti da corte di Papa & di Proenza,con 
lvi.tra galee & ufcieri.et.ccc.caualieri & arriuoe in Genoua adì. xxii.d' Aprile, 
& in Genoua dimoro piugiorni,etpli Genoudìli fue fatto grande honore,& cre- 
feiuta la fignoria di Genoua p fei anni oltre al primo termine li s'erano dati poi rade 
tata la terra a fua lignoria.fi parti di Genoua del mefe di M agio, & pole a porto Pila 
no & fece uno caualiere della cala de Bardi di Firenze, & da Pilàni hebbe grandi pre 
(enti,# poi fi tomo a'Napoli con la moglie del Duca fuo figliuolo, laquale era figli 
uola di meffer Carlo di Valois di Francia a'grande honore la fpoio ad Napoli. 

N Comegente di Milano furo {confitti da m. Arrigo di Fiandra. Cap cd. 

E1 detto anno adi.xxvii.cT Aprile, effendo partito di Milano merter Verceliino 
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uifconrì con ccc.caualieri &.ccccc. pedoni , & prefe la uilla di Decimo, er quella in 
tendea d’aforzare accio che uetmaglia nó intraffe in Monda, mefler Arrigo di Fian 
dra lì parti da Monda con.ccccc.caualieri , & futuramente fòprdTe la detta gente di 
Milano & fconfilIe,et pochi ne camparo che non follino morti o'prefì. 

Come i Pifani furono (confitti unaltra uolta in Sardigna. Cap.ccli. 

N EI detto anno allentrara di Magio, i Pifani ch’erano in cartello di Cadrò, con 
tutta loro caualleria # tedrfchi ufeirono unaltra uolta fuori a'bartagliacódon 
Amfus figliuolo del Re cf Araona.iquali furono fconlitti & tra morti et prefi piu di 
ccc.caualieri.il rimanete fi fugirono in cartello,# pochi di appreflb le gàlee et tutto 
laltro nauile di Pifàni fi partirono di Sardigna,» cornarono a Pila p tema di.xxv.ga- 
lec Cottili chel RecfAraonahauea mandate in Sardigna inadiutoadon Amfus tuo 
figliuolo.oude 1 Pifani rimafono in Sardigna difpcratid’ogni Calure. 

Come feuro la Luna in grande parte. Cap.cdii. 

XI E1 detto annoadi.ix. di Magio (curo la Luna in-gran parte infu U fera nelfe* 
i.\l gno dello Scorpione. 

Come la gente di Cartrucdo rìcieuettono danno. Cap.ccliii. 

| HI detto annoadi.xxii.di Magio, ucnmdo la gente di Cartrucdo fignore di Lo 
! ca a Cartel Fiìco inquadra di.cl.a'cauallo.i foldati de Fiorétini intorno di.cxx 
a' cauallo ufdrono di Cartello Fràco et uigorolamcte saffrótarono infieme et duro 
la battaglia piu di tre hore che poco hauea uitagio dalluno allaltro.alla fine Coprano- 
ne da Fuccchio in foccorfb de Coldati di Firenze, della gente del Còte nouello intor 
no di cento caualieri. Per laqualcofa i foldari di Lucca fi mifèro in rotta et rimafeme 
morti.x.a' cauallo , della gente del Conte trafeorfèro tra nemici, Porcelletto darli et 
uno fuo compagno et tantoandaro inanzi che furo prefi da nemici. 

Come i Fiorentini mandaroadiuto a'Perugini (opra la ritta di Cartello. Cap.ccfiiii. 
*\l E1 detto anno adi.xxyiii.di Magio,iFiorentinimandaroa'Perugiapfereguer 
1\ ra alla citta di Cartello la parte loro della tagli: che furono.cccxl. caualieri fol- 
dati, onde fue capitano mert» Amerigode donati, et (imiglianre feci ono i Sancii, et 
Bolognefi.et (altre citta,ch'erano alla taglia che furono mille caualieri. 

Come il Conte nouello fi torno ad Napoli. Cap.ccly. 

'T L Conte nouello ch’era fbldato de Fiorentini con.cc.caualieri di fùa góte fi tomo 
Jl ad Napoli con poco honore, et meno uentura di guerra hebbein uno anno che 
dimoro co Fiorentini alloro feruigio per capitano di guerra. 

Come ildogi d'Orterich et quellodi Chiarentana partirò in lombar. 
diaconica ad merter Cane. Cap.cdvi. 

N EI detto anno, alien traradi Giugno.il Duca di Chiarétana,el Duca OctotfO» 
rtench.con molti altri baroni, & con piudi.vi.mila caualieri con piu di.xii.mi. 
la caualh arcieri & ungati uénero nella marcha di Treuigi & a' Padoua p fare guerra 
a meller Cane della Scala fignore di Verona,per cagione che tenea Vicéza, & molte 
cartella de Padouani,# Padouani s’erano dati al Duca di Chiarentana. Et erano tata 
gente,# fi difordinara.chedirtrugeano amiri & ncmici,& p li Italiani erano chiama 
ri barbam occhi, meffer Cane prima con gride paura del detto efTercito,& poi có gra 
felino fi ritenne alle fortezze, &tenne trattan co detti tedefchi.menandoli piu tempo 
in ifperanza di farei loro comandamenti ,p modo ch’alloro filili uettuaglia&comin 
ciò mortalità in loro hofte.ond e fecero tregua con m’efler Cane per moneta chedie 
de aconfiglieri de detti fignori,infino alla figliente Pafquàdi RcfureHio,& tornarli 
ih loro pari! con pegioramento dello rtato de Padouani,# Trcuigiani,& rifai rame# 
to de I detto meffer Cane. 

Della grandezza & edificatone della ritta de Firéze alle nuoue cierchie. Cap cclvii. 
-iv i Ell anno.M. cccxxiiii.fi rtantiaro p lo comunedi Fircze & fi cominciarci bar 
1 \ bacani alle mura n uoue della citta di Fircze,# ferii acorta alle dette mura & al 
di fuo ri de forti & fimi g li ite s' ordì raro, che in ogni.ee. braccia di mura fi facerte una 
torre alca.xl. braccia,# larga bracciajtiiii.per fortezza,# bellezza delle dette mura,» 
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i*?!® c ^) e ^ m P fu memoria della grandezza della detta citta,* ad altre genti chenó 
tollero jua della citta di Firéze che uedrino quella Cronica.fi faremo mcrione ordi 
nacam cti della edificarione delle dette mura,* la miliira come furono diligenttmc 
te mmirarc ad iflanzadi noi aurtore , ellendo per lo comune off.ciilcfbpra le mura. 
In prima infu la fronte di leuante di coda al fiume damo dalla parte di fettentrione, 
pue fono le cinque le flora della citta (I ha una torre alta.lx. braccia fondaca fopra una 
p.Ia di ponte ordinato a iui edificare.ilquale G dee chiamare il ponte reale dipreffo a 
quella torre,a.lxxx.braccia fi ha una porta con una torre alta.Ix.braccia,che fi chiama 
porta reale, & chi la chiama porta di fanto Fràcefco , pche e’ predo alla chiefà di frati 
Minori, dalla detta porta reale a.cccxlii. braccia una torre in mezzo fi ha poi unaltra 
bella torre ala pure.lx.braccia,* larga braccia.xxiicon una poro che fi chiama por. 
ta guelfa, da qlla porta confeguendo la deta frontiera ad linea di mura ad.ccclxxxiiii 
braccia unaltra torre in mezzo,* poi fi ha una torre di fimile altezza, con una porta 
chiamata delia Croce ouero di fanto Ambruofio.porramaflra.ondefi uain Cafenti 
no.dalla deta pora, cófèguendo la detta frontiera di leuante, fi hafeicento treno bra 
eia intra lequali hae tre torri infino a una groffi torre con rinaue faccie alta.lx. bra» 
«a fan» porta, iui fàe il muro gomito ouero angulo , * fi m olirà uerfo tramontana 
la guardia del mafTaio alia porta deta Fiefolana,* chi la chiama da pinti , che fi guar 
da uerfo Ficfole , có una fimigliante torre alu.lx bracria.fi ha di mifura braccia. h 15. 
« 0115 torri & dalla deta pora, * torre Fiefblana a' unaltra rorre,& porta deta de 
.rui.per uno monafleriodi frati cofi chiama» , fi ha braccia fei cento con una torre 
in mezzo, dalla deta porta & torredeSerui confeguendo la linea del muro infino al 
la maflra porta , & torre. Dalla por» a fan Gallo , dalla quale elcie la firada da Bolo, 
gna , & di Lóbardia,* qlla da Romagna fi ha braccia otto ceto &.xlii.& quatro tor 
n in mezzo, & dalla deta pora fa gomito ouero angulo alle dette mura, moflràdofi 
al legno di macflro,dalla deta pora di fan Gallo.ad quella fi dicedi Faenza, fi ha bra 
cianati, * nuoue torre,* iui fa gomito il muro,& difeede al ponete. Et dalla detta 
poro,* torre di Faenza,inftno a‘ quella che uae in Poluerofa, fi ha braccia.cccxx.* 
una torrein mezzo,* dalla deta pora di poluerofà ifino alla maflra pora del prato 
0 ogni Santi.onde efrie la uia che uae ad prato,* a Pi (loia , & a Luca,* fi ha braccia 
mule.Ixx.* cinque torri in mezzo, & dalla detta pora,* torre del prato ifino a’una 
torre.ch e tnfu lagora d'amo hae braccia.cclxxv * una torre in mezzo.Et dalla deta 
rorre ninno alla riua damo, lo^le gira lifola dalla gora al fiume che fi chiama la Sar. 
digna ordinaa di chiudere di mura hae braciada.cclxx.&cofi trouiamo che il detto 
Ulano delle cinque fcflora della citu di Firenze, alle nuoue cerehie di mura fono con 
!f u J Sardigna , braccia lètte mila * fette cento lènza la Iargezza dollari 10 che e 
di braccia, ccccc. da Ha Sardi gna a'uerzaia haui-ix. porti có torri di.lx.bracria alte mol* 
towagwr^SC riafeuna con antiporte che le quatro fono maefire & le cinque polber» 
le,* haui in tutto torri.xlv.có quelle delle porte murate la fronriera di Sardigna fu p 
la riua d amo ifino alla torre reale doue cominciamo diuerfb Icuàte fi ha braccia qua 
tromila.ccccc.che miglio e'mezohauemo determina» la cita di qua dal fiume d’ar 
no. .Diremo appreffo del fèllo d oltrarno , che per fe e' di gràdezza * potenza come 
unaltra buona citade,* fèguiremo il primo trattato, e' trouiamo che dalla torre del 
la Sardigna, che infii la riua d’amo dalla parre di ponente infino dallaltra riua damo 
dalla contrada detta V erzaia,l'ampieza del fiume d’amo fi e'braccia.cccl. bene non e* 
la deta torre della Sardigna a’ punto allo incontro alla torre delle mura d'oltrarno 
eh e fondata infili fiume d arri o.pero che la liigeza del fcflocf Oltrarno, ilquale c' mu. 
rato non e' nn to quito quello delle cinque fèflora,anzi e‘ piu adictro da.ccc. braccia 
n>a el tondo della cita * circuito piglia folamcntc alla latitudine del fiume d'amo 
Come hauemo ditto difopra braccia.ccd. 

Della edificadone delle mura d'oltrarno. Cap.cdviin 

N e detto anno li comincio il muro inTu la riua tf amo dalla cofcia del potè alla 
Carraia Oltrarno andando infino a' Verzaia , oue fi fècc una torre fondaa infui 
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N EI detto anno adi.xxviii.di 
diari nel cartello di Cartro 


i Giugno dTendo la gente de Pifini rtrettamete arte* 
in Sardignadadon Amfus figliuolo del RedArao- 
na,come adietro fi menrione.non portendo piu durare, hauute due fcófirte, Se per de 
lètto di uetruaglie s’arendero.df pace fecero per lo comune di Pifi col detto do Am. 
fus'in querto modo.che riconofcieno il deno re d' Araona p fignore Se re dell'ifola dì 
Sardi gna, promifcrli che ciò chcPifini (inguhri,& il comune hauefTono poffeffio 
ne in Sardigna.di tenerle da lui Se farliele omagio, rimanendo a Pifini la terra & ca* 
Hello eh Cartro, Se riconofcierlo da lui dàdogliene l'anno libre duoi mila di genouini 
d'omagio.ma ciò atenne loro poco appreflo che al rutto uolle la (ignoria del cartello, 
eflendo alio affedio il detto dó Amfus di cartello di Cartro haura farra un: terra mura 
ta & calata in fu la riua del porto di Calieri ad pie del cartello di Cartro, & popolata 
di Raonefi Se cathalani.alla quale polè nome Araonetta , Se chi Bonaria, 8e p tato la* 
fcio la loroterra di Cartello.pero'che nulla pfona ui poteua cn trare fanza la uolonra 
di quelli della terra d‘ Araonetta d’inful porto , 8c altri dilfono.che come i Pilani era- 
no al bifogno detro al cartello coli & piu erano di fuori i Cathalani p pelhJcnria efin. 
firmila & di mortai; ta,& pero' ne prelè ogni patto che ne poteo hauere,ma có tutto 
d danno che don Amfus ui fortcnelfedi perdita di Tua gente, che per corruttióned'a 
ria ui morirono .xv. mila Se piu cathalani, egli per forza d'arme Se có gride Cenno Se 
prouidenza uinlè Se conquider la detta ilola di Sardigna Copra i Pi fi ni in uno anno, 
onde tutti i cathalani fi marauiglarono come ciò poteua effere , partirti di Sardigna il 
detto don Amfus adi.xvi.di l uglio con. Ivi. tra galee & ufeieri Se tornorti in Catha* 
fogna lafciando fomite le fortezze dell tibia. 

Come il legato htbbe cartello Aquaro. Cap celxi. 

1 EI detto anno Adi.viii.di Luglio cartello Aquaro del contado di Piagenza for- 
J\J te & nobile Cartello sarendeo al legato Cardinale, & al comune di Piagenzap 
defèrto di uetruaglia,6f non hauea (occorfo hebene melfer Manfredi di Landa ilqua 
le lo renea cinquemila fiorini doro dallegato.eraui (lato l'horte della chiefa &'dcl co. 
mime di Piagenza piu tempo allo alfedio. 

Cóem.Philippo tedici di Piftoia corte la terra all’abate di pacciano fuo zio.Ca.cclxii, 
Ti l EI detto anno adi.xxiii.di Luglio m.Philippo Tedici di Pirtoia leuo a remore 
la citta di Pirtoia, & tolte la fignoria allibate ,di Pacciano luojzio. Se frcefi chia. 
mare fignore per uno anno , i Fiorentini ui mandarono i loro caualirri.non li lafcio 
entrare dentro alla terra, ma incontancte riformata la terra a Tua guifi.fi rifermo trie. 
ghuacon Caftruccio fignore di Lucca dandoli l'anno duoi mila fiorini doro di tribù 
to fie quella mutarione della (ignoria di Pirtoia per molti fi dilfc che fuedi tacito có. 
lènfò dello abbate di Pacciano, per che meflèr Philippo potelle meglio fornire i fuoi 
concieputi tradimenti comeinanzi faramenrione. 

Come il Re di Francia tolfe per moglie la cugina. Cap.cclxiii. 

"K i EI anno M.cccxxiiii.adi cinque di Luglio Carlo il giouane Re di Francia fpo. 
l\ lo& tolfe per moglie la figliuola che fu di melfer Luis di Francia fratello di pa 
dre.ma non di madre che fu del Re Philippo fuo padre Se tua cugina Carnale, per di 

S olfinone di Papa Giouanni, laquale colà per tutti i chnftiani fu tenuta fcócia Se lai 
,& anchora uiuendo la fua prima moglie. 

Cóe fi cornicio guerra i Guafcogna tra il re di Frida et qllo d’Inghilterra. C.cclxiiii. 
"fcr EI detto tòpo il detto Carlo Redi Francia comincio guerra in Guafcogna có 
J\] tra al Re d'inghilrerra.per cagione che la genre del Re di Franda hauendo co- 
minciata una bartira ouero nuoua terra in fu colini della Guafcogna infra le terre del 
la iuriditione del Re d'Inghilterra,quelli del paefè col balio del Re d'inghilcerra pre 
fero la detta barttia,, et disfedono et guadarono el balio e Tergenti che u'erano per lo 
Re di Francia impiccarono in fui detto luogo , per laqualcofa il Re di Francia (de* 
gnato ui mando melfer Carlo di Valois fuo zio con piu di tre mila caualieri Francie, 
(chi a fare guerra , Se per bi(ogno di danari pegioro la (ua buona monca d’argento 
quaiordici Se piu per centinaio,» fede medaglie bianche d’argento a guifadcl Re 
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Philippo Tuo Padre# fece prendere et ricomperare tutti i Taliani che predammo in 
fui reame,# farli finire per moneta. 

Cóe Papa Giouiini (comunico Lodouico di bauiera eletto Re de Rom. Cap.cclxv* 

N EI dettoanno adi xiii.di Luglio Papa Giouini appo Vignone in Procza diede 
ultima fentétia cétra Lodouico dogio di bauiera eletto re de Rom.difponédo. 
lo (fogni beneficio di elettione d'imperio.fi come rubello di fanta chiela & fauorato 
re & (ortenirore delti heretici di M ilano di lóbardia , & di maftro Gian di gaudone 
& di m altro Marfiliodi Padoua, grandi maertri in natura,# adrologi.ma di piu arti, 
coli heretici,& comàdo che inanzi Kaleii.d'Ottobre prtimo folfc uenuto il detto Lo 
douico primamete dinlzi da lui a mifericordia.a fare penitenza del misfatto.o dal tei 
mine inanzi procederà contra lui & Puoi beni fi come fcifmatico heretico. , 

Cornei Malaterti d’Arimine furo (confitti. Cap.cdxvi. 

N EI detto anno adi.xi.d' Agodo cflendo i (Ignori Malafedi d’Arimino, fatti di lo 
ro. vi caualieri ad grande honore & con loro isforzo et del comune di Rimine 
podi ad horte aderbino.# ponédo una forteza et battifolle in fu uno pogietto chia 
mato Cauallino preliba Vrbino i ghibelli della Marcalo la forza del Vefcouo d’A. 
rezzo# di que della citta di cartello, fubitamente ui caricarono con otto cento ca- 
ualieri,# popolo affai & per forza prefono la detta fortezza anchora non cópiuta & 
non (i prendeano guardia & (confilfeli # milcli in rotta,# rimalène di que di Rimi 
ne tra morti & prefi piu di (ette cento i piu pedoni. 

Come i ghibellini di Romagna uollono pigliare Cefena. Cap cclxviu 

■\ | E1 detto anno i ghibellini di Romagna uollono pigliare Celèna adi (èdeci d’A 
j\| godo con adiuto di parte della detta gente che leuarono il Battifolle a V rbino 
per tradimento entrarono in Celèna, alla fine combattendo da que della terra ne fu» 
rono cacciati per forza,# con gjande danno di quelli che u’erano entrati. 

Come il Re di Francia fi credette edere eletto Imperatore, Cap.cclxyìi*. 

N EI detto anno M. cccxxiiii- effeodo il Re Carlo di Fricia dato ingannato della 
fua fperiza.né redo di tenere trattato col Papa# con piu baroni della Magna 
defferc eletto Re de Rom.pet le diffenfioni di due eletti Re della Magna , & con la 
detta (peranza.parlaraento haucua ordinato ad Bari four’Alba in Borgogna a cófini 
dello Imperio douc douca elfere il Re di Buemme fiuo cognato# grande parte della 
elettori dello Imperio# piu altri (Ignori# prelati della Magna , al detto bari andò 
có molta fua baronia# al giorno nomato del detto parlamelo del mc(èdi Luglio,al 
quale parlamento nullo de detri baroni ne prelati ui uenne.fe non il dogi Luppoldro 
d'Orterich.plaqual cofia il Refi torno in Fracia molto a ornato, & có poco honore 
della detta impreli.ueggédo la diffalta che li haueano fatta i baroni della Magna. 
Come meffer Carlo di Valois acquido parte di Guafcogna. Cap.cclxix. 

N EI detto anno del mele d‘ Agodo & di Settembre, meflèr Carlo di Valois che 
era ito con l’hode del Re di Francia in Gualcogna, piu terre della Gualcogna 
di (otto hebbe a Tuoi comandamenti , & la citta di Regola hebbe a patri , & fece trae- 
ghua con la gente del Re d'Inghilterra (òtto trattato daccordo, & tornorti in Fran- 
cia del mele d'Ottobre. 

Come i Pirtorefi fecero trieghua con Cadruccio contra il uole 
re di Fiorentini. Capitolo.cdxx. 

t^tEI detto anno adi .xxvi. d' Agodo Cadruccio fignoredi Lucca uenne con Ilio 
sforzo di caualieri # pedoni nel piano di Pidoia predo alla citta# poi fi polc 
a campo a' pie delle montagne, & comincio a fare riporre il cartello di Brandelli# 
porteli nome Bello Sguardo,perche del luogo fi uedenon (blamente Pidoia, ma Fi» 
renze & tutto el piano, i Pirtorefi nudarono per (occorlo a Fiorérini, iquali ui canal- 
caro no popolo # caualieri.ee efTendo a prato nudando inanzi di loro géte p entrare 
in Pidoia, tn.Philippo che n era fignore né fi fido che nullo Fiorétino entralfe nella 
rerra,ma uolea ch'andaflcro di fuori cétra Cadruccio, p iaql cofa i Fiorérini (degnati 
tornarono uerlb Firczc (anza andare piu inanzi, et Pirtorefi rifermarono la meghua 
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Con Cafiruccio alfa dia uolonta , tic con loro uergogna 8C crcfcimcn to di trebuto, 
per lo detto (degno.i Fiorentini cercarono uno trattato con l'abate di Pacciano , tic 
con uno loro conefiabole Gttafcone ch’era in Pifloia alla guardia della terra , <3f do» 
ueadarea Fiorentini una delle porte.ma rutto ciò era inganno& rradiméto.i Fiore- 
tini adì xxii.di Settembre di notte ui feciono caualcare di loro foldari.de come furo» 
no alle porte di Pifioia,il detto conefiabole hauédo reuelato el trattato al fignoredt 
Piftoia la terra fue i arme,& fue preio il detto abbate dal nepote tic ambalciadori che 
u’hauca per el comune di Firéze 8c tutti i fofpetn che dentro u’erano furono a gran» 
deperigìo.Ripofodi il romore,& quec'haueano caualcatoii tornarono in Firenze 
molto (cornati. 

Comeilfignoredi MilanoriprefeM oncia. Cap-cclxxi. 

N EI detto anno tic mefe di Settembre Galeado Vifcóti lignore di Milano co fila 
géteandoead hofte fopra la terra di Moria, laqualefi tenea p la chielà , tic eraui 
capitano m.Vergindi Landa con.ccc.cauaheri SC mille pedoni llrignèdo la detta ter 
ra per modo che lènza gride (corta & periglio non 11 potrà fornire, alla fine per diffàl 
ta di miranda s’arendero a quelli di Milano a patti, le non haueifero dallegato Cardi» 
nate in fri dicci di adiuto,ilquale Cardinale non hauédo forza di farli (occorrere lì ré 
derotàlue le perfone & l'hauere adi.x.di Decébre nel detto anno có gride uergogna 
della chielà tic del detto legato lafciarono Moncia a que de Milano. 

Come li muto dato di regimento in Firenze. Cap.cclxxii. 

N EI detto anno M.cccxxiiii.del mele di Settébre, certi caporaligridi,& popola. 

ni che regeano la citta di Firéze, parca che tra loro medeli mi hauea certi di qlli 
«henerigiméti uoleffero piu che parte, ciò erano Serraglim, bordoni , Se altri loro le» 
guari, uennero in diuilione tic la magior parte di loro che fi teneano tniglion popola 
rii,accolHdofi có qlli che non haueano retto per adneto ne (uri di loro letta, che n ha 
uea alquàri tra priori 8C i loro xii.cófiglicri.che allhora erano alla fignoria della citta. 
<k,coperraméte,& con ordine (atta feciono prendere balia a detti priori, flf.xii. confi 
glicri a' coregere 8c a cófèrmare a' loro uolóta la Ictrionc de priori fatta l'anno dinizi, 
ì qlle dettioni tremarono bene fitte nó le mutaro,ma agiunfero gete nuoua, per. vi. 
priorati, df milchiarfi inficine có li altri, et metrendoui dellaltra fetta.che nó haueano 
retto fono colore di racomunare la citta, & dare parte a buoni huomini,& cólrguen 
do il detto procelfo.il feguéte priorato del mefe di Nouébre (eguéte feciono eletrio. 
ne p.xlii mefi di tutti li uficii che doueano uenire.fi de gófàlonieri delle cópagnir , tic 
fimigliàte de .xii. cólìglieri fecreti de priori tic de códotteri delle mafnadc de Ibldati a 
trarli alle lertioni come ueniano di.vi.in.vi.mefi, & milchiarono aliai bene che prejjfc 
ro di ciafcuna letta SC miUerli in bodoli.et fimigliàte correderò la elettione delle capi 
tudini delle arti che ogn'anno nó faccdero di loro piu ch'una elettione, & cofì fi rino 
nello nuouo fiato i Firéze, lenza ueruna noaita 8C picolo di citta mifchiaiamétc della 
fetta c'hauea retta la citta dal tépo del Còte da bartifollc infino allhora, & di qlla gete 
che nó haueano retto rimanédo qlli c haueano retto in adai buona parte della figno» 
ria. Hauemo di qfia mutatione fatta mérione p efemplo a qlli che fono auenire.ct per 
che nullo uiua in ifperiza che le cole comune & (ignorie.lpetialméte in Firéze habia 
no fermo fiato,ma lèmp (iano mutarióe, che facédo ragióe la detta fetta che lì crio al 
detto tépo del Còte da battifolle , non compite di durai e. viii.anni intieri , uincendo 
anchora delle loro opere adai il meglio. 

Come il comunedi Firenze acquifio il cafiello di Lanciolina. Cap.cclxxiii. 

N EI detto anno in KaUd'O ttobre s'arende al comune di Firéze il cafiello di Lan 
ciolina in Valdamo per cagione che guerregiando il cótado di Valdarno, Agi 
nolfo figliuolo di bercino grodo delti Vbertini con (ua mafnada , che dimoraua in 
Lanciolina fiie (confitto, tic prefo da quelli di cafiello francho,& loro per rihauere il 
detto Ginolfo,rédero il cafiello et donarne ogni ragione al comune di Firéze.ilqua, 
le hauea hauuto per retagio della madre dal Còte Aletfandro da R omena filo zio. 
Come in Mugello fi fece una terra. CapitoIo.cclxxiiii- 
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N El detto anno,* mefe d'Octobre fi comincio per lo comune di Firenze a fare 
una terra nuoua in mugello.pretro ouc fu ampinana,* le terre che strano rac- 
quillarr per Io detto comune da Conti * polèlì nome Vichio. 

Dell'apello che Io eletto di Bauiera fece contra il Papa. Cap.cclxxv. 

N Elderto anno del mele d'Oottobre Lodouicodi Bauiera eletto Re dcRom. 

p cagione del procefTo,& fchomunica & priuatione che Papa Giouàni hauea 
latto córri a lui fi fece nella Magna uno grande parlamento, neiquale (i dille del prò 
cedo chel Papa fatto hauea contra a lui come li Iacea torto,* aprilo alle dette fenten 
tic al Concilio generalra Roma o ponendo contrai! detto Papa, xxx vi. Capitolilo, 
me non era degno Papa.el detto aprilo màdoe del mefe di Nouembre alla cortea' Vi 
gnonr.onde il detto Papa * tutta la chielà hebbe grande turbatione. 

Come i Marchefi da erti tollero Argenta alla chiela. Cap cclxxvi. 

N EI detto anno, adi ultimo Ottobre.i Marcheli da Erti che tentano Ferrara, to!. 

fero per tradimento la terra d' Argenta in Romagna alla chiefa di Roma Tana 
(ire danno o'micidio niuno nella terra . 

Della uenuta de caualieri Francielchi in Firenze. Capcclxxvii. 

N EI detto anno M.cccxxiiii.adi.xx.di Nouébre uéneroin Firenze, v. cento caua 
fieri fràcielchi.iquali il comune di Firenze hauea fatti loldare in Fricia, & furo 
no molto bella gente,* nobili tutti gentili huomini, intra quali hauea pi udi.lx.caua 
lieti di Corredo.i capitani * concitatoli furono, el Siri di Bafènrino, et Siri di Ciaui. 
gni,el Siridi Pria, el Siri di Graconrem. Milesdal Zurro.m.Guielmodi Noreri.m. 
Gianni di Curri.m. VtalTod’Ombriries Radino Ranieri,m.PrinziuaIle di Rinaldo 
da Fontana, Radino di Ricciaforte, & uenneroper lom bardia armati & có bandi?, 
rcleuate* m.Pallerinofignoredi Mantoua,che tenea la citta di Modona per parte 
d’imperio, a richieda de Fiorentini & Bolognefi largo il pilo per lo conradodi Mo 
dona predo alla citta pagando certa gabella per cauallo, con tutto che per forza d'ar- 
me s'harcbbono paffan lì erano ridottati. 

Cóe il legato Cardinale credette hauere la cirta di Lodi & fue fcófitto.Cap.cclxxviin 
•x | El detto àno,adi.viii.di Deccbre lentédo il legato Cardinale che la terra di Mó 
J\l eia nó li potea tener, cerco trattato có certi della terra di Lodi che gli douelfero 
tradire la terra,* doueàne hauer.viii.mila fiorini doro, fece caualcare da Piagéza ca« 
ualieri & getta' piede aliai, fu pii traditori rotto del muro della terra et entrarono dé 
tro parte della gite della chiefa, (ènnti da quelli della citta, per forza li ruppono & fcó 
fillono có gride dàno di quelli che u’erano entrati * uergogna della chiefa. 

ComeilPapafcomunicochifaccrtccótrafareilfiorinodo o. Cap.cclxxix. 
-|k | El detto anno,&mefè di DiccbrePapa Giouàni fece gridi pcerti ,& feomuni 
J_\| ca cétra chi facelfe battere o batteffe fiorini doro cótr.i fatti, & falfi alla forma di 
que di Firéze pero’chep molti {ignori erano farci falfìficare, comeera il Marchefedi 
Móferrato,& Spinoli di Genoua.ma il Papa p fue fcomuniche correlfe altrui, ma in 
òlla parte nó correlfe fe medelimo , che fece fare il forino allegha & conio di qllo di 
Firéze, & nó ui hauea altra diferéza (e non dallato della imprópta di fanto Giouàni di 
erano le lettere, Papa Giouàni, & p intranfegna di colla a fanto Giouanni una mitra 
Papié & dallato del Giglio diceano le lettere Tanto Pietro & Paolo. 

Come Carmignano fi rende al comune di Firenze. Cap.cclxxx. 

N EI detto anno adi.xvii. di Gennaro,!’ terrazani del Cartello di Carmignano co- 
nofeendo che m.Philippo Tedici tenea Pirtoia tirannefehamentein pregiudi- 
cio di parte ghuel6.fi renderono di loro propia uolonta al comune di Firenze, el ca- 
rtello * la Rocca & la corte fi come dirtrettuali , & contadini di Firenze , & furono 
fitti fianchi (ètte anni , & che alloro guifachiamalfero loro Podertadi Firenze, che 
forte popolano ne detti fette anni. 

Come il Re Ruberto uolle effer morto in Napoli. Cap.cclxxxi. 

TX T El detto ano del mefe di Génaro.lèntédo il re Federigho che tenea Cicilia, che 
il re Ruberto,* il duca fuo figliolo faccio a Napoli gri aparechiaméto p fare 
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a P andare in Cicilia,ordino có affilimi Taliani,& Toicani in Napoli doueffè# 
ridere il Re Ruberto el Duca , Se i 


armata} 

ro uccidere il Re Ruberto el Duca , Se mettere fuoco alla terzana oue èra il nauilio, 
ilquale tradimeto fcoperro li affalfini furo prefi Se giudicati ad afpra monte. 

Come ilprenze della Mora patto’ in Romania. Cap.cctxxxii. 

N EI detto anno M. cccxxiiii.de! mefe di Génarom. Gianni fratello del Re Ru- 
berto prenze della Mora, fi parti da Bnndirio có.xxv. Galee armate, & altri le 
gni p andare in Romania, a ncqui dare il principato della Morea Se arriuàdo aU'ilò- 
la di Cifalonia,& del Giacinto, trouo che! Conte di Cifalonia,era (lato morto p uno 
luo (rateilo Se hauea rubellaco lilòla.il prenze per forza d'arme cóbattc co ru belli, & 
(confitteli, & prefeli , & le dette ifole Se recho a lua fignoria diiertando i detri rubclli, 
SC poi palio' a Chiarenza Se fuui riccuuto come fignore a grande honore. 

Come qlti della terra di Bragia fi rubcllaro al Góte di Fiandra. Cap.cclxxxiii. 

I El detto anno del mefe di Gennaro, quelli della terra di Bragia in Fiandra con 
IN quelli del franco d'intorno per cagione delle (ette c’hauano il popolo minuto 
co grandi Brugcfi.fi rubellaronoal Còte Luis di Fiandra, per laquale cofa nitri i mer 
chatanri di Bragia fi partirono , Se quelli di Bragia facendo guerra attediarono nella 
terra d'Andiborgho.la gente del Conte per buon tempo moleflando il paefè , alla fi- 
ne quelli di Guato, & di Pro fecero accordo có quelli di Brugia,cl Conte.per mone 
a a grande uergogna del Conte Se de nobili. 

Comein Firenze hebbemutanonr per cagione delle fette. Cap.cclxxxiiii. 

N EI detto anno del mefe di Génaro.elfendo per fetta acculato Bernardo Bordo- 
ni,# altri tuoi legnaci, Se cópagni allo efecutorc della giuttiria,c hauettero fitta 
barattaria allo uf ciò della condotta de foldati , i Tuoi compagni comparirono & leu. 
fàronfi , ma il detto Berna rdoeffendo a Carmignano per ambafeiadore del comune, 
il detto elecutore uolendolo condannare, & per parte dello uficio de prion il coatta 
uano,che lo haueano mandaco in proua a Carmignano.diche Bordone luo fratello, 
col fauorc,& fimiglia de priori cópario alla códannagione, proiettando allo efccura. 
re, zuffa Se romorc li comincio tra la famiglia de priori, & quella dello eiecutore,on. 
de tutta la cita quali lì commottc,alla fine lo efecutorc il condanno' in libre duoi mi 
b,Se che nò haueffe mai officio, & forfè nó lènza giufta ragione, et prefè il detto Bor. 
done,& altri loro feguaci Se condannogli grettamente, et mandogli a confini a torr 



nglini , fae loro fatto piu che giuttiria , Se per cagione di ciò uno che allhora era di 
priori loro amico, & uicino che li fauoraua.ufcm del priorato fu códannato dallo efe 
curare per contumacia lotto inquifirione di barattarla in libre millee cinquecento 
a torto lènza altra ragione, in abaffaméto Se dishonore del priorato, et tutto fu per ca 
gione delle fette , pero' chel detto efècutore fauoraua coloro ch’erano tornati in (lato 
in comune, per laqual colà l’ufficio del detto efecutorc c'haura nome Pietro Landol 
fo da Roma mótoe in tata audacia, & rraconranza che l'ufficio de prion haueua per 
niente, et nnto crebbe che harebbe guado la cita a modo d'uno bargello, & già fha- 
ura follemente cominaaa , (è nonché aueduti poi i buoni popolani , che guidaua* 
no la citade, che l'opera andàua male ui miffero freno , et fecero decreto che priori 
poteifero prtuare dello uficio, podefta, et capiano et efecutorc che nó fi portattcro be 
ne, per laqual cofa il detto efècutore fi ritenne del dio folle intendiméto.et di ciò hauc 
tno fatto mcntione, non unto per Io piccolo fitto de Bordoni quato per le mutano 
rioni chenne fèguio et per le fette di Firenze.er per efemplo per lo aucnip.pero' che 
per la cagione di quella nouita al tutto fu atteraa quella feto de Serragli™ , et non fu 
piccola muanonc tra i popolani di Firenze. 

Di muatione motta nella cittade di Siena. Cip.ccLxxxv- 

N EI detto ano M .cccxxiiii.adi.xviii.di Febraio \ Siena refurfe la cógiura de giudi 
ci et de beccati, et altri popolari cétra 1 uficio de nouc che gouemauano la cns 
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per rìuolgere Io (biro della terra,laquale congiura (coperta ne furono prefi alquanti, 
& decapitati & molti condannati, & fatti rubelli. 

Cóe Caftruccio prefe la Sabucha & Piftorefi s'accordaro co Fiorétini.Cap.ccIxxxvi. 

N EI detto anno adi.xxv.di Febraio.Caftruccio fignore di Lucca caualcoalla mó 
tagna di Piftoia,& piu tenute prefe , OC poi andando al caftello della Sambueha 
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Caftruccio, rimanendo m.Philippo Tedici fignore in Piftoia con piu altri patti, pro« 
mettendo i Fiorentini di redere loro Carmignano,& di fare chel popolo promoue- 
rebbe il Vefcouo di Piftoia in altro beneficio.ch'era cótrario di m.Philippo, Oc uollo 
no alla guardia di Pifloia.c.caualieri foldaridi qlli di Firéze có Capitano cui quelli di 
Piftoia feppcno clegcrc, Oc tutto do che feppono adimandare a Fiorendni hebbono 
(aluo che dimandaua moneta il detto m.Philippo Oc era opera diiTimulata , pero' che 
groflaméte li fiie proferta per li Fiorétini lalciado la fignoria.nó la uolle dare OC poi 
i faldati Fiorentini entrati in Pidoia.il di di refurefio adì tre cF Aprile onde i fiorenti, 
ni tenendoli poi al ficurodi Pi (loia fi trouarono ingannati.pero' che tutto fue open 
di tradimento del detto m.Philippo Tedici,come inanzi (ara mentione. 

Come la taglia de caualicri chetano a caftello caualcaro contra li 
Aretini. Capirolo.cdxxxvii. 

N EI detto anno adi.xxviii.di Febraio , il capirano della taglia ch’era (òpra la citta 
di caftello, ilquale era m.Ferrite de Mala tedi d" Arimino.có tutta fua géte canal 
co fopra Caltìglione Aretino, che per tradimeto li fi douea rédere , ilquale tradiamo 
fcopcno,& perduta la,(peranza,lcuarono grande preda, Oc fecero grade dino & ariè 
ro intorno & per lo cótado di Cortona perche i Cortonefi etano difeefi córra loro. 
Come fi «afferò de grandi certe fchiatte di Firenze. Cap. cclxxxyiii. 

N EI detto anno all’entrata di quarefima fi fecero in firenze , arbitri fopra li ordi. 

ni Oc ftaniti a reggere Oc fare di nuouo.intra le altre cofe che fecero , fi tradirò 
del numero de grandi Oc potéti.x.calati minimi Oc impotéti di firenze Oc xxv. fchiat. 
tedi nobili di contado, & recarli a popolo, per certi fu lodato.ma per moldbialima. 
to.pero' che delle fchiatte de popolani polenti, & oltragiofi erano degni di mettere 


“c^T^S S Mdano prefe il borgo a fan Donino. Cap.cc.lxiorix. 

N EI detto anno adi.xv.di M arzo , effendo i Parmigiani ad alfedio a uno caftel o 
che fi chiama Caltìglione,s’arendeo loro a patn, Oc in qllo fiate Azzo figliuolo 
di Galeafio fignore di Milano, palfo il fiume di po,có.M.D. caualienp focorrere d 
detto caftello ma nó uéne a tépo.onde tratto d'hauere il borghoa (an Donino, uqle 
■di.xviii.di Marzo s'arédeo,& ui entro fi dimoro có la magior parte di fua gente fa. 
cèdo grande guerra a Piagentini,& alla gete della chiela,& Permigiam. 

Come Caftruecio uolle fare uccidere il Còte Nien fignore di Pila. Cap.ccxc* 

N EI detto anno M.cccxxiiiiCaftruccio fignore di Lucca,mando fiuoi aftaflini m 
Pila p fare uccidere il Còte Nieri , & piu altri magiorenti della terra che regea. 
no la citta pche nò fi uoleano tenere có lui ne a (uà legha.iquali prefi furono dritrutn, 
onde crebbe magiormente la mala uolonta da lui aquelli che regeano pila. 

Come nuoua moneta picciola fifece in firenze. Cap.ccxn. 

N EI anno M. cccxxv. in kal. Aprile fi fece in firéze nuoua moneta piccioUdclU 
legha.& pelo dell'altra mutàdo il conio có fan Giouani fenza fioretti, pero che 
lai tra era mólto falhficata,ma molti indonnarono che non douea bene aduemre alla 
noftra cittade hauendo leuati i fioretti dentro a gigli come (empre erano fiati. 
DimiracololaneuecheuenneinTofcnana. Cap.ccxcu. 

N EI detto anno adi.xi.d’ Aprile in rutta Tofcana cade una gride neue molto pie. 

na OC duro' p piu di quatro hore Oc nó fi aprefi nella citta ma difiion p tutto OC 
crederteli che hauefle guafte Oc diftrutte tuttele uignc Oc nó fece quafi dipo niunp. 
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Come Caffeuccio ordino tradimento in Firenze. 
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gKare ch'era cógiuntodi Thomalodi Lipacciodi m. Lambertuccio FrcfchobaIdi.il 
quale Thomafo cerco di corrópere le mafnade de Franciefchi co uno m.Chrilfiano 
nionaco.ilquale il Papa hauea dato a Friciefchi p loro penitcriere,& che li abfoluef, 
le colpa & pena. Quelli cóuno de famigliar?' di m.Guielmodi Nori feguiro il tratta 
co.dc prometteano al detto m. Guielmo et m. M ìles dal zurro coneltabole.óf degli 
altri tornare da Calfrucao.ilquale tratraro IT fcoperlè & anchora chel derto Thoma 
fo douca rubellareal comune di Firéze, Capraia & mòte lupo furono prefi.il mona. 
co,el detto caualiere, Thomafo fi fugi.it ntronaroll tradimcto.al caualiere fu taglia, 
fo il capo, & al monaeopperuale cai cere, & Thomafo códinato come tradir ore. & 
disfatti i beni Puoi et m.Guielmodi nori fi feufo ch’era malato Si dirti: che non (ènne 
il trattato.maueramentene fu colpeuole come inizi fi Icopri, il trattato in Prato era 
per m. Vita Puglicfi có altri della terra fcoperfefi et furonne decapitati. & eili & fuoi 
cacciati di Praro.adqllodi Pilfoia diede cópiméto come innàri fara menrionc. 

Come alcuno accordo Ai tra li eletti cf Alamagna. Cap.ccxciiii. 

"K j El detto anno & mefetf Aprile il Dogio di Bauiera, eletto Re de Rom. tratta. 
X 7 to fece di pace con Fcderigho Dogio cfOllerich, lìmigliàte eletto ilqualeha. 
«etili (ua p regione, & có luoi fratelli lotto certi patti, facédoli rinunciare alla lua elee 
tione dello imperio faluo chel Duca Lupoldrofuo fratello nò polle acólèntire.ma fai 
Iegho con la chiela & col re di Francia, et fece grande guerra allo eletto di Bauiera, 
« pero' non fi compie alihora il detto trattato.ma poi per certo modo come diremo 
innanzi. 

Come Caltrucciolìgnoredi Lucca hebbe la citta di Piltoù 
per tradimento. CapiroIo.ccxcv. 

N EI detto anno Domenica mattina anzi il giorno adi v. di Magio m. Philippo 
de Tedici che tenea Pilfoia diede cópimentoalluotradimrto che tnifle in Pi» 
ftoia Canniccio fignorc di Lucca, có tutta fila gére corfe la terra,& foldati che u'era» 
no alla guardia p h Fiorétmi, & altri ghuelfi della terra che li leuarono alla difenlio* 
ne furono prefi o' morti, et tolte loro Tarme et caualli.fcnrendo la nouella.i Fiorérini 
nópero' al certo che al rutto folfc perduta la terra, facédofi p Io cóune et popolo una 
grado fcrta,cbe la mattina fiancano fatti caualieri , Piero landolfi da Roma efecutore 
dcHi ordini della iuffitia del popolo, & Vrltnbaccha conelfabole tedelcho p loro me- 
riri.effendoi priori co detti caualieri nouelli,& tutte le fignorie Se buona gétedi Fi. 
renze a tauola a màgiare, nella chicli di lin Piero fcheragio.oue lì ficea la corte, sabat 
ceronolctauole.et grande ragunata di gente fuead arme, 8e caualcorti inlinoa Prato 
credendo che parte della terra fi tenertè per adiucarla ricouerare , ma lènrito iluero 
cornea! tutto per tradimento tra perduta fi tornarono in Firenze có grande dolore, 
& tema, di quello tradimento, hebbe il dettom. Philippo da Caftruccio.x. mila fiori, 
ni doro & la figliuola del detto Calfruccio p moglie.et incontanente ui fece Cartruc. 
ciò cominciare a murare unogride cartello dentro alla cirtade dalla porta luchefe in 
fui prato di Pilloia.et intanto di quella perdita di Pilfoia s’hebbono a ripredere i Fio 
mirini, che piu uolreharebbonohauuta la fignoria della terra dal detto m. Philippo 
didogli la detta (omma di moneta.omeno.ma per certi traditori Fioreiitini,o uolcn 
do ingannare, o della derra moneta per loro proprietà guadagnare, non li compieo il 
trattalo, ma rrarràdo piu uolre cercarono uia , et fecero fare caualcate mfmo a Pilfoia 
ptorre brcrra.onde il detto m. Philippo come difperato, li conduire per tradimcto a 
darla a Calfruccio, laqualcofa fu cominciamentodi molti mali et pericoli che nefe» 
guirono aFiorérini et a parte ghuelfa in Tolcana, et il di mrdefimoaparuc in aria dui 
cerchietti có giunti cofi qD ai due colori quali a modo d'arco apparéu.ct duro aliai, 
onde fi dille per molti che non era fenza grande fignificarione di future nouitadi. 
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Come m -Ramódo di Cardona uéne i n Firéze p capitano di guerra. Calcatevi. 

N EI detto anno il feguente di che ti perde Pidoia adi . yi. di Magio in (u la terza, 
giunfe in Firenze (ubitaméte m. Ramódo di Cardona eletto capitano di guer- 
ra per da Fiorami, che uenia di corte per mare perlauiadaThalamone,ondciFio- 
rentini fi confortarono molto ,& il di medefimo fui uefpro giuro Io uficioinfula 
piazza di fan Giouanni con gride triumpho,& parlamento Se incontancntei Fio- 
rentini caualcarono & poterò lafTedio al caftello d' Animino ch'era de Pilloreti, & 
di poco tempo & murato & aforzato per li Pidortfi. 

Come il Duca di Calauria có gride armata andò (opra Titola di Cicilia. Ca.cc xcvii. 

N EI detto anno adi. viii.di Magio Carlo Duca di Calauria, & figliuolo primo* 
genito del Re Ruberto, apparechiata una gride armata di .cxx. galee & uf cirri 
& legni di carico in gride quanta con. ii. mila caualieri & popolo gridiftimo.fi parti 
di Napoli per andare in Ciciliana p contrario tempo dimoro aditola d'Ifchia infu 
no adi .xxii . di Magio , poi fatto uela arriuo a Palermo & dieui piu battaglie di di & 
di notte, & facendo rouinare delle mura,ma niente acquitlo altro che di guadarla in 
torno & dimoroui allo attedio infinoadi.xviii.di Giugno.poi partita l'hode al terzo 
di rouinarono delle mura di Palermo piu di tre cento braccia dalla parte ouera data 
l'hode. Nota a' che pcricolofa fortuna furo i Palermitani &come file cétra la felicita 
del Duca,& partito il Duca fece la uia per terra da Cariglione có fua hode el nauilio 
per mare guadando Trapali Se tutto il paetè d'intorno, & tutta ualle di Mazara & 
poi Seragutà & Catrama, & poi adi. vii.d' Agodo fi pofe a Medina dalla contrada det 
ta Tauerna biàca, infino predo alla citta adue miglia guadando tutto frnza riparo, o 
contado nullo, & adLxx.d' Agodo ti parti dell'lfola (anoetfàluo con tura fua hode, 
& nauilio et arriuo in Calauria et torno a Napoli. 

Di legni ch'aparuono in Aria. Cap.ccxcviii. 

N EI detto anno adi.xxi.di Magio dopo il Tuono delle tre ore uéne in Firéze uno 
gridiflimo tremuoco et duro poco, et la fera uegnente adi .xxii. di Magio uno 
gr iditfimo razo di uapore di fuocho fi uidc uolare fopra la cittade,et chi (ènti et uidc 
i detti (egni dubito di futuro pericolo et nouitadi. 

Cornei FiorentinihebbonoilCadelIod'Artimino. Cap.ccxcix. 

N EI detto anno adi .xxii- di Magio s'arendeo il cadcllo d'ArdminoaThodede 
Fiorentini fatue le perfone.ucncdo quelli che u'erano prefi ad Firéze che furo, 
no.ccvii.tra Tcrrazani & Pidoreti.ma poi furono.lafciati , & fccionti abattere le ma 
ra & fortezze & «cottene la càpana del comune d' Animino. 

Come la geme del Marchefe della Marca fu fcófitto ad Ofimo. Cap.ccc. 

N EI detto anno M.cccxxv.adi.xx. di Magio, etfendo l'hode del Marchete delta 
Marca intorno di.v.c.caualieri & popolo gride alla ritta cfOfimo,& dando il 
guado.qlli di Fermo, & di Fabriano uenutichiufamétela notte dinàzi in Ofimo, & 
l’hode della chiedi tèndo (parti al guado, aitatiti da qlli d’Otimo furo (cèfi tri, onde ui 
rimatero di qlli della chiela piu di.cc.a cauallo,& piu di mille a'pie tra morti & preti. 
Dello apparecchiamento de Thodede Fiorentini. Capccri. 

N EI detto ano adi.viii.di Giugno,! Fforérini ordinato di fare hode fopra pidoia 
& contra Cadrucrio fignore di Lucca , diedono loro infegne d’holle, & po* 
ionie ad (àn Piero ad Monricelli,Cadruccio (èn tendo ciò non idette oriofo adi.xxi. 
di Giugno ufri di Pidoia,et uéne inful cadellare del Montale , & quello del Morale 
con idudio fece riporre,& raforzare.i Fioren tini fentendo cio,mcrcoIe mattina adi- 
xxii.di Giugno fecero caualcare metTer Ramódo di Cardona loro capitano di guer. 
ra con tutuToidati a Prato, el giouedi uegnente caualcaro tutte le cauallate di Firéze 
có ogni gente popolo & caualieri,& fonando le capane del comune, intra le altre fo 
naua una càpana che fue giae del Mótale recata per li Fiorentini quàdo Tacquidaro* 
no cominriandoa tonare (1 ruppe , onde per molti G dubito di (ègnodi mala fortu- 
na , ma perche cretcie materia di grandi cofeda Fiorentini a Cadrucrio, lafcieremo 
ogni altra ricordanza de altre nouita di diuetfi patti , infitto che fia tempo & luogo 
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per fcgnirt ordì natamente quelle de Fiorenrini.Et prima faremo mctione dell ordì* 
ne de l'hofte che mai per lo comune di Fircze.per fe proprio nó la fece magiore fin. 
za adiuro dannila che della citta u andarono, cccc.caualieri di cauallatede migliori 
della citta gradi, & popolani,che con loro compagni furono piu di.ccccc.huomini a 
cauallo d'arme bene montati, che piu di cento erano a gradinimi dell ri eri, foldati ha- 
uca no. xv. cento che benefei cento erano fràciefchi con piu grandi (ignori, er gentili 
huomini et.cc.tede(chi,molto buona géte et approuata et.ccxxx.ne hauea m. Ramò 
do di cardona capitano de l'holle.cra lui el fuo malifchalco c'hauea nome m. Bornio 
di Borgogna che cèto erano borgognoni , & li altri cathalani,& oltre a detti foldati 
nTiauea da.ccccl.tra fràciefchi Si guafeoni Si fiaminghi,& proenzali,& italiani (del- 
ti di tutte le ma(nade uechi pochi per bandiera,geuce a'pie furono tra cittadini & có 
tadini piu di.xv.mila bene armati ,et hebbono i Fiorédni in loro hofte bene otto cé« 
to o' piu trabache & padiglioni, de tende di panno lino, et andauano con una cipana 
in(ul carro,al (uono della quale fi mutaual’ho(le,& sarmaua & non era nullo di che 
nó coftafiè fhoftea' Fiorentini.iii.mila Si piu fiorini doro, et hauea nella detta holle, 
tra cittadini 8i (ignori forellieri piu di tre cento a'grandilfimi deftrieri di ualutadi.d! 
fiorini doro luno tutti a briglie,& tra cauagli ronzini & fomieri piu di (ci mila lènza 
quelli delle amiftadi che uennero poi. 

Come 1 holle de Fiorenrini andò a'Pifloia, 8C come prefèro il palio 
della Guifciana. Cap.ccdi. 

N EI detto anno. M.cccxxv-lu nidi adi.xvii. di Giugno , coli nobile holle , et coll 
fornita,agiiiriui.cc.cauaIieri di Siena fi partirono di prato, & andarono ad aglia 
naa' campo infu qllo di Piiloia, guadandola dintorno dalle piu parti, abbattedo mol- 
te fortezze, 8i con grande preda mutandoli per.vi. campi, & il di di (anto Giouàni fe 
cero correre uno pallio di (ciamito & ueluto predo alla porta di Pidoia có.vii. cèto 
caualieri Se popolo grandidimo nós’ardioa' ufdre fuori a' nullo auilaméro, ma inté 
dea pure alla guardia della terra.Poi adi.iiii.di Luglio fi polè l'hodea'Tizano.cX a'ql» 
lo medèr Ramondo fecenzaredifici,& cominnandoa’cauarc da piu parti, facendo 
urda di uolere ilcadello.etcofi dando adi.ix.di Luglio medèr Ramondo elfuo confi 
glio de capitani de l'hode.fecero la notte di nàzi caualcare il (uo malifcalco.có.ccccc. 
caualieri de migliori de l’hode a Fucechio, 8i addo che Cadruccio non (i’prendede 
guardia la notte meddima fècie unaJtra caualcata uerlb Pidoia guadido. Giunti idet 
ti caualieri a Fucechio co li ufeiti di Luca ch’erano da cl.huominiVcauaIIo,8f a’ pie- 
de affai. Si dellaltre cadella di Valdarno géte atfai.onde erano capitano m. Àttauiano 
Brunelle(chi,8f medèr Bandino de Rodi di Firéze.apparechiato uno ponte di legna 
me, la notte uegnente di furto p loco afpro fu podo (ufo la Gudciana al paffo di Ro. 
limolo 8i chiauato et padati i detti caualieri.et popolo adai dila , anzi che qlli di Ca. 
piano, o' di monte Falcone fen'accorgedero.Et poi quello di medefìmo.x. di Luglio 
medèr Ramondo con tutta l'hode fubitamcntc fi partirò dallo alTcdiodi Tizanoet 
ratearono il pogio del monte difotto , et la fera medefima furo capitati et accampati 
con li altri caualieri prima andari di la da Gulciana intomoal cadello di Cappiano, 
che fue uno bello 8t proueduto et dubito acquido di guerra , che mai per forza ne p 
altro modo quello pado nó (i era potuto acquidare per li Fiorentini.Caflruccio do 
fentendo et appena credendolo, come Itordiro fi parti da Piiloia con turti pillolefi, la 
(dando la terra fornita di fua gcteiet uéne in Valdinieuole et pofèfi infu Viumaia có 
fua hode.Et mando p (occorfo a' Luca et a Pifa età mtri fuoi amia, ilquale hebbedal 
Vdcouod'Arezzo.ccc. caualieri et della Marchaetdi Romagna.cc. et diMaréma 
da conriad finta Fiore etaltri Barócelli ghibellini da.cl.caualieri, fi che fi trouarono 
da.xv.cento di caualieri et popologridilfimo, et infu V iuinaia et mòte Chiaro, et in 
luogo detto il Cerruglio s'afforzo, et ripofe porchari et fede fare uno folfo dal po- 
gio al padule et (leccare a’guardare,et molta (olidtudine di di et di notte. Ma da Pila 
ni nullo adiuto hebbe perche il conte Nieri & quelli che regeano la terra fi tentano 
fuoi inimid per quello c'hauea operato contea loro. 
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Come i Fiorentini hebbono Cappiano el ponte & Mon tefalcone. Cap.ceciii. 

I Fiorentini e (Tendo ad hode. Cappiano adi.xiiii.di Luglio, svenderò loro lettori 
el ponte da Cappiano, ch'era molto forte, & adi .xix. di Luglio s'ardeo Cappiano 
fàluo la rocha,& dapoi la rocha faluo Thauere,& le perione per tema di caue,& di de 
fici,& adi.xxi.di Luglio fi pofe Thode a'móce Falcone, & adi.xxix.di Luglio sarende 
ro a patri falue le pione, effendo i Fiorentini in uiétoria tutti li amici mandaro foccor 
(b,i Sancii oltre a.cc.primi eaualierì mudarono altri. cc & vi cento balefirien & ceto 
caualieri cittadini di Siena, & cento ioldati Perugini tra due uolte , &.cclx. eaualierì 
Bolognefi.&.cc.caualieri Camerino & cinquanta caualieri Agobio , cinquàta caua- 
lieri CrofTetto.&.xxx. monte Pulciano.il Conte a'iàrtiano da chiuiì.xv.caualieri.Col 
le.xl.caualieri,(àn Gimignano.xl caualieri, fan Miniato.xl.caualie>i, Volte rra.xxx.ca. 
ualieri, Faenza & Imola, cèto caualieri, tra due mandate, quelli da Loianaxv. cauxlic 
ri, et gére a' pie. I conti da battifolle.xx.caualieri,et.ccccc.pedoni,& li ufeiti di Lucca 
erano piu di cèto caualieri, e li ufeiti di pi (loia da.xxv.caualieri.fi che Thode de Fiore- 
tini in piu di tre mila caualieri fi trouaroadi tre <S Agodo, che fi pofono ad afiedioad 
Alto pafeio, ilquale e molto force di mura,er torri, et folfi, et deccari.bene adunine a 
l'hcfie de Fiorentini pedilcria,che p lo dimoro c'haueano fatto Tufo la Gufciana mol 
n n'amalarono, et molti ne morirono, pure de piu cari cittadinidi Firenze, et altri fo- 
re (fieri aliai, onde Thode afiebclio molto, 1 dando Thode ad Alto pafcio.Cadruccio fe 
ce cercare et rinouare il trattato, et tradiméto ne Thode de Fiorétini con due conefta- 
boli Franciefchi.cto fue m.Miles dal zurro.et m. Guielmodi Norcndarteflc poueri 
caualieri , ilqtiale tradimento fi feoperfe ediendr malato il dettom. Miles uenendo a 
morte, et fu prefo per m.Ramondo il detto m. Guiclmo.ma per tema delli altri Fri. 
ciefchi non fue giudinato , ma datoli cornuto, faredo uida d'andare a Napoli dal Re 
per mare, ma per materna fi torno dalla parte di Cadruccio , et poi fece molto di ma 
Ica Fiorentini, credendo anchora l'hode ad Alto pafeio, Cadruccio fece caualcare da 
Pidoia.cc.de fiioi caualieri et pedoni in fui contado di Prato, et in fu quello di Firen. 
ze, infine al collcadi.x.d'Agodoardendo & guadando lènza nullo contado.lcuando 
gride preda , & poi adi .xxiii. d' Agodo fece fare un'altra caualcata in fu Carmignano 
di. ci. caualieri & mille pedoni credédo prcderc la terra 6c fare leuarc l’hode d’ Alto pa 
fcio& già entrati nella Villa alquanti Fiorentini, con quelli di campi & di gangalan. 
di,& de ghuelfi di Carmignano ui caualcarono, & con caualieri di Bolognefi ch'era 
no in Firéze & fconfilTerli,& bene quatro cento c cinquica ne furono morti & prc# 
(i afTai onde Thode di Cadruccio molto sbigotti. 

Come Cadello d’ Alto pafeio fi rende a Fiorentini. Cap.ccciiii. 

C En tendo quelli d'Alto pafeio la rotta di Cadruccio da Carmignano , & efiendo 
O di loro affai malati, & uenédo tra loro a riotta détro , fi svenderono a Fiorentini 
adi.xx v d'Agodo falue le perfonc c banca détro da.v.céro fanti & fornito per due an 
ni, prefo Alto pafeio, ne l'hode de Fiorétini & anchora in Firenze hebbe contado , o 
d'andare piu innanzi odi tornare allo adèdiodi Tanta Maria ad monte & in quedo ui 
dettero & ridettero ad Alto pafeio poi chell'hebbcno infitto adi.viii. di Settébrc con 
grande ifpendio & feiemamentode Thode de Fiorétini, fi per molti infermi chcu'ha 
uea,& fi che a moiri era rincrefciuto Thodegiare fi lungamente, & d’altra parte per U 
baratteria che m.Ramondo facea fare a uno fuo malifcalcho di dare parole per dina- 
ri , «St chi fi uolea parare de Thode , onde molto feiemo Thode de Fiorentini el detto 
m.Ramódo nò hauea la meta di Tua géte. Di quedi deferti accorgédofi i faui di Firen 
ze ch'erano ne Thode capitano com'era imponibile di palfare in uerfo Lucca p le for- 
tczze,& ripari di Cadruccio.confìgliauanochel porfi ad (anta Maria ad monte, & ra 
forzare il campo, & attédere i cittadini & foredieri & difermo era il migliore & fan- 
za guari indugioshauea il cadello p difetto d’infirmita che u'era data détro altri citta 
dini gridi & popolani, che menauano m.Ramódo& Thode alloro guife.p loro pre- 
fun rione 8c uanagloria fi fermarono s'andafTeinfmoa Lucca anzi che l’hode tornafle 
a Firenze , & cofi c fi prefe il partito del pigiore.el detto di. viri- di Settembre fi panie 


LIBRO NONO 


I6C 


cf Alto pafcio , & per arrota al primo fallo fi pofèalla badia dì ptjzeuole ih Ibi pacano 
di fefto.che fi poetano porre alla piagia rra Viuinaia & Porcari,& haueano rotta 1 ho 
Ite de nemici & conqmfo Caftruccio.ma ad cui Dio uuole male gli toglie il fènno.ec 
con quello ci hebbe giuda cagione,che m.Ramondo con quelli caporali Fiorentini 
«ie lo guidauanopcr modo di fetta fi credea edere lignore di Firenze. & non uolen- 
do porrei hodc ad (anta Maria ad monte, ne caualcare, ne porre l'hofte come poteua 
in (ul pogio per queftioni c’hauea mode a Fiorérini d'hauere balia coli nella ci tea tor 
nato lui come ne 1 hofte conduce fe & l’hofie a pericolo & gran ucrgogna & danna» 
gio.come appreflò faremo mentione. 

Cornei Fiorentini furono (confitti ad Alto palcio da Canniccio. Cap.cccv. 

C Aftruccio d'altra parte, con tutto l'hofte de Fiorentini forte afiebolica elli mede. 

fi" 1 ! 0 ® 1* fi» holte era mancata molto , fi per infirmici , & fi per lunga dura & 
die li falba Io fpendio.che appena fi porca rimedire, tutta uia come franco Ducati re. 
nea la fi» hofte có molto affanno in ifperanza, recedo guerniti & afforzati tutti i por 
gi da Viuinaia, et Mòte chiaro et Cerruglio,& Porcari, & infinoal parano di fello ad 
ciò chefhofte de Fiorentini non poteffe ualicare a Lucca ma doaidofi anchora che 
per (è non potefTe durare, & conofciendo che l'hofte de Fiorentini era códorta in luo 
godoueegli hauea uantagiodi combattere fehauefle hauuto piu gétc.fi mando al ca 
pitano di Milano m. Galeaflo ch’egli mandaffe Azzo fuo figliuolo con gente ch'era 
nel borgho a (àn Donino, & mandogb.x. mila fiorini doro promettendoli piu mo. 
neta,ilquale Azzo per comandamento del padre s’aparecchiodi uenire con. viii. cèto 
caualieri,& per diffalca dellegaro Bc de l'hofte della chiefa.ch'erano ad hofte a fan Do 
nino h lafcio partire 8c hebbe danari il Mabfcalcho del!egato,onde fi parti có la det> 
ta gente per uenire a Lucca, & m. Partirono fignore di Mantoua & di M odona li mi 
doe.cc.caualieri,fi che Cubito foccorfo&adiuto hebbe di mille cauaberi Tedefchi & 
oltramótani, fendo 1 hofte a Pozeuole m. Ramódo uolcdo emendare il fallo c'hauea 
fitto di douerfi porre in fui pogio tra monte Chiaro & Porcari,radoppio fallo (opta 
fido, che manda ndoui il fuo M ahfcalcho et m. Vrlinbaccha T edcfcho forfè con cen 
to cauaberi cóli guaftatori per fire (pianare adi .xi. di Settembre di lungi a l'hofte piu 
duno miglio, Caflruccio che era al di fopra del pogio.ordinatamentr mando géte in 
piu (chimere per partite a cominciare a detti riguardi delli (pianatoti Badaluccho, & d 
li poi có tutta fua géte et fchiere fatteli calo giu alla ualle cominciato il Badaluccho, 
Comincioe a ingrqffare che de I hofte de Fiorérini ui trillerò di uolonta fanza ordine 
piu di.cccaualicri tra franciefchi et tedefchi, et Fiorentini de migliori de Ihofte , et fi. 
miglia n te di quelli di Caftruccio.ee fu la piu bella et ritenuta battaglietta,che foire an 
che in T ofeana, che duro per ifpatio de parecchie horé, et pi u di quatro uolte fu rot» 
taluna parte et laltra.rannodandofi et tornando alla battaglia a modo di tomiaméto 
et la gente de Fiorentini che erano pochi piu di .ccc. cauaberi fòf tènero et ripinfero 
quelli di Caftrucdo che erano piu di.vi.cento.et haueafì la fera la uittoria per li Fio. 
ventini (è m. Ramondo haueffe mandato piu gente in adiuto a fuoi, neon le fchier* 
grorte forte morto cétra nemici, ma códuffele in capo dune piano che u'hauea uno 
torto con piccolo fpariodifpianato.permodo che bene còmodamente le fchiere far 
te non portano fanza (partirli ualicare et con periglio.Caftrucciocheperlo uitagio 
del pogio uedea tutto , pinfè con la fua fchiera conrra i Fiorentini et fue foftenuro et 
ripin to gra pezzo et fcaualcato inperfona et ferito erti et piu de fuoi.per uirtulde buo 
ni cauaberi che erano dallaltra parte, ma al fine tra per fopcrchio di gente et perche!! 
faceua notte quelli de Fiorérini fi r trartero alle fchiere loro.ma ui rimafèdi lor Ha vi. 
cauaberi tra morti et prefi pure di migbori intra quali fùem. Vrlinbaccha caualiero 
Tedefcoprcfo có.xii. di fua bandiera, et m. Francifco Brunellefchi cauaberenouello; 
et Giouanni di m.Rorto della Thofa & de franciefchi &|molri fediti & nel uolro,& 
fìmiglian te di qlli di Caftraccio ne furono morti affai, ma non pero' prefi , pero' che. 
Caftruccto al fine fopra flette in luogo doue fue la battaglia , ma piu di cento caualli. 
de fuoi uori cornarono nel campo de Fiorentini , pero' che tennero al fiigire tutti al 
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piano & la (era ritratta l’una hofie® l’altra , in fino a notte dettero (cinerari riafeuno 
trombando a* petto l’uno de l’altro perlbllenerel'honore del campo, mala notte dì 

8 arri, & ciafcuno torno alle lue logge, ma di certo da quel giorno manzi que de I'ho« 
ede Fiorentini nófurono coragioli ne uolenrieri al combattere, come erano in pri 
ma,per la diffalca di mala condotta & per lo danno che riciuettero,& Ca(lruccio,co 
me quelli che non dormia hauendo prefa baldanza di quella uittoria c'haueahauuta 
attendendo foccorfo ® adiuto di lom bardia , & conolcrodo il mal e (ito doue i Fio* 
renimi erano a campo co fagace inganno fece tenere falfi trattati m.Ramondo cl Tuo 
configlio con piu di quelle cafiella di ual di Nieuole per farli indugiare che nó fi par» 
riderò, & leuariero il capo , come rutto il di erano infc fiati fi da Firenze & da faui de 
l’hofie.che conofcieano il mal luogo oue erano acampari,® tra che fu tempo piouo 
fo,& l’inganno detrattati li uenne fatto Aio inrendimenro.Come quelli de (trofie de 
Fiorentini (ènriro che Azzo Vifcóti con Tua gente era urnuro di lombardia in adiu» 
to di Cafiruccio con.viii.cento caualirri tedefehi, & quelli di m.PaiTerinodi Manto 
ua adi.xxii.di Settébre fi leuarono da capo dalla Badia a Pozcucre (chierici «ordinari 
etpofonfi ad Alto pafeio dallato di qua,cheagiatamétepotea uenircl hofie di quatti 
Gufciana,o almeno fi furierò podi in fu gallena, erano (ignori del combattere.alloro 
uolon ta fa flettono ad Alto palcio per fornirlo, Cafiruccio che non ftaua oriolo , ue » 
gendofhofic de Fiorentini Ieuata,per tema & paura , la Domenica medefima uenne 
in Lucca per follici tare Azzo che caualcarie con (ua gente & a tutte le belle donne di 
Lucca il fece pregare có la moglie infieme , elli per ripofarfi che uolea la moneta che 
li fue prom rifa nó fi uolea partire di Lucca , onde Cafiruccio con grande (anca lo có 
tento tra di danari & di promerie di merchatanti di. vi. mila fiorini doro,lunedi inatti 
na li promirie di caualcare , Cafiruccio lafcio la donna (ua có falere donne che lo (oh 
licirariòno , & elli la Domenica notte ritomo a (ua hofie che grande paurahaueua 
che l'hoftr de Fiorentini fi partiriòno fànza battaglia ueggendofuo uanragio.il lu. 
nidi mattina l'hofie de Fiorentini fileuo& miffonfi in fchiere, Aerano rimali in* 
torno di.ii.mila caualieri & non piue , per li malati & partiti de l’hofie & gente a'pie 
da. viii. mila & nitri adagio (1 poteano partire,® ucnire a Gallena , ma per arroganza 
fi mifero arotare intorno con le fchiere loro uerfo l’hofie di Cafiruccio, trombando 
&'drappellando,& richiegrndodi battaglia, Cafiruccio incontanente con (ua hofie 
armato ch’era con M.cccc.caualieri comincio afcéderc il pogio & tenere a' Badaluc. 
cho i Fiorentini, tanto che Azzo có Tua gete uenilfe,® cofi fece'che in fu l'hora di ter 
za Azzo giunfe con (ua gente,® incontanente che fu uenuto fi cataro di Viuinaiaal 
piano alla battaglia , iquali furono da duoi mila e .iiii. cento caualieri in tutto que de 
l’hofie di Cafiruccio, ma il popolo fue lafciatoal pogio che pochi ne (ciefero al piano 
alla battaglia, l'hofie de Fiorami molto bene ordinata in ifchiere s'affronto có l’hofie 
di Cafiruccio,» una picciola (chieradi fràciefchi & di Fiorétini & d'altri, intorno di 
cl. a causilo ch’erano dinari alla fchiera de feditori fedirono uigorofaméte & trapali 
(irono le fchiere d’ Azzo, li altri feditori ch’erano ordinati, ch’erano da vii.c. ond'era 
guidatore m. Bornio malifcalcho di m.Ramódo.ucggédo cominciata la battaglia nó 
refle,ma incótanéte uolfe la (ua bàdiera , li altri de l’hofie ueggendo uolgerc Impegna 
de fòli tori, «sbigottiti incominciarono parte a fugire che (e m.Ramódo.có la (chiera 

f Toffà hauerie anchora puro dietro a primi feditori haueauinta la batta glia, mi dado 
rimi & lagente pia mala uifta del Malifcalcho cominciando a fugire prima furo da 
nemici alfaliti che deffero colpo.'ma paruono iftorditi,& amalaci, ma il popolo a‘ pie 
cominciarono a foftenere francamente,® la caualleria non rerie quafi niente,& cofi 
in poca d’hora che duro l’arialto furono rotti ® fcófitti,® rio fu il lunedi in (u la no. 
na adi.xxiii.di Settembre M.cccxxv. laquale (con fitta di certo fi dirie chel detto Bor. 
nio Malifcalcho per tradimento ordinato fi mirie prima a fugire che a fedire , & ciò 
fa trouo ch’elli era flato caualiere per mano di m. Galeario Vifcóti padre del detto Az 
zo,& flato lungamente a Tuoi (oidi,® come torno in Firenze mai non fi lafcio troua 
ce anzi fi pani di nafcofò,il dinagio de morti alla fontana prima fu piccolo per lo po 
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co reggere che fece Thofte de Fiorentini, ma poi alla fuga ne furono morti 8 C prcfì af 
(ài pero' che Caftruccto mido incontanente di lua gente a prendere il potè a Cappo- 
no, ìlquale fanza affalto per qucche u’erano dentroin fu le torri fue abidonato, onde 
i Fiorettili & loro amirta che fugiuano riceuetteno magiore dino di morti & di pri. 
giom.che non fecero alla battaglia , rimalène morri affai tra a' pie & a’ 1 cauallo , intra 
quali m.Ramódo di Cardona capitano de 1 horte el figliuolo tìC piu baroni Francie, 
fchi.che alquiro reffero la battagliai bene da.zl.de migliori di Firenze gridi & po. 
polaniiSc da cinquanta oltramontani buona gcte& di rinomio.Ia magior parte caua 
fieri, & da. xzx huomini di rinomio d'altre terre di Tofcana, tutti li altri Pcamparo chi 
per una uia & chi per un’altra , ma il campo & la pfalmeria di T ende & Arnefi quali 
tutti li perderò & pochi di appretto, fi rende il cartello di Cappiano,& quello di mó# 
te Falcone,# poi adi.vi.cfOrtobre s'arende Alto palcio, & andarne pregìom a Lue* 
ca ch'erano piu di.v.cento & era fornito per piu tempo, & fortiffimo,& coli in poca 
dora fi muto la fallace fortuna a Fiorérini che in prima con falfo itilo di felicita li ha. 
uea lulingati in tata pompa & ui noria, ma di certo fu giudicio di Dio , per (bperchio 
peccato dibattere tanta (uperbia & potenza, & coli nobile cantilena & linière popo. 
lo come furo alla prima i Fiorentini nella detta horte, per piu uili di loro & feomuni 
cari, <S £ cofi non e d'hauere fperanza in forza hnmana altro che nel piacere di Dio’& 
nella fua dilpofirióe.Latcicremo al prefente delle (eguele & aduerlira che per la detta 
(confittaauénero a Fiorentini,perchcn'e‘ dineceffita trattare dellaltre nouita che fu 
tono, in fra il detro'rcpo.per lo uniuerlb mondo in piu parti & raccontate quelle tor 
neremoanortra materia in lèguire delle rtorie & fatti de Fiorentini. 

Cornea Cortona fu redimito il Velcouado. Cap cccvi. 

N E 1 detto anno M.cccxxv del mele di Giugno, Papa Giouannicon fuo conrie. 

(loro rende il Vefcouado fuo alla citta di Cortona, che lungamente era uacato, 
perche haueanomorto il loro V efeouo anneam cte,& fomeffolo al Velcouado d'A- 
rezzo & rio fece per afiebolire la grandezadcl Vefcouo d' Arezzo che bene il terzo 
del luo Vefcouado ne feiemo, & feciene Vefcouo uno delti Vbertini,per laqual colà 
il Vefcouo d' Arezzo fece in Arezzo abattere le calè delli Vbertini, Se Montuozi lo- 
ro Caftello, onde li Vbertini rubellaro al Vefcouo Lamino, & di loro uennero ad 
Firenze per allegarli co Fiorentini , ma come fue la Iconfittas'accordaro col Vefco- 
uo & renderò Lacerino. 

Comeil leghatodel Papa fece fare horte al borgho a firn Donino. Cap.cccvii. 

N EI detto anno.ali’urcita di Giugno.il leghato del Papa ch'era in lombardia con 
l'horte della chiefa, & ad uto de Piagentmi,& Parmigiani uenne ad horte lopra 
il borgho a fan Donino, con duoi mila 8 C cinque cèto caualieri & popolo affai.ilqua 
le (èra rubellato,& craui dentro Azzo Viiconti, có grande caualleria di rubelliti lan 
ta chiefa & dirtrinfelo fi che poco ui hauea da mangiare la legha de rubelli, ciò era m. 
Cane della Scala, fignore di Verona, & m.Pallerinofignoredi Manioua.df di Modo 
na,& Marche!! da Erti da Ferrara, fi raunarono a M o dona, bene mille & cinque cen 
to caualieri per (occorrere, & fornire quelli del borgho a lan Donino & gride naui- 
lio con uettuaglia & con gazarre armate mifero fu per Io fiume di po.lcquali feonrri 
doli col nauilio della chiefa da loro furo fconfitti.et prefì.ueggrdo la legha de ghibel 
lini di lombardia che non poteano fornire il borgho a fin Donino, per quel modo, 
fi pofono ad affedio a Sanluoio uno forte cartello del cótado di Modona.et hebbelo 
a patti, et furono a uno altro caftello di que fignori da Sifuolo.et hauuti i detti cartelli 
fi parti di M odona la detta raunata,et ciafcuno fi tomo a ca(a,uero c‘ 1 he parte mada. 
ro p la uia diCremona et entrato nel borgho a fan Donino có uettuaglia, pche l'affe. 
dio de l'horte della chiefa et de Parmigiani era molto dilungata dal borgho, et pero* 
(1 franco il borgho, et Azzo de Vifconri, et fua gente per ferbarfia foccorrore Ca. 
ftruccio et ifeonfignere l'horte de Fiorérini, come ne patri et partati capitoli hauemo 
ftefàmenre fatta mentione. 

Come il Re d Araona ricomincio guerra a Pifani. Cap.ccc viii. 
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N EI detto anno 8c mefe di Giugno il Re tf Araona mandò in Sardigna.xir.galee 
armate cètre ceco caualieri.&crouaro nel borgo di Calieri due coche di Pila, 
ni cariche di uettuaglia.ch'andauano per fornire Cadetto di Caftro.quelle prclbno et 
uccidano tutti i Pilani , onde ricominciaro la guerra a Pifàni , per laqual colà tutti i 
Catalani mercatanti, & altri che furono trouati in Pifa,fùro prefi con tutu ioromer 
tata n ti a & roba. 

Come il Còte di Fiàdra fu fcéfitto & prefo a Coltrai da qllidi Brugia. Cap,ccdx» 

N EI detto anno Mcccxxv.adi.xiii.di Giugno, effendo il giouane Luis Conce di 
Fiandra ad Ipro ne fece cacciare tutti i caporali de Tclteràdoli,ec folloni & po 
polo minuto, perche li erano incótro con quelli di Brugia , 8C poi andò a Colerai có 
piu di.d.gentili huomini a cauallo & la fàccua ragunata , & s'aforzaua per fare guer. 
ra a' qlli di Brugia , che li sciano rubellati 8t per uolere fare prédere certi caporali di 
brugia, ch’erano uenuti a Coltrai per farli impiccare, fugiti in una cala diuerfo il bor. 
gho di brugia , la gente del Conte ui mifero fuoco & arlo tutto il detto borgho , Se 
etiamdio palio il fiume della Lifcia & arie la meta & piu della terra,per laqual colà ql 
li di Coltrai uedendofi cofi arti , & guada la terra G raunarono armati con certi che 
u’erano di brugia, & combatterono in fu la piaza col Conte, & có Già gente, & (con. 
fiflerli & prefeto il Conte, & fedironne ,& uccifonne piu dùxLbuoni huomini, intra 
quali morti fu el Siri di Ruella,& quello di terra modo figliuolo di m. Guidino del 
la cafà di Fiandra , & il Conte di Namurro ferito ad morte , & uenuti quelli di bru- 
cia a Col trai ne menarono il Conte prefo a brugia , & a mezzo il camino in Tua pre 
lenza tagliare la teda ad.xxvii. Tuoi famigliati gentili huomini ch’erano prefi con lui 
che fue una grande crudelrade.per uili genti, & uafalli,& fare alloro fignorc & mena 
to in pregione il Còte, fi fecero rubellare il popolo minuto d'I prò, & cacciarne i gra 
di borghefi.che teneano col Conte. Quelli della Villa di Guato perfoccorrereil lo- 
ro fìgnore lo Conte.del mefe d’Agodo uegnente, andàdo ITiode cétra quelli di brn- 
gia,iquah da que di brugia furono feonfitti morti & prefi affai,& tornati in Guanto 
quelli che fcamparono.tl popolo minuto Teflerandoli & Folloni uollono uccidere 
tutti i grandi borghefi di Guanto a richieda di quelli di brugia , onde in Guanto tra 
loro hebbe battaglia, ma i grandi borghefi, & la parte del Conte fi trouaro pia fora, 
onde il popolo minuto furono (confuti, et molti mortici prefi et giufticiati di mi- 
lana morte. 

Di fuoco ches'apprefè in Firenze. Cap.cccx. 

N EI detto anno adi.xx vii. di Luglio s’apprefc il fuoco in Firéze in Parione di co- 
da alla chiefa di (anta trinità,» arfonui.xiiii.cafè et morironui.v.perfone t il di di 
Ital.cf Agodo del detto anno fi publico in Firenze al procedo et (comunica fatta per 
Papa Giouàni cétra Cadruccio, fi come rubcllo et pcrfccutore di (anta chiefa et (au- 
tore d’eretici per piu articoli con tra la fede. 

Come il Cète di Sauoia fue (confitto dal Dalfino di’Viena. Cap.cccxi. 

N EI detto anno.adi .vii. d’ Agodo fue grande battaglia in Vienefe tra il Dalfino 
di Viena el Conte di Sauoia, apprefTo del cadello di Treui doue la gente del Có 
te era afledio con caualieri et popolo aliai , et dopo la grande battaglia il Conte di Sa. 
uoia fu (confi tto.et furonne morti aliai et prefo il Cète dal Zurro, el fratello del Du- 
ca di borgogna, el Siri di belgui,et piu di cento et cinquanta caualieri et (cruenti gen- 
tili huomini ch’erano col conte di Sauoia. 

Come il Conte Alberto da Mangone fue morto, et fuo contado ri. 
male a Fiorentini. Capitolo.cccxii. 

N EI detto anno adi.xxix. d’Agodo il Conte Alberto da Mangone file morto* 
Ghiado per tradigione in fua camera per ifpinello badardo Tuo Nepote, p uno 
di quelli di Coldaria,ad pendone delti Vbaldini.ee di m.benuccio (alimbeni da Siena 
che tenea Vrenia.et hauea per moglie la figliuola che fue del Còte Nerone, perche gli 
facci guerra del detto rctaglio , per laqual cofa il cade Ilo di Mangone et la corte fue 
per lo detto Spinello rcnduto al comune di Firenze et hebbene per lafciarc la rocca 
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rrii.ccrinaia di fiorini doro dal comune có tutto chedi ragione Puccedea al comune 
di Firéze & Vemia de Magone p tedaméto fatto per lo Còte AldTandro padre d'Al- 
berto (Se di Nerone, & poi ratificato per lo detto Alberto & Nerone, che fé rimandi 
fero fanza reda de figliuoli mafehi legittimi , ne folle reda il comune di Firenze.u'har 
uea fu ragione per celili uacati,iquali doueano, per patri fatti di molti tempi a dietro. 
Nel detto anno adi -XX viri. d Agodo.cc.caualieri di quelli ch’erano nel borgho a fan 
Donino andido per foraggio furono feonfitn al ponte a Lenla da quelli di Parma. 
Come il monte a fan Sauino fue dillrutto. Cap.cccxiii. 

N EI detto anno del mele di Settembre, poi che fu la fcófitta de Fiorérini que del 
montea fan Sauino, fi renderono al Vefcouo d‘ Arezzo, ilquale fece abattere le 
mura alla detta rerra.perche erano molto ghuelfi,& haueano màdato adiutodiloro 
gente a l'hofte de Fiorentini,& poi adi. xi.di Magio uegnete ricaualcoil Vefcouocó 
lua gente, & trafTe del callcllo tutti li habitanti,& ari e tic fece disfare tutta la terra che 
nó ui rimafe pietra (opra pietra Se fi u'hauea piu di mille abitanti che tutti li dilperfe 
qua & la ad ciò che mai non poteflero rifare la terra. 

Come lì forni la pace tra il Redi Francia & quello d’Inghilterra per la guerra 
di Guafcogna. Capitolo.cccxiiii. 

N EI detto anno, del mefedi Settembre, Adoardo figliuolo del Recflnghilterra, 
uennein Francia & per trattato della Reina d'Inghilterra fua madre ,Se (èro* 
chiadel Redi Francia,!) compie la pace dal Redi Francia a quello d’Inghilterra del 
laguerra cominciata in Guafcogna, et detto figliuolo del Re dlnghiltrrra ne fece 
omagioal Redi Francia in perfona del padre Red*Inghilrerra,& lalcioa! Redi Fri 
eia leterrechem.Carlodi Valoishauea conquidale in Guafcogna, & rimafe in Fri. 
eia có la madre, & non uollono tornare in 1 nghilrerra,pero‘ chel Re d’Inghilterra (I 
regea male & cétra alloro uolerc fi guidaua per m. V gho il difpenfieri. 

Come i due eletti della Magna fecero accordo infieme de Federigho d’O. 
fierich fu tratto di prrgione. Capitolo.cccxv. 

N EI detto anno del mele d'Ottobre all'ufcita, il Duca di Bauiera eletto Re de 
Rom.dilibero di fiia pregione Federigho Duca d’Odcrich , perche era altreffi 
detto Re de Rom.& fece pace con lui,& promefTeli di rinunriarc fua elettróne, & di 
darli le fue uoci,poi furono a parlamelo allorraua anzi Natale, Se nó furono in accor 
do, pero che Luppoldro fratello del Duca d'Oderich, non uoleachel filo fratello re. 
nuntiaire,& poi furo a unaltro parlamento 8c furo in accordo che quello di bauiera 
doueflcpaffarein Italiani Duca Luppoldro cfOftench colui & per fuo generale Vi 
cario, & quello d’Oftcrich.rimanefle Re in Alamagna , & di quello fi promifero có 
litrere & figlili, li elettori dello Imperioad penone del Papa Se del Re di Francia có- 
tradilPero.opponendo chel'uno Se Calerò haueano perduta la eledone, pero’ che allor 
non era licito di ragione , che l’uno poteffe dare all’altro bocie lènza far per li decori 
nuoua elcttione.in quello mezzo il Duca Luppoldro d’Odcrich., ilquale trartaua col 
Re Ruberto dft con quello di Francia, Se anchora co Fiorentini , Se quello accordo 
fi dilli mulatta p edere dii Signore in Italia, filli mori adi.xxvii.di Febraro M.cccxxv. 
Et difTefi che fu auelenato , per laquale morte tutto quello (cordo Se accordo rimafe 
folpefo & antidato. 

Come Caflruccio uenne con fua hofle in fui contado di Firenze predo al. 
la citta ardendo Se guadando. Capitolo. cccxvi. 

T Omando alla nodra materia lafciata adricto de fatti di Cadruccio & de Fioren 
tini , come Caflruccio hebbe la uittoria della battaglia , mandati i pregioni 3C 
le fpoglie del capo a Lucca, nó tornando per ciò dii in perfona, ma podo l'alfedio ad 
Alto pafcio.fi fece disfere le torri,e! ponte a Cappiano & poi il cadello di monte Fai- 
cone per non hauere in quella parte a guardare, & fc ne uenne a Pidoia per gueregia , 
rei Fiorérini, & per dilungare la tornata fua in Lucca.perche non haueua da Podista- 
re i Puoi cauaiieri Poidati di loro paghe paffete daffei Se delle doppie perla uittoria BC 
nutr icauali (òpra le prede de Fiorériiii,& adi.xx vii. di Settembre fece uldrc ad hode 
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a Carmignano m. Philippo Tedeci co Pidorefi , & incontanente fue abàdouato ék 
coloro che u'erano per h Fiorentini fatuo la rocca, poi adi.xxix.di Scttébre, Cadruc 
ciò con fùa hode uennea' lecorc in fui contado di Firenze,# il di feguente poff il Tuo 
capo in fu colli di Signa.i caualieri # pedoni de Fiorétini ch’eran in Signa facédoli a 
forzare.ueduta l'hofte di Cadruccio abidonarono la terra, & furo fi uili che nò ardi- 
rò a tagliare il potè (òpra lamo,poi il di di Kalen. d’Ottobre Cadruccio pofe Tuo ca- 
po a fan Moro ardédo & rabido Campi # Borghi & quarachi & ratte le uille d in. 
torno.adi.ii.d’Ottobrc uenne in Pcretola,& la fua gente ifeorrendo infino alle mura 
di Firéze,& la dimoro per tre di.facédo guadare per fuoco & ruberia dal fiume d'ar. 
no infino alle mótagne,# infinoa' piedi Carcgi in fu Ri (redi , ch'era il piu bello pae 
fe di Viilate , & il meglio acafàto & agiardinato & piu nobilmente peT diletto de eie- 
tadim,chc altrettanta terra che (ode al mondo,& poi il di di finto F ranci eleo, adi.iiiù 
tfO ttobre fece in difpetto & uergognade Fiorentini correre tre patii dalle nodre 
mode infino a Peretola,l'uno ai caualli, l’altro a fanti a' piede,# l'altro a temine mere 
trici,#non fue ardito huomod’ufcire della citta di Firenze, mai Fiorentini molto 
inuiliti # dorditi di paura & fofpetto che détro alla citta non hauede tradimcto , c5 
ratto hauedero cauallieri affai ergete a' pie innumerabile.fi tènero détro in arme di di 
# di notte có gride affanno,# follicitudine, & guardare la citta & le mura & le por 
te,# fgombrauafi ratto il cótado, recido détro coli bene, quelli di fan Salui & da Rie 
pole # di quelle contrade,come delle Villate ch'crano ucrfo i nemici , poi il Sabbato 
marina adi v.d’Ottobrc fi leuo da Peretola , & arie tutta la Villa & quelle d’intorno 
& prtfero & arfero il cadellodi Capalle, & quello di Calenzanofanza riparo niuno 
che que che u'erano détro li abandonarono, anchora i Fiorentini détro partano per 
paura amaltati,# ritornandoti Cadruccio có Tua hode la fera in Signa la Domenica 
appreffo adi. vi. d'ottobre fece correre # ardere , fi come haueua fatto di qua di la da 
Arno Gangalandi , # fan Martino, la palma el cadetto de Pulci , # ratto il piano di 
fè etimo , et poi il martedì adi. vili, d'ottobre tiene con tutta Tua hode infino a Grieuc 
et Tuoi fiord dori infino a fan Piero a mó ricelli, et fati rono in Marignolla infino a co 
lombaia rubando et leuando gridi prede fanza contado niuno, che Fiorétini temea. 
no molto da quella parte, perche i borghi a fan Piero Gattolino, et quelloda fan Fria 
no,et dintorno al Carmino, et a Camaldoli non erano murate, ma rimettédoi fotti 
et facendo i deccati con cento Bertcfchi,in.xv.di,di di et di notte có grande fofpetto. 
et paura, in Comma el guado che lo Imperatore Arrigho haueua fatto alla citta di Fi 
renze fu quad ni ente a cópararione di quedo , confumando ciò che era dalle porte in 
fuori da quella parte, con leuando ogni di grandiffin.e prede di gcn te , et di bediame 
et di loro Ameh , et cofi fcciono infino a torri in ual di Pela , et infino a Gioghoti.ee 
poi infmo a Montelupo et arfero il borgho.et cofi quello di Puntormo.et la uilla di 
Quarantola,et piu altre uallate,er poi adì .xii. d'ottobre s’arendeo la rocca di Carmi, 
gnano.et poi il cadello delti Strozzi ch'era iui predo molto forte et bene fornico chia 
mato torre Becchi, et andò poi con Tua hode (correndo intorno ad Prato. 

Come Cadruccio con Azzo Vifconri di Milano ricornaro con loro 
hode alla citta di Firenze. Cap-cccxvii. 

C Ome Azzo Vifcóti di M ilano ch’era a Lucca fue pagato di.xxv-mila fiorini do 
ro che Cadruccio li hauea impromefli p la uitroria et per la fua parte de pregio, 
ni et preda.iquali danari il comune di Lucca importarono' a ufura dalli ufeiti de Gè. 
noua che dimorauano in Pifa.fi ne uenne il detto Azzo có fua gente a fignoria per fa 
re uenderta de Fiorentini del palio che fecero correre alle poro di Milano có l'hode 
di m.Ramódo come dicemo adrieco , et adi.xxvi. d'ottobre con Cadruccio inficine 
con beneduoi mila caualieri uénero infinoa Rifrcdi et di qua infino all'ifola d’amo 
che fi uedea apertamente di Firenze fece correre uno palio di fciamito.et poi la fera fi 
ricolfero a fìgna.ma fe prima s’hebbe paura, et dotta in Firenze, ad queda ritornata fi 
hebbe magiore , per paura non hauedero rrattatodi tradimcto dentro per li amici c( 
parenti de cittadini prefi alla feon fi tu,ilqualc mai nó fi Tenti di ucto , ma certamente 
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da ”° r<J ° affa ! P Neutre 1 pregioni.ma nó furono udiri ne inrefi, ma cenuri a fofpet 
co dalli altri cirradini,et buoi huomini di Firéze coffe i ghuelfi come i ghibellini che 
erano in hircze.et erano fauoreuol. et folliciri alla guardia della cirrade, etalPentrare 
connuamete di di et di notte p tema della citrade.et poi il feguente di Azzo fe n'ando 
co (uahodea Lucca et poi in lombarda el cótado di Firéze uerfo Ponente , oue Ca. 
L . pCio guaito et corfe rimafe tutto diferto.ee le gerì fca'pate rifugiti in Firéze plidi. 
“gì lo ! t « nun u adunerò, mfermita.et mortalità grande.laqualesapicco a cittadini et 
tutto qllo anno hebbe nella citta gride mortalità di géte.li fatta chcs'ordino che bi. 
tutore no badi de per moro .accio che la géte inferma nó sbigottiti di tauri morti et 
«)fi per punire le peccata de Fiorentini fegui la pefhléza alladifauéturata fortuna che 
li hauea no noniuta,! Fiorctim efTendo in tata aflittione di guerra, et coli fpron.iri dal 
tiranno Caffruccio loronemico.midaronoperfoccorfoal Re Ruberto ad Napoli 
«taui amici uictni,ma da nullo hebbono fubiro adiuto fe nó da Satnmini'atrfi.Ixxx.ca 
ualien.et da Colligiani.xxv.caualieri et cèto fanti , et feciono p paura che Cadruccio 
no ualicafTe dall altra parte della citta di Firéze , aforzare la rocca di Fiefole pero' che 
n hauea minacciati 1 Fiorétmi.et hauea gride uolóta hauuta di riporre Fiefole p afe- 
dure meglio la citta . et harebbelo fatto, fe i fignori Vbaldmi ThauelTero feguiio co- 
r‘f hau “ n .° Parilo, et anchora p paura di Callruccio.i Fiorentini fecero aforzare 
ia Dadu di lanto Mimato a monte, & in ciafcuno luogo mifero géte & guernigioni 
« anchora p paura cheli. sbaditi nó fàccflcro ragunata ne rubellatione de tro alla eie 
n o di fuori cfalcuno camello fecero ordine & decreto, che ciafcuno pote/Te ufeire di 

r 9 che m,s . ,att ° fi fo(rc Fgàd° al comune certa picciola gabella, faluo 

«III delle care cacciate p ghibellini o biichi rube!li,& fecero capirio di guerra m.Od 
, 1 f u g ,a ch ers l,cnuro P lo fuo comune capitano, & m. Guada cfàndicofano al 

la guardia della citta & coli come géte difperata & fmarrita fi fodentaro intendendo 
loUmente alla guardia della citta ogni honori abandonando. 
toeil cote v gho da batti folle ritolfecerto cótado a fiorérini T mugello. C.cccxviiL 
1 |\[ c, ctt0 ann ? ”! Kalcó d Ottobre efTendo anchora i Fiorérini in tanto afanno 
'J Cotc yg h ° figliuolo del Còte Guido da barnfolle riprefe per.v. 

* ul| latedi fotto ad Ampmana in Mugello, iquali senno reduri piu tépi adie 

esinanì f UC , CC ^ eano a * comunc p cópera fatta quado s’hcbbe Am 

codo . che fl dicea.onde 1 ! popolodi Firéze fortefi tenero granati dal Conte 
A ■. ffonuente perche cri dato il padre & elli del comune di Firéze amico, 
& facedo fi fatta nouita l.ando 1 Fiorétini in fi fatte aducrfita,có tutto chcl detto Có- 

iTr Vr M m3g ! 0 ’. & di ra 8 ionc • opponendo che la ucndi ta che fece 

I Rnr'.ri ^ | l,q i U3n - do " dc Am P ,nana fu blamente p lafciarc il cadcllo di fatto 

3 ZZ C T‘ & ” 3 d ‘ r ' 1 8 ione in giudice com une, ma per lo modo ifcó 

ZZtZT I ’ F, .7 rfn ; l, - ma o nó ragione chaudfe.il Còte fuecon 

danaro per lo efecutore delli ordini della indine, all ufcita del mele di Dicébrc del det 
to anno, m.xxx. mila libre a codinone fènó hauefTe redimiti i detti popoli nella dato 
primoinfra.x.di, laqualcofa pero non fece & rimafe in bando incótumace del comu 
ne di nrenzc,con tutto che fede fodenuta fila parte in Firenze per fuoi amici et pare 
n grandi et popolani, ma poi alla uenuta del Duca in Firéze , il Còte Vgho il ueniie a 
■ 2?“ Pfriona co.xx caual.eri etc0.ccpedo.ii per tre mefi.per laqualcofil il Duca 

II fece cancellare di bando, ma ì.piu de Fiorentini ne furono crucciofi. 

Come Cadruccio uenne ad hodea Prato. Capcccxix. 

'1\J El dfrt " an ."° adi.xxix.d'O ttobre Cadruccio con fua hode uéne intorno a Pra 
1 >1 to, frati doni a capo per.ix.di, guadandolo inrorno intorno, et poi per piogianó 
porro per la uia diritta romarca S.gna , ma torno in Pidoia et poi a Signa, et poi fece 
correre (uà gente da due parti infinoa Rifredierdi la da Amoinfinoa Grieui ,erfi. 

» J 3 isj C CCe L* ,rC d *i ^ ou * n l^ re > fi accn do ardere infino a giogholi.etpoi adi cin. 
que di Noucmbre caualco con fua hode forfè con fette cento cauallicri.ee mille e cin 
que cento pedoni , in Val di Manna etalbergoui una notte faccndoui grandidirao 
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guado,? Fiorentini fèn tendo come era entrato in forte pado.Sf che i mugelfefi erano 
raunati alla croce a combiatapcr ripararlo che nópadadc in m ugello , fi ui caualcaro 
dugento caualieri &duoi mila pedoni,per rinchiuderli il palfodinanzi di la dalla pie 
ue di Calcnzano , & fatto lo harebbono per lo forte palio, le non che per ifpie infino 
da Firenze li fue fatto afapere.onde fi ricolfe & nlci del palio anzi ch'ella góte de Fio- 
rentini ui giugnede&andonneaSignaafàluaméto con gran preda et con.cxxx.pre- 
gioni,& a piu dilpetto de Fiorentini fece battere moneta picciolain Signa con firn- 
prompta dello imperatore Otto,& chiamaronlì i Cafiruccini. 

Come Cadruccio ritorno in Lucca có gride rriùpho p la Ina uittoria. Cap.cccxx. 
VI El detto anno Cadruccio guado & arfe fi fattamere il cótado di Firéze , qllo di 
1>| Prato p Io modo chV detto di fopra.hau édo tra piu uolte hauuti piu pregioni 
& magior preda.che nó hebbe alla fcófirta,& quali in edimabilc, laici ata Signa guer 
nita delli ufeiri di Firéze & di.ccc.caualieri,& nmidati al uefeouo d’ Arezzo. ccc.liioi 
caualieri c hauea hauuti córinui alla detta guerra ricchi delle prede adi .x.di Nouébre 
fi tomoin Lucca p fare la feda di fan Martino có gride triumpho & gloria uenédoli 
incórro gride procelfione et tutti qlli della citta huomini & dóne.fi come a uno Re, 
& p piu difpregio de Fiorétini fi fece andare inanzi il carro có la capana che Fioréti# 
ni haueano ne l'hodc, coperti i buoi dellarmc di Firéze facédo fonare la cipana et die 
tro al carro i migliori pregioni di Firéze, & m.Ramódo có torchietti accefi in mano 
a oferire a fan Marano, & poi a tutti diede deflnare che furono da.l. de migliori di Fi 
réze,& Tinfegne reali del comune di Firenze amtrofb in fui detto carro & poi li fece 
mettere in prcgione.grauadoli d’incóportabili taglie,facédo loro fare torméti et gri- 
di mifàgi fanza niuna humanita, & alquati de piu ricchi per fugire i torméti fi ricópe 
rato grande fiamma di moneta , & di certo Cadruccio traile di nodri pregioni & de 
fràciefchi & foredieri predo a fiorini cento miglia doro, onde fomio la guerra- 
Cernei Fiorentini fi prouidono di moneta & di gente. _ Cap.cccxxi. 
ì El detto anno & mele, entrate Nouébre.i Fiorétini ueggédofi in gridi fpefè.SC 
' J\| colie picolofa guerra, nó dilperaro, ma fricaméte s'argométaro a loro difendo* 
ne,& ordinarono & fecero nuoue gabelle, che montarono fionnùlxx. mila doro Io 
anno,o)trc a qlle che prima haueano che moncauano.clxxx.mila fiorin' doro, p for# 
mrc la detta guerra Cadruccina,midarono p caualieri nella Magna,et a Padoua et fe 
cero aforzare & riporre il pogio di cóbiara & òlio di mòte buono, accioche Cadruc 
ciò nó porcile ualicare in Mugello ne in ualdi Cineue,& mandarono-cc.caualicri in 
aditilo a Bolognefi.onde fue capitano m. Amerigho donati. & m. Biagio tornaquin- 
ci.che fue uno gride fatto a Fioréiini.edendocol nimico tirino all'uicioa' mandare 
foccorfo allo amico. L afeieremo al pfente del male dato de Fiorétini 8c diremo della 
aduerfita che ne detti répi aduenne a Bolognefi d la forza de tiranni di lombardia. 
Cóeibolognefi furono fcófitti da m.Paderinofignordi mitouaetdi modóaC-jzz. 
TW i El detto anno & mefcdiLuglio.i bolognefi fecionohodepcótadarc la rauna. 
]\ ta di m. Paderino fignore di Mantoua.dtdi Modona.et delli altri rirannidi Io. 
bardia ch’erano nel cótado di Modona, accio che nó potelfero midare adiuto, a Ca# 
druccio ne al borgho a fan Donino.ma piu p tema che nó intrallero nelloro cótado 
et pero' nómidarono adiuto alhodede Fiorétini, che.cc.caualieri, et (entità loro par 
tira la raunata di Modona, ualicarono la fcoténa,& intorno a Modona feciono dan * 
no adai per piu caualcare & tornarli a Bologna, ma come i Fiorétini furono feonfi cri 
iui a' pochi di cioè adi xxx.di Settébre rubelli di Bologna di cala i Galluzzi,& figli ùo 
li di Romeo da Pepoli.con la forza di m. Paderino rubellaro a bolognefi il cartello di 
monte Veglioalla mótagna.i bolognefi ui caualcaro popolo et caualieri , et pofonui 
l adedio.et rinhiulèro tutto i loro amici di Tofcana.et di romagna, et rifeciono il fof 
fo che fi chiama la Muccia di qua dalla fcoténa.chc tiene dal mòte al paiano p loro (t 
curtade.et erano l horte de bolognefi bene.xxii.c.di caualieri có lelorocauallate.ee bc 
ne.xxx.mila pedoni, che per comune u’erano quelli della ci twde.m. Paderino fece fua 
raunata,chc ui uenne la gente di m.Cane di Verona có-vi-céco caualieri, et Marchcfì 
b da Erti 
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di Etti có.cccc.fi che hauca bene.xviii.cfto caualieri.et etano a capo di la dal forto del 
la (cotenna badalucchandofi fpelfo, per fornire il camello 8i partire il folfio,& Bolo. 

E eli fi reneano francaméte.all'ufcita d'Ortobre, Azzo Vifcóci che fé n’andana a Mi 
ocófiia gcte.fi dimoro in fèruigio di m.Pairerino,& anchora Canniccio li mido 
dugeto caualieri , fi che có.i8oo.di caualieri furono i nrini di lóbardia, quali i piu te» 
delchi.i Bolognefi uegédofi coli (fretti, Se dallo artedio del cartello nó fi uoleio parti 
le,anchora midaro p adiu to,i Fiorcnni nó guardido a' loro gride bifbgno,màdaro 
loro dugéto caualieri, & midaro pregido per ambafciadori.chc fi ritraeircro Si nó fi 
* n 5^ ffero a ^ a battaglia , feciófène beffe rimbrocciido (Fiorcnni di loro uiltadr,poi 
adi.iii.di'Noucbre.quelli di m. Palferino ualicarono la Scotenna et in parte ruppóno 
il forto Si ualicaróncdi loro, ma p forza dal popolo di Bologna fu tono ripinn,& nó 
poterò fornire il cartello, fèguédo m.PalTerino Si li altri capitani, & nó potédo parta- 
re fecero uifta di dipartire rhofte,& gran parte ritornarono a M odona, poi fecero ui 
Ha di porre l alfedio al potè ad (àuto Ambrofio , i Bologncfi lardarono alla rotta del 
follo i Romagnoli e Fiorcnni eh erano da.v-cétd caualieri.et uénero parte di loro in 
uerfo il ponte, rnefier Parterino Si (ita gete uedendoli (parti caualcarono a (linamente 
di la dalla (cotenna uerfo il cartello et Bolognefi dalloro parte feguédo, ma prima de 
Bologncfi giunfcro i loro nemici ,ouera (lata la rottura del folfo, « piu fiebo!e,& Ro 
inagnoli Si Fiorcnni che u’erano a guardia màdido alla caualleria de Bolognefi per 
adiuto lenta méte ui uénero la gete di m.PalTerino per forza ualicarono il parto, et co 
minciaro la battaglia, i Bolognefi ueggédo l'artalto poco rertero ma incótanére fi mi 
fero alla fugha,& que cotàti che rertero, che furono i Romagnoli 8i caualieri de Fio 
rénnt , Si ulcin di Modona furono male menati che piu di.v-céto a cauallo & piu di 
M.ctccc.a' pie ui rima(ero tra prefi & moro , i Bolognefi piccolo dàno u'hebbono a 
rapandone della loro gride horte che caualieri fi fugi ro uerfo Bologna, et il popolo 
alle montagne Si alloro cartella, ma da.xxvii.de buoni della terra, & la loro podertade 
ni rimafero preft Si m. Malatertino &.iiii.dc migliori ufeiti di M odona caporali , Si 
quella (confitta fue a' pie di M óte ueglio Venerdì dopo nona adi.xy. di Nouembre. 
Cóe m. Palferino fignore di Màtoua uéne ad horte alla citta di Bologna.Ca.cccxxiii. 
TT Bolognefi tornarono in Bologna con grande uergogna,& con grande danno, Si 
J[ m. Palferino, Si li altri lombardi ualicarono il folfo della M uccia, flc rutti tènero 
ad horte (opra Bologna.ct pofbnfi al borghoa Panichale in fui fiume del Redo et tal 
fero laequa alle loro mulina, uenedo infino alle porti di Bologna.ee falirono infu fan 
la Maria ad monte di (òpra alla cirta,il popolo di Bologna a furia uolranoùfcire furi 
ri, ma da loro capitani furo ritenutuaccio che non cópielTono la loro infortuna d'erte 
re a fatto feonfitti et perdeflèro la terra , ma miffonfi alla difénfìone della citta, et piu 
aflalti hebbonoalla citta da lombardi, et le non forte lo adiuto de forertieri fi perdea 
la terraglia fine ui fecero correre tre palii.uno mefler Palferino, et uno Azzo, et uno i 
Marchefi.et (èn tendo che della gete della chiclà erano uenuti uerfo Regio, fi leuaro- 
no da horte adi .xxiiii.di Nouembre et tornato in Modona, et cofimortra che le in. 
fortunate pianete di Saturno, et di Marte, li ateneflero la promeflà della loro coniun. 
rione fitte in quello anno tante battaglie et pericoli in quello nollro paelé et altrouc 
come per noi e fitta mentitine. 

Come Caftruccio fece trattare filfa pace co parenti Fiorentini 

de fuoì pregi oni. Capitolo.cccxxiiii. :l 

'Xf E1 detto anno M.cccxxv.adi.ii-di Nouembre, i Fiorentini furono in grande fo 
1^1 gettona loro, temendo l'uno de l’altro di tradigione, et (penalmente di certi 
grandi et popolari portenti, iquali haueano loro figliuoli et fratelli in pregionea Lue 
ca.fi fece uno decreto (otto gride pena che nullo cittadino c'haucfle pregione a Lue 
ca poterte elTer Cartellano di nullo cartello hauetr.o di legha odi gente o richieda di 
nullo configlio di comune, perche lotto colore di pace ad pendone et morta de ore 
gioni tentano trattato có Calduccio còtto il uolere delli altri cirtadini.dC non fu un 
za grande pericolo.fc nó che per li (aui cittadini fu riparato. 
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Dello artedio* perdila di monte Mudo. _ Cap.cccxxv. 

N EI detto anno, adi.xviii.di Nouébre anchora la góte di Cartruccio.uénero ileo# 
redo & guadarlo infi no a Giogoli, lènza niuno riparo per ifpauétare i Fiorenti 
ni,& adi.xxiiii.di Nouembre.Calfiuccio ritoriio a Signa có iuo sforzo,adi.xxvii.dcl 
detto.fi polè Tafiedio al cartello' di monte Murlo.et feceui d’intorno piu.battifolli,* 
il di feguéte hebbe p patti.la fortezza che fi chiamaua Chiauello delli Strozzi, et fece» 
laabatrareet ragliare da pie et l'altro di hebbe per forza latorrca Pnligiano ch’era de 
pazzi,* morironui piu di.xxx.huomini & feccia disfare , & dando l’afTedio a monte 
Murlo.lo (lecco tutto intorno con piu difici ui gittaua, & Iacea cauare il cafiello dal* 
la parte della rocca,& fece cadere molte delle mura,dentro u'era per caflellano, GiO# 
uanni di m.Tedici delli adimari,* Neri di m« Pazino de pazzi,con cento buoni fanti 
di mafiiade.il cartello era molto forte, & fornito di uettuaglia , ma mali fornito d’ar# 
me * di géte a fi gride circuito, & a tanto afanno di battaglia, Se difici,* di cauc, * 
piu uolte madarono per foccorfo a Firéze,almeno che fodero fomiti di géte chcdé* 
tro li atarte alla guardia , qlli che lo haueano a fare,ch'erano allo officio della codoni 
defoldati per negligenti, oue roper miferiadi fpendios'indugiaro tanto a fornirlo, 
che quàdo uollono nò hebbonoil podere ne altro loccorfo nó fi fece p li Fiorentini, 
& fi potea fare che piu uolte Caftruccio nó hauea.ccc.caualtcri,p le gridi neui & fred- 
dure molto (fiaccata la fua géte, mala uilo,& la difauétura era rita de Fiore rini>& co 
erto la difcordia.che nó l'ardirono a foccorrere quido fi porca, qlli del cartello uegge 
doli abidonati da Fiorentini hauendoli p piu uolte richierti di foccorfo, Se uegendo 
per le caue cadere le mura , & per molti difici flagellati, fi cercaro loro patti con Cai 
rtruccio,& réderono il cartello acfi.viii.di Génaro M cccxxvdalue le perfone cèrio 
che potertbno trarre,* falui i terrazani che uiuolefiéro dimorare, con tutto che mal 
uagiamente tratto i terrazani, che quali tutti li (parie 8c recolli a gente di mafhadeaU* 
guardia.raforzando il cartello molto di rocca, * di girone di mura 8c di torri,& mu 
ri di fuori la fronte,Iaquale perdita Pur grande uergogna,& sbigottimento a Fioren* 
lini,* feccafpraguerraal contado di Firenze,* a quello di Prato. . > 

DigentechemandoilRc Vbércoa Fiorentini; Cap.cccxxvi. 

N Fidetto anno il di di Kalen.di di Dcccbre giiifèroin Fircze.ccc.caualieri cheri- 
mando il Re Vberro di puglia la meta adnortro loldo furono canina gente,* 
nientedi bene ci adoperarono, chefealla loro ufntira foffono fiati ualorofi.có laltro 
adiuto de Fiorétini.er loro mafiiadc poteano di legiere leuare l’artcdioda mòte M ur- 
lo,* perloruilta,opercomandamenrodelReconofcendola infortuna de Fioréti» 
ni, non uollono fare una raualcata,ma fiarfi in Firenze alla guardia della terra. 

Della fiófitta che Pifàni hebonoin Sardi gna dal re <F Araona et fecero pace. Ca.tzz, 

N EI detto ano M.cccxxv.in Kal.Dicébre.fi partirò di porto Pifàno.xxxiii.galcc, 
leqli i Pifàni haueano armata p foccorrere & fornire cafiello di Cadrò in Sardi 

B ia,& erano grii parte delli ufeìti di GcnouaallorofoIck^etamiragliom.Guarparri 
oria,& adi.xxix.di Dicébre fi cóbatcerono có lamiaudel re d’ Araona nel golfo dì 
calleri,ch’erio.xxxi.galea,&.xl.barche imorbotracc, ct.vii.chocchc.alla fine della du. 
ra battaglia, l'armata de Pifàni furono (confitti, & prefe delle loro. viii.galee,ct molta 
góte morta et prefa , i Pifàni hauédo pduta ogni Ipcràza di potere foccorrere cafiello 
di Cafiro.cercaroiio accordo col Red' Araona et màdarongli loro ambafeiadori i fu 
una galea con lettere, et medi di noffio fignore lo Papa,alla fine la pace fi cópieo.che 
Pifàni renderonoal re d‘ Araona cartello di Cadrò, et ogni fortezza c’haueano in Sar- 
digna , et dii li quetoe della radita del tempo ch'ella haueano tenuta, poi che lui ne fu 
eletto fignore, et Funo et l’altro renderono i pregioni, et publicofli in Pifa la detta pa 
ceadidiccedi Giugno M.cccxxvi 

Cóc la géte di Cartruccio eh' erano in Signa corfero infino alla citta di Fircze.C.jtg* 

N EI detto anno.adi.x.di Dicébre, la gente di Cartruccio,ch’erano in Signa intor- 
no di.cc.caualieri corfono infino a fan Piero a móricelli.et uénc infino alle por 
tc di Firéze ulci una maf nada di fiaminghi acóbattcrc con loro , et (e per lo capitano 
i '! della 
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della guerra follerò dati legniti haueano la uittoria.ma per lo foperchio della gére fu 
rono rotti Si male menati da quelli di Calduccio, in Fircze fi leuo il romore Si fona 
ro le capane, & popolo Si caualierì furono in arme, Si ufcirono fuori Si corfero infi 
no a Settimo lènza ordine niuno,i nimici p lo lòp .-echio (ì ritralTero a'Signa fanea da 
no niuno,& la gente de Fiorétini ch’erano piu at.viii.c.caualirri Si popolo innume 
rabile fi tornarono la fera di notte in Firéze.la tratta fue gagliarda, & di uolonra ma 
male ordinata, & per li (àui di guerra/ueforte biafimata che fé Calìrucrio folle dato 
in aguato có. v cento caualierì harebbe fcófitti i Fiorétini Si prefà cóbattédo la citta. 
Come i Fiorentini dannato di dare la citta el cótado alla fignoria del Du- 
ca di Calauria figliuolo del Re Vberto. Cap.cccxxix. 

N EI detto anno adi.xxiiii.di Decébre.i Fiorétini ueggédofi coli afritti dal tirano, * 
& i male dato, Si cóqdo male ordinato et pegio i cócordia,p cagione delle par 
ti,& (ètte tra cittadini, & uiuédo in paura gride di cradiméto, cemcdo di coloro c’ha, 
ueano loro figliuoli, & fratelli pregioni in Lucca,iquali erano gridi et polTen ti, in co 
munc,& la forza del nimico era ogni di alle portici lo Batti folle di mótemurIo,& di 
Signa.i popolani ghuelfi che regeano la citta, con configlio di gri parte de grandi, & 
portenti, no ueggédo altro Icàpop la citta di Firézefi elertonoót ordinarono Ugno- 
re di Firéze,& del cótado, Carlo Duca di Calauria, primogenito del Re Vberco.re di 
Ierufàlem,& di Cicilia p termine , Sf tempo di.x.anin hauendo la fignoria 8i amini, 
dianone della citta/t p fuoi uicarii obferuido in perlbna a fornire la guerra et tenere 
di fermo mille caualieH oltramótani,& doueahauerefiorini.ee. mila doro l'anno, pa 
gidofi di mele in mefe fopra le gabelle, & hauédo uno melè di uenuta et uno di ritor 
no, et fornita la guerra, p uittona,et p houoriza di pace porca lalèiare uno di cafa Tua, 
o altro gri barone in fiio luogo có.cccc.caualirri oltramÓQni,& hauere.c.mila fiori, 
ni doro l'anno in qda forma có piu altri articoli li fi màdo laelettione a Napoli p (o. 
lèni ambafeiadori , Uqualc Duca col cófìg’io del Re Vberto fuo padre Si de Tuoi rii, 
& d'altri de fuoi baroni accepto la detta fignoria adi.xiii.di Génaro,& (àpula la cena 
tione in Firéze grande allegrezza li hebbe , fperando per la fiia uenuta edere uendica. 
«,& deliberi dalla forza del nrannó Calduccio , et medi in buono dato, ci parodi di 
Napoli per uenirein Firenze .adi.xxxi.di Magio M.cccxxvi. 

Come quelli di Bragia in Fiandra furono fconfitd,ct tradero il loro 
Conte di pregione. Capitolo.cccxxx. 

N EI detto anno M.cccxx v allufcita del mele di Nouébre, parte della géte di Bru 
già in Fiàdra hauédofi rubelliti da lorofignore. come adietro e’ fatta métione, 
guerregiàdo il parfe furono (cófitti tra Bragia , et Guato dal Còte di Namurro.et da 
qlli di Guato, et morti piu di vi. cèto, et poi a pochi giorni qlli del f richo di Brugiafu 
rono (cófitti dal detto Còte, et da qlli di Guiro.er rimafonne morti piu di. viii.cétop 
lequali fcófittc , et abadaméto che fue fatto di loro fue tracia to et accordo, et quelli di 
Bragia trallero di pregione Luis il giouane loro Conte et fignore. 

Come l’I nfante figliuolo del Re d' Araona tolfe le derime del Papa. Cap.cccxxxi, 

N EI dettoaunodelmefed’Ottobre, Amfus detto Infante d’ Araona tolle acolec 
tori del Papa,chetornauanodi Spagna tutti i danari ricolti di decime.et di foué 
eiói.et didefi che furono.cc.mila di fiorini doro la ualuta,onde il Papa fi cruccio for. 
te,il Re d' Araona mando a corte (uoi ambafeiadori .dicendo come la detta moneta 
uolea in predo per la guerra di Sardigna,cc uolea darne pegno piu cadetta alla chiefa 
et accordortene col Papa. 

Come.vi. Galee di Cathalani furo (confitti da Genouefi. Cap-cccxxxii. 

i El detto anno del mefe di Nouébre, prefèntc. vi. Galee del Re d’ Araona ch’an. 
X\l dauano in Sardigna fi combatterono con. viii.di Genouefi, et quelle de Cacha. 
lani furono fconfitte.ecprerane una con grande danno di loro gente. 

Come i Fiorétini fece loro capitano di guerra m. Piero di Narfi. Cap.cccxxxiii. 
TV i El detto anno M.cccxxv. in kalen. di Gennaro, i Fiorentini fecero loro capi# 
tano di guerra mefTer Piero di Narfi caualierc banderefe della Contea di Bari 
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del RenoJIquiIe tornando d’olire mare dal (epolcro il fccrimo di manzi, per fila prò 
dezza & ualore uolle edere alla battagliale i Fiorérini furono fcófitri , & clli ui fue 
prelb el figliuolo morto.et di Tua géte affai, & tornato lui di prigione p fua eredéptio 
ne fue eletto capitano , & prelà lui la fignoria con molta prodezza & follici tudine li 
reffe, temendo Caffeuccio di lui e tenendolo corto nella guerra, & per fuo fenno ten 
ne certo trattato con certi coneffaboli di (uo paefe, chetano con Caffruccio di fare 
uccidere Caffruccio, & di rubellare Signa,® Carmignano, & tornare dalla parte de 
Fiorentini có*piu di dugento caualiert , ileoperto per Caffruccio il detto trattato adi 
xx.di Génaro fece tagliare la teda a tre coneffaboli, duoi Borgognoni.et uno inghi - 
lele,® fei Tedefchi che tenea mano al tradimento , per laqualco là molto fi turbaro i 
foldari,& malnadc di Caffruccio, & diede comiato a' tutti i Franciefchi, & Borgho» 
gnoni c'hauea,intra li altri a m.Guielmo di Noren c'hauea traditi i Fiorennni, & era 
di quella congiura, onde molto fi fcompigliarono le mafnade di Caffruccio. 

Come per li ghibellini della Marca fu prefa la rocca cótrada. Cap.cccxxxiiii. 

N EI detto anno adi.xii.di Genparo.quelli di Fabriano, con gente ghibellina del- 
la Marca,& mafnade d’ Arezzo, prelono con rradimcto.per forza il caffello del 
la Rocca contrada, & uccilonui molti di quelli che teneano la parte della chiefa,pure 
de magiori della terra huomini,& donne, & fanciulli. 

Come Caffruccio arfe fan Calciano,® uéne infino a' Peritola, & poi 
arte,® abandono Signa. Cap.cccxxxv. 

N EI detto anno,adi.xxx.di Génaro m. Piero di Narfi capitano di guerra di Firé. 

ze caualco con.iiii.céto caualicrifubitaméte,& tomo la fera, poi p gelofia di p. 
dere la forteza ui uéne Caffruccio in pedona adi.iii.di Febraro , & menóne prclt.vii» 
coneffaboli tra a cauallo & a' pie,& p qfta cagione della caualcata di m. Piero, & p di 
f petto di ciò hauédo i Fiorétini per niéte Caffruccio torno in Signa có.vii.céto taua, 
(ieri, et có.ii.m ila pedoni adi. xviiii.di Febraro, & caualcarono ad T orri in ual di pefa, 
& guado & ariè tutta la uilla , leuado gri preda,® poi adi.xxii.di Febraro fece un’al» 
tra caualcata infino a fan Cafciano,& arfe il borgho, & tutta la contrada & la fera tor 
no in Signa^l capitano de Fiortéini có caualien éaualcoe il di in fui Pogio di capaio, 
ma fè foffono iti alla ladra per lo piano,® prelb il paffo Caffruccio, & fua géte erano 
fconfitri,fi tornarono ffraccati & male in ordine p lo afanno & lungo camino c’ha* 
ueano fatto il giorno, & poi adi.xxy.di Febraro, Caffruccio p fare piu onta a Fioréti- 
ni ui uéne có.vni.céto caualieri, & có.iii.mila pedoni infino a Peritola, et incóranéte 
tomo in Signa, ma pero di Firéze nó ufei huomo alla difefa.et poi adi.xxviii.di Febra 
ro, ricolta diabète, fece ardere Signa et tagliare il potè fopra Larno.ct abàdono la ter. 
ra et riduffefi ad Carmignano, « òlio fece crefcere, et aforzare et redure alla guardia 
de rubelli di Firéze,& di Signa et di tutta la cótrada, la cagione p che abàdono Signa, 
fi diffe p che era di gride collo a mà tenerla, et di gride rilchio,quido i Fiorétini follò 
no flati ualorofi,effcndo coli dipreffo alla citta,et fentédo come il Duca s’aparecchta- 
ua di màdare géte ad Firenze temédo che la géte che tenea in Signa nó folle foprefa, 
ma bene hebbe rito ardire Caffruccio, et rito gride cuore che (landò in Signa cerco 
có gradi maeff ri,lc fi potefTe alzare có mura il corlo del fiume d’Arno allo (fretto del 
la pietra golfolina per fare allagare la citta di Firenze,ma rrouarono i maeffri chel cal 
lo d’Arno da Fiorenza in giu cra.d.braccia,et pero' lafcio di £ire tale im prela. 

Come i Bolognefi fecero pace con meffer Paffcrino. Cap.cccxxxvi. 

N EI detto anno, in Kalen.di Febraro i Bolognefi fecero pace con m.Palferino fi# 
gnore di Mantoua.et di Modona,et per patri rihebbono tutti i loro caffelli, et 
fortezze, et Mòte ueglio pche furono ifcófitri,et tutti i loro pregioni.et p (icurta del 
la pace diedon'o.xl.ffadichi giouani garzoni, figliuoli di buoni huomini di Bologna. 
Come certe mafnade d’ Arezzo furono feonfirn da quelle 
de Perugini. Capitolo.cccxxxvii. 

N EI detto anno.adi.xxvii.di Febraro, tre cèto (oldari del Vefcouo d’ Arezzo, che 
erano alla cita di caffello della fratta fi federarono con le mafnade de Perugini, 
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& combatteronfi infieme a(pramente,& fe non fulTe ch’era prefTo a'notte, gride dan 
no fi faceano inrtcme.alla fine quetf Arezzo n'hebbonoil pegiore. 

Come la gente della chiefa capitano mefler Vergin di Landa cominciaro 
no guerra a‘ Modona. Capirolo.cccxxxviii. 

[ E1 detto anno.adi.x.di Marzo, m. Vergin di Landa uenne (òpra Modona , con 
otto ceto caualicri di qlli della chiefa, & ripofe Sartuolo,& poi del mele di Ma 
gio prdè Calici uecchio , & piu caftelletta.ét Vilagi di Modonefi.e Fiorctini ui man 
daronoin adiuto della chiefa.cc. caualieri,& con quella géte & co figliuoli di m.Gi. 
bertodacoregiam.Verginuinfepforzaadi.xvdi Giugno M.cccxxvi.l'ilbla di Seza 
na ch’eri lleccata & guernita di berte(che,& haueuaui dugé to caualieri,& tre mila pe 
doni alla guardia per lo Signore di M itoua , iquali furono fconfitn,& prela la fortez 
za del pontea borgho Forte di qua da Po, & (correndo il Mantouano, con grande 
danno de rubelli della chicla,& poi adi.ii.di Luglio p re fono per forza li antiporti , 8c 
borghi di M odona.ch crano afolfa ti & (leccati , 8C caualicri de Fiorentini furono de 
peimai ch’entrarono alianti porta, & poco fallirono che non hebbono la citta,& (tee 
tono tutto Luglio allo affedio di Modona.tenédola molto (fretta, all'ufcita di Luglio, 
m. Paiferino co la legha de ghibellini di lóbardia.p tema di pdere Modona ,(i partirò 
no dallo affedio d’uno cartello de marchefi Caualcabo in chermonelè.et fecero al Po 
ponte di Naui, m. Vergin et (ua géte (cntendo il foperchio de nimici milcro fuoco ne 
borghi di Modóa,& (ene partirono & tornarono ad Regio,& guartarólod intorno. 
Come il Vefcouo d' Arezzo fece disfare Latenno. Cap.cccxxxix. 

| E1 anno M.cccxxvi.del mele di Marzo.il Vefcouod Arezzo fece disfare il Ca« 
> dellodi Laterino.che nó ui rimale pietra (opra pietra, & etiàdio fece cagliarci 
pogio in croce, ad ciò che mai non ui (i poterti; fare (ulo fortezza ,Sc tutti li habitand 
fece andare in diuerfe parti ch’crano bene cinque cito famiglie,& ciò fece p difpctto 
delli V bertini.df ad ciò che noi potcrtono rubellare, perche fende che alcunodi loro 
«léne in Firéze per rrareare di dare il detto Iaterino a Fiorennni,& allegarli con loro, 
pero' chel Ve(couo li hauea cacciati d‘ Arezzo , perche erti ccrcauano in corte col Pa. 
pache! proporto d' Arezzo ch'era delli Vberrim hauelfe il Vcfcouadod' Arezzo. 
Come i ghibellini della Marca corfero la citta di Fermo & ruppero 
la pace ordinata con la chiefa» Capcccxl. 

N EI detto anno adi.xx vi. di Marzo eflendo trattato accordo da qlli della citta dì 
Fermo con la chie(a,& qlli della terra facendone fclla,& ballàdo p la citta huo 
mini & dóne, quelli d'Ofimocó certi caporali ghibellini della Marca, nópiaccdo lo 
ro l’accordo entrarono nella citta,corfonla,6c uccifono de caporali che uoleano lac. 
cordo & nel plagio del comune mirtono fuoco , eflendoui il cófiglio p lo detto ac# 
cordo có pierc & molta buona gente ui mori,* furono ar(i & magagnati. 

Come Callruccio con fua géte caualco in Greti & infinoa Empoli. Cap.cccxlL 

N EI detto anno.Cartruccio con (ua géte hauedo hauuto di poco la Cartellina di 
Greti, che uno de Fre(chobaldi che l'hauea in guardia per moneta l'arende,fifli 
dirtefe poi Callruccio, & (ua géte p lo Greti & die battaglia a Vinci, & a Cerreto, età 
Vertolino,<Sf parto Arno infino a Empoli, et poi adi. v. d’ Aprile hebbe il Caftelletto 
di Petroio (opra Empoli.et qllo ghuemi.et có la Cartellina gride danno fàceano alla 
(Irada.et a rutto il paefe.ma poi adi.xxv.di Giugno abadono Petroio, et disfecelo per 
tema della uenutadel Duca d'Athcne.et gente del Re Ruberto. 

Come il Vefcouo d’Arezzo fue priuato dello fpiricuale per lo Papa, et come fu 
eletto lrghato pr uenire in Tofcana. Capitolo.cccxlu. 

N EI detto anno adi.xxvii.d' Aprile, Papa Giouàni in cócertoro di tutti i Cardini 
li.appo Vignonedifpofe il Vefcouo d' Arezzo de tarlati dello (pintuale del Ve- 
fcouado.et cócedettelo in guardia al proporto della chielà d’Arezzo ch'era delli Vbcr 
tini, ma p ciò nó lafcio.et non ubidì a mandati del Papa,et in quello cóciertoro, clerte 
il Papa p lrghato in Tolcana.et terra di Rap richieda et ad ptiuone del re Roberto 
m. Giani guatani delti Orlìm dal mòte Cardinale, et fecelo paciaro in T ofcana.ad ciò 
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che metefle configlio, & pace nelle difcordie di Tofchana dandogli grande antorita- 
de di procedere fpiritualmente.a chi forte difùbidien te alla chiefà. 

Come s’incomincio gran guerra in Romagna. Cap.cccxliii. 

N EI detto anno M.cccxxvide! mefe d' Aprile, fi comincio guerra in Romagna 
tra Forli & Faenza * rubellolTi perii ghibellini, il cartello di Luchio, quelli di 
Faenza,* ghuelfi t'attediarono, & ghibellini di Romagna, & di lombardia ut uenne 
ro a fornirlo con grande forza, & di Firenze, & di Tofana n’ando gente in feruigio 
di ghuelfi, alla fine per accordo s'arenderono a fìgnori di Faenza. 

Come Cartruccio caualco in fu quello di Prato * fece fare una for. 
tezza al ponte Agliana. Capitolo-cccxliiii. 

N EI detto anno del mefe d’Aprile , Cartruccio hauendo molto moleftati i Prate- 
fi,er follenea uno bartifolle fatto in ual dì bifenzo chimato Serauallino.et un’al. 
tro prelfo all'Ombrone uerfo Carmignano fi ne porte un’altro al Ponte Agliana tra 
Prato & Pirtoia.per guerregiare i Prate(ì,& pche i Piftorefi potettero lauorarele ter- 
re loro.lequali fortezze furono tutte abidonate & disfatte alla uenuta del Duca cfA» 
thene luogo tenente del Duca di Calauria- 

Come Azzo Vifconri fece guerra a Brefciani * colte loro piu cartella. Cap.cccxlv. 
IVI E1 detto tempo.del mele di Marzo, & tf Aprile, Azzo Vifcóti có le malhade di 
M ilano fece gri guerra a Brefciani & colte loro piu cartelle & fortezze. 

Come meffier Piero di Narfi capitano de Fiorentini di guerra fu feonfitto dalla 
gente di Cartruccio poi mozzo il capo. Cap.cccxlvi. 

XT El detto tempo,adi.xiiii.di Magio m. Piero di Narfi capitano di guerra de Fio 
i rentini per fare alcuna ualentia,innanzi che la gente del Duca ueniffe fece uno 
trattato con certi conertaboli Borgognoni , & di filo paefe ch’erano con Cartruccio 
cioecfhauere il cartello di Carmignano,* fegretamente lènza fèntirlo ninno Fioréti 
no,fi rauno di tutte le mafiiade.ee. de migliori caualieri & có gente a’ pie da. v. cento 
* Pubicamente fi parti di Prato,* parto Lombronc l'correndo la contrada, ilquale da 
detti conertaboli fu tradito, che ellino.con la gente di Cartruccio haucano merto in a 
ghuato in due Iuoghora.iiii. ceto caualieri & popolo afTai,& urtarono adorto al det- 
to m.Piero,& fua gente, ilquale co primi cóbattendo uigorofamente , & ruppeli,ma 
poi fopraurgnendo laltro aghuato fue rotto & feonfitto & piefo elli * m. Anne di 
Guberco et m. Vtaflo conertabole Fricefco.et bene.xi.caualieri di corredo et.xl.fchu 
dieri franciefchietgétea' pie affai, onde in Firenze rihebbe grande dolore, con tutto 
(è n’hauerte colpa per la fua troppa ficurra,et non uolere configlio, hauuta quella uit. 
toria Cartruccio uennein Pillola, et fece tagliare la teda al detto m.Picro.o ponendo 
li come li hauea giurato quando fi ricompero di fua pregione di non riferii incontra 
ma non fue uero.che melTcr Piero era leale caualiere, & prò & di lui fue grande dati, 
nagio.ma fecielo morire Cartruccio, per crefcierepiu tonta de Fiorentini etperifpa. 
uenrarei francielchi loro foldati. 

Come il Duca d’Athene ucne in Firézeuicariodel Duca di Calauria. Cap.cccxlvii. 
‘•j^r EI detto anno adi.xvii-di Magio, giunfè in Firenze il Duca d’Athene , et Cote 
j\| di Brenna con.iiii.céto caualieri per Vicario del Duca di Calauria, et tutte le fi 
gnorie fece giurare fotto la fignoria del Duca di Calauria et fua,et caffo tutte le lettio 
ni fatte de priori per li innanzi et primi priori a mezzo Giugno fece a fua uolonta , il 
detto fignore et caualieri mando il Re Ruberto inanzi perche il grande Duca indù» 

f iaua piu fua uenuta, per cagione della armaca che raunaua per mandare in Cicilia, et 
etti caualieri uennero a’ mezzo foldo del Re , et laltro mezzo del comune di Firen- 
zc.et quello tanto tempo chel detto Duca d’Athene tenne la fignoria , rio fu infino 
alla uenuta del Duca di Calauria figliuolo del Re, Io fepperegere fauiamentc,et fue fi 
gnore (àuio.etdi gentile afpetto.et meno feco la moglie figliuola del prenzedi Tha» 
ran to,rt nipote del Re Ruberto, Alberigo a carta de M ozzi d’oltramo,adi uintidoi di 
Magio fecepublicare in Firenze lettere Papali, come la chicla hauea fatto il Re Ru- 
berto Vicario d’imperio in Italia uacando Imperio. 
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Come l'armata del Re Ruberto andò in Cicilia,* poi come torno in Ma 
rtmraa * nella Riuiera di Grnoua. Capitolo cccxlviii. 

"IV 1 LI detto tempo adi.xxii.di Magio fi parti di Napoli l'armata del re Ruberto, la 
1 \l quale furono-xc- tra galee & ufcieri * piu altri legni pafiagien con mille cauar 
beri, della quale armata fue Atniraglio et capitano, il Conte nouello.Conce d Andri, 
& di Monte Schegiolb, della cala del Balzo, & adi tredeci di Giugno atriuaronoin 
Cicilia nella cótraaa di patti,* guadarono infino a Palermo, & poi nel piano di Me 
lazzo, & poi li ricolfcroa Galee, *ualicarono per lo Fare e guadarono d’intorno a 
Cattania,& agoda,& Seragulà,& romaro infino alle mura di Meifina,* poi fi ricol 
fero in galee, * riualicarono per lo Fare fiinza contado niuno , & ripofonfi anchora 
nel piano di Melazzo,allhora il figliuolo di don Fedengho.che fi chiamaua il Re im 
perio ui caualco con lette cento caualieri, ma il Conte s'era già ricolto con tutto fuo 
duolo a galee , li che non ni htbbe battaglia, ma grandiflimo guado & danno fecero 
all Itola di Cicilia, poi adi quatordici di Luglio tomaronoairilola di ponzo, &rin« 
frelchati di uertuaglia fi partirono, et com’era ordinato di uenire nella Riuiera di Ge 
nouain Lunigianaja detta armata perguerregiare li ufeiridi Genoua.Cadruccioda 
quella parte, el Duca uerfo Firenze , * partendo li arriuaro uerfo Maremma , & adi 
uinri di Luglio icielero in terra,* prefono per forza il cadello di Magliano , & quel- 
lo di collechio* piu altre Pillate del Conteda fanra Fiore , leuando grande preda 
con grande danno de dem Conti , poi li partirono di Maremma , & lalciaro guerni- 
to Magliano di cento caualieri per guerregiare i detti Conti fi partirono * arriuaro 
a porto Veneri,* la s accozzare con 1 hoftede Genouefi,per racquiftare le terre del. 
la Riuiera * fare guerra a Calduccio , ma poco adoperarono di tacqui (fare fortezza 
ninna, fe non che arfero per forza combarrédo i borghi di Lieuanto,* poi quelli deL 
le Ricci & Ihndo nel gholfo della (petia.nóli ardirono a’ feenderein lunigiana.pero' 
che Cadrucciouera guernitodi molti caualien , & pedoni el Duca di Calauria non 
era anchora ufetto ad node fopra quello di Lucca come era darre l’ordine, li che dan 
do & operando in uano all’ulcita di Settébrc li parti la detta armata, * Genoucfi tor 
paro in Genoua„proenzali in proenza & laltre in Napoli, ma il Conte nouello fede 
in Maremma , & con cento caualieri uenne al Duca di Calauria ch'era già in Firéze. 

Come il legato del papa arriuo in Tofcana * uenne in 
Firenze. Capitolo.ccrxlix. 

f El detto anno M .cccxxvi.mcfler Giani delli Orlìm Cardinale , & Irgharo per 
I la chielà arnuo a pila in fu cinque galee di pifani.adi uenri quatto di Giugno, et 
dapifàni li fu fatto grande honore.con tuttoché in grande guardia * gelofia erano, 
(emendo in Firenze il Duca d 1 Athene,* in quelli giorni quarro céro caualieri proen 
zalt gentili huomini uennero per mare in lu diece galee di proéza a Thalamone per 
uenire in Firenze, dando il legato in pifa Cadruccio li mando lettere dicendo il rino. 
re che con tutto che la fortuna ITiaueire fatto ridere , s'accconciaua di uolere pace co 
Fiorentini, ma furono parole uaiic* infinre a quello chelegui poi, dimorato il lega 
to in Pila, alquann giorni fi uenne in Firenze a’di trenradi Giugno, et da Fiorenti, 
ri fue riceuuto honoreuolmente quali come papa,et fattoli dono di mille fiorini do 
ro in una coppa. Albe rgho in lànta croce al luogo de frati minori, et adi quatro di Lu 
glio.publico la fua legatióe.et come era legato, et paciaro in Tofcana etnei duca co, et 
nella Marca d'Ancona et nell’lfola di Satdigna.faccdop lue lette reamunitionea tut 
te le citta et fignori di Tua lega rione che lo doueffero ubidire et dare adiuro et fàuore. 

Come tre cento caualieri di quelli del lignote de Milano furono 
(confitti a Cortona. Capirolo.cccl. 

N EI detto tempo adi .xxix. di Giugno tre cento caualieri di quelli di GalealTo lì. 

gnoredi Milano có popolo affai, ufeirono di Pauia et uennero p guadare Tor 
tona,* guadando la contrada et fparti d’intorno intorno, ulcirono cento e cinquan 
ta caualieri del Re Ruberto, et della chielà,* rutti quelli della terra per comune et 
fconfilTonli con danno di loro affai morti * preli. 
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Come Tano di Regio fconfiile gente de ghibellini della Marca,» come 
in Rimine fu fatto uno grande tradimento Cap cedi, 

N EI detto tempo, allentante di Luglio gente di Fabriano & altri ghibellini del. 

la Marca intorno di.cccl.canalieri.et popoloaffai.effendo caualcati per prede- 
re et guadare il cadello di Murro.Tano lignote di Regio.có l'adiuto de Malateto da 
Rimine.uennero al foccorfodi Murre fubitamente.et trouandofprtietlprouedu. 
ti li nimici li mifero in «confitta', con gride danno doloro, effendo m.Malatcfta con 
lua gente al detto Murro.m-Lamberto figliuolo di Gianni ciotto fuo cugino, per le 
gnoregiarea Rimino.fi ordino uno la ido tradimento, fi come pare codume di Re. 

magnoli, che fece inuitarem.Ferrantino.el figliuolo Tuoi conforti,» a tauola magia. 

do con lui li fece afTal.re con arme,& prendere et ritenere, et quale di loro famiglia li 
mille alla difTenfióedi loro fignore.fue morto et tagliato.et poi ciò fatto, corie la ter. 
ra facendole lignore , fen tendo m. Malateda ch'era a Murro finitamente caualco 
con fua gente et con dia amida albana di Rimine.etlagiugnendo.fece cagliare una 
porta con l'adiuto de foi amici dentro , et corfe la terra , et nfeoffe i pregiom fuoi cu. 
gini.il tradi toremefTcr Lamberto ueggendo la forza di meffer Malateda non fi miffe 
alla difenfone, ma fuggendo a gran pena «campo nel Cadello di Tanto Angelo di 

lorocontrada, . — ... 

Come il Duca di Calauria uéne in Siena & hebbe la fignona per.v.anm. Capecchi. 

N EI dettoannoadi.x.di Luglioil Duca di Calauria con fua baronia, & caualieri 
entro nellacitta di Siena,» da Sanefi fue riceuuto honoreuolmente , trouola 
terra molto partita, per la guerra ch'era tra Tholomei,& Salimbeni , che quad turo » 
cittadini.chi tenea cól’uno & chi cól’altro,& Fiorentini temendo per quella difeor. 
dia che la terra non fi guadale, & parte ghuelfa non prendeffe altra uolta per la detta 
difcordia.fi mandare per loro ambafeiadori pregandoli Qiica che per dio non fi pae 
riffe della terra,infino che non li haueffe acconci infieme, & haueffe la fegnona della 
citta el Duca cofi fece che tra le due cafe Tholomei , & Salimbeni fece fare trieghua 
con inficiente ficurta.v.anni,& feceui molti caualirri nouelli & dimoroui mimo adì 
xxviii di Luglio, & in queda dimoranza, tanto s'adopero tra per pura » per amore, 
come fono le parti nelle citta diuife li fu datta la fignoria per cinque anni fotro certo 
modo,» ordine,» per queda danza il Duca in Siena, uollc da Fiorentini oltre a pt. 
ri fiorini.xvi.mila doro onde i Fiorentini fi tennero male a pagati. 

CComìncia il decimo Libro.ilquale tratta della uenuta in Firenze di Carlo Duca 
di Calauria figliuolo del Re Ruberto pr la cui uenuta fu cagione che lo K.e 
eletto de Rom .uenne della Magna in Italia. Capitolo Primo. 

Arlo Duca di Calauria, » primo genito del Re Ruberto, Re di le. 
rufalem,» di Cicilia entro nella citta di Firéze mercoledì , allhora di 
mezzo di,dì trenta di Luglio M.cccxxvi.con la Ducheffa fua moglie 
& figliuola di m.Carlo di Valois di Francia, con li infralchìtti figno. 
ri & baroni.cioe m . Gianni fradello del Re Ruberto, & prenze della 
^.1 Moreacó la dona fua.m.Philippo defpoto di Romania,» figliuolo 
del préze di Thararo nipote del Re.ilCtóediSquillaci.m.Thomafoda Marzano,il 
Conte da fan Seuerino.il Conte di Chiermonte.il Conte di Catazano, » qllo di fan 
GiunettoinCalauria.il Conted’ Armano, «Còte Romano di Nola.di Fondi, nipo- 
tedi Papa Bonifatio.il Comedi Minerbino.m.Guielmolo (ledardo, m.Ameliodel 
Balzo &fignore di Beta,& quello di Merlo, m.Guifredi di Gianuilla, & m. Iacopo 
di Càtelmo & Carlo Armgio di Proéza.el fignore del Sanguino,» m.Berardo de fi 
gnon d' Aquino,» m. Guidino fignore debole,» piu altri cauaberi, » baroni Fran 
ciefchi,» proenzali,» cathalani.iquali furono in quantira con proenzali che uenne« 
ro per mare da M.ccccc.caualieri,fènza quelli del Duca d' Athene , ch'erano.iiii.céto 
intra quali tutti hauea bene.cc.caualieri a fproni doro molto bella gente » nobilc.ct 
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bene a causilo, & in arme, fi che bene mille e cinque ceto Iònie a muli a càpanelle ha- 
ueanoda Fiorentini fu riceuuto a grande honore, & procedi one , Albergo nel pala, 
gio del comune di coda alla badia.oue folca dare la podcda,& fi tenea ragione, & la fi 
gnoria& le corri della ragione andò a dare in orto fan Michele nelle cale che furo# 
no de Macci,& nota la gride imprefà de Fiorérini,che hauedo hauute tante aflittio. 
ni,& dannagi di pCTfònc & d'hauere,& cofi rotti infieme in menotfuno anno, có Io 
ro dudio 8i danari fecero uenire in Firenze uno G fatto fignore có unti baroni, & ca 
ualcria,* illegato del Papa che fu tenuta gride colà da tutti li Italiani, &doue’fifep. 
pe per tutto i’uuiuerfo módo,& dimorato il Duca in Firéze alquiti di (i mido per l'a 
mida,i Saneli li mandarono, cccl.caualieri.i Perugini rrecéto caualieri.i Bolognefi.co 
caualieri li Oriuetani.c.caualieri.i (ignori Mifredi da Faéza.c.caualieri,il cote Rugie 
ri mido tre.c. fanti, & la cerna de pedoni del nodro cótado, et p tutti fi credette che fi 
faceffe hode.de l'aparecchiamento fu gride, & fece imporre a cirtadini ricchi. Ix-mila 
fiorini doro, poi quale fi follie la cagione nó procedette l'hode.chi dille che il Re luo 
padre nó uolle.fencédo che tutti i tiranni di lombardia,& di Tofcana s'aparecchiaua 
no di uenire in adiuto a Cadruccio.per combattere col Duca, & chi dide che Tordi# 
nc fatto per lo Duca, fi della armata, & C d’altri traccari , & anchora i Fiorérini molto 
(ranchi delle fpefe non erano bene difpodi alla guerra , & per alcuno fi d (Te.che Ca# 
llruccio era dato incrattato di pace con legato , & col Duca , & fono il trattato trafle 
(uoi uantagi dalla legha de ghibellini di lombardia,& fi fomio 8c cofi ingino il Du- 
ca,* tomo fn uano Timprefa,& a quedo diamo piu fede che fumo prefenri, con tue. 
to che moiri didbno ches’el Duca fofTe dato franco fignore.hauendo tanta baronia, 
et caualleria fànza podi a’fogiornare nella fua ucnuta,nc a Siena ne a Firéze, et de! me 
fedi Luglio, &d' Agodo che Cadruccio fu forte malato hauendo caualcato uerfo 
Lucca hauea uinta la guerra a certo. 

Di quedione chel Duca mode a Fiorentini per didendere fua Ggnoria. Cap ii. 

P Oi adi.xxix.d' Agodo feguéte.il Duca uofle dichiarare co Fiorérini la dia figno- 
ria,* slargare i patri, fperialméte di potere liberaméte fare prioria fuauolonta, 
SC (imile ogni fignoria,& oficii,* guardia di cadella & in citta, ctin cótado,& a potè 
«e a fua uolonta fare guerra & pace , & rimettere in Firenze i sbanditi & ni belli non 
ìdante altri capitolile feccfi riconfermare la fignoria per diece anni, cominciadofi in 
Kalendi Settembre M.cccxxvLet in queda mutatione hebbe grande gelofia in Firé- 
*e,pero che grandi et Docenti per rompere li ordini della iudina et del popolo fi rau- 
narono infìemc.et uollono dare la fignoria libera al Duca, et fanza termine et niuno 
faluo.et rio nó faceano ne per amore et fede che al Duca hauedero, ne che a’ loro pia 
cede fua fignoria per fi fatto modo, ma folamétc per disfar il popolo, et li ordini della 
iudi ria, il Duca (opra ciò hebbe fano cófiglio et tennecol popolo.ilquale li hauea dat 
ta la fignoria, et cofi s’aqueto la citta et grandi rimafero di ciò molto (comari. 

Come il Cardinale publico pcelfo cétra Cadruccio ci Vefcouod'Arezzo. Cap.iii. 

N EI detto tempo adi.xxx.d'Agodo,il legato Cardinale ueggédo che Cadruccio, 
el Velcouo d’Arezzo l haueano tenuto in parole dell'accordo.et fare i fuoi co- 
mandamenti, fi publico nella piazza di fanta croce,ouefuil Duca et tutta fua gente, 
et Fiorentini et foredieri contra idetri af^ri procedi, Cadruccio fi come (comunica- 
to per piu cafi fifmarico, et fautore delli hererici, et perfecutore della chiefa.priuàdo- 
lo dogni fua dignità, et che ogni huomo , lui et fua gente potedit offendere in hauere 
et in pedona, (anta peccato , (comunicando chi gli dede adiuto o fauore , d Velcouo 
d' Arezzo de tarlati (comunico per lo limile mo do , et Io ptiuo del Vcfcouado dello 
(pirituale et temporale. 

Del fallimento della compagnia delli fiali di Firenze. Cap.iiiii 

N EI deno tem po adi.iiii.tf Agodo tallio la compagnia delli (cali , et Amieri et fi. 

gliuoli petti di Firenze, laquale era durata piu di.cxxonni,et trouarfi a dare tra 
cirtadinfet foredieri piu di.iiii.cero fiorini doro, et fue a Fiorentini magiore fcófitta, 
Qnza danno di pcrfonc che quella tf Alto pafcioperoche chi hauea danari in Firéze, 
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perde con loro, fiche da ogni parte.il detto anno i Fiorcnni fi di (confitta.etfi di mor 
cali tali diperdita di poleflioni arie cc guade, et (i di pecunia hebbono grande pericoi 
rione, et molte d’altre buone compagnie di Firenze per lo fallimento di quella furo, 
nofofpette con grande danno di loro. 

Come fi muro il cadello di Signa per li Fiorentini. Cap.v. 

x | E1 detto anno M.cccxxyi.adi.ix. del mele di Settembre,! Fiorentini ueggen* 
l\l do chel Duca loro fignore non era acconcio a fare hode.ne caualcata cétra Ca 
llruccio fignore di Lucca in quello anno lì ordinarono di riporre, & aforzare Signa, 
& Gangalandi.ad ciò chel piano & contado da quella parte fi porefle lavorare, & co 
(i fu fatto & Signa fu murata di belle mura & alte & co belle torri , & forti de danari 
del comune di Firézc.et fu fatta certa immunità et grana aquale tcrrazano ui rifa cede 
le ca(c,& Gangalandi s'ordino di riporre per me la pieue , fcendendo (òpra lamo b* 
cendo capo al ponte & feccfi i foffi.majion fi compie allhora. 

Della prima imprefa di guerra chel Duca'dc Calauria fece cétra Caftruccio. Cap. vi. 

i E1 detto anno all'entrata d‘Ottobre,il Duca di Calauria fignore di Firéze, ordi 
J\l no cé Ilpinctta Marchefe Malefpina che li entrafle nelle terre Tua di lumgiaoa 
•guerrrgiare da quella parte Caftruccio, et foldogli in lombardia tre cèto caualieri, éC 
il legato di lombardia li die dugento caualieri di quelli della chicfà et cento ne meno 
da Verona di quelli di m. Cane fuo fignore , & ualico da Parma [alpi & uennenel 
le Tue terre, & pofèfi ad afTedio al caftello di Verrucca buofi.chc Caftruccio hauea tol 
to,d altra parte in quello medefimo tempo ufciti di Piftoia fànza fapura & cófigliodi 
niuno Fiorentino rubellaro a Caftruccio nell'alpe & montagne di Piftoia due cartel. 
la,Cauignano.& Ma mici no, Caftruccio ueggédoft aftalire perii fatto modo cé tut. 
(o che l'Agofto dinanzi foffe flato malato ad morte d'una Tua gamba, come ualéte fi. 
gnore,uigoro!amente,& có grande follici tudmcs'argoméro al ri paro, che incótané. 
te, fece riporre capo & battifolli ouero baftite molto forti alle dette due cartella, & el 
li con li piu della fua caualleria uenne a' Piftoia per fomite la fua hofte per iftare a pet 
to al Duca,& a Ficréri ni, ad ciò che non potefTono foccorrere le dette cartella al Du 
ca & al Ilio configlio non parue hattere fatta fauia imprefa, ma perche haueua impro. 
meda a quelle cartella il fuo fbccorfo fi ui mando le mafhade de tedefchi ch'erano du 
gemo caualieri, iquali reneano i Fiorentini,& certi altri foldan, ór. v. cento pedoni, & 
capitano di loro m. Biagio de tomaquinci di Firenze , iquali falirono alla montagna, 
ma per forti parti , & grandi neui cheuenneroin quelli giorni non s'ardironoalcen# 
dere a fornire le caftella, & fentendo la (Tedio del la gente di Caftruccio ch'era grorto 
il Duca fece caualcare a' Prato quali rutta fua gente & lami dadi che furono intorno 
di.ii.mila caualieri SC pedoni affai Se da Prato fi parti con quella gente m.Tomafo cé 
te di fquillace con tre cèto caualieri fcielti & con lui in. Amerigho donati & m. Gian 
nozzo caualcanti con mille pedoni & falirono alla montagna per pugnare di forni, 
re per forza le dette cartella, & l'altra caualleria & popolo ch'erano in Prato carica- 
rono infino alle porri di Pirtoia,& poi fi pofono a campo in fui cartellare del monca, 
le & ftcrtonui tre di attendati, etin quella danza fue il piu force tempo diucto, & dac. 
qua, et alla montagna di ncui.chc fi ricordi di gran tempo , che per necelftcadc quelli 
ch'erano al montale non polTendo tenere le tende tele conucne che fi leuartero et tor 
narteroin Prato, et lena ti tornarono fanza niuna buon a ordine di guerra, pcrcal ma. 
do che fè Caftruccio foffe (taro in Piftoia harebbono hauuro affai che fare.ee la gente 
noftra ch'era alle montagne per lo grande fredo.ct neuea pena poteano uiuere et fai. 
lie loro la uirruaglia , fi che per neceffita , et anchora perche Caftruccio con tutta fua 
gente ui caualco da Piftoia, et rafforzo Phofte et prefe i parti che ueniano alle dette ca. 
della, et furono in aduentura d'elfere fbprefi, et (e poco haueifeno attelo che la gente 
di Caftruccio fi foflono ingroffati , et (cidi fopra i parti delle montagne non ne capa, 
ua niuno.ee pure coli hebbono affai che fare, et lafciarono per le métagne aliai caual. 
li et fomicri flraccati ,ct cornicile loro per forza tornare per lo contado drBologna, 
« partita la gente del Duca ,i detti due cartelli, quelli che ueniano détro di notte fi { u- 
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girono, mai piu di loro ne furono morti,* prefi, & la nollra gente tornarono in Fi. 
réze.adi -xx.d'Ottobre có onta & uergogna. Hauutc Ca (Ir uccio le dette cartella firn, 
sa tornare in Pilloia.o andamea Lucca , come (bllicito & ualorofo fignore.fi ttauer 
lo có la fua hofte,p le mótagne di Garfagnana * di Lunigiana per torre il palio Stia 
uittuaglia a Spinetta & alla Tua horte.il detto Spinetta fentendo la uenuta di Cannic- 
cio,* udédo come egli iiauca pie le dette cartella,* piu che le (pie nó uere ra porraro 
come legete del Duca era Itaca fcófitta alla mótagna.fi ritraile có (ùa gente , Si laicio 
l’imprcfa,* riparto l'alpe,* ritorno ) Parma et di uero li poco piu ui forte dimorato, 
fi u’era preio có tutta (uà gete,& coli l'imprela del Duca.p nó proueduto cófiglio tor 
no in uanp,cr eoo uergogna,* ciò latto Calduccio fece disfare nel Lunigiana le piu 
delle forenóie che u'erano pche nòie li rubellartino,& torno in Lucca có gride triu 
pho,& fece ardere et guadare il dio cartello di mòte Falcone in fu la gufciaiiaA quel 
lo del montile di Piftoia,per hauere meno a guardare,* pche la geme del Duca nop 
lipoteflcmoprédere. Haucmoli lungamente detto fopra quella matcra, impero che 
furono nuotar* diuerfi adueiiiméri di guerra in pochi giorni.Lafcicremoalquanto 
defatti della nollra guerra, & diremo di grandi Si nuoue colè che aucnero in I nghil 
(eira in quelli mcdclimi tempi. 

Come la Rcina d'Inghilterra fece holle fopra il Re luo marito & prelelo- Cap. vii. 

A Doéne comeadietro li fece métione in alcuna parte che la Reina Kàbella din 
ghilterra.lìrochiadel Redi Francia parto col Tuo magiore figliuolo in Frida, 
per cópiere la pace dal marito al Redi Francia della guerra di Gua(cogna,per fino Ihi 
dio ui li die cópiméto,* do fatto fi dolle al Re luo fratello,* alli altri fuoi parén del 
pórtameto dishonefto,& cattiuo che tenea il Re Adoardo fecódo d I nghilrerra fuo 
marito, ilquale con lei nó uolea Ilare, ma renédo ulta in adulterio & in luffùria in più 
dishon’elli modi, alla foddotta d'uno m. Vgho il diTpenfieri fuo barone,* guidatore 
del reame,* falciandoli ufare fua moglfera, laquale era nipote del Re & altre donne, 
aedo che la Rana non degnarte di uedere,& fi era delle piu belle dónedcl mon do, la 
Rrina.ilqualem.Vghoil difpffiere il nutricaua in quella mifera uita,ecal tutto fianca 
rìuefaato in Ini il gouerno di fe & di tutto i 1 reame, mettédo adietro quelli del fuo li. 
gnagio & tutti li altri grandi baroni,& la Reina el figliuolo recati a mente . Quello 
m. Vgho era di picciolo lignagio d'Inghilterra,* dilpenficri liauea nome, pero' che 
Laudo fu difpenlieri del Re Arrighotflnghilterra.poi m. Vgho il padre fiiedifpeoi 
fiere del Re Adoardo primo padre di quello Re,ma per lo grande officip,* catiuita 
del Re, era quello m. Vgho mótato in grande lìgnoria, et hauea l'anno piu di.xxx.mi 
la marchi di flerlini di rendita , et tutto il gouerno del reame in mano, et per moglie 
una nipote del Re nata di fua fuora , et per la fuadifordinacatracpntatizacra inorato 
in tata (uperbia.che fi credea elTere Re,& la Rcina et il figliuolo del Renò uolea c'ha 
uelTero nulla lìgnoria ne llato,per laqualcofa la dona, non uolcdo cornare in InghiL 
terra, fe il Re nocella Ile da lì il gouerno del detto m. Vgho il difpenlìerc et de lùoi lè 
guaci.et di ciò fece fcriuere.et mandare an.balciadori del Re di Fracia,ma pero' nìai 
re ualfe.et della moglie et figliuolo li mille a non calere , fi era amaliato del configlio 
del detto m. Vgo, per laqualcolà la ualccc Rcina data p moglie al figliuolo la figliuo- 
la del Conte d’Analdo.et con adiuco di moneta del Re di Francialuo fratello & d al 
tri lùoi amici, ordino in Olanda nelle terre del detto Còte d Analdo una armata d'ot 
tanta tra naui et chocchepicciole, et grandi , et (oldo tra d’ Analdoec di Bramante et 
di Fiandra, viii-cenco canai ieri ec ricolti in fu la detta armata ella el figliuolo có la det- 
ta gente, onde fece capitano m. Giouanni fratello del Conte d Analdo et partirti dO 
landa del mefè di fettébre li anni di Chrillo M.cccxx vi.facédo disfidare il marito, et 
chi lo feguilTe,er fece intendere ec dare uoce in Inghilterra, ch'ella forte allegata cóli 
Ichoti nimici del Re,et la alle confini d'inghilterra et di Schotia farebbe porto con 4 
Iba armata p accozarfì con li Schori , lo Re Adoardo fentendo l’aparechiamento del 
naui fio et de caualieri ch'etili uenia adorto con la moglie, et del figliuolo col cóli glio 
del deno m. Vgho , fi ritrarte có fua gente d'arme uerfo le marce et confini di Scopa,,. 
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& per nò falciare la detta annata porre in tetra, ma il capitano della detta armaa rnae 
ftreuolmente procedendo.non andarono al luogo oue haueano datala bocie, ma pò 
fono alti perfiui prefTodi Londra ad.lxx.miglia,adi.xv.d’Ottobre M.cccxxvuncota 
nente c’hebbono pollo in terrari popolo di Lódra fi leuo a romore & corfero la ter 
ra gridando, uiua la Reina el giouane Re, & muoiano i difpenfieri Se loro fèguaci et 
prefèro il Vefcouo di Salcie(bi,ch'eraa Guzzetta del detto m. Vgho & tagliarli la tc 
(la & tutri familiari & feguaci del difpenfieri che trottarono uccidano , & le cale della 
compagnia de bardi loro mercatanti, rubaro & arfono, & piu giorni duro la cittadc 
ad arme, & difciolta infino alla uenuta della Reina,& limile quali tutti i baroni d'Inr 
ghilterra lì ridurtéro con la Reina, & abàdonaro il Re,& giunta la Rcina in Londra, 
fu receuuta a gride honore, & riformata la terra non li anele ad altro che a perfegui 
tare i dtlpenfteri, & lo Re,& in quello mezzo fu prefo m. Vgho il uecchio , padredi 
m.Vgho il giouane il difpenfieri che guidaua il Re , & fue tranato con le fuc armi in 
dofTo,& poi impiccato , 8c ciò fatto la Reina el figliuolo , con fua holle leguirono il 
Re,& m.Vgho infino in Guales.ch'erano nel cartello chiamato Cariagli , li adedta# 
ro piu tépo.ilquale era molto forte di lelue & di maroli.alla fine s’accordo il Re col 
detto m.Vgho & comunicarti infteme di non mai abidonarfi,& armarono uno ba- 
rello & di notte ufcirono del cartello per andarfene in Irlanda con uno loroleguace 
c hauea nome.il Baldoetto prete, & ruftano,& piu altri famigliati, ma come piacque 
a Dio non erano fi torto infia mare.xx. miglia chel uento & tépcfta di fortuna , & la 
corrente li rechaua a terra,& quello fueperpiuuoIte,& ueggedo che non poteano 
padare fi feiefono in terra nel profondo, & faluarico luogo di Galcs per uenire al ca 
Hello di Carfigli.cucera il figliuolodel detto m. Vghoauafi lànza compagnia, & (co 
nofciuti.il Conte di Lancallro cugino del Re , fratello ai colui ad cui fece tagliare la 
teda con li altri baroni come in altra parte faremo mentione , li lo fa«ua a fua gotte 
per fegttitare, il Re & m.Vgho tanto ch'elli trouaro predo di Meri in Gualeslipre 
lero.df il Re domandando Aerano amict, dirtòno di fi & che lo haueano f>èr loro fi» 
gnore & inginochiaronfi a lui, ma che uoleano m. Vgho.allhora dille il Re , non li (e 
te con meco, fé uoi lete contra coditi, & lo Re tenendo m. Vgho acortato.a fe&il 
braccio in collo per guarendo, nullo ardiua porli le mano adolfo per piarlo, ma il ca. 
citano di quella gente fagaccmente richiefe il Re di parlarli in fegreto per luci gràdc 
bene, il Re ifeortandofi da m.Vgho per parlare a colui.unaltro della compagnia dille 
al detto m. Vgho.le uolea ifeampare il feguifle.Sc coli fece incontinente dal Guales il 
franarono per balchi di lungi betie.xxx.miglia.et lo Re ucggédofi cofi ingannatoci 
dollè molto, ma poco li iialfe che cortefemenre fue menato egli el balde tto,& li altri 
ch’erano con loro prefi.come il Conte lenti che lo Re, & (ua compagnia erano pre» 
(t,fi caualcarono in quella pane, & trottando tramato m.Vgho, andò in uerlo la cala 
di colui ch'elio hauea prelb & trottandolo il meno, et partito da compagni , prele la 
moglie e figliuoli , et minacciolli d’uccidere , o elinfegnaflero quelli c'haueuan o m. 
Vgho.quiui pattegto et uollene in gualelè libre mille di llerlini,inconranente il Con 
re lo f«e pagare per hauere m.Vgho, et ciò fatto furonomenari m.Vgho el Baldet- 
roluoprete.etfinnedirandichepreli con grandi gridaci molti comi dinanzi alla 
Reina ch’era a’Denforte.et poco apreflom. Vgho có l’armi lue arinolo fue tranato, 
et poi impiccato, et poi tagliata la teda et Iquartato.ct mandato ciafcuno quartieri in 
diuerlè parti del reame, et tui penduti et le interiora arie, et ciò fu del mele di Nouem 
bre M.cccxxvi.adi .xxix.et per quello modo la ualente Reina fi uendico del luo ne- 
mico c’hauea guado il Re fuo marito, et tutto il reame, lo Re fue menato per lo Con 
te di Lancallro a Guidirtocco.et in quello cartello fu tenuto cortefemente in pregio- 
ne, poi i baroni raunari in parlamento , richiefero lo Re ch'cUi perdonarti; alla Reina 
coì figliuolo età chiunque 1 hauea perfeguito , et giurarti: et promettile di guidare il 
reame p cófiglio de lìtoi baroni, et fé ciò nó uolefTe fare, eliino farebbono Re Adoar 
do (ito figliuolo. Lo Re addato della uergogna a lui latta in nulla guilà uolle neviere 
b moglie nel figliuolo, ne di mettere perdonando inanzi uolle edere deporto Re, & 
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effe re pgione p laqualeolà i baroni ledono coronare Re Adoardo il terzo fiio figli 
nolo, et do fu il di della candelaia anni M.cccxxvi.etla Reina ueggédoch’el Re nó 
le uolle pcrdonare.ne, tornare ad eiTere Re, mai poi nó fue allegra ma come uedoua li 
cóténe in dolore, & uolenrieri harebbe ritrattato ciò che l'hxuea fatto, & poi il detto 
Re Adoardo i dando in pregione,per dolore infermo & mono del mele di Settébre 
li anni di Chrifto M.cccxxvii. & per molti li dille che fu fatto morire & dianui fede 
& coli i laidi peccari.ch’elli fèguie contra Dio hebbon malecominciamenri & mali 
mezi & dolorofo fine. Lafderemo de fatti tf 1 nghilterra che affai ne hauemo ditto, & 
torneremo alquanto a noltri fatti di Firenze, & d'Italia. 

Cóe i Parmegiani & poi i Bologne!! dierono la Signora al legato del Papa. Cap. viri. 

N EI detto anno M.cccxxvi. in Kalcn.tfOttobre il comune di Parma diede la fi» 
gnoria allegato del Papa m.Ramondo dal pogiettoCardinalr.ilqualeerainló 
bardia, per la chiefa di Roma, # in Parma dimoro alquanto con Tua corte,# haueua 
a Tuo comandamento lemalhade de caualierì,la magiore parte oltramontani, buona 
géte d’arme, ma poco (fhonore odi dato fecero ad fanta chie(à,o a fua parte in acqui. 
ho di terreo danno de nimici & rubelli di (anta chielà, & di ciò tuttala colpa fi da uà 
a! detto legato, chel Papa ui mandaua moneta infinita,# male erano pagatele maina 
de,& nullo benepoteano fare, poi per ilcandalo che bolognefi haueano tralloro per 
limile modo diedono la fignoria alla chielà & al detto legato ilqual uéne i bologna. 

Come il Re Ruberto molle i primi patti a Fiorentini. Cap.ix. 

iTWrEl detto anno del mefedi Dicembre lo Re Ruberto mando al concine di Fi. 
?J.\| renze.che oltre al primo patto che Fiorentini haueuano fatto al Duca , cornea 
drietroe’ fatta memione.uoleano che Fiorentini defferoa pagare la taglia di. viii.cen 
to canal ieri oltramontani, per liquali hauea màdati in Proenza & in uajentinefe & in 
Francia infieme con le altre citta & amici di Tofcana come fono Perugini & Sanefi, 
& l'altre terre d’intorno accio che il Duca in fu la guerra folle meglio acópagnaco.& 
le ciò non li faccllc per li Fiorentini mando al Duca che li parnffe di Firenze , & tor- 
rallefene ad Napoli, per laquale richieda i Fiorétini fi turbarono molto-lmpero’che 
affai parca loro edere caricati difpdc,& era uero chel Re rompea loro i patti, & ma# 
le partito haueano di Iafciare partire il Duca di Firenze, & le terre uiclnc male uolea. 
no cócorrere alla fpelà, onde il piu del carico tornaua fopra il comune di Firéze.p la. 
qual colà p Io meno reo partito.i Fiorérini fi fecero cópofitióe.col Duca di darll.xxx. 
mila fiormi andoro p li detti caualieri,# Sanefi ne diedono anche parte,# laltrc pie. 
ciole terre d’intorno, ma i Perugini nóuollono edere alla fpelà,# come s’idaffe la Ipe 
(à, intra uno annoche il Duca era uenuto in Firenzr.tra p lo fuo (alario , & altrelpelc 
oportuue che fece portare a Fiorérini piudi.cccc.mila di fiorini doro fi trouo (pelò il 
comune di Firéze ufeiri di gabelle, et in pode.ee librr.ee altre intrate di cóunc che fu ^e 
ruta grande cola, et marauigliola.et molto lene dolfono i Fiorentini.et oltre a quedo 
per lo cóliglio de fiioi aguzetri,(aui del regno di Puglia lì reco al tutto la fignoria dal 
la picciola alla grande di Firenze, # audio fi I’oficio de priori che non ofiiuano fare 
alcuna colà quanto fi fode picciola,# eriamdio chiamare uno meffo.&lèmprcdaua 
con loro uno de faui del Duca, onde a cittadini ch'erano ufàti di fignoregiare la citta 
ne parta loro male, ma grande fentètia di Dio fu, che per le loro fette pallate folle aui 
lira la loro iuriditione, et fignoria per piu uilc gente, et meno faui di loro. 

Come alle donne di Firenze fu renduto certo ornamento. Cap.x. 

T E1 detto anno M.cccxxvi.et del detto mele di Dicembre, il Duca a priego del. 
l\l le donne di Firenze.et fatto alla Duchedà fua moglie fi rende alle dette donne 
uno loro fpiaceuolect dishonefto ornamento di treccie grolle di Irta gialla , et biàca 
lequali porcauano in luogo di treccie di capelli dinanzi al uifo, ilqualc ornamétoper 
chedifpiacra a Fiorentini , per che era dishonefia et trafnamrato haueuano tolto alle 
dette donne.etfatri capitoli contra do, et altri dilordinari ornamenti comeadrieto 
e fetta mennone, et coli il dilbrdinato appetito delle dónc uinfe la ragione et il lenno 
ideili huomenu 
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Come il Papa fece nuouo Vefcouo d'Arezzc. Cap.xi. 

N EI detto anno Se mele di Dicembre , Papa Giouanni fece Vefcouo cT A rezzo 
uno dclli Vberrini polTenri 8c gentili huomini del córado d’Arezzo, accio chel 
li co Tuoi folle con tra aGuido tarlati deporto per lui del Velcouado d' Arezzo, ma pe- 
ro poco adopero chel nuouo eletto con nitro l'adiuto del Papa, Se del legato Cardi» 
naie ch'era in Firéze nó hauea uno danaio di redita, che tutto il temporale el fpiritua» 
le d' Arezzo tenta per forza'il detto guido tarlati et erane tiranno & fignore. 

Come Cartruccio uolfè torre a Pifani Vico loro cartello. Cap.xii. 

N EI detto anno,adi.v.di Gennaro Caflruccio fignore di Lucca , eflendo nimico 
di quelli che regeano Pila, fi ordino di torre a Pifani il cartello di Vico Pifano, 
& mandouim. Benedetto Machaioni de lanfranchirubello di Pila con cento e cin# 
quanta caualieri di fiie mafnade, Se Cartruccio có grande gente iienne ad Atro pafeio 
per foccorrere fc bifògnaffe.elquale merter Benedetto entrato la manina per tradirne 
toin Vico corfero la terra, ma iterrezani leuati corfcro all’arme Se cominciaronfi a 
difendere , & per forza ne cacciarono fuori , il detto merter Benedetto Se le gente di 
Cartruccio & piu di cinquanta ne rimafero tra prefi & morti , onde i Pifani magior» 
mente s'innanimarono contra Cartruccio. 

Come piu terre di T ofeana fi diedono al Duca. Cap. xiii. 

N EI detto anno del mele di Gennaro, & di Febraro , i prarefi & Samminiattfi Se 
quelli di fan Gimignano et di Colle diedono la fignoria al Duca di Calauria fi 
gliuolo del Re Ruberto in certo tempo, Se fono certi patti , faluo che pratefi per lo- 
ro difeordia fi diedono a* perpetuo al Duca & fé & heredi. 

Di caualcata fatta (opra Pirtoia. Capitolo.xiiit. 

N EI deno anno adi.xxi.di Gennaro.il Conte nouello con la gente del Duca , in. 

quanti ra di o no cento caualieri della migliore gente caualcaro infine alle por- 
te di Pirtoia Se nippono lanriporto,& poi guadare & arfero tutta ual di bura Se gua 
rtarono le mulina con grande dannodi preda di Pirtorefi. 

De fatti delti ufeiti di Genoua. Capitolo.xv. 

N EI detto anno, all'entrata di Febraro li ufeiti di Genoua.con géte di Cartruccio 
prefèroil'cartellodi Sicftri,& poi adi tre cf A godo uegnen te,i detti ufeiti per in 
gino prefono il forte cartello di M onaco,& tollero al comune di Genoua. 

Dello eflimo fatto in Firenze. Capitolo.xvi. 

N EI detto anno del mefe d'Aprile M. cccxxvii.fi traflè in Fircze uno nuouo erti. 

mo ordinato per lo Duca,& fatto con ordine per uno giudicie foreftiere perfe- 
fto alla difaminationc di.vii.teftimoni fagreri Se uicini, iftimàdo ciò che ciafcuno ha 
uea di (labile, Se di mobile, & di guadagno, pagando certa cofa per centinaio lo (labile 
& cofi del guadagno procaccio, l ordine fi comincio bene, ma li detti giudici corcot 
ti cui impofono a ragione, Se cui fuori di ragione, onde grande ramancchio ti riebbe 
in Firenze, cofi mal fatto fime ricol(é.lxxx.miIa fiorini doro. 

Come la parte ghibellina feceuenirein Italia Lodouico Duca di bauiera 
eletto Re de Romani. Capitolo.xvii. 

-|V 1 Elli anni di ChriftoM cecxxvi delmefedi Gennaro, per cagione della uenuta 
del Duca di Calauria in Firenze, i ghibellini Se titàni di Tofcana,& di lombar. 
dia di parte d'imperio mandare loro ambafeiadori in Alamagna a forououereil Du 
ca di bauiera eletto Re de Rom.ad ciò potelfono refirtere Se contartare alla forza del 
detto Duca,8f della gente della chiefa ch'era in lombardia. Se có grande impromeffe 
il detto Lodouico, có poca gente códuflero di chiarentana a uno parlamentoa Tren 
to a confini della Magna di la da Verona , Se al detto parlamento fue m.Cane ligno- 
te di Verona con otto cento caualieri, & andoui cofi guernito di géte , Se d arme per 
tema del Duca di Chiarentana cócui hauea hauuto briga per la figtioria di Padoua, 
Se fuui m.PaflerinofignorediMantoua , & uno de Marchefi da Erti, Se m. Azzo.SC 
m. Marco Vifcóti di Milano.et fuui Guido tarlati, che fi chiamaga Vefcouod Arez- 
zo et ambafeiadori di Cartruccio, et de Pifani et dclli ufeiti di Gcn oua, et di Don Fé- 

derigho 
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derigho di Cicilia & ogni caporale di parte (firn perio & ghibellini cPIralia,neIqua* 
le parlamento prima fi fece accordo di trieghua dal detto Duca di Chiarentana a m. 
Cane di Verona appretto adi.xx vi di Fcbraro.il detto eletto Re de Rom.ilquale uul 

r rméte Bauero era chiamato da coloro che nó uoleano efferc ilcomun'can fi pmif 
et giuro nel detto parlaméto di pattare in Italia, & di uenirea Ro.fcnza tornare in 
luo paefe,& detti tiranni & ambafeiadori de comuni ghibellini li promittbno di da< 
re cento e cinquanta mila fiorini doro come fottea' M ilano/aluo che alla detta lega 
nó (1 legarono 1 Pifani.ma ccrcauano da parte di darli danari affai, ad ciò che prome# 
tette dt non intrare in Pifa,& nel detto parlamento publico non domitamente Papa 
Giouanni.xxit.ettere hcrenco,& non degno Papa, opponendogli. x vi. articoli incon 
tro,& ciò fece con configliodi piu Vefcouì,& altri prelati, & frati minori, & predica 
tori & Agitili ni, iquali erano (climatici et rubelli di l’anta chielà,& con loro era il ma 
(Irò della magione detti Alainàni,& tuttala fentina delti apportatici , & Pettinatici di 
chrirtianita,& intra li altri, per il magiore piu forte capitolo ch'aponette contea il Pa- 
pali rinouo la quertione motta in corte che diritto non hebbe proprio, & erano ne 
mici della fanra pouerta di Chrifto , & intorno ad ciò piu articoli di (bandaio in fede 
& pubicamente clli (comunicato Se Puoi prelati continuo ficea celebrare l'officio fa 
ero & (comunicare Papa Giouini', & per dilegione chiamauano il Papa prete Gio. 
uanm.onde grande errore Pene commotte in chrirtianio,& ciò fatto adi.xiii.di Mar- 
20 fi parti da Trento con poca di (ua gente 8 c poueramente & bifognofo di danari, 
che in tutto non hauea.vi. cento caualicri per le montagne ne uenne alla citta di Co* 
mo.&poi.di la uenne & entro in Milanol’anno M.cccxxvii- 

Come lo eletto di Bauiera detto ( Bauero fi fece coronare in Milano. Cap.xir. 

A Di.xxx.di Magio anni di diritto M.cccxxvii.ildi della Pentecorta , a horadi 
nona fi fece coronare in Milano il detto Bauero della corona del ferro nella 
chiefa di Tanto Ambrofio.p manodi Guido tarlati deporto Vefcouo d' Arezzo, p ma 
no di qlli di cala Magio deporto di Brefcia et fcóunicati.et già l' Arciuefeouo di Mila 
no, ad cui apartenea la coronatione non uolle effere alla coronatione in Milano , et 
alla detta coronatione fue m.Cane fignore di Verona con lètte ceto caualieri, et Mar 
cheli da Erti rubelli della chiefa, con tre.c.caualieri , el figliuolo di m.Pafferino Agno 
te di Miroua có tre.c. caualieri , et piu altri caporali di parted'Imperio et ghibellini 
d'Italia ui furono.ma pero' piccola fella uhebbe.ct rimale in Milano , infmo adi.xik 
d'Agollop hauere moneta, et géte.Lafcieremoalquàto di lui, incidcdolofuo aduen 
to,p dire delle fcquelc et nouitadi che fi aparechiarono in Italia p la detta fua uenuta. 
Di nouitadi che fece il popolo di Roma, per lo aduento del Bauero 
che fi chiamaua loro Re. Capitolo.xx. 

P Er la uenuta del detto Bauero eletto Re de Rom. incoia nére et in quel medefi- 
mo tepo fi commotte quali tutta Italia a' nouitade.eRom.fi leuarono a romort 
et feciono popolo, per che nó haueano la corte del Papa, ne dello Imperatore,** tol- 
lero la fignoria a tutti i nobili et gridi di Ro.et le loro forteze.ee tali midarono a cóli 
ni.do fu m. Nepoleone Orfrni.et m.Stephio della Colóna.iquali di poco p lo re Ru 
berto crao fatti caualieri ad Naboli p tema che nó dettero la fignoria de Ro.al re Ru 
berrò di Puglia, et chiamarono capitano del popolo di Ro.Sriarra della Colóna.che 
eegette la citta co’l cófigliodi.lii.popolani.iiii.p rione.et midarono loro ambalciado 
ria'Vignóein Proczaa'Papa Giouini, pregido che ucniffe cóla corte a Ro. cócdee 
(lare di ragióe et le ciò nó faccttc nó riceuerebono a fignore i loro rede Rom. detto 
Lodouico bauiera, et limile midaroloroibafciadori a lomuouere ildetto Lodouico 
chiamato Bauero, et la motta loro fue Emulata, fiotto qlla cagion e di riuolcre la corte 
del Papa.p trarne grafeia eòe p antico erio ufati.ma poi riulci có magiori fcquelc cót 
inizi faremo in cri oc, il Papa rifpofe a Ro.p (oi ibafeiadori amonédoli.et cóforri doli 
che nó riceuettero il bauero p loro re.po che li era hetetico et fcóunicato.et plecuto 
re di fitta chiefa, et che elli a’tépo cóueneuole.et torto uerrebe a Ro ma po nó lalcìaro 
no i Rom.iUoro errore, trattido col papa e col bauero « col re ruberto dido ciafcuo 
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Intendimento di tenere la citta di Roma per loro regendofi a* fignoria di popolo 8C 
difìmulando qu.ifi a' parte ghibellina & d'imperio. 

Come i! Re Ruberto mando il prenze della Morta fuo fratello con 
mille caualieri nelle terre di Roma. Capi.xxi. 

L O Re Ruberto Temendo la uenuta del detto Bauero in lom bardia,mando mef. 

Ter Giani préze della Morea Tuo fratello co mille caualieri all'Aquila per hauere 
afua fignoria le terre ch'erano in Tu parti & dell'encrate del regno, & hebbe Norcia 
del Ducato a Tua guardia , & poi la citta di Rieti , nella quale falcio il Duca d’ Athene 
co gente d'arme, & poi forni tutte le terre di càpagna col Rettore che u’era per Io Pa 
pa a Tua guardia,& della chiefa,& poi credette potere intrare in Ro.có la forza de no. 
bili, ma da Rom. non uolle edere riceuuto, per laqualcofa uenne ad hofte a Viterbo, 
& guartollo d'intorno & prefe adai de loro contado, perche nò li uollono dare la ter 
ra,® infra il detto tépo chel prenze della Morea guerregiaua le terre di Roma lo Re 
Ruberto mado in Cicilia.cótra don Fcderigho.lxx.gaIeecó.v. cèto caualieri, laqua» 
le armata parti di Napoli adi.viii. di Luglio M.cccxxvii. ® aU'iTola di Cicilia , in pia 
parti feciono dàno adai & prefero legni de nimici,in qlh danza, v. galee di Genouefi 
della detta armata per midato del re Ruberto uénerc alla guardia della Focie del fiu 
me del Teucro accio che grafeia , & uettuaglia no intride p la uiadi mare nella citta 
di Roma.Iequali galee prefero la citta d'Hortia adi.v.cf Agorto nel detto anno & ru» 
barla tutta, p laqlcofa il popolo di Roma furiofaméte, & nó ordinati ui corlono par- 
te di loro ad hofte.et aflalédo la terra molti ne furo fedi ti,et morti,di mofehetti da ge 
nouefi & ritornarli in Roma,& ciò fatto i Gienouefi mifero fuoco nella terra,® par 
ririi et tornarono a' loro galee, dellaalcofa il popolo di Ro- molto fi turbo cétra il re 
Ruberto.et certi trattati c'haueio có lui d'accordo ruppono, onde il legato cardinale 
ch’era iFiréze nido in uerfo Ro.adi.xxx.d' Agodo nel detto ano p ricéciliare i Rom. 
co'I re Ruberto,® p entrare i Ro.có m. Giani préze della Morea, et co nobili di Ro. 
che rierano fuori a‘có£ni,ma il popolo di Ro.nulla ne uolle udire, onde uegédo che 
p accordo nó poteano entrare in Ro. ordinarono detraimi p ingino.et forza onde lu 
ni di notte adi.xxviii.di Settébre nel detto anno.il detto préze , & il legato Cardinale 
delli Orimi m.Nepoleone delli Orimi fecero rópere le mura del giardino di fan Pie 
go della citta detta Leonina,® intraroin Ro.có. v.c.caualieri,& nitrenti pedoni, ma 
tn.Stephio della Colóna nó uolle entrare, et la detta géte pfero la chiefa di fan Piero, 
et la piaza el borgho de rigatteri,et uccilero tutti i Rom. che la notte riera o alla guar 
dia et fecero sbarre al detto borgo uerfo cartello s. Angelo, ma facédofi giorno la par 
te de Ro.c haueào pmerto di cominciare la battaglia nella terra ad petitióe delti Orli 
ni nó ne fecero niente, nella géte del préze, ne dellegato non fi trouaro nullo (èguito 
da Ro.ma il cótrario,il popolo di Ro.lonido la càpana di Campidoglio a ftorm o,la 
notte furono alarne,® uénero ad aflalire il detto préze & legato & loro géte,® alle 
sbarre fatte hebbe gride battaglia, etfuui morto uno delli Anibaldcfchi , et altri aliai 
Rombila fine fòprartàdo il popolo,® crefcédo in forza da tutte parti la géte del pré 
ze ch'erano.c. caualieri et pedoni affai a' difendere le sbarre furono fcófitti & rotti & 
moriui m.Guifrcdi giauille,® altri caualieri intomodi.xx.& a' pieartai,& ciò uege. 
do il préze el legato onerano fchierati có laltra caualleria nella piaza di s. Piero fecero 
mettere fuoco nel detto borgo ad rio chel popolo nó pmerte loro adorto.et alrremé 
ti tutti erano morti ® preli & fi ricolfero faluaméte,& partirli di Ro. có dàno ® dif. 
honore & fi tomaro ad Orti, et do fu adi.xxyiii.di Settébre li ani di x po M.cccxxvii, 
Lafrieréo de fatti del re Ruberto et del préze et de Rom. et tomaréo adietro a' racóta 
re de nortri fatti di Firéze & di tofeana et di lóbardia che furo nello aduento del detto 
Bauero. Come al Duca di Calauria nacque uno fanciullo mafehio. Cap.xxii. 

N EI detto anno M.cccxxvii.adi.xiii.d'Aprilenacque in Firenze uno figliuolo al 
Duca di Calauria della Tua dona figliuola di m, Carlo di Valois di Fricia.ilqua# 
le fu fatto xpiano.per m. Simone della Thofà et p Salueftro Maneti di Barócielli.fin 
dachi fatti per locóunc & popolo di Firéze, & fu chiamato Carlo martello & gride 

feda 


LIBRO DECIMO 178 

feda &armegiare tene fece per li Fiorentini, ma allottano di, di Tua natiuita lì mori & 
fcpc'.li ad finta croce.onde grande cordoglio n'hebbc in Firenze. 

Come la cicca di Modóafì rubcllo dalla fignoria di m.Palfcrino di Matoua.C.xxiii. 

N EI decco anno adì .iiii. di Giugno il popolo della cicca di Modona per rraccato 
del legacodi lombardia fi leuo a romore gridando pace.er cacciaronne fuori la 
(ignoria & lòldaci che u'erano per melTer Paflerino lignore di Màtoua & acconciar, 
fi co'l decco legaco.rimanendo la terra alloro parte ghibellina, prendendola fignoria 
dal legato,* rendendo i loro beni alti ulciti loro ghuclfi, dandone cerei loro a confi 
ni,& hauédo li amici della chiefi per amici & nemici per nemici,& di quello accor. 
do fi dille che ui fpefe la chicfi a' cerei cictadini.xv.mila di fiorini doro.li che con fen. 
no et con denari lì reccarono in pacifico fiato i Modonefi ch'erano molto affitti daf 
fedio & di guerra Se tirannica fignoria. 

Dinouicafittein Pifa perla coronationc del Banero. Cap.xxiiii. 

■K | EI detto tòpo all’entrare di Giugno, uenuta in Pifa la nouella Se lutino deliaco. 
l\l ronanonedcl banero, in Pifi Tene fece falò' Se feda per certi ulciti di Firenze,* 
d’altri cittadini,* alcuno popolano minuto di Pifa, muoia il Papa.cl Re Ruberto & 
Fiorentini & uiua l'Imperatore per laqualcofi coloro che allhora regrano Pifi.che 
erano i migliori & piu pollcnti & ricchi popolani della citta, * p fetta nemici di Ca 
ftruccio,& non uoleano la uenuta del bauero.maal códnuo trattauanoco’l Papa, & 
co'l Re Ruberto , fi cacciarono di Pila quafi tutti i forefiieri ufein di loro cittadi , * 
mandarono a‘ cófini demagiori cittadini fofpetti al loro fiato,* che amauano la ue. 
nuta del bauero,& la fignoria di Caftruccio, & tutti i foldati tedefehi mudarono uia. 
Se colfero loro i caualli per fofpctto , & quafi fi tencano piu al regimerò di chiela che 
di parte ghibcllina.onde grande nequitia ne fegui in Pifa,alla uenuta del bauero fi co 
me inanzi faremo mentione. 

D'uno trattato chel Duca ordino per torre la citta di Lucca a' Ca. 
ftruccio * fu difeouerto. Capitolo.xx v. 

N EI detto anno M. cccxxvii.il Duca di Calauria fignore di Firenze haoendo me 
nato fègretaméce uno trattato con certi della cafa di Quartigiani di Lucea,chel 
lino coloro feguaci rubellerebono la cittadi Lucca a’ Caftruccio, & per foperchi n« 
ccuuri della fua tirànefea fignoria, & per molta moneta che ui fpendea il Duca e Fio 
renrini,*ciofu ordinato in quello modo, che la gente del Duca doueacaualcarein 
fui terreno,* aU'afTedio di Pi(toia,et come Caftruccio ulcifte della ci tta con la fua ca. 
ualleria per (occorrere Pillola, doucano trarre bàdiere & pénoni de l’arme della chic 
fa, et del Duca da piu parti della terra,lequali infegne erano irridati da Fiorctini (ègre 
taméte,& Ieuatoil romore in Lucca, et prela alcuna porta la gérc del Duca, et de Fio. 
rentini che in buona quantitade n’hauea in Fucechio.et nelle terre di Valdarno.incó 
canctc per ceno doucano caualcare ad Lucca et prendere la terra , et uenia fatto/e nó 
che Io indugio della caualcata della gente del Duca fi tardo , et in quello mezo alcu. 
no della cala de Quardgiani medefimapcruilta et paura lo feoperfea Caftruccio, 
per laqualcofa Caftruccio Pubicamente fece (errare le porti di Lucca , et corte la terra 
con fua gente, et fece pigliare.xxii.della cala de Quartegiani et piu altri ,et franate le 
detteinlegne , metter Guerruccio Quartigiani con tre fuoi figliuoli fece impiccare 
con le dette infegne a'ritrofo.et altri di loro fece propaginare , et tutti li altri della ca. 
fa de Qiiarci giani che erano piu di cento li caccio della citta di Lucca, et del contado, 
et quello fue adi dodici di Giugno nel fopradetto anno, et ciò fu grande Tentenna et 
giudìcio di Dio , che li detti della cala de Quartigiani antichamenti ghuclfi , furono 
caporali a' dare la citta et fignoria di Lucca a' Caftruccio, et tradendo i ghuelfi per 
lui furono morti et difertati per lo limile peccato di tradimento , et trouato Caftruc- 
ciò il detto tradimento, ilqualc era con tanti feguaci buoni cittadini di Lucca et 
del contado, non sardi a' fcoprirlopiu innanzi , ma uiuendo in tanta paura erge* 
lofia che non s’ardìa ufeire della Citta, et di certo per lo maluolere de fuoi cit- 
tadini , et per la forza del Duca et de Fiorentini collo harebbe perduta la terra, 
r Z u 
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le non lode il (òccorfo in breue della uenuta del Bauero come inanzi fàra mentione* 
Come il legato Cardinale publico in Firenze i procedi fatti per Io 
Papa contra il Bauero. Capitolo.xxvi. 

-ic | El detto anno M.cccxx vii.il di della feda di fan Giouanni di Giugno m. Gian 
| \' ni Guatani delti Orimi Cardinale legato in Tolcana alla detta feda, nella piaza 
di (àuto Giouini publico nuoui procedi uenuri dal Papa contra Lodouico Duca di 
Bauiera eletto Re de Romanici come heretico perfecutore di (anta chielà , & poco 
apprrdo dimoro in Firenze che n'ando inuerfo Roma per rimuouerei Romani, 
per Io modo chedicemo adietro. 

Della rubellione di Faenza il padre al figliuolo. Cap.xxvii. 

N EI detto anno adì. viii.di Luglio Alberghetti no figliuolo di Franciefco de Ma 
fredi fignore di Faenza, rubelIo,& rolle la fignoria della citta di Faéza al padre, 
& a'frarelli,& caccio! line fuori & egli Pene fece fignore,& coli modro ch’clli nó uo. 
ledè tralignare & del nome & del fatto di frate Alberigho Tuo zio, che diede le male 
frutte a fuoi coloni, facédogli tagliare & uccidere al fuo cóuito, fi che Fràciefco Mi 
fredi che fue addo lare riceuette in parte del detto peccato guiderdone dal figliuolo. 
De fatti di Firenze. Capirolo.xxviii. 

N EI detto anno adiundicedi Luglio la notte uegnentesapprelc fuoco in Firéze 
in borgho Tanto Apodolo nel chiado tra Bonciani & acciaiuoli & arlèui.yi. ca 
(è el palagio de Giotei lanza danno di pedone. 

Come il Duca e Fiorentini fecero hode (òpra Cadruccio & prefero per 
forza il cadetto di (anta Mariaad monte. Capxxix. 

N EI detto anno adi.xx v.di Luglio fi parti l’hode di Firéze ordinata per Io Duca, 
& per lo detto comune & radegnarófi & feciono m odia la cauallcria nella pia 
za di (anta croce, & furono la góte dclDuca M.cc.caualicri & Fiorétini ceto capora 
li có due o có tre cópagni p uno, molto nobile gente & bene in arme & in.caualli & 
neirifola dietro ad (anta croce li sdegnarono i pedoni , che furo piu di otto mila.dC 
hauuta la beneditione dal legato Cardinale,& date l'inlegne per lo Duca.fi moderno 
& andarono la fera, & polonfi a’ capo a pie di Signa in fu lóbrone, & dettonui tre di 
che niuno fapea doue l’hode li douea andare, onde molto fi marauigliauào i Fiorenti 
ni,ma ciò fue fatto cautaméte, accio che Cadruccio nó fi prendedè guardia.oue 1 ho- 
de, fi douedè porre.o andare a Pi doia.o andare in fui cótado di Lucca , & accio che li 
conuenidc partire la góte fua in due parti, & ciò fitto fubitamete di notte fi leuarono, 
& lafdarono tutte le tédeinfinola mattina a terza, ad ciò che nemici nó s accorgedè- 
ro.che l’hode fode leuata & tutta la notte caualcaro per la aia di M óte lupo.et l’altro 
giorno inanzi nona pattarono la Gufciana a uno ponte che fu podo la detta notte al 
pado dal Rodaiuolo,et padàti inizi. iiii.céto caualieri ch’eranoin Valdarno.ctfubita 
mente fi polono allo adedioa (anta Maria ad monte , et poi s'agiunlè alla detta hode 
meder Vergin di Landa con treccio e cinquita caualieri che màdo il comune di Bo- 
logna & legato et altra amida, fi che il giorno appredb u'hebbe intorno di duoi mila 
e.v.céto caualieri 8c piu di.xii.mila pedoni, della quale hode era capitano il Còte No 
uelloda monte Scagliofo et d’Andri, che il Duca era rimafo in Firenze, con. v.céto 
caualieri, pero' che non fu hode generale, et non era honore del Duca di porli ad ho. 
de a uno cadello , il detto cadetlo era m olto forte di tre gironi di m ura , con la rocca, 
et di uettuaglia a dai fornito, et gente u hauea da cinque cento huomini et nó piu, pe- 
ro' che temendo Cadruccio che l’hode non andade a Carmignano ui màdo dugero 
de migliori caualieri mafnadieri che fodèno in (anta Maria ad monte, et dato termi, 
ne a qui del cadello d’arenderli.nó ubidendo , Domenica adi.ii.d'Agodo fi diede per 
la detta hode la battaglia da piu parti , al primo gironedi fotto da borghi, et magio» 
baroni et caualieri (montarono da cauallo, et col Paluefe al braccio et elmi in capo fi 
midono lotto Iemura, et per li lodi' rizando fchaleallc mura, ripopolo a pie ueg. 
gendo ciò fare a caualieri , fecero marauigliedi combattere, et fu li alpra la batta, 
glia da ogni parte co’l laettamento perii balcdricri Goncuoli che erano allo adedio 
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Co Fiorérini.che qtie dérro no poterono durare, et uno fctidieri proézale lue il primo 
che (àrie in fu le mura có Tinfegnc, et poi moiri appreflo.ilquale dal Duca fu fatto ca. 
ualiere,ct donogli rendita in fuopefe.etcio ueggédo i rerrazani isbtgotriri abidona 
rono i borghi, ÒC entrarono nel ferodo girone, ma i Fiorétini & lagéte del Duca cn- 
traci nel primo girone, (ànza ri polo o indugio, incontanéte fi mifero a cóbatterc Fai» 
tro girone, & rimile có forza 8c có ifchale tic có fuoco che mifero có gride afanno il 
di medefimo il uinfero,& quita géte ui trouarono dctro piccioli 8C gridi miffero al 
lefpade,fè nóalquanri che richouerarono nella rocca, el caflello ardendo da piu parti 
per fuoco prima mefTo per li noftri alla battaglia, tic poi lagéte noflra rubido la pre» 
da,& togliedola li oìtramótani a noftri.acciochenó l'hauetrero fatua inizi mctreano 
i noftri fuochi nelle calè & nella preda, & per qfto modo nó ui rimale cafa ne piccioi 
b ne gride che nó ardeife, e rerrazani huomin i & femine,& fanciulli chetano feipa 
ti & nafcho'i nó Scamparono dal fuoco, impcro che molti fe ne trouarono morri,& 
arri,& ciò fu gride iudicio di Dio,& nó lenza cagione, impero’ che qlli di finta Ma# 
ria ad monte Tempre erano (bri di parte ghuelfa,& haucano tradita la terra , 8c data a 
Caftruccio, & li ufeiti di Lucea & di loro paefe affai, & di migliori che allhora erano 
nelcaftello.p lo detto rradiméro furono dati preri nelle mani a Caftruccio, & oltre ad 
rio dapoi che fi róde a Caftruccio.cra fiata fpelfica di tutte le ruberie, de miridii et pre 
fure tic uillani peccati fatri in Va!damo,& nel paefe nella detta gente & guerra.et poi 
che la géte noftra hebbe il caftello , fi tene la rocca. viii.di affettando fbccorfò da Ca « 
ftruccio.ilqualenó s'ardi có fila gente dfufcire di Viuinaia donerà accipito, tic qfto, fu 
adi.X-dagofto nel detto anno.óe qlli ch’erano nella rocca n'ufcirono fàtue le perlone 
& hauuta la rocca, l'hofte noftra ui dimoro di fuori acàpo.viii.giorni per raforzare la 
terra, óf rifare le bertefehe.óc torri, & cafe,& lafciarlapoi guernitadi.c.caualieri &.v. 
cèto pedoni* Hauemo fi lungaméte detto della premura del detto caftello, pero' ch'era 
il piir forre caftello di Tofana , et meglio fornito & hebbefi p forza di battaglia, per 
la uirru tic uitroria della buona gente ch'era nella noftra hofte , laquale rimile uittoria 
nó fi ricorda fofTe in Tofana a noftri tépi.per laquale cola Caftruccio.ec fila géte for 
te sbigottì to, et a nulla parte s'ardiuano mettere neauifare d'effère fecuri. 

Cóe l'hofte de Fiorérini et del Duca hebbono p forza il caftello dArtimino.C.xxxi. 

H Auuto il caftello di Tanta Maria ad Monte fi parti l'hofte de Fiorentini di la adì 
xviii.d' Agofto.ct pacarono la Gufriana, et a caparri a' piedi Fucechio , et quiul 
dimorarono duoi giorni, accio che Caftruccio non fi potefle auiTare douc l’hofte do. 
ueffe ferire, o nel cótado di Lucca o in qllo di Piftoia.ct do fatto.fiibitaméte ripaffaro 
b Gufcianaetaciparoa' pie del Cerruglio appreso di Vuunaia.etiuicta Gallcnadi. 
morarono p tre di.ifcheràdofi et tróbàdo,ct richicgédo di battaglia Caftruccio.ilqua 
le era in fui Cerruglio et mòte Chiaro có. viri, cèto caualìeri.e t piu di.x.mila pedoni, 
et fitebohfl meffi a paflare et andare in uerfo Lucca per forza/e nó che alla (là za bifo 

S naua gride fpédio et forniméto , et haueafi nourllc chel Bauero detto Re de Rom. 

i corto douea pariate in Tofcana.fi che p lo migliore cófiglio fi ritomaro di qua da 
G ufciana.et fànza ridare la detta hofte pano m óte Albano, et pofonfi ad ariedio al ca. 
Hello d’Artimino.ilquale era riniurato.et molto afforzato per Caftruccio, et bene for 
nito di uettuaglie et di gente, etftettonui ad affedio tre giorni, alterzo di ui dicrono la 
piu forte battaglia tutto itorno che mai fi deffe a caflello, et p li migliori caualicri del 
hofte.etduro da mezodi infine a primo fonno della notte et ardendo li Seccati et la 
porta del caftello, per laqualcofà que détto molto impuri ri, et di faerta mèro i piu fe. 
diri.fi dimidaro mifericordia.et chefìuoleanoarr édere falue le peri one.ct cori Tu fat. 
to, et la mattina adi.xxvii.d’ Agofto fi prriro et rédero il caftello, ma có tutti i ptri pr 
tiri da loro i caualicri ch'elli feorgeano molti ne furono morti, et có qlla uittoria 1 ho 
He intendea di (ègtnre, et cóbatterc Carmignanoet Tirano, et fanza dubio li harebbo 
no prefi pr lo sbigottiméto della battaglia di fanra Maria ad monte , et d Animino, 
mari Duca hebbe ferme nouelle.come il Bauero era con Tua gente aPótremoli fi che 
■d ciò ch'ella uittoria nó tornalfc in dino fi ritrarono 8C riduffono alloro Taltiaméto. 
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Cóf i| baurro depofe della fignoria di Milano i uifcóri Ot milTdi in pgione.C.xxxtli 

C Oronato in Milano I odouico detto baurro eletto RedeRom. comeadictro 
laicizmo, ertendo in Milano Ot uolea moneta, come improntila li fue al parla» 
mètodi Trento.GaleafTb Vifcóri lignore di Milano, tlqualepfua fiiperbia Ot figno* 
ria li tenta magiore del detto bauero in Milano,& hauea a Tuo foldo br.xii.céto di ca 
ualien redefchi.effcndogli dimàdata la detta moneta p lo bauero rifpofe arrogatemi 
te al lignore, dicédo come imporrebbe la moneta quando li partile al luogo Ot tépo, 
& ciò nó dieta lenza ragione, impero'che tutti i nobili di Milano, & etiàdio m.Mar. 
co Tuo fratello Oc li altri tuoi còlerti, & tutto il popolo di Milano odiauano la fua ti* 
rincfcha fìgnoria,p li foperchi incarichi, et grau ezze a'ioro fitte, & uolea tutto et nò 
parte, lì nó s’ardiua dim porre i dinari al popolo & le fatto lo hauefle nó farebbe ube- 
dito,& già molti diimagioréti della Tua (ignona strano có piati al baurro, p laqualco 
fa il detto lignore rìmido p lo Tuo Malifcalcho, & Tua gétr ch'erano andati al foccor 
lò di Vogiera,& fece parlare a tutti i contila boli tedefehi ch’erano có m.GaleafTo,& 
giurare (rgretaméte a lui ,8t uenuto il fuo Malifcalcho.il bauero rauno uno gràde có 
figlio oue fue Galeaflo Oc tutti i luoi magiori di Milano,& in qllo dogliédofi del det 
to GaleafTo,& de luoi, in prima li fece rifiutare la fignoria , & poi nel detto configlio; 
al detto Tuo Malifcalcho fece pi gliare GaleafTo, & Azzo fuo figliuolo , Oc M arco Oc 
Luchino fuoi fratelli, & do fu adi vi.dcl mele di Luglio li ani di xpo M.cccxxvii.p la 
qlcofa i nobili el popolo di Milano furo molto allegri,& cótéti,& ciò fatto riformo 
la terra di fignoria duno fuo barone Vicario col cófiglio di .xxiiii.de migliori di Mila 
no.iqli kótaneteimpofemo et ricolfèro.lmila fiorini doro et diedóli al detto bauero, 
et p qfto modo la chiefa diOio fue uédicata della fuperbia de fiioì nemici Vifcóti p lo 
fuo inimico Lodouico di bauiera fuo perfecutore,fi che ueramente s'adépie le parole 
di Chriflo nel fuo Euangtlio oue dice io ucciderò il nemico mio col nemico mio. 
Come il bauero fatto fuo parlamelo in Ióbardia palio in T ofeana. Cap.xxxiii. 

P Er la detta prefura di Galca(To,& di fuoi.fìmarauigliaronoòf impaurirono turti 
i tiràni ghibellini di lóbardia.et di tofcana^mpero'che p proprio (ludio.et (pèdio 
& podere di Galea fio, & per fuo cófiglio il derto bauero sera mollo della magna , OC 
uenuto in lóbarbia,& elli prima l'haurua abattuto di fignoria, Oc mefib in pregione, 
per laqualcofa il deno bauero ordino di fare uno parlamento generale a uno Cartel* 
lo di brefeiana che fi chiama li Orzi, et fece fòmniuouere.ecrichiedere tutti i capo- 
rali di parte d'Imperiodi lombardia. Oc di Tofcana al detto parlamento , et GaleafTo 
màdo legato in pregione nel ca flebo di Morìa, et Marco latcio perche non lo trouo 
nulla colpa, & Luchino ec Azzo li mille di taglia.xx v.mila di fiorini doro per loro re 
demptione.de quali pagharonoxvi.mila fiorini doro, Oc menogli (èco prefi al detto 
parlamento , et partifli di Milano adi.xii. d' Agoflo nel detto anno , ec al detto parla» 
«nenrofue melTer Cane della Scala , meffer Palfennofignoredi Mantoua.et Rinal» 
do de Marchefi da Efti.et Guido Tarlati deporto Vef ouo d’Arezzo.et ambafeiado. 
ri di Caftruccio.ec di tutte le terre dTmperio.nelquale parlamelo palefò tutte le lette 
re di trattato che GaleafTo mandaua al legato del Papa céna il detto bauero per mo. 
ftrare la cagione perche prefo Tbauea, chi difTe che furono uere, et chi diffe che furo, 
no falle , Oc nel detto parlamento iti difpetto di fianca chiefa fece tre V efeoui , uno in 
Cremona et l’altro in Cònio, et l'altro uno de Tarlati alla citta di Cartello , et ciò fat- 
to ordino fuo pafTagio in Tofcana, et trouafi c’hebbe infmo allhora da Milancfi et ti- 
ranni et terre ghibelline d’Italia dugento mila di fiorini doro, et bifognauanli elicili 
et fila gente erano molto poueri di danari, et partito il detto parlamento. Marco OC 
Luchino et Azzo Vifconti fi fugirono entrarono nel cartello di Lifeo , et poi fecero 
guerra a Milano.il bauero uennea Cremona , etdi la parto per lo ponte il fiume del 
Poadixxiii.d’Agofto.etoenneal borgo a fan Donino con mirtee cinque cento ca- 
ualien de tuoi con quelli c’hauea trouari in Milano, et. ccl.di quelli di m.Cane da Ve 
rona ct.d. di quelli di meffer Paflerino,et cento di quelli de Marchefi da Erti , et fan. 
za nullo contado, parto per la contrada di Par ma le montagne -pennine ,et capito * 

Poncriemoli 
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Ponrriemóli in Kalcn.dì Settembre nel detto anno, & fi hauea il legato ch’era in Ida 
bardia per la chiefa piu di tre mila caualieri foldati , Si non fi mi (Te a contattarlo che 
affai era legieropli forti paffi,onde il detto legato molto fue abominato di tradimen 
to da fedeli di (anta chiefà,& ifchufàuafi come non hauea dal Papa i danari di loro pa 
ghr,& pero' non potrà fare caualcare la fua gente. 

Cornei! Bauero (i pofé ad attedio alla citta di Pila. Cap.xxxiiii. 

C Ome il Bauero, & la dona (ua laquale era figliuola del Cote d Analdo furo patta 
d in Tofcana, Caftruccio con grande cópagnia,& gridi doni & prefenti & rin. 
frefehamento di ucrtuagliaando loro incontra infino a PótremoIi,& accompagno! 
(i in piu giorni infinoa Pietra (anta nel contado di Lucca, & las’arefto & no uolle in 
trare in Lucca, (è prima nó hauette la citta di Pifa, laquale da certi ch'ella regeano iqua 
li erano piu ricchi 8i portenti di Pifa & aduerfàri di Caftruccio , in nulla guifa imita- 
no ubbidire il decto bauero, per tema di Cattruccio 8C della graurza delle (pe(c , clan, 
do cagione di non uolere 6re con tra la chiefa, impero' chel bauero era fcomunicato, 
de noti era I mperarore con auttorita di Tanta chiefa, & anchora non uolcano i pdani 
rompere pace al Re Ruberto, & a Fiorentini, Se mandato il bauerofuoi ambafeiado 
ri non li lafciaro entrare in Pila, ma (i fornirò di gente Si di uettuaglia , Si afforzaro. 
no la citta , Si cacciaronne i foldati Tedelchi c'haueano , & tolto loro i caualli , on. 
de il detto bauero molto faonto,& fermofli di non pattare piu innanzi, (è prima non 
hauette Pila a (uo comandamento, & in quello interuallo di tempo, Guido Tarlato 
deporto Vefcouod' Arezzo fi miffe tnezano,& uenne a Ripafratta, & màdo che li pi 
fani li madattcro loro ambafeiadori, (quali ui nudarono tre de magiori di Pifa, ciò fu 
metter Lemmo Giunicelli Sifmódi,& metter Albizoda Vicho, Se metter Iacopo da 
Chain, & flati piu.giorni in trattati etaccordidofi i pifani di dare al bauero.Ix.niila di 
fiorini doro, et fandaffea Tuo uiagio (ànza entrare in pifà,ilquale accordo in nulla gui 
fa uolle accettare , et partendofi i detti ambafeiadori in rotta del trattato , Cattruccio 
patto il fiume del Scrchio con gented’arme,etprefe i detti ambafeiadori, et poi il ba. 
ticrocon fua gente patto fimigliante.el fuo Malifcalcho con altre genti urne da Lue. 
ca,et pofe botte alla citta di pila adi .vi. di Settembre li anni di Chrirto M.cccxx vii. et 
la perfòna del Signore fi mille a fan Michele detti Schalzi. 

Come il bauero hebbe la citta di pifa. Cap.xxxv. 

I Pilàni ueggendofi traditi della imprela di loro ambafeiadori ,etcofi fubitamente 
uenuto il bauero et Cattruccio allo attedio della citta sbigottirono affai che (è ciò 
hauettcro creduto di certo harebbono prima mandato per focccrfo in Firéze al Du- 
ca di Calauria di caualieri et di gente , con tutto ch’alia infinta fletterò intrattato con 
lui hebbono da Fiorentini arme et facttamcnto affai, ma ueggendofi cofi affaltn fran- 
camente ripreferouigoreetbuonoordinedi guardia della cirtaderimurando mete 
le porte, et guardando le mura,il fècódodi il bauero pilo Arno, et pofeli nel borgho 
di fan Marco, et Cattruccio rimale dal lato della ritta diuerfb Lucca con fua horte , et 
poi fi rtefe l’hofte alla porta di fan Donino,et a quella detta leghatia fanza cótatto niu 
no, et in pochi di fecero uno ponte di legname da 1 borgho a fan Marco a firn Miche 
le di prati , et un'altro ne fece fare in fu barche dal lato di fono alla leghatia , fi che in 
pochi giorni tutta hebbeno attediata la citta intorno intorno.nella quale hofte hauea 
il bauero di fila gente et di Caftruccio, et d’altri ghibellini di Tofchanaerdi lombar- 
dia tre mila caualieri o piu male a cauallo, e popolo grandiffìmo del contado di Luc- 
ca, et di pila medefimodi quello di Luni, et della Riuiera di Genoua ,etdi prefente 
hebbono porto pifano.et poi facendo caualcarc per lo contado có caporali detti ufo 
ti di pifa, in pochi giorni hebbe a Tuo comandamento tutte le cartelle et terre di pi. 
fa , onde ciò fapiendo i pifani che teneuano la citta molto sbigottirono , ne già pero* 
non mandarono perfòccorfo.al Duca fe non di moneta per pagharei loro tolda, 
tich’erano alla guardia della terra , per che non fi ardiuano a fare grauezzaa Citta, 
dini , perche il popolo minuto non fi 'leuatte contra loro , el Duca ui mando mone, 
caper lettere di compagnie di Firenze che erano dentro et piu uene tornerebbe 
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mandati, fc nó che fènda eh Vili (lauano in trattato col bauero, aduegna che alla difèti 
fa fottero uniti Se feroci,& piu aflalti Se battaglie diede alle porti & fece cauarr lotto 
le mura & piuhedifiri Urani per dare battaglia alla citta, ma tutto era niente fi era for 
te & beneguernita,& coli ni (lette il Bauero all’attedio con grande afanno Se co piu 
difici piu d uno mele.ma come piacque a Dio, per punire i peccati de Pifani diffenfio 
ne nacque tra color che gouernauano la terra, & de primi fue il Conte Patio figliuo. 
lo del Conte Gaddo giouane huomo,& Vanni di Banduccio bonconti , che per let 
cere Se promcfTe di Caflroccio dille di uolere pace, Se li altri che con loro regrano la 
terra temendo dilTono il fimigliàte,& feciono trattato daccordo Se di darli la citta,ó£ 
Ix.mila di fiorini doro rimanedo in loro luriditione & (lato. Se che Calduccio ne lo 
ro ufeiti nó potefTrointrare in pila lanza loro uolóta.rtàdo acófini Se cópiuto Se giu* 
rato p lo Bauero il detto fallo accordo gli dirdono la terra adi otto d’Ottobre li anni 
della incarnatione di X{>o M.cccxxvii.al noltro corfo.et la Domenica adi.xi.d’Otro 
bre appffo u'entro il Bauero Se la dona fila có tutta fua géte pacificamele , fanza nulla 
nouita fare,& Callruccio & fua gente et li ufeiti di Pila ri inafono di fuori, ma il terzo 
giorno i Pifani medefimi per piacere alligno», &p paura nópotcdo altro per lo po 
polo minuto arièro i patti ferirti del loro trattato, & liberamele lenza niuno córrano 
da capo li dierono la lignoria della cittade,& riuocaro Callruccio , Se turti i loro ulci 
ti.iquali di prelente tornaro in Pifa & nulla nouita u'hebbe, fé iió che uno Ser Guiel 
moda Colonata, ilquale era flato bargello in Pila menàdolo al Bauero uno fuocone 
fiabole.il popolo minuro li uenia gridando dietro , il detto concllabole l'uccifc nella 
piaza in prrfenza del fignore crrdédoli piacere.p laqualcofa il detto Bauero p moflra 
re iuflitia,fece prendere il detto c'bauea nome m. Currado della fcala tedefcho, Se fé* 
celi tagliare il capo,& fece mandare il bando ch'ogni maniera di géte potette andare. 
Se uenire faluo per Pila , Se per lo contado pagando la gabella di danari otto per lira 
d’ogni mcrchatantia.fif ciò (tee perche i merchatanci non fi partilìcro di Pafi,& per 
hauere magioreintrata & i Pifani ci uanza di moneta , & ciò fatto fece una colta (ot 
pra i Pifài di. Ix.mila di fiorini doro,p fornire Tuo uiagio, onde i Pifani li tènero mot 
ti,& appena fue Cominciata di pagare chenne pofe (opra quella una di cèto mila fio* 
rini doro per pagare i fuoi (bldati.onde fi tenero cófumati a fatto, impero ch'ella per. 
dita di Sardigna,& p la fua guerra erano molto afòtngliati d’hauere,& chiunque ha. 
ueua niente in Pifa , fi pentea forte delloaccordo , che di certo fe fi fottono foflenuri 
un'altro melè come portano haueuano liberi loro Se tutta I talia.ma doppo il fatto fi 
rauidono con loro dàno 8C flrugimentodel detto accordo da Pifani al Bauero, s heb 
be grande dolore per li Fiorctini Se per tutn coloro che teneano a parte di chiefa.itn 
pero' che come il Bauero, era per illraccarfi durando l’attedio perl'imprefàdi Pifa, fu 
cfaltaro Se ridottalo da tutte genti. 

Come quelli che file Vefcouo d'Arezzo fi parti male in accordo dal Baue 
ro,Ót tornando ad Arezzo morio in Maremma. Cap.xxxvi. 

N EI detto anno Guido tarlati fignore d’Arezzo iflato deporto Velcouofi parti 
da P 16 dal Bauero affai male contéro’per grotte parole Se rimprocci hauute da 
Callruccio dinanzi al detto fignore, intra li alni rimprocci Cartruccio il chiamo tra- 
ditore dicendo che quando dii (confitte i Fiorentini ad Alto pa(cio,& uenne có Az 
zo Vilconria Perrrola,(cl Vefcouo d'Arezzo fotte uenutocon le fue forze uerfo Fi. 
renze perla uia di Valiamo, la citta di Firenze non fi polena renere.Sc in parte fi po. 
tea apprettare al uero,il Velcouo rifpolè che traditore era dii c'hauea cacciato di Pili 
& di Lucca Vgucdone da fagiuola 8e tutti grandi ghibellini di Lucca ch'clli haura. 
no data la lignoria, fi come tiranno, de che dii non douea romporcla pace a Fioren* 
tini, fc non la rompettero a lui come hauea fatto elli.rimprouerandoli che fe nó fotte 
ro i fuoi caualieri Se danari chel mando non poteua fortcncre l'hofle conrra i Fioren 
tini, ór per lui hauea uinto. Per quelli rimprocci, il Bauero non li hauea fatto honorc 
ne riprefo Caflrucrio.onde molto fofpetto prelè Se li parti di Pila , Se quando fue in 
Maréma cadde malato al cartello di mòte Nero, neiquale patto di qrta una ad.x xi.dtl 
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mtft <f Ottobre, & inanzi che monile in prefènza di piu gemi frati & cheria & feco 
lari, o per ifdegno pre(b , o per conicicnci4.fi riconobbe hauer errato contra al Papa 
& finta ch eta, et confeffo come Papa Giouanni era giuffo et Tanto, el Bauero cheli 
ficea chiamare imperatore era herenco et fautore di hererici.et folletiitore di riranni, 
et non giudo ne degno fignore , promettendo et giurando et di ciò a piunotari fece 
firc folenni carte, che iè Dio li rèdelle fanitadc Tempre farebbe ubidicte ad fan ta chic- 
ft,& al Papa & nimico de Tuoi rubelli, & con molte lachrimedomandandopeniten 
za & mifericordia & hebbe i lacramenri della chiefi.fit con la detta contritione mo. 
ri.onde fu tenuto gride l'arto in Tofcana, & lui morto per li Tuoi ne fu portato il cor 
poad Arezzo, & lafepolto a grande honore,& con. e quello c’hauea molto acrefcni 
ta la citta d' Arezzo el dio ueTcouado.per la Tua morte l'hode d' Arezzo,& di quelli'di 
cadcllo.ch'erano con battifolli allo attedio di monte (ance Marie iene partirono co* 
me in Sconfitta 8C tornarono ad Arranco , & fecero li Aretini iignori delia terra per 
uno anno, Dolio Oc Piero farconeda pietra mala. 

Come il Papa diede ultima fintenria contra el Bauero. Cap.xxxvii. 

"Ni EldettoannoM.cccxxvii.adi ue n ri d 1 Ottobre Papa Giouanni appo Vignone 
1\| diede ultima frnréza di feomumea cétra il Bauero, fi come a perfecutore di fan 
ta chiefi & fautore delli hererici prillandolo dogni dignitadr rcporalc & fpi rituale. 
Come il bauero fece Calduccio Duca di Lucca,& d'altre terre. Cap.xxxviii. 
Al El detto anno adi tre di Nouembre, il bauero per mettere Caftruccioingran. 
JL\I dezza, & dignità p merito del lèruigio fittoli d’hauere la citta di Pifa p fuo fen. 
no, Se prodezza nandoalla citta di Lucca con Cafri-uccio infieme,& Tulli fatta da Lue 
cheli grande feda Oc honore,& poi il meno Cafri-uccio in Piftoia , 8c moflrolli la eie. 
taci contado di Firenze, & tornarono in Lucca per la feda di fan Martino, per laqua 
le con grande rriumpho.éf honore , il detto bauero fece Cadruccio Duca della citta 
et didreito di Lucca, et del uefeouado di Luni,et della citta et uefeouado di Pidoia et 
di Volterra,etmutoarmea Cadruccio , falciando la Tua propria della caia delti inrer. 
minelli,col cane di fbpra et fecelo armare a cauallo coperto et bidiere a modo di Du 
ca col campo adoro, et atrauerfo una banda aTchachi pendenti azurri , et argento, (i 
come l’arme propria al rutto con detri fiacchi del Ducato di bauicra , et fatta li det- 
ta fella si tomorono in Pila adi defdortodi Nouembre, etin quello breue tempo 
ch'ella hauea prefa traile il bauero della citta di Pifaetdel contado tra di libre dimpo 
de. cimila di fiorini doro con gràde dolore et torrioni di pifani.finza qlli c'hebbe da 
Cadruccio che fi dice che furono cinquàta mila di fiorini doro. Lafiieremo alquàto 
del pceifo del detto bauero che fi ripofa in Pila et in Lucca, et rauna dinari per forni 
re fuo uiagio a Roma, et faremo incidenza d altre cofe che furono in Firenze et in al 
tre parti del mondo in quefii tempi tornado poi ad nodra materia per (cguire il cor. 
fo et andamento del detto bauero. 

Come il Re di Scotia corfè 1' I nghilterra. Cap.xxxix. 

•ai El detto anno M.cccxxviu.del mele d‘ Agodo, il Re di Scoria con piu di. x! mi 
J\l la Scoti pado infra l'Inghilterra per guadare il paefe piu giornate, il giouane 
Adoardo terzo Re d'Inghilterra con tutta Tua caualleria, et forza di gente a' pie li an 
do incontro, et rinchiuft tutti i de ai Scori in uno parco del uefiouo di Duren.et tut- 
ti li harebbe in quello, o morti o prefi, (è non folle la uilta delli fùoi inghilefi.che non 
ficcano la guardia come fi cóuenia.onde i detti Scoti di none fi partirono.et tutti iri- 
darono fini & filui'lanza battaglia o caccia niuna. 

Come il popolo della ciaa dimoia file feon fitto dalla gente della chiefa. Cap.xL 
"Ai Eldecto anno adi. viii.di Settembre, m. Ricciardo de Manfredi da Faenza con 
J\] genre a cauallo di quelli del legato Cardinale.ch'era a Bologna, clfindo uen uri 
nella atta d’Imola.per trattato farro con Alberghetrino fuo fratcllo.che liauca rubri 
lato Faenza.ec dii con la Tua gente caualcarono per hauere Imola, il popolo d'imola 
li leuo a romorr per cacciarne il detto m. Ricciardo, et la gatte del lcgato.onde li co. 
mincio la battaglia luto la piazza cf Imola , et per forza d’arme il detto m.Ricciardo 
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con li Alidozzi & loro fedeli , & con la detta caualleria della chiefa ch’erano da cin# 
que cento cauaIieri,ifconfiirono,& ruppono il popolod'Imola , & uccifonne piu di 
tre cento che non uhebbe buona cala che huorao nò ui rimanefle morto, & poi cor 
fono la terra & rubarla tutta, onde la picciola citta d i mola , quali rimale dillrutta di 
buona gente & difolata di preda. 

Come in Firenze lue arfo maeftro Ceccho d' Afcholi Altrologo per 
cagione d' herefia. Capitolo.xli. 

N EI detto anno adi.xvi.di Settembre, fue arlo in Firenze per Io inquilitore de pa 
tenni, uno Ceccho d 1 Afcholi.ilqnale era (lato Albologodcl Duca,& haueua 
dette & nudate per la faenza diftronomia, onero di negromantia molte cole future, 
lequali fi trouarono poi ueredelli andamenti del Bauero,& defartidiCaflruccio,5i 
di quelli del Duca , là cagione perche fue arfo fi fue, perche elfendo in Bologna fece 
uno trattato fopra la fpera, mettendo che nelle fperc di fopra erano generationi di fpi 
riri maligni , iquali fi poteano coftrignereper incantamenti lotto certe collellatiom, 
a potere fare molte marauigliolc colè, mettendo anchora in quello trattato necdTita 
alle influenze del corlò del cielo, & dicendo come Chrillo uenne in terra, accordilo 
fi il uolcre di Dio con la nccclfita del corlo diftronomia,& doueua per la fila nariuita 
eflere & uiuere con (iioi dilcepoli come poltrone,& morire della morte che demo# 
rio,& come Anrichriftodouca uenire p corfodi pianete in abito riccho,&: potete, & 
piu altre colè uanc& córra fcde,ilqualc Tuo libello in Bologna e 1 riprouato etamoni 
to p lo inquifttorc che nó Io ula(Te,li fue apollo ch’elio ulaua in Firéze, laquale cofa fi 
dice che mai non confelfo.ma contradiffe alla fua fententia , che poi che ncfucamo. 
nito in Bologna mai non lo ufo ,'ma che il candeliere del Duca ch'era frate minore 
Velcouo d'Aucrfa.parcdogli abomineuole a tenerlo il Duca in (ua corte il fece pren» 
dere,ma con tutto che folfe grande Altrologo, era uno huomo uano & di mondana 
uita,& era fi Itelo per audacia di quella (ua fenrenza in cofe raprobate & non uere,pe 
ro‘ che la influenza delle (Ielle non conltringono neceflitate , ne poffono elTcre córra 
alliberò arbitrio dclloanimo dell huomo.ne magiormentc alla prefienza di Dio,chc 
tutto guida gouena & difponc alla fua uolonri. 

Della morte del gran medico maeftro Dino di Firenze. Caoxiii. 

■jw 1 E1 detto tépo adi.xxx.di Settébre morio in firéze maeftro Dino del Garbo.gra 
i \ didimo dottore in phi(ica,& in piu feienze naturali & philolofiche, ilqleal luo 
tempo fue il migliorc.el piu (curano medico che folte in Italia & piu nobili libri fe- 
ce a richieda & intitolati per lo Re Ruberto,& quello maeftro Dino fue grande ca- 
gione della morte di fopra detto maeftro Ceccho riprouando per (allo il detto luo li 
bello, ilquale letto in Bologna hauea,& molti di Ifono chel fece perinuidia. 

Come m. Cane della Scala comincio guerra a Padouani* Cap.xliii. 

N EI detto anno.melfer Cane della Scala fignore di Verona, ricomincio guerra a 

Padouani col figliuolo di mefler Ricciardo da Camino di Trcuigi,& prciono 
il caltello d'Efti che tentano i Padouani , & grande danno feciono con loro holte in. 
torno a Padoua, per laqualcola i Padouani mandarono per adiutoa] Duca di Chia# 
rentana alla cui fignoria s’erano dati, ilquale mando in loro adiuto mille caualien tei 
delchi, per laqualcola m. Cane fi leuo da holte 8c torno ad Verona. 

Cornei Conti di fanra Fiore rihebbeno Magliano. Cp.xliiii. 

-il 1 El detto anno M.cccxxvii.i Panochiefi;hi di Marema.chaueanoinguardiaU 
1\ caltello di Magliano per lo Duca di Calauria,per paura del Malifcalcho uenu# 
tocon grolfa gente di Pila in Marcma per andare in ucrlo Roma.tcmédo che i Con 
ti da làuta Fiore non io aflediaflero, minerò fuoco nel detto ca(teIlo,& uilméte lenu. 
feirono fuori & abandonaro , c conti le lo riprelcro & raconciarono & ì loro male, 
uadori furo prefi in Firéze per lo Duca,& melfi in pregione nelle flinche. 

Come la gente della chiela holtcgiarono Faenza. Cap xlv. 

[ El detto tempo la gente della chiela ch'erano col legato in Bologna caualcaro 
con m.Ricciardo Manfredi fopra la citta di Faenza per raquifta ria laquale ha- 
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i ribellata, Alberghetrino (uo fratello et guadarla intorno con gride danno del- 
la contrada ma pero' non potere haucre la terra. 

Della morte del Re Giamo d’Araona. Cap.xtvi. 

N EI detto anno del mele d’Ottobre mori lo re Giamo d’Araona et di Sardigna, 
ildetto Re Giamo fu làuio et ualorofolìgnore etdi grandi opere impreic co. 
«ne per adrieto le nodre Cronichein piu parti fanno m emione. 

Come il bauero diede a Cadruccio piu cadella dati de PiGani. Cap.xlvii. 

N EI detto anno adì tre di Dicembre, i Pifani per comandamento del Bauero ré- 
derono a Caffeuccio Duca detto di Lucca.per guiderdone del (uoièruigio,il 
cadellodi Serrezana,® quello di Rotina in Vetfilia, & monte Caluoli & Pietra fan 
ta,onde i Pi (ani fi tennero forte grauati. 

Comeil Duca fece cacciare uno popolano di Firenze perche 
arringhe contra lui. Capirolo.xlviii. 

r E1 detto anno adi-vii.diDecerr.bre, uno popolano di Firenze chiamato Gianni 
I Alfani.per cagioneche in uno conliglio di dare adiuto al Re Ruberto a ncbie 
fta de fuoi amhafciadori.il detto Gianni contradiffe, lo fece il Duca condennare neL 
Io hauere.df nella perfona, & guadare i Tuoi beni , & có tutto chel detto Gianni folle 
per fue ree opere degno di quello Se pegio, difpiacquc a nitri i popolani di Firenze 
perefemplo di loro , Se pero'ch’elli hauea pure detto bene perlo comune , Se ragio- 
neuolmente.ma diffelo con troppa audacia, & prefunrione centra il lignote- Hauian 
ne fitta menrione.non per lo detto Gianni che non era degno cf edere Icritto in que 
fla Cronicha,mapcre(emplo,& perche a Fiorentini parue edere troppo fedeli del G 
gnore p qda cagione recando alloro efemplo che chi a uno offede a molti minaccia. 
Come il Bauero fi piti di Pila per andare a Roma. Cap.xlix. 

| E1 detto anno M . cccxx vii. il Bauero edendo idato in 1- ifa poi ch’ella uinfe co. 

I me adietro e' fatta menrione non intele a fare guerra niuna contra a Fiorentini 
ne contra loro fignore meffer lo Duca, ma (blamente a raunare moneta per fornire 
fuo camino uerfo Roma.Sc dallo Ottobre ch elli prelc Pila ifino alla fua partita traf. 
feda Pifani con.xx. mila fiorini doro che impofe al chierichato di Pi(à,tra di libre 8C 
dimpode,& di loro rendite e gabelle dugento mila di fiorini doro con molti guai de 
Pilani, ch’era allhora Pila in male dato, Se alla loro difenderne non ardirò a dire prò 
la contra il Bauero , Bt ciò fatto adi.xv. di Dicembre nel detto anno con (ua gente in 
numero di tre mila caualieri de cópiudi.x milabedieulciodi Pili , & acampodi alla 
badia di finto Rimedio predo a Pila a tre miglia, & di la mando innanzi perla uiadi 
Maremail dio Malifcalcho co conti a fama Fiore, & con Vgulinuccio da balchi có 
fette cento caualieri Se con duoi mila pedoni, ad ciò che prendelTero i pili di Mare 
ma & fornii! ero il camino di uettuaglia , Se nel detto luogo (bgiorno il bauero. vi.di 
per attendere Cadruccio Duca di Lucca, ilquale mal uolcntieri andaua con lui a Ro» 
«na,temendo di lafciarefguemita la atra di Lucca , & di Pidoia.alla fine non uegnrn. 
doil dato Cadruccio, el bauero hauea lettere Se mrffagi da Roma cheauacciaffe fua 
andata a Roma fe uoleffe la terra , ad ciò che la prte delli Orfini 8t della chiefa nó tri 
meteffero prima la forza, & genti del Re Ruberto.fi parti adi.xxi.di Dicembre & fe. 
ce la Pafqua di Natale a Cadiglione della Prfchaia , Se poi di la pflb il fiume cfOm# 
brone alla Focie di Grofeto con gride a&nno.impero’che prie grandi piogie il det 
to fiume era molto grodb.et uno potè podiccio c’hauea fiuto fare il fuo Maliicalcho 
co dettf Marcmani , per (òperchio in caricho di (ua gente et loro caualli anegarono, 
et couuenne chel fignore padade alla Focie alla marina con due Galee et piu barche 
che fece uenireda Piombino , ilquale palfagio fel Duca di Calauria con la fua gente 
et co Saneli haueffe uoluto impedire affai era loro legien.et ficuro.ma poi chel baue. 
ro fue in Tofcana il detto Duca noi uolle uedere ne lui ne fua gente, o per uilca diquo 
reo pr (inno et comandamento del pdre Re Ruberto pr non uenirealla zuffa de 
Tedrfchicherandauano caendo.et cofi paffo il bauero la M arema con grande afan- 
no.et con mal tempo et grande Rifranta di uettuaglia’, albergando per ncceffita i piu 
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della fiu gente a capo nel quore del uerno, & pochi giorni appretta Caftrutóo con 
trecento caualien della migliore gente eh eili hauea & con mille baleftrieri rra Ge. 
nouefi & Tofcani fègui il Bauero,& giuntelo a Viterbo, & laido in Lucca & in Pi. 
ftoia & in Pila da mille caualieri a guardia con buoni capitani.il detto Bauero fecen. 
do la uia da Tanta Fiore, & poi da Cornero,.& da T olcanella giunfe nella citta di Vie 
terbo adiii.de! mele de Gennaro del detto anno,nellaquaIe fue riccuuto a gride ho. 
nore fi come loro fignore.pero’che Viterbo fi tenea a' parte d*I mpcrio et erane figno 
re & tiranno uno c hauea nome Salueftro Gatti loro cittadino . Lafcieremo alquito 
li andamenti del Bauero , Se torneremo a quello che fece il Duca di Calauria. 

Come il Duca di Calauria fi parti dalla citta di Firenze,& andò nel regno 
per contradiare al Bauero. CapitoIo.L 

S Enrendoil Duca di Calauria ch’era in Firenze la parata del Bauero dalla citta di 
Pi(a,& comegiaeraintratoin Maremaadi.xxiiii.di Dicembre nel detto anno, 
fece uno grande parlamento in fui palagio del comune doue habiraua , oue furono 
priori & Gonfalonieri & capitani della parte guelfa, & tutti i collegi delli uficiali di 
Firenze,& grande parte della buona gere della citta grandi & popolani,& quiui per 
fuoi faui.fòlemnemcnte & con belle dicerieanuntio la Tua partita, laquale allui era di 
recedi ta per guardare il fuo regno & per con taflarealle forze del Bauero, confortan 
do i Fiorétini cherimanelTeroin Coda za & fedeli & có buono animo a'parre di fan* 
ta chiefa & al padre & allui, et che elli lafciaua p filo capitano & in fuo luogo tenente 
M.Philippoda Sanguinerò figliuolo del Còte da Catanzanodi Calauria, & per fuo 
confìglio m. Gianni di Gionanazzo 8c m. Gianni da Ciuita di Tieri grandi in ragìo 
ne & in praticha , 8c gente d'arme da mille caualieri pagandoli dugento mila fiorini 
doro l’anno, come Tel ui ci ffefli in perfona per foldo di detti caualieri , promettendo 
che quàdo bifognafTe.elli in pTona oaltri de fuo lignagio uerrebbe có tutte fue forze 
allo adiuto Se defenfione di Fircze,&' ciò che fu prepodo tìc detto p li faui del Duca 
fauianicte & có belle arringhe fornite di molte auctoritadi,fu fatta la rifpoda pii Fio 
retini p certi loro fàui.modràdo doglia & pefànza di Tua partita , pero' che con tutto 
non folTedato uiuofignore ne gucrriere.come molti Fiorentini hararebbono uolu. 
fo & come pctea con le fiie forze.fi fu pure dolcie fignore, & di buona aria a diradi. 
ni,& nella fua danza adirizzo molto il male dato di Fircze, & fpenfè le fette ch’erano 
ira cittadini,& con tutto che codaffe groflamente la fua danza in Firenze, chedi ue# 
ro fi trouaro fpefi per lo comune in.xix.mefi chel detto Duca dette in Firenze con la 
moneta ch’elli hauea da Gaggi piu di.cccc.mila di fiorini doro,& io il poffo redimo 
niare con uerita che per lo comune ne fui a fere ragione , con rutto che a cittadini Se 
a tutti li artefeci guadagnauano adai da lui & di fua góte, et delibero il detto parlarne 
to.il di appreffodi Natale fece il Duca grande corredo & die mangiare a molti bue», 
ni cittadini, & grande corte di donne con grande feda & danze dallegrezza , Se poi il 
lunedi uegnente dopo terza di.xxviii.di Dicembre fi parti il detto Duca di Fircze có 
la donna fua & con tutti Tuoi baroni et con bene mille e cinque cento caualieri della 
migliore gente c’hauede & fegui fuo camino , fogirnando in Siena & in Perugia & 
Aneti, & adi.xvidi Gennaro Anno detto giunfe all’Aquila, & la fi fermo con luagé 
te.Lafcicrcmo alquanto del Bauero & del Duca .facendo incidenza per dire d’altre 
nouita infra il detto tempo. 

Come il borgho a fan Donino s’arende alla chiefà. Cap.li. 

N EI detto anno del mele di Dicembre il borgho a fan Donino in lombardia che 
tanto hauea fetto di guerra et di danno alla parte della chiefa, partitane la canal 
lena di Milano per le altre guerre cominciate perla ucnutadel Bauero in Tofchana 
per certo trattato tra terrazani svenderono al figliuolo di mefier Giberto da Core- 
gia di Parma per Io legato del Papa ch’era in lombardia, & collo dinari affai al detto 
legato. Come lue accordo tra Perugini et la diradi Cartello. Cap.lii. 

El detto anno et mele fi fece accordo tra perugini, et la ci tra di Caffello.rimanc- 
x\ do la fignoria di Cadetto a Tarlati cf Arezzo et a figliuoli di Tani delti Vbaldioi 
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die n’erào (ignori et alla parte ghibellina , rimmédo nella atta cerri ulciti ghuelfi.et 
parte rimanendo a confini nhauendo il frutto di loro portertioni,et prcdcndo pode. 
fta et capitano di Perugia di parte ghibellina alloro uolonta, et ciò feciono i Pérugi. 
ni perche erano molto afànnari della detta guerra, et p la ucnuta del Bauero malepo» 
tutiatareda Fiorentini, et dalli altri Tofcani. 

Come il Papa fece diece Cardinali. Capitolo.liii. 

N EI detto anno adi.xviii.di Dicembre per le digiuna quatro tempora Papa Gio 
uanni per riformare, et riforzare lo dato fuo.et della chiefì per la uenuta del Ba 
uero,& perla nimirta che la chiela hauea prefa con lui, appo Vignone in Proenza fe. 
ce.x. Cardinali, iemali furono quelli, lo Arciurlcouodi Tolola.Io Arciuefcouodi Na 
poli cioè m. Anibaldo di quelli da Cecchano in càpagna,el Velcouo di Sipóto, cioè 
fra Matheodelli Orfìnidicampodi Fiore.el Vertono dal zurro Fricielco,el Verto. 
nodi Ciatero anche Fràciefco.el Vefcouo di Carthania di Spagna, el Vefcouo di Mi 
rapefcie di Tololàna,el Vefcouo di fan Paolo anche di Tholo(ana,m.Giouanni figli- 
uolo di meflcr Scephano della Colonna, melTer Imberrò di ponzo di Caorlà parente 
del detto Papa. 

Di nouica chel leghato fece in Firenze. Cap-Iiiii. 

V[ El detto anno el di appreffo la Piphania.per mandato del Cardinale delli Orfn 
ni leghato in Tofcana,ilquale era in terra di Roma , in Firenze fi celebro tre di 
continui procelfione per tutti i religiofi, & (ccolari malchi & femine che la uollono 
feguire, pregando Dio che delTe il Tuo adiuto ad (anta chiefa alla difenfionc del Baue. 
ro,& lui recharteall’ubidienza di (anta chiela, & pace,& pero’ diede grandi indulgen 
rie & perdono,* in quello tempo il Papa diede al detto leghato per Tua menfa le re. 
dite della badia di Firéze ch’era morto l'abbate, & uacaua ilquale la prefe & non ui fu 
piu abbate, &per li monaci ch’erano 
chiela lafcio fiorini, v. ceto doro l'anno,! 
dita predò a duoi mila fiorini doro, & dilpen 

Come il Bauero lì parti da Viterbo Se andonne a Roma. Cap.Iy. 

N EI detto anno M.cccxxvii.erténdo il Bauero giunto in Viterbo, in Roma nac- 
que grande quertione tra il popolo,* fperialmente rra.lii. buoni huomini chia 
mari quatro parionc alla guardia del popolo Romano , che parte di loro uolcano li- 
beramente la uenuta del Bauero, fi come loro fignore,& parte di loro , parendo mal 
fere & contra Canta chiela, & parte uolcano pattrgiare con lui anzi che fi riceuelTe in 
Roma , * a quello terzo configlio s'aprefono nel palefè per contentare il popolo, et 
mandarli (blenni ambalciadori ad ciò trattare, ma Sciarra della Colonna , & Iacopo 
Sauclli ch'erano capitani del popolo , con Io adiuto di Tibaldo di quelli di finto Sta 
rio grandi et portenti Rom.iquali tre caporali erano (lati cagione della rubcllarione 
di Roma,* cacciati n’haueano li Orftni * m.Stephano della Colonna & figliuolo, 
tutto forte fratello del detto Sciarra,.pero' ch’era caualiere del Re Ruberto et tentali 
a Tua parte, per laqual colà tutti li amici del Re Ruberto, per tema lì partirono di Ro 
ma có loro legnaci, fotto la forza & guardia del popolo, i fopra detti tre caporali fem 
pre nel fegreto dirtimulando ordinauano & tratta nano la uenuta del Bauero & di far 
lo Re de Rom. tra per a modo di parte ghibellina* per molta moneta c’hebbono 
da Cartruccio Duca di Lucca & dalla parte ghibellina di Tofcana , * di lombardia, 
et incontanente mandarono fegreri medi «lettere a Viterbo al Bauero che lafciafle 
ognidimoranzaeruenifléa Roma, et nó guardarti a'mandato o detto delti ambafeia 
dori del popolo di Roma, iquali ambafciadori giunti a Viterbo, et polla l ambafcia# 
ra loro (òlemnemente có le condirioni et patti loro impolli per Io popolo di Roma, 
iquali ambalciadori giunti a Viterbo hebboro la rifporta da Cartruccio per cómirtìo 
ne del Bauero, et perlo ordine lègrero fece fonare trombe et tróbette « mando ban. 
do che ogni huomo caualcarte uerfo Roma, et i detti ambalciadori cortefèmcte riten 
ne, et fece ordinare et mando (corridori manzi prendedo ogni parto ad ciò che ogni 
tncffaglo o pedona che andarte uerlb Roma, forte arertaco et ritenuto , et coli fi parti 
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il detto bauero con fua gente dalla citta di Viterbo martedì' adi cinque di Gennaro^ 
et giunfe in Roma il giouedi leguetc nell’hora di nona có fua cópagnia bene.iiii-mila 
causili fanza cótaflo niuno com'era ordinato p li detti capitanar da Rom.fu riceuu 
to gra fidamente, et difmonto ne palazzi di (àuto Pictro,et la dimoro.iiii.giorni , poi 
palio il fiume del Teucre ad abitare a (anta Maria magiorf,etilluni uegneutc fallo in 
Campidqglio.et fece uno grande parlamento.oue fue tutto il popolo di Roma che 
amauata fua fìgnoria, et delti altri, et inailo il Velcouod'ElIera de lordine.delli Agu 
flint dille la parola per lui con belle auttoritadi.ringratiando il popolo di Roma deb 
lo honore cheli hauea fatto dicendo, et promettendo comeelli hauea intenrione di 
màtenerli & innalzarli, & di mettere il popolo di Roma in ogni buono (lato, onde a 
Roma piacque molto gridido uiua il nolhro fi gnor e, & Re de Ro.& nel detto parla 
méto s'ordino la (uà coronatone la Domenica uegnete,# nel detto parlamelo il po 
polo di Roma il fecero Senatore, & capitano del popolo per uno anno, & nota che 
col detto Bauero ucnero in Roma in molti chierici,# prelati,# frati di tutti li ordi« 
ni , iquali erano rubelli & (climatici di (anta chiefa , # tuttala (entina delti heretici 
chrittiani.per contranodi Papa Giouanni ,per laqnalcofa molti de catholici chieri- 
ci,# fra ti li partirono di Roma,& fu la terra & la fama citta in terdetra,& nó ui lì can 
tana officio facro ne (onaua capane, fe non che ui lì uficiaua per li Tuoi heretici & feif- 
manci,& (comunicati, el detto Bauero cómifTe a’ Sciarra della Colóna che li conlln'n 
gefTe i catholici chierici che dicelfero Io uficiodiuino, ma per tutto ciò mente ne uo 
leanofarc il Sudario (antodi Chrilto fuenafcolo per uno Calonacho di fanto Piero 
che lo hauea in guardia, perche non li parea degno che lì uedefli per li detti Trifolati* 
ci,onde in Roma n’hebbe grande rurbarione. 

Come Lodouicodi bauiera li fece coronare per lo popolo di Roma 
per loro Re # imperatore. Capitolo.lvi. 

N EI detto anno adi-xvi .di Génaro M.cccxxyii Lodouico Duca di bauiera, elee 
to Re de Rom.fue coronato a fànto Pietro di Roma con grandiflimo hono- 
re et tnumpho come diremo appretto, ciò et ch'etti e la moglie con mtta fua gente (1 
partirò armati da Tanta Maria magiore.cue allhora habitaua, urgnedo ad fanto Pie* 
rro.armegiandoli inanzi quatro Romani per rione con bandiere coucrti di zendado 
i loro caua!li,et molta altra góte forelfiera.ettendo le u'e tutre fpazate et piene di mor 
tetta & d'allori, & disopra ciafcuna cala refe, & parate le piu belle gioie,# drappi , & 
ornamenti c’haueano in cafa,il modo come fue coronaro.et chi Io corono furono in 
frafcritti, Sciarra della Colonna, ch'era flato capitano di popolo , buccio di procedo, 
& Orfino detti Orfini.llati Tenatori,# Piero di monte Nero caualere di Roma, tur 
ti uelliri a' drappo a'doro,& co detti a' coronarlo furcno.lii. del popolo, el perfetto di 
Roma tèmpre andandoli inizi come dice il titolo Tuo, & era adefirato da (òpradetti 
quatro capitani fonatori & caualieri, & da Iacopo Sauelli,& Tibaldodi fanto Statio, 
có molti alrri baroni di Roma,# tutt'hora fi facea andare inizi uno giudice di ligie, 
ilquale hauea per iflratro lordine detto Imperio, & co’l detto ordine ieguido atta acc. 
ta coronati one,# non trouando niuno difetto fuori la bencditione, & confermano 
ne del Papa che non u'era,# del Còte di palazzo di lareria, ilquale fera celiato di Ro 
ma.che fecondo lordine dello Imperio il doura tenere quado prende la crefima a lai 
tare magiore di (ànto Piero, # riceuere la corona quido la fi trae ,'fi prouide dinanzi 
di 6re Conte del detto titolo Cattruccio detto Duca di Lucca.et prima con gr.idifli- 
ma (ottici rudine il fece caualiere cingiendoli la fpada con le (ue mani et dandoli la col 
lata.etmolti altri ne fece poi caualieri, pure toccandoli con la bacchetta de loro et Ca 
flruccio ne fece di Tua compagnia (ette , et ciò fatto fi fece conlècrare il detto bauero 
come imperadore in luoco del Papa, onde i (uoi legati Cardi uali/cifmarici, et (comu 
nicati il vefcouo che fu di Vinegia nipote del Cardinale da Prato & al Vefcouo d'El 
lera.et per limile modo fu coronata la Tua donna, come imperadrice.ee come il baue- 
ro fu coronato fece legere tre decreti Imperiali , primo della catòdica fede, fecondo 
(Thonorarc et reuerirc i chierici, terzo di cófèruarc le ragioni delle ucdouc et pupilli. 
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iaquale ipocrita diffimufirione piacque molto a Rom.& ciò fitto fece dire la meda 
« compiuta la detta folenitade,Cì partirono di fanto Pietro & uennero nella piaza di 
Mana Ara ctel ! . doue era apparecchiato il mangiare , * per la molta & lunga 
jolemtadc fuc fera inazi che fi mangiarle,* la notte ri m afe a' dormire in Capidogli 
la matnnaapprciTo feceieti 3 ^^ & ho luogo tenete, Caflruccio duca di Lucca & là 
fciollo in Capidoglio, & egli eia moglie le nandaro a fan Giouanni laterano in que 
Ilo modo fue coronato a imperatore, & Re de Rom.Lodouico detto Bauero per Io 
popolo dt Roma, a gride onta &difpetto del Papa,et della ch.efa di Roma nó guar 
dando muna reuerenza di fama chiefa,& nota che predandone fu quella del detto Ba 
"ero che non trotterai per nulla Cronicha anticha o 'nouella che niuno Imperatore 
«indiano mai i fi faceffe coronarie non al Papa.o a Può legato, tutto fode molto co. 
trano della chiefa, o pnma.o poi/enó quello Bauero.laquale cola fue molto da ma* 
rallignare. Lafcieremo alquanto di dire nora,del Bauero facendo alcuna incidcza re. 
ro che rimane ni Roma per ordinare & fare magiori & piu merauigliofe opere mi 
com 1 c °ro n ato fanza fbgiomo fe fode andato con la fua gente in uerfo il re* 
gno di Puglia nullo ritegno ne difenlìone uhauea , con tutto che! Duca di Calauria 
lolle alla fronnera all'Aquila con millee cinque cento caualieri,& guernito Rieri & 
Ceppcrano, * Potè Corbolo,* fan Germano di gente darme.ma il detto Bauero fi 
trouo in Roma, alla detta fua coronarione piu di cinque mila caualicri tra Tedelchi 
& Ianni buona gente & uolonterofa di battaglia, ma a' cui Dio uuole male li toglie il 
buono configho.&cofì auenne a lui come inanzi nel fuo procedo faremo mérione. 

Come quelli di Fabriano'furonofconfitri dalla géte della chiefa. Cap.Ivii. 

N E! dettoanno M.cccxxvii.effendo Thode della chiedi fopra ilcadellodi Forno 
li nella Marca d’ Anchona,queIIi di Fabriano ru belli della chiefa con quatro cé 
to caualicri & duoi mila pedoni per leuare il detto adedio uénero & pofonlì iui prefi 
lo a un altro «dello che teneano quelli della chiefi,Tano da Regi capitano della gé. 
k della chiedi li aliali con fua gente * mideli in ifconfitta, * rimafbnui fettebidiere 
ai cauaueri «5C da^clxx. caualli & bene tre ceto huomini morti & quatro cento prefi. 
De fatti di Firenze. Capitolo.! viii. 

N tl detto anno adi .xxii. di Gennaro fi comincio afondare in Firenze la grande 
poro della arcade fopra le mura che ua uerfo Siena & uerfo Roma predo le 
donne di monacelli Oltrarno, & in quelli tempi, fi hedificarono quelle mura nuoue 
della cittade intorno alla detta porta uerfo il pogio di Bogholi , Domenica notte ue. 
enente adi.xxmi.di Gennaro s'aprefe il fuoco in Firéze nel fèdo di borgho predo al. 
la logia de Bondelmonn,* arfonui due cafe fanza altro danno. 

Come la atta di Pillola fue prefa per lo capitano del Duca & de Fiorcrini.Cap.Iix. 

K T EI detto anno M.cccxxvii.all ufeita di Gennaro, edendo roedo inanzi (ègreta 
JV mente a m. Philippo da Sanginero capitano di guerra , per Io Duca rimafo in 
Firenze per uno Baldo Ceechi,& Iacopo di meder Braccio bandini ghuelfi ufeiti di 
Pillola come poteano hauere la citta di Piftoia per imbolio & forza, fi fe uolfe adicu. 
rare 1 detto m.Philippo & cautamente intefe al trattato, & fegretaméte fece fare nel 
«dello dello Imperatore di Prato ponti di legname,* ficaie,* boldoni,& altri difi 
a da combattere terra,* mercoledì lira adi. xx vìi. di Gennaro ferrate le porte di Fi. 
renze caualco m. Philippo con.vi. cento huomini a cauallo di fua gente & non me- 
noe fico niuno Fiorentino, fe non m-Simonedi m.Rodo della Thofa, che ordinaua 
il tradimento col detto m.Philippo , * anzi meza notte giunfcroa' Prato, doueera. 

*• j 3 cP 3reCC r Ì? CttI c ^ cl legname, et caricandoli a' muli, * a 1 portatori mada. 
r di Firenze fi nude in uia menando fèco duoi mila fanti a’ pie tra Pratefi , & foldati 
de Fiorentini ch’eranoordinati in Prato,* giunfe a' Pidoia anzi il giorno dicoda al 
la porrà di fìnto Marco dalla parte dou’era il fofTo con meno acqua et il luogo della 
terra piu folicario.et pegio guardato .hi detto Baldo et Iacopo paifaronoil follo fu p 
Io giaccio, et con ricala lalirono in fu le mura che non furono da nullo (ènriri,et iui fu 
Bullono le bandiere del Duca et del comune di Firenze, et per limile modo miilòno 
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dentro da cèto fanti,# trottandoli Io ufirialc ch’andaua ricercando le guardie, leuo i| 
remore, & clli & Tua compagnia furo morti di prcfente,& la terra fue tutta ad arme, 
in quello la gente di m.Philippo pofeno il ponte fopra il follo, et con piu fcale meffe 
alle mura molta gente milTono dctro,& con bolcioni dentro, & di fuori parrugiaro 
il muro in due parti.per modo che ut poreano entrare & mettere i caualli , onde me# 
nandogli a'mano uene furo piu melTi , & m.Philippo in pedona con alquanti di (ita 
gente Centrarono dentro, & incontinente fèminaro triboli di ferro c'haueano porta 
ti per le uic.onde i nemici poicano uenire loro adotto , per impedire loro & loro ca- 
ualli, & come ui furono ingroffari dentro la caualleria & gente di fuore,# quelli en- 
trati dentro combatterono la torre', & la porta di fanto Marco ,‘& mifèro fuoco nel 
ponte della antiporta, la gente di Caffeuccio che u’era dentro da cento e cinquanta ca 
ualieri,# cinque cento pedoni foldati alla guardia fànza i cittadini, francamente par- 
te di loro rimanendo armati in fu la piaza,& parte uennero a' cóbattere la gente ch'e 
ra entrata dalle mura, per forza li ripinfero allo dretto,& re ttura delle mura,# molti 
Tene gittarono fuori, (e non fotte la uertu,# follici tudine del detto m.Philippo, & di 
fua tópagnia ch’erario detro già có cèto e cinqui ta caualieri,iquali mótado in fu loro 
caualli con grande uigore.pcrcoflono a’ nemici, & per due tiprefe li rimittcro in rot- 
ta,# intanto arfi l'antiporia,& per quelli ch’crano dentro tagliata la porta & le guar 
die della torre morti,# fugita tutta la caualleria,# genti di fuori,# con gride uigo- 
re,& grida,& fpauen to di crombe,& di nacchere en trarono nella terra,& ciò fèn ten 
do la gente di Cadruccio.con due Tuoi figliuoli piccioli che dentro che Cerano Arri 
gho,& Gallerano fi riduttero al Prato nel cadetto fatto per Cadruccio, chiamato bel 
la Spera, ilqualc tutto non fotte compiuto, era molto marauigliofo,& forte, li fpauen 
tati cittadini huomini,& feminedi Pidoia della fubita prefa non proucduti.etancho 
ra non era giorno a’ nulla difefa della citta in telerò, fé nó allo farri po di loro , et di lo 
ro colè, correndo per la terra qua, et la come Enarri ti ,Ia caualleria et gente del capita- 
no,et Fiorentini , et Pratefi la magior parte fi fparfono per la terra alla preda et rube- 
ria, che quali il capitano et m.Simonc non rimafono con ottanta a cauallo con le ban 
diere Ducali, et del comune di Firenze.iquali traendo dietro a nemici nel porto.i Te 
defehi di Cadruccio uigorofàmente percottono al capitano et a’ Tua gente , et diero- 
rono loro molto da fare per piu attalti.et furono in pericolo dctterc (còluti et caccia 
ti i nodri detta terra per mala condotta de borgognoni foldati che s’erano fparti per 
la terra atta ruberia, et lafciacc le bandiere, el capitano, ma fchiarando il giorno, la gen 
te comincio andare al Prato al foccorfo del capitano,!' nemici ueggendo la gente no- 
draingrottare.et già di loro morti et prefi, fi rinchiufero nel cadetto, et intelonodi ql 
lo per la porta Luchefe codetti figliuoli di Cadruccio fànza ritegno (ci pare, et fugìe- 
do uerfb Serraualle,et lardando molti le arme, et caual!i,ct prefine, et morti alquanti, 
ma fe per Io capicano fotte dato meglio proueduto,o' da Puoi cauaheri meglio ubidi- 
to, che parte di loro fodero caualcati di fuori atta porta Luchefe, i figliuoli di Ca- 
druccio erano motti o’ prefi , in quedo modo fue prefa la citta di Pidoia giouedi adì 
xx viii.di Gennaro M.cccxxvii.et tutta fu corfà et rubata fanza nullo ritegno.et duro 
la rubarla più di.x.giomi,rubando ghuelfi.et ghibellini.onde molto fue riprefo il capi 
tano.che fé accio haueffe riparato et có la fua géte et con.v c.caualieri della chida che 
allhora erano in Prato fotte di preterne caualcato harebbe hauuto Scrraualle, Carmi- 
gnano.Mnote murlo.et Tizzano.o alcuno de detti cadetti, ma il uitio della couidigia 
guada ogni buono cófiglio , racquetata la ruberìa, il capitano ci detto m.Simonc della 
Thofa con.cd.foldari.et mille pedoni al foldo del comune di Firenze.il detto m. Phi- 
lippo tomo in Firéze Domenica adi.vii.di Febraro con grande honore et triumpho 
fattoli perii Fiorentini darmegiatori con bandiere, etcouerti di zédadi.et andarli in 
contra con la caualleria et popolani a pie,ciafcuna compagnia co'l Tuo gonfa Ione et 
fattoli palio da mettere (opra capo, ma ciò non uolle acófennre.ma feceui andare Toc 
to innanzi a lui il pennone dellarme del Duca cheliufaua portarelopra capocheli 
fue podo in grande fenno et conofcienza, et mcnonne fece molti pregioni PiftolcC 

et altri 
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& altri, & uno figliuolo del traditore m. Philippo Tedici, & uno fuo nipote piccoli 
garzoni,# piu altri diari Figliuoli de ghibellini di Pi(loia,& molta roba drappi, & ar 
neh,# gioielli. Hauemo fi didclàmentc narrato la predirà della cura di Pillola , pero’ 
che perii latto inodo,& coli forte citta di mura.et di folli, & guemita di géte d’arnie 
non fu prclàm Tolcanagiafugrandidimo tempo,# anchora perla lèquela ch'aué' 
ne poi della detta prefura, come diremo appreffo,# per la queflione di Pilloia adi.vi. 
di Febraro, s'jretide la Callelliiia che fiapra Puntormo , laquale molta guerra haueua 
fatta alla (trada che uae a' Pila. 

Come Callruccio fi parti da Ro dal bauero come Teppe la perdita di Pilloia. Cap-lir. 

£ Sfendo Cadruccio in Ro-col bauero intita gloria, & triumpho come detto ha* 
uemo delfere fatto caual ere a tato honore,& cófermato Duca , # fatt a Cote di 
palazo,& fenatore di Roma,& piu che al tutto era fignorc,& maellro della corte del 
detto Imperatore, et piu era temuto, et ubcdicochrl bauero.et p legiadria etgradigia 
fece una roba di feiamito cremili,# dinizi al petto con lettere doro.eglie come Dio 
uole, & nelle fpalle di dietro limile che diceano,# lì faraqlloche Diouorra , & coli 
dii medelìmo prophetizo in fe le future fentctie,# illido lui in tata gloria come piac 

S ue a Dio prima perde la citta di Pilloia p lo modo che detto hauemo , come la góte 
i Cadruccio hebbe delia perdita di Pidoia.incontanéteper terra,# per mare mi la- 
rono medi, & barchette armate.lì che plauiadi mare, Cadruccio htbbe la nouclla a' 
Ro.in tre di incótanétc fu al bauero, Re de Rom. detto Imperatore , & dolfefi forte 
della perdita di Pidoia.ec rimprocciando che le nò 1 hauede menato (eco Pidoia nófa 
rebbe perduta modràdo gride gelofia della citta di Pi(a,& di qlla di l. ucca che nò ha 
iiedero muta rione, incórancte prefe comiato da iui,& partilfi da Ro.il primo di di Fe 
braro cófùa géte, ma Cadruccio la f cio Aia góte in camino.et egli có p achi có grande 
follicitudine,& rifchioprr li padi di M arema caualco inizi , & giunfein Pifa có.xii.a 
cauallo adi.ix.di Febraro anni Mxecxxvii. & Tua góte ch’erano v. cento caualieri, & 
mille pedoni có baledra giunterò piu di appredo,# nota che per la partita di Cadruc 
ciò tutto lo efordio, # imprefe del bauero c’hauea ordinate p palTare nel regno li ué. 
nero fallite, come inizi faremo métione.pcro'che Cadruccio era di gride cófiglio,# 
beneauéturoloin guerra,# elli foto piu temuto dal Re Ruberto, & dal Duca, & da 
quegli del regno rliel bauero có tutta Aia cópagnia.fi che p lo acquido di Pidoia Ca 
(buccio fi parti di Ro.onde allhora il bauero giungo l’andata del regno che (è ui faC. 
fe ito fanza indugio, & col fenno di Cadruccio ,et con Aia géte di certo il re Ruber. 
co era in pericolo di poterfi difendcre.pcrche male fera proueduro a Aia difefa.Come 
Cadruccio fue in Pi Ai al tutto prefe la Agnoria della terra et recoad fe tutte l’entrare, 
et gabelle di Pifa, et oltre ad ciò li grauo di piu carichi di moneta, et poco apprelfo 
per alcuno trattato credette haucrc monte lopoli per imbolio,& caualcoui con Aia 
gente per códotra del tradi torcer entrarono infmo a Tanti porrà. La mattina per tem- 
po quelli della terra, et foldati a cannilo, et a' pie che u’eranoper lo comune di Firézc, 
lentirono il tradimento, et uigorolamentedifeferola porta,et uccilero il traditore, et 
coloro ch’erano già entrati dctro.per laqualcola fi torno Cadruccioa' Pifa, et poi in 
Kalcii. di Marzo fece una gride caualcata nel piano di Pidoia , et elli medefimo uen- 
nc per uederc Pidoia come quelli che tutto fuo animo era difpodo in racquietarla, et 
fece fornire Monte Murlo, et tornolìi in Lucca fanza contado niuno da Fiorenti- 
ni o dal capitano del Duca . Lafcercmo alquico de procedi di Cadruccio, et diremo 
d’altre cole dranc ch’aucnnero nedetti tempi. 

Come et quando morì Carlo R edi Francia. Capirolo.lxi. 

"K l EldcttoaniioM.cccxxvii.il di di Kaleii.di Febraro mori Carlo Re di Francia 
i\ di Aia malatrìa.et con li a’tri Re fu frpellito a (àn Dionifi a' gride honorc. Que- 
lli non lafcio nullo figliuolo, ma la Rcina Aia moglie, laquale come adietro facemo 
mèri one, era fua cugina carnale rimale grolla, et fue fatto gouernatore del reame mef 
fer Philippo di Valois Ilio cugino, et figliuolo che fue di meder Carlo di Valois.et al 
lamine, là Rcina fece una figliuola /emina , li che della fuori 
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di quefKone,& detto m.Philippo ne fue Re come inizi Èremo mctìone.queffo Re 
Carlo fue di piccola bontà , * al fuo tépo nò fece cofa notabile, in lui (imlo retngio 
del reame del Tuo padre Re Philippo,& de Puoi fratelli che furono.iiii.etRe Luis, ec 
Giouini fuo picciolo figliuolo,nato della Reina cleméza.poi che morio il padre nó 
uiuettepiu che.xx.di.ma pure fue nel numero de Re, & morto il detto fanciullo, (he 
cedette,* fu Re il zio ciò fu il Re Philippo,* poi il detto Carlo,* di niuno rimale 
reda mafehio, fi che bene attenne lorda fèntentia chel Vefcouod' Anfiona prophe 
tuo loro come dicemo a' dietro nel capitolo della prefura di Papa Bonifacio , come 
per lo detto peccato comedo per Io Re Philippo loro padre, et li e Tuoi figliuoli ha* 
rebbono gra uergogna & abafaméto di loro rtato.et in loro fallirebbe la fignoria del 
reame, & cofi auuenne.che come adietro faremo mentionc, uiuendo il detto Re Phi 
lippo padre, le dónede Puoi detti tre figliuoli furono trouatein adulterio cógran uer 
gogna dcla cala reale.et falli la fignoria del reame che di nullo di loro rimale reda ma 
fchto, * pero' e' da guardare d’offendere chi e' in luogo tenente di Chrirto ne a' fan* 
ta chiefa a diritto ne a' torto che con tutto che Tuoi pallori per loro defetti non fieno 
degni, l'cffefà alloro fatta e dello omnipotente Dio- 

Come in tutta Italia fu coruttione di febre. Cap.Ixii. 

N EI detto anno, & mefedi Febrarofu per tutta Italia una coruttione di febre 
molla p frcdo.onde i piu delle gerì ne fenrirono.ma pochi ne morirono, dillo. 
no li Allrologi naturali che di ciò fu cagione la diuerfione di Marte, & di Saturno. 
Come il Còte Guielmo fpada lunga prefe Romena & poi la laido Cap.Ixiii. 

N EI detto anno adi.xxvi.di Febraro, Guielmo Ipada lunga de còti Guidi ghibel- 
lini con lo adiuto di trecento cauallieri tedefchr , c’hebbe dalli Aretini prefe il 
cartello di Romena faluo la Rocca , ilqualeerade fuoi conforti ghuelfi figliuolo del 
Conte Aginolfo , onde in Firenze per cagione dell’ertere dei Bauero n'hebbe gride 
geIofia,& paura, le malhadedecaualieri, & li altri Conti Guidi ghuelfi fi ramarono 
con loro sforzo per contradiare il detto Conte Guielmo, ilquale ueggendo fi fubito 
foccorfo lalcio la terra con alcuno danno di (ua gente. 

Cornei Genouefi riprefero il cartellodi Volteri. Cap.Ixiiii. 

J EJ detto annoM.cccxxvii.all’en trare di Marzo,iGenouefi détro riprefero per 
forza,* ingegno il cartello di Volteri con grande danno di loro ufciti,che den 
tro u’erano che moiri ne furono moiri & prefi. 

Come fi comincio guerra tra i Viniriani,& li ulciti di Genoua. Cap.Ixv. 

X I E1 detto tépo fi comincioguerra in mare tra i Vinitiani , & li ulciti di Genoua 
1 >1 corlegiado p mare in Soria,& in Romania piu coche, & galee cariched'haucre 
di merchatiri di Vinegia,* pierò tra piu uolte nel detto anno, la ualuta di piu di.lxx. 
mila fiorini doro, * piu di treccto i V iniriani per piu riprele in piu legni afrótandolì 
có loro abattaglia furono morri,alIa fi ne uolédo i Vini tiani pigliare la guer ra per co. 
mune, ordinate & già armate.Lx.galee Cartrucciofignoredi Lucca panimodi parte 
che luna parte, & l'altra erano ghibellini prelè in mano la differétia, * accordogli in 
fieme có améda a* Vinitiani, ma feccrlo p nó perdere il nauicare, & p foperchia fpefa. 

Come il Bauero fece cominciare guerra alla citta d’Oruieto. Cap.Ixvi. 

Al El detto anno il Bauero che li Iacea chiamare imperatore.effédo rimalo in Ro. 
l\l dopo la partita di Cartruccio.mido de fuoi caualieri da M.ccccc.iu Viterbo,& 
fece cominciare guerra alla citta d’Oruieto pche fi tentano aperte di chiefi»,& molte 
ui!le,& cartella di loro cótado arfono,& guadarono,* magior dino harebbono fat. 
to/e nó che adi.iiii.di Marzo in Ro. nacqj una gràdiflima zuffa tra Ro. & eedefchi p 
cagióe di uettuaglia che prédeano,& nó ne uoleano dare danaio.onde mol ti tedelchi 
furo morti,* furono i Rom.fotto le armi, & abarrarfi in piu parti in Ro. p laqlcola 
il bauero hebbe folpctto di tradimcto s’afforzo in cartello s. Angelo , * tutta fua géte 
fece tornare ad abitare nella cótrada che fi chiama Portico di s. Piero,* p la fua géte 
ch'era ad Oriueto rimando, et fece tornare in Ro.alla fine s'aquero la zuffa, er piuRo. 
furono códénati.ondc s’acrebbc la loro mala uolótadc cétra al baucro.et fi la géte. 

Come 
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Come il Bauero fece torre la fìgnoria di Viterbo el Tuo thefbro a’ Salue- 
rt f ° de Gatti che n era fignorc. Capitolo.lxvii* 

M .5j frtoan,lot | e l di Marzo.il Bauero cflendoli detto che il fignoredi Vi. 
u 11*1 ° ^ auea g^de theforo di moneta.egli di ciò molto bifognofo, mido il filo 
Maiilcalcho.et Canciclliere có mille caualieri alla atta di Viterbo.et giunti nella ter. 
ra lubi tamence fecero pigliare Salueftro de Gatti.el figliuolo ch'era ftgnore di Viter. 
bo.ct qlii eh eli. hauea data l'entrata della terra.et fìgnoria , opponendoli ch’elli ftaua 
in trattato col Re Ruberto di dare a (uagéte Viterbo, et fecelo martoriare per farlo 
conici fare * oue hauea fuo theforo, ilqualc cófelfato ch'era détro la figreftia de frati mi 
non ui midaro.et trouarono.xxx.mila di fiorini doro , et qlii prelt cóelfi n’andaro a' 
*‘? n ’ a,mcna d onc P>® *1 detto Salueilro el figliuolo,!! che il picciol nrino dal magio 
re iu unza colpa degnamécc punito, & toltali la fìgnoria della terra el fuo theiòro. 

Come il Candeliere di Roma li rubelloe al bauero. Cap.lx viii. 

~NT detto anno adi.xx.di Marzo.il Càciellere di Roma,ch‘era nato delli Orfini, 

X N rubello cétra al Bauero la terra da Scuri in fu la manna.ch’era lua , & mifTeui le 
genti del Re Ruberto.accio che facieflono guerra a Ro.per laqualcofa i Rom.a fu» 
rore corftro a disfare le cale fue,& la bella , de nobile torre ch’era Copra la mercatini 
a pie di Capidoglio che fi chiamaua la torre del Càciellere, & in qfto tépo il Bauero 
lece in Roma una impolla di.xxx.mila fiorini doro per gride fame che hauea di ma 
lieta, che.x.mila ne fece pagare a giudici, df.x.mfla a chierici & li altri a laici Rom.on. 
deil popolo lì turbo forte, per che non erano ulati di coli fatti incarichi , & artendea. 
no dei (ere in Roma.el Bauero grafcia,& non ilpefa.per laqualcofa a Romani comin 
ciò a crcfcicre la loro mala uolonta,& indegnadone contri il detto Bauero. 
Utcerueggiche fece in Roma Lodouicodi bauierafi come imperatore. Caplxix. 
IVI ““annidi ChnftoM.cccxxviii.de! melè.d’Aprile Lodouico di bauiera.ilqua 
• ^ j . cw chiamare Imperatore, & RedeRom.congregato, parlamento nella 
piaza dinàzi ad Unto Pietro di Roma , oue hauea gridi pergami in lu gradi della dee. 
ca chiela doue (lana il detto Lodouico parato come imperatore acópagnato da molti 
chierici, & prelati.ee religiofi Rom.et altri di lua fetta che lo haueano(eguito,& mol 
ti giudici, et auocati,in prefenza del popolo di Ro.fece publicare.etcóférmo le infra 
fentte nuoue leggi per lui nuouaméte fatte, la fubfttantia in breuedelleqiulie' quefta, 
che qualunche chriftiano folfe trouato in herelia cétra a Dio,& cétra alla madia im. 
periate, Incèdo le antiche leggi douefte elfere morto, coli fermo che folfe, & di ciò po 
«elle elitre giudicato.^ fentétiato per ciafcuno giudice cópetente.o foffe ftaro richie 
fio o no ,i ncontanéte trouato in qllo peccato della hererica prauita,o delia lefa maie. 
Ha, folle, & douefte elfere morto.nó iftante le leggi fatti per li predeci etfori fuoi.lequa 
b tacili altri cali nmaneifero in loro fermeza , & quefta leggie uolle sintedea alle cofè 
pallate, & alle pre(enn,& a quelle che foftono pendenti, Se che debbono aurnire.an- 
chora fecero comandare, che ciafcuno notaro douelle mettere in tutti ftrumenri che 
lui fàcetfi,li anni domini et indinone, & il di fatta el tempo dello eccellente,& magni 
fico domino noftro Lodouico imperatore de Roma , anno fuo fife. & cheaitrimen 
ti né ualefte la carta. Itcm che ciafcuno fi guardaffe di dareadiutoetronfiglioadalcu 
no rubcllo , o contumace del fiero imperatore , & del popolo di Roma, fotro la pe- 
na de fuoi bcni,& che piacefte alla tua corte, quelle leggi furono preftamere fatte per 

10 Bauero, & per lo fuo maculato configlio a fine che lotto quefto uolle parrurire lo 
fuo iniquo, Si prauo intendimento contra Papa Giouanni, & la diritta chicli come 
apprefto faremo mrnrione. 

Come il detto Lodouico di Bauiera diede tentai tia,& come poteo 
depofe Papa Giouanni. Capitolo.Ixx. 

A Pprcffo il lunedi uegnente adi dicciotto <f Aprile del detto anno, il detto Lodo 

11 uico per Limile modo chaueaùtto il giouedi dinanzi fece parlamaito, & con. 
grega rione il popolo di Ro.chimci,& laici nella piaza di (amo Piero, et in fu i fopra 
ditti pergami uenne ucftìro di porpore , & con la corona in capo,et la ucrga de loro 
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nella mano diritta,# la poma ouero palla nella mano (tanca fi come Imperatore , # 
pofefi a'fedcre fopra uno ricco trono rileuato fi che tutto il popolo il poreua uedere, 
intorniato di prelati, & di baroni,# di caualieri, & come fue pollo afe édere fece fare 
fileno, & uno frate Nicolao da Fabriano dell’ordine de remitani.fi fece al probio , 8c 
grido ad alta uoce, ci ha alcuno ^curatore che uoglia difendere prete Iacopo di cha 
Orfa.ilquale fi fa chiamare Papa Giouanni,& cofi grido tre uolte,# nullo rifpofe.et 
ciò fatto lì fece al probio uno abbate da lamagna molto littcrato , & propofèin lari» 
no quelle parole , haecell dies boni nuntii fife. Allegando fopra quella auttoritade 
molte belle parole fermonando.&poi li lede una Tentenna molto lunga ,& ornata 
di molte parole ,& fàlfi argomenti , ma latto di quello tenore, prima nel proemio 
come il prefente fanto Imperatore.elTendo auido dello honorc,& (laro di (anta chic 
fà,& del popolo di Roma.fi molledela Magna, & lafciandoil regno fuo. # fuoifi» 
ghuoli piccioli in adolricentertade, fanza alcuna dimoranza era uenutoa’ Roma, fa- 
pendo come Roma era capo del mondo, & della fede chrifliana, # che la uacauadcl 
lafediafpirituale,# temporale, & dando a’ Roma dinanzi allui peritene che Iacopo 
di Chaorii , ilqualefì facea abufiuamente dire Papa Giouanni.xxii.hauea uóluto mu 
rare il tito'odi Cardinalarici iquali fono a' Roma nella citta da Vignone , # non fa- 
lcio fé non per che i Tuoi Cardinali non abfentirono , & poi lènti che quello Iacopo 
di Chaorfà hauea fatto bandire la croce contra i Romani , et quelle colè fece afapere 
alti cinquanta duoi rettori del popolo di Roma,# altri faui come li panie che fi con 
uenifTe,per laqualcofa il (ìndaco della chericia di Roma, # per quello del popolo di 
Roma fue ifpodo dinanzi da lui , & fuplicato che li procedcffe contra il detto Iaco- 
po di Chaorfa fecondo heretico , Se prouedelfe la chiefa et popolo di Roma di fanto 
padore , et di fedele chridiano , G come altra uol ra fu Altro per O tto .iii, 1 mperatore, 
onde udendo artédere alla pietà de Romani, et della (anta chiefa di Roma, che repre- 
fènraua tutto il mondo , et la fede chridiana procedette (opra il detto Iacopo di cha 
Oria mutandolo in calo di herefia perii infraferitti modi cioè prima che edendoil 
regno d’Erminia affaldo da faracini , et udendo il Re di Francia mandanti foccorfo 
di galee armate, citi hauea quella armata fatta conuerrire fopra i chridiani , cioè fopra 
i Ciciliani, aneli ora che effendo elli pregato da frieri di Tanta Maria da lamagna della 
Alamanni che citi mandalfe hode (opra i (aracini hauea rifpodo, noi hauemo in cafa 
i faracini, anche haueua detto che Chrido hauea hauuto proprio in com une co funi 
difcirpoli,iIqualefèmpreamo pouertade,et appiedo trematolo in altri grandi pecca, 
ti di herefia, malli inamen te ch’elli s'hauea uoluto appropiare lo fpirituale.et tempora 
le dominio di configliodi Iacob , cioè di Ruberto Conte di Proenza facendo cétra 
al Cinto Euangelio oue dice che Chrido itolendo fare didintionc dello fpiriruale dal 
trporalc dilfe.Reddite que funt Celaris Celiti, et que funt Dei Deo.Et in altra Parte. 
Regnò meù non ed de hoc mundo #c. et irei um regnum meum non ed hic , ai che 
i detti, et altri diuerfì peccati di herefia commefli hauea, et anche hauea prefìimpro, et 
hauuta ardire contra l'imperiale maiedadedi(ponrndo,et cadando la Tua elettone, la 
quale incontannue fatta per quella medefima ragione e’ confermata , et non a' brio, 
gno di confermagione alcuna, con ciò fia cola che non fu fottopodo ad alcuno , ma 
ogni huomo, et tutto il mondo e' (ottopodo allui, onde hauendoil detto Iacopo 
commeffi tali peccati , fi di herefia , et fi della teli M aiedade , non idantc ch’elli non 
Aa dato citato che non bilogna per la noua leggie fatta per lo detto I mperatore , et 
per altre leggi Canoniche,etciuili,rimouea priuaua,er calfaua il detto Iacopo di Cha 
orla, dallo uficio del papato.et da ogni uAcio,et beneficio céporalc,ct fpiri tuale (otto 
mettédolo a' ci alcuno c’hauefie iuridi rione téporale che lo potrfle punire dani maucr 
* fione.fecódo che hereri cho, et cómettitore della le(a M aiedade et che nullo Re prin . 
cipe.o' barone, o’ comunità li douclfc dare adiuto cófiglio.o' fauore, ne haurtlo ne te. 
nerloper Papa, in pena di priuationedogni dignità, chierici, et laici di chiunque dato 
(offe, et a pena deffere condénato eòe fautore de heretico, et di cómettitore di peccato 
della lei» maiedade.et la meta della pena, et códennaginnc fode applicata alla cantera 
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dello Imperatore, & falera meta al popolo di Ro.& chiuque li hauede dato adiu to, 
cófiglio.ofiuore da indi adietro cadclìe-in limile fen tétia,adegnàdo termine a fcuiàrft 
a chi córra ciò ficede, & hauede fatto a' qlli d’i taliaamo mele , & a tutri li altri dimir 
nerfo mòdo ifra due meli che fi uenideroa’fcufiire.et data et cófcrmata la detta seteria, 
dille il detto Lodouico Bauero.che infra pochi giorni puederebbedi dare buono Pa 
pa,& buono paflore.fi che gride cóiblatióe n harebbe il popolo di Ro. * tutti i chri 
ftiani,& qde coli dille chauea fatte di cóliglio di gran fiui chierici,* laici fedeli chri 
fliam.dt defuoi baroni,* prenci della detta lèntenza.i laui huomini di Roma, mal- 
lo G turbarono,* filtro femplice popolo ne fece gran fella. 

Come il figliuolo di meder Stephano della Colonna entro in Roma & 
publicoil procedo incontra il Bauero. Capdxxi. 

A Pprelfo la detta fentétia dato per lo Baucro cótta Papa Giouauni.xxii.del detto 
Ximefe d’ Aprile, & della dera indinone, Iacopo figliuolo di m.Stcphao della Co 
lóna,uénc in Ro. nella contrada di finto Marcello, & nella piaza della detta chiefa in 
fifenza di piu di mille Rom.iui raunati traile fuori un procedo fitto per Papa Giona 
ni cétra Lodouico di Bauierajct nullo era dato ardito di recarlo, & publicarlo in Ro. 
& qllo diligen temete lede,* dide che alti orecchi del chiericato di Ro.cra pcruenu. 
to che certo (indacho era cóparito dinàzi a Lodouico di bauiera.ilquale abuGuamen 
te lì fa dire Imperatore, & fpodo córra il Papa Giouanni.xxii. * anchora il (ìndaco 
del popolo di Roma, ilquale findaco, cioè qllo del chiericato di Roma, mai nó fi fpo 
le,* le alcuno fodeuenuto come (indaco nócrauero,có ciò fia cola chel chiericato, 
cioè i calonaci di finto Pietro,& quelli di finto Giouàni lacerano , * di finta Maria 
magiore.iquali fono i primi nel chiericato di Ro.* li altri magiori chierici feguenti 
alloro religiofi abbati,* frati mendicati,* li altri fiui delli ordini erano già fono piu 
hiefi partiti di Roma per cagione della gétefcomunicata ch'era entrata in Roma,& 
chi uera rimafo,& hauea celebratoera fcomunicato, fi che di ragione nópoteano fi- 
re findaco, & fc alcuno fode (lato findaco inizi, & fode rimalo in Roma anchora era 
fcomunicato, onde elli córradicendo a quello ch'era (lato fatto per Io detto Lodoui. 
co, dicédo che Papa Giouanni era catholico,& giudo Papa,* ragioneuolmentc fit 
to per li Cardinali di (anta t hiefi,* quedo che fi dice Imperatore, non edere, ma ede 
re (comunicato,* finatóri di Ra&.lii.del popolo , * tutti coloro che conlcntiano 
alni,* dedero, & hauedero dato adiuto,o có(iglio,o fauore finalmente erano hercti 
ci (comunicati,* intorno alla matera molte altre parole.dide, proferendo di do fare 
protiaredi ragione ,* (è bifognade con la fpadam mano in luogo comune, &ap. 
predo diligentemente, il detto procedo fcritto conficco confuc mani nella porta del 
la detta chicfidi finto Marnilo finza npllocontado,etcio fatto raontoacauallocó 
quatro compagni,* partididi Roma.etandonnea'Piledrino, delle quali cofe gran- 
de mormorio fuep tutta Roma,& fatto afiprrc al bauero ch'era a finto Pictroji mi 
do dietro grande géte d’arme a eauallo per prède rio, ma già era adai dilungato, per la 
detta bontade.et ardire del detto meder lacopo.come il Papa il lèppe il fece Velcouo 
et mando che li andade aliai, et cofi fece. 

Come il bauero el popolarli Roma, fecero legge contra qualunche 
Papa fi parnlfe di Roma. Capicolo.lxxii. 

I L di feguéte,cio fu il fibbaco di.xxiii.de! detto racle d' Apri le , richiedi per bado (è 
natoridi Ro.ct.lii.dcl popolo.et capitani. xxv.et.xiii, buoni huomini uno per rio. 
ne che fodono dinàzi allo impera core, etcofi fu fatto, et cófigliarono adai fopra fi no 
uita fatta eòe detto hauemo p m. Iacopo della Cotona, ec poi fue tratta fuori.et publi 
caia una nuoua legge in qdo tenore che il papa ìlcjle lo imperatore el popolo intédea 
no di chiamare, et ogni altroché papa fode debba Dare nella citta di Ro.et nó partirle 
ne fe nó tre meli dell'anno, trnó dilógarfi da Ro.da due giornate i fii allhora có la lice 
za del popolo di Ro.et qn fode abféte, et fude richiedo p lo popolo di Rache li ritor 
nade,i n Ro.ec fe alle tre richiede non tomade, li intédede eller cado del papato,et po 
tede chia mare un’altro , et ciò fittofi perdono il bauero a tutti i Rom. ch'erano futi 
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& tratti acci dere la fua gente alla nifi,* battaglia che fue al ponte dell’ITola,* polle 
leggi Si perdono fece il Bauero per contentare il popolo di Roma, & nota tngnifta 
& non proueduta legge a’ imporre al pallore di fanta chiefi còlli turioni , * modi di 
dare o d’andare cétra alla liberta di fanta chiefi,* contra la fomma podelh che deo» 
no hauerr,* (cmpre hanno hauutoi fonimi pontifici. 

Come todouico di bauiera col capitolo di Roma,* popolo dello» 
noantipapa contra altiero Papa. . r t 

N EIi annidi Ornilo M-cccxxviii.adi.xii.di Magio, il di della Alfenlionelamat 
lina per tòpo congregato il popolo di Roma.huomim & femine che uollono 
andare dinari a finto Pietro, Lodoaico di bauiera,che li facea chiamare Imperatore, 
uéne incoronato , * parato co l’habitoimperiale in fui pergamo, ilquale era fopra le 

r adora di fanto Pietro, có molti chierici,* rcligiolì , & co l capitano del popolo di 
orna & intorno di lui molti de luoi baroni, et fece uenire dinl/t uno frate Piero da 
Coruara nato de cól ni, tra il cótado di Triboli,* d'Abrua.ilquale era dell ordine de 
frati minori per adrieto tenuto buono huotno,* di fanta Vita,* lui uenuto il detto 
Bauero fi dinzo infu la fedia.el detto frate Piero fece federe Torto il folichio.et ciò fat 
to fi leuo frate Nicola da fabriio dell’ordine de remitani,et propofe in fuo fermone q 
fte paroIe.Reuerfus Petrus ad fe dixit,uenit Angelus domini et liberauit nos de manu 
Herodis,* de omnibus faftiombus iudeorù,appropiàdo il detto bauero p Ligelo & 
papa Giouàni p Herode,* intornoad ciò molte parole, & fatto il detto fermone,ué 
ne mari il uefeouo che fue di Vinegia,et grido tre uolte al popolo, fe uolcio p papa il 
detto frate piero,et có tutto che! popolo aliai iène turbaHc credédofi hauere papa Ro. 
p tema rifpofono gridido che (i,et poi fi leuo ritto il bauero, et letta p lo detto vefeo 
uoin una carta il dicreto che a' cófermatióc del papaficolhima, lapello il detto balle- 
rò, Nicola papa. v.etdiedeli lancilo , * miffeli adolfo il mito * polelo a federe dalla 
mano diritta dicolla a fe,et poi fi leuarono có gride triumphoentrarono nella chiefi 
di s.Pietro,et detta la metta có gride fella nidarono a magiare, di qlla eletti óe,et cófer 
marióe del detto antipapa, la buona géte di Ro.molto li turbo parédo loro elici det- 
to bauero faceflc cétra fede et finta chiefi, et fapemo poi di uero dalla Tua gete che ql 
li ch’erano fiui paruc loro che li nò facefle bene , * molti p la detta cagione mai poi 
dòli furono fedeli come prima (penalmente qlli della balfa magna eh erano colui. 
Come la citta cfHofHa fu prefa per Io Re Ruberto. Cap.lxxuu. 

I L fècuétedikrhe fu fatto l’anripapa.xiiii. Galee annatedcl Re Ruberto entrarono 
in Teucro & prefonola citta d Hollia có gride dine de Romani, & alquante del 
ledette galee ucnero fu per lo fiume del Teucro infinoa Tanto Paololcedendom ter 
ra * ardédo cafe et cafali.et Ituido gride preda di gente et di be(liame,onde i Roma 
ni.molro isbigotrirono.gittido molte ripogneal lignote, p Iaqualcola ui fece cauaL. 
care alla detta Hollia otto cèto caualicn di lua getc.et molo Rom.a jwc al foldo.iqua 
lì attaledo la citta molti ne furono morti, et piu ferin, p li molti balenieri delle galee 
ch etano in Hoflia.ec coli fi tornarono i Romani có danno, et con ucrgogna. 

^ 1’ (mrt* (+rrt* C* arginali. CilDilXXV» 



per papa Uiouanni.uquaie iu nipote > , , ,, , , 

brofiodi Milano ilquale anche fu depollo , uno abbate d Alamagna, ìlquale lette la 
fententia contra papa Giouanni, frate Nicola da Fabriano de rom. cani, ilquale e (hi. 
tonominato di foDra che (ermono córra il papa.m.Piero Onnghi, & m. Giani d Ar 
lotto popolani di Ro.P Arciudeouo che fu di Modona et alcuno altro Romano ne 
Ielle iquali nó uollo accettare hauèdo di ciò cófcienza eh era corra alla fede, tutti qlh 
ditti difopra furodepofh di loro beneficii p papa Giouini , per che erano Icifmaoa, 
et rubelli di finta chiefi , iquali furo confermati per lo detto Lodouico h come folle 
Impera torcer egli gli forni di caualli , et d’amefi , il detto annpapa , et dero luoi letl. 
matici Cardinali, et con tuttoché il fopra ditto antipapabiafimaua per uwdi Tpinto 
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lerichezze,* honori che ufiua il diritto Papa,* fuoi Cardinali, & li altri prelati del» 
b chiela,* tenea l’oppinione che Xpo fue tutto pouero,* nó hebbe proprio ne co» 
mune , & coli doueano fare i fuccrlTbri di finto Piero , elli pure foferfe, * uolle con 
fuoi Cardinali hauere caualli,& famiglie ueftire,* caualicri,* dózclli fornici d arne» 
C,& ufiua larga menfi a mangiare fi come li altri,* rimofie , & diede moiri benefici 
ccclefiartici come Papa anullando qllt di Papa Giouini , * dando largì priuilegi có 
falfi bolla, & per moneta , pero’chc có tutto chcl Bauero rilancile fornito come egli 
hauca potuto , egli da fe era fi pouero di moneta che per necefiira conuenne chel Tuo 
Papa,* luoi Cardinali, & la loro corte fotte pouera,* per moneta delle prìuilegii « 
digtiitadi,* bcneficii,* fatte le dette cofe il detto Bauero lafcio il fuo Papa ne palas- 
ti di finto Piero in Roma^ & elli con piu di (uà gente fi parti da Roma , & andonne 
a' Tiboli adi.xiiii.del detto mele di Magio. 

Come Lodouico di bauiera fi fece ricoronare * confermare Impe. 
ratore al fuo antipapa- Capttolo.lxxvi. 

S Abbaco adi.xxi.dcl lopra detto mele di M agio.il detto Bauero fi parti & tiene da 
Tiboli a finto Lorczo fuori delle mura,& iui albergho,* tutta fua góte intorno 
acipata,poi la Domenica matcina.il di della penthecofte entro in Roma, el fuoanti» 
papa co luoi fcifmarici Cardinali li ucnero incórra in fino ad finto Giouini lacerano, 
& poi ne ucnero per Roma inficine co’I detto Bauero, & ifmotati ad finto Pietro,il 
Bauero mideallo antipapa la berriuola dello (carlacco in capo,* poi l'antipapa coro 
no da capo Lodouciodi bauiera confermidolo, fi come Papa a' edere degno Impe- 
ratore , & ciò fatto il detto Bauero cófermo la finteria data per Arrigho imperatore 
cétra il Re Ruberto, & cétra i Fiorentini,* altri,* il detto antipapa in quegli gior- 
ni fece Marehefe delia marca,& Còte di Romagna,* Còte in capagna , & Duca di 
SpuIcto,& fece piu legati ne detti luochi,* in lombardia , & poi il Bauero fi parti di 
Ro.& andónea Velletri, & lafiio fenatore in Ro.Rinieri figliuolo che fued’ Vguc- 
cioneda fagiuola.ilquale martorio,* fece ardere due buoni huomini, l’uno lóbardo 
et l’altro Tofcano, perche diceano chel detto frate Piero di Cornata, nó era ne potea 
edere degno papa, ma il uero papa era Giouanni.xxii.degno * finto- 

Come gente del Bauero furono (confitti predo a'Nami. Cap.Ixxvii. 

N EI detto anno M.cccxxviii.adi.iiii.di Giugno.iiii. cèto caualicri uenuti da Ro 
ma có M.ccccc.pedoni.s’erano partiti da Todi per torre il cartello di finto Ge 
mini.fintédo ciò li Spulcimi có loro isforzo,* có dugéto caualicri di perugia,ch'era 
no in Spulcio ch'andauano in Abruzi in feruigiodel Re Ruberto fi mifono in agua 
to predo di Narni,& iui hebbe gride battaglia, et ritenuta per li Tedrlchi.ma per Io 
forte palio la gente del Bauero nmafiro (confitti et motti,et prefi gran parte. 

Come il bauero adopero con fila horte in campagna per padare nel 
regno et come fi tomo in Roma. Capitolo.lxxviii. 

N EI detto anno adi.xi.di Giugno.il popolo di Roma con la gente del bauero rta 
ti piu tempo allo adedio al cartello della Mulara.nelquale era la gente del Re 
Ruberto per diffalca di uettuaglia s’arende al popolo di Roma, andandone fini et (ài 
ui la gente del Re ch'erano quatro cento caualicri, et cinque cento pedonile ciò fat- 
to il bauero con la detta horte fe n’ando a'Cirterna , ccarendcdi a lui , et Tedefchi la 
tubarono tutta , et arfiro per charo di uettuaglia ch’era nel campo del bauero che ui 
ualfe dinari.xviii.di piccioli uno pane di libra , et non urne .banca , i Romani fi par» 
(irono tutti , et tornaronfi in Roma, el bauero tornando a' Velletri, quelli della ter- 
ra non lo ui lafciarono entrare, per paura non rubaderola terra, et ardederocome 
haucano fatto Cirterna,pcrlaqualco(ali conuenne dare di fuori a’ campo a’ gran- 
de mifigio , et in quella ftanza la gente del Re Ruberto ch’erano in hofiia , per tema 
non ui andade l'horte del b3uero , la rubarono tutta , et arfiro et abandonarla.ancho 
ra nel detto dimoro a'campo tra la gente del bauero hebbe grande didenlione da Te 
defehi dedalea magna.a qlfi della bada, per cagione della preda di Cifterna, etp charo 
di uettuaglia,» armadi in campo luna parte, et filtra per battagliarle, onde il bauero 
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con gran fatica,® promeffe li diparti, mandando a Roma que della bada magna,® 
elli con li altri fi tomo a' Tiboli adixxvt. di Giugno & la dimoro intomoduno me 
fc per cercare uia & modo d’entrare nel regno . ma per pouerta di moneta , & per la 
charedia grande ch’era al paefe , & palli forti & guardati dal Duca di Calauria , & da 
fua gente.nó fi ardi Emettere,® tomofli a Roma adi.xx.di Luglio.Lafciercmo alqua 
to delti andamenti del Bauero,® torneremo a dietroa' raccontare dellaltrc nouiaa 
uenute in quello tempo in Tofana, & per Io uniuerfo mondo che ne furierò artji. 

Come Papa Giouanni agrauo di (comunica il Bauero. Cap.lxxix. 

■JV i El detto anno adì trenta di Marzo Papa Giouanni appo Vignone aramarirw» 
[\J di fcomunica il Bauero , & Tuoi feguaci , & depofe Cadruccio del Ducatodi 
Lucca, & di Luni,& Piero Sacconi della fignoria d’ Arezzo, & d’ogni priuilegio nce 
uuto dal bauero per fententia fatta &a nullollo. 

Comefue pace tra il Red’ Inghilterra,® quello di Scoria. Cap.lxxx. 
r O detto anno, & mefedi Marzo fi compie laccordo,® pace tra il Red’Ingml 
x J terra & quello di Scoria ch'era durata molti anni con grande danno, & abaffa 
mento delìlnghileb,® feciono parentado infieme, che lo giouane Re d’Inghilterra 
diede per moglie la Serochia al figliuolodel Re di Scoria. 

Come Cadruccio fece rubellare Monte Maffi ad Sancii. Cap Ixxxi. 

N F1 detto anno adi.x.d’Aprle, Cadruccio prima fatto rubellare, et poi il fece for 
nire Monte Malli in Marema,ilquale certi gcrili huomini Maremani che uh» 
ueano ragione co’! fauore di Cadruccio 1 haueano rubellato a' dilpetto di Sancii che 
u erano ad hode,® con battifolle, & Fiorennni ui mandarono illoro foccorfodugé 
to e cinquanta caualieri ma giunterò tardi.fi che no poterono riparare alla forza del- 
la caualleria di Cadruccio , per laqualcofai Sancii mandarono ambafeiadon a' Pifa a' 
Cadruccio a' di màdarli che non fi trauaglialfe con tra loro.Cadcuccio per Schernire 
de Sanefi nò fece loro nulla altra rifpoda.Iè non per una lettera bianca che altro non 
dicea fé non leuate uia chel chello o' Sanefi.cioe il battifolle, onde i Sancii forte ingre 
charòno & rinforzaronui l’alTedio con l’adiuto de Fiorentini che ui mandarono tre 
cento e cinquanta cauaileri,& a' patri hebbono il deno M onte Malli. 

Come fu prefo & disfatto il cadello del Pozo {opra la Gulciana. Cap.Ixxxit. 

N EI detroanno adi.xxvi.d’Aprile!e mafiiadede Fiorentini chetano in finita Ma 
ria ad monte prefero il Cadello del Pozzo in lu Gufciana.ilquale era molto ra- 
forzato.ucgnendo la gente di Cadruccio per fornirlo,® que del cadello ufciédo in# 
contro per loro riceuere le mafnadede Fiorétir.i entrarono in mero tra .1 cadello & 
loro & miffonli in Sconfitta & hebbono ilcadrllo t ilqua!e i Fiorami feciono di pre- 
fente diroccare infino a' fondamenti, quello Pozzo Cadruccio hauea fatto molto ra- 

forzare® murare &-tenealo per luo luogo proprio. ... 

Come Cadruccio code la citta di Pifa & feciefene fare fignore. Capdxxxm. 

I N quedi tempi,® mele d’ Aprile, Cadruccio effendo in i Pila & non parendoli che 
la terra lignoregiaffe bene a' fua guifa , ® defiderando dederne al tutto fignore ® 
certi grandi & popolani di Pifa.iquali alla uenuta del bauero erano della fetta di Ca- 
drueno allhora erano cóntra a lui per non uolerlo per fignore, et haueano fatto trat- 


donna mando a fila per tuo v icnanu u u ~ —...j,...,™ — 

druccio infimamente fue riceuuto.ma due di appreffo, Cadruccio con fua caualleria 
et con gente a’ pie affai del contado di Lucca corfe la citta di pifa due uolte.no riguar 
dando reuerenua o' fignoria del bauero o' della moglic.et prele m. Bauelone da Go. 
bio Ilquale il bauero u’hauea lafciato per fuo Vicario.et m. Phihppo di Caprona , et 
piu’alcri grandi et popolani di pifa , et per forza fi fece el.egiere fignore libero di pifa 
per due anni.et ciò fu adi.xxix.cf Aprile M.cccxxviii.per laqualcofa .1 fopradetto Co 
te a’O ttighe fi tornoe a Roma có onta et uergogna,bene fi dille che Cadruccio il co 
tetoe di moneta, ad ciò che né fi dolerti di'lui si bauero ne alla fua dona,ma di certo di 

quella 
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quella nouita nacque grande disegno coperto dal bauero a' Caftrucrio, delquale là 
rcbbono nate nouita aliai et diuerlc,fe Caftruccio folle longamctc uiuutocome man 
zi faremo melinone. 

Come i Fiorentini renderono il cartello di Mangone a melfer 
Beiiuccio Salimbcni di Siena. Cap.lxxxiiii. 

"NT E1 detto anno adi.xxx.cf Aprile,i Fiorentini per uolonta, 8C comandaméto del 
IN Duca loro lignote, & per certe raprefaglie de robe de Fioretini fortenuta da 
Sancii, renderò contra loro buona uoglia , il cartello di Mangone a m. Bemiccio Sa» 
limbelli di Siena,che ui caulhua ragione perla moglie , laqualc fu figliuola del Conte 
Nerone da Vèmia,& nipote del Conte Alberto da Mangone, ma per certe ragióni 
& tertamenti fatti con patti, infra Cond da Mangone, chi di loro rimanelfe lènza re. 
da malchio legitimo rimanelTcet Vernia.Sc Magone al comune di Firézè.dt morto 
Alberto nullo uene rimanea.el comune di Firéze u'hauea ragione, & nera in portef» 
(ione, per laqualcofa il popolo di Firenze fi turbo di réderlo , ma per lo male fiato del 
nortro comune , & per non recarne i Sancii a' nemici , & non potere contattare alla 
uolonta del Duca, fi rende per lo meno reo con patti che mefler Benuccio ne douefli 
con cento fanti fare horte, & caualcata co’l comunedi Firéze, & midare uno palio di 
drapo pèrla fella del beato Tanto Giouanni. 

ComeCartruccio polè l'alfedio alla cittadi Pirtoia* CapJxxxv. 

VI Elli dcrri tempi grande queftione nacque dal comune di Firéze, & m.Philippo 
J.\l diSanginetto,ilqualeilDucadi Calauria hauea lafciato in filo luogo , & capita, 
fio di guerra in Firenze, per cagione che oltre a’ patri di dugéto mila fiorini doro che 
il Duca hauea Tanno per la fua fignoria.et pentenere mille caualirri che non ne tenea 
allhora otto cento,li uolea che Fiorentini fornifleroa' loro fpele la citta di Piftoia,S£ 
fanta Maria ad monte, & non bafiaua il collo de (oldari che oltre le mafnadc a' caual. 
lo pagati, che Fiorentini reneano mille pedoni, & nel cafleUodi lanca Maria ad mó. 
te cinque cento a' loro loldo , fi uolea il detto m. Philippo fi fornillono di uettuaglia 
della moneta del comune le dette rerre,el Duca ne uolea, & hauea la fignoria , & do. 
minarione libera della detta citta di Pirtoia, & di (anta Maria ad mote , onde ifdegno, 
& gara nacque grande tra rettori di Firenze, & il detto m.Philippo,& fuoi cófiglic- 
ci,& non lenza giuda cagione de Fiorentini, pero' chel detto m.Philippo quido pre 
le Piftoia l’hauea con la lua gente rubata, & uota dogni fubflaza,& non la uolea forni 
re di uettuaglia della pecunia che li rimanea pagati i fuoi caualieri di dugento mila di 
fiorini doro che benclopotea fare largamente , anzi li mandata al Duca nel regno, 
onde i Fiorentini ingregari,& imbizarriri per lo dettofdegno laerebbe grolTamentc 
danno, & pericolo fopra uergogna come inanzt faremo rnenrione.che per ilpefa di 
quatro mila fiorini doro, fi trouaua chi fornia la citta di Pirtoia, che corto poi a' fiore 
tini cento mila con dàno & uergogna del comune di Firenze, & del Duca che ri era 
fignore.queftadilcordia fen tendo Cartruccio,& come Pirtoia nò era fornita per piu 
diduemefi.con la grande uolonta c hauea di ripréderla,& di uendicarfidi m. Philip. 
po,& de Fiorentini dell'onta che gliene parca hauere riceuuta della perdita di quella, 
comefbl(icito,& ualorofo fignore.ui mandorla lua gente, in quantità di mille caua- 
litri , & popolo aliai allo aflèdio adi.xiii.di Magio M .cccxxviii. & elli rimale in Pila 
a' follicitare di fornire la detta horte , & mandoui i Pilóni per comune, et coloro car. 
roccio i piu contra loro uolonta.df elli poi uenne in pedona nella deca horte adi tré. 
ra di Magio con tutto il rimalo di lua gente, & trouofli có.xvii.c.di caualicri.et popo 
lo innumerabile.fi che elli cinte la citta di intorno intorno di fua hoftc,& co piu bat. 
tifolli.fi che nullo ui poteua entrare ne ulcire , hauendo tagliate le uie & filtri folli, et 
sbarre, et (leccati di marauigliolà opera, ad rio che nullo porcile ulcire di Pirtoia , ne i 
Fiorentini impedire ne alfalirclua horte dal lai tra parte. 

Come i Fiorentini fecero grande horte per foccorrere la citta diPirtoia 

I et come Caftnicrio 1 hebbe a patri. Cap.Ixxxvi- 

Stando Caftruccio allo alfedio di Piftoia p lo modo chaucmo detto di fopra,dado 
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rtdifTefi che Caftruccio hauea fitti corrompere pia conrfhboli Tedrfchi della geni* 
della chida.et per le dette cagioni et anche che il legato da Bologna Ihidiaua di riha, 
aere la fua caualleria per lue i mprele di Romagna fi li prefe parnto in Firenze.per Io 
meno reo di fire tornare rhofte, & caualcare in fu quellodi Pila,* lafeiare guernimé 
to in Prato di gente,* di uettuaglia.fi che fe Caftruccio fi leuafte dallo affilio di Pi« 
ftoia ft fomiftè la terra,* coli leuarono il campo,* l’hofte de Fiorentini (chieran adi 
xxviii.di Luglio trombato , * richiedo Caftruccio della battaglia non comparendo 
lì pam rhofte,* tomo in Prato,* gran parte caricarono per la uia di Signà in Vai 
damo di lòtto, & facendo uifta di palfare Gulciana per andare in uerlo Lucca,* par- 
te ne pffiro.il Malifcalcho della chiefi con gran caualleria, & pedoni corfono (òpra 
quello di Pila,* prcfono,& arlono il ponte Adcra,* poi per forza abbattendo pre- 
fono il follò Amonico, & uccilonui,* preformi molta gente,* Umile prelbno Ca- 
fona, &corfonoa'd fan Sauino infino apprettò il borgho di fan Marco di Pifahaué 
do moiri pregioni,* gridifftma preda pero'che Pilani non fi prendeano guardia, & 
trouauonli a' mangiare con le tauole mette,* non ui haueua caualieri ne gcte alle di 
file che tutti erano all'hofte di Piftoia, li che infmo alle porre di Pifa poreano caualca 
re fanza contrario.Caftruccio per la caualca ta che la gente de Fiorentini ficeftbno in 
(u quello di Lucca odi Pila non fi moiredalloaftediodi Piftoia, (ènrendo ch'era ftret 
ta di uettuaglia , * que dentro.onde era capitano m. Simone della Thofi isbigottiri 
“'ggtndo partita 1 hoftc de Fiorenrini,& nó haueano potuto fornirli,* era loro filli 
ta la uitruaglia cercarono trattato con Caftruccio "di rendere la terra lalue le perfone, 
con ciò chele ne poteiTono portare, et chi uolelfe elfer cittadino di Piftoia rimaneffe, 
& coll fu fatto,& arendefti Piftoia a CaUrucciomercoledi mattina adi tred' A godo, 
li anni di Chnfto Mccexx viii-& nota fe quella imprefi fue grande uergogna,* di. 
no & Ipelà de Fiorentini , * quali incredibile a‘ douere potere elfere che Caftruccio 
renelle rafTediocon.xvi.cérinaia di caua[ieri,o‘ la intorno,e Fiorentini che n’hatirano 
tra nell hofte & in piftoia tre mitico piu molto buona gente,* popolo grandiftimo, 
non poterlo leuare da campo.ma quello che per Dio e‘ prometto nulla forza ne feti- 
nohumano può contattare. 

Come morio il Duca Caftruccio fignore di Pifa,& di Lucca,* dì 
Piftoia,* metter Galeaifo de Vifconri. Cap.Ixxxvii. 

C Ome Caftruccio hebbe racquiftata Piftoia per Ilio grande fenno, * ftudio, * 
prodezza per lo modo che detto hauemo,fi riformo, & ri forni la terra di géte.tt 
di uettuaglia,* rimittcui i i ghibellini, * torno alla citta di Lucca con grande triiirai 
pho,* gloria a' modo d’uno triumphantt imperatore, & trouolli in lui colmo dette 
re temuto,* ridonato, & bene aduenturofb di lue imprefe , piu che fofle ftato nullo 
rgnoreotiranno Italiano pattati molti anni rirrouandone il uero per le Croniche, 
& con quello fignore della citta di Pifa.etdi Lucca, et di Piftoia.et di Limigiana.etdi 
gran parte della Riuicra di Genoua di Leuante.et trouolfi fignore di piu di trecenro 
ca della muratr.ma come piacque a Dio,iIqua!e p lo debito della natura raghuaglia il 
gride col piccolo,cl ricco col poueTo, p loperchio di dilbrdinaca fatica fila ne rhofte 
a' Piftoia , dando armato andando a cannilo et talhora a' pie albllicicarr le guardie, et 
vi pari di fua hofte,ficendo fire forteze, et tagliate, et (affiora comincinaatia co le lue 
m ani ,ad ciò che ciafciio lauoraflc al caldo del Sole leone ,(è li prelè una febre cócinua 
onde cade forte malato, et per limile modo partendoli l'hofle da piftoia.molta buona 
gente di quella di Caftruccio amaJaronui.et morironui affai, intra li altri notabili huo 
mini m. Galcatto 1 Vilconri di Milano , ilquale era in feruigio di Caftruccio amalo al 
cadetto dipefcia,et ih quello in corto termine morio (comunicato affai poueramen. 
te, ch'era ftato eofi glande fignore, et tiranno che inanzi chel Bauero li roglieffe lo da 
to.era fignore di Milano, et di lette altre cittadi uicine al fuo fegui to.come era Pauif, 
Lodi.Cremona, Como, Bergamo, Noarra.et Vercelli^t morio uilméce,et foldato al- 
la merce dì Caftruccio, et cofi inoltra che giudici di Dio poffono indugiare, ma non 
prttcrirejCaftrucdo inanzi che li amalalfe.len tendo chel Bauero tornaua da Roma, 
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& parendoli hauerlo offefo in inurbarli la fua imprera del regno per lo filo dimoro 
in Tofcana,& prefa la citta di Pifii a fua fignoria contea fila uolonta , & mandamero, 

* temette di lui,& ch’elli nó lo leualTe la fignoria,» di fiato come hauea finto Galraflo 

di M ilano fi fece cercate trattato daccordo fcgretamctc co Fiorétini, ma come piac 
que a'Dio 'li foprauenne la malattia/! che fi rimafe , & lui agrauato ordino fuo tetta* 
mento lafciando Arrigho fuo primo figliuolo Duca di Lucca,» fi tofto come folle 
„ mortoVanza fare laméto doueffe andare in Pifa con la fua cauallena.» correre la oc» 

u w4fff & t a & recarla a' fua fignoria,» ciò fatto palio di quella una fabbato adì tre del rade di 
Caflrwd». Settembre M. cccxxviii. Quello Cafiruccio fue della perfona molto deliro, grande 
affai dauenante forma, ifchietto,» non graffo , bianco , & pendea in pallido.i capelli 
diritti,» biondi con affai gratiolo uifo.era d etade di.xl viuanni quando mon,» pò- 
co inanzi alla fua morte , conofciendofi morire ditte a' piu de fuoi diftretti amici, io 
mi uegio morire,» morto me di corto uedrete difafroccato in fuo uulgare Luchefe 
che uiene a' dire in piu aperto uulgare uedrete reuolutione.ouero in fentcria luchefe, 
uedra modo andare, & bene proferizo come inanzi fi porrà cóprendere , & per quel* 
lo che poi fapemo da futìi piu priuan parenti, elii fi confeffo,& preft ilfacramento,» 
lofio fanto diuotamenre, ma rimafe con grande errore che mai non riconobbe fe ha 
nere offefo a Dio per offenfione fatta contra la ehiefi, facendoli confcienza che ingiù 
llamente haueffe operato,» poi che in quello fiato patto fi tenne.e elata la fua morte, 
infino adi.x.di Settembre , tanto che com’egli hauea lafciato corfè Arrigho fuo figli- 
uolo con la fua caualleria la citta di Lucca, & quella di Pifa , » ruppono il popolo di 
Pifa combattendo ouunque trouauano riparo,» ciò fatto torno in Lucca, & fccio* 
tio il lamé ro.udlédofi tutta fua géte a’nero,» con .x. caualli couerti di drappi idi firn, 
» con.x.bidiere deiforme dell’imperatore due,» di qlle del Ducato due, & della fua 
propria due,» una del comune di Pifa,» limile di quellodi Luco , » di Pifioia , » 
di Luni,»fcpelliffiagrandehonorein Lucca al luogo de frati minori di Tanto Frati» 
cefco.adi.xiiii di Settembre. Q uefio Cafiruccio file uno ualorofo, » magnanimo ti- 
ranno .fauio, accorro, & follicito,& faticante,» pj-odein arme.&hcne proueduto in 
guerra,» molto auenturofo di fue imprefe,» molto temuto , » ridottato , » al fuo 
tempo fece di belle » notabile cofe, » fue uno grande flagello a fuoi cittadini , & a 
Fiorentini,» a pifani.etapifiolefi.eta tutti i Totani, m.xv. anni che fignoregio Lue 
ca, affai fu crudele in fare morite , et tormentare huomini, ingrato di feruigi riceuuu, 
in fuoi bifogni.et neceffitade,et uago di genti, et d'amici nuoui, et uanaglonofo mol* 
to per hauf re fiatone fignoria, et al tutti© fi credette eflere (ìgnore di Firenze, et Re io 
Tofcan 3 ,deI!a fua morte fi rallegrarono molto i Fiorentini et appena poteano crede 
re che fojjemorto.et raflicuraronfi.il cafo di quella morte diCaftruccio.ci cade di fa 
re memoria ad noi amore a’ cui hauenne.effcndo Fiorétino.et uedèdo in grande tue. 
barione la patria, per la perfecurione che facca al noffro comune, laquale ci parea qua 
fi impofli bile, doghendomi per nofira lettera a’maefiro Dionilio dal borghoad fan- 
to Sepolcro noftro amico deuoto dell'ordine detti Aguttini , macftro in Parigi in di» 
uinita,et in philofophia.che m’hauifaffe quando harebbe fine la nofira aduerfua.mi ri 
fpofe per fua lettera in breue.et diffe io uegio Cafiruccio morto, et atta fine della guer 
ra uoi harece la fignoria di Lucca per mano d’uno che bara l'armenera et roffa con 
grande afànno, et fpendio.et uergognadel uollro comune, et poco tempo la goderfr- 
te,haucmo la detta lettera da Parigi in quelli giorni che Cafiruccio haueua hauuuk 
{littoria di Pifioia.et riferiuendo al m adiro come Cafiruccio era nella magiore pom 
pa.et fiato che foffe mai.nfpofemi di prefentt.io raffermo ciò che lo ti ferirti per lalir» 
lettera.chc fe Iddio nó ha mutato il nollro iudicio.et 1 corfodel cielo, ioueggio Ca- 
llrucciomorto.et fotterrato.etcome io hebbi quella lettera, la mofirai a 1 mici cotti pa 
•gni'priori ch’era allhora di quello collegio, et pochi di dinanzi era morto Cafiruccio 
et in tutte le (ueparri,il iudicio di m adiro Dionifio fue propheria.Lafci eremo alq ul- 
to della nouita di Tolcana , et faremo incidenza facendo menrione d’altre colè che 
in quelli tempi furono in diuerfe parti del mondo, et detti andaméti dd Batterò ilqua 
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k era rimalo a’ Roma, tornando poi ad noftra materia de 6ni di Firenze. 

Come Phii ppodi Valois fu coronato Redi Francia- Cap.Ixxxviii. 

N EI detto anno M.cccxxxviii.l'ortauadi Pcnthecofte.m- Philippo di Valois figli 
uolo chefu di m.Carlodt Valois.a'cuifuccedetteilreamedi Francia pero'che 
di niunode fuoi tre cugini, eh erano (Iati Re di Francia,* figliuolodcl Re Philippo 
il bello non rimale mimo figliuolo malchio, fùe coronato Re di Francia alla citta di 
Rens conia moglie a' gride feda, * honore, & ciò farro redimi il reame di Nauar* 
ra al figliuolo che fu di in. Luis di Francia Tuo cugino facendogliene omagio , cheUi 
succedca per dora della moglie che fu figliuola del Re Luis Redi Frana per fiiccef. 
fione del re Philippo fuo padre,* Re di Nauarra, per lo retagio della Rnna Gioiti 
na lua madre,* per raquetarlo del a quedione ch'elli hauea molla dicendo eh era ue 
ro herede del reame di Francia, per la moglie ch'era figliuola del Re Luis magiorede 
fratelli, figliuolo del Re Philippo il bello coli luo cugino come elli , * in quella eoe 
ronatione, ordinato làuian.cntc lo dato del reame, ordino d’andare con tutto fuo po. 
dere (opra i Fiamtnghi , iquali strano rubelliti dalla (ìgnoria del reame, * cacciato 
illoro Conte & (ignote. 

Come il detto Re di Francia fconfille i Fiaminghi a Calcila. Cap.Ixxxix. 

■^T Elli detti rem pi, elle lido quelli di Brugia,* di tutte le terre della marina di Fii, 
1 > dra ru beliate/ Luis Comedi Fiandra, lo ofignore,come adietro in alcuna par 
te e fatta mennone,* Luis ufcito di loro prigione (landò nella mila di Guato piu uol 
te li fecero hofteado(fo,& l'alfiilirono,* cacciarono del pae(e,& tutti i nobili, & gra 
di borghefi.onde il detto Còte andò in Frana, & al fuo forano fignore.cioe a’ Philip 
podi Valois nuouo Redi Frana, doglicdofi di qlloch'elli faceano i Fiaminghi (uoi 
uafalli.aquali il detto Re di Francia, mando comandando, che douelfero tener il Có, 
te per loro fìgnore,& metterloinfuo ftatopquali difubidienti, * con orgoglio rifpó 
dendo che non erano acconci d ubidire ne il Conte ne lui , Io Re ricordandoli delle 
ingiurie, et utrgogne fatte per li Fiaminghi a (uoi antcceflori alla cali di Francia,fi(Ii 
apparecchio d'andare ad hofte (òpra loro,* con grande efercito fi molTe con tutta la 
baronia di Francia, & oltrea Franciefchi raenofecoil Conte di Sauoia.el Dalfinodi 
Viéna,el Conte da Naldo,& quello di Bari,& quello di Natr.urro, & piu altri baro- 
ni di Bramante,* de confini da lamagna, iquali erano fiioi amici , & al fuo feruigio, 
& con numero di piu di ani-mila caualicn,* popolo a'pie grandiflimo,* con la det- 
ta bolle li molle di Francia,* andonnein Fiandra, i Fiaminghi non )(pauentari,fen. 
ten doli ucnire adofTo li grande c(crcito,ma come ualorofi,* franchi, lafciando ogni 
loroarte,& melbere, per comune uennero tutti a' piede alle frontiere di Fiandra,* 
pofonfi a campo in fui pogio di Calcila, per contradiare il Re di Francia, che non in. 
traile in loro paefe , lo Re di Francia s'accampo con fu« hofte a' pie del detto pogio, 
& quiui (Ietterò piu giorni (an« alTalire luna hofte l’altra, fc non di Scaramugi , * di 
Badaluchi.pero' ciafcuna hofte era in luogo forte.alla fine tanto s afticurarono le due 
holli.chequafi niuuo (bua armato per lo foperchio caldo ch'era allhora, e Fiamin- 
ghi fagacemente per fapere lo (lato, & elfere de rholle de Franciefchi ni mandarono 
uno pefciaiuolo di Brugia a uendere pefei molto aueduto,& che fapea bene i Francie 
fco,ilquale hauea noine Giahcob,* era de magiori maeftri de l'hofte, ilquale p la Tua 
patria li mille a' pericolo di morte, & piu giorni uédendo i fuoi pefei ufo , & (lette ne 
l'hofte de Franciefchi,* tilde,* conobbe loro condirione,* tornato a fuoi difie tue 
to come era alloro legtere di prendere il Redi Francia , et Iconfigere tutta fua hofte, 
fe uolelfero effere ualend,pero' die per lo caldo non ilbuano armati, ne in nulla guar 
dia, et fece ordinare di fare richiedere il Re di battaglia ordinata il di di (àuto Barrilo* 
lomeo d' Ago (lo che e‘ adi.xxuii.de! mefe,laqualcofa p lo Re, et per tutta fua gente fu 
accettata allcgramente.ct poi dilfie a fuoi.a noi conuicne ulàre inganno , et prodezza, 
il Re attende lagiomaca.ordinatadi battaglia, et in quello mezonófa quali guardia 
& (penalmente il mengio per lo caldo fi fpogliano,et dormono tutti. Armiancife- 
gretatnen te,e t fubiamente alfaliamo l'hofte , et io con cerò eletti n'andro diritto alla 
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tenda del Re ch’ella fobene , & come hebbe detto, & ordinato cofi fu fitto, che adì* 
xxiii.d 1 Agorto duoi di dinanzi lo giorno della battaglia ordinata, iFiaminghi armati 
di corazze in fui pieno merigo fanza fare nullo romore di trombe o d’altro fiormen. 
to feiefero del pogio di Cafella,& artalirono il capo , 8c ritorte del Re di Francia che 
non line prendeano nulla guardia con grande danno,& mortalità de Franciefchi.et 
per modo che come haueano ordinato i Fiaminghi uenia fatto di mettere in ifeon* 
fitta il Re di F rancia, & fua holle,& già il lopradetto pefciaiuolo con (ua compagnia 
era neuuto fìnza contallo niuno inftno alla tenda del Re.ilquale Re da detti addito, 
ri fue acondirione di morire, & con grande fati:a,& rifehio a* pena potè ricouerare a 
causilo, ma che impedi i Fiaminghi , come piacque a Dioil uenire fopcrchio armati 
di corazze el caldo era grande, onde noli poteanoperirtancbezzadrlcorfoc’hauea. 
no fatto regere.ma moiri ne trafelarono,& d’altra parte, il Conte d’Analdo,& quello 
di Bari,5f quello di Namurro con loro genti, iquali erano con loro tende alla drenti 
ta de l hoHe,& non illauano nelloagio,& morbidezza de Francielchi , ma fanza dor. 
mire llauano armari alla T odefcha, come s’auidono della feiefa de Fiaminghi monta 
rono a cauallo , & milTonfi al contado , onde i Franciefchi hebbono alcuno riparo, 
& uennonli armando, & montando a cauallo, per laqualcofa alla battaglia de Fran- 
cieRhi , rinforzo ,& Fiaminghi per iftancamentodiloro foperchie armi a deboli- 
rono, onde in quello giorno, come piacquea Dio, furono ifconfirti i Fiaminghi, 
St morironuene in fui campo piu di.xii.mila,& li altri fugirono chi qua,& chi la per 
lo paefe.St ciò fatto il Re con fila hodc hebbe incontancte popoli nghe,& poi la buo 
na uilla d’/pro,& uenne inuerlb Brugia, quelli ch'erano rimali in Brugia.cótrarii del 
Re, & del Conte (inteneano forti credendo guarentire la terra, & come piacque a 
Dio, che quali fue uno miracolo , le donne, et frminedi Brugia congregate infìeme 
prelono bandiere dellarme del Cote, correndo in fu la piaza dell* Ala di Brugia grida 
do in loro lingua, uiua il Conte,# muoiano i traditori, per laquale lom orione i detti 
caporali, per paura li partirono, et le donne màdarono per lo Còte, ilqualc era a Dan. 
driborgho & diedongli la lìgnoria della terra, et poi ui uenne il Re di Francia con 
grande feda, et lafcio il detto Conte della Contea di Fiandra dal fiume della Lifcia in 
la,aquetandolo d'ogni (pela c’hauea fatta nella detta hode , et amonendolo che forte 
buono lignore & li guardalTe che per (ua diffalta non perdelTe piu la Cótea che fe ciò 
liauenilfe li torrebbe la terra, et ciò fattoti torno il Re in Francia con gride uittoria, 
et triumpho , el Conte rimali: in Fiandra , fece abattere tutte le fortezze di Brugia , & 
dTf prò, et fece morire tra piu uoltedi mala morte piu di.x. mila Fiaminghidclacomu 
re iquali erano dati caporali.et cominciatoti della dicendone et rubtllatióe, quella fu 
notabile, et gride uendetta.et mutatione di dato.che iddio permilfe de Fiaminghi per 
abattere lorgoglio,et ingratitudine , chel detto ricomunicato popolo haueano prelò 
fopra i Fràcirichi per la uittoria hauuta (òpra loro a Coltrai, piu rieri come in que té. 
pi faccmomenrione.er pero' n'haucmo fatta piu dirtela memoria. 

Come fu canoni zatofanto Piero del murone Papa Cieledino. Cap.xc. 

“TV i El detto anno Papa Giouanni con luoi Cardinali appo la cirta di Vignonc in 
l\l Procnza ouera la corte canonizo fante Pietro del murone chiamato Papa Cie 
lertino.onde al fuo tempo faciemo menrionc.et in fua uita,et poi dopo la morte fece 
Iddio p lui nel parie d' Abruzi moiri miracoli, et la fua feda fi cielebro adi.x yiii.di Ma 
gio.et il corpo fuo e nel cartello di Fumone in campagna .Veuerentcmente fu porta* 
to nella ritta dell' Aquila.. 

Come li ufeiri di Genoua predino Volteri.et riperderono. Cap.xci. 

N EI detto anno adi.vi.di Giugno li ufeiri di Genoua ch’erano in Saona prrièro 
per forza il cartello di Volteri predo a' Genoua, mettendo a morte chiunque ui 
mutarono dentro, ma poco il tennero che i Gcnouefi uandarono ad horte per terra, 
et per mare, et ricberload patri. 

Come quelli di Pauia rubarono la moneta chel Papa mandaua 
a Tuoi cauriicri. Capitokwtcu. .... 
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?° f? ma ^ Lu |? io nen oxfo da cor» da Vignone la pagha de 

quitira di (era n u mdadiV”™ V** 1 « ,egafo in lombar d* a . i< 3 uali danari erano in 
do or r la conrraH rii p dl f °!' n ' do T°. aUa guwdia di céro e cinqui ta caualic ri partili* 
chicfa làputo delta nr au,a d ' ^^dal fiume di Po , le'mafnade di Pania rubelii della 
te della tfetra renna fi^irr * 3 *,"? moneta » & mc,lif i in aguato effendo partati par. 
del thefòro ehp r ’ art ? 1 j? no d «manente, & miforgli in rotta , & prefono par» 
fomieri,*: arnefi. r0 " 0pK1 d ‘ trCnn miIa f,orini doro fanza ipregioni , etcauagli,& 

N Come la gen» del Re Vberto prefono Alamagna. Capxciii. 

rln?l?.?i nn?aU 2 imr3 di Lu gI>'o,Ia gente del Re Ruberto, in quanta di otto 
il rnre Ninni .»!'!? !? ni wj fi p, 1 tano >■ Defpoto di Romania nipote del detto Re, et 
Ilo di quelli del Balzo,pre(èro,et entraro per forza nella citta d' Alagna 
in campagna col fauorede nipoti che furono di Papa Bonifacio, & cacciarne cófeat 

fiò,vr,R, 

enne i ghibellini della Marca furono cacciati da quelli di Rimino. Cap.xciiii. 
TVJ hi detto anno adi.xvii.di Luglio,! ghibellini della Marca con caualieri d'Arcz. 
J: p. zo ucnncro in quantità di cinque cento caualieri .fubiramente foprala Citta 
Kfmtne per con . dotta dello Arciprete de Malafedi rubello di Rimino , & prefo, 
ti dì Rimine™ ^°' ^ ^ orz2 ne ^ urono cacciati con danno , & uergogna delli ufei# 

D'uno diluuio d’acqua che fu in Vignone. Capxcv. 

Al detto anno,& mdè di Luglio , nella citta di Vignone in Proenza , oue era la 

1 X corte di Roma , tue grandirtitr.o diluuio d'acqua per crefcimento di Rodano 
"u. p'jr P'e’g'e cadute in Borgogna, & neue iflrutta alle mótagne , il Rodano 
crebbe li difordinatamen»,*: ufei de (uoi termini, *t infinito dino fece in ual di Ro 
dano, & ni Vignone guafto piu di mille cafe lógo le riue.et molta góte ui anegarono» 
Come Alberghettino di Faenze uenne ad accordo col legato. Cap.xcvi. 

I detto anno, & mele di Luglio Alberghettino che »nta Faenza uenead ac# 
•* ^ cordo,*: al comandamento del Papa,& del (uo legato a Bologna. 

Come i Parmigiani,*: Regiani li rubellarono dal legato,*: dal 
3 c .! e,a d* Roma. Capitolo.xcvii. 

TVT n I ‘" t ° ann .° . Pfimo di d' Agollo quelli della citta di Parma , con trattato de 
1 ’N Rolli che n erao fignori.ru beffarono Parma alla (ignoria del legato, & cacciar 
tic la gente,*: unciale che u era per la chiefà, opponedo ch’erti opprelfauano troppo, 
® erl .P U J C 1 Uf 5°j C ? n fUtto ?. be l. un ohaueano male animo, & in piu cali erano mali 
ghuclfi,& non fedeli aparte di chiefà,et perfimile modo il fèguenre di fi rubellarono 
i Regiani,& fecero legha con m.Cane fignore di Verona,*: con Callruccio.ondei 
Fiorentini,*: li altri ghuelfi di Tofcana ne sbigottirono affai. 

Come il bauero che fi ficea chiamare imperatore colfuo antipapa fi parti 
di Roma,*C uenne a’ Vi»rbo. Capitolo.xcviii. 

Al ® detto anno M. cccxxviii. eflendo il fopradetto bauero in Roma in pouero 
1 \ (lato di moneta, pche li haueano fartito.il re Feden'gho di Cicilia,*: qlli di Sao- 
naufeitidi Gcnoua,& li altri ghibellini d’Italia di uenire con loro armata,*: còrno, 
reta al tempo promrflo,*: la fuagenKgiaperdefetri uenuta in difcordia , & da Ro« 
mani male ueduti,*: la gè» del Re Rubertogia prefa forza in campagna, & in terra 
di Ro.firti auifo il detto bauero che in Ro.ncn potea piu dimorare fanza pericolo di 
(è,*t di fila gcre.màdo il foo Malilcalchoa Viterbo có.viii c.caualieri,*: erti apprertb 
parti di Ro.col Tuo antipapa,*: có fuoi Cardinali.adi.iiii.d'Agofto nel detto anno,*: 
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& andonne in caccia con uergogna.et la notte rncdcf.ma ch'eili '« 

rito entro in Roma, Bertoldo Orf.m nipote del legato Cardinale, confila ^nte ftla 

ma trina uennero m.Stephano della Colonna , & furono fato ferratori del popolo dt 

Roma adi. viii.d' Agodo .tenne il legato Cardinale,» m. Nepoleone 

ro frenaci con gride feda ,& honore,& riformata la fama citta d. Roma.della figno# 

ria della chiefa fecero molti procedi contra il dannato Ballerò,» contra il &lfc i Paf« 

in fu la piaza di Campidoglio arfero tutti'. 

ma andauano amortorii, ou erano fotterran . corpi d. morti tedelchi & d a^tr, cT«, 
ucano (eguitato il Banero, et cauarili delle munimentadi tranai.anoper RorM.& git 
tauanli nel Teuere.lequali cofeper giuda Tentenna d. Dio furono al Bauero.» al («, 
aurina Da & a loro regnaci gride opbrobrio,& (egm di loro futura rouina,& abballa. 
mento P & per la loro partita,!, fugirono di Roma, Sciatta della Co !°"? 

Sauelli & il loro Teguaci, iquali erano dan caporali di dare la fgnotiadi Roma al Ba- 
uero » di molti furono abarturi.» guadi i loropalazzi.» ben.,» codcnnat. , » pm 
adi.xxiii.d’Agodo entro in Roma m.Guielmo debole con ottocento ^ ' 

li del Re Ruberto,» géte a' pie affai con grande honore.onde la citta fue tutta i.cura 
& riformata a ubidienza di (anta chiefa,& del Re Ruberto. 

Come il Baucro andò ad hode a Bolfena con trattato d hauere 

la citta d'O mieto. Capitolo.xcix. ..... 

C Ome il baucro fue in Viterbo con Tua gente «quale hauea ^cbora pm di duo. 

mila e cinque ceto caualieri tedefchi lenza 17 taluni, fi uene ad hode fopra .1 con 
tado d'O mieto,» prefe piu loro Cadella,& Villate fccendo grande danno adi.x.JA 
godo Tanno detto fi pofe adhode fopra il conrado d'Oro.eto & 
della & Viilate facendo grande danno.ee pofefi ad hode al cadcllo di Bolfena alquale 
fece dare continue battaglie, ma la fua danza era in quello luogo per uno «natoci» 
uea in Omieto che li douea effer data la terra la uiliad. finta frana * Agofto 
ro principale feda , andando i cittadini alla offerta , . traditori dentro doueano darc 
porci che uae uerfo bagnorca, & già u’era caualcato »« 

lieti, ma come piacque a Dio,» a nodra Donna f, fcoptrle .1 detto trad.menoinim 
punto che giunfc il Malifcalcho,& i traditori prcfì,& Vie 
uero il fuo intendimeli! di appreffo fi pam cóThode da Bolfena et t o^a V« 
rerbo et roi adixxviid’ Agodo, fi parti da Viterbo col Tuo falfo Papa .et luoi CarOi 
nali« tura fua Kmè'ct uenne aìla citta di T odi.non obfèman do i patti a Tod.ni che 
li haueano dato quatto mila fiorini doro ad rio che non intraffe m klto tOT , « uè. 
nuto in Todi impofea’ Todini.x.mila fiorini doro, et caccionnc i ghuelfi.et 1 annpa. 
pa per bifogno danari Tpoglio fanto Fortunato di tura i gioieUi.et fàntuane.infino 
Se'Tampm che «'erano Mento che ualeano grande theforo, dbauero in 

Todi, fi mando il Conte d'Otringhe con cinque cento caualieri pe come : d. Roma 
ma ilauale con la forza de ghibellimdi Romagna caualco mfino alle poro d Imo- 
fa ardendo et guadido, et d'altra parte il detto baucro fece caualcare.l Tuo Mal.fcal- 
cho con mille caualieri a' Fuligno , credendo hauere la terra per pimento, ma co. 
me piacque a' Dio non uenne fatto, onde fi tornarono a Todi ardendo.et di brufan 

Romagna et fi Ducaro.effendo molto infedatoda ghibellini ufan di Fireze, « 
dalfiArcriri «aUriTolcani di parte d7mperio che doueffe uen. teff Arezzo, «da ql 
la Darre ad hode fopra la citta di Firenze con ordine fatto con Cadruccio che ancho ; 
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di Firenze, affai li era pofTibile farfi Re et fignore di'Tofcana.et Iombardia.et poi affai 
legiermence potea conquiltare il regno di Puglia (opra il Re Ruberto, onde il detto 
bauero ad ciò s’accordo, & già hauea prefo quello per c onfiglio , & fece cominciare 
l'apparecchiamento perla fua uenutaad Arezzo , i Fiorentini hebbono grandiffima 
paura, & bifognaua bene, che li era in fui tempo della ricolta, & era ca reftia di uertua- « 
glia, onde fi foffe regimata la detta uenuca del bauero , & il detto ordine prefo per li 
ghibellini, i Fiorentini erano in grande pericolo di potere guarentire la cittade,& da 
molte parri erano fpaiienrati ucggendoli circondati di lì poffenti tiranni , & nemici, 
ma pero nò fi difperarono,ne fi gittarono tra uili,& cattiui.peto’ che uile perifcie chi 
a ui ita s'apogia,& piccolo riparo,& rifpitto, molti cafi futuri paffa.onde i Fiorentini 
prefono conforto, & uigore,& con grande conftglio,& follicitudine fecero raforza 
re le cadetta di Valdarno cioè monte varchi, cartello fan Giouanni,& cartello Fran- 
co, & la maffa,& guernire di uettuaglia,& d ogni guemiméto da difenfione,& guer- 
ra, & mandami in ciafcuna terra duoi capitani de magiori cittadini, uno gride, et uno 
popolano con mafhade a cauallo, 8C con grande quantità di buoni balefirieri , & per 
limile modo feciono guernire Prato, & Sigila, & Arrimino, & tutte le caftelladi Val 
damo di lòtto, & fecero fgomberaredi uettuaglia,& llrame lòtto il contado, & reca 
re alla ri ria, o' a terre forri,& murate, ad rio che i nemici non trouaffono di che uiue- 
re per loro,& per loro bellie , Si mandarono per loro amifiadi , df grande guardia lì 
Iacea di di.df di notte nella citta alle porri,torri,& mura,& facendo raforzarcouun» 
que la citta era debole, & come firàchi huomini erano difpofii a fofienere ogni paflio 
ne,& didretto per mantenere con lo adiuto di Dio la cittade,& ordinarono di man- 
dare al Re Ruberto, & al Duca , & coli fecero , che rimoffa ogni cagione chel Duca 
pedonalmente con le fue forze ueniffe alla difenfione della ritta di Firenze,& (è non 
ueniffe il comune era fermo che le dugento mila di fiorini doro che dauanoalDu» 
ca per fuoi gaggi, fecondo i patti di non pagarli, (e non tanti folamente quanto mon- 
tallono i gaggi de catialicri che tenea meffer Philippo da Sangineto capitano che po 
teauo montare fanno cento e uenn mila di fiorini doro, & il rimanete iioleano per 
lo comune per fornire la guerra, della quale richieda il Re el Duca molto fi turbare# 
no,ma ueggendo il bifogno de Fiorentini pero non uolle mettere in auctura la per# 
fona del Duca conrra il bauero, ma ordinarono di mandare meffer Beltramo del bai 
zo con quarro cento caualieri a‘ Tuo foldo per contentare i Fiorentini, ma tardi era il 
foccorlb.et com e piacque a' Dio, che mai nò uiene meno la fua mifericordia alle ftret 
te neceffitadi del nodro comune, in breuifiimo tempo ci dilibtro del tiranno Ca- 
flruccio per fua morte, come adietro faccmo mttionc.et poi di diuerfe, et uane muta 
rioni, et nouita ch’auennero al dannato bauero, come manzi faremo menrione.et nó 
folaméte Iddio ri dilibero,ma ci dirizzo in uittoric.et profpcrita,et buono dato. 

Come fue morto il tiranno meffer Pafferino fignore 
di Mantoua. Capirolo.ci. 

r El detto anno M-cccxxviii-adi quatordeci tfA godo, Luis da Gonzaga di Man 
I touanacon trattato fatto con meller Cane Signore di Verona ,et con adiuro 
de fuoi caualieri ucnuti (ègretamentea 1 Mantoua , tradi meffer Pafferino , et corfc la 
Citta di Mantoua, gridando uiua il popolo, et muoia meffer Pafferino, et le fue 
ghabelle, et con queda furia uennendo in fu la piazza trouarono il detto meffer Paffe 
rino fproueduto.etdifarmaroche ueniua alla dettamente perfapere che romore 
foffe, il detto Luigi li diede duna fpada fufò la teda, onde di prelente mori, et poi 
prefe il figliuolo, el nipote del detto meffer Pafferino ilquale fuo figliuolo era fcl- 
Ione, et reo, et degnamente Io fece morire permiano del figliuolo di meffer Ffan- 
cefco della Mirandola cui meffer Pafferino per tradimento, et attorto haueua fat- 
to morire il padre, et poi fi fece Signore della terra , et cofi lì modro il giudi- 
rio di Dio, fecondo la parola del Santo Euangelio,io ucciderò il nimico mio 
co’i nimico mio, abbattendo l’uno tiranno per l’altro , quedo meffer Pafferino 
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fu della cala de Bonacodi di Mantoua,& li antichi Tuoi furono ghuelfi,ma per edere 
fignore, & tiranno ft fece ghibellino cacciando i fuoi medefìmi , & ogni podcntc di 
Mantoua.fue piccolo della pcrfona.ma molto (auio, & proueduto,& rìccho , & fue 
fignore in Mantoua lungo tempo,6c di Modona,& (confide i Bologneiì come adic 
' tro faccmo mcntionc , ma dopo il colmo della lua gloria , SC uittoria ogni di ucnnc 
abadando fuo dato come piacque a‘ Dio. 

Come quegli di fermo della Marca prefero fan Lupidio. Cap.cii. 

N EI detto anno, & mefc d' Agodo quelli della otta di fermodella.Marca prete# 
ro per tradimento il Cadetto di fan Lupidio,& cor(orlo,& rubarorlo tutto, 3C 
cacciarne i ghuclfi con molta uccilìone,& quafi la detta terra fu didrutta. 

Come i Sanefi hebbono monte Madi con la forza de Fiorentini. Cap.ciii» 

N EI deno anno, 8t mefe d'Agodo , i Fiorentini non idanchi ne sbigottiti , perla 
tornata del Bauero in T oltana , mandarono in adiuto de Sanefi cinque cento 
caualieri, onde fue capitano meder T eda tomaquinci.pcr difenderli dalla forza di Ca 
druccio, ilquale hauca mandati in Marema fei cento caualierì de fuoi per leuare i Sa. 
nefi da l’hoftedal cartello di monte Madi,& già haueano prefo,&ar(o,& rubatoti 
cartello di Paganicho,& di certo i Sancii non haueano podere di tenere capo , fe non 
fode la forza el (occorfo de Fiorentini che incontanente la gente di Caltruccio fi ri. 
trade,ct fanefe hebbeno il Cartello a'patti rendendoli a (ìcurta de Fiorentini adì uenti 
lètte d’Agodo. Lafci eremo de fatti uniuerfali delti Urani, & torneremo al procedo, & 
andamenti del Bauero. 

ComcDon Piero di Cicilia con la fua arm ara, & di quelli di Saona 
uennero in adiuto del Bauero,& come arriuaro a’ Pili 
dou'era il detto Bauero. Capitolo.ciiii. 

N EI detto anno M.cccxxviii. del mele d'Agodo Don Piero chel Re Piero fi fe. 

cea chiamare figliuolo di Federigho Re di Cicilia con ottantaquatro tra galee 
& u(cieri,& con tre naui groflc,& piu legni lottili tra di Cicilia, & dclli uditi di Ge. 
noua,che habitauano in Saona uennerp in foccorlbdel Bauero detto imperatore có 
fei cento caualieri tra Cathalani,& Ciciliani,& latini , che fecondo l'ordine , & prò » 
meda giù fero tardi al (uo foccorlb pofono in pju parti nel regno, prima in Calauria, 
& poi ad Ifchia,& poi (òpra Gaeta Seguendo la fanea della Marina facendo dino. & 
correrie alle terre del Re Ruberto fanza contado niuno, et poi in terra di Roma.pre 
fono Alluri, & uennero in focie di Teucro credendo chel Bauero fode in Roma, & 
non trouandolo guadarono intorno ad O rbetello,& arriuaro a'Corneto.et di la fen 
tendo nouelle chel bauero era a' Todi li mandaro ambafeiadori che umide alla ma. 
rina ad parlamentare con loro, ilquale bauero hauendo ledette nouelle, muco confi, 
glio di uenire uerfo Firenze per la uia d' Arezzo, et partidi da Todi adixxxi.d'Agorto 
col fuo antipapa, et con tutta fua corte et gente.et ucnnc a Viterbo, et la laido il detto 
antipapale la I mperatrice.et falera gente.et con otto cento caualieri andò ad Come- 
to a' Don Pi ero, et la IciCndendo que lignori in terra.rtettono in parlameli toalquan. 
ti giorni con grandi contarti, et riprcnfioni, perche tarmata non era uenuta al tempo 
promdTo.et domandaua il bauero i danari prometti per li patti, Don Piero, etluo có 
figlio il richiedeua che uenide fopra le terre del Re Ruberto, et elli uerrebbe con lar- 
mata per mare , et darebbeli la moncca promeda ch’erano uenti mila oncie doro . In 
quello contado hebbono nouelle , et ambafeiadori da pilànicomela gente di Ca. 
druccio haueano corla la citta di pila , et cacdatane la fignoria del bauero ,’et d'altra 
parte il detto bauero non li fenda ne podere ne in difpolmone la fua gente di uolere 
andare nel Regno, fèntendo i padi fornici, et la carcrtia di uettuaglia grande in 
tutte parti, fi prefe configlio di uenire uerlo pila conia donna fua, et con tutta fua 

r ntc per terra, et larmaca per Mare, et coli fu fatto, che adi dieci di Scttttmbre 
partirono di Comcto , et uennendo mori a' Monte Alto il perfido herericho 
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maeftro.et conducitoredel Bauero, maettro MaHiliodi Padoua, et giunte il Bauero 
&l'hodc(uaa' Grottietoadi.xv.di Settembre, et tarmata di Don Piero prefono Tha! 
lamone , etguadaronlo, et giunterò a‘ Grolfeto , et co'l Bauero ini icme ni poterò 
f'hode a peti rione delti ideiti di Genoua,& de Conti da tanta Fiore.per torre il porto 
«1 patto della mercatantia a Fiorentini,# a‘ Sanetì,# alti altri Tofcani,che per ifchifi. 
ee Pila tàceano quella uia , & llettonui quattro di alio alfedio.dandoui grandi batta* 
glie con baledrien ch'erano in fu larmata,& falirono piu uolte in fu le mura di grof 
Kfo.dt furonne cacciati per forza , & rimafonuenc morti piu di quatro cento de mi. 
gli ori, ma per (bperchia gente, & battaglie, nò fi potea la terra guari tenere, ma in que 
Ita danza uéne nouclla,& ambafeiadon di certi imperiali di Piti al Baucro.come Ca. 
(buccio fignore di Lucca era morto.et che i figliuoli con loro mafnade haueano cor 
là la terra , & che per Dio fi ftudialTe d andare ad Pifa , te non che temeano che non 
dettero la terra a’ Fiorentini, per laqualcota il Bauero ti parti da Grolfeto adi.x viii.di 
Settembre, # con follicito caualcare entro in Pita adi.xxi.di Settembre , & da Pitàni 
fu riceuuro có grande allegrezza per ettere fuori della (ignoria de figliuoli di Catbuc 
do, & de Luchefì , iquali (emendo la fua uenueafi partirono di Pila , & tornarono a 
Lucca,cl Bauero riformo la terra di Pifa a' fua fignoria , & fece fuo Vicario Tarlati* 
no de T arlari d' Arczzo,ilquale fece caualiere, # diegli il Gonfalone del popolo, on. 
de i Pifani furo moltocontcnti , & parue loro tornare in loro libertade.pcr la figno. 
ria drannetcha hauuta da Cadruccio,& da figliuoli , & ciò fatto Don Piero di Cid. 
lia hauuti molti parlamenti col Bauero , & con altra legha de ghibellini li parti di Pi 
fa con la tua armata adi .xxviii. di Settembre , & limile fece li ulciri di Genoua , ma a' 
Don Piero male aduenne , che etfendo col luo nauilio già pretto all’ I fola di Cicilia, 
fortuna li uéne all’incontra,& tutto fuo nauilio feiarro in piu parti alle piaggir di ter. 
ra di Roma,# di Marema,oude furono in grande periglio,# conditione di fcampa 
re , & perirono in mare da quindeci delle fue galee con la gente che u’erano litto , & 
molte altre ruppono,# (curarono in diuerfè parti, & Don Piero con grande peri- 
coloarriuoa' Medina con quatro galee (olamentc, il rimanente dell altrc arnuaro» 
no in diuerfe parti di Cicilia (eternati di genti , & d’arnefi , onde i Ciciliani riceuetto 
no grande (confitta. Lafcieremo alquanto di quefta materia , & torneremo a' fatti di 
Firenze,# dcllaltra Italia. 

Come metter Cane della Scala hebbe la (ìgnoria di padoua. Cap.cv. 

E1 detto anno M.cccxxviii. ettendo la citta di padoua molto aflitta, & anullata 
di podere, & di (ignoria.et di gente,& perduto la magior parte di fuo contado 
per la difeordia de grandi Cittadini,» perù pertecudone della guerra hauuta eoa 
metter Cane della Scala fignorcdi Verona , quelli della cala da Charrara di padoua, 
cacciati i loro uicini,& guada loro parte ghuelfa per uolere edere (ignori, & tirature 
quafi per necettitade non potendo bene tenere la terra, s’accordarono con metter Ca 
ne, et imparentarontì con lui, et diedongli la fignoria di padoua , adi otto del mete di 
Settembre, laquale fi lungamente haueua bramata , et adi diccedcl mefe u’entro con 
grande triumpho.ct fignoria.et come fue in padoua l’ordino, et compofe in affai giu 
fio, et conueneuole (lato fecondo la terra ch'era guada , fanza fare uendetta di niuno, 
et rimertedo nella citta chiunque uolle ritornare (òtto la fignoria tua, et bene s’adem 
piela profetia di maedroMichcle Scotto de fatti di padoua , oue dilfe molto tempo 
dinanzi . Paduz Magnatum plorabunt filli neccm diram orrcndam datam catulu<n 
Verona. 

Come i Fiorentini prefero per forza il cadetto di Carmignano. Cap.cvi. 

El detto tépo.lèntéto m.Philippo di Sàginero có li altri capitani della guerra di 
Firéze,et col cófiglio de priori che ci trouamo di qllo collegio.chel cadetto di 
Carmignano no era bene fornito, et erano isbigotnti detta morte di Cadrucao, (ì or 
dinaro frgretaméte d'aflalirlo,et di cóbatterlo.et préderlo p forza, et cofi miffono ad 
cffecurione.col detto capitano có cera Fiorétini.et có furie dela caualleria.et popolo 
a’ pie fi partirono una notte ordinata di Samminiato.ct dellaltrc terre di V aldarao di 
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fotto, et ferìono la uìa del monte, et la mattina furono intomo a Carmignano.et per 
fimilè modo, » a uno punto ui uenne la cauallcria de Fiorentini ch'era in prato con 
P rarefi,» géte a' pie affai, fi che fi ritrouarono intorno a' Carmignano otto ceto ca. 
ualieri oltramonrani,& cinque mila pedoni, il cartello era affai forte di fito , & parte 
murato per Caftruccio, & parte rteccato, & afoffaro con torri, & bertefche di legna# 
me ma era d uno gri giro appretto, et dentro u'hauea cinquàta caualieri,» da fette.c. 
huòmini a pie che bilbgnaua alla guardia due tanti gente , metter Philippo capitano 
de Fioren tini fece tutti i caualien fciendere a' pie, & a'ciafcunoconeftabole agtunfc 
pedoni có Paiicfi,» baleftra,» raffi .& ftipa,» fuoco,» J ciafcuno diede la fila pota 
intorno al cartello,» da piu di.xx.parti a uno luono di tróba, » nachere il fece affai» 
ee,» cóbatrere, laquale battaglia fue afpra,» dura,» foftenne dalla mattina a hora di 
nona, ma alla fmeper lo gride perpretto,& per la prodezza de noftri caualieri in piu 
parti uinfono la battaglia co gride danno di quelli détro,» entrarono per forza den 
tro alla terra,» pofono le bandiere, li altri della terra ueggédo entrati i nemici detro 
abandonaronole loro porte,» la terra,» fugironochi poteo nel girone della rocca, 
» falera gente entro poi nella terra ,» corforla,» rubarla tutta,» di gri preda la (pò 
gliarono,» ciò fu adi.xvi.del mefe di Settébre del detto anno,» la rocca fi tenne po» 
otto giorni hauendoui ritti mangani,» difici.iquah li confumauano di , & notte,» 
eranui con fame grande , » difetto di uettuaglia per la molta gente che u’era rifugia 
de terra zanl, alla fine s’arendeo la rocca el girone a'patti fàluo le pedone,» ciò che (e 
ne poteffono portare,» hebbono i foldati che u'erano dentro per menda di loro ca. 
Halli mille e dugento fiorioni doro, quelli patti cofi largi fi fecero loro pero chel ba. 
uero era giunto in Pila , » di fua cauallcria già uenuta in Piftoia , onde era alla noftri 
hofte grande pericolo a'fopraftarui , di quello acquirto di Carmignano hebbe in Fi# 
eenze grande allegrezza.fperando che la formna profpera fotte adinzata a Fiorétini, 
ma piu configli fi tennero di disfare la terra , & la rocca per dubio del baucro.odi n# 
tenerlo, alla fine fi uinfè che fi riteneffe , » fi rechaffe a minore giro,» fi muraffe con 
torri di pietra, » calcina , et rafforzare la Rocca el girone , et che mai non fi lafciaffe 
per li Fioren tini , m a che fi conficaffe a' perpetuo al noftro contado , et cofi fu tutto 
di prefence fatto. 

Come il Re di Francia fece fare pace traci Conte di Sauoia el 
Dalfino di Vienna. Capitolo cvii. 

N EI detto anno all'alata di lettembre lo Re Philippodi Francia.ad preghiera, et 
ftudio della Reina Clemenza , laquale era Hata moglie del Re Luis di Francia, 
et figliuola di Carlo Martello Re d’Vngheria.et nipote del Re Ruberto, li fece fare 
pace tra il Conte di'Sauoia.el Dalfino di Vienna nipote della detta Reina,intra quali 
era fiata lunga , et mortale guerra , et effendo la detta Reina malata a'morte , per dar. 
le confolationc lo Re in Ina prefenza,la fece farc.et baciare in bocca i detti (ignori, la. 
quale poco appretto patto di quefta uita , onde fue grande dannagio fi come di faui^ 
et ualente dama.et Reina. 

Come il bauero a ndo ad Lucca , et depofe della fignoria i h. 
gliuoli di Caftruccio. Capitolo.cviii. 

E Sfendo il (òpradetto bauero in Pifa.i fi gliuoli di Caftruccio li furo molto abo. 

minati da Pifani,ch‘ellino,etjilloro padre Caftruccio haueano tenuto trattato co 
Fiorentini contro fhonore della Corona , et rio fue in parte uerita , onde il bauero 
era molto indegnato incontra loro per lo correre c’haueano fatto in Pila, et la fila 
gente non lafciauano entrare in Lucca.per laqualcofa la moglie che fu di Caftruccio 
per aumiliarlo concra i figliuoli fi uenne in Pila, et donogli il ualere di.x.mila fiorini 
doro, tra in danari.et in gioielli, et ricchi dell rieri, et rimeffefi in lui lei, et i figliuoli.on 
de p cófiglio de Pifani.et di certi Luchefi,il bauero andoa Lucca adi cinque d’Otto. 
bre,et fugli fatto grande honore, ma per li fubogli c’hauea nella cittade per li cittadi. 
ni che non uoleano che i figliuoli di Caftruccio rimaneffero (ignori , fi leuo la ritta a 
romorc , adi otto tfO ttobre.et fafferaglio , et abarro da cala li Honcfti in piu parli. 
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alla fine file corfà per li tedefchi,et riformo la terra a’fua fignoria.ctlafrio per fignore 
il Porcaro fuo barone, che tanto e' a dire Porcaro in tedelco come Conte cartellano, 
ma in noftra lingua il rechiamo Porcaro, & in puofe a Lucca , & al conrado cento e 
cinquanta mila di fiorini doro,pagati in termine d'uno anno, promettendo di lafciar 
li franchi,# traile di pregione.melfer Ramondo di Cardona el figliuolo che fu capi 
tano de Fiorentini, pagando per Tua redendone qua tro mila di fiorini doro & fccelo 
giurare alla fua (ignora,# ritennelo al fuo foldo con cento caualieri,& ciò fu a prie- 
gho del Re d' Araona , & ro noe in Pifa adi.x v.d'O tcobre,& a’ Pifani impofe cento 
mila fiorini doro.pcr lequali importe in Pila , in Lucca n’hebbe gridi ramarichii, 

& dolori per li cittadini,# per la lopcrcbia grauezza,# illoro male (lato, & macera» 
ri dalle guerre, in quella danza il Porcaro,cbel Baucro haura lafciato in Lucca s’impa 
rentoco figliuoli di Cartruccio, & rimelfeliin dato,# Ognuna, & mortrauadi uoler 
fi tenere con loro infieme la fìgnoria di Lucca,# del có rado, per laquale cagione per 
certi Luchefì,i Pifani furono fatti fofpetti della corona,ondc per gelofia della impre- 
fa del Porcaro de fatti di Lucca, # tedefehi della bada magna partici da lui , & andati 
al Ceruglio come apprelfo faremo métione,il Baucro torno a Lucca adi otto di No- 
uembre,# depole di fìgnoria il detto Porcaro ilquale fe ri andò per difdrgno in Iom 
bardia,# poi nella Magna, & a‘ figliuoli di Cartruccio colfeogni ritolodel Ducato, 
& mando loro,# la madre a'confìni a' Ponrremoli,# comune di Pila có allento del 
Baucro condannaro i figliuoli di Cartruccio , & Nieri lagina loro ruttore , & metili 
ufeiti di Firenze,# chi furono caporali con loro a' rompore il popolo di Pifa, & cor 
rere la terra, nello hauere,& nelle perfone fi come traditori. 

Come certi della gente del Baucro fi rubellarono da lui , & uennero 
in fui Ceruglio di Viuinaia. Cap.cix. 

T N quello prefèntc tempo, i tedefehi della barta magna, iquali erano col Bauero có 
Jl ceputo il difdegno, cominciato tra il Bauero, & loroinfino a' Ciflerna in càpagna 
fi come adiecro faccmo mencione,# dando in Pila,# non potédo haucre le loro pa. 
ghe , # gaggi dal Bauero, fi fecero infra loro confpirarione , et congiuria , & furono 
da otto cento huomini a cauallo et i piu de migliori di fua gente, et feguendoli piu al 
tri gentili huomini rimafi a' pie per pouerta.et partirli di Pila adi.xxix.d Ottobre del 
detto anno, et credettono prcdere,& rubellare la citta di Lucca , et tencrlafì per loro, 
& uenia loro fatto , fe non chel bauero fentcndo loro folle partita per mellagi bau 
tendo mando a Lucca che nó fodero ricettari nella ci tra, et cofi fu fatto, per laqualco- 
fa albergido ne borghi di Lucca li rubarono dogni fubrtiza,et uencro in ual di Nie- 
uole,et non potendo entrare in niuna fortezza murata fiflj milìero in fui Ccruglio.il 
quale e' in fu la montagna di Viuinaia,et di monte Chiaro, ilquale luogo Cartruccio 
hauea aforzato quando hauea la guerra co Fiorentini , et quello rafforzaro.et tenero 
facédofi dare trcburo.et uettuaglia da tutte le terre uicine, et in quella loro danza piu 
trattati fecero cercare co Fiorentini, et uennein Firenzed Duca di brambennodclla 
cala di quegli di Sanfògna.ec niefTer Arnaldo loro caporali,ma poco cfrtto hebbono 
allhora 1 loro trattari.perche uolcano troppi larghi patri,» molta monca, et Fioren- 
tini fi poteano male di loro fidare, et con quello tutt'horaerano in tra tato col baue- 
ro per riconciliarii con lui per hauere i loro gaggi , et parte rihebbono piu per tema 
che non fi accordarono co Fiorentini che per amore. Auennecheiu quelli tracari 
dalloroal baucro, elli mando a loro perambalciadore.ettratntore melfcr Marco 
Vifconti di Milano , ilquale ad irtanza del bauero fece loro cera impromelTa di mo- 
neta per Iettarli del luogo , et menarli in lombarda , iquali partalo il termine , et non 
fornito per lo bauero come hauea promelTo, ritennero il detto melfcr Marco corte, 
temente per loro prigione per (ciana mila di fiorini doro, et dirteli chel bauero ue lo 
mando uiriaumentea farlo ritenere per leuariclo d'intorno, non fidandoli di lui per 
quello c’hauea fatto a' melfcr Galealfo fuo fratello di torli la fìgnoria di Milano , di 
quella compagnia dal Ceruglio feguìro poi grandi nouiadi, et mutationi nella dea 
di Lucca,comc inanzi per li tempi faremo melinone. 
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Come il Re Ruberto el Duca Tuo figliuolo mandare adiuro a Fio* 
rentini cinque cento caualieri. Capitolo.». 

XT EI detto annoti di d'ogni Santi, giunte in Firenze m.Beltramone del balzo con 
INI cinque cento caualieri, iqualì il Re Ruberto el Duca fuo figliuolo, mandodi 
Puglia al feruigio de Fiorenom,& al fuo foldo per con tartare il Bauero,& ciò fu per 
fodisfàre in parte la richierta c'haueano fatta i Fiorentini di uolerc la perlbna del Du. 
ca fi come douea uenire a’ difendere la citta di Fircze, da poi che prcndea dugéto mi» 
la di fiorini doro com’era i patti,<della quale uenuta de caualieri ,i Fiorentini furono 
altre tanto contenti , come fè forte uenuto il Duca in pedona pero’che già rincrcfcea 
IoroIafuafìgnoria,& cercauano modo di non li uolerc dare ideiti danari da poi 
che non ftauain Firenze perfonalmenre , ma torto fi queto la detta quertione come 
diremo qui apprerto. 

Come mori Carlo Duca di Calauria fignore di Firenze. Cap.cxi. 

r El detto anno adi .«• del mele di Nouembre come piacquea' Dio m. Carlo fi. 
gliuolo del Re Ruberto Duca di Calauria,& figuore de Fiorédni parto di qrta 
uita nella citta di Napoli d’infermità di febre prefa a'uccellare nel gualdo.onde in Na 
poli n’hebbe gran dolore, & in tutto il regno, & (épelliffi al monarteriodi Tanta Chia 
rain Napoli adi. ix. di NoucbreagridchonoreficomeRe,& poi fene fece l’efequie 
in Firenze adi.ii.di Dicébrealla chicli de frati minori molto gradi, & honoreuoli,di 
ciera in gradirttma quantità per Io comune,& perla parte ghuelfa,& per tutte le are, 
& furóiu le fignorie.el capitano ch’era del Duca,& huomini,& dónc,& tutta la buo 
na géte di Firenze che a pena poteano chapeee nella piaza di (anta Croce nó che nel- 
la chi da, di quello Duca nó rìmafe reda nullo mafchio.ma due figliuole Temine , una 
nata,& d’una rìmafe grolla la Ducherta , onde al Re Ruberto fuo padre , & a tutto il 
regno n’hebbe grande dolore, pcro'chcl Re Rubrrro non hauea altro f gliuolo ma. 
fchio.qrto Duca Carlo fue huomo affai bello del corpo, & formato, inatizi groffo,3c 
nó troppo gride, andaua in capelli fparri affai era grariofo di bella faccia ritóda , con 
piena barba, de nera,ma non fue di grande ualore a quello che potea effere ne troppo 
buio, diletuuafi in dilicaramente uiuere , & della donna , & piu in otiochc in fatica 
d’arme , con tutto chcl padre Io Re Ruberto lo tenea molto corto per gelolìa della 
fuaperfona.perche nó hauea piu figliuoli.affai fu carotico, & honerto,& amaua giu. 
flitia-DclIa morte di quello fignore.i cittadini di Firenze che amauano parte ghuelfa 
ne forano crucciofi quanto per parte ,mail genere de cittadini ne furono contenti 
per la grauezza della Ipcfa , & moneta che tracua di cittadini per rimanere liberi , & 
franchi, che già cominciauaa' dilpiacere forte a cittadini lalignoriadi Pugliefì, i qua- 
li hauea lafciad Tuoi u fi ci a 1 i , & gouernatori , chea’ nulla altra cofa intendeuanocon 
ogni fottigliezza,(e non di fare uenire danari in comune, & di tenere corti i cittadini 
di loro honori , & franchi già , et tutto fi uoleano per loro , & di certo fri Duca non 
forte morto non potea guari durare che i Fiorentini harebbono fatta nouica contea 
b fua fignoria.o rubellarifi da lui. 

Come 1 ! Fiorentini riformarono la citta di lìgnoriedopo la mor 
te del Duca. Capitolo.cxii. 

, A poi che Fiorentini hebbono tiouelle della morte del Duca , hebbono piu 
' configli , & ragionamenti, & auifi come douertono riformare la citta del regi, 
mento , & fignoria per modo'comune,accio che fi leuartono le lètte tra cittadini , et 
come piacque a'Dio,quclli che allhora erano priori con confìglio d’uno buono huo 
mo per (èrto di concordia trottarono quello modo nella clcttione de priori , et Gon 
filoni cri, cioè che priori con dui arroti popolani per (èrto fàceffono folcita , et rap. 
porto di tutti i cittadini popolani ghuelfi degni dello oficio del priorato d'era- 
de da trenta anni in fulb,et per limile modo fecionoi Gonfalonieri delle com. 
gnie del popolo con due popolani arrote per Gonfalone, et limile recata fàcef- 
fono i Capitani di parte ghuelfacon loroconlìglio.et firn ilei cinque dell a mcrca» 
tanna col confìglio delle (ecce capirudini dell’arte magiori due Confoli per arte; 

et fatte 
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et fatte le dette , recate nella fata di priori , fi congregarono i priori , et gonfalóni»; 
all entrata del mefe di Dicembre, et con loroiduodcci buoni huomiui conliglieri 
& có cui i priori facauano le graui delibcrationi, * con.xix.gonfalonicri delle com» 
pagnie , & due confbli di cialcuna delle detti arn.xii.magiori , *. vi. arroti fatti per li 
priori,* per li detti. Xii.configlieri,* per ciafcuno (èlio, li che in tutto furono in nu, 
mero di.xcviii. & melfo ciafcuno huonio recato aiquittino (cgrctaméte di (àue bian 
che,* nere, ricolte per due frati minori,* due predicatori,* dui heremirani forcllic 
ri uu>,& dilcren , * parte di loro (tauano auicenda nella camera a' ricogliere le fàue, 
& a' nouerarle a chiunque hauea.Ixviii.faue nere, era aprouato,& metro in fècreto ré 
giftro lcritto,ilquale rimale poi a' frati predicatori , * in una piccola cedola ferrico il 
nome el (òpra nome fuo , * melfo in una boria a' lèdo a‘ feflo.come ucnia , & quelle 
borri metri in uno fortiere ferrato a tre chiaui,* mandato nella (àgredia de frati mi. 
nori,& luna chiaue tencano i frati conuerfi di fetnmo,che dauano alla camera dellar 
me de priori, & 1 altra il capitano del popolo,* l'altra il minidro de frati , & quando 
finia lo uficio de priori de due in due mcfi.anzi loro ufcita,il meno per tre di,i ueccbi 
priori col capitano fonando,* incogliendo il configlio, faceano uenire il detto tot* 
nere , * in prcrinza del conliglio Sapriua, * aderto arido s’apri nano ledette borri, 
ni ilchiando le bolette,& poi trahédo le borine in auentura,* quelli ch'era erano era 
priore obriruado ildiuieto nella pedona di quelli che era due anni che piu no potea 
edere infra il tempo, el figliuolo lo padre o fratello di quelli haucadiuieto uno anno, 
& la cala onde era.vi.mefi , * quello ordinefi ritmo prima perii oporcuni configli,' 
* poi in pieno parlamento nella piaza de priori, oue fue congregato molto popolo) 
douccra molti dicitori,* lodando l'ordine, & con fermandolo adì. xi.di Dicembre! 
M.cccxx viii.lotco gran pene chi contro faedri,* che ogni due anni fi douclfe rifare 
da capo per limile modo,* chi ni fi troualfe che nó folle uriito o'ilato tratto ui rima 
nelle , & che di nuouo folle aprouato per lo detto fquittino folle rimcfcolato con fi 
altri , * quelli che tratti foilono fi nmcttellino afelio a ledo in un'altra borri , infino 
c ^ £ fodero tutti li altri tratti p limile modo,* rquittino,fi puaro i.xii. buoni huomi 
ni còliglieli de priori, & duraua illoro uficio quatro meli,* quale era dell'uno colle 
gio non era dell altro,et i gonfalonieri delle cópagnie fi fecero per fimilcmodo,riluo 
che poteano edere giouani infino di .xxv. anni , o da inde in (u(o,ec duraua illorò ufi 
ciò quatto meli, che prima duraua rii meli , et per fimile modo ciafcuna deUe.xii.ard 
magiori fecero i loro conloli, et rimutodi il conliglio del cento et credenza el nonan 
ta.et generale, che folca edere per antico , et fecefi uno configlio di popolo di trecen. 
lo huomim popolari riieltl, etaprouati fuficienti , et ghuclfi , et fimile uno configlio 
dt comune, oue hauca grandi huomini di cariti , et popolari didugento e cinquanta 
huomini spronati , et furono reccariadterminedi quatro mefi , oue foleanoederr 
per. vi.meli per auicendare i cittadini, et dare parte delli ufici, per quello modo fue re 
formata la citta di Firéze de fuoiregimenri.et uficiali , et poco tempo appredo per fu 
gire ri preghiere, fi fecero per borie ouero ricchi aprouate per ifquitino ri podeftadi 
forelliere. Hauemo cofi rteriméte fatta mennone di quella riformagione perche fue 
con bello ordine comune, et feguinne adai tranquillo , et pacifico (lato al noltro co. 
mune,ma come e' l'urinza de Fiorentini di fpefìo uolere fare mutacioni , per laquale 
cori li detti buoni ordini adai tolto fi corrupono.et uariarono per ri ritte de mafuagi 
cittadini che al tutto uolcano regnare (opra li altri, mettendo con frode alle riforma, 
noni de loro fcguaci non degni a' detti oficii,et lariiaro a'dricto de buoni , et (uficien 
ti,onde rigui poi molti danni , et pericoli alla nofira arca come manzi riremo métio 
nc,per che fia riempio a' coloroche fono allenire. 

Cóme in Firenze fue fatti importa fopra il chiericato. Cap.cxiii. 

I N quelli tempi fi fecein Firenze per aurtontad una uecchia lettera del Papa, una 
importa fopra il chiericato di duodecc mila fiorini doro bene che la fodc ordina, 
a inanzi per lo priorato, ch'era (lato al tempo chel Bauero douea'uenire uerfo Firfze. 
per la uri d 1 Arezzo, et Caffeuccio era uiuo,ct douea uenire per ri uia di Piftoia, ad rio 
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rh'tlli araffond per li loro beneficii la defcnfione della ci tra, & del contado còrrai fa. 
belli,* perfecurori di Tanta chiefa.dellaquale importa il detto chcrichato ingrato ,* 
Icortofcente non uolca pagare,* cóuénc che pagalfono p forra , per laqualcofa apel 
larono al Papa,* milfero l'interdetto in Firenze adi.xviii.di NoUembrc, & poi lo k 
«.irono in fi no a Befania,* poi il ripolèro infino chel Vfcouodi Firenze ch'era nella 
Marca tomo,* leuollo có loro gride uergogna.peroche s'ordmaua di trarre i chic» 
rici della guardia del comune & ciò fu adi cinque di Febraro anni Mcccxxviii. La. 
Peleremo alquanto de fatti di Firenze , & diremo dell'altre nouita delti Urani che fu. 
rono in quelli tempi. 

Come PubilTo per tremuori grande parte della citta di Norcia del Du 
caro con piu cartella d intorno. Capitolo.cxiiii. 

N EI detto anno M. cccxxviii. all'entrante di Dicembre furono diuerfi tremuori 
nella M arcatelle cótrade di Norcia, per modo chequafi la magiore parte dela 
detta citta di Norcia fubiffo, & caddono le mura della citta,& le torri,* calè,* paia 
zi * chicle, & della detta rouina perche fue fubita,* di notte morirono piu di cin» 
que mila pedone, & p limile modo rouinoe uno cartello predò a' Norcia che fi chia. 
ma le Prechie.che nó ui rimale pedona neanimale uiuo, * per limile modo il cartel- 
lo di mòte Santo,& parte di mótelàn martino, & di cerreto, & del cartello diuilfo. 
Come il Bauero in fuo parlamento diede Icntctia cétra Papa Giouanm.Cap.cxv. 

N EI detto anno adi.xiii.de! mele di Dicébre.il Bauero , ilquale fi dicea imperato. 

re fi cógregouno gride parlamelo, oue furono tutti i Puoi barói, * magiori di 
Pila, laici, et chierici che teneano quella fetta, neiquale parlamelo frate Michclmoda 
Celena, ilquale era rtatominiftro generale de frati minori, fermono in quello contra 
Papa Giouanni, opponendogli con piu falli articoli,* con molte auttorita Ji.ch’elli 
era heretico,* non degno Papa et ciò fatto il derto bauero a modo «firn peratore die 
(éntenria contra il detto Papa Giouanni di priuatione,* in quelli medelìmi tempi, 
& mefe di Dicembre per le digiune quatro tepore, il detto Papa Giouanni appo Vi. 
gnone in conceftoro de fuoi Cardinali,* de fuoi prelati di corte, publico,& fece grf 
di procerti contra il detto Bauero.fi come heretico, & perlecutore di (anta chicli , * 
de fuoi fide!i,& per lententia il priuo * depole (fogni dignità,* ftato et fignoria , et 
comirte a tutti Tinquifitori della heretica prauita che procedertelo contra lui, et a chi 
li defie adiuto o feuorc. 

Come l'antipapa co (boi Cardinali entro nella citta di Pila, et predico 
contra Papa Giouanni. Capitolacxvi. 

ti r E1 detto anno adì tre di Gennaro , l'antipapa entro in Pifaa'mododi Papa có 
luoi vi.Cardinali ferri per lui, alqualeper lo detto bauero, et (ua géte.et da Pila 
ni' fu riceuutocon gran feda et honore, andandogli incontro il chlericato.etrcligio- 
fi di Pifa,et laici col detto bauero.con grande proceffione a' pie , et a cauallo có tutto 
che quelli che li uidonodirtono che parca loro opera forzata, et non degna, et la buo 
na gente et (aui di Pila molto lì turbarono, parendo loro nó bene fere.fortenendo tan 
ta abhom inarionc,et poi adi otto del detto mele di Gennaro.il detto antipapa predi, 
co in Pila,et diede perdono come potea di colpa, et di pena , chi rinegalfe Papa Gio. 
uanni tenendolo per non degno.confeflandofi de fuoi peccati infra li otto di, et con. 
fermando la Tentenna chel detto antipapa hauea data cótra Papa Giouàni per la pre. 
dicadi frate Michelino comedicemoadrieto. 

Di certe caualcare chel capitano della gente del Re Ruberto con la gente 
de Fiorenrini fece fopra quello di pila Capitolo.cxvii. 

N EI detto anno adi.xdi Gennaro , effendo il bauero in pila có tutta fua forza m. 

Beltramone del balzo.capieano della gente del Re Ruberto, crtendo in Sammi 
niato alle frontiere con la lua gente.et có quella de Fiorentini, in ninnerò di mille ca- 
lia li eri, et gente a’ pie aliai , caualcaro in fui contado di pila per Valdera infino a pon. 
te di Sacco, et leuaro grande preda di gente.et di beftiame. et arfono tutto il padé , et 
ftettóui due di,et una notte,nc pero' la géte dd bauero ulci fuori di pila p foccorrtre 
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illoro contado.diecndo il batterò a'pifànì , (è uoleffono che caualcaffono deffono lo- 
ro danari .onde molto fii riprelo,* tenuto a uiledalla buona gente di Tofcana.et poi 
adi.xxi.di Eebraro il detto m.Bcltramohe con (ua gente,* con quella de Fiorentini 
1 caualcaro (òpra il cótadodi Pifa,& limile Ieuaro grande preda, ma fu con dannodal 
quanti di (ita gentea' pie.iquali perghiottornia della preda s’erano dilatati per Io pae 
fe,& alla ritraca uene rimafero de prefi piu di cento cinquanta. 

Dunocerto tradimentoche fue in Firenze feoperto che fi douea fare.Cap.cxviii. 

N EI detro anno a mezzo Gennaro fue menato uno trattato per Vgolino di Ta« 
nodelli Vbaldini , con certi huomini di picciolo a fare di Firenze dirradirela 
citta in quello modo chedoueano mettere di fegreto in Firenze dugéto de Tuoi fan« 
ti , & quelli dare nel borghod’ogni santi,* di firn Paolo , * una notte ordinata fare 
mettere fuoco in quatro parti di Firenze in fan Piero Scheragio , & olrramo.leqtiali 
erano allogate a 1 pigione ,& (lipate di fchopo , & apprefi i detti fuochi quando le gen 
ti fofTono tratte al (occorfo del fuoco, i detti fanti, onde douea eller capo.uno Giona 
ri del Segha da gsrlone fante ufo,* ardito,!! doueano raunare in fui prato donni San 
ti con piu altri loro feguaci, & ghibellini gridando uiua lo imperatore , & im barrare 
le uic,& fare ragliare la porta del prato, & quelle delle Molina, & da Piffoia per ceno 
di fuoco ordinato doueano uenire la notte mille caoalieri di quelli del Bauero con 
mille fanti in groppa, a guida del detto Vgolino , & altri ufciti di Firéze, & entrare in 
fui prato,* correre la terra,* da Pifà douea fimigliante quc’la notte muouere il Ma 
lifcalchodel Bauero con molta gente* uenireaFirenze.macomepiacquea Dio.il 
detto trattato fi feoperfe per certi cópagni del detto Giouàni del Segha, & libero Id« 
dio la citta di Firenze di tanto pericolo, con tutto che per molti cittadini fi feceque» 
ftione fe potefTe eflér uenuto fornito il detto tradiméto, nó effendo nella citta polfen 
ti huomini, c'haueffero nfpodo al tradimento che non fi trouo di uero,& in Firenze 
hauea geotea cauallo,* a'pieinnumerabile quantità alla difénfione , & la citr.i gride 
& in molte parti ripari, & fortezze da difendere, tnas’hauefTero preordino non era 
fanza gride nfchio,& perìcolo edendo il romore di notte,* in prouifò, onde i citri- 
ni farebbono dati sbigotnti,& in fofpetto l’unó dell'altro per tema di magiore ordì, 
ne di tradimento.fi che eie il prò el contro,ma come fi foffe.il detto Giouanni fu me- 
nato in furino carro per tutta la cita atanagliato, * lena teli le carni da dodo có le a. 
naglie calde in fuoco,& poi piantato,* a rfe altri rfiaueano cercato, & fenriro il trac 
tato,& non reuelato furono impiccati in fili prato (fogni Santi,* Vgolino di Tano 
con piu fuoi legulei condennari come traditori , & quelli che fcoprrfonoi! trattato 
hebbono duci mila fiorini doro dal comune , * prìuilegiati che poteffono fempfe 
portare ogni arme da offendere,* da difendere per guardia di loro pedone , ma per 
molti cittadini,* foredieri li diffe che la detta cerca,* trattato pure fi fece, ma paren- 
do al cólìglio del Bauero imponibile a poterlo fornire.et recarlo a fine fanza loro gra 
de pericolo fi lafciaro.etildecto Vgolino delli Vbaldini, et fuoi confòrti,* piu loro 
amici,* parenti Fiorentini fene feufarono che non haueano colpa. 

Come l’antipapa fece fuo Cardinale m.Giouiiii Vilcóri di Milano. Cap exix. 
■K [ El detto anno adi.xxix.di Gennaro l’antipapa a richieda del Bauero, & di m.Az 
IN zo Vifconri di MiIano.fccefuoCardinalem.Giouini di m.Mapheo Vifconri, 
& mandolloin lombarda perfuo legato,* il detto Bauero confermo fi come impe 
ratorelafignorìadi Milanoam Azzo Vifconti.promettendogliildettom.Azzoin 
certe paghe.cxrv.mila di fiorini doro per fodisfare i fuoi caualirri iquali erano al Ce 
ruglio, onde ordino loro capitano m. Marco Vifconri, et licentiollo fi tornaffe a Mi- 
lano, ilquale m. Azzo fé n’ando in lombardia con uno barone del bauero che fi chia. 
maua il Portarci, có certi de caiialieri del Ceruglio, et giunto in Milano il deno Por. 
caro hebbe da m. Azzo.xxv. mila di fiorini doro , et andoffenecon cfli nella Magna 
fanza rifponfioiie al detto Baueroo a caualieri dal Ceruglio, per laqualcofa Caputo in 
Lucca il bauero fi tene male cótento.et inganno dal Porcaro.et da m. Azzo Vifcóti, 
et i caualieri della cópagniadal Ceruglio ritennero m.,Marco Vifcóti loro capinno 
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per pegno, & come loro prcgione,& per li loro gaggi promefliper nt. Azzo, in que 
(li inganni, & diflimulationi uiuea in Lucca, & in Piti il detto antipapa, SC quelli che 
fi facca chiamare imperatore, & in quelli di quelli della citta di Volterra, & di (in Gì 
mignano fecero una tacita trieghua col Bauero.óf co Pifani.ad cfo che non li caual» 
cartono .onde i Fiorentini furono morto cruciofi , & mandami loroambafciadorc 
forte riprendendoli. 

Come il capirano del Patrimonio, & li Oxuictani furono (confitti in Vi# 
terbo credendo hauere prefa la terra. Capitolo.cxx. 

N EI detto anno adì. ii.di Fcbraro.il capiranodel Patrimonio che u’era per lo Pa. 

pa.con la forza ch'elli O ruietani hauendo certo trattato có certi cittadini di Vi 
terbo di dare loro l’intrata della terra, (mirarono in Viterbo per una porta con qua# 
tro cento caualieri, & (ètte cento pedoni , & corfero la terra infino alla piaza , & per 
mala capitaneria , fi cominciarono afpargiere per la citta rubando credendo hauere 
•finta la terra.il fignoredi Viterbo con molti de cittadini fi cominciarono a difende. 
re,& sbarrarono le uie,& combattendo uinlbno coloro ch’erano rimali in fu la pia. 
za, onde furono fconfirti,& (cacciati, & rimafonui tra morti, & prefi piudi.c.a caual 
Io,& piu di dugento a’pie,& ih quelli medefimidiqued'OruietoIalciaronola Tigno 
ria di Chiufi a' (ignori di monte Pulciano.pero’chedi loro era il Velcouodi Chi ufi, 
& rimirtero in Chiufi ogni parte d’ulciti. 

Come i Romani per carelli a tolfono la (ìgnoria di Roma al Re Ruberto.Cap.cxxi. 

I N quelli tépi adi quatro di Fcbraro, effendo in Roma fenarore per lo Re Ruber. 

to m.Guiclmo debole fuo barone, con trecento caualieri alla guardia della terra,! 
Romani hauendo grande carcflia di ue ttuaglia per lo grande caro che gencralmen. 
te era per tutta ltalia,do!endofidel Re Ruberto che non la fornia del regno, a ramo 
re fi leuoil popolo gridando muoia muoia il Sanatore, &cor(bno in Campidoglio 
affalendoloalpramete.ilquale con tutta la (ua gente non potè reliftere (irti arrende , Se 
ufei della (ìgnoria, & Romani fecero loro fanatorc ro. Stephano della Colóna,& m. 
Ponccllo Orfini, iquali delloro grano,& di quello delli altri portenti Romani (tee. 
ro uenire in piaz a,& racquetaro il popolo. 

Come il detto anno cl (eguentc fu grande caro di uettuaglia in Fircn 
ze,& quali in tutta Italia. Capitolo.cxxii. 

N EI detto anno M. cccxxviii. fi comincio , & fue due anni Arguenti grande caro 
di grano, & di uettuaglia in Firenze, che di roldi.xvii.loltxio ch’era ualuto diri 
colta, il detto anno ualfe (oldi.xxx viii.fiibi tamente in pochi di , & poi entrando il (è. 
piente anno ogni di uenne mutando, fi che p la Pa(qua della rertiretrionc ual(è Ioidi 
xlii.& inanzi che forte i I nouelio uallè Io rtaio uno fiorino doro , & nó hauea pregio 
il grano poflcndofene hauere per danari, lagnile ricca che n’hauea di bifogno, onde 
fue grande dento, & dolore alla pouera gente, & non fue Tolamcnte in Firéze, ma pex 
tutta Tolcana , & in gran parte d’Italia <u (i crudele la caredia che Perugini , Sancii, 
8f Lucchefi,& Pirtole(i,& piu altre terre di Tolcana,per non potere (odenere caccia? 
rono di loro terre tutti i poueri mendicanti, il comune di Firéze con fauio conliglio, 
e: buona prouedenza riguardando alla pietà di Dio co non s’oferlè, ma quali gran 
parte de poueri di Tolcana mendicanti (odenne,et forni di grolla quantità di mone, 
tala canoua mandando per grano in Cicilia, facendolo uenire per marca' Thalamo 
ne, et poi condurlo in Firenze con grande rifchio.et (pendio , et coli di Romagna,ct 
del contado d' A rezzo, et non guardando il graue corto , quanto duro la grande care 
rtia.lemp il tenne a’mczo fiorino doro in piaza lo daio tute fioro col quarto orzo me 
(cola to, et con quedo era fi grande rabia del popolo in orto (in M ichelc.chc cóuenia 
che ui delTe a guardia l’oficiale.ctla famiglia della fìgnoria armata col ceppo, et cóla 
manaia per fare iufiitia.ct fecefene tagliare membra et perdeui il comune di Firéze in 
quelli duoi anni piu di fe(anta mila fiorini doro per fortenere il popolo , et tutto que 
rtoera niente (e non che infine fi prouide per lo uficialedcl comune, di non uendere 
grano in piaza.ma di fare pane p lo comune a tutti i forni, et poi ogni mattina fi uen. 
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dea in tre, o ìn.iiii.canoue p (cito di pelo di lèi onde il pane mifchìato per danari qua, 
tro luno, quello argomenrofo(lenne,& contento la furia del popolo,# della pouera 
cete, & almeno,# dafcunopotea hauere pane per uiuere,# tale hauea danari, viii.o 
danari. xii. p la fua ui ta il di che nó potea raunare i danari p cdperare lo ttaio, # tutto 
ch'io Tenitore non fotti degno di tanto oficio.per lo nottro comune mi trouai ofida 
le con alquanti a quello amaro tempo, & con la grana di Dio fumo trouarori di que 
fio rimedio,# argomento, onde s'apario il popolo, & fugi la fùria , # fi contento la 
pouera gente, fànza niuno fbandato o romore di popolo, o di dtta,& con quello te» 
(limonio di uerita,che anche in niuna terra lì fece per li potéri, & pietofi cittadini tan 
te limofìne a pourri.quanto in quella dilòrdinata carettia fi fece per li buoni cittadini 
Fiorentini, onde io lenza fello (limo,# credo che per le dette limofìne, & prouiden» 
za fatta per lo pouero popolo , Iddio habbia guardata , # guardata la nottra otta da 
gridi auerlita . Hauemo fatto li lungo parlare (opra quella materia per dare efemplo 
a nottri cittadini che oerranno d’hauere argomento,# riparo quando in coli pirico 
lo'a carettia incorrette la nottra dttade.ad ciò che fi fa'ui il popolo al piacere, & reue. 
rentia di Dio,& la citta non incorra in pericolo di furore.o' di rubellarione , & nota 
che (empre quando la pianeta dì Sarurno (arac nella finedel fegnodel Cancro,# in» 
fino al uentredcl Lrone,care(ha larac in quello nottro parie cf Italia, & maximamen» 
te nella nottra ritta di Firenze, pero' che pare atribuita ad parte di quello legno , que- 
llo nó diciamo fia pero neceflitade,chc Iddio puote fere del caro uile,& del uile caro, 
fecódo lua uolontade,# per grafie di meriti di finte perfone.o' per punirione de pec 
cari, ma naturalmente parlando Saturno (ccondoil detto de Poeti, & Aftrologi e’ lo 
dio de !auoratori,& la fua influenza fi ettende molto nelle opere,# fèmen te delle ter. 
re,# quando elli lì troua nelle cale,# légne de fuoi auerfari.come il Cancro,& piu il 
Leone , adopera male le fue uertu nella terra , pero ch'egli e’ di natura Iterile fi che da 
caro,# (lerilita,# non liberta, & abondanza,# quello per ilperienza hauemo uedu. 
to per li tempi pattati , & bene lo là chi s’intende di limili ragioni , # cofi fu in quelli 
tempi e di trenta anni in trenta anni,& tafhora nelle Tue quarre/econdo le congiun. 
rioni di buone.o' ree pianete. 

Come l’antipapa del Bauero fece in Pifi procefli contra Papa Giouanni, 

& Re Ruberto, & comune di Firenze. Cap.cxxiiì. 

N EI detto anno M.cccxxviii.adi'.xviii. di Febrarol’anripapadel Bauero, ilquale 
era nella cita di Pifi in pieno parlamelo, & fermone.oue fu il detto Bauero, & 
tuta fua baronia,# parte della buona géte di Pilà.fece procedo,# die finteria di fco. 
munirà contra Papa Giouini,# contra il Re Ruberto, & contra il comune di Firé. 
ze,et chi loro (èguide, opponendo conta a detti fedi articoli , aduenne di rio gande 
merauiglia.et udibile, et aperta, che aunandofi il detto parlamento fubitamente.uen. 
ne da cielo la magiore tempella di gagniuola , & acqua con terribile uento che per 
poco mai uenide in Pila, et perche a' piu de Pifani parea male fare , andari do al detto 
fermone pio forte tépo, pochi uene andarono, p laqiialcofa il Bauero mando il fuo 
Malifcalchoa cauallocon géte d" arme, et có fanti a’ p'C per la cittade a conftringnere 
che la buona gente andatte al detto parlamento , et fermone , et con tutta la forza po. 
chi uene andarono,» in quello caualcare per la tetra, il detto Malifcalcho,ettendo la 
deta fortuna ,et tempella prefe fredo alla pedona , onde per guarrire la fèra fece fere 
uno bagno, oue fece mettere acqua dittata , et in quello bagnandoli ni s’aprefe fuoco, 
et fubicmenre il detto Malilcalcho nel detto bagno arfe, et mori (anza altro male di 
pedona, laqualcofe fu tenuta gande miacolo di Dio , et legno contrario al Bauero, 
et allo antipapa.cheloroindrgni procedi non piaceffero a' Dio, et poi adi-xxiii-di Fe 
baro il detto Bauero pairio a’ Pifini di partirli di Tofcana.etper fue grandi bilògne 
li conuenia ire in lombardia , onde i Pifini per la fua apprettione furo molto allegri» 
Come la parte ghibellina della Marca prefono la cita d' Aregi, et agtiaro 

N no la tetta a' Tano che n’ea fignore- Capitolo.cxxiiii. 

E1 detto anno adi.viii.di Manto (ghibellini della Marca,ond'cra loto capitano 
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di guerra.il Conte di Chiermontedi Cicilia con gente del Bauero, fiibitaméte entra 
rono nel borgho della citta di legi.col fauore,& trattato di qlli della citta, della qua 
le era capo,& fignore Tano da legi.uno grande capitano di pane ghuelfa, ® molto 
ridonato in tutta la Marca, ilquale tirannefcam ente lungamente l'hauea fignoregia# 
ta,& molto temuto, & dilàrmatadafuoi cittadini, & prefi i borghi,® la terra attedia» 
rono i palazzi, & rocca ouera il detto T ano, et Tua malhade,® quella combatterono, 
& perche il detto Tano non era proueduto ne fornito nó potendoli difendere s'aré- 
deo.alquale il detto Còte di Chiermonte infra il terzo di li fece tagliare la teda, fi co- 
me a' nimico & rubello dello impcrio,& cofi li fece confelTare, & dicefi che di fua li 
berta confetto,® fi rende colpeuoIe,& nó di quello peccato ch'elli parca hauere fatta 
merde in feruigio di Tanta chiefa ettere rubello dello imperio.ma che in quello tem. 

S o.ettendo eletto capitano di guerra de Fiorétini sapparecchiaua di uenire,era dilpo 
o’ad pedone di ceni grandi,® popolani di Firenze , per cagione di (ètte di guadare 
il nodro tranquillo dato,& farui nuoua parte,® li come tiranno cacciare gente della 
nodra citta di Firenze, li qdo s’haudTe potuto fare o‘ no', clli di ucro lo con fedo alla 
morte, onde per la grada di Dio la nodra atta fu libera del mal uolcre del urino per 
male uolereae nodri nemici prouedutamente. 

Come li Arcani hebbeno il borgho a fan Sipolcro per attedio. Cap.cxx v. 

N EI detto anno hauendo i fignori da Pietra mala d‘ Arezzo impetrato dal Baue- 
ro titolo della (ignoria d’Arezzo,® della citta di Cadello Icquali reneio, & del 
b terra del borgho ad (anto Sipolcro, laquale non era fono loro fugetrione, udendo 
b fignoregiare quelli del borgo, fi milfono alla difenlione i ghuelfi,& ghibellini per 
(fiere liberi, onde i detti Tarlaci (ignori da Pietra mala có la forza delti Aretini,® có 
loro amida milfono attedio con hode alla terra del borgho a fan Sipolcro, laquale era 
molto forte di mura, & di fotti , ® intorno a' quelb dettono piu d'otto meli ad atte, 
dio có piu battifolli.nó hauédo cótado niuno,bcn mudarono quelli del borgho loro 
ambalciadori a'Fiorctini p darli loroliberamétesegli liberartino dello attedio, et lidi 
fendettero dalli Aretini,p li Fioreuni.fi delibero di nó fare quelb impecia per lo effe, 
re del Bauero ch’allhora era in Pila,® pcheil borgho era di lungi, & fuori di nottre 
marce,® impottibile a fornirlo , alla fine i borghigiani ueggendoii abandonati dalli 
amici ghuelfi di Tofcana.ct cera de migliori della terra prefi dagli Aretini in loro ca 
ualcate,s‘arenderoalli Arenni (otto certi patti all'ufcita del mclcdi Marzo, rimancn* 
do bdominatione della terra a' detti Pignori da Pietra mabd' Arezzo. 

Come il Bauero andò a Lucca & fece correre la terra & depofe della 
(ignorai figliuoli di Cafiruccio. Cap.cxxyi. 

N EI detto anno adi.xvidi Marzo , il Bauero fi paro di Pila , & andonne a Lucca 
per certa dilfenlione cominciata in Lucca tra quelli della cala de Poginghi , có 
(cguito di loroamici'grandi,® popolani,® quelli deH'interminelli,® figliuoli di Ca 
ftruccio,® loro (èguaci.iquali cialcuna parte hauea abarrata la tetra, et fi combatcea- 
no per non uolerc la (ignoria de tiranni, cioè di figliuoli di Caftruccio , o d'altri detti 
ìnterminelli, iui al terzo di chel Bauero ui fu uenuto fece corrore la terra al Può Mali 
(calco con la (ita caualleria.oue fue grande punga, et battaglia,» miffefi fuoco, erario 
no la magiore parte delle cale de Poginghi, et intorno a fan Michele, et infino lungo 
a Cantone bretto nel migliorc.et piu caro della cittadecon gran didimo danno di ca 
(amenti , et d'hauere , alla fine de Poginghi, et de loro (eguaci molti furono cacciati 
fuori detta tcrra,et rio filtro il Bauero riformo la terra, et prele mezo.et fece luo Vica. 
rio in Lucca Fricefco Caftracane detti Ìnterminelli , per. xxii mila di fiorini doro che 
hebbe da lui tra danari, et promette,» depofe dogni (ignora i figliuoli di Caftruccio 
iquali tutti folfono congiunti del detto metter Francefco.s’adalliauano inlicme,» uo 
leanli male, perche cialcuno uolea ettere fignore,et riformata la terra, il Bauero ritor- 
no in Pifaadi tre d' Aprile M.cccxxix. 

Come i (èguaci defigliuoli di Caftrucrio con m.Philippo Tedi» , corto. 

• no b citta di Pittori,» furonne cacciati. Cap.cxxvii. 
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'T N quelli giorni entrerò nella citta di Piftoia,i figliuoli di m.Philippo Tedia, con 
Jl la forza de figliuoli di Calduccio loro cognati , & con Serzari Sagina che fi chia» 
mauafignored'Alto pafcio,& lorofeguaci,* mafnadedi loro amici tedeRhi a caual 
lo,& a' pie,& corfero la terra , gridando uiua i Duchini cioè i figliuoli di Cafiruccio 
(ànzacontafto niuno,& credendoli hauere uinta la terra, quelli della cafà de Panciati 
chi, K de Muli,& Gualfreducci,& Vergellefi antichi ghibellini,* nemici de Tedici 
con loto amici,* con lo apogiodel Vicario che u'eraperlo'Baucro con armari , & 
legnilo del popolo,* di molti loro amici cittadini, ricorrono la terra la loro uolra 
gridido uiua lo imperatore,* ruppono,& fcófilforo,* cacciarono della terra i Te* 
dici el fignore <¥ Alto palcio,& loro (éguaci,& adai ne furono morti,* prefi. 

Come la gente del legato uollono prendere Regio, & come Forli ec 
Rauéna fecero le comandameli» del legato. Cap cxxviii. 

N EI detto tempo, & mefe , per certo trattato douea edere data (‘intra» della citta 
di Regio al legatodel Papa ch’era in Bologna , onde ui caualcaro il luo Mali» 
fcalcho con piu di otto cento caualieri,& gente a' pie adai , & furono infino ne bor» 
ghi della terra, ma uennero li tardi che già erafì Reperto il tradimento, onde furono 
prefi,* guadi di quelli che lo haueauo ordinato,* la gente della chieia ui riceuerro- 
no danno,* uergogna,* tomoffi a Bologna, & nel detto mefe,adi,xxiri.i Forliuefi, 
ctquedi Rauéna p certi ordini di Papa uéneroa comàdaméti dellegatoa Bologna. 
Come la gente di meder Cane di Verona furono (confitti nel cadcl. 
lo di Salo in Brefciana. Capitolo.cxxix. 

N EI detto anno.facédo mefTer Cane della Scala gride guerra a’ Brefciani fece una 
grande armata di ga zzare, * d'alrro nauilio con molta gente d arme adi.xxiiii. 
di Marzo fece adalire il cadello di Salo in brefciana , & per genti della terra ch'erano 
al tradimento fu data loro l’intrata,* corfbno,* rubarono la terra,* alla fine i bre- 
fciani auifati di queda caualcata giuri fero a' Salo , & combatterò co nemici , & (con- 
fidali,* cacciarono della tara,& rimafonne piu di cinque cento morti. 

Come il bauerofi parti di Pifa,& andonne in lombardia, & fe- 
ce hofte (opra Milano. Capitolo.cxxx. 

‘■\T El anno M.cccxxix.adi.xi.d’Aprile.fi parti di Pifa Lodouico di baoiera, ilquale 
’1\ fi facea chiamare imperatore,per andare in lombardia, per cagione che Vifcon- 
ti che teneano la fignoria di Milano.non li rifpondeano come uolea per la quedione 
già moda córra meder Marco , pache il bauero modraua dibattere lo dato de figli- 
uoli di Cadruccio.iquali erano a letta co detti ViRonri, et partendoli il bauaodi To 
fcana diede fperanza a fuoi feguaci di Pifa,& di Lucca,* dell'altra ToRana di todo ri 
tornare, con tutto che a' Pifani parede mille anni la fua partita per le importabili gra 
ueze riceuute da lui,& con poco fuo honore, o‘ Ihro di Pilani, o' de Luchefi.et lafcio 
in Pifa fuo Vicario meda Tarlatinocf Arezzo con fri cento caualiai trdefchi , & in 
Lucca FranccRo Cadracane delli interminelli con quarro cento caualieri,& giunto 
il dato bauero in lombardia fece richiedaea' parlamento a macheria nitri i tiranni, 
* grandi Iombardi,iquali la magiore parte ui furono, no fu meder Cane della Scala, 
el fignore di àM toua.et quello di Como, et di Cremona, fàluo che nó ui furono i Vi 
(conti di Milano, et tenuto parlamento infmo al uenerdi fanto adi.xxi.d’Aprile.fi or- 
dino co detri lombardi di fare hode (òpra Milano, pa cagione che meder Azzo Vi. 
(conti, et fuoi non uoleano ubidirete dare la fi gnor» libera di Milano , et lentia che 
teneano trattato daccordo col Papa, et con la chieia, et rio fatto fi tomoe a Cremona 
per ordinare la detta hofte, et poco appredo del mele di Magio có la lega di lombar. 
dia.il detto bauero andò (opra Milano con duoi mila caualieri,et pofefi a'M oncia.et 
iui e tnel contado di Milauo (lette piu tem po, guadando il paefe, ma nó acqutfto ta- 
ra niuna del córadodi Milano, fàluo cha‘ fuRira del mefe di Giugno,pa uia di tratta 
ri có certi patti.il bauero hebbela citta di Pauia , et poi con fua gente (i torno in Cre- 
mona, per le nouita già cominciate nella citta di Parma, et di Regio, a di Modona có 
tra allegato, et la chicfa come manzi faremo mentione. 
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Come la compagnia de tedefehi dal Ceruglio uennero a Lue* 
ca,& furono (ignori della terra. Cap.cxxxi. 

N EI detto anno.quatro di appreflo partito il Bauero di Pifa,* fu adi.xv. d'Apri- 
le,i (ùoi rii belli tedefehi, ch'erano in fui Ceruglio in ual di Nieuole.come adric 
to faccmo menrione,iquaIi erano intorno di fei cento caualieri, molto a(pra, * buo- 
na gente d'arme con trattato di certi Fiorentini.ond'era caporale, & menatore m.Pi 
no della Thofa.el Vefcouodi Firenze, con cerri altri cittadini fegreti, infino chel ba» 
uero era in Pi(a,facendo loro grandi promelfe di danari per Io comune di Firenze, et 
anchora con certo trattato.con certe mafnade uecchie di tedefehi, flati al feruigio di 
Canniccio, iquali erano alle guardia del cartello della Goda di Lucca , fi fecero loro 
capitano m-Marco Vifconri di Milano (lato per loro gaggi promerti loro prigione, 
& partirti di notte tépo di ual di Nieuole, & uénero a Lucca, * com'era ordinato fu 
data loro l'intrata del cartello della Gotta,* incótancte màdaro per Arrigho figlino 
lo di Cartruccio,* per li (uoi fratelli, iquali erano per confini del bauero al cartello lo 
ro di monte Gioii, & loro giunti , & entrati nel cartello di Lucca uollono correre la 
terra.i luchert per tema dertiere rubati,* arfi coir Francefco interminelli indente ch’e- 
ra (ignote di Lucca per lo bauero, scréderono, & dierono la (ìgnoria della terra a m. 
Marco,* a (uoi feguaci del Ceruglio la Domenica appreflo , * poi in quello dante 
corfero il paefè d'intorno, & chi non facea le comàdamenta fi rubauano , & uccidra- 
no come gente (aluagia,* bifognofa che uiueano di rapto, & perche quelli della ter 
ra di cha Malore (i contelcro furo ar(i,& rubati.et arda,* guada la terra,* morti piu 
di quatto cento di loro terrazziti adi.vi.di Magio,* poi corfero, et guadarono intot 
no a Pdcia,* in quella mutatione di Lucca, il detto m-Marco,* fuoi fcguaci màda- 
rono a’ Firenze loro amba(ciatorì,frari Agurtini a'richicderc i Fiorétini ch’attcnefle- 
ro loro i patri della moneta promefla,offerédofi di dare la (ìgnoria di Lucca el cartel- 
lo libero a’ Fiorentini pagàdo le mafnade di loro gaggi fortenuri.ch'era la loro dima- 
da.Ixxx.mila di fiorini doro,& promettédo perdonare, & di lafciare i figliuoli di Ca 
(Iruccio in alcuno dato cittadinefco,* non (ignori, di ciò (i tennero molti, & piu có 
figli in Firenze,* come la inuidia che guada ogni bene ,ouero ch'anchora non forte 
tempo di nortro felice flato, ouero che patelle loro ben fare, contattatoti hebbe in Fi- 
renze aflaj , principale fue m. Simone della Thofa contrario per (èrta, et per lignagio 
conforto di m.Pino.et piu (uoi feguaci gridi, et popolani.modrido con belle ragiei- 
ni, et colorate la fconfidanza di m. Marco, et de tedefehi (bri nortri cótrarii.et nemici, 
* cerne non era honorc del comune di Firéze » perdonare a figliuoli di Cartruccio 
di tante oflefe ticeuute dal padre.cccoG il benefìcio trattato per lo comune di Firéze 
d'hauerc la (ìgnoria di Lucca per inuidia cittadina rimafe,et prefefi il pegiore có gran 
deintereflo,etdinagiodelnortro comune come inizi per li tépi faremo mentione. 
Come fu fatta pace tra Fiorentini, et Piftolefi. Cap.cxxxii. 

P Er la detta mutatione di Lucca,i ghibellini caporali.che teneio la citta di Pittoia 
comedicemo adietro, Panciatichi, et Muli, et Gualfrcducci,er Vergellefi, iquali 
erano contrarii,etnimici, di m-Philippo,ctdi fuoi fofpetri de figliuoli di Cartruccio, 
et loro feguaci, per lo parentado di m.Philippo Tedici,conofcicndo che bene nó po 
teano tenere la citta di pittoia fanza gride pericolo, (e non fi faceflero amici de Fiore 
tini.p laqualcota fecero cercare trattato di pace col comune di Firéze, bquak hebbe 
torto buono cópimento, perche facea coli bene per li Fiorétini, come per li piftolefi, 
delquale trattato fu menatore m. Francefco di m.Pazzino de pazzi, pero c'hauea pa- 
rentado co Panciatichi dollaro guelfo, onde li altri Panciatichi fi fidarono con li altri 
loro feguaci ch'crio (ignori di piftoia,et dieuifi fine adi.xxiiii.di Maggio M.cccxxix; 
In qu'fto modo che piftolefi renderono a Fiorentini monte Murlo pagando.xii.mi 
la fiorini doro alle mafnade che u’erano dentro, et querarono a' perpetuo a‘ Fiorenti 
ni Carmignano.et Artemino.et Virolino, et piu altre terre del monte di (otto, lequa. 
li haueanoprefe.etteneano.i Fiorentini, et promiflonodi rimettere tutti i ghuelfi in 
pittoia infra certo tépo, fatuo i T cdici.et racomunarc li ufici co ghuelfi.ct di hauere li 
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•amici per amici,* nemici per nemici del comune di Firenze , & per pegno dierono 
a' Fiorentini la guardia della rocca di Tizzano.laquale rimelTa de ghuelfi,obfcruaro- 
no in prima chel termine ordinato, & uollono che Fiorentini haueliono la guardia 
della citta di Pifloia,* tu teneflero uno capitano popolano di Firenze con gòre d'ar- 
me,* coli fu fatto, & Fiorentini per piu fermezza di' pace feciono fare findaco di co 
muneche fu m. Iacopo llrozzi .ilquale fece caualiereduede Panciatichi , * uno de 
Muli,* unode Gualfredrucci,& donarono loro duoi mila fiorini doro, & feciono 
in Pi lloia rxx vi.cauallate al foldo de Fiorentini,* detti ghibellini di Pillola feciono 
ordine che s'abattelfe ogni infègna da guglia,& di Bauero, * di Ca(lruccio,& di par 
te ghibellina, & feciono fopra infegne di loro bandiere i nicchi delloro fan Iacopo, 
di quella pacefi fece gran fella io Pifloia darmegiare,* d'altri giuochi,& anchora in 
Firenze il di della airenlione,appreirofi fece nella piaza di fanta Croce ricche, & bel. 
le giollre, tenendoli muoia ferma per tre di, & per lei caualieri tenedo giollra ad ogni 
maniera di gente a cauallo perdere,* guadagnatele hebbe di molti belli colpi, * 
da battere di caualieri ,& al continuo u’era pieno di belle Donne a' balconi, & di 
molta buona gente. 

Come il legato di lombardia fece fare bolle Ibpra Parma, Regio , & 
Modona,& fecero le comandamenta. Cap.cxxxiii. 
r HI detto anno all'ufcita di M agio, il legato Cardinale del Papa di lóbardia ch’e. 

I ra in Bologna fece fare holle fopra la ci rea di Parma, & di Regio di piu di duoi 
mila caualieri,* popolo alTai.perches'crano rubellati alla chiefa,* non uoleanoubi 
dire il legato co certo trattare in corredi Papa difi mutata pace, Parma, & Regio fece 
ro le-comandamentaadi xxv.di Giugno, mettendoui il legato fuoi rettori, & uficiali 
con poca gente, fi che la lìgnoria, * forza delle dette terre fi rimafe pure a‘ fignori di 
quelle,* ciò fatto adi cinque di Luglio uegnente la detta holle della rhielà uenne lo, 
pra la citta di Modona, per laqualc colà come hauea fatto Parma,* Regio in quella 
torma 1 Modoneli s'arrenderono al legato. 

Come il legato di Tofcana co Romani fece holle fopra Viterbo.' Cap.cxxxiiiit 

I N quello medefimo tépo il legato di T olcana, ilquale era a'Roma fece co Roma- 
ni,* con altro filo podere holle fopra la citta di Viterbo, per che era rubella a' Ro 
mani,* alla chiela,& lignoregtauafi per tirano,* quella guadarono intorno,* pre, 
fono piu cadetta di loro, ma la citta non poterono hauere. 

Come i Pilàni cacciarono di Pila il Vicario del Bauero,* fue mafnade.Cap.cxxxv- 
A | E! detto anno dclmefèdi Giugno, i Pilanifenrendo chel Bauero era rimalo in 
lombardia per non tornare al prefente in T olcana,* dilpiacendo loro la fua fi 
gnaria,* anchora per le nouita, et m utationi della citta di Lucca , li ordinarono col 
Cote Farioil giouanedi cacciare il Vicario del Bauero, ch’era m. Tarlatimi di quelli 
da pietra mala d‘ Arezzo,* tutti (uoi uficiali, et fecero uenire in pila dalla circa di Lue 
ca m. Marco Vifconti,có certe mafnade di caualieri della cópagniadal Ceruglioini. 
mici del Bauero,* uno fabato leta feciono leuarc la terra a' romore, * armare il po. 
polo e caualli di m.Marco,* tutti rraffonoa cala il Conte Fario, et tagliarono il poti 
te alla Ipina , et milèro fuoco nel ponte nuouo , et armarono , et abarrarono il ponte 
uecchio.che fotto le cale del Conte, accio che le malnade del bauero ch'erano in pila 
a' pelinone del Tuo Vicario non poteffero palfare ne correre il quartiere di Quinziea 
donerà il Conte con la forza fua , et del popolo , et uolendo pa Ilare il ponte uecchio 
per alfalire.et combattere il Vicharioal palagio, elli ueggendofimale parato, et tanta 
forza fi parti con fua famiglia di pifa , et fu rubato il palagio di tutti luoi arne(ì,et poi 
ripofato il romore riformato la terra di loro podefla, et mandaronne le mafnade del 
bauero gran parte. 

Come melfer Marco Vifconti uenne in Firenze per certi trattati, et poi toma* 
to in Milano fu morto da fratclli,ct nepote. Cap.cxxxvi. 

p I uol to lo (lato di pi(a,per lo modo ferino nel palTato capi tolo,i pifani el Conte 
IV Fatio prolùdono m. Marco Vifconti riccamente del (cruigio riceuuto da lui, 
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il detto m. Marco non uolìe ritornare a Lucca pero' ch'era in gagio per lo Baderò*' 
caualieri del Ceruglio per loro Ioidi come adietro facemo mennone cerco, & màdo 
lettere al comune di 'Firenze che uoiea uenire , & partare in Firenze per andarfene in 
Ioni bardia .con intendimento di parlare a' priori, 8C con coloro che regeano la citta, 
de cole utili per potere hauere la citta di Lucca , lugli ditta Iicen ria di uenire ficura. 
mcnte.ilquale ucnnein’Firenze, adi trenta di Giugnodel detto anno con trenta ca» 
uallf di fua famiglia, da Fiorentini fu ueduto grariolàmenre , & fattogli honore affai, 
& elli dalle mentre che dimoro in Firenze al continuo mertea tauola.conuitando ca 
ualieri,& buona gente, & fece nel palagio de priori lobedienza di lanca chiefa dinan- 
zi a' priori, & dinanzi alIalrrefignorie,& del Vefcouo di Firenze, & di quello di Fie# 
fole,& di quello di Spulerò cherano Fiorétini,et dinàzi allo inquifitore,& di cerri le 
gari che in Firenze per lo Papa, & prom i(Te d'andare alla milcricordia dellegatodi 
lombardia & poi al Papa, et d'eficre Tempre figliuolo, et difenditorc di Tanta chiefa, in 
Firéze tenne trattato co caualieri dal Ceruglio che tentano il cartello di Lucca di da- 
re al comune di Firenze il detto cartello, & tutta la citta ‘dando loro ottanta mila fio- 
rini doro,& de magiori caporali, & conertaboli uenneroin Firenze per lo detto tran 
tato, proferendo di dare per ficurta molti di loro caporali per irtadichi per obferuare 
la impromelTa,in Firenze fe ne tennero piu configli, & piu s'accordarono al trattato, 
& fpcrialmcntc la comuna gente, & quelli della letta di m. Pino della Thofa , ilquale 
come dicemo adrieto.hauea menato il trattato di fare torre Lucca, a' m. Marco, & a 
caualieri dal Ceruglio, laltra lètta, onderà capo m. Simone Tuo conforte per inuidia, 
o forfè perche per loro non era morto il detto trattato , & non afpettauano l'honore, 
o forfè l'utile li polecontro.moftrando piu dubitarioni , & pericoli come fi poteano 
perdere i danari.ee la gente fi meteffe p li Fiorentini alla guardia del cartello della Go 
(la , & cofi per mala concordia de nortri non diritti cittadini alla rrpublica rimafe il 
trattato, & m.Marco fi parti di Firenze adi.xxix.di Luglio , &furongli donati per lo 
comune mille fiorini doro per adiuto alle fue Ipele, il detto m.Marco fe n’ando a‘ M i 
lano,& da (noi cittadini fue riceuuto a‘ grande honore , & haueada Milancfi grande 
fèguito piu cheniunodefuoi fratelli, o che m. Azzo Vilconri luo nipote ch’era Tigno 
re di Milano, per laqualcofa monto la inuidia,& gelofia che m.Marco non togherte 
la fignoria a m.Azzo per li trattati fatti in Firéze con li ghuelfi.et forfè m.Marco per 
tornare in grada del Papa,& d'ertere fignoredi Milano, chel poreua, & n hiueua per 
a'uen tura la intrurione guardando luo tempo aduenne che adi quatro di Settébre nel 
detto anno fatto m.Azzo uno grande conuito.oue fu m.Marco , & m. Luchino , & 
m.Giouanni Vifconri Tuoi zìi,& altri de Vifcóti.et piu buona gente di Milano com- 
piuto il mangiare, et partendoli m.Marco.et l altra buona géte fu latro chiamare per 
parte di m. Azzo che tornarte al palagio che uoiea egli et fratelli parlare con lui al fe- 
greto.il detto m.Marco non prendendoli guardia , et non hauédo arme andò alloro 
et entrato con loro in una camera come traditori cani, haueano ordinato có loro ma 
fnadieri armari ufeirono adorto a m.Marco.et fanza fedirlo il prelèro,et drago la roll- 
io fi che afogo.et morto il cifrarono dalle finertre del palagio in terra, di quella d isho 
nella morte di m.Marco,iMilanefi per comune ne furono molto turbati, ma nullo 
nulo parlare per paura, quello m. Marco fue bello caualiere, et grande della perfona 
fiero , et ardito, rtprode in arme, et bene aduenturofoin battaglia, piu che nullo lom 
bardo a Tuoi di.fàuio non fu troppo, ma fe folle uiuuto harebbe fatte grandi nouitadi 
in MiIano,etin lombardia. 

Come le cartella di ual di Nieuole fecero pace, et accordoco Fiorérini. Capcxxxvii- 
tv i E1 detto anno, la lega delle cartella di Valdarno , come fono monte Carino.Pe- 
l\l feia, Bugiano, Vezano , il Colle.il Cozile, Mafia, Monte Sommano , et Monte 
Vettolino.ueggédo il male (lato di Lucca„etcome i Piflolefi s’erano pacifcati co Fio 
renrini.et feguiuane loro unle.et bene, et per confìglio di loro amici ghibellini di Pi 
iloia/petialmcnre de caualieri nouelli fatti per lo comune di Firenze, et per pofarfi in 
pace delle loro lunge guerrc.et pericoli partati,cercarono pace co Fiorentini, et com- 
pierti 
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piedi adì uemi imo di Giugno del detto anno perdonando, Se dimitrendo il comu* 
ne di Firézeogni offefa ri cernita da loro nella guerra Cadruccina,& elIinopromifTo 
no a' Fiorentini d hauere li amici loro per amici, & nimici per nimici,& fecero legha 
co Fiorentini.^ uollero capitano di Firenze» 


Come i Pifani tratrauano di comperare Lucca da Tedefchi 
ch’erano (ignori- Capitolo.cxxxviii. 

N EI detto anno all’entrata del mele di Luglio, i Pifani fentendo i trattati me- 
nati per merter Marco Vifconti con Fiorentini, Se caualieri Tedefchi del’ Ce- 
ruglio che teneuano Iucca , per tema che a‘-Fiorérini non crefcieffe la forza el podere 
hauendo Iucca, & tornarla a‘ parte ghuelfa , SC non foffero loro piu predo uicini (idi 
i intraucrfarono,& cercarono co detti Tedefchi il detto trattato d hauere Iucca per (è- 

i fama mila donni doro , iquali fi perderono per la detta c hebbero no ne prefero Ra- 

dichi , nc cautela , & ciò uenne per le uarie nouita , & mu tarioni ch’auennero poi in 
Iucca , per Iaqualcofa (emendo i Fiorentini , di ciò molto crucciati fecero caualcare 
fopra i Pifani m.Beltramone del Balzo Malefcalcho della gétedel Re Ruberto ch’e- 
ra m Samminato con le mafnade de foldati de Fiorentini , in quanrìta di piu di mille 
caualieri , & gente a’ pie adai, Se corfero infoio al borgho di fan Marco di Pifa,& in 
lino all annporta fanza contado ninno ardendo, Se guadando , Se menandone gran 
l preda di pregioni , & di bedie , & cfArnefi , & poi fi uolfono per Valdera rubando, 

, & ardendo ciò che fi mutarono manzi , & hebbono per forza combattendo il cadel- 

lo di Prauglione , Se quello di Camporena che lo teneuano i Pifani , Se fecelo disfa» 
re,i Pifani ueggendolì cofi oppredatida Fiorentini, & cranfi rubellati dal Batterò, 
i SC edendo in aliai male dato cercarono pace co Fiorentini.i Fiorentini l’adentirono 

per potere meglio fornire la guerra di Iucca , Se compiedi la detta pace a' monte To 
poli per li nodri ,& loro (ìndachi, &amba(ciadori adiduodeci del mele d’Agodo 
del detto anno.con patti, Se franchigie delle pace uechie che li farebbono nemici del 
Bauero, & di chiunque fode nemico de Fiorérini, il Settébre fèguéte certi ghibellini 
i di Pifa difpiacendo la pace fatta co Fiorentini cercarono con ghuelfi di Iucca di tradì 

. re Pifà.rna fu feoperto il tradimento, & certi ne furono prefi, & guadi, de molti nc fu 

i rono fatti rubdli,& sbanditi. 

r Come i Fiorentini riprefero il contadod'Ampinana che lo tenea 

il Conte Vgho. Capitolo-cxxxix. 

t T El detto anno adi-xv-di Luglio,! Fiorentini màdarono di loro mafnade in Mu 

1> gello , Se fecero riprendere i popolani , Se conudo del cadello che fued Ampi 
, nana, ilqu; ile s hauea riprefo il ConteVghoda batdfolle per lo modo detto adietro al 

ccmpo della (confitta d' Alto pafeio. 

Come fi rubello il cadello di Monte Catini dalla legha 
de Fiorentini- Capitolo.cxl. 

N EI detto annoadi.xii.di Luglio, li amici ghibellini de Fiorentini cioè de figliuo 
li di Cadruccio, iquali erano in MonteCatini con l'adiuto delle mafnade de 
luchefi ch’erano in Alto pafeio , rubellarono la terra di Monte Catini dalla legha de 
Fiorentini ,Se cacciarne fuori i ghuelfi ,& fornirti per luchefi, onde le mafnade de 
Fiorentini caualcaro in ual di Nieuole, & predino, & arfono il borgho di Mòte Ca 
tini, et rimafeui p capitano m. Amerigo donati per ii Fiorentini con géte d’arme a ca 
uallo, et a 1 pie affai alla guardia di Bugtano,et delle altre terre della legha di ual di Nie- 
uole, & per fare guerra a monte Catini, & in queda danza da dodici caporali, et gran 
di ghibellini del cadello di Monte Vettolino andarono fècretamentc in Monte Ca- 
rini per ordinare di rubellare Monte Vettolino, et Spiandolo merter Amerigoalla 
ufei ta che fecero del cadello li fece prendere , et per la loro prefura hebbe il cadello di 
mòte Vettolino in fignoria p lo comune di Firéze che inizi nò ui lafciauano entrare, 
entro le mafnade de Fiorérini, et infino allhora fi comincio l'adedio di mòte Carini p 
li Fiorétini,nó pero dtetto eòe feguito poi, eòe inizi fi fara métione.ma erano le loro 
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guernigioni di góte a cauaI!o,& a' pie nelle cartella d'intorno ne ui porca entrare ue» 
magliaie non di furto.o con grolla fcortt. 

Come merter Cane della Scala hcbbe la citta di Treuigi,& inconta- 
nente di malattia mori. Capitolo.cxli. 

i E! detto anno adi qua tro di Luglio, merter Cane della Scala di Verona andò ad 
l hofte fopra la citta di Treuigi con tutto Tuo podere,& furono piu di duci mila 
caualicn,& popolo a' pie grandirtimo , laquale citta di Treuigi era mcomunita ma il 
magiore n'cra l’Auogaro di Treuigi alquale artedio (fette quindici di, & poi l'hebbe 
liberamente a' patti fatui tutti hauere,& pedone ciafcuno in fuo grado, & adi.xix.del 
detto mele u’entro merter Cane con la fua gente con gran fefta , Si triumpho , & fu 
adempiuta la prophetiadi maertro Scotto chedirtechcl Cane di Verona farebbe fi# 
gnoredi Padoua , & di tutta la Marca di Treuigi, ma come piacque a‘ Dio,& le piu 
uolte pare chauegtia, per lo piacere di Dio, & per moftrarelafua potenria , & per- 
che tuunofi fidi infeticitahumana,chedopo la grandeallegrezzadi m. Cane adem- 
piuti li (uoi intendimenti uenne in grande dolore , & che giunto lui in Treuigi , 8C 
mangiato in tanta ferta incontanente cade malato , & il di della Magdalena adi uenri 
duoidi Luglio mori in Treuigi ,& fu portato morto a' fepellirea' Verona, ne di lui 
rimale figlio, ne figlia legittimo, altro che due bartardi , iquali poi da loro rii fratelli 
di merter Cane, perche non regnartono furono difcacciati.et alcuno di loro fatto mo 
nrc,& nota che quelli fue il magiore tiranno el piu portente , & riccho che forte in 
lombardiada Azolinodi Romano infinoallhora , & chi dicedi piu,& nella fua ma 
giore gloria uenne meno della uitta , & di fue herede , & rimafono fignori apprerto 
lui mcller Alberto, & merter Martino fuoi nepoti. 

Come il legato di Ioni bardia hebbe la citta di Faenza a' patti. Cap.cxlii. 

“IV l El detto anno adi fei di Luglio,! [legato di lombardiada Bologna, mando grà 
1M dehorteloprala citta di Faenza.laqoale hauea ru bel lata Alberghertinodi Fri- 
cefco de Manfredi, & rtetteui allo a (Tedio. xxv. disila fine per confìglio del padre, & 
di merter Riccardo fuo fratello ch'erano difuori col legato , s'arrende a patti con 
grandi promerteal detto Albergheremo adì ultimo di Luglio, & Alberghettino 
uenne a Bologna al legato, & fecelo di fua famiglia dandogli robe,& gaggi con fùa 
compagnia , moftrandoli grande amore adi .xxv. del detto mefe di Luglio , effendo 
l'holte della chiefa fopra Mattellicha nella Marca da ghibellini, & rubclli della chic» 
fà furo fconficrì. 

Come la citta di Parma.&di Modona.&di Regio fi rubellaroal legato. Cap.cxliiL 

N EI detto anno adi.xi. d Agortohauédoil legato di lombardia fatti uenire in Bo 
logna.i figliuoli di merter Giberto da Coregia , & Orlando de Rodi torto fua 
confidenza, ilquale Orlando era (Tato fi gnoredi Parma, per tema non li facerte ru- 
bellare la terra lotto proporto ch’elli non uoleua fare pace co detti figliuoli di merter 
Giberto ritenne in Bologna , & fecelo mettere in pregione, per laqualcofà , i fratei 
li ,et conforti del detto Orlandocol popolo della citta ch'elloamaua molto ru bella- 
ron al legato.et alla chiefa la citta di Parma.et prelero tutù li uficiali del legato, et qua 
ta di fua gete u’hauea.et per limile modo fi rubello la citta di Regio, et quella di Mo 
dona, temendo di loro, et fptacendo l'inganno , et tradimento fitto al detto Orlàdo, 
lòtto la detta confidanza. 

Come i Tedcfchi del Ceruglio ch'erano in Iucca anchora la uollono 
dare per danari a Fiorentini. Cap.cxliiii. 

N E detti tempi , ertendo la citta di Iucca in grande uariadone , et in male ftato.et 
far.za nullo ordine di fignona o reg'mento , fe non al corto de coneftaboli Te- 
defehi del Ceruglio che n'erano fignori , et guidauanlafi come preda guadagnata , i 
quali T edefehi teneuano con piu genti , et comuni , et fignori , d’intorno trattaci per 
hauerc danari, ctdare la fignoria di iucca ueggendo che per loro non poteuanobe. 
ne tenere, et anchora ne richiefèro da capo il comune di Firenze, ilquale come 
detto e' adietro per le inuidie de Cittadini non fi hcbbe , et anchora per li Rettori 

del 


LIBRO DECIMO 


lot 


del comune di Firenze di ciò concordia non fi hebbe, ma cerei ualrnri ricchi citradi- 
ni,di Firenze la uollono comperare per lo comune ottanta mila di fiorini doro per 
loro uancagio , & credendone fere al comune grande honore , & grande loro gua • 
dagno, fornite le fpefe rimanendo in loro mano le ghabclle , & l'entrate di L ucca có 
certi ordini , # peri , & ad ciò ceneuano con loro i merchatanri ufeiri di Lucca , & 
metteanui dieci mila fiorini doro,& uoleuano chel comune di Firenze ni merreffi (o 
lamento quaeordeci mila di fiorini doro,& predelle la guardia del cartello della Go- 
tta con ucnn imagiori, & migliori concitatali perirtadichi per obfemare i pani. & 
li primi danari cheti ricraelTmo foflono quegli del comune di Firenze , # rutti li al. 
tri infino in .Ivi- mila di F, orini doro mecceuano di lorouolonta Gngnlari citta. 


dini di Firenze , & di ciò potemo rendere piena fede noi aunore , pero' che fumo di 
quell’, ma la disleale inuidta de cittadini di Fin 


Firenze,# maximamrnrc di coloro ch'era 
no al goucrno della citta non uollono aconfcutire , dando ifeufa di falfa ipocrefia, di 
rendo come l'altra uolta lotto colore d'honerta , che fama certa era per lo uniuerfb 
mondo , che Fiorentini per couid'gia di guadagno di moneta , hanno comperata la 
citta di Lucca , ma al noftro parere , & a piu faui che poi l'hanno di laminata quertio. 
nando , che compenfendo le (confine , Oc danni riceuuti , Oc ifpend’i farti per lo co* 
munc di Firenze per cagione de Lucheli perla guerra Caftrucrina,niuna piu alta ué. 
detta fi poteua fere per li Fioren tini , ne magtore laude , & gloriola fami poteua an * 
dare per lo mondo, che porcili dire,i mercatanti, Oc firgulari cittadini di Firenze có 
la loro pecunu hanno comperata Lucca,# Cuoi cittadini, & contadini Ilari loro ne* 
mici come (erui^na ad cui Dio uolc male li toglie il fènno & non gli lafria prédere i 
buoni partirlo forfè o (anta forfè anchora nò erano purgati i peccati ne domata la (il 
perbia , nel'ufure ne mali contratti , # guadagni de Fiorentini , per fare loro (pende- 
re , & confumare in guerra , figuendo la dilcordia de Luchcfi , che per ogni danaro 
che Lucca fi comperaua cento o piu, lène dapoi fpefi per li Fiorentini nelle fegurnti 
guerre , come inanzi legendo faremo per li tempi mentione,che fi poteua con la (o. 
pradetta prcrtau/a di moneta, & non ifpclà ne perduta fare coli honorata,# alta uen. 
derta de Luchefì.hauendoli comperati come (erui,& (opra (erui.i loro beni, et le loro 
poffclfioni,# alle loro fpefe,# (otto il noftro giogo rendere loro pace,# perdonare 
per ferii liberi, & compagni come per lo antico folcano edere co Fiorentini. 


Come mcrter Gierardino Spinoli di Genoua hebbe per danari 
la citta di Lucca. Capitclo.cxIy. 


TP Sfendofi rotto il detto trattato de tedefehi di Lucca a Fiorentini , pero che retto 
I". n del comune di Firenze non lafciarono ciò compiere come nel partito capito 
lo e fata mentione.ma minacciarono chiunque Tene trauagliaua,# alcuno c hiueua 
menato il trattato fatto mettere in carriere , melfer Gerardino dellt Spinoli di Geno 
uà, s'accordo co detti Tedefehi dando loro trenta mila di fiorini doro, & ritenendo 
re alquanti có lui chi uolle rimanere a Tuoi gaggi , & loro li diedono la citta di Iucca, 
& feriolne fignore , ilquale uigorofamentc la prele adì duoi di Settembre del detto 
anno uéne in Iucca , # hebbe la fignona della citta libera, et (anza nullo contado, & 
poi ordinoe le fue mafnade,# richiele i Fioreurini di pace, o di trieghua , iquali nul. 
la ne uollono intendere.anzi fecero rube Ilare il cartello di Collodi predo di Iucca al. 
{entrata cTO ttobre , ilquale melfer Gerardino con la cauallcria fua , et popolo di lue. 
ca uennero allo attedio del detto collodi, ilquale non foccorfo a tempo da Fiorétini, 
com’era promerto s’arendeoa melfer Gerardino.et al comune di Iucca a li xx.drl dee 
to mefe d'Ottobre con poco honore de Fiorentini, onde in Firenze hebbe molti re- 
peti, et biafimo dato a coloro che non haueano Infilato prédere l’accordo co tedefehi 
ne Caputo fare la guerra.et imprefa cominciata , el detto melfer Gerardino hauuto il 
cadetto di Collodi con ogni (bllicitudine procaccio di raunare moneta , et d’hauere 


gente d’arme per leuare i Fiorentini dallo alfedio, ilquale già haueano cominciato.et 
porto al cartello di monte Catini in ual di Nieuolc. 
r CC ti 
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Come i Milanefi , & Pifitii li rinconciliarono col Papa,# con 
la chiedi , & furono ricomunicati delle offefe fatte 
per lo bauero. Capitolacxlyi. 

-iv t E1 mele di Settembre del detto anno appo la citta di Vignone , oueera la corte 
1\! di Roma,i Milanefi, & mefier Azzo Vifconti che nera fignore furoreconci» 
fiati,# ricomunicati da Papa Giouanni,& con patti ordinati con loro ambafciadori 
fi rimiflbno delle offefe fatte alla chiefa nel detto Papa, & mefier Giouanni figliuolo 
che fu di mefier M apheo Vifconti ilquale il bauero haura fatto fare Cardinale al fuo 
antipapa.come adietro faciemo mentione , fi rinuntio al detto Cardinalato , cl Papa 
lo fece Vefcouo di Noarra, & leuo l’interdetto di Milano , & del contado, & perù* 
mile modo il detto Papa riconcilio, & abfoluette i Pifani , pero che li haueano tanto 
adoperato chel Conte Fatfo da Doneratico loro grande cittadino , ilquale hauea in 
guardia come li hauea falciato (egreraméte il bauero quando fi parti di Pifa il Tuo an 
npapain uno iuo cartello in Marema, ilquale antipapa, da detti fue ingannato, #tra- 
dito,& poi midato prefòa Vignonead Papa Giouini. comeinanzi faremomentio 
ne,& fatta per li ambafciadori de Pifani ch’erano a' corte la detta conuegna con gran 
di uanragi del detto Conte Fatio, chel Papa li dono il cartello di monte Malli ch’era 
dello Arciuefcouado,& altri ricchi doni,# beneficii, ecdefiaftici,# coft ad alcuni al 
tri grandi cittadini di Pifa che feguirono Fimprefa,et faenne affai caualieri papali con 
ricchi doni , & tornati i detti ambafciadori in Pila il gennaio apprefiò fi publico in 
Pila il trattato,# l’accordo, & in pieno parlaméto, & in mano d’uno legato cherico 
oltramótano, madato per lo Papa, tutti i Pifani giurarono nella chiefa magiore d’efle 
re Tempre fedeli,# ubidienti di finta chiefa , & nimici del bauero , & «fogni altro fi- 
gnore che uenifie in Italia fanza uolonta della chiefa. 

Come il legato del Papa hebbe Viterbo,& mifTe in pace tutto il pa. 
trimonio,& fimile fa Marca. Cap.cxlvii. 

tv T E1 detto anno,& mefe di Settembre.Saluertro de Gatti, ilquale tenea per tìran- 
IN nia fa fignoria della citta di Viterbo contro alfa chiefa fue a' tradimento morto 
in Viterbo da uno figliuolo del prefetto , & corfè fa terra , & ridurtela alla ubidienza 
della chiefa,& poialrentrata di Nouembre uegnentem. Gianni Guaiani delli Orfi- 
ni Cardinale,# legato in Tofcana uéne a' Viterbo,# fece riformare la citta , & tutte 
le terre del patrimonio in pace,# in buono flato, fotto la fignoria della chiefa , # u» 
òlio trpq medefimo, tutte le terre della Marca,fi pacificarono,# tornarono alla ubi- 
dienza di finta chiefà.rimancndo le parti delle terre ciafcuno in fuo flato» 


Come il bauero rauno Tua gente in Parma credendo hauere la 
citta di bologna,& come poi fi parn d’Italia , # an. 
donne nella Magna. Capitolo.cxlviii. 

N EI detto anno , all’entrante del mele (l’Ottobre , il bauero che fi teneua impera 
tore , ilquale era alfa citta di pauia , uenne a’ Cremona , & poi adi dieci fette di 
Nouembre uenne a’ parma , et fa fi trouo có caualieri che li màdo il Vietano fuo da 
Lucca con piu di duoi mila a* cauallo oltramontani con intendimenio d’hauere 
la Citta di bologna.et di torli al leghato del papa, et a 1 mefier Beltramo dal po- 
gietto che u era dentro per fa chiefa,# rio fi cercaua per certo trattato fatto per 
alcuni bologncfi,et altri , ilquale trattato fue feoperro , et fatto giuftiria de tradi- 
tori, come innanzi fi farà mentione, et uedendo il detto bauero chel fuo propo- 
nimento non li era uenuto fatto adinouedi Dicembre feguente , fi parti di par. 
ma con ambafciadori de magiori caporali di parma ,etdi Regio , # di Modona, 
et andonne a’ Trento per parlamentare con certi baroni della Magna, et con ti. 
ranni, et (ignori di lombardia per ordinare al primo tem pod hauere nuoua gen- 
te, et forte braccio per uenire (opra fa citta di bologna.et per torre il conudo di Ro. 
magna alla chiefa , et dando al detto parlamento , hebbe nouellc della Magna come 

età morto 
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tra morto il Dogio tfOUerich, detto che fu Redella Magna , et flato fuo auerlario, 
onde incontanente l'imprcfà d'Italia lafrio.et andonne nella Magna, et poi non 
palio piu di qua da monti. 

Come la citta di Bologna uollc edere tradi ra,& tolta al legato 
per lo Bauero. Capitolo.cxlix. 

N EI detto anno del Mele cfOttobre, confpira rione fu fatta nella citta di Bolo* 
gna per (orla, & rubellarla al detto leghato Cardinale che dentro u'eraperla 
chicfa,& ad ciò era capo Ettore de Con ti da Panaghocon ordine de Rolli di Par- 
ma , perche il detto leghato teneua in pregione Orlando RofTo , per lo modo che 
dicemo adietro , & a' quello trattato teneua l’Arciprete di Bologna della cala de Gal 
luzzi , OC meder Guido Sabatini , Oc piu altri grandi , Oc popolani di Bologna difpia. 
cendo loro la fignoria del legato , Oc con loro tenea mano Alberghettino de Man. 
fredi , ilqualc era per lo leghato leuato di Tua (ignona di Faenza , & tentalo in Bolo* 
gna intorno di fe a’ fuoi gaggi , & era l’ordine chel Bauero detto Imperatore , ilqua. 
le era ucnuro di Pauia a’ Parma con le lue forze, come nel capitolo dinanzi dicemo 
doueua uenire a' Modona , & fare caualcare parte della fua gente in Romagna , per 
laquale caualcata con ordine del detto Alberghettino doueano fare rubellare Faen* 
za,& metterui la detta caualleria, Oc come le maihade della chiela per la detta uenuta 
del Bauero fodero ufeite di Bologna , per andare alle frontiere , come per lo legha. 
to era ordinato , fi douea leuare la citta a' romore per quelli caporali che guidauano 
il trattato , Oc loro feguaci , Oc il detto Ettor da Panagho con Guidinello da monte 
Chuchcricon grande quantità di fanti , OC Mafnadieri a pie doucuano al giorno 
nomato uenire dalle montagne in Bologna , con quelli cittadini c’haueuano fatta la 
congiura , Oc con loro feguito ch’erano molti cacciarne il leghato , & fua gente , & 
metterui dentro il Bauero , & le Tue genti , laqualc congiuratione fue (coperta fegre 
tamente al leghato per alcuno feguacc de congiuraci, credendocene ualcre di meglio, 
per laqualcofa il leghato fece prendere il detto Alberghettino , Oc l'Arciprete de Ga 
luzzi, el detto mefler Guido e Nanni de Dotti cognato d’Ettore da Panagho , Oc piu 
altri grandi , Oc popolani cittadini di Bologna , ma il detto Ettore non poteuo haue. 
re , perche già era alla montagna , Oc raunaua Tuo sforzo , & dilàmi nata la detta con 
giura, & confeflata per li detti traditori, il leghato trouo ch’ella congiura era fi 
grolla , OC tanti , Oc tali cittadini ui teneuano mano ch’elli non s’ardia a' farne fare iu. 
ìtiria, con tutta la forza delle lue maihade, dubitando forte che la Citta di Bolo, 
gna non li leuafle contra di lui , Oc bifognauali bene hauendo coli d’appreflò il Baue 
ro,& le fue forze, per laqualcola il leghato mando per adiuto di gente al comune 
di Firenze , per che follerò alla fua guardia , onde i Fiorentini li mandarono fubira. 
mente trecento caualieri delle migliori maihade c’hauedero ,0c quatro cento baie. 
Arieti, tutti fopra legnati di foprasbergho.il campo bianco el Giglio uermiglio 
molto bella, & buona géte , laqual chauea Indegna per lo comune di Firéze m.Gio. 
uanni di mefler Roflb della Tho(à,& come la detta gente fu giunta in BoIogna.il 
leghato fu forte raflicurato,& al terzo di fece al fuo Malifcalcho armare tutta fua gen 
te , et quella de’Fiorenrini , in fu la piazza di Bologna , doue fece tagliare la teda a lo 
pradetti caporali prefi della cong ura , faluo che a' l’Arciprete .perche tra facro fece 
morire di inopia in orribile carriere , & a' quelle cole io pollò rendere teflimonio, 
pero'che allhora era in Bologna per ambafciadore del nollro comune alleghato , et 
fi non follie il foccorlò del nollro comune che ui mando coli (libito, la citta di Bolo, 
gna era perduta per la chiefa , et prendeua (lato d'imperio, et ghibellino , et il legha. 
to , et fua gen te erano in pericolo di morte.o d’efliere cacciati , U era la terra in grande 
geiofia, et pregna di mal talento contra il jeghato.erlua gente, et per cagione di ciò 
ritenne il leghato piu meli la detta gente de Fiorérini al fuo feruigio.et guardia a gag 
gi de Fiorentini.ma male fue gradito per lo leghato fi fatto.et tale feruigio de Fioren 
tini, come inanzi faremo mcutione,oue trattaremo de fuoi procedi. 
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Come i Pillolefi diedono illoro cartello di Seraualle in guardia al co 
tn une di Firenze. Capitolaci. 

N EI detto anno adi.xi.di Nouembre il comune di Piftoia diedono in guardia ut 
loro caro cartello di Serratile al comune di Firenze per tre anni liberamente. 
Se ciò fu per procaccio de Panciatichi,6f de Muli,& de Gualfreducci, & Vergelle!! 
con altre calè ghibelline, iquali amauano pace co Fiorentini.* diedono loro la terra 
di Pirtoia a guardia, come adietro facemo menrione, laquale datione di Serraualle tue 
molto cara,& gradita per li Fiorentini, et dall hora inanp panie loro Ilare ficuri della 
citta di Piftoia, pero' ch’era,* de grande fortezza , & quali la chiaue,& P or « dd no# 
ftro piano & di quello di Piftoia,* anchora li può dire la rocca di Pirtoia , & 1 intra, 
ta diual di* Nieuole,& di qllo potere difendere le noftre cartella,* frontiere,* guer. 
regiare il cótado di Lucca, & poi piu tempo appreffo (lette fotto la guardia, & ligncv 
zia de Fiorérini co gride pacc,& buono nato della citta di PiftoÌ3 > & dall hora manzi 
i Fiorentini cominciarono a conftringnere piu 1 aftedio di monte Catini. 

Come i figliuoli di Caftruccio uollono torre la citta di Lucca a mefter 
GcrardinoSpinoli. __ Capitolo.cli. 

N EI detto tempo per le fede di Natale adi.xxviidi Dicébre.i figliuoli di Caftruc. 

ciò , con loro amici , & con le mafnade uecchie de Tedefchi eh' erano (lari al 
foldo di Caftruccio, crederono torre la (ìgnoria di Lucca a mefter Gerardino, & co 
armata mano a cauallo,& a' pie corfono la citta di Lucca, gridando uiuano i Duchi# 
ni dalla mattina infino ad hora di terza lanza contado alcuno, onde mefter Gerardi- 
no temette forte,& (è non forte ch'elli era nel cartello della Goda, dii perdea la terra, 
ma radi cu rato per li buoni huomini di Lucca ch’amauano la fua fignoria s’aforzo, 
& fece armare fua gente , & apprefto mangiare ufei della Goda, &corle la citta di 
Lucca infino a fera.gridàdo muoiano i traditori,& uiua mefter Gerardino,per laqua 
le cofa i figliuoli di Caftruccio , & caporali di loro feguaci ufeirono di Lucca, & an. 
darfene allor cartella,* mefter Gerardino nmafe fignore , et molti luchefi della fetta 
Cafiruccina mando a confmi.et cafto,& caccio uia le mafnade uecchie , & rinouofti 
di faldati Tedefchi di lombardia,& molti de Tuoi amici , & conforti , & parenti fece 
uenire da Saona in Lucca per fìcurta diluì,* per le dette nooita di Iucca ,.i Fiorenti 
nicrebbono gente aUoaffedio di monte Carini.etcredettonlohauere con poca fari. 
ca,et per loro gagliardi, laqualcofà uenne alloro manco illoro auifo, che adi.xyii.di 
Febraro alquàti de fholle de Fiorérini chetano allo affedio di monte Carini di not- 
te tempore con ifcale.et difici di legname affalirono il cartello , « (calarono le mura, 
& parte di loro entraro détro ualenteméte, ma quelli della terra erano fi forri.et fi aui 
fari^et di guerrefche mafnade che ruppono li aftalitori, et quanti détro u’erano entra, 
ri rimafero morri.et prefi. 

Come i Turchi , et Tartari (confiderò i Greci di 
Goftantìnopoli Capitolo.ciii. 

N Elli anni di Chrifto M.cccxxx.eftendo la forza , et 1 hofte dello imperatore di 
Goftanrinopoli partala bocca da Vida inluIaT urchia p guerregiare i T urchi, 
iquali Turchi mandarono per adiuto a' Tarran della Turchia , et uenuri con grande 
dercito affalirono l hofte de Chrirtiani.et Greci, et miftonli in Sconfitta, et pochi ne 
(camparono , che non fodero prefi ,o' morti, et prenderono tuttala terra di la dal 
braccio fan Giorgio , et poi non hebbeno i Greci nullo podere, o fignoria etiamdio 
i detti Turchi con loro legni armati corfero per mare , et reprefero, et rubarono piu 
Ifole delI’Arcipebgho.per laqualcolà molto abaffo Io dato , et podere dello impera, 
toredi Goftanrinopoli, et poi conrinuaméte ogni anno fecero loro armate quàdodi 
cinque cento o' otto cento legni tra grofti , et fonili , et ch etano tutte Nfole d'ArcL 
prlagho rubandole,* confumidole.et menidone li huomini, et femine per ifchiaui, 

« molti anchora ne fecero tributarii. 

Come il Re d'Inghilterra fece tagliare la teda ai Conte di Catibiera 

filo zio clMorrinicre. Capitolarli». t 
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N EI detto anno, et mete di Marzo il giouane Adoardo Re d'Inghilterra fece 
prendere il Conte di Cantibiera (ùo zio fratello carnale del padre , pofeli ca- 
gione citelli ordinai» congiura , per laqualcolà li fece tagliare la celta , onde molto 
fu ripre(o,& detto li fece torto che non era colpeuole.bene li trouo che! detto Con- 
te per confìglio d’indouini entro in fantaGa , & fecerlo intendente che Adoardo fuo 
fratello ch’era (laro Re d’Inghilterra,& fatto morire come adietro ne fitti d’Inghil. 
terra, e' fatta meutione douea effere uiuo,& fano.ondeil detto Conte Gio fratello fa» 
ce ua cercare di ritrouarlo,& mecteafene inchieda, & era per quello molto (òmoffo 
il paefe,& poi del mefècfOttòbre uegnente fece cogliere cagione al Mortiniere , il. 
quale era flato gouernatore del Reame ,& della Reina Tua madre quando hebbe.la 
guerra col manto.col difpenGere.opponédoli tradigione,& fecelo impiccare fi dille 
lenza co!pa,& tali fono i guiderdoni ad chi s’impaccia tra i (ìgnori,& (1 riuolgie nella 
inormi peccati . che (1 dicca chel detto Mortiniere facea có la Reina madre del detto 
Re,& da loro inizi il Re sballo molto lo (lato, & la fignorìa della Reina Tua madre. 
Come i Fiorentini per loro ordini tollero tutti li ornamenti 
alle loro donne. Capitolo.diiii. 

N EI detto anno in Kalen.d’ Aprile , effendo le donne di Firenze molto trafeorfe 
a (operchi ornamenti di Corone, & Girlande doro,& dargento, & di perle, & 
di pietre p recide, ÓC rete, & in trecciami di perle, & altri diuifàti ornamenti di teda di 
grande collo, & limile di ueltiti intagliati di diuerfi panni, & di drappi rilcuati di feta 
ai piu maniere con fregi, & di pcrle,& di bottoni dargento dorati, ilpeffo a quatto o 
lei fila accopiad inficine, & fibiali di perle, & di pietre pretiolè al petto con diuerfi fe. 
gni , & lettere , & per limile modo (1 faceano diuerfi conuiri dilbrdinati per le nozze 
delle fpefe,& d’altri cópiu lopcrchie , & difordinate uiuande.fue (òpra cip prouedu. 
to , & fatto per cerò unciali alcuni ordini molto forti, che niuna donna potefle por. 
tare niuna Corona , ne Girlanda,ne doro, ne dariento , ne di perle,ne di pietre, ne di. 
uetro ne di li» , ne de niuna limili cudine di Coronale Girlanda , etiamdio di carta 
dipinta , ne rete ne trecciere di nulla fpetie fe non femplici , ne nullo ueltimento in. 
tagliato, ne dipinto,con niuna figura (e non folle ceduto ne nullo adogato ne trauer. 
fo,fe non femplice partita di due colorane nulla fregiatura,nedoro,ne dariento, ne di 
feta, ne niuna pietra preriolà , ne edamdio (malto , ne ut tro , ne potere portare piu di 
due anella in dito, ne nullo (chegiale , ne cintura di piu di .xii. fpranghe dargento , Se 
che d’allhora inan zi nulla lì poteffe ucflire di feiamito , & quelle che l'haueano il do- 
uefTino marchiare, accio ch’altra noi potefle fare , & tutti ueftiri di drappi di feta nie- 
llati furo tolti, et difefi^t che nulla donna potefle portare panni lungi di dietro piu d» 
due bracciale ((colato piu di braccia uno quarto il capczale,et per limile modo furo 
difele le gonelle , et robe diuilate a' fanciulli, et fanciulle,et tutti 1 fregi etiamdio erme 
lini , (e non a caualicri , et le loro donne, et agli huomini tolto ogni adornamento.et 
cintura dargéto, et giubetti di zédado.et di drappo o di ciibellocto, et fu fatto ordine 
che nullo cóuito fi potefle fare, di piu di tre uiuàde , et a nozze hauerc piu di.xx.taglie 
ri, et la Ipofa menare (eco lèi dóne.et non piu, et acorredi di caualicri nouelli piu di.c. 
taglieri di tre uiuàde, et che a’ corte de caualicri nouelli nó fi poterti ucflire per donare 
robe a' buffoni, che in prima affai lene donauio,fopra i detti capitoli fecero oficiali fo. 
cellieri a cercare huomini, et dóne.et fanciulli delle dette colè diuietate có gradi pene, 
anchora fecero ordine fopra tutte le arti , incorregiere loro ordini , et monipoli , et 
colture , et che ogni carne, et pefeiefi uendeffea' pefo per certo pregio la libra, per 
liquali ordini la Citta di Firenze amendo molto delle dilordinate fpelè , et omamen 
ti a’ gran profitto de Cittadini , ma a 1 grande danno de fettaiuoli , et orafi che per lo. 
ro profitto, ogni di trouauano ornamenti nuoui , et diuerfi , iquali diuieti fatti furo 
molto comendati , et lodati da tutti l’Italiani , et le le donne ufauano (operchi orna- 

menti furo rechatealconueneuole, onde forte li dolfero tutte, ma per 11 forti ordi. 

ni.fi ri rr. afero delli oltragi, et per non potere hauere panni intagliati uoljono pan- 
ni diuifàti, et irtragi i piu che le poetano hauerc , mandandoli a fare infino in Fiandra 
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& in bramante non guardando a' collo , ma pero’ molto fue grande uanragio a 1 rutti 
ì cittadini in nó fare le difordinate fpefe nelle loro donne , & conuiri,& nozze come 
prima ficcano,* molto furono contendati ordini, pero" che furono unii,* honelli, 
& quafi tutte le citta di T ofcana,& molte altre d'I talia.màdaro a Firenze per Io efen» 
pio de detti ordini,& confirmarli nelle loro citta. 

Come melTer Gerardino Spinoli (ignore di Lucca caualco con fuo sfor# 
zo per fornire monte Carini,& noi potè fere. Cap.clv^ 

N EI detto anno adi.xxiiii.d'Aprile, Spinetta de Marchefi M alefpini tiene di lotn 
bardia in Lucca có gente d'arme.per laqualcofi m. Gerardino Spinoli fignore 
di Lucca con fue mafnadea cauallo,* a' pie caualco per fornire monte Catini,* pre 
fono la rocca Vezancfe,* ui entro dui delli Obizi ufeiti di Lucca , & cinquanta fin- 
ti che có loro erano per lo comune di Firenze alla guardia di quella, ma pero' nó po- 
terò fornire monte Catini ne apprettarli ad etto.pero'che Fiorenrini'haueano aforza 
to rattedio,& fitte per loro fotte,* tagliate in uerfo la parte di Lucca, & uolto in qL 
ìa il fiume della Pefcia,* della gora,& tornarli in Lucca có poco honore , & poi adì 
duoi di Magio uegnente il detto m. Gerardino raunara piu gente , & adiuto da Pila- 
ni.come fono ufati per adietro con fei cento caualieri,* trecento baleftrieri fecean. 
chora pugna di fornire monte Catini,* uenne con Tua gente infino a' Pilizari,& ho 
Ile def iorentini.&'di ciò li auenne come a l’altra uoltn,& per fimile modo , & per le 
dette fotte, & ragliate non ui poterò apprettare ne quelle pattare per che ne l'ho (le de 
Fiorentini hauea piu di mille caualieri,&j>opolograndittimo,& nota lettore che da 
pie di Srrrauallc infino a 1 Bugiano per li Fiorentini era afottato , & Steccato , & im# 
bertefeato fpetto tutta la detta battira, il campo,* Tattedio de Fiorentini per guardia, 
& tutti i fotti pieni d'acqua accozati infieme, et metti in quelli il fiume della Nieuole, 
& quello della Borra, laquale battita tcncua piu d Tei miglia nel piano , et dalla parte 
del mòte tra le caflellctta d'intomo,& altri battifolli per li pogi.et ragliate fitte.et bar 
re di legname metti doue ttauano di di, et di notte guardie di grotta géte a' pie li erano 
piu di.xii.pofle di battifolli, fi che di monte Carini non potea ufeire ne entrare gente 
ne uettuaglia,(è non quello che fi prendeano in preda nette pèdici , et circulhntie del 
pogio.et giraua la detta imprefa , et guardia de Fiorentini da.xiiii.miglia che fu tenu- 
ta gran co fa, et riccha imprefa a chi la uide che filmo noi di qlli che cerco la batti ta,et 
la terra di Fotti, et di Stecchiti, che fi legie fece lutto Celare al cattelloda Lifo in Bor- 
gogna , anchora fi uede il propello non fu magiore ne cofi grande come quello che 
Fiorentini fetteroa'mont e Catini. Larderemo alquanto de fatti de Fiorentini, et de! 
IoattediodimonteCatrini,perraccontarealtrenouitattatein quelli tempiin altri 
paefi, ritornando poi affai rotto a' nottra materia,come i Fiorentini hebbeno per atte, 
dioe' fame il deno monte Carini. 

Come il Malilcalcho della chicfa, et gente del Re Vberto furono (confitti 
pretto della cina di Modona da Modonefi. Cap.clvi. 

[EI detto anno'M.cccxxx.adi.xxiiii.d’ Aprile, tornando d* Aregio m. Beltramo- 
_ I ne, et m.Ramondo del balzo , et m.Galeatto fratello del Re Ruberto ballando 
ch'era no in lombardia per Io detto Re al feruigio della ch'era, el Malifcalcho della 
chiefi,et del legato con molta buona gente d’arme, in quantità di fei cento caualieri, 
iquali erano al feruigio della chiefa.et del legato ch'era in Bologna, credendo haucre 
la uilla di Forroigine pretto a M odona ad fei miglia com’era loro prometta per tradi 
mento.ftnrcdo ciò il fignore di Modona, la notte dinari caualco col popolo di Mo 
dona, et có.ccc.caualicri atta detta terra di Formigine.ee la mattina trouàdofi lugana- 
ri,la góte detta della chiefà.et fentédo la uenuta di quegli di M odona, temettono che 
nó fotte aguaro di piu grotta góte che nó erano, et riduttonfi fchierati in fu uno prato 
affai pretto della terra, et nóVauidonochel detto prato fotti afottato ,et impadulato 
d’intorno, quelli di Modona conofccdo il luogo ufeirono fuori francamente, et pre 
fono l’intrata del detto prato, et rinchiufbno i detti caualieri, iquali non poteano có# 
battere ne partirli per li pltani.et fotti d’intorno, et quale C mille per cóbattere rimale 
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morrò da pedoni ch’erano in fu le riue de forti, che tutri i causili ifcontrauano con le 
lande, ® meglio, & piu potea uno pedone che uno caualierr,& per querto modo la 
detta gente furono la magior parte prefi, er menati in Modona che pochi ne càparo 
no, laquale fu tenuta grande dilàucnrura,& fue grande sbigotrimento allegato Cardi 
naie ch'era in Bologna, era rutta la parte della chiefa di lombardia,® di Tolcana. 

Come Papa Giouanni per pura non lafcio partare in Proenza 
il Conteda Naldo- Capicolo-civii. 

iv rEI detto mele tf Aprile uegnendo il Cote cfAnaldo alla corte del Papa a' Vigno 
1 > ne, con fila cére intorno di otto cèto caualierì per hauere la benedirione del Pa 
pa ,® per andare lopra i faracini di Granata per uno fuo Boto,& peregrinagio.erten* 
do già in Cordana,Papa Giouàni prefèdi fua uenuta il magiore fofpetto del mondo, 
per che il detto Conte era fuocero del Bauero fuo nemico,® mandoe per lo fìnifcal- 
cho di Proenza, & per tutti i caualieri,& baroni del paefe che foflbno in Vignone co 
armi .® caualli,® tutte le fue famiglie,® de Cardinali fece armare, & tutti i corrigia. 
ni per fua guardia, & trouarfi i Fiorérini da cèto in arme a cauallo couerri molto bel- 
la gente fanza i Fiorentini a' pie che furono piu di trecento armati, & ciò fatto il Pa« 
pa mando comandando al Conte d'Analdochenó douelfeuenire in Proenza fotto 
pena di fcomunicarìone,abfoluendoIo del filò boto,fe tornarti: adietro,ilquale perno 
difubidireil Papa lì tomo in Analdo. 

Come il legato fece horte fopra M odona,® torno con poco honore. Cap.cl viii. 

A Ll’en frante del mefe di Giugno nel detto anno,i Parmigiani rubelli del legato, 
& della chiela hebbono il borgo a' fan Donino,i!quale renea la gente del lega- 
to per laqualcofa,& anchora per la Confitta riceuuta la fua gente da Modonefi,il det 
tolegato fece fare fua horte,® caualcofopra Modona, con piu di M.ccccc.canalieri, 
& andarono infi no predò la terra guadando, & poi tornando i Modoneli có loadiu 
ro de Parmigiani, & Regiani caualcaro predo a' l'hode della chiefà ad fei miglia pref 
fo a' Bologna infino in fui follo della Moccia con otto cento caualierì,® tre mila pe 
doni,& afro tarli al detto fortio in mezo,ma non sardi l'horte della chiefa combattere 
che elfendo tanta caualleria piu di loro nemici fu tenuta grande uiltade . Lafcieremo 
delle imprefe del legato di lombardia,& torneremo a fata de l'horte de Fiorcndni co 
me hebbono ile artrllodi monte Catini. 

Come i Fiorentini per lungo afliedio hebbero il forte cartello 
di monte Catini. Capitolo.cIix. 

N EI detto anno M .cccx xx.adi .xiii. di Giugno uenuto (occorfó di lombardia ad 
ni. Gerardino Spinoli fìgnore di Lucca di.ccccl.cauaheri tedefehi, onde fi ero* 
uo con le fue mafnade,& Pifani,® altri amici con piudi mille edugento caualierì,® 
popolo grandiflimo ufei fuori ad horte.per foccorrere mòre Catini, elquale era mol- 
to a lo (Iremo di uettuaglia per lo afledio de Fiorentini, & pofefi a campò nel luogo 
detto di fopra,® come, furono acàpati.lcandolo nacque tra m.Gerardino,® m.Fri 
cefco Cartracane,® fu ferito m.Gerardino da uno delti Interminclli,® frigidi quel, 
lo in Bugiano,onde fue prefo m.Francefco,& Tuoi feguaci,® alcuno coneftabole,® 
mandati a Lucca , et alcuni giuftitiati , i Fiorentini riforzata loro horte in quantità di 
M.ccccc.caualieri con loro amifta,& popolo grandiflimo, s'acàparo il grolTo de l'ho 
Ile in fui Brufcietto quafi all'incontro de l'horte de luchefì il follo in mezo aferrati, & 
Steccati,® non dimeno fornice di guardieil precinto alla Picuefbrto monte Catini, 
® de l'horte de Fiorentini era capitano m. Alamino delti Obizi ufeito di Lucca con 
certi caualierì di Firenze grandi,® popolani pure de magiori,® piu faui.et efperri in 
guerra.i nomi de quali fono quelli m.Biagio Tornaquinci,m.Giannozzo caualcan- 
ti.m.Francefco de pazzi, m.Gerozzo de bardi, m. Talentino bucelli,& altri grandi,® 
popolani donzelli capitani delle mafnade de pedoni.m. Gerardino, et fua gente fece- 
ro piuealfald a' forti de Fiorentini.ee in piu parti, ma poco poterono accedere che in 
tutte parti furono riparati, et richiefero i Fiorentini di battaglia, ma i Fiorérini per Io 
ro uantagio nòia uollono prcdere.alla fine adi.xxii.di Giugno, anzi ilgiomoarmata 
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rhoftedeluchefi.et (chicrari, «mandati priuatamcnce la none dinanzi quatro cento 
e cinqui ta caualieri.et cinque ceto pedoni delle migliori mafnade c’haueffero.ond’e- 
ra capitano il Gobole tede(cho,molco maellro di guerra, con Burazo de Còri da Gì- 
galandi et altri ulciridi Firenze.etcon Luzimborgho fratello di m. Gerardino, eteri 
ualcaro infmo preffo Seraualle dirimpetto il luogo detto la magione, ouehaueua 
meno guardia.# paffaro p forza il ponte alla Gora (opra la Nieuole ,Sc uennero alla 
pieue.of quella combatterono con la guernigione,& guardiedi quella che uTiaueiia 
da cento caualieri,& popolo a' pie affai per li Fiorentini, & (confi Kongli,# prefono 
& menarono in monte Carini m. Iacopo de Medici, & m.Tcdaldo di Cadilio conc 
llabole Francefco,& piu akri.lhoflc de Lucheh ueduto per li loro prefo il palfo, fi ri 
traflono uerfo qlla parte doue erano (chierati p« róp«e l'hofle de Fiorcrini.i Fiore- 
tini ui mandarono (òccorfo di cinque cento caualieri,et pedoni affai.iquali ui furono 
uigorolàmente,# fi predi che non li lafciarono paffare piu della gente di Luchefi, & 
quelli ch'erano paifati, non poterono ritornare adrieto fanza pericolo di loro , onde 
fi ricolfero al pogio di monte Catini, & lalfu dando feciono molti alfalri a I hodc,& 
alle badite de Fiorentini di di,& di notte, & d’altra parte facea il (ìmile m. Gerardino 
col rimanente de l’hode de luchefi dalla parte de fuori , & rio ueggendo i capitani de 
Fiorentini,# conlìderando il grande proprio che la loro hode haueuano a guardare 
fi rifornirò l’hode di molte géri a' pie, cittadini di uolonta,& per lordine di tutte Cani 
che ui mandarono, & la parte ghuclfa,& altri polfenti fingulari,& il comune mafna- 
de di foredieri al (oldo.onde fi radopio l hode di gente a'pie,& mandouifi la podeda 
& altri cittadini, per chel capitano de l'hodc era malato , & dando m. Gerardino alla 
punga per fornire il cadello , o per ricouerare quelli ch’erano di la paifati per ifpatio 
di otto gìomi,& ueggendo che la (ua potenria non potea refidcre a quella de Fioren 
tini,& la Tua hode era diminuita per quelli ch'erano rinchiufi in monte Canni, et col 
rimanente di Tua hode daua a' grande ri(chio,(i parti del campo, & ritraffriì có (ua ho 
Ile, partea Pefcia,# parte a Viuinaia,& poi fi tomo in Lucca con poco honore,& có 
grande (ofpcttoabandonando al tutto monte Catino, i Fiorentini appredo drinfero 
falfedio, ponendo uno battifolle al luogo detto le quaranto1e.il predo al cadello che 
tolfcro le fontane di fuori, per modo che que dentro non hauendo piu di che uiucrc 
di ucttuaglie,et male acque per bere , pattegiarono di rendere il cadello liberamente 
al comune di Firenze fatue le loro perfone,& armi,& cauagli.et ciò fu idi.xix.di Lu- 
glio del detto anno,& cofi fu fatto, & ufeironne le mafnade a’ pie , & a causilo de lu« 
chefi , i Fiorentini Centrarono con grande allegrezza che Cerano dati ad affediopiu 
di tre meli, de non ui fi trouo dentro ucttuaglia per tre di. 

Come i Fiorentini hebbono grande quedione di dis&re mon- 
te Carini o no'. CapitoIo.dx. 

L A detta punga, & imprefa fu grande abaffaméto dello dato m. Gerardino Tigno 
redi Lucca, « de luchefi et eultarione,& grandezza de Fiorétini, ft come d una 
grande uittoria ,et prefo monte Catini in Firenze n’hebbc grande quedione , et piu 
configli fi tene di disfarlo al tutto , o di lafciarlo in piede a molti parca di disfarlo,per 
ifcicmare fpefa di guardia,ct di guerra al comune , et perpetuo fegno, et memoria di 
uendctta,pcr la feonfitta che Fiorétini u'hebbono a'piede per cagione di quello, fan 
noM.cccxv.da Vguccióe da Fagiuola,et pifàni, et luchefi come adrieto fariemomf 
rione, al tri configliaro che non fi disfacicfTe.pcro che amóre Catini «ano naturatine 
te ghuelfi,« amatori del comune di Firéze,et per nouello, et antico , ricordadofi che 
al tempo che li ufriti ghuelfi di Firenze furono cacciati di Lucca , per la forza del Re 
Manfredi, et de ghibellini di T ofeana come in mirila Cronicha al detto tempo fi fc» 
ce mentione,nulla terra di Tofcana,citta o cartella li uolte ritenere altro che quellodi 
monte Carini, ch’altutto a’ioro fi proferfono , et fi uollono dare, per laqualcofa mai 
non furono amici di luchefi, ma li perfèguirono infino che li hebbono metfi per fot 
za (otto loro fugetione che prima erano afenti,cr comunità p« loro, p« qrta cagio» 
ne,et anchora perche non era finita la guena da Fiorcnrini a luchefi, et mòte Carini, 
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t ' una forte rerra.et grande di frontiera, et qua fi in corpo del córado di L ucca per po 
cere fare guerra aLucca fi diliberaro di iafciarlo in piede, et rimiilbnui i ghuelfi udititi, 
& giurarono la fedelrade perpetua del comune di Firenze, ài promirtono le faraoni 
reali, & pedonali,!! come propria terra del contado di Firenze, ài fempre per la feda 
di fanto Giouanni di Giugno oferire in Firenze alla fua chiedi uno ricco riero con la 
figura del detto cartello, & Fiorentini li prefono alloro guardia, & liberta, & difendo 
ne come amati fubditi,& nota chel detto nome di monte Carino, de’ monte Catelli, 
no.pero'che Catellina ufcito di Roma di prima il pofe per fua fortezza,et la fi ridurte 
quando ufci di Fiefble,inanzi che da Romani forte fconfi tranci piano di Piceno , et 
quello trouiamno per autentica Cronicha , ma per lo fcorfo , Si corrotto uulgaree' 
mutato il nome di Catellino in Catino , & non ef da niarauigliare fé quello fito hae 
hauuto molte mutationi,& batuglie , pero'che di certo e' delle reliquie di Catellina. 
Come fcuro il Sole,& la Luna- Capitolo dati. 

N EI detto anno adi.xvi.de! mele di Luglio, alquanto dopo l’hora di uefpro, fcuro 
il Sole quad la mittadc nella fine del legno del Càcro, & la oppoftrioiic andata 
dinari della luna al fole, (curo la luna nel Sagittaro.óf poi adi.xxvi.di Dicébre uegné» 
re fcuro tutta la luna nel degno del Cancro, per laqualcofa da certi Qui Aftrologifi 
dille dinanzi intra laltre code fignificaua che concio fia cola chel degno del Cancro 
fi a attribuito per Io afcédere della ritta di Lucca, cheliino doueanoTiauerc molte de 
tratrioni, ài abbaiamenti come hebbono per Io manzi ch'alloro aduenne per lo alfe 
diode Fiorentini deciono alla citta di Lucca, & altre mutationi, & aduerfitadi c'heb. 
bono poi, come apprerto faremo mentione. Ladcieremo alquanto de fatti , Si guerra 
de Fiorentini, & luchefi,& diremo d'altre nouita (late ne detti tépi per altri paedi. 
Come il Re Philippo di Francia uenne a‘ Vignone al Papa ad 
parlamentare con lui. Capitolo.clxii. 

N EI detto an no M.cccxxx.all'entrante di LugIio.il Re Ihilippodi Francia uen. 

ne in Proenza lotto titolo di peregrinagio ad fama Maria di ual Verde, &a' 
Marlilia a uifitare il corpo di fanto Lodouico Velcouo.che fu di Tololà.et figliuolo 
del Re Carlo frcondo,& uenne con poca cópagnia, fé non con fua priuata famiglia, 
& fornito il duo peregnnagio, uenne a' Vignone, & con Papa Giouanni flette piu di 
otto di a' fegreto configlio da lui al Papa fanza altra perdona, ragionando di piu code, 
ài trattati che nó fi potè (àpcre, dirteli dopra il partagto per lui ordinato oltre mare,& 
altre mene d 1 1 talia.che poi per le edecurioni fi dcoperfono, come inanzi faremo men. 
rione, & ciò fatto danza (ogiorno il Re di torno in Francia. 

Di certe hofti che furono in lombardia. Cap. dxiii. 

N EI detto anno,& mede di Luglio, i (ignori della Scaladi Verona, fecero hofte fò 
pra la citta di Brefcia,& to fiero lor piu cartella in Brefriana,& il legato di lom. 
bardia fece fare horte dopra la ritta di Modona.infino a’ borghi, la guado intorno in 
torno, & tornofli a' Bologna. 

Di certo tradimento ordinato in Pila , & come i Pifani mandarono 
prefo l’antipapa ad Papa Giouanni. Cap.dxiiii. 

N EI detto anno,& mele di Luglio , nella citta di Pifa era ordinata confpirarione, 
ond’era capo m. Gerardo del Pelaiode lanfràchi per cagione che aliai ,8i alla 
(ua fetta parca che qlli che regrano la terra forte ro con tra parte im pcriale, & teneflo. 
no troppo con la chiefa,& co Fiorenrini.ouero per inuidia della (ignoria, laquale có 
giura lcoperra,il detto m. Gerardo,® piu fuoi lèguaci fi partirò di Pi(a,& furo códen 
nati per rubelli,& quatto popolani che furono predi come traditori furono impicca 
ri,& ciò fiuto adi quatto dAgorto uegnente, il comune di Pila in accordo col Con» 
te Fario mandarono l’antipapa prefo a' Vignone in fu due galee Proenzali armate có 
certi ordini, Si patri trattati per loro ambalciadori col Papa , ilquale antipapa giunte 
a’ Vignone adi.xxiiii.d'Ago(lo,& poi il di deguentein publico concilloro dinanzi al 
Papa et Cardinali,et tutti i prelati di corte , il detto antipapa col caprertro in collo lì 
gitto a’ pie del Papa chicgicdo mifericordia,et con bello fcrmonc , ài au trama (con. 
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fefTo peccatore heretico col Bauero infìeme.che fatto l’hauea , mettedofi alla mente 
del Papa,& della chielà.per laqualcofa il Papa nipote al fèrmone làutamente co (agri 
me, piu per Coperchia allegrezza lì diffeche per altra pietade, & leuollo con le lue ma 
ni di terra, & baeiollo in bocca,& pdonogli.St feceli dare una camera fono la Tua thè 
lo reria, & libri da rtudiare & unica della uiuanda del Papa, facrdolo tenere fono cor 
tele guardia, nó lafciandoli parlare ad alcuna pedona, & in quello modo uiuettepoi 
tre anni,& uno mele & lui morto fu fepellito honoreuolemente alla chiela de frati 
minori in Vignonein habitodi frate, di quello inganno, & tradiméto fatto perii Pi# 
fani dello antipapa.il comune di Pila el Conte Fatto ne furono in gride grana di Pa 
pa Giouanni & cioche uoleano haucano in fua corte, & mido in Pila di.xx. robe da 
caualieri.i Fiorentini, & li altri comuni di Tolcana (lati femprc fedeli , & amatori di 
(anta chicli molto ne fdegnarono. 

Come il Re di Spagna feonfide i (anicini di Granata. Cap.clxv, 

N EI detto anno del mefe ri'Agorto.il Re di Cartello di Spagna, effendo ad afledio 
d'uno cartello del Redi Granata.uenendo per lòccorrerlo furono (confitti , BC 
morti, & prefì piu di.xv.mila faracini, & lo Re di Spagna hebbe la terra. 

Duna nuoua,& bella limofina che uno nollro cittadino lafcio 
a poueri di Chrirto. Capirolo.dxvi. 

D EI mele di Settembre , del detto anno mori in Firenze uno nollro cittadino di 
picciolo afare, che nó hauea figliuolo, ne figliuola, & ciò c haueua, lafcio p Dio 
p ordinato tertamcto,& intra li altri leghati che fece, lafcio che a' tutti i poueri di Firé 
ze iquali andalfono per limoline foflono dati danari lei per uno.etperli Puoi ef ecuto. 
ri fu ordinato p bando che ciafcuno fedo nelle magiori chicle di olii fedi, in una mat- 
tina fi raunalTcro tutti i poueri, & in qlle rinchiufì perche non andadero dalluna chic 
fa allaltra,& dando a ciafcuno pouero come n’ulciua denari féi.lì monto in tutto lire 
ccccxxx.di piccioli che furono per numero-x vii-mila di perfone tra mafehi , & femi. 
ne piccioli, & grandi, & fanza i poueri uergognofi,& quelli delti (pedali, & pregioni, 
& religiofi medicati che in difparte hebbero la loro limofina a' danari fetluno che fu 
rono piu di quatro mila.laquate cola fu tenuta grande fatto, & grandiflimo numero 
di poueri.ma di ciò non e' da marauigliare pero che non (ola mente furono di Firen. 
ze.ma per le limoline che ui fi faccuano per li cittadini-di quella li traheuano di tutta 
Tolcana, & piu dilungi a' Firenze per lo grande fatto che fu tenuto , n’hauemo fatto 
memoria per dare buono efcmplo a' chi per lanima fua uom fare limolma a' poueri 
di Chrirto. 

Di certe nouita c’hebbe in Iucca , & come per tradimento rihebbono 
il cartello di Bugiano. Capitolo.dxvii. 

N EI detto anno adi.x.di Settébre.hauédo m. Gerardino Spinoli fignore di Iucca, 
in Iucca rimedi p accordo qlli della cala de Quarti giani , et Pogingi.et li Auo. 
gadi.et li altri quando prefe la fignoria.che per Cartruccio.et fuoi n’erano flati caccia 
ti come adrieto facemo mcntione.il detto rn. Gerardino per gelofia corfe la terra có 
fua caualleria.et fece prendere m. Pagano Quartigiani.et uno fuo nipote, et altri, op- 
ponendo loro che tramutano col fignore <f Alto pafcio.et co Fiorentini di dare loro 
la’terra.et di nero ui fi mandarono bandiere per li Fiorentini, et certo trattato era.per 
laqualcofa fece loro tagliare la terta.et poi adi.xix.di Settébre per trattato, et tradimé- 
to di quegli del cartello di (òpra di bugiano fi rubellarono a' Fiorentini, et prefono la 
loro podcrta,ch’era T egia di m.Bindo bondelmonti.et rcderlo a' luchefi.er uenutaui 
la caualleria di Iucca a' due di appredo cóbatterono i borghi di bugiano , ne quali era 
no le guernigioni delle mafnade de Fiorentini ,’iquali luchefi ui riceuettono grande 
danno con le dette malnade ufeirono fuori.et combateronli.et ruppono, et pinlonli 
nel cartello, per laquale rubellatione.i Fiorcrini molto turbati, ordinarono di fare ho 
He a' Iucca per lo modo che feguira appredo adai ne crelcie materia. 

C Come i Fiorentini poféro horte.et adedio alla citta di Iucca. Cap.clx viii, 
O me i Fiorentini hebbono perduto il Cartello di bugiano G ordinarono d’an- 
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dare adhode (opra la citta di Lucca, fenrendola moltoaficbolita, et parti (Ti le maina* 
de da Pidoia,& di ual di Nieuole (àlirono in fui pogio dal Ceruglio di none, & a ql# 
lo dactoui all'alto di battaglia hebbono a' patri a<Ji cinque d'Ottobre del detro anno, 
& p fimile modo hebbono il cade) lo di Viuinaia,& mòte chiaro , & fan Martino in 
colle, & porcari, & poi adi otto d'Ottobre (ciefono al piano,& acamparfi allunata, 8C 
adi.x.d'Ò ttobre fi drinfero allo affrdio della citta ad mezo miglio, prendendo il cam 
po dalla lira da che uaea' Pillola a' qlla che uae ad Alto palcio , Sr quello capo affolla- 
re, & (leccarono có bertelche,& porri facendoui molte calè d 1 alfi.et coperte di ladre 
& tegoli per poterui uernare,& della detta hode al cominciamcnto fue capitano m. 
Alamanno delli Obizi ufeitodi Lucca col configlio di lei caualieri di Firenze, & ha. 
ueuaui al foldo de Fiorentini -xi-cento di foldati a' cauallo al cominciamento de l’ho. 
fie,& in Lucca n'hauca cinque cento caualieri, & poi uennero ne I hode de Fiorenti, 
ni della gente del Re Ruberto, & di Siena, & dii Perugia da quarro cento caualieri, et 
popolo gran dilli mo,& adi xii.d'Ottobre, i Fiorentini ui fecero correre tre pali , per 
uendetea di quelli che fece correre Cadruccio ad Firenze, il primo da quelli da caual 
Io fue una mela granata fitta in una lancia, 8c iui dentro fitri.xx v.fiorini doro uuoui, 
& (altro fu di panno Gnguignoche lo corfono i fanti a' pie , & (altro di baracame 
bàbagino che lo corfono le meretrici de l'hode. Se li detn paJii lì fecero tenere pref. 
fo alla porta di Lucca quanto potea portare uno baledro armata tutta l'hode, & man 
darono bado chi di Lucca uolelle ulcirc a' correre, o a uedere correre li detti patii, po. 
tede ueniie, & tornare faluamente, onde moiri n’ulcironoa' uedere la feda, intra li al. 
tri n’ufcirono dugéto caualieri tedefehi armari.iquali erano ufeiri di mote Carini qui 
do fue adediato, che per trattato fatto ptr li Fiorentini li rimarono nel campo de rio 
renrini al foldo, ontfera capo il Gobole tedefeo , ilquale fece poi molta guerra a' Lu. 
cheli, dellaquale ufeita de dugento caualieri grande sbigottimento ne prefero i luche 
fi,& grande fauorel’hodede Fiorenrini.ma la pfgiore capitaneria che nella detta ho. 
(le fede adoperata per open di guerra per li Fiorentini, fi fu chel capitano col filo c6 
figlio non lafciarono fare nullo guado , ma lardarono feminare il piano delle fei mi. 
gha din tomo a Lucca, fótto cagione di dare elemplo a' luchefi di bene trattarli ad do 
c he s'arendelfero a Fiorentini , ma il capitano, & li altri ufeiri di Lucca n'arichirono 
per le dette difenfioni facendo ricomperare i cittadini di Lucca , & per lo detto ma, 
do corni ppono.óc guadarono la detta hode,& per queda cagione i Fiorentini eleflo 
no per loro capitano Cantuccio d'Agobio, laquale eletrione fu fatta piu per ifpetiali. 
ta di fetta che ragioneuole a'fare capitano uno (chiudere non ufo di guerra a guidare 
tanti gentili huomini,& caualieri,& baroni, onde male ne aduenne , che fé difetto fu 
nella detta hode nella capitaneria di m. Alamanno delli Obizi , magiore aduenne ad 
quella del detto Cannicdo.ma fu per altra forma , & cafo piu pericolofo come inàzi 
faremo menrione . Lafcieremo alquato del detto afTedio di Lucca che ui dimoro piu 
meli per racótare delle altre cole che furono ne detti tempi, & poi ritorneremo a no 
flra materia a raccontare della fine della detta hode. 

Come le cadella di Fucechio,& di finta Croce,& di cadel Franco di Valliamo 
fi dicrono libere al comune di Firenze. Capitolo.clxix. 

N EI detto anno,& mele d'Ottobre, hodrgiando i Fiorendoli la citta di Lucca.il 
cadel di Fucechio,et cadel Franco, & Tanta Croce, iquali erano alla guardia del 
comune di Firenze, dati dapoi fi riuolfe lo dato di parte ghuelfa in Lucca di loro libe 
ra uolon ta,& a loro danza (i dicrono , & miferfi al comune di Firenze, fi come loro 
didrertuali,& con ladini, conmero, et mido imperio, edendo citino trattati in Fircze 
come contadini .«popolani, et facendo ogni fattione di comune reale, et pedonale 
con giudo edimoordinatodi libra.et dando «alcuna delle dette terre uno cero gran 
de có la figura del cadello , alla feda del beato (anto Giouanni Banda di Giugno, et li 
d«ri patri lì compierono,ct fermarono, et accettarono in Firenze adi quatro di Di. 
cembre M.cccxxx. 
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Come in prima il Re Giouannidi Buemmepaffòin Italia,* hebbe 
la cicca di Brefcia, & quella di Bergamo. Cap.dxx. 

N EI detto anno ertendo il Re Giouanni di Buemme figliuolo che fu dello impe 
latore Artiglio di luzimborghouenuroin Chiarentana per certe bilogne c'ha 
uea afare col Duca di Chiarétana fuo cognato, & quelli della citta di Brefcia in lóbar 
dia.elfendo in male dato,* molto opprelTi da loro uTciri,* dal fignore di Milano,et 
da quelli di Verona,* il Re Ruberto a cui i Brefciani s’erano dati non li (ocorrea nc 
adiutaua,& male il potea fare per la forza de ghibellini di lom bardia, li nudarono lo 
ro (ecreti ambafeiadori con pieno findaco al detto Re Giouanni, & diedorbli libera 
mrntr.il Bauero pourro di moneta,* cup'do di lignoria accetto, & prete la detta IL 
gnoria l'anza altro configlio,& co detri ambaldatori ui mado.ccc.caualieri, & poi in 
concanéte appreiTo li mille al camino , * giunte in Brelcia có quatto cento canalini 
adi.xxxì. d’ottobre, & da Brelciani fu nceuutoa gride honore come loro fignore , 8t 
poco dante lui in Brefcia la citta di Bergamo era in grande diuifìonc,& combatti en» 
fi inliemc i cittadini, una delle parti che fi chiamauano i Codioni, mando al derto Re 
Giouanni che li mandarti? per la terra, ìlquale ui mando il fuo Malifcalcho có trecen 
to caualieri,* filli data l'enrrata della terra , * caccionne la parte contraria,* rimale 
al Re Giouanni la fìgnoria,laquale uenura cf Italia del Re Giouanni fece grande mu 
catione,* reuolutioni come per innizi legiendodi luci procedi faremo menrione. 
D'uno grande diluuio d’acqua che fu in Cipri,* in Ifpagna. Cap.clxxi, 

| E1 detto anno M.cccxxx.del mele di Nouembrenelfilbladi Cipri, piouequaft 
J.\ al continuo.xxviii.di,* le notti, laqual difulàta colà,* isformata ne mai ricor# 
data in quello paefe, per laabondanzadi quella piouacrebbonofi le liniere Icenden. 
do delle mótagne congiunte alla citta di Nicofia,* a quella di Limila, tutto che di lo 
to natura fieno di poca acqua ere bbono tanto, che quelle eira tutte allagharonodi# 
neramente,* molte cafe di qlle rouinaro,* tra in qlle due cirta,& cartella,* M alfe* 
ria, e'i'ifolaui morirono perla fctrerltone piu di otto mila perfonr.Nel detto anno 
per limile modo fu difordinato diluuio nelle parti di Spagna,* crebbe 11 diuerfamé* 
ce il fiume della gran de citta di Sibilia che quali pregio d'altezza le mura delle detta 
citta.* le il ri prò delle dette mura non forte fiato la eira profondaua tutta,* di fuo 
re dilla terra fece innumerabile danno di calali profondare,» di géti annegare in gra 
de quantità. Nel detto anno adi.xvidi Gennaro fu morto Matheo di tirano, 

& fignore di Cornerò con piu Tuoi fcguaci ghibellini da ghuelfi di quella terra ad to 
more di popolo, & ghurlfi ne rimafèro (ignori. 

Come fi ntrouo il corpo di finto Zenobio. Cap.clxxii. 

A Mezoildettomefedi Gennaro, l'Arciuefcouo di Pila Fiorérino, et il Velcouo 
di Firenze,* quello di Fiefole,* quello di Spulerò Fiorentini có Galonaci di 
Firenze, et molti chierici,* prelati feciono feoprire latrare di Tanto Zenobio di Torto 
alle uoltcdi tanta Liberata per trouare il corpo del beato Zenobio, et cóuenne fare ca 
uare fotterra pr.x. braccia anzi che fi trouaffe , et trottatolo in una carta commerta in 
una archa di marmo di quello leuarono alquanto del luo tefehio del capo , & nobil# 
mete il fecero legare in una teda dargéto ad fimilirudine del uifo del detto Tanto pr 
poterlo annualmente per la lua feda con grande fòlemnira moftrare al popolo, et lai. 
tro corpo rimirtero in Tuo luogo con grande diuorione d’orationi.et canti, et Tonido 
le campne del Duomo di di, et di notte per.x di quali al cótinuo, dando per li Vefco 
ui prdono al popolo chel uicitaffe,pr laquale tra risianone, et indulgrnria quali tut- 
to il popolo, et pedone di Firenze diuon huomini,et dóne piccioli, ec grandi u’anda. 
tono a uici tarlo con grande diuotione.et offerta. 

Come Ti Imo l’hoftc de Fiorentini da Iucca,et come i luchefi fidiedo 
no al Re Giouanni di Buemme. Cap.clxxiii. 

T Ornando ad nortra materia dello artedio della citta di Iucca pr li Fiorérini,co. 

me lafciamo nel quinto capitolo (ermo adriero . pr la partita de caualieri tede, 
(chi che n'ufcjrono.et della uenuta della gente del Re Ruberto, et de Sancii, et de Pa. 
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rugini,* altre amida che mandarono adiutoa Fiorenrini , (aderta hode crebbe affai 
di gente d'arme a pie,* a causilo,* quelli di Lucca feiemando sbigottirono molto, 
per laqualcofài Fiorentini ordinarono al tutto l’hoffe acircundaffe la terra intorno 
intorno ad ciò che uetruaglia ne altro adiuto no ui poteffe i rimare, che al cótinuo per 
li Pifàni nafeofamente era fornita di gente d'armi per la guardia della terra, * di uet. 
maglia contro i patti della pace,& ciò fu fatto adi.xix. del mele di Dicembre che una 
parte de 1 bolle ualicarono li orforì che uino da ponte tetto, * fecionui fulò piu pó 
ti,& ualichi , & poloni! alla uilla di gattaiuola alquàto di la da, ponre tetto uerio Pila, 
oue hauea ricchi, & belli cafamenri,* giardini farri per Calduccio, el foprederto Go 
bole tedefcho con lue mafnade,& con Tuoi briganti, & fanti di uolonta fi pofono nel 
borgho del ponte ad finto Piero , & in capo del prato in fu la II rada che uae ad Ripa 
fratta feciono una badila ouero battifolle guernito di gente d'arme , per loqualecir. 
cui co d'affedio.i luehefi dcrro furono molto riftrerri,* affitti, et comincio loro a ma- 
care la uettuaglia,& uino,& molte altre cole neceffarie , et conurne loro ogni uè rtua 
glia,* uino raccomuna re, & tenere tauernedi uino in aquato per Io comune,* car. 
ne poutramrnte,* limile chanoua di pane, dandolo per pelo alle mafnade, & alle fa. 
miglie , per laquale (fremita quelli che regeano Lucca per loro fecero cercare arcor. 
do co Fiorcrini, màdido uno de loro magiori piu fegrrto in Firéze forco laluoeódot 
to,& lécretamentecon certi patti d'arrendere la terra,* fue l'opera affai dipreffballo 
accordo per diuerli patri, & modi,partendofi m. Gerardino della fignoria,* dando, 
gli i danari , & disfacendoli il cartello delia Agoffa , rimanendo i ghibellini in Lucra 
co ghuelfi infieme, * raccomunando li ufici alla guardia , & ftgnoria de Fiorenrini, 
& Scendo certi gentili huomini ghibellini in numero di-xxiiii- de piu caporali cana- 
lini, per lo comune,* popolo di Firéze per loro licurta.a' modo di quelli di Piftoia, 
donando a cialcuno fiorini cinque cento doro de danari del comune di Firéze.rima. 
nendo ghabelle,& entrate del comedi Lucca,al comune di Firéze, per fornire la fpe. 
fa,& la guardia di Lucca,cl rimanére (contare del dono che fi faceffr a' detti raualieri, 
& oltre ad ciò in termine di cinque anni (odisfare curri i cittadini di Firenze che furo 
no preti da Cadruccio di ciò ihe fi ricópcrarono da lui che mórauano fiorini cento 
mila doro,* piu,& di certo farebbe uenuto fatto, ma l'tnuidia, & auariria lequali gua 
ftano ogni bene parte di quelli Fiorétini che lentia, & guidauano il detto trattato co 
caporali cittadini di Lucca , per uolerne l'honore el profitto tuttoalloro propina lo 
Icoperfono ad m.Gerardino,& con lui tennero nuouo trattato, et andaronne chiufa 
mente in Lucca,* parlarli certi di loro, per laqual cagione fi gualloluno trattato per 
(altro rimanendo in grande fofpetto i cittadini di Lucca con m. Gerardino, & io aut 
tore con tutto nó forti degno di fi grandi cofe menare, pollo eflere uero tertimonio, 
pero' che fui di quello numero con pochi diputato per lo nolfro comune a menare 
il primo trattato.i Iquale fue guado per lo modo detto, ma la iudiria di u in a nó perdo, 
tia alla punitionc dclli huomini peccatori come a' Dio piacque todo ui miffe peni té. 
za con uergogna del nodro comune per li modi duplicati improuid, * non penfati, 
che diremo qui appreffo ,in prima che mutando i Fiorérini il capitano de l'hode Ci 
(uccio de Gabrielli d’ Agobio di cui dinanzi fecemo mérione, et giunfe ne 1 hoffe có 
fua compagnia di caualieri.et céro tergenti a' pie adi.xv.di Gennaro, et come huomo 
poco (corto, et ufo a guidare fi fatta hode che u'hauea trecéto gétili huomini piu gii 
maedri.et degni di lui , aduenne che alcuno borgognone di picciolo affare fece alca, 
na follia , et la famiglia di Cantuccio prendendo!o,et alla guilà come folle podeda in 
Firenze il uolea giuffitiare i borgognoni per ildegno che n'hauea ne l’hode piu di lèi 
cento a causilo alloldo de Fiorennni fiera gente,et afpra s'armarono.et tolfero il mal 
fattore alla fàmigiiadel capitano, et rubarono tutti et ucci fono cui poterono di fua 
famiglia, et miffero fuoco nello albergho.et ariè il quarto del cam po con grande dan 
no, et pericolo, onde l'hode de Fiorenrini fue a grande rifehio, (e non folte per li (aui 
capitani , et conliglicri che u’erano di Firenze che attutarono il furore có l'adiuto de 
caualicri tcdclchi che li ubidirono, et (èguirono,ct nafcolcro il capitano , et cui potè. 
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rono di Tua famiglia, et rimare loro tutta la guardia de l'hode , et fé non folTe la flebo, 
lezza di que di Lucca l’hode de Fiorentini (tauano in grande pericolo per la detta no 
uita,& dilcordia.in queflo dante m.Gerardino riconfortadofi della difcordia de i'ho 
de de Fiorentini.Iafcio il trattato con loro,* mando incontanente Tuoi ambalciado. 
ri con (indaco di pieno mandato in lombardiaal Re Giouanni,& diedegli la tigno# 
ria di Lucca con certi patti , & egli impromiffe di difenderli adi.xii.di Febraro mado 
in Firenze il Re Giouanni fuoi tre ambafciadori.iquali con belle parole, et promefTe 
di pace,& d’amore riebieiero per fua parte i Fiorétmi,& pregandoli fi doueffono par 
tire dallo attedio di Lucca, G come da iua terra,* fere treghua con lui, & loro in pie# 
no configlio rilpofero com’era la detta hode (opra Lacca ad peti rione della chiclà,& 
del Re Ruberto, pero non fi leuerebbe, partirti i detti ambafei adori, & andarne a' Pi- 
fa, pochi di appreifo hauuta la detta rifpoda il Re Giouanni , mando il (uo MalifcaL. 
dìo in Parma con otto cento caualieri per {occorrere Lucca,* ciò Temendo i Fiore 
rini,prefeno alloro foldo m.Beltramone del balzo che tomaua di pregionedi lóbar# 
dia, (cambiato per lo legato con Orlando rodo di Parma,& lecerlo capitano di guer 
ra,* andato lui ne l hode di Iucca parendogli folle la danza per le nouitadi (late nel. 
la detta hode che molto 1 hauea («impigliata di pochi giorni dinari uno m .Arnaldo 
redefcho conedabole de Fiorentini che (i parti del campo con cèto caualh,* cntroe 

10 Iucca, & per lo Malifcalcho del Re Giouanni che uenia a Iucca li parue il miglio, 

re di leuarc Thofte,& cofi fece adi.xxv.del detto mefe di Febraro, & ricolfonfi (ani,* 
falui in (ul pogio di Viuinaia , & di quello partendofi rubarono la terra , & mi (Tenui 
fuoco , & con tomo in nano l’imprelà de Fiorentini che nel cominciamento fu coli 
pro(pera,& Iucca cofi a'finita,* pero non fi dee nullo difperare d’alcuna imprefà fa# 
re gloria ne hauere troppa fperauza.fc in prima non fi uede la (ine.che fouente riefeo 
no l’imprefe ad altrofegno che non (ono cominciate per lo piacere di Dio , Si poi il 
primo di di marzo appredò il Malifcalcho del Re Giouanni uenne di lombardia,* 
cntroe in Iucca con otto cento caualieri tedefehi,* prefe la fignoria della terra per lo 
Re,* parnlfene m.Gerardino molto male contento dal Re Giouanni, * da luche* 
fi,* con fuo dannagio di piu di tréta mila fiorini doro medi de luoi danari nella det. 
tafignoria,& guerra deluche(i,& nòli potehauere.&dogliendofeneil detto m.Ge* 
rardino al Re Giouanni li fu rimprocciato ch’egli era dato traditore,* eh elli hauea 
tenuto trattato co Fiorentini di dare loro Iucca, et modrata li fue dinanzi al Re Gio. 
uanni la detta lettera del Comune di Firenze, laquale meiTer Gerardino s’hauea fatta 
fare a' fua cautela del trattato. •>* 

Come la gente del Re Giouanni caricarono in fui con tado di 
Firenze nella contrada di gren. Cap.clxxidi. 

ntt Ella detta uenuta della gente del Re Giouanni in Iucca, i Fiorentini abandona. 
j\| rono il borgho di Bugiano che teneano,& miflonui fuoco.et limile lafciarono 

11 cadello del Cozile , & quello della Coda (opra bugiano adì .ix. di Marzo del detto 
anno,& poiadi.xv.deldectomefè.il Malifcalcho del Re Giouini ch’erain Iucca con 
tnille’caualieri,& duoi mila pedoni (i partirono di bugiano, et pafTarono fotto mon. 
te Vettolino fpianado le tagliate entrarono in Greti in (ul contado di Firenze fanza 
contado niuno.et pre(ono,et artbno il borgho di Cerreto guidi, et dibatterono il ca 
Hello, et prdono.et artono Collegóri.et Agliana et coricano il paefe tre di.'et menaró 
ne preda di cento prigioni.et quacro cento bedie grotte, et duoi mila minute, et fecio 
no danno affai con grande uergogna de Fiorentini c’haueano due tanti caualieri , et 

S iu alloro (caldo che perloro non fue fatto contado niuno.che (e pure dugento caua 
eri hauedono difefo la tagliata da monte Vettolino alla Gufciana che affai era legie 
ri a’difcndere.non tomaua mai niuno di loro adietro che tutti rimaneuano o' prefi o‘ 
morti, pero' che la caualcata tutto (offe per loro ardita , et franca , fi fue folle per mala 
prouidenza di non lafciare guardia al paffo.ma diffefi che cera conedaboli.de Fiore, 
tini ch’erano alla guardia delle cadetta di ual di Nieuole,feppono la caualcara , et det. 
cono al tradimento, et lafriaro caualcare i nemici (anza uolcrli contattare , iquali rio 

faputo y . 
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fàputo furono aeomiatari da Fiorentini,* caffi di loro Iòidi. 

Cornea! Re Giouanni fuedata la fignoria di Parma, mo» 
dona , & Regio. Capitolo.clxxv. 

N EI detto anno adì duoi di Marzo, Giouanni Re di Bueme entro nella ritta di 
Parma in lóbardia con grande honore laqualc li fue data per Orlando Rodò, 
& <"]lli della cala de Rodi per contrario del leghato Cardinale ch'era in Bologna per 
U chiela loro cótrario, & per limile modo fi diede poco appreflo al detto Re la citta 
di Regio,* quella di M odona per certi patti per non tornare alla fignoria della chie 
u,et de Tuoi uficiali legati cha Orfini, per laqualcolà il Papa lì moffro molto turbato, 
oC mando lue lettere bollate in Firenze lequali fi leflero dinanzi al popolo, et publica 
rono come di fuo uolcre ne della chiefa,il Re Giouanni non era palla to in Italia, ne 
prela la lignoria di Lucca,* delle fopradette terre di Iombardia,ma tutto fu diffamila 
lanone del Papa,* del leghato come per inanzi per loro procedi fi potea cópréderc. 
Come fi comincio grande guerra in mare tra Cathelani, 

* Genouefi. Capitolo.clxxvi. 

N EI detto anno, & mele di Marzo s’incomincio la guerra tra Caihalani,* Ge. 

® Vinitiani molto afpra & dura, per cagione di piu ruberie fatte in ma 
” P» 1 ! Genouefi andando intorno lopra i Cathalani * Vinitiani,* per cagione di 
ciò i Gienoucii co loro ufeiti,* quelli di Saona feciono trieghua, onde poi nacque 
pace tra loro.come per inanzi faremo mentione,i Vinitiani per loro (olito dello con 
Cknouefi feciero pace affai follo con loro per picciola menda di meno di dieci mila 
nonni doro , chel ualere di piu di cento mila fiorini doro haueano perduti lànza piu 
buona gente di Vinegia morti da Genouefi in mare , & quella guerra de Cathalani 
duro poi piu tempo con grande uccifione , * dannagio delluna parte , & dcilalcra fi 
come per li tempi fi trouera. 

Come il popolo di Colledi Valdellà uccifonoilloro capitano,* (ignore 
& dieronli alla guardia de Fiorentini. Capclxxvii- 

E1 detto anno adi dicci di Marzo, edendo fignore di Colle di Valdelfa mefler 
1 Albico eh era Arciprete di Colle che s’era fatto capitano di popolo co Tuoi fra 
redi mefler Dello, & Agnolo della cala de Tancredi , & teneuano la terra a' modo di 
Cirannj,(opra(lando dilordinatamentc il popolo, & chiunque hauea podere nella ter 
camper laqualcofa il popolo di Colle difpiacendo loro fi fatta fignoria,& tirannia , có 
ordine di tradimento con lo adiuto di quelli da monte Gabri,&da Pichiena cugi. 
«li de detri fignori , in fu la piazza di Colle , ufeiti da mangiare uccifono il detto capi 
tar.o Arciprete , * Agnolo luo fratello , * mefler Deffi fi difefe grande pezzo fran« 
camente.alla fine per lo foperchio de nemici fedito , & poi prefo , * per tradimento 
d Agnolino granelli de Tho Ionici poi in prcgionc Io ff rangolarono,* uno fanciul. 
lodi quello Agnolocfeta di dieci anni prefono, et per paura il ténenoin pregionepiu 
tepo, accio che nullo di qlla progenie (campadir con tutto che un'altro fuo fanciullo 
Icipafle ch'era in Firéze, & ciò fatto per temadi loro parenti ch'erano mofli di Firen 
«,& altri poderi ti, & grandi di Firenze.feciono popolo,* diedono guardia della ter 
ra di Colle al comune,* popolo di Firenze per piu anni chiamando capitano, & po 
della Fiorenti no. per laqualcolà i Fiorentini furono contenti, pero 1 chel detto capita 
no tirannegiaua 111 Firenze con certi grandi, & al tempo del caro fu molello al popo 
lodi Firenzedifàrediuieto,*di nólafciare uenirc uettuaglia a Fiorentini, et era ami 
co di Caltruccio tutto fi teneffe ghuelfo. 

Quando fi comincio le porti del metallo di lànro 
Giouanni. Capitolo.dxxviii. 

E1 detto anno millee trecento e trenta , fi comincio a' fare le porte del me» 
1 ’ “Ho di Santo Giouanni molto belle,* di marauigliola opera,* collo, 
* furono formate in terra , & poi pulite, et dorate le figure per uno maeltro 
Andrea filano, et gittate furono a'fuocho di fornello per maeflri Vinitiani, et 
noi auttore per l'arte de mercatanti di Chalimala guardiani dell'opera di (an Giouani 
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fui uftciale ad far fare il detto lauorio , & ne! detto anno s'alzo , Si compie il campa# 
mie della Badia di Firenze , & per noi fu fatto fare, a pregio, & danza di meflirr Gio- 
uanni delti Orimi di Roma Cardinale , & leghato in T o!chana,& (ìgnore della det- 
ta badia & della fua entrata. 

Di certi miracoli che furonoin Firenze. Cap.dxxix. 

L Anno Mcccxxxi.morirono in Firenze due buoni , Si giudi huomini, & di lan 
ta uita , & conuerfatione , & di grandi limoline tutto che folTono laici.luno heb 
be nome Barduccio , 8i lepellidi in (anto fpiriro al luogo de frati remitanii, & l'altro 
hebbe nome Giouanni da Ve(pignano,& fcpeliifiad fin Piero magiore, &per ria# 
feunomodro Iddio aperti miracoli di ùnare infermi, & atrattati , in piu diuerfe ma- 
niere, Si per cialcuno fu fitta folemne icpoltura , & pode piu tmagini di cera per 
boti fitti. 

D’uno parlamento che fue fatto tra il Re Giouanni, & il legha 
to di lombardia. Capitolo.clxxx. . 

TV 1 E1 detto anno adi.x vi.cT Aprile fue fatto uno parlamento dretto in fui fiume de 
la Scotenna tra Bologna , Si Modona, intra il Re Giouanni di Buéme figliuo- 
lo che fu dello Imperatore Arrigho, & il leghato di lombardia Cardinale che dimo 
raua per la chteia in Bologna , Si furono in accordo tnfieme,& al dipartire ft baccia- 
rono in bocca , & poi il di feguente con grande feda mangiarono iniìeme al cartello 
di Piumaccio, per laqualcoia tutti i fìgnori , òC nranni di lom bardia ,& anchora il 
comune di Firenze , ilqualc fi tenea nimico del detto Re Giouàni, p la nimifta anti- 
ca d’ Arrigho Imperatore fuo padre, & per la fua imprefi di Lucca , Si di Brefcia, pre 
fono grande fofpetto,» ifdegno contra al Cardinale leghato, parendo loro che difii 
mulatamentc elli ella chiefa hauedono fitto uenire il detto Re Giouanni in I rafia, et 
con la forza del detto Re , et per trattato del Papa Giouanni, & del Re di Francia el 
loro fauore uoleifc occupare la fignoria di lombardi*, & di Tofcana, onde a' riparare 
ciò fi tratto di fare cópagnia.& legha 8i giura il Re Ruberto infieme contra al detto 
Re Giouanni, & contro a chiunque li delle adiutoo fauore, flc della detta legha il Pa 
pa diiimulàdo co Fiorétini per fuc lettere che màdo loro (i modro cótento.onde poi 
fegui l abadamento del detto Re,& del leghato come inanzi firemo-mentione. 
Come fi diuife,& parti la caladi Malatcfii di Rimine. Cap.clxxxi. 

N EI detto anno del mefedi Magio, cifendo la cafa de Mala tedi de Rimine in Ro 
magna nel magiore (lato, et colmo che follerò mai,c( di loro fatti poco tempo 
dinanzi ad un'hora lèi caualieri con gride honore , et orióphauano non fidamente la 
citta diRimine.ma quali ruttala Romagna, ma per la cupidigia della tirannica ugno 
ria melfer Malatcfia il giouane figliuolo di meirer Pandolfo.ad tradimento caccio di 
Rimine tutti li fuoi conforti , et loro perlèguendo con armi per ucciderli, et alquan 
ti ne prefè , et morirono poi in pregione, opponendo loro che uoleano cacciare lui, 
per laqualcoia fue guada la detta cala , et commofTefènc quali tuttala Romagna, et 
pare una maladetione in quello paele , et anchora di quella cafi , et di tutti i Roma- 
gnuoli che uoientieri fono traditori tra loro, et nota che pare ch'auegna nelle figno- 
rie , et fiati delie dignità mondane, che come fono in magiore colmo anno di prelen 
te la loro iiciefi , et rouina,et non lenza prouidenza del diuino giudicio per punire le 
peccata,et perche niuno fi confidi della fallace profpera fortuna. , 

Come la citta di Firenze fii longamente interdetta. Cap.dxxxii. ^ 

N EI deno anno adi dicci di M agio M.cccxxxi. il leghato di T olchana mille rin- 
terdcrto alfa citta di Firenze per cagione ch'elli haueua impetrata da! papa a (uà 
medfi la pieue di finta Maria impruneta , che uachaua al modo c’haueua fatto la ba. 
dia di Firenze, della quale pieue erano padroni la cala de Bondelmonti.et a loro fiati 
za, et perche pareua a' cittadini chel detto leghato uolelfe occupare nitrii buoni 
benefici di Firenze , anchora quello beneficio prelb ad inganno contra i Bondcl- 
mon ri , per laqualcofa non li falciarono hauere la rendita ne frutti di quella pieue , et 
innanzi ne fófiennero l'interdetto dieci otto meli, con grande fconcio, et ntknff 

de cittadini 
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de cittadini in ogni atto rpiritualc , tanto che detti Bondelmonti molto furono obli 
gati al popolo di Firenze. 

N Come il Re Giouanni fi parti di lombardia.&andonne oltremonti. Cap.clxxxiii. 
E1 detto anno.hauendoil Re Giouanni ordinato co leghato infieme una dirti, 
mulata pace,& trattato d. rimettere li ufeiti ghuelfi in Lucca alquanti ueneeor 
narono contra al uolerede Fiorentini ,& intra li altri che cerco il detto trattato fu 
melTer MannodeUi Obizi, per laqualcofa molto uenne indifgratia de Fiorenrini & 
poi d. quelli ghuelfi ch'amo tornati in Lucca per la mala (ignora fe ne Barrirono 
poi il detto Re Giouanni riformata Lucca , & Parma, & Modona,& Remo alla (uà 
lignona m lafcio Carlo fuo figliuolo con otto cento caualieri & egli fi narri di Par* 
ma adì duoi idi Giugno per andare a' corte in Francia , & nella maina per ordinate 
magiore cofa col Papa, & col Re di Francia per (ottomettere la liberta de Cathala* 
ni comeinanzi faremo menrionc. 

Come delle mafiiade de Fiorétini furono (confitti a' Bugiano Cap.clxxxiiii. 

N EI detro anno meffer Simone Philippi di Piftoia, Vicario in Lucca dei Re Giò 
uanni fece porre hofte , & battifolli al cartello di Bargha in Garfagnana che fi 
tenea per li Fiorenrini fentendo ch'era male fornito , per laquale cofa i Fiorentini fe- 
cero caualcarc meiTer Amengho de Donati capitano in uat di Nieuole con quatto 
cento caualieri fopra Bugiano per fare Ieuare il detto attedio da Bargha ma le mafii» 
de di Lucca di notte uennere a Bugiano da cinque cento caualieri merte’r Amcrigh# 
& fua gente fproueduti di tale auenimento , & non prendendof. guardia furono afa. 
liti (libicamente in fui Brufaetto fono Monte Catini , & rotti , & feonfitri adi Tei di 
Giugno , & rimaferne da cento a cauallo tra morti , & prefi , & meiTer Amengho, 
& li altn fugirono m Monte Catini , & il Luglio appretto (i perde Vzano per Radi 
mento che lo teneano i Fiorenrini. 

Come Papa Giouannincominucoi Milanefi,& Marchiani. Cap.clxxxv. 

N Q detto anno adì dieci di Giugno, Papa Giouanni appo Vignone ricomunico 
i Milanefi , & Marchegiani , iquali erano (lari fi lungamente fcomunichati & 
in contumacia di fanta chiefa , per molti falli fitti incontro la chiefa, come adietro e* 
fetta menrionc, 8C ciò fece il Papa'a' pendone del leghato di Lombardia luna perró. 
pere la Iegha già cominciata tra lombardi , laltra perche i Marchegiani forteto reue* 
centi al leghato che nello hauea fatto Marchcfc,& lignore- 

Di fuochi che fi apprefero nella citta di Firenze in quello anno. Cap.clxxxvi 

IVI ® dft J° anno ’di.xxii.di Giugno , la notte della uilia di finto Giouanni', fi ap. 
1 \‘ prefe fuoco in fui ponte uecchio dal lato di la , & arfero tutte le botteghe che 
u erano con grande danno di molti artefici , & morironui due garzoni & in 'parte 
arfero tutte le botteghe che u'erano, ouero cafe del fepolcro della magione dcll'ofpe 
dale , & poi adì duodeci difettembre. la notte uegnentesapprefeda cala i Soldanieri 
da Tanta Trinità, in certe cafc balfe de legnaiuoli, & unoMalilcalcho.lequalica. 
le erano allo incontro della uia di porta Roda , & moriui fri pedone per lo impctuo 
lo fiioco del molto legname , & dalle non poterono campare , Se poi adi uenri orto 
di Fcbraro , la notre uegncncc s apprefe il fuoco nel palagio de! comune, oue habìta 
" P° d . e "? •* ar,e turo a dctt0 P 31 * 770 uecchio, & le due parti del nuouo dalle prime 
voice in ìufo , per la qtulcolà s'ordino per Io comune che fi rifattile cucco in uolce in# 
fino a retri , & poi adi.xvi«di Luglio uegnente s'apprele nel palazzo dell'arce della la 
iia d’orto fan M ichele , & arie tutto dalla prima uolta in fu, & moriui uno pregione 
che lo ui mirte credendo fcampare , et la fua guardia , poi per l'arte della lana fi rifece 
piu nobile, & tutto in uoltc infimo al tetto. 

Comein Firenze nacquero due leoncelli. Cap.dxxxvii. 

''XjEl detto anno adi uenri cinque di Luglio, il di di Tanto Iacopo nacquero in Fi. 
f ’ renzeduc leoni, de Ieone,d£ leoncrta del comune che rtauano in irtia incontro a 
jamo Piero Schcragio, Se uiucttono,& fccionfi poi grandi, & nacquero uiui,& noni 
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morri.come dicono li auttori nelli libri della natura delle bcdie.fi: noi ne rendiamo 
tedimonianza , che con piu altri cittadini li uidi nafcicre , fi: incontanente andare.fi? 
poppare la Leonelfa.fi: fue tenuta grande merauiglia , che di qua da mare nalrieffe- 

ro Leoni che umilierò , & non li ricorda a nodri tempi.bme ne nacquero a' Vincgia 
due.ma di prefente morirono.dilTtli per molti ch'era legno di buona fortuna.fi: prò- 
fpeta per lo comune di Firenze. .... ... 

Come i Fiorentini prelbno la citta di Pidoia. Cap.clxxx vm. 

N EI detto anno, il di leguente doppo la feda di fan Iacopo, effendo Pidoia in gri 
de folpetto.fi: gelofia della lìgnoria della terra che parte de cittadini ch’amaua 
no di bene uiuere uolcano la lìgnoria de Fiorentini , Se parte uolcano rimanere iibe- 
ri , e Fiorentini hauendo ciò (èntito di quelli di per Io detto (bfpetto , mandata di lo 
ro gente in Pidoia da cinque cento caualieri , fic mille e cinque cento pedoni fecero 
correre la terra gridando uiuano i Fiorentini fanza fare nulla ruberia , ne altro male- 
ficio , onde i Pidolefi per folemne configlio.non potendo altro li dierono alla Ugno 
ria del comune, fi: popolo di Firenze per uno anno, 5t rifomiata la terra ne manda 
rono fuori piu di cento confinati ,5: gran parte de gbuelfl ritornati in Pidoia, che 
piu erano contrarii alla lìgnoria de Fiorentini per uolere rirannegiare la terra, fic tor 
re lo dato a caualieri de Panciatichi , fi: Muli , flt Guallreducci ghibellini fatti caua. 
beri per lo popolo di Firenze, fit loro legnaci parendo loro che Fiorentini li mante. 
neifero in magiore dato per le iropromefle fatte , che non parca alti ingrati ghuelfi ri 
medi in Pidoia per li Fiorentini , fi: poi appiedo inanzi che fode mezzo l'anno , pa. 
rendo a i Pidolefi che i Fiorentini li trattadero benignamente , St manteneanli in pa 
cifico dato , lànza grauezze.di loro buona uolonta fecero lindachi due di loro anzia- 
ni.fi: mandarli a' Firenze a 1 dare la guardia , fi: lìgnoria della terra liberamente a Fio- 
rentini per due anni, oltre alla prima darione, fit Fiorentini l'apprefono.fit lolem. 
nemente l’ordinarono , elcgendo loro podeda foredieri di lei in lèi meli , fi: uno ca» 
picano della guardia grande popolano di Firenze di tre in tre meli con fri caualli , Se 
cinquanta fanti , 6: uno conlcruadore di pace forcdiere con dieci caualli.fiC cèto fan 
ti,et la podeda di Scraualle,fit due cadellani delle rocche Fiorérini.fit in Firéze eldlo 
noduodeci buoni popolani di tre in tre mefi.a cui diedono piena balia della gouema 
rione di Pidoia , Se delle riformagioni delle fignorie co priori di Firenze inficine, fic 
rio fu in mezao Gennaro , et poi all’ulcita di Febraro (èguente ,'i Fiorentini fcciono 
cominciare uno bello, 5: forte cadello dalla parte della terra di uerfo Firenze per piu 
ficurta della terra, ilqualeli compie, et milferuifi guardie, et cadellani con cento fanti 
alle fpelè de Pidolefi, et oltre acci o trecento fanti alla guardia della terra. 

Come i Sanefi hodegiarono.et Iconfiflòno i Conti dafanta Fiore, 
et Pilàni hebbono Malia. Capitolo.dxxxix. 

-|V i Ella detta date, i Sanefi fecionohode lopra Conti da fanta Fiore, et liOruie. 
|\ tani (opra quelli di Balchia in Marema,et feciono loro grande danno, et eden, 
do i detti Sanefi all'affedio cfArcidolfo , i Conti da Santa Fiore con trecento caualie. 
ri Tedelchi hauuti da Lucca , et con tutto loro sforzo uennero per loccorrere il det. 
to cadello ,et furono (confitti da Sanali , et poi i Sanefi hebbono il detto cadello , et 
in quedo dante de l’hode de Sancii ,i Malfetani fi Ribellarono dalla loro lìgnoria, et 
cacciarono di Malia la podeda di Siena , et la cala de Ghiozzi , et loro Icguaci , et par 
te.etdieronfi a Pilàni. 

Come i Cathalxni con loro armata uennero fopra Genoua.per laqualcofa 
iGenouefi co loro ulriti fecero pace. Capitolo.exe. 

-iv 1 E1 detto anno all'entrata d’ Agodo, iCathalani con armata di quaranta duo» 
j\l galee, et trenta legni armati, uennero nella Riuiera.di Geno ua, et di Saona, 
etarfonui piu calali, et uille.ee manieri, et fecero grande danno, ne pero’ i Geno, 
ueli , et quegli di Saona non s'ardirono di contadarli, per cagione ch’erano male in 
ordine,» pegio in accordo i ghuclfi dentro co ghibellini di fuori (h’erano in Saona, 
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? fitta per Catalani fi detta uergogna , « dannagio a' Cenotiefi , et loro ufetri 
fi n andbrono falli,* falui in Sardigna.per la detta nouira de Cathalani i Genouefi et 
pare " d ° * C, ° e ? nde u "8°g na di fare pare con loro 

fi n ok & pa ’ & grande, & riccha ambafeiena ad Napoli 

al Re Ruberto commettendoli la loro queftione , & pregandolo che li pacificarle 
tnfieme ,ilquale Re Ruoerto diede fine alla detta paceadi otto di Settembre M ccc 
xxxi.con pam che li ufa ti romerebbono tutti in Genoua , & renderebbono tutte le 
fortezze di Saona , Se della Rimerà che teneano al comune , & freiono loro fignore 
" K '. ,, , ‘, crto “**“ di concordiadi tutti que dentro , & que di fuori, oltre al termi, 
ne eh dii hauea la fignoria da ghuelfi dentro , & dandogli alle fpefe del comune tre 
cento caualieri,# cinque ceto Tergenti alla guardia della tetra,& promiflbno delTere 
coltro al Bauero,# contro al Re Giouanni,& contro a' ogni altro fignore che naf» 
fiffé in Italia, & contea al uolere del Papa , & della chiefa , # del Re Ruberto, rima 
manendo liberi Oru,& Spinoli della guerra del Re Rubertoa' Don Federigho che 
teneua Cicilia da operare a' loro uolonta, d'aiutare luna parte , & Ultra , come a loro 
piacene, pero che uno cfOria era Amiraglio di quello di Cicilia, & uno Spinoli del 
Ke Ruberto, & Fiorentini mifTcilRe Ruberto nella detta pace, che li ufa'ti fi tee 
neuano per nimicì de Fiorentini , per lo adiuto ch'ellino haueuano fatto al detto Re 
contra a loro quand'erano allo alfedio di Genoua , laquale pace poco piacque al Re 
Ruberto dubitando forte della potenza de ghibellini tornando nella cittade & alTai 
il inoltro a' ghuelfi, ma ellino la pure uollono, # poi di Gennaro M.cccxxxiii.pro 
lungarono (a fignoria di Genoua al Re Ruberto per cinque anni , laquale pace,& fi 
gnona per lo Re poco tempo duro , che i ghibellini la ruppono , & cacciarne fuori 
I ghuelfi,# tollero la fignoria al Re Ruberto, come inanzi per li tépi fi fara mctione, 

Come il leghato di Iom bardia fece affediare la a'tra di Forlì, Se 
come svende allui. Capitolo, cxci. 

f|VT ? ^f* t ® 3n ho del mele cfAgofio, il leghato del Papa , ch'era in Bologna fece 
± >1 fare none alla citta di Forli in Romagna, per che non ficcua le lue comanda, 
menta , « haueuano cacciato il (uo Vichario , & thelbricre , laquale hofie fece con. 
fomamilittriiiqiit cento caualieri , & popolo grandiifimo , & feceui porre batti 
lolli,i Fiorentini tutto foflono indegnati , con leghato per burnita, & compagnia ha. 
uea prela col Re Giouanni pureui mandaronoin adiuto della chicli cento caualieri 
infino all ufcita d Ottobre, & poi parrita l'holte par patti s’arédero al leghato adi uen 
tiuno miNouembre lotto certi parti, dcconuentiom, cioè di torre fuo Vichario Se 
thdonere , « pagare il cenici folamente.ma le malnade de loro caualieri alla guardia 
della terra uollono alegere quelli della terra di Forli a' loro uolonta giurando Tubi, 
dicnza del detto leghato. 

Come il Duca d’Athene palio in Romania con gente d'arme 
& non potè acquiltare. Capitolo.cxcii. 

*TVT detto anno all'ufcita d’Agoflo , il Duca d’Athene, cioè Conte di Brenna, fi 

I Brandirio, et pafib in Romania con otto cento caualieri Franciefchi 

menati di Frauda gentili huomini, et dnque cento pedoni Tofchani al foldo udii, 
ti infieme, laquale fu molto buona, et bella gente d’arme per racquillare Tua terra che 
1 ocfupauano quelli della compagnia , et co detti caualieri , il feguirono molta gen 
? cl( 'i Regno d! Puglia , et come fue di la prelè la terra dell'Arca , et molto del pae 
le , calali et uillate , et le i fuoi nemici folfono uenuti a battaglia di campo con lui, 
di certo harebberacquifiatoluo parie , et hauuta uittoria , ch’clfi haueua fico mol. 
10 bU °u a ^ ;1Ual,erÌ * ,dj tenere cam P° a' tutti quelli di Romania, latini «greci, 
et quelli della compagnia maefireuolemcnte fi tennero alla guardia delle forrez. 
K,ec non uollono ulcire a battaglia , per laqualcolà la caualleria , et gente del 
t/uca , ufi a' grande (pefe per lo bi (lento , et lungho dimoro non potendo 
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hauere battaglia ftraccaro,& non poterò durare, & tomo in uano l'imprefa del Du# 
ta ch’egli era coftato gran theforo. & per necefltta fi partirono rutti quanti del paefe 
col Duca infìeme.dideti per li laui infino cheli mode che tè ui lode ito con meno ge 
te> * di meno colio tegnendofi a guerra guerregiata.et rinfrefchau gente uincea Tao 

paefe,& hauea honom qutUi di Lucca.onde mori meder Phi 

lippo de Tedici da Pidoia. CapitoIo.cxcm. 

N H dettoanno adi.xiiii.di Settembre.edendo queUi di Bugiano a fare loro uen# 
demie con guardia di fettanta caualieri di quelli di Lucerla nodra gente d.ual 
di Nieuole.in torno di cento e cinquanta cauahen et pedoni aliai ufciro loro adollo 
* feonfidono,* cacciarono infino al borgho di Bugiano,* m quefta caccia^ come 
era ordinato uennero da dugento de loro cauahen da Pefcia,& trouado • noftnTpW' 
ti & (eguendo'i nemici percodono loro adodo,& feonfidorgh , & rimatono de no- 
Ari prefìcinque conelìaboli , * da cinquanta , & più caualieri , & poi adì uennuno 
del detto mele, partendofi di Lucca dugento cauahen * mille pecU. alb condora 
di meder Philippo Tedici di Pidoia per pigliare il cadello d. Popigho della monta- 
gna di Pidoia, che douea loro ederedato, & ifciefi i cauahen a pie per che tnOxcrn 
Fuogo entrarono nel cadello lafciando di 1 uon i caualh , quell, del Cadello che non 
Pentirono il trattato francaméte U ripinfono fiion.et quell, del paele d intorno trailo 
noa ualichi , & a ferri pad. delle montagne , & prelono i loro canali. & nuderò in 
Sconfitta & fuui morto da uillani com'era degno , il detto meder Philippo tradito- 
re di Pidoia , & piu altra buona gente ,& prefi piu di cento caualh , & poi il Mar 
zo uegnente quelli di Lucca ch'erano in Bugiano, midono a guato per pigliare 
Mada di ual di Nieuole, per la gente de Fiorennni ch'erano in Monte Canni 
fenrìto ulcito loro adodo,& fconfedorli,& rimatene adai preti,* morn , * qua# 
tro bandiere a cauallo ne uennero prefe a Firenze, & coti ua di guerra guemaca , che 

Ul'horanelluno luogo fi perde,* nellaltro fi guadagna. r 

Come il Marchefedi Monferrato tolte T ortona al Re Ruberto. Cap.cxcuu. 

TV i E1 detto anno del mele di Settembre , il M archetè di Monferrato con tua for- 
r\l za entro ne borghi , & terra di Tortonain Piemonte, laquale li fu data dacirra 
dini & la géte che u'era détto p loRe Ruberto, onderà capitano meder Galeallo tra 
cello badardo del detto Re.ti ridudero nella Citta di Rocca di fòpra * per che non 
era bene fornita lilla abandonarono con loro uergogna, et rimale alla lignoria 

del fiume M Po ruppe li Argini de Mantouani. Cap.c x cy. 

■X t E1 dettoanno del mefe d’Ottobre crebbe il fiume del Po in lombardia lì a«ucr- 
famente che ruppe-in piu parti delti Argini di Mantouani, * del Ferrarde , * 
guado molto paele, & moriui anegando.x.mila pedone. 

Quando ti comindo a Iauorare la chirta di tanta Liberataci Firenze, 

* fue gran diuitia quell’anno. Capitolo.cxcvi. 

-V i E1 detto anno , & mefe cTO ttobre , edendo la Cita di Firenze in adai tranquil 
l\ lo & buono dato', fi ricomincio a’ Iauorare la chiefa magiore di lana Libera# 
a di Firenze , ch'era daa lungo tempo uacua fanza nulla operanone.per le ua- 
rie & diuerfe guerre,* fpeft hauute la nodra Cita come adietro le fatta men- 
rione, & diedi in guardia la deta opera a Urte della Una accio che piu Uuanzaf. 
fé & danrioui il comune danari duoi per lira di ghabella d ogni danaio che ufal- 
fedi camera di comune come anticamente era ufato , * oltre ad ciò ordinare 
una ghabella di danari quatro per libra fopra ogni gabelliere della romma 
che comperade ghabelledal comune, lequali due ghabelle montavano tanno li- 
bre duodice mila di piccioli, et Lanaiuoli ordinare che ogni fondacho, et bot- 
tegha di tutti h artefici di Firenze tenedero una cadetuna , oue ti mettede 
il danaio di Dio di ciò che fi ucndede o' comperade , « moiitauano fanno 
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al cominciameli to libre duoi mila , et di quelle entrate fi formo la detta opera , et in 
quello anno fue in Firenze grande diuiria.ct uberta di uectuaglia , et ualfe lo Italo de! 
grano Iòidi otto di piccioli di lire tre il fiorino doro , clic fue tenuta grande maraui- 
gfia alla difordmata careltia data l'anno.xxix.e trenta come dicemo adietro, et in que. 
Ih tempi fi fecero in Firenze molti buoni ordini, et dirizamento (òpra ogni uettua- 
glia,et ogni carne, et pcfcieli uendeire a pelò, et ogni uolario a certo pregio conuene 
uole, et (opra ciò ui feciono unciale, et milfoiio pene chi non Io (erualfe. 

Di guerra che fue molTa in boemia al Re Giouanni. Cap.cxcvii. 

N EI detto anno delmefe di Nouembre,edendo il Re Giouanni andato in Bue» 
me.rauno fuo sforzo con lo adiuto dello A rciuelcouo di Trieui fuo zio, & del 
Dogio di Chiarentana luo cognato, 8C trouolTi con piu di cinque mila caualicri, 
per cagione chel Re di Polonia, & il Re cf Vngaria ,&il Dogio d'Ollerich lùoi ne* 
mici.òr anchoracon ordine del Baucro.chcperlcimprerefuedi Italia li uolea male, 
el Re tfVngharia ad pennone del Re Rubertoch'era Tuo zio, & era genero del Re 
di Pollonia, & haueano raunato grande dèrcito di piu di quindice mila caualierì.tra 
Tede(chi,& Vnghari per caualcare in fui reame di Bucmmc , & guadarlo, lequali ho 
He dettero adrótate piu giorni (opra la Riuiera cialcuno dalla lua parte, poi per le im 
prefe del Re Giouanni li conucnne partire per andare in Francia , onde il Re Gio. 
uanni fu tenuto per li (aui folle di cercare nuoue imprelè in Italia per lafciare in peri- 
glio il fuo reame, ma tutto ciò faceua a pendone del Re di Francia , per certi grandi 
intendimenti come manzi legendo fi potrà uedere , de parato lui di Boemia , i Tuoi 
nemici caualcarono il dio Reame, & per duoi uolte (confiderò la gente del Re Gio 
nanni con grande guadamento di luo padc , & piu l’harcbbono guado (è non fodc 
la forte uernata che li fece parure. 

Come il Re di Francia promidc di fare il padagio oltre 
mare. Capitolo.cxcviii. 

N EI detto anno per la Palqua della Nanuica di Chndo , il Re Philippo di Fran- 
cia publico in Parigi dinanzi a' fuoi baroni , & prelati come citi imprendeua di 
fere il padagio dolere mare per racquidare la terra fànta , dal Marzo uegnente a' due 
anni domandando a' prelati , & comunanze di fuo Reame, adiuto, & fublìdiodi mo 
neia , & richiefe i Duchi, dC Conti , 3C baroni che sordinaflcro d’andare con lui , & 
mando fuoi ambafeiadori a' Vignone ad Papa Giouanni , a’ notificare a lui , & fuoi 
Cardinali , La (ua imprefa, richiegendo la chiclà.per ucn rilètte capitoli gridi fublidii, 
& grane, de uantagi , intra quali n’hcbbcdi molo (conuenienti, & oltragiofi, dequali 
luno li età che lui uolea rutto il theforo della chie(a,& le decime di tutta la chridiani. 
ta per fei anni pagando in tre, 3C in luo Reame le inuefliture,& promutationc dogni 
beneficio eccle(ìaltico,& domandaua titolo del Reame d’Arli,& di Vienna per el fu 
gfiuolo,& d’Italia uolea la (ignoria per meder Carlotto fuo fratello, onde il Papa , & 
fuoi Cardinali, la magior parte non uollono accetta re, rilpondendo che padati erano 
quaranta anni che luoi antecelfori haueano hauute le.decime del Reame per lo pafla 

g o,& confumatele in altre guerre contra i chrilliani, ma che il Re feguide fua impre 
,& alla Tua moda la chicli li darebbe ogni adiuto che fi conuenifli temporale, & (pi 
rituale al lubfidio del fan to palfagio,per lcquali dimande,& rilpode fi comincio alcu 
no dileguo tra la chiela el Re di Francia. 

Come li Aretini uollono prendere Cortona, Cap.cxcix. 

1 El detto anno M .cccxxxi.all ufcita di Gennaro , meller Piero Saccone de Tar. 
1\1 lati Signore d‘ Arezzo, per hauere La Citta di Cortona , cerco trattato , & tradi- 
mento con meder Guccio fratello di meder Rimeri che teneua ,& era Signore 
di Cortona , promettendoli piu uantagi , & il detto per difeordia c’hauea col fra. 
Cello per che non lo trattaua come uolcua acconfentio al dato tradimento,& caual 
earonui fi Aretini di notte, ma dilcopcrto il tradiméto, il detto meder Guccio dal fra 
fello fii prefo , & de luoi (cguaci Cittadini che con lui intcndcuano al tradimento, 
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in quantità di piu di trenti furono impiccati a' merli delle mura della terra al difu» 
ri , el detto mctTer Guccio fu mollò in obfcura pregione nella quale con grande ften 
to, com'era degno fimo (uà uita. 

Come li ufciti di Pila uennero (òpra Pila et come i Fi orentini manda* 
roloroloccorfo. Capitolo.cc. 

N EI detto anno adi.ix.di Gennaro, hauédo li ufcin di Pifa,ond"era capo il Velco- 
uo che fu d’EIlera in Corlica fatta legha co Parmigiani, & con certi ghibellini 
di Genoua, onderà capo Manfredi de Viualdi che tenea il cartello delle Ricce & an- 
choracon gente di Lucca, iquali furono in quanta di.ccccc.caualieri, & popolo aliai 
prefono piu terre di Pilani di la dal fiume della Magra, & corlòno (opra Serezana,» 
poi uennero (correndo infino predo di Pili , onde i Pifani furono in grande gelolia, 
& paura di loro cittadini & amici, & partefici di loro ufici ,& di , & notte li Italiano 
(òtto l'arme, & chiufe le porte dubitando di perdere la terra, mandarono per piu am. 
balciadori Inno appretto lai tro al comune di Firenze, pregando che per Dioli locco 
relTono,& mandalfero di loro caualieri alla guardia della terra , promettendo deuere 
lèmpre fratelli, & amici del comune di Firenze.per laqualcofa i Fiorennni mandaro. 
no loro dugéto caualieri, & a' monte Topoli,& all altre cartella de Fiorentini ne ma. 
darono piu di cinque ceto chea' richieda de Pifani andartero a' Pifa.o doue a loro bi 
fognarte,& giunti in Pila i detti caualieri, i loro ufciti firi tra fiero, & Pilàni mandaro. 
no fuori certi confinati di cui dubirauano , & la citta rimale in pace , & lanza fofpet- 
to.ilqualc leruigio de Fiorérini uenne a quelli che regeano Pifa ad gride bifogno che 
(c ciò non forte (lato di certo fi rubellaua loro la terra, & mutaua (lato. 

Come i Bologne!! fi diedono liberamente alla chiefa.S come il legato fé- 
ce uno cartello in Bologna. Capitolo.cci. 

N EI detto anno adi.x.di Génaro per procaccio , & (agacita del legato di lóbardia 
che dimoraua in Bologna fece tato che Bolognch fi dierono p loro folemni co 
figli a' perpetuo priuilegiari,& liberi fanza alcuno altro patto, & feluo al Papa « alla 
chiefadi Ropromctcédoloro, & cóflmulate lettere di Papa Giouàni che intra uno 
anno il Papa con la corte uerebbe a' Ilare a' BoIogna,& fono quello inganno, inco* 
mincio afar fere uno forte, & magno cartello in Bologna, alla fine delloro prato in lu 
le mura dicendo che ciò fecea per Io habituro del Papa.ordi nido ad ogni otto, « co 
modo nobilmente ad ciò, et per fe fece fere quafi un'altro comprefo di cartello piu m 
fra la terra pigliando piu cafe de cittadini.dicédo l'habitercbbc elli uenuto il Papa OC 
fccclcgaartpilarzi douedouertero habitare tutti li altri Cardinali, et tutto ciò 1 u lat* 
road arte,& fimulataméte per fere la detta fortezza per meglio dominare i Bologne 
Ri Bologncfi per lo uantagio che safpettauano.uenendo in Bologna la corte che cut 
ti fperauano d'ertere ricchi fi lafciarono ingannare, & artentirono chr li facerte la dee. 
ta forteza,& cartello in Bologna, & nudarono loro folemni ambalciadon de magio 
ri cittadini, et (indachi appo Vignonc al Papa, didoli per folemne obligatione libera 
mente la fignoria.e pregandolo da parte de lor comune, lo auacciamcto della lua ue. 
nuca alla Ria circa di Bologna.iqiiali ambafciadori.et findachi dal Papa furono nccuu 
ti gratiofamcnte.et accettata per la chicli la loro obligarione , promettendo loro piu 
uolte il Papa in publico concertoro di uenire infra lanno a Bologna fermamente, la» 
quale promeffa fue dirtimulata,et infinta, et non s'atenne per lo Papa, onde fue ripre 
fo da tutti i chrilliani che lo fcppono.che già promeffa di Papa, non dee erter menda 
ce fanza neceffaria cagione, laquale non fuein lui, ma la diuina prouidenza no dimet- 
telaiullitiadellaiua puni rione ad chi manca fede.ocó frode inganna, che poco tem. 
po appreffo.il foprade tto legato.com piuto il detto callello.et q uido piu gloriaua, & 
triumphaua.la fua hofte fue fcófitta a Ferrara, et i Bologncfi fi rubellarono dalla chic 
fà,et lui cacciarono di bologna,el detto cartello tutto disfeciono.ee abatterono come 

inanzi faremo mcntione. ■ 
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Come il legato lue fato Còte di Romagna, et hebbe libera la citta di Fori!. Cap.ccii. 

N Ellanno M. cccxxxii. Papa Giouanni fece Conte della Romagna il legato, et 
quelli di Forli li dierono Iiberaméte la fignoria della terra , & entroui détro có 
piu di M.ccccc.caualieri di Tua gente ad grande triumpho.etbonore con intenrione 
di uicitare mite le terre di Romagna, et poi andare nella Marca, ma rimale dubitàdo 
di boiogna,per certe nouita che apparironoin lombardia, come poco apprciro fare , 
tnomcntione. 

Come il comunedi Firenze , ordino di fare la terra di Fioren- 
zuola oltre al Po. Capitolo.cciii. 

N EI detto anno.hauendo i lìgnon Vbaldini gride dirtenfìone* guerra inlìeme, 
ciafcuna parte a' gara midando al comune di Firenze di uolere tornare all’ubi 
dirnza,* alla fignoria del comune rraendoli di bando, per li Fiorentini fue accetta» 
to.ma ncordidofì come per molte uolte s’erano riconcilian per fimile modo col co. 
mune di Firenze, & poi rubellati a' loro polla,* uantagio come quello fi può troua. 
re per adrieto.li prouide per lo detto com une di fare una grolla, et forte terra di la da] 
giogo dell'alpe in fui fiume del lanterne, ad ciò che detti Vbaldini piu non fi poterti, 
no rubellare* dilhirtuali contadini di Firenze, olere all'alpe follerò liberi , & frichi 
ch'erano ferui,& fedeli de detti Vbaldini,* chiamarli a far fare la detta terra lei gran, 
di popolani di Firenze, con gride balia intorno ad ciò, & rifondo i detti uficiali in fui 
palagio del popolo, co fignori infieme in grande contallo , come fi douefle nomina, 
re la detta terra chi dicea uno nome,* chi un'altro, noi auttore di quella opera troua 
domi tra loro dirti, io ui darò uno nome molto bello, * utile che li confae alla impre 
fa, pero che quella fia terra nuoua* nel cuore dell'alpe, & nella forza delli Vbaldini, 
* predo alle confini di bologna* di Romagna,* s'ella non ha nome che al comu 
ne di Fircze ne caglia,* habiala chara,a tempi hauerfi di guerra, che portono aueni. 



per piu argomentare,* ftuorare il fuo fiato, & potentia le dierono per infegna gon. 
filone mezo l’arma del comune,* meza quella del popolo di Firenze , * ordinaro. 
no ch'ella magiore chielà in quella terra,confeguendo al nome fi chia mafie làn Firf. 
zc,& fecero franchi li habi tanti. x.anni, recando tutte le genti uicine,& uillc d'intor. 
no ad habi tarla traendoli dogni bado di comune.et ordinaronut mercato uno di del 
lalctrimana,* cominciolfi afondare adi otto al nome di Dio prouedutamente per 
Àftrologi.eflendo afoiendenrr il legno del leone, accio chela fua hedificatione forte 
piu ferma,* forte,* fiabile,& potcnte.mamaleil feppono procedere come li troue 
ra non guari tempo appreflò. 

Come i Turchi per mare guadarono gran parte di Grecia- Cap-cciiii. 

N EI detto anno del mele di Magio, et di Giugno.i T urchi armato.cc.e orata tra 
barche grorte,& legni con piu di quaranta mila Turchi, & uénero per marefb 
pra Gofiantinopo!i,& la detta terra harebbonohauuta, le non forte l’adiuro da latini 
Genouefi,* Vinirìani * poi guafiarono piu ifole tfArcipelago.et menarne in ferua 
gio piu di.x.mila Greci , & quelli di Negroponte per paura fi fecero tributarli, onde 
uenne in Ponente grande clamore al Papa ,& al Re di Francia, & d'altri fignori di 
chrifiiani.per laqualcofa s’ordino per loro che l’anno apprelTo fi fàceflc armata fopra 
Turchi* coli fece. 

Come quelli della fcala tollero al Re Giouanni la ritta di brefcia.et di ber- 
gamo.etcome s’ordino la lega da noi a lombardi. Cap.ccv. 

N EI detto anno paredoa ghuclfi della ritta di brefeia male Ilare fotto la fignoria 
del Re Giouanni, per l’antica nimifia dello Imperatore Arrigho fuo padre , et 
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per difperto d'uno forte cartello ch’elli hauea fatto fare al di fopra della terra p tener® 
piu bigetti , fi trattarono cólpiratione di dare la terra a fignori della Scala da V erona 
promettendo loro di mantenerli in loro fiato, et di cacciarne la parte ghibellina , che 
teneanocol Re Giouanni.etcofi affeguirocheadi.xiiii.del mefedi Giugno caualca. 
to la melTer Martino della Scala con.xiiii. cento di caualieri , et popolo grandittimo,' 
et i ghuelfi della terra cominciarono il romore con armata mano gndàdo muoiano 
i ghibellini, et il Re Giouanni.et uiuano i fignori della Scala, et combattendo contea 
loro aperfono alcuna porta della terra ch'era in loro podere.et per quella ui miffono 
tnerter Martino , et fua gente , cacciarne i ghibellini , et la gente del Re Giouanni,et 
aliai ne furono prefi, et morti faluo quelli che fi a caparono nel cartello, o li fugirono 
della terra,alquale cartello fi pofe l’artedio.et fue tutto afo(Iato,& rtcccatointorno.ee 
tenneli per la géte del Re Giouanni infino adi.iiii.de! mefe di Luglio ch'alpettauano 
fòccorfo da Parma dal figliuolo del Re Giouini.ilquale nó s'ardio di uenire Icntfdo 
la potòria di m. Martino,* ch'elli hauea la terra, onde scréderono falue le pedone, OC 
poi ildetto m.Martino, il Settembre uegnente perfimile modo tolfe la ritta di Berga 
no alla gente del Re Giouanni , & fecefi la legha già trattata da detti Signori della 
Scala, & quello di M ilano,& quello di Mantoua, & Marchefi di Ferrara col Re Ru 
bertocl comune di Firenze conero al Baucro , il Re Giouanni , * chi li delle adiuto 
o fauore , & hauere li amici per amici , Oc nemici per nemici di cialcuno , non traen 
done Imperio ne chiefa, laquale legha fue ordinata di tre mila caualieri cioè al Re 
Ruberto lei cento.al comune di Firenze fei cento, a' Signori della Scala ottocento, 
a’ Signori di Milano fei cento , i Signori di Mantoua dugento , a’ Signori di Ferrara 
dugento , & confermo®! perambafeiadori , 8C (indachi con folemm contratti, & fa 
cramcnti , & fue in patri che la legha aiuterebbe conquiftare a' metter Azzo di Mila, 
no la ritta di Cremona, el borghoa'fan Donino, a' quelli della Scala, la Citta di 
Parma, & al fignore di Mantoua , la ritta di Regio, & a' Fiorentini la citta di Lucca, 
& nota lettore nuoua murarione di fècolo , che il Re Ruberto capo di parte di chic 
fa,& di ghuclfi.el fimile il comune di Firenze allegarfi in compagnia con magiori tL 
ranni , & ghibellini (f Italia , & fpetialmente con metter Azzo Viiconte di Milano, 
ilquale fue al feruigio di Cartoccio afconftgere i Fiorérini ad Alto pafcio,& poi uen 
ne ad horte infino alla citta di Firenze, come adierro fiicemo mentione.ma ad ciò 
conduce il Re Ruberto, & Fiorentini, la dubitatione del Bauero , & del Re Gio» 
nanni , & lo fdégno prefo col legato della compagnia fatta col Re Giouanni , laqua 
le legha da cui fu lodata, & da cui fubiafimata.ma certoellafue allhoralofcampo 
della ritta di Firenze , & la confumarione del Re Giouanni , & del legato .come in 
nana feguendo fi trouera. 

D’una grande pugna fetta fopra Bargha,* come i Fioren- 
tini la perderò. Capitolo.ccyii 

N EI detto anno .ettendoi Lucheli con la gente del Re Giouanni allo attedio di 
bargha in Garfagnana , laquale fi teneua per li Fiorentini , & haueua intorno 
piu battifolli,* badile con quantità di.viii.c.caualieri,et popolo gràdiffimo.i Fioren 
tini (intendo chV quelli dentro fallia la uettuaglia.frrionui caualcare illoro capitano 
della guerra con tutta loro caualleria, et partirti di Pirtoia adi quatro di Luglio,* ca 
ualcaua per lauia della montagna, «giunti (bprabargha.inniuna guifa poterono 
fornire la terra , per tagliate , & fortezze che i Luchefi u haueuano fatto intorno , & 
tomaronfi adietro con poco honore, ma poi i Fiorentini udendo uinccre la pun# 
gha , con Ifpinetta Marchefe tutto forte ghibellino, ma inimico era di quegli di Lue 
ca , et feriorli grande uantagio di moneta , et mandaronli dugento caualieri , et elli 
ne meno di Lombardia dugento de Signori della Scala, et di Mantoua, fiche con 
quatro cento caualieri , et popolo artai giunfe in Gharfegnana (opra bargha ad duoi 
di Settembre promettendo a Fiorentini di fornirla per forza ,i Fiorentini dall'altra 
parte fi mi(loro di Ptftoia adi Tene di Settembre, inquanrica di otto cento caualieri, et 
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popolo affai , « piffero il Ceruglio , et Viuinaia , et Monte Chiaro, con inrendi- 
mento che Luchefi fi leuafféroda bargha, et fe a' quelli fottono rimiti, et aforzati, 
et fomiti , a certo haueuano uinta la guerra di Lucca , pero' che fbnodi (opra di Lue 
a , et ogni di poteuano correreinfino alle porri , ma ueggendo che Luchefi non fi 
parriuano dallo attedio, anzi quello rinforzato, et caualcatoui meflerSimone Phi- 
lippi Vichario del Re Giouanni , con tutta la forza rimala in Lucca, et fatti uenire 
caualieri di Parma , i Fiorentini abandonarono il Ceruglio , et quelle altre fortezze 
di fopra a‘ Lucca , et caualcarono in Garfagnana al loccorfo di bargha , et a' quello 
pugnare dalluna parte, et Spinetta dallaltra con ogni sforzo , et ingegno , et richie- 
gendo di battaglia mefferSimone Philipp! . ilquale con la fua gente era fi aforzaco 
che Fiorentini , ne Spinetta non G poteuano loro apprettare , & ueggendo che la ter 
ra non fi poteua piu cenere, non uolle combattere, onde i Fiorenrini perderono la fpe 
ranza, & parti ronfi, & tornarono a Pittoia , # Spinetta nelle fue terre, & bargha 
s’arende a' Luchefi làlue le pedone adì quindeci d’Ottobre , di quella imprefa i Lu» 
chefi montarono aliai nella guerra, & Fiorenrini ne calarono,# grande repitio 
n’hebbe in Firenze contro coloro che regeano la terra, luna che Timprelàfii folle a' 
tenere terra fi dilungi con pocho utile.et (piacque infino al cominciamento a piu de 
Fiorentini ,& al principio lì poteua fornire con ifpela di trecento fiorini doro, & 
quelli che allhora erano nel priorato non lo feppono fare, & poi collo al comune di 
Firenze piu di cento mila fiorini doro.fanza la uergogna,# nota che fèmpre d riufei 
to male al comune di Firenze afare l'imprelè isforma te , & dall ungi , # legendo que 
fio per adietro fi trouera manifello. 

Cornei Ge nouefi con loro armata corfero la Catalogna. Cap.ccvii. 
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r El detto anno adì uenti cT Agodo , fi parti di Genoua lefanta galee , & Tei legni 
^ J di Genouefi , per andare fopra i Cathalani per fare uendetta della uenuta che fe 
ciono Tanno dinanzi (oprala Riuiera di Genoua , & giunti in Cathalogna la corfo* 
no le loro Ridere, & limile TIfole di Maiolicha , & di Minoricha , & fecero gran- 
de guado , & ruberia in piu parti lanza nullo contado , & prefono cinque Galee di 
Cathalani , Icquali per paura percofiono a terra , & grande parte delle genri (campa- 
rono , & le Galee arfono, & tornarono a Genoua (ani,# falui adi quindeci d Otto, 
br canni M-cccxxxii.con grande honore. 

Come & perche il comune di Firenze condano il comune 
di firn Gimiguano. Capitolo. ccviii. 

N EI detto anno adi .x. di Settem bre , la podeda di firn Gimignano con piu gen- 
te della terra con bandiere leuare corlòno fopra loro u(citi,'& la uilla di campo 
Vrbiano del contado di Firenze, # quella uilla com batterono , & arfono perche ri. 
teneuano i loro ufein , per laqualcofa indegnato il comune di Firenze feciono citare 
la detta podeda, ouero capitano, con piu terrazamdi fan Gimignano , che furono 
nella detta caualcata , onde fu condannato in Firenze , ileo mune di firn Gimignano 
in libre cinquanta mila,& la detta podeda ch'era di Siena , # cento quaràtalette huo 
mini di fan Gimignano a’ effiere arfi ,# udendo il comune di Firenze fare Tefecurio 
ne con le loro ma diade,, il com unedt fan Gimignano chtefe milencordia, de perdo 
no, rimettendo alla merce del popolo,# comune di Firenze liberamente, per la- 
quaìcolàfue fatta loro grana,# perdonato, adì dieci cfOttobre ribandendo i loro 
ufeiri , & rendendo i loro beni, & amendando a quelli di campo Vrbiano ogni loro 
dannagio a' loro dima,# delli ambalciadori di Fircnzechc andarono a' uedere il 
guado , & coli lue fitto. 

Comeil Capitano di Milano ricomincio guerra al legato di 
lombardia,et al Re Giouanni. Cap.ccix. 

r E detto anno del mele d'Ottobre, metter Azzo di Milano hauendo trattato 
d hauere la ritta di Cremona che fi teucua per la chidà,et caualcataui (ua gente. 
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& entratine parte denrroalla terra per una porta ch’alloro fu data perii traditori, per 
fora combattendo dalle tnafnade della chiefa cheu'erano ne furono cacciati fuori, 
& rimalene prefi , Ar morti , & poi per quella cagione mefler A zzo co’l fi tenore di 
Manroua con piu di mille e cinque cento caualieri uenne fopra la citta di Modona, 
& ftertetii d’intorno per uenri di guadandola tutta, per laqualcolà in Bologna hebbe 
grande paura , & fofpecro , & il leghato ch’era in Romagna tomo per andare nella 
M archa con fiia gente a' Bologna in grande fretta , & con grande gelofia , & pura 
di perdere Bologna. 

Di piu fuochi accefi nella citta di Firenze. Cap ccx. 

N F.I detto anno adì otto di Nouembres’aprefe fuochoinfan Martino, nella uia 
che uae in orto (àn Michele, &ar(ono tre cale, & la torre, ouero palazzo de 
Giugni con grande danno de Lanaiuoli , che in quelle haueuano loro botteghe , & 
morironui quatro tra huomini , & garzoni , & la’fera apprcflo s’apprefe Oltrarno a* 
cala Bardi , & arfònodue calè , & quella medefima fera s’apprefe al canto di borgho 
fanro Lorenzo , ma poco arie, & poi adi.xix di Nouembre s’apprele al borgho al Ci 
regio ,& arie una cala ,& poi adi uenri lei di Gennaro di mezzo di s’apprefe fuo. 
co contro al campanile uccchio di Tanta Liberata , dalla uia di balla , & arie una cafa, 
& nota che bene fi inoltra in Firenze l’influenza della pianeta di Marte, che in quel, 
la ha potenria.che elTendo nel fègno del leone fua tripleci rade e’ legno di fuoco , che 
in poco piu d'unoanno tanti fuochi s’accielono nella noftraCittadc, come appare 
qui,& poco adietro, & dinanzi , ouero che s’apprelono per mala prouidcnza.de 
guardia , & a'quelto fi dee dare piu fede , & non ui marauigliatc .perche in quello 
nollro trattato facciamo ricordo d’ogni fuoco accefo nella citta di Firenze, che aliai, 
tre nouiradi paiono picciolo fatto, ma niuna uolta ui lì aprende fuoco.che tutu la eie 
ta nonft commuoua,& tutta gente fìa (òtto l’arme, & in grande guardia. 

Come l’holte de Marciteli da Ferrara fii fconfirca dal Re Già. 
uanni ad fan Felice. Capitolo.ccxi. 

N EI detto anno , elTendo ad holte la gente de Marchtft di Ferrara , con Tadiuto 
della legha di lombardia , in quantità di mille e cento caualicri , & popolo fb# 
pra il Cartello di fan Felice nel contado di Modona, della quale hofteera Capitano 
mefler Giouanni da campo fan Piero di Padouana , bt hauendo il detto cartello mol 
to ftretto con barrifolli , Carlo figliuolo del Re Ciouanni fi parti di Parma con (ùa 
gente , & uenne a' Modona per foccorrcre il detto cartello , & il leghato di Bologna 
mando la fua caualleria intorno di orto cento caualieri alle frontiere di Modona co. 
mandando loro che a' nehierta del detto Carlo foflono contro a' M archefi il détto 
Carlo hauendo nouelle come l’hortc de M archefi era molto fparta , & male ordina, 
ta , come Trancilo , lenza attendere adiuto dalla gente del leghato, ma tutt’hora n elli 
crebbe uigorc,& baldanza ulci di Modona con otto cento caualieri molto buona 
caualleria , & rutto il popolo di Modona , et giunto a l’horte de nemici Turcamente 
h affali,* duro la battaglia da lhora di nona infino paflaro uefpro molto ritenuta al 
la fine la gente del Re Giouanni bebbono Iauittoria , dSfdi quegli della legha de 
lombardi ui rimafero tra morti , et prefi piu di cinquecento caualieri et popolo aliai 
et rimafcui prefo il detto mefler Giouanni.et molti coneftaboli.e ciò fue adì uenticin 
que di Nouembre del detto anno , onde molto monto la grandezza del Re Giouan- 
ni etanchora il leghato ne prefe uigore perche difamaua i March eli, perche libera, 
mente non li uollono dare la fignoria di Ferrara , et incontanente fece loro muoue. 
re guerra et ardere la mila di Confandali , et Marchefi tutto fodero feonfitti corfo 
noinful Bologuefe.etarfonolauilladi Ceriti. 

Come mefler Azzo Vifconri tolfe la citta di Pauia al Re 
Giouanni. Capitolo.ccxii. 

I Eldettoanno.aliufcita.di Nouembre mefler Azzo Vifconti capitano di Mi» 
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bno , prefe la cita di Pania che li fii data da cera parte di cittadini , laqtiale teneua fa 
gente del Re Giouanni, et corfa la terra combattendo le mafnade del Re Gtouanni, 
non poterò refi llere perla potenna grande di quelli di Milano , fi ridufTero nel forte 
cartello , ilquale haueua fatto faremdTerMapheo Vifconti anticamente, quando fu 
gnoregiaua Pauia, et quello tennero francamente piu di quatro meli, et attendendo 
foccorlo da Piagenza , ceda parma dal figliuolo del Re Giouanni , et dalla gente del 
lachida,etanchorafa uenuadcl Re Giouanni in lombardia come haueua impro. 
meifo , ma il detto cartello era tutto afoflàto , et rteccato al difuore per quegli di Mi* 
lano , et con forti batrifolli , et bartite fomite di grande cauallerie . et di grandifTimo 
popolo ,tna uenuto il Re Giouanni in lombardia con grande potentia di caualleria 
come inanzi fara roentione,uenne alfentrara di Marzo con piu d’ mille e cinque cen 
co caualieri al (bccorlo del detto cartello, et per forza d'arme ruppe alcuno batti folle, 
et rteccato, ma per forza del luogo pochirtima quando di uettuagliaui poterono 
mettere dentro, et lui partito poco tempo appreflo fallio a quelli del cartello la uiuan 
da.per laqualcofà uno Conte Tcdelcho che u’era dentro per lo Re Giouanni s’aren. 
dco , potendoli partire con fua gente fano , et fatuo, et cofi fcciono della deto punga 
clàlco il capiano di Milano, et il Re Giouanni n’abaffo. 

Come il Re Giouanni andò a Vignone a Papa Giouanni» Capromi. 

it^tEI detto anno del mele di Nouembre.il Re Giouanni uenne di Frandaa Vi* 
1\| gnonein Proenza per parlamentare con Papa Giouanni,& in fua compagnia 
meno pi u baroni , & {ignori di ual di Rodano per farfi fare fàtuo condotto , per che 
dubitaua di uenire nelle terre del Re Ruberto , & bifognauali bene per concartare la 
fin uenuta , il Sinifcalcho di Proenza meflcr Philippo da Sanginrto ranno in Vigno 
nepiu di lèi cento caualieri gentili huomim di Proenza, & quegli di Vignone erano 
apparecchiati in arme al fuo comandamento , ma il Papa a' pregho de detti {ignori, li 
diede licentia di uenire lècuro, & comando al Sinifcalcho , che non gli doueffe ofen 
dere, & uenuto il Re Giouanni in Vignone inanzi al Papa, il Papali fece grande af- 
fai co di parole , & di minaccie riprendendolo delle Tue imprefe delle terre di lombar 
dia , 8t di Lucca ch’aperteneano alla chiefa , ma tutto fue opera dilhmulata, pero'che 
tutte fue imprefe erano con ordine del Re di Francia , & del leghato di Bologna.per 
abattere i tiranni di lombardia , & perche il Re di Francia per fe , ouero per meìfer 
Catlocto fuo fratello.ilquale era lenza reame, cercamo fegream ere col Papa tfeffe- 
re Inno di loroRecf I talia , il Re Giouanni con infinte Icnufe fi rimiffe alla merde 
del Papa , & ricqnciliollo il Papa con ficco come era ordinato, & nrtette in corte piu 
diquindecidi dafeuno giorno a'configflo (ègretoco’l Papa, oue ordinarono piu 
cole fegrete che poco tempo appreflo partorirono le cóuegne ordina tr,& furono pa 
lefe.come inanzi legendo faremo mentione, & partitoli il Re Giouanni di corte fe 
n’ando in Francia per fèguire la cracria. Larderemo alquanto delli andamenti del dee 
co Re Giouanni per dire d’altre nouiadidiTolchana.matorto torneremo ad (ua 
materia ch’aflai ne crefcie tra mano* 

Come i Sancii fconfiflèro i Pifani , & poi i Pifani caualcaro 
infino a' Siena. Capicolo.ccxiiii. 

rttT E1 detto anno.hauendo i Pifani tolra la fignoria di Malfa in M arema, come ap 
1 j\| preflb facemo in dietromendone, i Sancii con lorocapiano.inquantia di tre 
cento caualieri , 8C popolo affai caricarono al foccorlo d’uno cartello che Pifani co 
Mafletani haueano alfediato , ond’era capiano meflcr Bino della roccha di Materna 
con dugento caualieri , & duoi mila pedoni , trouandoli i Sanefi male ordinati , filli 
(confiflbno adi.xvi.di Dicembre nel detto anno , con loro grande danno , & furon. 
ne affai prefi,& morti , & fu prefb il detto capiano , & poi i Sanefi corfcro la ualdera 
infino a Forchole con grande danno de Pifani , per laquale (confi tn i Pifani adirati 
mandarono per (òccorfo a Lucca , & Parma , Se (òldarono quanta gente poterono 
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hauere , onde in poco tem po hcbbono otto cento buoni caualieri oltramontani , & 
fcccno loro capitano di guerra Cimpo delti fcolari ufeito di Firenze, ilqualedel me* 
(e di Febraro uegnente caualco in fui contado di Siena infino al pianodi Filetta gtta- 
dando , & ardendo quanto inanzi ft rrouauano fanza nullo contado , & arfèro il Ba 
gno a' Macerara, & poi tornarono in ual di Srroua , & alla badia da Spugnole , & in 
quelle contrade fecero il (ìmigliantc , & li (corridori corfono infino accorpo (anco 
predo a due miglia a Siena , leuando grandi prede , & facendo danno affai, & piu ha 
rebbono (atto , fe non che Fiorenrini mandarono delle loro mafnade dugento caua 
litri alla guardia del ca dello di Colle , onde i Pifàni dubitando fi ritraflbno, & tornar 
fi a' Pifa con grande honore.i Sanefi richieferoi Fiorenrini d’aiuto, & che li man» 
dafTero a'Siena le loro mafnade per uolere combattere co Pifani quando erano (òpra 
illoro contado , i Fiorenrini non uollono per non rompore pace a' Pifani , & per du 
bio de Fiorenrini , & di loro m crea rancia ch’era in Pifa , onde i Sanefi prefòno gran* 
de (degno centra Fiorenrini , con tutto lonta,& uergogna, & danno riceuuto da Pi* 
(ani, fi riputarono d’hauere riceuuto qllo da Fiorétini per che nò li haueano foccorii. 

Come il leghato mando a Fiorenrini che fi partfdino dalla le- 
gha de Iombardia. Capitolo.ccx v. 

N F1 detto anno primo di di Febraro, uennero in Firenze ambafeiadori del legha 
to pregando il noftro comune che fi doueflero partire dalla legha de (ignori di 
Iombardia .dicendo ch’erano tiranni , & Tuoi nemici , de di (anta chicli , &al!eghan 
do molceauttoritadi , & ragioni , chela nodra citta non era con loro ne conueneuo 
le ne bella compagnia , & che li erano (bri noftri nemici aTconfigerci noi,& fua gcn 
te , fue loro rifpodo che ciò non pottua eflierc che la legha rimanefTc , pero che la era 
fatta con confcntimentodi Papa Giouanni , & del Re Ruberto contro del Ballerò, 
& contro il Re Giouanni nomi nemici , & di lana chiela, & chel leghato non facea 
bene a tenere legha o conuerfione col Re Giouanni , & per la detta richieda del le- 
ghato magiormente fi confermo la detta legha , per lo auenimento del Re Giouan- 
ni , con tanta forza di cauallcria quanta menaua d’oltremonti hauendo di lui , & del 
leghato grande fofpetto.&uiddi per opera , come per li feguenti capitoli feguira, 
& di certo fc la detta legha non folle data fitta , & mantenuta la nodra citta portata 
grande rifehio, & pericolo , pero' che il leghato, col Re Giouanni haueano ordina- 
to di cominciare guerra da piu parti per fotromcttere a' loro lanodra rrpublicha 
che certo la magiore uolon ta chel leghato hauefle, era che i Fiorenrini gli fi delTono 
come i Bologncfi , & ciò ch’egli adopcraua col Re Giouanni era ad quedo fine , SC 
ciò trouo ueramente per lettere troua te delli loro efordii, & tra frati, & pero’ non file 
follia fé Fiorentini s allegharono co l minore nemico a' contattare al magiore , & al 
piupoflente. 

Come Thode del leghato (confiderò i Marchefi a' Confandali, 

& poi poferol'hode a Ferrara, & Fiorentini ui man* 
darono foccorlo. Capitolo.ccxvi. 

N EI detto anno adi fei di Frbraro , la caualleria, & gen te del leghato ch’era in Ar 
gena fubitamentecaualcaro a Confandali.ou’era la gen te de Marchefi, & quel 
li umilmente adalirono , & (confiderò , & prefono la uilla el ponte , & tutto loro na 
uilio,& fu prefo Nicholo Marcitele con quanta buoni huomini caporali con gran- 
de dannagio , & perdita de Marchefi , per laquale (confila molto abado lo dato de 
Marchefi , & monto la fignorìa , & potenria del leghato, in tale modo che di prefen 
te fanza in dugio per comandamento del leghato la fua caualleria inquanriadimille 
e cinque cento caualieri , 8C popolo , & nauilio grandidìmo, fi pofe ad hode fopra la 
cita de Ferrara, & di prefente prefono il borgho dincontro all'Ifola di fan Giorgi 
& poi di giorno in giorno crebbe l'hode.&mandouiil leghato tutti i caporali di 
Romagna , & al coturno erano nella deta bolle due quartieri della citta di Bologna 
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«ftf pòpolo , ® tiirta Toro caualleria , ® haueano comprefò,® quafa chiufa la citta di 
Ferrara di q ua , & di la da Po , li che lenza grande pericolo non ni poema entrare ne 
tifare pedona, onde a' Marche(i,&a' quegli della terra di Ferrara pareua male dare. 
Se molto sbigottirono per lo (ubico , 8c iinprouifo alTalio , & attedio , che non s’era. 
no forniti , ® non crcdeuano haurre guerra dal leghato , & perla fconfitta riceuuta 
ad fan Felice erano molto afieboliri,® era per perderli la terra, & certamente (e non 
mnadarono per fbccorfb a' (ignori di lombardia ch’erano tenuti alla legha , 8e al co- 
mune di Firenze.per Iaqualcolài Fiorentini ui mandarono quarroceito caualieri del 
la migliore caualleria ch'elli haueffero , onde fecero capitano metter Francelco delti 
Strozzi , Se Vgho di Vieti delli Scali con l'inlegna del comune di Firenze, il campo 
bianco el giglio uermig!io,& di (opra l'armedel Re Ruberto, & pirtironli di Firen 
ze adì duoi di Marzo , & conuenne che facertono per neceffita,non potendo andare, 
re per parma, ne da Bologna ne per Romagna la uia per mare , ad Genoua con gran 
faticha.et fjpendio.er poi da Genoua a' Milano, et poi a' Verona, et la furono ricetto» 
ri da que (ignori a’ grande honore, et la parte de caualieri che toccauano della taglia 
al Re R uberto per nó andare conrra l'inlegne della chiefa , Se del leghato per grati* 
rimafono alle frontieredanoia' Lucca. 

Comeil Re Giouanni uenne in Bologna al leghato. Cap.ccxvii. 

'AT Elio anno M • eccxxxiii. adi tre d’Aprile , il Re Giouanni uenne in Bologna al 
l \l leghato , Se Pafquo con lui con grande fella dellaqualeuenuta in bolognadel 
Re Giouanni molro fiturbaronoi bolognefi , & male ne pareua loro , ma ciò non 
poteuann riparare contro la uolonta del leghato, anzi conuenne loro pagare per co. 
mandamento del leghato al detto Re Giouanni cétra loro uolrrequindeci mila (io. 
rini doro , Se promille al leghato d’andare con fua caualleria ne l’hoflc di Ferrara (en 
tendo che la legha uenia al foccorfodi Ferrara,® mando inizi il Conte cfArmignac 
cha ,con trecento de tuoi caualieri , et le fueinfegne, et lui torno a' Parma per ordi. 
tiare (ua morta, i fiorentini ueggendo apertamente la legha fatta tra il Re Giouanni, 
er il leghato , mandarono legatamente a' loro caualieri che non fi riguardarti: per lo 
roriuerenze del leghato che lo haucuano per loro nemico, di poi ch'era uenuto il 
Re Giouanni in bologna, et pretti gaggi da lui , et mandata fila gente, et fue infe. 
gne ne I'hollea' Ferrata. nl - 

Come Ihorte del leghato ch'eraallo artedio di Ferrara fue 
(confitta. „ Capicolo.ccxyiii. 

1 1 | Sfendo Niafte del leghato intorbo a’Ferrara molto ingrortata,® piu era per effe 
JC re , & uegncdoui il Re Giouanni con le (ue forze come doueua , quelli della le* 
gha di lombardia, dubitando che la terra non fi perderti: per loro indugio del foccor 
ìo , deliberarono di foccorerla,inanzi che uiuenirteilRe Giouanni, & mandaronui 
fubir iinéte'xvii cétinaia di caualieri, fei ceto de (ignori della Scala, cinque.c.de Tigno 
ri di Milano.quatro cento del comune di firenze , et dugento del (ignore di Manto, 
ua , et uenti cinque gazzare armate in Po , uenuta la detta caualleria in Ferrara quali 
fegreta a 1 quelli de l'hofte , fubitamente predino configlio daflalire l'ho (le, ma quel, 
la ertendo molto aforzata di forti, et di palazzi ciafcuna mafiiada dubitaua d'artaBre 
da qlla parte.'et in ciò hebbe tra loro gride contessila fine i capitani che u’erano per 
li fio'étini francamente promilfero di fare l'iroprefa.co l’ Auogado di Trcuigi,et I Ipe 
netta Marchefi infieme con uno fioretto di cento e cinquanta caualieri delle mafiia. 
de de (ignori della Scala , intra quali hauea piu di quaranta ulciri di firenze gétili huo 
mini , iquali tutti di grande’, et buono animo (otto la bandiera del noftro comune ft 
ridurtbno , et non lalciando perche in quella folle al dilbpra il ra (Ire Ilo', et l’armedel 
Re Ruberto, et ufeirono perla portacheuaeafrancholino per alfalire Ihorte dalla 
parte douera piu forte di forti , et di fteccati, tuta (altra gente della terra a causilo ,et 
arpie ulìirono per la porta del leone a.' uno cenno di campana, et limile fl nauilio per 
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Po , per affalire il ponte da (in Giorgo , faffalto fue forte , & Tubi co, ma niente apro 
daua per le sbarre , & tagliare , & foffe ch'erano tra la terra , 8C l'holle , & fè non che 
la gente de Fiorentini , con li alrri detti difopra affalirono al di dietro de l'holle per 
forza li Spianatoti feciono uno (fretto ualicho al foffo , Se ruppono alquanto dello 
(leccato , ilquale per Io (libito, & improuifo affilio da tante parti con grida , Se fuo# 
ni di campane, & di (lormenri,& quaft come sbalorditi da quelli de l'hoflemale fue 
difcfb.fi che con grande afanno quafi uno inanzi alaltro (alirono in fu lo (pianaco del 
campo , & ifchierati in fui detto campo trouarono iui preffo il Conte dArmignac- 
cha quali con tutea la caualleria di Lingua d'Ocho,& con le infegne del Re Giouan 
ni , in quantità di Tei cento caualieri , iquali francamente i noffri affalirono el Conte, 
Si Tua gente (l difclono , Se (bllennero uigorolamcnte con ritenuta in battaglia per 
ifpatio di piu duna hora , non fappiendo qual parte s'haucffe il migliore , & in tutta 
la detta holle non hebbe altra gente che punto regieffe o combatteffe, alla fine per la 
nolìra buona gente , & capitani , iquali ciafcuno fece il di marauiglia in arme hebbo 
no la uittoria , Si quelli de l’hoffe della fchiera del Conte furono (confitti, Si rotti, & 
ciò fatto tutta l'altra holtefi miffe in uolta , & in fugha , ma poco ualle il fugire, che 
per Io fiume del Po,& per le gazare , 8c legni armati che u'erano allo affalto quafi no 
(camparono (e non pochi che fi miffono a‘ nuoto che tutti furono prefi o‘ morti o‘ 
aneghati in Po,& cade il ponte di fan Giorgo per lo caricho grande della gente che 
fugia , onde moiri n’anegharono , & rimafeui prefo il Conte d'Armignaccha , & l’a- 
bate di Granfclice.&turti baroni di lingua d'Ocho, et Pignori di Romagna , & la 
caualleria di Romagna , & la caualleria di Bologna che non furono morti alla batta 
glia, la detta dolorala (confitta fue adi.xiiii.d'AprileM.cccxxxiii.per laquale (confit- 
ta molto abaffo la potentia,& la fignoria del leghato , & lo flato del Re Giouanni 
molto n'afieboIio,i (ignori di Ferrara , et le mafnade della legha tutti furono ricchi 
della preda , ma pochi di appreffo i Marche!) per hauere l'amore de bolognefi. lafcia 
rono tutti i popolani di bologna , et poco appreffo la caualleria , et (ignori di Roma 
gna per rccharlifi ad amici , et torli al leghato. , 

Di fuochi , et altre nouita che furono, et fono fiate nella 
citta di Firenze. Capitolo.ccxix. 

N EI detto anno M.cccxxxiii.s’apprrfè fuoco in Firenze adi.xix. d'Aprile di nota 
te alla porta all’oroda finta Maria Magiore , et arfèui una cafa, & poi adi.xvif. 
di Luglio s'apprefein parione , et arfène un'altra , et in quello anno fi comincio afon 
dare la grande porta di fan Friano ouero da Vcrzaia , et fue molto isformata ad com 
paratione dell’altre della ritta, et furonne affai riprefi, li uficiali ch'ella fecero inco# 
minciarc , et in quello anno uno mele inanzi , la fella di làn Giouanni fi fecero in Fi- 
renze due: brigate d’artefici, luna nella uia ghibellina tutti uediti agiallo, et furono 
bene trecento, laltra brigata nel corfo de Tintori, dal ponte Rubaconte uediti a bian 
co , et furono da cinque cento, et duro da uno mele continuando giuocho.et follaz- 
zo per la citta .andando a due a due , per la terra con trombe, et piu dormcnti,ec con 
ghirlande inanzi danzando con loro Re molto honoratamente incoronato , et con 
drappo ad oro (opra capo , et alla loro corte facendo contin uo conuito , et definare, 
con grandi , et belle fpefc.ma la detta al legrezza poco duro,& poco tem po appreffo 
torno in pianto , et in dolore , (penalmente in quelle contrade per cagione del dilu. 
uio c'hauéne in Firéze.et piu grauo lae che in niuna altra parte della citta come inan. 
zi fara menrione , et paruc fegno per contrario della futura aduerfita , fi come le piu 
delle uolte aduienc delle falfe,& fallaci felicita temporali, che dopo la fòpcrchia allea 
grezza, fègue foperchio amarore, et cioebcneda notare pcrefemplodinoi a ctdi 
chi appreffo di noi uerrae. 

Di certi andamenti del Re Giouanni a bologna a richie- 

N (la del leghato. Capitolo.ccxx< 

El detto anno adi quindcci di Magio dopo la detta fcófitta di Ferrara, il legato 

dubitando 
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dubitando di (ho (tato mando per lo Re Giouanni , ilquale uenne dì Parma a' Bolo, 
gna a parlamentare con lui con poca compagnia, & rollo fi parti con moneta c'hcb 
be dal Icghato , # poi adi otto di Giugno , ri torno a' Bologna con duoi mila caualie 
riperandarein Romagna , & fare foccorrcre il cartello di Mercatelloin Malfa Tre. 
baria chcra alfcdiaro dalli Aretini , della quale uenura i Bologncfi htbbono grande 
paura,# fofpetto che il Re Giouanni non li uolelfc fignoregiare,# rimctterui i ghi- 
bellini , ma dimorando lui in Bologna, li Aretini hebbonoprr parto il detto calici, 
lo, per l'indugio del foccorfo del Re Giouanni, & diffidi palelè che il Re Giouanni, 
fi come amico delti Aretini, & allhora pregierà .come amico di parte ghibellina in 
dugioe il loccorfo, per laqualcofà il leghato s’indegno con lui,# partilli di Bologna 
fan» luo gaggio , adi quindeci di Giugno , & tornoffi a Parma , & poi adi (èdeci di 
Luglio , il detto Re Giouanni uenne alla citta di Lucca , & feceui fare a' Luche!! una 
impoftadi fiorini quindeci mila doro per pagare (ua gente,# quella riccolta adi tre. 
deci d'Agoffolì parti di Lucca elli el figliuolo, & andonne ad Parma. 

Come fue morto il Conte de Languì tara , & Bertoldo dell! 

Orli nidi Colon eli. Capitolo.ccxxi. 

N EI detto anno, effendo (lata lungamente brighi da Colonefi olii Orlini di Ro 
ma, effendcil Conte de languì llara con Bertoldo delti Orlini fuo cognato.ue 
nendo per certo trattato d'accordo , per accozarfi con rnelfer Stephano della Colon 
na con Tua compagnia di gente d'arme a causilo , Stephanuccio figliuolo di Sriarra 
della Colonna (imiffe in agnato fuori del caflello di Celaro , & improuifo affaltoi 
detti , Bertoldo Orimi , & il Conteiquali di ciò non fi guardauano et erano meno 
gentediloro.ueggendofiaffalire li difclono uigorolamcnte, ma per lo (operchio 
furono rotti lo detto Bertoldo el Conte morti , ilquale bertoldo era il piu ridottato 
huomo di Roma , el piu ualrnte, & di lui fu grande danno,# molto ne furono ripre 
fi i Coloneli, fi per lo tradimento,# anchora perquante guerre erano (late tra li Òr. 
fini , # Colonefi inficme, mai in loro pedone non «'erano ne morti ne fediti,& que 
(lo fu cominciamentodi molto male, & pero n hauemo fatta mcntione. 

Come i faracim prefero il forte Caflello di Giubelcharo in Spagna. Cap.ccxxii. 


■jVj El detto mefrdi Giugno anni milIeetrecentoetrentatre.ilaracinidiMoroc- 
IN cho, & quelli di Granata, fentendochel forte caflello di Giubelcharo in Spa 
gna cheantichamente fu loro era male fornito di uettuaglia per la carello ch'era al 
paefe, # per certo trattato fubiramentecon grande nauilio, & elrrcitodi genti a ca. 
uallo , & a' pie ui uennero per mare , & per terra , # quello in pochi giorni per tra. 
dimento del Caffettano hebbonoa'patti per molti danari li dierono, tutto folfc ma- 
le fornito fi poreua trnere tanto che foffelbccodo come il RedTlpagnail feppe,in 
confluente u’andoad hoftecon tutto fuo podere, et harcbbelo rihauuto aliai rollo 
perche anchora non era bene fomiro per lo (libito loccododel Red'Ilpagna,(cnon 
che comepiacque a Dio per fortuna di mare il nauilio del RedTfpagna partito di Si 
bilia , col forano , et forni mento di tutta l’hoffe (oprartene piu giorni , onde Ihoffe 
de Chriffiam nebbe grande foflfranta di uettuaglia , et per neceffita li conucnne parti 
re,et(ei(àracinidi Granata l'haueffono faputo , non ne campaua huomo, che non 
foffe morto o‘ prefo , dapoi ui giunfeil detto nauilio cc'I fornimento, ma il foccor- 
fo fue in nano , et cofi auiene Ibuente de cali della guerra come di (pone Iddio per li 

Come il Re Adoardo ilgiouane feonfiffe li Schoti 
a'Vemicha. Capitolo.ccxxiii. 

N EI detto anno adi.xix.di Luglio, effendo il Re Adoardo il giouaned'Inghilter 
ra con grande hoffe d’Inghileli, et d'altra gente (opra la terra di Verni chi, che' 
sconfini tra l'Inghilterra, et la Scoria, li Schoti per (occorrere la terra ui uennero con 
loro Re c haueua nome Dauid figliuolo che lue del ualcnteRubcrtod'lbris Redi 
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Scoria , onde adietro e fatta mrntione , & con tutto lo sforzo delti Schori .iquali fan 
za indugio s'afrontarono a' battaglia con li Inghilefi ,* per la buona caualleria c'ha, 
ueail Re d’Inghilterra, & di Fiandra , & di Bramante , * d'Analdo , onde fu capi» 
tano meflcr Arrighodi Belmonte mille li Schori in ifconfitta, & rimalcui tra morti, 
& prefi piu di ttenra cinque mila d'huomini chetano quafi tutti a’ pie , & hauuta il 
Re d’Inghilterra la detta uittoria , pochi di appreflo fìlli fi arendeo la terra di Verni 
chi liberamente, la detta guerra rincomincio in quello modo come faremo menno, 
ne , al tempodd buono Adoardoiluecchio Auolo di quello giouane Adoardo, 
grandi guerre , & battaglie furono tra lui el Re di Scoria , come poi fue pace,* mor 
roRuberto di Brus Redi Scona, rimale Tuo figliuolo il detto Oauid picciolo fanciul 
lo , & lui crefciuto in età, il detto Adoardo il giouane li diede per moglie la ferochia 
& coronollo del Reame di Scoria faccendolo ungere Re,che mai piu in Ifcotia niu. 
no fue unto,& (aerato riconolcendo il Reame da lui con certo omaggio, il detto 
Oauid per fubunrione dflPhilippo di ValoisRedi Francia fi rubelloe dal Re d'ìn. 
gh il terra , * con la moglie palio in Francia , onde li rinouello I'anticha guerra tra 
rlnghilefi , & li Schoti , onde il detto Re d’Inghilterra callo il detto Dauid del Rea. 
me di Scoria , & fecelo (uo rubello , * ele(Te,& corono per Re di Scoria Ruberto di 
Bagliuolo conforto per natione di Ruberto di Brus , & imprriè la detta guerra , on. 
de nacque la detta (confitta,* tutto chel Re d’Inghilterra fvtuefTe la uittoria nella 
detta guerra mori il Conte di Rifonte , * due altri Puoi cugini, & piu altri grandi ba 
roni d'Inghilterra. Hauemodiltefa la detta rincominciata guerra , per che ne furie, 
& nacque poi la grande guerra tra il Redi Francia, & d'Inghilterra come innanzi 
(ara mentione- 


Come il Dalfino di Vienna fue morto dalla gente del Conte 
di Sauoia. Capicolo.ccxxiiii. 

N EI detto anno all’ulcita del mele di Luglio, effóndo il Dalfino di Vienna ad aflc 
dio della Imperierà cartello del Conte di Sauoia con milee cinque cento caua 
lieri tra di (ua gente , Se d'amici uolendo il detto Dalfino fare dare battaglia al detto 
cartello,* andando in perfona dilàrmato prouegendo intorno a quello li uenne uno 
quadrello di baleltro grofìo per tale modo che lui recchato al padiglione, & sferrato 
pado di quella uira , Se pero' e follia a principi di metterli a'fi ótri pericoli difarmari, 
che mettono loro , & la loro holle a' pericolo , ma per la morre del Dalfino , i fuoi 
baroni , & caualieri non abandonarono lafledio , ma come franchi, Se ualenti tanto 
ui flettono c’hebbono il cartello per forza , Se quanti dentro uene trouarono tutti li 
manghanegiarono fuori delle mura , Se poi corfero il paefe , & terre di Sauoia lànza 
contado niuno, appreflo lui fue fatto Dalfino meflcr Ruberto Tuo fratello , ilquale 
era ad Napoli col Re Ruberto Tuo zio , ilquale ucnuto in fuo parie, per confìglio di 
Papa Giouanni , Se del Re Ruberto, per cagione che il Re di Francia domandaua al 
Papa di uolere il Reame di Vienna.ec d’ Arli fi fi pacifico col Conte di Sauoia,per che 
il Re di Francia non li fignoregiaffe. 

Come il Re d’ Vngheria uenne ad Napoli , 8C Ipofo la figliuola 
del Duca di Calauria. Capitolo.ccxx y. 

Tk'i EI detto andò l’ultimo di di Luglio , Carlo Vmberro Re cf Vngheria, con An. 
1\| dreaflo fuo fecondo figliuolo con molta baronia arriuarono alla terra di Be. 
Aia in Puglia , & loro uenuti ad Manfredonia da meflcr Gianni Duca di Durazzo, 
& fratello del Re Ruberto, con molta compagnia furono riceuuti ad grande hono 
re, & compagnati infino a Napoli ,* la uegnendoil Re Ruberto li fi fece incon. 
no infìno ad Prati di Nola, bacciandofì in bocca con grande allegrezza,* ordinoui 
fi , Se fcceuifi fare per lo Re una chiefa ad honore di nollra donna a' perpetua memo 
ria di loro congiunrione , Se poi giunti in Napoli , incomincio la fella grande,* fue 
molto honorato il Re d‘ Vngheria dal Re Ruberto, ilquale era Tuo nepote figliuolo 
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che fue di Carlo Martello fecondo , ilquale per moiri (i dicrua che allui fnccedeua il 
Reame di Cicilia , & di Puglia , & per quella cagione parendone haucre al Re Ru. 
berto confcienria , & .indio ra per che era morto il Duca di Calauria Ilio figliuolo, 
& non era rimalo di lui altro che due figliuole Temine , ne il Re Ruberto haurua al. 
ero figliuolo mafehio , innanzi chel Reame tomalTe ad altro iignagio , fi uolle il Re 
Ruberto che dopo lui fuccededeil Reameal figliuolo del Rcd’Vngheria Ino nepo 
te, & per difpenfagione, & peruolontadi Papa Giouanni, Se di fuoi Cardi nali,ufe 
ce difpolàre al detto Andreaflo ch'era d’età di fette anni la figliuola magiore del Du. 
ca di Calauria , adi uenri lèi di Settembre del detto anno con grande fella .alla quale 
■1 comune di Firenze mando otto ambafeiadori de magiori caualieri, & popolani di 
Firenze con cinquanta familiari tutti uelhti a' una feifia per farehonorea'detriRe, 
iquali molto Pheobonoa' grado, & compiuta la detta fella , poco apprefib fi parti il 
Re d' Vngheria . & torno in dio paefè, & lalcio il figliuolo ad Napoli con la moglie 
alla guardia del Re Ruberto con riccha compgnia. 

Come fu fatta pace tra Pifani,& Sancii. 

CapitoIo.ccxxvi. 

"NI E1 detto anno adi duoi di Settembre, eflendo fiato lungo trattato d'accordo tra 
Pifani , & Sancii della guerra hauuta inlieme per cagione della Citta di Malfa 
menato per lo comune , & Vefcouodi Firenze , iquali in ciò molto s'aoperarono,& 
ui lì die compimento nella citta di Firenze, oue era grande ambafcicriadelluno co» 
mune , & dellaltro , in quello modo che Mafia rimanefie libera , rimetiendoui den» 
tro ogni parte ch’enne fofie fuori, & non ne hauefiono a’ fare, ne Pifani, ne Sancii, ma 
che il detto Vefcouo di Firenze ui mercede Iafignoria per tre anni a fua uolonta, alla, 
quale al continuo ui mettea (ignoria di Firenze , & di quella pace furono maleuado 
ri per Inno comune, & per (altro il comune di Firenze con pena di dieci mila marchi 
d'argento a paghare per la parte che la detta pace rompeffe allaltra , laqualc pace poco 
tcmpos’atenneperli Sancii come inanzi faremo menrione. 

Come la citta di Forli, & quella di Rimine, & di Celèna in Romagna 
fi rubellaro al leghato. Capitolo.ccxxv'ii. 

N EI detto anno , millee trecentoe trentatre.Domenica adi dieci nouedi Settem 
bre , Francefcodi Sini baldo Ordellafi .ilquale era cacciato di Forli per lo le- 
ghato , entro in Forli afeofamen te in uno carro di fieno, & come fue nella terra man 
do per tutti fuoi amici caporali della terra , da quali molto era amato per li luoi anti- 
chi ,& faputolafuanenuta furono molto allegri perche pareua loro male Ilare alla 
fignoria di cha Orfina , & di lingua d’Ocho , « incontanente fecero armare tutto 
il popolo , & corfero la terra rubarono tutti li ufìciali del leghato , & alquanti ne fu. 
fono morti , Srii altri che fcamparono fi fugirono a' Faenza, & poi il mcrcolediap. 
predo adi uenri duoi di Settembre meder Malatefia da Rimine , con fuoi feguad en. 
tro in Rimine con dugento caualieri , & pedoni adai per una porta ch'elli fu data da 
quelli della terra , & cordino la terra , & rubarono , & uccidano, et prefono quanta 
gente u'era dentro del leghato , ch'erano piu di cinque cento tra a' cauallo , & a' pie, 
che non ne potè fugire alcuno , & limile in quelli di fi rubello la Citta di Celèna per 
li cittadini mrdefimi , laluo il cafiello ch’era molto forte, neiquale fi ridudero le ma- 
fnade del leghato , ma quello adediato dentro , et di fuori per quelli di Celèna , et al- 
tri Romagnuoli scodandolo , et (leccandolo d’intorno , ilquale non hauendo (oc. 
corlo dal leghato, s’a renderò poi aH'rntrata di Gennaio fatue le perdane , et nota 
che non fue lenza cagione la detta rubellagione, intra l'altre magiori fue per che miri 
i (ignori, et caporali di Romagna furono prefi alla feonfitta di Ferrara in lenii, 
gio della chiedi , et del leghato, etconuennonfi ricomperare, ne per loro redennone 
il leghato come ingrato (ignote non li uolle (buenirc di niente, ne datamente pre» 
Rare loro di fua moneta. 


EE il 


CRONICHE FIORENTINE 

Come i figliuoli di CaRruccio uollono torre Lucca al Re 
Giouanni. Capitolo. ccxxviii. 

'tw t E1 detto anno , hauendo il Re Giouanni di Buemme intendimento di parritfi 
l\l d’Italia , ueggendo che le (ue imprefe non li riufduano profpere com’elli s'aui 
faua , elTendo in Parma cerco per piu trattati di uendere la citta di Lucca , & co Fio» 
renani , & co Pi&ni , & co altri , ma alla fine parendogli uergogna di ciò fare non 
ui die compimento , fen tendo quello i figliuoli di Calduccio, dubitando di non per 
dere loro fiato , iquali il Re Giouanni tenea feco per Radichi in Parma , per fofpetto 
di loro nafeofamente fi partirono di Parma, & uenneroin Garfagnana , & con lo» 
ro fcguaci di Lucca , & di fuori ordinaro di torre, & rubcllare la ci tta di Lucca al Re 
Giouanni ,& adi uenti cinque di Settembre del detto anno, la notte entrarono in 
Lucca , con grande feguito di gente a cauallo , & a' pie , & corfono la terra, & furori 
ne fignori quello di , & (altro (eguen te , faluo del caRello della GoRa , neiquale fi ri. 
duffono le mafnade del Re Giouanni ch’erano in Lucca , fentendo il Re Giouanni, 
parati i figliuoli di CaRruccio , & la detta confpiratione-, (ultamente fi partì di Par 
ma con parte di fua gente, & in meno di due di furuenutoa Lucca ciò fu il lunedi fe 
ra adi uenti lene di Settembre , & per lo fubito aduenimento di lui , che apena fi pò- 
tcua credere per li Luchefi , fe non quando il uidono , & giunto in Lucca la Tua gen. 
te corlèro la terra , & la notte medelima , i figliuoli di CaRruccio con loro fe guari fi 
partirò di Lucca, Mandarono in Garfagnana, iquali il Re Giouanni fece sbandire 
come traditori , & alquanti giorni appreffo dimoro in Lucca , ma innanzi che fi par 
tifle traflie da Luchcfi quanta moneta poterò hauerc , & poi lafcio a Rofli di Parma 
la guardia , & la fignoiia della citta di Lucca , & impcgnolla loro per frena cinque 
mila di fiorini doro c’hebbc da loro contanti , & tomo in Parma, & incontanente 
fi parti co l figliuolo, & con certi caporali di fua gente adi quinded d’Ottobre del 
detto anno , & andoflene nella Magna , falciando Parma , & Lucca alla fignoriade 
Rodi ,& Regio alla fignoria di quegli da Fogliano,& Modonaalla fignoriadi que. 
gli di calai pii, & dacialcuno hebbe moneta aliai tale, dr cofihonoreuolefuelapar 
ria di Lombardia , & di Tofchana del Re Giouanni , che al cominciamento ch’clli 
uenne in Italia hebbe dalla fallace fortuna ana profperiade con poca faticha.ha. 
uendo ferma (pranza defiere in poco’di tempo al tutto Re , & (Ignote d’Italia con* 
Io adiuto della chicfa , & del tuo leghato , & col fauote del Re di Pancia , laquale al 
tutto li torno in uano. 

D’una gande queflione che molle Papa Giouanni che l ani- 
ni c beate non poteuano ucdrre Iddio prStta- 
' mente infinoaldi del giudicio. 

Capitolo.ccxxix. 

N EI detto anno mille e trecento e trentatre ,fi publico per Papa Giouanni appo 
Vignone , con tutto che piu di due anni dinanzi l’hauefli conceputo , & troua 
to , Toppinione della uifione dell’anime quando fono pallate di quella uita, cioè ch’el 
li fcrmono in publico conceRoro per piu uolte dinàzi a Cardinali, & prelati di corte, 
che niuno Tanto etiamdio fina Maria, non può pestamente uedere la beata fpe. 
me, cioè Iddìo in triniade, laquale e' la ueadeitade, ma diceuanoche folo pollo, 
no uedere l’humaniadedi Chrifio laquale prefe della uergine Maria, & la deta ui. 
(ione diceua che durerebbe infino al chiamare deli’anime con la tromba, rio fia quan 
do il figliuolo d’iddio uerrae a giudicare i uiui ,& morti , dicendo a beati, uenite be 
neditìi patresmei percipiteregnum,& a' dannati ite maledici in ignem etemum.Oa 
Ihora inanzi per li bari pestamente farae in loro la uilione chiaa della uca , et in. 
finita deita , et coli faa il contario delle pene de dannati , che fi come per lo merito 
del bene fare infino al detto giorno , la loro beati tudine fu imperfetta , et non com- 
piuu , coli diceua s’imcndeua del male hauer fata la punitìonc, & la pena el (uplicio 
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edere ìm perfetti, onde nota che non modraua perla dia oppinione che inferno fia in 
fino al dire la parola, ite maledirti et cererà . Quella dia oppinione prouaua , et argo- 
tnentaua per molte auttoricadi , et detti di fanti , laquale quellione difpiaceua alla ma 
giore parte de Cardinali , non dimeno elli comando loro , et a nitrii martiri , et pre. 
lati di corte, lotto pena di fcomunicanone che ciafcunodudiade Coprala detta que. 
llione della uifìone de lauri , et facelTeme allui relarione, fecondo che riafeuno len. 
liffe o' del prò o del contro , tutt’hora protrtlando che non hauea determinato ad al 
cuna delle parti ma do che ne dicea.ct proponea.era p uia di difputatione, & d'elèrci- 
fio di trouarc il uero,ma có tutto le fue protellagioni, di certo d diceua.et iiedetia per 
opera ch'elli lentia, et credea alla detta oppinione.pero' che qualunchc martlro.o' pre 
lato li recaua alcuna auttorita o detto di fanti, che in alcuna parte fauorafTe la detta fua 
oppinione.il uedeua uolenrieri.ee li faceua gratta d alcuno beneficio, laquale oppinio- 
ne fermonandolo a' Parigi il minillro generale de frati minori, ilquaie era del parte 
del Papa , et Tua creatura fue riprouato per tutti i martiri di diuinita di Parigi , et per 
li frati predicatori , et romitani , et carmeli , et per lo Re Philippo di Francia , il det. 
tominidro fu fòrte riprefo , dicendogli ch'egli era hererieho , et che s’egli non fi ri- 
conofcede del detto errore il farebbe morire , come paterino, pero' chtl luo Reame 
non folleneua niuna herefia , et etiamd'o fel Papa mcdclimohauede moda la detta 
oppinione falla la uolelfe fodenere il riprouerebbe per hererieho , dicendo laicamen 
te come fedele chrifliano, chein uano fi pregherebbe i fanti , o' harebbefi fpcranza 
di falute per li loro meriti , le noflra donna Canta Maria , et lanto Giouanni , et finto 
Piero, et fanto Paolo, et li altri (anti non'pctelTono uederela deitade infinoaldi del 
giudici» , et hauere perfetta beatitudine in uira eterna , et che per quella oppinione 
ogni indulgenza , etperdonanzadata per anticho per Canta chiela ,o che fi deffe era 
uana , laquale cofa farebbe grande errore , et gua flamenco della fede catholica.ec con 
uenne che inanzi che fi parrilTe il detto minillro fermonafle il contrario.dicendo che 
ciò c hauea detto era inqudtionando , ma la fua credenza era quella che (anta chiefa 
era nfata di credere,etpredicarc,et fbpra rio il Re di Francia, et il Re Ruberto fetido 
no ad Papa Giouanni , riprendendolo cortefemente che con tutto che la detta oppi- 
nione fodenede inquedionando per trouare il nero, non fi conuenia ad Papa di muo 
ocre le quellioni (olpette , con tra la fede catholica , ma ch'elle molfe deridere, et elh'r 
pare , della quale colà molto furono contenti la magiore parte de Cardinali , Squali 
repugnauano la detta oppinione , et per queda cagione , il Re di Francia prefe tanto 
ardire (opra Papa Giouanni , che non lo richiedeua di quella grana ch’elli doman- 
dali , chel Pipa ofalfe adenegargliele , et fu grande cagione per che Papa Giouanni 
condi cele al Redi Francia in darli intendimento della (ignoriad'I talia.ee dello Im 
periodi Roma, perii trattati modi per lo Re Giouanni come in alcuna parte n’ha- 
uemofacta mentione, et faremo per innanzi, la fopradetta quellione, et oppinione 
fi quellionoin corte mentre che Papa Giouanni uiuertr, et poi per piu d'uno anno, 
alla fine fi difehiaro ,et fu riprouato come inanzi legendo fi potrà narrare . Lafciere. 
«no della detta quellione , che affai n*hauemo detto , et tomaremo ad noltra materia 
de fitti della nollra citta di Firenze per contare duna grande aduerfìta,etpcrico» 
lo d’uno diluuio d'acqua che uenne in quelli tempi in quella laquale e' bene da farne 
di defi memoria , che fue delle magiori nouiradi,et pericolo che mai decurti la citta 
di Firenze , dapoi ch’ella fue rifatta, et pero' comincieremo in raccontando quello 
diluuio nello undecimo Libro, pero' chefu quafi uno rfmutamento di fccolo della 
nodra ritta , et faremo nuouo uolumc per lo inanzi , et di quedo referemus granata 
Guido. Amen. 
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